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Determinazione n. 13/2014.

LA CORTE DEI CONTI 

IN SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI

nell'adunanza del 28 febbraio 2014;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con 
regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214;

vista la legge 21 m arzo 1958, n. 259;

visto l'articolo 5 del decreto-legge 1o dicem bre 1993, n. 487, 
convertito, con modifiche, con legge 29 gennaio 1994, n, 71, con cui 
l'ente « Poste italiane » è stato  assoggettato al controllo della Corte dei 
conti nelle form e previste dall'articolo 12 della legge n. 259 del 1958;

vista la delibera del CIPE del 17 dicem bre 1997 con cui l'ente 
« Poste italiane » è stato  trasform ato  in Poste italiane SpA;

vista la determ inazione n. 7/1994 del 15 febbraio 1994 con cui 
la Sezione ha disciplinato le m odalità di esecuzione degli adem pim enti 
cui l'E.P.I., ora « Poste italiane SpA », e le am m inistrazioni vigilanti 
debbono provvedere, ai sensi della citata legge n. 259 ed ai fini 
dell'esercizio del controllo;

visto il bilancio dell'esercizio finanziario  2012 di Poste Italiane 
SpA, nonché le annesse relazioni del Presidente del Collegio Sindacale, 
trasm essi alla Corte dei conti in adem pim ento dell'articolo 4 della 
citata legge n. 259 del 1958;

esam inati gli atti;

udito il rela tore  Presidente di Sezione Adolfo Teobaldo De G iro
lamo e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la relazione con la 
quale la Corte, in base agli atti ed agli elem enti acquisiti, riferisce alle 
Presidenze delle due Camere del Parlam ento il risu ltato  del controllo 
eseguito sulla gestione finanziaria della società sull'esercizio 2012;

considerato che dall'analisi del bilancio per l'esercizio 2012 e 
della docum entazione acquisita è em erso che:

Poste italiane SpA ha conseguito per il 2012 un  utile di 
esercizio pari a euro 722,2 milioni, in aum ento del 3,4 per cento 
rispetto  al precedente esercizio (euro 698,5 milioni);

i ricavi totali si sono attestati a 9,5 m iliardi, in dim inuzione 
del 2,8 per cento sui lavori del 2011 (euro 9,7 milioni) come 
conseguenza della u lteriore  contrazione dei ricavi rivenienti dai 
Servizi postali (—10,4 per cento) e della crescita dei proventi dei 
Servizi finanziari (3,5 per cento);

i costi registrano un increm ento complessivo del 2,1 per cento, 
riferibile essenzialm ente alla crescita dei « Costi per beni e servizi »



Camera dei Deputati — 1 0  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 118

(+9,2 per cento) e all'aum ento degli « Am m ortam enti e svalutazioni » 
(+10,5 per cento);

il costo del personale di Poste italiane SpA pari a euro 5,8 
m iliardi si presenta  sostanzialm ente stabile rispetto  al 2011 (-0 ,2  per 
cento), incide sui costi della produzione nella m isura del 70 per cento 
ed assorbe il 64,8 per cento dei ricavi aziendali;

il Patrim onio netto  di Poste italiane SpA al 31 dicem bre 2012 
(comprensivo anche della « Riserva per il Patrim onio BancoPosta » di 
euro 1,0 m iliardi), è pari a euro 4.312,9 milioni, increm entato  di
2.311,1 m ilioni sul precedente (euro 2.001,8 milioni);

il G ruppo Poste italiane ha chiuso l'esercizio 2012 con un utile 
di euro 1.032,4 milioni, superiore di euro 186,1 milioni rispetto al 2011;

il quadro  norm ativo nazionale del settore postale si è ade
guato ai princìpi europei, pu r se perm angono riserve del garante della 
concorrenza e del m ercato (AGCM), nonché dell'au torità  per le 
garanzie nelle com unicazioni (AGCOM), che ritengono necessari 
u lteriori interventi norm ativi al fine di favorire l'ingresso nel m ercato 
di nuovi operatori;

nell'am bito dei servizi finanziari, a seguito di accertam enti 
ispettivi dell'au torità  di vigilanza, risultano persistere criticità in 
alcune aree di presidio che richiedono u lteriori interventi risolutivi 
rispetto  alle iniziative già avviate;

le funzioni dell'Organism o di Vigilanza ex decreto legislativo 
n. 231/2001 sono state a ttribu ite  al Collegio Sindacale con delibera
zione del Consiglio di am m inistrazione del settem bre 2012;

ritenuto  che, assolto così ogni prescritto  incom bente, possa, a 
norm a dell'articolo 7 della citata legge n. 259 del 1958, darsi corso 
alla com unicazione alle dette Presidenze, oltre che del conto con
suntivo -  corredato  delle relazioni degli organi am m inistrativi e di 
revisione -  della relazione come innanzi deliberata, che alla presente 
si unisce perché ne faccia p arte  integrante;

PER QUESTI MOTIVI

comunica, con le considerazioni di cui in parte  motiva, a norm a 
dell'articolo 7 della legge n. 259 del 1958, alle Presidenze delle due 
Cam ere del Parlam ento, insieme con il bilancio 2012 -  corredato  delle 
relazioni degli organi am m inistrativi e di revisione -  l'unita relazione 
con la quale la Corte riferisce il risu ltato  del controllo eseguito sulla 
gestione finanziaria di Poste italiane SpA.

ESTENSORE PRESIDENTE
Adolfo T. De Girolamo Ernesto Basile

Depositata in Segreteria il 6 m arzo 2014.

IL DIRIGENTE
(Roberto Zito)
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PREMESSA

Con la presente relazione la Corte del conti riferisce al Parlamento sul risultato del 

controllo, eseguito a norma degli articoli 7 e 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259, 

sulla gestione finanziaria di Poste italiane S.p.A. per l'esercizio 2012 e sul principali 

fatti intervenuti sino alla data corrente.

La precedente relazione sull'esercizio 2011 è stata approvata con determinazione 

n. 19 del 2013 della Sezione Controllo Enti (pubblicata in Atti Parlamentari, doc. XV, 

XVII Legislatura, voi. n. 5).
Il referto ha per oggetto, in via primaria, il risultato del controllo eseguito sulla 

gestione finanziaria di "Poste italiane S.p.A.", sulla quale ricadono i controlli resi con 

le modalità di cui agli articoli 7 e 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ma include 

anche i principali dati ed elementi concernenti la gestione del Gruppo societario 

"Poste Italiane".
Si è ritenuto utile riportare, in un'apposita appendice, un glossario con l'indicazione 

degli acronimi di uso più frequente nei documenti di Poste italiane S.p.A. ed in 

questo referto.
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1 NOTAZIONI GENERALI

1.1 Nel 2012 Poste italiane ha celebrato la ricorrenza di un secolo e mezzo dalla 

Legge 5 maggio 1862, n. 604, che sancì l'istituzione deH'amministrazione postale 

unitaria, di cui Poste italiane S.p.A. è erede. La legge 604 era stata accompagnata, 

nel settembre dello stesso anno, da un apposito regolamento di esecuzione, 

entrambi in vigore dal 1° gennaio 1863. Tra i tanti fondamentali precetti in essa 

contenuti, vi fu l'estensione della privativa statale a tutto il Regno e l'introduzione di 

vari strumenti atti a favorire la massima capillarità del servizio sul territorio.

La legge sancì anche l'uso della tariffa uniforme in base al peso, determinò l'obbligo 
dell'uso dei francobolli ed elevò la tassazione della corrispondenza non francata dal 

mittente, determinando di fatto l'abbandono della consuetudine di demandare al 
destinatario il pagamento delle tasse postali.

I 150 anni sono stati celebrati dalla Società con varie manifestazioni in tutta Italia, 
nel corso delle quali si è messo in luce il percorso evolutivo degli ultimi venti anni 

(dal 1994) con la trasformazione deH'amministrazione statale in ente pubblico 

economico e poi nel 1998 con la costituzione della società per azioni.
Nell'ultimo decennio in particolare Poste italiane, divenuta gruppo di aziende 

operanti in mercati competitivi, ha realizzato un'infrastruttura tecnologica e di 
servizio con caratteristiche peculiari, che integra piattaforme logistiche, di 

pagamento e di comunicazione digitale. Un articolato sistema tecnologico che tende 

a porre in condizione l'Azienda di controllare in tempo reale l'efficienza della rete 
logistico-postale, la qualità dei servizi negli uffici postali, la sicurezza delle 

operazioni finanziarie e delle comunicazioni. Sulla scia di questa evoluzione si 

collocano anche i positivi risultati gestionali che confermano anche per il 2012 una 

serie di utili conseguiti ininterrottamente oramai dal 2002.
II risultato di esercizio 2012 si chiude con un utile netto per la Società di 722,2 min 
di euro (698,5 min di euro nel 2011).

Il risultato di Gruppo porta, invece, ad un utile globale consolidato di 1.032,4 min di 
euro (846,3 min nel 2011) conseguito tramite il mantenimento di un livello 
adeguato dei ricavi, sostenuti dallo sviluppo di servizi ad elevato contenuto 

innovativo, e da un'azione di contenimento e razionalizzazione dei costi operativi 
per la difesa della redditività.

I risultati sono stati conseguiti in un contesto macroeconomico caratterizzato da un 

forte rallentamento dell'economia globale. Nel 2012 il PIL dell'Italia è diminuito del

2,4 per cento. Come rilevato dalla Banca d'Italia nella relazione annuale per il 2012, 
la contrazione dell'economia italiana, che ha riguardato sia l'industria sia i servizi, è
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stata in larga parte determinata dalle conseguenze della crisi del debito sovrano. Le 

tensioni sul mercato del credito e l'aggiustamento del bilancio pubblico hanno inciso 

su tutte le componenti della domanda nazionale. Gli investimenti delle imprese 

hanno risentito dei vincoli finanziari, degli ampi margini di capacità produttiva 

inutilizzata e delle sfavorevoli prospettive della domanda. I consumi delle famiglie 

hanno subito gli effetti della flessione del reddito disponibile, riconducibile sia al 
carico fiscale, sia alle persistenti difficoltà del mercato del lavoro. Gli indicatori del 

clima di fiducia delle famiglie e delle imprese si sono attestati su livelli molto bassi.

1.2 La disciplina del settore postale e l'assetto del relativo mercato risentono 

evidentemente dell'intervento legislativo comunitario. Con la trasposizione definitiva 

e completa nell'ordinamento nazionale della direttiva europea 2008/6/CE, di cui al 

Decreto Legislativo del 31 marzo 2011 n. 58, il quadro normativo nazionale si è 

adeguato ai principi europei.

Nel processo di allineamento al modello europeo alcune scelte effettuate dal decreto 

di recepimento (affidamento e ambito del servizio universale, utilizzo infrastruttura 

di Poste) sono state considerate incompatibili con le norme comunitarie sia dal 

Garante della concorrenza e del mercato (AGCM) sia dall'Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni (AGCOM). Le Autorità ritengono necessari ulteriori interventi 

normativi, al fine di favorire l'ingresso di nuovi operatori nel settore e di ampliare il 
mercato contendibile.
Nel corso dell'anno l'AGCOM, in qualità di Regolatore del settore postale dal gennaio

2012, ha aperto una serie di procedimenti istruttori tra i quali hanno concluso l'iter 

quello riguardante l'approvazione della manovra tariffaria1 e quello relativo 

all'approvazione delle condizioni tecniche attuative del servizio di posta massiva.

Nel piano di riorganizzazione aziendale di Poste, in adeguamento della propria 

attività d'impresa alle innovazioni del mercato, rientra il riassetto della rete 

territoriale degli uffici postali e il riordino del settore recapito.
Riguardo al primo punto sono state assunte iniziative finalizzate ad efficienze di 

gestione della rete attraverso interventi di razionalizzazione (rimodulazioni degli 

orari di apertura degli sportelli e chiusura degli uffici) di quegli uffici che, in 
considerazione dei ridotti flussi di traffico registrati e del modesto bacino di utenza, 

non soddisfano criteri di economicità.
Per quanto concerne il processo di recapito sono state individuate aree dì 
miglioramento volte a ridurre le criticità riscontrate in alcuni centri di distribuzione

1 Sulla tem atica  si riferisce d iffusam ente nel successivo punto 4 .1 .
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che non sono risultati del tutto adeguati, in termini di tempistica e di 
completamento delle consegne da effettuare.

1.3 Bancoposta è la funzione di business che ha l'obiettivo di garantire lo sviluppo 
competitivo di Poste italiane sul mercato dei servizi bancari e finanziari attraverso la 

definizione di piani di crescita coerenti con le strategie aziendali, nel rispetto del 
quadro normativo di riferimento.

Le attività di competenza della funzione (offerta di conti correnti, servizi di 

pagamento, prodotti finanziari e prodotti di finanziamento sviluppati da terzi) sono 

regolamentate dalle disposizioni del testo unico bancario (TUB), dal testo unico 

della finanza (TUF) e dal D.P.R. 144/2001. A seguito dell'emanazione del D.L. 18 

ottobre 2012, n. 172, recante "Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese", 

sono state introdotte alcune modifiche e integrazioni al D.P.R. 144/2001, 

concernenti, tra l'altro, la possibilità per Poste di stabilire succursali negli altri Stati 

comunitari ed extracomunitari, svolgere attività di promozione e collocamento di 
prodotti e servizi bancari e finanziari fuori sede, nonché svolgere in via 
professionale il commercio d'oro.

A seguito della nota costituzione del Patrimonio destinato esclusivamente 
all'esercizio dell'attività di Bancoposta, nel 2012 sono state ridefinite le "Linee Guida 
sulla gestione finanziaria di Poste italiane", sono stati approvati dei nuovi limiti 
operativi per l'attività di finanza ed approvate due nuove poUcies riferite al rischio di 
controparte ed al rischio di interesse sul portafoglio bancario.

La Banca d'Italia nel periodo 20 febbraio 2012 -  24 agosto 2012 ha disposto di 
sottoporre la Funzione Bancoposta ad un'ispezione di carattere generale, ai sensi 

deH'art. 54 del D.Lgs 385/93, che ha riguardato in particolare "Profili di governo", 
"Funzioni di controllo" e "Rischi operativi e Conformità".

Gli esiti conclusivi deH'accertamento ispettivo hanno evidenziato la necessità di 

completare tempestivamente tutte le iniziative progettuali intraprese dalla Società 
per il rafforzamento dei meccanismi di governance. Nell'ambito del "Processo 
Antiriciclaggio" è stata richiesta priorità di intervento in merito al recupero della 

adeguata verifica con particolare riferimento alla clientela profilata come a maggior 
rischio. Altra tematica di attenzione riguarda la necessità di rafforzare il sistema di 
controlli di secondo livello finalizzato ad intercettare andamenti anomali. Non meno 

importanti sono gli aspetti concernenti la gestione dei rischi operativi.
In risposta agli esiti degli accertamenti ispettivi che si sono conclusi con un giudizio 
complessivo "parzialmente favorevole", Poste ha predisposto un documento di
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riscontro contenente le proprie considerazioni, nonché l'indicazione delle azioni di 

adeguamento avviate con un piano di interventi articolato in diversi "cantieri", 

finalizzati al conseguimento degli obiettivi dichiarati e al rispetto delle scadenze 

prefissate.

La Società, nell'esercizio in esame, ha implementato le attività propedeutiche 

all'applicazione della normativa di vigilanza prudenziale (Normativa di Basilea) per 
Bancoposta, con riferimento ai requisiti patrimoniali minimi obbligatori e ai processi 

di valutazione dell'adeguatezza patrimoniale. Pur non risultando ancora Bancoposta 
formalmente soggetto ad alcun vincolo in termini di requisiti patrimoniali, in attesa 

deN'emanazione della normativa prudenziale da parte della Banca d'Italia, Poste ha 

predisposto la "Policy ICAAP" che delinea l'insieme dei principi su cui Bancoposta 

fonda il processo di valutazione della propria adeguatezza patrimoniale in relazione 

ai rischi assunti e alle strategie aziendali, definendo i ruoli e le responsabilità dei 
diversi organi/strutture aziendali coinvolti nel processo e le relative modalità di 

interazione.

1.4 L'andamento economico del 2012 di Poste italiane S.p.A. risulta caratterizzato 

da un positivo risultato operativo, sia pure inferiore al 2011, determinato 

sostanzialmente dal forte calo dei ricavi da mercato del settore postale e dai buoni 

risultati conseguiti nell'ambito dei servizi finanziari.

L'operatività Bancoposta, come noto, è incentrata sulla gestione della liquidità 

riveniente dalla raccolta su conti correnti postali della clientela privata e pubblica, 
con vincolo d'impiego in conformità alla normativa vigente. La politica di 

investimento adottata dalla Società, basata sul monitoraggio delle caratteristiche 

oscillazioni della raccolta su conti correnti postali e del trend dei prodotti di 

collocamento, si è rivelata idonea a coniugare i rischi di tasso e di liquidità con le 

esigenze di rendimento ed ha consentito l'ottenimento di interessi in crescita sugli 

anni precedenti. Al riguardo merita segnalazione la sottoscrizione a febbraio 2012, 

in coincidenza con l'immissione di liquidità nel sistema bancario italiano da parte 

della Banca Centrale Europea, di due finanziamenti triennali in Pronti contro 
termine, per complessivi 5 miliardi di euro, con due distinte istituzioni finanziarie. 

La liquidità riveniente dalle citate operazioni è stata investita in Titoli di Stato 
italiani a reddito fisso con l'obiettivo di anticipare il rinnovo deM'impiego di quella 

derivante dai titoli in scadenza nel prossimo triennio.

L'offerta commerciale Bancoposta è stata, inoltre, orientata allo sviluppo della 
raccolta del Risparmio postale. D'accordo con Cassa Depositi e Prestiti, sono stati
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lanciati sul mercato nuovi prodotti, più competitivi rispetto ai precedenti. Tali 

iniziative hanno dato origine ad un'importante inversione di tendenza sulla raccolta 

con conseguente incremento del 9,6% della remunerazione percepita dalla Cassa 

per le attività di emissione e rimborso dei buoni fruttiferi postali, nonché di 

versamento e prelievo su libretti postali.

1.5 Con l'approvazione del bilancio 2012, si chiude il primo anno di effettiva 

operatività della Banca del Mezzogiorno/Medio Credito Centrale S.p.A. (anche 
BdM/MCC S.p.A.) sotto il controllo di Poste italiane S.p.A.. Il risultato di 7,1 min di 

euro indica un miglioramento rispetto alla gestione precedente, anche se bisogna 
tener presente che un confronto tra i due esercizi non è del tutto rappresentativo, 

stante la presenza, relativamente all'esercizio 2011, di alcune componenti gestionali 

e contabili ancora collegate all'operatività della Banca nell'ambito del Gruppo 

Unicredit.
Nel 2012 l'attività creditizia della Banca, incentrata su due principali filoni, il Credito 

Industriale ed Agrario e la Gestione di Fondi Pubblici agevolativi, ha fatto registrare 
erogazioni per 174,9 min di euro; il margine di intermediazione è stato pari a 51,1 

min di euro, con un risultato netto della gestione finanziaria di 45,3 min di euro. 

Sono state rilevate problematiche nella fase istruttoria di numerose istanze di 
finanziamento avanzate da imprese del Sud Italia, con conseguente esito negativo; 

le criticità risiedono principalmente nella significativa componente di rischio 

rappresentata da gestioni in perdita, oppure, in presenza di bilanci in utile, da 
elevate posizioni creditorie vantate nei confronti di enti locali e/o di pubbliche 
amministrazioni.

Nel corso dell'esercizio 2012 l'attività creditizia della Banca si è estesa anche ad 

imprese più rilevanti per dimensione e fatturato. Anche in considerazione di tale 

ampliamento, a metà del 2013 i Vertici della Banca hanno codificato in un apposito 
documento specifici indicatori, ai quali ricondurre periodiche analisi, con lo scopo di 

verificare il rispetto, da parte della Banca, del c.d. "principio di prevalenza", inteso 
come osservanza dei dettami fissati dal legislatore per lo svolgimento delle attività 
a sostegno deM'economia del Mezzogiorno, rispetto ad altre aree d'interesse.

Anche nel 2012 si conferma positivo l'andamento del settore assicurativo del 
Gruppo, nonostante il comparto, in Italia, abbia risentito delle alterne fasi dei 
mercati finanziari.

Il Gruppo Poste Vita, rappresentato da Poste Vita S.p.A. e dalla controllata Poste 
Assicura S.p.A., ha totalizzato premi assicurativi per 10.530 min di euro (10.510
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min di euro quelli realizzati dalla sola Poste Vita S.p.A.), con una crescita dell'11% 

sugli omologhi valori registrati alla chiusura della gestione 2011.

Dal bilancio di Poste Vita S.p.A. si rileva, inoltre, che le attività d'investimento, 

neH'ambito della gestione ordinaria, hanno tratto vantaggio dalla miglior dinamica 

dei mercati finanziari; i proventi da investimento si sono portati, infatti, a 2.368 

min di euro, contro 1.500 min del 2011. Gli stessi si riferiscono ad un portafoglio 
costituito principalmente da titoli di stato e da obbligazioni "corporate" di elevato 

standing.

1.6 La modifica dell'articolo 4 dello Statuto di Poste italiane S.p.A., deliberata nel 
corso deH'Assemblea Straordinaria del 20 novembre 2013, ha sancito l'estensione 

della operatività della Società ai servizi di trasporto aereo; tale provvedimento ha 

integrato formalmente un'attività già assolta nell'ambito del Gruppo Poste Italiane 

dalla controllata Mistral Air S.r.l.

Alla modifica si è proceduto in concomitanza con l'avvio di approfondimenti da parte 

del Consiglio di Amministrazione di Poste italiane finalizzati a valutare l'opportunità 

di un eventuale ingresso nel capitale sociale di Alitalia -  Compagnia Aerea Italiane 

S.p.A., con la sottoscrizione dell'eventuale inoptato fino alla concorrenza di 75 

milioni di euro.
Si tratta di un'operazione che -  ad avviso della Società - si inserisce nell'ambito del 
vasto progetto industriale di Poste italiane volto a perseguire politiche di 

investimento e di crescita attraverso un modello di business che consenta 

l'integrazione di nuove aree di attività.

Al riguardo, al fine di verificare la coerenza dei contenuti e del percorso individuato 
con le finalità dell'investimento, il vertice di Poste italiane ha interloquito con il 

management di Alitalia per analizzare il nuovo piano industriale 2014-2016 di 

Alitalia ed individuare le possibili sinergie industriali e commerciali.
A supporto delle suddette valutazioni, Poste italiane ha anche avviato le attività per 

la due diligence della Società, ha affidato un incarico per la valutazione del Piano 
industriale di Alitalia ed ha richiesto, altresì, un giudizio (farrness opinion) circa la 

congruità del prezzo da corrispondere con la partecipazione all'aumento di capitale. 

Nel corso dell'adunanza del Consiglio di amministrazione di Poste italiane SpA del 
18 dicembre 2013 è stato preso atto - in aggiunta agli elementi acquisiti - 
dell'avvenuta sottoscrizione dell'aumento di capitale da parte di nuovi investitori, 

nonché delle comunicazioni ufficiali attestanti lo stadio avanzato di negoziati circa 

l'ingresso nel capitale azionario di un importante partner industriale. Il Consiglio ha,
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quindi, deliberato di conferire "aN'Amministratore Delegato tutti i poteri necessari 

e/o conseguenti per sottoscrivere l'aumento di capitale di Alitalia di 75 milioni e di 
provvedere al suo versamento".

La Corte al riguardo, prende atto della complessità della fase preparatoria diretta a 

verificare la sussistenza delle condizioni legittimanti e giustificanti l'intervento. 

Ritiene peraltro di poter riferire con maggior dettaglio sugli sviluppi dell'operazione 

in prosieguo, allorché i fattori condizionanti saranno stati verificati e/o confermati 
alla luce dell'evoluzione del quadro fattuale e saranno ulteriormente confortati dai 

risultati delle analisi economiche e finanziarie.
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2 CORPORATE GOVERNANCE

2.1 Governo societario

Il sistema di Governance adottato da Poste italiane S.p.A.2, come più volte riferito 

nei precedenti referti, è quello tipico della tradizione italiana caratterizzato dalla 

presenza del Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale con affidamento 

delle attività di controllo contabile a una Società di revisione. Le regole 

fondamentali per il funzionamento della Società sono contenute nello Statuto 
sociale, approvato daN'Assemblea degli azionisti e modificato da ultimo in data 20 

febbraio 2013.
Il Consiglio di amministrazione, nominato daN'Assemblea degli azionisti il 21 aprile 

2011 per la durata di tre esercizi, è composto da 5 membri e si riunisce con 

cadenza mensile per esaminare e assumere deliberazioni in merito aN'andamento 
della gestione, ai risultati consuntivi, alle proposte relative alla struttura 

organizzativa e ad operazioni di rilevanza strategica. Nel corso del 2012 si è riunito 

11 volte.
La attività del Consiglio di amministrazione sono coordinate dal Presidente. 

Quest'ultimo ha i poteri derivanti dallo Statuto sociale e quelli conferitigli dal 

Consiglio di amministrazione nell'adunanza del 6 maggio 2011. In conformità a 
quanto disposto dalla Legge Finanziaria 2008 e successive modifiche e integrazioni, 
il Consiglio di amministrazione è stato autorizzato dall'Assemblea degli azionisti ad 

attribuire deleghe operative al Presidente sulle seguenti materie: area 
comunicazione e rapporti istituzionali, area relazioni internazionali e area legale. 

All'Amministratore Delegato e Direttore Generale, cui riportano tutte le strutture 
organizzative di primo livello, sono conferiti tutti i poteri per l'amministrazione della 

Società con esclusione di quelli riservati al Consiglio di amministrazione.

NeN'ambito del Consiglio di amministrazione opera il Comitato Compensi, con 
funzioni propositive nei confronti del Consiglio medesimo in materia di 

remunerazione dei vertici aziendali.

E' opportuno ricordare che l'Assemblea straordinaria degli azionisti il 14 aprile 2011 

ha deliberato la costituzione del Patrimonio destinato all'esercizio dell'attività di 

Bancoposta. Detta deliberazione, assolti i prescritti obblighi normativi, è divenuta 
pienamente esecutiva e - a decorrere dal 2 luglio 2011 - il Patrimonio Bancoposta 
risulta separato, sia dal patrimonio di Poste italiane S.p.A., sia da altri patrimoni 

destinati che dovessero essere eventualmente costituiti in futuro.

2 II capitale sociale di Poste italiane S.p.A. al 31 dicem bre 2012 am m onta  a euro  1 .306 .110 .000 ,00 , 
suddiviso in a ltre ttan te  azioni ordinarie del valore nom inale di euro  1,00 cadauna, in te ram ente  
possedute  dal Ministero dell'Economia e  delle Finanze.
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Il patrimonio è stato costituito ai fini dell'applicazione degli istituti di vigilanza 

prudenziale di Banca d'Italia e a garanzia delle obbligazioni assunte nell'esercizio 

dell'attività di Bancoposta.

Nei corso della stessa seduta assembleare è stato altresì approvato il "Regolamento 

del Patrimonio Bancoposta" che contiene le regole di organizzazione, gestione e 

controllo che disciplinano il funzionamento del Patrimonio Bancoposta. Tali regole 

sono state definite in coerenza con il modello di Poste italiane.

Il Collegio sindacale di Poste italiane S.p.A., anche con riferimento alle funzioni di 

Organismo di Vigilanza ex D.Lgs 231, nonché la società di revisione incaricata della 
revisione legale dei conti di Poste italiane S.p.A., svolgono le rispettive attività di 

controllo anche con riferimento al Patrimonio Bancoposta e a quanto previsto dal 

relativo Regolamento.

2.2  Statuto
Lo Statuto sociale di Poste italiane S.p.A. non ha subito modifiche nel corso 

dell'esercizio in esame, mentre alcune variazioni sono state introdotte nel corso del
2013. Il Consiglio di amministrazione della Società nella riunione del 27 marzo 2013 

ha provveduto a modificare gli articoli 10 e 20 dello Statuto sociale e ad inserire un 
nuovo articolo 25 al fine di ottemperare alle disposizioni introdotte dal D.P.R. 

30.11.2012, n. 251 (in materia di parità di accesso agli organi di amministrazione 

e controllo). Trattandosi di modifiche conseguenti ad adeguamenti a disposizioni 
normative, ai sensi dell'art. 19 ter dello stesso Statuto, le stesse sono state 
deliberate e approvate direttamente dal Consiglio di amministrazione dopo aver 

ottenuto l'autorizzazione della Banca d'Italia.

Una ulteriore modifica ha riguardato l'art. 4 relativo all'oggetto sociale. In 

proposito, negli ultimi mesi del 2013, come più diffusamente riportato al Cap. 10.1, 

Poste italiane ha avviato approfondimenti per valutare l'opportunità di un eventuale 

ingresso nel capitale sociale di Alitalia (operazione che si è concretizzata a fine 

2013).
Pur essendo l'eventuale operazione di partecipazione in linea astratta coerente con 
l'oggetto sociale descritto nello Statuto, Poste italiane ha ritenuto in concreto 

opportuno modificare preventivamente il medesimo Statuto.
Conseguentemente, l'Assemblea straordinaria degli Azionisti del 20 novembre 2013 

ha provveduto a modificare l'art. 4 dello Statuto inserendo la previsione di poter 
esercitare i "servizi di trasporto, anche aereo, di persone e cose in Italia e 
all'estero, ai sensi dell'art. 2195, comma 1, n. 3 cod.civ.", nonché di compiere
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"operazioni finalizzate all'integrazione con altri operatori attivi nella logistica e nel 
trasporto, ivi Incluso l'aerotrasporto".

2.3 Collegio sindacale
Nel sistema della governance aziendale il Collegio sindacale assume una posizione 

sempre più importante e con responsabilità crescenti. L'evoluzione del ruolo e della 

responsabilità dei sindaci societari si va ulteriormente precisando anche a seguito di 

recenti interventi giurisprudenziali. Dalla sentenza n. 13081 del 27 maggio 2013 

della Corte di Cassazione risulta confermato l'orientamento circa l'ambito 
dell'attività esercitata dal collegio sindacale, che nelle società di capitali è incaricato 
di vigilare sulla legalità e correttezza della gestione sociale.

Ne deriva, quindi, che l'attività svolta dal Collegio sindacale deve consistere nel 

controllo di legalità non puramente formale ma esteso al contenuto sostanziale 
dell'attività svolta dagli amministratori allo scopo di verificare che le scelte 

discrezionali non travalichino i limiti della buona amministrazione.
Si tratta di una puntualizzazione delle competenze dei sindaci di non poco rilievo e 

che certamente sottolinea la necessità che l'azione di controllo sia svolta in modo 

ampio, compiuto e scrupoloso.
Ciò premesso, può rilevarsi che nel corso del 2012 il Collegio sindacale ha svolto la 

propria attività secondo le disposizioni normative di riferimento, vigilando 

sull'osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione, sull'adeguatezza della struttura organizzativa della Società e sul 

suo corretto funzionamento. Ha vigilato sul sistema amministrativo contabile, 
nonché suN'affidabilità dello stesso e sulla idoneità a rappresentare correttamente i 

fatti di gestione, mediante la raccolta di informazioni direttamente dai responsabili 

delle diverse funzioni, dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti e dal 

Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili e societari.
Un numero significativo di incontri del Collegio sindacale è stato dedicato 

all'approfondimento delle tematiche relative aH'antiriciclaggio in Poste italiane, con 
particolare riferimento alla verifica dello stato di avanzamento del "Piano degli 

Interventi Antiriciclaggio 2012-2013" in relazione agli impegni assunti dalla Società 

con Banca d'Italia.
Nel corso dell'anno, il Collegio sindacale ha partecipato a n. 11 adunanze del 
Consiglio di amministrazione ed ha tenuto n. 30 riunioni di propria competenza che 

hanno visto la regolare partecipazione dei sindaci effettivi con la presenza del 
magistrato della Corte dei conti delegato al controllo sulla gestione della Società.
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Nel mese di settembre 2012, come già precisato nel precedente referto, ai Collegio 
sindacale sono state attribuite dal Consiglio di amministrazione le funzioni 

deN'Organismo di Vigilanza ex D.Lgs n. 231/2001, in virtù della facoltà riconosciuta 

dall'art. 14 della Legge 12 novembre 2011, n. 183 (Legge di stabilità).

Con l'approvazione del bilancio al 31 dicembre 2012 è scaduto il mandato per la 

carica del Collegio sindacale. L'Assemblea degli Azionisti del 25 luglio 2013 ha 

quindi provveduto al rinnovo delle cariche con la nomina dei 3 nuovi componenti 
per gli esercizi 2013-2015.

2.4 Società di revisione
La società incaricata della revisione legale di Poste italiane S.p.A., come già riferito 

nel precedente referto, è stata individuata mediante l'espletamento di una gara, al 

cui esito l'Assemblea degli azionisti, nella seduta del 14 aprile 2011 ha conferito 

incarico di revisione legale dei conti per gli esercizi 2011/2019.

Con riferimento al bilancio d'esercizio di Poste italiane S.p.A. al 31 dicembre 2012, 
la società di revisione ha certificato che il medesimo "è conforme agli International 
Financial Reporting Standards adottati dall'Unione Europea, nonché ai 

provvedimenti emanati in attuazione dell'art. 9 del D.Lgs n. 38/2005; esso pertanto 

è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria, il risultato economico ed i flussi di cassa di Poste italiane
S.p.A. per l'esercizio chiuso a tale data".

Il piano di revisione contabile, predisposto dalla Società incaricata della revisione 
legale dei conti ed avente ad oggetto il bilancio civilistico di Poste italiane SpA e il 

bilancio consolidato del Gruppo Poste Italiane, prevede che l'intero processo di 

revisione sia effettuato anche sulla base dello studio del sistema di controllo 

interno, limitatamente a quegli aspetti che maggiormente possano influenzare 
l'attendibilità dei dati di bilancio.

Ormai da diversi anni, a completamento delle attività di revisione legale dei conti, la 

Società incaricata rappresenta a Poste italiane le principali osservazioni sul disegno 
e sull'effettiva operatività del sistema dei controlli interni a presidio dell'informativa 
finanziaria, comprensive del follow-up delle raccomandazioni formulate negli 
esercizi precedenti.

Alle osservazioni riscontrate viene attribuito un livello di priorità (Alto, Medio, 
Basso), sulla base di alcuni fattori, quali l'importanza intrinseca del singolo controllo 
nell'ambito del processo, la tipologia e dimensione delle transazioni esposte a 
rischio, ecc..
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Con particolare attenzione sono state esaminate le macro-aree riferite 

all 'Information Technology General Controls e ai processi/cicli di business dove si 
riscontrano maggiormente punti di attenzione con attribuzione di un Alto livello di 

impatto.

Dette osservazioni, integrate con l'individuazione delle potenziali conseguenze e con 

l'indicazione dei suggerimenti da valutare, sono destinate al management della 

Società che ne tiene conto nei propri piani di intervento finalizzati al 
consolidamento ed all'evoluzione dell'insieme dei presidi aziendali.

2.5 Modello Organizzativo ex  D.Lgs n. 2 3 1 /2 0 0 1

Poste italiane S.p.A. ha formalmente adottato, nel marzo 2003, un "modello di 

organizzazione, gestione e controllo", realizzando un sistema strutturato di 

procedure e di attività specifiche, diretto a prevenire il rischio di realizzazione dei 

reati rilevanti per il D.Lgs 231/2001.

Il Modello Organizzativo, coerente con la specifica attività della Società, è stato 
adottato sulla base di un'analisi del contesto aziendale (attività di risk assessment) 

che mediante il coinvolgimento delle competenti strutture aziendali è stata rivolta 

ad evidenziare le aree c.d. "a rischio" e le modalità con le quali si possono 
realizzare i reati previsti dal D.Lgs 231/2001.

Il compito di vigilare sul Modello era stato affidato inizialmente ad un organismo 
monocratico, il "Compliance Officer". Tale figura era stata individuata nel 

responsabile della funzione di Internai Auditing. Nel corso del 2004, tenuto conto 

della tendenza delineata nel più vasto contesto nazionale di attuazione del D.Lgs. 

231/01, il Consiglio di amministrazione di Poste italiane ha deliberato la modifica 

del proprio Modello Organizzativo 231, a favore di un Organismo di Vigilanza 

plurisoggettivo composto da tre membri. Da ultimo le funzioni dell’Odv sono state 

attribuite al Collegio sindacale CdA di Poste nell'adunanza del 19 settembre 2012.

E1 anche da aggiungere che la Società ha proceduto tempestivamente (con una 
periodicità pressoché annuale) agli aggiornamenti del Modello Organizzativo 

231/01, diretti a recepire le novità di carattere sostanziale, derivanti dalla 

emanazione di provvedimenti legislativi che hanno ampliato la sfera dei reati 

originariamente previsti dal D.Lgs 231/01, prestando costante attenzione ai 
processi potenzialmente sensibili alle nuove fattispecie di reato.
Le novità normative, quindi, da un lato determinano la necessità di apportare 

modifiche e aggiornamenti al Modello Organizzativo, dall'altro impongono la
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costante individuazione di presidi procedurali a copertura delle aree di potenziale 

esposizione a rischi.

L'ultimo aggiornamento del MOG effettuato nel mese di aprile 2013, merita 
particolare attenzione, in quanto recepisce - sia in termini di aree di potenziale 
esposizione aziendale che di relativi presidi - le novità normative introdotte dalla 

Legge 6 novembre 2012, n. 190, in materia di prevenzione e repressione della 

corruzione, nonché deM'illegalità nella pubblica amministrazione; tiene conto altresì, 

delle nuove disposizioni introdotte dal D.Lgs n. 109 del 16 luglio 2012 in materia di 

impiego di lavoratori stranieri extracomunitari con soggiorno irregolare.

In considerazione della portata e della complessità dei provvedimenti normativi 
sopra richiamati, nonché dei significativi sviluppi giurisprudenziali che hanno 

caratterizzato negli ultimi tempi la materia, il documento di aggiornamento è stato 

elaborato sulla base dei risultati di una ricognizione dei processi potenzialmente 

sensibili, nonché dei relativi presidi organizzativo-gestionali esistenti, soprattutto 

procedurali.
Va segnalata la circostanza che la deliberazione relativa aN'importante 

aggiornamento adottata dal CdA neN'aprile del 2013 non è stata solamente 

trasmessa per conoscenza a tutte le Società del Gruppo, ma è stata comunicata 
formalmente per i successivi adempimenti.

E' un approccio ad un intervento che può prevedersi più deciso per orientare in 

materia le società controllate.

Un'ultima considerazione va fatta sulla opportunità di estendere l'adozione dei 

Modelli 231 a tutte le società del Gruppo Poste, tenuto conto che, fino al luglio 

scorso, su un totale di 26 società partecipate, 6 non risultavano dotate di Modello 

Organizzativo 231.
Merita qualche notazione, infine, l’attuazione del MOG e l’applicazione del d.lgs.231 

per Bancoposta, che, come noto, ha assunto per effetto dell'art. 2 commi 17-octies 

e seguenti del decreto legge 29 dicembre 2010, n. 225 convertito con modificazioni 
con la legge n. 10 del 26 febbraio 2011, la connotazione di Patrimonio Destinato 
con le peculiarità previste dalla norma speciale.

La medesima non può farsi rientrare tra le entità soggettive direttamente 
considerate dal decreto.
Conseguentemente per Bancoposta hanno validità sia il Modello Organizzativo 231 
che il relativo Organismo di Vigilanza, istituiti per Poste italiane spa.

Tale situazione, ai fini del monitoraggio ex 231, non pone problemi particolari, in 

quanto Bancoposta risulta essere sotto costante "osservazione" ad ampio raggio
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(sia in ambito interno sia in ambito esterno) per tutti i rischi di varia natura 

ipotizzabili nella sua azione. E v'è la garanzia di un'Autorità di vigilanza, la Banca 

d'Italia, particolarmente rigorosa nelle sue verifiche ispettive e nelle sue richieste.

2.6  Com pensi agli am m inistratori ed ai sindaci

Il Presidente e i membri del Consiglio di amministrazione della Società sono stati 

nominati per il triennio 2011-2014 dall'Assemblea degli Azionisti tenutasi il 21 aprile 

2011 che ha anche stabilito il compenso annuo lordo omnicomprensivo per il 

Presidente del Consiglio di amministrazione in euro 60.000 e il compenso annuo 
lordo per ciascun altro Consigliere in euro 40.000.

Nella riunione del 6 maggio 2011, il Consiglio di amministrazione ha proceduto alla 

costituzione di un "Comitato Compensi" (formato da due consiglieri) con il compito 
di formulare proposte al CdA in ordine alle diverse tematiche retributive dei vertici 

aziendali.
Nel gennaio 2012, a seguito di esame della proposta del Comitato Compensi, il CdA 

ha approvato la determinazione contrattuale che ha confermato integralmente a 

favore del Presidente il trattamento economico e normativo contenuto nella 

determinazione del 14 dicembre 20093.

Nella successiva riunione del 28 marzo 2012, in esito all'esame della proposta del 

Comitato Compensi, il CdA ha deliberato di confermare la determinazione del luglio 

2009 concernente il trattamento economico e normativo dell'amministratore 
delegato/direttore generale rinviando ad un futuro accordo "la definizione 

dell'indennità da corrispondere, in relazione al rapporto di amministrazione, per il 
caso di recesso anticipato da parte della società e/o di revoca e/o mancato rinnovo 

dell'incarico di amministratore delegato". Alla data di redazione del presente referto 

non è stata ancora adottata la relativa determinazione.
In tema di limiti ai compensi degli amministratori, la Società ha dato formalmente 

atto che la medesima riveste la qualifica di società quotata ai sensi dell'art. 34, 
comma 38, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 ed è considerata dalla 

Consob società emittente strumenti finanziari (e, quindi, soggetta ai controlli ed alla 

disciplina di settore).
E ciò in quanto a partire dal 2002 ha avviato un programma di emissioni 

obbligazionarie, destinato ad investitori istituzionali, quotate presso la Borsa di

3 Con la determ inazione del 14 d icem bre 2009, assu n ta  in linea con gli indirizzi generali di politica 
econom ica di contenim ento  dei costi, il CdA aveva deliberato  una riduzione del 15%  dei compensi 
attribuiti al Presidente di Poste italiane rispetto  alla retribuzione prevista per il Presidente del precedente  
m andato.
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Lussemburgo. Tale programma è stato successivamente aggiornato e, da ultimo 
neH'aprile del 2013, si è avuta una nuova emissione obbligazionaria, anch'essa 

quotata presso la Borsa di Lussemburgo destinata ad investitori istituzionali, 
totalmente collocati sul mercato.

In relazione alle suddette circostanze, la Società ha evidenziato la non applicabilità 

delle statuizioni limitative recate dal decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, con esclusione 

della sola disposizione di cui aH'art. 23 bis comma 5 quater4; questa prevede che il 

compenso di cui all'art. 2389, terzo comma c.c., del Presidente del Consiglio di 

Amministrazione e deN'Amministratore Delegato, non possa essere stabilito e 

corrisposto in misura superiore al 75 per cento del trattamento economico 

complessivo a qualsiasi titolo determinato, ricompreso quello per eventuali rapporti 

di lavoro con la medesima società, nel corso del mandato antecedente a quello del 

rinnovo.

Inoltre, l'applicabilità della predetta disposizione, in base a quanto stabilito dal 
comma 5 sexies (introdotto daM'art. 84-ter del d.l. 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito dalla I. 9 agosto 2013, n. 98) del medesimo articolo 23 bis, è prevista 

solo a far data dal primo rinnovo dei consigli di amministrazione successivo alla 
data di entrata in vigore della norma stessa.

Nella seguente tabella 2.1 vengono riepilogati gli emolumenti lordi annui spettanti 
agli amministratori di Poste italiane S.p.A. per l'anno 2012.

4 Comma aggiunto dall'art. 84-bis, com m a 1, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito , con modificazioni, 
dalla L. 9 agosto  2013, n. 98.
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Tabella 2.1

Emolumenti lordi annui spettanti Amministratori di Poste Italiane SpA - Esercizio - 2012

P res id en te A m m in is tra to re
D e leg a to

D ire tto re  G en era le C onsig liere  di 
A m m inistraz ione

T ra t ta m e n to  Econom ico 
Ind iv id u ale €  3 7 7 .7 4 6 ,6 2  (* )

c
Corrispettivo ex art. 2389 3° 

comma c.c. € 4 3 0 .0 0 0 ,0 0 € 9 1 9 .7 9 4 ,1 4

E
3
o
c

Corrispettivo Consigliere 
Amministrazione

€ 6 0 .0 0 0 ,0 0 € 4 0 .0 0 0 ,0 0 €  4 0 .0 0 0 ,0 0

c
LU

Corrispettivo per Comitato 
Compensi (**) €  1 0 .0 0 0 ,0 0

E
m

ol
.

V
ar

ia
bi

li

Variabile collegato al 
raggiungimento di obiettivi annuali 

oggettivi e specifici
€ 1 1 5 .0 0 0 ,0 0 € 2 2 5 .5 3 3 ,5 2

Totale € 605.000,00 € 1.185.327,66 € 377.746,62
( * )  La Retribuzione Annua Lorda (RAL) è com prensiva di scatto  b iennale  decorrenza 1.6.2012

/ * * \  Con delibera approvata dal CDA nell'adunanza del 27 /06/2012 il corrispettivo annuo per il Com itato compensi è s ta to  fissato in 12.000 
'  '  euro per iJ P residen te  e  10.000 euro  p e r J] com ponente.

Nella successiva tabella 2.2 vengono indicati gli emolumenti lordi liquidati agli 
amministratori nell'anno 2012.
Tabella 2 .2

Em olum enti lordi liquidati agli A m m inistratori n e ll'an n o  2 0 1 2

Emolumenti (Issi | Emolumenti variabili

Trattamento
Economico
Individuale

Corrispettivo ex 
alt. 2389 3° 
comma c.c.

Corrispettivo
Consigliere

Amministrazione

Corrispettivo per 
Comitato 
Compensi

Variabile collegato al 
raggiungimento di obiettivi 
annuali oggettivi e  specifici

Totale Note

Presidente 
(Compenso riferito al periodo 

2 1 /04 /2011-31/12/2011)
C 298.611,11

C 903.811,11
I compensi ex art. 2389 3° comma c .c  
per il nuovo mandato sono stati 
confermati a gennaio 2012Presidente 

(Compenso riferito al periodo 
0 1 /01 /2012-31/12/2012)

€  430.000,00 € 60.000,00 £  115.000,00

Amministratore Delegato 
(Compenso riferito al periodo 

21/04/2011-31 /12 /2011)
€ 638.745,92

C 1.824.073,58
I compensi ex art. 2389 3° comma c.c  
per II nuovo mandato sono stati 
confermati a gennaio 2012Amministratore Delegato 

(Compenso riferito al periodo 
01 /01 /2012-31/12/2012)

£ 919.794,14 e  40 .000,00 £  225.533,52

Direttore Generale £  377.746 ,62 C 377.74«,<2

Consigliere di Amministrazione (*) 
(Compenso riferito al periodo 

21/04/2011-31 /12 /2012)
£  40.000 ,00 £  16.532,23 C 56.532,23

I compensi corrisposti per Comitato 
Compensi si riferiscono al perioda 
06/05/2011-31/12/2012

(*) Per altri due componenti del Consiglio di Amministrazione si segnala che la corresponsione degli emomumentl non è  avvenuta nel corso del 2012 In quanto in attesa di emissione 
fattura da parte degli Interessati.

Il compenso dei sindaci, come deliberato dall'Assemblea ordinaria del 4 maggio
2010, era stato stabilito in euro 52.000 annui lordi omnicomprensivo per il 
Presidente del Collegio Sindacale e in euro 41,500 annui lordi omnicomprensivi per i 

sindaci effettivi. Per il nuovo Collegio Sindacale, nominato dall'Assemblea dei soci
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del 25 luglio 2013 per gli esercizi 2013-2015, sono stati mantenuti gli stessi importi 

previsti per il Presidente e per i sindaci del precedente mandato.

Per le riunioni consiliari non vengono corrisposti gettoni di presenza né ai 

componenti del Consiglio di Amministrazione né a quelli del Collegio Sindacale. Un 

gettone di presenza, invece, è previsto nella misura di euro 154,93 lorde per il 

Magistrato della Corte delegato al controllo.

2.7  Struttura organizzativa di Poste italiane S.p.A.

La struttura organizzativa di Poste italiane S.p.A. è suddivisa in funzioni di 
Business, responsabili dei processi di sviluppo dei diversi prodotti e servizi, e 

funzioni Corporate, strutture centrali di governo, controllo ed erogazione di servizi 
che operano in collaborazione con le funzioni di business al fine di garantire le 

attività di supporto per il funzionamento dell'Azienda (figura 2.1).

Figura 2 .1
Modello organizzativo al 31 dicembre 2012  

FUNZIONI BUSINESS FUNZIONI CORPORA TE

Servizi Postali Acquisti
B ancoposta Affari Istituzionali

Marketing Servizi Postali Affari Legali

Marketing e Governo Servizi Logistici Affari Societari

CANALI COMMERCIALI A m m inistrazione e  Controllo
Mercato Privati , Com unicazioni Esterna

Grandi Im prese e Pubbliche Am m inistrazioni Controllo Interno
Finanza 

Im m obiliare  

Pianificazione Strategica  

R isorse Umane e O rganizzazione  

T ecnologia d ell'in form azione  

Tutela A ziendale

Le funzioni di Business sono strutture centrali che presidiano, anche attraverso il 
coordinamento funzionale di alcune società del Gruppo, alla ideazione, 
progettazione e gestione dei relativi servizi. In particolare, dette funzioni operano in 
base alle seguenti aree di competenza:

• Servizi Postali per la pianificazione e gestione della catena logistica integrata 
(corrispondenza e pacchi) mediante il presidio dell'intero processo di 
accettazione, trasporto, smistamento e recapito;

• Bancoposta per i prodotti/servizi finanziari;
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• Marketing Servizi Postali per i prodotti/servizi postali nazionali e servizi 

integrati e filatelia;

• Marketing e Governo Servizi Logistici per i prodotti/servizi logistici nazionali 

e internazionali e i prodotti/servizi di corrispondenza internazionali.

Le funzioni Mercato Privati e Grandi Imprese e Pubbliche Amministrazioni (GIPA) 

rappresentano i canali commerciali responsabili dello sviluppo e della gestione del 

front end  commerciale per i diversi segmenti di clientela rispettivamente assegnati. 
La Funzione Mercato Privati, che presidia il segmento di mercato rappresentato 

dalla clientela Privati, Piccole e Medie Imprese e Pubblica Amministrazione Locale, è 

articolata su tre livelli costituiti da 9 aree territoriali più riregionali (denominate Aree 

Territoriali Mercato Privati), 132 Filiali e 13.676 Uffici postali (comprensivi di 263 

Uffici Postelmpresa). Nel corso del 2012 il numero degli uffici postali si è ridotto di 

269 unità per effetto delle attività di razionalizzazione (vedi par. 6.3).

Al fine di sviluppare le potenzialità commerciali della rete, distinguendo le attività 

connesse all'erogazione dei servizi da quelle a più alto valore aggiunto, negli uffici 

postali operano le Aree "Prodotti Finanziari/Finanziamento" appositi spazi fisici 

dedicati alla clientela privati (4.750 postazioni al 31 dicembre 2012, di cui 194 in 

via di attivazione).
Inoltre, allo scopo di sviluppare il posizionamento di Poste nel mercato della 

telefonia mobile, è stato creato all'interno di 61 uffici postali uno spazio adibito alla 
promozione e vendita di prodotti/servizi offerti da Poste Mobile.

Il modello commerciale per il segmento imprese in ambito Mercato Privati, dedicato 

alle Piccole e Medie Imprese e in parte alla Pubblica Amministrazione Locale, si è 

evoluto rispetto allo scorso esercizio; sono state superate le Aree Postelmpresa 

assicurando comunque il presidio della clientela di riferimento con l'introduzione di 

figure professionali dedicate e dislocate presso gli uffici postali a maggiore 

potenziale commerciale.

La Funzione Grandi Imprese e Pubbliche Amministrazioni è responsabile dello 

sviluppo dei ricavi commerciali generati dall'offerta Gruppo Poste italiane verso le 

Grandi Imprese, la Pubblica Amministrazione Centrale (Ministeri, Istituzioni, Enti 

previdenziali) e parte della Pubblica Amministrazione Locale (Regioni, Province, 
Comuni).
Nel corso del 2012 la funzione si è focalizzata maggiormente sul presidio 
commerciale dei clienti di competenza attraverso l'istituzione di sei Aree Territoriali, 

responsabili di tutte le fasi del processo commerciale con presidi rivolti alle attività 

di pre-vendita, vendita, post-vendita e pianificazione commerciale. Alle suddette
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strutture sono state riassegnate le attività di supporto ai grandi clienti per i processi 

di postalizzazione, precedentemente svolte neH'ambito delle Aree Territoriali di 

Servizi Postali, ed è stata contestualmente avviata la ridefinizione del modello di 

assistenza alla clientela. A queste si affiancano due canali di vendita dedicati 
rispettivamente alla Pubblica Amministrazione Centrale e allo sviluppo di accordi 

commerciali di partnership.
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3 CONTROLLI INTERNI E SICUREZZA

3.1 Sistem a dei controlli interni in Poste italiane S.p.A.
Il sistema di controllo interno di Poste italiane è costituito da un insieme di regole, 

procedure e strutture organizzative, finalizzato a prevenire o limitare le 

conseguenze di risultati inattesi e consentire il raggiungimento degli obiettivi 

strategici, operativi, di conformità alle leggi e ai regolamenti applicabili, di corretta 

e trasparente informativa interna ed esterna.

Poste italiane, oltre a essere caratterizzata da un particolare assetto proprietario 
che vede il Ministero dell'Economia e delle Finanze quale unico azionista, opera, 

anche attraverso le società controllate del Gruppo, in più settori (postale, bancario, 
assicurativo, telecomunicazioni), ognuno regolato da specifiche norme che 

prevedono appositi regimi di vigilanza e rispettive Autorità di controllo. Tra tali 

organismi istituzionali di controllo risultano il Ministero dello Sviluppo Economico 

(cui sono demandati anche compiti di indirizzo), la Banca d'Italia, la Consob, 
l'IVASS, la Covip, il Garante della Privacy, l'Autorità Garante della Concorrenza e 

del Mercato, l'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni.

Nel corso del 2012, in un'ottica di progressivo rafforzamento della governance 

aziendale e di Gruppo, sono state condotte una serie di attività volte 

aH'aggiornamento del disegno e funzionamento del sistema di controllo interno. In 

particolare, il Consiglio di Amministrazione, nell'adunanza del 27 giugno 2012, ha 

approvato le "linee guida sulla funzione di Controllo Interno di Poste italiane" che 

prevedono, tra l'altro, che la funzione Controllo Interno riporti gerarchicamente e 

funzionalmente al Consiglio dì Amministrazione della Società.
In tema di controlli interni, la normativa finanziaria internazionale, in base alle linee 

guida ed agli accordi definiti dal Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria ha 

definito, tra l'altro, la struttura organizzativa e gestionale del sistema dei controlli 

aziendali con l'obiettivo di rafforzare i controlli e prevenire le disfunzioni 

riconducibili, in sintesi, a insufficiente responsabilità degli organi direttivi, 
inadeguata valutazione dei rischi e inefficace flusso di informazioni nelle attività di 

monitoraggio.
In particolare, è stato stabilito uno standard organizzativo di controllo articolato in 
tre livelli specializzati e separati, che è stato formalizzato in uno specifico modello 
denominato "Tre linee di difesa" (Three Lines o f Defence -  3LoD) promosso da più 

istituzioni a livello internazionale, tra cui l'associazione Europea dei Risk Manager 

(FERMA), la confederazione europea degli Istituti di Internai Auditor (ECIIA) e 

l'Institute o f Internai Auditors (HA).
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Le tre linee di difesa sono illustrate in sintesi nel seguente schema.
S c h e m a  3 .1

Organi di Governo e di Controllo

Alta Direzione e Management

1A Linea di difesa

A t t iv i t à  di 
c o n t r o l l o  dal  
M a n a g e m e n t

Po l i t i ch e ,  
p r o c e d u r e  
« m e n i  di  
c o n t r o l l o

2A Linea di difesa ‘------ ' 3A Linea di difesa

F u n z io n i d i m o n ito r a g g io  e  c o n tro l lo

Dirigente preposto

Compliance

Risk M anagem ent

Qualità

Sicurezza

3<

I contenuti dei tre livelli di difesa rappresentati nello schema sono riconducibili ai 

seguenti ambiti:
- La prima linea di difesa è quella gestita dal management operativo che ha la 

responsabilità e la titolarità nel predisporre, verificare e mitigare i rischi; tale linea è 

coadiuvata dalle politiche e procedure aziendali tese a favorire attività di controllo 
strutturate e la gestione operativa dei rischi.

- La seconda linea di difesa è riferibile al ruolo e alle funzioni con il compito di 

facilitare e monitorare l'implementazione di un'effettiva gestione del rischio da parte 
del management; questo secondo livello presidia il processo di misurazione e 
valutazione dei rischi, garantendone la coerenza rispetto agli obiettivi aziendali e 

rispondendo ai criteri di segregazione organizzativa in modo sufficiente per 
consentire un efficace monitoraggio;

- La terza linea di difesa è riconducibile al ruolo e alle responsabilità della 

Funzione Internai Auditing che, con un approccio "risk based”, fornisce un'adeguata 
assurance all'alta direzione e agli organi di governo e di controllo sulla efficacia con
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cui l'azienda valuta e gestisce i rischi dell'organizzazione, compreso il modo in cui le 

prime e seconde linee di difesa funzionano.

Si basa proprio su queste tre linee di difesa il modello di controllo interno adottato 

da Poste italiane in cui operano più attori con diverse funzioni e competenze. 

L'evoluzione di tale modello è nella direzione di un sistema integrato, basato sulle 

sinergie tra le funzioni e sul quale l'Internal Auditing deve possedere competenze 

specifiche nella valutazione dei controlli e specie nella capacità di valutare la loro 

effettività.
Il presidio delle attività di controllo in Poste italiane SpA è stato assicurato nel corso 

del 2012 dall'impiego nelle diverse funzioni5 di 1.415 unità (1.431 nel 2011) pari a 

circa l 'l%  del totale delle risorse. Il costo sostenuto per tali unità è stato di 77,1 

min di euro (76,1 min di euro nel 2011).

3 .2  Funzione Controllo Interno (Internai Auditing)

In linea generale il sistema di gestione dei rischi e di Controllo Interno coinvolge 

tutti i livelli operativi dell'azienda ed è costituito dall'insieme delle strutture 

organizzative, delle procedure e dai sistemi informativi che mirano ad assicurare il 
perseguimento delle strategie aziendali ed il conseguimento delle seguenti finalità:

- rispetto dei piani strategici ed operativi;

- efficacia ed efficienza dei processi aziendali;

- integrità e affidabilità delle informazioni contabili e gestionali;

- conformità alla normativa interna e esterna;

- salvaguardia patrimoniale e prevenzione di eventi illeciti.

Come precisato nel precedente paragrafo, il presidio complessivo sul sistema di 

controllo aziendale si basa su un modello costituito da tre linee di difesa nel quale al 
terzo livello assume un ruolo primario la funzione di Controllo Interno, la quale ha 

la missione di assistere la Società nel perseguimento dei propri obiettivi attraverso 

un'attività professionale indipendente ed obiettiva, volta a valutare e a migliorare i 

processi di gestione dei rischi, di controllo e di corporate governance.

Il mandato della funzione Controllo Interno/Internai Auditing è stato approvato dal 
CdA nella riunione del 31 luglio 2012 ed è stato predisposto in coerenza con quanto 

previsto dalle "Linee guida della funzione di Controllo Interno di Poste italiane" 

deliberate dallo stesso CdA in data 27 giugno 2012. Con tale mandato, la Società 

ha inteso regolamentare i principali aspetti relativi alla funzione Controllo interno,

5 Le funzioni che costituiscono il sistem a dei controlli interni in Poste italiane sono: Controllo In terno  -  
BancoPosta/Revisione In terna  -  BancoPosta/Com pliance -  BancoPosta/Risk M anagem ent -  S istem a dei 
Controlli Contabili in am bito Am m inistrazione e  Controllo -  Tutela Aziendale.
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definendone la missione, i compiti, i poteri, le responsabilità, i requisiti di 

indipendenza organizzativa e le relazioni con gli altri soggetti aziendali.

La funzione valuta l'adeguatezza complessiva del sistema di controllo interno, 

tenendo conto della dimensione e delle specificità operative di Poste italiane, 

portando all'attenzione del Vertice aziendale e del management eventuali aspetti 

critici che possano compromettere gli obiettivi di gestione dei rischi e di controllo 

aziendale, promuovendo iniziative di continuo miglioramento.

Oltre a garantire "assurance" sul generale sistema di controllo interno con approccio 
professionale sistematico, la funzione fornisce supporto consulenziale relativamente 

ai principi di governance, risk management e controllo, senza peraltro svolgere 

direttamente attività di strutturazione dei processi o di definizione delle procedure 

aziendali.
Il compendio delle attività e delle responsabilità della funzione Controllo 
Interno/Internai Auditing è contenuto in un apposito manuale che, emesso in una 

prima versione nel giugno 2003, è stato più volte aggiornato fino alla versione n. 5 

emessa nel giugno 2013.

Le attività di verifica della funzione Controllo Interno sono state svolte sulla base di 
un Piano di Audit approvato dal CdA nel febbraio 2012 e successivamente integrato 

da alcuni interventi non previsti. Detto Piano, correlato con il Piano Strategico, ha 

individuato le aree di intervento, ponendosi l'obiettivo di promuovere un continuo 

miglioramento dei presidi aziendali, tenendo conto da un lato, di tutti gli obiettivi di 

controllo aziendale, sia di business che di governo, dall'altro dei diversi attori che 

ricoprono un ruolo di controllo, cogliendo nell'analisi del sistema ogni possibile 

interazione, al fine di evitare sovrapposizioni o lacune.

Nel quadro delle attività di audit, particolare importanza è stata assegnata all'analisi 

dei processi trasversali/corporate, in quanto la maggior parte delle azioni e delle 

iniziative che vengono svolte, sia sul mercato sia in termini di funzionamento, 
interessano trasversalmente una pluralità di soggetti aziendali, incluse le strutture 

delle società del gruppo (IT, Risorse Umane, Acquisti, ecc.) e i diversi processi 
(processi finanziari, processi postali e logistici, processi di rete).
La pianificazione degli interventi sulle strutture ad elevata diffusione territoriale 
(uffici postali) ha richiesto preliminarmente la classificazione dell'universo delle 

strutture oggetto di audit, al fine di ottenere classi omogenee di rischio, tramite 
l'utilizzo di informazioni riconducibili a tre macrocategorie che sono le 

caratteristiche organizzative della struttura, i volumi gestiti e gli indicatori di 
operatività anomala.
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Per quanto riguarda le società del Gruppo l'approccio ha previsto tipologie di audit 
analoghe a quelle di riferimento per la Capogruppo (audit di processo e audit di 

struttura), tenendo conto del presidio delle funzioni di audit esistenti presso le 

Società stesse.

Per tutte le tipologie di intervento viene mantenuto un focus continuo sull'attività di 

follow up, volta a monitorare la realizzazione delle azioni di miglioramento condivise 

con il management in sede di precedenti audit e quindi a misurare l'effettiva 
adeguatezza del sistema di controllo aziendale che ne consegue.

Il Piano di audit 2012 è da considerasi sostanzialmente completato; a seguito di 

alcune attività integrative richieste successivamente all'approvazione del Piano, si è 

reso necessario un rinvio al 2013 di alcuni interventi programmati nel Piano stesso. 

L'analisi condotta a consuntivo dalla funzione Controllo Interno porta a rilevare un 

generale e continuativo rafforzamento del sistema di controllo interno, sia sul fronte 

della strutturazione dei controlli che su quello del loro funzionamento.

Il permanere, tuttavia, di alcune situazioni ancora solo parzialmente risolte richiede 
al management la necessità di mettere in atto ulteriori interventi, in ottica costi

benefici, al fine di assicurare un adeguato presidio.

In proposito, con riferimento ai processi di business, è stata rilevata nell'ambito dei 

servizi postali, in particolare sul processo di recapito, una situazione ancora in 

evoluzione, con una non conformità procedurale presso una quantità significativa di 

strutture oggetto di audit. Per un approfondimento su tali aspetti si fa rinvio al 

capitolo 4 (Servizi Postali).

3.3  Dirigente preposto alla redazione dei docum enti contabili societari
Nella relazione predisposta dal Dirigente Preposto sul sistema di controllo interno 

per la redazione dei documenti contabili e societari, presentata al Consiglio di 

amministrazione della Società nell'adunanza del 27 marzo 2013 ai fini della 
deliberazioni sulla relazione finanziaria annuale al 31 dicembre 2012, è stato 

illustrato lo stato di avanzamento lavori rispetto a quanto rappresentato nella 

precedente relazione del medesimo Dirigente Preposto.

Nel corso del 2012 sono proseguite le attività di aggiornamento delle procedure ex 
legge 262/05, effettuate in funzione dei piani di azione previsti negli audit report 
inviati al Dirigente Preposto dalle funzioni Controllo Interno e Revisione Interna del 

Bancoposta.
Va ricordato che la funzione Controllo Interno, che supporta con la propria attività 

di audit gli adempimenti del Dirigente Preposto, ha continuato a svolgere attività di
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verifica dell'adeguatezza e dell'effettiva applicazione delle suddette procedure 

nell'ambito del proprio approccio integrato, che mira a valutare il sistema dei 

controlli interni nel suo complesso.

In generale, le risultanze del lavoro svolto dal Controllo Interno confermano un 

adeguato livello di coerenza del sistema di controllo interno previsto dalle 

procedure, anche se in alcuni casi sono stati riscontrati punti di attenzione 
riconducibili al permanere, neH'ambito di taluni processi aziendali, di un alto grado 

di manualità, con la conseguente esigenza di rafforzare l'integrazione dei sistemi 

informatici di supporto.

Nel formulare le proprie considerazioni, il Dirigente preposto si sofferma su taluni 

aspetti della relazione finanziaria annuale 2012. In primo luogo viene osservato che 
il positivo risultato operativo dell'esercizio è attribuibile alla performance realizzata 

neH'ambito dei settori assicurativo e finanziario, mentre è continuato il forte calo dei 
ricavi da servizi postali per le cause ormai note che incidono su tale settore.

Il risultato dell'esercizio è stato influenzato in modo significativo anche 

dall'andamento delle Società controllate; al contributo particolarmente positivo di 
Poste Vita fanno riscontro quelli negativi di SDA Express Courier e Mistral Air, che 

hanno chiuso il bilancio con perdite tali da dover procedere al loro ripianamento. 
Significativo per l'esercizio 2012 di Poste italiane S.p.A. è stato altresì l'effetto delle 
novità normative introdotte dal Decreto Legge n. 201 del 6.12.2011, convertito con 
modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, con il quale è stata riconosciuta 

l'integrale deducibilità dall'imponibile IRES dell'IRAP sostenuta sul costo del lavoro a 

valere dall'esercizio 2012, nonché la possibilità di richiedere a rimborso la maggiore 

IRES versata negli esercizi precedenti. In considerazione dell'assenza di univoci 

riferimenti interpretativi sulle modalità di applicazione delle suddette novità 

normative, l'ammontare del credito per gli esercizi dal 2007 al 2011, è stato iscritto 
in bilancio per 270,3 milioni per la Società e 277,8 milioni a livello di Gruppo6.

Le attività di valutazione dell'adeguatezza e di effettiva applicazione delle procedure 
svolte dal Dirigente Preposto, svolte con il supporto della funzione Controllo 

Interno, hanno interessato anche i temi afferenti il Patrimonio Bancoposta.
Anche in questo caso, le risultanze del lavoro svolto, confermano in linea generale 
un adeguato livello di coerenza del sistema di controllo interno previsto dalle 
procedure. Analogamente, gli audit eseguiti sulle strutture territoriali della rete di 

vendita e del Bancoposta, finalizzati a valutare l'effettivo funzionamento del sistema

6 Sul punto si veda quanto  diffusam ente osservato  al successivo paragrafo 9.1.
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di controllo sui processi operativi di vendita, nonché sugli aspetti più strettamente 

contabili, non hanno evidenziato nel complesso rilievi significativi.

I risultati delle attività e delle analisi svolte con riferimento al sistema di controllo 

interno e alla valutazione di adeguatezza e di effettiva applicazione delle procedure 

amministrative e contabili, costituiscono l'elemento costitutivo su cui si basa 

l'attestazione rilasciata dal Dirigente Preposto, a firma congiunta con 

l'Amministratore Delegato, sul bilancio d'esercizio e sul bilancio consolidato inclusi 

nella relazione finanziaria annuale, ai sensi dell'art. 154-bis del D.Lgs 58/1998.

3 .4  A ssetto  dei controlli interni di Bancoposta

Come noto, ai fini dell'applicazione degli istituti di vigilanza prudenziale di Banca 
d'Italia e a garanzia delle obbligazioni assunte nell'esercizio dell'attività di 

Bancoposta, è stato costituito, con delibera dell'Assemblea dei Soci del 14 aprile

2011, un Patrimonio destinato esclusivamente all'esercizio dell'attività di 

Bancoposta, come disciplinata dal D.P.R. 14 marzo 2001, n. 144.

Le regole di organizzazione, gestione e controllo che disciplinano il funzionamento 

del Patrimonio Bancoposta, sono contenute nel documento "Regolamento del 

Patrimonio Bancoposta". Le funzioni di controllo di cui si avvale la funzione 
Bancoposta sono dotate dei requisiti di autonomia e indipendenza, secondo quanto 

previsto dalla normativa di Vigilanza. Tali funzioni di controllo sono: Revisione 
Interna, Compliance e Risk Management. Di seguito, per ciascuna di queste funzioni 

vengono riportati gli aspetti più rilevanti dell'attività svolta nel corso del 2012.

3 .4 .1  Funzione Revisione Interna

Le istruzioni di Vigilanza della Banca d'Italia (Tit. IV -  Cap. 11) e il Regolamento 
Congiunto Consob-Banca d'Italia del 29 ottobre 2007, prevedono che il 

responsabile della Revisione Interna informi con regolarità il Consiglio di 

amministrazione, il Collegio sindacale e l'Alta direzione, dell'attività svolta e dei 
relativi risultati, fornendo una valutazione in merito all'efficacia del sistema dei 

controlli interni.
In adempimento a tali disposizioni, il responsabile della funzione Revisione Interna 

ha presentato al Consiglio di amministrazione del 27 marzo 2013 una propria 
relazione sulle attività 2012 ed il Piano per il 2013.
I risultati delle verifiche svolte confermano, secondo quanto riportato nella suddetta 

relazione, un progressivo consolidamento della governance e dei presidi 
organizzativi e di controllo di Bancoposta.
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I più significativi interventi organizzativi realizzati nel 2011 nel settore Bancoposta, 

con la costituzione del Patrimonio destinato Bancoposta e la formalizzazione del 

relativo regolamento, l'istituzione del Comitato Interfunzionale Bancoposta, la 

formalizzazione del Disciplinare Operativo Generale e dei relativi Allegati Esecutivi, 

hanno cominciato nel 2012 a produrre i loro positivi effetti sulla governance. Un 

esempio è riscontrabile nella intensificazione dei flussi informativi per il Consiglio di 
amministrazione, al fine di rafforzarne il ruolo centrale nella definizione delle 

principali strategie e linee guida delle attività di Bancoposta.

Alcune delle numerose iniziative progettuali intraprese, necessitano, tuttavia, di una 

maggiore incisività realizzativa nel percorso di continuo rafforzamento della 

governance.
In tal senso è necessario proseguire il percorso di aggiornamento dei Disciplinari 

Operativi, sulla base di quanto previsto neH'Allegato Esecutivo che regola i servizi di 

audit svolti dalla funzione di Controllo Interno, al fine di consentire a Bancoposta di 

porre maggiormente in rilievo le proprie esigenze operative.

Essenziali risultano le iniziative sulla formazione specialistica legata alla normativa 
di settore, delle risorse impiegate sulla rete di vendita e sulle attività centrali di 

Bancoposta.
Risulta fondamentale, altresì, lo sviluppo di strumenti di analisi e monitoraggio 
dell'intera filiera operativa capaci di attivare nel continuo tempestive azioni 

correttive.
L'importanza di portare avanti tutte le iniziative progettuali intraprese per il 
rafforzamento dei meccanismi di governance è stata segnalata, tra l'altro, anche da 

Banca d'Italia neN'ambito dell'intervento ispettivo a carattere generale sulle attività 
di Bancoposta, svolto tra il 20 febbraio ed il 24 agosto 2012.

NeN'ambito delle verifiche svolte, sono stati individuati alcuni punti di attenzione su 

tematiche di particolare importanza che richiedono priorità di intervento.
Tra queste rientra il "Processo Antiriciclaggio" che necessita di conseguire la piena 

aderenza ai requisiti normativi vigenti. La stessa funzione di Revisione Interna 
evidenzia che occorre garantire la tempestiva realizzazione delle iniziative previste 
dal "Piano antiriciclaggio" in corso quali il recupero dell'adeguata verifica con 

particolare riferimento alla clientela profilata come a maggior rischio, la 
sistemazione delle posizioni anagrafiche incomplete e l'attivazione di un sistema di 
controlli di secondo livello finalizzato ad intercettare andamenti anomali.

Non meno importanti sono alcuni aspetti concernenti la gestione dei rischi operativi. 
Con riferimento alla necessità di garantire l'affidabilità e la tempestività di
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censimento dei dati di perdita operativa, in presenza di numerose funzioni 

coinvolte, è opportuno:

- adeguare i documenti procedurali interni;

- completare le iniziative di sviluppo degli strumenti informatici a supporto dei 

processi di elaborazione e aggregazione dei dati di perdita e della relativa 
riconciliazione con i dati di contabilità generale;

- rafforzare i processi di governance nell'ambito del complessivo processo di 
ridefinizione dei Comitati Bancoposta.

Altro tema di particolare importanza attiene al sistema informatico aziendale, per il 

quale viene sottolineata la necessità di innalzare il livello di sicurezza e tracciatura 
degli accessi.

Per tutti gli aspetti appena segnalati il management ha già definito specifici piani di 

azione per la loro risoluzione.

3 .4 .2  Funzione Compliance
La funzione Compliance ha il compito di assicurare, nell'ambito del perimetro 

normativo di riferimento7, un'efficace individuazione e valutazione dei rischi di 

carattere legale e reputazionale. A tal fine ed in un'ottica prevalentemente 
preventiva, la funzione fornisce consulenza e supporto alle unità operative e di 

business.
Il "Regolamento Organizzativo e di Funzionamento di Bancoposta" identifica 
puntualmente le responsabilità assegnate alle funzioni che presidiano le diverse 

attività del Bancoposta, affidando alla funzione Compliance la cura del macro
processo di Gestione della Compliance che a sua volta si articola in quattro 

processi: Gestione del rischio di compliance, Formazione, Consulenza e Governance 

della compliance.
In particolare, nell'ambito del processo di Gestione del rischio di compliance, posto 

in essere per identificare, valutare, monitorare e controllare il rischio di non 

conformità con riferimento aN'ambito normativo identificato, assume valenza, ai fini 

della valutazione del livello di conformità complessivo, là predisposizione con 

cadenza almeno annuale del "Compliance Report" che riepiloga gli esiti del processo 

di compliance.

7 II "Regolam ento Organizzativo e  di Funzionam ento di Bancoposta", p resen ta to  al Consiglio di 
am m inistrazione nel m ese di febbraio 2011, stabilisce che il perim etro  norm ativo di riferim ento en tro  il 
quale e ffe ttuare  la valutazione di conform ità è  riferito alle discipline inerenti i servizi di investim ento, 
trasparenza  e  correttezza dei com portam enti nei confronti dei clienti neH'offerta di prodotti bancari, 
antiriciclaggio e  con trasto  al finanziam ento del terro rism o, credito  al consum o, operazioni e  servizi di 
pagam ento , interm ediazione assicurativa, tu te la  del consum atore  e  privacy:
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A tale proposito, a conclusione del ciclo annuale di attività, la funzione in questione 

ha provveduto aH'aggiornamento del "compliance risk assessment", articolato per 

gli ambiti normativi prioritari: antiriciclaggio, servizi bancari e di pagamento, servizi 

di investimento. Nella rappresentazione che segue viene riportato in sintesi il 

confronto tra la situazione del 2011 e quella del 2012 relativamente al livello di 

presidio del rischio di non conformità nei tre diversi ambiti normativi prioritari, con 
indicazione del numero di interventi progettuali completati nel 2012 rispetto a quelli 

previsti.
Schem a 3.2
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L'analisi delle informazioni evidenzia un miglioramento del livello di conformità 

complessivo derivante dall'avanzamento dei piani di azione delineati nel piano di 

interventi dell'anno precedente, ancorché alcuni interventi sono stati ripianificati.

Il piano di interventi, per il quale è richiesto il rigoroso rispetto delle tempistiche 
previste, è giudicato dalla funzione Compliance coerente con gli impegni assunti 
dall'Azienda nei confronti della Banca d'Italia, a seguito degli esiti della verifica 

ispettiva condotta nel 2012 e delle osservazioni formulate dall'Autorità in materia 
sia di "Antiriciclaggio" che di "Trasparenza".

Nella relazione per l'anno 2012 della funzione Compliance viene dettagliatamente 

descritto lo stato di avanzamento di ogni singolo intervento progettuale con
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evidenziazione degli aspetti che maggiormente necessitano di attenzione ai fini di 

una loro adeguata definizione.

Tra gli aspetti legati al livello di presidio del rischio di non conformità, si riscontrano 

alcune tematiche che appaiono comuni ai suddetti ambiti normativi prioritari. Il 

riferimento, nello specifico, è sulla necessità di completare gli interventi informatici 

per rafforzare procedure ed ottimizzare alcuni processi, nonché assicurare la 

massima copertura nell'erogazione dei corsi di formazione professionale.

3 .4 .3  Funzione Risk M anagement

Come già riferito nel precedente referto, la funzione Risk Management nel corso del

2012, in attesa dell'emanazione delle istruzioni di Vigilanza della Banca d'Italia 

dedicate a Bancoposta, ha predisposto a titolo "sperimentale" un primo resoconto 
ICAAP (InternaI Capital Adequacy A ssessm ent Process) al fine di valutare 

l'adeguatezza del Patrimonio Destinato Bancoposta al complesso dei rischi rilevanti 

gestiti.
Da tale primo resoconto, redatto con elementi numerici riferiti alla data del 31 

dicembre 2011, era risultato che il Patrimonio di Vigilanza Bancoposta era 

sostanzialmente adeguato (sia a consuntivo che in ottica prospettica rispetto ai 
requisiti patrimoniali minimi) e sufficiente a coprire il complesso dei rischi rilevanti. 

La funzione di gestione del rischio quindi ha proseguito nel 2012 le sue attività 
propedeutiche alla prossima applicazione a Bancoposta della normativa di vigilanza 

prudenziale (cd. Normativa di Basilea), con riferimento sia ai requisiti patrimoniali 
minimi obbligatori ("primo pilastro") sia ai processi di valutazione dell'adeguatezza 

patrimoniale ("secondo pilastro").
In tale ambito, la funzione Risk Management ha provveduto all'aggiornamento delle 
Linee Guida/policies aziendali sui principali rischi rilevanti per Bancoposta: sono 

state ridefinite (congiuntamente alla funzione Finanza e distintamente per il 

Patrimonio Bancoposta) le "Linee Guida sulla gestione finanziaria di Poste italiane", 

sono stati approvati nuovi limiti operativi, sempre per l'attività di finanza, a livello 
di Amministratore Delegato, ed approvate dal Consiglio di Amministrazione due 

nuove policies riferite al rischio di controparte/concentrazione ed al rischio di tasso 

di interesse sul portafoglio bancario.
Sempre nel corso del 2012, la funzione Risk Management ha predisposto una 

nuova policy ICAAP dedicata alla formalizzazione del processo interno di valutazione 
dell'adeguatezza patrimoniale ed i ruoli svolti dagli organi societari e dalle varie
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funzioni coinvolte, che è stata approvata dal Consiglio di amministrazione nella 

seduta del 20 febbraio 2013.

Conseguentemente all'approvazione della suddetta policy, è stato predisposto il 
secondo Resoconto ICAAP riferito al 2012 che è stato approvato dal CdA nel maggio

2013.
Nel rammentare che Bancoposta non è ancora sottoposta ad un vincolo normativo 

cogente, in attesa della definizione dell'aggiornamento delle Disposizioni di vigilanza 

su Bancoposta da parte della Banca d'Italia, le valutazioni al 31 dicembre 2012 

contenute nel secondo Resoconto ICAAP hanno evidenziato come i vincoli derivanti 
dal Primo Pilastro risultassero rispettati, mentre i vincoli derivanti dal Secondo 

Pilastro e dalla leva finanziaria hanno reso necessario l'accantonamento integrale 
dell'utile netto conseguito da Bancoposta nel 2012.
Lo stato di implementazione ed attuazione del processo di valutazione 

dell'adeguatezza patrimoniale è stato sottoposto ad un intervento ricognitivo da 

parte della funzione Revisione Interna che ha focalizzato le analisi di audit sulle 

attività di competenza della funzione Risk Management, quale principale attore del 

processo.

Gli esiti di tale attività ricognitiva hanno fatto emergere che il processo ICAAP 
risulta adeguato, con l'evidenza di alcune aree ritenute critiche riguardanti i profili 
di governance e procedurali nonché i sistemi informativi di supporto.

La governance è risultata adeguata pur evidenziando alcuni punti di attenzione 

riguardanti, in particolare, la necessità di procedere ad una riorganizzazione degli 

attuali Comitati aventi impatto sul patrimonio Bancoposta al fine di assicurare una 
copertura completa dei rischi ai fini ICAAP. La revisione dovrebbe portare alla 

definizione dei regolamenti interni dei Comitati e dei meccanismi di coordinamento 
tra gli stessi definendo idonei flussi informativi.

Anche i sistemi informativi volti a supportare il processo ICAAP sono risultati 

adeguati pur in presenza di aree ritenute critiche in relazione alla necessità di 
completare le implementazioni informatiche riguardanti i sistemi a supporto delle 
attività di elaborazione e misurazione dei rischi.

3 .5  Funzione Tutela Aziendale
Scenario operativo

La funzione Tutela Aziendale si trova ad operare in un contesto caratterizzato dalla 

continua diffusione di fenomeni con un forte potenziale impatto negativo sulla
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sicurezza specie in conseguenza del perdurare e dell'inasprirsi della crisi 

congiunturale.

Il consolidamento di noti fattori di rischio, quali l'infiltrazione della criminalità nel 
tessuto produttivo del Paese, l'attivismo di associazioni eversive, con 

un'organizzazione sempre più estesa in ambito internazionale, hanno rinnovato 

l'esigenza di tempestive attività di prevenzione ed efficaci iniziative di contrasto, 

anche a tutela delle principali aziende del Paese.

La minaccia cibernetica rappresenta, al momento, la sfida più impegnativa per il 

sistema Paese e l'analisi del fenomeno, condotta dalle principali agenzie di 

informazioni e sicurezza, conferma che le minacce informatiche, sempre più 

sofisticate, gravano su tutte le piattaforme, dai sistemi complessi e strutturati dello 

Stato e delle grandi aziende, ai computer dei singoli cittadini8.

Un esempio delle rilevanza di impatto negativo è dato dal tema del finanziamento di 
organizzazioni criminali transnazionali, dove il quadro di conoscenze delineatosi nel 

tempo, anche alla luce delle concrete risultanze investigative, ha indotto ad 

ipotizzare che i cosiddetti "circuiti bancari informali" potrebbero tuttora essere 
utilizzati al fine di reperire le indispensabili disponibilità finanziarie. I citati "circuiti 

informali" sviluppatisi storicamente in alcune aree del terzo e quarto mondo 

sembrano essersi sovrapposti quasi integralmente ai circuiti finanziari ufficiali9.

Il vantaggio principale, offerto dai meccanismi in questione, sarebbe quello di 

consentire di evitare le normali procedure bancarie, pur riuscendo a spostare grandi 

quantità di denaro in tutto il mondo, sovente senza lasciare traccia del loro 

percorso.
Sullo specifico versante del contrasto alle più evolute forme di criminalità, la 
funzione Tutela Aziendale è stata chiamata ad operare nei più qualificati circuiti 

istituzionali di cooperazione, con istituzioni pubbliche di primaria rilevanza. In 
particolare, le più rilevanti iniziative sono state condotte nell'ambito delle 

attribuzioni di direzione e coordinamento assunte nella European Electronic Crime 

Task Force, a supporto:
- del Ministero dell'interno, attraverso le sinergie operative con la Polizia Postale 

e delle Comunicazioni;
- del Ministero dell'Economia e delle Finanze, nell'ambito dei rapporti di 

cooperazione intervenuti, sia attraverso l'UCAMP (Ufficio Centrale Anticrimine sui 

Mezzi di Pagamento), sia con CONSIP (Concessionaria Servizi Informativi Pubblici);

8 Relazione sulla politica dell'inform azione per la sicurezza, Presidenza del Consiglio dei Ministri, 2012.
9 Relazione annuale della Direzione Nazionale Antimafia -  Dicembre 2012.
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- del Ministero per lo Sviluppo Economico, attraverso l'ISCOM (Istituto Superiore 
delle Comunicazioni e delle Tecnologie dellìnformazione), anche nel ruolo di 

supporto alla definizione dell'Agenda Digitale Italiana.

Tali attività hanno consentito, pertanto, di confermare il ruolo centrale di Poste 

italiane, anche in settori ritenuti strategici per la salvaguardia della sicurezza 

nazionale.

Nel quadro di continua evoluzione che caratterizza il panorama complessivo delle 

minacce per la sicurezza, le iniziative di prevenzione, mitigazione, e contrasto 

concluse dalla funzione Tutela Aziendale nell'anno 2012, oltre ai più tradizionali 
ambiti di sicurezza fisica e sul lavoro, di antifrode e di analisi dei rischi, hanno 

interessato il settore della sicurezza e delle informazioni e quello della sicurezza del 

business on line.

Attacchi agli uffici postali (furti e rapine)
L'esame delle tipologie di reato (furti e rapine) e dei profili evolutivi delle 
fenomenologie di attacchi perpetrati in danno degli Uffici Postali, consente di 

valutare positivamente i risultati conseguiti per il tramite delle strategie di 

prevenzione e delle azioni di contrasto attuate a livello aziendale.
In particolare, gli attacchi registrati nel corso del 2012, hanno confermato il positivo 

andamento deN'ultimo quinquennio, consolidando un trend favorevole, con una 
riduzione complessiva degli eventi, del 24,3% rispetto al 2008. Nello stesso arco 

temporale, anche le rilevazioni inerenti l'impatto economico hanno mantenuto una 

dinamica decrescente, presentando, nel 2012, un valore del danno complessivo pari 
a circa 6,7 milioni di euro.
In particolare, l'attivazione dei sistemi passivi di sicurezza ha rappresentato un 

fattore determinante nel condizionare l'esito negativo dei tentativi di aggressione 

(+24,2% di rapine sventate e +4,4% di furti sventati rispetto al 2011).

L'analisi dei casi rilevati nel corso del 2012 conferma, quindi, il positivo andamento 

registrato a partire dal 2008, evidenziando una tendenziale diminuzione degli 
attacchi consumati ai danni degli Uffici Postali. Per quanto riguarda, invece, i furti 
condotti ai danni di dispositivi ATM (Automated Teller Machine -  sportelli 
automatici), effettuati con l'utilizzo di mezzi di scasso e/o il ricorso a materiali 
esplosivi, si osserva che il fenomeno è stato contenuto in maniera significativa, 

consentendo di sventare la quasi totalità dei tentativi. In relazione alle tipologie di 

attacco condotte verso gli ATM, le prospettive evolutive del fenomeno rilevano un 
tendenziale orientamento alla crescita ed un progressivo spostamento delle azioni
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criminali verso tecniche innovative, anche in considerazione della recente diffusione 

del c.d. Cash Trapping10, pratica finalizzata all'erogazione forzata di denaro 

contante.

Le rilevazioni inerenti l'impatto economico degli attacchi perpetrati ai danni degli 

Uffici Postali, presentano, nel 2012, un valore del danno complessivo pari a 6,6 min 
di euro, sostanzialmente stabile rispetto al 2011.

Gli elementi che hanno condizionato il recente rallentamento del trend decrescente 

(nel 2008 il danno complessivo era stato di circa 10,7 min di euro) sono rinvenibili, 

a giudizio della Società, principalmente nell'approssimazione ad un livello minimo 

fisiologico del fenomeno, nonché neM'incremento del danno conseguente ad 

aggressioni ai dispositivi ATM, che ha presentato un aumento tale da compensare il 
positivo effetto di riduzione registrato per gli episodi di furto e la sostanziale 

stabilità delle perdite derivanti da episodi di rapina.

Truffe e Frodi
Le attività di accertamento, sulle frodi nel settore postale, sono risultate in aumento 

rispetto all'anno precedente, 380 incarichi completati, rispetto ai 299 incarichi 
conclusi nel 2011.

In leggera diminuzione è la percentuale, sul totale degli incarichi, delle inchieste 

relative al fenomeno delle "frodi esterne" (-1% circa) ed ai casi di "furto/rapina" 

(-3%), che però si confermano particolarmente dannosi sotto il profilo economico 

(circa 103.000 euro) a causa di numerosi episodi di furto a Centri di Distribuzione e 

mezzi di collegamento, nei quali sono stati sottratti ingenti quantitativi di 
corrispondenza, in particolare registrata. Mentre risultano in aumento le inchieste 

relative a "frode interna". Tale tipologia di illecito rimane prevalente fra le categoria 
di eventi esaminati, con particolare riguardo ai casi di sottrazione, violazione e 
soppressione/abbandono di corrispondenza.

Con riferimento alle attività di inchiesta nel settore dei servizi finanziari ed 

amministrativi, l'analisi dei dati mette in evidenza un incremento rispetto al 2011 

sia delle frodi interne (+6%) che di quelle esterne (+25%).
L'ammontare del danno accertato a seguito di eventi di frode, interna ed esterna, 
pari complessivamente a 12,9 min di euro circa risulta decisamente superiore 

rispetto al dato del 2011 (6,9 min di euro circa).

10 II Cash Trapping è  un sistem a a ttrav e rso  il quale i truffatori m anom ettono  il canale di erogazione delle 
banconote degli ATM, affinché il con tan te  venga tem p o ran eam en te  tra tten u to  aH'interno della macchina
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4 SERVIZI POSTALI

4 .1  C ontesto norm ativo e  di m ercato interno
Si è già riferito nella precedente relazione sull'esercizio 201111 del recepimento - 

con adeguamenti - della terza Direttiva europea 2008/6/CE in materia di 

liberalizzazione del mercato postale operato dal D.Lgs 31 marzo 2011, n. 58.

Si sono anche evidenziati i contenuti della disciplina del settore postale introdotta 
dall'atto normativo e di alcune disarmonie rispetto alla regolamentazione europea. 

L'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM) continua a segnalare la 

necessità di interventi normativi ulteriori per garantire uno sviluppo concorrenziale 
del mercato postale. Nelle proposte operative rappresentate nelle varie segnalazioni 

annuali al Governo e al Parlamento12, l'Autorità, al fine di favorire l'ingresso di nuovi 

operatori nel settore postale e di ampliare il mercato contendibile, "ritiene 

opportuno ridefinire l'ambito del servizio universale, limitandolo esclusivamente a 

quei servizi essenziali che l'utente non sarebbe altrimenti in grado di acquistare a 
titolo individuale". L'individuazione dei suddetti servizi, secondo il Garante, 

andrebbe effettuata dall'Autorità di regolamentazione preposta che dovrebbe 
prevedere, per di più, un affidamento del servizio universale di più breve durata 

attraverso lo svolgimento di procedure trasparenti e non discriminatorie.

Inoltre, riguardo aH'utilizzo della infrastruttura di Poste italiane, costituita 
principalmente dalla rete di recapito, richiama l'attenzione sulla necessità di 
prevedere particolari modalità e condizioni di accesso alla rete dell'operatore 

dominante da parte dei soggetti concorrenti13. In particolare, l'AGCM ritiene 

opportuno valutare l'obbligo per la Società di predisporre tariffe ridotte, per 
operatori attivi nei mercati a monte del recapito, connesse aH'utilizzo di alcune fasi 

della filiera.
E' da rilevare, però, che la presenza sul mercato di competitors la cui attività si è 

organizzata sempre di più su una copertura nazionale, privilegia le aree urbane a 

più alta densità abitativa e maggiore concentrazione di volumi postali in fase di 

recapito, e i segmenti di clientela business che rappresentano la parte più 
remunerativa del mercato postale. In relazione alle specifiche caratteristiche

11 Riferimento al paragrafo  5 .1 , "R ecepim ento norm ativa com unitaria in m ateria  di liberalizzazione 
postale", della relazione esercizio finanziario 2011.
12 L'AGCM, in adem pim ento  a quan to  prescritto  dall'art. 47, com m a 2, della legge 23 luglio 2009 n. 99, 
invia la segnalazione al Governo e  al Parlam ento al fine della predisposizione del disegno di legge 
annuale per il m ercato  e  la concorrenza che riguarda i principali settori della nostra econom ia con 
l'obiettivo di aprire  i m ercati e  stim olare la crescita econom ica (segnalazioni del 1 5 /1 /2011 , 5 /1 /2 0 1 2 , 
2/ 10/ 2012).
13 L'Autorità di regolam entazione del se tto re  postale ex d.l. 6 dicem bre 2011, convertito in legge 22 
dicem bre 2011, n. 214 - con delibera 252/13/CONS del 27 m arzo 2013 ha costituito un tavolo tecnico in 
m ateria  di accesso  alla re te  e  all'infrastru ttura postale.
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territoriali, ampie aree del paese non sarebbero servite da operatori di mercato 

perché il servizio risulterebbe diseconomico per costi elevati a fronte di volumi 

insufficienti.

Poste italiane, per lo svolgimento degli obblighi del servizio universale, sostiene un 

notevole onere connesso al mantenimento della rete di recapito, che è fronteggiato 

con il riconoscimento alla Società di un contributo statale a parziale copertura dei 

costi. E' del novembre 2012 la decisione (C(2012)8230) della Commissione Europea 
con la quale viene espresso parere favorevole in merito alle compensazioni statali 
definite dal contratto di programma 2009-2011, giudicate compatibili con la 

normativa europea in tema di aiuti di Stato.

Per quanto riguarda il Contratto di programma (documento fondamentale nella 

disciplina dei rapporti tra lo Stato e Poste italiane S.p.A., che stabilisce tutti gli 
aspetti legali ed operativi della gestione del servizio universale) il relativo schema 

2012-2014, condiviso tra Poste italiane e Ministero dello Sviluppo Economico 

(MISE), è attualmente al vaglio deH'Autorità di regolamentazione, in attesa di 

essere inviato al Ministero dell'Economia e Finanze, al CIPE e alle Commissioni 
parlamentari, per poi essere sottoposto alle valutazioni della Commissione Europea. 

In attesa di approvazione restano in vigore le disposizioni del precedente contratto. 

Nel corso del 2012 il contesto normativo del settore è stato interessato da diversi 

interventi attuativi di alcune modifiche disposte dal decreto legislativo 58/2011. In 
particolare, a partire dal 1° giugno 2012 sono stati esclusi dal servizio universale gli 

invii di pubblicità diretta indirizzata (denominati commercialmente "Postatarget" in 

ambito nazionale e "Premium" ed "Economy" in ambito internazionale).

Si è già riferito, invece, del passaggio delle funzioni di regolamentazione e vigilanza 
del settore postale dal Ministero dello Sviluppo Economico alla già esistente Autorità 

per le Garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM) che ha istituito nel suo ambito la 

Direzione Servizi Postali, divenuta pienamente operativa a partire dal 25 gennaio

2012 .

Un ulteriore intervento normativo riguarda la manovra tariffaria approvata dal 

Consiglio dell'AGCOM con decisione 640/12/CONS del 20 dicembre 2012 per effetto 

della quale, a decorrere dal 1° gennaio 2013, sono state introdotte novità nella 
gamma e nelle condizioni economiche dei prodotti rientranti nell'ambito del servizio 

universale riguardanti invii di posta non massiva per l'interno e per l'estero, gli invii 
raccomandati per l'interno nonché gli invii attinenti alle procedure giudiziarie.
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Inoltre, a seguito di procedimento avviato in data 29 marzo 2012, l'AGCOM ha 

adottato la delibera 92/13/CONS del 6 febbraio 2013 con la quale ha approvato, 

con modifiche, le condizioni tecniche attuative del servizio di posta massiva14.

4 .2  Offerta com m erciale
La presenza capillare sul territorio, l'esperienza nella gestione dei servizi e 

l'attenzione verso nuove tecnologie permettono a Poste italiane di assumere un 

ruolo di grande rilievo nel processo di sviluppo economico e sociale del Paese e la 
rendono partner naturale della Pubblica Amministrazione (PA) per la creazione e il 

potenziamento delle reti al servizio del cittadino.
La Società ha adottato da tempo un modello di business basato sulla 
diversificazione e sull'innovazione. La strategia è stata incentrata sulla realizzazione 

di un sistema integrato di reti e piattaforme in grado di affiancare ai tradizionali 
servizi postali quelli finanziari, assicurativi e di telefonia mobile.

Caratteristica essenziale di questa strategia di integrazione è rappresentata dalla 
possibilità di utilizzare le potenzialità della infrastruttura ICT per connettere 
sinergicamente le diverse piattaforme di servizio e per estendere la gamma 

dell'offerta dei servizi, in particolare di quelli digitali.
Le piattaforme di eGovernment (servizi offerti on line per conto della PA) e di 

eCommerce (servizi di presentazione dell'offerta commerciale, pagamento, logistica 
e distribuzione) rappresentano esempi delle potenzialità di tale integrazione 

applicate a mercati con prospettive di crescita.

Gli effetti più significativi riguardano nuove relazioni che Poste instaura con i 

cittadini, imprese e PA, proponendosi come elemento di raccordo tra le diverse 

esigenze, nonché come fornitore di soluzioni. Vengono, quindi, semplificate le 
relazioni fra i diversi soggetti e resi più accessibili i servizi di pubblica utilità (firma 

digitale, PEC, certificati on line ecc.).

Nel corso del 2012 è stata rafforzata l'erogazione dei servizi in ambito sanitario con 
il pagamento dei ticket in tempo reale presso l'ufficio postale (per conto delle ASL di 
Firenze, Cosenza, Caserta e Regione Sardegna).

E' stato avviato, inoltre, il servizio di riscossione fiscalità locale per il quale sono 
state firmate convenzioni con alcuni comuni per il pagamento di vari tributi (TARSU, 
servizio idrico ecc.), e il servizio di emissione certificati INPS che consente il rilascio

14 Al fine di garan tire  il servizio di posta m assiva, Poste Italiane è  ten u ta  a predisporre le Condizioni 
tecniche a ttua tive  (СТА) che disciplinano i term ini contrattuali di riferim ento che i concorrenti devono 
soddisfare per accedere  alla re te  postale.
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dell'estratto conto contributivo. La collaborazione con l'INPS è proseguita per la 

vendita e il pagamento dei buoni lavoro o "voucher" relativi alla remunerazione di 
prestazioni lavorative occasionali.

4 .3  Principali provvedim enti pendenti e  rapporti con le Autorità

Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM)
E' proseguita nel corso del 2012 l'attività istruttoria relativa al procedimento avviato 

nell'ottobre 2009, concernente un'ipotesi di posizione dominante nei comportamenti 

posti in essere da Poste italiane con riferimento all'offerta Posta Time e alla 

partecipazione ad alcune gare. Il TAR del Lazio con pronuncia del 4 aprile 2012 

(n. 5769/2012) ha accolto il ricorso presentato da Poste italiane ed ha annullato il 

provvedimento con il quale il Garante aveva comminato alla Società una sanzione 

pecuniaria di 39 milioni di euro, in quanto ritenuta non provata la presunta condotta 
abusiva contestata dall'AGCM. Avverso la sentenza del TAR l'Autorità ha proposto 

ricorso al Consiglio di Stato. Poste, di conseguenza, ha presentato atto di 

costituzione e appello incidentale notificato in data I o dicembre 2012, chiedendo il 

rigetto dell'appello principale proposto dall'AGCM o, in subordine, l'accoglimento 

deM'appello incidentale. Sugli sviluppi del contenzioso si tornerà a riferire in 

prosieguo.
Con delibera del 6 marzo 2012 l'AGCM ha avviato una istruttoria per verificare 

l'esistenza di un abuso di posizione dominante riferibile a Poste italiane nel mercato 

postale liberalizzato. Tale abuso si sarebbe concretizzato nell'adozione di una 

condotta di tipo escludente, volta a ostacolare gli operatori concorrenti, attraverso 

l'offerta di prestazioni del servizio universale15 a condizioni negoziate 
individualmente, senza l'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto (IVA)16. 

Rigettati gli impegni presentati dalla Società il 14 giugno 2012, ritenuti inidonei a 

rimuovere i profili anticoncorrenziali, nel febbraio 2013 l'Autorità ha comunicato le 

risultanze istruttorie secondo le quali la normativa fiscale nazionale non sarebbe 

conforme a quella comunitaria e, pertanto, dovrebbe essere disapplicata. La 

valutazione ai sensi dell'art. 102 del Trattato europeo della condotta abusiva 

esercitata da Poste italiane in applicazione della normativa nazionale, che prevede 
l'esenzione IVA per le prestazioni del servizio universale, implica la disapplicazione

15 I servizi rientranti nel servizio universale si distinguono in riservati (erogati in esclusiva da Poste 
italiane) e  non riservati (erogabili anche da operatori diversi da Poste italiane). I primi consistono nella 
notificazione degli atti giudiziari e  delle violazioni al Codice della s tra d a , m en tre  i secondi com prendono i 
prodotti di posta m assiva, posta raccom andata , posta a ssicu rata , pacchi ordinari.
16 L 'a rt.l, comma 480 della Legge 24 dicem bre 2012, n .228 (legge di Stabilità 2013) ha d isposto, a 
partire  dal I o luglio 2013, l'aum ento  dell'aliquota ordinaria IVA fissata al 22% .
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della stessa, in quanto contempla un perimetro di esenzione più ampio rispetto alla 

normativa comunitaria, così come interpretata dalla sentenza del 23 aprile 2009 

della Corte di Giustizia europea17. Nell'adunanza del 27 marzo 2013, in sede di 

chiusura del procedimento, l'Autorità ha stabilito che i comportamenti di Poste 
italiane sono configurabili come abuso di posizione dominante in violazione del 

Trattato europeo, poiché avrebbero consentito la formulazione di offerte con sconti 

non replicabili dai concorrenti, assoggettati all'obbligo del pagamento dell'IVA. Ciò 

nonostante la condotta attuata fino alla presente decisione non è sanzionabile18 

perché giustificata dalla corretta applicazione della norma nazionale. Il Garante ha 

però disposto che la Società ponga fine all'abuso, entro e non oltre 180 giorni a 

decorrere dalla notifica del provvedimento, e si astenga in futuro dal porre in essere 

comportamenti analoghi. In opposizione a tale ordinanza Poste ha presentato 

ricorso al TAR nel mese di giugno 2013.

Con provvedimento del 26 marzo 2012 l'Autorità ha chiuso il procedimento avviato 

in data 9 marzo 2011, concernente una istruttoria volta ad accertare se l'Azienda, 

con i suoi comportamenti, avesse ostacolato la presenza sul mercato della società 
Selecta a vantaggio della propria controllata Postel. L'AGCM ha ritenuto di non 

applicare sanzioni nei confronti di Poste italiane, rendendo obbligatori gli impegni 
presentati dalla stessa, giudicati idonei a rimuovere i profili anticoncorrenziali.

Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM)
Relativamente al settore postale l'AGCOM, nel corso del 2012, ha aperto una serie 

di procedimenti, alcuni dei quali hanno concluso il loro iter, come quello riguardante 
l'approvazione delle condizioni tecniche attuative del servizio posta massiva e quello 

concernente l'approvazione della manovra tariffaria (vedi par. 4.1). Altri sono 

ancora in corso.

17 Nel provvedim ento di chiusura dell'istruttoria l'AGCM riferisce che: "La norm ativa com unitaria e  le 
indicazioni della Corte di Giustizia sono s ta te  parzialm ente recepite , a livello nazionale, dall'a rt.lO  
com m a 1 del D.P.R, n .6 3 3 /72 , così com e riformulato dall'art.2  com m a 4bis D.L. n .40 /2 0 1 0 , convertito in 
legge n .73 /2010 , il quale dispone che sono esen ti da IVA le prestazioni del servizio postale universale, 
nonché le cessioni di beni e le prestazioni di servizi a queste accessorie, effettuate dai soggetti obbligati 
ad assicurarne l'esecuzione. A livello com unitario la disciplina relativa all'esenzione IVA per i servizi 
postali è  contenuta nell'art.132 lettera  a) della Direttiva 2006/112/C E , il quale stabilisce che gli Stati 
membri esentano le operazioni .. effettuate dai servizi pubblici postali, le prestazioni di servizi e le 
cessioni di beni accessori a dette prestazioni. In m erito a tale  ultima decisione la Corte di Giustizia, nella 
sen tenza del 23 aprile 2009, causa  C 3 5 7 /07 , ha precisato che l'esenzione non può essere applicata ai 
servizi specifici, scindibili dal servizio di interesse pubblico, tra i quali figurano servizi rispondenti ad 
esigenze specifiche di operatori economici...pertanto..non si applica alle prestazioni di servizi né alle 
cessioni di beni accessori a dette prestazioni le cui condizioni siano state negoziate individualmente".
18 Sulla base  di quanto  s ta tu ito  dalla Corte di Giustizia nella sen tenza  del 9 se ttem b re  2003 (proc. C 
198/01 CIF) l'Autorità "non può infliggere sanzioni all'impresa interessata per comportamenti pregressi 
qualora questi siano stati loro imposti dalla normativa nazionale..".
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Nell'ottobre 2012 è stato avviato il procedimento 444/12/CONS concernente il 

"Servizio universale: analisi e applicabilità del meccanismo di ripartizione e 

valutazione dell'eventuale costo netto per l'anno 2011" volto a verificare il calcolo 

del costo netto del servizio postale universale e a definire un sistema applicativo 

conforme alle indicazioni contenute nella direttiva 2008/6/CE. I termini del 

procedimento, fissati in 180 giorni dalla pubblicazione del provvedimento, sono stati 

sospesi con avvisi del 24 aprile 2013 e del 2 agosto 2013, al fine di consentire il 
compimento delle attività di acquisizione e verifica dei dati relativi alla metodologia 

impiegata per la determinazione del costo netto.

Tra i compiti affidati all'AGCOM rientra anche quello di approvare le Condizioni 

generali di servizio per l'espletamento del servizio universale postale predisposte da 
Poste italiane ai sensi dell'art. 22, comma 2 del d.lgs. 261/99. Tale documento, 

approvato nella sua prima edizione con decreto del MISE del 1° ottobre 2008, 

disciplina le caratteristiche del servizio universale offerto, in particolare per quanto 

riguarda le condizioni generali di accesso ai servizi, i prezzi e il livello di qualità.

In data 27 febbraio 2012 Poste italiane ha presentato all'Autorità il nuovo testo che 

recepisce i mutamenti normativi nel frattempo intervenuti dall'entrata in vigore 

della precedente versione. L'Autorità, con delibera del 2 agosto 2012, ha avviato 
l'istruttoria di valutazione dei termini di accesso ai servizi anche in considerazione 

del loro rilevante impatto sugli sviluppi concorrenziali del settore e sul corretto 
espletamento delle dinamiche del mercato. Il documento è stato approvato in data 

20 giugno 2013.

Con disposizione 287/12/CONS del 5 giugno 2012 è stata avviata la procedura per 

la "Determinazione del price cap dei servizi rientranti nel servizio universale" offerti 

da Poste italiane, al fine di valutare un eventuale ampliamento del periodo di 
applicazione delle tariffe massime dei suddetti servizi. L'Autorità, nel luglio 2013, ha 
ritenuto prorogare i termini del procedimento per acquisire dati aggiornati sul 

mercato secondo la consultazione pubblica avviata con delibera 384/13/CONS.

4 .4  O rganizzazione e g estion e  del settore
Il riordino del settore di recapito, così come il riassetto della rete territoriale degli 

uffici postali, rientrano nel piano di riorganizzazione aziendale che Poste italiane sta 
realizzando, in adeguamento della propria attività d'impresa, alle innovazioni del 

mercato postale derivanti dalle prescrizioni europee, nonché all'evoluzione del
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processo di digitalizzazione delle comunicazioni che comporta la riduzione dei 

volumi postali tradizionali.

Il piano di riorganizzazione del settore recapito, previsto dal recente Accordo 

Nazionale sottoscritto il 28 febbraio 2013, costituisce uno strumento per procedere 

alla revisione del modello organizzativo, già introdotto con l'accordo del 2010 

(Progetto 8Venti), apportando correttivi finalizzati a garantire efficienza dei processi 

e miglioramento della qualità. In particolare, il progetto è stato definito prevedendo 
un duplice intervento: ottimizzazione della rete logistica e di recapito, innovazione e 

qualità dei servizi. Le azioni più significative riguardano l'individuazione di strutture 

e figure professionali destinate al presidio della qualità del servizio di distribuzione e 

una maggiore attenzione alle potenzialità offerte dalla dotazione ai portalettere di 

palmari, al fine di offrire alla clientela servizi in mobilità e su appuntamento. 

L'Azienda ha assunto iniziative finalizzate ad efficienze di gestione della propria rete 

attraverso interventi di razionalizzazione nei confronti di quegli uffici che non 

soddisfano criteri di economicità, in considerazione dei contenuti flussi di traffico 

registrati e del modesto bacino di utenza. Gli interventi consistono in rimodulazioni 

degli orari di apertura degli sportelli e, in casi estremi, nella chiusura degli uffici. 

L'attuale quadro normativo impone al fornitore del servizio universale, ai sensi del 

Decreto ministeriale 7 ottobre 2008 (Criteri di distribuzione dei punti di accesso alla 
rete postale pubblica), una serie di vincoli in ordine alla presenza territoriale, agli 
orari e ai giorni di apertura minimi degli uffici postali, su tutto il territorio nazionale, 

al fine di garantire a tutti i cittadini la fruibilità e la continuità del servizio, anche 
nelle realtà territoriali più remote e disagiate.

Inoltre, come previsto dall'art. 2, comma 6 del Contratto di Programma, approvato 

dalla legge 12 novembre 2011 n. 183, Poste italiane è tenuta a trasmettere 
annualmente aH'Autorità di regolamentazione del settore postale, che vigila sul 

rispetto degli obblighi di servizio universale, l'elenco degli uffici postali e delle 
strutture di recapito che non garantiscono condizioni di equilibrio economico, 

unitamente alle misure che intende adottare per la loro progressiva 
razionalizzazione,
Il piano degli interventi per il 2012 presentato all'AGCOM19 prevede un programma 
consistente in 950 interventi di rimodulazione degli orari di apertura e 1282

19 L'AGCOM, a seguito  delle num erose  segnalazioni ricevute e  in considerazione della trasm issione  da
p arte  di Poste del nuovo piano di interventi relativo all'anno 2013, ha ritenuto opportuno avviare, in data
21 m arzo 2013, un procedim ento volto a valu tare  la congruità dei criteri di distribuzione dei punti di 
accesso  alla re te  postale pubblica, al fine di assicurare  una fruizione uniforme delle prestazioni del 
servizio postale universale su tu tto  il territorio nazionale.
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chiusure. Tali iniziative hanno determinato numerose segnalazioni dei Comuni 

interessati che hanno manifestato il loro dissenso in ordine ai predetti interventi, 

lamentando le ripercussioni negative in termini di fruibilità del servizio postale 

universale, in considerazione della presenza di popolazione anziana e della scarsità 
dei trasporti nelle regioni rurali e remote.

La Società, di fronte alle esigenze espresse dalle realtà locali e tenuto conto altresì 

di determinate necessità collegate alla particolarità del territorio, ha ridimensionato 
gli interventi previsti nel piano e, pertanto, al 31 dicembre 2012 sono stati realizzati 

880 interventi di rimodulazione degli orari e 643 chiusure al pubblico.

4 .5  Qualità postale

Il rilevamento di qualità di posta indescritta (prioritaria, massiva e commerciale) 
viene certificato attraverso monitoraggi statistici elaborati da due distinte società 

esterne20, mentre per la posta descritta (raccomandata e assicurata) l'accertamento 

deriva da misurazioni sui singoli prodotti, sottoposti a tracciatura e registrazione 

elettronica.

Il monitoraggio di posta non massiva o prioritaria viene condotto da un organismo 
specializzato indipendente cui è affidata la rilevazione dei tempi di recapito con 

l'obiettivo di verificare il raggiungimento o meno dei parametri di qualità prefissati. 

La percentuale cumulata dei recapiti è rilevata rispettivamente nel 1° (j+1) e nel 3° 
(j+3) giorno lavorativo successivo al giorno di spedizione. I relativi indicatori di 

qualità sono attualmente definiti nel Decreto del MISE del 1° ottobre 2008. Al 

momento restano vigenti gli obiettivi di qualità relativi al 201121.

Per i prodotti rientranti nel servizio universale relativi ai servizi di posta massiva, 
raccomandata e assicurata, gli obiettivi di qualità rimangono fissati dal D.M. del 23 

novembre 2009, mentre per il pacco ordinario il D.M. del 20 maggio 2011 ha 

introdotto un nuovo indice in j+3, fissato al 94%.

20 Soc. IZI per la posta non m assiva -  PWC per la posta m assiva, com m erciale ed editoria. Il sistem a di 
rilevazione interno effe ttua to  dalla società PWC, in uso a tu tto  il 2012, è  s ta to  sostitu to  a partire  dal 
2013 da nuovi sistem i di m isurazione.
21 Art.5. com m a 8 del C ontratto  di program m a 2009-2011 tra  Ministero dello Sviluppo Economico e 
Poste italiane S.p.A ., approvato  dalla Legge 183 del 12 novem bre 2011, a rt.3 3 , com m a 31.
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Tabella 4 .1

OBIETTIVI DI QUAUTA' 2012
2 0 1 2

P osta  prioritaria
obiettivi di dualità a livello nazionale

obiettivi di dualità a livello reoionale

J +  1

urbana
provinciale
regionale
extraregionale

J + 1

8 9 . 0 %
89,5%
86,0%
89,0%
87,5%
8 5 . 0 %

J + 3  a l 9 8 % *

P osta  m a ssiva J + 3 94,0%
P osta  raccom andata J + 3 92,5% J + 5  a l 9 8 % *

P osta  ass icura ta J + 3 94,0%
Pacco ordinario J + 3 94,0%**

*  g l i  o b ie t t iv i  d i q u a l i t à  a  l i v e l l o  n a z i o n a l e  p e r  la  p o s t a  p r io r ita r ia  in  j + 3  e p e r  la  p o s t a  m a s s i v a , r a c c o m a n d a t a  e
a s s i c u r a t a  in  j + 5  s o n o  s t a t i  m o d i f ic a t i  d a l C o n t r a t t o  di p r o g r a m m a  2 0 0 9 - 2 0 1 1 .

* *  l ' o b ie t t iv o  di q u a l i t à  p e r  il p a c c o  o r d in a r io  in  j + 3  è  s t a t o  i n t r o d o t t o  c o n  D e c r e t o  d e l  M in is t e r o  d e l l o  S v i lu p p o  
E c o n o m ic o  d e l  2 0  m a g g i o  2 0 1 1 .

Lo schema 4.2 riporta i risultati della verifica di qualità del servizio di posta 

prioritaria relativa all'anno 2012. Il servizio in esame ha fatto registrare a livello 
nazionale una concentrazione di recapiti in j+1 pari al 92,9% e in j+3 pari al 99,4, 

dati che confermano il conseguimento degli obiettivi fissati rispettivamente all'89% 

e al 98%. Nonostante la notevole crescita del risultato nazionale in j+1 (+3,9%) al 

di sopra dell'obiettivo stabilito, dal confronto con il 2011 la prestazione risulta 

inferiore di 1,8 punti.

Tabella 4 .2

POSTA NON MASSIVA - RISULTATI ANNO 2012

indici di risultati risultati
qualità 2011 2012

obiettivi di qualitò a livello 
nazionale J+1 89,0% 94,7% 92,9%

urbana 89,5% 97,2% 95,0%
provinciale 86,0% 93,3% 91,5%
regionale 89,0% 95,9% 94,3%
extraregionale 87,5% 92,4% 92,2%

obiettivi dì qualità a livello 
nazionale J+3 98,0% 99,7% 99,4%

Il prospetto riassuntivo delle performance regionali (grafico 4.1) mostra il mancato 

conseguimento dell'obiettivo minimo di qualità in j+1 della regione Campania il cui
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risultato ha raggiunto il 76,75%, mentre il valore massimo del 97,6% è stato 

ottenuto in Molise.
Grafico 4.1

OBIETTIVI D I QUAUTA'REGIONALI 
CONFRONTO 2011-2012

—•— 2011 —•— 2012

9 4 ,0  9 3 ,4  9 7 ,3  9 1 ,1  9 4 ,8  9 3 ,4  9 6 ,3  9 6 ,3  9 7 ,0  9 5 ,4  8 8 ,4  9 7 ,6  9 4 ,5  9 7 Д  9 4 ,3  9 7 ,8  8 8 ,7  8 8 ,9  9 7 ,5  9 7 ,2  
9 5 ,4  9 5 ,9  9 3 ,4  9 0 ,8  9 4 ,0  9 6 ,7  9 5 ,6  9 2 ,5  9 6 ,2  9 3 ,8  9 6 ,6  9 5 ,6  9 5 ,5  9 7 ,6  9 5 ,4  9 0 ,3  9 3 ,3  76, 7  9 1 ,2  9 5 ,9

Un ulteriore approfondimento nella valutazione del livello di servizio è 

rappresentato dall'esame del numero dei reclami pervenuti nel corso del 2012.

Tale analisi, riportata nell'elaborazione grafica mensile 4.2, ha evidenziato un 
andamento positivo rispetto allo scorso anno: 57.781 reclami contro i 78.975 

precedenti.

Grafico 4 .2
RECLAMI 

CONFRONTO 2011-2012

gen fe b  m ar ap r mag giù lug ago s e tt  o tt  nov die

La sintesi dei reclami suddivisi per singolo prodotto (Grafico 4.3), mette in rilievo il 
permanere di una significativa quantità di segnalazioni per il prodotto raccomandata 

(17.507) e per il servizio di recapito (15.296).
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Grafico 4 .3

SINTESI RECLAMI PER PRODOTTO 
CONFRONTO 2011-2012

recap ito  

ra cco m an d a ta  

ra c co m an d a ta  1 

a tti  g iudiziari 

te leg ram m i 

seguim i 

po s ta  p rio rita ria  

s tam p e  periodiche 

a ss ic u ra ta  

a ltro

33.130

8.135

7.553
7.241

1.392
883
1.195

780

■ 2011 

■ 2012

Le problematiche riconducibili all'organizzazione del servizio di recapito sono state 

confermate anche da situazioni particolari riportate nelle numerose interrogazioni 

parlamentari presentate nel corso dell'anno. Al riguardo è opportuno soffermarsi 

sulle valutazioni formulate dalla funzione Controllo Interno nella Relazione sulle 

attività di audit riferite al IV trimestre 2012 che, in una sintesi dei risultati delle 
attività svolte nell'anno, evidenzia alcune criticità sulla operatività delle strutture 

territoriali dei processi postali. Con riferimento ai Centri di Distribuzione, 
relativamente agli esiti delle verifiche sul recapito e sulle giacenze, si è rilevata una 

incidenza di risultati negativi pari al 22% (su un totale di 535 audit si sono 
riscontrate 118 valutazioni negative).

La percentuale di valutazione non adeguata dei processi di recapito è stata 
riscontrata nel 24% delle strutture territoriali, un andamento che continua a 

rappresentare un punto di attenzione. Per quanto riguarda, invece, la presenza di 

eventuali giacenze presso i centri di distribuzione, viene evidenziato un 
miglioramento con valutazioni adeguate nell'85% dei Centri.
Il documento fornisce altresì un elenco di interventi, non previsti nel Piano annuale 

delle verifiche, avviati in relazione a richieste dei vertici, e, nello specifico, evidenzia 
alcune irregolarità nelle modalità di gestione dei dati di monitoraggio del recapito in 
Lombardia, accompagnate da "numerose" anomalie riguardanti la qualità stessa del 
processo.

Relativamente a quanto riscontrato, il management ha deciso di effettuare 
un'attività di riorganizzazione che ha comportato, da un lato, immediati interventi di
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carattere gestionale e, dall'altro, la necessità di adottare soluzioni per ricondurre i 

fenomeni di non conformità riscontrati entro limiti fisiologici.

Nell'ambito dei processi di recapito è stato previsto il potenziamento dei sistemi di 

controllo mediante iniziative di sensibilizzazione dei responsabili dei Centri di 

recapito e verifiche esterne sull'operatività dei portalettere.

Quanto agli strumenti per la misurazione della qualità della posta prioritaria, la 

Società è intervenuta sulle potenziali aree di rischio emerse nel corso del 2012 con 

una revisione dei sistemi di misurazione interni, basandosi essenzialmente 

suH'utilizzo della strumentazione interna all'azienda. Dai primi mesi del 2013 è stata 

abolita la rilevazione interna effettuata dalla società esterna sostituita 

progressivamente da:
s  indicatori di processo che forniscono una visione complessiva del processo, 

basandosi su rilevazioni dei volumi di posta prioritaria in ogni fase 

(reportistica giornaliere, settimanali, mensili e annuali) 

s  diagnostica di segm ento  che consente la valutazione puntuale delle singole 

fasi del processo logistico, dall'accettazione fino all'uscita dai Centri di 

Distribuzione, tramite l'utilizzo di dispositivi per l'identificazione a radio 

frequenza (dispositivi RFID).
S  misurazione quantitativa attraverso un codice bidimensionale presente sugli 

invìi e letto in ogni passaggio del processo, che consente la tracciatura 
puntuale della corrispondenza con una reportistica sintetica settimanale e, 

analitica mensile per ogni fase del processo.
Resta immutato il sistema ufficiale di misurazione della posta prioritaria nazionale 

da parte del Regolatore.

L'approccio al nuovo sistema per il controllo della qualità e della conformità, 
secondo quanto riferito dalla Società, sta mostrando esiti positivi. Le verifiche svolte 

dalla struttura Controllo Interno fino al 31 ottobre 2013 hanno evidenziato 

miglioramenti con una incidenza di conseguenze negative in diminuzione sulle 

giacenze e sul recapito. Gli esiti delle indagini hanno rilevato una incidenza negativa 

pari al 15,3% (su totale di 443 audit, 68 negativi).
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5 SERVIZI FINANZIARI
5.1 O rganizzazione del Bancoposta

Il settore "Servizi Finanziari" comprende le attività di raccolta del risparmio postale 
per conto di Cassa Depositi e Prestiti SpA (Libretti e Buoni Fruttiferi Postali), la 

tenuta di conti correnti postali e servizi accessori, i servizi delegati di pagamento 

pensioni, il trasferimento fondi, i servizi di incasso per conto terzi, nonché i servizi 

di gestione dei fondi pubblici svolti dalla Banca del Mezzogiorno -  MedioCredito 

Centrale SpA.

Tali attività sono regolamentate dalle disposizioni del testo unico bancario (TUB), 
dal testo unico della finanza (TUF), dal D.P.R. 144/2001 recante norme sui servizi 

di Bancoposta e sottoposte alle autorità di vigilanza del sistema bancario.

A seguito dell'emanazione del D.L. 18 ottobre 2012, n. 172, recante "Ulteriori 

misure urgenti per la crescita del Paese", sono state introdotte alcune modifiche e 

integrazioni al D.P.R. 144/2001, concernenti, tra l'altro, la possibilità per Poste di 
stabilire succursali negli altri Stati comunitari ed extracomunitari, svolgere attività 

di promozione e collocamento di prodotti e servizi bancari e finanziari fuori sede, 
nonché svolgere in via professionale il commercio di oro.
Bancoposta è la funzione di business che ha l'obiettivo di garantire lo sviluppo 

competitivo di Poste italiane sul mercato dei servizi bancari e finanziari attraverso la 
definizione di piani di crescita coerenti con le strategie aziendali, nel rispetto del 
quadro normativo di riferimento.

Come previsto normativamente, a seguito della nota costituzione del Patrimonio 

destinato esclusivamente all'esercizio dell'attività di Bancoposta, la Società ha 

definito regole di organizzazione, gestione e controllo, in un apposito regolamento 

denominato "Regolamento del Patrimonio destinato Bancoposta" che indica 

categorie di beni e rapporti riconducibili all'attività di Bancoposta, stabilisce gli 

effetti della segregazione, il modello di amministrazione e gestione del Patrimonio 
Bancoposta, le modalità con cui sono disciplinati i rapporti con le altre funzioni 

aziendali di Poste, nonché i principi generali che governano gli aspetti 
amministrativi-contabili e le relative modalità di attuazione.

Il modello organizzativo e gestionale del Patrimonio Bancoposta si articola su 
diversi livelli, che vede coinvolti, in funzione delle prerogative attribuite, il Consiglio 
di Amministrazione, l'Amministratore delegato, il Responsabile della funzione 

Bancoposta e un Comitato Interfunzionale Bancoposta. Quest'ultimo è un organo 

presieduto dall'Amministratore delegato, con funzioni consultive e propositive e 
compiti di raccordo della Funzione Bancoposta con le altre funzioni aziendali
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coinvolte. Il Comitato si riunisce di norma con cadenza mensile ed esamina le 

tematiche di rilievo riguardanti la gestione e l'andamento del Patrimonio 
Bancoposta, proposte dal Responsabile della Funzione Bancoposta.

Nella figura 5.1 viene illustrata in forma schematica la struttura organizzativa della 
Funzione Bancoposta.

Figura 5.1 Organigramma Bancoposta
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Le diverse funzioni di Bancoposta sono classificate in funzioni di Marketing (Privati e 

Imprese, Corporate e Pubblica Amministrazione, Wealth Management, Sistemi di 

pagamento, Marketing Intelligence e Canali Alternativi), di Controllo (Compliance, 

Revisione Interna, Risk Management), Operations (Operazioni) e di Staff 

(Amministrazione e Controllo, Progetti Processi Procedure).

Alle funzioni di Marketing spetta il compito di assicurare la pianificazione, il lancio e 

la gestione delle attività rivolte a tutti i segmenti di clientela, assicurare l'ideazione 

e la realizzazione dei prodotti/servizi nell'ambito del risparmio postale e degli 

investimenti, assicurare la massimizzazione delle quote di mercato e della 

redditività dei segmenti di clientela di propria competenza.

Per quanto riguarda le funzioni di Controllo, la mission prevede un'efficace 
individuazione e valutazione del rischio di non conformità, una stima della 

complessiva funzionalità e affidabilità del sistema dei controlli interni, nonché la 

cura dello sviluppo di metodologie di gestione e misurazione dei rischi.
Garantire la continuità e il miglioramento della qualità del servizio prestato al 
cliente nel rispetto del quadro normativo di riferimento rientra nella mission della 

funzione Operation, mentre la pianificazione triennale, il processo di budget
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annuale, l'aggiornamento delle normative aziendali relative alle attività e ai processi 

dei servizi finanziari di Bancoposta sono assegnati alla funzione di Staff.

Le risorse impiegate nell'ambito della Funzione Bancoposta nel periodo preso in 

esame ammontano a 1.757 unità, con un costo pari a 80 milioni di euro.

5 .2  Offerta com m erciale Bancoposta
L'offerta commerciale realizzata nel 2012 dalla Società è stata principalmente 

orientata all'aumento dell'operatività sui conti correnti, allo sviluppo del mercato del 

risparmio postale e aM'aumento della espansione dei finanziamenti.

Le attività promozionali e le iniziative di marketing adottate nell'ambito dell'offerta 

dei conti correnti privati, tese a incentivare la raccolta di nuova liquidità e a 

trattenere l'uscita di masse detenute da quelle fasce di correntisti più facilmente 
attratti da forme di remunerazione offerte dalla concorrenza, hanno apportato un 

incremento del numero dei conti correnti in essere e della consistenza numerica del 

settore della monetica, come si evince dalla seguente tabella 5.1.

Tabella 5.1

Volumi (migliala) 31 .12 .2011 31 .12 .2012 Var.%

Conti correnti in e sse re  con la clientela 5 .575 5.883 5,5

Numero Carte di Credito 437 460 5,3

Numero C arte di Debito 6 .290 6.623 5.03

Numero C arte P repagate 8 .217 9 .559 16,3

Il 2012 è stato anche caratterizzato dagli effetti del Decreto Legge 6/12/2011,

n. 201, convertito in Legge 22/12/2011, n. 214, che ha previsto, con riferimento

alla riduzione dell'uso del denaro contante, l'obbligo per i titolari di stipendio e
pensione di percepire somme superiori ai mille euro mediante l'utilizzo di strumenti

elettronici di pagamento, ivi comprese le carte di pagamento prepagate. A tal 

riguardo, Poste ha realizzato una promozione per l'accredito della pensione sul

conto corrente ed ha lanciato il "Conto di Base" con una struttura semplificata e una
carta Postamat nonché un numero definito di servizi e operazioni inclusi nel canone.
Il settore della monetica, presidiato da 9,5 milioni di carte prepagate Postepay, è
stato caratterizzato nel corso del 2012 dal lancio di nuovi progetti, tra i quali,
"Postepay Corporate" dedicata alle imprese, alla Pubblica Amministrazione e agli

enti locali per la gestione delle spese aziendali, "Postepay Carta Roma" per i 
cittadini residenti nel territorio di Roma titolari di redditi pensionistici e
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dall'introduzione, per le Postepay nominative, di un protocollo di sicurezza che 

garantisca una maggiore tutela per gli acquisti on line.

Il canale di ricarica esterno delle Postepay22 ha contribuito a supportare il 

posizionamento competitivo del prodotto, garantendo un'ampia capillarità e 

circolarità del servizio di ricarica sul mercato. Nel 2012, attraverso le reti esterne, 

sono state realizzate circa 18 milioni di ricariche (14 milioni nel 2011). Inoltre, al 

fine di potenziare ulteriormente l'offerta, nel mese di dicembre 2012 è stato 

attivato il servizio di ricarica a domicilio tramite la rete dei portalettere dotati di 
POS.

Con riferimento allo sviluppo della rete di accettazione degli strumenti di 

pagamento Bancoposta nel 2012 è stato lanciato il servizio di accettazione diretta 
delle carte di debito Bancoposta dedicato alla clientela Corporate. Tale servizio, dal 

mese di dicembre 2012 è stato esteso anche al canale Postino Telematico.
Ulteriori iniziative promozionali adottate da Poste in ambito Carte di pagamento 

quali ad esempio "vinci un Ipod al giorno" e varie attività di animazione sul circuito 

Sconti Bancoposta, hanno generato la riattivazione di quote significative di carte e 

quindi di clientela.

Al fine di assecondare al meglio le dinamiche di mercato e le esigenze dei 

risparmiatori, collegate anche al perdurare, soprattutto nella prima parte dell'anno, 

del difficile contesto macroeconomico che ha sensibilmente modificato le scelte di 
investimento, nonché la propensione al risparmio degli italiani, il comparto del 

Risparmio Postale è stato interessato nel 2012 da una profonda attività di 
innovazione della gamma prodotti nonché dal lancio di offerte dedicate.

Le scelte commerciali e strategiche legate alla competitività dei rendimenti e alla 

più stretta collaborazione con Cassa Depositi e Prestiti, hanno consentito di 
integrare e razionalizzare l'offerta dei Buoni Fruttiferi Postali. In particolare, al 

lancio di quattro nuove tipologie di BFP è stato aggiunto il lancio del BFPFedeltà, 

ideato per convertire in nuove sottoscrizioni i rimborsi di BFP Ordinari trentennali 

giunti a scadenza.
Per quel che riguarda il settore dei prodotti di finanziamento ai privati la Società ha 

commercializzato il prodotto "Mutuo Bancoposta" per dipendenti e pensionati del 
Gruppo Poste italiane e "Cessione del Quinto dello stipendio" per i dipendenti di 
Poste italiane spa, in collaborazione con BDM-MedioCredito Centrale.

22 II canale e ste rn o  di ricarica delle C arte Postepay è  rap p resen ta to  da circa 40  mila ricevitorie SISAL, da 
circa 14 mila tabaccai abilitati tram ite  Banca ITB, dall'hom e banking delle Banche del Gruppo BPM e  dalla 
re te  SNAI.
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5.3 Accertam ento ispettivo della Banca d'Italia

La Banca d'Italia ha disposto di sottoporre nel periodo 20 febbraio 2012 -  24 agosto 

2012 la Funzione Bancoposta ad un'ispezione di carattere generale, ai sensi dell'art. 

54 del D.Lgs 385/93.
Gli accertamenti ispettivi che hanno riguardato, in estrema sintesi, Profili di 
governo, Funzioni di controllo, Rischi operativi e Conformità si sono conclusi con un 

giudizio complessivo "parzialmente favorevole".
La Società, nel prendere atto delle aree di miglioramento indicate nel fascicolo 

ispettivo, ha predisposto un documento di risposta contenente le proprie 

considerazioni in ordine ai rilievi e alle osservazioni formulate dall'Organo di 

Vigilanza, nonché l'indicazione dei conseguenti provvedimenti già assunti o che 

intende assumere.
In tale documento, approvato dal CdA in data 12 dicembre 2012, la Società, 

evidenziando che gli accertamenti ispettivi sono stati svolti a pochi mesi di distanza 

dalle profonde modifiche del quadro normativo, organizzativo e di governance che 

hanno interessato Bancoposta, ha segnalato di voler recepire neN'immediato le 

osservazioni formulate nei diversi punti del Rapporto Ispettivo. Inoltre ha assicurato 
di essere già intervenuta su taluni profili gestionali ed organizzativi e di aver 

avviato le necessarie azioni con un piano di interventi articolato in diversi cantieri, 
finalizzati al conseguimento degli obiettivi dichiarati e al rispetto delle scadenze 

prefissate.

In prosieguo si descrivono i principali elementi di debolezza emersi nel corso 
dell'indagine suddivisi in profili di conformità e profili gestionali, con indicazione 

degli interventi adottati dalla Società.

Profili di conformità
La gestione del rischio di conformità da parte di Poste italiane spa è da tempo 

all'attenzione della Banca d'Italia poiché l'adozione di adeguati presidi organizzativi 

e procedurali si configura come un importante strumento di prevenzione che 
consente non solo di circoscrivere e minimizzare i rischi legali e di reputazione, ma 

anche di garantire un'effettiva protezione dei clienti dei servizi bancari e finanziari. 
Gli accertamenti ispettivi di vigilanza condotti dalla Banca d'Italia hanno confermato 
la persistenza di criticità nel comparto antiriciclagglo, in gran parte determinate 

dalla sottovalutazione dell'impatto della normativa di settore in relazione alla 
complessità della realtà operativa e della numerosità dei rapporti intrattenuti con la
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clientela (circa 28 milioni di posizioni) nonché dalla non piena rispondenza dei 

supporti informatici e delle strutture dedicate.

La verifica ha fatto emergere criticità relative alle diverse aree di presidio (adeguata 

verifica della clientela, tenuta dell'archivio unico informatico, segnalazione delle 

operazioni sospette), rilevando la necessità di ulteriori interventi rispetto alle 

iniziative già effettuate.
In particolare l'adeguata verifica non è risultata effettuata per i 4/5 della clientela 

esistente e sono risultate altresì ancora da inserire a sistema le informazioni 
acquisite su moduli cartacei tra il 2008 e giugno 2010.

Similmente, gli accertamenti hanno riscontrato carenze nel processo di valutazione 

delle operazioni anomale ai fini degli adempimenti di cui all'art. 41 del D.Lgs 

231/2007 (obblighi di segnalazione). L'avvio dei nuovi strumenti di individuazione 

dei comportamenti anomali non è stato assistito da una attenta verifica sulla 

valenza segnaletica dei nuovi indicatori; ciò ha prodotto un alto numero di 

segnalazioni che ha trovato la struttura aziendale impreparata rispetto ai 

conseguenti adempimenti di valutazione.
Manchevolezze sono state rilevate anche nella situazione di incompletezza di n. 2,5 

min di posizioni anagrafiche, anche a causa di ripetute migrazioni informatiche, i 

due terzi delle quali riconducibili all'assenza dell'identificativo del documento che 
ha causato il mancato travaso dall'archivio provvisorio a quello definitivo. 
L'elevatissimo numero di posizioni ancora sprovviste di adeguata verifica ha posto 

dubbi all'Organo di Vigilanza sul completamento del programma di recupero entro 

la scadenza prevista dalla Società.
La predetta verifica ispettiva ha riscontrato una scarsa sensibilità del personale di 

Poste italiane spa nell'adempimento di obblighi antiriciclaggio, considerati 
sostanzialmente estranei rispetto ai normali compiti e quindi svolti secondo 

un'ottica meramente burocratica.
Nell'ambito delle attività relative a Bancoposta la prevenzione dei reati di riciclaggio 

e finanziamento del terrorismo si basa su un sistema complesso di processi, 

applicativi informatici e controlli a carattere "trasversale", articolato in tre principali 

componenti: conoscenza della clientela, registrazione delle operazioni, segnalazione 
delle operazioni sospette. Gli esiti aggiornati delle verifiche periodiche condotte ad 
inizio 2012 dalle funzioni Compliance e Revisione Interna di Bancoposta hanno 
confermato la presenza di alcune aree di attenzione in relazione alle quali è stato 
definito dalla Società un "Piano di Interventi 2012/2013" finalizzato al
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consolidamento ed ulteriore evoluzione dell'insieme dei presidi aziendali 

antiriciclaggio.
Per quanto concerne la trasparenza delle condizioni contrattuali e la correttezza 

delle relazioni con la clientela, le verifiche condotte dall'Organo di Vigilanza presso 

20 sportelli postali hanno posto in evidenza il permanere di diffuse criticità nel 

rispetto della normativa di trasparenza delle condizioni contrattuali e correttezza 
delle relazioni con la clientela.

Inoltre, nell'ambito della gestione dei reclami sono state confermate dalle analisi 

condotte dall'Organo di Vigilanza criticità sugli esiti dei ricorsi presentati all'Arbitro 

Bancario Finanziario, che mettono in luce inefficienze nelle procedure adottate da 
Poste italiane per la gestione delle istanze della clientela.

Profili gestionali
Tra gli elementi di debolezza rilevati nel corso deM'indagine, la Banca d'Italia ha 
evidenziato la necessità per la Società di effettuare ulteriori approfondimenti e 

miglioramenti, segnatamente sotto i profili del governo dei rischi e della dotazione 

patrimoniale, da impostare e condurre con maggiore collegialità e dialettica Interna 
nella consapevolezza della rilevanza strategica assunta dall'attività bancaria e 

finanziaria.

L'attività ispettiva ha mostrato che, in un contesto di oggettiva dipendenza del 
Bancoposta dalle forniture di servizi da parte di altre strutture di "Poste italiane", i 

meccanismi di governance descritti nel Regolamento Organizzativo non 

attribuiscono a Bancoposta una forza negoziale adeguata al ruolo svolto ed alle 
esigenze operative.

A tale proposito, la Società si è impegnata ad effettuare l'aggiornamento dei 

"disciplinari operativi", con l'obiettivo, tra l'altro, di porre maggiormente in rilievo le 
esigenze operative di Bancoposta e il suo ruolo all'intemo di Poste italiane. 

Attenzione è stata prestata dall'Organo di Vigilanza -  a seguito della costituzione 
del Patrimonio Bancoposta -  alla congruità della dotazione patrimoniale rispetto ai 
rischi. In particolare è stata rilevata la necessità di un vaglio maggiormente critico 

da parte degli Organi aziendali di Poste italiane delle problematiche connesse ai 
sistemi di misurazione dell'esposizione al rischio di tasso di interesse e a quello 
operativo che presentano significativi scostamenti rispetto alle risultanze dei modelli 

utilizzati, secondo prassi consolidate ovvero sulla base della normativa prudenziale, 
dal settore bancario.
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Ulteriori giudizi di inadeguatezza hanno riguardato la capacità operativa dell'unità di 

Revisione interna risultata non adeguata alla completa copertura del piano d'azione 
ispettivo. E' stata rilevata, inoltre, l'assenza di procedure idonee a trattare in modo 

integrato le informazioni disponibili, imponendo il ricorso a censimenti manuali per

lo svolgimento dei complessi processi di pianificazione, gestione e monitoraggio 

degli audit. In generale l'Organo di Vigilanza ha segnalato che i controlli si sono 
rilevati non sempre incisivi nel l'intercetta re utilizzi impropri di prodotti e servizi con 

specifico riferimento agli strumenti elettronici di pagamento e al trasferimento fondi 

della clientela, come comprovato dalle numerose anomalie risultate neN'utilizzo 

delle carte prepagate e dalla scarsa attenzione prestata ad ingenti richieste di 

contanti e ai conseguenti movimenti fra clienti.

Con riferimento al tema della capacità operativa dell'Unità di Revisione Interna, la 

Società ha segnalato che, al fine di poter garantire una completa copertura in ottica 

di rischio del nuovo modello dei processi di Bancoposta, è stato avviato un piano di 

rafforzamento quali/quantitativo della funzione.
Sul fronte del rilascio di nuovi applicativi, con riferimento, in particolare, alle 
interruzioni dell'operatività intervenute nel giugno 2011, novembre 2011 e aprile 

2012 a seguito dell'introduzione della nuova piattaforma informatica di sportello, 
l'indagine ha messo in evidenza la mancata eliminazione del malfunzionamento, 

sebbene siano stati predisposti interventi per minimizzare gli effetti delle 

disfunzioni. Al riguardo la Società ha segnalato che nel mese di ottobre 2012 è 

stata sostituita la piattaforma hardware addivenendo così alla risoluzione dei 

problemi insorti nel 2011 ed è stato avviato un ulteriore percorso di evoluzione 

tecnologica dell'infrastruttura a supporto dei servizi di sportello.

La Banca d'Italia ha inoltre rilevato che i processi di continuità operativa non sono 
risultati completamente assistiti da "disaster recovery", con potenziali rischi sulla 

capacità di ripristino delle attività.
Ritardi nella realizzazione delle attività relative alla gestione deH'infrastruttura di 

disaster recovery sono stati evidenziati anche dall'attività di controllo di Internai 

Audit mirata a valutare la gestione della Business Continuity di Bancoposta.

In merito ai rilievi formulati circa la continuità operativa, la Società ha comunicato 
all'Organo di Vigilanza che è in atto il progressivo adeguamento di alcune procedure 
applicative relative alla corretta adozione di soluzioni tecnologiche per il "disaster 

recovery".
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5.4  Policy per l'autovalutazione dell'adeguatezza del Patrimonio 
Bancoposta (policy ICAAP).

Nell'esercizio la Società ha implementato le attività propedeutiche alla applicazione
23della normativa di vigilanza prudenziale (Normativa di Basilea ) per Bancoposta, 

con riferimento sia ai requisiti patrimoniali minimi obbligatori ("primo pilastro") sia 

ai processi di valutazione dell'adeguatezza patrimoniale ("secondo pilastro"). 

Bancoposta non risulta ancora formalmente soggetto ad alcun vincolo in termini di 

requisiti patrimoniali; in attesa deM'emanazione della normativa prudenziale da 

parte di Banca d'Italia, l'analisi di adeguatezza è stata svolta con riferimento alle 

prescrizioni riportate nelle "Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le 
banche" (Circolare 263/2006).

In tale contesto Poste italiane ha ritenuto comunque di predisporre la policy per 

l'autovalutazione dell'adeguatezza del Patrimonio Bancoposta (Policy ICAAP) che 
delinea l'insieme dei principi su cui Bancoposta fonda il processo di valutazione della 

propria adeguatezza patrimoniale in relazione ai rischi assunti e alle strategie 

aziendali, definendo i ruoli e le responsabilità dei diversi organi/strutture aziendali 

coinvolti nel processo e le relative modalità di interazione. La strutturazione di tale 

processo di valutazione richiede idonei sistemi aziendali di gestione dei rischi e 

presuppone adeguati meccanismi di governo societario, nonché una struttura 

organizzativa con linee di responsabilità ben definite ed efficaci sistemi di controllo 

Interno.
Peraltro, l'Autorità di Vigilanza, con il rapporto ispettivo del 2012, ha espresso una 

forte attenzione al tema della patrimonializzazione di Bancoposta, chiedendo alla 
Società di approfondire la tematica, ed ha sottolineato lo scarto tra le scelte 

metodologiche di Bancoposta (in particolare per il rischio tasso) e le prassi 
prevalenti nel sistema bancario.

In linea con le indicazioni della Banca d'Italia, oltre ad aver predisposto la Policy 

ICAAP, Bancoposta ha definito alcuni interventi correttivi relativamente al modello 
di misurazione del rischio tasso attualmente al vaglio deH'Autorità di Vigilanza.

La Policy ICAAP, in linea con le raccomandazioni contenute nel rapporto ispettivo 
della Banca d'Italia, prevede che il Consiglio di Amministrazione di Poste approvi su 
base annuale, su proposta dell'AD e previo parere favorevole del Comitato

23 Primo Pilastro di Basilea 2: prevede requisiti patrimoniali riferiti, nel caso  di Bancoposta, so p ra ttu tto  a 
rischi operativi e  di c red ito /con troparte , ed in m isura m arginale ai rischi di cam bio;
Secondo Pilastro di Basilea 2: prevede requisiti patrimoniali riferiti, o ltre ai rischi di primo pilastro, anche 
al rischio di ta sso  di in teresse  sul portafoglio bancario.
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Interfunzionale Bancoposta, il "Resoconto ICAAP" redatto da Bancoposta, prima 
dell'invio dello stesso all'Organo di Vigilanza.

Tale Resoconto rappresenta le modalità di svolgimento del processo ICAAP, le 

metodologie utilizzate per identificare, misurare e controllare i rischi rilevanti, 

nonché la valutazione di tali rischi, sia a consuntivo (al 31 dicembre 2012), sia in 

ottica prospettica (al 31 dicembre 2013), in scenari attesi ed inattesi.

5.5 Reclami sui servizi finanziari e  fenom eno del phishing

Sulla base dei dati rilevati dalla Funzione Gestione Reclami, nel corso del 2012 

Poste italiane ha ricevuto complessivamente n. 28.265 reclami riconducibili 
all'offerta di servizi bancari e finanziari, in aumento (+60%) rispetto al 2011.
Figura 5 .2
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Con riferimento ai contenuti dei reclami ricevuti, la maggior parte delle lamentele 

della clientela sono riconducibili ai sistemi di pagamento e all'operatività sul conto 

corrente.
Le causali maggiormente ricorrenti sono riferibili al fenomeno del "phishing", che ha 
determinato complessivamente il 56% circa dei reclami ricevuti.

Le attività anti phishing svolte nel 2012 dalla Centrale Allarmi di Poste hanno 
rilevato un totale di 5.193 casi e gestito 1.963 attacchi con una media giornaliera di 

circa 7 disattivazioni. Gli attacchi sono stati riscontrati prevalentemente a danno dei 

clienti Bancoposta on-line, con una percentuale superiore al 50%, ed in via 

subordinata, ma solo marginalmente inferiore, dei clienti dei servizi Postepay. 
L'attenzione rivolta dai criminali alle due tipologie di servizio è motivata sia dalla 

significativa estensione dei volumi di carte prepagate distribuite da Poste, sia dalla 

capienza dei depositi presenti sui conti Bancoposta in termini di disponibilità 

correnti.
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Nel corso del 2012 sono stati presentati all'Arbitro Bancario e Finanziario (ABF) 

complessivamente n. 1.537 ricorsi da parte della clientela di Poste italiane in 

rilevante aumento rispetto al 2011 (+245%) e ripartiti come illustrato nella 

seguente figura.
F ig u ra  5 .3
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L'analisi delle causali conferma una prevalenza (79% del totale) di ricorsi 
riconducibili a casistiche di "phishlng" su Postepay, BPOL e BPIOL.

I ricorsi presentati sono prevalentemente focalizzati su tematiche ricorrenti, che 

hanno assunto carattere di serialità. Esse sono relative per lo più a strumenti di 

pagamento (bancomat e carte di credito) e a rapporti di conto corrente. Un numero 

rilevante di decisioni ha riguardato le carte prepagate Postepay, con specifico 
riferimento all'utilizzo fraudolento delle stesse e all'inadeguatezza dei sistemi di 

sicurezza adottati per contrastare il furto d'identità informatica.

L'analisi quantitativa dell'attività svolta dall'ABF nel corso del primo triennio di 

operatività ha rivelato un andamento crescente dei ricorsi presentati.

Figura 5 .4
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Con riguardo agli esiti delle decisioni, è stata registrata una netta preponderanza di 

quelle favorevoli al cliente che hanno rappresentato oltre l'80% dei ricorsi decisi nei 

confronti di Poste. A fronte dei ricorsi analizzati dall'ABF nel 2012 Poste italiane ha 

riconosciuto alla clientela risarcimenti per un importo complessivo di circa 811 mila 
euro.

Particolare attenzione richiedono, anche alla luce dei rilievi formulati daH'Autorità di 

Vigilanza, le debolezze nel processo di gestione dei ricorsi all'ABF in relazione ai 
contenuti delle controdeduzioni e alle tempistiche di lavorazione. Al riguardo, 

vengono evidenziati sia la presenza di un significativo numero di reclami da evadere 
pari a circa 3 mila pratiche, sia i lunghi tempi di lavorazione delle pratiche trattate, 

superiori per circa l'86% al termine di 30 giorni previsto dalla normativa.

A giudizio dell'Organo di Vigilanza i dati sopra esposti mettono in evidenza un 
approccio non pienamente in linea con gli obiettivi perseguiti attraverso l'istituzione 

del sistema ABF. La struttura preposta alla gestione dei reclami non terrebbe infatti 

conto della loro forte serialità tematica e del numero elevato di decisioni già 

assunte sulle medesime fattispecie nei confronti di Poste. Al riguardo l'azienda, 
preso atto delle problematiche evidenziate, ha avviato coerenti azioni correttive per 

il superamento delle criticità pregresse.

5.6  Progetti strategici
Al fine di assecondare al meglio le dinamiche di mercato e le esigenze dei 

risparmiatori, Poste italiane ha proseguito nel 2012 nello sviluppo di iniziative 

progettuali tese ad incentivare l'innovazione deH'offerta e l'individuazione di nuove 

opportunità di business.
Di seguito vengono illustrati alcuni dei progetti normativi e di business avviati dalla 

Società nel periodo in commento.

Progetti di adeguam ento norm ativo

MIFID
Il progetto MIFID è stato avviato a seguito dell'emanazione della Direttiva 
2004/39CE, con lo scopo di adeguare, ai principi in essa contenuti, il modello 

aziendale di erogazione dei servizi di investimento e con l'obiettivo di rafforzare la 
tutela del cliente, mettendolo nella condizione di poter scegliere in maniera più 

consapevole i propri investimenti.
Nel corso del 2012 sono proseguite le attività progettuali finalizzate al 

rafforzamento del modello di erogazione del servizio che in particolare hanno 

riguardato l'introduzione della procedura di classificazione della clientela,
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l'estensione della valutazione di adeguatezza agli ordini di vendita disposti dal 
cliente e alla redazione di requisiti funzionali per l'ampliamento del cd "post 

vendita", in termini di supporto informativo alla clientela, nel corso della durata del 

rapporto.

Trasparenza
In relazione ai servizi bancari e di pagamento offerti ed al fine di assicurare il 

consolidamento dei presidi aziendali per il rispetto della disciplina di "Trasparenza e 

Correttezza dei comportamenti", nel 2012 la Società ha effettuato una attività di 

integrazione e aggiornamento dei contenuti contrattuali e della documentazione 

informativa di trasparenza ed ha razionalizzato la normativa interna di direzione 

centrale e di sportello al fine di indirizzare la corretta applicazione degli 

adempimenti in materia. Inoltre è proseguita l'erogazione del ciclo di formazione e 

learning in "materia di trasparenza" raggiungendo il 95% del target del personale 
degli UP applicato ai servizi finanziari.

Antiriciclaggio
In materia di antiriciclaggio, nel corso del 2012, Poste italiane ha proseguito le 

attività progettuali finalizzate al rafforzamento dei processi e dei presidi nelle varie 

componenti del sistema antiriciclaggio. In particolare è stato avviato il processo di 
recupero dei dati anagrafici per le c.d. posizioni "incomplete. Tali processi sono stati 
supportati dall'attivazione di un blocco alle operazioni superiori a 5.000 euro presso 

gli UP per le posizioni da regolarizzare; tale soglia sarà ridotta nel 2013 con limiti 
differenti per tipologia di prodotto/servizi.

Altri progetti di adeguamento normativo

Nel corso del periodo in commento sono stati effettuati dalla Società gli interventi di 

adeguamento normativo stabiliti dal Decreto Legge 6/12/2011, n. 201, convertito in 
Legge 22/12/2011, n. 214, e dal D.L. 22/06/2012, n. 83 (c.d. decreto "Sviluppo"). 
In particolare sono state implementate le soluzioni tecniche ed operative necessarie 
per l'adeguamento alla normativa per ciò che concerne le limitazioni all'uso del 
contante e aN'imposta di bollo. Inoltre, sono stati effettuati gli interventi di 
adeguamento agli obblighi e alle cautele stabilite dal predetto Decreto Legge 201 
per la trasmissione dei dati all'Agenzia delle Entrate.
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Progetti di business

Tesoreria Enti

Il progetto si pone l'obiettivo di attivare il servizio di Tesoreria Enti ad ampliamento 

dell'attuale offerta di prodotti/servizi erogati da Poste alla Pubblica Amministrazione 

e consiste nella gestione finanziaria degli Enti Pubblici e Assimilati (es. istituti 

scolastici, comuni, ASL) affidata ad un soggetto autonomo rispetto all'Ente 
(denominato Tesoriere). Nel corso del periodo in esame il servizio di Tesoreria Enti 

è stato attivato per un istituto scolastico. A partire da gennaio 2013 lo stesso è 

stato avviato per altri 12 istituti. Poste ha inoltre siglato, nei primi giorni del 2013, 
l'Accordo Quadro con il partner finanziario Banca del Mezzogiorno MCC SpA per la 

gestione delle anticipazioni di cassa.

Prodotti di finanziamento
Nel comparto dei finanziamenti ai privati, la Società ha avviato le attività 

propedeutiche all'offerta di due nuovi prodotti di finanziamento: Speciaicash 

Postepay (miniprestito riservato ai titolari di Postepay) e Cessione del quinto dello 
stipendio per i dipendenti pubblici e Cessione del quinto delle pensioni INPS e 

INPDAP.
Nel comparto finanziamenti alle imprese l'attività progettuale è stata concentrata 

sullo sviluppo dell'offerta e dei requisiti tecnologici relativamente al prodotto Fido 
Affari (linea di credito a breve termine per ditte individuali e liberi professionisti) e 

al prodotto Mutuo imprenditore.

Infine, con riferimento al collocamento dei prodotti di finanziamento alle imprese e 

ai privati, la Società ha sviluppato la soluzione informatica per la gestione del 
processo di valutazione della clientela a supporto del collocamento dei vari prodotti 

di finanziamento che sarà pienamente operativa nel corso del 2013.

Dematerializzazione contratti e transazioni
Obiettivo del progetto è la realizzazione di processi completi di lavorazione in 
modalità elettronica che consentano di eliminare la stampa e la conservazione 

cartacea degli atti di ufficio. Il cambiamento generato dall'innovazione dovrà 

garantire benefici in termini di riduzione di tempi, costi e attività connesse 
aN'approvvigionamento, alla produzione, alla gestione, al trasporto e 

all'archiviazione dei documenti.
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6 RISORSE UMANE

6.1 Quadro di sin tesi
Si attesta a € 5.819,3 min il costo del lavoro 2012 della Capogruppo Poste italiane 

S.p.A., in calo rispetto al trascorso esercizio dello 0,2% (€ 5.831,6 min). Esso fa 

riferimento a 142.229 unità medie (144.434 nel 2011), espresse in Full Time 

Equivalenti4 ed è pari al 96,1% del costo del personale dell'intero Gruppo aziendale 
(€ 6.066,6 min) costituito da 21 Società e 6 attività consortili. Fa parte dell'onere in 

parola anche la somma di € 160,9 min relativa alle Spese per servizi del personale, 
iscritti in bilancio nel generale aggregato Costì per servizi, tipicamente riconducibile 

al costo del lavoro. In evidenza il positivo trend di diversi ambiti gestionali, quali 

l'assenteismo, le malattie e gli infortuni occorsi sui luoghi di lavoro. Migliora anche il 

fenomeno del contenzioso con i lavoratori assunti con contratto a tempo 

determinato (nel prosieguo CTD) che, per effetto dei positivi riflessi delle recenti 

novità normative,25 consente di disporre sul relativo Fondo Vertenze per il 

personale, a fine esercizio, un assorbimento a conto economico pari a circa € 31 
min. E' presente in bilancio la partita positiva di reddito Proventi per Accordo CTD di 

€ 82 min derivante dalle somme recuperate secondo i contenuti dell'ultima intesa26 

sulle stabilizzazioni in Azienda dei lavoratori CTD.
Elemento di novità è contenuto nelle disposizioni del D.L. n. 201 del 6 dicembre
2011 - convertito con modificazioni dalla L. 214/2011 -  che hanno riconosciuto, a 

valere dall'esercizio 2012, l'integrale deducibilità dell'IRAP27 sostenuta sul costo del 

lavoro daN'Imposta sul Reddito delle Società (IRES), nonché la possibilità di 

richiedere a rimborso la maggiore IRES versata negli esercizi trascorsi, a far data 

dal 2007 (successivo D.L. n. 16/2012 convertito, con modificazioni, dalla 

L. 44/2012). Le nuove norme, pertanto, hanno inciso positivamente sulla 

determinazione delle imposte dell'esercizio in esame, consentendo la deduzione

24 Full Time Equivalent (FTE) esprim e il num ero di risorse a tem po pieno necessario  all'azienda per 
svolgere una de term inata  attività , calcolando l'equivalente delle ore  anche in presenza di part-tim e ed 
altre  form e contrattuali con m eno ore di lavoro giornaliere del full-time. T u tte  le unità e sp resse  nel 
p resen te  capitolo vengono considerate in FTE.
25 Nel paragrafo 7 .4  del p receden te  referto  è  s ta ta  tra tta ta  l'evoluzione norm ativa sulla m ateria  fino 
all'em anazione della Legge 28 giugno 2012, n. 92 (nota com e Riforma del Lavoro).
26 II 18 maggio 2012 è  s ta to  so ttoscritto  un Accordo Poste OO.SS. sul tem a delle riammissioni in servizio 
dei ricorrenti CTD. L'Accordo, il quarto  sull'argom ento  dal 2006 ad oggi, re itera  i contenuti delle 
precedenti in tese, si e s ten d e  per la prima volta ai ricorrenti appartenen ti alla categoria dei lavoratori 
somministrati ed esclude i ricorrenti CTD potenziali, cioè coloro in possesso  dei requisiti per citare in 
giudizio la Società.
27 L'IRAP (Im posta Regionale sulle Attività Produttive) viene calcolata sul valore della produzione netta  
delle im prese, ossia sul reddito prodotto  al lordo dei costi per il personale e  degli oneri e  dei proventi di 
natu ra  finanziaria. Con il nuovo d e tta to  legislativo è  possibile portare  in deduzione dalla base  di calcolo il 
costo del lavoro. L'imposta nasce nel 1997 allo scopo di finanziare il Fondo Sanitario Nazionale, al quale 
devolve il 90%  del gettito  complessivo.
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della quota IRAP pagata sul costo del lavoro a titolo di saldo 2011 e acconto 2012 

e, per le pregresse annualità 2007/2011, la presentazione dell'istanza di rimborso 

IRES, con conseguente iscrizione, tra le attività di bilancio, di € 270,3 min quale 

sopravvenienza attiva che la Società attende di recuperare con ragionevole 

certezza.

6.2  Costo del lavoro

Di seguito si riporta la classificazione del costo del lavoro 2012 della Capogruppo 

Poste italiane S.p.A. che ammonta a 5.819,3 milioni di euro.
Tabella 6 .1

Costo del lavoro 2011/2012
(in  m igliaia ai euro)

Descrizione 2011 2012 A% 12/11

Salari e  stipendi 4 .1 5 3 .7 3 6 4 .0 8 9 .8 6 6 -1 ,5%

Oneri sociali 1 .158 .665 1 .1 3 1 .3 8 7 -2 ,4%

TFR (costo relativo p rev .za  com pì, e  INPS) 253 .434 259 .431 2,4%

A ccantonam ento  al fondo oneri di solidarietà -58.706 - -
A ccantonam ento  al fondo di ristru ttu razione - 1 90 .000 -
Incentivi all'esodo 2 86 .894 2 07 .6 2 9 -2 7 ,6 %

A ccantonam enti ne tti p e r v e rte n ze  p e rs.le 101.163 -31.038 ns

Altri costi (recuperi di costo) del personale -164.549 -112.745 -31 ,48%

C ontratti di som m inistrazione 2 .578 3 .468 34 ,5%

Totale Costi 5 .7 3 3 .2 1 5 5 .7 3 7 .9 9 8 0,1%

Com pensi e sp e se  am m inistra to ri 2 .506 2 .440 -2 ,6%

Proventi p e r accordo CTD -54.715 -82.042 49 ,9%

Costo del lavoro da Bilancio 2012 5.681.006 5.658.396 -0,4«>/o

S p ese  p e r servizi del p e rso n ale 150 .584 160 .880 6 ,8%

Totale Costo del lavoro S.831.S90 5.819.276 -0,2%

In calo le componenti ordinarie costituite dalle voci Salari e Stipendi (- 1,5%) e

Oneri Sociali (-2,4%) per effetto della diminuzione dell'organico della Società pari a 

2.205 unità. In aumento l'onere per TFR28 (+2,4%) che comprende la componente 
relativa alle prestazioni correnti versate nei fondi di previdenza complementare o 

presso l'INPS, a seconda della scelta operata dai dipendenti.

28 Am m ontano a €  88,4  min gli utilizzi di TFR dovuti ad erogazioni per cessazioni dal servizio.
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Diminuisce del 27,6% l'onere per Incentivi all'esodo, iscritto in bilancio per € 207,7 

min (€ 286,9 min nel 2011) anche se viene costituito, con uno stanziamento pari a 

€ 190 min, un Fondo di Ristrutturazione esclusivamente a favore di circa 2000 

lavoratori dipendenti che risolveranno il rapporto di lavoro entro il 2014.

Subiscono invece un'inversione di tendenza le stime destinate al Fondo Vertenze 

Personale, che a fine esercizio evidenziano un assorbimento netto, migliorativo del 

costo del lavoro, pari a € 31 min. La voce Altri costi (recuperi di costo) del 
personale presenta un saldo positivo di reddito per € 112,7 min (€ 164,5 min nel 

2011); accoglie recuperi di sovrastime effettuate nei precedenti esercizi relativi al 
CCNL, al sistema premiante, alle decontribuzioni ed alla formazione finanziata. Per 

il quinto anno consecutivo il costo del personale della Società beneficia della voce 

Proventi per Accordo CTD, nominalmente pari a € 99 min, iscritta in bilancio nel 
valore attuale di € 82 min (€ 54,7 min nel 2011) conseguenti alle intese raggiunte 

tra la Società e le OO.SS. sulle riammissioni dei CTD e sulle assunzioni obbligatorie 

di collaboratori in originario regime di somministrazione. Ne deriva, per Poste 

italiane, un credito nel medio/lungo termine verso il personale e verso le gestioni 
previdenziali exIPOST e INPS del valore attuale complessivo di € 313,9 min, iscritto 

tra le attività di bilancio alla voce Crediti per Accordi CTD. La seguente tabella 

mostra nel dettaglio le voci contabili che hanno positivamente influenzato il costo 

del lavoro nel triennio 2010/2012, senza le quali l'onere in parola avrebbe superato 

i 6 miliardi di euro.
Tabella 6 .2

PARTITE POSITIVE DI REDDITO (triennio 2010/2012)

(importi in €/mgl)

Esercizi 2010 2011 2012

Altri costi (recuperi di costo) del personale 75.224 164.549 112.745

Proventi per Accordo CTD 66.320 54.715 82.042

Accantonamento al Fondo di solidarietà 

Accantonamenti netti vertenze personale

58.706

31.038

141.544 277.970 225.825

Un'ultima considerazione attiene alle Spese per Servizi del Personale pari a € 160,9 

min che si appalesano in crescita del 6,8% (€ 150,6 min nel 2011). Esse 

ricomprendono una serie di oneri riconducibili alla gestione delle risorse umane la 
cui voce più rappresentativa è costituita dal Servizio Mensa, che assorbe il 76,6% 

del totale (€ 123,3 min).
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Il costo del lavoro 2012 include anche l'onere, pari a € 80,4 min (€ 57 min per gli 

otto mesi di attività del 2011), indicato nel Rendiconto separato29 del Bilancio 2012 

di Poste italiane S.p.A. e sostenuto per l'utilizzo di 1.757 risorse FTE da parte di 

Patrimonio destinato Bancoposta. Di fatto, Patrimonio destinato si avvale 

dell'apporto di diverse funzioni della Società, in particolare dei servizi resi dal 

personale operante nell'ambito degli uffici postali e dei Contact Center. I relativi 

oneri vengono quantificati secondo prezzi di trasferimento determinati sulla base di 
specifici criteri di valorizzazione30 con le modalità previste nei disciplinari operativi 

che regolano la materia. La tabella 6.3 espone il costo del personale, complessivo e 

medio unitario, del biennio 2011/2012 ed il numero delle risorse umane presenti in 

Azienda.
T ab e lla  6 .3

COSTO DEL PERSONALE COMPLESSIVO E MEDIO UNITARIO 2011/2012

Esercizio Costo complessivo RISORSE UMANE Costo medio 
Unitario

2011 5.831.590.595 144.434 40.375,5

2 0 1 2 5 .8 1 9 .2 7 5 .1 0 6 1 4 2 .2 2 9 4 0 .9 1 4 ,8

A 12/11 -1 2 .3 1 5 .4 8 9 -2 .2 0 5 5 3 9 ,4

A% 12/11 - 0 ,2 % -1 ,5 % 1 ,3 %

E m e rg e  la m in im a d im in u z io n e  d e ll 'o n e re co m p le s s iv o  (-0,2%) e d e lle

umane (-1,5%), mentre aumenta il costo medio pro/capite annuo (+1,3). Gli 

incrementi contenuti nei CCNL dei lavoratori dipendenti e dirigenti sono stati, di 

fatto, compensati dalla diminuzione delle unità lavorative e dall'assorbimento di 

oneri connessi al costo del lavoro stanziati in passato e non più necessari. Nella 

sottostante tabella 6.4 sono riportate le percentuali di incidenza del rapporto costo 
de! personale/costi di produzione e ricavi aziendali.

29 Alla chiusura dell'esercizio Poste italiane S.p.A. redige un Rendiconto sep a ra to  relativo alla situazione 
patrim oniale, finanziarla ed econom ica del Patrimonio destinato , in conform ità ai principi contabili 
internazionali omologati in am bito com unitario, nonché in coerenza, per quan to  applicabile, con quanto  
previsto per gli Istituti di credito  dalla Circolare della Banca d 'Italia n. 262. Il Rendiconto sep a ra to  è 
parte  in tegran te  del Bilancio della Società.
30 La valorizzazione tiene conto di prezzi e  tariffe praticati sul m ercato  per attività coincidenti o similari 
(c.d. m etodo del prezzo com parabile di libero m ercato) ovvero dei costi più il mark-up  (c.d. m etodo del 
costo m aggiorato) in presenza di specificità che non consentono parallelismi. In tal caso per la 
determ inazione dell'onere è  utilizzata la m etodologia propria del processo di separazione contabile.
Nella determ inazione del m ark-up si tiene conto della rem unerazione del m ercato  sul principali servizi di 
Bancoposta.
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INCIDENZA DEL COSTO DEL PERSONALE 
SUI COSTI DI PRODUZIONE E SUI RICAVI AZIENDALI

Tabella 6.4

(importi in €/mln)

2011 2012 A% 12/11

C osto  d el p e r so n a le 5.831,6 5.819,3 -0,2%
Costi della produzione* 8.247,7 70,7% 8.315,8 70,0% -0,7%

Ricavi e proventi* 9.371,4 62,2% 8.981,4 64,8% 2,6%

* valori al netto degli interessi passivi corrisposti ai correntisti 

Il costo del personale incide sui costi della produzione nella misura del 70% (70,7% 

nel 2011) ed assorbe il 64,8% dei ricavi aziendali (62,2% del 2011).

Struttura costo del lavoro
La struttura del costo del lavoro appare sostanzialmente in linea con la medesima 

del 2011. La seguente disaggregazione dei dati di bilancio 2012 mostra il peso 

economico delle diverse famiglie professionali sul costo del personale 2012.
T ab e lla  6 .5

COSTO DEL LAVORO DISAGGREGATO 2012
(€ /m g l )

Voci Dirigenti
Dipendenti a 

tem po 
indeterminato

CTD
Apprendisti e 
inserimento

Contratti di 
sommin.zione

Totale a 
bilancio (*)

% sui 
totale

S a la r i e  S tip e n d i 94.032 3.955.567 39.675 593 1.365 4.091.232 70,3%

C ontributi 29.837 1.089.500 11.895 155 1.131.387 19,4%

TFR 5.167 251.637 2.589 37 259.430 4,4%

Altri c o s t i -8.880 -103.878 13 -112.745 -1,9%

R ic la ss ifica  IAS 10.466 278.626 289.092 5,0%

Costo da  bilancio 130.622 5.471.452 54.172 785 1.365 5.658.396

S p e s e  se r v iz i  p e r so n a le 3.449 157.414 16 1 160.880 2,8%

Costo del lavoro 134.071 5.628.866 54.188 786 1.365 5.819.276 100%

%  su  c o s t o  la v o ro 2,3% 96,7% 1% - - 100%
N u m e ro  m e d io  u n ità 577 139.858 1.737 25 32 142.229

Costo m edio unitario 232,3 40,2 31,2 31,4 42,6 40,9

( * )  Gli im p orti ind ica ti d e r iv a n o  d a lla  s o m m a  d e l c o s t o  d e i d ir ig en ti ( c h e  c o m p r e n d e  a n c h e  q u e llo  d e l D ir e tto r e  G e n e r a le )  e  
d ip e n d e n ti.

I dipendenti a tempo indeterminato sono costati circa € 5.629 min e costituiscono il 

96,7% del costo complessivo, i dirigenti aziendali assorbono il 2,3% dell'onere,
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mentre il restante 1% fa riferimento alla categoria dei lavoratori a termine; questi 

ultimi risultano ancora indispensabili per il regolare funzionamento delle attività di 

sportelleria e di recapito. Un'ulteriore scomposizione del costo del lavoro 2012 

imputa il 70,3% dello stesso alla voce Salari e Stipendi, il 21,9% agli oneri sociali 

(ContributiTFR e Altri Costi), il 5% alla Riclassifica IAS ed il restante 2,8% alla 

Spese per Servizi del personale. Infine, concorre alla formazione del costo del 
lavoro 2012 anche un'ultima categoria di oneri, pari a € 43,1 min (€ 60,9 min nel 

2011), riferiti alle politiche di incentivazione a favore del personale, erogati secondo 

i sistemi31 adottati dalla Società in questi ultimi anni, che presentano un calo 
complessivo del 29,3% rispetto al precedente esercizio, come evidenziato nella 

sottostante tabella.
T ab e lla  6 .6

Onere compensi incentivanti

Anno 2011 Anno 2012

Personale Beneficiari* Importi erogati Beneficiari* Importi erogati

Dirigenti 554 16.062.150 465 5.393.500 -66,4%
Quadri/Im piegati 100.105 44.850.283 46.285 37.684.935 -16,0%

Totale 100.659 60.912.433 46.750 43 .078 .435 -29 ,3%

* il num ero  di beneficiari fa riferim ento a sistem i di incentivazione sia di com petenza dell'anno in e sam e , sia di 
quello trascorso .

Notevole il risparmio operato sui premi corrisposti ai dirigenti, il cui onere subisce 
un abbattimento di circa il 66% anche se è in aumento la voce competenze 

accessorie come risulta dalla tabella 6.8; inferiore, invece, quello riferito alla 

categoria dei quadri/impiegati, che registra il 16% in meno rispetto al 2011 ed il cui 

numero di beneficiari viene calcolato dalla Società per singola matricola, 

indipendentemente dai bonus percepiti.

6.3  C lassificazione del personale
Sono 142.229 i dipendenti di Poste italiane S.p.A., mediamente occupati in FTE nel 

corso del 2012, che fanno della Società la prima in Italia per numero di dipendenti.

A livello territoriale, il 44,2% del personale lavora nelle regioni del Nord, il 24,7% in 
quelle del Centro ed il restante 31,1% nel Sud. Il 48,1% dei dipendenti ha oltre 51 
anni di età ed il 56,9% ha un'anzianità di servizio superiore a 21 anni. Le donne

311 sistem i di incentivazione a m aggiore diffusione possono e sse re  così classificati:
- MBO (M anagem ent by Objective) destinato  ai manager della Società;
- Incentivazione com m erciale, operativa e  professionale rivolta alle stru ttu re  della re te  di vendita ed alle 

funzioni operative;
- SIO (Sistem a di Incentivazione per Obiettivi) collegato alle performance individuali.
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laureate superano in percentuale gli uomini e lo stesso accade per quelle con il 

diploma (40,5% contro il 29,4%). Lavorano in Poste italiane oltre 11.000 

dipendenti disabili. Utilizzano forme contrattuali ad orario ridotto circa 13.750 unità, 

suddivise in part/time32 verticale (73%), orizzontale e misto e circa 100 postazioni 

sono attive nella formula del telelavoro domiciliare. Ammontano a 13.676 gli uffici 

postali aperti al pubblico sull'intero territorio nazionale (269 in meno rispetto al 

2011) in cui sono applicati 59.582 dipendenti FTE. Sono altresì operative 132 Filiali 

e 9 Aree territoriali pluriregionali. Dal 1 gennaio 2013 è in vigore il nuovo modello 

di classificazione degli uffici postali in: centrali', di relazione, standard e di base, 
previsto dalle linee strategiche della Società per l'offerta di servizi più flessibili, 

ampi e variegati. La seguente tabella 6.7 evidenzia la classificazione del personale 

secondo le diverse categorie di appartenenza.
Tabella 6 .7

TIPOLOGIA DEL PERSONALE (unità m edie in FTE)

2 0 1 1 2012 A 12/11

D irig en ti 5 8 4 5 7 7 -7
A l 5 .7 8 8 5 .8 5 3 65
A2 7 .8 9 0 7 .9 3 8 48
B,C ,D 1 2 4 .1 1 1 1 2 1 .7 7 3 -2 .338
E, F 4 .3 2 1 4 .2 9 4 -27

Personale a tempo Indeterminato 142.694 140.435 -2 .259

P e rs o n a le  CTD 1 .7 0 1 1 .7 3 7 36
C o n tra t to  di in s e r im e n to 14 2 5 11
C o n tra t to  di s o m m in is tr a z io n e  la v o ro 25 3 2 7

Personale flessibile 1.740 1.794 54

Totale pers. stabile e  flessibile 144.434 142.229 -2 .205
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D) p e r s o n a le  o p e r a n te  in  Patrim onio destinato Bancoposta
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e s
Q u ad ri d ire ttiv i 3 5 7 3 8 8 o ^  in o C c
r e s ta n t e  p e r s o n a le  d ip e n d e n te  

a l t ro  p e r s o n a le
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1

1 .3 2 4 fi s
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Il l a v o r a to r e  a  te m p o  p a rz ia le  p u ò  o p ta r e  p e r  la r id u z io n e  d e l l 'o r a r io  di la v o ro  g io rn a l ie ro  (part-time

orizzontale) o p p u r e  la v o ra re  m e n o  g io rn i ne l c o rs o  d e lla  s e t t im a n a ,  d e l m e s e  o  d e l l 'a n n o  (part-time
verticale) o ,  a n c o r a ,  p u ò  s v o lg e r e  l 'a t t iv ità  la v o ra tiv a  s e c o n d o  u n a  c o m b in a z io n e  d e lle  d u e  tip o lo g ie
p re c e d e n t i  (misto).
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Il personale a tempo indeterminato impegna 140.43533 unità medie e ne evidenzia 

2.259 in meno rispetto al 2011. Nello specifico, diminuisce la categoria dei dirigenti 

e quella degli appartenenti ai livelli B, C e D (-2.338 unità FTE), ambito, questo, in 

cui prevalentemente intervengono le politiche occupazionali della Società. Il 

personale flessibile presenta un aumento di 54 unità FTE, determinato, in massima 

parte, da un maggior utilizzo di personale CTD. Rientrano nell'organico aziendale 

anche 1.936 dipendenti non operativi all'interno dell'Azienda (comandati presso 

altre amministrazioni, sospesi non retribuiti e distaccati presso Società del Gruppo) 

e 1.757 risorse utilizzate dalla nuova realtà Patrimonio destinato Bancoposta. La 

sottostante figura 6.1 evidenzia l'evoluzione dell'organico aziendale 2011/2012 e la 

previsione per il 2013, che stima una consistenza media annua inferiore a 142.000 

unità:
Figura 6 .1

Evoluzione organico (FTE medi) 2011/2013

i .............—................................
1 00 .000  120 .000  140 .000  160 .000

Complessivamente, le risorse umane 2012 si riducono di 2.205 unità e si attestano 
a 142.229 FTE, migliorando le previsioni del budget 2012 che preventivavano una 

consistenza media di 144.100 unità.

Nell'ambito della gestione delle risorse, le attività di reclutamento e di selezione del 

personale hanno interessato prevalentemente i canali di vendita, privilegiando il 

potenziamento ed il ricambio generazionale in quei settori da dedicare allo sviluppo 

delle attività di promozione finanziaria, creditizia ed assicurativa. Il processo di 
valutazione delle prestazioni dei quadri ed impiegati è stato esteso ad oltre 87 mila 

unità (82 mila nel 2011) ed ha assicurato opportunità di diversificazione e crescita 

professionale dei singoli dipendenti.

33 138.877 unità, dato puntuale delle risorse di ruolo espresse in FTE, al 31 dicembre 2012.
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6.4  Contenzioso del lavoro

Ci si sofferma di seguito esclusivamente sul fenomeno del contenzioso esistente tra 

la Società ed i dipendenti denominati CTD, già ampiamente trattato nei precedenti 
referti, per offrirne un aggiornamento, poiché le controversie originate da altri 
istituti contrattuali si attestano su livelli fisiologici.

Delle complessive 5.325 nuove cause di lavoro notificate nel corso del 2012, 3.452 

(65% del totale) si riferiscono, infatti, al suddetto filone di contenzioso che ha 
fortemente appesantito il costo del lavoro degli ultimi esercizi, benché l'introduzione 

dei nuovi dettati legislativi34 circa termini e modalità di richiesta di stabilizzazione 

del rapporto di lavoro consente di ritenere possibile, nel medio termine, un 
ridimensionamento del fenomeno in questione.

La seguente Figura 6.2 riepiloga l'andamento decennale dei contenziosi aperti con i 

CTD dal 2003 ad oggi, evidenziando, distintamente per ciascun anno, i 59.200 

ricorsi attivati in primo grado di giudizio e le 29.356 riammissioni, espresse in FTE, 
imposte coattivamente dai giudici del lavoro a seguito di sentenze sfavorevoli per 
Poste italiane emesse nel corso del decennio considerato.
Figura 6 .2

Serie storica ricorsi attivati e riammissioni in servizio anni 2003/2012
LOtnfó

■ R ia m m is s io n i

fino al 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Nel 2012 l'attivazione di nuove cause contro la Società è in calo del 27,5% rispetto 
al 2011 (3.452 ricorsi contro 4.761 del 2011). Delle 59.200 vertenze, che hanno 
sviluppato ulteriori procedimenti nei diversi gradi di giudizio, ne risultano ancora

34 La Legge 183 del 4 novem bre 2010 (c.d. Collegato Lavoro) ha introdotto  limiti di tem po  e inasprito le 
modalità che consentono agli ex lavoratori CTD di ricorrere contro  la Società e  richiedere l'assunzione in 
pianta stabile. Tuttavia, la legge n. 10/2011 (di conversione del decreto  "M illeproroghe'' n. 225 /2010) ne 
aveva differito i tem pi di attuazione al 31 dicem bre 2011. La successiva sen tenza della Corte 
Costituzionale n. 303 d e l l 'l l  novem bre 2011 chiarisce com e art. 32 della citata  L. 183/2010  a ttua  un 
equilibrato com ponim ento degli interessi del lavoratore precario e  della Società salvaguardando 
l'equilibrio econom ico finanziario di quest'u ltim a ed il diritto al lavoro del ricorrente.
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pendenti, a fine 2012, 22.800. Ammontano a 2.305 i ricorsi in appello, di cui 1.745 

dopo un esito favorevole in primo grado. Ai fini della valorizzazione del Fondo 

vertenze con il Personale, la soccombenza in giudizio viene stimata in circa il 35% 

(46,3% nel 2011) in relazione a tutti gli esiti del 2012, a prescindere dall'anno della 
notifica. Prosegue il ridimensionamento del costo di ogni singola causa che passa 

dai 32.900 euro del 2011 ai 25.000 del 2012. Gli utilizzi del Fondo sono stati pari a 

€ 99,2 min, quasi interamente destinati (€ 90 min) per pagamenti ai ricorrenti, per 

spese legali di controparte, per onorari ad avvocati esterni e per pignoramenti 
attivati sui conti di liquidità della Società, che continuano a rappresentare un 

ulteriore elemento di criticità derivante dal contenzioso CTD.
Una recente sentenza della Corte di Cassazione (n. 5241/2012) rafforza il peculiare 

disvalore che connota le assunzioni a termine e fa assurgere a presupposto di 

legittimità del contratto il rispetto della valutazione dei rischi nell'ambito della 

legislazione a tutela della sicurezza sul lavoro, in conformità al D.Lgs. 81/2008. Ne 

discende la nullità dei contratti stipulati in mancanza dei sovraesposti requisiti e 

l'obbligo di assunzioni in pianta stabile.

6.5  G estione personale dirigente
6.5.1 Assunzioni e cessazioni
Sono 23 FTE i nuovi dirigenti assunti nel 2012 e preposti prevalentemente al 

presidio ed allo sviluppo dei ruoli commerciali delle Aree territoriali. I cessati dal 

servizio sono, invece, 33, dei quali 17 sono rappresentati da passaggi ad altre 

Società del Gruppo e 12 da dimissioni con incentivo. Queste ultime hanno generato 

un onere iscritto in bilancio pari a € 5,9 min, comprensivo sia di importi liquidati nel 
2012 (€4 min), sia di importi riferiti al prossimo esercizio (€ 1,9 min), in calo di 

circa il 56% rispetto al 2011 (€ 13,5 min). In evidenza, invece, l'incremento del 

costo medio pro/capite di ciascun dimissionario (derivante dall'incentivo concesso, 

dal TFR, dalle indennità ferie non godute, dalla mancanza di preavviso, ecc.) che si 

attesta a circa 335 mila euro contro i 332 mila del trascorso esercizio.

6.5.2 Costo personale dirigente
E' pari a € 134,1 min il costo sostenuto da Poste italiane S.p.A. nell'esercizio 2012 
per i dirigenti aziendali. Esso è ridotto del 5,8% rispetto al 2011 (€ 142,3 min) ed 

assorbe il 2,3% del complessivo costo del lavoro della Società. La seguente tabella 
6.8 illustra il suddetto onere, disaggregato secondo le principali voci di bilancio, 

posto in raffronto ai medesimi dati del trascorso esercizio.
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Tabella 6.8

Costo personale dirigente

2011 2 0 1 2

Importi
Num.
Medio
unità

Importi
Num.
Medio
unità

A%
12/11

Com petenze fisse 69.029.103 584 68.544.316 577 -0,7%

Com petenze accessorie 18.680.419 25.488.199 36,4%

S a la ri e S tip en d i 87.709.522 94.032.515 7,2%

Contributi 27.463.956 29.836.694 8,6%

TFR 5.230.093 5.166.562 -1,2%

Riclassifica IA S 17.503.285 10.465.863 -40,2%

Altri costi (recuperi di costo) 1.591.339 -8.879.829 ns

Spese p er servizi pers. 2.778.334 3.449.270 19,5%

Totale 142.276.529 584 134.071.075 577 -5,8%

Costo del lavoro 5.831.590.595 5.819.275.107 -0,2%

A %  su costo de! lavoro 2,4% 2,3%

Stabili le competenze fìsse della retribuzione, che registrano solo una lieve flessione 
dello 0,7% rispetto al 2011 nonostante gli incrementi tabellari previsti dal vigente 

CCNL soprattutto per i dirigenti con anzianità superiore a 6 anni. L'incremento in 

parola è stato, di fatto, assorbito dal calo numerico dei dirigenti in organico che, in 
confronto al 2011, è passato da 584 a 577 unità FTE. In aumento la voce delle 

competenze accessorie (+36,4%) che riflette, essenzialmente, gli incrementi 
dell'incentivazione manageriale accantonati nell'esercizio in parola ed erogati in 

quello successivo. In calo anche l'onere attribuibile alla voce Ridassifica IAS per 

effetto del minor costo sopportato nell'anno per le fuoriuscite incentivate dal 

servizio (-40,2%). Sono comprese in questa voce anche le collaborazioni di alto 
profilo (€ 2,1 min del 2012 contro gli € 1,5 min del 2011) ed i compensi agli 

amministratori della Società (-2,6% rispetto al trascorso esercizio). In rialzo i 
Contributi a causa dell'incremento delle quote FASI35 e Pr.evindai36 previsto dal 

vigente CCNL a valere dal 2012 e le spese per servizi del personale che evidenziano 
prevalentemente costi di formazione. Si segnala, infine, che ammonta a € 14,1 min

35 II FASI GSR (Fondo Gestione S ep arata  Sostegno al Reddito) è  un sistem a m ediante il quale l'INPS si 
propone di erogare  ai dirigenti involontariam ente disoccupati un tra ttam en to  econom ico. Concorrono, 
pertan to , alla costituzione del p redetto  Fondo quote  di contribuzione a carico delle Società e  dei dirigenti.
36 II Previndai è  il Fondo di Previdenza com plem entare dei dirigenti industriali.
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il costo dei dirigenti con responsabilità strategiche37 (€ 14,9 min nel 2011) e che 45 

dirigenti svolgono la loro funzione nella nuova realtà Patrimonio destinato 

Bancoposta.

In materia di trattamento economico del personale dirigente, la Società ha dato 

atto che le disposizioni normative circa i limiti alle suddette retribuzioni si applicano 

esclusivamente nei confronti dei dipendenti della società non quotate.

6 .6  G estione personale dipendente
6.6.1 Relazioni industriali
Nel corso del 2012 è intervenuto il rinnovo delle Rappresentanze Sindacali Unitarie 
della Società (RSU) a seguito della scadenza del mandato a fine 2011. Le nuove 

RSU sono state elette in carica per tre anni, a far data dal 1 gennaio 2013. Il tasso 

di sindacalizzazione dei dipendenti si attesta, a fine 2012, aH'89%.

Argomenti oggetto di trattative sindacali hanno riguardato la definizione di aspetti 

riorganizzativi dei Servizi postali e della funzione Mercato Privati. Per il biennio 

2012/2013, è stata rinnovata la convenzione di adesione a Confindustria e 

confermata la presenza di Poste italiane in tutte le oltre 100 associazioni industriali 

in cui si articola il sistema confederale a livello territoriale.

Importante accordo è stato raggiunto circa l'erogazione del Premio di Risultato ai 
lavoratori a valere per il triennio 2011/2013. Nel sistema di incentivazione a 

"doppio livello" è stato aumentato il peso della quota territoriale (40%), definito 
secondo specifici parametri di valutazione del contributo derivante da piani, progetti 

e/o programmi realizzati a livello territoriale. Viene superato il meccanismo di 

incentivazione basato sulla presenza e assiduità in servizio, sostituito con un 

aumento medio pro/capite annuo di circa € 50.

6.6.2 Assunzioni e cessazioni
In diminuzione il numero dei nuovi assunti nel 2012. Ammontano a 2.639 FTE, gli 

ingressi in Azienda, contro i 2.996 del precedente esercizio (-13,5%). L'Area 

operativa, nei livelli B, C e D, è quella maggiormente interessata poiché accoglie i 
profili professionali dei servizi di sportelleria e recapito postale ai quali vengono 

assegnati anche i 1.385 CTD stabilizzati dell'esercizio in esame. Permane la 
presenza in azienda di lavoratori CTD, in crescita di 36 unità FTE (1.737 nel 2012

37 Per dirigenti con responsabilità stra teg iche si Intendono gli Amministratori ed i responsabili di primo 
livello organizzativo.
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contro 1.701 del 2011) riferiti a 8.485 contratti38 sottoscritti nel corso dell'anno 

aventi durata due/tre mesi a seconda delle esigenze lavorative nei periodi di ferie, 

festività, scadenze, ecc..
Cessano invece dal servizio 3.733 dipendenti FTE dei quali 2.961, pari al 79,3% del 

totale, secondo le tipologie dell'esodo incentivato (1.711 unità) e delle risoluzioni 
consensuali (1.250 unità). Trattasi, rispettivamente, di dimissioni connesse 

all'erogazione di un riconoscimento economico adeguato a coprire il tempo 
mancante al raggiungimento del diritto a pensione o di dimissioni collegate a 

prospettate assunzioni part/tim e  al 50%. Il costo complessivo di dette fuoriuscite 

ammonta a € 202 min, in calo del 27,6% rispetto al 2011 (€ 273,5 min).

6.6.3 Infortuni e malattie
Nel 2012 si sono verificati 8.415 infortuni, con una diminuzione, in termini assoluti, 

di 808 eventi (-8,8%) rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, che ne 

aveva registrati 9.223. Anche gli indicatori39 associati all'impatto del fenomeno 

registrano un andamento positivo (in calo del 6,8% l'indice di frequenza e del 5,5% 

quello di gravità), a dimostrazione dell'effetto positivo prodotto dall'elevato livello di 
attenzione esercitato dalle componenti aziendali e dalla responsabilizzazione delle 
strutture territoriali, direttamente e operativamente coinvolte negli applicativi dei 

sistemi di sicurezza. Sostanzialmente stabile la durata media annua delle assenze 
per causa di infortunio che aumenta di solo mezzo punto percentuale, passando da

31,6 giorni del 2011 a 32 attuali Si riduce, invece, il numero complessivo delle 
giornate di assenza dal lavoro che si attesta a complessivi 269.804 giorni (-7,5% 

rispetto al 2011). Ne consegue un decremento del costo Improduttivo teorico anno, 

quantificato rapportando il costo giornaliero pro/capite alle giornate di lavoro perse 

nell'esercizio in esame, che viene stimato in € 34,7 min, contro i 37 milioni di euro 

del 2011.

Analogamente al trascorso esercizio, il 7% del fenomeno riguarda eventi di 

infortunio con assenza dal lavoro di durata40 fino a tre giorni, il 68% degli incidenti

38 L'art. 2 co. 1-bis del D.Lgs 368/01  dispone, tra  l'altro, che i contratti a term ine debbano 
rappresen tare  una percentuale non superiore al 15%  dell'organico aziendale riferito all'anno a cui le 
assunzioni si riferiscono.
39 Poste italiane utilizza una m etodologia di rilevazione degli infortuni conform e a quella ad o tta ta  da 
EUROSTAT (Ufficio di S tatistica deil'Unione Europea) che consen te  il confronto con indicatori di se tto re  
relativi ad aziende dai processi lavorativi similari.
40 II m eccanism o di copertura assicurativa e rogato  dall'INAIL (Istitu to  Nazionale di Assicurazione per gli 
Infortuni sul lavoro) prevede che sia a to ta le  carico dell'Azienda la retribuzione al lavoratore  infortunato 
nei primi tre  giorni successivi al giorno di accadim ento (franchigia). Nelle a ssen ze  com prese tra  il 4° ed il 
40° giorno di infortunio la quota di copertura INAIL è  pari al 60%  del salario m edio degli ultimi 15 gg. 
m en tre  dal 91° giorno in poi il rim borso INAIL sale al 75% .
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ha, invece, una durata compresa tra i 4 ed i 40 giorni mentre nella fascia oltre i 40 

giorni (limite oltre II quale si attiva d'ufficio l'indagine da parte della Polizia 

Giudiziaria) la percentuale si assesta intorno al 25%.

Il settore più soggetto a infortuni rimane quello del recapito postale (anche se 

evidenzia oltre 500 eventi in meno rispetto al 2011), che assorbe circa il 70% del 

fenomeno complessivo. Il portalettere (categorie Senior e Junior), per tipologia di 

attività svolta, risulta la figura professionale più esposta. Infatti, gli eventi 
infortunistici sono legati alla guida di veicoli aziendali (automezzi e motomezzi) e al 

recapito a piedi durante il quale si verificano principalmente episodi di aggressioni 

da parte di cani, cadute durante il percorso sulle scale e/o in chiusura dei cancelli 

dei clienti. A seguire, un 13% del totale interessa il settore della lavorazione della 

corrispondenza all'interno dei centri di smistamento postale ed un ulteriore 13% è 

attribuibile all'attività di vendita dei prodotti postali, il cui infortunio più 

rappresentativo è quello della rapina. Solo il 4% del totale è riferito al lavoro 

d'ufficio. La seguente figura 6.3 presenta la percentuale degli episodi infortunistici 
per macro/attività lavorativa.

In riferimento al quadro infortunistico generale l'utilizzo dei mezzi aziendali genera 

il 38% del totale degli eventi. Le cadute durante il percorso a piedi rappresentano la 

seconda causa di infortuni ed assorbono il 24% del totale mentre gli infortuni per 
rapina rappresentano il 5,5% del fenomeno in generale. Un'ulteriore classificazione 

del fenomeno consente di attestare l'84% del totale degli infortuni nell'ambito 

dell'attività svolta dai Servizi Postali ed il 15% in quella svolta dalla funzione 
Mercato Privati, che costituiscono le funzioni di business maggiormente 

rappresentative della struttura organizzativa della Società.

Figura 6 .3

Infortuni per attività lavorativa - anno 2012

« Recapito ■ Attività ufficio * Lav. Corrispondenza «V endita Servizi Postali
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Un'altra informativa attiene al fenomeno degli infortuni in itinere, sebbene estraneo 

alla misurazione degli indici rilevati. Stando alle denunce riconosciute dall'ente 
assicuratore INAIL nel 2012, il numero di tale tipologia di incidenti si attesta a 

1.714 (1.776 nel 2011). Circa 1.180 incidenti, cioè il 69% del totale, si verificano 

nel tragitto casa/lavoro e la causa principale è rappresentata da incidente stradale 

con auto privata. La seguente figura 6.4 evidenzia l'andamento del fenomeno 

infortunistico nel triennio 2010/2012, ivi compresi gli incidenti in itinere che 

producono un costo sociale economico di indubbia rilevanza.
Figura 6 .4

Trend del fenomeno infortunistico triennio 2010/2012

* Infortuni in itinere ■ Infortuni

Relativamente, infine, ai controlli esercitati dalle ASL territoriali nei luoghi di lavoro 
di Poste italiane (Uffici postali, di Recapito, Filiali, CMP, ecc.), sono stati notificati 
153 verbali ispettivi contenenti 312 prescrizioni/disposizioni (282 nel 2011) 

interessanti prevalentemente l'ambito dello smistamento e trasporto della 
corrispondenza e l'attività di vendita al pubblico dei servizi/prodotti postali e 

finanziari.

Le carenze riscontrate addebitate alla Società attengono prevalentemente a motivi 

di carattere organizzativo/gestionale ed a non conformità a legge degli impianti e 
delle strutture utilizzate. E' proseguito, infine, il piano di attuazione di sorveglianza 

sanitaria dei lavoratori dipendenti sottoposti al rischio specifico da movimentazione 
manuale dei carichi, da esposizione a videoterminale ed a lavoro notturno, secondo 
il disposto del D.Lgs 81/2008 sulla sicurezza dei luoghi di lavoro. L'attività ha 

contemplato circa 28.000 visite mediche oltre ad accertamenti disposti in 
correlazione ed in attinenza ai protocolli sanitari.

Sul fronte delle assenze dal servizio per malattia, il 2012 continua a registrare il 
trend positivo già riscontrato negli ultimi esercizi. I giorni pro/capite di assenza 

registrati nell'anno sono stati 9,7 a fronte dei 10,3 del 2011, con una riduzione del
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5,8%. In calo del 5,9% anche il numero totale dei lavoratori assenti (68.484 FTE 

contro i 72.808 del 2011) e, di conseguenza, il tasso di assenteismo, che si attesta 

al 3,1%. Il miglioramento è riscontabile in un dato significativo: più della metà del 

totale dei lavoratori non hanno fatto registrare assenze nell'anno. In diminuzione il 

costo improduttivo teorico annuo che esprime il peso economico del fenomeno; 

esso viene, infatti, stimato in circa 186 milioni di euro contro € 199 min del 2011.

In controtendenza, invece, rispetto ai progressi rappresentati, è l'aumento delle 

assenze dal servizio connesse ai benefici della L. 104/92, legge quadro per 
l'assistenza, l'integrazione sociale ed i diritti delle persone handicappate in possesso 

di certificazione di connotazione di gravità. La perdita subita è stata pari a 750.000 

giornate di lavoro, equivalente all'assenza di 2.800 persone, in aumento del 4% 

rispetto al 2011.

6.6.4 Provvedimenti disciplinari
In lieve aumento, rispetto allo scorso esercizio, il numero dei provvedimenti 
disciplinari adottati nei confronti di dipendenti che hanno tenuto un comportamento 

negligente nell'adempimento delle loro funzioni aM'interno della Società. 

Complessivamente, ammontano a 4.463 le sanzioni comminate nell'anno (+7,3%) 

delle quali 282 si sono concluse con il licenziamento del lavoratore, soprattutto 

nella forma del "senza preavviso" (90% dei casi) a dimostrazione della gravità 

dell'illecito realizzato.
Le sanzioni espulsive riguardano, in special modo, l'assenza ingiustificata dal 

servizio protratta nel tempo, l'irregolare negoziazione di titoli con appropriazione 

illecita, la violazione degli obblighi di servizio ed essere sottoposti a procedimento 

e/o sentenza penale.
Le sanzioni conservative producono, invece, l'applicazione di provvedimenti 

disciplinari differenziati sulla base della gravità dell'illecito commesso e nel 18% dei 
casi (736 sanzioni) fanno riferimento alla tipologia di "assenza a visita fiscale”. 
Seguono le "irregolarità di sportello", il "rifiuto di ordini aziendali" ed il 

"comportamento scorretto/negligenza”. La seguente figura 6.5 mostra l'andamento 

dei provvedimenti disciplinari comminati ai dipendenti di Poste italiane nel triennio 

2010/ 2012 .
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Figura 6 .5

Provvedimenti disciplinari triennio 2010/2012

* S anz ion i c o n se r v a tiv e  ■  S a n z io n i e s p u ls iv e

Inoltre, in tutti i casi in cui sia stata accertata una responsabilità patrimoniale o 

un'obbligazione debitoria nei confronti dei dipendenti negligenti, la Società procede 

al recupero del credito vantato, a prescindere dall'adozione di un provvedimento 
disciplinare nei loro confronti. Nel corso del 2012 sono state avviate 1.053 

procedure di recupero e ne sono state definite 554, per un totale recuperato di circa 
€ 3,6 min, che sale a complessivi € 9,3 min nell'ultimo triennio.

6.6.5 Fondoposte
Trattasi del Fondo di Previdenza Complementare del Gruppo Poste italiane nel quale 

confluiscono le quote associative degli aderenti e, dopo la riforma previdenziale del 

gennaio 2007, anche le quote del TFR dei lavoratori della Società. Poste italiane 

S.p.A. interviene con un contributo pari all'1,90% della retribuzione tabellare 
minima degli iscritti che, a fine 2012, si attestano a circa 93.500 unità. La gestione 

finanziaria prevede la diversificazione degli investimenti in due diversi comparti: 
bilanciato e garantito nei quali il capitale è differentemente ripartito in quote di 

mercato azionario e obbligazionario. Nel corso dell'esercizio in esame il valore della 

quota del comparto garantito è cresciuto da 12,514 euro a 12,990 euro realizzando 

un rendimento netto medio pari al 3,80%. Il patrimonio del Fondo, a fine anno, è 
pari a circa € 1,1 min.

6.7  Attività form ativa di Poste italiane S.p.A.
Le attività di formazione svolte nel corso del 2012 hanno interessato 

l'aggiornamento delle competenze tecnico/professionali e specialistiche per il 

supporto all'area di business, alla relazione con il cliente, al contesto normativo di 
riferimento ed all'assetto organizzativo della Società. Sono state circa 800.000 le 
partecipazioni del personale nella direttrice del business, specificatamente 

distribuite in corsi sulla cultura del credito e sulle metodologie di vendita evolute.
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Nel settore del recapito, la formazione dedicata al ruolo del portalettere41, (postino 

telematico) ed alle tecniche di proposizione commerciale ha coinvolto ulteriori 

289.000 partecipazioni mentre la materia dell'antiriciclaggio, del market abuse, 
dell'applicazione del D.Lgs 231/01 e l'ambito della Compliance in generale, ivi 

compresa la tematica della sicurezza sul lavoro, ha impegnato altre 300 mila 

presenze. Nel complesso, il volume delle partecipazioni gestite nell'anno di 
riferimento si è attestato a circa 1,4 milioni presenze. Circa 132 mila dipendenti 

sono stati coinvolti in complessive 2,7 milioni di ore di formazione, pari a 376.160 

giornate/uomo. Di queste, 281.062 sono state erogate con la modalità In aula e 

95.098 con quella in e-learning. L'impegno medio pro/capite annuo è stato di 2,8 

giornate per dipendente formato. La sottostante figura 6.6 evidenzia il volume 

dell'attività formativa erogata nel triennio 2010/2012.
F ig u ra  6 .6

Attività formativa (gg/uomo - Triennio 2010/2012)

■ in aula « in  e-learning

Le funzioni aziendali Mercato Privati42 - che gestisce il front end  commerciale e le 

attività di assistenza pre/post/vendita per i segmenti di clientela Privati, PMI 

(Piccole e Medie Imprese) e GIPA (Grandi Imprese e PP.AA) hanno assorbito circa il 

69,3% della complessiva attività formativa svolta in aula e circa l'87% di quella in 

e-learning. Ulteriori tematiche hanno riguardato l'aggiornaménto delle competenze

41 Poste italiane ha rim odulato il ruolo del porta le ttere  in considerazione della drastica diminuzione 
deN'attività tradizionale ed ha realizzato un 'in frastru ttu ra  mobile, in tegrata  con l'in frastru ttu ra  di re te  e 
con i propri sistem i, b asa ta  sull'uso di palmari e  POS (23 .500  po rta le tte re  sono dotati di palm are  e  
11.500 sono anche equipaggiati di POS) che consen te  di:
- Erogare servìzi di b ase  (consegna corrispondenza, pagam ento  bollettini, ricariche telefoniche)
- Erogare servìzi più evoluti (servizi al destinatario : Seguimi, Aspettami, Dimmiquando)
- Prom uovere servizi del Gruppo (vendita SIM, Posteshop)
- Erogare servizi dì terzi (m esso  Equitalia, ISTAT, ecc.).
42 Fanno capo alla funzione Mercato Privati 9 Aree Territoriali, 132 Filiali e 13 .676 uffici postali distribuiti 
sull'intero territorio nazionale.
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tecnico-specialistiche degli operatori in diversi ambiti specifici quali la trasparenza 

bancaria, Vintermediazione assicurativa, il progetto Banca del Mezzogiorno, la 

sicurezza informatica e le nuove norme sulla responsabilità d'impresa. Inoltre, corsi 
di formazione sono stati forniti alle risorse della rete distributiva in tema 

antiriciclaggio con l'intento di azzerare o, quanto meno, contenere il possibile errore 

umano nella valutazione della correttezza delle operazioni in relazione al profilo del 

cliente ed in special modo di quelle effettuate dagli uffici mono/operatori, in 

considerazione della loro maggiore vulnerabilità al fenomeno del riciclaggio. Inoltre, 

circa 99 mila dipendenti hanno seguito corsi mirati al lancio sul mercato di nuovi 

prodotti offerti sia da Poste italiane che da altre Società del Gruppo. Notevole rilievo 

è stato dato allo sviluppo delle competenze linguistiche del personale aziendale 

coinvolto in due specifici corsi di lingua inglese (General English e Business 

English). Relativamente ai contenuti dei siti e dei portali web della Società, 

numerosi iniziative hanno riguardato il miglioramento della funzionalità nelle 

comunicazioni, neN'accessibilità e fruibilità delle informazioni e deH'immagine 

digitale dell'intero Gruppo. Si evidenzia, infatti, il volume delle relazioni con il 

cliente passato attraverso il Contact Center di Poste italiane, che ha gestito 18,3 
milioni di contatti ed i siti internet aziendali che hanno costituito punto di accesso ai 

servizi informatici per 8,5 milioni di utenti. La Società evidenzia anche che sono 
state arricchite e migliorate anche le relazioni con i social network (Facebook, con 

oltre 100 mila registrazioni a fine 2012, Youtube, Twitter, Pinterest) e le App di 
Poste italiane.

Infine, sono proseguite le iniziative formative finalizzate alla gestione delle 
emergenze, alla prevenzione degli infortuni, alla diffusione della conoscenza dei 
sistemi anticrimine in dotazione presso gli uffici postali, alla promozione della 

cultura della sicurezza, nonché ai modelli comportamentali da adottare nelle 
situazioni di crisi durante le rapine. Complessivamente, l'attività formativa svolta 

nel 2012 si attesta in diminuzione di circa 59.200 giornate/uomo rispetto alla 

medesima del 2011 e, di conseguenza, si presenta in calo anche il relativo onere. 
Ammonta infatti ad € 3,3 min il costo di formazione 2012 in diminuzione del 42,5% 

rispetto al trascorso esercizio (€ 5,8 min). Per quanto attiene ai finanziamenti 
conseguiti in ambito di formazione e riqualificazione professionale dal Fondo 
Interprofessionale Impresa, Poste italiane ha rendicontato 58 piani di recupero ed 
ha contabilizzato un introito di circa 3,1 milioni di euro.
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7. TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE

7.1 Evoluzione organizzativa

In allineamento con la strategia di integrazione e diversificazione dell'offerta 
aziendale, che ha caratterizzato Poste italiane negli ultimi anni, sono proseguite nel 

2012 le attività in ambito ICT (Information & Comunication Tecnhnology) finalizzate 

all'evoluzione dell'infrastruttura tecnologica.

Il contesto macroeconomico e competitivo del mercato ha richiesto alla Società un 

forte impegno operativo per la riduzione del time to m arket dei servizi offerti, il 

miglioramento della qualità ed il contenimento dei costi. Tale impegno non può 

prescindere dalla considerazione del ruolo strategico rivestito dalle infrastrutture 

tecnologiche aziendali quale elemento abilitante la realizzazione di servizi integrati e 

innovativi.

Nel corso del 2012 il management di Tecnologie delllnformazione, al fine di 

adeguarsi sempre più alla mission aziendale, ha ritenuto opportuno attuare una 
rivisitazione di alcune scelte strategiche allo scopo di indirizzare la trasformazione 

IT del Gruppo secondo criteri di massima rispondenza alle esigenze di business e di 

utilizzo ottimizzato delle risorse.

Coerentemente con le scelte riorganizzative effettuate, è stata istituita la Funzione 
"Gestione della domanda e Program Management", con la responsabilità di 

assicurare una maggiore collaborazione con le Funzioni di business, al fine di 
rendere chiari e condivisi gli obiettivi dei progetti IT e la riduzione del time to 

market.
Inoltre, in un'ottica di attenzione alla governance delle tecnologie, la Società ha 

istituito la Funzione "Pianificazione e Supervisione delle Tecnologie e Sicurezza" con 
l'obiettivo di garantire la definizione e l'ottimizzazione delle risorse dei processi di 

Information Tecnology ed il presidio delle tematiche afferenti la sicurezza 

informatica ICT.

Nello specifico, in ambito sicurezza informatica la Società ha proceduto alla 

riorganizzazione della struttura organizzativa denominata ora "Sicurezza 
Informatica e Certificazioni". Tale funzione ha la responsabilità di definire i requisiti 

di sicurezza per i servizi tecnologici e dì verificarne la corretta implementazione, 
assicurando inoltre la progettazione delle infrastrutture trasversali dedicate. La 
funzione opera in stretto contatto con i Comitati aziendali creati nell'ambito 

dell'iniziativa programmatica volta alla tutela del patrimonio informativo (Comitato 
Guida e Comitato Operativo per la Sicurezza delle Informazioni).
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7 .2  Dinamica della sp esa  ICT
Nell'esercizio in esame la Società ha indirizzato la spesa ICT (Investimenti + Costi) 

verso due macro aree progettuali: la prima definita di "Business", volta a sviluppare 

nuovi business/canali distributivi orientati alla crescita dei volumi e dei ricavi; la 

seconda, definita "Strutturale", volta all'aggiornamento e al continuo miglioramento 

delle infrastrutture ICT aziendali al servizio dei processi di business e di supporto.

La spesa effettuata nel corso del 2012 dalla Società, pari a circa 473 min/C, è stata 
particolarmente focalizzata sulle infrastrutture e sullo sviluppo applicativo.

Come noto gli investimenti ICT risultano essere a carico delle singole funzioni 
aziendali che prevedono nei rispettivi perimetri di Piano le relative attività IT, 

mentre i costi operativi sono interamente sostenuti dalla funzione 'Tecnologia 

dell'informazione".

Nel 2012 Poste italiane ha investito circa 232 milioni di euro - corrispondenti a circa 

il 57% del valore complessivo degli investimenti industriali (401 mln/€) - in progetti 
ICT finalizzati a promuovere l'innovazione e lo sviluppo del business a valenza 
tecnologica.

Nella seguente figura è riportato l'andamento degli investimenti nell'area ICT 

nell'ultimo quadriennio.

Figura 7.1

Investimenti area "Informatizzazione e Reti TLC” (C/mln)

Il volume degli investimenti realizzati nel 2012 evidenzia un incremento di 36 mln/€ 
rispetto al precedente esercizio, mentre risulta in decremento di 110 mln/€ rispetto 

alle previsioni di budget (342 mln/€). Il decremento è riconducibile, secondo quanto 

riferito dalla Società, a diversi fattori tra i quali la rivisitazione di alcuni obiettivi 
progettuali e lo slittamento di alcune attività progettuali al 2013.

Nella figura seguente viene illustrato l'andamento dei costi sostenuti dalla funzione 
IT nell'ultimo quadriennio.
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F ig u ra  7 .2

A n d a m e n t o  c o s t i  I C T  ( C  M i n )

L'andamento dei costi, quale risultante dalla tabella, sia pure in tendenziale 

contenimento, richiede, tuttavia, un'attenta valutazione in merito agli obiettivi di 
business e alla pianificazione delle attività progettuali, al fine di garantire l'efficacia 

e l'efficienza dei processi di sviluppo e l'aderenza delle soluzioni e dei servizi alle 

esigenze di mercato.

7.3 Iniziative progettuali
Nel 2012 la funzione IT ha dato corso a numerose iniziative progettuali (circa 

1.800) distinte in "Semplici" e "Complesse" in relazione alla differente complessità e 
impatto in termini di architettura sistemistico-applicativa, perimetro funzionale e 

livello di integrazione con altre iniziative dal punto di vista applicativo, tecnologico o 

di dati.
Nella Figura 7.3 si illustra la ripartizione per cliente interno delle iniziative 
Complesse e Semplici relative ad investimenti in progetti "Strutturali" e di 

"Business".
F ig u ra  7 .3

Ripartizione iniziative prese in carico per cliente

B an c o p o s ta

M e r c a to  P rivati

Servizi Postali

i Tecnologie 
dell'informazione

■ Altre Funzioni
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Di seguito viene riportata una sintesi delle principali iniziative progettuali relativa a 

progetti inerenti i Servizi Postali e Servizi Finanziari.

Progetti in ambito Servizi Postali
Con riferimento al progetto "Postino Telematico", nel corso del 2012 sono stati 

effettuati rilasci di business orientati aN'ampliamento dell'offerta commerciale. È 

stata realizzata l'estensione del portafoglio delle funzionalità applicative per 
l'erogazione in mobilità di servizi a valore aggiunto, con l'obiettivo di avvicinare 

Poste italiane al cittadino (es. servizi di pagamento, servizi di vendita carnet e di 

accettazione pacchi). Il servizio è stato inoltre ampliato attraverso la distribuzione 

sul territorio di nuovi kit in dotazione ai portalettere (palmare, stampanti e POS).

Per quanto riguarda il recapito nel 2012 è proseguita l'evoluzione dei sistemi di 
"tracking and tracing" con l'ottimizzazione degli ambiti già coperti e l'ampliamento a 

prodotti internazionali. Attraverso Geopost inoltre, Poste gestisce le informazioni 

relative alla toponomastica del territorio italiano e all'organizzazione territoriale del 

recapito, svolgendo un ruolo importante per l'alimentazione dei dati territoriali, 

organizzativi e di smistamento verso altri sistemi, con costante aggiornamento del 

sistema garantito dalla continue rilevazioni dei portalettere e del personale IT.

Al fine di preservare il posizionamento strategico dell'Azienda in ordine ai servizi 

resi alla Pubblica Amministrazione, nel 2012 sono stati consolidati i sistemi ed i 
processi legati all'erogazione dei servizi digitali. Le attività afferenti alla macroarea 
in questione sono state finalizzate all'ampliamento della gamma di servizi offerti 

alla Pubblica Amministrazione, sia locale che centrale, attraverso lo sviluppo di 

nuovi servizi e l'evoluzione di quelli già offerti.
Nel 2012 è stato inoltre progettato e implementato un modello sperimentale di 

analisi degli incidenti stradali. L'obiettivo del modello attiene alla comprensione del 

livello di pericolosità di strade e generiche aree geografiche, all'identificazione degli 

elementi ricorrenti nelle situazioni di maggior pericolo e al 
monitoraggio/miglioramento della sicurezza stradale, allo scopo di intervenire con 

azioni di prevenzione e riduzione degli indici di incidentalità e di contenimento del 
costo sociale (in conformità con le direttive europee e le linee guida del Piano 
Nazionale della Sicurezza Stradale).

Progetti in ambito Servizi Finanziari

Per quanto riguarda i Servizi Finanziari è stata avviata l'attività per il rinnovamento 
della piattaforma di Monetica per abilitare la gestione di nuove aree di business e
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sono proseguiti i progetti di ricerca basati su piattaforme innovative che potranno 

consentire lo sviluppo di nuovi prodotti da erogare tramite le "Carte".

Sempre in ambito Monetica, nell'ottica di ampliare l'offerta nei confronti della 

Pubblica Amministrazione, Poste italiane si è aggiudicata la gara del Comune di 

Roma relativa all'erogazione dei servizi di emissione, distribuzione e gestione della 

carta prepagata ricaricabile, destinata ai residenti nel territorio di Roma Capitale 

(Carta Roma Capitale). Oltre ad essere uno strumento di pagamento, in analogia 

alla carta Postepay standard, il nuovo prodotto consente ai titolari di usufruire di 

determinati programmi di scontistica su molteplici tipologie di acquisti, messi in atto 

da soggetti convenzionati con l'Amministrazione comunale.

Inoltre, per rispondere all'esigenza di favorire l'uso delle carte elettroniche di 

pagamento in contesti aziendali, dalla fine di ottobre 2012 è stata resa disponibile 

la carta "Postepay Corporate", carta prepagata nominativa destinata alle imprese 

che intendono dotare i propri dipendenti di uno strumento di pagamento sul quale 
poter accreditare i fondi per scopi aziendali.

A fine 2012 inoltre sono state completate le attività informatiche finalizzate 
all'estensione dell'operatività delle carte libretto per consentire, oltre il prelievo di 

contante, il pagamento di beni e servizi presso la rete degli Uffici Postali.

7.4  Sicurezza ICT
In tema di sicurezza il Gruppo poste italiane ha definito un proprio modello di 

Information Security Governance descritto nel documento "Corporate Information 

Securìty Governance Policy" .
L'obiettivo della suddetta Policy è stato quello di fornire la guida strategica 

necessaria sui temi di Information Security, di assicurare il raggiungimento degli 

obiettivi di sicurezza e la appropriata gestione dei rischi e di verificare che le risorse 

aziendali siano allocate in modo ottimale.

Tale modello ha anche introdotto due nuovi organi di governo e controllo: il 
Comitato Guida per la Sicurezza delle Informazioni ed il Comitato Operativo per la 

Sicurezza delle Informazioni.
Tra le ulteriori iniziative avviate dalla Società nel 2012 si segnala I' aggiudicazione 

di una Gara Europea e l'avvio dei lavori per la fornitura di una nuova soluzione di 
Identity Management aziendale. Tale soluzione prevede che la gestione degli 
accessi a servizi, applicazioni e dati venga concessa in funzione del ruolo ricoperto 

per poter gestire i profili informatici secondo il principio della "segregazione delle 
funzioni" e sulla base di un criterio di coerenza tra mansioni e profili, tutelando
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l'azienda dal rischio potenziale di accessi non autorizzati a dati, applicazioni e 

servizi. E' stata inoltre aggiudicata una Gara Europea per una nuova piattaforma a 

supporto della gestione Incidenti, la cui realizzazione è prevista per il biennio 2013

2014.

Nel corso del 2012 sono stati complessivamente gestiti dalla Società 44 incidenti di 

sicurezza informatica dei quali, 10 relativi ad attacchi verso i siti istituzionali di 

Poste, 20 relativi a violazione di policy di sicurezza interna e 14 relativi ad attacchi 

malware43.

Gli attacchi verso i siti istituzionali di Poste hanno comportato la momentanea 
indisponibilità dei servizi erogati online (mediamente di circa 30 minuti) senza far 

registrare danni economici per la Società.

Nell'esercizio in esame -  secondo quanto esposto dalla Società - è proseguito 

l'impegno di Poste nell'attività di potenziamento delle infrastrutture di monitoraggio 

e controllo reale dei servizi erogati (Control Room) ed è stato arricchito il modello di 

monitoraggio SDP di nuove funzionalità in grado di potenziare la capacità degli 

operatori di rilevare rapidamente eventuali degradi di performance al fine di ridurre 

i tempi di risoluzione e gli impatti dei disservizi sul business.

NeM'ambito dell'iniziativa programmatica per la tutela del patrimonio informativo, la 

Società ha creato il "Centro Presidio Sistemi di Sicurezza", struttura volta a tutelare 

il patrimonio informativo di Poste, che garantisce il monitoraggio continuativo e la 
gestione degli eventi e allarmi relativi alla sicurezza informatica, utilizzando come 

piattaforme tecnologiche a supporto delle attività il Data Base di Gestione degli 

Incidenti di Sicurezza ed il sistema SIEM (System Information Event Management). 
Il data Base di Gestione degli Incidenti di Sicurezza è lo strumento di supporto al 

processo di gestione degli incidenti di sicurezza informatica che permette di tenere 
traccia dell'intero ciclo di vita degli eventi rilevati e gestiti (dalla 

rilevazione/apertura di un evento alla risoluzione/chiusura dello stesso).

La piattaforma SIEM è stata progettata per fornire un supporto tecnologico al 
processo di rilevamento e risoluzione degli incidenti di sicurezza informatica 
codificato aN'interno di Poste italiane.

7 .5  Evoluzione Sistem i Mainframe

I sistemi Mainframe costituiscono un elemento strategico dell'evoluzione della 
piattaforma IT di Poste italiane in quanto erogano i servizi relativi alle principali

43 Nella sicurezza inform atica il term ine m alware indica genericam ente  un qualsiasi softw are c reato  con il 
solo scopo di cau sare  danni più o m eno gravi ad un com puter, ai dati degli utenti del com puter, o a un 
sistem a informatico su cui viene eseguito .
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applicazioni operative e finanziarie di Bancoposta. La scelta dell'architettura 

Mainframe operata dall'Azienda è stata motivata con riguardo alla necessità di 

garantire continuità con il sistema già preesistente ed alla capacità dei nuovi sistemi 

di elaborazione di apportare delle caratteristiche innovative, necessarie alla 

creazione di procedure in grado di estendere la disponibilità dei servizi in modalità 
24h.

Attenzione è stata posta dalla Banca d'Italia, nella ricordata attività ispettiva 
(febbraio/agosto 2012), riguardo alle varie interruzioni di operatività verificatesi a 

seguito dell'introduzione della piattaforma informatica di sportello; a tale proposito 

l'Organo di Vigilanza afferma di aver constatato il protrarsi del malfunzionamento, 

nonostante gli interventi predisposti dalla Società per minimizzare gli effetti delle 

disfunzioni.

In risposta ai rilievi formulati dalla Banca d'Italia, Poste ha segnalato che nel mese 

di ottobre 2012 è stata sostituita la piattaforma hardware, con risoluzione dei 
problemi insorti. Inoltre, sempre con la finalità di presidiare le funzionalità 

operative, è stato avviato un ulteriore percorso di evoluzione tecnologica 

dell'infrastruttura a supporto dei servizi di sportello per consentire l'esecuzione delle 
operazioni di sportello anche nel caso di indisponibilità dell'infrastruttura principale.

Il posizionamento dei sistemi Mainframe rende fondamentale la definizione e il 
costante aggiornamento di modelli di configurazione (Standard) e di modelli di 

utilizzo (Linee Guida), al fine di garantire un impiego efficiente ed efficace delle 

risorse IT di tale piattaforma. Nel corso del 2012 è stata pertanto 

emessa/aggiornata la documentazione sugli Standard di Configurazione HW e SW 

dei Sistemi Mainframe.
Nell'esercizio in esame la gestione dei sistemi Mainframe ha proseguito 

nell'evoluzione dell'infrastruttura secondo quanto stabilito dal contratto stipulato nel
2011 con RTI IBM, aggiudicataria della gara per l'affidamento del servizio per la 

gestione e l'evoluzione della tecnologia dei sistemi Mainframe in Poste italiane. Tale 

contratto comprende la fornitura dell'infrastruttura tecnologica e l'aggiornamento 

evolutivo della stessa, la gestione completa del Mainframe e dei servizi su di esso 

erogati, comprensivo di tutti gli ambienti (sviluppo, collaudo, certificazione, 
produzione) e del centro di Disaster Recovery con presidio 24h.

Per tutta la durata del contratto è previsto un incremento della capacità elaborativa 

e di memorizzazione del 25% anno su anno, crescita necessaria a garantire lo 
sviluppo dei nuovi servizi Bancoposta e migliorare i livelli di servizio alla clientela.
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7.6 Evoluzione "Piano ICT Plus"

Come già descritto nei precedenti Referti, a partire dal 2004 Poste italiane ha 

avviato il Piano ICT Plus - ambizioso piano di evoluzione e adeguamento delle 

risorse ICT alle esigenze di sviluppo commerciale - con T'obiettivo di conseguire 

risultati in termini di contenimento dei costi operativi e di miglioramento della 

produzione, senza incidere sulla continuità del servizio. La strategia alla base del 

Piano è stata quella di dotare l'azienda di risorse infrastrutturali evolute in grado di 

garantire l'adeguamento dei mezzi applicativi.

Di seguito viene riportata una sintesi relativa allo stato di evoluzione dei principali 

progetti con i relativi risultati conseguiti.

Rete TLC
Il progetto rete TLC ha lo scopo di ottimizzare il modello di gestione della rete di 

telecomunicazione di Poste italiane S.p.A., rafforzando il posizionamento della 

Società sul mercato italiano delle telecomunicazioni.
La rete di telecomunicazioni enterprise è una rete a larga banda che collega 13.000 

sedi in tutto il territorio nazionale, con un collegamento ad alta velocità di 

trasmissione che integra funzionalità di Business Continuity e Disaster Recovery.
A seguito della riorganizzazione delle attività TLC del Gruppo, attraverso lo scorporo 

del ramo d'azienda Rete TLC verso Poste Mobile, quest'ultima è divenuta 
proprietaria dell'infrastruttura di Rete Enterprise, effettuandone le relative attività di 

sviluppo e gestione, sulla base delle necessità e delle indicazioni di Poste italiane. 

Nella architettura attuale la connettività dati viene fornita da Poste Mobile che 
utilizza le infrastrutture di Telecom e Fastweb, così come per il servizio di fonia.
Nel 2012 è stato portato avanti il progetto Server Consolidation dei CMP volto alla 

ristrutturazione della rete di meccanizzazione dedicata alla codifica e allo 
smistamento della corrispondenza, che interessa i 22 CMP di Poste distribuiti 

sull'intero territorio nazionale apportando una riduzione degli spazi occupati e del 
consumo di energia elettrica.

"Customer Relationship Management" (CRM) e "Enterprise DataWareHouse" 
(EDWH)
Gli sviluppi sulle infrastrutture applicative della Società sono stati anche per il 2012 
garantiti dal proseguimento delle iniziative di informatizzazione dei servizi di 

Customer Relationship Management (CRM) ed Enterprise Data Warehouse (EDWH), 
inserite in un percorso evolutivo orientato a massimizzare l'integrazione con i 
processi di business.
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In particolare, in ambito CRM -  sistema integrato e interfunzionale idoneo a 

supportare le attività e i processi delle funzioni commerciali e di marketing -  nel

2012 sono stati effettuati interventi per migliorare e ampliare il supporto ai processi 

di prevendita, vendita e post vendita ai diversi segmenti di clientela (Privati, 

Business, PA) in un'ottica di multicanalità e di integrazione di processi. Nello stesso 

ambito, inoltre, sono stati implementati due progetti di ampia portata: il Progetto 

GEC, finalizzato a dematerializzare completamente i processi dell'ufficio postale, 

con evidenti benefici di riduzione dei costi e miglioramento della qualità dei dati e 

delle informazioni ed il Progetto SAP CRM che rappresenta sia un aggiornamento 

tecnologico della piattaforma, sia un incremento di funzionalità e una maggiore 

automazione dei processi.
Per quanto attiene l'EDWH -  database funzionale a supportare l'integrazione e il 

monitoraggio dei processi commerciali, gestionali e di marketing -  nell'esercizio in 

esame è proseguita l'espansione del perimetro e la frequenza d'uso delle 

informazioni di business che ha consentito di aumentare le potenzialità degli 

strumenti analitici messi a disposizione degli utenti. Gli interventi di evoluzione del 

patrimonio informativo, in particolare, hanno consentito di consolidare e ampliare il 

supporto che l'EDWH fornisce sia alla gestione dei processi operativi condotti 

tramite CRM sia all'evoluzione del business aziendale.

Document Management System
Il progetto Document Management System (DMS) ha reso disponibile una nuova 

infrastruttura di Document Management in grado di soddisfare le esigenze espresse 

dalle Direzioni/Divisioni in ambito documentale, al fine di mantenere la loro capacità 

operativa e, più in generale, di garantire il supporto al raggiungimento degli 

obiettivi di business dell'Azienda.

L'evoluzione dei servizi DMS ha consentito di ottenere, tra l'altro, la tempestiva ed 

ampia diffusione della conoscenza del territorio, la fruibilità delle informazioni in 
maniera efficace da tutte le postazioni di lavoro, il monitoraggio della diffusione dei 

documenti sia in sede centrale che sul territorio, l'efficientamento dei processi 

operativi di supporto al business.
Complessivamente, a fine 2012, risultano un totale di circa 3 milioni di documenti 

gestiti dalla piattaforma DMS.
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8 ATTIVITÀ' NEGOZIALE

8.1 Evoluzione del quadro normativo di riferim ento
In virtù della qualificazione come "Impresa Pubblica", a Poste Italiane si applica, in 

materia di appalti, la normativa contenuta nel D.Lgs 12 aprile 2006, n. 163 "Codice 
dei contratti pubblici relativa a lavori, servizi e forniture".

La parte III (artt. da 206 a 238) del predetto Codice, è quella dedicata ai settori 
speciali. La disciplina specifica che il legislatore ha inteso riservare a tali settori, 

deriva dalla stessa peculiarità delle attività considerate (acqua, energia, trasporti, 
servizi postali) e dalla circostanza che le stesse risultano essere in particolari 

condizioni di mercato (in quanto soggette ad un regime di licenza/autorizzazione).

In particolare, il Titolo I della Parte III contiene la disciplina dei contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture aventi rilevanza comunitaria; il titolo II si occupa invece di 

disciplinare gli appalti, sempre ricadenti nei settori speciali, ma il cui importo sia 
inferiore alla soglia comunitaria.

Tra le varie iniziative e progetti intrapresi da parte della Commissione Europea, allo 

scopo di contrastare la crisi economico/finanziaria in cui versa l'industria 

continentale, c'è quello di promuovere nuove strategie finalizzate ad un 

miglioramento del "pubblìc-procurement" attraverso un'evoluzione delle procedure 
attualmente in vigore, al fine di generare una semplificazione e snellimento delle 
stesse per favorire l'accesso anche della media e piccola impresa, con auspicabile 

crescita ed aumento deM'offerta occupazionale.

A tal fine il Parlamento Europeo, nella seduta plenaria del 15 gennaio 2014, ha dato 
il definitivo via libera alla emanazione di tre nuove direttive sui contratti pubblici 

che andranno a sostituire, specificatamente, per il settore ordinario, la Direttiva 

31/3/2004 n. 2004/18/CE (che coordina le procedure di aggiudicazione degli appalti 
pubblici di lavori, servizi e forniture) e per il settore speciale, cui Poste Italiane è 

assoggettata, la Direttiva 31/3/2004 n. 2004/17/CE (relativa al coordinamento 

delle procedure di appalto degli enti erogatori di acqua e di energia, degli enti che 
forniscono servizi di trasporto e servizi postali).

La terza Direttiva dovrebbe coordinare il settore delle concessioni, ambito, questo, 
che, a livello comunitario, al momento appare disciplinato solo in maniera parziale. 
L'iter legislativo proseguirà con l'approvazione da parte del Consiglio deN'Unione 
Europea, con la successiva pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale UE e quindi con 
l'entrata in vigore delle direttive il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione.

Il termine di recepimento da parte degli Stati membri dovrebbe essere in via 
ordinaria di 24 mesi dall'entrata in vigore.
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Tra le maggiori novità che le nuove Direttive porteranno nel settore dei pubblici 

appalti sono da evidenziare:

•/ la semplificazione e maggiore flessibilità delle procedure di appalto; 

s  la promozione degli appalti elettronici; 
s  il miglioramento dell'accesso al mercato della PMI,

■f la vigilanza della correttezza delle procedure, mediante norme dedicate ai 

conflitti di interesse ed al comportamento illecito.

8 .2  Valutazioni generali

L'esame condotto nel presente referto sui dati forniti dalla Società, relativi 
all'attività di approvvigionamento di beni e servizi, si basa su due distinte tipologie: 

quella effettuata con operatori economici esterni al Gruppo Poste Italiane (attività 
extragruppo) e quella posta in essere con le società partecipate (attività 

infragruppo).

Tale classificazione è stata ritenuta più idonea in quanto rispondente ad un modello 

organizzativo del Gruppo Poste Italiane che attribuisce alle società controllate un 

ruolo di centri di competenza sia sotto il profilo commerciale che operativo- 

industriale. Conseguentemente i prospetti riepilogativi sono stati adeguati a questa 
nuova impostazione e le risultanze del precedente esercizio sono state riclassificate 

al fine di poter effettuare una omogenea comparazione con quelle del 2012. 

Nell'analisi effettuata, così come nei precedenti esercizi, anche per l'anno in esame 
non sono stati contabilizzati gli ordini di acquisto con importi inferiori a 2.500 euro. 

Per tali accordi contrattuali, in progressiva contrazione merita considerazione,

comunque, la circostanza che si 

è passati dai circa 30 min di 
euro di fatturato del 2007 a 

circa 2,9 min di euro del 2012 

(fig. 8 .1).
Nel corso dell'esercizio in esame 
l'insieme delle attività di 

acquisto (accentrata, decentrata 

e delegata), ha fatto registrare 

un impegno di spesa di circa 1,58 Mld di euro con un incremento di circa 240 min di 

euro rispetto al 2011.
Si conferma il trend di riduzione del numero degli atti perfezionati (3.875 nel 2012 

rispetto ai 4.279 del 2011), già rilevato nei precedenti referti, come naturale

Spesa globale degli ordini di acquisto 
inferiori a 2.500 C
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conseguenza di azioni intraprese della Società mirate alla razionalizzazione nonché 

all'adozione diffusa di strumenti contrattuali flessibili come gli accordi quadro e i 

contratti ripartiti.

I rapporti commerciali posti in essere nel 2012 incidono per il 55,4% nell'attività 

"extragruppo" (per un volume di spesa pari a 876,4 min di euro), mentre il restante 

44,6% (per un importo globale di 706,1 min di euro) fa riferimento ad acquisti 

"infragruppo". Al riguardo la Società ha rappresentato che la "ratio" posta alla base 

del progressivo aumento del ricorso all'istituto del\'"in house providing", a cui sì

riferisce l'istogramma riportato 

nella figura n. 8.2, è quella di 

utilizzare le potenzialità presenti 
all'interno del Gruppo ed offerte 
dalle società controllate, 

divenute, grazie al "Know-how" 

sviluppato internamente ed alle 
strutture di produzione/tecnologie 

proprie, centri di competenza leader in determinati settori merceologici, costituendo 

"service" di riferimento per specifici ambiti di attività a livello di Gruppo.

Dalle risultanze delle aggregazioni eseguite, in base ai sistemi di affidamento, (si 

veda tab. 8.1), emerge che i contratti perfezionati attraverso sistemi selettivi, per 

un importo di circa 720 min di euro, rappresentano l'82,l% dell'intero volume di 

spesa dell'attività extragruppo e risultano in aumento rispetto a quanto avvenuto 
nel precedente anno ove le stesse si erano attestate al 79,9% con un importo di 

circa 611 min di euro.

n g . b.2  Affidamenti Infragruppo

2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2 0 1 1  2 0 1 2

u  Numero Atti u  Im porto (min di euro)
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Tabella 8.1
ATTIVITÀ' NEGOZIALE DI POSTE ITALIANE S.p.A. - ESERCIZIO 2012

Attività 2012  Attività 2011

Procedure di affidam ento Q uantità V alore
%

V alore
Q uan tità V alore % V alore

Gare pubbliche 39 111.209.288 52 235.621.059
S i  
5  £ Selezione Albo fornitori 372 341.106.706 338 173.245.395
« 5 Altre procedure di gara 500 40.284.932 492 31.275.230
5  E Atti aggiuntivi 545 227.194.034 639 170.997.986

5 Totale procedure competitive 1.456 719.794.960 8 2 ,1 % 1.521 611.139.671 7 9 ,9 %
% Sottosoglia da regolam ento 889 17.043.748,52 981 20.694.679
t«Ä с  ^ Deroga ex a r t.221 D.Lgs 163 762 72.606.840 792 76.594.241
? s  » del 2006
Й Altro 63 14.490.288 79 14.908.933
3 5: Atti aggiuntivi 84 3.008.441 142 6.299.465

Totale affidamenti diretti 1 .7 9 8 107.149.318 12,2 % 1.994 118.497.318 1 5 ,5 %
4 55 e ^  « Contratti ponte/Proroghe 156 40.059.734 232 19.159.486

t  E
Regolarizzazioni Extragruppo 43 9.359.426 161 15.901.758

с« Totale altri affidamenti 199 49.419.160 5 ,6 % 393 35.061.244 4 ,6 %

Totale attiviti Extragruppo 3.453 876.363.437 100% 3.908 764.698.233 100%
оa Affidamenti 402 684.302.253 96,9% 346 504.487.798 88,0%

ì ? Regolarizzazioni Infragruppo 20 21.768.734 3,1% 25 68.788.055 12,0%

5 Totale attività Infragruppo 422 706.070.987 100% 371 573.275.852 100%

Totale attività 2012 3.875 1.582.434.424 4.279 1.337.974.086
Incidenza attività Extragruppo sut totale attività dell'anno 5 5 ,4 %  57,2%

Incidenza attività Infragruppo sul totale attività dell'anno 44,6% 42,8%

Per la gestione delle gare, la Società privilegia il ricorso a modalità telematiche 

attraverso l'impiego del portale "posteprocurement", favorendo così una maggiore 

tempestività dei procedimenti stessi e riducendo, altresì, la possibilità per i fornitori 

di incorrere in errori formali nella predisposizione delle offerte che potrebbero dar 

origine a lunghi ed antieconomici contenziosi.
Per quel che concerne gli affidamenti diretti, rispetto al precedente anno si registra 

una leggera contrazione sia nel numero di atti (-196 contratti) che nell'ammontare 

dell'impegno di spesa (-11,3 min di euro).

Notevolmente più consistente appare la riduzione delle contrattualizzazioni concluse 
ricorrendo ad altre forme di affidamenti quali contratti ponte/proroghe e 

riconoscimento di debito (regolarizzazioni extragruppo).

In merito a questo ultimo tipo di regolarizzazione, si osserva che l'Azienda, grazie a 
mirati interventi di sensibilizzazione diretti verso le funzioni richiedenti/utilizzatrici, 

è riuscita, dopo il notevole incremento verificatosi nel 2011, ad ottenere una 
significativa attenuazione del fenomeno (da 15,9 min di euro nel 2011 a 9,4 min di 

euro del 2012).
Gli stessi dati riportati nella tabella 8.1 sono stati suddivisi in ragione delle soglie 

comunitarie vigenti e le risultanze sono esposte nella tabella 8.2.
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Tabella 8 .2

Attività negoziale di Poste Italiane Spa - Esercizio 2012
Sopra Soglia Sotto soglia

P r o c e d u r e  d i  a f f i d a m e n t o Q u a n tità V alore °/o V a lore Q uan tità V alore %  V alore

Ü

G a re  p u b b lic h e  
S e le z io n e  A lbo fo rn ito r i 
A ltre  p ro c e d u re  di g a ra  
A tti a q q iu n tiv i

3 6
1 2 1

7
9 5

1 1 0 .6 3 5 .1 4 9
2 3 0 .6 0 6 .1 1 6

1 7 .5 8 3 .4 7 8
1 8 5 .8 3 5 .3 7 4

3
2 5 1
4 9 3
4 5 0

5 7 4 .1 3 9
1 1 0 .5 0 0 .5 9 0

2 2 .7 0 1 .4 5 4
4 1 .3 5 8 .6 6 0

8 Totale procedure competitive 259 5 4 4 .6 6 0 .1 1 8 8 7 ,4 % 1.197 175.134.843 6 9 ,1 %

1 &

N
S o t to s o g l ia  d a  r e g o la m e n to  
D e ro g a  e x  a r t .2 2 1  D .L g s 1 6 3  
d e l 2 0 0 6

3 3 3 7 .7 3 1 .0 0 8

8 8 9

7 2 9

1 7 .0 4 3 .7 4 8 ,1 1

3 4 .8 7 5 .8 3 1

1
l i

r
A ltro
Atti a g g iu n tiv i

7
1

7 .5 3 3 .1 7 1
1 .0 7 8 .5 8 9

5 6
8 3

6 .9 5 7 .1 1 6
1 .9 2 9 .8 5 2

t
* Totale affidamenti diretti 4 1 4 6 .342.769 7 ,4 % 1 .7 5 7 60.806.548 2 4 ,0 %

1 C o n tra t t i  p o n te /P r o ro g h e 20 2 5 .0 8 5 .3 8 9 1 3 6 1 4 .9 7 4 .3 4 4

R e g o la riz za z io n i E x tra g ru p p o 6 6 .8 0 5 .6 9 7 3 7 2 .5 5 3 .7 2 9

Totale altri affidamenti 2 6 31.891.086 5 ,1 % 173 17.528.073 6 ,9 %
Totale attività extragruppo 3 2 6 622.893.973 100% 3.127 253.469.463 100%

a l

i l

A ffid a m en ti 1 0 0 6 5 4 .0 5 2 .5 3 0 96,9% 3 0 2 3 0 .2 4 9 .7 2 3 9 7 ,5%

*  E 

i
R e g o la riz za z io n i In f r a g ru p p o 1 0 2 0 .9 9 4 .3 6 4 3,1% 10 7 7 4 .3 7 1 2,5%

Totale attività Infragruppo 110 6 7 5 .0 4 6 .8 9 4 100% 312 31.024.094 1,00

T o ta le  a t t i v i t à  2 0 1 2 4 3 6 1 .2 9 7 .9 4 0 .8 6 7 3 .4 3 9 2 8 4 .4 9 3 .S S 7

Incidenza attività Extragruppo sul totale attività dell'anno 48,0% 89,1%

Incidenza attività Infragruppo sul totale attività dell’anno 52,0%  10,9%

L'aspetto più importante della scheda di riepilogo sopra riportata è rappresentato 

dall'alta percentuale (87,4% rispetto al 69,1% del 2011) del valore oggetto delle 

procedure competitive per le contrattualizzazioni di atti i cui importi risultano essere 
superiori alle soglie comunitarie.

8.2 .1  Attività accentrata

Nell'esercizio in esame la Funzione Acquisti ha perfezionato n. 2.409 atti per un 
importo di circa 1,55 Mld di euro che rappresentano il 62,2% dell'intera attività per 

numero di contratti e il 97,9% per quanto concerne l'ammontare dell'impegno di 

spesa.

Anche per questo ambito è stata predisposta una tabella riepilogativa (tab. 8.3), 

creata in ragione delle procedure di affidamento utilizzate, i cui risultati vengono 
messi a confronto con gli esiti del precedente anno.
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Tabella 8 .3
ATTIVITÀ' NEGOZIALE ACCENTRATA 

A tt iv ità  2 0 1 2  _______________  A t t iv ità  2 0 1 1

P rocedure  di a ffidam en to Quantità Valore % Valore Quantità Valore % Valore
Gare pubbliche 39 111.209.288 52 235.621.059

S i  a % Selezione Albo fornitori 339 335.389.543 235 159.018.276
ì: 

8 Q. Altre procedure di gara 189 33.312.845 159 24.592.650
2 E Atti aggiuntivi 409 220.595.052 422 157.151.829

u Totale procedure competitive 976 700.506.728 83,1% 868 576.383.815 80,9%
aa Sottosoglia da regolamento 573 11.069.539 651 12,108.631
äOl e Deroga ex art.221 D.Lgs 163 216 67.311.182 202 70.260.393s del 2006
& Altro 63 14.490.288 79 14.908.933
* Atti aqqiuntivi 29 2.424.495 49 5.296.345
>
z Totale affidamenti diretti 881 95.295.503 11,3% 981 102.574.302 14,4%

e« Contratti ponte/Proroghe 110 37.973.308 118 18.040.951
£  E 

*1 Regolarizzazioni Extragruppo 33 9.232.585 83 15.270.772

Totale altri affidamenti 143 47.205.893 5,6% 201 33.311.723 4,7%
Totale attiviti Extragrvppo 2.000 843.008.124 100% 2.050 712.269.840 100%

Q Affidamenti 389 684.178.592 96,9% 329 504.292.675 88,0%

s  àSs Regolarizzazioni Infragruppo 20 21.768.734 3,1% 25 68.788.055 12,0%

s Totale attiviti Infragruppo 409 705.947.326 100% 354 573.080.730 100%

Totale attività accentrata 2012 2.409 1.S48.9SS.450 2.404 1.285.350.570
Incidenza attiviti Extragruppo sul totale attiviti dell'anno 54,4% 55,4%

Incidenza attiviti Infragruppo sul totale attiviti dell'anno 45,6%  44,6%

Nel segmento relativo alle procedure competitive, che incidono per l '83,l% del 

totale, una porzione consistente di contrattualizzazioni è stata perfezionata 
attraverso la selezione di fornitori di fiducia, in quanto, come precisato dalla 

Società, tale sistema consente una notevole contrazione dei tempi tecnici delle 
procedure di acquisto, garantendo, contestualmente, elevati standard qualitativi 

che sono la logica conseguenza della severa selezione a cui gli operatori economici 

sono sottoposti.
Può comunque notarsi, pur tenendo conto delle motivazioni addotte dall'Azienda, 

suffragate dal rispetto della normativa vigente, che la scelta di affidare atti negoziali 

attraverso consultazioni con un numero più esteso di operatori economici non 
dovrebbe essere trascurata sia al fine di incentivare lo sviluppo del mercato, sia per 

consentire alla stazione appaltante di sfruttare al meglio i vantaggi economici che 

scaturiscono da una pluralità di offerte. E ciò anche in coerenza con quanto 
osservato sulla tematica daH'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture nella relazione annuale 2012, laddove osserva che "Una domanda 
pubblica capace di creare competizione è anche in grado di selezionare sul mercato 
le imprese migliori che avranno maggiori possibilità di crescere e di competere oltre 

che sul mercato nazionale anche sui mercati stranieri".
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Risulta relativamente contenuto il ricorso agli affidamenti diretti che hanno fatto 

registrare una percentuale di incidenza pari a ir i  1,3%, in calo rispetto al precedente 

esercizio (14,4%).

Merita considerazione il ricorso al sistema di proroghe e/o contratti ponte che, pur 

registrando una numerosità di atti in linea con il precedente anno, ha portato ad un 

incremento delle spese pari al 110%.

Al riguardo l'Azienda ha fatto presente che la formalizzazione delle stesse è stata 
determinata dall'esigenza di garantire la continuità del servizio e/o fornitura nelle 

more deM'espletamento di alcune procedure di gara particolarmente complesse, 

quali ad esempio quelle aventi per oggetto il servizio di trasporto e recapito della 

corrispondenza, che risultavano, al momento, interessate da significative azioni di 

razionalizzazione e di contenimento dei costi connessi aN'esternalizzazione delle 
attività dettate dalla forte contrazione dei volumi di effetti postali spediti.

Va anche tenuto conto degli effetti derivanti dall'insorgenza di problematiche 

connesse al numero di ricorsi presentati da partecipanti e da irregolarità e carenze, 

emerse in fase di verifica, nelle documentazioni presentate dagli stessi, che ha 
portato inevitabilmente ad un allungamento dei tempi di contrattualizzazione.

8 .2 .2  Attività decentrata

Come ormai avviene da diversi anni, l'attività prodotta dai Nuclei Acquisti 

Territoriali (NAT)44 è interessata da un processo di contrazione per effetto del quale 

la stessa viene a ricoprire un ruolo sempre più marginale e scarsamente 

significativo nella politica di approvvigionamento di beni, servizi e lavori esercitata 
dall'azienda.

Riscontro di quanto sopra descritto si ha nella fig. 8.3, ove è rappresentato il netto 

calo, sia nella quantità di atti che neM'impegno di spesa, determinatosi nel periodo 

2008/2012.

^ S tru ttu re  gerarch icam ente  dipendenti dalla Funzione centrale  Acquisti aventi l'incarico di soddisfare 
l'esigenza degli organism i presenti sul territorio.
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Figura 8 .3

A ttiv ità  d e c e n t r a ta

Anni 2008 2009 2010 2011 2012 A 2012/2008

Numero Atti 4.543 2.375 865 401 235 -94,8%

Im porto (*) 124,8 79,3 58,5 20,2 10,4 -91,7%

(* )  valori espressi in min di euro

Q u a n tità  a t t i  Im p o r t i  in m in  d i e u ro

Anche per il settore degli acquisti decentrati è stato predisposto uno schema 

riepilogativo, in ragione dell'utilizzo dei sistemi di affidamento e illustrato nella 

tabella 8.4.
Tabella 8 .4

ATTIVITÀ’ NEGOZIALE DECENTRATA 
Attività 2012  Attività 2011

P ro c e d u re  di a f f id a m e n to Q u a n tità V alore Vo V alor« Q u an tità V alore %  Valore

e !
5  s

Gare pubbliche - - - -
Selezione Albo fornitori 1 8 3 .1 3 7 .8 4 4 9 6 1 2 .6 0 9 .6 7 4

I I Altre procedure di gara 9 6 4 .0 6 5 .8 2 9 6 3 2 .3 4 7 .5 3 4

1  i
Atti aggiuntivi 7 0 2 .4 0 3 .1 2 0 1 3 0 3 .9 6 1 .5 3 0

I

Totale procedure competitive 184 9.606.79 3 92,3% 289 18.918.738 93,5%
Sottosoglia da regolam ento 3 8 369.663 41 471 .598

8t»
F

% 

p «

Deroga ex a rt.221  D.Lgs 163 
del 2006

3 299.589 2 202.800

k 3  *5 Altro - - - -

3 * Atti aggiuntivi - - 3 38.431

£ Totale affidamenti diretti 41 669.252 6,4% 46 712.828 3,5%
*3

■ c !
Contratti ponte/Proroghe - - 3 28.086

* «

Regolarizzazioni Extragruppo 10 126.841 63 566.423

Totale altri affidamenti 10 126.841 1, 2% 66 594.509 2,9%
Totale attiviti Extragruppo 23S 10.402.886 100% 401 20.226.07S 100%

0  
a  

f l  §■
Affidamenti - - - ’ -

I I Regolarizzazioni Infragruppo - - - -

5 Totale attività Infragruppo - - - *

Totale attività decentrata 2012 235 10.402.886 401 2 0 . 2 2 6 .0 7 5

Incidenza attività Extragruppo sul totale attività dell’anno 100,0% 100,0%

Incidenza attività Infragruppo sul totale attività dell'anno 0,0% 0,0%

Elementi meritevoli di considerazione sono rappresentati dalla totale 
formalizzazione di accordi commerciali stipulati con società esterne al Gruppo Poste 

Italiane, dall'alta percentuale (92,3%) del valore dell'oggetto contrattuale delle
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procedure selettive per il loro perfezionamento, e, infine, dalla notevole riduzione 

del ricorso aH'utilizzo del riconoscimento di debito (10 atti del 2012 contro i 63 del 

2011 ).

La Società afferma che tali accordi commerciali sono tutti riconducibili ad interventi 
caratterizzati da situazioni di urgenza e di straordinarietà.

8 .2 .3  Attività delegata
In questo comparto dell'attività di acquisizione di beni e servizi, riferita alle funzioni 

che, in virtù di specifiche deleghe, risultano essere contemporaneamente strutture 

richiedenti e utilizzatrici, si è registrato nel corso del 2012 il conferimento, da parte 

della struttura centrale Acquisti, di due nuove procure che concedono potere 

contrattuale alle funzioni Comunicazioni Esterne e Tutela Aziendale.45 

Per la Funzione Comunicazioni Esterne la delega accorda la facoltà di stipule 

contrattuali per sponsorizzazioni con valori non superiori a cinquantamila euro, 

mentre per quanto concerne la Funzione Tutela Aziendale il potere conferito 

riguarda l'autorizzazione alla stipula di contratti di collaborazioni professionale con 

Medici competenti e Strutture sanitarie ai fini dell'attuazione della Sorveglianza 

sanitaria di cui all'art. 41 D. Lgs. 81/08. La predetta funzione nell'anno 2012 ha 

stipulato 53 contratti, tutti con ricorso alla trattativa diretta, ai sensi deH'art. 20 
D.Lgs 163/06, in quanto trattasi di prestazioni sanitarie catalogate neH'allegato II B 

del predetto decreto.
Su tale argomento La Società riferisce di incontrare difficoltà nel reperire idonei 

professionisti e adeguate strutture sanitarie per l'esecuzione dei delicati compiti, a 

causa della esiguità dei compensi previsti dal tariffario vigente, sia per visite 
specialistiche sia per accertamenti sanitari, che negli ultimi dieci anni non sono stati 

interessati da provvedimenti di rivalutazione.

Nel corso dell'esercizio in esame, l'attività contrattuale posta in essere dalle funzioni 

delegate ha portato alla contrattualizzazione di 1.231 atti con una corrispondente 
spesa di poco superiore a 26 milioni di euro.

Nella tabella n. 8.5 sono riportate le risultanze delle aggregazioni effettuate in base 
al criterio delle procedure di affidamento e messe a confronto con i corrispondenti 
risultati del precedente esercizio.

45Le altre  Funzioni già p reced en tem en te  autorizzate sono: Servizi Postali, Filatelia, Mercato Privati e 
Immobiliare.
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Tabella 8 .5
ATTIVITÀ' NEGOZIALE DELEGATA 

_____  Attività 2012____________  Attività 2011
Procedure di affidamento Q uantità V alore % V alore Q uantità Valore %  Valore

Gare pubbliche - - - -
£ A  a  « Selezione Albo fornitori 15 2.579.318,99 7 1.617.445

*
S S Gare ufficiose 215 2.906.257,57 270 4.335.046
s  s  
«. 8

Atti aggiuntivi 66 4.195.862,04 87 9.884.627
Totale procedure competitive 2 9 6 9 .6 81.438,60 4 2 ,2 % 364 15.837.118 49,2%

s Sottosoglia da regolamento 278 5.604.546,52 289 8.114.450
5a
s

«  S
Deroga ex art.221 D.Lgs 163 
del 2006

543 4.996.068,98 588 6.131.048

i
2

. s  £ Altro
Atti aggiuntivi 55 583.946,48 90 954.689
Totale affidamenti diretti 876 11.184.561,98 48,7% 9 6 7 15.210.1B7 47,2%

<
e Contratti ponte/Proroghe 46 2.086.425,65 111 1.090.449

è  £ 

*1
Regolarizzazioni Extragruppo - - 15 64.563

■g Totale altri affidamenti 46 2.086.425,65 9 ,1% 126 1.155.012 3,6%
Totale attiviti Extragruppo 1.218 22.952.426,23 100,016 1.457 32.202.317 100,0%

o  
a. 

3S a
Affidamenti 13 123.660,79 100,0% 17 195.123 100,0%

I I
S i

R egolarizzaz ion i In fra g ru p p o - - -

5 Totale attiviti Infragruppo 13 1 2 3 .6 6 0 ,7 9 100,0% 17 195.123 100,0%

Totale attività delegata 2012 1.231 23.076.087,02 1.474 32.397.440
Incidenza attività Extragruppo su! totale attività dell'anno 9 9 /5 %  99,4%

Incidenza attività Infragruppo sul totale attività dell'anno 0,5% 0,6%

Dalla comparazione dei dati appare evidente un sostanziale allineamento tra i 

risultati dei due anni, con un leggero decremento del valore delle procedure 

competitive che sono passate dal 49,2% del 2011 al 42,2% del 2012.
L'attività negoziale di questo comparto evidenzia la totale assenza di atti 

perfezionati con il ricorso al "riconoscimento di debito", sia con le società del 
Gruppo sia con operatori esterni.

I contratti elencati nella tabella n. 8.5 sono di importo inferiore alle soglie 

comunitarie, con esclusione di sei negoziazioni (pari ad un totale di circa 3,19 min 
di euro) di cui cinque stipulati dalla Funzione Servizi Postali e uno dalia Funzione 

Filatelia.
Per quanto concerne la Funzione Servizi Postali si tratta di contratti di trasporto di 

effetti postali affidati a seguito di procedure di gara con operatori facenti parte 

dell'albo fornitori, mentre, per quel che concerne la Funzione Filatelia, il contratto in 

questione (per un importo di 405.000 euro) è relativo alla fornitura di specifico 
materiale filatelico (assoggettato pertanto a privativa industrialmente tutelata) e 

stipulato attraverso procedura negoziata, ai sensi deH'art. 221 d.lgs. 163/06, con 

operatore economico determinato.
La funzione che maggiormente incide nel segmento in questione è quella dei Servizi 

Postali che nel corso dell'anno ha perfezionato 952 atti per una movimentazione
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F ig . 8 .4  

#

C o m p o s iz io n e  a t t i v i t à  d e l e g a t a

1 9 ,»

u  A n n o  2 0 1 2  
■ A n n o  2 0 1 1

0.8% 0.8%

S erv iz i P ostati C o m u n ic a z io n e  I m m o b i f i a r e  M e r c a to  P r iv a t i  
E s t e r n a

pari a circa 17,18 min di euro, 

che rappresenta il 75,9% 

dell'intero impegno di spesa 

dell'attività delegata (Fig. 8.4). 

Al pari di quanto descritto nel 

paragrafo precedente anche in 

questo settore risulta sempre 

più consolidato il trend di 
contrazione dell'attività, come 
risulta dalla predisposta

rappresentazione grafica, per il periodo 2009/2012. 
Figura 8 .5

Anni 2 0 0 9 2 0 1 0 2 0 1 1 2 0 1 2 A 2 0 1 2 / 2 0 0 9

N .° Atti 2 .6 6 4 1 .9 8 0 1 .4 7 4 1 .2 3 1 -53 ,8%
Im p o r to  * 5 3 ,0 3 8 ,5 3 2 ,4 2 3 ,1 -5 6 ,4 %
(* )  Valori e s p r e s s i in m in  d i euro

Sulle molteplici cause che concorrono a generare il fenomeno sopra descritto, ci si è 
soffermati nel precedente referto. E' anche da considerare l'inasprimento del quadro 

normativo che governa il settore degli appalti.

Negli ultimi anni il settore degli acquisti ha subito una sostanziale trasformazione 
con una conseguente crescita della complessità operativa. Tutto ciò ha comportato 

per le aziende l'esigenza di trovare nuove soluzioni organizzative finalizzate a 
consolidare l'uniformità delle prassi e delle modalità operative anche attraverso 
l'utilizzo di mirate competenze professionali. In tale ambito Poste italiane ha 

ritenuto idoneo un ridimensionamento dell'autonomia di approvvigionamento delle 
funzioni delegate, riconducendo nell'alveo della Funzione Acquisti una più 

consistente parte del potere contrattuale, al fine di poter esercitare un maggior 
controllo sulla corretta applicazione delle complesse procedure che regolano il 
settore.
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9 GESTIONE PATRIMONIALE, ECONOMICA E FINANZIARIA DI POSTE 
ITALIANE SPA E DEL GRUPPO POSTE ITALIANE

9.1 Risultati gestionali di Poste italiane S.p.A.

Poste italiane S.p.A. ha chiuso l'esercizio 2012 con un risultato positivo di € 722,2 

min, in aumento del 3,4% sul precedente esercizio (€ 698,5 min), di cui € 342,7 

min di competenza del Patrimonio Bancoposta, all'utile ha contribuito l'iscrizione in 

bilancio del provento straordinario di € 270,3 min, corrispondente alla somma per la 

quale la Società ha presentato istanza di rimborso a seguito del riconoscimento, 

attuato dal D.L. 201 del 2011 (cd "Decreto Monti"), dell'integrale deducibilità 

dall'imponibile IRES dell'IRAP sostenuta sul costo del Lavoro a valere dall'esercizio 

2012. Il successivo Decreto Legge n. 16 del 2 marzo 2012, ha esteso la deducibilità 

anche alle annualità precedenti, con la possibilità di presentare istanza di rimborso 

per la maggiore IRES pagata negli esercizi precedenti al 2012, a condizione che alla 

data di entrata in vigore del decreto fossero ancora pendenti i termini previsti dalla 
normativa (48 mesi dal versamento del saldo imposta). Inoltre, nelle more di alcuni 

approfondimenti giuridici, non è stato prudenzialmente rilevato in bilancio il credito 

per gli esercizi 2004-2006, per i quali è stata comunque presentata istanza di 

rimborso. Anche senza tener conto del citato provento straordinario, il risultato 

realizzato nell'anno in riferimento sarebbe stato positivo, sebbene inferiore rispetto 

al 2011.
Oltre a quanto già riferito, la gestione di Poste italiane S.p.A. è stata interessata nel 

corso dell'anno dal verificarsi o dal persistere di altri fatti di rilievo, di cui viene data 

dettagliata informativa nel prosieguo. Tra essi:
• le difficoltà di finanza pubblica che hanno inciso negativamente ai fini dell' incasso 

delle c.d. Partite da Stato. II credito verso lo Stato e le altre PP.AA. centrali e locali 

al netto della quota riferibile alla Cassa Depositi e Prestiti (€ 927,5 min) si è 

attestato al termine del 2012 a € 1.725,0 min (€ 2.664,6 min nel 2011). E' 

d'obbligo rilevare che il mancato incasso di tali compensi, ricorrente di anno in 

anno, può determinare il verificarsi di problemi di liquidità;

• l’incremento dell'aliquota IVA al 21%, da settembre 2011, che ha comportato un 

maggior costo non detraibile per Poste italiane S.p.A.;
• le nuove disposizioni in materia previdenziale, contenute nel ricordato Decreto 

Legge 6/12/2011, n. 201, convertito in Legge 22/12/2011, n.214, che hanno 

innalzato l'età pensionabile;
• rivalutazione delle rendite catastali che hanno causato l'aumento dei costi 

sostenuti dalla Società, per IMU e TARSU;
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• il rimborso del prestito obbligazionario del valore nominale di € 750 min, al tasso 

fisso del 5,25%, quotato presso la Borsa del Lussemburgo, avvenuto il 3 luglio

2012 alla sua naturale scadenza. Il 9 aprile 2013 Poste italiane S.p.A. ha 

sottoscritto la documentazione relativa airaggiornamento del Programma Euro 

Medium Term (EMTN) per un massimale di € 2 mld. Nell'ambito di tale Programma 

nel mese di giugno 2013 è stato emesso, a seguito della delibera assunta dal CdA 

della Società il 22 maggio dello stesso anno, un prestito obbligazionario di € 750,0 

min, quotato presso il mercato regolamentato della Borsa di Lussemburgo, con 
durata 5 anni, con scadenza il 18 giugno 2018, tasso fisso con cedola annuale pari 

al 3,25% e rating in linea con quello della Repubblica italiana. Inoltre il CdA, nella 

riunione del 25 settembre 2013 ha autorizzato l'emissione di uno o più prestiti 

obbligazionari per un importo pari a massimi nominali di € 150 min, con durata 

fino a 15 anni, da sottoscriversi da parte di investitori istituzionali, tramite 

collocamenti privati.

Il 25 ottobre 2012 si è svolta, presso il Tribunale di primo grado delle Comunità 

Europee, l'udienza di avvio alla fase orale del procedimento di ricorso presentato 

dalla Società, per richiedere l'annullamento della decisione della CE (C42/2006 del 

16 luglio 2008) che ha considerato "aiuti di Stato" i proventi della remunerazione 

riconosciuta dal MEF sui conti correnti, intestati alla Società, accesi presso la 

Tesoreria dello Stato, per il biennio 2005-2006 e per il 2007 con riferimento alla 
sola quota di fondi derivanti dalla Pubblica Amministrazione. A seguito della riferita 

decisione la Società corrispose al MEF, a titolo di rimborso, la somma di € 483,9 

min46 (di cui € 443,2 min di quota capitale e € 40,7 min di interessi di 

rivalutazione). Il 13 settembre 2013 il Tribunale deH'Unione europea ha pronunciato 

la sentenza di annullamento della citata decisione ed ha condannato la 
Commissione europea a supportare, oltre alle proprie spese, anche quelle sostenute 
da Poste italiane S.p.A..

Al termine dell'esercizio 2012, i Ricavi totali di Poste italiane S.p.A. si sono attestati 
a € 9.485,3 min, in diminuzione del 2,8% sui valori del 2011 (€ 9.758,8 min). 
L'andamento economico del periodo è stato caratterizzato dalla contrapposizione 

dei risultati conseguiti dai due settori di attività dell'Azienda: da un lato i Servizi 
Postali che, come avviene già da tempo, hanno realizzato minori ricavi rispetto al 

precedente esercizio; dall'altro i Servizi Bancoposta che, al contrario, registrano

46 II recupero da  parte  del MEF del valore capitale delle som m e dovute, avvenne m ediante diretta  
im putazione ai Risultati portati a nuovo della Società. Solo la quota  di €  19,7 min, relativa agli interessi 
dell'anno 2007, è  s ta ta  rilevata fra gli Oneri finanziari iscritti nel Conto econom ico 2008.
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proventi in crescita. La disparità di fatturato realizzato dalle due aree di business è 

in continuo aumento, come illustrato nella tabella 9.1. che evidenzia il significativo 

sostegno fornito dal settore finanziario che, mantenendo risultati positivi e in 

crescita, riesce a compensare parzialmente il rallentamento sofferto dal Servizio 
Postale.
Tabella 9 .1

FATTURATO DELLE AREE DI BUSINESS
_________________________________________________________ (importi in C/mln)

2 0 0 9 2 0 1 0 2 0 1 1 2 0 1 2

S e r v i z i  P o s t a l i A 4 .7 0 8 ,9  | 4 .5 0 5 ,3  ! 4 .2 4 0 ,1  | 3 .8 0 0 ,5

S e r v i z i  B a n c o p o s t a B 5 .0 3 9 ,4  ! 4 .9 6 1 ,7  ! 5 .1 4 0 ,7  ! 5 .3 1 9 ,1

A = A -B ( 3 3 0 , 5 ) ( 4 5 6 , 4 ) ( 9 0 0 , 6 ) ( 1 . 5 1 8 , 6 )

Fonte: Elaborazione della Corte.

I Costi sostenuti da Poste italiane S.p.A., nel corso dell'anno, ammontano a 

€ 8.534,6 min in aumento del 2,1% sul 2011 (€ 8.357,0 min) per effetto 

dell'incremento dei Costi per beni e servizi riconducibile, essenzialmente, 

all'aumento degli interessi passivi riconosciuti sulle giacenze dei clienti e sulle 
operazioni di Pronti contro termine. Nell'aggregato l'onere più rilevante (68,2%) è 

rappresentato dal Costo dei lavoro che registra la diminuzione dello 0,2% sul 2011. 

La dinamica dei ricavi e dei costi ha portato al Risultato operativo e di 
Intermediazione (Ebit) di € 950,7 min, diminuito del 32,2% sul precedente esercizio 

(€ 1.401,8 min). Nel grafico che segue (figura 9.1) è illustrata la dinamica dei 

ricavi/costi e, conseguentemente, dell'Ebit nel periodo 2008-2012.

DINAMICA RICAVI/COSTI
(importi in €/m ln)

12.000 T

2008 2009 2010 2011 2012

t i t u b i  Ricavi > ■■■■ i Coati —♦— E B I T

Il Risultato ante imposte si è attestato a € 926,3 min registrando la flessione del 

33,4% sull'anno di comparazione. Le Imposte dell'esercizio, pari a € 474,4 min, si 

sono ridotte a € 204,1 min, per effetto dell'iscrizione in bilancio del rimborso delle 
imposte di esercizi precedenti per € 270,3 min, conseguentemente l'utile si è 

stabilito a € 722,2 min. Va rilevato che il risultato dell'esercizio, al netto della citata
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istanza di rimborso, si sarebbe attestato a € 451,9 min, inferiore del 35,3% sul

2011 .

Nella figura 9.2 sono confrontati i risultati realizzati dalla Società nell'ultimo 

biennio.

Figura 9.2
RISULTATI 2 0 1 2 /2 0 1 1

(importi in €/m ln)

Nella figura 9.3 è sinteticamente illustrata l'evoluzione dell'Ebit, dell'utile d'esercizio 

e della Redditività nel periodo 2002-2012.

Figura 9.3

EBIT, RISULTATO D'ESERCIZIO E REDDITIVITÀ' POSTE ITALIANE SpA
(importi in €/m ln)

1-412.1
1-398 ,6  __  1 .4 0 1 ,7

2 0 0 2  2 0 0 3  2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2 0 1 1  2 0 1 2

2 0 0 2  2 0 0 3  2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2 0 1 1  2 0 1 2  
R e d d i v i t à  3 ,5 %  5 ,5 %  8 ,6 %  8 ,9 %  1 2 ,4 %  1 6 ,0 %  1 2 .4 %  1 3 ,7 %  1 4 ,5 %  1 4 ,4 %  1 0 ,0 %

L'Ebit, dopo la progressiva crescita registrata nel periodo 2002-2007 ed il 
rallentamento del 2008, è tornato ad aumentare dal 2009 al 2011 per poi diminuire 
nell'anno in riferimento per effetto, principalmente, della contrazione dei ricavi 

rivenienti dai Servizi Postali. Con riferimento all 'Utile si nota, invece, il graduale 
incremento dal 2002 al 2007 e la sostanziale tenuta negli anni successivi. Infine, la 

Redditività continua a manifestare una tendenza al ribasso, dopo il picco del 16%
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registrato nel 2007, attestandosi al 10,0% che, comunque, rappresenta un buon 

livello alla luce delle difficoltà del mercato.

Le risultanze dello Stato Patrimoniale, del prospetto integrativo con evidenza del 

Patrimonio Bancoposta, del Conto economico e del Rendiconto finanziario relativi al 

bilancio d'esercizio 2012 di Poste italiane S.p.A. vengono di seguito esposti (tabelle 

da 9.2 a 9.5).

Tabella 9.2
STATO PATRIMONIALE DI POSTE ITALIANE S.P.A.

(importi in euro)

ATTIVO 3 1  d ic e m b re  2011 di cui parti correlate 31 d ic e m b re  2 0 1 2 dУ cui parti correlate

Attività non cotto« ti
immobili, impianti e  macchinari 2 .621.453.754 - 2.495.611.309 -
investimenti immobiliari 80.196.885 - 74.041.912 -
Attività immateriali 370.975.799 - 380.104.938 -
Partecipazioni 1.488.002.996 1.488.002.996 1.430.011.836 1.430.011.836
Attività finanziarle Bancoposta 26 .377.257.057 - 33.521.953.740 .
Attività finanziarie 1.188.597.779 748.089.320 1.162.780.958 648.251.902
Crediti commerciali 181.554.500 - 138.702.782 -
Im poste differite attive 1.578.467.952 - 800.857.726 -
Altri crediti e  attività 222-363.309 1.465.574 403.405.873 1.465.574

T o ta le 3 4 .1 0 8 .8 7 0 .0 3 1 4 0 .4 0 7 .4 7 1 .0 7 4

Attività corronti
Crediti commerciali 3 .596.776.282 2.326.179.207 3.450.284.437 2.381.092.744
Crediti per im poste correnti 38.477.065 - 496.752.530 -
Altri crediti e attività 574.158.696 23.309.971 934.994.764 203.241.632
Attività finanziarie Bancoposta 10.291.916.110 7.854.036.390 10.811.670.519 6.741.807.596
Attività finanziarie 619.993.481 512.331.179 520.252.452 473.050.370
Cassa e depositi Bancoposta 2.559.994.557 - 3.179.701.384 -
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 1 .208.802.583 829.399.265 1.458.274.942 1.397.124.528

T o ta le 1 8 .8 9 0 .1 1 8 .7 7 4 2 0 .8 5 1 .9 3 1 .0 2 8

Attività non corronti d e s tin a te  « ile  ven d ita 6 .5 6 7 .5 9 1 - 1 2 9 .4 4 7 -

TOTALE ATTIVO 5 3 .0 0 5 .5 5 6 .3 9 6 6 1 .2 5 9 .5 3 1 .5 4 9

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 31 d ic e m b re  201 1 dì cuì parti correlate 31 d ic e m b re  2 0 1 2 dì cu / partì correlate

Patrim onio n etto
Capitale sodale 1.306.110.000 . 1.306.110.000 -
Riserve (*) (1 .010.555.287) - 1.163-588.420 -
Risultati portati a nuovo 1.706.257.923 - 1.843.171.717 -

T o ta le 2 .0 0 1 .8 1 2 .6 3 6 4 .3 1 2 .8 7 0 .1 3 7

P assiv ità  non correnti
Fondi per rischi e  oneri 504.939.664 46.178.821 503.473.561 56.902.052
Trattam ento di fine rapporto 1.162.602.399 - 1.398.665.334 -
Passività finanziarie Bancoposta 594.492.369 - 5 .026.251.417 2.523.541.907
Passività finanziarie 685.654.296 226.417.433 554.975.291 116.975.348
Im poste differite passive 68.883.269 - 325.223.288 -
Altre passività 133.743.095 - 303.105.395 -

T o ta le 3 .1 5 0 .3 1 5 .0 9 2 8 .1 1 1 .6 9 4 .2 8 6

P assiv ità  correnti
Fondi p er rischi e  oneri 988.030.700 8.556.155 850.714.149 11.543.034
Debiti commerciali 1.867.747.291 S 90.07J.597 1.417.130.702 509.084.987
Debiti per im poste correnti 72.326.659 - - -
Altre passività 1.219.483.138 85.707.406 1.304.888.500 80.223.052
Passività finanziarle Bancoposta 41,657.362.166 182.456.966 43.695.598.0  72 103.033.574
Passività finanziarie 2 .048.478.714 772.085.605 1.566.635.703 SOS. 780.455

T o ta le 4 7 .8 5 3 .4 2 8 .6 6 8 4 8 .8 3 4 .9 6 7 .1 2 6

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 5 3 .0 0 5 .5 5 6 .3 9 6 6 1 .2 5 9 .5 3 1 .5 4 9
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Tabella 9.3
STATO PATRIMONIALE POSTE ITALIANE S.p.A.

PROSPETTO INTEGRATIVO CON EVIDENZA DEL PATRIMONIO BANCOPOSTA

(importi in euro)

ATTIVO
Patrim onio non  

d estin a to
Patrim onio
Bancoposta

Elisioni (*) TOTALE

A ttività non correnti

Immobili, impiantì e  macchinari 
Investimenti immobiliari 
Attività immateriali 
Partecipazioni
Attività finanziarie Bancoposta 

Attività finanziarie 
Crediti commerciali 
Imposte differite attive 
Altri crediti e  attività

2 .495.611.309
74.041.912

380.104.938
1.430.011.836

1.162.780.958
138.702.782
359.099.032
230.660.768

33.521.953.740

441.758.694
172.745.105

*

2.495.611.309
74.041.912

380.104.938
1 .430.011.836

33.521.953.740
1.162.780.958

138.702.782
800.857.726
403.405.873

T o ta le 6 .2 7 1 .0 1 3 .5 3 5 3 4 .1 3 6 .4 5 7 .5 3 9 - 4 0 .4 0 7 .4 7 1 .0 7 4

A ttività correnti

Crediti commerciali
Crediti per imposte correnti
Altri crediti e  attività
Attività finanziarie Bancoposta
Attività finanziarie
Cassa e depositi Bancoposta
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti

1.954.415.733
489.090.019
421.554.930

520.252.452

44.801.288

1.495.868.704
18.200.233

513.439.834
10.811.670.519

3 .179.701.384
1.413.473.654

(10.537.722)

3.450.284.437
496.752.530
934.994.764

10.811.670.519
520.252.452

3.179.701.384
1.458.274.942

T o ta le 3 .4 3 0 .1 1 4 .4 2 2 1 7 .4 3 2 .3 5 4 .3 2 8 (1 0 .5 3 7 .7 2 2 ) 2 0 .8 5 1 .9 3 1 .0 2 8

A ttività non correnti d e stin a te  « ila  ven d ita 1 2 9 .4 4 7 - 1 2 9 .4 4 7

S ald o  dai rapporti in tergestori 2 6 2 .7 2 9 .4 9 3 - (2 6 2 .7 2 9 .4 9 3 ) -

TOTALE ATTIVO 9 .9 6 3 .9 8 6 .8 9 7 5 1 .5 6 8 .8 1 1 .8 6 7 (2 7 3 .2 6 7 .2 1 5 ) 6 1 .2 5 9 .5 3 1 .5 4 9

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO
Patrim onio non 

d estin a to
P atrim onio
B ancoposta

Elialonl TOTALE

P atrim onio n etto

Capitale sociale 
Riserve (*)
Risultati portati a nuovo

1.306.110.000
235.991.845

1.246.203.768
927.596.575
596.967.949

- 1 .306.110.000
1.163.588.420

1.843.171.717

T o ta le 2 .7 8 8 .3 0 5 .6 1 3 1 .5 2 4 .5 6 4 .5 2 4 - 4 .3 1 2 .8 7 0 .1 3 7

P assiv ità  non correnti

Fondi per rischi e  oneri 
Trattamento di fine rapporto 
Passività finanziarie Bancoposta 
Passività finanziarie 
Imposte differite passive 
Altre passività

268.164.058
1.379.817.358

554.975.291
15.358.426
75.295,237

235.309.503
18.847.976

5.026.251.417

309.864.862
227.810.158

■ 503.473.561
1.398.665.334
5.026.251.417

554.975.291
325.223.288
303.105.395

T o ta le 2 .2 9 3 .6 1 0 .3 7 0 5 .8 1 8 .0 8 3 .9 1 6 - 8 .1 1 1 .6 9 4 .2 8 6

P assiv ità  correnti

Fondi per rischi e  oneri 
Debiti commerciali 
Debiti per imposte correnti 
Altre passività
Passività finanziarie Bancoposta 
Passività finanziarie

804.011.951
1.352.284.383

1.159.138.877

1.566.635.703

46.702.198
64.846.319
10.537.722

145.749.623
43.695.598.072

(10.537.722)

850.714.149
1 .417.130.702

1.304.888.500
43.695.598.072

1.566.635.703

T o ta le 4 .8 8 2 .0 7 0 .9 1 4 4 3 .9 6 3 .4 3 3 .9 3 4 (1 0 .5 3 7 .7 2 2 ) 4 8 .8 3 4 .9 6 7 .1 2 6

S a ld o  d e i ra p p o r ti  in te rg e s to r i ■ 2 6 2 .7 2 9 .4 9 3 (2 6 2 .7 2 9 .4 9 3 ) •

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 9 .9 6 3 .9 8 6 .8 9 7 5 1 .5 6 8 .8 1 1 .8 6 7 (2 7 3 .2 6 7 .2 1 5 ) 6 1 .2 5 9 .5 3 1 .5 4 9

(*) Nella rappresen tazione del solo S ta to  Patrimoniale di Poste italiane S.p.A. sono oggetto  di elisione i 

rapporti intergestori, intervenuti nel corso dell'anno, tra  Poste italiane S.p.A. e  Patrimonio destinato .
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Tabella 9 .4
CONTO ECONOMICO DI POSTE ITALIANE S.p.A.

(importi in euro)

E serc iz io  2 0 1 1 di cui parti 
correlate

E serc iz io  2 0 1 2 di cui parti 
correlate

Ricavi e  proventi 9 .467 .613 .859 2.960.148.980 9 .206 .306 .284 2.908.224.785
Proventi diversi derivanti da operatività finanziaria 124.693.133 - 155.686.252 ■
Altri ricavi e  proventi 166.478 .613 23.904.864 123.279.638 13.195.288

T o ta le  Ricavi 9 .7 5 8 .7 8 5 .6 0 5 9 .4 8 5 .2 7 2 .1 7 4

Costi per beni e  servizi 1 .946 .181 .656 758.301.280 2 .121 .093 .562 824.720.161
Oneri diversi derivanti da operatività finanziaria 8 .930 .826 - 1.471.569 -
Costo del lavoro 5.681 .006 .425 30.235.080 5 .658 .395 .664 33.769.972

di cui Oneri (Proventi) non ricorrenti (54.714.714) ■ (82.042.488) ■
Ammortamenti e  svalutazioni 475.453 .472 - 525.545.968 -
Incrementi per lavori interni (8 .420 .690) - (7 .628 .517) ■
Altri costi e  oneri 253.870.757 16.526.055 235.725.350 7.350.850

T o ta le  C osti 8 .3 5 7 ,0 2 2 .4 4 6 8 .5 3 4 .6 0 3 .5 9 6

R isu lta to  o p e r a t iv o  e  di in te rm e d ia z io n e 1 .4 0 1 .7 6 3 .1 5 9 9 5 0 .6 6 8 .5 7 8

Oneri finanziari 146.503 .771 25.275.151 115.027.427 16.566.641
Proventi finanziari 135.323.930 70.351.247 90.694.792 49.592.324

G e s tio n e  F in a n z ia r ia (1 1 .1 7 9 .8 4 1 ) (2 4 .3 3 2 .6 3 5 )

R isu lta to  p rim a  d e lie  im p o s te 1 .3 9 0 .5 8 3 .3 1 8 9 2 6 .3 3 5 .9 4 3

Imposte dell'esercizio 692.044.690 - 474 .390.174 -

Imposte esercizi precedenti per variazioni normative * • (270.299.294) -

U tile  d e ll 'e se rc iz io 6 9 8 .5 3 8 .6 2 8 7 2 2 .2 4 5 .0 6 3
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Tabella 9.5
RENDICONTO FINANZIARIO DI POSTE ITALIANE S.p.A.

(importi in € /0 0 0 )

E s e r c i z io  2 0 1 1 E s e r c i z io  2 0 1 2

D is p o n ib i l i t à  l iq u id e  e  m e z z i  e q u iv a l e n t i  a l l ' in i z io  d e l  p e r io d o 9 0 7 . 9 8 0 1 . 2 0 8 . 8 0 2

R isu lta to  prim a d e lle  Im p o ste 1 .3 9 0 .5 8 3 9 2 6 .3 3 6
A m m ortam en ti e  sv a lu ta z io n i 4 7 5 .4 5 4 5 2 5 .5 4 7
S v a lu ta z io n i (r iv a lu ta z io n i) di p a rtecip a z io n i 7 .2 0 0 5 8 .0 7 4
A cca n to n a m en ti n etti ai fond i risch i e  oneri 4 3 9 .6 1 1 2 6 2 .9 1 2
U tilizzo  fondi risch i e d  on eri (2 0 7 .8 8 7 ) ( 4 0 3 .7 0 2 )
T ra tta m en to  di fin e  rap p orto  p a g a to (1 3 2 .0 5 0 ) ( 9 3 .7 0 0 )
In ter ess i p a ssiv i v e r s o  istitu zio n i fin an z iar ie 1 2 .5 8 3 4 8 .2 8 0
( P lu s v a le n z e ) /m ln u s v a le n z e  p er  d is in v e s tim e n t i ( 4 0 .6 3 4 ) (1 .8 4 9 )
(P r o v en ti)/O n e ri d eriv a n ti d a ll'o p era tiv ità  finanziaria ( 1 1 1 .1 7 6 ) 6 1 .9 7 2
(D iv id en d i) (7 0 ) (7 1 )
D ividend i in c a ssa ti 5 9 7 1
(P roven ti finanziari d a  re a liz zo ) ( 2 0 .3 1 8 ) -
(P roventi finanziari p er  in te r e s s i) (1 1 2 .4 9 7 ) (8 7 .7 2 3 )
In ter ess i in c a ssa ti 6 3 .2 0 0 9 2 .7 2 8
I n ter ess i p a ssiv i e  altri on eri finanziari 1 4 3 .1 9 3 1 1 3 .1 3 6
I n ter ess i p agati ( 5 8 .3 3 4 ) ( 7 3 .3 6 6 )
P erdite e  sv a lu ta z io n i / (r e c u p e r i)  su  cred iti ( 5 .2 3 8 ) 2 1 .2 8 5
I m p o s te  su l red d ito  p a g a te (7 2 2 .0 5 5 ) ( 8 5 6 .4 7 6 )
A ltre variazion i 8 8 4 1 .9 2 1
F lusso  di c a s s a  g e n e r a to  d a ll'a tt iv ità  di e s e r c iz io  prim a d e l le  variaz ion i del

[a ] 1 . 1 2 2 . 5 0 8 5 9 5 . 3 7 5
- » p i t a l e  £ ir s o la a t £ _ .  . . . . . . . . . .
Variazioni del capitale circolante:
(In c r e m e n to ) /D e c r e m e n to  C rediti co m m er c ia li ( 5 4 .4 9 6 ) 1 3 0 .1 7 7
(In c r e m e n to ) /D e c r e m e n to  Altri cred iti e  a tt iv ità 3 0 .4 1 8 (2 8 9 .6 4 7 )
I n c r e m e n to /(D e c r e m e n to )  D eb iti co m m er c ia li 3 4 4 .6 5 8 (4 5 0 .6 1 6 )
I n c r e m e n to /[D e c r e m e n to )  A ltre_p assiv ità __( 2 5 3 .2 5 9 ) 2 4 9 .7 4 4

F lusso  di c a s s a  g e n e r a to /(a s s o r b lto )  d alla  v a r ia z io n e  del c a p ita le  c ir co la n te [b ] 6 7 . 3 2 1 ( 3 6 0 . 3 4 2 )

In c r e m e n to /(D e c r e m e n to )  p a ss iv ità  fin an z iar ie  B a n c o p o sta 2 .0 0 2 .0 1 5 6 .2 2 9 .4 8 1
Liquidità n etta  g e n e r a ta /(a s s o r b ita )  d a lle  a tt iv ità  fin an z iar ie  d e te n u te  p er  
n e g o z ia z io n e (6 ) -

Liquidità n etta  g e n e r a ta /(a s s o r b ita )  d agli im p ie g h i finanziari AFS ( 1 .0 6 9 .5 4 8 ) ( 5 .6 8 9 .5 5 9 )
L iquidità n etta  g e n e r a ta /(a s s o r b ita )  d agli im p ie g h i finanziari HTM 3 4 7 .0 6 9 3 2 0 .3 2 6
(I n c r e m e n to ) /D e c r e m e n to  d e lle  a ltr e  a tt iv ità  fin a n z ia r ie  B a n c o p o sta ( 1 .3 2 1 .9 8 1 ) 9 3 7 .8 8 7

^ I n c r e m e n to ^ /D e c r e m e n to  d e lla  C a ssa  e  d e p o s it i B a n c o p o sta __(2 0 8 .7 4 9 ) ( 6 1 9 .7 0 7 )

L iquidità g e n e r a ta /(a s s o r b ita )  da  A ttiv ità  e  P a ss iv ità  fin a n z ia r ie  B a n c o p o sta [c ] ( 2 5 1 . 2 0 0 ) 1 .1 7 8 . 4 2 8

F lu s s o  d i c a s s a  n e t t o  d a / ( p e r )  a t t iv i t à  o p e r a t iv a Tdl== [a + b + c ] 9 3 8 . 6 2 9 1 . 4 1 3 . 4 6 1
-  d i c u i  p a r t i  c o r r e la t e (563.934) 2.939.252
Investimenti:
Im m ob ili, im p ian ti e  m acch in ari ( 1 8 9 .0 6 2 ) ( 2 2 8 .8 6 4 )
In v e s tim e n t i im m obiliar i (2 1 2 ) (5 3 1 )
A ttiv ità  im m a teria li ( 1 5 4 .2 2 6 ) (1 7 1 .8 7 7 )
P artecip azion i ( 4 4 4 .0 5 0 ) (8 4 )
A ltre a tt iv ità  fin an z iar ie ( 1 2 4 .9 1 1 ) (3 8 .2 4 6 )
Disinvestimenti:
Im m .li, im p .ti e  m a c ch in a r i, in v e stim e n ti im m ob iliar i ed  a tt iv ità  d e s t in a te  a lla  
v en d ita

4 5 .2 3 2 6 .8 8 3

P artecip azion i 7 .9 4 1 -

A ltre a tt iv ità  fin an z iar ie 2 1 0 .2 8 0 9 7 .6 3 0
F lu s s o  d i c a s s a  n e t t o  d a / ( p e r )  a t t iv i t à  d i  i n v e s t i m e n t o [e ] ( 6 4 9 . 0 0 8 ) ( 3 3 5 . 0 8 9 )
-  d i c u i  ¿ a r t i  c o r r e la t e £300.519} _J61.3672
A ssu n z lo n e /(R im b o r so ) di d eb it i finanziari a  lu n g o  te rm in e 5 5 .0 9 4 9 0 .3 5 5
(I n c r e m e n to ) /D e c r e m e n to  cred iti finanziari 1 5 4 .5 2 6 1 4 3 .7 7 1
(I n c r e m e n to ) /D e c r e m e n to  d eb it i finanziari a  b r e v e  te rm in e 1 5 1 .5 8 2 ( 7 1 3 .0 2 5 )
Dividend_i_pagati __( 3 5 0 .0 0 0 ) __(3 5 0 .0 0 0 )
F lu s s o  d i c a s s a  d a / ( p e r )  a t t iv i t à  d i  f in a n z ia m e n t o  e  o p e r a z io n i  c o n  g l i  
a z io n i s t i [f] 1 1 .2 0 2 ( 8 2 8 . 8 9 9 )

-  d i c u i  p a r t i  c o r r e la t e 38.792 £576.360}
F lu s s o  d e l i e  d i s p o n ib i l i t à  l iq u id e № = [ d + e + f ] 3 0 0 . 8 2 3 2 4 9 .4 7 3
D is p o n ib i l i t à  l iq u id e  e  m e z z i  e q u iv a l e n t i  a l l a  f i n e  d e l  p e r io d o 1 .2 0 8 . 8 0 3 1 .4 5 8 . 2 7 5

D is p o n ib i l i t à  l iq u id e  e  m e z z i  e q u iv a l e n t i  a l l a  f i n e  d e l  p e r io d o 1 .2 0 8 . 8 0 3 1 .4 5 8 . 2 7 5
D isp on ib ilità  liq u id e a s s o g g e t t a t e  a  v in c o lo  di im p ie g o _ ( 1 .2 6 6 .4 0 8 )
D e p o s ito  in d isp o n ib ile  p r e s s o  T eso re r ia  d e llo  S ta to ( 3 2 3 . 9 8 7 ) .

_S om m e ind ispon ib ili p er  p r o v v e d im e n ti g iud izia li
D isp o n iB T lita  l iq u id e  e  m e z z T e q u T v a le n t i  n è t t i  n o n  v i n c o l i t i  a  Ila " irne d e l

.  .  ( 1 7 . 7 6 5 ) . ( 2 5 . 6 0 6 )

p e r io d o 8 6 7 . 0 5 1 1 6 6 .2 6 1
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9.2  Stato Patrim oniale

Al 31 dicembre 2012 la struttura patrimoniale di Poste italiane S.p.A. evidenzia un 

Capitate investito netto  di € 4.501,7 min (€ 4.741,2 min nel 2011) coperto per il 

95,8% dal Patrimonio netto, e un disavanzo di € 188,8 min della Posizione 

finanziaria netta  (tabella 9.6).

Tabella 9.6
CAPITALE INVESTITO NETTO
______________________________________(importi in € /0 0 0 )

2010 (*) 2011
A

1 1 /1 0
2012 A

1 2 /1 1

CaDitale investito

Capitale immobilizzato 4.276.296 4.567.198 1 290.902 4.379.899 (187.299)

Capitale d'esercizio 638.176 1.336.646 I 698.470 1.520.462 183.816

Trattamento di fine rapporto (1.297.780) (1.162.602) | 135.178 (1.398.665) (236.063)

Capitale investito  n e tto A 3 .616 .692 4 .741 .242 Î .124.550 4 .5 0 1 .6 9 6 (239.546)

Fonti di cooertura

Patrimonio netto B 3.613.225 2.001.813 j (1.611.412) 4.312.870 2.311.057

Posizione finanziaria netta c 3.468 2.739.426 j 2.735.958 188.826 (2.550.600)

T otale fonti di co p e rtu ra 3 .616 .693 4 .741 .239 1.124.546 4 .501 .696 (239.543)

B/A % 9 9 ,9 % 4 2 ,2 % - 9 5 ,8 % -

C/A  % 0,1 % 5 7 ,8 % - 4 ,2% •

In d ice  di so lid ità  (C /B ) 0,00 1,37 0 ,04

Fonte: Poste italiane S.p.A.
(*) A seguito  dell'istituzione del Patrimonio destinato  B ancoposta, avvenuta  a m aggio 2011, la Società, 
al fine di consentire  il confronto om ogeneo con i dati relativi all'esercizio 2010 e  in accordo con quanto  
stabilito dallo IAS 1 -  Presentazione di bilancio, ha provveduto a rlclassificare i saldi patrimoniali al 31 
dicem bre 2010 e  al 31 dicem bre 2009 e  le voci del Rendiconto Finanziario per l'esercizio 2010 sulla base 
delle variazioni intervenute.

Capitale immobilizzato
Il Capitale immobilizzato (tabella 9.7) ammonta, a fine 2012, a € 4.379,9 min 

complessivamente diminuito del -4,1%, rispetto al 2011.

Tabella 9.7
CAPITALE IMMOBILIZZATO

(importi in € /0 0 0 )

2 0 1 0 2 0 1 1
A°/o

1 1 /1 0
2 0 1 2

A°/o
1 2 /1 1

Immobili, impianti e  macchinari 2 .805.563 2.621.454 ■6,6% 2.495.611 ■4,8%

Investimenti immobiliari 92.023 80.197 ■12,9% 74.042 -7,7%

Attività Immateriali 358.346 370.976 3,5% 380.105 2,5%

Partecipazioni 1.017.400 1.488.003 46,3% 1.430.012 ■3,9%

Attività non correnti destinate alla vendita 2.964 6.568 n.s. 129 -98,0%

C apitale im m obilizzato  4 .2 7 6 .2 9 6  4 .5 6 7 .1 9 8  6,8% 4 .3 7 9 .8 9 9  -4,1%

Fonte: Poste italiane S.p.A.
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Gli incrementi si riferiscono, principalmente, agli Investimenti industriali (€ 401,0 

min), esaminati al punto 9.4, ripartiti nella misura del 58% per le attività di 

Informatizzazione e reti di telecomunicazione, del 26% per l'Ammodernamento e 

ristrutturazione immobiliare e del 16,0% per la Logistica postale.

Le diminuzioni riguardano Ammortamenti e svalutazioni per € 525,5 min, 

dismissioni di Immobili impianti e macchinari e di Investim enti immobiliari per € 4,7 

min, Rettifiche di valore delle Partecipazioni per € 58,1 min e vendita di Attività non 

correnti destinate alla vendita p e r€  0,2 min.

Capitale d'esercizio
Il Capitale d'esercizio (tabella 9.8) si è stabilito al termine del 2012, a € 1.520,5 

min, incrementato di C 183,8 min sull'anno di comparazione (€ 1.336,6 min).

Tabella 9.8
CAPITALE D'ESERCIZIO

____________________________________________________________________________________ (importi in € /000)

2010 2011 A
11/10 2012 A

12/11

Crediti com m erciali 3 .7 2 2 .8 1 8 3 .7 7 8 .3 3 2  I 55.514 3 .5 8 8 .9 8 7  I (189.345)

Altri crediti e  attività 7 7 0 .5 0 6 7 9 6 .5 2 2  I 26.016 1 .3 3 8 .4 0 1  1 541.879

Crediti (D eb iti) per im p oste  correnti e  d ifferite 5 3 6 .1 7 9 1 .4 7 5 .7 3 5  1 939.556 9 7 2 .3 8 7  j (503.348)

Debiti com m erciali (1 .5 2 6 .7 2 8 ) (1 .8 6 7 .7 4 7 )  1 (341.019) (1 .4 1 7 .1 3 1 )  j 450.616

Altre p assività (1 .6 0 2 .8 1 4 ) (1 .3 5 3 .2 2 6 )  ì 249.568 (1 .6 0 7 .9 9 4 )  j (254.768)

Fondi per rischi e  oneri (1 .2 6 1 .7 8 5 ) (1 .4 9 2 .9 7 0 )  ì (231.185) (1 .3 5 4 .1 8 8 )  I 138.782

C a p i t a l e  d 'e s e r c i z io 6 3 8 .1 7 6 1 .3 3 6 .6 4 6 698.470 1 .5 2 0 .4 6 2 183.816

Elaborazione della Corte

Al netto dei Crediti (Debiti) per imposte correnti e differite e dei Fondi per Rischi e 

oneri, i crediti si attestano a € 4.927,4 min, incrementati del 7,7% sul 2011 
(€ 4.574,8 min) come conseguenza dell'effetto combinato della diminuzione dei 

"Crediti commerciali" e dell'aumento degli "Altri crediti e attività". Nell'aggregato si 

nota, inoltre, la diminuzione dei "Debiti", attribuibile alla contrazione dei Debiti 

commerciali, diminuiti di € 450,6 min, che ha largamente compensato la crescita di 

€ 254,7 min delle Altre passività.

Crediti commerciali
I Crediti commerciali (tabella 9.9) rappresentano il 69,1% (l'82,6% nel 2011) 
dell'intero credito vantato dalla Società. Ammontano a € 3.588,9 min e registrano 

la diminuzione di € 189,3 min sul 2011 (€ 3.778,3 min). Dei crediti in argomento, 

la quota di € 1.495,9 min (€ 766,2 min nel 2011) è di pertinenza del Patrimonio 
Bancoposta.
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Tabella 9.9
CREDITI COMMERCIALI

A
11/10

(im porti in € /0 0 0 )  

A A%
1 2 / 1 1  1 2 / 1 1

*3+}
S3
Ù £

(8 £L

S a
y O

. _  «  
E u

i :
S3

Crediti v e r so  clienti privati 713,216 862.300 149.084 892,890 30 .5 9 0 -

Fondo sva lu tazione v e r so  clienti privati (2 1 2 .4 3 7 ) (2 1 5 .5 9 6 ) (3 .1 5 9 ) (2 2 2 .7 3 0 ) (7 .1 3 4 )

C r e d it i v e r s o  d i e n t i  p r iv a t i A 5 0 0 .7 7 9 6 4 6 .7 0 4 1 4 5 .9 2 5 6 7 0 .1 6 0 2 3 .4 5 6 3 ,6 %

S erv iz io  del Risparm io p o sta le 842,556 149.606 (6 9 2 .9 5 0 ) 948.046 798,440 -

Fondo sva lu tazione crediti (2 0 .5 5 6 ) (2 0 .5 5 6 ) - (2 0 .5 5 6 ) -

C r e d it i  v e r s o  C a s s a  D e p o s i t i  e  P r e s t i t i B 8 2 2 .0 0 0 1 2 9 .0 5 0 ( 6 9 2 .9 5 0 ) 9 2 7 .4 9 0 7 9 8 .4 4 0 n .s .

INPS 83.516 71.336 (1 2 .1 3 0 ) ’ 76.920 5.534 -
Presidenza C onsiglio  dei Ministri - 
D ipartim ento per (’Editoria

563.709 389.206 (1 7 9 .5 0 3 ) 233.997 (1 5 5 .2 0 9 ) -

A genzia d elle Entrate 39.814 71.530 31.716 42.327 (2 9 .2 0 3 ) -

Ministero dello  Sviluppo Econom ico 60.203 62.633 2,430 61.442 (1 .1 9 1 ) -
Min. dell'in terno, della D ifesa , della Giustizia
ed altre Pubbliche Am m .ni p er Conti di 311.684 369,200 57.516 312.826 (5 6 .3 7 4 ) -
Credito e  S .I.N .
Istituto N azionale di Statistica - 88.572 88.572 14.851 (7 3 .7 2 1 ) -

Altri 42.170 63.292 21.122 t 78.397 15 .105 -

Fondo sva lu tazione crediti (1 3 2 .5 0 3 ) (1 1 6 .4 3 9 ) 16.019 ‘ (1 3 5 .0 5 3 ) (1 8 .5 6 4 )

C r e d it i v e r s o  PA  C e n t r a te  e  L o c a le c 9 7 3 .5 8 8 9 9 9 .2 8 0 2 5 .6 9 2 6 8 5 .7 0 7 ( 3 1 3 .5 7 3 ) -3 1 ,4 %

C r e d it i v e r s o  c l i e n t i Di[A*B*C] 2 . 2 9 6 3 6 7 1 .7 7 5 .0 3 4 ( 5 2 1 .3 3 3 ) 2 .2 8 3 .3 5 7 5 0 8 .3 2 3 2 8 ,6 %

R em unerazione raccolta su c/c 190.818 326.467 135.649 249.040 (7 7 ,4 2 7 ) -

S ervizio U n iversale 854.330 1.211.432 357.102 645.294 (5 6 6 .1 3 8 ) -

Riduzioni tariffarie ed agevo laz ion i elettorali 155.758 161.067 5.309 159.924 (1 .1 4 3 ) -

Servizi delegati 36.322 36.322 - 36.322 - ' -
Distribuzione m o n ete  euro 6.026 6.026 - 6.026 - -

Altri crediti 6.255 6.720 465 4.689 (2 .0 3 1 ) : -
Fondo sva lu tazion e crediti verso  
Controllante (7 2 .8 5 5 ) (8 2 .7 1 2 ) (9 .8 5 7 ) (6 1 .9 4 8 ) 2G.764 -

C r e d it i v e r s o  C o n tr o lla n te E 1 .1 7 6 .6 5 4 1 .6 6 5 .3 2 2 4 8 8 .6 6 8 1 .0 3 9 .3 4 7 ( 6 2 5 .9 7 5 ) - 3 7 ,6 %

T o t a le  C r e d it i v e r s o  l o  S t a t o  e  l e  
a l t r e  P P JkA . C e n t r a l i  e  L o c a li

F«[B*OEJ 2 .9 7 2 .2 4 2 2 .7 9 3 .6 5 2 ( 1 7 8 .5 9 0 ) 2 .6 5 2 .5 4 4 ( 1 4 1 .1 0 8 ) -5 ,1 %

C r e d it i v e r s o  i m p r e s e  c o n t r o l la t e  e  
c o l l e g a t e

G 2 4 9 .7 9 7 3 3 7 .9 7 6 8 8 .1 7 9 2 6 6 .2 8 3 ( 7 1 .6 9 3 ) -2 1 ,2 %

C R E D IT I CO M M ER CIALI H=[D»E*G] 3 .7 2 2 .8 1 8 3 .7 7 8 .3 3 2 5 5 .5 1 4 3 .5 8 8 .9 8 7 ( 1 8 9 .3 4 5 ) -5 ,0 %

Fonte: Poste italiane S.p.A..

Il credito verso lo Stato e altre PP.AA. centrali e locali, al netto di quello vantato
verso la Cassa Depositi e Prestiti, si è attestato a € 1.725,0 min, in diminuzione del

35,3% sul precedente esercizio (€2664,6 min) e costituisce il 48,1% dei Crediti
commerciali. L'analisi dei dati esposti permette di rilevare che:

• il Credito verso CDP si riferisce per € 927,5 min a quanto maturato nell'esercizio

2012 e incassato nei primi mesi del 2013;
• il Credito verso la Pubblica Amministrazione centrale e locale pari a € 685,7 min

evidenzia una riduzione del 31,4% sul precedente esercizio riferibile alla
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contrazione del credito verso la Presidenza del Consiglio dei Ministri -  

Dipartimento per l'Editoria conseguente all'incasso, nell'anno in riferimento, di 

€ 152,9 min riferiti alle "integrazioni tariffarie editoriali" degli anni 2009 e 

precedenti. Il dettaglio di tale credito è sinteticamente illustrato nello schema 9.1.

Schem a 9.1
CREDITI VERSO PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI

(importi in € /000)

Crediti Percepito 
nel 2012 Attual/Rett. Credito

residuo Note

2001
2003
2004 
2006 
2007

254.000 50.799 (16.812) 186.390
Credito residuo degli originali £  444,5 min dilazionato in rate annuali di pari importo, ai sensi dei 
DPCM del 13 novembre 2007 e del 27 novembre 2008. A ottobre 2012 è stata Incassata la rata di € 
50.779 relativa all'anno.

2008 84 - 84 Il credito, contestato per errata applicazione della compensazione, è stato svalutato.

2009 103.617 102.139 - 1.478
Il credito si riferisce alle agevolazioni concesse da Poste italiane SpA nel periodo 15 agosto-31 
dicembre 2009. Nel corso del 2012 si è ridotto a seguito del pagamento da parte del MEF 
dell'importo di € 102,1 min.

2010 57.764 - (11.719) 46.045

Il credito si riferisce alle agevolazioni per il periodo 1° gennalo-31 marzo 2010, data oltre la quale 
non sono state più applicabili le tariffe agevolate agli editori. Tale credito, originariamente 
quantificato in € 57,8 min, è  stato svalutato per € 7,8 min, corrispondente all'eccedenza rispetto al 
limite di € 50,0 min previsto dal MEF per lo stesso anno. Tale ammontare, a seguito della revisione 
delle tariffe prevista dalla Legge 103 del 16 luglio 2012, è stato rideterminato nel corso del 2012 in 
€ 46 min.

ereditisi 
31 die. 2012 152,938

Fonte Poste italiane S.p.A.

233.997

• il Credito verso ii MEF si è ridotto del 37,6% sul 2011 per effetto, principalmente, 

dell'incasso, a dicembre 2012, del compenso spettante per il Servizio Universale 

relativo al periodo 2009-2011. Come noto, il Contratto 2009-2011 è stato 
approvato con la Legge di Stabilità 201247. A dicembre dello stesso anno, a 
seguito della decisione della Commissione europea sulla compatibilità di tale 

Contratto con la normativa UE in materia di aiuti di Stato, è stato incassato 

l'importo di € 519,4 min e svincolato il deposito di € 324 min costituito dal MEF nel 

dicembre 2011. Il credito iscritto in bilancio (€ 645,3 min) si riferisce per € 349,9 

a quanto maturato nell'esercizio 2012, per il cui incasso si dovrà attendere l'iter di 
formalizzazione del Contratto di Programma 2012-2014, e per € 295,4 min al 

residuo compenso relativo al Contratto di Programma 2009-2011. A febbraio 
2013, infine, sono stati incassati € 200,4 min.

Il dettaglio di tale credito, al lordo del relativo Fondo svalutazione di € 61,9 min, è 
illustrato nello schema 9.2.

47 Art. 33, com m a 31 della Legge 183 del 12 novem bre 2012.
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Schem a 9 .2

CREDITO VERSO CONTROLLANTE

D e tta g lio  c red iti v e r so  c o n tro l la n te
( im p o r ti in € /0 0 0 )

C red iti P e rc e p ito  
n el 2 0 1 2

C red ito
re s id u o N ote

REMUNERAZIONE RACCOLTA SU C/C POSTALI

2012 249.040 - 249.040 Il credito è stato maturato nell’esercizio 2012 ed è  stato interamente incassato nei mesi 
di giugno e  luglio 2013.

C rediti al 
31  die. 2 0 1 2 * - 2 4 9 .0 4 0

2005 8.663 - 8.663
Tale credito, derivante da tagli effettuati sugli stanziamenti del Bilancio dello Stato, a 
seguito delle Leggi finanziarie 2007  e 2008 , è  iscritto in bilancio ed è  stato  
completamente s v a lu ta to .

200 6
2007

2008

43.721
33.642

32.011
72.723 36.651

A giugno 2012 è  stato liquidato l’importo di €  7 2 .723  mila, com e stabilito nell’Atto 
Aggiuntivo al CdP 2006-2008. I residui €  36.651  mila sono stati riconosciuti nel CdP 
2009-2011 "nei limiti degli stanziamenti previsti a legislazione vigente".

2009

2010  

2011

371.830

364.463

357.101

843.448 250.092

I compensi relativi all'OSU 2009-2011 sono stati riconosciuti nel CdP 2009-2011  
approvato con laLegge 183/2011 (Legge di stabilità 2012  art. 33 , co 31). A dicembre 
2012  sono stati Incassati compensi per €  519,4 min ed è stato svincolato il deposito 
presso la Tesoreria dello Stato di €  324  min.

C rediti a l 
3 1  die. 2 0 1 1 1 .2 1 1 .4 3 1 9 1 6 .1 7 1 2 9 5 .4 0 6

2012 349.888 - 3 4 9 .8 8 8 Compenso iscritto in bilancio per l’OSU 2012 calcolato in base al previgente meccanismo 
del subsidy cap.

C rediti a l 
3 1  die. 2 0 1 2 ■ - 6 4 5 .2 9 4

R IDUZIONI TARIFFARIE ED AGEVOLAZIONI ELETTORALI

C rediti a l 
3 1  die. 2 0 1 1

161.067 10.925 150.142 Credito residuo per le Agevolazioni tariffarie concesse da Poste italiane SpA nel periodo 
2009-2011 non corrisposte dal MEF per carenza di stanziamenti nel Bilancio delio Stato.

2012 9.782 - 9.782

C rediti a l 
3 1  die. 2 0 1 2 * - 1 5 9 .9 2 4

SERVIZI DELEGATI

2 0 0 7 -2 0 0 8 7.972 - 7 .972
Tale credito si riferisce al residuo del com penso per gli anni 2007 e  2008 "tagliato per 
effetto del comma 507 dell'art unico della Legge Finanziaria 2007 . E’ iscritto in bilancio 
ed è stato com pletam ente svalutato nel 2011.

201 1
201 2

28.350
28.350

28.350
28,350

C rediti al 
31  die. 2 0 1 2 - - 3 6 .3 2 2

DISTRIBUZIONE MONETE EURO

20 0 2 6.026 - 6.026

Tale credito è costituito per €  2 ,8  min che non presentrano copertura né di com petenza 
né di cassa, per i quali viene richiesta ogni anno l’integrazione degli stanziamenti, e  per 
1 restanti €  3 ,2  min dalle som m e oggetto del tagli effettuati sugli stanziamenti delle rate 
in pagamento nel 2007 e nel 2008. •

C red iti al 
3 1  die. 2 0 1 2 * - 6 .0 2 6

ALTRI CREDITI
2 0 1 2  6 .720  :

C red iti ai 
31  die. 2 0 1 2  '

TOTALE CREDITI VERSO CONTROLLANTE

F o n te  P o s te  i ta l ia n e  S .p .A .

4.689

4 .6 8 9

1 .1 0 1 .2 9 5

Con particolare riguardo al Contratto di Programma 2012-2014 va rilevato che una 
prima versione è già stata condivisa, ad aprile 2012, con il Ministero dello Sviluppo 

Economico. L'iter di approvazione del Contratto è molto lungo in quanto prevede il 
vaglio deH'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, la notifica al MEF, al CIPE e 
alle Commissioni parlamentari. Permane dunque la possibilità che al momento della
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sua notifica alla Commissione europea48, atto conclusivo del percorso di ratifica, sia 

già terminato il triennio di vigenza, come avvenuto per il precedente Contratto. Ciò 

determinerebbe l'avvio di una nuova procedura per "aiuti di Stato" da parte della 

Commissione che riterrebbe le compensazioni compatibili con le finalità illustrate 

nel Contratto ma illegittime in quanto stanziate nel bilancio dello Stato 

antecedentemente alla sua notifica. L'allungamento del processo di formalizzazione 

del Contratto che ne scaturirebbe potrebbe generare nuovamente la lievitazione del 
credito nonché l'insorgenza di rischio di liquidità per la Società che, nel frattempo, 
ha continuato ad operare non percependo alcun compenso.

Patrimonio netto
Al 31 dicembre 2012 il Patrimonio netto di Poste italiane spa, che include la 

"Riserva per il Patrimonio Bancoposta" di € 1,0 mld, è di € 4.312,9 min, 

incrementato di € 2.311,1 min sul precedente esercizio (€ 2.001,8 min), risulta così 

costituito:

Le variazioni del Patrimonio netto, intervenute nel corso dell'anno in riferimento, 
sono sinteticamente illustrate nella tabella 9.10.

Tabella 9 .10

Capitale sociale 

Riserve

Risultati portati a nuovo

1.306.1 min 

1.163,6 min
1.843.2 min 

4 .3 1 2 ,9  minPATRIMONIO NETTO

PATRIMONIO NETTO
(importi in C/mln)

Patrimonio netto al 31 dicembre 2011 2.001,8

Incrementi:

Utile netto  dell'esercizio 2012 

Variazione delle Riserve di fair value 
Movimentazione delle Riserve di Cash fiow hedge

722,2

2.076,2

60,8

2.859,2
Decrementi:

Utili/Perdite attuariali da TFR 

Distribuzione di dividendi agli Azionisti
198,1

350,0
548,1

Patrimonio netto al 31 dicembre 2012 4.312,9

Elaborazione della Corte.

48 II tes to  del C ontratto  di Program m a -  ai sensi dell'art. 88, par. 3 del T rattato  CE -  deve e sse re  inviato 
alla Commissione europea che autorizza le com pensazioni per il Servizio Universale dopo avere  verificato 
che esse  non eccedano i costi originati dalla fornitura del servizio pubblico.
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Posizione finanziaria netta

La Posizione finanziaria netta  della Società è illustrata nella tabella 9.11.

Tabella 9 .11
POSIZIONE FINANZIARIA NETTA

_______________________________________________________________________________  (importi in € /0 0 0 )
2 0 1 1 di cui parti 

correlate 2 0 1 2 di cui parti 
correlate

A
1 2 /1 1

P a s s iv ità  f in a n z ia r ie  B a n c o p o s ta 4 2 .2 5 1 .8 5 4 4 8 .7 2 1 .8 4 9 6 .4 6 9 .9 9 5
Debiti per conti correnti postali 37 .252.267 108.248 \ 4 0 .0 18 .626 98.886 2.766.359
Debiti verso istituzioni finanziarie 1.988.550 55.389 , 5 .565 .822 2.523.542 3.577.272
Strumenti finanziari derivati 623.882 -  1 816.116 - 192.234
Altre passività finanziarie 2.387.155 18.820 | 2 .321 .285 4.148 (65.870)

P a s s iv ità  F in a n z ia r ie 2 .7 3 4 .1 3 3 2 .1 2 1 .6 1 1 ( 6 1 2 .5 2 2 )
Obbligazioni 769.841 - ! - - (769 .841)
Debiti verso Cassa Depositi e  Prestiti per mutui 532.722 532.722 ! 226 .417 226.417 (306.305)
Debiti verso istituzioni finanziarie 933.686 -  1 1.442.004 - 508.318
Debiti verso altri finanziatori 20.302 - | - - (20.302)
Strumenti finanziari derivati 9.531 - 1 40 .074 - 30.543
Altre passività finanziarie 468.051 465.781 ! 413.116 396.338 (54.935)

PA SSIV ITÀ ’ FINA N ZIA RIE 4 4 .9 8 5 .9 8 7 5 0 .8 4 3 .4 6 0 5 .8 5 7 .4 7 3

A ttiv ità  f in a n z ia r ie  B a n c o p o s ta (3 6 .6 6 9 .1 7 3 ) (4 4 .3 3 3 .6 2 5 ) (7 .6 6 4 .4 5 2 )

Crediti (8 .754 .179) (7.854.036) ! (7 .817 .432) (6.741.808) 936.747
Investimenti posseduti sino a scadenza (14 .363 .893) -  1 (1 4 .048 .068) - 315.825
Investimenti disponibili per la vendita (13 .464 .687) -  j (22 .455 .968) - (8 .991 .281)
Strumenti finanziari derivati (86.414)

|
(12.157) - 74.257

A ttiv ità  f in a n z ia r ie (1 .8 0 8 .5 9 1 ) (1 .6 8 3 .0 3 3 ) 1 2 5 .5 5 8

Finanziamenti e  crediti (1 .276 .988) (1.260.421) . (1 .171 .451) (1.121.302) 105.537
Investimenti disponibili per la vendita <531.603) -  ! (511 .582) - 20.021

ATTIVITÀ1 FINA N ZIA RIE (3 8 .4 7 7 .7 6 4 ) (4 6 .0 1 6 .6 5 8 ) (7 .5 3 8 .8 9 4 )

In d e b i t a m e n to  n e t to  
( a v a n z o  f in a n z ia r io  n e t to )

Cassa e  depositi Bancoposta

Disponibilità liquide e  mezzi equivalenti

PO SIZIO N E FINAN ZIARIA NETTA

6 .5 0 8 .2 2 3 4 .8 2 6 .8 0 2 - (1 .6 8 1 .4 2 1 )

(2 .559 .994)

(1 .208 .803)

1

(829.399) j

(3 .179 .701)

(1 .458 .275) (1.397.125)

(619 .707)

(249.472)

2 .7 3 9 .4 2 6 - 1 8 8 .8 2 6 - (2 .5 5 0 .6 0 0 )

Fonte: Poste italiane S.p.A..

Al 31 dicembre 2012 le Passività finanziarie ammontano, complessivamente, a
€ 50.843,5 min, aumentate di € 5.857,5 min sul precedente esercizio.
Nell'aggregato si rilevano:

• Passività finanziarie Bancoposta per € 48.721,8 min, il cui incremento rispetto al 

precedente esercizio (€ 42.251,8 min) è riferibile, principalmente, all'aumento dei 

"Debiti verso le istituzioni finanziarie" (€ 5.565,8 min nel 2012 a fronte di 

€ 1.988,5 min del 2011) conseguente, quasi esclusivamente, all'accensione, nel 

mese di febbraio 2012, di due finanziamenti triennali in Pronti contro Termini con 

due distinti operatori finanziari per un totale di € 5,0 mld49. La liquidità riveniente 
dalle operazioni in argomento è stata investita in titoli di Stato italiani, con 

l'obiettivo di anticipare il rinnovo degli impieghi in scadenza nel prossimo triennio;

49 Tali debiti si riferiscono per €  2 .524,7  min al finanziam ento triennale  stipulato a febbraio 2012 con 
Banca IMI S.p.A. e  per €  2 .523 ,5  min a quello siglato con C assa Depositi e  Prestiti. Entram be i 
finanziam enti sono rem unerati al tasso  REFI (denom inato  " tasso  per le operazioni di rifinanziam ento"), 
che rappresen ta  il valore indicizzato che le banche sono ten u te  a pagare  nei casi di finanziam ento dalla 
BCE.
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• Attività finanziarie Bancoposta si riferiscono alla gestione della liquidità riveniente 

dalla raccolta su conti correnti postali e del Risparmio postale (Libretti di deposito 

e Buoni fruttiferi), svolta per conto della Cassa Depositi e Prestiti e del MEF, e i 

Servizi delegati dalle Pubbliche Amministrazioni. In tale ambito, i Crediti 

(€ 7.817,4 min) riguardano per € 5,4 mld gli impieghi presso il MEF della raccolta 

su conti correnti postali appartenenti alla clientela pubblica, remunerati ad un 
tasso variabile in linea con quanto stabilito dalla Decisione della Commissione 

europea del 16 luglio 2008. Gli Investimenti concernono gli impieghi in titoli 

governativi dell'area euro per un valore nominale di € 35.378,5 min.

La Banca d'Italia, come già avvenuto nel precedente esercizio, con Comunicazione 

del 14 marzo 2013 ha chiesto al sistema bancario (e a Bancoposta) di adottare 
politiche prudenti nella distribuzione dei dividendi al fine di garantire un generale 

rafforzamento patrimoniale degli operatori. Pertanto l'Assemblea degli Azionisti, 

nella riunione dell'8 maggio 2013, ha stabilito di destinare l'utile d'esercizio di Poste 

italiane S.p.A. di € 722,2 min a Riserva legale l'importo di € 36,1 min, a Risultati 

portati a nuovo l'importo di € 342,7 min50 con destinazione al Patrimonio 

Bancoposta, all'Azionista a titolo di dividendo l'importo di € 250,0 min e ai Risultati 
portati a nuovo l'importo residuo di € 93,5 min.

I risultati conseguiti dalla Società, a partire dai 1998, anno della costituzione della 
S.p.A, fino al 2012 con indicazione della destinazione degli Utili, così come stabilito 

dali'Assembiea degli Azionisti, sono illustrati nella tabella 9.12.

Tabella 9 .12

RISULTATI DI ESERCIZIO DESTINAZIONE DEGLI UTILI

.  I m p o r t i  
i m p o r t ,  in  L .r e  |n  E u r o

R i s e r v a
l e g a l e

C o p e r t u r a  d e l l e  
p e r d i t e  p o r t a t e  

a  n u o v o

R i s u l t a t i  
p o r t a t i  a  

n u o v o

D i v i d e n d i  a g l i  
A z io n i s t i

1998 ( 2 .6 4 9 .4 7 7 .6 0 8 .5 8 6 ) 1 . 1
1 " ■ . | .

1999 ( 1 .2 8 4 . 3 6 4 . 9 9 8 . 2 8 2 ) ; - 1 _ j - [ -
2000 ( 7 5 9 . 1 3 3 . 0 7 3 . 9 7 9 )  ( 3 9 2 .0 5 9 .5 1 3 ) - i - | - | -
2001 . 1 0 7 .5 4 9 .2 2 4 5 .3 7 7 .4 6 1 i 5 1 . 3 8 2 . 6 8 4 i 5 0 . 7 8 9 .0 7 9 ■ -
2002 1 4 5 . 0 2 5 .6 4 9 2 .2 5 1 .2 8 2 1 - 1 4 2 . 7 7 4 . 3 6 7 | -

2003 ! 5 5 .5 1 0 .3 6 5 2 .7 7 5 .5 1 8 1 - ! 5 2 .7 3 4 .8 4 7 • -
2004 I 2 1 5 .4 2 4 .3 5 2 1 0 . 7 7 1 .2 4 8 1 - 1 2 0 4 .2 3 7 .4 3 3 1 -
2005 ! 2 4 8 .1 5 2 .1 8 1 1 2 . 4 0 7 .6 1 0 I - \ 1 1 7 .8 7 2 .2 8 6 ! 1 1 7 .8 7 2 .2 8 5
2006 ! 4 8 3 . 3 3 3 . 9 7 8 2 4 . 9 9 6 .9 3 0

1
! . 2 2 9 . 1 6 8 . 5 2 4 ! 2 2 9 .1 6 8 .5 2 4

2007 j 7 0 4 .3 6 6 .2 1 0 3 7 . 1 9 4 . 9 1 7  I - | 4 2 2 . 1 7 1 . 2 9 3 j 2 4 5 . 0 0 0 .0 0 0
2008 (*) • 7 2 0 .7 9 6 .4 5 4 3 6 . 0 3 9 .8 2 3 1 - • 5 3 4 . 7 5 6 .6 3 1 ■ 1 5 0 .0 0 0 .0 0 0
2009 I 7 3 6 .6 6 0 .1 3 9 3 8 . 6 4 0 . 0 1 8 1 - 1 1 9 8 .0 2 0 .1 2 1 1 5 0 0 .0 0 0 .0 0 0
2010 ! 7 2 9 .0 3 4 .8 1 1 3 8 . 9 4 8 .1 3 8 I " ! 3 4 0 .0 8 6 .6 7 3 ! 3 5 0 . 0 0 0 .0 0 0
2011 (* * ) \ 6 9 8 . 5 3 8 .6 2 8 3 7 . 1 8 3 .0 0 3 1 _ \ 3 1 1 .3 5 5 .6 2 5 | 3 5 0 . 0 0 0 .0 0 0
2012 (* * ) | 7 2 2 . 2 4 5 .0 6 3 3 6 . 1 1 2 .2 5 3 i - | 4 3 6 . 1 3 2 . 8 1 0 | 2 5 0 .0 0 0 .0 0 0

) Nel 2008 la Società ha restitu ito  al MEF, per presunti ' aiuti di Stato", la som m a di €  483,9  min
quanto  il regim e di rem unerazione dei conti correnti depositati p resso  il MEF non era  in linea con i criteri 
di m ercato.
(**) Negli anni 2011 e  2012 i Risultati portati a nuovo com prendono la quota  di utile destinata  al 
Patrimonio Bancoposta pari, rispettivam ente, a €  256,3 min e  €  342,7  min.

50 L'importo di €  342,7 min rappresen ta  l'utile del Patrimonio destinato .
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9.3  Conto econom ico

9 .3 .1  Ricavi

I Ricavi totali di Poste italiane S.p.A., sinteticamente riportati nella tabella 9.13, si 

sono attestati al termine deiresercizio 2012 a € 9.485,3 min, inferiori di € 273,5 
min (-2,7%) rispetto al precedente esercizio (€ 9.758,8 min).

Tabella 9 .13
RICAVI

2 0 1 0 2 0 1 1
A %  

1 1 / 1 0
2 0 1 2 A %  

1 2 / 1 1
%

Tot__Ric.

R icavi e  p ro v e n ti 9 . 5 7 1 . 5 8 5 9 . 4 6 7 . 6 1 4 -1 ,1 % 9 . 2 0 6 . 3 0 6 -2 ,8 %  1 9 7 ,1 %

P ro v e n ti d iv e rs i  d e r iv a n t i  d a  
o p e ra t iv i tà  f in a n z ia r ia 2 8 1 .0 8 2 1 2 4 .6 9 3 -5 5 ,6 % 1 5 5 .6 8 6 2 4 ,9 %  | 1 ,6 %

Altri r icav i e  p ro v e n t i 1 6 9 .2 9 8 1 6 6 .4 7 8 -1 ,7 % 1 2 3 .2 8 0 -2 5 ,9 %  ! 1 ,3 %

T O T A L E  R I C A V I 1 0 . 0 2 1 . 9 6 5 9 . 7 5 8 . 7 8 5 - 2 , 6 % 9 . 4 8 5 . 2 7 2 - 2 ,7 0 /0 1 0 0 , 0 %

Fonte: Poste italiane S.p.A.

La voce Ricavi e proventi, che accoglie i profitti rivenienti dai Servizi Postali e 

Bancoposta, rappresenta il 97,1% del fatturato della Società. I Proventi diversi 
derivanti da operatività finanziarla (€ 155,7 min) si riferiscono all'operatività del 
Patrimonio Bancoposta.

Ricavi e proventi
I Ricavi e proventi (tabella 9.14) registrano, al termine dell'esercizio in riferimento, 

una contrazione di € 261,3 min, pari al -2,8% sul 2011 (€ 9.467,6 min).

Tabella 9 .1 4

RICAVI E PROVENTI
____________________________________________________________________________________ (importi in € /000)

2 0 1 0 2 0 1 1 A
11/10

A%
11/1,9. ._

2 0 1 2 ù
12/11

A%
12/11

S e rv ic i p o s ta l i
Ricavi da m ercato A 4.016 .288  ! 3 .859 .742  ! (156.546) -3 ,9 % 3 .440 .867 (418 .875 ) -10 ,9%
Contribuzioni s tatali B 489.021 1 380 .406  1 (1 0 8 .61S) -22 ,2% 359.661 (20 .745) -5 ,5%

T o ta le  R icav i 
S e rv ìz i P o s ta li

C—(A+B) 4 .5 0 5 .3 0 9  1 4 .2 4 0 .1 4 8  1 (2 6 5 .1 6 1 ) -5 ,9 % 3 .8 0 0 .5 2 8 (4 3 9 .6 2 0 ) - 1 0 ,4 %

S e rv iz i  B a n c o p o s ta
Ricavi da m ercato D 4.961 .743  1 5 .1 4 0 .7 3 3  1 178.990 3 ,6% 5 .319 .157 178.424 3,5%

di cui: 1
Interessi passivi corrisposti alla E 90 ,539 ì 108.779 j 18.240 20,1% 277.393 168.614 155,0%

T o ta le  R icavi 
S erv iz i B a n c o p o s ta

F 4 .9 6 1 .7 4 3  1 5 .1 4 0 .7 3 3  j 1 7 8 .9 9 0 3 ,6 % 5 .3 1 9 .1 5 7 1 7 8 .4 2 4 3 ,5 %

T o ta le  R icav i 
A re e  di b u s in e s s

G=(C+F)
i

9 .4 6 7 .0 5 2  < 
1

1
9 .3 8 0 .8 8 1  • 

1
(8 6 .1 7 1 ) -0 ,9 % 9 .1 1 9 .6 8 5 (2 6 1 .1 9 6 ) -2 ,8 %

A ltri r ica v i d e lla  v e n d i ta  d i b e n i  e  s e r v iz i
Ricavi da m ercato H 104.533 î 8 6 .733  « (17 .800) -1 7 ,0 % 86.621 (112) -0 ,1%

T o ta le  A ltri R icav i d e l la  
v e n d ita  di b e n i e  s e rv iz i I 1 0 4 .5 3 3  .

1
l

8 6 .7 3 3  » 
1

(1 7 .8 0 0 ) -1 7 ,0 % 8 6 .6 2 1 (112) -0 ,1 %

Totale 
Ricavi da mercato L=(G+I) 9 .0 8 2 .5 6 4 9 .0 8 7 .2 0 8 4 .6 4 4 ,0 0 ,1 % 8 .8 4 6 .6 4 5 ( 2 4 0 .5 6 3 ) - 2 ,6 %

RICAVI E PROVENTI M-(H+I) 9 .5 7 1 .5 8 5  9 .4 6 7 .6 1 4  ( 1 0 3 .9 7 1 )  - 1 ,1 %  9 .2 0 6 .3 0 6  ( 2 6 1 .3 0 8 )  - 2 ,8 %

Fonte: Poste italiane S.p.A..
(*) Gli "Interessi passivi ai correntisti" a ttengono  alla quota di interessi derivanti dagli investimenti 
effettuati in titoli dell'area euro che Poste italiane S.p.A. riversa ai correntisti.
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L'esame dei dati appena esposti evidenzia che i Ricavi da mercato si sono 

complessivamente ridotti del 2,6%, passando da € 9.087,2 min del 2011 a 

€ 8.846,6 min nel 2012. Nel dettaglio si rileva la diminuzione del 10,4% dei 

proventi rivenienti dai Servizi Postali e l'incremento del 3,5% di quelli rivenienti dai 

Servizi Bancoposta che si confermano, anche per l'anno in riferimento il settore di 
attività maggiormente remunerativo, avendo realizzato ricavi per € 5.319,1 min, 

corrispondenti al 57,8% del fatturato della Società.
L'andamento dei ricavi nel periodo 2008-2012, è riprodotto nel grafico che segue 

(Figura 9.4) in cui i proventi sono rapportati a numeri indici di uguale base 

(2008=100).

Figura 9 .4
ANDAMENTO DEI RICAVI

(Numeri indici di uguale base  -  2008= 100)

Il grafico evidenzia la crescente 

disparità di fatturato realizzato 

dalle due aree di business. A 

partire dal 2010 i ricavi dei 

Servizi Postali appaiono in 
continua diminuzione mentre 

quelli dei Servizi Bancoposta 
evidenziano un progressivo 

aumento.

Servizi Postali
Il settore dei Servizi Postali, su cui continuano ad incidere il perdurare della crisi 

economica e le incerte prospettive di ripresa, conferma, al termine dell'esercizio in 
riferimento, il trend in discesa sia dei ricavi, che registrano la diminuzione del 

10,4% rispetto al precedente esercizio (€ 3.800,5 min nel 2012 a fronte di 

€4 .240 ,1  min del 2011) che dei volumi, ridotti del 12,1% (623 milioni di minori 
invii). Le cause di tale decremento sono riconducibili agli effetti della contrazione 
dei volumi della comunicazione tradizionale dovuta al fenomeno sostitutivo della 
digitalizzazione e alla razionalizzazione delle spedizioni da parte dei grandi clienti, 

peraltro in un contesto sempre più competitivo a seguito della piena liberalizzazione 
del mercato postale.

Inoltre, l'andamento economico del Settore Postale è stato condizionato dalla 

mancata introduzione della manovra tariffaria prevista a partire dal 1° luglio 2012 - 
sui prodotti posta prioritaria, raccomandata, atti giudiziari - ma approvata

- Servizi Postali o  Servizi B a n c o p o sta -» -  Altri ricavi della vendita di beni e  servizi
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dall'AGCOM j| 20 dicembre 2012 che ha determinato, secondo la stima effettuata 

dall'Azienda, minori ricavi perC 129 min.

La riduzione dei ricavi appare principalmente riferibile alla Posta indescritta per 

effetto della forte flessione dei volumi della Posta Prioritaria e Massiva nonché la 

conclusione delle attività legate al Censimento Generale della Popolazione e delle 
abitazioni 2011 (Servizi Aggiuntivi).

Il comparto del Corriere espresso e dei Pacchi prosegue il trend negativo 
evidenziando la contrazione del 18,1% dei volumi e del 10,4% dei ricavi.

L'andamento gestionale ed economico dei tre segmenti di attività in cui si articolano 
i Servizi Postali, è illustrato nella tabella 9.15.

Tabella 9 .15
ANDAMENTO GESTIONALE ED ECONOMICO DEI SERVIZI POSTALI

V O L U M I ( I n  m i n  d i  p e z z i ) R IC A V I ( i n  C / m i n )

A°/o
1 2 / 1 1 2 0 1 2 2 0 1 1

T IP O L O G I A  D I  P R O D O T T O
2 0 1 1 2 0 1 2 A %

1 2 / 1 1

- 1 2 ,6 %  j 2 .1 6 7 ,1 2 .4 7 8 ,5 j -  C o r r isp o n d e n z a  In d e sc r itta  
« di cut:

1 .5 9 8 ,2 1 .3 7 4 ,4 i - 1 4 ,0 %

- 1 2 ,6 %  1 899,1 1.028,9 1 -  Posta Prioritaria 770,5 681,1 i -11,6%
- 9 ,0 %  | 1.261,5 1.386,4 i -  Posta massiva 753,1 685,1 - 9, 0%

-  « 6,5 63,2 1 -  Servizi Aggiuntivi (* ) 74,6 8,2 -
- 3 ,6 %  \ 

!
2 5 1 ,6 2 6 1 ,1 ; - C o r r isp o n d e n z a  D e scr itta  

1 di cui:
1 .0 9 6 ,7 1 .0 5 5 ,4

i
- 3 ,8 %

- 4 ,5 %  ! 219,1 229,5 ! -  Raccomandate 884,0 833,2 - 5 ,7 %
2 ,8 %  ! 32,5 31,6 , -  Assicurate e Atti giudiziari 212,7 222,2 4,5%

-  | - - 1 -  Altri s e r v iz i  di b a s e 2 3 ,1 2 3 ,1 1 -
- 1 ,3 %  j 5 4 5 ,2 5 5 2 ,2 ! - S e r v iz i p e r  l’ed ito ria 1 5 7 ,9 1 5 5 ,1 - 1 ,8 %

- 1 3 ,2 %  . 5 3 4 ,7 6 1 6 ,1 i -  P o sta  n o n  in d ir izza ta 3 1 ,9 3 1 ,8 - 0 ,3 %
0 ,7 %  1 1 4 ,4 1 4 ,3 1 -  S e r v iz i d ig ita li e  m u ltic a n a le 5 9 ,9 5 7 ,8 i - 3 ,5 %

- 1 7 ,5 %  j 9 8 2 ,5 1 .1 9 0 ,2 j -  D ire ct M arketing 3 0 5 ,4 2 4 9 ,5 - 1 8 ,3 %
- 1 0 ,7 %  | 5 0 ,7 5 6 ,8 J - S e r v iz i  in te g r a t i 2 8 4 ,9 2 5 1 ,9 - 1 1 ,6 %

-  ! - - | - N o lo  c a s e l le  p osta ti 9 ,0 8 ,0 1 - 1 1 ,1 %
- 1 2 , 1 %  1 4.546,2 5. 169,2 t Totale voi/rie  da m ercato 3.567,0 3. 207,0 1 - 1 0 , 1 %

-  | - - 1 -  C o m p e n s i p e r  S e r v iz io  U n iv e r sa le 3 5 7 ,1 3 4 9 ,9 1 - 2 ,0 %
-  j - - ■ -  In te g r a z io n i ta r iffa rie  E le ttorali 2 3 ,3 9 ,8 - 5 7 ,9 %

- - 1 T o t a l e  c o n t r i b u z i o n i 3 8 0 , 4 3 5 9 , 7 - 5 , 4 %

- 1 2 , 1 %  | 4 . 5 4 6 , 2 5 . 1 6 9 , 2 j T O T A L E  C O R R I S P O N D E N Z A 3 . 9 4 7 , 4 3 . 5 6 6 , 7 i - 9 , 6 %

- J 5 , 7 %  ! 7 ,0 8 ,3 i -  C o rriere  e s p r e s s o 1 0 2 ,1 8 7 ,3 1 - 1 4 ,5 %

-2 7 ,3 % J 1 ,6 2 ,2 j - S e r v iz io  U n iv e r sa le  P acch i 3 2 ,7 3 2 ,2
i

-1 ,5 %

-1 8 ,l« » /o  | 8,6 10,5 | Totale voi/rie  da m ercato 134,8 119,5 1 - 1 1 , 4 %
-  - - J - -  

- 1 8 , 1 %  J 8 , 6 1 0 , 5 ¡ ~  T O T A L E  
| C O R R IE R E  E S P R E S S O  E P A C C H I 1 3 4 , 8 1 1 9 , 5

1

\
- 1 1 ,4 0 /0

-  ! - - j P R O D O T T I  F IL A T E L I C I  E C V P  ( * * ) 1 5 7 , 9 1 1 4 , 3 1 - 2 7 , 6 %

- 1 2 , 1 % 4 . 5 5 4 , 8 5 . 1 7 9 , 7
T O T A L E  

S E R V I Z I  P O S T A L I 4 . 2 4 0 , 1 3 . 8 0 0 , 5 - 1 0 , 4 %

Fonte: Poste italiane S.p.A .. '

(*) La voce Servizi Aggiuntivi si riferisce alle attività di raccolta e consegna dei questionari istat relativi 
al 15° Censim ento G enerale della Popolazione italiana.
(**) Il fa ttu ra to  del com parto  Filatelia si è  com plessivam ente a tte s ta to  al term ine del 2012 a €  172,5 
min, in flessione del 4 ,3%  sul p receden te  esercizio (€ 180,2 min). Tale fa ttu ra to  com prende proventi 
rivenienti dalle attività di com m ercializzazione dei Prodotti Filatelici e  CVP (C arte Valori Postali), pari a 
complessivi €  114,3 min (€ 157,9 min nel 2011), e  dalla quota di CVP vendu te  per i prodotti di 
corrispondenza pari a €  58 ,2  min (€ 22,3 min nel 2011), inseriti nel com parto  della Corrispondenza nella 
Posta Indescritta .
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Contribuzioni statali
Al termine dell'anno in riferimento le contribuzioni statali ammontano, 
complessivamente, a € 359,7 min, inferiori di € 20,7 min sul 2011 (-5,4%). In tale 

ambito le Compensazioni per Servizio Universale, spettanti alla Società a parziale 

rimborso dell'onere sostenuto per lo svolgimento del Servizio Universale 

nell'esercizio 2012, sono state determinate in € 349,9 min utilizzando il 

procedimento subsidy cap previsto nel precedente Contratto 2009-2011 ancora 

vigente in assenza del Contratto di Programma 2012-2014, attualmente in fase di 
predisposizione.

Il Documento di Separazione contabile, redatto dalla Società al fine di fornire 
aH'Autorità di Regolamentazione del Settore Postale una puntuale rappresentazione 

dell'onere sostenuto per il citato servizio, ha fornito per l'anno in riferimento, il 

seguente andamento dei Servizi Postali (tabella 9.16), distinto tra risultati dei 

servizi rientranti o meno nel comparto del Servizio Universale.

Tabella 9 .16
SERVIZI POSTALI

_________________________________________________________ (importi in €/m lr0
S e r v iz io  P o s t a l e S e r v iz io  P o s t a l e T o t a l e

U n iv e r s a le n o n  U n i v e r s a l e S e rv iz i  P o s ta l i

Ricavi e  proventi 2 .9 6 6 4 7 5 3 .4 4 1

Rimborsi elettorali 10 - 10

TOTA LE R IC A V I 2 .9 7 6 4 7 5 3 .4 5 1

C osti per beni e  servizi 7 1 7 258 9 7 5
C osto  de! lavoro 2 .3 8 5 55 5 2 .9 4 0
A m m ortam enti e  altri co sti e  oneri 2 85 62 347

T O TA LE C O S T I 3 .3 8 7 8 7 5 4 .2 6 2
R IS U L T A T O  O P E R A T IV O  E D I 

IN T E R M E D IA Z IO N E ( 4 1 1 ) ( 4 0 0 ) ( 8 1 1 )

R ecuperi di costi del p erson ale (6 2 ) (1 6 ) (7 8 )

R IS U L T A T O  O P E R A T IV O  E D I  
IN T E R M E D IA Z IO N E  R E T T IF IC A T O ( 4 7 3 ) ( 4 1 6 ) ( 8 8 9 )

O neri/Proventi (1 9 ) (6 ) (2 5 )
R is u l t a t o  p r i m a  d e l l e  i m p o s t e ( 4 9 2 ) ( 4 2 1 ) ( 9 1 3 )

Im p oste (1 0 0 ) (1 4 ) (1 1 4 )

U T IL E /P E R D IT A  D E L L 'E S E R C IZ IO ( 5 9 2 ) ( 4 3 5 ) ( 1 . 0 2 7 )

Fonte: Poste italiane S.p.A. - Docum ento Separazione Contabile

Dai dati appena esposti si rileva che i Servizi Postali presentano Ebit e Risultato 
d'esercizio negativi (rispettivamente € 889 min e € 1.027 min). Nei servizi rientranti 
nel comparto del Servizio Universale tali valori risultano inferiori a quelli realizzati 
dall'altro comparto.

Con riferimento esclusivamente ai risultati conseguiti dai servizi rientranti nel 

Servizio Universale, lo stesso Documento mostra quanto segue (tabella 9.17).
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Tabella 9 .1 7
ANDAMENTO SERVIZIO UNIVERSALE

___________________________________________________________________ (im porti in C/mln)
2011 2012 Л Д°/о ___________  _________ 12/11  12/11

T O T A L E  R I C A V I  3 . 4 6 0  2 . 9 7 6  ( 4 8 4 )  - 1 4 , 0 %

C o s t i  p e r  b e n i  e  s e r v i z i  7 9 1  7 1 7
C o s t o  d e l  l a v o r o  2 . 7 2 3  2 . 3 8 5
A m m o r t a m e n t i  e  a l tr i  c o s t i  e  o n e r i  2 7 9  2 8 5

----------------------------------------------------------------------------a____________________».................................

T O T A L E  C O S T I  3 . 7 9 3  3 . 3 8 7  ( 4 0 6 )  - 1 0 , 7 %

R I S U L T A T O  O P E R A T I V O  E  D I  ..........................................................‘ ‘ V ’ ' .........................
I N T E R M E D I A Z I O N E  < 3 3 3 > < 4 1 1 > < 7 8 > 2 3 ' 4 °/ o

R e c u p e r i  d ì c o s t i  d e l  p e r s o n a l e  ( 4 4 )  < 6 2 )
A s s o r b i m e n t i  a  c o n t o  e c o n o m i c o  .................................................................._____

R I S U L T A T O  O P E R A T I V O  E D I  
I N T E R M E D I A Z I O N E  R E T T I F I C A T O  ( 3 9 8 )  ( 4 7 3 )  ( 7 5 )  1 8 , 8  /о

O n e r i / P r o v e n t i  _______ ¿ 3 2 ) _____________Ì ì ? 3 _____________________________________
R i s u l t a t o  p r i m a  d e l l e  i m p o s t e  ( 4 3 0 )  ( 4 9 2 )  ( 6 2 )  1 4 , 4 %

I m p o s t e  ............ ( ì  5 1 ) ........................ ‘( * 1 0 0 ) .........................................................................

U T I L E / P E R D I T A  D E L L ’ E S E R C I Z I O  ( 5 8 1 )  ( 5 9 2 )  ( 1 1 )  1 , 9 %

Fonte: Poste italiane S.p.A. - Docum ento Separazione Contabile.

Rispetto al precedente esercizio si rileva la riduzione del 14,0% dei ricavi, la 
flessione del 10,7% dei costi ed il peggioramento del 18,8% dell'Ebit. La perdita 

d'esercizio si attesta a € 592 min, a fronte del risultato negativo di € 581 realizzato 

nel 2011.

Ai sensi della Direttiva 2008/6/CE, recepita nel nostro ordinamento con il D.Lgs 58 

del 31 marzo 2011, Poste italiane S.p.A. ha provveduto a determinare l'onere con la 

metodologia del "net cost". Tale onere calcolato secondo la metodologia seguita 
nell'anno precedente, ossia come "... differenza tra il costo netto delle operazioni di 

un Fornitore del Servizio Universale (FSU), quando è soggetto a obblighi di Servizio 
Universale, e il costo netto delle operazioni in assenza di tali obblighi dello stesso  

operatore (NFSU)..." risulta pari a € 930 min (tabella 9.18).

Tabella 9 .18
NET COST

__________________________________________________________________________ (importi in €/m ln)
O p e r a t o r e  V a r i a z i o n i

F S U  N F S U  V a l o r e  V a r .  ° /o

T O T A L E  R I C A V I  2 . 9 7 6  2 . 7 9 6  ( 1 8 0 )  - 6 , 0 %

C o s t !  p e r  b e n i  e  s e r v i z i  7 1 7  4 2 4  ( 2 9 3 )  - 4 0 , 9 %
C o s t o  d e l  l a v o r o  2 . 3 8 5  1 . 5 8 8  ( 7 9 7 )  - 3 3 , 4 %

A m m o r t a m e n t i  e  a l t r i  c o s t i  e  o n e r i  2 8 5  2 0 3  ( 8 2 )  - 2 8 , 8 %
T O T A L E  C O S T I  3 . 3 8 7  2 . 2 1 5  ( 1 - 1 7 2 )  - 3 4 , 6 %

R I S U L T A T O  O P E R A T I V O  E D I  ’ ‘ ‘ ‘  / « l )  5 8 2 .......................  9 9 3 .....................n  i "  "
INTERMEDIAZIONE ______. . . t . . . ............................................................................................................................................

R e c u p e r i  d i  c o s t i  d e l  p e r s o n a l e  ( 6 2 )  0 , 0  6 2 , 0  -
R I S U L T A T O  O P E R A T I V O  E D I  ( 4 7 3 ) .................... 5 8 2  ............................... 1 . 0 5 5 .................. " n i "

I N T E R M E D I A Z I O N E  R E T T I F I C A T O  _____.  . . . .............................. .. ......................................... .. ................................._ _ _ 1 _____
O n e r i / P r o v e n t i  ( 1 9 )  ( 1 5 )  4 , 0  _ - 2 1 , 1 %

R i s u l t a t o  p r i m a  d e l l e  i m p o s t e  ( 4 - 9 2 )  5 6 7  1 . 0 5 9  n .S .
Imposte (ÌOO) (229) (129) 129,0%

U T I L E / P E R D I T A  D E L L ’E S E R C I Z I O  ( 5 9 2 )  3 3 8  9 3 0  n .S .

Fonte: Poste italiane S.p.A. - Docum ento Separazione Contabile

A fronte del risultato d'esercizio realizzato da Poste italiane S.p.A., FSU, negativo 

per € 592 min, l'operatore NFSU presenta un utile di € 338 min. Il confronto delle
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risultanze evidenzia che, nel corso dell'anno, l'operatore NFSU ha realizzato minori 

ricavi per € 180 min - a seguito dell'applicazione dell'IVA, della riduzione degli Uffici 

Postali e della variazione dei livelli di servizio - e sostenuto minori costi per € 1.172 

min - in conseguenza della riorganizzazione del modello logistico produttivo con 

conseguente riduzione dell'organico, dei costi di trasporto e degli impianti di 

meccanizzazione postale -  rispetto al FSU. Tali differenze sono state determinanti ai 

fini del conseguimento del Risultato d'esercizio.

I ricavi dei Servizi di Filatelia, comprensivi della quota di Carte Valori Postali (CVP) 
vendute per la corrispondenza (€ 58,2 min), si sono attestati a € 172,5 min, in 

flessione del 4,5% sul 2011.

Servìzi Bancoposta
L'offerta commerciale realizzata nell'anno 2012 è stata orientata all'aumento 
dell'operatività su conti correnti e allo sviluppo sia del mercato del Risparmio 

postale che dei Finanziamenti.

Con riferimento all 'operatività dei conti correnti dei privati, l'anno in riferimento è 
stato caratterizzato dal lancio di prodotti volti da un lato a soddisfare le esigenze 

dei clienti e, dall'altro, ad incentivare la raccolta di nuova liquidità ed evitare che 

forme di remunerazione più vantaggiose, proposte dalla concorrenza, potessero 

causare la fuoriuscita di masse di denaro, detenute dai correntisti.
Inoltre, con riguardo alla riduzione del limite per la tracciabilità, fissato a € 1.000, e 

al contrasto all'uso di denaro contante, previsti dal Decreto Legge n. 201 del 6 
dicembre 2011, convertito in Legge 22 dicembre 2011, n. 214, la Società ha messo 

a disposizione dei pensionati, che hanno accreditato la pensione su conto 

Bancoposta entro il 1° giugno 2012, il Conto BancoPostaPiù gratuito per tutto il 
2012; inoltre il 1° giugno 2012 è stato lanciato il Conto di Base, uno strumento ad 

operatività transazionale limitata, che consente un numero definito di servizi e 

operazioni.

II fatturato dei Servizi Bancoposta, dettagliatamente illustrato nella tabella 9.19, si 
è attestato a € 5.319,2 min, registrando l'incremento del 3,5% rispetto all'anno 
precedente (€ 5.140,7 min).
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Tabella 9 .19
RICAVI SERVIZI BANCOPOSTA

2009 2010 A%
1 0 /0 9

2011 A%
1 1 /1 0

2012 A%
12/11

Servizi Bancoposta

Conti Correnti (*) 2 .5 3 6 ,8 2 .5 7 9 ,8  ! 1,7% 2 .8 0 1 ,5  ! 8,6% 2 .9 2 3 ,7  ! 4,4%
Risparmio posta le e  investim ento 2 .0 0 3 ,8 1 .8 9 0 ,9  , -5,6% 1 .8 8 7 ,9  i •0,2% 1 .9 5 9 ,4  i 3,8%
Trasferim ento fondi 78 ,5 7 7 ,1  | •1,8% 7 0 ,7  | ■8,3% 6 3 ,8  1 ■9,8%
Proventi dei Servizi Delegati 2 0 2 ,4 1 9 4 ,8  | -3,8% 1 7 9 ,3  | -8,0% 15 2 ,9  | ■14,7%
Prodotti di finanziam ento 181 ,1 1 8 4 ,9  • 2,1% 16 6 ,8  1 ■9,8% 1 5 6 ,2  ■ ■6,4%
Altri prodotti e  servizi 3 6 ,8 3 4 ,2  ! ■7,1% 3 4 ,5  | 0,9% 6 3 ,2  1 83,2%

Totale 
Servizi Bancoposta 5.039,4 4.961,7 -1,5% 5.140,7 3,6% 5.319,2 3,5%

Fonte: Poste italiane S.p.A.
(*) La voce Conti Correnti com prende la Remunerazione netta della liquidità propria di Poste italiane 
S.p.A., iscritta in bilancio nei Proventi e Oneri finanziari.

Con riferimento alla voce Conti correnti, che ha registrato un rialzo del 4,4% sul 

precedente esercizio, va evidenziato che i proventi degli impieghi della raccolta 

effettuata presso la clientela privata, obbligatoriamente investita in titoli di Stato 

dell'area euro, ammontano a € 1.520,4 min (€ 1.316,6 min nel 2011), mentre quelli 
della raccolta realizzata presso la clientela pubblica, depositati obbligatoriamente 

presso la Tesoreria dello Stato e remunerati secondo modalità stabilite nell'apposita 

convenzione siglata con il MEF, sono pari a € 256,6 min (€ 332,9 min nel 2011). Per 
quanto riguarda la liquidità propria, la Società si è avvalsa di strumenti di impiego - 

titoli di Stato, titoli corporate/bancari di elevato standing creditizio e depositi bancari 

a termine - che hanno prodotto una remunerazione di € 3,7 min (€ 20,7 min nel 

2011), iscritta in bilancio nei Proventi e oneri finanziari.

Il settore del Risparmio amministrato e gestito (tabella 9.20) presenta la 

complessiva crescita del 3,8% rispetto al 2011.

Tabella 9 .20
RISPARMIO POSTALE E AMMINISTRATO E GESTITO

_____________________________________________________________________________ (importi in € /m ln)
2 0 1 0 2 0 1 1 A%

1 1 / 1 0 2 0 1 2 A%
1 2 / 1 1

%
T O T A L E

R is p a r m i o  P o s t a l e

L ib re tt i  p o s ta li 8 4 2 ,3
1 .5 0 4 ,0 - 1 .6 4 9 ,1 - i

-

BPF 7 1 4 ,7 -  ! -
T o t a l e  

R i s p a r m i o  P o s t a l e 1 . 5 5 7 , 0 1 . 5 0 4 , 0 -3,4<Vo 1 .6 4 9 , 1 9 , 6 % 0 4 , 2 %

R is o a r m i o  a m m i n i s t r a t o  e  a e s t i t o

C o llo c a m e n to  di T itoli d i S ta to 7 ,0 9 ,1 30,0% 1 0 ,0 9,9%  1 0 ,5 %

A z io n i e  O b b lig az io n i 1 9 ,2 7 9 ,9 316,1% 3 5 ,0 - 5 6 ,2 %  | 1,8%

P o liz ze  A s s ic u ra tiv e 2 8 3 ,5 2 6 2 ,7 -7 ,3% 2 3 3 ,1 ‘11,3%  | 11,9%

F o n d i c o m u n i di In v e s tim e n to 1 ,8 1 0 ,8 500,0% 1 3 ,0 20,4%  | 0,7%

C o m m iss io n i p e r  D e p o s ito  tito li 2 2 ,4 2 1 ,4 -4 ,5% 1 9 ,0 -11,2%  | 1,0%

T o t a l e
R i s p a r m i o  a m m i n i s t r a t o  e  g e s t i t o 3 3 3 , 9 3 8 3 , 9 15,0% 3 1 0 ,1 > 1 9 ,2 % i5,a**b

T O T A L E  1 . 8 9 0 , 9  1 . 8 8 7 , 9  - 0 , 2 %  1 . 9 5 9 , 2  3 , 8 %  1 0 0 , 0 %

Fonte: Poste italiane S.p.A.
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L'analisi dei dati appena esposti permette di rilevare, rispetto al 2011, l'incremento 

dei ricavi rivenienti dal comparto del Risparmio postale (9,6%) e la diminuzione di 
quelli rivenienti dal settore amministrato e gestito (19,2%).

Con riferimento al Risparmio Postale, la remunerazione per le attività di collocamento 

dei Buoni Postali Fruttiferi (di seguito BPF) e di raccolta sui Libretti Postali è stata di 

€ 1.649,1 min, incrementata del 9,6% sul precedente esercizio (€ 1.504,0 min). Tale 

risultato è riconducibile al lancio di nuove iniziative commerciali più competitive 

rispetto alle precedenti che, integrando la precedente offerta BFP, hanno prodotto un' 

inversione di tendenza sulla Raccolta del Risparmio Postale.

Per quanto riguarda i Libretti di risparmio è stata nuovamente proposta, in 
considerazione dei buoni risultati registrati nel 2011 e al fine di contrastare l'offerta 

dei competitor, la promozione denominata Bonus Interessi.

La remunerazione, regolata da apposita convenzione siglata con Cassa Depositi e 
Prestiti51, si basa sul raggiungimento di predeterminati obiettivi di Raccolta netta il 

cui andamento, nei due prodotti di risparmio, è riportato nella figura 9.5 per il 
periodo 2009-2012

Figura 9 .5

RACCOLTA NETTA BPF (d a t i  in € / m i n )  RACCOLTA NETTA LIBRETTI (d a t i  in € / m t n )

8 .3 8 0
6 .1 0 7

( 2 . 8 4 3 )  ( 3 . 4 8 9 )  ( 3 . 5 3 0 )

2 0 0 9  2 0 1 0  2 0 1 1  2 0 1 2  2 0 0 9  2 0 1 0  2 0 1 1  2 0 1 2

Nella figura 9.6 sono illustrati i risultanti valori di Raccolta netta complessiva, su cui 

si è basata la remunerazione della Cassa Depositi e Prestiti.

F ig u ra  9 .6
RACCOLTA NETTA COMPLESSIVA (dati in C/mln)

5 . 5 3 7

( 4 . 8 1 3 )

2 0 0 9  2 0 1 0  2 0 1 1  2 0 1 2

51La convenzione tra  Poste italiane spa e Cassa Depositi e  Prestiti, che regola la rem unerazione per le 
citate  attività , valida per il triennio 2011-2013, è  s ta ta  siglata il 3 agosto  2011 e  modificata in data  12 
dicem bre 2011, 15 m arzo 2012 e  26 giugno 2012.
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Per quanto concerne l'entità del Risparmio postale, al 31 dicembre 2012 la 

consistenza dei BPF è di € 213,3 mld (€ 208,2 mld nel 2011) mentre quella dei 

Libretti è di € 98,8 mld (€ 92,6 mld nel 2011).

Il settore del Risparmio amministrato e gestito registra un decremento dei ricavi del 

19,3% per effetto, principalmente, dei minori collocamenti obbligazionari (1,2 

miliardi nel 2012 contro 2,8 miliardi del 2012) e dei minori proventi da 

collocamento polizze assicurative pur in presenza di un incremento della raccolta 

premi (10,5 miliardi nel 2012 a fronte di 9,5 miliardi del 2011).

Rapporti Poste italiane spa -  Pubblica Amministrazione
La contabilizzazione dei compensi spettanti alla Società per lo svolgimento di servizi 
a favore o per conto della Pubblica Amministrazione è effettuata per ammontari 

corrispondenti a quanto effettivamente maturato, sulla base delle leggi o delle 

convenzioni vigenti, avendo riguardo alle disposizioni contenute nei provvedimenti 

di Finanza Pubblica.

Tali corrispettivi ammontano nell'anno in riferimento a € 2.418,3 min e sono 

dettagliatamente illustrati nella tabella 9.21.

Tabella 9 .21
RICAVI E PROVENTI 

(Ricavi da Stato e  Altri Ricavi)
(importi in € /000)

2 0 1 1  Ricavi da  R icav i«  2 0 1 2  1 2 /1 1  Rìcavi da  Ricavi e
S ta to  P roventi S ta to  Proventi

Servizi Postali

Integrazioni tariffarie Elettorali 

Compensazioni Serv. Universale

23.305

357.101

i,o %  ! 
i

14,9% »

0,2%

3,8%

9.773

349.888

*58,1% 

-2,0%

0,4% ! 
1

14,5% • 
1

0,1%

3,8%

TOTALE 
SERVIZI POSTALI A 380.406 4,0% 359.661 -5 ,5 % 14,9% ! 3,9%

Servizi B ancoposta

Proventi degli impieghi della raccolta 
presso il MEF
Remunerazione per le attività di raccolta 
del Risparmio postale 
Remunerazione de! Servizi Delegati

332.900

1.504,050

179.244

13,9% 1 

62,8%\ 

7,5% j

3,5%

15,9%

1,9%

256.659

1.649.115

152.907

-22,9% 

9,6% 

-14,7%

10,6% 1 

68,2% \ 

6,3% \

2,8%

17,9%

1,7%

TOTALE 
SERVIZI BANCOPOSTA B 2.016 .194

i
84,1% \ 31,3% 2.058.681 2,1% 8 5 ,1 % j 22,4%

TOTALE 
RICAVI DA STATO

C=[A+B] 2 .3 9 6 .6 0 0 1 0 0 ,0 % 2 5 ,3 % 2 .4 1 8 .3 4 2 0 ,9 % 1 0 0 ,0 % 2 6 ,3 %

Altri ricavi

Servizi Postali 
Servizi Bancoposta 

Vendita di beni e servizi

3.859.742
3.124.539

86.733

- j 40,8%
33,0%
0,9%

3.440.867
3.260.476

86.621

-10,9%
4,4%

-0,1%

1

! j 
-  i

37,4%
35,4%
0,9%

TOTALE 
ALTRI RICAVI

D 7 .071 .014 - 74,7% 6 .787 .964 -4 ,0 % - 73 ,7%

TOTALE 
RICAVI E PRO VENTI

E=[C+D) 9 .4 6 7 .6 1 4 - 1 0 0 ,0 % 9 .2 0 6 .3 0 6 * 2 ,8 % - 1 0 0 ,0 %

Elaborazione della Corte
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L'analisi dei dati appena esposti, permette le seguenti osservazioni:

• i Ricavi da Stato  registrano il lieve complessivo incremento dello 0,9% sul 2011, 

risultante dalla diminuzione della loro incidenza sui Servizi Postali (-5,5%) e 

dell'aumento sui Servizi Bancoposta (+2,1%);

• in entrambe le aree di business la quota di Ricavi da Stato  risulta inferiore rispetto 

a quella riveniente dal mercato (rispettivamente il 3,9% nei Servizi Postali e il 

22,4% in quelli Bancoposta);
• i Ricavi e proventi rivengono per il 73,7% dal mercato e per il 26,3% dalla 

Pubblica Amministrazione.

9 .3 .2  Costi
Gli oneri sostenuti dalla Società nel corso dell'anno in riferimento (tabella 9.22)

ammontano a € 8.354,6 min, incrementati di € 177,6 min sul 2011.

Tabella 9 .2 2
COSTI
______________________________ (importi in € /000)

2010 2011 A%
11/10

2012 A
12/11

A%
12/11

Costi per beni e servizi (*) 1.833.213 1.795.598 -2,1% 1.960.213 164.615 ! 9,2%
Oneri diversi derivanti da 
operatività finanziaria

5.489 8.931 n.s 1.471 (7.460) i n.s

Costo del lavoro 5.969.974 5.831.590 -2,3% 5.819.276 (12.314) ! -0,2%
Ammortamenti e svalutazioni 493.928 475.453 -3,7% 525.546 50.093 i 10,5%

Incrementi per lavori interni (9.184) (8.421) -8,3% (7.628) 793 : -9,4%

Altri costi e oneri 276.446 253.871 -8,2% 235.725 (18.146) ! -7,1%

TOTALE COSTI 8.569.866 8.357.022 -2,5% 8.534.603 177.581 2,1%

Fonte: Poste italiane S.p.A..
(*) La voce "Costi per beni e servizi" è  esp ressa  al ne tto  delle * Spese per servizi del personale 
(€  160,7 min nel 2012 e  €  150,6 min nel 2011), inclusi nel Costo del lavoro.

L'analisi dei dati appena esposti evidenzia che il rialzo del 2,1% degli oneri è 

attribuibile alla crescita dei Costi per beni e servizi (+9,2%) riconducibile, 

essenzialmente, all'aumento degli interessi passivi riconosciuti sia sulla raccolta 

riveniente dai conti correnti intestati alla clientela privata (€ 224,9 min) che sulle 

operazioni di Pronti contro termine (€ 52,5 min), nonché degli Ammortamenti e 
svalutazioni (10,5%), riferibile all'incremento delle svalutazioni delle Attività 
immateriali e degli Immobili, Impianti e Macchinari.

Consulenze
L'iter di conferimento delle collaborazioni, in Poste italiane S.p.A., prevede la 

predisposizione, da parte della competente struttura della Funzione Acquisti, di un 
"Piano consulenze" che recepisce i fabbisogni segnalati dalle Funzioni aziendali. Il 
Piano viene esaminato dalle Funzioni Amministrazione e Controllo e Risorse Umane
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e Organizzazione che valutano, ciascuna per le attività di verifica di propria 

competenza, la coerenza dei fabbisogni espressi rispetto agli obiettivi economici 

della Società, la possibilità di creare sinergie interfunzionali, inserendo le richieste 

pervenute in progetti già attivati o in corso di autorizzazione, nell'intento di evitare 

così inutili sovrapposizioni di iniziative, e individuano le priorità sulla base della 

rilevanza dei progetti. Inoltre, le due Funzioni determinano, congiuntamente, il 

ritorno delle proposte in termini di efficacia/efficienza e comunicano le risultanze 

delle verifiche eseguite alla Funzione Acquisti che attiva il processo di acquisto ed 

effettua la negoziazione dei termini contrattuali ed economici. I contratti di importo 

inferiore a € 50.000 vengono sottoscritti, previa informativa all'AD, dal 

Responsabile della Funzione Acquisti dotato di idonea procura; quelli di importo 

superiore vengono invece sottoposti alla firma dell'AD.
Diversamente avviene per l'affidamento di incarichi di Assistenza legale che 

secondo quanto riferito dalla Società, vengono assegnati direttamente dal 

Presidente, secondo criteri di rotazione, trasparenza ed economicità, nel caso in cui 

il valore della causa superi la soglia di € 500.000 o abbia a oggetto questioni di 

importanza rilevante o, infine, in presenza di particolari esigenze, quali ad esempio 

la carenza di avvocati interni applicati in relazione al numero di controversie di 

competenza di ciascuna Area legale, o l'assenza di adeguate professionalità in 

relazione alla natura deN'incarico.
Al termine dell'esercizio in riferimento le Spese per consulenze e assistenze legali, 
iscritte tra i Costi per servizi, ammontano a € 22,3 min, inferiori del 24,7% rispetto 

al 2011 (€ 29,7 min). Nella tabella 9.23 è illustrato l'onere52 sostenuto dalla Società 
per il conferimento di consulenze nell'anno in riferimento, distinto per tipologia di 

incarico e confrontato con i dati dell'anno precedente.

52 L'onere per Consulenze e assistenze legali è  e sp resso  al ne tto  dei costi sostenuti per gli 
"Amministratori fiduciari immobili residenziali" pari a €  1 .000 (€ 11.000 nel 2011).
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Tabella 9 .23
CONSULENZE

(im porti in C/000) 2010 2011 A%
1 1 /1 0

2012 A%
1 2 /1 1

%
to ta le

Consulenze am m inistrative e tecniche 
da Società 9.839 7.703 ; -21 ,7% 5.639

1
-26 ,8%  ; 23,4%

Collaborazioni professionali 626 409 ! -34 ,7% 69 -83,1%  ! 0,3%
Costi registrati in periferia 36 273 ì 658,3% 608 n.s. | 2,5%
Assistenza legale 31.496 21.238 ; -32 ,6% 16.004 -24,6%  ; 66,3%

C onsu lenze e  a s s is te n z e  legali 4 1 .997 29 .623  ! -2 9 ,5 % 22.320 -2 4 ,7 %  \ -1 6 ,3 %
Collaboratori a progetto  (*) 1.974 1.347 | -31 ,8% 1.821 35,2%  \ 7,5%

T otale
C onsulenze 43 .971 30 .970 -2 9 ,6 % 24.141 -2 2 ,1 % 100 ,0%

Fonte: Poste italiane S.p.A..
(*) L'importo relativo alla voce Collaboratori a progetto è  incluso in bilancio nel Costo del lavoro.

Appare evidente che la quota più rilevante dell'onere in argomento riguarda gli 

incarichi di Assistenza legale che, sebbene ridotti del 24,6% sul precedente 

esercizio, rappresentano il 66,3% dei costi sostenuti nel 2012. Secondo i dati forniti 
dalla Società, il ricorso a professionisti esterni è stato limitato a complessivi 49 

incarichi (88 nel 2011), pari allo 0,2% degli affari aperti nell'anno (28.654), di 

assistenza legale, di supporto contrattuale ma soprattutto di rappresentanza e 

difesa in giudizio in cause di recupero crediti, procedimenti penali, procedure di 
pignoramento verso terzi e istruttorie avviate dall'AGCM.

Le Consulenze amministrative e tecniche da Società sono state assegnate da quasi 

tutte le strutture di Poste italiane S.p.A. e concernono un ampio ambito di materie 
che va, per citare le principali, dalle consulenze e assistenze tecniche e assicurative, 

agli incarichi finalizzati alla gestione del processo di valutazione del personale, alla 
ricerca e selezione di figure professionali qualificate, alla consulenza e supporto in 

materia di regolamentazione e monitoraggio delle iniziative deH'Unione europea sui 

servizi postali e altre ancora. Gli oneri relativi a tali consulenze si presentano 
diminuiti del 26,8% sul 2011 e rappresentano il 23,4% dei costi sostenuti nell'anno 

in riferimento.

Infine, la voce Collaboratori a progetto, che si riferisce al ricorso a professionisti 
esterni per attività di studio, progettazione, ricerca industriale e sviluppo 

sperimentale di lavori scientifici relativi a diversi progetti, si presenta in rialzo del 
35,2% sul 2011 e costituisce il 7,5% dei costi sostenuti nell'anno in riferimento. 
L'analisi d'insieme dei dati pervenuti permette di rilevare che il ricorso al 

conferimento di consulenze è più frequente in alcune strutture della Società rispetto 

ad altre. Va rilevato che gli oneri riferibili agli incarichi di consulenza conferiti dalle 
Aree di business (Servizi Postali e Bancoposta), pari complessivamente a € 1,0 min,
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risultano considerevolmente inferiori rispetto agli esborsi attribuibili a singole 

strutture quali, in particolare, Tecnologie delllnformazione (€ 1,8 min) e Risorse 
Umane e Organizzazione (€ 1,2 min),

La Corte, pur apprezzando la diminuzione degli oneri sostenuti dalla Società per il 

conferimento di consulenze, raccomanda di limitarne il ricorso agli effettivi casi di 

attività che esulano dalla ordinaria gestione aziendale e richiedono conoscenze e 
competenze specifiche non presenti in Azienda.

Per quanto riguarda le risorse destinate all'assistenza legale, può ribadirsi quanto 

osservato nel precedente referto in ordine alla possibilità di utilizzarle, almeno in 

parte, per altre assunzioni di avvocati o per una migliore formazione specialistica di 
quelli già in servizio53.

Il Costo del lavoro, la cui dinamica è illustrata nel capitolo 6, si è attestato a 

€ 5.819,3 min (-0,2% sul 2011) e rappresenta il 68,2% degli oneri sostenuti dalla 

Società. La componente ordinaria54 di tale costo registra una riduzione dello 0,4% e 
include gli effetti derivanti dal rinnovo del CCNL, siglato ad aprile 2011, compensati 
dalla diminuzione degli organici medi impiegati nell'esercizio e daM'assorbimento a 

conto economico di oneri stanziati in passato e non più necessari. In estrema 
sintesi, nell'aggregato si rilevano minori costi per accantonamenti per vertenze e 

incentivi all'esodo, l'accantonamento al fondo di ristrutturazione (€ 190 min) 

nonché Proventi per accordo CTD e somministrati di € 82,0 min (€ 54,7 min nel 
2011) riferibile alle adesioni alle intese raggiunte con le Organizzazioni Sindacali55 

sul tema delle riammissioni giudiziali di personale già assunto dalla Società con 
contratto a tempo determinato (c.d. CTD).

9 .4  Investim enti
Nel corso del 2012 la Società ha realizzato investimenti (tabella 9.24) che hanno 

comportato impieghi per € 400,8 min. Tale importo risulta dimezzato rispetto a 

quanto impegnato nel 2011, a motivo della significativa diminuzione degli

53 Nel citato  referto  sulla gestione finanziaria di Poste italiane Spa per l'esercizio 2011, al punto 1.7, la 
Corte, pur prendendo a tto  della riduzione della spesa  per il 2011, "rileva che - ove la situazione del 
contenzioso riferita dovesse prevedersi quale durevole quanto meno nel medio periodo, con conseguente 
necessità continua del ricorso a professionisti esterni -  la società potrebbe valutare, in termini di 
economicità e di produttività, la differente scelta di destinare le risorse finanziarie ad un incremento del 
numero degli avvocati interni ovvero, in parte, ad una loro più idonea formazione specialistica, sì da 
poter far fronte autonomamente e permanentemente alle esigenze di un settore che si presenta con 
caratteristiche costanti di complessità e di impegno".
54 La "com ponente ordinaria" del costo del lavoro include: Salari e  stipendi, oneri sociali, TFR, contratti di 
som m inistrazione, com pensi e  sp ese  am m inistratori e  altri costi.
55 L'ultima intesa tra  Poste italiane S.p.A. e  le Organizzazioni Sindacali sul c ita to  tem a è  s ta ta  raggiunta 
in data  18 m aggio 2012.
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Investimenti finanziari, passati da € 477,9 min dell'anno precedente a € 0,1 min in 

quello in riferimento.

Tabella 9 .2 4
INVESTIMENTI
___________________________(importi in €/m ln)

2 0 1 0 2 0 1 1 A%
1 1 / 1 0

2 0 1 2
A%

1 2 / 1 1

I m m a t e r ia l i 1 5 5 , 8 1 5 4 , 2 -1 ,0% 1 7 1 , 9  1 11 ,5%

M a ter ia li 2 2 3 , 9 1 8 9 , 1 -15 ,5% 2 2 8 , 8  ! 21 ,0%

T o t a l e  I n v e s t i m e n t i  
I n d u s t r i a l i

3 7 9 , 7 3 4 3 , 3 - 9 , 6 %
1

4 0 0 , 7  ì 1 6 ,7 %

I n v e s t i m e n t i
F i n a n z i a r i

6 ,2 4 7 7 , 9 n . S .
1

0/1 i ri. s.

T o t a l e
I n v e s t i m e n t i

3 8 5 , 9 8 2 1 , 2 1 1 2 ,8 % 4 0 0 , 8 -S I , 2 %

Fonte: Poste italiane S.p.A..

Il volume degli investimenti industriali, realizzati nella Logistica Postale, 
neH'ammodernamento e ristrutturazione immobiliare e nell'informatizzazione e reti 

TLC, risulta pari a € 400,7 min, superiore di € 57,4 min sul precedente esercizio 

(+16,7%) e risultato ripartito come illustrato nella tabella 9.25.

Tabella 9 .25
INVESTIMENTI INDUSTRIALI

2010 2011 % sul 
totale

A%
11/10

2012 % sul 
totale

A%
12/11

Logistica Postale 60,8 42,9 12,5% ! -29,4% 64,1 ! i6,o% ! 49,4%

Informatizzazione 
e reti TLC

212,6 195,7
1

57,0% j -7,9% 232,4
1 1
j 58,0% j 18,8%

Ammodernamento e 
Ristrutturazione

106,3 104,7
1

30,5% 1 
1

-1,5% 104,2
1 1
■ 26,0% 1
1 1

-0,5%

Totale 
Inv.ti Industriali 379 ,7 343,3 100,0% -9,6% 400 ,7 100,0% 16,7%

Fonte: Poste italiane S.p.A..

Per quanto riguarda la Logistica postale le attività di investimento, che costituiscono 
il 16% degli impieghi, sono state finalizzate ad ampliare le funzionalità del "Postino 
telematico" e a sostenere l'offerta commerciale con interventi sulla rete logistica 
volti alla predisposizione di nuovi servizi digitali.

Gli investimenti effettuati in ambito Informatizzazione e Reti TLC, che 
rappresentano il 58% degli impieghi, hanno avuto lo scopo di favorire l'evoluzione 

della infrastruttura tecnologica e delle funzionalità dei sistemi a supporto dello 

sviluppo commerciale del canale on line. Sono state, inoltre, realizzate le attività di
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integrazione dei sistemi informatici aziendali con quelli della controllata Banca del 
Mezzogiorno-MCC S.p.A. all'interno dei Data Center di Poste italiane S.p.A..

Gli investimenti nella macro area Ammodernamento e ristrutturazione immobiliare 
costituiscono il restante 26% degli impieghi. Essi comprendono sia opere edili di 

manutenzione sia tecnologiche e/o impiantistiche atte a migliorare la sicurezza e la 
salute nei luoghi di lavoro.

Le risultanze dell'anno presentano uno scostamento di € 224,0 rispetto alle 
previsioni di budget (tabella 9.26) formulate per lo stesso anno.

Tabella 9.26
RISULTANZE/PREVISIONI DI BUDGET

____________________________________________________________________________________ (importi in C/mln)
2012 2012 A A%

Risultanze Budget______Risul/Budget Risul/Budget

Logistica Postale 64,1 116 j (51,9) | -44,7%

Informatizzazione e reti TLC 232,4 342 j (109,6) | -32,0%

Am m odernamento e R istrutturazione 104,2 167 j (62,8) ; -37,6%

Investimenti Industriali 400,7 625,0 (224,3) -35,9%
Fonte: Poste italiane S.p.A..

Secondo quanto riferisce la Società "lo scostamento rispetto al budget è 
riconducibile alla rivisitazione di alcuni obiettivi progettuali, per tenere conto 

dell'attuale quadro macro economico, dello slittamento di alcune attività al 2013, 
nonché della circostanza che le previsioni di spesa sono volutamente formulate a 

prezzi pieni in modo da tenere distinti i risultati generati dal processo di 

approvvigionamento ".
Per quanto riguarda gli investimenti finanziari si nota la sottoscrizione per € 84.000 

del 69,65% del Capitale sociale della neo costituita PatentiViaPoste ScpA, il cui 
oggetto consiste nella esecuzione dei servizi di stampa centralizzata, consegna e 

recapito di patenti di guida.
Il forte incremento degli Investimenti finanziari registrato nel 2011 era, 
principalmente, riferibile all'acquisto di Banca del Mezzogiorno -  MedioCredito 

Centrale (€ 139,9 min) e all'aumento di capitale di Poste Vita S.p.A. (€ 305,0 min).

9.5 Patrimonio Destinato Bancoposta
Come noto, ai fini dell'applicazione degli istituti di vigilanza prudenziale di Banca 

d'Italia e a garanzia delle obbligazioni assunte nell'esercizio dell'attività di 
Bancoposta, è stato costituito - con delibera dell'Assemblea dei Soci del 14 aprile 

2011, parte straordinaria - un Patrimonio destinato esclusivamente all'esercizio
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dell'attività di Bancoposta, come disciplinata dal D.P.R. 14 marzo 2001, n. 144. Gli 

effetti della citata deliberazione decorrono dalla data di iscrizione della stessa nel 

Registro delle Imprese avvenuta il 2 maggio 2011.

L'atto di costituzione del Patrimonio destinato ha preceduto la formalizzazione, da 

parte della Banca d'Italia, delle specifiche Istruzioni di Vigilanza che rendano 

applicabile a Bancoposta la normativa di Basilea, di cui si è tuttora in attesa. 

L'attività di gestione e controllo del Patrimonio Bancoposta è stata incentrata, nel 

corso dell'anno in riferimento, su tematiche concernenti, tra l'altro, il monitoraggio 

del trend dei prodotti Bancoposta finalizzato alla tempestiva adozione di opportune 

azioni migliorative, la predisposizione della convenzione con Banca del Mezzogiorno 

Medio Credito Centrale nonché del nuovo Accordo Integrativo della Convenzione 
2011-2013 con Cassa Depositi e Prestiti.

Nel periodo febbraio-agosto 2012 il Patrimonio è stato oggetto di accertamenti 

ispettivi di carattere generale disposti dalla Banca d'Italia, ai sensi dell'art. 54 del 

D.Lgs 385/93, che si sono conclusi con un giudizio complessivo di "parzialmente 

favorevole". Sulla base dei rilievi formulati dalla Banca d'Italia - riguardanti, in 

estrema sintesi, Profili di governo, Funzioni di controllo, Rischi operativi e 
Conformità (esaminati nel capitolo 5 di questo Referto) - è stato definito un piano di 

interventi, articolato in otto cantieri, finalizzati al conseguimento degli obiettivi 
dichiarati e al rispetto delle scadenze prefissate.

Il Rendiconto separato del Patrimonio Bancoposta -  costituito dallo Stato 

Patrimoniale, dal Conto economico, dal Prospetto della redditività complessiva, dal 
Prospetto delle variazioni del Patrimonio netto (rispettivamente tabelle da 9.27 a 

9.31) e dalla Nota integrativa - costituisce parte integrante del Bilancio d'esercizio 
di Poste italiane S.p.A. e riguarda per il 2012 l'intero esercizio chiuso al 31 

dicembre e per il 2011 il periodo intercorrente tra il 2 maggio, data di costituzione 

del Patrimonio Bancoposta, e il 31 dicembre, data di riferimento del primo 

Rendiconto separato. In coerenza con la rappresentazione dei dati relativi 
all'esercizio 2012, alcune risultanze del 2011 sono state riclassificate.



Camera dei Deputati -  1 4 7  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

Tabella 9 .27

STATO PATRIMONIALE
PATRIMONIO DESTINATO BANCOPOSTA

(importi in euro)
Yoci dfiU'attbLQ.

10 Cassa e  disponibilità liquide 

20 Attività finanziarie detenute per la negoziazione 
30 Attività finanziarie valutate al fair value 
40 Attività finanziarie disponibili per la vendita 

50 Attività finanziarie detenute  fino a scadenza  

60 Crediti verso le banche 
70 Crediti verso la clientela  

80 Derivati di copertura
90 Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto  di copertura generica 

100 Partecipazioni 
110 Attività materiali 

120 Attività immateriali 
di cui:
- avviamento 

130 Attività fiscali
a) correnti
b) anticipate

140 Attività non correnti e  gruppi di attività in via di dism issione  

150 Altre attività

P e rio d o  
2 / 0 5 / 1 1  - 3 1 / 1 2 / 1 1

2 .4 9 6 .8 8 0 .7 2 3

12.843 .575

13 .464 .686 .849
1 4 .3 63 .892 .602

6 6 5 .1 5 4 .5 0 5
9 .4 8 6 .2 9 6 .1 3 7

73 .5 6 9 .9 5 3

1.180 .943 .198

1.180.943.198 

735 .4 5 6 .5 4 8

2 0 1 2

3.1 8 0 .5 3 3 .1 2 0

22 .455 .968 .111

14 .048 .067 .568
593 .289 .707

9 .821 .176 .550
12.156.652

459 .958 .927
18.200.233

441.758.694

1 .2 3 7 .227 .598

T o ta le  d e t r a t t iv o 4 2 .4 7 9 .7 2 4 .0 9 0 5 1 .8 0 8 .3 7 8 .2 3 3

Voci d e l n a s s iv o  e  d e l o a tr lm o n io  n e t to

10 Debiti verso banche 2 .3 7 1 .706 .583 3.483 .754 .328

20 Debiti verso clientela 38 .4 5 0 .1 9 7 .2 3 6 4 3 .462 .104 .436

30 Titoli in circolazione - -
40  Passività finanziarie di negoziazione 6.9 3 2 .9 7 0 -
50 Passività finanziarie valutate al fair value - -

60  Derivati di copertura 6 1 6 .949 .459 81 6 .115 .812

70 Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di copertura generica - -
80 Passività fiscali 53 .026 .210 320 .402 .584

a) correnti 9.083.628 10.537.722
b) differite 43.942.582 309.864.862

90 Passività associate ad attività in via di dism issione - -
100 Altre passività 1 .590 .096 .646 1 .900.576.872

110 Trattamento di fine rapporto 15 .408 .226 18.847 .975

120 Fondi per rischi e  oneri 2 9 5 .576 .736 28 2 .011 .702
a) quiescenza e obblighi simili - -
b) altri fondi 295.576.736 282.011.702

130 Riserve da valutazione (2 .1 7 6 .4 9 7 .6 1 3 ) (74 .4 2 5 .4 7 6 )

140 Azioni rimborsabili - -
150 Strumenti dì capitale - -
160 Riserve 1 .0 0 0 .000 .000 1.256.327.637

170 Sovrapprezzi di em issione * -
180 Capitale - -
190 Azioni proprie - -
200  Utile (Perdita) dell'esercizio 2 5 6 .327 .637 342 .662 .363

T o ta le  d e l p a s s iv o  e  d e l P a tr im o n io  n e t to 4 2 .4 7 9 .7 2 4 .0 9 0 5 1 .8 0 8 .3 7 8 .2 3 3
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Tabella 9 .2 8
CONTO ECONOMICO 

PATRIMONIO DESTINATO BANCOPOSTA
(importi in euro)

P e r io d o  
2 .0 5 .1 1  -  3 1 .1 2 .1 1

2 0 1 2

1 0  In teressi attivi e  proventi assim ilati 1 .1 4 2 .0 8 3 .8 4 0 1 .7 8 2 .7 4 6 .7 8 9
2 0  In teressi p assiv i e  oneri a ssim ilati (7 8 .6 0 0 .0 2 3 ) (2 8 1 .7 4 2 .8 3 6 )

3 0  M a r g in e  d i i n t e r e s s e 1 .0 6 3 .4 8 3 .8 1 7 1 .5 0 1 .0 0 3 .9 5 3

4 0  C om m ission i a tt iv e 2 .3 4 7 .6 3 4 .3 9 9 3 .5 4 1 .1 2 1 .4 8 6
5 0  C om m issioni p a ssiv e (2 6 .4 3 0 .3 4 8 ) (4 3 .5 3 6 .6 6 7 )

6 0  C o m m is s io n i  n e t t e 2 .3 2 1 .2 0 4 .0 5 1 3 .4 9 7 .5 8 4 .8 1 9

7 0  Dividendi e  proventi sim ili 5 2 .6 1 0 7 0 .6 5 8
8 0  R isu ltato n etto  d ell'a ttiv ità  di n egoziaz ion e 7 .8 3 6 .7 2 2 1 0 3 .6 4 7 .6 6 2
9 0  R isu ltato n etto  d eli'a ttiv ità  di copertura (6 5 3 .5 9 8 ) (9 5 9 .8 7 6 )

1 0 0  Utili (P erd ite) da c e s s io n e  o  riacquisto di:
a) crediti
b) attività finanziarie disponibili per la vendita
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza
d) passività finanziarie

7 4 .9 5 6 .0 7 9

74.786.394
169.685

5 0 .3 9 8 .4 3 1

50.398.431

1 1 0  R isu ltato n etto  d elle  a ttiv ità  e  p assiv ità  finanziarie v a lu ta te  al fair value ■ -

1 2 0  M a r g in e  d i in t e r m e d ia z io n e 3 .4 6 6 .8 7 9 .6 8 1 5 .1 5 1 .7 4 5 .6 4 7

1 3 0  R ettifiche/r iprese di va lore n e tte  per d eterioram en to  di:
a) crediti
b) attività finanziarie disponibili perla vendita
c) attività finanziarie detenute fino a scadenza
d) altre operazioni finanziarie

6 .4 3 0 .2 3 1
6.430.231

(1 .1 7 3 .6 1 1 )
(1 .1 7 3 .6 1 1 )

1 4 0  R is u lt a to  n e t t o  d e l la  g e s t io n e  f in a n z ia r ia 3 .4 7 3 .3 0 9 .9 1 2 5 .1 5 0 .5 7 2 .0 3 6

1 5 0  S p e s e  am m in istrative
a) spese per il personale
b) altre spese amministrative

(2 .9 9 1 .0 2 8 .3 0 0 )
(56.819.785)

(2.934.208.515)

(4 .5 8 4 .8 8 3 .8 8 0 )
(80.420.209)

(4.504.463.671)
1 6 0  A ccantonam enti netti ai fondi rischi e  oneri (1 2 .3 9 0 .6 8 9 ) (2 .3 9 5 .1 7 6 )
1 7 0  R ettifich e/r isp rese di va lore n e tte  su  attività m ateriali - -

1 8 0  R ettifich e/r isp rese di va lo re  n e tte  su  attività im m ateriali - -
1 9 0  Altri oneri/proventi di g e s t io n e (1 2 .8 8 6 .7 0 2 ) (1 7 .1 1 9 .6 8 6 )

2 0 0  C o sti o p e r a t iv i ( 3 .0 1 6 .3 0 5 .6 9 1 ) ( 4 . 6 0 4 .3 9 8 .7 4 2 )

2 1 0  U tiiÌ/(Perdite) d elle  partecipazioni - -

2 2 0  Risultato n etto  della  v a lu ta zio n e al fair v a lu e  d elle  attività m ateriali e  im m ateriali - -

2 3 0  R ettifiche di va lore deH 'avviam ento - -

2 4 0  U tili/(P erdite) da c e s s io n e  di investim en ti - -

2 5 0  U t ile  (P e r d i ta )  d e l la  o p e r a t iv i t à  c o r r e n t e  a l lo r d o  d e l l e  im p o s t e 4 5 7 .0 0 4 .2 2 1 5 4 6 .1 7 3 .2 9 4

2 6 0  Im p o ste  sul reddito del periodo dell'operativ ità  corrente (2 0 0 .6 7 6 .5 8 4 ) (2 0 3 .5 1 0 .9 3 1 )

2 7 0  U t ile  (P e r d i t a ) d e l ia  o p e r a t iv i t à  c o r r e n t e  a l n e t t o  d e l l e  im p o s t e 2 5 6 .3 2 7 .6 3 7 3 4 2 .6 6 2 .3 6 3

2 8 0  Utile (Perdita) dei gruppi di a ttiv ità  in via di d ism issio n e  al n etto  d e lle  im p o ste - -

2 9 0  U t ile  (P e r d i t a )  d e l l 'e s e r c iz io 2 5 6 .3 2 7 .6 3 7 3 4 2 .6 6 2 .3 6 3
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Tabella 9 .29
PROSPETTO DELLE REDDITIVITÀ' COMPLESSIVA

(importi in euro)

10 U tile  ( P e r d i t a )  d e l l 'e s e r c ì z io

P e r io d o  
2 .0 5 .1 1  -  3 1 .1 2 .1 1

2 5 6 .3 2 7 .6 3 7

2 0 1 2

3 4 2 .6 6 2 .3 6 3

A ltre  c o m p o n e n t i  r e d d i tu a l i  a l  n e t t o  d e l le  im p o s t e

2 0  Attività finanziarie disponibili per la vendita (1 .8 5 2 .6 9 9 .2 3 5 ) 2 .0 4 3 .8 7 1 .1 9 3

3 0  Attività materiali - -

4 0  Attività immateriali - -

5 0  Copertura di investim enti esteri - -

6 0  Copertura dei flussi finanziari (9 1 .1 1 2 .0 5 6 ) 6 0 .7 5 2 .0 9 7

7 0  Differenze di cam bio - -

8 0  Attività non correnti in via di d ism issione * -

9 0  Utili (Perdite) attuariali su  piani a benefici definiti 529 .101 (2 .5 5 1 .1 5 3 )

1 0 0  Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrim onio netto - -
1 1 0  T o ta le  a l t r e  c o m p o n e n t i  r e d d i tu a l i  a l  n e t t o  d e l le  im p o s te ( 1 .9 4 3 .2 8 2 .1 9 0 ) 2 .1 0 2 .0 7 2 .1 3 7

1 2 0  R e d d i t iv i tà  c o m p le s s iv a ( 1 .6 8 6 .9 5 4 .5 5 3 ) 2 .4 4 4 .7 3 4 .5 0 0

Tabella 9 .30
PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO

_________________________________________________________________________________ (importi in euro)
C apitale R iserve

Azioni A ltre 
o rd in an e  azioni

Sovrapprezzi di 
em issione di utili a l tre  (*)

Riserve da  S trum en ti di 
valu taz ione  cap ita le Azioni Proprie

U tile /(P erd ita ) 
del periodo P atrim onio  n e tto

Esistenze al 2.05.2011 -  1 .0 0 0 .0 0 0 .0 0 0 (2 3 3 .215 .423) - 766 .784.577

Allocazione r isu lta to  p re ce d e n te  
Riserve
Dividendi e  a lt re  d estinazioni

*

Variazioni del periodo 
V ariazioni di rise rve  
O perazioni sul patrim onio  n e tto  

E m issione n u o v e  a zioni 
A cquisto azioni proprie 
Distribuzione strao rd in a ria  d iv idendi 
Variazioni s tru m en ti di cap ita le  
Derivati su  p ro p rie  azioni 
Stock options

R edditività  com plessiva d e l p e rio d o (1 ,9 4 3 .2 8 2 .1 9 0 ) - 2 5 6 .3 2 7 .6 3 7 (1 .6 8 6 ,9 5 4 ,5 5 3 )

P atrim onio n e tto  a! 31 .12 .2011 •  * -  1 .0 0 0 .0 0 0 .0 0 0 (2 .176 .497 .613 ) 256.327.637 (920 .169 .976)

(* )  La vo ce  ra p p resen ta  la R iserva pe r il Patrim onio B ancoposta

Capitale R iserve

Azioni A ltre 
o rd inarie  azioni

Sovrapprezzi di 
em issione di utili a l tre  {*)

R iserve da  S tru m en ti di 
v a lu taz ione  cap ita le Azioni Proprie

U tile /(P e rd ita ) 
di esercizio Patrim onio n e tto

E sistenze al 31 ,12,2011 . -  1 .000,000.000 (2 ,176 .4 9 7 .6 1 3 ) • . 2 56.327.637 (920.169 .976 )

Modifica saldi di a p ertu ra

E sistenze al 1 .01 .2012 1 .0 0 0 .0 0 0 .0 0 0 ( 2 .1 7 6 .4 9 7 .6 1 3 )  * 2 5 6 .3 2 7 .6 3 7 (9 2 0 .1 6 9 .9 7 6 )

A llocazione risu lta to  p re ce d e n te  
R iserve
Dividendi e  a lt re  d estinazioni

2 5 6 .3 2 7 .6 3 7  - (2 5 6 .3 2 7 .6 3 7 )

Variazioni del periodo  
Variazioni di r ise iv e  
Operazioni sul patrim onio  n e tto  

E m issione n uove azioni 
A cquisto azioni proprie 
D istribuzione strao rd in a ria  d ividendi 
V ariazioni stru m en ti di cap ita le  
D erivati su proprie  a zioni 
Stock options

R edditività co m plessiva d e l  p e rio d o 2 .1 0 2 .0 7 2 .1 3 7  - 3 4 2 .6 6 2 .3 6 3 2 .4 4 4 ,7 3 4 .5 0 0

Patrim onio n e tto  al 31.12 .2012 - 256.327 .637  1 .000.000.000 (74 .425 .476) - • 3 42.662.363 1 .524.564.524

(* )  La vo ce  ra p p resen ta  la Riserva p e r  ¡1 P a trim o n io  B anco p o sta
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Tabella 9 .31
RENDICONTO FINANZIARIO -  METODO INDIRETTO 

PATRIMONIO DESTINATO BANCOPOSTA

P e r io d o  
2 .0 5 .1 1  -  3 1 .1 2 .1 1

2 0 1 2

A ATTIVITÀ ' OPERATIVA

1 G e s t io n e 2 8 9 .5 4 5 .6 9 1 5 8 2 .1 5 8 .7 3 0
-  risu ltato  d 'eserc iz io 2 5 6 .3 2 7 .6 3 7 3 4 2 .6 6 2 .3 6 3
- pi u s /m in usva len ze su a ttiv ità  finanziarie d ete n u te  per la n egoziazion e e  su
a ttiv ità /p a ssiv ità  finanziarie v a lu ta te  al fair value (6 .8 1 6 .2 0 8 ) 5 5 .5 1 2
- pi u s /m in usva len ze  su  attiv ità  di copertura 6 5 3 .5 9 8 9 5 9 .8 7 6
- re ttifiche /r iprese  di va lo re  n e tte  per d eterioram en to (6 .4 3 0 .2 3 1 ) 1 .1 7 3 .6 1 1
- re ttifiche /r iprese di va lore n e tte  su  im m obilizzazion i m ateriali e  im m ateriali - -
- accantonam en ti netti a fondi rischi e  oneri ed altri costi/r icavi 3 2 1 .6 1 6 .1 3 1 3 9 0 .3 7 0 .7 2 3
-  im p o ste  e  t a s s e  non liqu idate 1 8 .7 8 8 .9 4 7 1 .2 0 6 .2 4 6
- rettifiche/ ri p rese  di va lore n ette  dei gruppi di a ttiv ità  in via di d ism issio n e al netto
d ell’effetto  fisca le - -
- altri agg iustam en ti (2 9 4 .5 9 4 .1 8 3 ) (1 5 4 .2 6 9 .6 0 1 )

2  L iq u id ità  g e n e r a t a / a s s o r b i t a  d a l l e  a t t iv i tà  f in a n z ia r ie ( 4 1 5 .2 5 9 .7 1 9 ) ( 6 .4 0 1 .4 2 5 .5 7 1 )
-  attività finanziarie d e te n u te  p er la n eg o zia z io n e -
- attività finanziarie v a lu ta te  al fair value - -
- attività finanziarie disponib ili p er la vend ita (2 3 4 .8 4 6 .1 2 3 ) (5 .6 9 1 .0 7 1 .6 8 0 )
-  crediti v erso  banche: a vista (8 8 .1 9 0 .3 5 9 ) 7 8 .8 7 5 .1 7 3
- crediti verso  banche: altri crediti (3 7 5 .7 1 0 .4 9 0 ) (7 .0 6 5 .8 8 8 )
-  crediti v er so  clien te la 3 0 1 .5 0 8 .1 6 0 (3 3 6 .0 5 4 .0 2 4 )
- a ltre attività (1 8 .0 2 0 .9 0 7 ) (4 4 6 .1 0 9 .1 5 2 )

3  L iq u id ità  g e n e r a t a / a s s o r b i t a  d a l le  p a s s iv i t à  f in a n z ia r ie 1 9 6 .0 3 4 .9 7 6 6 .1 8 2 .5 9 3 .1 3 5
-  debiti verso  banche: a v ista (2 9 .4 0 6 .6 9 6 ) 6 9 .1 2 7 .7 5 2
- debiti v er so  banche: altri debiti 1 .6 4 8 .6 3 0 .4 0 0 1 .0 4 2 .9 1 9 .9 9 3
- debiti verso  clien tela (1 .4 7 9 .2 4 9 .5 4 6 ) 5 .0 1 1 .9 0 7 .2 0 1
* tito li in circolazione - .
- passiv ità  finanziarie di n egoziaz ion e - -
- p assiv ità  finanziarie v a lu ta te  al fair value - -
- altre p assività 5 6 .0 6 0 .8 1 8 5 8 .6 3 8 .1 8 9

L iq u id ità  n e t t a  g e n e r a t a / a s s o r b i t a  d a ll 'a t t iv i tà  o p e r a t iv a 7 0 .3 2 0 .9 4 8 3 6 3 .3 2 6 .2 9 4

B ATTIV ITÀ ' D I INVESTIM EN TO
1 L iq u id ità  g e n e r a t a  da 1 .1 0 7 .5 5 5 .1 5 9 5 2 0 .0 0 0 .0 0 0

- ven d ite  di partecipazioni - .
- d ividendi incassa ti su  partecipazioni - -
- ven d ite  di attività finanziarie d e te n u te  sino a scad en za 1 .1 0 7 .5 5 5 .1 5 9 5 2 0 .0 0 0 .0 0 0
- ven d ite  di attività m ateriali . .
- ven d ite  di attività im m ateriali . .
- ven d ite  di rami d 'azienda - -

2 L iq u id ità  a s s o r b i t a  da ( 7 0 5 .4 0 5 .2 5 1 ) ( 1 9 9 .6 7 3 .8 9 7 )
- acquisti di partecipazioni - -
- acquisti di attività finanziarie d e te n u te  sino  a scad en za (7 0 5 .4 0 5 .2 5 1 ) (1 9 9 .6 7 3 .8 9 7 )
- acquisti di attività m ateriali - _
-  acquisti di a ttiv ità  im m ateriali . .
- acquisti di rami d 'azienda -

L iq u id ità  n e t t a  g e n e r a t a / a s s o r b i t a  d a ll 'a t t iv i tà  d i in v e s t im e n t o 4 0 2 .1 4 9 .9 0 8 3 2 0 .3 2 6 .1 0 3

C ATTIVITÀ’ DI PRO VV ISTA
- em ission i/acq u isti di azioni proprie . .
-  em ission i/acq u isti di strum en ti di cap ita le . .
-  d istribuzione dividendi e  altre finalità . .

L iq u id ità  n e t t a  g e n e r a t a / a s s o r b i t a  d a ll ’a t t iv i tà  d i p r o v v is ta - -

LIQ U ID ITÀ ’ NETTA G EN ER A T A /A SSO R B ITA  NELL’ESERCIZIO 4 7 2 .4 7 0 .8 5 6 6 8 3 .6 5 2 .3 9 7
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9 .5 .1  Stato Patrim oniale

I principali dati di sintesi dello Stato Patrimoniale sono riportati nella tabella 9.32. I 

dati comparativi, esposti nelle tabelle che seguono, si riferiscono al periodo 2 
maggio-31 dicembre 2011.

Tabella 9 .32
STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO

________________________________________________________________ (importi in € /000)

Voci d e t r a t t iv o
C a s s a  e  d i s p o n i b i l i t à  l i q u i d e  
A t t i v i t à  f i n a n z i a r i e  d e t e n u t e  p e r  la  
n e g o z i a z i o n e

A t t i v i t à  f i n a n z i a r i e  d i s p o n i b i l i  p e r  la  v e n d i t a

A t t i v i t à  f i n a n z i a r i e  d e t e n u t e  s i n o  a l l a  
s c a d e n z a
C r e d i t i  v e r s o  l e  b a n c h e  
C r e d i t i  v e r s o  c l i e n t e l a  

D e r i v a t i  d i  c o p e r t u r a  
A t t i v i t à  f i s c a l i  
A l t r e  a t t i v i t à

T O T A L E  D E L L ’A T T I V O 4 2 . 4 7 9 . 7 2 4 5 1 . 8 0 8 . 3 7 9

2  m a g .  2 0 1 1  
3 1  d i e .  2 0 1 1

3 1 - d i c - 1 2

Voci del passivo q del Patrimonio netto
D e b i t i  v e r s o  l e  b a n c h e 2.371.707 j 3.483.754
D e b i t i  v e r s o  la  c l i e n t e l a 38.450.197 j 43.462.104
P a s s i v i t à  f i n a n z i a r i e  d i  n e g o z i a z i o n e 6.933 ! -
D e r i v a t i  dì co p e rtu ra 616.949 j 815.116
P a s s i v i t à  f i s c a l i 53.026 ! 320.403
A l t r e  p a s s i v i t à 1.590.097 « 1.844.915
T r a t t a m e n t o  d i f i n e  r a p p o r t o 15.408 j 18.848
F o n d i  p e r  r i s c h i  e  o n e r i 295.577 { 282.012
R i s e r v e  d a  v a l u t a z i o n e (2.176.498) ! ( 7 4 . 4 2 5 )
R i s e r v e 1.000.000 ! 1.256.328
U t i l e  d ì p e r ì o d o 256.327 1 342.662

T O T A L E  D E L  P A S S I V O  E  
D E L  P A T R I M O N I O  N E T T O

4 2 . 4 7 9 . 7 2 3 5 1 . 7 5 2 . 7 1 7

Fonte: Poste italiane S.p.A..

Con riferimento alle voci dell'attivo si evidenzia che:

- la voce "Cassa e disponibilità liquide" comprende, principalmente, disponibilità 

liquide presso gli Uffici Postali e le Società di trasporto valori per un importo 
complessivo di € 2.487,3 min, originate dalla raccolta effettuata sui conti correnti 
postali, sui prodotti di risparmio postale o da anticipazioni prelevate presso la 

Tesoreria dello Stato per garantire la funzionalità degli Uffici.Postali;
- la voce "Attività finanziarie disponibili per la vendita" si riferisce, pressoché 

integralmente, a investimenti in titoli di Stato italiano55 ed in particolare 
all'impiego in Titoli di Stato della liquidità ottenuta dal Bancoposta mediante la

56 Le attività finanziarie risultano com poste da investimenti in titoli di debito, iscritti al fair value di 
€ 22 .426,6  min, e  da investimenti in titoli di capitale, iscritti al fair value di €  29,2 min. La variazione 
complessiva del fair value dei titoli di debito è  sta ta  positiva per €  3 .208 ,0  min - rilevata nella Riserva di 
Patrimonio netto  per l'im porto di €  2 .994 ,6  min e a Conto econom ico per €  213,4 min - quella dei titoli di 
capitale per €  6,7 min, rilevata nell'apposita Riserva di Patrimonio netto.

2  m a g .  2 0 1 1  
3 1  d i e .  2 0 1 1

3 1 - d l c - l 2

2.496.881

12.843

13.464.687

14.363.893

665.154
9.486.296

73.570
1.180.943

735.457

3.180.533

22.455.968

14.048.068

593.290
9.821.176

12.157
459.959

1.237.228
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sottoscrizione di due finanziamenti triennali in Pronti contro termine, l'uno con 

Cassa Depositi e Prestiti e l'altro con San Paolo-IMI, per complessivi € 5,0 mld57. 

L'intera operazione è stata eseguita a febbraio 2012, in corrispondenza con 

l'immissione di liquidità, per circa € 140 mld, nel sistema bancario italiano da 

parte della Banca Centrale Europea (BCE), con l'obiettivo di anticipare il rinnovo 

dell'impiego della liquidità riveniente dai titoli in scadenza nel prossimo triennio;

- i Crediti verso le banche (€ 593,3 min) si riferiscono per € 517,3 min a somme 

versate, su depositi vincolati, a controparti con le quali sono in essere operazioni 

di Asset Swap58;
- i Crediti verso la clientela sono pari a € 9.821,2 min, di cui € 7.062,6 min vantati 

verso il MEF riferibili per € 5.662,4 min (di cui € 245,9 min per interessi maturati) 
ad impieghi della raccolta da conti correnti postali appartenenti alla clientela 

pubblica59, e per € 1.400,2 min (di cui € 3,1 min per interessi maturati) a depositi 

di somme rivenienti dalla raccolta effettuata su conti correnti intestati alla clientela 
privata (c.d. Conto Buffer) 60.

Per quanto riguarda le voci del passivo si rileva che:

- i Debiti verso le banche, pari a € 3.483,7 min, si riferiscono, principalmente, a 

finanziamenti in Pronti contro termine per € 3.042,3 min, tra cui quello triennale 
di € 2.524,7 min stipulato a febbraio 2012 con Banca IMI SpA, remunerato al 

tasso indicizzato REFI61 aumentato di un differenziale negoziato con l'istituzione 

finanziaria creditrice;
- i Debiti verso clientela, pari a € 43.462,1 min, includono, tra l'altro, il 

finanziamento triennale in Pronti contro termine, stipulato a febbraio 2012 con 

Cassa Depositi e Prestiti, per la somma di €  2.523,5 min. Tale finanziamento è 

remunerato al tasso indicizzato REFI aumentato di un differenziale negoziato;

- la voce Riserve include la dotazione iniziale di € 1,0 mld del Patrimonio 

Bancoposta e l'utile (€ 256,3 min) conseguito al 31 dicembre 2011.

57 La liquidità o tten u ta  dal Bancoposta è  s ta ta  investita in titoli di S ta to  italiani a reddito fisso. In 
particolare, €  2 .450  min sono stati investiti in BTP ordinari e  €  2 .550 in BTP inflation linked.
58 Gli asset swap sono contra tti in cui due controparti si scam biano pagam enti periodici di interessi.
59 Come previsto nell'apposita convenzione che, rinnovata con Decreto Ministeriale del 10 aprile 2012, è 
scaduta il 31 d icem bre dello s te sso  anno ed è  a ttua lm en te  in corso di rinnovo sino al 31 dicem bre 2014.
60 La convenzione per i servizi di Tesoreria - so ttoscritta  l'8 m aggio 2009, p rorogata  e  in tegrata  con atti 
aggiuntivi del se ttem b re  2011, febbraio 2012 e  m arzo 2013 - scade il 31 d icem bre 2013.
61 II ta sso  REFI, denom inato  anche " tasso  per le operazioni di rifinanziam ento", è  il ta s so  di in teresse 
della BCE e  rap presen ta  il valore indicizzato che le banche sono ten u te  a p agare  nei casi di 
finanziam ento dalla BCE.
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9 .5 .2  Conto econom ico

Una sintesi dei risultati della gestione economica realizzati dal Patrimonio destinato 

Bancoposta nel corso dell'esercizio 2012 è illustrata nella tabella 9.33.

Tabella 9 .33
CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO
______________________________________________ (importi in € /0 0 0 )

2 mag. 2011 
31 die. 2011 2012

I n te r e s s i  a ttiv i e  p r o v e n ti a ss im ila t i
1

1 .1 4 2 .0 8 3 ,8  ■ 1 .7 8 2 .7 4 6 ,8

In te r e s s i  p a ss iv i  e  o n e r i a ss im ila t i ( 7 8 .6 0 0 ,0 )  ! ( 2 8 1 .7 4 2 ,8 )

Margine di interesse A 1.063.483,8 1.501.004,0

C o m m issio n i a t t iv e 2 .3 4 7 .6 3 4 ,4  1 3 .5 4 1 .1 2 1 ,5

C o m m issio n i p a s s iv e ( 2 6 .4 3 0 ,3 )  | ( 4 3 .5 3 6 ,7 )

Commissioni nette В 2.321.204,1 | 3.497.584,8
Risultato netto delle attività finanziarie С 82.191,8 '1 153.156,8

Margine di intermediazione D = (A + B + C ) 3 . 4 6 6 . 8 7 9 , 7 5.151.745,6

Altri o n e r i/p r o v e n t i  d i g e s t io n e E ( 1 2 .8 8 6 ,7 )  1 ( 1 7 .1 1 9 ,7 )

PROVENTI OPERATIVI F = (D -E ) 3.453.993,0 5.134.625,9

S p e s e  a m m in is tr a t iv e :  
di cu i: spese per il personale

G ( 2 .9 9 1 .0 2 8 ,3 )  1 
(56.819,8) \

( 4 . 5 8 4 .8 8 3 ,9 )
( 8 0 .4 2 0 ,2 )

ONERI OPERATIVI G (2.991.028,3) (4.584.883,9)

RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA H =(F -G ) 462.964,7 549.742,0
R e ttif ic h e /r ip r e se  di v a lo r e  n e t t e  p e r  d e te r io r a m e n to  di 
crediti

I 6 .4 3 0 ,2  | ( 1 .1 7 3 ,6 )

A c c a n to n a m e n ti n e tt i  ai fo n d i p e r  risch i e  on eri L ( 1 2 .3 9 0 ,7 )  ! ( 2 .3 9 5 ,2 )

UTILE DELLA OPERATIVITÀ' CORRENTE AL 
LORDO DELLE IMPOSTE M = H -(I+ L ) 457.004,2 546.173,2

Im p o s te  su l re d d ito  d e ll 'e s e r c iz io  d e ll'o p er a tiv ità  
c o r re n te

N ( 2 0 0 .6 7 6 ,6 )  i ( 2 0 3 .5 1 0 ,9 )

UTILE/(PERDITA) DEL PERIODO 0 = (M -N ) 256.327,6 342.662,3

Fonte: Poste italiane S.p.A ..

Il Patrimonio d estinato  Bancoposta ha chiuso l'esercizio 2012 con un utile di 
€ 342,7 min. Nel dettaglio, il Risultato della gestione operativa del Patrimonio 

Bancoposta si è attestato a € 549,7 min evidenziando le seguenti principali 

dinamiche:
- il Margine di interesse, pari a € 1.501,0 min, è la risultante di interessi attivi per 

€ 1.782,7 min, originate dal rendimento degli impieghi in titoli di Stato e dei 
depositi fruttiferi presso il MEF, e interessi passivi per € 281,7 min, corrispondenti 

aH'ammontare da riconoscere alla clientela sulla raccolta dei conti correnti (€ 253 
min) ed a controparti di operazioni in Pronti contro Termine (€ 29 min);

- le Commissioni nette , pari a € 3.497,6 min, rappresentano il saldo tra commissioni 
attive (€ 3.541,1 min), derivanti dalla convenzione con la Cassa Depositi e Prestiti 

e dalle attività di incasso e pagamento dei bollettini nonché ad altri servizi resi alla 

clientela, tra cui quelli connessi alle spese di tenuta conto, e passive (€ 43,5 min)
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connesse, in larga parte, all'adesione ai circuiti di regolamento delle carte di 

debito/credito;

l'Attività finanziaria chiude con un risultato positivo di € 153,1 min, riconducibile 

alla vendita di acquisti a termine negoziati nel corso del 2012 (€ 103 min), alla 

cessione di titoli disponibili per la vendita (€ 50 min) e all'incasso di dividendi 

riconducibili, prevalentemente, alla partecipazione in MasterCard (€ 71.000); 

il Margine di intermediazione, per effetto delle attività appena descritte, si è 
attestato a € 5.151,7 min;

i Costi operativi, sintetizzati nella tabella 9.34, ammontano complessivamente a 

€ 4.604,4 min ed includono gli Altri oneri operativi, pari a € 17,1 min, riconducibili 

a perdite operative.
Tabella 9 .3 4

COSTI OPERATIVI
____________________________________________________________(importi in € /000 )

2 mag. 2011  
31 die. 2011 2012

S pese am m inistrative 2 .991 .028 ,3  4 .584 .883 ,9  
di cui:

Spese per il personale 56.819,8 80.420,2
Altre spese amministrative 2.934.208,5 4.504.463,7

A ccantonam enti netti ai Fondi per rischi e oneri 12 .390,7  2 .395,2
Altri oneri/proventi di gestione 12 .886,7  17 .119,7

TOTALE 
COSTI OPERATIVI 3 .0 1 6 .3 0 5 ,7  4 .6 0 4 .3 9 8 ,8

Fonte: Poste italiane S.p.A ..

I Costi operativi sono principalmente riferibili alle Spese amministrative che 
accolgono i prezzi di trasferimento riconosciuti alle funzioni di Poste italiane S.p.A. 

per le attività da essa svolte. Le Spese per il personale, pari a € 80 min, si 
riferiscono esclusivamente alle risorse impiegate nell'ambito della Funzione 

Bancoposta.
Gli Accantonamenti netti ai fondi per rìschi e oneri, pari a € 2,4 min, riguardano 

accantonamenti per controversie legali e oneri connessi a perdite operative.

9 .6  Gruppo Poste italiane

II Gruppo Poste italiane, che include Poste italiane S.p.A. (Capogruppo) e le Società 
da essa controllate sia direttamente che indirettamente (vedi capitolo 10), ha 
chiuso l'esercizio 2012 con un utile netto di € 1.032,5 min, superiore di € 186,1 min 
rispetto al precedente anno (€ 846,4 min).

Le risultanze dello Stato Patrimoniale, del Conto economico e del Rendiconto 

finanziario per l'anno 2012, confrontate con quelle dell'esercizio precedente, sono 
esposte nelle tabelle 9.35, 9.36 e 9.37.
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Tabella 9 .35
STATO PATRIMONIALE
GRUPPO POSTE ITALIANE
______________________________________________ (importi in € /0 0 0 )

ATTIVO 3 1  d i c e m b r e  2 0 1 1
di cui parti 
correlate 3 1  d i c e m b r e  2 0 1 2

di cui parti 
correlate

A ttiv ità  n o n  c o r re n t i

Immobili, impianti e  macchinari 
Investimenti immobiliari 
Attività immateriali
Partecipazioni valutate con il m etodo del Patrimonio netto
Attività finanziarie
Crediti commerciali
Im poste differite attive
Altri crediti e  attività

2 .789 .470
149.234
557.597

9 .821
68.461.027

181.555
1.730.199

728.463

9.821
211.926

1.466

2.650.319
135.729
523.881

9.822
8 8 .545.089

152.410
905.479

1.189.861

9.822
615.771

1.466

T o ta le 7 4 .6 0 7 .3 6 6 9 4 .1 1 2 .5 9 0

A ttiv ità  c o r re n ti
Rimanenze
Crediti commerciali
Crediti per imposte correnti
Altri crediti e  attività
Attività finanziarie
Cassa e  depositi Bancoposta
Disponibilità liquide e  mezzi equivalenti

46.939
3 .883 .464

68.974
684.363

15.271 .523
2 .559 .994
1 .903.455

2.067.481

4.167
8.164.839

829.399

58.970
3.781.362

521.665
779 .656

15.602.736
3.179.701
2.533.323

2.168.087

9.967
1.512.759

1.397.125

T o ta le 2 4 .4 1 8 .7 1 2 2 6 .4 5 7 .4 1 3

A ttiv ità  n o n  c o r re n t i  d e s t i n a t e  a lla  v e n d ita 9 .6 3 5 - 129 -

T O TA LE A T T IV O 9 9 .0 3 5 .7 1 3 1 2 0 .5 7 0 .1 3 2

PATRIM ONIO NETTO E PASSIVO 3 1  d i c e m b r e  2 0 1 1
di cui parti 
correlate 3 1  d i c e m b r e  2 0 1 2

P a tr im o n io  n e t to
Capitale sod a le  
Riserve
Risultati portati a nuovo

1.306.110
( 1 .0 9 6 .5 5 6 )  

2 .638.648
*

1.306.110
1 .2 6 4 .1 4 3
3.080 .273

-

T o ta le  P a tr im o n io  n e t to  d i G ru p p o 2 .8 4 8 .2 0 2 5 .6 5 0 .5 2 6

Patrimonio netto di terzi 13 - -

T o ta le 2 .8 4 8 .2 1 5 5 .6 5 0 .5 2 6

P a s s iv ità  n o n  c o r re n t i
Riserve tecniche assicurative 
Fondi per rischi e  oneri
Trattamento di fine rapporto e Fondo quiescenza 
Passività finanziarie 
Imposte differite passive  
Altre passività

44 .260 .432
540.010

1 .196.269
1 .945.603

248.994
135.574

46.179

227.417

6

56.771.043
538.879

1.440.133
6.067 .606

412.533
329.269

56.902

2.640.962

6

T o ta le 4 8 .3 2 6 .8 8 2 6 5 .5 5 9 .4 6 3

P a s s iv ità  c o r re n t i
Fondi per rischi e  oneri 
Debiti commerciali 
Debiti per im poste correnti 
Altre passività 
Passività finanziarie

1.009 .053
2 .016 .318

9 5 .037
1.534.144

43 .206 .064

8.556
553.348

78.761
316.210

872.801
1.630.695

62.762
1.703.002

45.090 .883

11.543
198.219

70.512
127.759

T o ta le 4 7 .8 6 0 .6 1 6 4 9 .3 6 0 .1 4 3

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 9 9 .0 3 5 .7 1 3 1 2 0 .5 7 0 .1 3 2
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Tabella 9 .3 6
CONTO ECONOMICO

GRUPPO POSTE ITALIANE
( im p o r t i  in  € / 0 0 0 )

E se r c iz io  2 0 1 1
di cui parti 
correlate E se r c iz io  2 0 1 2

di cui parti 
correlate

Ricavi e  proventi 10.119.655 2.660.318 9.932.535 2.640.841
Premi assicurativi 9.526.132 - 10.530.826 -

Proventi diversi derivanti da operatività finanziaria e  
assicurativa

1.876.908 - 3.463.605 -

Altri ricavi e  proventi 170.787 3.917 142.519 3.882

T o ta le  R icav i 2 1 .6 9 3 .4 8 2 2 4 .0 6 9 .4 8 5

Costi per beni e  servizi 2.630.676 147.289 2.828.117 188.118
Variazioni riserve tecn iche assicu rative ed oneri relativi a 
sinistri 9.886.613 - 12.987.840 -

Oneri diversi derivanti da operatività finanziaria e  
assicurativa

881.965 - 164.388 -

Costo del lavoro 5.896.510 29.931 5.895.089 33.515
di cui oneri (proventi) non ricorrenti (54.715) - (82.042) -

Am m ortam enti e  svalutazioni 543.913 - 648.881 -
Increm enti per lavori interni (47.682) - (61.947) ■
Altri costi e  oneri 260.034 15.588 225.064 6.197

T o ta le  C osti 2 0 .0 5 2 .0 2 9 2 2 .6 8 7 .4 3 2

R isu lta to  o p e r a t iv o  e  di in t e r m e d ia z io n e 1 .6 4 1 .4 5 3 1 .3 8 2 .0 5 3

Oneri finanziari 147.673 20.670 118.155 14.715
Proventi finanziari 159.815 39.806 159.094 43.919
P roventi/(oneri) da valutazione di partecipazioni con il 
m etodo del Patrimonio netto

544 ■ (218) -

G e s t io n e  F in a n z ia r ia 1 2 .6 8 6 - 4 0 .7 2 1 -

R isu lta to  p rim a  d e l le  I m p o s t e 1 .6 5 4 .1 3 9 1 .4 2 2 .7 7 4

Im p oste dell'esercizio 807.758 - 668.134 -

Im poste esercizi precedenti per variazioni norm ative - - (277.852) -

U t ile  d e l l 'e s e r c iz io 8 4 6 .3 8 1 1 .0 3 2 .4 9 2

di cui Quota Gruppo 846.381 - 1.032.492 -

di cui Quota di sp ettanza di terzi - - - -

Utile per azione  

Utile diluito per azione

0,648

0,648

0,791

0 ,7 9 1
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Tabella 9 .37

RENDICONTO FINANZIARIO
GRUPPO POSTE ITALIANE

E s e rc iz io  2 0 1 1 E se rc iz io  2 0 1 2

D isp o n ib il i tà  l iq u id e  e  m e z z i e q u iv a le n t i  a l l 'in iz io  d e l  p e r io d o 1 .0 9 3 .1 4 5 1 .9 0 3 .4 5 5
R isultato prim a d e lle  im poste 1 .654 .139 1.4 2 2 .7 7 4
A m m ortam enti e  svalu taz ioni 543.913 606.626
Impairment av v ia m e n to /d iffere n ze  da  conso lidam en to - 4 2 .2 5 5
A ccantonam enti ne tti ai fondi rischi e d  oneri 437 .8 8 9 281.190
Utilizzo fondi rischi e  oneri (2 2 0 .0 6 4 ) (4 2 0 .591)
A ccantonam ento  per tra t ta m e n to  fine rap p o rto 661 733
T ra tta m en to  di fine ra p p o rto  e  Fondo dì q u iesce n za  p ag a to (1 3 3 .712) (96 .071)
ite re s s l passivi vs Istituzioni finanziarle 12 .583 48.280
(P lusvalenze)/M inusvalenze p er di sinvestì m enti (3 2 .8 2 6 ) (256)
(P lusvalenze)/M inusvatenze su  a ttiv ità /p a s s iv ità  finanz iarie  v a lu ta te  al fair value 24 6 .1 8 4 (1 .4 0 3 .6 8 8 )
(P roventi)/O neri derivanti da ll’o p era tiv ità  finanziaria e  assicu rativa (58 4 .1 8 3 ) (2 4 5 .763)
(D ividendi) (81) (108)
Dividendi incassa ti 70 108
(Proventi finanziari da  realizzo) (2 0 .8 3 1 ) (12 .121)
(Proventi Finanziari p e r  in te re ssi) (1 3 6 .195) (14 3 .4 5 9 )
In teress i incassa ti 9 0 .7 1 9 146.883
In teress i passivi e  altri oneri finanziari 143 .952 115.755
In teressi pagati (5 7 .7 3 5 ) (74 .681)
Perdite e  svalu taz ion i/(R ecuperi) su  crediti 4 .526 32 .973
Im p o ste  sul redd ito  p ag a te (7 7 7 .6 8 8 ) (902 .323)
Altre variazioni 3 .258 7.582

Flusso di c a ssa  g e n e ra to  d all 'a ttiv ità  di e s . p rim a delle  variazioni del ca p ita le  circo lan te [a] 1 .1 7 4 .5 7 9 (593 .902)

Variazioni de1 capitale circolante:
(In c re m e n to )/D ec rem e n to  R im anenze (2 .7 4 9 ) 2 .863
(In c re m e n to )/D ec rem e n to  C rediti com m erciali (6 9 .9 9 0 ) 57 .989
(In e re m e n to )/D ec rem e n to  Altri c red iti e  a ttiv ità (7 0 .8 9 4 ) (239.368)
Inc rem e n to /(D ecrem en to ) Debiti com m erciali 388 .094 (385.623)
Inc rem e n to /(D ecrem en to ) Altre passiv ità (1 9 6 .1 8 9 ) 62.056

Flusso di c a s sa  g e n e ra to /(a s so rb ito )  da lla  v ariaz ione  del ca p ita le  c irco lan te [b] 4 8 .2 7 2 (502 .083)

In c rem e n to /( Deere m en to ) p assiv ità  da o p era tiv ità  finanziaria 2 .1 3 8 .4 6 5 6 .3 2 8 .6 6 7
Liquidità ne tta  g e n e ra ta /( a s so rb ita )  da lle  a t t iv ità  finanziarie  d a  o p era tiv ità  finanziaria
d e te n u te  Der neaoziaz ione
Liquidità n e tta  g e n e ra ta /( a s so rb ita )  dagli Im pieghi finanziari AFS da o p era tiv ità  finanziaria (1 .5 2 2 .6 3 4 ) (5 .7 4 4 .1 0 1 )

Liquidità ne tta  g e n e ra ta /( a s so rb ìta )  dagli impieghi finanziari HTMda o p era tiv ità  finanziaria 347 .069 3 20.326

(In c re m e n to )/D ec rem e n to  della C assa e  depositi Bancoposta (2 0 8 .7 4 9 ) (619 .707)
(In c re m e n to )/D ec rem e n to  delie a l tre  a ttiv ità  da  o p era tiv ità  finanziaria (1 .3 2 7 .6 8 4 ) 830.021
Liquidità g e n e ra ta /( a s so rb ita )  d a  a tt iv ità  e  passiv ità  d a  o p era tiv ità  finanziaria [c] (5 7 3 .5 3 9 ) 1 .115 .206

Rimborsi dì p assiv ità  da co n tra tti  finanziari da o p era tiv ità  ass icu ra tiva (6 6 3 .031) (59 .204)
Liquidità n e tta  g e n e ra ta /( a s so rb ita )  dalle  a ttiv ità  finanziarie al fair value v e rso  CE da 1 .253 .071 1 .016 .439
o D e r a t ìv it à  assicu ra tiva
Inc rem e n to /(D ecrem en to ) de lle  rise rv e  tec n ic h e  a ss icu ra tiv e  ne tte 5 .3 6 7 .8 0 7 7 .4 6 0 .5 4 6
Liquidità n e tta  g e n e ra ta /( a s so rb ita )  dagli im pieghi AFS d a  o p era tiv ità  a ss icu ra tiv a (5 .6 4 6 .9 2 9 ) (6 .666 .780)
(In c re m e n to )/D ec rem e n to  delle  a l tre  a ttiv ità  da o p era tiv ità  ass icu ra tiva (2 .4 7 2 ) 5 .048

Liquidità g e n e ra ta /(a s so rb ita )  da a ttiv ità  e  p assiv ità  da  o p era tiv ità  ass icu ra tiv a [d] 3 0 8 .4 4 6 1 .7 5 6 .0 4 9

F lu s s o  d i c a s s a  n e t to  d a / ( p e r )  a t t i v i tà  o p e r a t iv a [e] = [a+ b+ c+ d] 9 5 7 .7 5 8 1 .7 7 5 .2 7 0
- d i c u i  D arti c o r r e l a te f 4 8 2 .4 0 5 Ì 2 .1 6 0 .8 0 5

Investimenti:
Im m obili, im pianti e  m acchinari (2 1 0 .1 8 2 ) (257 .556)
Investim enti immobiliari (1 .2 2 3 ) (5 .261)
A ttività im m ateriali (2 0 3 .080) (219 .169)
Partecipazioni (2 .6 0 8 ) (219)
Altre a ttiv ità  finanziarie (9 9 .2 2 5 ) (33 .479)
Im p re se  e n tra te  nell’a re a  di co n so lidam en to  al n e tto  de lle  disponib ilità lìquide 451 .575 -
Disin vestim en ti :
Im m obili, im pianti e  m acch inari, ìnv.im m obili ed  a ttiv ità  d es tin a te  a lla  v en d ita 4 6 .132 13.617
Partecipazioni - -
Altre a ttiv ità  finanziarie 98 .140 106.738
V ariazione perim e tro  di co n so lidam en to - (1 5 0 )
F lu s s o  d i c a s s a  n e t to  d a / ( p e r )  a t t i v i tà  di i n v e s t im e n to [f] 7 9 .5 2 9 ( 3 9 5 .4 7 9 )

-  d i cu i p a r t i  c o r r e l a te 8 1 .3 6 7 .  _ J f c S 9 5 I
A ssunzione/(R im borso) di deb iti finanziari a  lungo te rm in e 54.105 85.584
(In c re m e n to )/D ec rem e n to  crediti finanziari 154 .526 143.771
In crem en to /(D ecrem en to ) deb iti finanziari a b reve (8 5 .6 0 8 ) (629.278)
Dividendi pagati (35 0 .0 0 0 ) (350 .000)

F lu s s o  d i  c a s s a  d a / ( p e r )  a t t i v i tà  d i f in a n z i a m e n to  e  o p e r a z io n i  c o n  g li a z io n is t i tg] ( 2 2 6 .9 7 7 ) (7 4 9 .9 2 3 )

-  di cu i p a r t i  c o r r e l a te £ 1 9 4 .8 7 4 ^ ( 5 0 1 .6 0 0 ^

F lu s s o  d e l le  d i s p o n ib i l i tà  l iq u id e [h] =  [e+ f+ g] 8 1 0 .3 1 0 6 2 9 .8 6 8

D isp o n ib il i tà  l iq u id e  e  m e z z i e q u iv a le n t i  a  f in e  p e r io d o 1 .9 0 3 .4 5 5 2 .5 3 3 .3 2 3

D isp o n ib il i tà  l iq u id e  e  m e z z i e q u iv a le n t i  a  f in e  p e r io d o 1 .9 0 3 .4 5 5 2 .5 3 3 .3 2 3
Disponibilità liquide a s so g g e tta te  a vincolo dì im piego - (1 .1 6 8 .1 2 7 )
D eposito indlspobile p re sso  T eso reria  dello  S ta to (3 2 3 .987) -
S om m e indisponibili p e r  p rovvedim enti giudiziari (1 7 .7 6 5 ) (25 .606)
Scoperti di con to  co rren te (1 5 .5 8 8 ) (14 .798)
D isp o n ib il i tà  l iq u id e  e  m e z z i e q u iv a le n t i  n e t t i  n o n  v in c o la n t i  a l l a  f in e  d e l  p e r ìo d o 1 .5 4 6 .1 1 5 1 .3 2 4 .7 9 2
p e r io d o --------------- ---- ----------------------------------------------------------------------------------------------------------
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9 .6 .1  Stato Patrim oniale

Al 31 dicembre 2012 la struttura patrimoniale del Gruppo Poste italiane è 

caratterizzata da un Capitale investito netto  di € 3.691,3 min (€ 4.046,4 min nel 

2011), interamente coperto dal Patrimonio Netto, e da un avanzo di Posizione 

Finanziaria netta di € 1.959,3 min (tabella 9.38).

Tabella 9 .38
CAPITALE INVESTITO NETTO

(importi in € /0 0 0 )

2010 (*) 2011 &
11/10 2012 Д

12/11

C a n ta le  investito

Capitale immobilizzato 3.653.340 3.515.757 1 (137.583) 3.319.880 1 1 (195.877)

Capitale d'esercizio 995.830 1.726.910 1 731.080 1.811.514 1 84.604

Trattamento di fine rapporto (1.323.481) (1.196.269) 1 127.212 (1.440.133) 1 (243.864)

Capitale investito netto A 3.325.689 4.046.398 720.709 3.691.261 (355.137)

Fonti di copertura

Patrimonio netto В 4.383.065 2.848.202 j (1.534.863) 5.650.526 1 2.802.324

Posizione finanziaria netta С (1.057.390) 1.198.183 ; 2.255.573 (1.959.265) \ (3.157.448)

T otale fon ti di copertura 3.325.675 4.046.385 720.710 3.691.261 (3SS.124)

B/A% 131,8% 70,4% ■ 153,1% ■

C/A% •31,8% 29,6% ■ •53,1% -

Fonte: Poste italiane S.p.A.
(*) L'anno 2010 è s ta to  riclassificato sulla base  delle variazioni in tervenute  con l'istituzione del 
Patrimonio destinato  Bancoposta.

Capitale immobilizzato
Il Capitale immobilizzato (tabella 9.39) presenta, al termine dell'esercizio 2012, una 

diminuzione di 195,9 min sul precedente esercizio (€ 3.515,7 min), attribuibile 

all'effetto combinato di incrementi per € 482,3 min e decrementi per € 678,1 min.

Tabella 9 .39
CAPITALE IMMOBILIZZATO

GRUPPO POSTE ITALIANE
(importi in € /0 0 0 )

2010 2011 Д%
11/10 2012 Д%

12/11

Im m obili, im pianti e  m acch inari 2 .9 5 6 .7 8 4 2 .7 8 9 .4 7 0 -5,7% ' 2 .6 5 0 .3 1 9 -5,0%

In v estim e n ti im m obiliari 1 6 2 .9 4 5 1 4 9 .2 3 4 -8,4% 1 3 5 .7 2 9 -9,0%

A ttività im m ateriali 5 2 1 .3 5 8 5 5 7 .5 9 7 7,0% 5 2 3 .8 8 1 -6,0%
Partecipazion i v a lu ta te  co n  il m e to d o  del 
Patrim onio n etto

6 .6 7 1 9 .8 2 1 47,2% 9 .8 2 2 0,0%

A ttività non correnti d e s t in a te  alla  
ven d ita

5 .5 8 2 9 .6 3 5 72,6% 1 2 9 -98,7%

Capitale immobilizzato 3.653.340 3.515.757 -3,8% 3.319.880 -5,6%
Fonte: Poste italiane S.p.A.
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Gli incrementi riguardano, principalmente, investimenti in Im m ob iliim p ian ti e 

macchinari per € 257,6 min, in Attività immateriali per 219,2 min e alle acquisizioni 
di Investimenti immobiliari per € 5,3 min.

I decrementi si riferiscono ad Ammortamenti e svalutazioni per € 648,8 min, 

vendite di Investimenti immobiliari, di Immobili, impianti e macchinari e di Attività 

immateriali per complessivi € 13,5 min, rettifiche e riclassifichi di valore per € 15,1 
min e variazioni del perimetro di consolidamento p e r€  0,7 min.

Capitale d'esercizio
Al 31 dicembre 2012 il Capitale d'esercizio (tabella 9.40) ammonta a € 1.811,5 

min, incrementato di € 84,6 min sul 2011.

Tabella 9 .40
CAPITALE D'ESERCIZIO
GRUPPO POSTE ITALIANE

(importi in € /0 0 0 )

2010 2011 A
11/10 2012 A

12/11

Rimanenze 4 4 .1 9 0 4 6 .9 3 9  j 2 .7 4 9 5 8 .9 7 0  1 1 2 ,031

Crediti commerciali 3 .9 6 7 .9 2 0 4 .0 6 5 .0 1 9  | 9 7 .0 9 9 3 .9 3 3 .7 7 2  1 (1 3 1 .2 4 7 )

Altri crediti e  attività 1 .3 0 2 .2 7 5 1 .3 9 4 .9 0 9  1 9 2 .6 3 4 1 .8 8 5 .9 0 7  1 4 9 0 .9 9 8

Debiti commerciali (1 .6 2 2 .5 6 3 ) (2 .0 1 6 .3 1 8 ) 1 (3 9 3 .7 5 5 ) (1 .6 3 0 .6 9 5 ) 1 3 8 5 .6 2 3

Altre passività (1 .8 4 3 .7 3 3 ) (1 .6 6 9 .7 1 8 ) 1 1 174 ,0 1 5 (1 .9 7 6 .6 0 9 ) I (3 0 6 .8 9 1 )

Crediti (Debiti) per im poste correnti e  differite 4 7 4 .7 3 9 1 .4 5 5 .1 4 2  1 9 8 0 .4 0 3 9 5 1 .8 4 9  1 (5 0 3 .2 9 3 )

Fondi per rischi e  oneri (1 .3 2 6 .9 9 8 ) (1 .5 4 9 .0 6 3 ) | (2 2 2 .0 6 5 ) (1 .4 1 1 .6 8 0 ) 1 1 3 7 .383

Capitale d'esercizio 995.830 1.726.910 731.080 1.811.514 84.604

Fonte: Poste italiane S.p.A.

La variazione del capitale d'esercizio, oltre a riflettere quanto già riferito per la 

Capogruppo, è attribuibile ai crediti tributari per le anticipazioni di Poste Vita (per 
gli esercizi 2007/2012) delle ritenute e delle imposte sostitutive sul capitai gain 

delle polizze.

Patrimonio netto
Al 31 dicembre 2012 il Patrimonio netto del Gruppo è di € 5.650,5 min, aumentato 
di € 2.802,3 min sul precedente esercizio (€ 2.848,2 min), e risulta composto come 

segue:

Capitale sociale 

Riserve

Risultati portati a nuovo
PATRIMONIO NETTO

1.306.1 min
1.264.1 min 
3.080.3 min 

5 .650 ,5  min
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Le variazioni intervenute nell'anno sono sinteticamente illustrate nella tabella 9.41. 

Tabella 9 .41
PATRIMONIO NETTO

________________________________________________________________ (importi in €/m ln)

Patrimonio netto al 31 dicembre 2011 2.848,2

Incrementi:
U tile d e ll 'e s e rc iz io  2 0 1 2  1 .0 3 2 ,5  j
M o v im en taz io n e  d e lle  r is e rv e  di fair vaiue 2 .2 6 2 ,8  |
M o v im en taz io n e  d e lle  r is e rv e  di cash flow hedge 6 0 ,7  ;

3.356,0

Decrementi:
D ividendi d is tr ib u iti ag li A zionisti 3 5 0 ,0  |
U tili/P erd ite  a ttu a r ia li  d a  TFR 2 0 3 ,7  J

553,7

Patrimonio netto al 31 dicembre 2012 5.650,5
Elaborazione della Corte

Posizione finanziaria netta
Al 31 dicembre 2012 la Posizione finanziaria netta del Gruppo (tabella 9.42) 

presenta un avanzo di € 1.959,3 min a fronte del disavanzo di € 1.198,2 min del 

2011 .

Tabella 9 .42
POSIZIONE FINANZIARIA NETTA

GRUPPO POSTE ITALIANE
(importi in € /000)

2 0 1 1 di cui parti 
correlate 2 0 1 2 di cui parti 

correlate
Д

1 2 / 1 1

P a s s iv ità  Fin?nsiari«f 4 5 .1 5 1 .6 6 7 5 1 .1 5 8 .4 8 9 6 .0 0 6 .8 2 2

Debiti per conti correnti postali 3 7 .144 .907 880 3 9 .9 2 0 .3 0 3 511 2 .775 .396

Passività finanziarie al fair value 59 .204 - - ■ (59 .204 )

Finanziamenti 4 .8 4 1 .5 7 6 7 .9 1 2 .4 6 4 - 3 .070 .888
Obbligazioni 1.365.619 - 635.247 - (730 .372 )
Debiti verso Cassa Depositi e Prestiti per mutui 532.722 532.722 226.417 226.417 (3 0 6 .3 0 5 )

Debiti verso istituzioni finanziarie 2.903.979 - 7.032.118 2.523.542 4 .1 2 8 .1 3 9
Debiti verso altri finanziatori 39.256 - 18.682 - (20 .574 )

Strumenti finanziari derivati 6 42 .775 - 8 5 6 .3 5 4 - 213 .579

Altre passività finanziarie 2 .463 .205 10.026 2 .4 6 9 .3 6 8 18.251 6.163

R is e rv e  t e c n ic h e  a s s i c u r a t i v e 4 4 .2 6 0 .4 3 2 - 5 6 .7 7 1 .0 4 3 - 12 .510 .611

A ttiv ità  f in a n z ia r i e (8 3 .7 3 2 .5 5 0 ) ( 1 0 4 .1 4 7 .8 2 5 ) (2 0 .4 1 5 .2 7 5 )

Finanziamenti e  crediti (9 .3 4 2 .8 9 7 ) (8.376.765) (8 .4 0 3 .2 4 4 ) (8.128.530) 939 .653

Investim enti posseduti fino a scadenza (1 4 .3 6 3 .8 9 2 ) - (1 4 .0 4 a .0 6 8 ) - 315 .824

Investim enti disponibili per la vendita (50 .1 5 2 .0 1 6 ) - (7 1 .4 9 5 .2 7 7 ) - (21 .3 4 3 .2 6 1 )
Strumenti finanziari al fair vaiue rilevato a conto  
econom ico (9 .6 4 1 .4 5 5 ) ■ (9 .9 6 3 .5 8 3 ) ■ (322 .128 )

Strumenti finanziari derivati (232 .290 ) - (237 .6 5 3 ) - (5 .363 )

R is e rv e  t e c n ic h e  a  c a r i c o  d e i  r i a s s i c u r a to r i ( 1 7 .9 1 7 ) - (2 7 .9 4 8 ) - (1 0 .031 )

I n d e b i t a m e n t o  n e t t o  
( a v a n z o  f in a n z ia r io  n e t to ) 5 .6 6 1 .6 3 2 3 .7 5 3 .7 5 9 (1 .9 0 7 .8 7 3 )

Cassa e  depositi Bancoposta (2 .5 5 9 .9 9 4 ) - (3 .1 7 9 .7 0 1 ) - (619 .7 0 7 )
Disponibilità liquide e  m ezzi equivalenti (1 .9 0 3 .4 5 5 ) (829.399) (2 .5 3 3 .3 2 3 ) (1.397.125) (629.868)

P o s iz io n e  f in a n z i a r i a  n e t t a

F o n te : P o s te  i ta lia n e  S .p .A .

1 .1 9 8 .1 8 3 ( 1 .9 5 9 .2 6 5 ) ( 3 .1 5 7 .4 4 8 )
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9 .6 .2  Conto econom ico  

Ricavi
I Ricavi totali del Gruppo si sono attestati a € 24.069 min, incrementati di € 2.376 

min rispetto al 2011 (+11,0%). L'andamento economico dell'anno, sinteticamente 

illustrato nella tabella 9.43, è stato caratterizzato dalle performance realizzate dai 
settori finanziario (+5,5%) e assicurativo (+22,7%), i cui maggiori ricavi hanno 

compensato e superato la contrazione dei proventi rivenienti dal settore postale, 

diminuiti del 9,8%.

Tabella 9 .43
RICAVI GRUPPO POSTE ITALIANE 

CONTRIBUTO FORNITO DALLE AREE DI BUSINESS
(importi in €/m ln)

P ro v e n t i  d iv e rs i  d e r iv a n ti  d a
R icav i e  p ro v e n t i  P re m i a s s ic u ra t iv i  o p e r a t iv i tà  f i n a n z ia r ia  e  A ltr i r ic a v i e  p ro v e n t i

2011 2012 4 %
1 2 /1 1

2011 2012 & %  
1 2 /1 1

2011 2012 A % 
1 2 /1 1

2011 2012 A %  
1 2 /1 1

2011 2012 A %  
1 2 /1 1

S e rv iz i P o s ta li e  C o m m e rc ia li 5 .0 0 5  i 4 .5 3 3 ■9,4% - i -  i • i  - i 1 5 7 1 2 4  | •21,0% 5.162 4.657 | -9,8%

S e rv iz i F in a n z ia ri 4 . 9 0 6  | 5 .1 4 5 4,9% . | . 1 2 5 162! 29,6% 2 5  | ■ 5.033 5.312 5,5%

S e rv iz i A ss ic u ra tiv i
1

’ ì
- ■

1
9 .5 2 6  j 1 0 .5 3 1 10,6% 1 .7 5 2

1 1 
1 3 .3 0 1  1 
| [

88,4% 1 ' • 11.278
i

13.833 «
|

22,7%

A ltri S e rv iz i 209 i 2 5 5 22,0% ‘ i * i ■ i i 11 12 i 9,1% 220 267 | 2 1 J %

Totale 
Gruppo Poste Italiane

10.120 9.933 ■1,3% 9.526 10.531 10,6% 1.877 3.463 84,5% 170 142 ■16,5% 21.693 24.069 11,0%

Fonte: Poste italiane S.p.A.

Al termine del 2012, il fatturato del Gruppo è costituito per il 57,5% da ricavi 

rivenienti dal Servizi Assicurativi, per il 22,1% dai Servizi Finanziari e per il 19,3% 

dai Servizi Postali e Commerciali.
Nel dettaglio, i ricavi dei Servizi Postali e Commerciali (€ 4.657 min) evidenziano la 

diminuzione di € 505 min rispetto all'anno di comparazione (€ 5.162 min) 

attribuibile alle stesse cause già riferite per la Capogruppo.
I ricavi dei Servizi Finanziari (€ 5.312 min) appaiono incrementati di € 279 min sul 

2011 (€ 5.033 min) per effetto, come già commentato per Poste italiane S.p.A., del 
buon andamento della raccolta del Risparmio Postale e dei Proventi rivenienti dagli 

Impieghi della raccolta su conti correnti postali.
Nonostante la crisi economica e finanziaria in atto, il Settore Assicurativo ha 
fortemente contribuito alla formazione dei ricavi totali del Gruppo realizzando 
proventi per € 13.833 min, superiori di € 2.555 min rispetto al 2011 (€ 11.278 
min). In tale ambito vanno evidenziati i positivi risultati realizzati da Poste Vita spa 

che ha emesso premi per € 10.531 min, in crescita del 10,6% sul 2011 (€ 9.526 
min), e pressoché raddoppiato l'utile netto di esercizio (capitolo 10).
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Infine, la voce Altri servizi, in crescita del 21,4% sul precedente esercizio, si 

riferisce principalmente ai profitti dei servizi di telefonia mobile resi da PosteMobile 

S.p.A., che continua a evidenziare un trend di crescita.

L'andamento dei ricavi di ciascuna area di business, nel periodo 2008-2012, è 

riprodotto nel grafico che segue (Figura 9.7) in cui i proventi dei singoli settori è 

rapportato a numeri indici di uguale base (2008=100).

Figura 9 .7
ANDAMENTO DEI RICAVI

(Numeri indici di uguale base  -  2008= 100)

Il grafico accanto, oltre ad 

evidenziare la crescente disparità di 

fatturato realizzato dai Servizi 
Finanziari e Postali già rilevata per 

Poste italiane S.p.A., mostra la 
progressiva crescita del fatturato dei 

Servizi Assicurativi.

-  S e r v i z i  P o s ta li e  C o m m e rc ia li □  S e r v i z i  F in a n z ia r i S e r v i z i  A s s ic u ra tiv i  -

Costi
Gli oneri sostenuti dal Gruppo nel corso del 2012 (tabella 9.44) ammontano a 

€ 22,7 mld, in crescita del 13,1% rispetto al precedente esercizio (€ 20,0 min).

Tabella 9 .44
COSTI

(importi in €/m ln)
20X0 2011 A%

11/10 2012 A%
12/11

Costi per beni e  servìzi 2 .4 4 0 2 .4 7 0  I 1,2% 2 .6 5 7 7,6%
V ariazione riserve tecn ich e assicu rative e  oneri 
relativi a sinistri

1 0 .1 9 0 9 .8 8 7  | -3,0% 1 2 .9 8 8 31,4%

Oneri diversi derivanti da operatività finanziaria e  
assicurativa

3 8 8 8 8 2  1 n.s. 164 -81,4%

C osto del lavoro 6 .1 6 3 6 .0 5 7  ! -1,7% 6 .0 6 6 0,1%
A m m ortam enti e  svalutazioni 547 5 4 4 -0,5% 6 4 9 19,3%
Increm enti p er lavori interni (3 9 ) (4 8 ) 23,1% (6 2 ) 29,2%
Altri costi e  oneri 278 2 6 0 -6,5% 2 2 5 -13,5%

Costi
Gruppo Poste italiane 19.967 20.052 0,4% 22.687 13,1%

Fonte: Poste italiane S.p.A.

L'analisi delle risultanze evidenzia che la crescita degli oneri è riferibile, 
essenzialmente, all'incremento della Variazione delle riserve tecniche assicurative 

(31,4%), strettamente correlate all'andamento dei premi emessi dalla controllata 
Poste Vita spa. Per quanto riguarda i Costi per beni e servizi, l'aumento di € 187



Camera dei Deputati -  1 6 3  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

min, pari in termini percentuali al +7,6%, è attribuibile ai più alti livelli di 

remunerazione riconosciuti alla clientela con le promozioni poste in essere 

nell'ambito della raccolta sui conti correnti postali, al fine di allinearla al mercato 

(€ 282,2 min nel 2012 a fronte di € 111,3 min nel 2011). Gli Oneri diversi derivanti 
da operatività finanziaria e assicurativa si sono attestati a € 164 min, ridotti 

nell'anno dell'81,4% sul 2011 (€ 882 min) per effetto della minore incidenza delle 

perdite di valore legate alla valutazione al fair vaiue degli strumenti finanziari 
riconducibili, principalmente, al portafoglio della controllata Poste Vita spa.

Il Costo del lavoro presenta la lieve flessione dello 0,1% sul 2011, risultante dagli 

effetti prodotti dall'entrata a regime del nuovo Contratto di lavoro, siglato con le 

Organizzazioni Sindacali ad aprile 2011, e dalla riduzione del personale mediamente 
impiegato nell'esercizio. A parziale compensazione di tali impegni è iscritto il 

provento complessivo di € 82,0 min (€ 54,7 min nel 2011) per accordi CTD, 

conseguito a seguito dell'intesa raggiunta tra Poste italiane S.p.A. e Organizzazioni 
Sindacali in data 18 maggio 2012.

La dinamica dei ricavi e dei costi ha portato ad un Risultato operativo e di 
intermediazione di € 1.382 min inferiore del 15,8% rispetto al 2011 (€ 1.641 min) 

per effetto, principalmente, della riduzione dei proventi rivenienti dai Servizi Postali 

e Commerciali. Nel grafico che segue (figura 9.8) è illustrata la dinamica dei 
ricavi/costi e, conseguentemente, del Risultato operativo nel periodo 2008-2012.

Figura 9 .8
DINAMICA RICAVI/COSTI

(importi in € /m ln)

2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2 0 1 1  2 0 1 2

■------1 R ica v i h....—j C o s t i  —♦— EBXT

Il contributo fornito da ciascuna area di business alla formazione dell'Ebit del 

Gruppo è rappresentato nella tabella 9.45.
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Tabella 9 .45
RISULTATO OPERATIVO E DI INTERMEDIAZIONE 

CONTRIBUTO DELLE AREE DI BUSINESS

S e r v i z i  P o s t a l i  e  C o m m e r c i a l i  
S e r v ì z i  F in a n z ia r i  

S e r v i z i  A s s i c u r a t iv i  
A ltr i  s e r v i z i  

E l i m i n a z i o n e  ( * )

T o t a l e
E b i t  G r u p p o  P o s t e  I t a l i a n e

2 0 1 1  2 0 1 2 A A %  
1 2 / 1 1  1 2 / 1 1

8 3 4  4 1 6 ( 4 1 8 )  Ì -50 ,1  °/b
5 8 0  5 6 5 ( 1 5 ) |  -2,G°/o

1 9 9  3 7 1 1 7 2 !  86,4°/o

2 6  2 8 2 .  7,7°/o
2  2 -  ! n .s .

1 . 6 4 1  1 . 3 8 2 ( 2 5 9 )  -X 5 ,8 ° /o

Fonte: Poste italiane S.p.A.
Al fine di assicurare  la com parazione di dati om ogenei, la Società ha provveduto ad effe ttuare  
alcune riclassifiche dei valori del 2011.
(*) La voce com prende i costi sostenuti da Poste italiane S.p.A. per gli interessi corrisposti alle 
Società del Gruppo e da queste  iscritti nei Proventi Finanziari.

La gestione finanziaria è positiva per € 40,7 min (€ 12,7 min nel 2011), 

conseguentemente il Risultato prima delle Imposte è di € 1.423 min, inferiore di 

€ 231 min sul 2011. Il Risultato d'esercizio si è attestato a € 1.032 min, superiore 

del 22,0% sull'anno di comparazione, per effetto deH'iscrizione in bilancio, come già 

descritto per la Capogruppo, dell'importo di € 277,8 min relativo all'istanza di 
rimborso dovuta alla integrale deduzione dall'IRES dell'IRAP pagata sul costo del 

lavoro per il periodo 2007-2011. Conseguentemente il tax rate62 dell'esercizio, al 
netto degli effetti straordinari derivanti dalla citata iscrizione, è del 27,4% (il 48,8% 

nel 2011). Va rilevato che al netto dell'iscrizione in bilancio della citata istanza di 

rimborso l'utile dell'esercizio in riferimento si sarebbe attestato a € 754,6 min, 
inferiore del 10,8% rispetto al risultato conseguito nel 2011.
Nella figura 9.9 sono confrontati i risultati conseguiti dal Gruppo nell'ultimo biennio.

Figura 9 .9
RISULTATI 2 0 1 2 /2 0 1 1

(importi in €/m ln)

1 .641 1 .382 - 2 0 1 1
_jm __| ----■ I -12012

E b i t

62 Per Tax rate s 'in tende  il carico fiscale complessivo g ravan te  sulla Società.
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Alla formazione deW'Utile del Gruppo hanno concorso tutte le Società tranne SDA e 

Mistral che hanno chiuso l'esercizio 2012 con un risultato negativo a seguito, 

principalmente, delle svalutazioni dei loro avviamenti.

Nella figura 9.10 è sinteticamente illustrata l'evoluzione dell'Ebit, dell'utile 

d'esercizio e della Redditività nel periodo 2002-2012.

Figura 9 .10
EBIT, RISULTATO D'ESERCIZIO E REDDITIVITÀ'

GRUPPO POSTE ITALIANE
(importi in €/m ln)

2 0 0 2  2 0 0 3  2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2 0 1 1  2 0 1 2

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 
R e c id iv i t à  3 ,5 %  5 ,5 %  8 ,6 %  B ,9 %  1 2 ,4 %  1 6 ,0 %  1 2 ,4 %  1 3 ,7 %  8 ,6 %  7 ,6 %  5 ,7 %

Fonte: Poste italiane S.p.A.

L'andamento dell'Ebìt del Gruppo rispecchia, fino al 2010, quanto già evidenziato 

per la Capogruppo. Nell'ultimo biennio si rileva la contrazione dell'Ebit riferibile, 
principalmente, alla diminuzione dei ricavi rivenienti dai Servizi Postali. Anche 

l'andamento de\\'Utile del Gruppo riflette quello della Capogruppo. Infine, la 

Redditività continua a manifestare una tendenza al ribasso, dopo il picco del 13,7% 
registrato nel 2009, attestandosi al 5,7%. Tale valore, comunque, rappresenta un 

buon livello alla luce delle difficoltà del mercato.
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10. SOCIETÀ' DEL GRUPPO

10.1 Aggiornam enti su ll'assetto  societario

Allo scadere dell'esercizio 2012 il Gruppo comprende, analogamente all'esercizio 

precedente, 21 società controllate, mentre si attestano a 6 le iniziative a carattere 

consortile (erano 5 nel 2011), dopo la costituzione della società consortile per azioni 

Patenti Via Poste ScpA63 (Figura 10.1).
Figura 10.1

Font«: BRando 2012

Poste Tributi sepa: la residua quota del capitale consortile, pari al 10%, è detenuta dal socio esterno AIPA spa - Agenzia Italiana per PubbSche Ammints trai toni

Atlo scadere delTesercizio 2012, Il Gruppo comprende sei società consortili: Consorzio Logistica Pacchi ScpA, Post* Tributi ScpA, Consorzio Innovatone e Progetti 
ScpA (in liquidazione). Consorzio per i servai di telefonia mobile ScpA, Consorzio Telma Sapienza Scafi e PatentiviaPoste ScpA.

Con riferimento all'assetto societario, si evidenzia che sono mutati i criteri in base ai 
quali, fino a tutto l'esercizio 2011, le controllate erano distribuite nelle quattro aree 

d'affari, Servizi Postali, Finanziari, Assicurativi ed Altri servizi. Per l'anno 2012, 
infatti, è stata effettuata una rivisitazione delle attività, con riguardo alla nuova

63 La società consortile p e r azioni PatentIViaPoste ScpA, operativa a partire  dal 1° gennaio 2013, è  s ta ta  
costituita nel dicem bre 2012, a seguito  dell'aggiudicazione della gara indetta  dal Ministero delle 
In frastru ttu re  e del Trasporti, av en te  ad oggetto  l'affidam ento quinquennale dei servizi di stam pa 
centralizzata e  consegna/recap ito  delle patenti. Il pacchetto  societario è  suddiviso tra  Poste Italiane 
S.p.A., con il 69 ,65  del m edesim o, la controllata Postecom  S.p.A. con il 17,21%  e  le società este rn e  
Dedem Automatica S.r.l. e  Muhlbauer ID Services GmbH, che detengono  rispettivam ente quote 
societarie dell'8 ,78%  e del 4 ,36% .
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conformazione determinata dalla costituzione del Patrimonio destinato Bancoposta; 
in particolare, sono state convogliate nell'area Servizi Postali e Commerciali le 

strutture della Capogruppo e le controllate attive nel mercato postale-logistico, 

nonché le funzioni di Poste italiane S.p.A. deputate a supportare tutte le altre 

iniziative commerciali dell'intero Gruppo in tale settore. Convergono in esso anche 

alcune società precedentemente comprese neH'Area Altri Servizi, come Postecom 

S.p.A., Poste Shop S.p.A., EGI S.p.A., Poste Energia S.p.A., e, infine, Poste Tutela 
S.p.A., che fino al 2011 figurava nell'Area Servizi Finanziari.

Lo schema sottostante evidenzia la nuova classificazione.
Figura 10.2

SETTORI OPERATIVI

AREA SERVIZI POSTALI E 
COMMERCIALI AREA SERVIZI FINANZIARI AREA SERVIZI ASSICURATIVI AREA ALTRI SERVIZI

P o s te  ita lia n e  sp a  *
P a tr im o n io  d e s t in a to  
B a n c o p o s ta  *

P o s te  Vita sp a P o ste M o b ile  sp a

G ru p p o  P o s te  1 B a n c o p o s ta  F ondi s p a  SGR P o s te  A ss icu ra  sp a C o n so r z io  p e r  i s e r v iz i  di 
te le fo n ia  m o b ile  s e p a

S D A  E.C. sp a
B anca  d el
M e zz o g io r n o /M e d io C r ed ito  
C e n tr a le

M istral Air srl

C o n so rz io  L o g ist ic a  P acch i

Ita lia  L og ist ica  srl

P o s te c o m  sp a

P o s te  T utela  sp a

P o s te S h o p  sp a

EGI sp a

P o s te  E nerg ia  sp a

* C apogruppo
Fonte: Bilancio 2012

L'esercizio in esame recepisce anche l'operazione sul pacchetto azionario di Italia 

Logistica srl, già detenuto dai due soci SDA S.p.A. e FS Logistica S.p.A., che ha 

determinato il controllo totalitario di SDA S.p.A. a partire dal 1° ottobre 2012 

(cfr. Figura 10.1).

Si è già riferito, in precedenza, infine, che nel corso deM'Assemblea Straordinaria 
del 20 novembre 2013, Poste italiane S.p.A. ha deliberato una modifica aM'articolo 4 

del proprio Statuto, in seguito alla quale sono stati inclusi nella sua operatività i 
servizi di "trasporto, anche aereo, di persone e cose in Italia e all'estero, ai sensi 

dell'art. 2195, comma 1, n. 3 del codice civile"64.

64 Detta norm a prevede l'obbligo di Iscrizione nel registro  delle im prese  per quegli imprenditori che 
esercitino attività di trasporto  via te rra , m are  ed aria.
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Tale modifica integra formalmente un'attività, quella del trasporto aereo, già 

assolta nell'ambito del Gruppo dalla controllata Mistral Air S.r.l.

Come già segnalato in precedenti referti, specie negli ultimi anni i bilanci della 

menzionata compagnia sono stati penalizzati, anche per effetto della difficile 

congiuntura, da una sensibile crescita dei costi operativi, non compensata da 

adeguati introiti.

Tali problematiche avevano indotto la Capogruppo ad avviare un'analisi di mercato, 
mediante la pubblicazione, nel luglio 2012, di un bando di gara65, al fine di appurare 
un interesse di terzi all'acquisto della società.

10.2 Emolumenti erogati agli Amministratori ed ai Sindaci 

L'ammontare dei compensi erogati ai membri dei Consigli di Amministrazione e dei 

Collegi Sindacali delle società controllate resta sostanzialmente stabile, rispetto 

all'esercizio 2011.

Sono, comunque, soggette a riversamento alla Capogruppo Poste italiane S.p.A. le 

spettanze corrisposte ai dirigenti della medesima, nel contempo investiti anche 
della carica di consigliere presso gli organi societari delle controllate, per l'esercizio 

di tale attività.
Tabella 10.1

EMOLUMENTI EROGATI AGLI ORGANI COLLEGIALI DELLA SOCIETÀ' DEL GRUPPO

(importi in C/min) 2010 2011 2012

Compensi e spese Amministratori 1,4 1,3 1,4

Compensi e spese Sindaci 1,5 1,5 1,5

Totali 2 ,9 2,8 2,9

Fonte: Elaborazione Corte su bilanci di Poste italiane

Con l'approvazione dei bilanci 2012 sono risultati in scadenza i consigli di 

amministrazione di 13 controllate e, per alcune di esse, anche i collegi sindacali.

In relazione a tale adempimento, le singole società del Gruppo, all'atto del rinnovo 

dei propri CdA, di concerto con la Capogruppo si sono adeguate alle prescrizioni 
diramate dal Dipartimento del Tesoro del MEF ai sensi delle disposizioni previste dal 
Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 9566 in materia di spending review, deliberando 

l'inclusione di una o più unità appartenenti al personale dirigente del MEF medesimo 
negli attuali organi consiliari.

65 Procedura: "M anifestazione di in te resse  per l'acquisto della partecipazione del 100%  de ten u ta  da Poste 
italiane S.p.A. nel capitale sociale di Mistral Air S.r.l"
66 "Disposizioni urgenti per la revisione della spesa  pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini". Il 
m enzionato D.L. è  s ta to  convertito , con modifiche, nella Legge 7 agosto  2012, n. 135.
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Dai primi mesi del 2013, sulla scorta delle deliberazioni della Capogruppo67, in 

merito alla "parità di accesso agli organi di amministrazione e controllo nelle società 

controllate da Pubbliche Amministrazioni" (cd. quote rosa), di cui al D.P.R. 30 

novembre 2012, n. 251, emanato in attuazione della Legge 12 luglio 2011, n. 120, 

anche le controllate del Gruppo hanno effettuato analoghe modifiche statutarie. Le 

stesse hanno, inoltre, ottemperato gradualmente alle disposizioni impartite con il 

D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito nella Legge 24 marzo 2012, n. 27, circa 

l'abrogazione delle tariffe professionali, con particolare riferimento alla clausola 

inerente la definizione dei compensi da riconoscere ai membri dei collegi sindacali.

10.3 Sintesi risultati econom ico-gestionali delle società controllate 
La sottostante Tabella 10.2 espone i risultati gestionali risultanti dai bilanci 

individuali, registrati nell'ultimo triennio dalle maggiori partecipazioni di Poste 

italiane S.p.A.
Tabella 10.2

Risultati gestionaß principal» 5Società del G rupi30 Poste ItaSane

(mìQììaìa d i Euro}
Q u ota  pro p rie ta ria  

G ruppo PI 2 0 1 0 2011 2 0 1 2

AREA SERVIZI POSTALI E COM MERCIALI

G ru p p o  POSTEL
P o s te l  s p a 1 00% 9 .6 9 2 ( 2 5 .0 2 0 ) 6 .0 2 7

P o s te lP r in t  s p a 100% 4 .0 5 8 ( 8 9 5 ) 1 .0 7 3

D o c u te i  s p a 8 5 % 5 7 3 1 3 4

D o c u g e s t  e p a 4 9% 1 .3 3 0 1 .0 7 5 4 2 9

A d d r e s s  S o f tw a r e  srl 5 1% ( 8 ) 7 8 ( 2 2 )

G r u p p o  S D A  E X P R E S S  C O U R IE R
SDA E x p re s s  C o u r ie r  s p a 1 0 0 % ( 3 4 .4 9 9 ) ( 7 .6 2 8 ) ( 5 0 .4 7 0 )
I ta l ia  L o g is t ic a  s r l 100% ( 3 .5 4 4 ) ( 2 .8 3 6 ) ( 1 .7 0 1 )

K ip o in t s p a 1 00% ( 2 7 8 ) (4 2 3 ) (2 9 5 )

u p t im e  s p a 2 8 ,6 % ( 0 ,2 0 ) 0 ,0 2 ( 0 /4 2 )

C o n so rz io  L o g is t ic a  P a c c h i  s e p a 1 00% p a r e g g io p a r e g g io p a r e g g io

M is tra l Air srl 1 00% ( 1 .5 1 6 ) ( 2 .1 7 8 ) ( 8 .2 4 2 )

P o s t e  T u te l a  s p a 100% 9 7 1 1 .1 5 6 1 .0 9 1

P o s te c o m  s p a 1 00% ( 1 .1 0 7 ) 4 .1 0 0 5 .1 1 9

E u ro p a  G e s tio n i Im m obilia ri s p a 100% 1 8 .3 3 8 6 .3 7 0 ( 4 9 8 )

P o s te  S h o p  s p a 1 00% ( 2 .5 0 0 ) 1 .2 8 4 3 1 0

P o s te T r ib u t i  s e p a 9 0% p a r e g g io p a r e g g io p a r e g g io

P o s t e  E n e rg ia  s p a 1 00% 7 8 9 4 1 9 8

1 AREA SE RVIZI FINANZIARI \
B a n c a  d e l  M e z z o g io m o /M e d io C re d ito  C e n t r a le 1 00% - 5 6 7 7 .1 4 5

B a n c o p o s ta  F o n d i s p a  SGR 100% 1 7 .1 2 2  . 8 .4 5 8 8 .6 4 9

1 AREA SE RVIZI ASSICURATIVI |

P o s te  V ita  s p a 100% 3 0 .3 4 3 8 0 .3 1 5 5 3 0 .8 5 3

P o s t e  A s s ic u ra  s p a 100% ( 7 6 5 ) 7 9 6 4 .8 1 6

1 AREA ALTRI SE RVIZI  |

P o s te M o b ile  s p a 1 00% 5 .4 6 4 2 6 .5 6 8 1 8 .0 8 8

C o n so rz io  p e r  i s e r v iz i  di te le f o n ia  m o b ile  s e p a 1 00% p a r e g g io p a r e g g io p a r e g g io

Come precisato anche nei precedenti referti, le informazioni contabili contenute nei 
bilanci delle aziende controllate presentano, in più casi, differenze, più o meno

57 Le modifiche s ta tu ta rie  sono s ta te  deliberate  dalla C apogruppo il 20 febbraio 2013.
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rilevanti, rispetto ai corrispondenti valori registrati dal Bilancio consolidato di Poste 

italiane. La ragione risiede nel presupposto che le componenti contabili elaborate in 

base ai principi contabili internazionali IFRS68 sono il risultato finale del processo di 

consolidamento della Capogruppo e delle controllate interessate allo stesso 

(c.d. package di consolidamento).

Dall'esame degli ultimi tre bilanci del Gruppo si rileva la graduale crescita del 

contributo delle società controllate alle voci ricavi e costi, come evidenziato nel 
prospetto sottostante (Tabella 10.3).
Tabella 10.3

BILANCI CONSOLIDATI POSTE ITALIANE SPA - TRIENNIO 2010-2012

2010 2011 2012

(importi in €/mln) Totali Contributo
controllate Totali Contributo

controllate Totali Contributo
controllate

ricav i v e n d it e  e  p r e s t a z io n i  
p r e m i a s s ic u r a t iv i  
p r o v  d iv e r s i  d a  o p e r  f i n /a s s  
altri ricav i e  p r o v e n t i  
totale ricavi

1 0 .1 3 4
9 .5 0 5
1 .9 8 3

2 1 6
21.837

5 ,5 %
1 0 0 ,0 %
8 5 ,8 %
2 1 ,7 %

S4 ,l%

1 0 .1 0 9
9 .5 2 6
1 .8 7 7

1 8 2
21.693

6 ,3 %
1 0 0 ,0 %
9 3 ,4 %
8 ,4 %

55,0%

9 .9 3 3

3 .4 6 4
1 4 3

13.539

7 ,3 %
1 0 0 ,0 %
9 5 ,5 %
1 3 ,5 %
60,6%

c o s t i  p e r  b e n i e  s e r v iz i 2 .5 9 8 2 3 ,7 % 2 .6 2 8 2 6 ,1 % 2 .8 2 8 2 5 ,0 %
o n e r i d a  o p e r  f in a n z 3 8 8 9 8 ,6 % 8 9 5 9 7 ,6 % 1 6 4 9 9 ,1 %
c o s t o  d e l la v o r o 6 .0 0 5 3 ,1 % 5 .8 9 7 3 ,7 % 5 .8 9 5 4 ,0 %
v a r la z . r is e r v e  t e c n  e  a s s ic u r a t iv e 1 0 .1 9 0 1 0 0 ,0 % 9 .8 8 7 1 0 0 ,0 % 1 2 .9 8 8 1 0 0 ,0 %
a m m o r ta m e n t i  e  s v a lu t a z io n i 5 4 7 9 ,7 % 5 4 4 1 2 ,6 % 6 4 9 1 9 ,0 %
altri c o s t i  e d  o n e r i 2 7 8 0 ,4 % 2 5 0 2 ,4 % 2 2 5 n .a .
in c r e m e n ti  p e r  la v o r i in tern i ( 3 8 ,4 ) 7 6 ,1 % ( 4 7 ,7 ) 8 2 ,3 % ( 6 1 ,9 ) 8 7 ,7 %
totale costi 19.967 57,1% 20.052 58,3% 22.687 62,4%

n .a .:  n o n  a p p lic a b ile
Fonte: Elaborazione Corte su bilanci di Poste italiane

Nel prosieguo del capitolo vengono analizzati gli aspetti più rappresentativi riferiti 
alle principali partecipazioni di Poste italiane S.p.A.
10.4  Inform ativa sull'andam ento delle controllate

10 .4 .1  Area Servizi Postali e  Commerciali

Gruppo Postel

Consorzio Logistica 
Pacchi S.cp.A.

SDA Express Courier 
S.p.A. Italia Logistics S.r.1.

Postecom S.p.A. Poste Tutela S-p.A.

E Gl S.p.A. Poste Eneigia S.pJl

Mistral Air S.r.l.

PosteShop S.p.A.

In ambito postale, nel 2012 le maggiori criticità hanno riguardato SDA S.p.A.; è 
continuata la tendenza degli ultimi anni, che vede il calo dei prodotti affidati dalla 
Controllante. Tale fenomeno ha inficiato in parte i risultati collegati alle attività 
commerciali della menzionata SDA S.p.A. sul mercato esterno, dove, al contrario, la

68 Le differenze sono più evidenti nel caso della Compagnia assicurativa Poste Vita sp a , in quanto  il suo 
bilancio individuale risponde ai Principi Contabili nazionali.
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medesima ha registrato incrementi, sia di volumi che di fatturato. Scontano una 

gestione impegnativa anche le altre controllate impegnate nelle attività di 

trasporto; mostra un allargamento dei programmi industriali il settore storicamente 

dedicato alle attività di mass printing.

Problematiche di carattere congiunturale investono anche il comparto immobiliare, 

che nel Gruppo è rappresentato da EGI S.p.A.

Prospettive di sviluppo emergono, invece, nell'ambito dell'area tecnico-informatica; 

il fatturato è in crescita, soprattutto grazie all'attuazione dei programmi varati dalla 
Capogruppo in sinergia con le proprie controllate.

10.4.1.1 Postel S.p.A.
Il margine netto positivo di 6,0 min di euro, contabilizzato dal bilancio 2012, dopo 

quello negativo di ben 25,0 min dell'esercizio precedente, tiene conto di un lieve 

miglioramento dei ricavi da mercato, a fronte di una flessione più sensibile dei costi 

operativi.
Tali risultati sono da considerare, secondo i vertici di Postel S.p.A., particolarmente 

confortanti, "in quanto confermano l'efficace trend  di transizione da una 

proposizione commerciale precedentemente imperniata sul mass printing verso un 
modello di business focalizzato, invece, sull'erogazione di servizi innovativi a forte 

contenuto progettuale, specialmente in ambito GED (Gestione Elettronica 

Documentale)69".
La Tabella 10.4 riporta le informazioni contabili desunte dai bilanci della controllata 

nell'arco del triennio 2010-2012.

69 Nel 2012 i ricavi da m ercato  vedono un significativo increm ento di quelli derivanti da ta le  servizio 
(62 ,7  min di euro , + 40%  sul 2011); si m ostra, tu tto  som m ato , con tenuta  la flessione reg istra ta  
all'attività mass printing, che, portandosi a 132,28 min di euro , evidenzia una diminuzione del 3%  
rispetto  all'esercizio 2011.
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Tabella 10.4

POSTEL SPA
Dati economici

(importi in €/min) 2010 2011 2012 2 0 1 2  v/s 
2011

R ic a v i -  t o t a l e 2 9 6 , 5 2 6 7 ,0 2 7 8 , 4 4 ,3 %

ricavi da m e r c a to 2 5 1 ,1 2 5 2 ,6 2 6 5 ,1 4 ,9 %

altri ricavi 4 5 ,3 1 4 ,4 1 3 ,3 -7 ,8 %

C o s t i  d e l la  p r o d u z io n e  -  t o t a l e 2 7 3 , 2 2 9 7 , 0 2 6 7 , 4 - 1 0 ,0 %

c o st i m ateria li e  m a g a z z in o /  g o d im e n to  b en i di terz i 7 5 ,7 3 3 ,9 5 1 ,9 5 3 ,0 %

serviz i 1 0 9 ,7 1 3 9 ,9 1 2 2 ,9 -1 2 ,2 %

c o s t o  del lavoro 6 3 ,5 6 6 ,1 6 3 ,7 -3 ,6 %

a m m o r ta m e n ti/a c c a n to n a m e n ti 2 1 ,6 2 1 ,9 2 4 ,8 13,3%
sv a lu ta z io n i 0 ,0  . 3 0 ,5 0 ,0 n.s.
altri o n e r i/(p r o v e n t i) 2,7 4 ,6 4 ,0 -1 2 ,0 %

M a r g in e  o p e r a t iv o  n e t t o 2 3 ,3 ( 3 0 , 0 ) 1 1 ,0 n .s .

indice di redditività operativa netta 7,9% -11,2% 4,0% n.s.
p r o v e n ti/ o n er i finanziari 

Margine ante im poste
( 2 ,6 )

20,7
(2 ,6 )  

.... (32 ,6 )
(2 ,5 )

8,5
-1 ,8 %

n .s .

Im p o ste  d e ll’e s e r c iz io  

R is u lt a t o  d ’e s e r c i z io

( 1 1 ,0 )

9 , 7

7 ,5

( 2 5 , 0 )

( 2 ,5 )
6 ,0

n.s.
n .s .

n .s .:  non s ig n ific a tiv o

Tra i costi della produzione, diminuiti del 10% rispetto alla gestione precedente, va 

rilevata la flessione della voce servizi, che si attesta a 122,9 min di euro (-12,2% 
rispetto all'esercizio 2011) ed è costituita per l'86% da spese per lavorazioni 
esterne, riparazioni e manutenzioni.
Si evidenzia, infine, che a seguito delle verifiche di valore (impairment test) al 31 
dicembre 2012, esperite, sulla scorta delle prescrizioni contabili internazionali, sugli 

avviamenti industriali di Postel S.p.A., il bilancio 2012 non recepisce la svalutazione 

che aveva, invece, gravato sul conto economico 2011 per 30,5 min di euro.
10.4.1.2 SDA Express Courìer S.p.A. (SDA S.p.A.)
Nel primo semestre 2012 sono state avviate verifiche sull'operatività della 
controllata, al fine di appurare la sussistenza di presunte violazioni alla normativa in 

materia di rapporti di lavoro e, in particolare, di una responsabilità solidale ex 

art. 29 del d.lgs. 276/200370 di SDA S.p.A. con alcuni fornitori esterni, c.d. 
outsourcer.
Nello specifico, la normativa prevede che in presenza di "contratti di appalto", nel 
caso in cui l'appaltatore non provveda al versamento di trattamenti economici e/o 
previdenziali nei confronti dei propri dipendenti, la richiesta di recupero da parte 

dell'ente previdenziale venga avanzata anche al committente, nel presente caso 
SDA S.p.A.

70 In m erito alla tem atica  della responsabilità solidale, l'art. 29 del m enzionato d.lgs. (com m a 2) 
stabilisce che "2) In  caso di appalto di servizi il committente imprenditore o datore di lavoro è obbligato 
in solido con l'appaltatore, entro il limite di un anno dalla cessazione dell'appalto, a corrispondere ai 
lavoratori i trattamenti retributivi e i contributi previdenziali dovuti".
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Quest'ultima, nel ribadire il proprio atteggiamento di correttezza e prudenza nella 

fase di selezione dei partner esterni, ha anche chiarito, attraverso i propri legali, di 

avere sempre provveduto, al verificarsi di inadempienze della controparte, al 

pagamento degli importi di spettanza, rivalendosi successivamente sull'appaltatore 

medesimo.

Ad integrazione di quanto rappresentato, la società ha evidenziato che, 

differentemente, i "contratti di trasporto", cui la medesima ricorre per 

esternalizzare parte delle attività collegate al suo ciclo produttivo, fondano su 

accordi formalizzati con i corrieri, che sono soggetti muniti dei requisiti di legge ai 

fini dell'espletamento delle attività di trasporto71. Proprio in forza di tale peculiarità, 

il "contratto di trasporto" si differenzia dal "contratto di appalto" per l'assenza di 

responsabilità solidali del committente, che non sarebbe, pertanto, tenuto a 
svolgere ulteriori verifiche, né altri adempimenti72. In tale frangente è stata, 

comunque, ravvisata l'opportunità, da parte del m anagem ent di SDA S.p.A., 
concordemente con la Capogruppo, di rafforzare ulteriormente il sistema dei 

controlli "sul campo".

Alla chiusura della gestione 2012 SDA S.p.A. ha riportato una perdita di 50,5 min di 

euro (cfr. Tabella 10.6) ed un Patrimonio netto  passivo di 6,8 min di euro, con la 

conseguente ricaduta nei presupposti di cui all'art. 2447 c.c. "Riduzione del capitale 
al di sotto del limite legale". Con delibera del 27 marzo 2013, il CdA della 

Capogruppo ha, pertanto, autorizzato un intervento di ricapitalizzazione per un 

ammontare di 50,7 min di euro. Da rilevare che il capitale sociale ricostituito è stato 

fissato a 30 min di euro, mentre quello originario ammontava a 56,3 min di euro. 

La controllata è stata, nel contempo, dotata di una riserva straordinaria per un 
importo pari a 13,2 min di euro.

Nella stessa sede, la Capogruppo ha autorizzato SDA S.p.A. a procedere ad un 

rafforzamento patrimoniale della propria diretta controllata Italia Logistica S.r.l., 

mediante un versamento di 3 min di euro. Quest'ultima era già stata destinataria di 

un intervento di ricapitalizzazione deliberato dai soci nel settembre 2012, a 

copertura di una perdita di 2,14 min di euro registrata al 30 giugno 2012.

71 In particolare per gli operatori del se tto re  corre l'obbligo d'iscrizione preventiva ad un apposito  Albo 
Autotrasportatori cose conto terzi, " tenu to  dalle Province e  so tto  la vigilanza della Direzione dei Trasporti 
del Ministero della In fras tru ttu re , che ne certifica, di per sé , l'onorabilità, la capacità finanziaria e 
l'idoneità professionale".
72 Secondo quanto  dichiarato dalla società contro llata, si desum e che alla da ta  di redazione del p resen te  
referto non è  s ta to  p resen ta to  al Giudice del lavoro alcun verbale di con testazione da parte  di enti 
previdenziali, nei confronti di SDA S.p.A. per m ancato  pagam ento  di contributi da parte  di outsourcer. Al 
contrario, si ha notizia di sen ten ze  em esse  dalla m ag istra tu ra  del lavoro, che, sancendo  l'inapplicabilità 
della responsabilità solidale ex a rt. 29 del d.lgs. 2 7 6 /2003  ai "contratti di trasporto", ha puntualm ente  
rigettato  i ricorsi avanzati nei confronti di SDA S.p.A.
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Anche nel 2012 SDA S.p.A. ha incrementato le lavorazioni in favore della clientela 

esterna, mentre continua a ridursi il contributo delle spedizioni eseguite per conto 

della Capogruppo. Tale tendenza trova conferma nella Tabella 10.5, che mostra i 
volumi di prodotto movimentati negli anni 2010-2012.
Tabella 10.5

SDA EXPRESS COURIER SPA

Spedizioni effettuate

(  volumi/migliaia) 2010 2011 2012 2012 v/s 
2011

S p ed izion i o e r  co n to  P o ste  ita liane  SDa 1 4 . 9 4 6 1 0 . 6 2 3 9 . 1 9 0 - 1 3 , 5 %

di cu i

P a c c o c e le r e  1 * 5 .2 0 7 3 .8 2 0 3 .1 7 0 - 1 7 ,0 %

P a c c o c e le r e  3  * 5 .6 9 8 4 .5 5 1 3 .8 7 0 - 1 5 ,0 %

P a cc o  o rd in a r io  * * 4 .0 4 1 2 .2 5 2 2 .1 5 0 -4 ,5 %

S p ed izion i o e r  co n to  te r z i 3 6 . 7 5 0 4 0 . 7 2 4 4 4 . 4 6 7 9 , 2 %

T o t a l i 5 1 . 6 9 6 5 1 . 3 4 7 5 3 . 6 5 7 4 , 5 %

Affidatane Poste italiane spa e Consorzio Logistica Pacchi sepa 
Affidatario Consorzio Logistica Pacchi sepa (indirettamente Poste italiane spa).

Di seguito, la Tabella 10.6 offre un quadro del suo andamento economico- 
gestionale tra il 2010 ed il 2012.
Tabella 10.6

SDA EXPRESS COURIER SPA
Dati economici

(im porti in € /m ln) 2010 2011 2012 2 0 1 2  v/s  
2011

R ic a v i  -  t o t a l e 4 3 9 , 8 4 4 2 , 2 4 5 2 , 2 2 ,3 %

ricavi d a  m e r c a t o 4 0 6 , 8 4 1 0 ,5 4 1 9 ,5 2 ,2 %

altri ricavi 3 3 ,1 3 1 ,7 3 2 ,8 3 ,4 %

C o s t i  d e l l a  p r o d u z i o n e  -  t o t a l e 4 8 1 , 4 4 5 3 , 5 5 1 6 , 6 1 3 , 9 %

b en i e  s e r v iz i 3 7 5 ,8 3 7 5 ,7 3 9 1 ,7 4 ,3 %

c o s t o  d e l la v o r o 5 8 ,9 5 9 ,2 6 2 ,2 5 ,0 %

a m m o r ta m e n ti 1 1 ,8 1 0 ,5 9 ,5 -9 ,8 %

s v a lu ta z io n i 2 0 ,8 0 ,0 3 7 ,3 n .s .

a c c a n t o n a m e n t i 4 ,6 1 ,0 4 ,6 n .s .

altri o n e r i / ( p r o v e n t i) 9 ,5 7 ,1 1 1 ,3 6 0 ,2 %

M a r g in e  o p e r a t i v o  n e t t o ( 4 1 , 5 ) ( 1 1 , 3 ) ( 6 4 , 4 ) n . s .

indice d i redditività operativa netta -9% -3% -14% n.s.
o n e r i fin a n z ia r i ( 2 ,0 ) ( 6 ,5 ) ( 6 ,4 ) -2 ,4 %

p r o v e n ti  fin a n z ia r i 0 ,8 1 ,2 ’ 0 ,6 - 5 0 ,8 %

M a r g in e  a n t e  i m p o s t e ( 4 2 , 7 ) ( 1 6 , 6 ) ( 7 0 , 2 ) n . s .

im p o s te  d e l l ’e s e r c iz io  

R i s u l t a t o  d ’e s e r c i z i o

8 ,2

( 3 4 , 5 )

9 ,0

6)

1 9 ,7  

.......... ( 5 0 , 5 )

n .s .

n . s .

n .s . :  n o n  s ig n if ic a t iv o

I ricavi da mercato ricevono l'apporto preponderante dai servìzi nazionali del 
corriere espresso, come risulta dal sottostante prospetto (Tabella 10.7), che 
riepiloga le principali tipologie di prodotto lavorato.



Camera dei Deputati -  1 7 5  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

Tabella 10.7

SDA EXPRESS COURIER SPA

Dettaglio dei ricavi e proventi da vendite e prestazioni (importi in €/mln)

2010 2011 2012 2012 v/s 
2011

Servizi nazionali 2 7 9 , 5 3 0 5 , 9 3 3 2 , 4 8 ,6 %

Servizi internazionali 7 ,0 7 ,0 7 ,7 1 0 ,7 %

Postacelere 2 0 ,1 1 5 ,3 1 2 ,0 - 2 1 ,5 %

Pacchi 6 2 ,4 4 5 , 6 4 0 , 2 - 1 1 ,9 %

Paccocelere 2 3 ,9 2 5 , 3 2 0 , 0 - 2 0 ,8 %

Altri ricavi * 1 3 ,9 1 1 ,5 7 ,2 - 3 7 ,1 %

Totali 406,8 410,5 419,5 2,2%

La crescita della componente di costo beni e servizi (+4,3%), di cui alla Tabella 
10.6, è riconducibile principalmente a cause esogene, quali il rialzo dei prezzi del 

carburante e dei costi di trasporto, servizio espletato in prevalenza dai corrieri.

Nel settembre 2012 SDA S.p.A. aveva avviato una procedura di riduzione del 

personale, ai sensi degli artt. 4 e 24 della legge 223/91, che avrebbe dovuto 

interessare 114 unità, operative all'intero network e nella sede di Roma.

Tale procedura si è conclusa nel novembre 2012 con la sottoscrizione di un accordo 

sindacale, in base al quale, grazie all'adozione di una serie di misure alternative, 

sono stati scongiurati i licenziamenti collettivi; a giudizio del m anagem ent della 

controllata, l'operazione "ha consentito a SDA di conseguire almeno una parte dei 

risparmi attesi, che avranno la loro manifestazione nel corso del 2013". Si evidenzia 

che al 31 dicembre 2012 l'organico puntuale di SDA S.p.A. è costituito da 1.407 

dipendenti, con un incremento di 68 unità rispetto al 201173.

Si rileva particolarmente onerosa la voce svalutazioni, che accoglie la perdita di 
valore degli avviamenti industriali, determinata in sede di impairment-test nella 

misura di 37,3 min di euro (Tabella 10.7)74.

Il valore positivo della voce Imposte tiene conto principalmente di un "provento da 

adesione al consolidato fiscale, nell'ambito del Gruppo Poste italiane" per 6,4 min di 

euro, nonché di imposte differite nette  positive di 12,6 min di euro.

73 L 'aum ento dell'organico è  collegato agli accordi quadro sottoscritti con UPS Italia, in qualità di partner; 
gli stessi hanno determ ina to  un passaggio  di unità, a seguito  della cessione, nel corso del 2012, di alcuni 
rami d 'azienda da UPS Italia a SDA spa (fonte: Bilancio 2012 di SDA Sp.A.).
74 II bilancio deH'esercizio 2012 di SDA spa registra  anche la svalutazione di partecipazioni de ten u te  dalla 
m edesim a, recepita a conto econom ico per un am m ontare  di 3 ,4  min di euro  (quota parte  della voce 
oneri finanziari p resenti nella Tabella 10.7, che contabilizzata g lobalm ente 6 ,4  min di euro); di questi, 
3 ,2  min riguardano la svalutazione della partecipazione di SDA spa nella d iretta  controllata Italia 
Logistica srl.
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10.4.1.3 Italia Logistica S.r.i.
La perdita di 1,7 min di euro registrata al termine del 2012, che segue quella, più 

gravosa, pari a 2,8 min di euro dell'anno precedente, è il risultato di un esercizio 

che, pur iscrivendo minori costi industriali, non ha trovato adeguata compensazione 

nel fatturato, responsabile anche la situazione del settore logistico nazionale che 

non mostra ancora chiari segni di ripresa.

Il prospetto sottostante (Tabella 10.8) offre un quadro di massima dell'andamento 

della società negli anni 2010-2012.
Tabella 10.8

ITALIA LOGISTICA SRL 

D ati econom ici

(importi in €/m/n) 2010 2011 2012
2012 V/S 

2011

R ic a v i  -  t o t a l e 87,5 89,8 84,7 -5,6°/o

ricavi da m e r c a to 8 6 ,6 8 7 ,9 8 3 ,7 -4,8%
di cu i

per servizi di archivio 10,5 14,3 11,4 -20,7%

per servizi di logistica 43,4 48,4 48,1 -0,7°/o

per servìzi trasp merci e trasp intemaz via mare 31,0 23,4 22,0 -6,0%

Fiera di Milano 1,6 1,8 2,3 28,4%

altri ricavi 0 ,9 1 ,8 1 /1 -42,5%

C o s t i  d e l l a  p r o d u z i o n e  -  t o t a l e 91,1 92,0 86,1 -6%

m a te r ie  p rim e s u ss id ia r le  e  m e r c i /m a g a z z in o 1 ,3 1 ,5 1 ,1 -26,3%

ser v iz i 7 1 ,5 7 1 ,3 6 5 ,1 -8,8%

g o d im e n to  b en i di terz i 9 ,2 9 ,7 9 ,9 2,9%

c o s t o  d el la v o ro 5 ,9 6 ,2 6 ,5 4,7%

a m m o r ta m e n t i /a c c a n to n a m e n t i /s v a lu t a z io n i 2 ,2 2 ,4 2 ,9 19,4%

altri o n e r i / (p r o v e n t i) 0 ,9 0 ,9 0 ,7 -30,7%

M a r g in e  o p e r a t i v o  n e t t o
indice d i redditività operativa netta

(3,6)

-4,1%

(2 ,3 )

-2,5%

(1 ,4)

,6%

~39,9°/o

p r o v e n t i / (o n e r i)  fin a n z ia r i 
M a r g in e  a n t e  i m p o s t e

0 ,1
(3,6)

( 0 ,5 )
(2,7)

( 0 ,1 )
( 1 , 4 1

n .s .
-47,3%

im p o s te
R i s u l t a t o  d ’e s e r c i z i o

0 ,0
( 3 , 5 )

( 0 ,1 )
( 2 , 8 )

( 0 ,3 )
( 1 , 7 1

n .s .
-40,0°/o

I dati riguardanti l'esercizio 2012 rappresentano, per Italia Logistica S.r.l., una fase 

interlocutoria, in quanto la stessa, già partecipata paritariamente da FS Logistica 

S.p.A. (Gruppo Ferrovie dello Stato) e da SDA S.p.A. (Gruppo Poste italiane), è 

stata oggetto, nella seconda metà dell'esercizio, dell'intervento di scissione 

societaria che ha determinato il controllo totalitario di SDA S.p.A. con decorrenza 
ottobre 2012 (cfr. punto 4.1). Gli effetti connessi al nuovo assetto societario della 
controllata saranno oggetto di informativa con il prossimo resoconto.
10.4.1.4 Mistrai Air S.r.l.
Anche nel 2012, il problematico contesto di mercato ha ostacolato il perseguimento 
dei piani di recupero degli standard di redditività predisposti dalla compagnia aerea 
del Gruppo.
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L'esercizio in esam e si è chiuso, infatti, con una perdita, ancor più significativa di 

quella contabilizzata al termine del 2011, di a 8,2 min di euro, mentre il patrimonio 

netto  ha registrato una passività di circa 6 min di euro. Tale condizione ha fatto 

ricadere la controllata nella fattispecie ex art. 2482 ter del codice civile "Riduzione 

del capitale per perdite al di sotto del minimo legale".

Il conseguente intervento di ricapitalizzazione, autorizzato dalla Capogruppo il 27 

marzo 2013, è stato di 10 min di euro.

La Tabella 10.9 espone le principali voci dei conti economici relativi agli ultimi tre 
anni di gestione.
Tabella 10.9

MISTRAL AIR SRL

Dati economici

(importi in €/mln) 2010 2011 2012 2 0 1 2  v/s 
2011

R ic a v i  -  to ta le

ricavi da m ercato
di cui

servizio trasporti cargo v/s Consorzio Logistica Pacchi sepa
voli charter
altro

altri ricavi e  p roven ti

8 5 ,1

80,9

38,1
42,3
0,5

4,1

1 1 0 ,4

107,7

34,1
72,9
0,6

2,8

1 0 8 ,9

104,1

33.2
70.2 
0,7

4,8

- 1 ,3 %

-3,3%

-2,6% 
-3,8% 

19,6% 

75,2%

C o s ti  d e lia  p r o d u z io n e  - to ta le 8 5 ,9 1 1 2 ,7 1 1 3 ,2 0 ,5 %

m a ter ie  prim e su ss id ia r ie  e  m e r c i/m a g a z z in o  * 18,5 28,4 32,7 15,3%
servizi 35,5 42,9 46,0 7,3%
g o d im en to  beni di terzi 20,1 29,1 20,9 -28,3%
c o s to  de! lavoro 10,6 11,2 11,7 4,9%
a m m o r ta m e n ti/a c c a n to n a m e n ti 0,3 0,3 0,3 5,8%
altri oneri 0,9 0,9 1,6 85,0%

M a r g in e  o p e r a t iv o  n e t t o ( 0 , 8 ) ( 2 , 3 ) ( 4 , 3 ) 8 7 ,4 %

indice di redditività operativa netta -0,9% -2,1% -3,9%
oneri finanziari (0,6) (0,8) (0,8) -0,6%
p roven ti finanziari 0,4 0,4 0,8 n.s.
M a rg in e  a n te  I m p o s te ( 0 ,9 )  _ _ ( 2 ,7 ) ( 4 ,3 ) 5 8 ,8 %
im p o ste (0,6) 0,6 (3,9) n.s.
R is u lt a to  d ’e s e r c i z io ( 1 , 5 ) < 2 ,2 ) ( 8 , 2 ) n .s .

* include la v o c e  variazione rimanenze da magazzino 
n .s .:  non sign ifica tivo

Come evidenziato nello schema, nel 2012 Mistral Air S.r.l. registra una flessione, 

pari al 3,3%, dei ricavi da mercato; dopo anni di crescita, subisce una battuta 
d'arresto il fatturato conseguito dalla medesima nel settore voli charter, soprattutto 

a causa delle instabilità politiche nei paesi medio-orientali, che hanno in parte 

compromesso la programmazione dei voli turistici.
Non risultano variazioni percentuali importanti nel dato globale dei costi operativi; 

quella maggiormente significativa attiene all'incremento delle spese per materie 
prime sussidiarie e merci/magazzino, che comprendono quelle per l'acquisto di 
carburante e mezzi di ricambio e quelle per i servizi, collegate alle attività di 

manutenzione. Tali aumenti vengono parzialmente compensati dalla flessione dei
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costi per godimento beni di terzi, che fanno capo ai contratti di leasing operativo in 

essere con i fornitori.
Particolarmente gravose le imposte, sul cui computo ha influito la svalutazione dei 

crediti per imposte anticipate75.
10.4.1.5 PosteShop S.p.A.
Nell'ultimo biennio la controllata è stata interessata a talune controversie intentate 

da ex affiliati all'iniziativa commerciale di franchising afferente l'ex ramo d'azienda 
Kipoint76. Secondo i promotori deN'iniziativa, che hanno richiesto il risarcimento dei 

danni contrattuali ed extracontrattuali, la società sarebbe stata responsabile di 

inadempienze nella conduzione dei rapporti di franchising. Alcuni lodi emessi in 

seguito a verifiche arbitrali si sono conclusi favorevolmente per PosteShop S.p.A., 

mentre altri hanno avuto esito parzialmente avverso per la medesima. Rispetto a 

questi ultimi, la controllata, ritenendo vi fossero ampi margini di impugnativa per 

l'annullamento dei lodi sfavorevoli, nel gennaio 2013 ha avanzato ricorso dinanzi 

alla Corte d'Appello di Roma.
L'esercizio 2012 di PosteShop S.p.A. si è chiuso con un risultato gestionale positivo 

di 0,3 min di euro, in sensibile diminuzione su quello di 1,3 min di euro, conseguito 

al termine della gestione 2011. La causa principale di tale decremento è 

individuabile nella flessione dei ricavi da mercato, che nel 2012 sono pari a 32,6 
min di euro, contro i 45,7 min dell'anno precedente; i costi operativi ammontano a

32,2 min di euro (44,4 min nel 2011).

10.4.1.6 Postecom S.p.A.
L'andamento della società nel 2012 è stato caratterizzato da una buona crescita del 
fatturato, che si è portato a 113,2 min di euro, contro gli 80,5 min della gestione 
precedente (cfr Tabella 10.10).

75 Nel calcolo delle im poste dell'esercizio 2012 (cfr Tabella 10.9) rientra una im posta passiva di 4 ,3  min 
di euro, derivante  dalla m ancata  rilevazione nel bilancio 2012 di Mistral Air srl, della fattispecie prevista 
dalla norm ativa in m ateria  di Consolidato Fiscale (al quale Mistral Air srl ha aderito  unitam ente  alla 
Controllante Poste italiane spa ), che contem pla benefici tributari ad una azienda nei casi in cui la 
m edesim a produca utili fiscali en tro  un determ ina to  periodo di recuperabilità (quinquennale), in m odo da 
com pensare  le perdite fiscali ap p o rta te  nel Consolidato Fiscale deN 'eserdzio.
76 Una informativa prelim inare sulla questione è  s ta ta  fornita al punto 4 .2  -  Altre iniziative, del referto 
2010. L'ex ram o d 'azienda Kipoint, dalla seconda parte  del 2010, è  s ta to  incorporato in Kipoint S.p.A., 
azienda d ire ttam en te  controllata da SDA S.p.A.
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Tabella 10.10

POSTECOM SPA

Dati economici

(im po rti in € /m in) 2010 2011 2012 2012 v/S 
2011

R ic a v i  -  t o t a l e 7 6 , 1 8 0 , 5 1 1 3 , 2 4 0 , 6 %

r ic a v i d a  m e r c a t o 7 5 , 4 7 9 ,7 1 1 2 ,8 4 1 ,4 %
ricavi infragruppo 45,2 54,9 76,5 39,3%
ricavi da mercato attraverso Gruppo 21,4 20,3 28,6 40,8%
ricavi da mercato esterno 8,5 4,6 7,4 60,2%
variazione rimanenze di magazzino 0,3 (0,1) 0,3 n.s.

a ltr i r ic a v i e  p r o v e n t i 0 ,7 0 ,8 0 ,4 - 4 7 ,4 %

C o s t i  d e l l a  p r o d u z i o n e  -  t o t a l e 7 6 , 1 7 4 , 7 1 0 4 , 8 4 0 , 3 %

c o s t i  p e r  b e n i e  s e r v iz i 4 1 , 8 5 0 , 7 6 8 ,5 3 5 ,0 %

c o s t o  d e l  la v o r o 1 5 ,5 1 7 ,2 2 1 ,5 2 5 ,0 %

a m m o r t a m e n t i 5 ,4 6 , 7 7 ,2 7 ,6 %

a ltr i c o s t i  o p e r a t iv i 1 3 ,4 0 ,0 7 ,5 n .s .

M a r g i n e  o p e r a t i v o  n e t t o 0 , 1 5 , 8 8 , 4 4 4 , 0 %

indice d i redd itiv ità  operativa netta 0,1% 7,3% 7,4%
o n e r i  f in a n z ia r i 

p r o v e n t i  f in a n z ia r i  
M a r g i n e  a n t e  i m p o s t e

( 0 , 1 )
0 ,1

0 , 1

( 0 , 1 )
1 /7
7 , 5

( 0 , 1 )
0 ,0
8 , 4

n .s .
- 9 8 ,1 %
1 2 , 0 %

i m p o s t e  d eU ’e s e r c i z io  
R i s u l t a t o  d ' e s e r c i z i o

( 1 , 2 )  

.... ( V I )

( 3 ,4 )
4 , 1

( 3 , 2 )

5 / 1  ......

- 3 ,7 %
2 4 , 9 %

n .s . :  n o n  s ig n i f ic a t iv o

Evidente è l'incremento di tu tte e tre le tipologie che alimentano i ricavi da mercato, 
anche se va osservato che l'apporto preponderante, pari al 68% del totale della 

voce, è riconducibile all'operatività infragruppo.

Pressoché simile a quello dei proventi è il parametro di crescita dei costi della 
produzione, che si sono portati a 104,8 min di euro (+40,3%  rispetto all'esercizio 

2011), specie per effetto dell'aumento dei costi per beni e servizi. Nell'ambito della 

voce altri costi operativi, che quotano a 7,5 min di euro, 4,5 min attengono ad 

accantonamenti operati a fronte di guadagni già conseguiti per adempimenti 

contrattuali, 3,0 min di euro riguardano la svalutazione di alcuni crediti 

commerciali.
Tra le più recenti iniziative industriali di Postecom S.p.A., rilevante è quella dedicata 

alla implementazione dei programmi derivanti dal suo ruolo di gestore (c.d. 

provider) della nuova piattaforma tecnologica cloud di Poste italiane77.

77 II term ine trae  origine dalla definizione cloud computing (in italiano: nuvola inform atica), che designa 
un insiem e di tecnologie disponibili in Rete, grazie alle quali un u ten te , con l'apporto di un provider, può 
archiviare, elaborare  dati, utilizzare program m i e  tecnologie non disponibili d ire ttam en te  sul com puter 
personale. Nel 2012, gli investim enti tecnologici di Postecom spa si sono a tte sta ti a 6 ,9  min di euro  (9,1 
min nel 2011).
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10.4.1.7 Europa Gestioni Immobiliari S.p.A. (EGI S.p.A.)
Come noto, la pesante congiuntura sta interessando anche il mercato immobiliare. 
La stessa EGI S.p.A., dopo una serie di esercizi chiusisi positivamente, sconta gli 

effetti di questo andamento recessivo, registrando, nel 2012, un risultato gestionale 

in perdita per 0,5 min di euro.
Tabella 10.11

EUROPA GESTIONI IMMOBILIARI SPA
Dati economici

(importi in €/mln) 2010 2011 2012
2012 v/s  

2011

R ic a v i  -  T o t a l e
r ic a v i d a  m e r c a t o

di cu i 
vendite immobiliari 

locazioni immobiliari attive 

plusvalenze 

a ltr i r ic a v i e  p r o v e n t i

4 4 , 9
4 0 , 6

0,0

18,6

22,0

4 ,3

2 3 , 3
1 9 ,5

2,7

16,8

0,0

3 ,9

1 8 , 8
1 6 ,1

0,0

16,1

0,0

2 ,7

- 1 9 , 5 %
- 1 7 ,0 %

-3,9%

- 3 1 ,7 %

v a r ia z io n i  g ia c e n z e  im m o b i l i / ( d i s m is s io n i ) 0 ,2 ( 1 , 2 ) ( 0 , 5 ) - 6 2 ,9 %

C o s t i  d e l l a  p r o d u z i o n e  -  t o t a l e 1 5 , 0 1 6 , 1 1 7 , 6 9 , 8 %

c o s t i  p e r  b e n i e  s e r v iz i 4 ,1 4 , 7 4 , 6 - 2 ,4 %
c o s t o  d e l  la v o r o 1 ,0 1 ,5 1 ,6 2 ,3 %
a m m o r t a m e n t i 7 ,1 6 ,9 7 ,0 0 ,7 %
a c c a n t o n a m e n t i ( 0 , 0 ) 0 , 0 0 ,0 n . s .
a ltri o n er i ____ _2t9 ____ ________ _3_t0_________ ....... 4 , 5 ____ 5 4 t0 %

M a r n i n e  o p e r a t i v o  n e t t o 3 0 , 1 6 , 0 ............. 0 , 7  ........ - 8 8 , 4 %
o n e r i  fin a n z ia r i ( 0 , 0 ) ( 0 , 0 ) ( 0 , 1 ) n .s .
p r o v e n t i  f in a n z ia r i 0 ,7 2 ,0 0 ,5 -7 4 ,1 %
M a r g i n e  a n t e  i m p o s t e 3 0 , 8 8 , 1 1 , 1 - 8 5 , 8 %
im p o s t e  deM’e s e r c i z io ( 1 2 ,4 ) ( 1 ,7 ) ( 1 , 6 ) - 2 ,8 %
R i s u l t a t o  d ’e s e r c i z i o 1 8 , 3 6 , 4 ( 0 , 5 ) n . s .
n .s . :  n o n  s ig n if ic a t iv o

Come desumibile dalla Tabella 10.11, nel 2012 non sono stati formalizzati contratti 

di vendita, per cui i ricavi sono formati esclusivamente da spettanze per contratti di 
locazione attivi, dei quali 5,4 min di euro maturati aH'interno del Gruppo. Con 
riferimento ai costi della produzione, non si osservano variazioni sensibili nelle voci 

economiche che li alimentano, fatta eccezione per la componente altri oneri, che 
registra un sensibile incremento per effetto della IMU, l'imposta municipale, che 
nell'esercizio 2012 è pari a 4,1 min di euro; nel 2011, l'ICI, la precedente imposta 

comunale sui beni immobili, ammontava, invece, a 1,7 min. A tal proposito, la 

Relazione sulla Gestione 2012 di EGI S.p.A. segnala "un impatto negativo anche 

sulle imposte dell'esercizio (1,1 min di euro). Infatti, l'IMU, tra i principali costi che 
EGI sostiene, è interamente indeducibile ai fini della determinazione deN'imponibile 
fiscale".

Non irrilevante è anche la flessione dei proventi finanziari, contabilizzati dopo il 

margine operativo netto  (-74% ), dato contabile pure riportato nella Tabella 10.11; 

la variazione è legata al decremento del tasso d'interesse Euribor alla data del 
31.12.2012; sullo stesso è basato il calcolo degli interessi maturati sui conti
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correnti, intersocietario e Bancoposta, presso i quali sono depositate le risorse 

finanziarie di EGI S.p.A.

10.4.2 Area Servizi Finanziari

Banca del Mezzogiorno 
Medio Credito Centrale Bancoposta Fondi S.p,A.

S.p.A. SGR

Con l'approvazione del bilancio 2012 ed il conseguimento di un margine gestionale 

in sensibile crescita, la Banca del Mezzogiorno/Medio Credito Centrale S.p.A. 

conclude il primo anno di effettiva operatività sotto il controllo di Poste italiane 

S.p.A.

Bancoposta Fondi S.p.A. SGR riflette, con il proprio risultato di periodo, la tendenza 
al miglioramento evidenziatasi per il 2012 nel settore; nel corso dell'anno, infatti, il 

mercato italiano del risparmio gestito ha conseguito progressi nella raccolta, grazie 

all'incremento delle sottoscrizioni, alla concomitante diminuzione dei riscatti e 

all'ampliamento della gestione dei portafogli individuali.

10.4.2.1 Banca del Mezzogiorno/MedioCredito Centrale S.p.A. (BdM/MCC 
S.p.A.)
La Banca ha chiuso l'esercizio 2012 con un risultato netto di 7,1 min di euro, utile in 

deciso miglioramento rispetto a quello relativo alla gestione 2011. Il patrimonio 

netto, che ammonta a 145,6 min di euro, si è accresciuto del 5% rispetto al 2011 

principalmente per effetto dell'utile conseguito.

BdM/MCC S.p.A., nell'anno, ha indirizzato l'operatività su due principali filoni, il 

Credito Industriale ed Agrario e la Gestione di Fondi Pubblici agevolativi, operando, 

così, a sostegno delle PMI industriali ed agricole dislocate nel Sud Italia, sia 
mediante la gestione delle fonti di finanziamento, che in qualità di soggetto a 

supporto per l'utilizzo di fondi per conto delle Pubbliche Amministrazioni, sia statali 

che regionali.
Al 31 dicembre 2012, l'esercizio del Credito Industriale ed Agrario ha registrato 

operazioni per 140 min di euro, con un contributo dell'80% all'intera attività di 
finanziamento svolta nell'arco del 201278; l'intera attività ha contabilizzato 

nell'esercizio erogazioni per 174,9 min di euro, contro 131,2 min della gestione 

201179. Nella successiva Tabella 10.12 sono riportati i conti economici, 
relativamente al biennio 2011-2012, risultanti dal documento di bilancio 2012 della 

Banca.

78 Altri 28 min di euro sono stati erogati a titolo di finanziam ento per l'innovazione e  l'am biente.
79 S ta to  patrim oniale, bilancio 2012 della Banca.
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Tabella 10.12

BANCA DEL MEZZOGIORNO  -  MEDIOCREDITO CENTRALE SPA

Da ti econom ici saiien ti

(importi in €/min) 2011 2012

interessi attivi e proventi assimilati 
interessi passivi ed oneri assimilati 
Margine di in teresse

21,4
(17,1)

4 ,3

26,8
(13,7)
13,1

commissioni attive 35,9 32,1
commissioni passive (0,9) (0,4)
Com missioni n ette 35 ,1 31 ,6
risultato netto dell’attività di negoziazione 0,0 0,0
risultato delle attività di copertura (0,1)utile (perdita) da cessioni o riacquisto di: - 6,5

a) crediti - -
b) attività finanziarie disponibili per la vendita - 6,3
c) attività finanziarie detenute fino alla scadenza - -
d) passività finanziarie 0,2

Margine di interm ediazione 3 9 ,4 51,1
rettifiche/ riprese di valore nette per deterioramento di: (3,7) (5,8)

a) crediti 0,0 (5,6)
b) attività finanziarie disponibili per la vendita - -
c) attività finanziarie detenute fino alla scadenza - -
d) altre operazioni finanziarie (3,7) (0,3)

R isultato n etto  della g estio n e  finanziaria 3 5 ,7 45 ,3

spese amministrative: (34,5) (34,5)
a) spese per il personale (20,1) (19,7)
b) altre spese amministrative (14,5) (14,9)

accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri (2,8) (0,4)
rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (0,2) (0,2)
rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (0,2) (1,4)
altri oneri/proventi di gestione 1,6 1,0
Costi operativi (3 6 ,2 ) (3 5 ,5 )
utile da cessione di investimenti 0,0 0,0
U tile /(p erd ita ) deile operatività correnti al lordo delle  im poste (0 ,5 ) 9 ,8

imposte sul reddito d'esercizio dell'operatività corrente (1,9) (2,6)
u tile /(p erd lta ) dell operatività correnti al n etto  delle im poste (2 ,3 ) 7 ,1
utile dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte 2,9 -
Utile di esercizio 0 ,6 7 ,1

La B anca  ha in iz ia to  ad  o p e r a r e  fo r m a lm e n te  nel G ru pp o P o s te  ita lia n e d al 1 °  g e n n a io  2 0 1 2  ; p e r  l 'e s e r c iz io  2 0 1 1  s o n o  
s t a t e ,  p e r ta n to , o p e r a t e  le  d o v u t e  r ic la ss iftc h e  co n ta b ili s u  a lc u n e  c o m p o n e n t i  a n c o r a  c o l le g a t e  a ll'o p er a tiv ità  d e lla  B a n c a  
n el l'a m b ito  d e l G ru p p o  U n icre d it.

Nel 2012, il margine di intermediazione registra un incremento del 30% rispetto 

all'esercizio precedente. Tale risultato tiene conto del margine di interesse 
(differenza interessi attivi/interessi passivi), cresciuto soprattutto per effetto 
deN'incremento di valore degli impieghi effettuati dalla Tesoreria in titoli di stato80 e 

delle commissioni nette. Queste ultime registrano, invece, una flessione, in parte 
determinata da un differente regime commissionale connesso alla gestione dei fondi 
di garanzia81. Un contributo positivo deriva anche dalla registrazione degli utili 

rivenienti dalle attività di negoziazione; questi sono stati contabilizzati nel conto

80 Dallo stato patrimoniale 2012 della Banca si evince che il portafoglio delle disponibilità finanziarie, 
costituito da titoli governativi della Repubblica italiana, am m onta  a 524 min di euro  (462 min al 31 
dicem bre 2011).
81 La Banca è  m andataria  del RTI che si è  aggiudicato l'esercizio delle attività connesse  alla gestione del 
Fondo di garanzia per le PMI. Detto regim e com m issionale è  s ta to  definito in accordo con gli altri istituti 
bancari della RTI ed en tra to  in vigore nel corso del 2012.
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economico 2012 per un ammontare di 6,3 min di euro82. Come rilevabile nella 
suddetta Tabella 10.12, presentano valori negativi di 5,4 min di euro le rettifiche di 

valore nette riferite ai crediti, frutto di una stima prudenziale basata sulle migliori 

informazioni disponibili alla chiusura della gestione 2012, che tiene conto delle 

criticità collegate alla crisi del contesto macroeconomico e finanziario83.

Alla chiusura del bilancio 2012, l'organico della Banca conta 223 dipendenti84, con 

un incremento di 40 unità rispetto al 31 dicembre 2011. Nonostante ciò, i costi del 
personale non registrano aumenti, grazie alla contribuzione positiva di alcune 
partite contabili straordinarie collegate a tale risorsa.

Con riferimento all'attività creditizia gestita nel 2012, a giudizio del m anagem ent 
"un punto di attenzione è costituito dalla qualità del credito in relazione ai 

finanziamento erogati alle PMI del sud, che presentano un elevato livello di rischio. 

Nel Mezzogiorno, più di un'azienda su tre risulta in perdita e quelle in attivo 

presentano spesso elevate posizioni creditorie verso enti locali e/o pubbliche 

amministrazioni; per valutare la bontà delle aziende medio/piccole, inoltre, non è 

sufficiente la lettura del bilancio. Di fatto, ad oggi, delle istruttorie attivate a fronte 

di richieste di finanziamento presso gli uffici postali, circa l'87% viene rifiutato".
Nel corso dell'anno, la Banca ha ampliato il proprio campo d'azione, accordando 

finanziamenti anche ad aziende più rilevanti per dimensione e fatturato. In tale 
contesto si inserisce l'analisi avviata a metà 2013, rispondente al c.d. "principio di 

prevalenza". Dalla stessa è risultato che, nella sua realtà specifica, la Banca può 
svolgere "ogni attività consentita ad un istituto bancario, purché tali attività 

risultino in prevalenza finalizzate a perseguire gli obiettivi fissati dal legislatore a 

servizio dell'economia del Mezzogiorno". A tal riguardo, sono state  programmate in 

un apposito documento, approvato dall'organo societario della Banca, verifiche di 

periodo, basate sull'utilizzo di specifici indicatori.

Nel giugno 2013, sono state ratificate due operazioni finanziarie.

La prima attiene ad un contratto di finanziamento concesso dalla Capogruppo, per 

un importo di 300 min di euro, con la finalità di ottimizzare la gestione della 

Tesoreria nello svolgimento dell'attività creditizia85. La seconda consente alla Banca 

l'accesso al Plafond PMI-Investimentì messo a disposizione dalla Cassa Depositi e

82 Cfr voce utile (perdita) da cessioni o riacquisto di: b) attività finanziarie disponibili per la vendita della 
Tabella 10.12.
83 Nella Relazione finanziaria 2012 della Banca, con riferim ento a tali rettifiche contabili, v iene precisato 
che con l'esercizio 2013 "si procederà alla rivisitazione delle ipotesi e  dei param etri utilizzati anche alla 
luce del progressivo consolidam ento della Banca".
8417 dirigenti, 141 quadri direttivi, 65 unità appartenen ti a qualifiche non direttive.
85 L'organo consiliare della Banca della Banca ha ritenuto le condizioni econom iche convenienti ed in 
linea con il m ercato.
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Prestiti a sostegno delle PMI. Per BdM/MCC S.p.A. è stato determinato un plafond 

individuale massimo di 750 min di euro, in considerazione della sua fase di start-up. 
L'operazione è collegata all'ingresso della medesima nella gestione dei fondi pubblici 

in qualità di Banca di Garanzia86.
10.4.2.2 Bancoposta Fondi S.p.A. SGR
La SGR del Gruppo chiude la gestione 2012 con un utile di 8,6 min di euro (8,5 min 

nell'esercizio 2011). La Tabella 10.13 ne riepiloga l'andamento nell'ultimo triennio. 
Tabella 10 .13

BANCOPOSTA FONDI SPA SGR 

Dati economici

(im porti in €/m ln) 2010 2011 2012 2 0 1 2  v/s 
2011

c o m m is s io n i  a t t iv e 3 4 ,9 3 1 ,5 3 2 ,8 4 ,3 %

c o m m is s io n i  p a s s iv e ( 3 ,7 ) ( 1 2 , 6 ) ( 1 4 , 4 ) 1 4 ,1 %

C o m m i s s i o n i  n e t t e ___31<2____ IB j? 1 8 , 5 - 2 , 3 %

p r o v e n ti  e d  o n e r i fin a n z ia r i 0 ,6 1 ,4 2 ,0 4 4 ,5 %

M a r g i n e  d i  i n t e r m e d i a z i o n e 3 1 , 8 2 0 , 2 2 0 , 4 0 , 8 %

s p e s e  a m m in is tr a t iv e ( 6 ,2 ) ( 7 ,5 ) ( 8 ,0 ) 6 ,3 %

a ltr e  v o c i c o n ta b ili  (o n e r i vari e d  a ltr i p r o v e n ti  di g e s t . )  . ( 0 ,1 ) ( 0 ,1 ) ( 0 ,1 ) -1 7 ,6 %

R i s u l t a t o  g e s t i o n e  o p e r a t i v a 2 5 , 5 1 2 , 7 1 2 , 4 - 2 , 3 %

im p o s te ( 8 ,3 ) ( 4 ,2 ) ( 3 ,8 ) -1 1 ,4 %

R i s u l t a t o  d e H 'e s e r c i z i o 1 7 , 1 8 , 5 8 , 6 2 , 3 %

Dal rapporto tra commissioni attive (+4,3%  nel 2011) e commissioni passive 

(+14,1 nel 2011) sono derivate commissioni nette  per 18,5 min di euro, dato in 
lieve diminuzione rispetto all'esercizio 2011 (-2,3% ). La voce commissioni passive è 

costituita, in prevalenza (87% circa), dai compensi riconosciuti alla Capogruppo per 

le attività di collocamento fondi presso gli uffici postali87.

Con riferimento alla situazione patrimoniale, di cui alla successiva Tabella 10.14, la 

controllata ha contabilizzato discreti incrementi nell'ambito della gestione collettiva, 
fatta eccezione per quella riguardante gli OICR88 di terzi distribuiti dalla medesima. 

Tale variazione positiva, associata a quella, più rilevante, collegata alla gestione dei 
portafogli individuali69, nel 2012 ha portato a 36.508 min di euro la consistenza del 

suo portafoglio globale, contro i 17.185 min del 2011. Con riferimento alla

86 L'iniziativa della Cassa DDPP viene realizzata con l'interm ediazione del canale bancario. A fronte del 
rilascio di una "garanzia pubblica" da parte  della banca erogatrice, viene assicu rata  all'im presa la 
copertura finanziaria per l'effettuazione di investim enti o per esigenze di increm ento del proprio capitale 
circolante. La "garanzia" d a ' titolo all'istituto bancario, in caso di insolvenza dell'im presa beneficiaria, al 
risarcim ento da p a rte  del Fondo Centrale di Garanzia o, in caso di even tuale  esaurim ento  di fondi di 
quest'u ltim o, d ire ttam en te  dallo S ta to . Il piano di gestione della C assa è  te so  anche a  fronteggiare il 
problem a dei ritardi nei pagam enti dei crediti vantati dalle im prese nei confronti della PA.
87 Le modalità di rem unerazione in favore della Controllante sono s ta te  rideterm inate  nel febbraio 2011 
ed hanno avuto  effetto  dal 1° m arzo dello s te sso  anno.
88 L'acronimo sta  ad indicare Organismi di Investim ento  Collettivo del Risparmio.
89 Alla gestione di Portafogli individuali si riconducono le attività di copertura del Patrimonio libero, di 
parte  delle riserve tecniche del Ramo I  di Poste Vita S.p.A. e  del Ramo Danni di Poste Assicura S.p.A.
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menzionata gestione dei portafogli individuali, che conta un patrimonio di 32.379 

min di euro, contro i 13.693 min del 2011 (Tabella 10.14), la Relazione sulla 

gestione 2012 di Bancoposta Fondi indica un saldo positivo di 14.679 min di euro 
(2.023 min nel precedente esercizio).
Tabella 10 .14

BANCOPOSTA FONDI SPA SGR 
Patrimoni gestiti

(importi in €/m ln) 2010 2011 2012
2012 V/S 

2011

G e s t i o n e  c o l l e t t i v a  d e l  r i s p a r m i o

d i c u i

OICR di proprietà  

OICR di terzi distribuiti

3 . 6 2 9

3 .066

563

3 . 4 9 2

2 .984

508

4 . 1 2 9

3.683  

446

1 8 ,2 0 / 0

23,4%

-12,2%

G e s t i o n e  P o r t a f o g l i  i n d i v i d u a l i 1 2 . 4 8 4 1 3 . 6 9 3 3 2 . 3 7 9 n . s .

T o t a l e  p a t r i m o n i o  g e s t i t o 1 6 . 1 1 3 1 7 . 1 8 5 3 6 . 5 0 8 n . s .

Anche l'ammontare della raccolta lorda riveniente dal settore della gestione 
collettiva risulta in incremento sul 2011 (+58,6% ), m entre sostanzialmente stabile 

resta l'entità dei riscatti; tale concomitanza ha permesso alla società di conseguire 

un risultato di raccolta netta  positivo di 397 min di euro, contro quello negativo di 
135 min di euro del bilancio 2011 (Tabella 10.15).
Tabella 10 .15

BANCOPOSTA FONDI SPA SGR 
Andamento della raccolta fondi comuni d'investim ento - OICR di proprietà e di terzi

(im porti in €/m ln) 2010 2011 2012 2012 v /s  
2011

raccolta lorda 934 887 1 .407 5 8 , 6 %

riscatti (839) (1 .022) (I.OIO ) - 1 , 2 %

R a c c o l t a  n e t t a 9 5 ( 1 3 5 ) 3 9 7 n . s .

n . s .  n o n  s i g n i f i c a t i v o

10.4.3 Area Servizi Assicurativi

PosteVita S.p.A. Poste Assicura S .pA

Nel 2012 anche il mercato assicurativo italiano risente di alterne fasi dei mercati 

finanziari90. Nonostante ciò, l'attività assicurativa del Gruppo Poste italiane ha 
conseguito ancora buoni risultati.

90 Nel se tto re , la raccolta com plessiva del prem i, è  s ta ta  pari a circa 105 mld di euro , con una 
diminuzione del 4 ,3%  rispetto  al 2011, quale risultato di cali nel se tto re  Vita (-5 ,5% ) e  nel se tto re  Danni 
(-1 ,9% ).
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10.4.3.1 Poste Vita S.p.A.
Nel 2012 il Gruppo Poste Vita ha assunto un ruolo di supremazia, sotto il profilo dei 

proventi che, attestandosi a 13.833 min di euro con l'apporto primario della 

controllante Poste Vita S.p.A.91, hanno superato abbondantem ente quelli realizzati 

congiuntamente dagli altri tre settori postale/commerciale, finanziario e altri servizi. 

Il bilancio dell'esercizio 2012 di Poste Vita S.p.A., che, in base al Regolamento 

ISVAP n. 7 del 13.7.2007, è stato redatto secondo i Principi contabili nazionali, 

registra un utile netto, decisamente remunerativo, di 530,9 min di euro. E' sempre 
utile rammentare che Poste Vita S.p.A. appronta, contestualmente al proprio 

bilancio, un reporting package redatto secondo i Principi contabili internazionali 
IFRS; l'adempimento è richiesto ai fini della elaborazione del bilancio consolidato di 

Poste italiane S.p.A.
I risultati di periodo registrati per Poste Vita S.p.A. dai bilanci consolidati della 

Controllante, pari a 188,1 min nel 2010, a 131,7 min nel 2011 e a 265,5 min nel 

2012, non coincidono, pertanto, con quelli contabilizzati dai bilanci individuali di 
Poste Vita S.p.A., i cui dati salienti sono riportati nella seguente Tabella 10.16.

91 Dal bilancio consolidato di Poste italiane S.p.A.
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Tabella 10 .16

POSTE VITA SPA 

D ati econom ici rilevanti

(importi in €/mln) 2010 2011 2012 2012  v/s 
2011

RAM I DANNI

p r e m i  d e l l 'e s e r c ì z io  ( I ) 4 ,3 3 ,3 2 ,0 - 3 8 ,4 %

RAM I VITA

p r e m i  d e M 'e s e r c ìz io  ( I ) 9 .4 8 8 ,9 9 .5 0 1 ,3 1 0 .5 0 7 ,6 1 0 ,6 %

di cui

RAMO I 6.339,7 8.118,5 9.383,2 15,6%
RAMO 111 (unit • index linked) 2.959,3 1.308,1 1.097,8 -16,1%
RAMO IV (*) ■ ■ 0,03 n.s.
RAMO V 189,8 74,8 26,5 -64,5%

proventi da investim en ti 1 .2 4 4 ,1 1 .5 0 0 ,3 2 .3 6 7 ,8 57 ,8%
proventi /p lu sv a le n z e  da investim en ti a copertura p o lizze  in d ex -  
linked o  unit-linked 5 4 2 ,6 3 5 8 ,9 1 .3 7 5 ,5 n.s.

oneri finanziari 6 5 7 ,0 1 .0 6 4 ,4 1 4 8 ,9 -8 6 ,0 %

variazioni d elle  riserve m atem atiche e  te cn ic h e  (I) 5 .7 5 4 ,4 4 .6 5 2 ,6 7 .4 3 8 ,8 59 ,9%

oneri relativi ai sinistri (sin istri, r iscatti, capitali m aturati) (I) 4 .4 6 0 ,8 5 .2 0 9 ,1 5 .4 5 5 ,8 4,7%

dì cui (so m m e  p a g a te  per)

sinistri 558,5 517,5 583,9 12,8%
riscatti 2.016,2 2.106,9 2.472,1 17,3%
capitali maturati 1.673,9 2.569,1 2.535,4 -1,3%
altre spese/variazioni 212,2 15,7 (135,6) n.s.

RAM I VITA E DANN I

r is u lta to  c o n to  te c n ic o  ra m o  D anni 0 ,1 4 ,3 1 ,5 -6 5 ,5 %

r is u lta to  c o n to  te c n ic o  ra m o  Vita 3 3 ,3 9 2 ,1 8 1 2 ,9 n .s .

r i s u l t a t o  d e l l 'a t t i v i t à  o r d i n a r i a 6 9 ,2 1 5 5 ,0 9 1 9 ,1 n .s .

proventi straordinari 5,7 0,3 1,4 n.s.
oneri straordinari (4,5) (2,3) (78,1) n.s.

r isu lta to  d e l l ’a t t i v i tà  s tra o rd in a r ia 1 ,3 ( 2 ,0 ) ( 7 6 ,7 ) n .s .

r i s u l t a t o  a n t e - i m p o s t e 7 0 ,5 1 5 3 .0 8 4 2 ,4 n .s .

im p o ste  sul reddito delPesercizio (4 0 ,1 ) ( 7 2 ,6 ) (3 1 1 ,5 ) n.s.

r i s u l t a t o  d e l  p e r ìo d o 3 0 ,3 8 0 ,3 5 3 0 ,9 n .s .

N.b.: ! dati esposti nella p resen te tabella non riproducono com pletam ente i conti economici dei bilanci della Compagnia, ma ne  estrapolano  le voci 
più significative

(I) Importi al netto  delle cessioni In riassicurazione

Nel giugno 2012 , la Compagnia ha o ttenu to  l'autorizzazione a com m erciare prodotti di Ramo IV -  "assicurazione malattia e  contro il rischio di 
autosufficienza". A novem bre, nell'ambito di tale Ramo, è s ta to  lanciato II prodotto Long Term Care (LTC), a  premi ricorrenti per la protezione dal 
rischio di non autosufficienza (a ttraverso  la corresponsione di una rendita vitalizia)

n .s .:  non significativo

Come evidenziato nel prospetto, registra ancora una buona crescita la raccolta 

premi delle polizze di Ramo I, mentre mostra flessioni quella di Ramo III92. Buono 
l'andamento dei prodotti previdenziali (i c.d. FIP - Fondi Individuali Pensionistici), 

che al 31 dicembre 2012 si sono portati ad oltre 500 mila polizze, grazie a 120 mila 

nuove adesioni conseguite nel corso dell'anno93.
La netta diminuzione, rispetto al 2011, dell'amm ontare dei premi del Ramo Danni 
(-38,4% ) discende dal fatto che gli stessi sono costituiti da rate collegate a polizze 
emesse antecedentem ente al I o aprile 2010, termine dal quale le attività di

92 Prodotti stru ttu ra ti su un so tto s tan te  finanziario collegato ad indici azionari o a fondi d 'investim ento.
93 Nella Tabella 10.16, la raccolta dei premi relativi a detti prodotti previdenziali è  com presa nella polizze 
di Ramo I.
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collocamento dei prodotti assicurativi Danni (infortuni e malattia), sono passate 

nell'ambito operativo della controllata Poste Assicura S.p.A.

Il rafforzamento delle disponibilità finanziarie, a fronte dell'incremento dell'attività 

assicurativa della Compagnia trova rispondenza, nel conto economico, 

nell'incremento, pari al 59,9%, della voce variazione delle riserve matematiche e 

tecniche (Tabella 10.16).

La Tabella 10.17 espone alcune informazioni patrimoniali dell'ultimo triennio, 

relativamente alle quote societarie detenute nel Gruppo, alla consistenza degli attivi 
di portafoglio investiti e delle riserve assicurative disponibili.
Tabella 10 .17

POSTE VITA SPA 

Principali inform azioni patrim oniali

(importi in €/mln) 2010 2011 2012
2012 v/s 

2011

i n v e s t i m e n t i

investimenti (azioni/quote in controllate e consociate) * 203,4 227,1 231,7 2,0%

investimenti di classe C 32.854,3 38.592,4 45.816,5 18,7%

investimenti di classe D ** 10.754,7 9.580(9 9.714(4 Ij4%

r i s e r v e  a s s i c u r a t i v e

riserve tecniche assicurative (Rami Danni) 3,5 2,4 1,5 -36,1%

riserve tecniche assicurative (Rami Vita tradizionali) 32.409,5 38.261,7 45.468,3 18,8%

riserve tecniche assicurative (unit e index-Unked)*** 10.725,5 9.542,5 9.640,1 1,0%

* Poste Assicura S.p.A., controllata al 100% , EGI S.p.A. consociata al 45%  con Poste italiane S.p.A.
** Investim enti relativi a prestazioni connesse con fondi di investim ento a indici di m ercato

Fonte: Bilanci individuali di Poste Vita spa

Nel maggio 2013 la Capogruppo Poste italiane S.p.A. ha deliberato un intervento 
finanziario finalizzato al rafforzamento del "margine di solvibilità"94 della 

Compagnia. L'ammontare dell'operazione, che prevede un incremento delle 

disponibilità patrimoniali per 350 min di euro, oltre all'obbligo, imposto dalla 

normativa di vigilanza, di disporre di adeguate risorse finanziarie per affrontare i 

maggiori impegni nei confronti della clientela imposti dalla crescita dell'attività 

commerciale, prende anche in considerazione il sopravvenire di variabili, quali 

l'incremento di rischiosità potenziali, collegate, in particolare, allo sviluppo di nuove 

offerte.

94 Per "m argine di solvibilità" si intende la quota di patrim onio dell'im presa assicurativa eccedente  i 
mezzi necessari per fa r fronte agli impegni assunti nei confronti degli assicurati, in misura 
obbligatoriam ente tale  da garan tire  un rapporto minimo tra  a ttivo e  mezzi propri dell'im presa (c.d. 
patrim onio libero). Detto "m argine di solvibilità" è  finalizzato a g aran tire  non solo l'adem pim ento delle 
obbligazioni legate  ai contratti già in e sse re , ma anche quelle discendenti dai contratti che saranno  
stipulati in futuro. La determ inazione della quota di "m argine" varia a seconda del rami di attività 
assicurativa esercitati (p e r esem pio, a titolo dim ostrativo, Ramo Vita o Ramo Danni).
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10.4.3.2 Poste Assicura S.p.A.
La gestione 2012 si è chiusa con un risultato d'esercizio in deciso incremento su 

quello del bilancio 2011, grazie al consolidamento dell'attività assicurativa nel Ramo 

Danni iniziata dal 1° aprile 2010.

Il prospetto successivo, Tabella 10.18, espone l'andamento commerciale di Poste 

Assicura S.p.A. nel biennio 2011-2012.
Tabella 10 .18

POSTE ASSICURA SPA

Prem i lo rd i *  de ll'eserciz io  p e r com parto  assicura tivo

( im p o rti in € /m ln ) 2011 2012 2012  v /s  
2011

r a m o

1

d e n o m i n a z i o n e

In fo rtu n i 1 4 ,3 19 ,4 36%
2 M alattia 6 ,2 4 ,8 -23%
8 In c e n d i ed  e le m e n ti  naturali 3 ,5 4 ,0 14%
9 Altri d a n n i a i b en i 2 ,3 4 ,0 74%

13 R .C . g e n e r a le 5 ,3 7 ,0 32%
16 P er d ite  p e c u n ia r ie 9 ,5 6 ,1 -36%
17 T u te la  le g a le 0 ,9 1 ,2 33%
18 A s s is te n z a 0 ,8 1 ,5 88%

T o t a l e 4 2 , 8 4 8 , 0 1 2 o /o

* al lo rd o  d e lle  c e s s io n i  in r ia s s ic u r a z io n e

Come evidenziato nella successiva Tabella 10.19, che illustra le principali 

informazioni contabili economiche relative al biennio 2011-2012, i premi netti 
dell'esercizio in esam e, pari a 25,9 min di euro, conseguono un incremento del 

28,4% sull'omologo dato 2011. Aumentano, in misura proporzionale alla crescita 
delle sottoscrizioni, gli oneri relativi ai sinistri, che nel menzionato prospetto sono 
riportati al netto delle quote cedute in riassicurazione.
Tabella 10 .19

POSTE ASSICURA SPA 

Principali dati economici

(importi in €/m ln)

p r e m i  n e t t i  d e l l ’e s e r c i z i o  r a m o  D a n n i

2011 2012 2 0 1 2  v/s
2011

20,2. 25,9 28,4%
o n er i re la tiv i a  s in is tr i -  al n e tto  d el recu p eri e  d e lle  c e s s io n i  in  r ia s s ic u r a z io n e  

s p e s e  di g e s t io n e  *

r i s u l t a t o  c o n t o  t e c n i c o  r a m o  D a n n i

4 ,9

1 4 ,0

0 , 9

8 ,6

1 3 ,4

5 ,1

7 6 ,3 %

-4 ,4 %

n . s .

p ro v en ti d a  In v e s t im e n t i  d e l ram i Danni 1 ,1 3 ,4 n .s .

o n er i p a tr im o n ia li e  fin anz iar i ( 0 ,7 ) ( 0 ,2 ) -7 1 ,4 %

r i s u l t a t o  a t t i v i t à  o r d i n a r i a 1 ,5 - ......... A 2 n . s .

Im p o ste ( 0 ,7 ) ( 2 ,4 ) n .s .

u t i l e  f o e r d i t a )  d e l l ' e s e r c i z i o 0 , 8 4 , 8 n . s .

N.b.: i dati esp osti nella presente tabella non riproducono com pletam ente i conti econom ici dei bilanci della 
estrapolano le voci più significative

(I) Importi al netto di provvigioni e  partecipazioni agli utili ricevute dai rìasslcuratori e da variazioni di provvigioni

Com pagnia, m a ne

Tra le spese di gestione, pari a 13,4 min di euro, figurano provvigioni per 9,2 min di 

euro (10,0 min di euro nel 2011); queste vengono corrisposte alla Capogruppo
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Poste italiane S.p.A. per il collocamento delle polizze effettuato attraverso la rete 

degli uffici postali.
Il portafoglio degli investimenti finanziari è formato esclusivamente da titoli di stato 

italiani ed ammonta a 64,6 min di euro (49,1 min di euro al termine dell'esercizio 

2011)95. Le attività di investimento hanno prodotto, a conto economico, proventi da 

investimenti per 3,4 min di euro (1,1 min nel 2011), grazie anche alle più favorevoli 

dinamiche dei mercati finanziari concretizzatesi nell'arco del 2012. Le riserve 

tecniche, commisurate agli impegni assunti verso gli assicurati96, si sono portate a 
42,21 min di euro (+48%  rispetto al 2011).

10 .4 .4  Area Altri Servizi

Poste Mobile S.p.A.
Consorzio per i servizi di 

telefonia mobile
S.cp.A.

In Italia il mercato della telefonia mobile virtuale (cd MVNO - Mobile Virtual Network 
Operator) continua a mostrarsi dinamico, a differenza di altri settori commerciali. In 

tale contesto si inquadra l'attività di PosteMobile S.p.A., con il cui contributo Poste 
italiane S.p.A. ha avviato anche progetti di portata internazionale.
10.4.4.1 PosteMobile S.p.A.
La società ha chiuso l'esercizio 2012 con un utile netto  di 18,1 min di euro (+9%  

sul risultato 2011).
La base clienti ha raggiunto 2,5 milioni di linee, con una crescita del 22,5% rispetto 

all'anno 2011. Relativamente all'utilizzo della risorsa telefonica per l'accesso ai 
servizi di Bancoposta, il 2012 ha registrato un volume di transazioni pari a 23,4 

milioni (+25%  rispetto all'esercizio 2011); di queste, 8,2 min sono state  di natura 

"dispositiva" (+17%  rispetto al 2011). Il valore corrispettivo è stato pari a 256 min 
di euro (+29%  sul corrispondente dato 2011).

Le informazioni contabili economiche di PosteMobile S.p.A., per il periodo 2010

2012, sono riepilogate nella tabella successiva.

95 Dalla nota integrativa allo Stato patrimoniale 2012 di Poste Assicura spa. Detto portafoglio, assiem e a 
2 ,4  min di disponibilità liquide, è  affidato in gestione alla società del Gruppo Bancoposta Fondi spa SGR.
96 II da to  è  e sp resso  al lordo delle quote  a carico dei riassicuratori; q u este  ultime nel 2012 am m ontano  a 
13,02 min di euro.
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Tabella 10 .20

POSTEMOBILE SPA
Dati economici

( im porti in €/m Ìn) 2010 2011 ( 2012 2 0 1 2  v/s 
2011

R ic a v i  -  t o t a l e

r ic a v i d a  m e r c a t o

altri r ica v i ' .

172.9

1 7 1 .9  

1 ,0

288.4

2 7 6 .5  

1 1 ,9

352,0

3 3 8 ,7

1 3 ,3

22,1%

2 2 ,5 %

1 1 ,7 %

C o s t i  d e l l a  p r o d u z i o n e  -  t o t a l e 163,4 262,1 324,2 23,7<»/o

c o n s u m o  m a t e r ie  p r im e  s u s s id ia r ie  e  m e r c i /m a g a z z in o 6 ,6 8 ,7 1 9 ,4 n .s .
se r v iz i 1 3 0 ,5 2 0 3 ,7 2 3 6 ,1 1 5 ,9 %

g o d im e n t o  b e n i d i te r z i 3 ,7 4 ,2 1 3 ,0 n .s .
v a r ia z io n i m a g a z z in o ( 0 ,1 ) ( 0 ,5 ) . ( 1 / 7 ) n .s .

c o s t o  d e l  la v o r o 1 2 ,8 2 0 ,6 2 3 ,3 1 3 ,2 %

a m m o r ta m e n t i 8 ,3 2 2 ,0 2 9 ,8 3 5 ,8 %

a c c a n t o n a m e n t i 0 ,4 2 ,8 1 ,2 - 5 8 ,4 %

altri o n e r i / ( p r o v e n t i) 1 ,3 0 ,7 3 ,0 n .s .

M a r g i n e  o p e r a t i v o  n e t t o

indice di redditività operativa netta
9,5

5 ,5 %

26,3

9,1%
27,9

7 ,9 %

6,l°/o

o n e r i fin a n z ia r i ( 0 ,7 ) ( 0 ,4 ) ( 0 ,3 ) - 1 8 ,2 %

p r o v e n ti  fin a n z ia r i 0 ,1 0 ,5 0 ,2 - 6 3 ,3 %

M a r g i n e  a n t e  i m p o s t e 9,0 26,3 * 27,7 5,2o/o

im p o s t e  d e l l 'e s e r c iz io ( 3 ,5 ) ( 9 , 8 ) ( 9 ,6 ) - 1 ,5 %
R i s u l t a t o  d ' e s e r c i z i o 5,5 16,6 18,1 9,2°/o

n .s . non significativo

I ricavi da mercato, che si sono sviluppati di oltre il 22% rispetto al 2011, sono 
alimentati principalmente dai servizi collegati al traffico voce e canoni e all'utilizzo 

della rete fissa TLC, con aumenti rispettivamente del 16% e ’del 31% rispetto alla 

gestione precedente.

Tra i costi della produzione, cresciuti in misura proporzionale allo sviluppo 

dell'attività (+23,7%  sul 2011), sono compresi quelli per servizi, che costituiscono il 

73% del totale97.

97 La s te ssa  include principalm ente le sp ese  p e r l'acquisto del traffico telefonico, le sp ese  di pubblicità e 
di consulenza.
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1 1  C O N SID E R A Z IO N I CONCLUSIVE

11.1 II modello dì business adottato e lé scelte gestionali operate in Pòste italiane 

S.p.A. hanno confermato la loro validità nei positivi risultati conseguiti 

costantem ente a partire dal 2002 e da ultimo nelì'èsercizio 2012.

Il processo di liberalizzazione del mercato postale, l'inasprimento della concorrenza, 

l'andamento decisamente negativo del ciclo economico con la recessione che ha 

coinvolto tutti i principali settori produttivi, il calo della domanda interna e la 

diminuzione della propensione al rispàrmio delle famiglie, sono gli aspetti principali 

che hanno caratterizzato il contesto di riferimento dell'attività produttiva della 

Società.
Poste italiane S.p.A. ha elaborato una strategia basata su programmi di 

potenziamento dèlie ìnfràstrutture/suirinnòvaziòne delle piattaforme di servizio e 
sulla capillarità della rete. Eleménti questi che hanno consentito, da un lato di 

presidiare r servizi tradizionali, dall'altro di diversificare le attività verso nuovi 

mercati. !
Il deciso ricorso alle infrastrutture técnoìógiche ha permesso ' un'integrazione 

sinergica delle funzionalità tra i vari business, postale, finanziario e di 

telecomunicazione, consentendo lo sviluppo di prodotti differenziati per i vari 

segmenti di clientela.

E* frutto di questo modello di gestione integrata dei servizi la serie di risultati 

positivi e  la correlata distribuzione annuale di importanti dividendi all'azionista.

E', però, necessario che il management della Società mantenga costantem ente 

elevato il livello di impegno e di attenzione su quei profili di gestione che 

necessitano ancora di interventi migliorativi in tema di qualità dei servizi, di 

conformità normativa, di sicurezza e di contenimento dei rischi.

Il secondo sem estre del 2013 ha visto anche l'avvio di approfondimenti da parte del 

Consiglio di Amministrazione di Poste italiane finalizzati a valutare l'opportunità di 

un eventuale ingresso nel capitale sociale di Alitaiia -  Compagnia Aerea Italiana 
S.p.A., con la sottoscrizione dell'eventuale inoptato fino alla concorrenza di 75 
milioni di euro.

Si tratta di un'operazione che -  ad avviso della Società - si inserisce nell'ambito del 

vasto progetto industriale di Poste italiane volto a perseguire politiche di 
investimento e di crescita attraverso un modello di business che consenta 
l'integrazione di nuove aree di attività.
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Nel corso dell'adunanza del 18 dicembre 2013 il Consiglio di amministrazione di 

Poste italiane SpA, in aggiunta agli elementi acquisiti - analisi piano industriale 

2014-2016 di Alitalia, individuazione di possibili sinergie industriali e commerciali, 

acquisizione della due diligence della Società e di un giudizio circa la congruità del 

prezzo da corrispondere con la partecipazione aM'aumento di capitale -  ha preso 

atto dell'avvenuta sottoscrizione deM'aumento di capitale da parte di nuovi 1 

investitori, nonché delle comunicazioni ufficiali attestanti lo stadio avanzato di 

negoziati circa l'ingresso nel capitale azionario di un importante partner industriale.

Il Consiglio ha, quindi, deliberato di conferire "aH'Amministratore Delegato tutti i 

poteri necessari e/o  conseguenti per sottoscrivere l'aumento di capitale di Alitalia di 
75 milioni e di provvedere al suo versamento".

La Corte al riguardo, prende atto della complessità della fase preparatoria diretta a 

verificare la sussistenza delle condizioni legittimanti e giustificanti l'intervento. 
Ritiene peraltro di poter riferire con maggior dettaglio sugli sviluppi dell'operazione 

in prosieguo, allorché i fattori condizionanti saranno stati verificati e/o confermati 

alla luce dell'evoluzione del quadro fattuale e saranno ulteriormente confortati dai 

risultati delle analisi economiche e finanziarie.

11.2 II settore  posta le nel corso dell'anno è stato oggetto di segnalazioni ed 

interventi istruttori da parte dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, 
tutti volti ad assicurare l'effettiva apertura alla concorrenza dei relativi mercati in un 

contesto normativo e regolamentare ritenuto per taluni aspetti non adeguato a tale 

obiettivo.

Anche I' AGCOM nella sua funzione di Regolatore del settore postale ha considerato 
non coerenti con il quadro comunitario di liberalizzazione le disposizioni di cui al 

d.lgs n. 58/2011 concernenti l'affidamento e l'area del servizio universale, nonché 

l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto (IVA) per i servizi rientranti in tale 

ambito. I risultati dell'esercizio evidenziano per i servizi postali di corrispondenza e 

filatelia una contrazione dei volumi e dei ricavi rispetto al 2011 rispettivamente del 

12,1% e del 10,4%.
Particolare attenzione va posta alle problematiche riconducibili al funzionamento 

delle strutture territoriali dei processi postali. Le verifiche condotte dal Controllo 
Interno hanno rilevato il permanere delle criticità già manifestatesi nel periodo 

precedente che continuano, quindi, a richiedere particolare attenzione.
Gli esiti delle verifiche sul recapito e sulle giacenze hanno evidenziato una incidenza 
di risultati negativi pari al 22% (su un totale di 535 ispezioni si sono riscontrate 118
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valutazioni negative). In tale ambito il management ha previsto il potenziamento 

dei sistemi di controllo mediante iniziative di sensibilizzazione dei responsabili dei 

Centri di recapito e verifiche esterne sull'operatività dei portalettere.

11.3 Anche per il 2012 il Bancoposta si conferma come settore trainante di Poste 

italiane S.p.A.. Le attività promozionali e le iniziative di marketing adottate dalla 

Società nell'ambito dell'offerta dei conti correnti privati, tese ad incentivare la 
raccolta di nuova liquidità e a trattenere l'uscita di masse detenute da quelle fasce 

di correntisti più facilmente a ttratte  da forme di remunerazioni offerte dalla 

concorrenza, hanno apportato un incremento del numero dei conti correnti in 

essere pari al 5,5%.
Il settore della monetica ha registrato un incremento di tu tte  le tipologie di carte 

offerte alla clientela. In particolare è stata confermata, con 9,5 milioni di carte in 

essere, la leadership nel settore delle carte prepagate Postepay in aumento del 

16,3% rispetto al precedente esercizio. Al riguardo, al fine di potenziare 

ulteriormente l'offerta, nel mese di dicembre 2012 è stato attivato il servizio di 
ricarica a domicilio tram ite la rete dei portalettere dotati di POS (Postino 

Telematico).

Nel comparto del Risparmio Postale, le scelte commerciali legate alla competitività 

dei rendimenti hanno consentito di integrare e razionalizzare l'offerta dei Buoni 
Fruttiferi Postali con il lancio di quattro nuove tipologie di BFP e del BFP Fedeltà, 

ideato per convertire in nuove sottoscrizioni i rimborsi di BFP Ordinari trentennali 

giunti a scadenza.

Gli esiti deH'accertamento ispettivo di vigilanza, condotto dalla Banca d'Italia nel 

periodo 20 febbraio -  24 agosto 2012, hanno confermato la persistenza di criticità 
nel comparto antiriciclaggio, in gran parte determinate dalla sottovalutazione 

dell'impatto della normativa di settore in relazione alla complessità della realtà 
operativa ed al numero dei rapporti intrattenuti con la clientela.

La verifica ha fatto emergere criticità relative alle diverse aree di presidio (adeguata 

verifica della clientela, tenuta dell'archivio unico informatico, segnalazione delle 
operazioni sospette).

Si tratta  di problematiche di rilevante impatto sotto diversi profili, in ordine alle 

quali la Corte raccomanda il massimo impegno della Società, per l'adozione di 
ulteriori urgenti interventi, finalizzati a porre rimedio definitivo alle carenze emerse. 
L'indagine ispettiva ha evidenziato inoltre l'esigenza di approfondimenti e 
miglioramenti del governo dei rischi e della dotazione patrimoniale, da impostare e
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condurre con maggiore collegialità e dialettica interna nella consapevolezza della 

rilevanza strategica assunta dall'attività bancaria e finanziaria.

Permangono, infine, criticità sia in tem a di reclami riferibili ai sistemi di pagamento 
e all'operatività sul conto corrente (+ 60% rispetto al 2011), riconducibili 

maggiormente al fenomeno del "phishing", sia riguardo al processo di gestione dei 

ricorsi all'Arbitro Bancario Finanziario in relazione ai contenuti delle controdeduzioni 

e alle tempistiche di lavorazione.

11.4 In tem a di G overnance, risulta oramai consolidato il sistema adottato da 

Poste italiane per il governo societario che è quello tradizionale caratterizzato dalla 
presenza del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale con affidamento 

delle attività di controllo contabile a una società di revisione. Lo statuto sociale, che 

contiene le regole fondamentali per il funzionamento della Società, è stato 

recentemente modificato (Assemblea degli azionisti del 30 novembre 2013) con 

l'inserimento della previsione di poter esercitare i "servizi di trasporto, anche aereo, 

di persone e cose in Italia e all'estero, ai sensi dell'art. 2105, comma 1, n. 3 cod. 
civ.".
La Società ha ritenuto di apportare tale modifica a seguito degli approfondimenti 

avviati per valutare l'opportunità dell'ingresso nel capitale sociale di Alitalia, di cui si 

è dianzi riferito.

Le funzioni dell'Organismo di Vigilanza ex D.Lgs n. 231/2001 sono sta te  attribuite 
con deliberazione del Consiglio di Amministrazione del settem bre 2012 al Collegio 

Sindacale.
Il sistema di controllo interno di Poste italiane è costituito da un insieme di regole, 

procedure e strutture organizzative, finalizzato a prevenire o limitare le 

conseguenze di risultati inattesi e consentire il raggiungimento degli obiettivi 

strategici, operativi, di conformità alle leggi e ai regolamenti applicabili, di corretta 

e trasparente informativa interna ed esterna.
Nel corso del 2012, in ottica di progressivo rafforzamento della governance 

aziendale e di Gruppo, sono state condotte una serie di attività volte 
aH'aggiornamento del disegno e funzionamento del sistema di controllo interno. In 

particolare, il Consiglio di Amministrazione, nell'adunanza del 27 giugno 2012, ha 
approvato le "linee guida sulla funzione di Controllo Interno di Poste italiane" che 

prevedono, tra l'altro, che la medesima riporti gerarchicamente e funzionalmente al 
Consiglio di Amministrazione della Società.
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11.5  Ammonta a 5.819,3 milioni di euro il costo  del personale per il 2012 di 

Poste italiane S.p.A. ed è stato sostenuto per l'impiego in azienda di 142.229 unità 

medie. Esso rappresenta il 70% del totale dei costi aziendali, assorbe il 64,8% dei 

ricavi e costituisce il 96,1% del costo del lavoro dell'intero Gruppo postale. Fa parte 

del suddetto onere la voce Spese per servizi del personale pari ad €  160,9 min 

specificamente riconducibile al costo del lavoro, benché iscritta in bilancio nel 

macroaggregato Costi per servizi. Il suddetto onere di € 5.819,3 min è attribuibile 

per il 96,7% al personale a tempo indeterminato (139.858 FTE), per il 2,3% ai 

dirigenti aziendali (577 FTE) e per il restante 1% ai lavoratori CTD (1.737 FTE) 

assunti a termine in periodi di maggiore attività lavorativa. Poste italiane S.p.A. 

rimane anche per il 2012 la prima azienda italiana per numero di dipendenti anche 
se l'esercizio in parola ha evidenziato una diminuzione delle unità medie pari 

a ll 'l ,5% rispetto al 2011. Migliorano gli ambiti gestionali deN'assenteismo, delle 
malattie, degli infortuni sui luoghi di lavoro e del contenzioso con i lavoratori CTD. 

Quest'ultimo ha registrato un calo sia nella quantità dei nuovi procedimenti attivati 

contro la Società, sia nella determinazione dei costi riferiti ad ogni singola vertenza 

avendo, infatti, iniziato a beneficiare delle disposizioni contenute nella L. 92/2012 

(Riforma del Lavoro) in materia di contratti a termine. Ne è derivato un 
alleggerimento del relativo Fondo vertenze con il personale che non ha registrato 

accantonamenti ma ha destinato a conto economico l'importo di € 31 min. Per 
contro, a fine esercizio, è stato costituito un Fondo di ristrutturazione pari ad € 190 

min necessario per la copertura finanziaria della fuoriuscita di circa 2000 dipendenti 

che, secondo piani di esodo programmato, saranno dimissionari entro il 2014.

11.6  NeM'ambito delle Tecnologie deH'Informazione, la Società ha ritenuto 

opportuno attuare una rivisitazione di alcune scelte strategiche allo scopo di 

finalizzare l'evoluzione dell'infrastruttura tecnologica del Gruppo secondo criteri di 

massima rispondenza alle esigenze di business e di utilizzo ottimizzato delle risorse. 
Gli investimenti realizzati nel corso del 2012 da Poste italiane S.p.A. nell'area IT 
sono stati di circa 232 mln/€, corrispondenti al 57% del valore complessivo degli 

investimenti industriali (401 mln/€). Il volume degli investimenti realizzati evidenzia 
un incremento di 36 mln/€ rispetto al precedente esercizio mentre risulta in 

decremento di 110 mln/€ rispetto alle previsioni di budget (342 mln/€). 
Decremento riconducibile, secondo la Società, alla rivisitazione di alcuni obiettivi 
progettuali e allo slittamento di alcune attività progettuali al 2013.
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11.7  Nel corso dell'esercizio in esam e, per l'approvvigionam ento di beni,
servizi e  lavori (cui la Società provvede con un complesso di attività articolato in 

accentrata, decentrata e delegata), è stato sostenuto un impegno di spesa di circa

1,58 Mld di euro con un incremento di circa 240 min di euro rispetto al 2011.

Rimane confermato il trend di riduzione della numerosità degli atti (3.875 nel 2012 

rispetto ai 4.279 del 2011), già rilevato nei precedenti referti, come naturale 

conseguenza di azioni intraprese della Società tese alla razionalizzazione nonché 
all'adozione diffusa di strumenti contrattuali flessibili come gli accordi quadro e i 

contratti ripartiti.
Il 55,4% dell'intera attività di approvvigionamento è riconducibile a rapporti posti in 

essere con operatori commerciali esterni al Gruppo Poste Italiane (per un volume di 

spesa pari a 876,4 min di euro) mentre il restante 44,6%  (per un importo di 706,1 

min di euro) fa riferimento a rapporti negoziali con società controllate.

Nell'attività extragruppo i contratti perfezionati attraverso sistemi selettivi 

rappresentano l'82 ,l%  dell'intero volume di spesa e risultano in aumento rispetto a 

quanto avvenuto nel precedente anno ove le stesse si erano a ttesta te  al 79,9% con 

un importo di circa 611 min di euro.

Per quel che concerne gli affidamenti diretti si registra una leggera contrazione sia 

nel numero di atti (-196 contratti) quanto neH'ammontare delle risorse economiche 

impegnate (-11,3 min di euro).
Notevolmente più consistente appare la riduzione delle contrattualizzazioni concluse 

ricorrendo ad altre forme di affidamenti quali contratti ponte/proroghe e in 

particolare per i riconoscimento di debito che la Società, grazie a specifici interventi 

di sensibilizzazione diretti verso le funzioni richiedenti/utilizzatrici, è riuscita, dopo il 

notevole incremento verificatosi nel 2011, ad ottenere una significativa 

attenuazione del fenomeno passando da 15,9 min di euro del precedente anno a

9,4 min di euro nel 2012.

11.8  Dall'esame dei dati gestionali di Poste italiane S.p.A. per il 2012 emerge 

anzitutto che la Società ha chiuso l'esercizio con un risultato positivo di € 722,2 min 

ed in aumento del 3,4% sul precedente esercizio (€ 698,5 min), di cui € 342,7 min 
di competenza del Patrimonio Bancoposta; all'utile ha contribuito l'iscrizione in 

bilancio del provento straordinario di € 270,3 min, corrispondente alla somma per 

la quale la Società ha presentato istanza di rimborso a seguito del riconoscimento, 
attuato dal D.L. 201 del 2011, dell'integrale deducibilità daN'imponibile IRES 

dell'IRAP sostenuta sul costo del lavoro a valere dall'esercizio 2012. Anche senza
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tener conto del citato provento straordinario, il risultato realizzato nell'anno in 

riferimento sarebbe stato positivo per € 451,9 min, sebbene inferiore del 35,3% 

rispetto al 2011.
L'Assemblea degli Azionisti dell'8 maggio 2013, ha stabilito di destinare l'utile 

d'esercizio di Poste italiane S.p.A. per € 36,1 min a Riserva legale, p e r€  342,7 min 

(che rappresenta l'utile del Patrimonio Bancoposta) a Risultati portati a nuovo con 

destinazione al Patrimonio Bancoposta, per € 250,0 min a titolo di dividendo 

all'Azionista e l'importo residuo di € 93,5 min ai Risultati portati a nuovo.

I ricavi totali si sono attestati a € 9.485 min in diminuzione del 2,8% sul precedente 
esercizio. L'andamento economico dell'anno è stato caratterizzato dall'aumento 

della disparità di fatturato realizzato dalle due aree di business: da un lato i Servizi 

Postali che, come avviene già da tempo, hanno realizzato ricavi inferiori del 10,4% 

rispetto al precedente esercizio; dall'altro i Servizi Bancoposta che mantenendo 

risultati positivi e in crescita (+3,5%  sul 2011) riescono a compensare parzialmente 

le criticità sofferte dal Servizio Postale.

I costi si sono complessivamente incrementati del 2,1% sul 2011 per effetto, 

essenzialmente dell'aumento degli interessi passivi riconosciuti sulle giacenze della 

clientela privata e sulle operazioni di Pronti contro termine. L'onere più rilevante 
(68,2%) è rappresentato dal Costo del lavoro che registra la lieve diminuzione dello

0,2% sul 2011.
La dinamica dei ricavi e dei costi ha portato al Risultato operativo e di 
intermediazione (Ebit) di € 950,7 min, diminuito del 32,2% rispetto al precedente 

esercizio (€ 1.401,8 min).

II Risultato ante imposte si è attestato  a € 926,3 min, registrando la flessione del 

33,4% sull'anno di comparazione. Le Imposte dell'esercizio, pari a € 474,4 min, si 
sono ridotte a € 204,1 min, per effetto dell'iscrizione in bilancio del rimborso delle 

imposte di esercizi precedenti per € 270,3 min, conseguentemente l'utile si è 
stabilito a € 722,2 min.

Il Patrimonio netto della Società, alla chiusura dell'esercizio, è pari a € 4.312,9 min 

incrementato di € 2.311,1 min rispetto all'anno di comparazione per effetto, 

principalmente, delle oscillazioni positive degli investimenti in titoli del Patrimonio 
Bancoposta.

11.9 II Gruppo P oste italiane -  che include Poste italiane S.p.A. (Capogruppo) e 
le 21 società e 6 attività consortili da essa controllate sia direttamente che
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indirettamente -  ha chiuso l'esercizio 2012 con un utile di € 1.032,5 min, superiore 

di € 186 min rispetto al 2011.

I ricavi pari a € 24.069,5 min, registrano l'incremento di € 2.376,0 min (+11,0% ) 

rispetto al 2011, riconducibile alle buone performance dei Servizi Finanziari 

(+5,5% ) e Assicurativi (+22,7% ) nonché di telefonia mobile, resi da PosteMobile

S.p.A., i cui maggiori ricavi hanno compensato e superato la perdita realizzata dai 

Servizi Postali e commerciali (-9,8% ).

I Servizi Assicurativi sono il settore di maggior peso avendo realizzato il 57,5% del 

fatturato del Gruppo. In tale ambito si evidenziano i positivi risultati realizzati da 
Poste Vita spa che ha emesso premi per € 10.531 min, in crescita del 10,5% sul 

2011 (€ 9.526 min), e pressoché raddoppiato, nell'anno in riferimento, l'utile netto 

di esercizio rispetto al 2011.
I costi sostenuti dal Gruppo nel corso dell'anno in riferimento ammontano a 

€ 22.687 min, aumentati del 13,1% sul 2011 per effetto, essenzialmente, 

deH'incremento della Variazione delle riserve tecniche assicurative (+31,4% ), 

correlate all'andamento dei premi emessi dalla controllata Poste Vita spa, e ai più 

alti livelli di remunerazione riconosciuti alla clientela con le promozioni poste in 
essere neN'ambito della raccolta sui conti correnti postali, al fine di allinearla al 

mercato
II Patrimonio netto del Gruppo, pari a € 5.650 min al 31 dicembre 2012, presenta 
l'incremento di € 2.802,3 min sul precedente esercizio (€ 2.848,2 min) riferibile, 

principalmente, alle oscillazioni positive degli investimenti in titoli del Patrimonio 
Bancoposta.

A livello di Gruppo, persistono le problematiche a carico del settore postale; le 

flessioni dei ricavi che, come noto, sono riconducibili alle forti spinte concorrenziali 

ed al progressivo affermarsi di più avanzati mezzi di comunicazione, hanno indotto 

le società del Gruppo gravitanti in tale comparto ad intraprendere attività 

alternative a quelle tradizionali. Tra queste va menzionata Postel S.p.A., che a 

differenza dell'esercizio precedente, chiusosi con una perdita di 25 min di euro, ha 

conseguito un margine positivo di 6 min di euro.

Tra le controllate interessate alle attività di trasporto si manifesta ancora 
problematico l'andamento di SDA S.p.A.; il bilancio 2012 ha registrato una perdita 
considerevole (-50 min di euro), soprattutto a causa deH'incremento dei costi per 

servizi e della svalutazione degli avviamenti industriali. Tale condizione ha richiesto 
urgentemente un intervento finanziario da parte della Controllante per un
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ammontare di 50,7 min di euro, al fine di appianare le perdite e ricostituirne il 

capitale sociale.

E' stata parimenti destinataria di un intervento finanziario la compagnia aerea 
Mistral Air S.r.l., con un contributo pari a 10 min di euro.

Confermano, invece, andamenti positivi le aree di attività dedicate ai settori 

tecnologici del Gruppo, sia per quanto attiene alle risorse informatiche, che a quelle 

della telefonia mobile.

Nell'anno, l'andamento di EGI S.p.A. risente delle problematiche comuni all'intero 

settore immobiliare in Italia; nonostante i programmi di valorizzazione del 

patrimonio immobiliare, nel corso del 2012 non sono stati, infatti, formalizzati 

contratti di vendita. Il bilancio, dopo svariati esercizi conclusisi in positivo, chiude 

con una modesta perdita di 0,50 min di euro e registra il sensibile incremento delle 

imposte municipali sugli immobili, collegato all'introduzione dell'IMU (4,1 min di 
euro, contro 1,7 min dell'esercizio 2011).
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APPEN DICE

A) G lossario  

Assessm ent

Assurance

Audit / Auditing

Audit report 

Best practice

Budget

Business
Continuity
Management

Business
Continuity
Plan

Capital gain

Cash flow hedge

In Economia Aziendale con il temine Assessm ent si intende la 
valutazione che può essere eseguita sui vari settori che 
compongono un'azienda. Particolare interesse può assumere 
la valutazione preventiva su progetti aziendali al fine di 
poterne accertare la capacità produttiva in ragione dei costi 
di realizzazione.

Attività volta, di concerto con le altre funzioni aziendali 
interessate, a garantire il Vertice circa il livello di 
raggiungimento degli obiettivi dei processi di gestione del 
rischio, di controllo e di governance, attraverso analisi 
oggettive e sistematiche.

"Verificare". E' un termine che può essere utilizzato in più 
campi (informatico, contabile). Nell'ambito gestionale- 
contabile, le attività di verìfica, che costituiscono l'ossatura 
del sistema del controllo interno, sono finalizzate a testare la 
validità, la correttezza e l'affidabilità delle informazioni, dei 
dati contabili e delle procedure, verificandone anche 
l'adeguatezza applicativa e normativa.

Relazione di audit.

Letteralmente "migliore prassi". Con tale espressione si 
intende l'esame delle esperienze più significative, o 
comunque quelle che hanno permesso di ottenere migliori 
risultati, relativamente a svariati contesti.

Stanziamento, borsa.

Programma di Gestione Operativa finalizzato ad assicurare la 
continuità dei servizi di business.

Piano di continuità aziendale che contiene le attività, le azioni 
ed i piani relativi alla continuità operativa.

Il capitai gain, chiamato anche guadagno in conto capitale o 
utile di capitale, è un termine finanziario utilizzato per 
indicare la differenza tra il prezzo di vendita e quello di 
acquisto di uno strumento finanziario, come ad esempio 
azioni.

Oscillazione del valore dei derivati imputata a Patrimonio 
netto.

Cash Trapping II Cash Trapping è un sistema attraverso il quale i truffatori 
manomettono il canale di erogazione delle banconote degli
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ATM, affinché il contante venga temporaneamente trattenuto 
all'interno della macchina

Cyber security 

Cloud

Compliance

Compliance
Officer

Compliance
Report

Contact center

Contratto di 
programma

Corporate
Governance

Customer
Relationship
Management

Direttiva MiFID

Progetto globale per la sicurezza Informatica ed Internet di 
un'azienda.

Il termine trae origine dalla denominazione cloud computing 
(in italiano: nuvola informatica), che designa un insieme di 
tecnologie disponibili in Rete, grazie alle quali un utente, con 
l'apporto di un provider, può archiviare, elaborare dati, 
utilizzare programmi e tecnologie non disponibili 
direttamente sul computer personale.

Traducibile con la parola "conformità", in ambito societario 
estrapola la funzione aziendale preposta a verificare che le 
procedure interne siano in armonia, sia con codici esterni, 
quali leggi e regolamenti, che con quelli interni alla 
medesima (codice etico, ecc.). Detta funzione, che, a seguito 
delle istruzioni emanate, in materia di vigilanza, nel 10 luglio 
2007 dalla Banca d'Italia, interessa il settore bancario, è 
estesa anche al comparto finanziario di Poste italiane S.p.A..

Responsabile della gestione della conformità.

Documento nel quale sono riepilogati gli esiti del processo di 
compliance.

Rispetto al cali center è un sistema più evoluto, che integra 
le infrastrutture della telecomunicazione (telefonia) con 
quelle informatiche ed informative (rete web, sportello fisico, 
posta, fax, mail, messaggerìe su  telefoni cellulari).

Contratto stipulato tra ¡'Amministrazione statale competente 
e imprese di qualsiasi dimensione per la realizzazione di 
interventi oggetto di programmazione negoziata.

Si riferisce all'insieme delle regole e delle procedure che 
individuano il sistema di direzione e controllo delle società di 
capitali.

Il concetto di Customer Relationship Management (termine 
inglese spesso abbreviato in CRM) o Gestione delle Relazioni 
coi Clienti è legato al concetto di fideiizzazione dei clienti.

La Direttiva 2004/39/CE, meglio nota come MiFID (Market in 
Financial Instrum ents Directive), è entrata in vigore il 1° 
novembre 2007. La Direttiva è nata a seguito dell'evoluzione 
del mercato finanziario europeo, dell'aumento del numero 
degli investitori e della complessità della gamma di servizi e 
strumenti ed ha lo scopo di favorire l'integrazione dei mercati 
finanziari dell'Unione Europea, sostituendo la preesistente 
legislazione comunitaria in materia.
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Disaster recovery Insieme dì misure tecnologiche e processi organizzativi atti a 
ripristinare sistemi, dati e infrastrutture necessarie 
all'erogazione di servizi di business a fronte di gravi 
emergenze.

Document
management
system

EBIT

E-learning

E-procurement

Enterprise 
data warehouse

Letteralmente "Sistema di gestione dei documenti" è una 
categoria di sistemi software che serve a organizzare e 
facilitare la creazione collaborativa di documenti e di altri 
contenuti.

(Earnings Before Interest and Taxes) - Indicatore che 
individua il risultato ante "Gestione finanziaria" e si calcola 
quale differenza tra ricavi e costi.

Formazione per vìa telematica.

Il termine, acronimo di Electronic Procurement (approvvigionamento 
elettronico), indica quell'insieme di tecnologie, procedure operative ed 
organizzative che consentono l'acquisizione di beni e servizi on-line, 
grazie alle potenzialità offerte dalla rete internet.

Archivio informatico di una organizzazione contenente i dati 
progettati per consentire di produrre facilmente relazioni ed  
analisi.

European Electronic
Crime Task Force E' nata con lo scopo di supportare l'analisi e lo sviluppo di 

best practice contro I cyber attacchi nei paesi europei 
attraverso la creazione di un'alleanza strategica tra istituzioni 
italiane ed europee, università, associazioni ed enti di 
standardizzazione, forze dell'ordine e aziende private. 
Costituita nel giugno 2009 da una partnership tra Poste 
Italiane, i Servizi Segreti statunitensi e la Polizia Postale 
Italiana, la European Electronic Crime Task Force ha quali 
principali attività la condivisione delle informazioni sul cyber
crime, l'individuazione di potenziali soluzioni a minacce ed  
attacchi e la comunicazione al pubblico di alert, linee guida e 
best practice.

EUROSTAT Ufficio di statistica deU'Unione Europea

FIP Fondi Individuali Pensionistici - Il termine identifica diverse
forme di investimento con finalità previdenziale, realizzate 
anche attraverso la sottoscrizione di contratti di assicurazione 
sulla vita, con regole redatte in base alle direttive della 
COVIP (Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione), al fine 
di garantire al sottoscrittore gli stessi diritti e prerogative di 
altre forme pensionìstiche complementari. E' prevista la 
figura del responsabile della forma pensionistica che ha il 
compito di verificare che la gestione avvenga nell'esclusivo
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interesse degli aderenti e nel rispetto di norme, regolamenti 
e contratti.

Serie di controlli periodici programmati a seguito di un'azione 
o intervento.

Insieme di azioni volte a suscitare l'interesse di un 
determinato target e a generarne delle risposte.

Front Office (letteralmente ufficio davanti), indica l'insieme 
delle strutture di un'organizzazione che gestiscono 
l'interazione con II cliente.

L'insieme di regole, di ogni livello (leggi, regolamenti etc.) 
che disciplinano la gestione della società.

Sistem i integrati di tecnologie, criteri e procedure in grado di 
consentire e al tempo stesso controllare gli accessi degli 
utenti ad applicazioni e dati critici, proteggendo 
contestualmente i dati personali da accessi non autorizzati.

Internai Capital Adequacy Assessm ent Process -  Processo 
periodico di autovalutazlone dell'adeguatezza patrimoniale.

"Information and communication technology", in italiano 
"tecnologia dell'informazione e della comunicazione". Designa 
l'insieme di attività afferenti alla progettazione, sviluppo e 
gestione dei sistemi computerizzati, utilizzati per elaborare e 
trasm ette informazioni o dati, compresi i necessari 
"applicativi" (programmi informatici).

Im pairm ent-test Procedimento di verifica delle perdite di valore delle attività 
iscritte in bilancio previsto dai principi contabili internazionali 
IAS/IFRS ed è disciplinato dallo Ias 36 «Riduzione durevole di 
valore delle attività». Lo stesso ha l'obiettivo di verificare che 
le attività siano iscrìtte in bilancio a un valore non superiore a 
quello recuperabile. Nel caso in cui si rilevi un'eccedenza del 
valore di bilancio rispetto a quello recuperabile, l'attività 
subisce una riduzione di valore (impairment), che va 
evidenziata a conto economico.

Information
security Sicurezza delle informazioni.

Information
Technology General
Controls Controlli interni finalizzati ad assicurare il continuo e corretto

funzionamento dei sistemi applicativi aziendali.

In house-providing Col termine affidamenti in house (o in house-providing) viene 
indicata l'ipotesi in cui H committente pubblico, derogando ai 
principio di carattere generale dell'evidenza pubblica, in luogo 
di procedere all'affidamento aU'esterno di determinate 
prestazioni, provvede in proprio, e cioè all'interno, 
all'esecuzione delle stesse attribuendo l'appalto o il servizio

Follow Up 

Front-end 

Front-office

Governance

Identity
Management

ICAAP

ICT
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di cui trattatasi ad altra entità giuridica di diritto pubblico 
mediante il sistema deH'affidamento diretto c.d. in house- 
providing, ossia senza gara.

Know-how La locuzione inglese, dal significato letterale "sapere come",
identifica le conoscenze e le abilità operative necessarie per  
svolgere una determinata attività lavorativa.

Mainframe In informatica il termine indica un elaboratore di grande
potenza di calcolo in grado di servire un numero elevato di 
utenti dotato di notevole quantità di memoria, normalmente 
utilizzato per controllare un vasto numero di periferiche e di 
terminali.

Nella sicurezza informatica il termine malware indica 
genericamente un qualsiasi software creato con il solo scopo 
di causare danni più o meno gravi ad un computer, ai dati 
degli utenti del computer, o a un sistema informatico su cui 
viene eseguito.

Voce presente nel conto economico di una banca ed è /7 
risultato della somma algebrica di interessi attivi e passivi 
(margine d'interesse), di rettifiche nette  sui crediti (margine 
d'interesse rettificato), di dividendi ed altri proventi, di ricavi 
netti per servizi, di profitti e perdite da operazioni finanziarie, 
nonché di altri proventi netti di gestione.

Mark-up Ricarico, rapporto tra il prezzo di un bene o servizio ed il suo
costo. Nella determinazione del mark-up si tiene conto della 
remunerazione del mercato sui principali servizi di 
Bancoposta.

Market abuse In generale, si ha market abuse (abuso di mercato) quando
gii investitori subiscono, direttamente o indirettamente, 
conseguenze sfavorevoli dal comportamento di altri soggetti 
che abbiano approfittato di informazioni confidenziali, falsato 
il meccanismo di determinazione dei prezzi degli strumenti 
finanziari o divulgato informazioni false o ingannevoli.

Rendimento.

Frode informatica realizzata con l'invio di e-mail contraffatte, 
finalizzata all'acquisizione per scopi illegali di dati riservati.

Termine inglese comunemente utilizzato in italiano per 
indicare una serie di attività (sistema di regole, programmi, 
procedure, norme interne, ecc.) mirate a regolamentare le 
strategie aziendali per il raggiungimento di determinati 
obiettivi.

Point Of Sale. Acronimo tradotto come Punto di pagamento, 
sta ad indicare un'apparecchiatura automatica diffusa in 
Italia e all'estero presso numerosi esercizi commerciali,

Performance

Phishing

Policy

POS

Malware

Margine di 
Intermediazione
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mediante la quale è possibile effettuare il pagamento dei beni 
acquistati o del servizi ricevuti.

Management

Pubblic
Procurement

Con il termine Program Management si intende la gestione 
coordinata di un portafoglio di progetti per raggiungere un 
insieme di obiettivi.

Il "Pubblic-procurement", ovvero "Pubblico appalto", 
rappresenta l'insieme delle procedure del processo per  
/'affidamento di appaiti per la realizzazione di opere o per  
l'acquisto di forniture e servizi, da parte della Pubblica 
Amministrazione.

Retail

Risparmio
Amministrato

Risparmio gestito

Termine usato per indicare la vendita al dettaglio; lo stesso  
identifica, pertanto, consumatori e modalità di distribuzione 
estranei al settore del grandi clienti.

Regime di risparmio in cui il cliente provvede di persona agli 
investimenti delegando all'intermediario il compito di 
provvedere ai relativi adempimenti fiscali.

Regime di risparmio in cui il risparmiatore dà mandato 
all'intermediario di provvedere sia alla gestione del proprio 
capitale che agli adempimenti fiscali relativi ai suoi 
investimenti.

Risk management

Risk Swap

Servizio
universale

Struttura deputata alla misurazione dei rischi, sia finanziari 
che gestionali e alla proposta di intervento finalizzata alla 
toro mitigazione.

Contratti in cui due controparti si scambiano pagamenti 
periodici di interessi.

Insieme di servizi essenziali forniti da operatori pubblici e 
privati, a determinata qualità e prezzo accessibile, a tutti gli 
utenti, a prescindere dalla loro ubicazione geografica.

Social Network Rete sociale

Spending review

Spread 

Tasso REFI

"Revisione della spesa pubblica". Con tale definizione si 
intende un insieme di direttive finalizzate a garantire, 
attraverso un'adeguata gestione della spesa pubblica, una 
maggiore efficienza ed  efficacia all'apparato statale. Per 
l'anno 2012, tali direttive sono state ratificate con il Decreto 
Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifiche, nella 
Legge 7 agosto 2012, n. 135.

Termine inglese per indicare "differenziale".

Denominato anche "tasso per le operazioni di 
rifinanziamento", è il tasso di interesse della BCE e 
rappresenta il valore indicizzato che le banche sono tenute a 
pagare nei casi di finanziamento dalla BCE.
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Tax rate Carico fiscale complessivo gravante sulla Società.

Time to m arket Tempo che intercorre dall'ideazione di un prodotto alla sua 
effettiva commercializzazione.

Tracking & Tracing Procedura di tracciatura elettronica del percorso di una 
spedizione a partire da/l'inserimento dell'ID (codice della 
spedizione) e del codice cliente. Con tale sistema è possibile 
verificare in ogni momento il percorso della spedizione e il 
relativo esito di consegna, effettuandone il monitoraggio 
onllne.

Weaith
Management Letteralmente "Gestione della ricchezza". Il concetto di

Weaith Management sintetizza un tipo di consulenza al 
cliente che va oltre una semplice gestione del patrimonio, 
allargandosi a tutti gli aspetti collegati aH'ambito finanziario.
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B) A bbreviazioni e  Acronim i

ABF - Arbitro Bancario Finanziario

AD - Amministratore Delegato

AGCM - Autorità Garante delle Concorrenza e del Mercato
AGCOM - Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni

APP - Applicazioni per visualizzazioni rete Web
ASL - Azienda Sanitaria Locale

ATM - Automated Teller Machine -  Sportelli Automatici
BCE - Banca Centrale Europea

CCNL - Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro
CDA - Consiglio Di Amministrazione

CMP - Centro di Meccanizzazione Postale
CONSOB - Commissione Nazionale per le Società e la Borsa

CONSIP - Concessionaria Servizi Informativi Pubblici
CRM - Customer Relationship Management
COVIP - Concessionaria di vigilanza sui Fondi Pensione

CTD - Contratto a Tempo Determinato
D. L. - Decreto Legge

D. LGS - Decreto Legislativo
D.P.R. - Decreto del Presidente della Repubblica

EBIT - Earnings Bifore Interest and Taxes
EDWH - Enterprise Datawarehouse
FIP - Fondi Individuali Pensionistici

FTE - Full Time Equivalent
IAS - International Accounting Standars

ICT - Information and Communication Technology
IFRS - International Financial Reporting Standards

INAIL - Istituto Nazionale di Assicurazione per gli Infortuni sul Lavoro
INPS - Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

IPOST - Istituto Postelegrafonico
IRAP - Imposta Regionale sulle Attività Produttive
IRES - Imposta sul reddito delle Società
ISCOM - Istituto Superiore delle Comunicazioni e delle Tecnologie 

dell'informazione
l ’T- - Information Technology

IVASS - Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni
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MBO - Management By Obiectives

MEF - Ministero deli'Economia e delle Finanze

MiFID - Markets in Financial Instrument Directive

MISE - Ministero dello Sviluppo Economico

MOG - Modello Organizzativo

OdV - Organismo di Vigilanza

OO.SS - Organizzazioni Sindacali

OSU - Onere del Servizio Universale

PMI - Piccole Medie Imprese
SGR - Società di Gestione del Risparmio

SIM - Subscriber Identity Module (Modulo d'identità dell'Abbonato)

TFR - Trattamento di Fine Rapporto

TUB - Testo Unico Bancario

TUF - Testo Unico Finanza

UCAMP - Ufficio Centrale Anticrimine sui Mezzi di Pagamento

UE - Unione Europea
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P O S T E  I T A L I A N E  S .p .A .

BILANCIO D’ESERCIZIO 2012
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Relazione

sul risultato del controllo eseguito sulla gestione 
finanziaria di Poste Italiane S.p.A. 

per l'esercizio 2012

Allegati
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. - ^ Posteitaliane

V e r b a le  d e l l ’a d u n a n z a  n . 3 d e l  27 m a r z o  2013 

d e l  C o n s ig lio  d i A m m in istr a z io n e  d e l l e  P o s te  I t a l ia n e  S.p.A .

L'anno duemilatredici il giorno 27 del mese di marzo alle ore 10. 31 si è riunito in 

Roma, presso gli uffici della Società di Via dei Crociferi, 23, 6° piano, il Consiglio di 

Amministrazione delle Poste Italiane S.p.A., per discutere e deliberare sul seguente_

ORDINE DEL GIORNO:

OMISSIS

4. Progetto di bilancio di esercizio al 31 dicembre 2012 della società e del bilancio

consolidato al 31 dicembre 2012 e delibera relativa;________________________

OMISSIS

Del Consiglio di Amministrazione sono presenti:__________________________

Giovanni Ialongo, presidente;_________________________________________

Massimo Sarmi, amministratore delegato;________________________________

Maria Claudia Ioannucci, consigliere;

Antonio Mondardo, consigliere;

Alessandro Rivera, consigliere.

Del Collegio Sindacale sono presenti:

Silvana Amadori, presidente del Collegio Sindacale;

Ernesto Calaprice, sindaco effettivo;___________

Francesco Ruscigno, sindaco effettivo._________

A norma dell’art. 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259 assiste all'adunanza il dott. 

Adolfo Teobaldo De Girolamo, Presidente di sezione della Corte dei Conti delegato

al controllo di Poste Italiane S.p.A._____________________________________

E’ presente il dott. Michele Scarpelli, segretario del Consiglio di Amministrazione._

Il Presidente, constatato e dato atto che il Consiglio è stato regolarmente convocato a 

nonna di statuto ed è pertanto validamente costituito e atto a deliberare, dà atto che 
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l’argomento iscritto al punto 1) dell’ordine del giorno è stato trattato separatamente e 

dello stesso è stato redatto il relativo verbale dal Notaio Dott. Pierluigi Ambrosone, 

pertanto, alle ore 10.30 dichiara che l’adunanza continua per l’esame e le delibera

zioni inerenti i successivi punti all’ordine del giorno.________________________

OMISSIS

Il Presidente pone in discussione il punto 4 dell’ordine del giorno:_____________

Camera dei Deputati — 2 2 0  — Senato della Repubblica

Progetto di bilancio di esercizio al 31 dicembre 2012 della società e del bilancio 

consolidato al 31 dicembre 2012 e delibera relativa._______________________

OMISSIS

Tutto ciò premesso, dopo ampia disamina, il Presidente sottopone all’approvazione

del Consiglio di Amministrazione la seguente deliberazione:__________________

DELIBERAZIONE

- sono approvati il progetto di bilancio di esercizio al 31 dicembre 2012 della Società 

e il bilancio consolidato al 31 dicembre 2012, corredati dalla relazione degli Ammi

nistratori sulla gestione;_____________________________________________

- E’ proposto all’Assemblea degli Azionisti:_______________________________

• di approvare il Bilancio di esercizio di Poste Italiane SpA al 31 dicembre 2012 

composto da Stato Patrimoniale, Prospetto dell’Utile d’esercizio, Conto economico 

complessivo, Prospetto di movimentazione del Patrimonio Netto, Rendiconto fi

nanziario, Note al Bilancio (comprendenti il Rendiconto separato del Patrimonio

• di attribuire l’utile di esercizio di 722.245.063 euro come segue:_________

a) alla Riserva legale l’importo di 36.112.253 euro;____________________ 0o

b) ai Risultati portati a nuovo con destinazione al Patrimonio Bancoposta l’importo 

di 342.662.363 euro che rappresenta rutile del Patrimonio BancoPosta;_______

BancoPosta) e corredato dalla Relazione degli Amministratori sulla gestione;

c) in conformità alle deliberazioni che saranno assunte dall’Assemblea degli Azio-
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nisti l’importo residuo di 343.470.447 euro._____________________________

Il Consiglio dà mandato al Presidente e all'Amministratore Delegato, anche disgiun

tamente, di apportare, se del caso, le opportune modifiche non sostanziali ed even

tualmente integrare le proposte per l'Assemblea degli Azionisti.________________

A questo riguardo, si ritiene di evidenziare le esigenze di liquidità connesse ai ere- 

scenti fabbisogni di cassa che la Società sostiene a fronte degli oneri derivanti dalla 

gestione e tenuto conto dei tempi di incasso dei crediti vantati nei confronti dello Sta

to.____________________________;_______________________________ _

Il Consiglio di Amministrazione l'approva all'unanimità._____________________

Quindi alle ore 13.00, null’altro essendovi da discutere e da deliberare e nessuno

chiedendo più la parola, il Presidente dichiara chiusa l’adunanza._______________

Il Presidente

OMISSIS

Il Segretario (Giovanni Ialongo)

(Michele Scarpelli)
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Poste Italiane S.p.A.

Sede legale in Roma Viale Europa, 190 

Capitale Sociale € 1.306.110.000,00 i.v.

Iscritta al Registro delle Imprese di Roma 

REA 842633 -  P. IVA 01114601006 - C.F. 97103880585 

Verbale di Assemblea Ordinaria degli Azionisti 

L'anno duemilatredicì il giorno 8 del mese di maggio alle ore 12.15 si è riunita in 

Roma, presso gli uffici delle Poste Italiane S.p.A., Via dei Crociferi, 23, sesto piano, 

l’Assemblea Ordinaria degli Azionisti convocata per discutere e deliberare sul se

guente.__________________________________________________ :__________ _

ORDINE DEL GIORNO:

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2012 di Poste Italiane SpA. Deliberazioni 

inerenti e conseguenti. Relazioni del Consiglio di Amministrazione, del Collegio 

Sindacale e della Società di revisione;

2. Nomina dei Sindaci: -___  „ .
: :

3. Nomina del Presidente del Collegio sindacale;_____________ _______ \

4. Determinazione della retribuzione del Presidente del Collegio sindacale e dei 

Sindaci. •__________:__________________________________________

Assume la Presidenza ai sensi dell’art. 9 dello Statuto il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione Giovanni Ialongo, il quale comunica che l’Assemblea è stata rego

larmente convocata ai sensi di legge e di statuto mediante avviso in data 3 aprile 

2013 che si allega al presente verbale sotto la lettera “A”, comunicato al Socio al 

domicilio dello stesso quale risultante dal libro Soci, e che l'assemblea si tiene in se

conda convocazione essendo andata deserta la prima convocazione indetta il 7 mag

gio 2013 ore 07.00. _______________ ;_________ ;_________________________

9*&*SS
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Il Presidente comunica, inoltre, che l'ordine del giorno dell'odierna assemblea è stato 

integrato come segue, mediante avviso in data 30 aprile 2013 che si allega al presente 

verbale sotto la lettera “B”, comunicato al Socio al domicilio dello stesso quale risul

tante dal libro Soci: ____________ _______ ;_______________________________

5. Attribuzione al Collegio Sindacale delle funzioni di Organismo di Vigilanza di 

cui al Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modifiche e inte

grazioni e determinazione del relativo compenso._______ ______________

Il Presidente dà atto che del Consiglio di Amministra/ione, oltre a lui medesimo, so

no presenti:______ ___________________________________________________

Massimo Sarmi, amministratore delegato; . ________________________:_____

Antonio Mondardo, consigliere; ' ____________________________________
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Alessandro Rivera, consigliere._______:__________________________________ ; fv
. . . . r f 6*' 

che del Collegio Sindacale sono presenti: _________________ W0̂ 0  ÒeX

Silvana Amadori, presidente;____________._______________________

Emesto Calaprice, sindaco effettivo;________________________

Francesco Ruscigno, sindaco effettivo.

E’ presente il Dott. Adolfo Teobaldo De Girolamo, Presidente di sezione della Corte 

dei Conti delegato al controllo della società a norma dell’art. 12 della legge 21 marzo

1958, n.259. ____________ ;____________ ________ _______________________

Accertate l’identità e la legittimazione dei presenti, esaminate le certificazioni pro

dotte e verificata la legittimità delle deleghe a norma della legislazione vigente, il 

Presidente dà atto che è rappresentato il seguente socio titolare dell’intero capitale 

sociale:__________ .______ ___________________________________________

"Ministero dell' Economia e delle Finanze", con sede in Roma, via XX Settembre n. 

97, codice fiscale 80415740580, titolare di numero 1.306.110.000
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(unmi 1 i ardoirecentoseimilionicentodiecimila) azioni ordinarie del valore nominale di

euro 1 ciascuna, in persona del dott. Giuseppe Viteritti.__________ ;____________

Il Presidente dà atto che è presente l’intero capitale sociale e che l’odierna Assem

blea è validamente costituita in seconda convocazione e idonea a deliberare sugli ar

gomenti iscritti all’ordine del giorno._____________________________________

L’Assemblea nomina quale Segretario per la redazione del verbale il dott. Michele 

Scarpelli, Segretario del Consiglio di Amministrazione della Società che, presente,

accetta.________________________________ ;____________________________

Il Presidente passa alla trattazione del primo punto dell’ordine del giorno: Bilancio 

di esercizio al 31 dicembre 2012 di Poste Italiane SpA. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti. Relazioni del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale

e della Società di revisione. ________________________________ .___________

Il Presidente ricorda che il fascicolo contenente il bilancio di esercizio di Poste Ita

liane SpA al 31 dicembre 2012 e il bilancio consolidato al 31 dicembre 2012, com

posti da Stato Patrimoniale, Prospetto dell’Utile d’esercizio, Conto economico com

plessivo, Prospetto di movimentazione del Patrimonio Netto, Rendiconto finanziario, 

Note al Bilancio (comprendenti il Rendiconto separato del Patrimonio BancoPosta) e 

corredati dalla Relazione degli Amministratori sulla gestione, dalle relazioni del 

Collegio Sindacale e della Società di Revisione, dall’ attestazione 

dell ’ Amministratore Delegato e del Dirigente Preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari, rilasciata ai sensi dell’art. 154 bis, del D.Lgs. 58/1998, nonché 

dalle proposte del Consiglio di Amministrazione alTAssemblea in ordine  ̂

all’approvazione del bilancio di esercizio, è statò depositato presso la Sede 

cietà nei termini di

H fascicolo stesso è stato consegnato all’ingresso della sala assembleare a tuta ì
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senti.

Essendo il contenuto del fascicolo noto ai presenti, il rappresentante del Ministero 

delTEconomia e delle Finanze chiede di non procedere alla lettura della relazione 

sulla gestione e del bilancio. Il Presidente chiede il consenso di tutti i presenti e, otte

nutolo, dà lettura della proposta di deliberazione contenuta nel fascicolo di bilancio

che è del seguente tenore:______________________________ '________________

“Il Consiglio di Amministrazione propone all’Assemblea degli Azionisti:_________

di approvare il Bilancio di esercizio di Poste Italiane SpA al 31 dicembre 2012 

composto da Stato Patrimoniale, Prospetto delTUtile d’esercizio, Conto eco

nomico complessivo, Prospetto di movimentazione del Patrimonio Netto, Ren

diconto finanziario, Note al Bilancio (comprendenti il Rendiconto separato del 

Patrimonio BancoPosta) e corredato dalla Relazione degli Amministratori sulla

gestione; ______________________________________________________

di attribuire l’utile di esercizio di 722.245.063,00 euro come segue:_________

a) alla Riserva legale l’importo di 36.112.253,00 euro;___________________

b) ai Risultati portati a nuovo con destinazione al Patrimonio BancoPosta 

l’importo di 342.662.363,00 euro che rappresenta l’Utile del Patrimonio 

BancoPosta;_________ ;_____________________;____________________

c) in conformità alle deliberazioni che saranno assunte dall’Assemblea degli 

Azionisti l’importo residuo di 343.470.447,00 euro._____ ;______________

Il Consiglio dà mandato al Presidente e all'Amministratore Delegato, anche disgiun

tamente, di apportare, se del caso, le opportune modifiche non sostanziali ed even

tualmente integrare le proposte per l'Assemblea degli Azionisti.________________

A questo riguardo, si ritiene di evidenziare le esigenze di liquidità connesse ai cre

scenti fabbisogni di cassa che la Società sostiene a fronte degli oneri derivanti dalla

o ' tsi
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gestione e tenuto conto dei tempi di incasso dei crediti vantati nei confronti dello Sta

' to.” _______________________________________________________________

Il Presidente invita il Presidente del Collegio Sindacale a dare lettura delle conclu

sioni della Relazione del Collegio Sindacale sul Bilancio di Esercizio 2012 di Poste

Italiane S.p.A._________________________________ ;_____________________

Il Presidente del Collegio Sindacale, ottenuta l’approvazione di tutti i presenti, pro

cede a dare lettura delle conclusioni della Relazione del Collegio Sindacale._______

Il Presidente invita il Segretario a dare lettura delle conclusioni della relazione della

Società di revisione sul Bilancio di Esercizio 2012 di Poste Italiane S.p.A.________

Il Bilancio di esercizio di Poste Italiane SpA al 31 dicembre 2012 e il bilancio con

solidato al 31 dicembre 2012, composti da Stato Patrimoniale, Prospetto delFUtile 

d’esercizio, Conto economico complessivo, Prospetto di movimentazione del Patri

monio Netto, Rendiconto finanziario, Note al Bilancio (comprendenti il Rendiconto 

separato del Patrimonio BancoPosta) e corredati dalla Relazione degli Amministra

tori sulla gestione, dalle relazioni del Collegio Sindacale e della Società di Revisio

ne, dall’attestazione den’Amministratore Delegato e del Dirigente Preposto alla re

dazione dei documenti contabili societari, si allegano in unico fascicolo al presente

verbale sotto la lettera "C " .__________________ ;__________________________

H Presidente invita quindi l’Assemblea a deliberare sulla proposta del Consiglio di 

Amministrazione contenuta nella relazione come sopra allegata al presente verbale 

sotto la lettera “C”.
rSì'

L’Assemblea, preso atto di quanto sopra, con il voto favorevole dell’intero 

sociale espresso per alzata di mano

delibera

1) di approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2012 che chiude con l’uti



Camera dei Deputati -  2 2 7  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 118

di esercizio di Euro 722.245.063,00 (settecentoventiduemilioni

duecentoquarantacinquemilazerosessantatrevirgola zero zero); ______________

2) di destinare detto utile come segue: ___________________________________

a) quanto all’importo di Euro 36.112.253,00 (trentaseimilioni 

centododicimiladuecentocinquantatrevirgola zerozero) alla Riserva legale; ____

b) quanto all’importo di Euro 342.662.363,00 

(trecentoquarantaduemilioniseicentossessantaduemilatrecentosessantatrevirgola 

zero zero) che rappresenta l’Utile del Patrimonio Bancoposta ai Risultati portati 

a nuovo con destinazione al Patrimonio Bancoposta; ___________________ _

c) quanto all’importo di Euro 250.000.000,00 (duecentocinquantamilionivirgola 

zerozero) all’Azionista a titolo di dividendo da pagarsi entro il 30 giugno 

2013;__________________________________________________

d) quanto all’importo residuo di 93.470.447,00 

(novantatremilioniquattrocentosettantamilaquattrocentoquarantasette virgola 

zerozero) ai Risultati portati a nuovo.____________ :___________________

L’Amministratore Delegato chiede di poter svolgere una breve considerazione, a vai

le della deliberazione dell’Assemblea, con riferimento alla destinazione dell’utile di 

esercizio._______ ______________ ;_____ ;_____________ ;_________________
■ ■ ■ . c

.  .  .  .  • CIl Presidente dà, quindi, la parola all’Amministratore Delegato, il quale ricorda che la J  $  

Società aveva ritenuto di evidenziare all’Azionista l’esigenza di continuare il raffor- 0 c 5 

zamento del patrimonio aziendale, in considerazione dello sviluppo delle società -•£ 

controllate (Banca del Mezzogiorno, Poste Vita, etc.) oltre che del Patrimonio Ban

coposta. ________________________ __________________________!__________

In tale contesto, va altresì considerata l’attuale rinegoziazione del Contratto di Pro

gramma che presumibilmente comporterà tempi lunghi per il rimborso a Poste Ita
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liane dei crediti relativi agli oneri del Servizio Universale (OSU) per gli anni 2012 e

Per far fronte alle esigenze finanziarie della Società che si presenteranno nei prossimi 

mesi, si prevede di dar corso, in occasione della prossima adunanza del Consiglio di 

Amministrazione, a un’emissione obbligazionaria da parte di Poste Italiane, da rea

lizzarsi in presenza di favorevoli condizioni di mercato._______________________

H dott. Giuseppe Viteritti, in rappresentanza dell'azionista Ministero dell'economia e 

delle finanze, prende atto di quanto rappresentato dall’Amministratore Delegato os

servando che le esigenze di liquidità di Poste Italiane sono state adeguatamente con

siderate dall’Azionista stesso ma che nell’attuale fase economica del Paese occorre

tener conto anche delle esigenze di finanza pubblica._________________________

Il Presidente, con il consenso di tutti i presenti, si accinge a passare allo svolgimento

congiunto dei punti 2,3, 4 e 5 dell'ordine del giorno._________________________

. Prende la parola il dott. Giuseppe Viteritti, in rappresentanza dell'azionista "Ministe

ro dell'economia e delle finanze" titolare dell'intero capitale sociale e, ritenendo di 

dover approfondire gli argomenti di cui ai punti 2, 3, 4 e 5 all'ordine del giorno, pro

pone e delibera - esprimendo, il voto per alzata di mano - di rinviare la trattazione di 

detti punti ad altra riunione che viene sin da ora fissata per il giorno 22 maggio 2013 

alle ore 13.00 in questi stessi locali, per il quale giorno, ora e luogo vengono invitati

tutti i presenti senza bisogno di ulteriore avviso._____________________________

Il Presidente è invitato a comunicare quanto sopra al Consigliere oggi non presente. 

Nuli’altro essendovi da deliberare e nessuno dei presenti avendo chiesto la parola, il 

Presidente dichiara sciolta l’adunanza alle ore 12,50.__________________________

2014.

Il Presidente
Il Segretario 

(Michele Scarpelli)

e  .

(Giovanni Ialongo)
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE AI SENSI DEGÙ 
ARTICOLI 14 E 16 DEL DLGS 27 GENNAIO 2010, №  39

POSTE ITALIANE SPA

BILANCIO D'ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2012
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RELAZIONE DELLA. SOCIETÀ DI REVISIONE AI SENSI DEGÙ ARTICOU14 E 16 DEL 
DLGS 27 GENNAIO 2010, №  39

All'Azionista di 
Poste Italiane SpA

1 Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio, costituito dallo stato 
patrimoniale, dal prospetto dell’utile (perdita) d’esercizio, dal conto economico complessivo, 
dal prospetto di movimentazione del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario e dalle 
relative note, di Poste Italiane SpA chiuso al 31 dicembre 2012. La responsabilità della 
redazione del bilancio in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati 
dall’Unione Europea, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’articolo 9 dèi DLgs 
n° 38/2005, compete agli amministratori di Poste Italiane SpA É nostra la responsabilità del 
giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile.

2 П nostro esame è stato condotto secondo i principi e i criteri per la revisione contabile 
raccomandati dalla Consob. In conformità ai predetti principi e criteri, la revisione è stata 
pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio 
d'esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il 
procedimento di revisione comprende l'esame, sulla base di verifiche a campione, degli 
elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la 
valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della 
ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto 
fornisca una ragionevole base per l'espressione del nostro giudizio professionale.

Per il giudizio relativo al bilancio d'esercizio dell’esercizio precedente, i cui dati sono presentati 
ai fini comparativi, si fa riferimento alla relazione da noi emessa in data 27 aprile 2012.

3 A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio di Poste Italiane SpA al 31 dicembre 2012 è conforme 
agli International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione Europea, nonché ai 
provvedimenti emanati in attuazione dell’articolo 9 del DLgs n° 38/2005; esso pertanto è 
redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria, il risultato economico ed i flussi di cassa di Poste Italiane SpA per l’esercizio chiuso 
a tale data.

4 Con Decreto Legge n° 201 del 6 dicembre 2011 è stata riconosciuta l'integrale deducibilità 
dall’IRES dellIRAP sostenuta sul costo del lavoro a valere dall'esercizio 2012, nonché la 
possibilità per i soggetti contribuenti di richiedere a rimborso la maggiore IRES pagata negli 
esercizi precedenti, secondo le modalità che sono state definite con il provvedimento del 
Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 17 dicembre 2012. Gli effetti di tale variazione

PrieewaterhouseCoopers SpA

Sette legale« amminblntivs: Milano 20149 Vìa Monte Roca 91 Tel. 0277851 Fai 027785240 Cap. Soc. Euro 6.112.000,00 ¡.v.. C .F. e P.IVA e Rej. lmp. 
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normativa sono illustrati nella nota 2.4. "Uso di Stime - Crediti per imposte correnti relative ad 
esercizi precedenti ” delle note al bilancio d’esercizio di Poste Italiane SpA al 
31 dicembre 2012.

5 La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione in conformità a quanto previsto 
dalle norme di legge e dai regolamenti compete agli amministratori di Poste Italiane SpA. É di 
nostra competenza l’espressione del giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione e 
della specifica sezione sul governo societario, limitatamente alle informazioni di cui al comma 
2, lettera b) dell’articolo 123-bis del DLgs 58/98, con il bilancio, come richiesto dalla legge. A 
tal fine, abbiamo svolto le procedure indicate dal principio di revisione n° 001 emanato dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandato dalla 
Consob. A nostro giudizio la relazione sulla gestione e le informazioni di cui al comma 2, 
lettera b) dell’articolo 123-bis del DLgs 58/98 presentate nella specifica sezione della 
medesima relazione sono coerenti con il bilancio d’esercizio di Poste Italiane SpA chiuso al 
31 dicembre 2012.

Koma, 12 aprile 2013 

PricewaterhouseCoopers SpA

Ck.
Monica Biccari 
(Revisore legale)
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PRINCIPALI DA H ECONOMICI, FINANZIARI E  GESTIONALI

Gruppo Poste Italiane_______ Dan economici ___________ Poste Italiane SpA

2 0 1 0 2011 2 0 1 2 (m ìiònìdt etra) 2012 2011 2 0 1 0

19.639 19.646 20.464 Ricavi, pro/enti e  premi assiciratM 9.206 9.468 9.572
di cui:

5.050 5.005 4.533 da Servizi Pestali e  Commerdali **■ 3.00 f 4.240 4.505
4.665 4.906 5.145 da Servizi Finanziari 5 3 1 9 5.14! 4.962
9.505 9.526 10.531 da Servizi Assicurata a a . n.a. na.

419 209 255 da Altri Servizi 86 87 Í0S

1.870 1.641 1382 Risultato Operativo 95f 1.402 1.452
1.018 846 1.032 Utile Netto 722 699 729

9,5% a  4% 68% R.OS''f !Q3% 14.896 15296
10% 1,796 U96 R.OJ;n 17% 2,796 28%

42,2% 457% 335% № .L' J 29,396 49.596 37.4%

Al fine d  unapiù omogenea comparazione dei dati relativi a  due esercia, sono state effettuate a tu n e  ridassifiche dei valori dei 2 0 11. 
n.a:nonappicabile
i '11 Ricévi di Poste (calane SpA si riferiscono ai Servizi Rds&ì.

n  li ROS (Return OnSafes) è calcolato come rapporto tra il Risultato operativo ei Roventi caratteristici.

i" 1 tl ROt (Return On Investment) è  calcolato come rapporto tra i risultato operativo e  le attività medie o p e ra ie  del periodo. F£r attività operatile si ntende fattivo al netto degJi 
irvestimenti inrrotail/ari e dele attività non correnti desinate ala vendita.

il ROE {Return On Equity) è  calcolato corre rapporto tra i risultato ante imposte e  il patrimonio netto dei due esercizi a  confronto. .

G ruppo P oste Ita liane D ati Patrim oniali e  Finanziari P o ste  I ta liane SpA
31 d icem b re 31 d icem bre 31  d ic e m b re 31 d ic e m b re 31 d icem bre 31 dicem bre

2 0 1 0 2011 2012 / m/lbmdi tuo ) 2012 2011 2 0 1 0

4.383 2.848 5.651 Patrimonio Netto 4 3 ) 3 2.002 3.613
(1.057) 1.198 (1.959) Posizione Finanzferia Ne tta . 189 2.739 3

3.326 4.046 3.692 Ldpitdie inverno i\»eau 4.502 4.741 3.616

G ruppo P oste Italiane A ltre inform azioni P o ste  Ita liane SpA

2 0 1 0 2011 2012 (milòn; di euoj 2012 2011 2 0 1 0

436 419 482 Investimenti 401 822 386
di cui

433 415 477 in Immobilizzazioni Materiali e  Immateriali 401 344 380
Í 1 5 in Investimenti immobiliari - -
2 3 - in Immobilizzazioni Finanziarie /Partecipazioni) - 478 6

149.703 146.363 144.628 Numero medio dipendenti,*1 ' 140315 142.343 146.014

i'1 II numero medb dei d'pendenti (espresso in fuUtim? equiva/ent) comprende l'organico flessibile ed esclude il personale comandato e sospeso.

31 d icem bre 31 d icem bre 31 d icem b re
Ulteriori dati di P o ste  Ita liane SpA 2 0 1 0 2011 2012
Dati Gesdonalì (giacenze in milioni di euro)

Conti Correnti (meda de l'esercizio) 35.949 38.021 41.452
Libretti Postali 97.656 92.614 98.778
Buoni Postali Fruttiferi 198.489 208.187 213.270

Altri Indcatori

Numero Centi Correnti in essere (migliaia) 5.533 5.575 5883

Numero Uffici Postati J4.005 ¡3.945 13.676

Livelli di servizio consegna entro 2 0 1 0 2011 2012
Posta Prioritaria í gom o 92,0% 94,7% 92,9%
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G ru p p o  Poste Italiane

Ricavi Totali - C ontribu to  delle A ree di Business

2 0 1 0

2 ,8 %

5 1 ,3 %

El

5 2 , 0 %

2011

1 ,0 %  2 3 ,8 %

2 3 ,2 %

2 0 12

1, 1% 1 9 ,3 %

^ 2 2 , 1%

Var%
(milioni d i e u ro ) 2010 2011 2012 11 v s 10 12 vs 11

■  Servizi Postali e  C om m erc ia li 5 .0 6 5 5 .1 6 2 4 .6 5 7 1,9 (9,8)
□  Servizi Finanziari 4 .9 4 6 5 .0 3 3 5 .3 1 2 1,8 5,5

■ . Servizi Assicurativi 1 1.206 11 .278 13 .833 0 ,6 22 .7
B  Altri Servizi 6 2 0 2 2 0 267 (64,5) 2 1 ,4

Totale 21.837 21.693 24.069 (0,7) 11,0

Ricavi, p roventi e  prem i assicurativi - C on tribu to  delle A ree di Business

2 0 1 0 201 1 2 0 1 2

2 , 1%

4 8 ,4 %

2 5 ,7 %

2 3 ,8 %

4 8 , 5 %

1, 0 %
2 5 ,5 %

1 ,2 % 2 2 ,2 %

2 5 ,1 %

Var %
(m ilioni d i e u ro ) 2010 201 1 2012 11 vs 10 12 vs 11

■  Servizi Posta li e  C o m m e rc ia li 5 .0 5 0 5 .0 0 5 4 .5 3 3 (0,9) (9-4)
□  Servizi F inanziari 4 .6 6 5 4 .9 0 6 5 .1 4 5 5,2 4 ,9

■  Servizi A ssicurativ i 9 .5 0 5 9 .5 2 6 10.531 0,2 10,6

B  Altri Servizi 4 1 9 2 0 9 2 5 5 (50,1) 2 2 ,0

Totale 19.639 1 9 4 4 6 20.464 n.s. 4,2
n.s.: n o n  significativo
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Poste Italiane SpA

Ricavi d a  m erc a to

2 0 1 0

1, 2 %

42 ,4%

56,5%

1,8 %

41,0%

1,5%
60,1%

37 ,5%

1,4%

Var %
(milioni di eu ro ) 2010 2011 2012 11 vs 10 12 vs 11

□  C o rrisp o n d en za  e  Filatelia 3 .855 3.725 3.321 (3,4) (10,8)

■  Corriere Espresso e  Pacchi 161 135 120 (16.3) (113)

*  Servizi B an co p o sta 4 .962 5.141 5 .319 3,6 3.5

n  Altri Ricavi 105 87 8 6 (17.1) ( 1 - ! )

Totale r) 9.083 9.088 8.846 0,1 (2,7)

rl I ricavi da mercato non includono integrazioni tariffarie elettorali e  compensazioni per Servizio Universale per 360 milioni di euro (380 
milioni di euro nel 2 0 1 1)
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O RGANI SOCIALI

Consiglio di A m m inistrazione m

P residente G iovanni la lo n g o

A m m inistra tore  D e leg a to  e  D irettore G en era le  pl M assim o Sarmi

Consiglieri M aria C laudia lo an n u cci 
A n to n io  M o n d ard o  
A lessandro  Rivera

Collegio Sindacale 131
Presidente Silvana A m adori ■ ..f*. j j « ••• - -ì

Sindaci effettivi 

Sindaci supp len ti

E rnesto  C alaprice 
F ran cesco  R uscigno

Vinca M aria Sant'Elia 
G iovanni R apisarda

r. :V * 7 ;4  ■ • ‘

A ...  ^ £  J: .1  -

M agistrato della C orte dei Conti D elegato  al contro llo  su  Poste I ta lian e141
I A dolfo  T eoba ldo  D e G irolam o

Società di revisione 15]

P ricew ate rh o u seC o o p ers  SpA

111 II Consiglio  di A m m inistrazione è  stato n om in ato  dall'Assem blea degli azionisti il 21 aprile 2 0 1 1, dura in carica per tre esercizi e  
scadrà alla data di a p provazione  del bilancio deH'esercizio 2 0 13. Il C onsiglio  di Am m inistrazione nell'adunanza del 6 m a g g io  
2 0 1 1 h a  n o m in a to  l'Amministratore D eleg a to .

121 La carica di Direttore G en era le  è  stata attribuita dal C onsiglio  di A m m inistrazione nella a d u n a n za  d el 2 4  m a g g io  2 0 0 2 .
131 II C olleg io  S indacale è  stato  n om in ato  d a llA ssem b lea  degli azionisti il 4  m a g g io  2 0 10, dura in carica per tre esercizi e  scadrà alla 

data di a p p rovazion e  del p resen te  bilancio 2 0 12.
141 Le funzion i s o n o  state conferite  dal C onsiglio di Presidenza della C orte d ei Conti c o n  d eliberazion e del 6-7 luglio 2 0 10  c o n  

d ecorren za 2 7  luglio 2 0 10.
151 Incarico conferito  dall'A ssem blea degli azionisti il 14  aprile 2 0  II p er  9  esercizi, co n fo rm em en te  a q u a n to  d isp osto  dal D.Lgs n. 

3 9 /1 0 .
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1. CORPORATE GOVERNANCE
Il p re sen te  parag ra fo  ra p p re sen ta  a n c h e  la Relazione sul g o v e rn o  societario  prevista ai sensi dell'art. 12 3 - t e  del D.Lgs. 

5 8 /1 9 9 8  (Testo U nico della Finanza), a v u to  rig u a rd o  alle inform azioni richieste dal c o m m a  2, lettera b '.

P oste Italiane SpA è  partec ip a ta  al 100% dal M inistero dell'E conom ia e  delle Finanze. L 'Assem blea si riunisce 

p erio d icam en te  p e r  de liberare  sulle m aterie  a  essa  riservate dalla legge.

Il m odello  di governance a d o tta to  d a  Poste Italiane è  quello  "tradizionale", caratterizzato  dalla classica d ico tom ia tra 

Consiglio di Am m inistrazione e  Collegio Sindacale; le attività di con tro llo  con tab ile  s o n o  affidate a  u n a  Società di 

Revisione.

Il Consiglio di Amministrazione, è  c o m p o s to  d a  5 m em bri e  si riunisce c o n  cad e n z a  m ensile  p e r  e sam in are  e  a ssum ere  

deliberazioni in m erito  a ll'a n d a m e n to  della gestione, ai risultati consuntivi, alle p ro p o s te  relative alla stru ttura 

organizzativa e  a  operazion i di rilevanza strategica. Nel co rso  dell'esercizio 2 0 12 si è  riunito  11 volte.

Il Presidente h a  i poteri derivanti dallo  S ta tu to  sociale e  quelli conferitigli dal Consiglio di A m m inistrazione 

n e ll'ad u n an za  del 6 m a g g io  2 0 11. In o tte m p e ra n za  a  q u a n to  d isposto  dalla L egge  Finanziaria 2008  e  successive 

m odifiche e  integrazioni, il Consiglio di A m m inistrazione è  s ta to  infatti au to rizzato  dall'A ssem blea degli azionisti ad  

a ttribuire d e leg h e  opera tive  al P residen te  sulle seg u e n ti m aterie: a re a  co m u n icaz io n e  e  rapporti istituzionali, a re a  

relazioni internazionali e  a re a  legale.

All'Amministratore Delegato e  Direttore Generale, cui ripo rtano  tu tte  le stru ttu re  organizzative  di prim o livello, so n o  

conferiti tutti i po teri p e r  l'am m inistrazione della Società salvo i s eg u e n ti po teri c h e  il Consiglio di A m m inistrazione si è  

riservato:

•  em issione di obbligazioni e  co n traz io n e  di m u tu i e  prestiti a  m ed io  lu n g o  te rm ine  p e r  im porto  superio re  a  eu ro  

25 .000.000, salvo diverse specifiche deliberazioni a d o tta te  dall'A ssem blea a  dal Consiglio di Am m inistrazione 

stesso;

•  acco rd i di c arattere  strategico;

•  convenzioni (con  Ministeri, Enti Locali, ecc.) ch e  co m p o rtin o  im pegni superiori a  e u ro  50.000.000;

•  costituzione di n u o v e  società, a ssu n z io n e  e  a lienazione di partecipazioni in Società;

•  m odifica del m odello  organizzativo  a d o tta to  dalla Società;

•  acquisti, p e rm u te  e  alienazioni di ben i immobili di valore superio re  a  euro 5.000.000;

•  app ro v azio n e  dei rego lam en ti c h e  d isciplinano le forniture, gli appalti, i servizi e  le vendite;

•  n o m in a  e  revoca su  p ro p o s ta  deH 'Am m inistratore D elegato , previo p a re re  favorevole del Collegio Sindacale, del 

D irigente P reposto  alla red az io n e  dei d o c u m e n ti contabili societari;

•  nom ina , su  p ro p o s ta  deH 'A m m inistratore D elegato , del responsab ile  della funz ione  B ancoposta.

Inoltre il Consiglio di A m m inistrazione verifica e  ap p ro v a  il p ian o  p lu riennale  e  il b u d g e t an n u a le  predisposti 

daH 'Amministratore D elega to , ap p ro v a  gli indirizzi strategici e  le direttive nei con fron ti delle  socie tà  del G ru p p o  

p roposti daH 'Am m inistratore D elega to , de libera  sulle p ro p o s te  deH 'Am m inistratore D e leg a to  in o rd ine  all'esercizio di 

v o to  nelle  assem b lee  straord inarie  delle socie tà  con tro lla te  e  partecipate .

1 La Società, n o n  a v e n d o  e m e sso  azion i a m m esse  alle n egoziaz ion i in m ercati regolam entati o  in sistemi multilaterali di n egoziazion e, 
si avvale della facoltà prevista dal c o m m a  5 dell'art. 123-bis di om ettere  la p u b b licazion e d elle inform azioni di cui ai com m i 1 e  2, 
salvo a p p u n to  quelle previste dalla lettera b  del co m m a  2.
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Il Collegio Sindacale di Poste Italiane SpA è  costituito d a  3 m em bri effettivi, nom inati daN 'Assemblea dei soci. Ai sensi 

dell'art. 2 403  del C odice Civile vigila sull'osservanza della le g g e  e  dello  Statuto, sul rispetto  dei principi di co rre tta  

am m inistrazione e  in partico lare su ll'adeguatezza  dell'assetto  organizzativo, am m inistrativo e  con tab ile  ad o tta to  dalla 

Società e  sul su o  c o n cre to  funzionam en to . Nel co rso  dell'esercizio 2 0 12 al Collegio S indacale so n o  s ta te  attribuite 

a n c h e  le funzioni di O rgan ism o  di Vigilanza ai sensi del D.Lgs. 8  g iu g n o  2001, n. 231. Difatti, il Consiglio di 

A m m inistrazione di Poste Italiane h a  esercita to  la facoltà, attribuita dell'art. 14, co m m a  12, della L egge  12 n o v em b re  

2 0 1 1, n. 183 (c.d. L egge  di Stabilità 2012), di conferire le funzioni dell'O rgan ism o di Vigilanza al Collegio Sindacale; 

p e rtan to , n e ll'ad u n an za  del 19 se ttem b re  2 012  h a  ap p ro v a to  il n u o v o  M odello O rganizzativo " 2 3 1 " nel q u a le  è  stata 

a p p u n to  in trodo tta  la possibilità di attribuire le funzioni di O rgan ism o  di Vigilanza della Società al Collegio Sindacale, 

riform ulando a n c h e  i criteri di com posizione degli O rganism i di Vigilanza " 2 3 1 " nell'am bito  delle socie tà  del G ruppo . 

Nel co rso  dell'esercizio il Collegio si è  riunito 3 0  volte.

La revisione legale dei conti è  affidata p e r gli esercizi 2 0 1 1 /2 0 1 9  alla socie tà  di revisione P ricew aterhouseC oopers 

SpA. L'incarico è  s ta to  a ttribuito  ai sensi del D.lgs 3 9 /2 0 1 0  di "A ttuazione della Direttiva 2006/43 /C E , relativa alle 

revisioni legali dei conti annuali e  dei conti consolidati".

N ell'am bito del Consiglio di A m m inistrazione o p e ra  il Comitato Compensi, c o n  funzioni propositive nei confronti del 

Consiglio m edesim o  in m ateria  di rem u n e raz io n e  dei vertici aziendali.

Poste Italiane SpA, in b a se  alla L egge  21 m arzo  19 5 8  n. 259 c h e  so tto p o n e  a ll'esam e del P arlam ento  la g estione  

finanziaria degli Enti cui lo Stato contribuisce  in via ordinaria, è  so g g e tta  al contro llo  della C orte dei Conti sulla 

gestione  del bilancio e  del patrim onio. Il contro llo  riguarda  la verifica della legittimità e  della regolarità  delle gestioni, 

n o n c h é  il fu n z io n am en to  dei controlli interni.

Il sistem a di d e le g h e  utilizzato p rev ed e  l'attribuzione di poteri ai responsabili di funz ione  in relazione alle attività svolte, 

a ttraverso  il con ferim en to  di p ro cu re  a d  personam.

Le rego le  di organ izzazione e  g estio n e  del Patrim onio B ancoposta, sep a ra to  dal patrim onio  di Poste Italiane, s o n o  

sta te  definite in co e ren z a  c o n  il m odello  di Poste Italiane, p re v e d en d o  un 'artico lazione sec o n d o  i s eg u en ti livelli;

•  Consiglio di A m m inistrazione,

•  A m m inistratore D elegato ,

•  Responsabile F unzione B ancoposta ,

•  C om itato Interfunzionale.

Il Patrim onio B ancoposta  è  am m inistra to  dal Consiglio di A m m inistrazione di Poste Italiane, di cui è  propria  la funzione 

di supervisione stra teg ica  e  a  cui. rig u a rd o  al Patrim onio destinato , so n o  riservate, tra  l'altro, la de te rm inazione  degli 

indirizzi s tra teg ic i, l'adoz ione  e  la m odifica dei piani industriali e  finanziari, la valu tazione d e ll'ad eg u atezza  dell'assetto  

organizzativo, am m inistrativo e  contabile, n o n c h é  della fu n z io n a lità , efficienza e d  e ff ic a c ia  del s istem a dei controlli 

interni.

Il P residente  del Consiglio di A m m inistrazione svolge le funzioni al m edesim o  attribuite ai sensi dello  S ta tu to  sociale.

La gestio n e  del Patrim onio B ancoposta  è  affidata all'Am m inistratore d e le g a to  di Poste Italiane, al q u a le  so n o  conferiti 

tutti i po teri p e r l'a ttuazione degli indirizzi strategici e  p e r  l'am m inistrazione del Patrim onio destinato .
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L 'Am m inistratore D elegato , ferm e le d e le g h e  dal m ed esim o  a sse g n a te  al responsab ile  della fun z io n e  B ancoposta , si 

a w a le  della funz ione  m edesim a, delle altre funzioni business e  co rp o ra te  di Poste Italiane coinvolte nelle attività 

riguardan ti il Patrim onio d estin a to  e  del C om itato  Interfunzionale.

L 'Am m inistratore D elega to  attribuisce la responsabilità  dell'operatività di B ancoposta , co n fe ren d o g li i necessari poteri, 

al responsab ile  della funzione  B ancoposta , il q u a le  ha, fra l'altro, il com pito  di istruire le riunioni del C om itato 

Interfunzionale, di assicurare la pred isposiz ione e  l 'ag g io rn am e n to  di appositi disciplinari operativi interni sui livelli di 

servizio c o n  le altre funzioni aziendali e  di p red isp o rre  p e r  il Consiglio di A m m inistrazione, c o n  cad e n z a  a lm eno  

sem estrale, u n a  Relazione su ll 'an d am en to  g e n e ra le  della g e stio n e  a  lui affidata.

Il C om itato  Interfunzionale, c o m p o sto  in m o d o  p e rm a n e n te  daH 'Amministratore D elega to , c h e  lo presiede, dal 

responsab ile  della funzione  B an co p o sta  e  dai responsabili delle funzioni aziendali m a g g io rm e n te  coinvolte nella 

g estio n e  del m edesim o, svolge funzioni consultive e  propositive e  com piti di racco rd o  della funz ione  B ancoposta  co n  

le altre funzioni aziendali co involte nelle attività afferenti il Patrim onio destinato . Tali attività so n o  svolte sulla b a se  di 

a p p o sito  "R egolam ento  del C om itato  In terfunzionale  B ancoposta", ap p ro v a to  dal Consiglio di A m m inistrazione previo 

p a re re  favorevole del Collegio Sindacale; il C om itato  si riunisce c o n  ca d e n z a  mensile.

Il Consiglio di A m m inistrazione h a  inoltre ap p ro v a to  u n  Disciplinare O perativo  G enerale  del Patrim onio B ancoposta  

c h e  individua le rego le  e  le attività c h e  le d iverse funzioni di Poste Italiane sv o lgono  p e r  c o n to  di B ancoposta, 

d e fin e n d o  i criteri di valorizzazione dei con tribu ti apporta ti.

Il Collegio S indacale di Poste Italiane, a n c h e  c o n  riferim ento  alle funzioni di O rg an ism o  di Vigilanza ex D.Lgs. 231, 

n o n c h é  la socie tà  di revisione incaricata della revisione legale  dei conti di Poste Italiane, sv o lg o n o  le rispettive attività di 

contro llo  a n c h e  co n  riferim ento al Patrim onio B ancoposta  e  a  q u a n to  previsto dal relativo rego lam en to .

In particolare, il Collegio Sindacale, av u ta  p re s e n te  la peculiarità dell'attività di B ancoposta  e  a v e n d o  cu ra  di 

m a n te n e re  la necessaria separa tezza  a n c h e  form ale  dei controlli, vigila sull'osservanza della legge , dello  Statuto, 

n o n c h é  sul rispetto  dei principi di co rre tta  am m in istraz ione  e  di a d e g u a te z za  dell'assetto  organizzativo, am m inistrativo 

e  con tab ile  e  del sistem a di con tro llo  in te rno  del Patrim onio  B ancoposta.

La funzione  B ancoposta  è  inoltre d o ta ta  di p rop rie  a u to n o m e  stru ttu re  di controllo: Risk M an ag e m en t, Revisione 

Interna, C om pliance e  Antiriciclaggio; essa  si avvale, tram ite  ap p o sito  co n tra tto  di servizio, a n c h e  del su p p o rto  della 

funz ione  Controllo In terno di Poste Italiane.

Sistem a di contro llo  in te rno

Nel co rso  dell'esercizio 2 0 12, in ottica di con tinu ità  e  di p rogressivo  ra ffo rzam ento  della governance az ienda le  e  di 

G ru p p o , so n o  state c o n d o tte  u n a  serie di attività volte aH 'agg iom am en to  del d iseg n o  e  fu n z io n am e n to  del sistem a di 

contro llo  interno. '

In partico lare il Consiglio di A m m inistrazione, n e ll 'a d u n a n za  del 27 g iu g n o  2012 , h a  a p p ro v a to  le "linee g u id a  sulla 

funzione  di C ontrollo in te rno  di Poste Italiane" c h e  p rev ed o n o , tra  l'altro, c h e  la F unzione  C ontrollo In terno  riporti 

g e ra rc h icam en te  e  funz iona lm en te  al Consiglio di A m m inistrazione della Società.

Il s istem a di controllo  in te rno  di Poste Italiane è  costituito  d a  u n  insiem e o rg a n ico  di regole , p ro c e d u re  e  stru ttu re  

organizzative, finalizzato a  p reven ire  o  limitare le c o n se g u e n z e  di risultati inattesi e  consen tire  il ra g g iu n g im en to  degli 

obiettivi strategici, operativi, di conform ità  alle leggi e  ai rego lam en ti applicabili, di co rre tta  e  tra sp a ren te  informativa 

in te rna  e d  esterna.

In ta le  con testo , la funz ione  C ontrollo  \rtemo/Internai Auditing assiste l'o rganizzazione nel p e rseg u im en to  degli 

obiettivi di business e  di g o verno , su p p o r ta n d o  il V ertice aziendale  e  il m a n a g e m e n t a ttraverso  un'attività 

professionale  in d ip en d en te  e  obiettiva, volta a  va lu ta re  e  m igliorare i processi di controllo, di g e s tio n e  dei rischi e  di 

co rp o ra te  g overnance .
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L'operatività della s tru ttu ra  h a  c o n tin u a to  il pe rco rso  di c o p ertu ra  progressiva dei principali processi aziendali 

(seco n d o  u n a  logica di analisi dei rischi) assicurando, sulla b a se  di u n  app ro cc io  di audit in tegrato, la valu tazione 

su ll'adeguatezza  del com plessivo sistem a di controllo  interno, su p p o rtan d o , tra  l'altro, gli ad em pim en ti del D irigente 

P reposto  alla red az io n e  dei d o cu m en ti contabili e  societari e  i piani di verifica de ll'O rgan ism o di Vigilanza.

Le attività di au d it del 2 0 12 so n o  state  co n d o tte  c o n  l'obiettivo di rafforzare il sistem a di g o v e rn o  dei processi aziendali 

e  di G ru p p o  sia so tto  il profilo della s tru ttu raz ione  dei controlli, sia c o n  riferim ento al loro funz ionam ento , a ttraverso 

u n a  logica sinerg ica di gestio n e  dei rischi e  dei controlli. In ta le  con testo , la funz ione  Controllo In terno /In ternai 

A uditing  h a  conso lidato  il p roprio  posiz ionam en to  sulle verifiche di terzo  livello al fine di m onito rare  il presidio delle 

diverse a ree  di rischio e  p o te r  garan tire  u n a  più in tegrata, efficiente e d  eco n o m ica  g estione  del sistem a com plessivo 

dei controlli.

Gli interventi realizzati nel 2 0 12, in linea co n  il P iano di A udit a n n u a le  in teg ra to  in b a se  a  specifiche segnalazioni o  

richieste, h a n n o  p e rta n to  rig u ard a to  i processi trasversali della C ap o g ru p p o , centrali e  territoriali, n o n c h é  i processi 

delle società con tro lla te  d e d ic a n d o  partico lare a tten z io n e  all'affidabilità dei processi di g estio n e  delle risorse aziendali 

a  su p p o rto  delle attività di business, quali la g estione  delle risorse finanziarie, delle risorse um ane , del patrim onio  

immobiliare, n o n c h é  delle risorse inform atiche nei differenti aspetti dello sviluppo applicativo, deH'esercizio dei sistemi 

e  di g estione  della sicurezza.

N ell'am bito dei servizi postali, è  s tato  verificato: l'effettivo fu n z io n am en to  del sistem a di contro llo  in terno dei processi di 

recap ito  e  di gestio n e  della qualità, il p rocesso  di acce ttazione  dei p rodo tti postali p resen ta ti dalla clientela retai/p re sso  

gli Uffici e  il p rocesso  di sicurezza sul lavoro. Ulteriori attività di audit h a n n o  rig u a rd a to  la valu tazione del sistem a di 

contro llo  in te rno  a  presidio della gestio n e  del c an a le  degli Uffici Postali, dei processi di post vendita, n o n c h é  degli 

acquisti de legati e  delle attività contabili svolte presso  i C o m p e ten ce  C en ter Amministrativi e  le A ree  Logistiche 

Territoriali (ALT).

Inoltre, è  s ta to  o g g e tto  di valu tazione il d iseg n o  del sistem a com plessivo dei controlli relativi ai processi di back office 
presso  i Team  Servizi Centralizzati (TSC) e  p resso  i Centri Unificati A u tom az ione  Servizi (CUAS), n o n c h é  ai processi di 

m o n ito rag g io  an tifrode  e  di gestione  delle richieste di a cc e rtam en to  pa trim oniale  svolte dal C entro  Multi Servizi di 

Torino.

Particolare a tten z io n e  è  s ta ta  altresì rivolta al m on ito rag g io  delle azioni di m iglioram ento  condivise c o n  il 

m a n a g e m e n t in se d e  di p reced en ti audit.
S ono  p ro seg u ite  le attività di su p p o rto  al D irigente P reposto  p e r  lo svo lg im ento  dei compiti di valutazione 

d e ll'ad eg u atezza  dei controlli previsti nelle p ro c e d u re  am m inistrativo-contabili e, p iù  in g enerale , riguardanti i processi 

aziendali c h e  h a n n o  riflessi sulle attività svolte dal D irigente Preposto, tra  cui i p rocessi di gestione  del Patrim onio 

B ancoposta  e  di g estio n e  titoli co n to  terzi, i processi di logistica e  quelli relativi ai p a g am en ti p e r  p igno ram en ti di terzi, 

n o n c h é  l'attività di testing  delle p ro ced u re  ex L. 2 6 2 /0 5  g ià  o g g e tto  di analisi di d isegno .

Nel corso  de ll'an n o  la funz ione  Controllo Interno/internai Auditing h a  altresì sviluppato  u n o  specifico stru m en to  

inform atico di su p p o rto  ai processi di risk-identification e  risk-assessment p e r  garan tire  l'efficace gestione  dei rischi in 

c o e ren z a  c o n  gli s tan d a rd  e  le p ratiche com un i in m ateria a  livello in ternazionale. In particolare, a  segu ito  dei 

significativi interventi legislativi2, c h e  h a n n o  u lteriorm ente  am plia to  l'e lenco  dei reati p e r  i quali è  prevista la 

responsabilità am m inistrativa degli en ti (ex D.Lgs. 2 3 1 /0 1 ), è  s tata  avviata l'attività di rìskassessmentper la ricognizione 

delle a re e  di operatività  azienda le  p o tenz ialm en te  in teressate dalla n u o v a  norm ativa, riservando particolare a ttenzione  

all'analisi dei presidi (esistenti e  d a  im plem entare) alla luce delle novità in tervenute , c o n  l'obiettivo di allineare 

tem p estiv am en te  il M odello  " 2 3 1 '  della socie tà  al m u ta to  q u a d ro  reg o lam en tare .

2 L eg g e  6 n o v em b re 2 0 12  n. 19 0  recan te "Disposizioni per la p rev en zio n e  e  la repressione della corru zione e  dell'illegalità nella 
pub blica  amministrazione" (cd. 'L eg g e  anticorruzione') e  D.Lgs. n. 109 del 16 luglio 2 0 1 2  c h e  h a  e s te so  il D ecreto  231 al reato di 
"im piego di lavoratori stranieri privi del perm esso  di sog g io rn o .
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Particolare a tten z io n e  è  s ta ta  rivolta, nel co rso  de ll'an n o , alle socie tà  del G ruppo , in ottica di ag evo lare  

l 'ag g io rn am en to  dei rispettivi Modelli Organizzativi, a ss icu ran d o  l'ade renza  agli o rien tam en ti della C ap o g ru p p o  e 

fo rn en d o  contriPuti professionali in m ateria, a n c h e  a ttrav e rso  lo svo lg im ento  di iniziative form ative e  la diffusione di 

n o te  di a g g io rn a m e n to  sugli aspetti evolutivi di interesse. In ta le  con testo , al fine di rafforzare gli aspetti di governarne 
"231" a  livello di G ruppo , e  in a g g iu n ta  al c o s ta n te  m o n ito rag g io  dei Modelli delle p a rtec ipate , so n o  stati 

istituzionalizzati flussi informativi periodici d a  p a rte  degli O rganism i di Vigilanza delle con tro lla te  verso  l'O rgan ism o di 

Vigilanza di Poste Italiane, in linea co n  le best practice rilevate p resso  altri g rupp i di riferim ento e  nel rispetto 

d e ll'au to n o m ia  di c iascuna  realtà organizzativa. Peraltro, l'attribuzione delle funzioni dell' O rg an ism o  di Vigilanza al 

Collegio S indacale di Poste Italiane, c o m e  già a rg o m e n ta to , h a  con sen tito  di d a re  con tinu ità  e  ren d e re  

m a g g io rm e n te  incisivi alcuni s trum enti di ra cco rd o  di G ru p p o  quali, lo svo lg im ento  di incontri periodici del Collegio 

S indacale della C ap o g ru p p o  c o n  i Collegi Sindacali e  gli O rganism i di Vigilanza delle controllate.

S em pre  c o n  riferim ento alle socie tà  del G ruppo , so n o  s ta te  c o n d o tte  attività di auditaventi l'obiettivo di valu tare  il 

sistem a di con tro llo  in te rn o  a  presidio dei processi di ap p ro v v ig io n am en to  e  di gestio n e  degli Incassi e  crediti della 

socie tà  Mistral Air Srl, dei processi di g estio n e  dei ricavi di Poste M obile SpA, dei processi di esternalizzazione del 

servizio di tra spo rto  di SDA Express C ourier SpA, di alcun i processi affidati in outsourcìngaIle altre socie tà  del G ru p p o  

d a  parte di Bancoposta Fondi SpA SGR.

Sistem a di gestio n e  dei rischi e  di con tro llo  in te rn o  esis ten te  in re lazione al p rocesso  di inform ativa finanziaria 

(Informativa ai sensi dell'art 123-bis, comma 2, lettera b del TUFJ

Attori, ruoli e  responsabilità

Oltre agli o rg an i sociali e  al so g g etti c h e  e serc itano  controlli (sopra  illustrati), il D irigente P reposto  alla red az io n e  dei 

d o cu m en ti contabili societari (di segu ito  D irigente  P reposto), n o m in a to  ai sensi della L. 2 6 2 /0 5  dal Consiglio di 

Am m inistrazione, a n c h e  responsab ile  della funz ione  A m m inistrazione e  Controllo, p re d isp o n e  a d e g u a te  p ro ced u re  

am m inistrative e  contabili e  a ttesta, u n ita m en te  allA m m inistra to re  D elegato , la loro efficacia e  funz ionam en to , 

n o n c h é  la veridicità e  co rre ttezza  dell'inform ativa finanziaria. La figura del D irigente Preposto  è  s tata  in trodo tta  a n c h e  

p e r  le con tro lla te  ch e  inc idono  in m isura significati va sulla s ituazione patrim oniale, e co n o m ica  e  finanziaria 

co nso lidata3.

A su p p o rto  del D irigente P reposto, in am b ito  A m m inistrazione e  Controllo, o p e ra  la funz ione  Sistem a dei Controlli 

Contabili c h e  svolge attività di analisi dei rischi potenziali c h e  m inacciano  l'attendibilità del Financial Reporting e di 

predisposizione delle p ro c e d u re  am m lnistrativo-contabili. Q u e s ta  funz ione  o p e ra  in stre tta  co llaborazione  c o n  tutti gli 

altri attori coinvolti nella g estio n e  dei rischi aziendali, a n c h e  a ttraverso  prestabiliti flussi periodici di informazioni.

Il co invo lg im en to  delle funzioni aziendali, c o n  diversi ruoli e  responsabilità, nel sistem a di contro llo  in te rno  si articola in 

tre  livelli (che  si riflette altresì nella stru ttu ra  delle attività di m o n ito rag g io , più avanti illustrate):

Controlli di linea o di primo livello
Le funzioni aziendali di Poste Italiane h a n n o  la responsabilità  dell'applicazione del Sistema, a ss icu ran d o  p e rtan to  

l'esecuz ione  dei controlli di linea (o di prim o livello) previsti nelle p ro c e d u re  am m inistrative e  contabili di cui sopra. Tra 

q u e ste  è  o p p o rtu n o  ev idenziare  il significativo rilievo c h e  a ssu m e  in relazione alle attività del D irigente  Preposto, la 

funz ione  Tecnologie dell'inform azione, c h e  p re s ied e  il fu n z io n am en to  dei sistemi informatici (IT) di su p p o rto  

all'informativa finanziaria e  rilascia al D irigente P reposto , c o n  cad e n z a  a lm e n o  an n u ale , ap p o sita  a ttestazione 

r ig u a rd a n te  l'affidabilità del sistem a di controllo  in te rn o  in am b ito  IT.

3 Poste Vita, SDA Express Courier e  Postel, oltre alla controllata Banca del M ezzog iorn o  -  M ed iocred ito  Centrale, g ià  obbligata  per  
L e g g e  alla nom in a  del D irigente Preposto (ex DLgs. 5 8 / 1998).
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Controlli di secondo livello
I processi di analisi e  g e s tio n e  dei rischi in Poste Italiane co invo lgono  d iverse funzioni d ed ica te  al presidio di 

c a teg o r ie /a re e  di rischio in b a se  a d  app rocci e  modelli di riferim ento specifici del relativo perim etro  di co m petenza , 

ch e  si caratterizzano  p e r  u n  diverso g ra d o  di m atu raz ione  delle rispettive attività, tra  cui:

•  Analisi Rischi e  Security Intelligence di Tutela A ziendale che, rich iam andosi al m odello  in ternazionale 

dell'Enterprise Risk Management, effe ttua  un'analisi dei rischi operativi a  livello aziendale  e  di G ru p p o  attraverso  

u n  p rocesso  di au tova lu taz ione  del m a n a g e m e n t (Risk Self A ssessm ent) dei diversi fattori di rischio in term ini di 

probabilità  di a cc a d im e n to  e  di im patto  potenziale. .

•  Risk M an a g e m e n t di B ancoposta  ded ica ta  al presidio dei rischi operativi e  finanziari del B ancoposta  e  finanziari di 

Poste Italiane; c o n  riferim ento ai rischi operativi, la funzione h a  ad o tta to  modelli di m isurazione in linea c o n  quelli 

p roposti d a  B anca d'Italia basati, tra  l'altro, sulla raccolta e  analisi dei dati storici di perd ita  operativa interni ed  

esterni, in tegrati c o n  un'analisi del c.d. Business Environment e con u n 'au tova lu taz ione  d a  p a rte  delle diverse 

s tru ttu re  aziendali co involte nei processi legati ai p rodo tti b an co p o sta . In am b ito  finanziario so n o  presidiati i rischi 

di liquidità, tasso  di interesse, co n tro p a rte  e  concen traz ione , sia di B ancoposta, sia di C o rpo ra te  in considerazione, 

co m u n q u e , dei vincoli esistenti alle attività di im piego. Il rischio di n o n  conform ità  al q u a d ro  rego lato rio  di 

riferim ento del B ancoposta  rientra nel perim etro  della funzione C om pliance di B ancoposta.

Cintroiti di terzo livello

• Controllo In te rn o / Internai Auditing, r isp o n d en d o  al Consiglio di A m m inistrazione, su p p o rta  il D irigente P reposto  

fo rn e n d o  u n a  va lu tazione  co n tin u a  (cosiddetta  assurancé\ sul d iseg n o  e  fu n z io n am en to  dei controlli relativi alle 

p ro c e d u re  am m inistrativo contabili a  b a se  dell'inform ativa finanziaria. La fu n z io n e ,. in virtù della propria 

in d ip en d en za  e a u to n o m ia  organizzati va, svolge attività di valu tazione de ll'ad eg u atezza  del d iseg n o  e  

dell'effettiva app licazione dei controlli previsti nelle p ro ced u re  amm inistrativo-contabili, sulla base  del p ian o  di 

audit, ch e  c o p re  p rog ressivam en te  le p ro c e d u re  esistenti, o  a  segu ito  di specifiche richieste del D irigente 

Preposto, c o n  cui condiv ide m eto d o lo g ie  e  criteri di riferimento. I risultati di tali attività so n o  com unicati 

tem pestivam en te  al D irigente P reposto  sec o n d o  m odalità  e  flussi informativi condivisi e  so n o  o g g e tto  di 

re lazione a lm e n o  sem estra le  al Consiglio di A m m inistrazione, tram ite il Presidente.

•  B ancoposta  - Revisione Interna, in co o rd in a m en to  c o n  Controllo In terno /In te rna i A uditing, garan tisce  u n  

a d e g u a to  flusso inform ativo period ico  al D irigente P reposto  sulla va lu tazione  della funzionalità del com plessivo 

sistem a dei controlli interni relativo all'area del B ancoposta.

Infine, le Società del G ru p p o  assicurano  l'istituzione e  il m an ten im en to  di u n  a d e g u a to  sistem a di contro llo  in te rno  

sull'informativa finanziaria e  n e  verificano l'effettiva applicazione, p e r  a lcu n e  di esse, tram ite la figura del D irigente 

Preposto.- O gni socie tà  assicura la veridicità dei dati patrimoniali, econom ici e  finanziari e  l'attendibilità delle 

inform azioni agg iun tive  fornite p e r  l’e labo razione  del bilancio conso lidato  e  della relazione sulla gestione, a n c h e  

interm edia. In a lcu n e  società, inoltre, o p e ra n o  s tru ttu re  organizzative di Audit. Risk Management e Compliance, in 

m o d o  an a lo g o  alla C ap o g ru p p o , rep licando  p e rtan to  la m edesim a articolazione dei controlli.

Principali caratteristiche del Sistem a di Poste Italiane

II Sistem a o p e ra  a  livello generale , tram ite e lem enti "trasversali" ai diversi processi e  attività della Società e /o  del 

G ru p p o  (co m p e ten za  del personale , s istem a dei poteri e  delle d e leg h e , ecc.), e  a  livello dei singoli processi sottesi alla 

fo rm azione dell'inform ativa finanziaria. S eco n d o  i principi di riferim ento adotta ti, il Sistema consta  delle seg u en ti 

com ponen ti: A m bien te  di controllo. Rischi e  Attività di controllo. Inform azione e  C om unicazione, M onitoraggio.
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A m b ien te  di controllo: è  il c o n te s to  g e n era le  nel q u a le  le risorse aziendali sv o lg o n o  le attività e d  e sp le tan o  le proprie 

responsabilità. Include l'in tegrità e  i valori etici dell'A zienda, la stru ttu ra  organizzativa, il s istem a di a ttribuzione e  il 

relativo esercizio di d e le g h e  e  responsabilità, la seg reg a z io n e  delle funzioni, le politiche di gestio n e  e  incentivazione 

del personale , la c o m p e ten z a  delle risorse e, più in gen era le , la "cultura" dell'A zienda. Gli e lem enti c h e  in Poste Italiane 

caratterizzano  q u e sto  am b ito  e  ch e  a ssu m o n o  partico lare  rilievo ai fini del sistem a di contro llo  sull'inform ativa 

finanziaria, so n o  p rinc ipa lm en te  rapp resen ta ti da:

•  i Modelli Organizzativi ai sensi del D.lgs. 23 I/O I e  le relative p ro c e d u re  aziendali pred isposte . Tale com plesso  di 

disposizioni p rev ed e , tra  l'altro, l'applicazione del principio della seg reg a z io n e  dei compiti, la cui co n cre ta  

app licaz ione  avviene in relazione alla rilevanza e  alla n a tu ra  delle attività, e v itan d o  il form arsi di ap p esan tim en ti 

organizzativi, e  alla previsione di controlli com pensativi, te n e n d o  c o n to  del g ra d o  di p resen ze  sul territorio. Per 

a lc u n e  attività il principio di seg reg a z io n e  riveste u n 'im p o rta n za  fo n d am en ta le , in d ip e n d e n tem en te  dai possibili 

effetti sull'inform ativa finanziaria, in relazione agli obiettivi di sa lvaguard ia  del pa trim on io  azienda le  e, in g en ere , 

di p revenzione  delle frodi;

•  il C odice  Etico di G ru p p o , in teg ra to  dal C odice di c o m p o rta m e n to  Fornitori e  Partner, la cui violazione lede  il 

rap p o rto  di fiducia in s tau ra to  c o n  Poste Italiane e  p u ò  p o rta re  all'attivazione di azioni legali e  a ll'adozione  di 

p rovvedim enti nei confron ti dei destinatari;

•  la stru ttu ra  organizzativa di Poste Italiane e  delle a z ien d e  del G ruppo , costituita d a  o rgan igram m i, ordini di 

servizio, com unicazion i e  p ro c e d u re  organizzative, c h e  a ttribu iscono  alle funzioni com piti e  responsabilità;

•  il sistem a di d e le g h e  utilizzato, c h e  p rev ed e  l'attribuzione di po teri ai responsabili di funzione in re lazione alle 

attività svolte, a ttraverso  il con fe rim en to  di p ro c u re  adpersonam,

• la M ap p a  delle Interrelazioni di G ruppo , c o n te n e n te  u n  sistem a di reg o le  di n a tu ra  c o m p o rtam e n ta le  e  tecnica, 

volte a d  assicurare il c o e ren te  g o v e rn o  societario, a ttraverso  il co o rd in a m e n to  delle fasi decisionali riguardanti 

aspetti, p ro b lem atich e  e  attività c h e  so n o  di in teresse  e /o  im portanza  strategica, o  c h e  p o sso n o  p re sen ta re  effetti 

di p o rta ta  ta le  d a  g e n e ra re  significativi rischi patrim oniali p e r  il G ruppo .

A ccan to  ai suddetti e lem enti di p o rta ta  p iù  g enerale , è  in v igore  u n  com plesso  di n o rm e  in terne  e  principi ch e  

re g o la n o  e  re n d o n o  opera tiva  la figura del D irigente P reposto; in particolare:

•  il R ego lam en to  del D irigen te  Preposto, di cui il Consiglio di A m m inistrazione h a  p reso  atto , ch e  disciplina i poteri, 

i mezzi, i com piti e  i rappo rti dello stesso  co n  gli o rg an i sociali e  di controllo, c o n  le funzioni aziendali e  le società 

del G ruppo , nel rispetto  di q u a n to  previsto dallo  Statuto. Il d o c u m e n to  è  p red isposto  in c o e ren z a  co n  lo s tan d a rd  

di riferim ento ind icato  dall'A ndaf (Associazione n azionale  direttori am m inistrativi e  finanziari). In b a se  al 

R egolam ento , il D irigen te  Preposto  d ev e  essere  u n  un ico  so g g etto , n o m in a to  tra  i dirigenti della Società e  

ricoprire u n a  funzione  di prim o riporto gerarch ico ; d e v e  av ere  responsabilità  d ire tta  a lm en o  sulle a ree  

am m inistrazione, bilancio, fiscale e  contro llo  di gestione; il s u o  incarico è  revocabile solo p e r g iusta  causa; h a  

libero accesso  a  o g n i inform azione aziendale  ritenu ta  rilevante p e r  l'assolvim ento dei propri compiti;

•  il M odello di g o v e rn o  e  contro llo  dell'inform ativa finanziaria (in seg u ito  a n c h e  M odello) em esso  dal D irigente 

Preposto , di co n ce rto  c o n  il responsabile  della funz ione  Risorse U m an e  e  O rganizzazione, c h e  definisce le 

m odalità  di c o o rd in a m e n to  a ll'in terno del G ru p p o  delle attività di e labo razione , predisposizione e  contro llo  dei 

d o c u m en ti contabili, n o n c h é  i principi c h e  Poste Italiane s e g u e  p e r istituire e  m a n te n e re  u n  id o n eo  sistem a di 

con tro llo  sull'inform ativa finanziaria. Il M odello a d o tta  c o m e  m eto d o lo g ia  di riferim ento il "COSO4 Report", 

su g g erita  d a  Confindustria nelle "Linee gu id a  p e r  lo svo lg im ento  delle attività del D irigente Preposto  ai sensi

4 II Committee o f Sponsoring Organizations o f the Treadway Commission (COSO) defin isce  il sistem a di controllo  interno c o m e  il 
"processo, a ttuato  dal C onsiglio  di Am m inistrazione, dal m a n a g e m e n t e  dal p ersonale , volto  a  fornire rag ion evo le  certezza  
relativam ente al ra g g iu n g im en to  degli obiettivi aziendali rappresentati da efficacia e d  efficienza operativa, attendibilità 
dell'informativa finanziaria, conform ità alle leg g i e  ai rego lam en ti applicabili". '
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dell'art. 154-bis del TUF" e  d a  A n d af nello  specifico Position Paper "Il D irigente P reposto  alla redazione  dei 

d o c u m en ti contabili e  societari". Sulla b a se  del M odello, il D irigente Preposto  h a  e la b o ra to  e  diffuso a  livellò di 

G ru p p o  le "Linee g u id a  m e to d o lo g ich e  e  operative" c h e  illustrano i criteri di analisi, le m odalità  operative  e  i 

possibili strum enti d a  utilizzare, a  cu ra  delle funzioni e  del p e rso n ale  a  vario  titolo coinvolto  nelle attività di 

istituzione, verifica e  a g g io rn a m e n to  del Sistema. L'obiettivo del d o c u m e n to  è  di consen tire  la pratica a ttuazione

• dei principi m etodo log ici di riferim ento adottati.

Sulla b a se  di tali principi il D irigente P reposto  h a  pred isposto  le p ro c e d u re  c h e  a ttu a lm e n te  re g o la m e n ta n o  i processi 

amministrativi e  contabili di Poste Italiane e  le co n n esse  attività di controllo, co m e  più avan ti illustrato.

Il responsab ile  della funz ione  A m m inistrazione e  C ontrollo (D irigente Preposto), infine, nell'o ttica di u n  recip roco  ed  

efficace scam bio  di inform azioni tra  o rg an i e  funzioni di controllo, pa rtec ipa  su  invito alle riunioni del Collegio 

S indacale e d  è  m em b ro  della Segreteria  Tecnica dell'O rganism o di Vigilanza; fa inoltre p a rte  del Com itato 

Interfunzionale B ancoposta  e  del C om itato  F inanza e  p resiede il C om itato Rischi Finanziari.

Nel dettaglio , il C om itato  F inanza h a  funz ione  consultiva e  svolge u n  ruo lo  di indirizzo e  di supervisione della strategia 

finanziaria di Poste Italiane e  del G ruppo , n o n c h é  di definizione delle Linee G u ida  della gestio n e  finanziaria di Poste 

Italiane ai fini della loro successiva a p p ro v az io n e  d a  p a rte  del Consiglio di Am m inistrazione; il C om itato Rischi 

Finanziari valu ta  e  m on ito ra  la posizione di rischio finanziario com plessiva di G ru p p o , n o n c h é  verifica il rispetto delle 

p re d e tte  Linee Guida; il C om itato  Interfunzionale B ancoposta h a  funzioni consultive e  propositive, c o n  com piti di 

racco rd o  tra  B ancoposta  e  le altre funzioni aziendali coinvolte.

I rischi e  le attM tà di controllo; Poste Italiane p o n e  in essere  u n  p ro cesso  stru ttu ra to  di identificazione e  analisi dei 

rischi, e seg u ito  e  su p p o rta to  d a  diverse funzioni aziendali c h e  a g isco n o  tra loro in rap p o rto  di stretta  

com plem en tarie tà . Per u n a  tra ttaz ione  più ap p ro fo n d ita  della gestione  dei rischi si rinvia al pa rag ra fo  "G estione dei 

rischi del G ru p p o  e  di Poste Italiane SpA ' della p re sen te  Relazione e, p e r  quelli di n a tu ra  finanziaria in sen so  stre tto  (di 

tasso  di interesse, liquidità, co n tro p arte , ecc.), a n c h e  alle n o te  di c o m m e n to  al bilancio di esercizio, al rend icon to  

sep a ra to  del Patrim onio B ancoposta  a  quest'u ltim o  allegato  e  al bilancio conso lidato  (no ta  n. 3 di o g n u n o  dei predetti 

docum enti). Al riguardo , è  o p p o r tu n o  evidenziare  c h e  la Società si è  d o ta ta  di apposite  m etodo log ie , in via di 

co n so lid am en to  e d  evoluzione, c h e  c o n se n to n o  di valutare e  gestire  in m o d o  in teg ra to  e  sinergico, a  livello di 

G ruppo , i principali rischi operativi correlati ai processi aziendali. C om e so p ra  richiam ato, le funzioni Analisi Rischi e 

Security Intelligence di Tutela A ziendale e  Risk M an ag e m en t B ancoposta, su p p o rta n o  le altre funzioni aziendali e  le 

socie tà  del G ru p p o  nelle attività di analisi, valu tazione e  gestione dei rischi operativi. Il m e to d o  utilizzato è  basa to  

su ll'au tovalu tazione d a  p a rte  del M a n a g e m e n t (cd. control risk self assessment\. Risk M an a g e m e n t B ancoposta  h a  

a d a tta to  tale m e to d o lo g ia  ai requisiti della no rm ativa  di Vigilanza ban caria  applicabili e  l'ha sviluppata tram ite la 

diffusione di appositi m odelli e  linee guida. In am b ito  B ancoposta  inoltre, o p e ra  u n a  specifica un ità  organizzativa. 

Progetti, Processi e  P rocedure , c o n  il co m p ito  di definirne e  a g g io rn a rn e  l'im pianto  p rocedu ra le , in coerenza  co n  i 

requisiti norm ativi e  regolatori di se tto re  applicabili.

Poste Italiane h a  inoltre previsto specifiche stru ttu re  organizzative d ed ica te  al presidio dei rischi connessi alla 

salvaguard ia  del pa trim onio  aziendale, fisico e  informativo. In tale am b ito  v e n g o n o  effettuate, sia attività di indag ine  al 

verificarsi di eventi illeciti interni o estern i (es. le rapine), sia iniziative preventive di definizione di policy e  p ro ced u re  e  di 

analisi di potenziali vulnerabilità o  eventi critici, c o n  riferimento so p ra ttu tto  alla sicurezza logica dei dati. Infine, 

nell'am bito  dei soggetti o p e ran ti si a n n o v e ra n o  le diverse funzioni specialistiche d e d ic a te  al presidio della sicurezza sul 

lavoro.

La valu tazione dei rischi di e rro re  sull'inform ativa finanziaria v iene eseg u ita  neH 'am bito del lavoro di predisposizione 

delle p ro c e d u re  am m inistrative e  contabili, dalla citata funzione Sistem a dei Controlli Contabili in am bito  

A m m inistrazione e  Controllo. I d o cu m en ti so n o  em an ati dal D irigente P reposto, in c o o rd in a m e n to  c o n  la funzione
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Risorse U m an e  e  O rganizzazione, e  re g o la n o  tra  l'altro le attività di con tro llo  co n tab ile  di linea (o di prim o livello)

effe ttua te  dalle diverse funzioni aziendali coinvolte nei processi c h e  a lim en tan o  i bilanci. Le p ro ced u re , in particolare,

h a n n o  lo sco p o  di:

•  re g o lam en ta re  gli aspetti amministrativi e  contabili del p ro c e sso  di riferim ento, identificando ruoli e  responsabilità 

delle funzioni coinvolte, d e fin e n d o  e  descrivendo  le attività, i sistemi inform atici utilizzati e  i controlli a  presidio di 

alcuni obiettivi fcd. "asserzioni" di b ilancio ')5, necessari a  ga ran tire  c o n  rag ionevo le  certezza la veridicità e 

l'attendibilità dell'inform ativa finanziaria;

•  rap p re sen ta re  u n o  s tru m e n to  di riferimento, sia p e r  le attività di m o n ito rag g io  svolte dal responsab ile  di p rocesso  

("process ownef), sia p e r  le verifiche indipendenti.

Il p rocesso  di p redisposiz ione delle p ro c e d u re  p rev ed e  le seg u en ti fasi:

•  l'identificazione o  ag g io rn a m e n to , a  partire dai con ti di contabilità  g e n e ra le  e  dalle voci c o m p o n e n ti il bilancio, 

dei diversi processi ch e , d ire ttam en te  o  ind ire ttam ente , co n trib u isco n o  a ll'e laborazione e  predisposizione 

dell'inform ativa finanziaria, e lencando li in u n a  ap p o sita  m ap p a , d o v e  s o n o  rapp resen ta ti in ordine d ec resc en te  di 

rilevanza, s e c o n d o  gli e lem enti quantitativi (incidenza sulla situazione e co n o m ica  e /o  patrim oniale e  finanziaria) e 

qualitativi c h e  li caratterizzano;

•  la rilevazione o  a g g io rn a m en to , p e r  ciascun  processo  individuato, delle  attività e  dei connessi controlli di n a tu ra  

am m inistrativo-contabile p e r  il c o n seg u im en to  delle s u d d e tte  asserzioni di bilancio inerenti il p rocesso  in esam e, 

form alizzandoli in u n 'a p p o s ita  p ro c e d u ra  di attività e  controlli. S o n o  qualificati c o m e  "preventivi" i controlli aventi 

l'obiettivo di p reven ire  il verificarsi di an o m alie  c h e  p o ssa n o  c o m p o rta re  errori nell'inform ativa finanziaria e 

"successivi" quelli aventi l'obiettivo di rilevare an o m alie  c h e  si s o n o  g ià  verificate; si d is tin g u o n o  inoltre in 

"m anuali" e  "automatici", in quest'u ltim o  caso  eseguiti dai sistemi inform atici coinvolti nei processi;

•  la valutazione, co n te s tu a le  alla fase p re c e d e n te m e n te  descritta, dell'efficacia dei controlli esistenti a  m itigare i 

so ttostan ti rischi potenziali di errore, ovvero  di m a n c a to  c o n se g u im e n to  di u n a  o  più asserzioni di bilancio; 

q u a lo ra  gli stessi n o n  s ian o  ritenuti del tu tto  a d eg u a ti, n e  v e n g o n o  previsti altri (cd. to béj, ap p o sitam en te  

d isegnati al fine di re n d e re  a d e g u a to  e d  efficace il com plessivo s istem a di contro llo  del processo;

•  la d o c u m en taz io n e , p e r  o gn i p ro ced u ra , dell'analisi svolta p e r  l'identificazione e  la valu tazione dei rischi, tram ite 

la redazione  di matrici di associaz/one di questi ultimi ai co rrisponden ti controlli (cd. matrici rischi-controlli); i rischi 

m edesim i v e n g o n o  valutati in term ini di po tenz iale  im patto  e  probabilità  di accad im en to , s ec o n d o  param etri 

quantitativi e  qualitativi, a s su m e n d o  assenza  di controlli;

•  la verifica dell'efficacia e  dell'effettivo fu n z io n am e n to  {testinê  dei controlli, a ttraverso  le attività di valu tazione 

della funz ione  in d ip e n d e n te  Controllo  In te rno /In te rna i A uditing, nell'am bito  del p ian o  di a u d it an n u ale , o  della 

funz ione  Sistema dei Controlli Contabili (che  risponde  al D irigente Preposto);

•  il repo rting  period ico  al- Consiglio di A m m inistrazione, in o cca s io n e  delle deliberazioni sul p ro g e tto  di bilancio 

d 'esercizio e  sul bilancio consolidato , n o n c h é  sul bilancio co nso lidato  sem estra le  abbreviato , circa lo sta to  del 

Sistema e  delle c o n n esse  attività d i a d e g u a m e n to  previste, tra  cui l 'av an zam en to  de i piani di rim edio connessi alle 

a re e  di m iglioram ento .

Allo sta to  a ttuale, s e g u e n d o  la su d d e tta  im postazione, le p ro c e d u re  form alizzate re g o la n o  i processi am m inistrativo-

contabili identificati c o m e  significativi e  il loro effettivo fu n z io n am en to  è  o g g e tto  di progressiva verifica.

5 Le asserzioni son o: P arten za: le attività e  le passività dell'im presa es isto n o  e  le registrazioni contabili rap presen tano eventi realm ente  
avvenuti; C om n letezza: tu tte le transazioni so n o  state riflesse in bilancio; Diritti e  O b b ligh i: le attività e  le  passività dell'impresa 
costitu iscono diritti e  obbligazion i della società; Vali irazione/R ilevazIone: p er  q u a n to  c o n c e rn e  l'aspetto della valutazione, le  voci 
s o n o  iscritte in bilancio in conform ità c o n  i principi contabili di riferim ento (IAS/IFRS) utilizzati in m o d o  appropriato e  pertinente;  
circa l'aspetto della rilevazione, le operazion i so n o  valorizzate s e c o n d o  calcoli corretti, accu ratam en te  rilevate, registrate nei libri 
contabili e  docu m en tate; P resen tazion e p Informativa: le voci di b ilancio s o n o  correttam ente d en o m in a te , classificate e  descritte  
nelle  n o te  illustrative, o p p o rtu n a m en te  dettagliate, c o m m e n ta te  e  corred ate d e lle  ulteriori inform azioni n ecessa r ie  a fornire una  
rappresen tazione esaustiva della situazione e c o n o m ic a  e  patrim oniale dell'azienda.
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I Dirigenti Preposti nom inati presso  le socie tà  del G ru p p o  più significative se g u o n o  la m ed esim a  im postazione della 

C ap o g ru p p o , a p p lic an d o  le m e todo log ie  d a  essa diffuse e, in occasione  di og n i ch iusura  di bilancio an n u a le  e  

sem estrale, e m e tto n o  un 'a tte s taz io n e  firm ata u n itam en te  aH 'Amministratore D e lega to  della socie tà  partec ipata  

s e c o n d o  il m ed esim o  sch e m a  utilizzato dalla C a p o g ru p p o  e  previsto dalla Consob.

II presidio della evoluzione della norm ativa fiscale e  dei principi contabili è assicurato  d a  un ità  te cn ich e  de d ica te  ch e  

o p e ra n o  nell'am bito  della funzione  A m m inistrazione e  Controllo. Inoltre, l'Azienda partecipa, sulle m aterie 

amm inistrative, contabili e  fiscali, n o n c h é  di con tro llo  in te rno  suirinform ativa finanziaria, ai tavoli tecnici istituiti presso  

le più im portanti associazioni di c atego ria  e  organism i professionali.

Esiste, infine, u n  sistem a di attestazioni in te rn e  rilasciate al responsabile  A m m inistrazione e  C ontrollo  (D irigente 

Preposto) di Poste Italiane, in b a se  al quale , s e c o n d o  u n  apposito  form ato  standard , i responsabili delle funzioni 

aziendali a tte s tan o  vari specifici aspetti conness i alla predisposizione deH'informativa finanziaria, con fe rm an d o , fra 

l'altro, la co rre ttezza e  com pletezza dei dati contabili e  delle informazioni trasm esse, n o n c h é  l'osservanza delle 

p ro c e d u re  am m inistrative e  contabili p e r le parti di propria  com pe tenza ; a n a lo g a  a ttestaz ione  è  rilasciata dai vertici 

delle società del G ruppo .

Inform azione e  com un icaz ione ; i flussi informativi di Poste Italiane so n o  supporta ti d a  sistemi informatici c h e  rego lano , 

tra  l'altro, la raccolta, rilevazione e  registrazione delle operazioni aziendali ai fini deH 'elaborazione, predisposizione e 

controllo  deH 'informativa finanziaria. Il sistem a di contro llo  in te rno  rela tivam ente  all'area IT si b a sa  sulla m e todo log ia  

del m odello  COBIT* e  rig u a rd a  sia gli aspetti infrastrutturali e  I processi trasversali, tip icam en te  so tto  la responsabilità 

della funzione Tecnologìe dell'informazione7 (cosiddetti IT Company Leve! Controls e IT General ControIsj, sia le 
diverse applicazioni a  su p p o rto  dei processi di business aziendali (cosiddetti Application ControA). N ell'am bito degli IT 
Company Leve! Controls e  IT General Controls, i controlli h a n n o  a d  o g g e tto  i processi di pianificazione dei p rogetti di 

sviluppo e  m a n u te n z io n e  de ll'h a rdw are  e  del softw are, di definizione della stru ttu ra  organizzativa delle funzioni 

ded icate , di acquisizione e  im p lem en tazione  delle risorse IT, di e ro g az io n e  dei servizi e  assistenza agli utenti, di 

m on ito rag g io  e  va lu tazione  degli obiettivi.

Il M onitoraggio  si articola su  più livelli in b a se  ai ruoli e  responsabilità  già illustrati nei pun ti preceden ti. Inoltre, 

l 'an d am e n to  eco n o m ico  e  finanziario dell'A zienda è  c o stan te m en te  m on ito rato  a ttraverso  l'attività di contro llo  di 

gestione  che, in b a se  all'assetto  organizzativo  aziendale, è  effettuata dalla funz ione  A m m inistrazione e  Controllo e  

dalle altre funzioni aziendali, tram ite le p rop rie  unità  organizzative di am m inistrazione e  controllo.

b II COBIT (Control Objectives for Information and related T ech n ology / è  un modello per la g e s tio n e  della ICT creato  
d all'associazione A m ericana degli auditor dei sistemi informativi BACA (Information System s A udit an d  Control A ssociation ) e  dal 
ITGI (IT G o v ern a n ce  Institute) c o n  l'obiettivo di definire un  p u n to  di riferimento in ternazionalm ente riconosciuto  p er  la valutazione e
il m iglioram ento del g o v e r n o  della fu n zion e  IT.
7 Per i sistemi informatici relativi all'area del personale, la g e stio n e  è  e segu ita  direttam ente d a  Risorse U m a n e e  O rganizzazione.
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2. ORGANIZZAZIONE

2.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA DI POSTE ITALIANE SPA

L'organizzazione di Poste Italiane SpA è  artico lata a ttraverso  le seg u en ti funzioni di Business e  funzioni C orporate:

Funzioni di Business

• Servizi Postali
• Bancoposta
• Mercato Privati
• Grandi Imprese e Pubbliche 

Amministrazioni
• Marketing Servizi Postali
• Marketing e Governo Servizi 

Logistici

Funzioni Corporate

• Acquisti
• Affari Istituzionali
• Affari Legali
• Affari Societari
• Amministrazione e  Controllo
• Comunicazione Esterna
• Controllo Interno
• Finanza
• Immobiliare
• Pianificazione Strategica
• Risorse Umane e  Organizzazione
• Tecnologie dell'informazione
• Tutela Aziendale

L

Le funzioni di Business B ancoposta , M arketing Servizi Postali e  M arketing e  G o v e rn o  Servizi Logistici so n o  

responsabilizzate sullo sv iluppo dei prodotti/servizi di c o m p e ten z a  e  sulla g estio n e  di p a rte  delle operatività co n n esse  

a ll'e rogazione degli stessi.

Inoltre la funzione Filatelia presidia le attività relative allo sviluppo e  realizzazione dei p rodo tti filatelici.

Le funzioni M ercato  Privati e  G rand i Im prese e  Pubb liche Am m inistrazioni ra p p re s e n ta n o  i canali com m erciali 

responsabili dello sviluppo e  della  gestione  del front end com m erciale  p e r  i diversi seg m en ti di clientela. La funzione 

M erca to  Privati ga ran tisce  inoltre il p residio de ll'e rogaz ione  dei servizi di assistenza di p rim o livello alla clientela.

La funzione Servizi Postali è  p rep o s ta  alla pianificazione e  g estio n e  della c a ten a  logistica (corrispondenza  e  pacchij, 

c u ra n d o  a n c h e  l’e ro g a z io n e  di servizi integrati.

Le funzioni C orpo ra te  s o n o  s tru ttu re  centrali di g overno , contro llo  e d  e ro g az io n e  di servizi a  su p p o rto  dei processi di 

business.

A fronte  dell'a ttuale  scen a rio  m ac ro eco n o m lco  caratterizzato  d a  u n a  c re scen te  com plessità  e  p ressione  com petitiva, 

gli interventi realizzati nel 2 0 1 2  s o n o  stati finalizzati a  risp o n d ere  in m o d o  sem p re  p iù  efficace alle esigenze  del 

m erca to  di riferim ento, a ttraverso  la ridefinizione del m odello  di presidio com m erc ia le  in o ttica di m ag g io re  prossim ità 

al cliente e  la valorizzazione delle  c o m p e ten z e  specialistiche, in particolar m o d o  su  servizi innovativi a  c ara tte re  

digitale.

In q u e s to  q u a d ro  di riferim ento, i principali eventi di carattere  organizzativo  h a n n o  riguardato :

•  la revisione dell’asse tto  della funz ione  G randi Im prese e  Pubbliche A m m inistrazioni finalizzata a d  assicurare 

condizioni di m a g g io re  prossim ità ai clienti a ttraverso  la costituzione di sei A ree  Territoriali responsabilizzate su
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tu tte  le fasi del p rocesso  com m erciale  c o n  presidi dedicati alle attività di p re  vendita, vendita, p o st vendita  e 

pianificazione com m erciale. In tale ottica, so n o  s ta te  riallocate nelle su d d e tte  stru tture  territoriali le attività di 

s u p p o rto  ai g ran d i clienti p e r  i processi di postalizzazione, p re c e d e n te m e n te  svolte neH 'am bito delle A ree 

Logistiche Territoriali di Servizi Postali, e d  è  s tata  co n te s tu a lm en te  avviata la ridefinizione del m odello  di assistenza 

alla clientela;

•  il p ro seg u im en to  del perco rso  di valorizzazione delle potenzialità offerte dalla p resenza  a ll'in terno del G ru p p o  di 

u n  c en tro  di c o m p e ten z a  qualificato nello sviluppo, gestio n e  e  in tegraz ione  di servizi on line e  del cana le  

internet; a  tal fine, è  stata attribuita alla socie tà  Postecom  SpA la m issione di sviluppare l'offerta dei servizi 

digitali/ibridi e  delle soluzioni di eCommerce, eGovernment e  Ooud p re c ed e n te m e n te  svolta, dalle funzioni 

M arketing e  G o v ern o  Servizi Logistici e  M arketing Servizi Postali e  Digitali, quest'u ltim a co n testu a lm en te  

ridenom inata  M arketing Servizi Postali;

•  il p e rseg u im en to  di obiettivi di m a g g io re  efficienza e d  efficacia dei processi di p roge ttaz ione  e  realizzazione delle 

infrastrutture te cn o lo g ich e  aziendali, n o n c h é  di ad e ren z a  dei sistemi e  dei servizi alle e sigenze  di business, 
attraverso  la ridefinizione dell'assetto  della funz ione  T ecnologie  deH 'Informazione. La n u o v a  articolazione 

organizzativa m ira in partico lare a  rafforzare le co m p e ten z e  di pianificazione, gestione  della d o m a n d a  

p ro g e ttu a le  e  sv iluppo delle soluzioni individuate, a n c h e  a ttraverso  u n a  m ag g io re  specializzazione p e r  a ree  

funzionali.

Tra gli ulteriori interventi effettuati nel co rso  dell'esercizio, vi s o n o  inoltre:

•  la ridefinizione dell'articolazione organizzativa della funzione  C om pliance in am b ito  B ancoposta  allo sco p o  di 

ottim izzare il p rocesso  di gestio n e  e  m o n ito rag g io  del rischio di n o n  conform ità  alle norm e, n o n c h é  di a d e g u a re  

l'assetto  alle disposizioni vigenti in m ateria  di organizzazione, p ro c e d u re  e  controlli interni p e r la p revenzione  e  il 

co n trasto  del riciclaggio e  del finanziam ento  del terrorism o;

•  la razionalizzazione dei processi di assistenza clienti e  g estio n e  reclam i p e r  i prodotti/servizi di logistica pacch i e  

corriere esp resso  a ttraverso  la ridefinizione deH 'articolazione della funzione  Assistenza Clienti in am b ito  M arketing 

e  G overno  Servizi Logistici, nella q u a le  s o n o  conflu ite a n c h e  attività e  risorse afferenti i reclam i sui pacch i 

nazionali p re c ed e n te m e n te  allocate  nella funz ione  Q ualità  di Servizi Postali.

Infine, in relazione a ll'increm ento  del n u m e ro  di trattative com m erciali ag g iu d ica te  tram ite  gara, s o n o  stati rafforzati i

presidi organizzativi volti a  ga ran tire  la m assim a efficacia nella predisposizione delle offerte e nella valu tazione di

fattibilità tecn ica  e d  eco n o m ica  delle soluzioni individuate.

2 .1 .1  MERCATO PRIVATI

La funzione  M ercato  Privati gestisce il front e n d  com m erciale  e  le attività di assistenza p re  e  p o s t vend ita  p e r i

segm en ti di clientela Privati, Piccole M edie Im prese e  Pubblica A m m inistrazione Locale di com petenza .

L 'organizzazione della re te  com m erciale  e  dei relativi processi operativi di su p p o rto  è  articolata su tre  livelli:

•  A ree Territoriali pluriregionali (d en o m in a te  A ree Territoriali M ercato  Privati);

•  Filiali;

•  Uffici Postali, classificati dal p u n to  di vista com m erciale, in Uffici centrali, di relazione, di transito, s tandard , di 

servizio, di presidio e  Uffici Postelm presa.
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Nel co rso  del 2 0 12, nel p ro s ieg u o  delle  attività di razionalizzazione, il n u m e ro  degli Uffici Postali si è  rido tto  p a ssan d o  

d a  13.945 unità al 31 d ice m b re  2 0 1 1 (com prensivi di 258  Uffici Poste Im presa) a  13.676 un ità  al 31 d icem b re  2012  

(com prensivi di 263  Uffici Postelm presa).

3 1 - d i c - l l  3 1 - d e - 1 2

unità Risorse Unità Ri sorse

A ree Territoriali Mercato Privati 

Uffici Postali

T urti i dati relativi all'organico so n o  espressi in full time equivalen

Le attività di back  office so n o  assicurate. In p a rte  dagli stessi Uffici Postali, in p a rte  dai 15 centri servizi specializzati TSC 

(Team Servizi Centralizzati) p resen ti sul territorio e  collocati nell'am bito  della funz ione  Servizi al Cliente.

I centri servizi, nati c o n  l'obiettivo di re n d e re  più efficiente, o m o g e n e o  e  ve loce lo svo lg im ento  delle attività successive 

alla vend ita  dei servizi finanziari (ges tione  de i conti correnti e  servizi accessori, lavorazioni delle p ra tiche  relative ai 

m utui e  a lcu n e  attività di p o s t vendita), si so n o  evoluti c o n  l'obiettivo di d iv en ta re  presid io  un ico  e  qualificato verso  

l'Ufficio Postale p e r le tem a tic h e  di riferim ento, sia p e r  la clientela Privati, sia p e r  la clientela Im prese (PMI e  Pubblica 

A m m inistrazione Locale).

Nel corso  de ll'anno , c o n  l'obiettivo di ottim izzare i processi operativi di fron t e  b ack  office, re n d e re  p iù  efficace il 

s u p p o rto  alla re te  di v end ita  e  rafforzare il presidio di m erca to , è  p ro seg u ita  la realizzazione del p rogetti avviati alla fine 

dello  scorso  esercizio e  s o n o  sta te  definite n u o v e  iniziative.

Tra i principali interventi realizzati/avviati:

•  in am b ito  Servizi al Cliente, è  p ro seg u ito  il pe rco rso  di evo luz ione  del m odello  di assistenza al cliente 

in te rn o /e s te rn o  in un 'o ttica  di specializzazione delle co m p e ten z e  p e r  p rodo tto /serv iz io /c lien te ; in particolare, in 

ta le  con testo , il sito C o n tac t C en ter di G en o v a  è  s ta to  indiv iduato  q u a le  p o lo  specialistico p e r  l'assistenza alla 

clientela Imprese;

• è  s tata  avviata la m an o v ra  organizzativa di a c c e n tra m e n to  p resso  i TSC delle lavorazioni di antiriciclaggio 

(p rec e d èn tem e n te  svolte ne ll'am bito  della g estio n e  operativa  di Filiale), c o n  u n  presidio un ivoco  e  s tru ttu ra to  p e r 

o g n i A rea Territoriale. La rivisitazione dei processi consen tirà  u n a  m a g g io re  o m o g e n e ità  e  s tandardizzazione 

delle lavorazioni e  u n a  specializzazione delle risorse im piegate , p re v e d e n d o  delle figure  professionali ded icate  

(specialisti e  opera to ri antiriciclaggio);

•  al fine di rafforzare il p residio del m e rca to  e  sviluppare tu tte  le o p p o rtu n ità  di crescita  relative al s e g m e n to  retaii è  

s ta ta  avviata u n a  re te  di Specialisti Com m erciali Prom otori Finanziari in a m b ito  C om m erciale Privati di A rea 

Territoriale, abilitati alla p ro m o z io n e  e  al co llo cam en to  di a lcuni prodotti/servizi di investim ento;

•  in d a ta  12 d icem b re  20  Í 2  è  s ta to  firm ato c o n  le O rganizzazioni Sindacali u n  ve rba le  di a c c o rd o  nel qua le  v iene 

definito u n  n u o v o  m odello  di classificazione degli Uffici Postali c o e re n te  c o n  le linee s tra teg ich e  dell'A zienda 

volte a d  in te rce tta re  le n u o v e  o p p o rtu n ità  di business e  le esigenze  della  clientela. La n u o v a  classificazione, ch e  

sarà  operativa  dal 1 * g e n n a io  2013, p rev e d e  la seg m en ta z io n e  della re te  dì Uffici Postali in centrali, di relazione, 

s tan d a rd  e  base, fe rm a  re s tan d o  la classificazione degli Uffici Postelm presa;

•  c o n  l'obiettivo di conso lidare  e  sviluppare il p osiz ionam en to  di Poste Italiane nel m e rca to  sem p re  più com petitivo 

della  telefonia m obile, s fru ttan d o  al m assim o la capillarità della re te  di vend ita  dell'A zienda, a ll'in terno  di 6 1 Uffici

9 1.749 9 2.035
132 4 .652 132 4.720

13.945 60 .076  13.676 59.582
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Postali è  s tato  c rea to  u n o  spazio  d ed ica to  alla p rom oz ione  e  vend ita  dei prodotti/servizi offerti d a  Poste M obile 

(C orner PosteM obile) d o ta to  di u n a  vetrina, di u n  b a n c o  p e r  l'esposizione del p rodo tti e  di p e rso n ale  d ed ica to  e  

o p p o r tu n a m e n te  fo rm ato  (O p era to re  V endite Poste Mobile).

Inoltre, al fine di ottim izzare i processi a  su p p o rto  della re te  di vendita:

• in am b ito  A m m inistrazione e  C ontrollo di A rea Territoriale, è  s tato  conso lidato  il perco rso  di razionalizzazione 

a ttraverso  la riconduzione  delle attività di controllo  di gestione, p re c ed e n te m e n te  svolte p resso  35  centri 

Pianificazione Analisi e  C ontrollo  di G estione, in 25 Centri Pianificazione e  C ontrollo di Filiale e  l'accen tram en to , 

nel s e c o n d o  sem estre  2012, delle attività am m inistrative in 20 C o m p e ten c e  C en ter AmministratM  

(p rec e d en tem e n te  svolte in 27 sedi);

•  è  s tato  in tro d o tto  u n  n u o v o  orario  di lavoro p e r  i Team  Servizi Centralizzati (TSC), c h e  v iene un ifo rm ato  a  quello  

degli Uffici Postali, g a ra n te n d o  il m assim o su p p o rto  operativo  a  questi ultimi sulle tem atich e  di propria 

co m p e ten za , ra ffo rzando  così le s inergie tra  il front ende il back office. Il n u o v o  orario  è  operativo  a  partire dal 

m ese  di febbraio  2013.

PRIVATI

Al fine di m igliorare la qualità  dei servizi offerti e  di sviluppare le potenzialità  com m erciali della rete, d is tin g u en d o  le 

attività c o n n esse  a ll'e rogaz ione  di servizi d a  quelle a  più alto  valore ag g iu n to , negli Uffici Postali o p e ra n o  le A ree 

"Prodotti F inanziari/F inanziam ento", appositi spazi fisici dedicati alla clientela privati. Al 3 1 d icem bre  2 0 12 tali A ree  

so n o  4.750, di cui 194 in via di attivazione.

PICCOLE E MEDIE IMPRESE E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE LOCALE

Nel corso  del 2 0 12, il m odello  com m erciale  p e r  il s eg m e n to  Im prese in am b ito  M ercato  Privati d ed ica to  alle PMI e  

p a rte  della Pubblica A m m inistrazione Locale si è  evoluto, p re v e d e n d o  u n a  georeferenzlaz ione  su  263 Uffici 

Postelm presa. Rispetto allo scorso  esercizio so n o  state su p era te  le A ree Postelm presa, m a  il presidio della clientela di 

riferim ento è  c o m u n q u e  assicurato  dalla in troduzione di figure professionali de d ic a te  e  d islocate p resso  gli Uffici 

Postali a  m a g g io re  po tenz iale  com m erciale. .

A ll'interno degli Uffici Postelm presa, oltre agli opera to ri di sportello e  al co llabo ra to re  Uffici Poste lm presa  d o p p io  tu rn o  

di re cen te  istituzione, s o n o  presenti gli specialisti di se tto re  m erceo log ico  c h e  p rovvedono , a ttraverso  m odalità  di 

relazione diretta  c o n  la clientela, all'acquisizione e  allo sviluppo dei clienti a p p arten en ti ai diversi settori di riferim ento 

(com unicazione, m arketing, servizi e  B2B-Bus/ness to Business, Ho.Re.Ca.8 e  B2C-Business to Consumer, aziende; liberi 

professionisti e  am m inistratori di condom inio).

Il m odello  com m erc iale  p revede, inoltre, figure di venditori dedicati al ta rg e t Im prese e  alla Pubblica A m m inistrazione 

Locale, co n  il com pito  di presidiare e  sviluppare il fa ttu rato  dei clienti a p p arten en ti al portafoglio  a sse g n a to  e  di 

acquisire n u o v a  clientela.

Per ogn i A rea Territoriale, infine, è  p re sen te  u n  presidio organizzativo specifico c h e  costituisce il p u n to  di s n o d o  

in term edio  tra  s tru ttu re  centrali e  Uffici Postelm presa p e r  la diffusione delle politiche com m erciali, p e r  il su p p o rto  

specialistico al c an a le  nella proposiz ione dell'offerta, p e r  il m on ito rag g io  dei m ercati e  dell'evoluzione dei fabbisogni 

della clientela, n o n c h é  p e r  la verifica d e ll'avanzam en to  del p rog ram m i com m erciali a  livello di A rea  Territoriale.

Nel corso  del s e c o n d o  sem estre  2012  è  s ta to  affinato l'assetto  territoriale della funzione  C om m erciale Imprese, 

p re v e d en d o  la riconduzione, in am b ito  di A rea Territoriale, dei venditori Im prese e  Pubblica A m m inistrazione Locale,

8 Ho.Re.Ca., acronimo di Hotellerie-Restaurant-Café, indica gli esercizi commerciali operanti nel settore alberghiero o di 
somministrazione di alimenti e bevande.
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p re c ed e n te m e n te  collocati In Filiale. Tale so luzione  c o n se n te  di valorizzare le o p p o rtu n ità  s in erg ich e  c o n  le funzioni di 

staff d ed ic a te  alle attività di p re  vend ita , post v en d ita  e  pianificazione com m erciale; è  s ta to  previsto, inoltre, il 

ra ffo rzam en to  del team di Responsabili Venditori, p e r  assicurare  u n a  m a g g io re  efficacia de ll'az ione di c o o rd in am e n to  

sui Venditori..

Tale n u o v o  m odello  com m erc iale  p e r  il s e g m e n to  Im prese verrà  p rog ressivam en te  im p lem en ta to  e  u lterio rm ente  

a ffinato nel co rso  del 2013.

D istribuzione territoriale Uffici Postali, Filiali D istribuzione territoriale A ree  Territoriali

2 .1 .2  GRANDI IMPRESE E PUBBLICHE AM M INISTRAZIONI

La funz ione  G randi Im prese e  P ubbliche A m m inistrazioni è  responsab ile  dello  sviluppo dei ricavi com m erciali p e r  le 

G rand i Im prese, la Pubblica A m m inistrazione C entrale e  p a rte  della Pubblica A m m inistrazione Locale.

Nel co rso  del 2 0 12, al fine di realizzare u n  m o d e llo  di presidio com m erciale  caratterizzato  d a  m a g g io re  prossim ità alla 

clientela, s o n o  s ta te  istituite sei A ree  Territoriali, o g n u n a  responsabilizzata su  tu tte  le fasi del p ro cesso  (pre vendita, 

vendita, post vend ita  e  pianificazione com m erciale) p e r  i g rand i clienti e  la Pubblica A m m inistrazione Locale di 

co m p e ten za . A q u e s te  si affiancano  le d u e  s tru ttu re  di vend ita  d e d ica te  rispettivam ente alla Pubblica Am m inistrazione 

C en tra le  e  allo sviluppo di acco rd i com m erciali di partnership. Su tale ultim o a sp e tto  inoltre è  s ta to  u lterio rm ente  

affinato il m odello  operativo  di fu n z io n am en to  c o n  l'obiettivo di m assim izzare le potenzialità  di sviluppo dei ricavi 

connessi alla g es tio n e  delle reti indirette  (di terzi).

S ono  inoltre presenti, a  livello centrale, funzioni d e p u ta te  al su p p o rto  e  al co o rd in a m e n to  delle attività di p re  e  post 

v en d ita  e  all'interfaccia c o n  le co m p e ten ti funzioni di m arketing.

2 .1 .3  SERVIZI POSTALI "

Servizi Postali è  la funzione  p rep o s ta  alla pianificazione e  g estio n e  della c a te n a  logistica in teg ra ta  (corrispondenza e 

pacchi), m ed ian te  il presidio dell'in tero  p ro cesso  di acce ttazione, raccolta, trasporto , sm istam en to  e  recapito.

Il p rocesso  logistico è  articolato su  d u e  livelli di presidio: u n o  di co o rd in am en to , ra p p re sen ta to  dalle A ree Logistiche 

Territoriali c o n  c o m p e ten z a  reg io n a le  o  p lu rireg ionale  e  u n o  operativo, c o m p re n d e n te  i centri di sm istam en to  (di tipo  

m eccan izza to  o  m anuale) e  i centri di d istribuzione (Uffici di Recapito).
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Aree Lo astiche Territorialin  
Centri di Meccanizzazione Postate 
Centri Prioritario 
Uffici di Recapito r *’ 2.924.

9
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15

3.18!
10.432
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48.133 2.788
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3.228

10.271
1.242

47.318

Tutti i dati relativi all 'organico sono espressi in fornirne equivalerli

n  Nei corso del 2012 è stata istituita nelfambito dd  Recapito d e l'A J  Centro, la Centrale Operativa del Recapito per l'assistenza qualificata al diente.
L'articolazione geografica al 3 1 dicembre 2012 dele Aree Logistiche Territoriali è la seguente Remonte Vaie dAosta e  Liguria Lombardia; Veneto, Trentino Alto 
Adige e Friuli Venezia Gutia Emiia Romagna eM arche Toscana e  Umbria Lazo, Abruzzo, Moise e Sardegna Campania e  Calabria Pugfiae Basiicata; Sicilia.

," 1 Le risorse dedicate al Recepito includono 38769 risorse con mansione portalettere e capo squadra recapito (39.679 al 3 1 dicembre 2 0 11 ).

Nel m ese  di se ttem b re  2012. è  s ta ta  istituita u n a  C om m issione T ecnica Paritetica N azionale volta a  esam in are  gli 

aspetti tecn ico  organizzativi del p ro g e tto  di riorganizzazione dei Servizi Postali; in ta le  sede, l'Azienda h a  illustrato 

l'analisi di de ttag lio  delle  caratteristiche del n u o v o  m odello  ipotizzato e  dei relativi processi operativi. Successivam ente, 

nel m ese  di d icem bre, è  s ta to  firm ato il verbale  di ch iusura  dei lavori della C om m issione Tecnica, p ro p ed e u tico  

all'avvio del c o n fro n to  al tavolo  politico, nel qu a le  s o n o  illustrati i s eg u en ti temi;

•  la stra teg ia  di sviluppo;

•  gli interventi sul m odello  di calcolo della p restaz ione  del p o rta le tte re  e  ipotesi di recap ito  a  giorni alterni;

•  la co p ertu ra  del servizio di recapito;

•  la riorganizzazione dell'assetto  della re te  logistica.

Inoltre, nell'am bito  del p iù  am p io  p ro g e tto  aziendale  finalizzato all'in tegrazione logistica pacch i all'in terno del G ruppo , 

c o n  l'obiettivo di p e rseg u ire  la logica dell'e ffiden tam ento , del co n ten im en to  dei costi e  del re c u p ero  dei volum i 

attraverso  specifici interventi, nel m ese  di d icem bre  è  s ta ta  avviata u n a  sperim entaz ione  p e r lo sm istam ento  e  la 

co n se g n a  dei pacch i a  m arch io  Poste, in p re c ed e n z a  affidati alla socie tà  SDA Express C ourier SpA, nel bacino  del CMP 

di Padova (province di Padova, V icenza e  Rovigo).

Tra gli ulteriori interventi realizzati nel 2 0 12 so n o  d a  segnalare:

•  l'istituzione, in am b ito  recapito , della stru ttu ra  cen tra le  Servizi Innovativi del Recapito, q u a le  presidio organizzativo 

d ed ica to  allo sviluppo e  al co o rd in a m e n to  dei servizi innovativi svolti dalla re te  di recapito; .

•  l'avvio della sperim en taz ione  di u n  n u o v o  m odello  di m on ito rag g io  dei processi di recapito , c o n  l'obiettivo di 

migliorare in m o d o  co n tin u o  l'o rganizzazione e  la qualità del servizio, a n c h e  in term ini di accu ra tezza  della 

p restaz ione  e  di a tten z io n e  al cliente, a ttraverso  verifiche s tru ttu ra te  dell'operatività e ste rn a  del portalettere;

•  l'am pliam ento  delle  funzionalità del "Postino Telematico"; .

•  l'avvio della C en tra le  O perativa del Recapito, cali c e n te r  di s e c o n d o  livello p e r l'assistenza qualificata al cliente; in 

particolare, la C entra le  rap p re sen ta  l'interfaccia tra i centri di recap ito  e  i clienti interessati a  fissare u n  

a p p u n ta m e n to  p e r  ricevere i servizi "Posteltaliane p e r  te" (per es. p a g a m e n to  bollettini a  domicilio, ricariche 

Postepay, ricariche telefoniche. C arn e t pacchi. Poste Pick Up) o  pe r av ere  inform azioni al riguardo, oltre a  

coad iuvare  i p o rta le tte re  dell'A rticolazione Servizi Innovativi nella gestio n e  dei contratti su  servizi al destinatario  

(per es. "Seguimi") e  neH 'inserim ento degli ordini d a  c a ta lo g o  carta ce o  PosteShop. Inoltre la C entrale O perativa 

fornisce assistenza p ost vend ita  relativa alla qualità  della c o n se g n a  (Assicurate, R acco m an d ate  e  Postafree) e  alla 

gestione  dei second i tentativi di recap ito  conco rdati co n  il cliente, e d  è  s ta ta  utilizzata p e r  l'attivazione del servizio 

"Seguimi" g ra tu ito  p e r  la popo laz ione  colpita dal sism a nel m ese  di m ag g io  2 0 12;

•  la c reaz ione  della C entrale O perativa  SIN co n  lo sco p o  di gestire le attività di p re  e  post vend ita  sui Servizi 

Integrati d i Notifica a ttraverso  l'interfaccia co n  i clienti interni e d  esterni. Nel co rso  del 2012  è  s tata  avviata u n a
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sp erim en taz ione  su  20  clienti p e r i quali so n o  s ta te  ev ase  oltre 6 0 0  richieste, a ttivando  u n  c an a le  d ire tto  tram ite 

n u m e ro  v e rd e  ded icato ;

•  la realizzazione di 5 m agazzini (Bologna, N ovara, Padova, Pescara e  Rom a Fiumicino) c h e  h a n n o  consen tito  

ì'insourcing delle attività di ricon fez ionam en to  e  im m a g azz in am en to  p e r  il servizio M esso Notificatore Equitalia, 

p re c e d e n te m e n te  svolte dalla società Italia Logistica. Tali n u o v e  realizzazioni si in teg ra n o  negli interventi c h e  

co n se n tiran n o  la g estio n e  di attività di archiv iazione di d o c u m e n taz io n e  c a r ta ce a  p e r  clienti interni e d  esterni 

(M esso Notificatore, archivi CMP, Mail Room  etc,);

•  l'estensione  della T racciatura G randi Clienti, p rim a d isponibile  so lo  p e r  Posta Massiva, ai p rodo tti Posta Prioritaria e  

Posta T arget e  G estione  Resi c h e  consen tirà, a ttraverso  la realizzazione di u n a  p ia tta fo rm a unica, la tracciatura  

p e r  la po sta  indescritta dalla fase di acce ttazione, allo sm istam en to  e  fino al recapito , inclusi eventuali flussi di 

ritorno.

Inoltre, nel m ese  di d icem b re  2012  è s tata  ag g iu d ic a ta  la G ara  T&T (Tracking & Tracing), c h e  p re v e d e  p e r  i prossimi 

an n i l'evoluzione della p ia ttaform a a ttua le  di tracc ia tu ra  m ed ian te  lo sviluppo di n u o v e  funzionalità  e  ulteriori livelli di 

configurabilità dei sistemi attuali.

Infine, nell'am bito  del p rogetti di consu lenza  in ternaz ionale  co n  gli O pera to ri Postali Internazionali, si è  p ro c e d u to  co n  

l'erogazione;

•  del servizio di c o n su len za  p e r  Liban Post (Automation Requirements Definition Servici c h e  rap p re sen ta  il prim o 

dei d u e  previsti dall'agreement del 2 m a g g io  2 0 12 tra Poste Italiane e  Liban Post;

•  di u n  Training on thè Job p e r Russian Post p resso  i. CMP di M ilano Roserio, M ilano Peschiera B orrom eo  e  G enova  

(attività reg o la ta  all'in terno de ll'accordo  siglato nel d icem b re  2 0 1 0  tra  Russian Post, Poste Italiane e  Selex Elsag).

Ripartizione A ree Logistiche Territoriali Ripartizione Centri di Rete Postali

CMP CP

Piem onte - V. A osta - Liguria 3 1

Lombardia 3 1

Triveneto 3 3

Emilia R om agna - M arche 2 1

Toscana - Umbria 2 2

Lazio1*1 - Abruzzo - Molise - Sardegna 3 3

Cam pania - Calabria 2 1

Puglia - Basilicata 1 2

Sicilia 2 1

TOTALE 21 15
rl Nei CP sono inclusi il Centro Slampe tom a Roman ina e  Portoraccio (centri 
logistici di supporto con attivi là manuali residue)

2 .1 .4  ALTRE FUNZIONI DI BUSINESS

Le altre  funzioni di Business so n o  stru ttu re  centrali c h e  p re s iedono , a n c h e  a ttraverso  il co o rd in a m e n to  funzionale  di 

a lc u n e  socie tà  del G ruppo , alla ideazione, p ro g e tta z io n e  e  g estio n e  del portafoglio  di offerta, s e c o n d o  le seg u en ti 

a re e  di co m p e ten za : '

•  M arketing Servizi Postali p e r i prodotti/servizi postali nazionali, servizi integrati e  p rodo tti filatelici;
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•  M arketing e  G o v ern o  Servizi Logistici p e r i prodotti/servizi logistici nazionali e  internazionali e  i prodotti/servizi di 

co rrispondenza  internazionali;

•  B ancoposta  p e r  i prodotti/servizi finanziari.

La funzione B ancoposta  svolge, inoltre, a lcu n e  attività operative  correla te  al business di c o m p e ten z a  tram ite s tru ttu re  

dislocate sul territorio, c o m e  di segu ito  esposto :

•  q u a ttro  Centri Unificati A u tom az ione  Servizi (CUAS) d o v e  affluiscono e  v e n g o n o  lavorati i bollettini dei 

versam enti effettuati negli Uffici Postali;

•  d u e  Centri A ssegni p e r  la lavorazione degli assegn i negoziati;

• u n  C en tro  Multiservizi, c o n  s e d e  a  Torino, nel q u a le  v e n g o n o  svolte a lcu n e  lavorazioni di back office (analisi e  

gestione  frodi, esecu z io n e  acce rtam en ti patrimoniali, g estione  m andati p a g a m e n to  sp ese  di giustizia e  altro).

Nell'ultimo trim estre del 2 0 12 è  s ta to  avviato u n  p ro g e tto  di analisi e  riorganizzazione dei processi operativi delle 

s tru tture territoriali CUAS e  C en tro  Multiservizi c h e  sarà attivato nel co rso  del 2 0 13.

2 .1 .5  FUNZIONI CORPORATE

Le funzioni C orpo ra te  o p e ra n o  in s tre tta  co llaborazione c o n  le funzioni di Business al fine di garan tire  le attività 

trasversali di su p p o rto  p e r  il fu n z io n am en to  dell'Azienda. A lcune funzioni (Risorse U m an e  e  O rganizzazione, Acquisti, 

Controllo Interno, T ecno log ie  dell'inform azione. Imm obiliare e  Tutela A ziendale) h a n n o  a n c h e  proprie s tru ttu re  

territoriali responsabilizzate sulla co rre tta  im p lem entazione operativa  delle linee g u id a  definite dalle rispettive funzioni 

centrali.
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2.2 PARTECIPOGRAMMA DEL GRUPPO POSTE ITALIANE

n  L? Soc ¡età è  stata costi u ta  il 6 dcennbre 20 ì 2
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3. GESTIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA

3.1 GESTIONE DEI RISCHI DEL GRUPPO E DI POSTE ITALIANE SPA

CONTESTO MACROECONOMICO

Il 2 0 12 è  s ta to  caratterizzato  d a  u n  ra llen tam en to  de ll'econom ia m ond ia le  d o v u to  p rincipalm ente  a d  u n a  più bassa 

crescita dei paesi de ll'a rea  Euro e  dei m ercati em erg en ti c o n  c o n se g u e n te  perd ita  di v igore del com m erc io  

in ternazionale. Solo nell'ultim a p a rte  de ll'an n o  si è  assistito a  u n a  ripresa grazie a d  alcuni segnali positivi della 

d o m a n d a  in terna negli Stati Uniti e  nelle e co n o m ie  dei paesi em ergen ti. Il ra llen tam en to  g loba le  n o n  h a  invece 

p ro d o tto  u n  a b b assam e n to  del prezzo  del petrolio  c h e  h a  m a n te n u to  u n a  q u o ta z io n e  m ed ia  lievem ente superio re  al 

2 0 1 1 (+1%).

Il re cen te  d inam ism o dei m ercati em erg en ti e  l'accordo  di fine a n n o  rag g iu n to  negli Stati Uniti d 'A m erica p e r  evitare il

I fiscal diff", h a n n o  m igliorato le previsioni degli analisti p e r  il 2 0 13, c h e  v e d o n o  u n o  sviluppo de ll'econom ia m ondiale  

di oltre il 3%, co n  u n a  crescita lievem ente  superio re  al d a to  2012.

N ell'U nione M onetaria  E uropea, gli interventi della B anca C entrale h a n n o  a tte n u a to  i pericoli di u n a  g rave  crisi 

nel l'area euro e creato un clima di m ag g io re  fiducia, a n c h e  se  il principale rischio p e r  la stabilità finanziaria rim ane  la 

spirale tra la bassa  crescita econom ica , la crisi del d eb ito  sovrano  e  le condizioni dei sistemi bancari.

In Italia, il p ro d o tto  in te rno  lordo nel 2012  è  calato  di oltre 2 pun ti rispetto  al 2 0 1 1, penalizzato, tra  l'altro, dal forte calo 

dei consum i e  degli investimenti. N o n o stan te  la recessione in atto , l'inflazione si è  m a n te n u ta  su  livelli elevati, al 3% 

circa. Risulta a n c h e  in calo  il p o te re  di acqu isto  delle famiglie consum atrici e  il risparm io nazionale  è  sceso  al 17% in 

rap p o rto  al reddito , c o n tro  il 22%  della G erm an ia  e  il 18% della Francia.

Le im prese h a n n o  fo rtem en te  rido tto  i propri investim enti a  cau sa  della sfavorevole c o n g iu n tu ra  e conom ica  e  delle 

difficili condizioni p e r  l'accesso  al credito  bancario . L'indice g e n era le  della p ro d u z io n e  industriale 2 0 12 è  calato  di oltre

6 pun ti percentuali. Per il 2013  gli analisti p ro sp e ttan o  p e r  l'Italia u n  u lteriore calo  del PIL, a n c h e  in virtù del fatto  c h e  il 

q u a d ro  eco n o m ico  sco n ta  u n  ulteriore ra llen tam ento  dell'econom ia  reale, in tutti i principali paesi europei. 

C o m u n q u e , a  fine 2012, si è  reg istra to  u n  ritorno di fiducia d a  p a rte  degli investitori esteri c h e  h a n n o  ripreso a  

c o m p e ra re  Titoli di S tato  co n  ripercussioni positive sul livello dei tassi di in teresse e, qu indi sulla valutazione dei titoli in 

portafoglio  del G ruppo . R im ane invece a n co ra  critica la situazione del m erca to  im m obiliare e  dei p rodo tti finanziari a d  

esso  legati.

Q u esto  scenario  di incertezza e co n o m ica  rap p resen ta  il q u a d ro  di riferim ento dell'attività p rodu ttiva  di Poste Italiane. Il 

nostro  G ru p p o  mira, quindi, a  m a n te n e re  u n  livello a d e g u a to  dei ricavi a ttraverso  lo sviluppo di servizi a d  e levato  

c o n te n u to  innovativo, cui si a c c o m p a g n a  u n a  azione di c o n ten im en to  e  razionalizzazione dei costi operativi p e r  la 

difesa della redditività.

MERCATO DI RIFERIMENTO/CONCORREN2A

II m erca to  postale  italiano, in linea c o n  quelli europei, è  orm ai liberalizzato (in o tte m p e ran za  al D.lgs. 31 m arzo  2011, 

n. 58  c h e  h a  recep ito  la Direttiva com unitaria  2008/6 /C E ). S ono  p e rta n to  presenti sul m erca to  competitor, c o n  u n  

p rop rio  portafoglio  di offerta. L'attività di questi operato ri, in izialm ente circoscritta a  p o c h e  aree geografiche, si è  

articolata sem p re  di più su  u n a  co p ertu ra  di tipo  nazionale  privilegiando, in particolare, le a re e  u rb a n e  più profittevoli 

(quelle, cioè, a  più a lta  densità  abitativa e  m ag g io re  co n cen traz io n e  dei volum i postali in fase di recapito) e  i segm enti 

di clientela business c h e  rap p re se n ta n o  la p a rte  più rem unera tiva  del m erca to  postale. In particolare, si è  conso lidata  

la p resen za  di im prese la cui p roprietà  è  riconducibile a  opera to ri postali esteri c h e  ricercano  n u o v e  o p p o rtu n ità  di 

business nei m ercati liberalizzati.
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Il n u o v o  a sse tto  concorrenziale  co inc ide  c o n  u n  p e rio d o  di co n traz io n e  s tru ttu rale  dei volum i della co m u n icaz io n e  

tradizionale, p e r  effetto  della sostituzione e le ttron ica  e  della sfavorevole congiuntura economica. Ir questo ambito, 
Poste Italiane garan tisce  al c o n te m p o  u n a  am pia  co p er tu ra  territoriale e  u n ’elevata  qualità  e  accessibilità ai servizi, 

c o e ren tem e n te  co n  gli obb ligh i previsti dal Servizio Universale.

La stra teg ia  di risposta di Poste alle sfide del m erca to  si basa  su  im pegnativ i p rog ram m i di investim ento infrastrutturali 

nell'innovazione di p ia tta fo rm e di servizio e  sulla capillarità della rete. Q uesti e lem enti h a n n o  consen tito , d a  u n  la to  di 

presidiare i servizi tradizionali, dall'altro di diversificare le attività verso  m ercati del tu tto  nuovi.

La leva della te cn o lo g ia  è  s ta ta  u sata  c o m e  c o m u n e  d e n o m in a to re  di tutti i processi di innovaz ione  e  

riorganizzazione. L'utilizzo dell'Information Communication Technology h a  p e rm esso  u n 'in teg raz io n e  sinergica delle 

funzionalità tra  i vari business, postale, finanziario e  di te lecom un icaz ione, c o n se n te n d o  lo sviluppo di u n  portafog lio  

p rodo tti sicuro, sem plice  e  affidabile, differenziato p e r  i vari seg m en ti di clientela.

C on  rig u ard o  al co n te s to  di m erca to  dei servizi finanziari si rim an d a  al cap ito lo  12 "Relazione sulla g estio n e  del 

Patrim onio B ancoposta".

PRESIDIO DEI RISCHI

Poste italiane h a  p o s to  in esse re  u n  p ro cesso  stru ttu ra to  di identificazione e  analisi dei rischi a d  o p e ra  di d iverse 

funzioni aziendali ch e  a g isco n o  in rap p o rto  di c o m p lem en tarie tà  nel rec ip roco  rispetto delle rispettive c o m p e ten ze . In 

ta le  ottica, l'Azienda h a  avviato un 'ev o lu z io n e  significativa del p ro cesso  di Enterprise Risk Management (ERM), al fine 

di su p p o rta re  e in teg ra re  i processi, gli s trum enti e  le azioni n ecessarie  a  valu ta re  e  quantificare i livelli di esposiz ione al 

rischio nell'am bito  delle diverse a re e  aziendali. L'ERM si basa  su  u n  m odello  di in tegrazione dei flussi informativi 

aziendali, o rien ta to  p rev a le n tem en te  all'analisi p e r  p rocesso  e  alla m isurazione di fen o m en i so tto  il profilo quali

quan tita tivo  m ed ian te  l'utilizzo di indicatori di p e rfo rm an c e  e  di rischio (KPI e  KRI), in linea c o n  q u a n to  esp resso  dai più 

recen ti s tan d a rd  e  bestpractices in ternazionali in m ateria  di risk management.
Si riportano , di seguito , le principali ca teg o rie  di rischio identificate.

Rischi di a ttacch i/ev en ti estern i

U n o  dei tem i d a  sem p re  a ll'a ttenzione di Poste Italiane è  ra p p re sen ta to  dalla sicurezza degli Uffici Postali al fine di 

tu te lare , sia i d ipenden ti, sia il patrim onio  azienda le  e  fro n teg g iare  i rischi derivanti d a  azioni frau d o len te  e /o  a ttacch i 

criminosi dall'esterno. I dati rilevati nel 2012 evidenziano, rispetto all'anno p re c ed e n te , u n a  dim inuzione del 2 ,1 % della 

num erosità  degli a ttacch i (-24,3% dal 2008), a  c o n fe rm a  del positivo a n d a m e n to  del p ian o  di sicurezza aziendale  

c o n d o tto  c o n  riferim ento ai vari asset e  dell'efficacia dell'attività svolta dal servizio di telesorveglianza c h e  riveste u n  

ruo lo  cen tra le  nelle attività di c o n trasto  al fen o m en o .

Particolare rilevanza a ssu m e  a n c h e  la diffusione della cu ltu ra  della sicurezza c o m e  valore aziendale, d im o stran d o  c h e  

il co rre tto  c o m p o rta m e n to  degli o pe ra to ri riveste u n  ruo lo  prim ario p e r  elevare  il livello di sicurezza g e n e ra le  

deH'Ufficio.

Il 2 0 12 h a  visto l'intensificarsi, so p ra ttu tto  nell'ultim o trim estre, di n u o v e  tipo log ie  di a tta cco  verso i dispositivi ATM, 

c o m e  il c.d. Cash trapping9, pratica finalizzata a ll'e rogaz ione  forzata  di d e n a ro  co n tan te . Al fine di a ttivare  le 

o p p o r tu n e  azioni di c o n tra s to  al fen o m en o , l'Azienda h a  d isposto  p e r  il 2 0 1 3  u n  p iano  di interventi sulle c o m p o n e n ti 

so ftw are  e  sui dispositivi di sicurezza integrativi degli ATM dislocati sul territorio, d a n d o  la priorità alle a re e  

m a g g io rm e n te  e sp o ste  al rischio di aggressione .

9 II Cash trapping è un sistema attraverso il quale i truffatori manomettono il canale di erogazione delle banconote degli ATM, 
affinché il contante venga temporaneamente trattenuto all'interno della macchina.
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Particolare a tten z io n e  e  specifiche iniziative di p revenzione  rig u a rd a n o  a n c h e  la g estio n e  degli eventi di truffe e  frodi 

in te rne  e d  este rn e  all'AzIenda. Per l'efficace p revenzione  di tali fenom en i Poste si è  d o ta ta  di num erosi strum enti, 

o p e ran ti nei diversi com parti aziendali, tra i quali il sistem a O racolo, d ed ica to  al contro llo  dei d o cu m e n ti di identità e  il 

sistem a di Identlty Check p e r  il contro llo  degli accessi sul sito di w w w .nosie .ir.

A n c h e  il fe n o m e n o  del phìshing. s ep p u re  in m isura m inore  rispetto  al re c en te  passato , c o n tin u a  a  rap p resen ta re  u n a  

delle tecno log ie  criminali più diffuse e  sofisticate c o n  cui v e n g o n o  c o n su m a te  le frodi o n  line. A ta le  proposito , Poste 

italiane già d a  te m p o  h a  a ttivato  u n a  serie di con trom isu re  organizzative e  tecn o lo g ich e  p e r  la p revenzione, gestione 

e  rep ressione  di ta le  fen o m en o . Dal m ese  di n o v em b re  2 0 0 5  è  funz io n an te  la C entrale Allarmi c h e  h a  tra  i suoi 

com piti quello  di rilevare eventuali tentativi di phìshing ai d a n n i di Poste italiane, a ttiv an d o  im m ed ia tam en te  tu tte  le 

possibili azioni di contrasto .

Nel co rso  del 2012, inoltre, è  s tata  co m p le ta ta  l'im plem entazione della p iattaform a inform atica "Eariy Warning p e r  la 

gestio n e  delle segnalazioni di n u o v e  m inacce  inform atiche (vulnerabilità, maiicious code, security risk, criticità e  

indirizzi IP tracciati co m e  malevoli e  altri dati). Il servizio di “Eariy Warning è  a ttu a lm e n te  in g ra d o  di notificare la 

sco p e rta  di n u o v e  vulnerabilità e  la p resen za  di n u o v e  m inacce, fo rn en d o  a ll'opera to re  u n a  descrizione del 

fen o m en o , del po tenziale  im patto , dei m etod i di p ro p ag az io n e  e  delle azioni necessarie  a  m itigare o  con trastare  il 

rischio.

Nel com plesso, i rischi derivanti d a  azioni fraudo len te  e /o  a ttacch i criminosi da ll'esterno  so n o  m onitorati, o ltre ch e  

dalla C entrale Allarmi, dalla p ia ttafo rm a "Eariy Warning e  dalla Security C ontrol Room. Inoltre, le c am p ag n e  

inform ative agli utenti e  la co n tin u a  fo rm azione  del p e rso n ale  d ip en d en te , u n itam e n te  alla conso lidata  collaborazione 

co n  le Forze dell'O rdine e  la m agistratura, con tribu iscono  in m isura rilevante all'attività di p revenzione  frodi.

Sicurezza delle inform azioni

L'Azienda h a  ded icato , nel co rso  del 2012, am p ia  a tten z io n e  alla m ateria  della sicurezza dei dati, c o n d u c e n d o  

specifiche attività di Analisi e  valu tazione dei Rischi di Information Security, affiancate alla definizione di politiche, linee 

g u id a  e  p rocedu re , n o n c h é  al m o n ito rag g io  e  verifica della corre tta  applicazione. In particolare, nel co rso  del 2 0 12 

Poste si è  d o ta ta  di u n a  m eto d o lo g ia  di InfoSec10 Risk M an a g e m e n t derivata dalla "C orporate Inform ation Security 

G o v e rn an ce  Policy" e  dai relativi processi condivisi a  livello aziendale. L 'attuazione della m e to d o lo g ia  è  s tata  effettuata 

a ttraverso  u n  approccio  b a sa to  sulla rilevanza/criticità dei servizi di business d a  p ro teg g ere .

Rischi finanziari

La definizione e  l'ottim izzazione della s tru ttu ra  finanziaria di breve e  di m e d io /lu n g o  p e rio d o  e  la g estione  dei relativi 

flussi finanziari del G ru p p o  è  assicurata dalla funz ione  F inanza della C ap o g ru p p o , nel rispetto  degli indirizzi generali 

fissati dagli O rgan i aziendali.

La g estione  finanziaria del G ru p p o  e  dei connessi profili di rischio è  principalm ente  riconducibile  all'operatività della 

C ap o g ru p p o  e  della contro lla ta  c o m p a g n ia  assicurativa Poste Vita SpA.

Gli obiettivi di u n a  gestio n e  finanziaria equilibrata e  di u n  m on ito rag g io  dei principali profili di risch io /rend im ento  

s o n o  garantiti d a  s tru ttu re  organizzative ispirate a  criteri di separa tezza  e  a u to n o m ia  delle funzioni n o n c h é  d a  specifici

10 Per infosec si intende l’applicazione di misure di sicurezza atte a proteggere le informazioni elaborate, archiviate o  trasmesse da 
sistemi di comunicazione, di informazione o da altri sistemi elettronici contro la perdita di riservatezza,-integrità o disponibilità, 
accidentale o  intenzionale, nonché a impedire la perdita di integrità e di disponibilità dei sistemi stessi. Le misure infosec 
comprendono la sicurezza del computer, della trasmissione, dell’emissione e della crittografia nonché l’individuazione, la 
documentazione e la neutralizzazione di minacce nei confronti dell’informazione e dei sistemi.

http://www.nosie.ir
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processi c h e  reg o lan o  l'assunzione, la g es tio n e  e  il contro llo  dei rischi finanziari, a n c h e  a ttraverso  la progressiva 

in troduzione di a d e g u a ti s trum en ti informatici.

Il presidio dei rischi finanziari è  caratterizzato , so tto  l'aspe tto  organizzativo, da:

•  u n  C om itato Finanza, c h e  g a ran tisce  la supervisione della s tra teg ia  finanziaria di Poste Italiane SpA o p e ra n d o  

sulla b a se  degli indicatori di pianificazione in te rna  e  di c o n g iu n tu ra  econom ico /finanziaria  esterna. Il C om itato  si 

riunisce c o n  freq u e n z a  a lm e n o  trim estrale e  h a  cara tte re  di o rg a n o  specialistico, co n  funz ione  consultiva p e r  

l'analisi e  l'individuazione di o p p o rtu n ità  di investim ento  e  disinvestim ento;

•  u n  C om itato Investim enti istituito p resso  la C o m p ag n ia  assicurativa Poste Vita SpA che, sulla b a se  delle analisi 

effe ttuate  dalle c o m p e ten ti funzioni aziendali, svolge funzioni consultive all'Alta D irezione in m erito  alla 

definizione della s tra teg ia  di investim ento, a ll'a ttuazione e  al m o n ito rag g io  della stessa;

•  u n  C om itato  In terfunzionale  del Patrim onio B ancoposta, p res ied u to  daU 'Am m inistratore D e lega to  della 

C ap o g ru p p o  e  c o m p o s to  in m o d o  p e rm a n e n te  dal responsab ile  della funz ione  B ancoposta  e  dai responsabili 

delle funzioni aziendali m a g g io rm e n te  coinvolte nella g e s tio n e  del Patrim onio; h a  funzioni consultive e 

propositive c o n  com piti di ra c c o rd o  della funzione di B an co p o sta  c o n  le altre funzioni di Poste Italiane e  si 

riunisce c o n  c ad e n z a  mensile;

•  apposite  funzioni di M isurazione e  Controllo Rischi, istituite p resso  la C ap o g ru p p o  e  p resso  le socie tà  partec ipate  

ch e  eserc itano  attività finanziarie e  assicurative (B ancoposta  Fondi SpA SGR, B anca del M ezzogiorno- 

M edioC reditoC entrale SpA e  Poste Vita SpA) nel rispetto  del principio della sepa ra tezza  organizzativa delle 

s tru ttu re  aventi funzioni di contro llo  rispetto  a  quelle aventi responsabilità  di gestione. I risultati di tali attività so n o  

esam inati nell'am bito  di appositi Com itati c o n  funzione  consultiva e  aventi il com pito  di valu tare  in m an iera  

in tegrata  i principali profili di rischio. Gli esiti di tali analisi s o n o  poi esam inati nell'am bito  di u n  C om itato Rischi 

Finanziari istituito p resso  la C ap o g ru p p o .

C on riferim ento alla C ap o g ru p p o , la g e s tio n e  finanziaria è  ra p p re sen ta ta  p re v a len tem en te  dall'operatività b a n co p o s ta  

e  dalle operazioni di f inanz iam en to  dell'attivo e  di im piego  della liquidità propria. L'operatività b a n co p o s ta  è  svolta ai 

sensi del DPR 14 4 /2 0 0 1 e, dal 2 m a g g io  2 0 1 1, alle relative attività è  d ed ic a to  il Patrim onio destin a to  Bancoposta. Al 

Patrim onio B ancoposta  è  s ta ta  d e stin a ta  inizialm ente u n a  specifica riserva patrim oniale di u n  miliardo di eu ro  

costituita tram ite risultati di esercizi p reced e n ti portati a  nuovo . L 'operatività del Patrim onio B ancoposta  è  costituita, in 

particolare, dalla g estio n e  della liquidità racco lta  su  conti correnti postali, svolta in n o m e  proprio  m a  c o n  vincolo 

d 'im p iego  in conform ità  alla no rm ativa  applicabile e  dalla g estio n e  di incassi e  p a g am en ti in n o m e  e  p e r c o n to  di 

terzi.

Le risorse provenienti dalla racco lta  effe ttua ta  d a  clientela privata su  con ti correnti postali s o n o  o b b liga to riam en te  

im piega te  in titoli governativi de ll'a rea  eu ro , m en tre  le risorse p roven ien ti dalla raccolta  e ffe ttuata  p resso  la Pubblica 

A m m inistrazione so n o  d ep o sita te  p resso  il M inistero dell'E conom ia e  delle Finanze. Nel corso  del 2 0 12, l'operatività 

b a n co p o s ta  è  s ta ta  caratterizzata  dall'attività di re im p iego  dei fondi rivenienti dai titoli governativi scaduti, d a  

co m pravend ite  di titoli finalizzate a  g a ran tire  il co stan te  a llin eam en to  del profilo delle s c a d e n ze  del portafoglio  al 

m odello  di investim ento a d o tta to  dalla C ap o g ru p p o  nel 2 0 10 e  da ll'accensione  di d u e  finanziam enti triennali in 

pronti co n tro  te rm ine  di com plessivi c in q u e  miliardi di eu ro , stipulati c o n  d u e  distinte istituzioni finanziarie nell'am bito  

d e ll'operazione p rom ossa  nel feb b ra io  2 0 1 2  dalla B anca C entra le  E u ro p ea  e  investiti in titoli di s ta to  italiani c o n  

l'obiettivo di an tic ipare  il rinnovo  dell'im piego  della liquidità rinven ien te  d a  titoli in sca d e n za  nel prossim o triennio. Il 

profilo di im pieghi si basa, tra  l'altro, sulle risultanze delle attività di c o n tin u o  m o n ito rag g io  delle caratteristiche 

com portam en ta li della racco lta  in con ti co rren ti postali e  suH 'agg io rnam ento , realizzato d a  u n  prim ario o p e ra to re  di 

m ercato , del m odello  s ta tis tico /econom etrico  di analisi c o m p o rta m e n ta le  della raccolta. Il c itato  m odello  costituisce il
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riferim ento tendenzia le  della politica degli investim enti al fine di c o n te n e re  l'esposizione al rischio di tasso  di interesse 

e  di liquidità c o n  la previsione di possibili scostam enti indotti dalla necessità  di co n iu g a re  l'incidenza del rischio c o n  le 

e sig en ze  di re n d im en to  d ip en d en ti dalle d inam iche della cu rva dei tassi di m ercato .

Per q u a n to  rig u ard a  invece le attività n o n  co m p rese  nel Patrim onio B ancoposta, e  in particolare la g estione  della 

liquidità propria, la C ap o g ru p p o , in b a se  a d  apposite  linee g u id a  in m ateria  di investim ento a p p ro v a te  dal Consiglio di 

A m m inistrazione, si avvale di s trum enti di im piego  quali: titoli di Stato, titoli co rp o ra te /b a n ca ri di e levato  standing 
creditizio e  depositi ban ca ri a  term ine. In tegra  tali fo rm e tecn ich e  la g estione  della liquidità p ropria  c o n  lo s tru m en to  

del c o n to  co rre n te  postale: le risorse così im piega te  risultano a sso g g e tta te  allo s tesso  vincolo di im piego  della raccolta 

effe ttua ta  d a  correntisti privati.

N ell'am bito della gestione  dei flussi finanziari del G ru p p o  è  attivo u n  sistem a di Tesoreria Centralizzata c h e  c o n se n te  di 

elim inare in modo au to m atico  coesistenti posizioni di d eb ito  e  c red ito  in c ap o  alle s ingo le  società, c o n  v an tag g i in 

term ini di ottim izzazione della g estio n e  della liquidità e  m inim izzazione del relativo rischio. Il sistem a interessa q u a ttro  

delle principali socie tà  controllate, p rev ed en d o , lim itatam ente al c an a le  bancario , il ricorso a  te cn ich e  di cash  poo ling  

co n  m e to d o lo g ia  zero ba/ance. In tal m o d o  è  possibile il trasferim ento  giornaliero  dei flussi finanziari tra  i con ti correnti 

delle socie tà  con tro lla te  e  quelli della C ap o g ru p p o .

L'attività del G ru p p o  è  fisiologicam ente esposta  a  e lem enti di rischio reputazionale , riconducibile p rev a len tem en te  al 

co llo cam en to  di prodo tti di investim ento, em essi d a  istituti terzi, quali Fondi immobiliari e  titoli obbligazionari 

indicizzati, n o n c h é  polizze assicurative em esse  dalla contro lla ta  Poste Vita SpA. In tale am bito , nel m ese  di luglio 2008, 

in conform ità  a  q u a n to  previsto dalla norm ativa UE Markets in Financial Instruments Directive (Direttiva 2 0 0 4 /3 9 /C E  

"MiFID"), la C ap o g ru p p o  h a  a d o tta to  il m odello  di "servizio di consulenza".

Gli s trum enti finanziari d e ten u ti dalla co m p ag n ia  Poste Vita SpA si riferiscono p rev a len tem en te  agli investimenti 

effettuati a  co p ertu ra  delle obbligazioni contrattuali a ssu n te  nel confronti degli assicurati, relative a  polizze vita di tipo  

trad izionale rivalutabile e  a  p rodo tti index e  unit tinked. Ulteriori investim enti in s trum enti finanziari so n o  relativi agli 

im pieghi del Patrim onio libero della C om pagnia.

Le polizze vita di tipo  tradizionale, c.d. di Ram o I, si riferiscono a  p rodo tti c h e  p re v e d o n o  u n a  c lausola di rivalutazione 

della p restazione assicurata p a ram e tra ta  al re n d im en to  realizzato dalla gestione  di attività finanziarie iscritte in fondi 

aventi u n a  particolare au to n o m ia , s e p p u r  so ltan to  contabile, aH 'interno del patrim onio  com plessivo della C o m p ag n ia  

(cd. Gestioni separate). Su tali tipologie di p ro d o tto  la C o m p ag n ia  p resta  la ga ranzia  di u n  tasso  di ren d im en to  

m inim o d a  riconoscere  alla scad en za  della polizza. N e  c o n se g u e  c h e  l'im patto e co n o m ico  dei rischi finanziari sugli 

investim enti p u ò  essere  in tu tto  o  in p a rte  assorbito  dalle passività assicurative. In particolare, tale  asso rb im en to  è  

g e n e ra lm en te  funzione del livello e  stru ttura  delle garanzie  di ren d im en to  m inim o e  dei m eccanism i di partec ipaz ione  

all'utile della "gestione separa ta"  p e r  l'assicurato. La sostenibilità dei rend im enti minimi v iene valu tata dalla C o m p ag n ia  

attraverso  p e rio d ich e  analisi, effe ttuate  c o n  l'ausilio di u n  m odello  in te rno  finanziario-attuariale che, p e r  singola 

g estio n e  separata , sim ula l'evoluzione del valore delle attività finanziarie e  dei rend im en ti attesi sia nell'ipotesi di u n o  

"scenario centrale" (basato  su  correnti ipotesi finanziarie e  com m erciali) sia in scenari di i / e c  e  di diversi sviluppi 

com m erciali.

U na p a rte  dei prodo tti di R am o I collocati nel co rso  del 2012  p re v e d e  u n a  rivalutazione garan tita  co llegata  a  u n  attivo 

specifico (c.d. p rodo tti a  specifica provvista di attivi). Gli attivi s o n o  costituiti d a  titoli em essi dalla Cassa Depositi e  

Prestiti e  d a  titoli di em issione governativa. Tale m odalità  di indicizzazione del ren d im en to  è  prevista solo p e r  i primi 

an n i di vita del p rodo tto : successivam ente  al s e c o n d o  o  terzo  a n n o  il ren d im en to  delle polizze v iene  indicizzato, c o m e  

p e r  gli altri p rodo tti di Ram o I, a  quello  delle G estioni Separate. Per i p rodo tti a  specifica provvista di attivi i rischi 

finanziari s o n o  to ta lm en te  assorbiti dalle passività assicurative, fa tta  eccez ione  p e r  il rischio di default d e ll'em itten te  c h e  

rim an e  a  carico della C om pagnia.
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I p rodotti di tipo  index e unit Hnked, c.d. di R am o III, si riferiscono invece a  polizze c h e  p re v e d o n o  l'investim ento del 

prem io  versato  in s trum enti finanziari strutturati, titoli di Stato italiani, warrant e  fondi co m u n i d 'investim ento . Per i 

p rodo tti in q u estio n e  em essi anteriormente a ll'in troduzione del R eg o lam en to  ISVAP n. 3 2  del 11 g iu g n o  2009 , la 

C om pagn ia  n o n  offre ga ran z ie  sul cap itale  o  di ren d im en to  m inim o e  p e rta n to  i rischi finanziari so n o  p resso ch é  

in te ram en te  a  carico  dell'assicurato. Per le polizze em esse  successivam en te  aH 'introduzione di tale rego lam en to , 

invece, la C om p ag n ia  a ssu m e  u n ic a m en te  il rischio di insolvenza del s o g g e tto  em itten te  i titoli a  copertu ra . La 

C o m p ag n ia  svolge u n a  c o stan te  attività di m o n ito rag g io  sull’evo luz ione  del profilo di rischio dei singoli p rodo tti co n  

partico lare focus sul rischio leg a to  alla solvibilità de irem itten te .

La crisi d a  te m p o  in co rso  h a  inciso p ro fo n d am e n te  sulle performance di tutti gli s trum enti finanziari diffusi sul 

m erca to , s e g n a ta m e n te  sul corso dei titoli di Stato italiani c h e  ra p p re s en ta n o  u n a  c o m p o n e n te  significativa degli 

investim enti del G ruppo , n o n c h é  su ll 'a n d a m en to  del c o m p a rto  im m obiliare e  dei p rodo tti a d  esso  legati.

A n co rch é  siano  s ta te  sv iluppate nel te m p o  politiche prudenziali nell'in teresse della clientela, c h e  consentono 
esclusivam ente  la selezione di em itten ti nazionali e d  esteri di n a tu ra  bancaria-finanziaria c o n  rating investment grade, 
il c o n te s to  h a  reso  necessario  u n a  a n c o r  p iù  rigorosa attività di m o n ito rag g io  a  livello di G ruppo , finalizzata a  

ga ran tire  la m assim a consapevo lezza  sulle performance dei p rodo tti collocati e  sui rischi a  carico  della clientela.

Di fatto, a  partire  dall’esercizio 2 0 11 h a  assu n to  u n  ruo lo  fo n d a m e n ta le  neH 'am blto dei rischi di m ercato , il rischio 

Paese, p e r la significatività a ssu n ta  daH 'im patto sul fair vaiue dei titoli eu rogoverna tiv i dello spread tra  -tassi di 

ren d im e n to  dei debiti sovrani, c h e  riflette la p e rcez io n e  di m e rca to  del m erito  creditizio degli Stati em ittenti. In 

particolare, nell'esercizio 2012, a  partire  dal m ese  di luglio, i differenziali di re n d im e n to  rispetto  al Bundtedesco (cd. 
Spread) dei titoli di Stato di molti paesi eu ropei, tra  cui a n c h e  l’Italia, h a n n o  evidenziato  u n  trend in d ecrem en to , 

riportando , p e r i titoli a  dieci anni, u n  valore di 3 2 1 bps al 3 1 d icem b re  2012  (527 bps al 3 1 d icem bre  2 0 11 ).

Nella costruzione  del M odello Rischi a d o tta to  ai fini del m o n ito rag g io  dei rischi di credito, di liquidità e  di ta sso  di 

interesse, si è  te n u to  c on to , tra  l'altro, q u a le  riferim ento norm ativo, della disciplina di Vigilanza p rudenzia le  della B anca 

d'Italia, p u r n o n  e sse n d o  a n co ra  il Patrim onio B ancoposta  te n u to  alla su a  applicazione, in a tte sa  dell'em issione di 

specifiche istruzioni.

Per u n a  più ap p ro fo n d ita  analisi della g e stio n e  dei rischi finanziari si rinvia alle n o te  di c o m m e n to  al Bilancio 

conso lidato  e  al Bilancio d ’esercizio al 3 1 d icem bre  2 0 12 (no ta  n. 3 di en tram b i i docum enti).

Rischi connessi a ll'evoluzione no rm ativa

II G ruppo , o p e ra n d o  in molteplici settori (postale, dei servizi in tegrati di com un icaz ione , logistico, finanziario), è 

destinatario  di n u m e ro se  fonti norm ative  (leggi e  rego lam en ti specifici, incluse leggi fiscali, leggi am bientali, 

rego lam en ti delle A utorità  di Vigilanza) il cui presidio è  d e te rm in an te  al fine di: a d e g u a re  c o s ta n tem en te  i processi e le 
p ro c e d u re  interne; o rien ta re  le offerte  com m erciali, p reven ire  contenziosi esterni, a d e g u a re  le co m p e ten z e  del 

personale , solo p e r  c ita rne  alcuni. Il presidio dell'evoluzione no rm ativa è  m o n ito ra to  a ttraverso  apposite  s tru ttu re  

in te rn e  alle diverse funzioni aziendali, o ltre c h e  dalla funzione Affari Legali.

La funz ione  Affari Istituzionali e ffe ttua  inoltre u n a  analisi e  va lu tazione  con tinuativa  degli atti parlam entari e  

governativi e  dell’attività legislativa nel su o  com plesso , p re d isp o n en d o  tem p estiv am en te  n o te  inform ative alle altre 

funzioni aziendali. R appresen ta  alle Istituzioni le p ro p o ste  di m odifica della no rm ativa  e m a n d a n d a  o  vigente.

Rischi connessi al la g estio n e  del p e rso n ale

La rilevanza del costo  del lavoro  p e r  Poste Italiane è  tale c h e  m odifiche norm ative, in m ateria  contributiva fiscale, o  di 

altra n a tu ra  inerenti il personale , p o sso n o  significativam ente influire sui risultati della gestione.
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Inoltre, il co n tenzio so  del lavoro co n tin u a  a  e ssere  caratterizzato  d a  controversie  in tem a  di con tra tti a  te m p o  

d e te rm in a to  ch e  l'Azienda m on ito ra  a n c h e  a ttraverso  im portanti intese c o n  le O rganizzazioni Sindacali.

Il rag g iu n g im en to  degli obiettivi aziendali p re s u p p o n e  u n  co stan te  p rocesso  di a d e g u a m e n to  del profilo 

professionale  delle risorse interne, verso  le quali l'Azienda riserva u n  c o s ta n te  im p eg n o  c h e  m ira a  sviluppare le 

professionalità a ttraverso  percorsi formativi, o ltre a  piani fruibili a ttraverso  sistemi di e-learning.

Altri rischi della g estio n e

Taluni im portanti rapporti com m erciali so n o  regolati d a  apposite  convenzioni e  contratti. La negoziaz ione  degli aspetti 

econom ici di tali rapporti e  le altre attività leg a te  al rinnovo  so n o  spesso  com plesse.

C on  riferim ento a d  a lcu n e  attività re g o la m en ta te  d a  disposizioni di le g g e  e  d a  apposite  convenzion i o  contratti 

(Servizio Universale, riduzioni tariffarie co n cesse  p e r  c a m p a g n e  elettorali), ch e  p re v e d o n o  u n  parziale rim borso degli 

oneri sostenuti dalla Società d a  p a rte  della Pubblica Am m inistrazione, o cco rre  rilevare c h e  i rim borsi spettan ti a  Poste 

Italiane n o n  so n o  sem p re  associati a  contestuali risorse nel Bilancio dello  Stato. Il p e rd u ra re  nel te m p o  di tali voci, 

c o m p o rta  p e r  Poste Italiane SpA la necessità  di finanziare volum i significativi di circolante c o n  negativi riflessi nella 

gestio n e  e  redditività dei flussi m onetari.
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3.1 .1  FOCUS SUI PRINCIPALI INDIRIZZI STRATEGICI

Poste Italiane già d a  te m p o  h a  a d o tta to  u n  m odello  di business b a sa to  sulla diversificazione e  sull'innovazione. La 

s tra teg ia  m essa  in a tto  è  s ta ta  in cen tra ta  sulla realizzazione di u n  m o d e rn o  sistem a in teg ra to  di reti e  piattaform e, in 

g ra d o  di affiancare ai tradizionali servizi postali i servizi finanziari, assicurativi e  di telefonia m obile. I risultati com m erciali 

h a n n o  "prem iato" q u e s ta  s tra teg ia  di am p ia  diversificazione dell'offerta: Poste Italiane rap p re sen ta  orm ai u n o  dei 

principali attori di riferim ento sui vari m ercati in cui opera .

Caratteristica essenziale di q u e s ta  s tra teg ia  di in teg raz ione  è  ra p p re sen ta ta  dalla possibilità di utilizzare le potenzialità 

della infrastruttura ICT [Information & Communication Technology, p e r  c o n n e tte re  in m o d o  sinerg ico  le diverse 

p ia ttafo rm e di servizio e  p e r  e s te n d e re  la g a m m a  dell'offerta dei servizi, in partico lare  di quelli digitali.

Le m o d e rn e  p ia ttaform e di e G o v e rn m en t (servizi offerti o n  line p e r  c o n to  della Pubblica A m m inistrazione) e  

e C o m m erce  (servizi di p re sen taz io n e  dell'offerta com m erciale, p a g am en to , logistica e  distribuzione) rap p re sen tan o  

d u e  esem pi delle potenzialità  di q u e s ta  in teg raz ione  app licate  a  d u e  m ercati c o n  rilevanti prospettive  di crescita.

Gli im patti p iù  significativi di q u e s to  pe rco rso  rig u a rd a n o  le n u o v e  relazioni c h e  Poste sta  in s tau ran d o  c o n  cittadini, 

im prese. Pubblica A m m inistrazione, p ro p o n e n d o s i co m e  e le m e n to  di rac co rd o  tra le diverse esigenze, n o n c h é  c o m e  

fornitore di soluzioni e  p ia tta fo rm e in tegrate . V e n g o n o  in tal m o d o  sem plificate le relazioni fra i diversi soggetti e  resi 

p iù accessibili i servizi di pub b lica  utilità (firma digitale, Posta E lettronica Certificata, certificati o n  line, ecc.). N ell'am bito 

della c om un icaz ione  d igitale Poste a ssu m e  a n c h e  il ruolo  di te rza  p a rte  g a ran te .

L 'esperienza m atu ra ta  nell'am bito  dello  sviluppo delle te c n o lo g ie  digitali h a  perm esso , inoltre, di individuare nella 

sicurezza Inform atica u n o  degli e lem en ti centrali del p roprio  p e rco rso  di sviluppo. L 'Azienda h a  acquisito  im portanti 

c o m p e ten z e  nelle fasi di p ro g e tta z io n e  e  m on ito ragg io , a ttraverso  la realizzazione delle d iverse sale di controllo.

Il knowhowaziendale  acqu isito  in c a m p o  inform atico, e  più in partico lare  ne ll'am bito  della tu te la  e  sicurezza dei dati, 

h a  trova to  la su a  più alta  esp ressio n e  nella realizzazione del P ro g etto  C yber Security c h e  ra p p re sen ta  u n a  delle 

m assim e realizzazioni della sicurezza inform atica e  c h e  v e d e  Poste Italiane im p e g n a ta  a n c h e  in am b ito  internazionale. 

Infatti, le co m p e ten z e  e  le c o n o sc e n ze  ra g g iu n te  c o n se n to n o  all'A zienda di trasferire il know how  a n c h e  a d  altri 

opera to ri (con  molti dei quali so n o  stati avviati p roge tti di co llabo razione  p e r  lo sv iluppo del sistem a postale, 

dell'infrastruttura logistica, delle p ia tta fo rm e di p a g a m e n to  e  dei servizi di telefonia).



Camera dei Deputati — 2 7 1  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

3.2 GESTIONE ECONOMICA

Di seg u ito  è  ra p p re sen ta ta  u n a  sintesi dei risultati della gestione  econom ica, patrim oniale  e ' finanziaria realizzati dal 

G ru p p o  Poste Italiane e  dalla C ap o g ru p p o  Poste Italiane SpA nel corso  del 2 0 12. Al fine di consen tire  u n  co n fro n to  

o m o g e n e o  c o n  i dati relativi all'esercizio 2 0 1 1, s o n o  sta te  riclassificate ta lu n e  voci del C o n to  eco n o m ico  e  del 

R endicon to  finanziario.

CONTO ECONOM ICO

(milioni d< euro)

G ru p p o  P o s te  I ta lia n e  ___________P o s te  I ta lia n e  SpA__________

Variazioni Esercizio Esercizio___  Variazioni
% V alori 2011 2 0 1 2 2 0 1 2 2 0  TI Valori %

(1.8! (I87 | 10.120 9.933 Ricavi e  provenii 9.206 9.468 (262) (2,8|

10,6 1.005 9.526 10.531 Premi assicurativi n.a. n3 . n.a. n.a.

84,5 1.586 1.877 3.463
Preventi diversi derivanti da operatività finanziaria e 

assicu rala
156 125 31 24.8

(16.5) (281 170 142 Altri ricavi e prcwenii 123 166 (43) (25,9)

w m M n S M » 2 4 J6 9 w m m È É m z T M M ï f ê l Ê
7.5 197 2.631 2.828 Costi perbeni e  servizi 2.121 1.946 175 9.0

31,4 3.101 9.887 12.988 Variaz. riserve tecniche assicuratile e  oneri relativi ai sinistri na . n.a. n.a. n.a.

(81-4) f? 18) 882 164 Oneri diversi derivanti da operatività finanziaria e  asscurativa I 9 (8) (88.9)

n.s. MI 5.896 5.895 Costo del lavoro 5.658 5.68! (23) (0.4)

19.3 105 544 649 Ammortamenti e  s/aluBzbni 526 475 51 10.7

29,2 (14) (48) (62| Incrementi per lavori interni (8) (8) - ' n s

(13.5) 135) 260 225 Altri costi e oneri 236 254 (18) (7.1)

[ ’ 115,8)' i ^ f 2 S 9 j f e 3 l . 6 4 ! j S  I 3 8 2 J RISULTATO OPERATIVO E  DI INTERMEDIAZIONEjix “-. i * ^ :l
I tP tP iS il
W m-9Sfè% 1X020

SSHSSSs
( 3 i 2 )

/20,3) 130) 148 1 18 Oneri finanziari 115 146 (31) (2I.2|

(0.6) MI 160 159 Preventi finanzari 90 135 (45) |33,3|

n.s. MI 1 -
Prcv/(oneri) da valutaz periedpaz. con il metodo del 

Patrimonio netto . n a . n.a. n.a. n.a.

! " li 4.0) “ I T Î 2 3 Ï Ï S W^Ì".65Ì^ ÌL423 RISULTATO PRIMA DELLE IM IW T C M T ff& i:.-: WW9%$IW H 3 9 Ï M w m m f i p p

. 117.3) (1 40) 808 668 Imposte 474 692 (2I8| (31.5)

n.a. n.a. - |278 | Imposte esercizi precedenti per variazione normativa (270) - n.a. n.a.

1 2 2 .0 ; . 186  ’ '.8 4 6 - 1.032 su®mwm 23 $  3 3
Al fine di una più om ogenea comparazione dei dati relativi ai due esercizi, sono state effettuate alcune riclassifiche dei valori dei 2 0 1 1. 
n .a; non applicabile 
n.s.: n o n  significativo
n  Lutile è  nteramente di competenza dd  Gruppo, n o n  esistendo quote di spettanza di terzi. ■

L 'a n d am en to  eco n o m ico  del 2012  del G ru p p o  Poste Italiane e  della su a  C ap o g ru p p o , è  stato  caratterizzato  d a  positivi 

risultati operativi, sia p u re  inferiori al 2011, d a  valu tare  alla luce dello scenario  di incertezza eco n o m ica  e  dello 
sfavorevole co n te s to  norm ativo  di riferimento. Di fatto, n o n o s tan te  il forte  calo  dei ricavi d a  m erca to  del se tto re  

postale. Poste Italiane è  riuscita a  co n seg u ire  b u on i risultati grazie  alla validità del m odello  di business a d o tta to  e 

d e lin ea to  nel p a rag ra fo  p reced en te . Infatti, nel diversi settori in cui il G ru p p o  op era , so n o  stati ragg iun ti risultati in 

crescita rispetto  al m ercato ; in particolare, s o n o  d a  evidenziare  le p e rfo rm an ce  co n seg u ite  nell'am bito dei servizi 

finanziari, dei servizi assicurativi c o n  il G ru p p o  assicurativo PosteVita, n o n c h é  neH 'am bito dei servizi di telefonia tram ite  

la socie tà  Poste Mobile.

A tali positivi risultati d ev e  inoltre agg iungersi l'iscrizione in bilancio degli effetti derivanti dall'istanza di rim borso, 

d o v u ta  alla d ed u z io n e  dall'IRES dell'IRAP p a g a ta  sul costo  del lavoro per il p e rio d o  2 0 0 7 -2 0 1 1, per 278  milioni di e u ro
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a  livello di G ru p p o  (270 milioni di e u ro  p e r  Poste Italiane SpA). Tale benefic io  deriva dalle novità norm ative in trodo tte  

dal D.L. n. 201 del 6  d icem bre  2011, c o n  il q u a le  è  s tata  riconosciu ta  l'in tegrale deducibilità dall'IRES dell'IRAP 

so sten u ta  sul co sto  del lavoro a  valere dall'esercizio 2012, n o n c h é  la possibilità di rich iedere  a  rim borso  la m ag g io re  

IRES versata  negli esercizi precedenti.

ANDAMENTO ECONOM ICO DEL GRUPPO POSTE ITALIANE 

Ricavi p e r  s e g m e n to  di a ttiv ità1,1

(milioni d< euro]

Ricavi Totali 
2011 2012

Variazioni
Valori %

Servizi Postali e  Commerciali 5.162 4.657 (505) (9.8)
Servizi Finanziari 5.033 5 .312 279 5 5
Servizi Assicurativi 11.278 13.833 2 5 5 5 22,7
A iri Servizi . 220 267 47 21,4

Totale Gruppo Poste Italiane 21.693 24.069 Z376 11,0

A lfine di u n a  più o m o g en e a  com parazione dei dati relativi ai d u e  esercizi, so n o  sta te  effettua te a  t u  n e  riclassifiche dei valori del 2 0 1 1. 

11 D opo avere  effettuato rettìfiche di consolidam ento  ed  elisioni di operazioni infragruppo.

G ru p p o  - R icavi t o ta li  ( m i l i o n i  d i  e u r o )

+ 2 1 , 4 %  . . .

+22,7%

+ 5.5 %

■ 9 ,8  %

2011 2012

I Servizi Postali e  C om m erciali □  Servizi F inanziari O Servizi A ssicurativi O Altri servizi
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Ricavi e proventi Premi assicurativi

Var Var
%

Proventi diversi 
derivanti da 
operatività 
finanziaria e 
assicurativa

Var

Altri ricavi e 
proventi

Var
%

2011 2012
%

20 Л 2012 2011 2012
%

2011 2012

Servizi Postali e  Commerciai 5.005 4.533 (9.4) - - 157 124 (21.0)
Servizi Finanziari 4.906 5.145 4,9 125 162 29,6 2 5
Servizi Assicurativi 9.526 10.531 10,6 1.752 3.301 88.4 1
Altri Servizi 209 255 2Z0 11 12 9.1

Totale Gruppo Poste Italiane 10.120 9.933 (1») 9.526 10.531 10,6 1.877 3.463 В 4,5 170 142 (IfcS)

Al fine di una più omogenea comparazione dei dati relativi ai due esercizi, sono state effettuate alcune riclassifiche dei vabri d el 2011.

Servizi Postali e Commerciali del Gruppo
Ricavi totali Variazioni

(milioni t ì  e u ro |
2011 2012 Valori %

Poste Italiane SpA1*1

dicui:
ricavi hfragruppo 
Poste Italiane SpA vs terzi

4.491

56
4 .435

4.006

59
3.947 14881 fi  1,0]

SDA ExpressCourier SpA
dicui:
ricavi hfragrupoo
SDA Express Courier SpA ricavi da terzi

441

118
323

4 5 2

/ / /
341 18 5.6

G ruppo Postel 4 0 0 3 7 6

dicui:
ricavi hfragrupoo 168 /80
Grup p o  Postel vs terzi 232 196 (36] (15,5)
ItalB Logistica srl ^ 46 5 2
dicui:
ricavi hfragruppo 14 !8
Itala Loqistìca srl ricavi d a  terzi 32 34 2 6,3
Mistral Air Srl n o 109
dicui:
ricavi hfragruppo 37 37
Mistral Air Srl vs terzi 73 72 (1) (1.4)
Poste Shop SpA 4 6 3 3
dicui:
ricavi hfragruppo -

Poste Shop SpA vs terzi 4 6 33 (13) (28,3)

Posteco  m SpA 81 113

dicui:
ricavi hfragruppo 74 /03
Posteco m SpA ricavi da terzi 7 10 3 42 ,9

Altre società 3 1 6 3 7 0
dicui:
ricavi hfragruppo 302 346
Altre società vs terzi 14 24 10 71.4

Ricavi totali verso terzi 5.162 4.657 (505) (9,8)

rl La voce com prende g l  Altri ricavi e  proventi e  non considera la relativa quota parte attributa al Patrimonio Destinato Bancoposta.

r  1 La società, orign anam ente consolidata con  il m etodo proporzionale, a seguito dell'acquisizione del p ieno controllo da parte d e la  SDA 
Ejpress Courier SpA, è  consolidata con  il m etod o  integrale dal I ' ottobre 2012.

Nel co rso  del 2 012  il G ru p p o  Poste Italiane h a  co n seg u ito  Ricavi totali p e r  24 .069 milioni di e u ro  reg is trando  u n  

in crem en to  d e in  1,0% rispetto  al 2 0 1 1 (21.693 milioni di e u ro  di ricavi totali nel 2 0 1 1) attribuibile essenzialm ente  alle
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positive p e rfo rm an ce  del co m p a rto  assicurativo e  dell'operativ ità finanziaria che h a n n o  p ie n a m e n te  assorbito  il calo 

dei ricavi del se tto re  posta le  e  com m erciale.

Peraltro, in consid e raz io n e  della limitata variabilità dei costi del se tto re  postale, la crescita com plessiva dei ricavi e  il 

d iverso mix degli stessi, a  favore del co m p a rto  assicurativo e  finanziario, n o n  so n o  tali d a  co n sen tire  di re cu p era re  il 

neg a tiv o  im patto  c h e  il significativo d e c rem e n to  dei ricavi postali h a  sul risultato operativo.

Nel dettaglio , i ricavi totali dei Servizi Postali e  C om m erciali a m m o n ta n o  a  4.657 milioni di e u ro  (5 .162  milioni di eu ro  

nel 2 0 1 1 ) e  risen tono  princ ipa lm ente  degli effetti della co n traz io n e  s tru ttu rale  dei volum i della com un icaz ione  

tradizionale, d o v u ta  al c re scen te  fe n o m e n o  sostitutivo della digitalizzazione e  alla razionalizzazione delle spedizioni d a  

p a rte  dei g rand i clienti (aziende e  Pubblica A m m inistrazione), peraltro  in u n  c o n te s to  sem p re  p iù  com petitivo  a  

seg u ito  della p ien a  liberalizzazione del m erc a to  postale.

I ricavi totali dei Servizi Finanziari si in c re m en tan o  del 5,5%, p a ssa n d o  d a  5.033 milioni di e u ro  del 2 0 1 1 a  5 .312 milioni 

di e u ro  nel 2012, grazie alla b u o n a  crescita dei ricavi e  proven ti (+239 milioni di e u ro  rispetto  al 2 0 1 1) co n seg u ita  

neH 'am bito del positivo a n d a m e n to  delle attività c o n n esse  alla raccolta  del risparm io postale, n o n c h é  dei proventi 

degli im pieghi della racco lta  su conti correnti postali.

I Servizi Assicurativi h a n n o  positivam ente  con tribu ito  alla fo rm azione  dei ricavi totali, p a ssa n d o  d a  1 1.278 milioni di 

e u ro  del 2 0 1 1 a  13 .833  milioni di e u ro  nel 2012 , p u r  in p re sen z a  di u n o  scenario  che, in an a lo g ia  c o n  q u a n to  

reg istra to  nel 2011, evidenzia  un 'u lterio re  flessione, p o siz io n an d o  il com plessivo m erc a to  assicurativo Vita, in valore 

assoluto, sui livelli di racco lta  del 2006. In c o n tro te n d e n z a  rispetto  al m erca to , d u n q u e . Poste Vita h a  c o n se g u ito  

eccellenti risultati, co n  10.531 milioni di e u ro  di prem i em essi (9 .526 milioni di e u ro  nel 2 0 11 ) a  livello di C onsolidato  e  

al n e tto  dei prem i cedu ti in riassicurazione.

I ricavi totali del se tto re  operativo  Altri Servizi a m m o n ta n o  a  267 milioni di e u ro  (220 milioni di e u ro  nel 2011) e  si 

riferiscono ai risultati consegu iti nell'am bito  dei servizi di te lefon ia  m obile  resi d a  PosteM obile SpA, c h e  co n tin u a  a 

ev idenziare u n  positivo tre n d  dì crescita. _

ANALISI DEI COSTI E DEGLI ALTRI ONERI

Costi (milioni di euro] 2011 2012 Var%

Costi per beni e  servizi 2.631 2.828 7 5

Variazione riserve tecniche assicuratile e  oneri relativi ai sinstri 9.887 12.988 31,4

Oneri diversi derivanti da  operatività fh an z B ra  e  assicurativa 882 164 (81,4)

Costo del lavoro 5.896 5.895 n s.
Ammortamenti esva luB zb n i • 544 649 193
increm enti per lavori h tem i (48) (62) 2 9 2
Altri costi e  oneri ' 260 225 (13,5)

Totale costi e  a  Itri oneri 20:052 22.687 13.1

A lfine di una più om ogen ea  comparazione dei dati relativi ai due esercizi, so n o  state effettuate alcune riclassifiche dei valori del 2011. 

n.s.: n o n  significativo

L'analisi dei costi e  degli altri oneri ev idenzia u n a  crescita del 13,1% (22.687 milioni di e u ro  nel 2012  c o n tro  20 .052 

milioni di e u ro  dell'esercizio p re ced e n te ) essenzia lm ente  ascrivibile a ll 'au m en to  della variazione delle riserve tecn iche  

assicurative c h e  so n o  s tre tta m en te  co rre la te  a ll 'a n d a m e n to  de i prem i em essi nell'esercizio dalla contro lla ta  Poste Vita. 

C on riferim ento ai costi p e r  ben i e  servizi, l'in crem en to  (+197 milioni di eu ro , co rrisponden ti a  +7,5%) è  

essenzia lm ente  d a  attribuire  ai m aggiori interessi passivi corrisposti alla clientela B ancoposta  (+ 171  milioni di e u ro  di 

interessi rispetto  al 2011 ) a  segu ito  dei m aggiori livelli di rem u n e ra z io n e  riconosciuti nell'am bito  delle n u o v e  offerte 

com m erciali c h e  h a n n o  caratterizzato  il 2012. Pertan to , il livello della sp esa  si m an tie n e  costan te , n o n o s tan te
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l'aggrav io  dei costi p e r  UVA indetraibile, p e r l'IMU e  p e r i trasporti, grazie a d  u n 'a tte n ta  attività di m on ito rag g io  e  

controllo. .

Gli oneri diversi derivanti d a  operatività finanziaria e  assicurativa si r id u co n o  dell'81,4%  (164 milioni di e u ro  nel 2012, 

co n tro  8 8 2  milioni di e u ro  del 20 II ) p e r  effetto  della m ino r incidenza delle perd ite  di valore leg a te  alla valu tazione al 

fair vaiue di strum enti finanziari in g ra n  p a rte  attribuibili al portafoglio  della con tro lla ta  Poste Vita.

Casto del Lavoro
(m ilio n i d i eu ro) 2011 2012

Variazioni
Valori %

Stipendi, contribuì e  oneri diversir ' 5.613 5.606 (5) (0,1)
Incentivi all'esodo 287 208 (79) (275)
Accantonam enti netti per vertenze 110 (29) (139) n.s.
Accantonam ento al fondo di solidarietà (59) - 59 n.s.

Accantonam ento al fondo di rislrutturazione - 190 190 ns.

Totale 5.951 5.977 26 0.4

Proventi p e r  accordo CTD e somministrati (55) (82) (27) 49,1

Totale Costo del lavoro 5.896 5.895 (1) I U .

n.s. nonsignffcatvo

n  La voce include le seguenti voci ri portate nella n o e  33 al Bilancio consolidato: salari e  stipendi; oneri sociali t ra tem e n to d i fine rapporto; contratti di 
somministrazione; compensi e  spese amministratori; altri costi (recuperi di costo).

La c o m p o n e n te  ord inaria  del c o sto  del lavoro co n n essa  a  stipendi, contributi e  oneri diversi si p resen ta  

essenzialm ente  in linea c o n  II 2 0 1 1 (5.608 milioni di e u ro  nel 2012, co n tro  5.613 milioni di e u ro  del 2 0 1 1) e  tiene 

c o n to  degli effetti derivanti dal rinnovo  con tra ttu a le  siglato co n  le O rganizzazioni Sindacali di Poste Italiane SpA 

nell'aprile 2011, c o m p en sa ti dalla riduzione degli organici m edi im piegati nell'esercizio (oltre 1.900 risorse full tim e 

equ ivalen t - FTE in m e n o  m ed iam en te  im piegate  nel 2 0 12 rispetto  a ll'anno  p reced en te ) e  dell'assorbim ento  di oneri 

connessi al costo  del lavoro  stanziati in passa to  e  n o n  più necessari. •

Alla fo rm azione del sa ldo  h a n n o  inoltre con tribu ito  m inori costi p e r  incentivi a ll'esodo  (che p a ssa n o  d a  287 milioni di 

e u ro  del 2 0 1 1 a  208 milioni di e u ro  del 2012) e  p e r  vertenze, in p revalenza leg a te  al co n tenzioso  in m ateria  di 

contra tti di lavoro a  te m p o  de te rm in a to  stipulati dalla C apogruppo ; questi ultimi recep iscono  i consolidati effetti 

dell'applicazione del c.d. "C ollegato lavoro", c h e  h a  in trodo tto  u n  limite m assim o al risarcim ento del d a n n o  al 

lavoratore a  te m p o  d e te rm in a to  il cui co n tra tto  sia convertito  g iudizialm ente a  te m p o  inde te rm ina to  e  te n g o n o  co n to  

dei positivi livelli complessivi di so cco m b en z a  consuntivati.

La v o c e  costo  del lavoro accog lie  inoltre, p e r  l'esercizio 2012, l'im porto di 190 milioni di e u ro  q u a le  a cc a n to n a m e n to  

al fo n d o  di ristrutturazione, costituito  p e r  far fron te  alle passività c h e  Poste Italiane SpA do v rà  rag ionevo lm en te  

so s ten e re  p e r  tra ttam enti di incentivazione all'esodo, s e c o n d o  le prassi gestionali in atto , p e r  d ip en d en ti che  

riso lveranno il p roprio  ra p p o rto  di lavoro e n tro  il 31 d icem bre  2014.

Incide, infine, sul costo  del lavoro il p ro v en to  p e r  a ccord i CTD (82 milioni di e u ro  nel 2012, c o n tro  55 milioni di eu ro  

del 2 0 11 ), co n seg u ito  a  seg u ito  dell'in tesa ragg iun ta , in d a ta  18 m ag g io  2 0 12, tra  la C ap o g ru p p o  e  le Organizzazioni 

Sindacali sul tem a  delle riammissioni giudiziali di p e rso n ale  già a ssu n to  dalla Società c o n  C ontra tto  a  T em po 

D eterm inato  (in con tinu ità  co n  q u a n to  fatto  in passato).

Nei com plesso  la v oce  c o sto  d el lavoro si a tte sta  a  livelli ana lo g h i a  quelli dell'esercizio p re c e d e n te  e  am m o n ta  a  5.895 

milioni di euro .

La v oce  am m o rtam en ti e  svalutazioni include, p e r  42  milioni di eu ro , la rettifica di valore delle differenze di 

co n so lid am en to  di a lcu n e  con tro lla te  (SDA Express Courier e  Mistral Air).
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La d inam ica  de i ricavi e  dei costi so p ra  co m m e n ta ta  c o n d u c e  a  u n  Risultato operativo e  di intermediazione che si 
a tte sta  a  1.382 milioni di e u ro  ( 1.641 milioni di e u ro  nel 2 0 1 i ) e d  è  rap p re sen ta to  nella tabella  c h e  seg u e .

Risultato Operativo e di Intemiediaziane: contrbuto delle Aree di business
Variazioni

(milioni di euro) 2011 2012 Valori %

Servizi Postali e Commerciali 834 416 |4 I8 ) (50,1)
Servizi Finanziari 580 565 (15) (26)
Serviz Assicurativi 199 371 172 86,4
Altri Servii . 26 28 2 7,7
Eliminazione n 2 2 - n.s.

Totale Giuppo Poste Italiane 1.641 1.382 (259) (1S.8)
Al fine di u n a  più o m ogenea  com parazione dei dati relativi ai due esercizi, so n o  state effettuate a lcune riclassifiche dei valori del 20 II. 
n.s. nonsignffcatk/o

r l  E fm inazbnedel costi di Poste IBIiane SpA per interessi corrisposti a le  società del gruppo e  quindi iscritti da queste  nei proventi finanziari.

La g estione  finanziaria h a  p ro d o tto  u n  risultato positivo p e r  41 milioni di e u ro  ( 13 milioni di e u ro  di risultato positivo 

co n seg u ito  nell'esercizio 20 i 1 ), c o n se g u e n te m e n te  il risultato p rim a delle im poste  si a tte sta  a  1.423 milioni di e u ro  

( i .654 milioni di e u ro  di risultato positivo nell'esercizio 2 0 1 1 ).

Le imposte sul reddito passano da 808 milioni, di euro del 2011 a 6 6 8  milioni di euro nel 2012, alle quali deve essere 
ag g iu n to  l'effetto positivo sulle im poste  p reced e n ti p e r 278  milioni di eu ro , d o v u to  al c am b iam e n to  norm ativo  ex D.L. 

2 0 1 del 6 d icem b re  2 0 1 1, p e r  u n  to ta le  com plessivo di 3 9 0  milioni di euro.

In particolare, c o m e  già  antic ipato , nel D.L. n. 201 è  s ta ta  riconosciu ta  l'integrale deducibilità dall'IRES dellìRAP 

so sten u ta  sul co sto  del lavoro  a  valere dall'esercizio 2012, n o n c h é  la possibilità, p e r  i so g g etti con tribuen ti, di 

rich iedere  a  rim borso  la m ag g io re  IRES p a g a ta  negli esercizi p receden ti, s e c o n d o  le m odalità  c h e  so n o  s ta te  definite 

co n  il p rovved im en to  del D irettore dell’A genzia  delle E ntrate del i 7 d icem b re  2012. In conform ità  alla p ro ced u ra , c h e  

h a  previsto c h e  le istanze di rim borso  fossero  p re sen ta te  c o n  p ro c e d u ra  te lem atica  in d a te  prefissate (c.d. 'click day), il 

6  m arzo  2013, Poste Italiane h a  richiesto il rim borso  di q u a n to  corrisposto  in eccesso  re la tivam ente  ai periodi di 

im posta  a n c o ra  aperti. Pertanto , nel p re sen te  bilancio 2012 , è  s ta ta  rilevata u n a  c o m p o n e n te  positiva di red d ito  di 

278 milioni di eu ro , relativa agli esercizi 2007-2011, a m m o n ta re  cau tela tivam en te  de te rm in a to  in b a se  a d  u n a  

p ru d e n te  valu tazione della m ateria  e  c o n sid e ra n d o  l'assenza d i univoci riferimenti interpretativi sulle m odalità  di 

app licazione della n u o v a  no rm a. .

Tale c ircostanza h a  d e te rm in a to  u n a  riduzione sostanziale del tax rate effettivo c h e  si a tte sta  al 27,43%, co n tro  u n  tax 

rate del 2 0 1 1 del 48,9%.
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ANDAMENTO ECONOM ICO DI POSTE ITALIANE SPA

Ricavi e proventi ____________ Variazioni
(milioni di euro) 2 0 1 1 2012 Valori %

Corrispondenza e Fiatela 3.725 3.321 (404) (10.8)

Corriere Espresso e Pacchi 135 120 (15) (П.З)

Totale Servizi Postali d a  mercato rl 3.860 3.441 (419) (Ю.9)

Servizi Bancoposta 5.141 5319 178 3,5
Altri Ricavi 87 86 (1) IU )
Ricavi da Mercato 9 .088 8 .846 (242) (2,7)

Compensazioni per Servizio U niversale1,1 357 350 (7) (2,0)

Integrazioni tariffarie elettorali rl 23 10 (13) (56.5)

Totale Poste Italiane SpA 9.468 9 .206 (262) (2,8)

n  Servei Postali da mercato 3.860 3.441
Compensazioni per Servizio Univeisale 357 350| : v
Integrazioni tariffarie elettoralir *1 23 10

Totale Servizi Postali 4-240 3.801 (439) (10,4)

l” 1 Integrazioni relative a  ricavi da mercato commerciafzzad a  tariffe scontate per motivi di legge

I Ricavi e proventi 6\ Poste Italiane SpA a m m o n ta n o  a  9 .206 milioni di e u ro  e  reg istrano  u n a  flessione del 2,8% rispetto 

a ll'anno  p re c e d e n te  (9 .468 milioni di e u ro  di ricavi nel 2 0 1 1 ). -

Nel dettaglio , i ricavi d a  m erca to  si rid u co n o  del 2,7%, p a ssan d o  d a  9 .088 milioni di e u ro  del 2 0 11 a  8 .846 milioni di 

eu ro  nel 2 0 12, p e r  effetto  del n egativo  a n d a m e n to  del co m p a rto  dei servizi postali, g ià in a tto  d a  q u a lch e  a n n o , sul 

quale co n tin u a  peraltro  a  incidere il p e rd u ra re  della crisi e co n o m ica  e  le incerte  prospettive  di ripresa. Di fatto, i positivi 

risultati consegu iti nell'am bito  dei servizi di B ancoposta  (+178 milioni di e u ro  rispetto  al 2011) n o n  riescono  a  

co m p e n sa re  la riduzione dei ricavi dei servizi postali d a  m erca to  (-419 milioni di e u ro  rispetto  all'esercizio p receden te).

II setto re  postale  risente di u n a  co n traz io n e  dei volum i e  dei ricavi del c o m p a rto  C orrispondenza  e  Filatelia (-404 

milioni di e u ro  rispetto  al 2011 ) p rinc ipa lm en te  ascrivibile ai m inori invii di Posta Indescritta e  del D irect M arketing su  

cui h a n n o  tra l'altro inciso, le m inori spedizioni elettorali, il fen o m e n o  di sostituzione della com u n icaz io n e  digitale, la 

razionalizzazione delle spedizioni d a  p a rte  dei g ran d i clienti, nell'am bito pe ra ltro  di u n a  o ram ai conso lidata  p resenza  

sul m erca to  di o pera to ri concorren ti. A n ch e  il c o m p a rto  del Corriere Espresso h a  risentito in m isura significativa della 

negativa  co n g iu n tu ra  e conom ica . Tale situazione, p ro s e g u e n d o  u n  tre n d  g ià  m anifestatosi nel co rso  del 2 0 1 1, h a  

d e te rm in a to  essenzia lm ente  d u e  effetti riconducibili, il prim o a d  u n a  g e n era le  co n traz io n e  dei volumi, il s e c o n d o  ad  

u n a  forte p ressione com petitiva sui prezzi di vendita.

C om e anticipato , i ricavi d a  m erca to  dei servizi di B ancoposta, s e g n a n o  u n a  crescita  del 3,5%, p assan d o  d a  5. ! 4 1 
milioni di eu ro  del 2 0 11 a  5 .3 19 milioni di eu ro  nel 20 1 2  p e r  effetto del positivo a p p o rto  dei ricavi del risparmio 

postale  e  dei rend im enti crescenti degli im pieghi in cui è  investita la raccolta dei conti correnti.

La d e te rm inazione  del c o m p e n so  a  parziale co p ertu ra  de ll'onere  del Servizio Universale p e r  l'esercizio 2012, in 

assenza  del C ontra tto  di P rog ram m a 2 0 1 2 -2 0 14 in fase di negoziazione, è  s ta ta  effe ttuata  utilizzando il m edesim o 

p ro ced im en to  subsidy cap a d o tta to  p e r  il C on tra tto  di P rog ram m a 2 0 0 9 -2 0 1 1. L 'entità d e ll'onere  so sten u to  d a  Poste 

Italiane SpA è  stata  calcolata  c o n  la n u o v a  m eto d o lo g ia  del "costo n e tto  evitato", in trodo tta  dalla Direttiva 2008/6/C E ,
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recep ita  nel nostro  o rd in a m e n to  c o n  D.Lgs. n. 58 del 31 m arzo  20 11 Il m odello  e lab o ra to  d a  Poste è  a ttu a lm en te  

o g g e tto  di verifica d a  p a rte  delfA utorità  di se tto re  AGCOM  nell'am bito  dello  specifico p ro ced im en to  istruttorio 

avviato co n  delibera  n. 4 4 4 /1 2 /C O N S 12, al te rm ine  del q u a le  sarà  possibile co n fe rm are  l'entità de ll'o n e re  calcolato  

dalla Società.

L 'im porto della co m p en saz io n e , stim ato  in 3 5 0  milioni di eu ro , è  c o m u n q u e  significativam ente inferiore a ll'onere  

so sten u to  calcolato  s e c o n d o  la n u o v a  m e to d o lo g ia  in co rso  di verifica. L addove p o i l 'o n e re  fosse calcolato  s e c o n d o  la 

conso lidata  m etodo log ia , utilizzata fino al p re c e d e n te  esercizio, il valo re  della c o m p en saz io n e  risulta in og n i caso  

inferiore.

Le integrazioni tariffarie a m m o n ta n o  a  10 milioni di e u ro  (23 milioni di e u ro  nel 2011) e  si riferiscono alle riduzioni 

app licate  dalla Società ai cand idati delle c a m p a g n e  elettorali.

Inoltre, alla formazione dei ricavi totali, che ammontano a 9 .485  milioni di e u ro  (9 .759  milioni di euro nel 2011), 

h a n n o  co n co rso  156 milioni di e u ro  di proventi diversi derivanti dall'operatività finanziaria afferibile all'operatività del 

Patrim onio B ancoposta  ( 125 milioni di e u ro  nel 2 0 1 1 ) e  123 milioni di e u ro  ( 166 milioni di e u ro  nel 2011 ) di altri ricavi 

e  proventi.

ANALISI DEI COSTI E DEGLI ALTRI ONERI

Costi (miiom di euro] 2011 2012 Var%

Costi per beni e servizi 1.946 2.121 9,0

Oneri diversi derivanti da operatività fhanzèria 9 1 (88,9)

Costo del la/oro 5.681 5.658 (0,4)
Ammortamene esvalutazbni 475 526 10,7
Incrementi per lavori h tem i (8) 18) n.s.
Altri costì e  oneri 254 236 (7,1)

Totale costi ealtri oneri 8.357 8.534 2,1

Al fine di una più om ogen ea  comparazione dei dati relativi ai due esercizi, so n o  state effettuate alcune riclassifiche dei vabri del 20 II. 
n.s.: n o n  significativo

L'analisi dei costi e  degli altri oneri, ev idenzia u n a  crescita del 2,1% (8.534 milioni di e u ro  nel 2012, co n tro  8.357 

milioni di e u ro  del 2011) ascrivibile essenzia lm ente  alla crescita dei costi p e r  ben i e  servizi il cui in c rem en to  (+175 

milioni di euro) è  attribuibile al m ag g io re  costo  della provvista ra p p re sen ta ta  dalla raccolta dei conti correnti 

B ancoposta  (+169 milioni di euro) in virtù dei livelli di rem u n e raz io n e  riconosciuti alla clientela nell'am bito  delle n u o v e  

offerte com m erciali c h e  h a n n o  caratterizzato  il 2012. Pertanto , il livello della spesa  relativa ai costi di fu n z io n am en to  si 

m an tie n e  costan te , n o n o s tan te  l'aggravio  dei costi p e r  UVA indetraibile, p e r l'IMU e p e r  i trasporti, grazie ad  

u n 'a tte n ta  attività di m o n ito rag g io  e  controllo.

11 Tale metodologia definisce l'onere com e la differenza tra il costo netto delle operazioni di un fornitore del Servizio Universale 
designato quando è soggetto ad obblighi di Servizio Universale e il costo netto delle operazioni in assenza di tali obblighi. La 
metodologia in sede applicativa prevede una serie di assunzioni volte alla configurazione dell'ipotetico operatore postale in assenza 
di obblighi, in base alla quale valorizzare i relativi impatti economici.

12 Procedimento concernente Servizio postale universale: analisi e applicabilità del meccanismo di ripartizione e valutazione 
dell'eventuale costo netto per l'anno 2 0 1 1.
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Il co sto  del lavoro è  ra p p re sen ta to  nella tabella  c h e  segue .

Casto del lavoro
[milioni di eurol 2011 2012

Variazioni
Valori %

Stipendi, contributi e  oneri diversirl 5.407 5 3 7 3 (34) (0.6)
Incentri all'esodo 287 208 (79) (275)

Accantonam enti netti per vertenze 101 (311 |I3 2 ) n.s
A ccantonam ento al fondo di solidarietà (59) - 59 n.s.
Accantonamento al fondo di ristrutturazione - 19 0 190 n.s.

Totale 5.736 5.740 4 0,1

Proventi per accordo CTD e  somministrati (55) (82) (27) 49,1

Totale Casto del lavoro 5.681 5.658 (23) (0,4)

n.s. n o n s ig n f ta tw o

n  La voce include le seguenti voci riportate nella nota 29  al B ilance di esercizio: salari e  stipendi; oneri sociali; trattamento di fine rapporto; 
contratti di somministrazione compensi e  spese amministratori; atri costi (recuperi di costo).

La c o m p o n e n te  ord inaria del costo  del lavoro c o n n essa  a  stipendi, contributi e  oneri diversi registra u n a  riduzione 

dello 0,6% (5.373 milioni di e u ro  nel 2012, c o n tro  5.407 milioni di eu ro  nel 2011) e  tiene  c o n to  degli effetti derivanti 

dal rinnovo co n tra ttu a le  siglato c o n  le O rganizzazioni Sindacali di Poste Italiane SpA nell'aprile 2 0 11, co m p en sa ti dalla 

riduzione degli organici m edi im piegati nell'esercizio (oltre 2mila risorse full tim e equ iva len t - FTE in m e n o  

m ed ia m en te  im p iega te  nel 2012  rispetto  a ll'an n o  p reced e n te ) e  dell'assorbim ento  di oneri connessi al co sto  del 

lavoro stanziati in passa to  e  n o n  p iù  necessari.

Alla fo rm azione del sa ld o  h a n n o  inoltre con tribu ito  m inori costi p e r incentivi a ll'e sodo  (che  p assa n o  d a  287 milioni di 

e u ro  del 2 0 11 a  208 milioni di e u ro  del 2 0 12) e  p e r  vertenze, in p revalenza leg a te  al con ten z io so  in m ateria  di 

contratti di lavoro a  te m p o  d e te rm in a to  stipulati dalla C apo g ru p p o ; questi ultimi recep iscono  i consolidati effetti 

dell'applicazione del c.d. "C ollegato lavoro", c h e  h a  in trodo tto  u n  limite m assim o al risarcim ento  del d a n n o  al 

lavoratore a  te m p o  d e te rm in a to  il cui co n tra tto  sia convertito  g iudizialm ente a  te m p o  inde te rm ina to  e  te n g o n o  c o n to  

dei positivi livelli com plessivi di so cco m b en za  consuntivati.

S em pre c o n  riferim ento alla tem atica  dei con tra tti di lavoro a  term ine, si evidenzia c h e  so n o  stati stipulati nell'anno  

8.485 C ontratti a  T em po  D eterm inato  (8 .944 nel 2 0 11 ) corrisponden ti a  8 .275 FTE, p o n d e ra n d o  i singoli contra tti pe r 

il relativo reg im e orario  (8.702 FTE nel 2 0 1 1), di cui 8.433, corrispondenti a  8 .238  FTE, ai sensi de ll'a rt 2 co m m a  1 bis 

D.Lgs. 3 6 8 /0 1 l3. L 'organico  a  te m p o  in d e te rm in a to  p u n tu a le  al I ‘ g en n a io  2 0 1214 era  di 144.420 risorse ( 146.459 al

I * g e n n a io  2011 ) corrisponden ti a  139.635 FTE ( 14 2 .171 FTE al 1 “ g en n aio  2011 ).

II costo  del lavoro accog lie  inoltre, p e r l'esercizio 2012, 190 milioni di e u ro  q u a le  a c c a n to n a m e n to  al fo n d o  di 

ristrutturazione, costituito p e r  far fron te  alle passività c h e  la Società dovrà so sten e re  p e r  tra ttam en ti di incentivazione 

all'esodo, se c o n d o  le prassi gestionali in atto , p e r  d ip en d en ti c h e  risolveranno il p roprio  rap p o rto  di lavoro e n tro  il 3 1 

d icem bre  2 0 14.

Incide, Infine, sul costo  del lavoro il p ro v en to  p e r  acco rd i CTD (82 milioni di e u ro  nel 2 0 12, co n tro  55 milioni di eu ro  

del 2 0 1 1), c o n seg u ito  a  segu ito  dell'intesa ragg iun ta , in d a ta  18 m agg io  2012, c o n  le O rganizzazioni Sindacali sul 

te m a  delle riammissioni giudiziali di p e rso n ale  già a ssu n to  dalla Società c o n  C on tra tto  a  T em po D eterm ina to  (in 

continuità  c o n  q u a n to  fatto  in passato). L'intesa, a n a lo g a  a  p receden ti accordi ragg iun ti sulla m edesim a m ateria, h a  

consen tito  di consolidare, p e r m ezzo  di accord i individuali, il rappo rto  di lavoro di oltre 3m ila p e rso n e  che, al 18 

m ag g io  2012  o p e ra v an o  in azienda  in virtù di u n  p rovved im en to  giudiziale n o n  a n co ra  passa to  in giudicato. C on tali

13 L'art 2 comma I bis D.Lgs. 368/01 dispone, tra l'altro, che i contratti a termine debbano rappresentare una percentuale non 
superiore al 15% dell'organico aziendale riferito all'anno in cui le assunzioni si riferiscono.
14 L'organico in forza al 1 ‘ gennaio di ogni anno è identico all'organico in essere al 3 1 dicembre dell'anno precedente.
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accord i individuali, c iascun  a d e re n te  h a  rinunziato  agli effetti giuridici e d  econom ici della se n ten za  di riam m issione e 

circa 2.720 d ip en d en ti interessati si so n o  obbligati a  restituire sen za  interessi in ra te  variabili i co m p en si di co m p e ten z a  

dei periodi n o n  lavorati c h e  la Società aveva già rilevato nei passati esercizi tra  le co m p o n en ti n eg a tiv e  di reddito.

Nel com plesso  la v oce  co sto  del lavoro si riduce dello  0,4%, p a ssa n d o  d a  5 .6 8 1 milioni di e u ro  del 2011 a  5 .658 

milioni di e u ro  nel 2 0 12.

La gestio n e  opera tiva  di n a tu ra  ord inaria  h a  consen tito , d o p o  la g estio n e  finanziaria, di conseguire un Risultato prima 
delle im poste  di 926  milioni di e u ro  ( 1 .391 milioni di e u ro  nel 2 0 11 ).

Le im poste sul redd ito  p a ssa n o  d a  6 9 2  milioni di e u ro  del 2 0 11 a  4 7 4  milioni di e u ro  nel 2 0 12, alle quali d e v e  essere  

a g g iu n to  l'effetto positivo sulle im poste  p rec ed en ti p e r 270  milioni di eu ro , d o v u to  al c am b iam e n to  norm ativo  ex D.L. 

2 0 1 del 6 d icem b re  2 0 1 1, p e r  u n  to ta le  com plessivo di 204  milioni di euro .

In particolare, c o m e  già antic ipato , nel D.L. n. 201 è  s tata  riconosciu ta  l’in tegra le  deducibilità  dall'IRES dellìRAP 

so sten u ta  sul costo  del lavoro  a  valere dall'esercizio 2012, n o n c h é  la possibilità, p e r  i so g g etti con tribuen ti, di 

rich iedere  a  rim borso  la m a g g io re  IRES p a g a ta  negli esercizi p receden ti, s e c o n d o  le m odalità  c h e  so n o  state  definite 

co n  il p rovved im en to  del D iretto re  deH 'Agenzia delle E ntrate del 17 d icem b re  2 0 12. In con fo rm ità  alla p ro ce d u ra , ch e  

h a  previsto ch e  le istanze di rim borso  fossero  p re sen ta te  c o n  p ro c e d u ra  te lem atica  in d a te  prefissate (c.d. 'clickday), il 

6  m arzo  2013, Poste Italiane h a  richiesto il rim borso  di q u a n to  corrisposto  in eccesso  re la tivam ente  ai periodi di 

im posta  a n co ra  aperti. P ertan to , nel p re sen te  bilancio 2 0 12, è  s ta ta  rilevata u n a  c o m p o n e n te  positiva di redd ito  di 

270 milioni di e u ro  relativa agli esercizi 2007-2011, am m o n ta re  cau te la tiv am en te  d e te rm in a to  in b a se  a d  u n a  

p ru d e n te  valu tazione della m ateria  e  co n sid e ran d o  l'assenza di univoci riferimenti interpretativi sulle m odalità  di 

app licazione della n u o v a  no rm a.

Tale c ircostanza h a  d e te rm in a to  u n a  riduzione sostanziale del tax ra te  effettivo c h e  si a tte sta  al 22,03%  e d  è  co m p o sto  

dalla so m m a del tax rate IRES (26,13%) e  del tax rate IRAP (25,08%) al n e tto  degli effetti straordinari derivanti 

dall'iscrizione in bilancio del rim borso  delle im poste  di esercizi p re ced en ti p e r  270 .299  migliaia di e u ro  (-29 ,18%). 

L'esercizio 2 0 12 c h iu d e  c o n  u n  utile n e tto  di 722  milioni di e u ro  (699 milioni di e u ro  nel 2 0 1 1 ).
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3.3 GESTIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA

ANDAMENTO PATRIMONIALE E FINANZIARIO DEL GRUPPO POSTE ITALIANE

La s tru ttu ra  patrim oniale del G ru p p o  Poste Italiane è  caratterizzata d a  u n  C apitale investito n e tto  di 3 .692 milioni di 

eu ro  (4.046 milioni di e u ro  al 31 d icem b re  2 0 1 1). c o p e r to  in te ram en te  dal Capitale proprio.

irriton' d: e tro ) Note'”1 31 dicembre 2011 31 dicembre 201Z Variazioni

Capitale immobilizzato 3.516 3.320 (196)

Capitale d'esercizio 1.726 1.812 86

Trattamento di fine rapporto e  Fondo di quiescenza [22] (1.196) (1.440) (244)

Capitale investito netto 4.04« 3.692 (354)

1,1 Note di comm ento al Bilancio consolidato.

A l 3 1  d ic e m b r e  2 0 12 e  al 3 1  d ic e m b r e  20 11 il C a p ita le  im m o b iliz z a to  è  c o s i  c o m p o s t o ;

(m'ioni di euro) Note1'1 31 dicembre 2011 31 dicembre 2012 Variazioni

Immobili, impianti e  macchinari [5] 2.789 2.650 (139)

i™estìmenti immobiliari [6] 149 136 (13)
Attività immateriali [7] 558 524 (34)

Partecipazioni aiutate con il m etodo del Fatrimom'o Netto [8] 10 10 -
Attività non correnti destinate alla vendita [15] 10 - |I0)

Capitale immobilizzato 3.516 3.320 (196)

n  Note di commento al Bilancio Consolidato.

Rispetto alla situazione di fine esercizio 2011, il C apitale immobilizzato si è  d e c rem en ta to  com plessivam ente  di 195,8 

milioni di e u ro  a  seg u ito  di decrem en ti p e r 678,1 milioni di e u ro  e  increm enti p e r  482,3 milioni di euro .

I decrementisi riferiscono, p e r  648,8  milioni di euro , a d  A m m ortam enti e  svalutazioni, di cui 394,8  milioni di eu ro  

relativi a  immobili Impianti e macchinari, 246  milioni di e u ro  (com prensivi di rettifiche di valore della differenza di 

con so lid am en to  p e r  4 2  milioni di e u ro  delle partec ipate  SDA Express C ourier e  Mistral Air) relativi a d  Attività 
immateriali e 8  milioni di eu ro  riferiti a d  am m o rtam en ti e  svalutazioni di Investimenti immobiliari com prensivi di 

riprese di valore.

Ulteriori d ecrem en ti del cap itale  imm obilizzato s o n o  imputabili a:

•  vend ite  di Investimenti immobiliari p e r  3 ,6 milioni di euro ;

•  vend ite  di Immobili, impianti e macchinari p e r  2,8 milioni di euro ;

•  vend ite  di Attività immateriali p e r 3,9 milioni di euro ;

•  vend ite  di immobili industriali iscritti tra  le Attività non correnti destinate alla vendita per 3 ,2 milioni di euro;

•  rettifiche e  riclassifiche di valore  p e r  15,1 milioni di euro;

•  variazione del perim etro  di co n so lid am en to  p e r  0,7 milioni di euro .

Gli incrementi per 4 8 2  milioni di e u ro  r ig u a rd an o  p rinc ipa lm ente  gli investim enti industriali e  so n o  attribuibili;

•  p e r  257,6 milioni di e u ro  a  investim enti in Immobili, impianti e macchinari effettuati p rincipalm ente  dalla 

C ap o g ru p p o  e  ascrivibili in larga parte, all'acquisto di hardware p e r  il rinnovo  delle dotazioni te cn o lo g ich e  degli 

Uffici Postali e  Direzionali, n o n c h é  alla realizzazione di lavori di restyllng e m an u ten z io n e  straordinaria della re te  

degli Uffici Postali e  degli altri siti aziendali;

•  p e r  219,2  milioni di e u ro  a  investim enti in Attività immateriali relativi allo sviluppo di software realizzato, sia 

all'in terno del G ruppo , sia dalla C ap o g ru p p o  a  su p p o rto  della p iattaform a infrastrutturale IT, della piattaform a
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relativa ai prodotti postali e  dei servizi b an co p o sta ;

•  p e r  5,3 milioni di e u ro  alle acquisizioni di Investimenti immobiliari.
Ulteriori risorse so n o  s ta te  investite a  fron te  della costituzione del C onsorzio PatentiV iaPoste ( 104mila euro), di cui 

fa n n o  p a rte  la C a p o g ru p p o  (69,65%  del capitale sociale) e  P ostecom  SpA ( 17,21%  del capitale sociale), n o n c h é  p e r  la 

co p er tu ra  delle perd ite  e  la ricostituzione del capitale sociale della socie tà  U ptim e SpA ( 115mila euro).

Al 3 1 d icem b re  2 0 12 e  al 3 1 d ice m b re  2011 il Capitale d 'esercizio è  cosi com posto :

(milioni d  euro ) Note11 31 dicembre 2011 31 dicembre 2012 Variazioni

Rimanenze [10] 47 59 12

Crediti commerciali e  altre attività correnti [II] [12] 4.567 4.561 (6)
Debiti commerciali e  altre passività correnti [24] [25] (3.550) (3.334) 216
Cediti (Debiti) per imposte correnti e  differite [38] 1.455 952 (503)
Fondi per rischi e  oneri [21] (1.549) (1.412) 137

Crediti commerciali e  Altre attività e  passività non correnti [II] [12] [25] 756 986 230

Capitale d'esercizio 1.726 1.812 86

n  Note di commento al Bilancio consolidato

Il Capitale d'esercizio a m m o n ta  a  1.812 milioni di e u ro  e  si in c rem en ta  di 86m ilioni di e u ro  rispetto  a  fine esercizio

2 0 11. La variazione è  essenzia lm en te  ascrivibile alle s eg u en ti cause:

•  in c rem en to  del sa ldo  n e tto  n eg a tiv o  dei Debiti commerciali e altre passività correnti p e r 216  milioni di e u ro  

derivante, n o n o s tan te  la riduzione dei debiti verso  fornitori, dai m aggiori debiti p e r  im posta  sulle riserve 

assicurative di Poste Vita;

•  d e c rem en to  del sa ldo  n e tto  attivo dei Crediti/Debiti! per imposte correnti e differite p e r  503 milioni di euro , 

dovu to , d a  u n  lato, alla variazione positiva della riserva di fair value degli investim enti in titoli del B ancoposta  (che 

ha  g e n e ra to  u n a  d im inuzione  delle attività p e r  im poste  differite), dall'altro, ai m aggiori crediti p e r  im poste  correnti 

p e r  l'iscrizione del c red ito  relativo all'istanza di rim borso  IRES p e r  DRAP so ste n u ta  sul costo  del lavoro indeducibile 

ex D.L. 201 del 2011 negli esercizi dal 2007 al 2 0 1 1 ;

•  d e c rem en to  dei Fondi per rischi e oneri per 137,5 milioni di eu ro , q u a le  sa ldo  fra stanziam enti p e r  586  milioni di 

e u ro  e  utilizzi/assorbim enti p e r  723 ,5  milioni di eu ro , r ig u a rd an te  princ ipa lm ente  le passività co n ce rn e n ti il co sto  

del lavoro e  le v e rten ze  c o n  il personale;

•  Increm en to  dei Crediti commerciali e Altre attività e passività non correntiper 2 3 0  milioni di e u ro  principalm ente  

attribuibile ai crediti tributari p e r  l'an ticipazione di Poste Vita (per gli esercizi 2007-2012) delle ritenu te  e  delle 

im poste  sostitutive sul capitai g a in  delle polizze Vita.

Il C apitale p roprio  al 31 d icem b re  2012  a m m o n ta  a  5 .650,5  milioni di e u ro  (2.848,2 milioni di e u ro  al 31 d icem bre

2 0 1 1 ) e d  è  cosi com posto :

•  Capitale sociale 1.306,1 milioni di e u ro

•  Riserve 1.264,1 milioni di e u ro

•  Risultati portati a  n u o v o  3 .080,3  milioni di euro .

Rispetto al 31 d icem bre  dell'esercizio p re c e d e n te  il C apitale p roprio  si è  in c rem en ta to  di 2.802,3 milioni p e r  effetto

delle variazioni e len ca te  di seguito .

Incrementi.
•  ' 2.262,8 milioni di e u ro  q u a le  m ov im en taz ione  delle riserve di fair value (al n e tto  del relativo effetto  fiscale) in cui

so n o  riflesse le oscillazioni positive degli investim enti in titoli del Patrim onio B ancoposta ,
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•  60,7 milioni di e u ro  q u a le  m ovim entazione delle riserve di cash fìowhedge, al n e tto  del relativo effetto  fiscale.

•  1.032,5 milioni di e u ro  di Utile N etto  co n seg u ito  neN'esercizio;

Decrementi
• 3 5 0  milioni di e u ro  q u a le  distribuzione di dividendi agli Azionisti;

•  203,7 milioni di e u ro  q u a le  im putazione a  Patrim onio n e tto  del saldo  della v o ce  utili/perdite attuariali d a  TFR al 

n e tto  del relativo effe tto  fiscale.

Al 3 1 d icem b re  2 0 11 la Posizione finanziaria ne tta , è  riepilogata nella tabella  c h e  segue:

(milioni di euro[________________________________________________________ N o te  n  31  d ic em b re  2 0 1 1_______3 1  d icem b re 2 0 1 2 _______ Variazioni

Passività finanziarie [23] 45.152 51.158 6.006

Debiti oer conti correnti postali 37.145 39.920 2.775
Passività finanziarie al feir value 59 - (59)
Obbligazioni 1.366 635 (731)
Debiti vs. Cassa Depositi e  Prestiti oer mutui 533 226 (307)

Debiti vs. istltuzionifinanzerie 2.904 7.032 4.128
Debiti w. altri finanziatori 39 19 (20|
Strumenti finanziari derivati 643 856 213
Altre (**| 2.463 2.470 7

Riserve tecn iche assicurative [20] 44.260 56.771 12511

Attività finanziarie ■ P ] (83.733) (104.148) (20.415)

Finanziamenti e  crediti (9.343) (8.403) 940
Investimenti posseduti fino a scadenza ( 14.364) (14.048) 316
Investimenti dÉoonibili p e r  la vendita (50.152) (71.495) (21.343|
Strumenti finanziari al feir value rilevato a  C onto econom ico (9.642) (9.964| (322|
Strumenti finanziari derivati (232) (238) ■ (6)

Riserve tecniche a  carico dei riassicuratori [12] (18) (28) (10)

Indebitamento netto (avanzo finanziario netto) 5.661 3.753 (1.908)

Cassa e depositi Bancoposta [13] (2560) (3.179) (619)
Disponibiftà liquide e mezzi equivalenti [14] (1.903) (2.533) (630)
Posizione Finanziaria Netta 1.198 (1.959) (3.157)

n  No e  di commento al Bilancio co n so la lo .

I"’1 Include le passività finanziarie verso imprese controtale e  fe altre passività finanziarie

La Posizione Finanziaria N etta  p re sen ta  u n  av an zo  di 1.959 milioni di eu ro , rispetto  a d  u n  d isavanzo di 1. 198  milioni di 

e u ro  del 2 0 11, a n n o  in cui si riflettevano le variazioni n egative  del fair value dei titoli del B ancoposta.
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LIQUIDITÀ'

[milioni di euro) , 2011 2012

Dbponfcllfcà liquide e  mezzi equivalenti airbiizio del periodo IX) 93 1.903
Flusso di cassa netto d a /(pe j attivtà operativa 958 607

- attività d'esercizio prima dele variazioni del crcolante 1.175 |594)
-variazione del capilale circolante 48 (502)
-attivitàe passivisi finanziare da operatività finanziaria |573) 1.115
-raccolta Bancoposta non ancora ¡ripiegala in attwità finanziarie - |I.I68)
-attivitàe passivili finanziarie da operatività assicurativa 308 1.756

Flusso di cassa retto  da/(per) attivtà di investimento 79 (395)
Flusso di cassa da/(per) attì/ità di finanziamento 123 (400)
FIlbso di cassa da/(per) operazonl oon gli azbnistl 1350) 1350)

Flusso rettificato delle disponibilità liquide1,1 810 (538)

Saldo rettificato delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti 1.903 1365

D eposito  indsponibile presso Tesoreria dello Stata (324) -

Som m e indsponibili p e r  p rcw e d rn e n ti giudziali (18) ¡25 )
Scoperti d  con to  c a re n te (15) (15)

Disponibilità liquide e  mezzi equivalenti netti non vincolati alla fine del periodo 1.546 1325

111 II flusso delle disponibltà liquide è  stato rettificalo, ai fini della presente rappreseniazione gestionale, dela componente di liquidità di 1.168 milioni di euro 
depositato al 31 diceirbre 2012 sul conto 'buffe!' presso il MEF. Tali sommesi rferisconoa risorse ra:cote presso la dientela BencoFbsta e. quindi. assoggetBte a
vincolo di rnpiego.

Rxcordo con il R en a to n e  finaiziaio in bilancio .
Saldo rettfcato dele disponbililà liquide emezzi equivalenti 1.903 1.365
DisponitìltàlquideassoggetBteavincolodirnpiego - 1.168
Disponibilità Iquide e  mezzi equivalenti netti dia fine del periodo 1.903 2533
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ANDAMENTO PATRIMONIALE E FINANZIARIO DI POSTE ITALIANE SPA

La s tru ttu ra  patrim oniale  di Poste Italiane SpA è  caratterizzata d a  u n  C apitale investito n e tto  di 4 .502 milioni di eu ro  

(4.741 milioni di e u ro  al 31 d icem bre  2 0 1 1), c o p erto  p e r  il 96%  dal Capitale proprio  e  p e r  il 4% daH 'Indebitam ento 

finanziario netto .

(milioni d  euro) Note n  31 dicembre 2011 31 dicembre 2012 Variazioni

Capitale immobilizzato 4.567 4.380 (187)
Capitale d'esercizio 1.337 1521 184

Trattamento di fine rapporto [19] (1.163) (1.399) 1236)

Capitale investito netto 4.741 4.502 (239)

n  Note di comm ento al Bilancio d'esercizio.

Al 3 1 d icem bre  2 0 12 e  a l 3 1 d icem bre  2 0 1 1 il Capitale im m obilizzato è  così com posto :

(rnilion! di eu 'o l Note1'1 31 dicembre 20 II 31 dicembre 2012 Variazioni
Immobili, ripianti e  macchinar' [4] 2621 2.496 (125)
Investinenti immobiliari [5] 80 74 (6)
Attività rnmatereli [6] 371 380 9
Partecipaa'oni [7J 1.488 1.430 (58)
Attività non correnti destinate alia vendita [1-4 7 (7)

Capitale Immobilizzata 4.567 4380 (187)

r l  Note di comm ento al Bilancio d'esercizio.

Rispetto alla situazione di fine esercizio 2 0 1 1, il Capitale imm obilizzato si è  d e c rem en ta to  com plessivam ente  di 187,1 

milioni di eu ro  a  seg u ito  di increm enti p e r  4 0 1,4 milioni di e u ro  e  decrem en ti p e r  588,5  milioni di euro .

Gli incrementi s o n o  quasi esclusivam ente  riferibili agli investimenti industriali ripartiti, co m e  am p iam en te  dettag lia to  

nel capito lo  sugli "Investimenti," tra attività ICT (Information & Communication Technology) p e r il 58%, attività di 

a m m o d e rn a m en to  e  ristru tturazione im m obiliare p e r  il 26%  e  attività leg a te  alla logistica postale  p e r il 16%. Nel 

dettaglio , gli increm enti dell'esercizio h a n n o  riguarda to  p e r 228 ,9  milioni di e u ro  le risorse investite in Immobili, 
impianti e macchinari, p e r  171,9 milioni di e u ro  increm enti di Attività immateriali e  p e r  0,5 milioni di e u ro  m aggiori 

Investimenti immobiliari. Ulteriori risorse s o n o  s ta te  investite a  fron te  della sottoscrizione del 69,65%  (co rrisponden te  a 

84m ila euro) del capitale  sociale della n e o  costituita PatentiV iaPoste ScpA, il cui o g g e tto  sociale consiste 

ne ll'esecuzione dei servizi di s tam pa centralizzata, c o n se g n a  e  recap ito  delle  n u o v e  paten ti di g u id a  eu ro p ee .

I decrementi si riferiscono p rincipalm ente  a d  A m m ortam enti e  svalutazioni (525,5 milioni di euro) di cui 357,8  milioni 

di e u ro  relativi a  Immobili, impianti e macchinari, 162,8 milioni di e u ro  relativi a d  Attività immateriali e 4,9 milioni di 

e u ro  riferiti a d  am m o rtam en ti di Investimenti immobiliari com prensivi di riprese di valore. Ulteriori d ecrem en ti del 

capitale im m obilizzato s o n o  riferibili a:

•  dismissioni di Immobili impianti e macchinari p e r  2,2 di euro;

•  dismissioni di Investimenti immobiliari p e r  2,5 milioni di euro;

•  rettifiche di valore  delle Partecipazioni p e r  58 , 1 milioni di eu ro . Tali rettifiche si riferiscono alla svalutazione del 

valore delle partecipazion i in SDA Express C ourier SpA, p e r  45 ,8  milioni di eu ro , e  in Mistral Air Srl p e r 12,3 milioni 

di euro;

•  vend ite  di Attività n o n  correnti d estinate  alla vend ita  p e r  0,2 milioni di eu ro .
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Al 31 d icem b re  2 0 12 e  al 31 d icem b re  2 0 11 II C apitale d 'esercizio è  così com posto :

(milioni di euro) Note1"1 31 dicembre 2011 31 dicembre 2012 Variazioni

Crediti commerciali e  altre attività correrti [10] [11] 4.171 4.385 214
Debiti commerciali e  altre passività correnti [22] [23] (3.087) (2722) 365
Crediti ( Debiti) per imposte correnti e  differite [33] 1.476 973 (503)
Fondi per rischi e  oneri [18] (1.493) (1.354) 139
Crediti commerciali e  Altre attività e  passività non correnti [10] [11] [23] 270 239 (31)

Capitale d’esercizio 1.337 1.521 184

rl Note di commento al Blando cfesercizio.

Il C apitale d 'esercizio a m m o n ta  a  1.521 milioni di e u ro  e  registra u n  increm en to , rispetto  a  fine esercizio 2 0 1 1, di 184

milioni di e u ro  p rinc ipa lm en te  ascrivibile alle seg u en ti cause:

•  in c rem en to  del sa ldo  dei Crediti commerciali e altre attività correnti p e r 214  milioni di euro . Alla fo rm azione  del 

sa ldo  h a n n o , tra  l'altro, c o n co rso  i m aggiori crediti verso  C assa Depositi e  Prestiti, dovuti ai positivi risultati 

consegu iti nel co rso  del 2 0 12 p e r  il servizio di racco lta  del risparm io posta le  (Incassati nei primi m esi del 2013) e  il 

parziale rim borso  dei crediti p e r  co m p en si del Servizio U niversale m aturati negli esercizi p receden ti, incassati nel 

m ese  di n o v em b re  a  segu ito  della decisione  C (2 0 12)8230 della C om m issione E u ro p ea  c h e  h a  ap p ro v a to  le 

com pensaz ion i statali definite nel C on tra tto  di p ro g ram m a  2 0 0 9 -2 0 11 ;

•  d e c rem e n to  di 365  milioni di e u ro  del saldo  n e tto  dei Debiti commerciali e altre passività correnti im putabile, p e r 

3 2 4  milioni di euro, allo svincolo del dep o sito  p resso  la Tesoreria dello  Stato, n o n  d isponibile  e  infruttifero di 

interessi, e ffe ttua to  dal M inistero dell'E conom ia e  delle F inanze nel d icem b re  2 0 1 1 a  parziale co p ertu ra  degli 

oneri connessi c o n  lo svo lg im ento  degli obb ligh i di servizio postale  universale m aturati d a  Poste Italiane negli 

an n i p receden ti. Tale d ep o sito  è  d iv en u to  d isponibile  a  seg u ito  della citata decisione della C om m issione E uropea  

sul C on tra tto  di p ro g ram m a  2 0 0 9 -2 0 1 1;

•  d e c rem e n to  del sa ld o  n e tto  attivo dei CreditifDebitlj per Imposte correnti e differite p e r  503  milioni di euro, 

dovu to , d a  u n  lato, alla variazione positiva della riserva di fair va/ue degli investim enti in titoli del B ancoposta  (che 

h a  g e n e ra to  u n a  d im inuzione  delle attività p e r  im poste  differite), dall'altro, ai maggiori crediti per Im poste correnti 

p e r  l'iscrizione del c red ito  relativo all'istanza di rim borso  IRES p e r  l’IRAP so sten u ta  sul costo  del lavoro indeducibile  

ex D.L. 201 del 2 0 1 1 negli esercizi dal 2007 al 2011;

•  d e c re m e n to  dei Fondi per rìschi e oneriper 139 milioni di eu ro , q u a le  saldo  fra s tanz iam en ti/oneri finanziari p e r 

563 milioni di e u ro  e  utilizzi/assorbim enti p e r  702 milioni di eu ro , r ig u a rd a n te  p rinc ipa lm en te  le passività 

c o n ce rn en ti il co sto  del lavoro  e  le vertenze  c o n  il personale;

Il C apitale p rop rio  al 3 1 d icem b re  2 0 12 a m m o n ta  a  4 .3 12,9 milioni di e u ro  e d  è  cosi com posto :

•  Capitale sociale 1.306,1 milioni di e u ro

•  Riserve 1, 163,6  milioni di e u ro

•  Risultati portati a  n u o v o  1.843,2 milioni di euro .

Rispetto al 31 d icem b re  2011 il Capitale p roprio  si è  in c rem en ta to  di 2.311,1 milioni p e r  effetto  delle variazioni

e le n ca te  di seguito .

incrementi
•  2 .076,2  milioni di e u ro  q u a le  variazione positiva di valore delle riserve di fair vaiue (al n e tto  del relativo effetto  

fiscale) p rinc ipa lm ente  riferibili oscillazioni positive degli investim enti in titoli del Patrim onio B ancoposta;

•  60,7 milioni di e u ro  q u a le  m ov im en taz ione  delle  riserve di cash fìowhedge al n e tto  del relativo effetto fiscale;
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• 722,2 milioni di e u ro  di Utile n e tto  c o n se g u ito  nell'esercizio;

Decrementi.
•  3 5 0  milioni di e u ro  q u a le  d istribuzione di dividendi agli Azionisti;

•  19 8 ,1 milioni di e u ro  q u a le  im putaz ione  a  Patrim onio n e tto  del sa ldo  della v oce  utili/perdite attuariali d a  TFR al 

n e tto  del relativo effetto  fiscale.

Al 3 1 d icem bre  2012  la Posizione finanziaria n e tta  è  riepilogata nella tabella c h e  segue :

milioni di euro Note1*1 31 dicembre 2011 31 dicembre 2012 Variazioni

Passività finanziarie Bancoposta [20] 42.252 48.722 6.470
Debiti per conti correnti postali 37.252 40.019 2.767
Debiti vs. istituzioni finanziarie 1.989 5.566 3.577
Strumenti finanziari derivati 624 816 192
Altre passività finanziarie 2.387 2.321 (66)

Passività finanziarie [21] 2.734 2.121 (613)

Obbligazioni 770 - (770)
Debiti vs Cassa Depositi e  Prestiti per mutui 533 226 (307)

Debiti vs. istituzioni finanziarie 934 1.442 508
Debiti vs altri finanziatori 20 - (20)
Strumenti finanziari derivati 9 40 31
Altre1" 1 468 413 (55)

Attività finanziarie Bancoposta [8] {36.669} (44334) (7.665)

Crediti (8.754) (7.818) 936
Investimenti posseduti sino a scadenza (14.364) (14.048) 316
Investimenti disponibili per la vendita (13.465) ' (22.456) (8.991)
Strumenti finanziari derivati (86) (12) 74

Attività finanziarie [9] (I.809J (1.683) 126

Finanziamenti e Crediti (1.277) (1-171) 106
Investimenti disponibili per la vendita (532) . (512) 20

Indebitamento netto (avanzo finanziario netto) 6.508 4.826 (1.682)

Cassa e  depositi Bancoposta [12] (2.560) (3.179) (619)
Disponibilità liquide e  mezzi equivalenti [13] ' (1.209) (1.458) (249)

Posizione Finanziaria Netta 2.739 189 (2.550)

n  Note di commento al Slancio d'esercizio.

n  Include le passività finanziarie verso imprese controllate e  le altre passività finanziarie

La Posizione Finanziaria N etta  p re sen ta  u n  d isavanzo di 189  milioni di eu ro , rispetto  ad  u n  d isavanzo  di 2 .739 milioni 

di e u ro  del 20 I I , a n n o  in cui si riflettevano le variazioni negative  del fair vaiue dei titoli del B ancoposta.
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LIQUIDITÀ'

(milioni di euro) 2011 2012

DbponbliKà liquide e mezzi equivalenti all’inizio del perìodo 908 1.209
Flusso di c a s a  netto da/(per| attivìà operativa 939 147

- attività d eserdzio prima dele variazioni del cigolante 1.123 595
-variazione del captale circolante 67 (360)
-attivitàe passività finanziarie del Bancoposta (251) 1.178
-raccoita Bancoposta non ancora impiegata inattwtà finanziarie - (1.266)

Flusso di cassa netto da/(perj attivtà di investimento (649) . 1335)
Flusso di cassa da/(per) atticità di finanziamento 361 |479)

Flusso di c a s a  da/[per) operazioni co n  gli azionisti (350) |350)

Flusso rettificato delle disponbHità liquide(1) 3 0 1 (1.017)

Saldo rettificato delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti 1.209 192

Deposito indisponibiie presso Tesoreria dello Stato |324) -

Som m e indsponibìli p e r  pro-vedim enti giudiziali (18) (26)

Disponbifità liquide e mezzi equivalenti netti non veicolati alla fine del periodo 8 6 7 166

1,11! flusso delle disponibiità liquide è  stato rettificato, ai fini della presente rappresentazione gestionale, dela componente di liquidità di 1.266 milioni di euro
depositato al 31 dicembre 2012 sul conto 'buffer' pressoi! MEF. Tali sommesi riferisconoa risorse raccolte presso la clientela 3ancoRDSta e, quindi, assoggettate a
vincolo di impiego.

Ratcordo con  i! Rendi:onro finanziano in bit? nei o
Saldo rettificato dele disponibilità liquide emezzi equK/alenti 1.209 192
Disponibilità iquide assoggettate a vincolo di impiego - 1.266
Disponibilità iquide e  me2Zl equivalenti alla fine del periodo 1209 1.458

Le disponibilità liquide si r id u co n o  a  192 milioni di e u ro  p e r  effetto  princ ipa lm ente  della distribuzione di dividendi 

all'Azionista p e r  3 5 0  milioni di e u ro  e  del rim borso, alla su a  n a tu ra le  scadenza , del prestito obb ligaz ionario  di 750 

milioni di e u ro  q u o ta to  alla Borsa del L ussem burgo. La Società h a  c o m u n q u e  a g g io rn a to  il p ro g ram m a  EMTN 

(,European Medium Term Note) p resso  la stessa Borsa in m o d o  d a  essere  in g ra d o  di p o te r em e tte re  nuovi prestiti 

obbligazionari q u a lo ra  n e  ravvisasse In fu tu ro  l'esigenza p e r  cog liere  o p p o rtu n ità  di business su  cui investire.
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4. AREE DI BUSINESS
Il G ruppo , nel co rso  degli anni, h a  fo rtem en te  m irato  a ll'innovazione e  diversificazione del p roprio  business e, grazie 

a n c h e  a il'in tegrazione delle p ia ttaform e di servizio, o g g i è  in g ra d o  di offrire su tu tto  il territorio nazionale  u n a  vasta 

g a m m a  di servizi a  valore a g g iu n to  a ttraverso  u n a  re te  fisica e  virtuale estesa  in m o d o  capillare su  tu tto  il territorio 

nazionale.

Ai sensi del D.Lgs. 5 8 /2 0 1 1 Poste Italiane SpA è  fornitore del Servizio Universale postale  p e r  quindici an n i a  deco rre re  

dal 3 0  aprile 20 11.

L 'attenzione all'innovazione e  l'uso intelligente delie n u o v e  tecno log ie  h a  consen tito  di m odificare co m p le tam en te  

l'assetto  dell'A zienda p e r  renderla  d inam ica e  com petitiva p u r rim an e n d o  an co ra ta  al ruo lo  di g ra n d e  infrastruttura al 

servizio del Paese. U n'infrastru ttura in g ra d o  di fornire u n  con tribu to  alla m odern izzazione del sistem a produttivo  e 

della Pubblica Am m inistrazione, grazie so p ra ttu tto  alla capac ità  di in teg ra re  diverse co m p e ten z e  e  di offrire in q u esto  

m o d o  prodotti, a c c a n to  ai servizi tradizionali, servizi di incasso, p a g a m e n to  e  re n d ico n taz io n e  in sintonia c o n  lo 

sviluppo dei processi di e-government. A ttraverso la re te  degli Uffici Postali, il G ru p p o  garan tisce  a n c h e  servizi di 

rilevanza sociale, fav o ren d o  l'accesso  a  servizi pubblici di cara tte re  am m inistrativo (per esem pio , p ro g e tto  "Reti 

A miche") e  finanziario (per esem pio, "Social Card").

A seg u ito  della costituzione d a  p a rte  di Poste Italiane SpA del Patrim onio destin a to  al so lo  esercizio dell'attività di 

B ancoposta, le m odalità  di valu tazione e  rap p resen taz io n e  delle performance p e r settori so n o  state  o g g e tto  di 

revisione.

I nuovi settori operativi identificati ai fini della Relazione A nnuale  2 012  sono : Servizi Postali e  Commerciali, Servizi 

Finanziari, Servìzi Assicurativi, Altri Servizi.

•  I Servizi Postali e  Com m erciali c o m p re n d o n o  le attività della co rrispondenza, del corriere espresso, della logistica, 

dei pacch i e  della filatelia, svolte d a  Poste Italiane SpA e  d a  a lcu n e  socie tà  con tro lla te  (SDA Express Courier SpA, 

G ru p p o  Postel, Mistral Air Srl, C onsorzio Logistica Pacchi ScpA, Italia Logistica Srl, Postecom  SpA, Poste Tutela SpA, 

PosteShop SpA, E uropa G estioni Immobiliari SpA, Poste Energia SpA), n o n c h é  le attività svolte dalle varie strutture 

della C ap o g ru p p o  a  favore degli Altri Settori in cui o p e ra  il G ruppo . Nel se tto re  dei Servizi Postali e  Commerciali 

so n o  altresì com presi i ricavi p e r le attività svolte dalle varie s tru ttu re  di Poste Italiane SpA a  favore della gestione 

del Patrim onio d estin a to  B ancoposta.

•  I Servizi Finanziari c o m p re n d o n o  le attività del b a n co p o s ta  e  delle con tro lla te  B anca del M ezzogiorno- 

M edioC redito  C en tra le  SpA e  B ancoposta  Fondi SpA SGR.

•  I Servizi Assicurativi a cc o lg o n o  le attività c o n d o tte  d a  Poste Vita SpA (i cui p rodo tti v e n g o n o  distribuiti p resso  gli 

Uffici Postali) e  dalla su a  contro lla ta  Poste Assicura SpA.

•  Gli Altri Servìzi a c c o lg o n o  le attività svolte d a  Poste M obile SpA e  dal C onsorzio p e r  i servizi di telefonia Mobile 

ScpA.

Inoltre, a  partire dal 2 0 10, Poste Italiane è  tra i fondatori e  soci p rom oto ri della F o ndaz ione  G lobal C yber Security 

C en ter costituita sen za  finì dì lucro  allo sco p o  di p ro m u o v ere  e  realizzare lo studio, la ricerca e  l'a ttuazione di p rogetti 

e  iniziative in m ateria  di sicurezza dei sistemi informativi e  di com unicazione.
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4.1 SERVIZI POSTALI E COMMERCIALI

Il se tto re  opera tivo  Servizi Postali e  C om m erciali c o m p re n d e  le attività di co rrispondenza , corriere  espresso, logistica, 

pacchi, filatelia e  le attività svolte dalle varie s tru ttu re  della C a p o g ru p p o  a  favore degli Altri Settori in cui o p e ra  il 

G ruppo . Nel se tto re  dei Servizi Postali e  Com m erciali s o n o  altresì com presi i ricavi p e r  le attività svolte dalle varie 

s tru ttu re  di Poste Italiane SpA a  favore  della g estio n e  del Patrim onio d es tin a to  B ancoposta.

Nel de ttag lio  l’a rea  accog lie  le attività di: .

•  C orrispondenza, c h e  rig u a rd a  l'offerta di servizi postali tradizionali, servizi di d irect m arketing  e  servizi innovativi 

all'in terno  del p iù  a m p io  se tto re  delle com unicazion i c a r ta c e e  e d  ele ttron iche, di co m p e ten z a  di Poste Italiane 

SpA  servizi di g e s tio n e  d o cu m en ta le , co m u n icaz io n e  e d  E -p rocu rem en t p e r  le im prese  e  la Pubblica 

A m m inistrazione svolti dal G ru p p o  Postel e  servizi digitali/ibridi n o n c h é  soluzioni di eCommerce, eGovernmente 
Ooud di co m p e ten z a  di Postecom  SpA.

• Filatelia, c h e  rig u a rd a  le attività di com m ercializzazione delle C arte Valori Postali e  dei p rodo tti filatelici.

•  Corriere Espresso e  Pacchi, c h e  rig u ard a  l'offerta di p rodo tti di co rriere  esp resso  com m ercializzati, in reg im e di 

libera con co rren za , d a  Poste Italiane SpA alla clientela Retai! e  PMI e  d a  SDA Express C ourier SpA alla clientela 

Business. L'offerta del P acco  O rdinario  è  s o g g e tta  all'obbligo  del Servizio Universale.

A su p p o rto  del business del G ruppo , co m e  so p ra  anticipato , o p e ra n o  d iverse società, in particolare: Mistral Air Sri 

svolge attività di tra sp o rto  a e reo ; il C onsorzio Logistica Pacchi ScpA svo lge attività strum entali di ripartizione, traz ione  e  

c o n se g n a  dei pacchi; Italia Logistica Srl svolge p e r co n to  terzi attività di logistica in teg ra ta  e  m ultim odale.

Nel se tto re  so n o  inoltre co m p re se  ulteriori attività c o n d o tte  o ltre c h e  dalla C ap o g ru p p o , dalle socie tà  E uropa G estioni 

Immobiliari SpA, PosteS hop  SpA; Poste E nergia SpA e  PostreTutela SpA.

Il C on tra tto  di p ro g ram m a  reg o la  i rapporti fra il M inistero dello  Sviluppo E conom ico  e  Poste Italiane p e r  

l 'esp le tam en to  del servizio posta le  universale. Il C on tra tto  di p ro g ram m a  2009-2011, a p p ro v a to  co n  le g g e  12 

n o v em b re  2 0 1 1 n. 183, " è  s ta to  fo rm alm en te  notificato alla C om m issione e u ro p e a  in d a ta  22 g iu g n o  2012. 

Successivam ente, in d a ta  2 0  n o v em b re  2012, co n  decisione  C (2 0 12)8230 la C om m issione h a  a p p ro v a to  le 

com pensazion i statali defin ite nel C on tra tto  di p ro g ram m a  2009-2011 , riconosciu te  a  Poste Italiane a  parziale 

c o p ertu ra  degli oneri con n ess i c o n  lo svo lg im ento  degli obb ligh i di servizio posta le  universale, co n sid e ran d o le  

com patibili co n  la norm ativa  e u ro p e a  in te m a  di aiuti di Stato.

Lo sch em a  di C on tra tto  di p ro g ram m a  2012-2014, condiviso in u n a  prim a versione  tra Poste Italiane e  il M inistero 

dello Sviluppo Econom ico, è  a ttu a lm en te  al vaglio d e liA utorità  p e r  le G aranzie  nelle C om unicazioni e  dov rà  essere  

inviato al M inistero de ll'E conom ia e  delle Finanze, al CIPE e  alle C om m issioni parlam entari. Inoltre, il C on tra tto  di 

p ro g ram m a  sarà so tto p o sto  alle valutazioni della C om m issione e u ro p e a  p e r  la p a rte  relativa alle com pensaz ion i statali, 

ai sensi della norm ativa e u ro p e a  sugli aiuti di Stato. Pertanto , n o n  si è  a n c o ra  in g ra d o  di p re v ed ere  i tem pi della su a  

approvazione. Fino a d  allora, re s tan o  in v igore  le disposizioni di cui al C o n tra tto  di p ro g ram m a  2 0 0 9 -2 0 1 1.

Il C on tra tto  di P ro g ram m a reg o la  a n c h e  il c o m p a rto  filatelico; in partico lare  disciplina le attività inerenti l'em issione 

delle C arte Valori Postali, a ttr ib u e n d o  all'esclusiva c o m p e ten z a  del M inistero dello  Sviluppo E conom ico  la 

form ulazione dei p ro g ram m i di em issione delle C arte Valori Postali e  d e m a n d a n d o  a  Poste Italiane la relativa 

distribuzione e  com m ercializzazione. Il M inistero dello  Sviluppo E conom ico  n o m in a  la C onsulta Filatelica e  la 

C om m issione Filatelica: la prim a, p res ied u ta  dal Ministro c o m p e ten te , ra p p re sen ta  l 'o rg an o  consultivo p e r  la 

definizione degli indirizzi di politica filatelica nazionale  e  del p ro g ram m a  a n n u a le  di em issione, la s e c o n d a  è  

co m p e ten te  p e r l'attività di studio, la selezione e  la scelta delle im m agini e  dei bozzetti.
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Il co n te s to  norm ativo  di se tto re  è  s ta to  interessato, nel corso  dell'anno , d a  diversi interventi; tra  questi, h a n n o  trovato  

a ttu az io n e  a lcu n e  m odifiche d isposte  dal D ecreto  Legislativo 3 1 marzo 2 0 1 1 n. 58. (di recep im en to  della Direttiva 

C om unitaria 2008 /6 /C E , c h e  h a  m odificato  il D.lgs. 22 luglio 19 9 9  n. 2 6 1 ). In particolare, a  partire dal I " g iu g n o  2012, 

so n o  stati esclusi dal servizio universale gli invii di pubblicità d iretta  indirizzata, c h e  co m m erc ialm en te  s o n o  denom inati 

'P osta ta rge t"  in am b ito  nazionale  e  "Premium" e d  "Econom y" in am b ito  in tem azionale  (ridenom inati Posta Target 

In ternational Plus e  Posta T arget International).

Inoltre il D .Lgs 58 /2011  aveva previsto il p a ssag g io  delle funzioni di reg o lam en taz io n e  e  vigilanza nel se tto re  postale 

dal M inistero dello  Sviluppo E conom ico  a d  u n a  neo-costituita "Agenzia n azionale  di reg o lam en taz io n e  del se tto re  

postale". Tuttavia, il D.L. n. 201 del 6 d icem b re  2 0 1 1, convertito  in L. n. 214  del 22  d icem b re  2 0 1 1 (D ecreto  "Salva 

Italia"), airart. 21 com m i 13 e  14 h a  so p p resso  l'Agenzia affidando  le funzioni di reg o la m en taz io n e  e  vigilanza nel 

se tto re  postale all'esistente A utorità  p e r  le G aranzie  nelle C om unicazioni (AGCOM). La D irezione Servizi Postali istituita 

nell'am bito  dell'AGCOM  è  d iven tata  p ie n a m en te  operativa  a  partire dal g e n n a io  2012.

Nel m ese  di aprile 2012  è  s ta ta  p u bb lica ta  la n u o v a  Carta della Q ualità15 del servizio posta le  universale c h e  è  stata  

so ttoposta  all'Autorità di R egolam entaz ione  e  si riferisce, d ifferen tem ente  dalle p reced en ti versioni, ai soli servizi 

universali, agg io rna ti alla luce de i decreti tariffari intervenuti negli ultimi anni.

C on  riferim ento al se tto re  editoriale, il terzo  co m m a dell'art. 2 1 del D.L. 29 d icem b re  2 0 11 n. 2 16, cosi c o m e  

m odificato dalla L egge 24 febbra io  2 0 12 n. 14, h a  esteso  l'applicazione delle tariffe16 p e r  le pubblicazioni dei soggetti 

iscritti al Registro degli O pera to ri delle C om unicazioni a n c h e  alle spedizioni di p rodo tti editoriali effe ttuate  dalle 

associazioni e  organizzazioni sen za  fini di lucro, individuate dal D.L. 24  d icem bre  2003, n. 35 3  e  dalle associazioni 

d 'a rm a  e com battentistiche.

In d a ta  5 g iu g n o  2012  l'Autorità p e r  le G aranzie nelle C om unicazioni (AGCOM) h a  a d o tta to  la delibera 

286 /12 /C O N S  co n  la q u a le  è  s tato  avviato il p ro ced im en to  p e r  "l'approvazione della m an o v ra  tariffaria di Poste 

Italiane" conclusosi co n  de libera  n. 6 4 0 /1 2/C O N S del 20 d icem b re  2012.

Per effetto  di tale provved im ento , a  d e co rre re  dal I ‘ g e n n a io  2 0 13, s o n o  state  in trodo tte  a lcune  im portanti novità 

nella g a m m a  e  nelle condizioni e co n o m ich e  dei prodo tti rientranti nell'am bito  del servizio universale, c o n cern en ti gli 

invii di posta  n o n  m assiva p e r  l'in terno  e  p e r  l'estero, gli invii racco m an d a ti p e r l'in terno n o n c h é  gli invii a ttinenti alle 

p ro c e d u re  giudiziarie. In particolare, s o n o  stati definiti d u e  nuovi servizi, Posta Prioritaria Pro e  Posta R accom andata  

Pro, ai quali p o sso n o  a c c e d e re  i clienti c h e  spediscono, sen za  particolari m odalità  di allestim ento e /o  

con fezionam en to , invii diretti sul territorio  nazionale, affrancati c o n  m odalità  diverse dal francobo llo  e  d a  quelle  in uso  

presso  gli Uffici Postali. Sono  stati, altresì, rivisti i corrispettivi di Posta R accom andata  o n  line e  Posta Prioritaria o n  line.

In d a ta  6 febbraio  2 0 13, infine, l'AGCOM h a  a d o tta to  la delibera 9 2 /1 3/C O N S c o n  cui h a  app rovato , c o n  modifiche, 

le condizioni tecn ich e  a ttua tive  del servizio di po sta  massiva.

Ulteriori interventi norm ativi che, p u r  n o n  e sse n d o  specifici del se tto re  postale, p o tre b b e ro  avere  effetti neH 'ambito 

della gestione  aziendale  s o n o  di seg u ito  rappresentati.

L'art. 8  del D.L 9 feb b ra io  2 0 12 n. 5  h a  previsto  ch e  le d o m a n d e  p e r  la pa rtec ipaz ione  a  selezioni e  concorsi p e r 

l'assunzione nelle p u b b lich e  am m inistrazioni centrali, banditi d o p o  l'en trata  in vigore dello  s tesso  D ecreto, siano 

inviate esclusivam ente  p e r  via te lem atica  s ec o n d o  le m odalità  del D.Lgs. 7 m arzo  2005, n. 8 2  (Posta Elettronica 

Certificata - PEC). Sono, peraltro, nulle le clausole dei b and i in co n trasto  co n  ta le  disposizione, ivi co m p rese  quelle ch e  

con tem p lin o  l'utilizzo del tradizionale invio racco m an d a to .

15 La Carta della Qualità dei servizi postali definisce le procedure di gestione dei reclami e degli indennizzi, descrivendo in dettaglio 
le modalità e i tempi di presentazione dei reclami, le tipologie, i tempi e  le modalità di risposta, i rimborsi previsti.
16 Trattasi delle tariffe fissate dal Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 2 1 ottobre 2 0 10.
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S em pre co n  rig u a rd o  alla PEC il 26  aprile 2 0 12 è  s ta to  e m a n a to  il D ecre to  del M inistero deH 'Econom ia e  delle F inanze 

re c an te  "Regole tecniche per l'utlllzzo, nell'ambito del processo tributario, della Posta Elettronica Certificata (PEC) perle 
comunicazioni di cui all'articolo 16, comma ì-bis, del decreto legislativo n. 546 del 3! dicembre 1992", e n tra to  In 

vigore il 15 m a g g io  2 0 12.

Tale D ecreto, c h e  in teressa il p ro cesso  tributario, si in q u ad ra  in u n  com plesso  di fonti no rm ative  c h e  negli ultimi anni 

h a n n o  d a to  partico lare rilievo all'utilizzo della PEC nell'am bito  dei p ro ced im en ti giudiziari. Tali fonti norm ative nel loro 

insieme, m irano  a  consen tire  l'im piego degli s trum enti telem atici nell'am bito  dei processi civili, penali, amministrativi e  

tributari, in sostituzione delle tradizionali m odalità  costituite dalla notifica d ire tta  d a  p a rte  dell'ufficiale Giudiziario e  

dalla notifica a  m ezzo  del servizio postale  ai sensi della L egge 20  n o v em b re  1982, n. 890.

Va c o m u n q u e  ev idenziato  c h e  il D ecre to  26  aprile 2 0 1 2  n o n  elim ina del tu tto  la possibilità di effe ttuare  le 

com unicazioni tram ite po sta  m a  affianca a  quest'u ltim a le n u o v e  tecno log ie.

L'utilizzo della PEC e  della tecn o lo g ia  digitale è  s ta to  u lterio rm ente  p ro m o sso  dal D.L. 18 o tto b re  2 0 12 ,  n. 179 re can te  

"Ulteriori m isure u rgen ti p e r  la crescita del P aese”, convertito  dalla L egge  17 d ic em b re  2 0 12 n. 2 2 1, ch e , tra  le varie 

m isure ha:

•  d e tta to  disposizioni p e r  l'a ttuaz ione  de ll'A g en d a  Digitale Italiana (art. 1 );

•  istituito il "domicilio dig itale del cittadino" (art. 4), d is p o n en d o  c h e  è  facoltà  di c iascun  cittad ino  indicare  alla 

Pubblica A m m inistrazione, q u a le  p rop rio  "domicilio digitale" l'indirizzo PEC rilasciato al cittad ino  ai sensi 

dell'articolo 16-bis, c o m m a  5, del D.L. 29  n o v e m b re  2008, n. 185, convertito , c o n  modificazioni, dalla L egge  28 

g e n n a io  2009, n. 2;

•  esteso  alle im prese  individuali e  a rtig iane  l'obb ligo  di dotarsi di u n a  PEC (art. 5);

•  disciplinato il fascicolo sanitario  e le ttron ico  (art. 12), la prescrizione m ed ica  e  la cartella clinica digitale (art. 13);

•  valorizzato l'uso  della PEC in am b ito  giudiziario (artt. 16 e  seguenti).

In am b ito  in ternazionale, il c o n te s to  norm ativo  è  s tato  caratterizzato  dall'en tra ta  in v igore  d e ll'acco rdo  REIMS V, c h e  

definisce le n u o v e  condizioni p e r  la rego laz ione  della re m u n e raz io n e  delle sp ese  term inali a  partire dal 2012. 

L 'A ccordo è  s tato  sottoscritto  dalla m a g g io r p a rte  degli o pe ra to ri postali eu ropei.

Poste Italiane, inoltre, h a  firm ato il S ub -A greem en t C dell'acco rdo  in ternazionale  EPG [European Parcel Group) p e r  lo 

sviluppo della Easy Return Solution (ERS). L 'Accordo, sottoscritto  dai m aggiori opera to ri postali Europei, pe rm e tte rà  di 

sviluppare u n a  so luzione p re p a g a ta  p e r la restituzione al m itten te  delle m erci acqu ista te  a  d istanza n o n  conform i alle 

aspettative. ■

PROCEDIMENTI PENDENTI E RAPPORTI CO N  LE AUTORITÀ'

In d a ta  18 g iu g n o  2 0 12 il TAR Lazio h a  re sp in to  il ricorso p ro p o s to  dalle socie tà  Xerox sp a  e  Italposte Radio Recapiti 

srl nei confronti dell'RTI c o m p o sto  d a  Postel SpA e  Poste Italiane SpA p e r  l'annu llam en to  del p rovved im en to  di 

ag g iud icaz ione  definitiva de lib e ra to  co n  d e te rm in az io n e  (n. 126 del 21 g iu g n o  2011) dell'A m m inistratore D elega to  

della Società AMA Spa relativa alla g a ra  p e r  l'affidam ento  del servizio di stam pa, personalizzazione, im b u stam en to  e 

recap ito  del d o c u m e n to  di p a g a m e n to  TA.RI. p e r  u te n ze  d o m estich e  e  n o n  dom estiche.

La sen ten za  è  rilevante in q u a n to , in p u n to  di prezzi offerti in s e d e  di gara , ch iarisce c h e  "la disposizione 
regolamentare'  (il D ecre to  c h e  stabilisce le tariffe del servizio universale) ‘non ha, nell'economia della gara in 
discussione, una valenza assolutamente vincolante (ciò dipende evidentemente dall'oggetto del servizio appaltato 
che ovviamente non può essere affatto paragonato, e quindi disciplinato, ai servizio postale universale sia per 
tipologia diservizio che di contenuto}
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Infatti, “ia natura stessa del servizio' (offerto in se d e  di gara) “non può essere vincolata ad un prezzo determinato 
dovendo ciascun partecipante valutare le possibili economie aziendali praticabili in relazione al complesso servizio 
oggetto di gara'. In conclusione, la sen te n za  sostiene  c h e  ‘il sistema di calcolo delle tariffe praticate è stato, e non 
poteva non esserlo, valutato in sede di congruità deHòfferta senza che vi fosse a priori un meccanismo di automatica 
esclusione del concorrente per H solo dato derivante dall'applicazione dei richiamato D.M. del 19 giugno 2009, così 
come, invece, vorrebbe ia tesi difensiva della parte ricorrente".

A utorità  G a ra n te  della C onco rrenza  e  del M ercato  (AGCM)

Il Tribunale A m m inistrativo (TAR) del Lazio, c o n  dispositivo del 4  aprile 2 0 12, h a  acco lto  il ricorso p ro p o s to  d a  Poste 

Italiane e d  h a  an n u lla to  il p rovved im ento  c o n  il q u a le  l'AGCM in d a ta  14 d icem bre  2 0 1 1 aveva co m m in a to  alla 

Società u n a  san z io n e  am m inistrativa pecun iaria  di 39  milioni di e u ro  nel p ro ced im en to  A /4 13 c o n ce rn e n te  un 'ipotesi 

di ab u so  di posizione d o m in a n te  nei co m p o rtam en ti com m erciali posti in essere  d a  Poste co n  riferim ento all'offerta 

Posta Time e  alla partec ipaz ione  a d  a lcu n e  gare.

Il G iudice A m m inistrativo ha, in particolare, r itenu to  co n fo rm e  alla v igen te  norm ativa la p ro c e d u ra  di restituzione degli 

invii al m itten te  a d o tta ta  dalle aziende  nel caso  di rinven im ento  p resso  la propria  re te  di o g g e tti affidati, in origine, a d  

altri operatori. Ha, inoltre, ritenu to  n o n  p rovata  la p re su n ta  c o n d o tta  abusiva co n te s ta ta  dall'AGCM c o n  riferim ento 

alle offerte com m erciali di PostaTime e  m esso  notificatore.

Avverso la sen te n za  del TAR, l'Autorità in d a ta  25  o tto b re  2 0 1 2  (notificato alla Società il 2 n o v em b re  2012), h a  

p re sen ta to  ricorso in appello , c o n tro  Poste e  nei confronti di TNT Post Italia SpA e  altri soggetti, p e r  l 'annu llam en to  e /o  

la riform a della m edesim a; TNT h a  p re sen ta to  ricorso p e r  la su a  parziale riforma.

Poste h a  d u n q u e  p re sen ta to  a tto  di costituzione e  appello  incidentale, c h ie d e n d o  il rigetto  dell'appello  principale 

p ro p o s to  dall'AGCM o, in subord ine, l'accog lim ento  dell'appello  incidentale.

L'AGCM aveva avviato in da ta  9 m arzo  2 0 11 un 'istruttoria (A /438) c o n ce rn e n te  un 'ipotesi di a b u so  di posizione 

d o m in an te  nei co m p o rtam en ti com m erciali posti in esse re  d a  Poste c o n  riferim ento al servizio di p o sta  massiva. In 

particolare ta le  istruttoria m irava a  verificare se  l'Azienda, co n  i suoi com portam en ti, avesse  ostacolato, a  v an tag g io  

della p ropria  contro lla ta  Postel, la p resen za  sul m erca to  dell'az ienda Selecta.

Poste Italiane nei m esi di g iu g n o  e  luglio 2 0 11 h a  p re sen ta to  i propri im pegni all'Autorità ai sensi dell'art. 14-ter della 

L egge  n. 2 8 7 /9 0 ; tali im pegni s o n o  stati ritenuti idonei a  rim uovere  i profili anticoncorrenziali o g g e tto  del 

p ro ce d im en to  istruttorio; p e rtan to  l'AGCM, co n  p rovved im en to  notificato in d a ta  26 m arzo  2012, h a  ch iuso  il 

p ro ced im en to  sen za  sanzioni re n d e n d o  di fatto  obbligatori gli im pegn i p resen ta ti d a  Poste.

In d a ta  14 m arzo  2 0 12, l'AGCM h a  avviato un 'istruttoria nei confronti di Poste Italiane (A/441 ) p e r  verificare se  la 

Società ab b ia  a b u sa to  della posizione d o m in an te  d e te n u ta  nel se tto re  dei servizi postali liberalizzati. Il p ro ce d im en to  

h a  l'obiettivo di valu ta re  se  i co m p o rtam en ti di Poste p o ssa n o  con figu rare  u n  a b u so  di posizione d o m in an te  in 

violazione dell'articolo 102  del Trattato E uropeo, in virtù del fatto  c h e  la stessa fornisce in e senz ione  IVA, nel rispetto  

della no rm ativa fiscale nazionale  im perativa (che  p rev ed e  l'esenzione  p e r le prestazioni di servizio universale, sen za  

esc ludere  i servizi le cui condizioni siano state  n eg o z ia te  individualm ente), a n c h e  i servizi c h e  la stessa ritiene o g g e tto  

di n eg o ziaz io n e  indM duale. Nel g iu g n o  2 0 12, Poste italiane h a  p re sen ta to  i propri im pegni c h e  so n o  stati rigettati 

dall'Autorità, c o n  p rovved im en to  del 25  luglio 2 0 12, in q u a n to  ritenuti inidonei a  rim uovere  i suddetti profili.

In d a ta  4 febb ra io  2 0 13 l'Autorità h a  c o m u n ica to  le risultanze istruttorie se c o n d o  le quali la norm ativa IVA nazionale  

n o n  è  co n fo rm e  a  quella  com unitaria  e  p e rtan to  d ev e  essere  disapplicata.

Poste Italiane, d u n q u e , n o n  p u ò  essere  sanz iona ta  p e r c o n d o tte  p reg resse  alla decisione dell'Autorità di d isapplicare 

la no rm ativa n azionale  (art. 102 TFUE in tem a  di a b u so  di posizione dom inan te); tuttavia, l'Autorità h a  ritenu to  ch e
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Poste ab b ia  a b u sa to  della p rop ria  posizione d o m in an te  nei m ercati dei servizi di p o s ta  massiva, p o sta  racco m an d a ta , 

po sta  assicurata e  pubblicità  d ire tta  p e r co rrisp o n d en za  (posta target), fo rm u lan d o  offerte co n  sconti -  dovuti alla n o n  

app licazione dell'IVA - n o n  replicabili dai concorrenti. Poste dov rà  p e rtan to , successivam en te  al p rovved im en to  di 

conclusione  del caso , cessare  l 'abuso  c o n te s ta to  dall'AGCM.

Il te rm ine  di conclusione  del p ro ced im en to , p re c ed e n te m e n te  fissato p e r  il 4  feb b ra io  20 i 3, è  s ta to  p ro ro g a to  al 30  

aprile 2 0 13.

C on riferim ento al p ro ced im e n to  PS/6858, avviato dall'AGCM in d a ta  24 m arzo  2 0 11 p e r  p resu n ta  pratica 

com m erciale  scorre tta  ex D.Lgs. n. 2 0 6 /2 0 0 5  (Codice del C onsum o) in m erito  all'indisponibilità negli Uffici Postali dei 

m oduli relativi ai p rodo tti R acco m an d ata  e  Pacco ordinario, l'Autorità, c o n  il p ro v v ed im en to  di ch iusura  dell'istruttoria, 

h a  irrogato  a  Poste Italiane u n a  san z io n e  am m inistrativa pecun iaria  di 540m ila eu ro . La san z io n e  è  stata  p a g a ta  nel 

febb ra io  2012, m a  la Società h a  im p u g n a to  il p rovved im en to  dinanzi al Tribunale A m m inistrativo del Lazio.

In d a ta  28 g iu g n o  2 0 12, l'AGCM h a  avviato nei confronti della C ap o g ru p p o  u n  p ro c ed im en to  istruttorio (PS7023) p e r 

p re su n ta  violazione degli articoli 20, co m m a  2, 2 1 e  22  del co d ice  del c o n su m o  in m erito  alla diffusione di m essaggi 

pubblicitari ingannevoli sul sito in te rne t volti a  p ro m u o v e re  il servizio di sped iz ione  P accoce lere  In ternazionale e  n e  h a  

richiesto informazioni. Il p ro c e d im e n to  istruttorio, in cui Poste h a  p re sen ta to  merr'iorie e  im pegni, si è  ch iuso  in d a ta  in 

d a ta  19 d icem bre  2 0 12. La san z io n e  am m inistrativa pecun iaria  irrogata, c o rrisp o n d en te  a  45m ila eu ro , è  s tata  p a g a ta  

il 6  febbraio  2013.

C on  riferim ento al p ro c e d im e n to  PB /455 avviato, nei confronti di PosteS hop  SpA, nel 2009  dall'Autorità p e r  la 

C onco rrenza  e  il M erca to  (AGCM) al fine di verificare l'esistenza di ipotizzate violazioni dei principi sulla pubblicità 

ingannevo le  co n n esse  c o n  il m ateriale pubblicitario  utilizzato d a  PosteS hop  p e r  p ro m u o v e re  le attività della re te  in 

franchising Kipoint, l’AGCM n e ll'a d u n an za  del 30  m arzo  2 0 10 h a  irrogato  alla Società u n a  sanz ione  pecun iaria  di 

lOOmila euro. Il ricorso avverso  la san z io n e  p ro p o s to  avanti il TAR del Lazio è  s ta to  resp in to  il 10 n o v em b re  2010  e 

P osteshop  SpA in d a ta  11 m arzo  2011 h a  p ro p o s to  appello  innanzi al Consiglio di Stato. A ttua lm en te  il giudizio 

p resso  il Consiglio di S ta to  è  s ta to  so sp eso  in q u a n to  è  s tata  acco lta  la richiesta pregiudiziale sull'applicazione della 

norm ativa o g g e tto  della sanzione, c o n  rinvio alla C orte di Giustizia E uropea , e  p e rta n to  lo stesso  Consiglio di Stato si 

p ro n u n c e rà  d o p o  la d ecisione  della giurisdizione com unitaria.

A utorità  p e r le G aranzie  nelle C om unicazioni (AGCOM)

C om e sop ra  a rg o m e n ta to , c o n  il D.L. 6  d icem b re  2 0 1 1, n" 201, convertito  in le g g e  22 d icem b re  2 0 1 1, n ‘ 214, le 

attività di reg o lam e n taz io n e  e  di vigilanza del se tto re  postale  s o n o  passa te  dal M inistero dello  Sviluppo E conom ico alla 

D irezione Servizi Postali istituita il 25 g e n n a io  2012  nell'am bito  dell'A utorità p e r  le G aranzie  nelle Com unicazioni 

(AGCOM).

Nel corso  del 2 0 12 l'Autorità h a  a p e r to  u n a  serie di p roced im en ti istruttori re la tivam ente  al se tto re  postale, alcuni dei 

quali h a n n o  concluso  il loro iter (ad  es. il p ro ced im en to  p e r " l'approvazione della m an o v ra  tariffaria di Poste Italiane' o  

l'approvazione delle le condizioni te cn ich e  a ttuative  del servizio di p o s ta  m assiva, di cui si è  d e tto  nel p a rag ra fo  

p reced en te ). Fra i principali p roced im en ti istruttori aperti nel 2 012  e  a n c o ra  in corso:

•  in d a ta  4  o tto b re  2 0 1 2  è  s ta to  avviato il p ro ced im en to  444 /12 /C O N S , "Servizio posta le  universale: analisi e  

applicabilità del m eccan ism o  di ripartizione e  valu tazione d e ll'even tua le  co sto  n e tto  p e r  l'an n o  2011". Il 

p ro ced im en to  è  volto  a  verificare il calcolo del costo  n e tto  del servizio posta le  universale, a  definire u n a  

m etodo log ia  applicativa co n fo rm e  alle indicazioni c o n te n u te  nella direttiva 2 0 0 8 /6 /C E  e  a  individuare, ove



Camera dei Deputati — 2 9 5  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

necessario , u n  m eccan ism o  di ripartizione de ll'onere  tra  gli opera to ri ch e  minimizzi le distorsioni di m erca to . La 

d a ta  prevista p e r  la ch iu su ra  dell'istruttoria è  il 13 m ag g io  2 0 13.

•  In d a ta  5  g iu g n o  2 0 12 è  s ta to  avviato il p ro ced im en to  2 8 7 /12/CONS c o n c e rn e n te  "determ inazione del price 

c a p  dei servizi rientranti nel servizio universale". Il te rm ine del p ro ced im en to  istruttorio è  sca d u to  il 26 febbraio

2 0 13 e  la Società è  in a tte sa  di ricevere com unicazioni d a  p a rte  dell'Autorità.

•  In d a ta  2 a g o sto  2 012  è  s ta to  avviato il p ro ce d im en to  3 5 3 /1 2/C O N S c o n c e rn e n te  la 'v a lu taz ione  delle 

Condizioni G enerali p e r  l 'e sp le tam en to  del Servizio universale postale", la cui d a ta  di ch iusura  è  prevista p e r  il 28 

m a g g io  2 0 13.

Com m issione E uropea

In relazione al p ro ced im en to  in e ren te  la configurazione di presunti aiuti di S tato riguardan ti la rem u n eraz io n e  della 

racco lta  del risparm io m e d ia n te  conti correnti, riconosciuta dal MEF sulla base  di q u a n to  previsto dalla con v en z io n e  

del 23 febbraio  2006, la C om m issione E uropea  aveva d isposto  il 16 luglio 2 008  (decisione C 42/2006) la restituzione 

d a  p a rte  di Poste Italiane al MEF delle so m m e  relative al triennio 2005-2007  ritenu te  dalia C om m issione "aiuti di Stato". 

La C om m issione di fa tto  aveva ritenu to  c h e  i livelli dei tassi d 'in teresse  riconosciuti alla Società (ai sensi dell'art. 1, 

co m m a  3 1 della L egge 23 d ice m b re  2 005  n. 266  "Legge Finanziaria 2006"), sia p e r  le m odalità  di de te rm inazione, sia 

p e r  il livello di flu ttuazione dei param etri di riferim ento fossero superiori a  quelli conseguibili d a  u n  'm u tu a ta rio  

privato"; p e rta n to  e ra  s ta ta  configurata , p e r  gii an n i 2005-2006-2007, la fattispecie 'd i a iu to  di S ta to ' n o n  com patibile  

co n  l'art. 8 8  pa rag ra fo  3 del T rattato  UE.

La Società, d o p o  aver effe ttua to  la restituzione delle som m e richieste (443 milioni di e u ro  oltre interessi di 4 1 milioni di 

eu ro), aveva p resen ta to , in d a ta  1 ‘ d ice m b re  2008, ricorso presso  il Tribunale di prim o g ra d o  delle C om unità  E uropee, 

c h ie d en d o  l'annu llam en to  della decisione della Com m issione.

In d a ta  25 o tto b re  2012  si è  conclusa  la fase d ibattim entale  del p rocesso , co n  l'ud ienza d u ra n te  la q u a le  so n o  state 

ch iarite  le a rg o m en taz io n i della Società in m erito  all'assenza di qualsivoglia v an tag g io  derivan te  dall'applicazione del 

p a ra m e tro  di cui alla co n v en z io n e  c o n  il MEF e  Poste del 2006. si resta in a tte sa  del p ro n u n c ia m e n to  del Tribunale. 

Inoltre, in d a ta  20  n o v em b re  2 0 12, co m e  già a rg o m en ta to , la C om m issione E uropea  h a  app rovato , c o n  decisione 

C (2 0 12)8230, le com pensaz ion i p e r  lo svolg im ento  degli obblighi del servizio posta le  universale previste nel C ontra tto  

di P rogram m a, co n sid e ra n d o le  com patibili co n  la norm ativa e u ro p e a  in tem a  di aiuti di Stato. Tale circostanza h a  fatto 

venir m e n o  il vincolo di indisponibilità del deposito  p resso  la Tesoreria dello  Stato di 3 2 4  milioni di e u ro  costituito dal 

MEF nel d icem bre  2 0 11.
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4 .1 .1  OFFERTA COMMERCIALE

C orrispondenza

Il sem p re  m a g g io re  ricorso alle te cn o lo g ie  digitali e  il protrarsi della crisi eco n o m ica , in u n  c o n te s to  sem p re  p ù  

com petitivo, so n o  stati i principali fattori critici c h e , nel corso  2 0 12, h a n n o  p o rta to  a  u n  ra llen tam en to  dei volumi dei 

p rodo tti tradizionali.

In ta le  scenario , Poste Italiane m ira a  ridefinire la p rop ria  offerta e  il p roprio  m odello  di business p e rs e g u e n d o  il duplice 

obiettivo di conso lidare  la leadership nei servizi postali tradizionali, ra ffo rzando  la re lazione c o n  il cliente ed  

effidentando la rete logistica e di recapito, e di potenziare l'offerta di servizi innovativi, complementari all'invio postale, 
in g ra d o  di garan tire  u n a  m ag g io re  fruibilità de lle  p ia ttafo rm e te cn o lo g ich e  in tegrate . Di fatto, il Postino te lem atico  

ra p p re sen ta  la più im portan te  innovazione  tecn o lo g ica  di u n  o p e ra to re  posta le  nel se tto re  del recapito; co n  l'utilizzo 

del palm are, infatti, il p o rta le tte re  si p o n e  c o m e  p u n to  di incon tro  tra la m odern izzaz ione  della re te  di recap ito  e  

l'am pliam ento , in o ttica di m ulticanalità, delle  o p p o rtu n ità  di c o n ta tto  di Poste Italiane c o n  il m erca to , p e r  lo sviluppo 

di nuovi business a ttraverso  l'e ro g az io n e  di servizi finanziari, telefonia, a cce ttaz io n e  di nuov i prodotti, d ire ttam en te  al 

domicilio del cliente. -

L'offerta com m erciale  in ottica di c an a le  h a  visto, nel 2 0 12, lo sviluppo delle seg u en ti iniziative:

•  Posta Easy Basic, servizio accessorio  ai p ro d o tti di co rrispondenza  c h e  c o m p re n d e  le attività p ro p e d e u tic h e  alla 

spedizione, dalla p rep a raz io n e  aH 'allestim ento della co rrispondenza. Le m acroattività  p ro p o s te  daH'Articolazione 

Servizi Innovativi r ig u a rd an o  esc lu sivam en te  l'affrancatura e  la lavorazione della p o sta  registrata;

•  Pick (Jp Light a  ch iam ata , n u o v a  opzione del servizio di ritiro a domicilio della corrispondenza fino a 2 kg di peso, 
da inviare in Italia o  all'estero, c o n  l'acquisto  di u n  c arn e t di ritiri erogabili e n tro  u n  a n n o  di te m p o  dalla 

sottoscrizione del contra tto ;

•  Posta Pick Up Full, servizio accessorio  c h e  p re v e d e  il ritiro a  dom icilio di tu tta  la co rrisp o n d en za  registrata e  no n , e  

pacch i di p e so  com plessivo n o n  su p erio re  a  3 0  kg p e r  c iascun ritiro, c o n  destinaz ione  Italia o  estero;

•  M inibox track preaffrancato , servizio c h e  p e rm e tte  ai clienti di effe ttuare  spedizioni in m odalità  tracciata  in 20 

Paesi europei, c o n  ritiro g ra tu ito  a  domicilio. Il clien te p u ò  sped ire  o g g e tti fino a  2 kg di p e so  c o n  p a g a m e n to  

co n testu a le  alla spedizione;

•  Postazone  c o n ta c t  servizio p e r  la sped iz ione  di invii n o n  indirizzati c o n  c o n te n u to  com m erciale, pubblicitario, 

p rom ozionale  informativo, a  tu tte  le cassette  attive alfin terno  di CAP o  porzioni di CAP sul territorio italiano.

E' s ta to  inoltre co m p le ta to  il rilascio della g a m m a  d 'offerta  Postafree p e r  l'invio di d o cu m en ti e  piccoli o g g e tti fino a  2 

kg fruibile anche attraverso la rete degli Uffici Postali. In particolare, le confezioni di buste e pacchetti preaffrancate e 
p reco n fez io n a te  p o sso n o  essere  acqu ista te , oltre c h e  a  domicilio tram ite  i po rta le ttere , a n c h e  p resso  gli Uffici Postali e 

gli Uffici Postelm presa abilitati, dai quali p o tra n n o  esse re  successivam ente  e ffe ttua te  le spedizioni.

R iguardo alle attM tà di e ro g a z io n e  qualificata, c h e  a sso c ian o  a d  u n  p rodo tto /serv iz io  g ià  esis ten te  (con il relativo 

p ro cesso  di c o n se g n a  stan d ard ) u n a  m odalità  di e ro g az io n e  a  m ag g io r c o n te n u to  di valo re  p e r  il cliente e  c h e  si 

tra d u c o n o  in offerte personalizzabili p e r  la Pubblica A m m inistrazione o  p e r  clienti m edio-grandi, nel co rso  del 2 0 12 

so n o  stati avviati, tra  l'altro, i Servizi D o o r to  D o o r p e r  Poste Mobile, co n  c o n s e g n a  della SIM a  domicilio e  ritiro del 

co n tra tto  firm ato c o n  in teg raz ione  dei sistemi aziendali endto end per il m o n ito rag g io  e  il con tro llo  del processo.

Nel m ese  di aprile è  s ta to  rilasciato il servizio "Inform ativa veloce", c h e  c o n se n te  al m itten te  di ricevere informazioni, in 

fo rm ato  e lettronico, re la tivam ente  al p ro ce sso  di c o n se g n a  delle spedizioni e ffe ttua te  in Posta R acco m an d ata  e  Posta 

Assicurata.
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L'offerta dei Servizi Integrati di Notifica è  s tata  am plia ta  grazie all'in tegrazione c o n  alcuni servizi accessori c h e  

c o n se n to n o  u n a  m ag g io re  c o p ertu ra  della c a ten a  del valore, quali il servizio di gestio n e  delle riscossioni di sanzioni 

am m inistrative p e r  violazioni al C odice della Strada m e d ian te  ing iunz ione  fiscale e  il servizio di m u lte  all'estero p e r  la 

gestio n e  delle sanzioni irrogate  a  veicoli e /o  cittadini stranieri. S em pre nell'am bito  dei Servizi Integrati, d a  g e n n a io  è  

attivo su  47 città italiane il servizio SIN Professionisti, d e d ica to  a d  avvocati p e r la g e stio n e  in teg ra ta  del p ro cesso  di 

notifica degli atti giudiziari.

In am b ito  in ternazionale  è  s ta to  lanciato  P osta ta rge t International, servizio c h e  co n se n te  la sped izione in tu tto  il 

m o n d o  di pubblic ità  d ire tta  p e r  co rrispondenza, c o n  u n a  soglia m inim a di a ccesso  di 100  invii identici p e r peso , 

fo rm ato  e  c o n te n u to , c h e  p o sso n o  essere  destinati a n c h e  a  più Paesi. È stato  a n c h e  sviluppato u n  n u o v o  p ro d o tto  

d estinato  alla clientela privati, M inibox track preaffrancato , p e r  l'invio di piccoli o g g e tti fino a  2 kg in 20 Paesi Europei 

c o n  p ren o taz io n e  e  ritiro a  domicilio tram ite  l'Articolazione Servizi Innovativi:

Filatelia •

La clientela filatelica, fo rm ata  d a  collezionisti e  clienti occasionali, con tin u a  a  m ostra re  interesse neH'offerta del 

'francobollo" e  dei suoi p rodo tti collaterali. In particolare, nel co rso  del 2012, il servizio in a b b o n a m e n to  si è  

inc rem en ta to  di oltre 900  clienti, m e n tre  il servizio di vend ita  o n  line di francobolli ai tabacca i h a  registrato  circa 

12mila ordini (ca. 2 .500 ordini nel 2 0 11 ).

Gli Spazio Filatelia, c h e  co n tin u a n o  a  essere  i pun ti di vend ita  di riferim ento p e r  i collezionisti filatelici, so n o  stati 

am pliati co n  l'ap e rtu ra  di u n a  n u o v a  sed e  a  G e n o v a 17; inoltre nel co rso  d e ll 'an n o  s o n o  stati attivati 1300 servizi 

filatelici tem p o ra n e i in am b ito  di m anifestazioni nazionali e  locali.

Il p ro g ram m a  filatelico del 2012  è  s tato  caratterizzato d a  n u m e ro se  emissioni celebrative, quelle  m ag g io rm e n te  

significative so n o  s ta te  ded icate : al 150° anniversario  della Lira Italiana, al 150° anniversario  di Poste Italiane, al 1700° 

anniversario  della battag lia  di P on te  Milvio, all'unità e  valore della chirurg ia Italiana, all'esposizione Universale "Milano 

2015".

Il patrim onio  artistico e  cu lturale italiano è  s tato  ricordato, tra  l'altro, dai francobolli dedicati alla C attedrale  di Trani, a d  

Aligi Sassu, alle Term e di Bonifacio Vili in Fiuggi e  al D u o m o  di Ferm o. Per la serie tem atica  "M ade in Italy", tra  le 

principali em issioni ci so n o  il foglietto  di 15 francobolli dedicati alle eccellenze e n o g as tro n o m ich e  italiane "il Vino 

DOCG", il francobo llo  o rd inario  d ed ica to  all'Officina P rofum o -  Farm aceutica  di S an ta  Maria Novella, in occas io n e  

del 400° anniversario  della fo ndaz ione  e  i francobolli dedicati all'Arte della Ceram ica.

Nel 2012 si è  con clu sa  la co llana di g ra n d e  successo  "Francobolli d 'Italia' (33 fascicoli) e, nel m ese  di d icem bre, in 

co llaborazione c o n  Bolaffi, è  iniziata la vend ita  p resso  tutti gli Uffici Postali e  gli Spazio Filatelia della n u o v a  collana 

"C 'era u n a  volta la Lira", c o n  francobolli e  m o n e te  della storia d'Italia.

O ltre a ll'o rganizzazione delle co n su e te  m anifestazioni filateliche nazionali MilanoFil e  Romafil, Poste Italiane h a  

pa rtec ipato  nel 2 012  a  m anifestazioni filateliche internazionali nella R epubblica C eca (Praga), in G erm an ia  

(Sindelfingen) e  in Francia (Parigi).

Infine, nel co rso  de ll'anno , oltre al P rogetto  "Filatelia e  Scuola", c h e  h a  coinvolto  circa 15mila alunn i delle scuo le  

e lem entari e  m edie , è  s ta to  p re sen ta to  u n  n u o v o  p ro g e tto  a  cara tte re  sociale "Filatelia nelle Carceri", ch e  h a  lo scopo , 

a ttraverso  la diffusione del collezionism o filatelico negli istituti di p en a , di a iu ta re  i d e ten u ti nel p rocesso  di 

riabilitazione e  di re inserim ento  nella società civile, a ttraverso  u n  p a ssa tem p o  c h e  d iven ta  s tru m en to  di conoscenza .

17 Che si aggiunge agli Spazi già esistenti a Roma, Milano, Venezia, Napoli, Trieste, Torino.
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P oste  Italiane SpA - Servizi al cittad ino

Poste Italiane p ro se g u e  nello  sviluppo di n u o v e  iniziative c h e  qualificano la p ropria  re te  Sportello A m ico c o m e  p u n to  

d 'in co n tro  tra  la Pubblica A m m inistrazione e  i cittadini, n o n c h é  c o m e  pa rtn e r p e r  la g e s tio n e  di funzioni 

am m inistrative delegabili, così d a  re n d e re  p iù  ve loce  e  sem plice l'accesso  ai p roced im en ti amministrativi.. In particolare, 

nel co rso  del 2 0 12 è  stata  rafforzata l 'e rogaz ione  dei servizi in am b ito  sanitario. Il p a g a m e n to  dei ticket in te m p o  reale 

è  possibile in Ufficio Postale p e r  co n to  di: ASL Firenze 10, ASP C osenza  e  ASL C aserta e  R egione S ardegna . Il servizio 

offre la possibilità al c ittad ino  di effe ttuare  il p a g a m e n to  delle prestazioni offerte dalle s tru ttu re  convenzionate , 

o tte n e n d o  u n a  ricevuta fiscale p ro d o tta  d ire tta m en te  dalla stru ttu ra  sanitaria. Tali iniziative si qualificano p e r  il forte 

valo re  sociale e  c o n iu g a n o  l'applicazione di te cn o lo g ie  av an z a te  c o n  u n  orig inale m odello  di servizi al cittadino.

È s ta to  attivato il servizio di riscossione fiscalità locale c o n  co n te s tu a le  s tam p a  della p rop ria  posizione debitoria; al 

riguardo , so n o  già s ta te  firm ate convenzion i c o n  alcuni co m u n i p e r  il p a g am en to , p resso  la re te  Sportello Amico, di 

diversi tributi (per es. TARSU, c a n o n e  idrico).

Nel co rso  del 2012  è  s ta to  inoltre attivato il servizio di em issione certificati INPS, c h e  c o n se n te  il rilascio dell'estratto  

c o n to  contributivo  INPS.

In virtù di u n  Protocollo d 'in tesa  tra Provincia di Rom a e  Poste Italiane, a  partire dal m ese  di o tto b re  è  attivo, p resso  

circa 200  Uffici Postali Sportello Amico, il ricevim ento  delle  istanze di a p e r tu ra  scavo e  d o m a n d e  di co n cessio n e  p e r  

passo  carrabile di p e rtin en za  deH 'am m inistrazione provinciale di Roma.

Nel co rso  del m ese  di d icem b re  si è  u lte rio rm en te  co nso lidato  il ra p p o rto  tra  Poste e  il M inistero deH 'Intem o c o n  

l 'aw io  del n u o v o  servizio "Passaporti a  domicilio". Il servizio, attivato  in via sperim entale  sulle p rov ince  di Roma, V erona  

e  Bari, consen tirà  ai cittadini di ricevere il p a ssa p o rto  rilasciato dalle Q u e stu re  d ire tta m en te  all'indirizzo d a  loro 

specificato.

S ono  p ro se g u ite  le co llaborazioni co n  r is ta i in o ccasio n e  del "9" C ensim en to  g e n era le  dell'industria e  dei servizi e 

C ensim en to  delle istituzioni n o n  profit", e  co n  l'INPS p e r  la v end ita  e  p a g a m e n to  dei b u o n i lavoro o  "voucher" 

conness i alla rem u n e raz io n e  di prestazioni lavorative occasionali.

Infine, nel co rso  del 2 0 12 Poste Italiane si è  ag g iu d ic a ta  la gara , inde tta  dal M inistero delle Infrastrutture e  dei 

Trasporti, relativa a  u n  p ro g e tto  di s tam p a  centralizzata e  di c o n se g n a  e  recap ito  delle n u o v e  p a ten ti eu ro p ee . A tal 

fine è  s ta to  costituito il consorzio  PatentiV iaPoste ScpA, al cui in te rn o  o p e ra n o , tra  l'altro, la C a p o g ru p p o  e  Postecom

Il G ru p p o  Postel, co m p o s to  dalla c a p o g ru p p o  Postel SpA (d e te n u ta  al 100% d a  Poste Italiane SpA) e  dalle pa rtec ipate  

PostelPrint SpA (100%  Postel), D ocutel (85%  Postel e  15% M on te  dei Paschi di Siena) e  A ddress Softw are Srl (50,9%  

Postel), o p e ra  nel se tto re  dei servizi di co m u n icaz io n e  p e r  le az ien d e  e  la Pubblica A m m inistrazione, o ffrendo  u n a  

g a m m a  com ple ta  di servizi al fine di r isp o n d ere  alle e s ig en ze  della clientela o rien ta ta  al business process 
outsourcincis- In ta le  ottica, o ltre  al servizio di s tam p a  e  im b u s tam en to  della corrispondenza , c h e  trad iz ionalm ente  

ra p p re sen ta  il core business del G ruppo , l'offerta co n te m p la  i servizi di Mass Printing (insiem e dei servizi p e r  la 

g estio n e  in outsourcing di g ran d i q u an tità  di co rrispondenza), di Direct Marketing [servizi in tegrati di com un icaz ione  

e  m arketing  e  attività di s tam p a  di d o c u m e n taz io n e  com m erciale), di Door to Door (servizi di su p p o rto  alle az ien d e  

nella g e stio n e  di c a m p a g n e  di com un icaz ione  "n o n  indirizzata"), di Gestione Elettronica Documentale in tegrata , c h e  

il G ru p p o  svolge o ffren d o  ai propri clienti, sia servizi tradizionali di acquisiz ione ottica e  Storage, sia servizi innovativi 

c o m e  l'archiviazione o ttica  sostitutiva e  la fa ttu ra  e le ttron ica  e  di e-procurement (attività di gestione, d istribuzione e  

forn itura di m ateriale di cancelleria, p rodo tti p e r  l'informatica, m odulistica, stam pati, m ateriali di c o n su m o  e  altri

18 II Business Process Outsourcing indica festemalizzazione (outsourcing di un processo aziendale affidandolo a  un fornitore-che 
diviene responsabile della sua gestione, sulla base di regole e criteri di misurazione dei risultati predefiniti.
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prodo tti accessori a  favore, sia della re te  degli Uffici Postali di Poste Italiane, sia del m e rc a to  esterno). A tali servizi si 

a g g iu n g e  la soluzione PostelOffice, d ed ica ta  alle PMI e  ai professionisti p e r l'acquisto  o n  line di servizi di s tam pa  

personalizzata e  p rodo tti p e r  l'ufficio, c h e  c o n sen te  di gestire  g lo b a lm en te  le com unicazion i postali dell'az ienda e  il 

p rocesso  di stam pa, la personalizzazione e  invio di o gn i tipo di d o cu m e n taz io n e  ca r ta ce a  (biglietti d a  visita, carta  

intestata, cartoline pubblicitarie e  mailing), c o n  c o n se g u e n te  snellim ento delle p ro c e d u re  tradizionali.

E' p ro seg u ito  nel co rso  de/l'esercizio l 'im pegno  del G ru p p o  volto  a  so s ten e re  lo sviluppo del business attraverso  

processi di innovazione e  differenziazione com petitiva delle linee di business, n o n c h é  a ttraverso  u n a  c re scen te  enfasi 

e d  a tten z io n e  sull'efficientam ento c o n tin u o  e  co stan te  dei processi operativi e  di sup p o rto , c h e  costituisce u n  requisito 

essenziale p e r  il m a n te n im e n to  degli s tan d a rd  di servizio e  p e r  rispondere  a d e g u a ta m e n te  alle pressioni com petitive 

del m ercato .

A tale riguardo, u n a  q u o ta  p re p o n d e ra n te  degli investimenti effettuati nell'esercizio h a  in teressato  l'infrastruttura di 

e ro g az io n e  dei servizi, sia quelli a p p a r te n e n ti al co re  business storico aziendale , sia so p ra ttu tto  quelli innovativi relativi 

alla G estione D o cu m en ta le  Integrata.

C on riferim ento alle p ro c e d u ra  di liquidazione della socie tà  Postel d o  Brasil L tda19 (99,98%  Postel SpA; 0,02%  A ddress 

Softw are Srl), a  segu ito  del rilascio, in d a ta  28 se ttem bre  2012, d a  p a rte  dell'au torità  fiscale statale brasiliana del 

certificato a tte stan te  l'assenza di carichi fiscali p en d en ti nei confronti della Società, la cessazione della Postel d o  Brasil è  

d a  considerarsi definitiva.

Q ualità  nei servizi

Nella tabella c h e  s e g u e  s o n o  riportati i risultati sulla qualità, confron tati c o n  gli obiettivi assegnati.

Consegna entro
2011

Obiettivo Risultato
2012

Obiettivo Risultato

Poste Prioritarial*1 1 giorno 89,0% 94,7% 89,0% 92,9%

Posta Internazionale
in en tra ta 3 giorni 85,0% 929% 85,0% 92,0%

in uscita 3 giorni 85,0% 91,3% 85,0% 89,6%

PosB R acco m an d a ta l" " 1 3 giorni 92,5% 93,8% 92,5% 94,9%

P o se  Assicurata l” *) 3 giorni 94,0% 989% 94,0% 98,8%

rl  Elaborazione su dati certificati da  IZI su ricarico di Agcom. . 

r *' D ai IPC -  UNEX Encrto-End Officiai Rule 

1 1 Monitorata attraveiso il sistema di traccatura elettronica

Corriere Espresso e  Pacchi

C on riferim ento ai servizi postali di Corriere Espresso e  Pacchi, il 2 0 12 h a  ra p p re sen ta to  u n  a n n o  d u ra n te  il q u a le  il 

G ru p p o  è  s ta to  fo r tem en te  im p e g n a to  a  g e tta re  le basi p e r  un r in n o v am en to  com plessivo del c o m p a rto  ch e  

rigua rde rà  il portafoglio  prodotti, i m odelli com m erciali e  le m odalità  di re/azione c o n  il c liente retaiie business. In tale 

co n te s to  è  s ta to  avviato il p ro g e tto  INMAC (Ingegneria  N uovo  M odello di A ssistenza Clienti) finalizzato alla creaz ione  

di u n  customer care, in linea c o n  gli s tan d a rd  espressi dai principali opera to ri p resen ti sul m ercato . Le attività 

p rogettuali h a n n o  c o n d o tto  all'attivazione, nel m ese  di o tto b re /d i u n a  linea telefonica (he/p desi) d ed icata  agli Uffici 

Postali ch e  garantisce, su  tu tto  il territorio  nazionale, u n  su p p o rto  specifico agli opera to ri di sportello  p e r  le operazioni

1 Società di diritto brasiliano costituita per partecipare, tramite il ConsÓrcio BRPOSTAL, alla gara per lo sviluppo del servizio di posta 
ibrida in Brasile. All'interno di tale consorzio il Gruppo Postel rappresentava il partner tecnologico per la gestione del servizio di posta 
ibrida e la fornitura della relativa piattaforma software.
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di gestio n e  delle spedizioni di pacchi. È s ta to  attivato, inoltre, il CSS-PRIME20, u n a  m odalità  di g e stio n e  inform atica dèi 

reclami su raccomandate e assicurate internazionali.
In am b ito  nazionale, p e r  sv iluppare l'offerta d ed ic a ta  alle Piccole e  M edie Im prese, so n o  p ro seg u ite  le attività 

finalizzate a  p ro m u o v e re  l'utilizzo del servizio "ritiro a  domicilio" (accessorio  alla g a m m a  di p rodo tti Postacelere  1 Plus, 

Paccocelere  1 e  P accocelere  3). S em pre  co n  riferim ento ai m edesim i servizi, so n o  s ta te  inoltre e ffe ttua te  delle 

prom ozion i sui c a rn e t p repagati.

A vuto  rig u ard o  al p ro d o tto  H o m e Box, so n o  stati ridotti d a  6  a  4  giorni lavorativi i tem pi di c o n se g n a  e  il servizio è  

s ta to  arricchito  co n  n u o v e  funzionalità c h e  c o n se n to n o  ai m ittenti di gestire  le p rop rie  spedizioni in com ple ta  

au to n o m ia  a ttraverso  u n a  p ia tta fo rm a w e b  e  l'in tegrazione co n  i propri sistemi di Information Technology. In am b ito  

internazionale, a  partire dal m ese  di o tto b re  è  s ta to  attivato  l'Export Box, u n  p ro d o tto  di C orriere Espresso c h e  

p e rm e tte  di sped ire  in oltre 200  destinazioni nel m o n d o  d o c u m en ti e  m erci di p e so  fino a  30  kg. Tale servizio, 

accessibile tram ite  le soluzioni te c n o lo g ich e  w e b  o  c o n  la Lettera di V ettu ra  cartacea , in tegra  le funzionalità della 

p ia ttaform a tecn o lo g ica  di SDA Express C ourier SpA c o n  la logistica offerta dai principali o pe ra to ri postali p resen ti sul 

m erca to  EMS/QPE (Express Mail Service/Q uick Pack Europe).

SDA Express C ourier SpA pa rtec ip a ta  al 100% d a  Poste Italiane SpA, oltre a d  essere  u n o  dei principali o pe ra to ri nel 

se tto re  del corriere esp resso  a  livello nazionale , offre alla p ropria  clientela soluzioni in teg ra te  p e r  la distribuzione, la 

logistica e  la vend ita  a  d istanza. Poste Italiane, infatti, affida a  SDA Express C ourier l'intera d istribuzione del P accocelere  

nazionale  e  in ternazionale, del Pacco ord inario  e  di quello  J+3.

Nel corso  dell'esercizio, il ra llen tam en to  d e ll'econom ia  m o n d ia le  e  n azionale  n o n c h é  la s ituazione di c rescen te  

incertezza lega ta  alle p rospettive  di crescita e  sviluppo, h a n n o  co n d iz io n a to  n eg a tiv am e n te  l'attività della Società. Tali 

persistenti difficoltà di m erca to , u n ita m en te  all'acuirsi della p ressione  com petitiva  sulle tariffe di vendita , s o n o  state  

peraltro  ag g ra v a te  d a  alcun i eventi s traordinari c h e  h a n n o  ra llen ta to  e, in taluni casi addirittura  b loccato , le attività 

p rodu ttive  e  com m erciali; in particolare, gli scioperi degli au to traspo rta to ri, legati al forte rincaro  dei carburan ti, gli 

eventi sismici c h e  h a n n o  in te ressa to  la reg io n e  Emilia R om agna, h a n n o  p ro v o c a to  disfunzioni nelle prestazioni della 

Società co n  c o n seg u en ti notevoli increm enti dei costi.

In ta le  con testo , è  p ro se g u ito  l 'im p eg n o  dell'A zienda, sul p ia n o  com m erciale, nell'ottim izzazione del portafoglio  

d'offerta, al fine di m a n te n e re  il p residio del m erca to  e  acquisire n u o v a  clientela nei settori e m e rg e n ti co m e  il 

com m erc io  elettronico. In particolare, in am b ito  nazionale  la g a m m a  de i servizi accessori alla c o n se g n a  quali "Al 

piano", "Su a p p u n tam en to " , "di Sabato" e  "di Sera", disponibile fino allo scorso  esercizio solo p e r  il c liente c h e  utilizzava 

le soluzioni te cno log iche , è  s ta ta  resa  accessibile a n c h e  tram ite  la lettera di ve ttu ra  cartacea . Inoltre, a  partire  dal m ese  

di o ttob re , c o n  l'obiettivo di am plia re  l'offerta ded ica ta  alla clientela B2C e -co m m erce  e  s tandard izzare  le richieste della 

clientela B2B (che  sped isce  agli esercizi com m erciali o  studi professionali c o n  specifici orari e  giorn i dedicati al 

ricevim ento merci), è  s ta ta  lanciata  /'offerta "giorno-orario  defin ito-. Tale n u o v o  servizio accessorio consente di 
pianificare in pa rten za  la c o n se g n a  della m e rce  in giorni precisi e  in u n a  fascia oraria d e term ina ta . S em pre  p e r  le 

spedizioni nazionali è  s tata  in trodo tta, in linea co n  le richieste del m erca to , l'assicurazione in p e rc en tu a le  sul valore 

d ich iarato  c h e  si p ro p o n e  c o m e  alternativa all'assicurazione p e r  fasce  di massimali.

In am b ito  internazionale, nel m ese  di m arzo  è  stato  in tro d o tto  il n u o v o  servizio ro ad E u ro p e  ch e , in co llaborazione 

c o n  il N etw ork  Eurodis, le ad er nel trasporto co m b in a to  di pacchi e pallet, permette di e ffe ttuare  spedizioni differite su  

g o m m a  in 3 4  Paesi Europei. In particolare, il p ro d o tto  risp o n d e  alle e s ig en ze  del s eg m e n to  di m e rca to  B2B e d  è  

co rre d a to  di soluzioni te c n o lo g ich e  specifiche p e r  la g e stio n e  e  il m o n ito rag g io  co m p le to  delle spedizioni (dalla 

s tam p a  della lettera di v e ttu ra  alla p ro v a  dì c o n se g n a  digitalizzata), p re v e d e n d o  inoltre l'offerta “combi-freighf p e r 

sped ire  in u n 'u n ica  so luzione colli e  pa/iets.

20 PRIME è un'iniziativa intrapresa da un gruppo di operatori postali, in collaborazione con l'International Post Corporation, per 
sviluppare i servizi a  valore aggiunto utilizzando il sistema integrato CSS-CustomerService System. .
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N ell'am bito de ll'accordo  di co llaborazione co n  UPS (U nited Postai Service Inc.) concluso  nello scorso  esercizio, è  s tato  

a w ia to  l'affidam ento  progressivo  in outsourcing a  SDA del servizio di sm istam ento , ritiro, tra spo rto  e  d istribuzione 

degli invii di corriere  espresso. I centri operativi interessati so n o  stati quelli siti in Ravenna, Perugia, Trento, Pescara  e  

Udine, G enova, A ncona, N ovara. Siena e  Reggio Emilia.

C on riferim ento alle operazioni societarie, in d a ta  28 se ttem b re  2012  la FS Logistica SpA h a  c e d u to  a  SDA Express 

C ourier SpA la propria  q u o ta  di partec ipaz ione  (co rrisponden te  al 50%) del capitale sociale di Italia Logistica Srl. C on 

efficacia dal 1 ‘ o tto b re  d u n q u e  Italia Logistica è  d e te n u ta  al 100% d a  SDA.

La socie tà  C onsorzio  Logistica Pacchi ScpA è  in te ram en te  p o ssed u ta  dal G ru p p o  (51% Poste Italiane SpA e  39%  SDA 

Express C ourier SpA, 5% Italia Logistica Srl e  5% Mistral Air Srl) e  co n tin u a  a d  assicurare il coo rd in am en to , 

l'in tegrazione e  il controllo  delle attività dei Consorziati so tto  il profilo operativo , svo lgendo  le attività strum entali di 

ripartizione, trazione e  c o n s e g n a  del servizio Pacchi c h e  Poste Italiane, in qualità  di fornitore del Servizio Universale, è  

im p eg n a ta  a  effettuare. Il C onsorzio cu ra  inoltre i servizi di traspo rto  a e re o  della co rrispondenza  (rete stellare 

no ttu rna) tra  alcuni aeropo rti nazionali, forniti dal consorzia to  Mistral Air; i servizi di logistica in teg ra ta  e  archivio, forniti 

dal consorzia to  Italia Logistica Srl e. dal 2011, la gestio n e  com m erciale  dei circa 1500 clienti business (300 clienti 

business nel 2011 ) del servizio H om e Box.

In am bito  in ternazionale, al fine di p o te r co m ple tare  la g a m m a  dei servizi di trasporto, o ffrendo  a n c h e  il servizio 

in ternazionale  tram ite la re te  dei consorziati, il C onsorzio svolge le attività accessorie  al trasporto  del n u o v o  p ro d o tto  

Export Box, lanciato  nel m ese  di o ttob re .

Servizi Postali o n  line

Poste Italiane, in co llaborazione co n  Postecom  SpA, offre soluzioni di com un icaz ione  ibrida, dal digitale al cartaceo , 

a ttraverso  cui è  possibile sp ed ire  o n  line R accom andate , Telegram m i e  Posta Prioritaria. Il servizio è  rivolto alla clientela 

business e  retai! e d  è fruibile dal po rta le  w e b  di Poste Italiane w w w .poste .it.. Inoltre per la clientela business s o n o  

disponibili: il porta le  w e b  d ed ica to  w w w .posta-online .it: la so luzione H ost to  H o st rivolta alle g rand i aziende, c h e  

consiste nell'in tegrazione d ire tta  dei sistemi gestionali dei clienti c o n  i sistemi Poste Italiane, p e rm e tte n d o  a n c h e  l'invio 

di g rand i volumi di spedizioni; il servizio PostaonlinedesK  c h e  p e rm e tte  di effe ttuare  invii a ttraverso  u n  software 
installato su PC. Nel co rso  del 2 012  p e r  i p rodo tti R acco m an d ata  o n  line e  Posta Prioritaria o n  line è  stata resa 

disponibile la possibilità di invio verso  destinazioni estere.

S em pre  c o n  riferim ento allo sv iluppo dei servizi digitali di co rrispondenza , è  s ta ta  lanciata nell'esercizio PosteMailBox 

Professional. L'offerta in teg ra  servizi evoluti c h e  c o n se n to n o  ai professionisti di gestire in m odalità e le ttronica  le p roprie  

com unicazioni e  i d o cu m e n ti personali in u n  a m b ien te  w e b  unico, a tte sta to  su  u n a  p iattaform a sicura e  pe rfo rm ante. 

Rivolta agli utenti registrati alla sezione business del sito w w w .posre.ir. Postem ailbox Professional è  u n  offerta "a 

p a c c h e tto ' c h e  c o m p re n d e  i servizi di posta  e le ttronica  certifica, firma digitale rem ota, archiviazione re m o ta  e  

conservaz ione  sostitutiva di d o cu m en ti elettronici, in conform ità  c o n  le disposizioni norm ative.

L'offerta Postem ailbox d e d ic a ta  alla clientela retai! lanciata a  fine 2 0 1 1, è  s tata  arricchita a  n o v em b re  2 0 12 c o n  

l'in troduzione di u n  n u o v o  can a le  di attivazione del servizio che, a  titolo gratu ito , p e rm ette  a ll'u ten te  di rich iedere  u n  

a p p u n ta m e n to  c o n  u n  p o stino  p e r  sottoscrivere l'offerta d ire ttam en te  presso  il p roprio  domicilio.

In am b ito  Corriere Espresso e  Pacchi s o n o  s ta te  p o ten z ia te  e  u lterio rm ente  sviluppate le funzionalità del po rta le  

P acco w eb  (avviato alla fine del 2 0 1 1), c h e  c o n se n te  di acqu ista re  spedizioni di Paccocelere 1 plus e /o  P accocelere  3, 

rich ie d en d o n e  il ritiro p resso  il p roprio  domicilio co n  il lancio, in linea co n  l'offerta di PosteMailBox. della sezione 

"Professionaf d ed ica ta  a  PMI e  professionisti.

http://www.poste.it
http://www.posta-online.it
http://www.posre.ir
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Inoltre, nel m ese  di aprile è  s ta to  lanciato  il n u o v o  po rta le  w w w .o n v io .it . d e d ica to  all'acquisto  di spedizioni o n  line 

(a n ch e  tram ite  c o n tra sse g n o  e  l'utilizzo del borsellino e lettronico) a  m arch io  SDA Express C ourier e  C onsorzio  

Logistica Pacchi che, nella su a  declinazione "lolnvio Impresa", v iene  p ro p o s to  d ire ttam en te  dalla forza com m erciale  

alle Piccole e  M edie Imprese.

SDA Express C ourier h a  c o n tin u a to  a  offrire servizi interattivi a ttrav e rso  il sito w e b  w w w .sda.it. Nel 2 0 12 gli accessi 

registrati sul sito az ien d a le  so n o  stati 15 milioni (11,9 milioni nel 2 0 1 1 ); il servizio di tracc iatu ra  delle spedizioni ha  

ricevuto circa 3 5  milioni di in terrogazioni e  circa 2,4 milioni di accessi h a n n o  rig u a rd a to  le richieste di p ren o ta z io n e  

dei ritiri. La g a m m a  dei servizi interattivi a  d isposizione della clientela co n tem pla , oltre il trackinge la p ren o taz io n e  dei 

ritiri, la ricerca delle Filiali e  delle località servite; la verifica dei ritiri; lo svincolo delle g iacen ze  d a  p a rte  del m itten te , c o n  

u n  sistem a c h e  p rev ed e  l'invio au to m a tico  del dossier di g iacen za  u n ita m e n te  ai codici ch e  il cliente p u ò  utilizzare p e r 

svincolare la spedizione, g ra tu ita m en te  dal sito internet; lo svincolo delle m a n c a te  c o n se g n e  d a  p a rte  del destinata rio  

delle spedizioni; la ricerca dei tem p i di c o n se g n a  p e r  verificare i servizi attivi e  i rispettivi tem pi di c o n se g n a  in b a se  a 

C ap e  località di m ittenza  e  C ap e  località di destino; la ricerca delle località servite dai servizi c.d. "time definite"; la 

richiesta di materiali. Inoltre, già a  partire dalla fine del 2 0 1 1, è  s ta ta  attivata u n a  n u o v a  p ia ttaform a w e b  c h e  co n se n te  

al cliente finale, a n c h e  retai!, di gestire in co m p le ta  a u to n o m ia  la p ropria  spedizione, a ttraverso  la s tam p a  della 

m odulistica, il p a g a m e n to  della sped iz ione  e  la p ren o taz io n e  del ritiro al dom icilio degli invii.

Nel co rso  del 2 0 12 il sito w e b  è  s ta to  o g g e tto  di n um erosi interventi di restyling al fine di m igliorare l'accessibilità e 

fruibilità dei c o n ten u ti p e r  gli u ten ti a n c h e  tram ite  i term inali mobili. A ta le  riguardo, è  s ta ta  c rea ta  l'applicazione SDA 

M obile p e r  con tro llare  e  gestire  le spedizioni d ire ttam en te  dagli smartphone. C on l'APP SDA Mobile, scaricabile 

g ra tu itam e n te  dagli Appiè storee Googie Play stare, è  possibile: e seg u ire  il Tracking, sia d ig itan d o  il n um ero , di Lettera 

di V ettura, sia utilizzando la lettura ottica del cod ice  a  barre, rich iedere  u n  ritiro, svincolare le g iacenze, ricercare la 

Filiale SDA più vicina e  co n o sc e re  tutti gli a g g io rn am en ti sui servizi SDA.

Q ualità  nei servizi

Gli obiettivi dei p rodo tti Postacelere  e  P accocelere  so n o  con tra ttuali e  stabiliti tra  SDA e  la C ap o gruppo .

___________ 2011___________  __________ 2012________
Consegna entro Obiettivo Risultato_____ Obiettivo Risiitato

Pacco Ordinario 3 giorni 94% 97,6% 94% 96,8%
Corriere Espresso Fostacdere 1 giorno 90% 94,5% 90% 88,7%
Pacco celere 3 giorni 98% 99,7% 98% 99,3%

Tutti i prodotti sono monitorati attraverso il sistema di tracciatura elettronica.

http://www.onvio.it
http://www.sda.it
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4 .1 .2  RISULTATI

CORRISPONDENZA E FILATELIA

Volumi (in migliaia) Ricavi (in miiani di euro)

2011 2012 Var% 2011 2012 Var%

Posta Prioritaria 
Posta Massiva 
Servizi Aggiuntivi1’1

Totale Posta Indescritta

1.028.980 
1.386.384 

63.159

2.478323

899.144
1.261.495

6517

2.167.156

II 26 | 
|9,0| 

189,7) 

112.6)

770
753
75

1.598

681
685

8

1374

|И .6 |
|9.0|

(89,31

(14.0)

Raccomandale 229.550 219.126 (4.5) 884 833 (5.8)

Assicurate. Atti giudiziari 31.588 32433 2.7 213 222 4,2

Totale Posta Descritta 261.138 251.559 (3.7) 1.097 1.055 (3,8)

Prodotti filatelici e Altri Servizi di Base n.s. пл. nj. 181 137 (24.3)

Servizi Inteqrati 56.789 50.725 110,7) 285 252 (11,6)
Servizi digitai e multicanale 14.241 14.347 0.7 60 58 (3.3)

Direct Marketing 1.190.139 982.522 (17,4) 305 250 (18.0)

Posta non Indirizzata 616.135 534.670 (13.2) 32 32 n.s.

Servizi per l'Editoria 552.211 545.244 (1.3) 158 155 (1.9)
Nolo CaseDe Postai J ‘ '-К v»¿

1 
1

Íi

9 8 (IMI
Totale Ricavi da mercato шшщ 3.725 3.321 (103)

d  cui Filatería e CVP Н 180 172 (4.4)

Rimborsi elettorali 23 10 (56.5)

Totale Corrispondenza e  Filatelia r*> 5.169.176 4.546.223 (12,1) 3.748 3.331 ИМ)
Gruppo Postel - Ricavi vs terzi - - - 232 196 (15 Л

n.s.: non significai«)

A partire dai 2009 sono stati isolai gli Awisi di Ricevimene associati al prodotto Raccomandala, per cui ¡volumi della posta prioritaria (2011 e  2012) tengono 
c o n o  anche di tal valori

п  I volumi e i ricavisi riferiscono alle attività di raccoltae consegna da' questionari Istat relativi al 15" Censimento Generale della Popolazione e delle abitazioni 
2011 .

'" 'l  volumi complessivi della corrispondenza, considerando anche i pezzi lavorati da Postele relativi al prodoao Promoposta |n. 21 milioni], am m ontanoa ca. 
4.6 miliardi di pezzi al 3 1 dicembre 2012.

Il p e rd u ra re  della crisi e co n o m ica  e  le incerte  prospettive di ripresa, h a n n o  influito su ll 'a n d am en to  negativo, già in a tto  

d a  q u a lch e  an n o , dei servizi postali di C orrispondenza  e  Filatelia. I risultati dell'esercizio ev idenziano  u n  a rre tram en to  

dei volumi e  dei ricavi rispettivam ente  del 12 ,1 % (4.546 milioni di invii nel 2 0 12 c o n tro  5 .169  milioni di invii nel 2 0 11 ) 

e  dell' 11,1% (3 .3 3 1 milioni di e u ro  nel 2012  co n tro  3.748 milioni di e u ro  del 2011 ).

La riduzione dei volum i è  princ ipa lm ente  ascrivibile alla con traz ione  degli invii di Posta Indescritta (-12,6%, 

co rrisponden te  a  311 milioni di m inori invìi rispetto al 2011), del D irect M arketing (-17,4% co rrisponden te  a  208 

milioni dì minori ìnvìi) e  della Posta n o n  indirizzata (-13,2% co rrisponden te  a  81 milioni di minori invii rispetto al 2 0 11 ), 

su  cui h a n n o  inciso, oltre ai m inori invii elettorali, la razionalizzazione delle spedizioni d a  p a rte  dei g rand i clienti 

(aziende e  Pubblica Am m inistrazione) e  la progressiva digitalizzazione degli invii nell'am bito  di u n 'o rm ai consolidata 

p resenza  sul m erca to  di opera to ri concorrenti.

I ricavi d a  m ercato, n o n  com prensivi delle integrazioni p e r  le c am p ag n e  elettorali ( 10 milioni di e u ro  nel 2 0 12 con tro  

23 milioni di eu ro  del 2 0 1 1 ), a m m o n ta n o  a  3.321 milioni di euro , fa c en d o  registrare  u n a  d im inuzione del 10,8% (404 

milioni di eu ro  in m e n o  rispetto  al 2011) attribuibile essenzia lm ente  ai risultati della Posta Indescritta (-224 milioni di 

eu ro , corrispondenti a  u n a  riduzione del 14% rispetto  al 2011 ), della Posta D escritta (-42 milioni di euro, 

corrisponden ti a  u n a  riduzione del 3,8%  rispetto  a ll'anno  p receden te ), n o n c h é  del D ire a  M arketing (-55 milioni di 

eu ro , corrisponden ti a  u n a  riduzione del 18 % rispetto al 2 0 11).
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Nel dettaglio , la co n traz io n e  del m e rc a to  della Posta Indescritta h a  investito sia i volum i della Posta Prioritaria, sia quelli 

della Posta Massiva (rispettivam ente p e r  130 e  125 milioni di m inori invii rispetto  al 2 0 1 1). Inoltre i volum i e  i ricavi dei 

Servizi Aggiuntivi h a n n o  risentito della co n clu sio n e  delle attività leg a te  al C ensim en to  G en era le  della Popolazione e  

delle abitazioni 2 0 1 1, c o n  57 milioni di m inori invìi realizzati nel 2012  rispetto  all'esercizio p reced en te .

Il c o m p a rto  della Posta D escritta evidenzia, p u r  in p resen za  di u n  risultato positivo deg li Atti Giudiziari (+17 milioni di 

eu ro  di ricavi rispetto  al 2 0 1 1), u n a  riduzione nei volum i del 3,7% (-10 milioni di invii rispetto  a ll'anno  p reced en te ) e  

nei ricavi del 3,8% (-42 milioni di e u ro  rispetto  a ll'anno  2011 ).

I Servizi Integrati reg istrano, in term ini di ricavi, u n  d e c rem e n to  di 33  milioni di e u ro  (-11,6% rispetto  al 2 0 1 1) 

risen tendo  del m a n c a to  rinnovo  dei con tra tti c o n  alcuni g ran d i clienti; il risultato è  parz ia lm ente  m itigato  dal b u o n  

a n d a m e n to  dei servizi M esso N otificatore e d  EII2 (Em ersione Lavoro Immigrati) che, rispetto  al 2 0 1 1, ev idenziano  u n  

au m e n to  dei ricavi rispettivam ente  p e r  0,8 milioni di e u ro  e  2,1 milioni di euro .

I ricavi p e r Servizi Digitali e  m ulticanale  d im inu iscono  del 3,3%, p rinc ipa lm en te  p e r  effetto  del progressivo calo  dei 

servizi tradizionali di te leg ram m a.

II m erca to  del D irect M arketing, c o m e  so p ra  anticipato, m ostra  u n a  riduzione dei volum i del 17,4% e  dei ricavi del 

18% (rispettivam ente -208  milioni di invii e  -55 milioni di e u ro  rispetto  a ll'anno  p re c ed en te ) attribuibile alla riduzione 

delle attività pubblicitarie svolte dalle aziende.

Il co m p a rto  della Posta N o n  Indirizzata evidenzia u n a  riduzione dei volum i del 13,2% ( 8 1 milioni di minori invii rispetto  

al 2011 ) e  u n  m a n te n im e n to  dei ricavi p e r  effetto dello  sviluppo dei servizi 'a  p ro g e tto ', c h e  tip icam en te  r ig u a rd an o  

invii a d  elevato  valore unitario.

Il m erca to  dei Servizi p e r  l'Editoria, p u r  in p resen za  di u n  b u o n  a n d a m e n to  dei volum i e  dei ricavi delle s tam p e  

period iche  degli editori iscritti al ROC - Registro degli O pera to ri di C om un icaz ione  ( 13 milioni di m aggiori invii e  6 

milioni di e u ro  di m aggiori ricavi rispetto  al 2 0 1 1 ), h a  registra to  u n  d e c re m e n to  com plessivo  dei volum i dell' 1,3%, (-7 

milioni di invii) e  dei ricavi dell' 1,9%, (-3 milioni di euro).

I ricavi dei servizi postali di Filatelia, inclusivi della vend ita  di C arte Valori Postali, si a tte s ta n o  a  172 milioni di e u ro  circa 

( 180 milioni di e u ro  nel 2 0 1 1 ) a  fron te  di u n  P rog ram m a Filatelico c h e  si è  ch iu so  c o n  48  emissioni a fron te  delle quali 

so n o  stati realizzati 8 3  francobolli e  5 tra  Cartoline e  Buste postali p e r  u n  valo re  com plessivo di 56,20  e u ro  (52 

Emissioni p e r 8 1 francobolli e  1 1 C artoline postali p e r  u n  valore com plessivo di 59,95  e u ro  nel 2011 ).

I ricavi verso  terzi del G ru p p o  Postel reg is trano  u n  d e c rem en to  rispetto  all'esercizio p re c ed e n te  del 15,5%, p a ssa n d o  

d a  232  milioni di e u ro  del 2011 a  19 6  milioni di e u ro  nel 2 0 12, p e r  effetto  delle flessioni registrate nei settori 

tradizionali del Mass Printing ( 10 0  milioni di eu ro  nel 2 0 12, co n tro  107,8 milioni di e u ro  del 2 0 1 1 ) e  dell’E- 

P rocu rem en t (4 ,1 milioni di e u ro  nel 2012, c o n tro  12,2 milioni di e u ro  del 2 0 1 1 ), nel cui am bito , peraltro , nel co rso  

del 2 0 1 1 è  stata so sp esa  l'attività a ffe ren te  al servizio G lobal Service Provider. Peraltro, i risultati realizzati nel co m p a rto  

della G estione Elettronica D ocum en tale , s ep p u re  inferiori rispetto  al 2011 (47,6 milioni di e u ro  nel 2012  c o n tro  48,4 

milioni del 2 0 11 ), so n o  apprezzabili alla luce del co n te sto  e c o n o m ico  sfavorevole e  c o n fe rm a n o  la corre ttezza delle 

scelte  s tra teg iche  c h e  m iran o  a d  u n a  sem p re  c rescen te  fecalizzazione sullo sv iluppo e  a m p liam en to  dell'offerta di 

servizi innovativi, al fine di c o n tra s ta re  efficacem en te  il declino  dei settori c h e  costitu ivano  il trad izionale co re  business 

del G ru p p o  Postel.

La gestione  dell'esercizio h a  visto, inoltre, Postel im p e g n a ta  in u n a  significativa politica di co n ten im en to  dei costi 

operativi che, a  livello di G ru p p o , si so n o  ridotti p a ssa n d o  d a  2 3 1,9 milioni di e u ro  del 2 0 1 1 a  183,3 milioni di e u ro  nel
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Nel com plesso , la gestione  del G ru p p o  Postel h a  co n d o tto , a  livello conso lidato  del G ru p p o  Poste Italiane, a  u n  

risultato opera tivo  di 12,7 milioni di e u ro  (0 ,1 milioni di e u ro  nel 2 0 11 ) e  a  u n  utile d 'esercizio di 8  milioni di e u ro  (2,6 

milioni di e u ro  nel 2 0 1 1).

CORRIERE ESPRESSO E PACCHI

Volumi (In m iglrfa) Ricavi (In trilioni d i euro)

2011 2 0  T2 ? * 1 
1

20 f 1 2012 Vari*

Corriere Espresso Poste Ita Sane SpA
Nazionale 6.638 5.470 i l  7,6) 69.9 564 (19.3)

Interna zonale 1.660 1.534 (7.6) 322 3Q9 (4.0)

T o ta le 8 .2 9 8 7 .0 0 4 (1 5 ,6 ) 1 0 2 ,1 8 7 3 (1 4 ,5 )

SDA Express C o u ler  SpA
Espresso Nazionale 38.277 39.645 36 257,4 2635 2.4

Espresso Internazionale 2.447 4.822 97,1 193 27.2 40.9
Espresso Internazionale Export 15 / 195 2 9 ./ 6,9 7.6 /0.1
Espresso Internazionale Import 2.296 4.627 /01 .5 /2 .4 /9 .6 5 8 ./

Servizi Dedcati n.r. n.r. n .a 34.0 367 7.9
Altri ricavi n.r. n.r. n .a 12,7 139 9,4

R icavi d a  te r z i SDA E x p r ess  C ourier SpA 4 0 .7 2 4 4 4 .4 6 7 9 ,2 3 2 3 ,4 3 4 1 ,3 5 ,5

T o ta le  C orriere E sp resso 4 9 .0 2 2 5 1 .4 7 ! 5j0 4 2 5 ,5 4 2 8 ,6 0 ,7

Al fine di una più omogenea comparazione dei dati retativi ai due esercizi, sono state effettuate alcune riclassifiche dei valori del 2 0 11. 
nr.: non ritevabile h  quanto trattasi di servizi dedicati (ta ibrm ade) resi a  banche e  assicurazioni, non quantificabili tramite volumi, 
n a :  non  applicabile

L'esercizio h a  risentito in m isura significativa della negativa  c o n g iu n tu ra  e co n o m ica  a n c h e  nel se tto re  del traspo rto  e, 

in particolare, del C orriere Espresso. Tale situazione, p ro s e g u e n d o  u n  tren d  già m anifestatosi nel co rso  del 2011, 

de te rm in a  essenzia lm ente  d u e  effetti riconducibili, il prim o a d  u n a  g e n era le  c on traz ione  dei volumi, il s e c o n d o  a  u n a  

forte p ressione  com petitiva sui prezzi di vendita. Di contro , si assiste a  u n  in c rem en to  di traffico d o v u to  quasi 

esclusivam ente  al s eg m e n to  di clientela specializzata nella vend ita  o n  line. In ta le  con testo , il co m p a rto  h a  registrato, 

nel su o  com plesso , u n  in c rem en to  dei volumi del 5,0%, im putabile esclusivam ente al b u o n  a n d a m e n to  dei prodotti 

com m ercializzati d a  SDA Express C ourier SpA, e  u n a  b u o n a  te n u ta  dei ricavi, c h e  p a ssan o  d a  425,5  milioni di eu ro  

dell'esercizio 2011 a  428,6  milioni di e u ro  nell'esercizio 2 0 12.

Nel dettaglio , i p rodo tti del seg m e n to  Corriere Espresso riferiti alla C ap o g ru p p o  Poste Italiane SpA reg istrano  u n  calo 

dei volumi del 15,6% e  dei ricavi del 14,5% rispetto  all'esercizio 2 0 1 1. Le m inori spedizioni h a n n o  in teressato  sia il 

m erca to  nazionale  (-17,6%), sla il m erca to  in ternazionale  (-7,6%).

C om e anticipato, l 'appo rto  ai risultati della contro llata SDA Express C ourier SpA è  s ta to  positivo, reg is tran d o  u n a  

crescita  dei volum i e  dei ricavi, rispettivam ente del 9,2% e  del 5,5% rispetto aH'esercizio 2 0 1 1 (+3,7 milioni di spedizioni 

e  +18 milioni di e u ro  di ricavi). Tale positivo an d am e n to , ove  si consideri il p e rd u ra re  della negativa  co n g iu n tu ra  

eco n o m ica  e  di m erca to  e  l'elevata pressione sulle tariffe di vendita, è  lega to  a  u n a  crescita, s e p p u r limitata, delle 

spedizioni del co m p a rto  Espresso N azionale (+3,6% nei volum i e  +2,4% nei ricavi), p e r  effetto  dello  sviluppo delle 

v end ite  a  distanza tram ite w eb , e  al significativo in c rem en to  del co m p a rto  Espresso Internazionale (+97,1%  di volumi 

e  +40,9%  di ricavi), p e r  effetto  degli accordi di partnership c o n  Eurodis e  UPS. In particolare, la conso lidata  

co llaborazione  c o n  UPS (U nited Postai Service Inc.) h a  d e te rm in a to  la distribuzione, d a  p a rte  di SDA nel co rso  del 

2012, di oltre 3,6 milioni di spedizioni (1,4 milioni di spedizioni affidate d a  UPS nel 2 0 1 1). In term ini di ricavi tale 

in c rem en to  è  s ta to  di oltre 6,5 milioni di eu ro . La co llaborazione c o n  il N etw ork  Eurodis h a  g e n e ra to  oltre 200mila 

spedizioni tra  inbounde outbound, cui c o rrisp o n d o n o  ricavi p e r  circa 3  milioni di euro .
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In crescita a n c h e  i p roven ti dei Servizi Dedicati, servizi a  forfait personalizzati, c h e  reg istrano  u n  in c rem en to  del 7,9% 

p e r  effetto  dell'acquisizione di n u o v e  com m esse  e  degli a u m e n ti tariffari praticati essenzialm ente  alla clientela bancaria. 

Nel com plesso  la g e s tio n e  dell'esercizio 2 0 12 della SDA Express C ourier SpA evidenzia u n  in c rem en to  del fa ttu ra to  

del 2,5% (441 milioni di e u ro  del 201 I co n tro  452  milioni di e u ro  nel 2012) c h e  n o n  riesce tuttavia a  co m p e n sa re  

l'increm en to  dei costi operativi c h e  p assan o  d a  4 5 2  milioni di e u ro  del 2 0 11 a  5 i 6 milioni di e u ro  nel 2 0 12 . 1 ricavi 

consegu iti verso d ien ti estern i al G ru p p o  Poste Italiane a m m o n ta n o  a  3 4 1 milioni di e u ro  (323 milioni di e u ro  nel 

2011). .

Il risultato operativo  è  neg a tiv o  p e r  64  milioni di e u ro  ( 11 milioni di e u ro  di risultato opera tivo  neg ativ o  neH'esercizio 

p reced en te ), peraltro  influenzato  significativam ente dalla svalu tazione del valore dell'avviam ento  p e r  37 milioni di 

eu ro . ■

La perd ita  co n seg u ita  nell'esercizio, c h e  tiene  c o n to  a n c h e  della svalu tazione della partec ipaz ione  in Italia Logistica 

p e r  3 ,2 milioni eu ro , a m m o n ta  a  50,5 milioni di e u ro  (7,6 milioni di e u ro  di perdita  co n seg u ita  nel 2 0 1 1) e  h a  

d e te rm in a to  il verificarsi della fattispecie di cui all'art. 2447  c.c. (riduzione del capitale sociale al di so tto  del limite 

legale) re n d e n d o  n ecessario  c o n v o ca re  l'assem blea dei soci p e r  gli o p p o rtu n i provvedim enti. Il pa trim onio  n e tto  è  

n eg a tiv o  p e r  6,8 milioni di e u ro  (44,9 milioni di e u ro  di pa trim onio  n e tto  nel 2 0 1 1 ). ¡

P acch i
VoKm i (In irvgliaia) Ricavi fin milioni di euro)

2011 201 2 Var % 2011 201 2 Vai%

Servizio IM v e n a le
Pacchi Nazionali 824 898 9,0 6,9 89 29.0
Pacchi Intemazoreli B<port * 483 517 7,0 19,5 21,0 7,7
Pacchi intemazonali Irrport 231 191 (17.3) 33 23 130,31

T o tìe  Servizio Lhiversde 1.538 1.606 4,4 29,7 з г 2 a 4

Horre Box1'1 628 na. ns. 3.0 n a ns.

Totale Pacchi 2 .1 6 6 1.606 (25,9) 3 Z 7 32 ,2 ( • 5 ]

Al fine d  una più orrogaiea comparazone dei dati relativi ai due esercizi, sono state effettuale alcune ridassifiche dei vabri dei 2011.

(,,Nd 2012 il prodato èpassato alla società CLP Scp^
n a : non appi cabile
asinonsigriffcatjvo

Il co m p a rto  del Servizio Universale Pacchi, i cui ricavi a m m o n ta n o  a  32 ,2  milioni di e u ro  (32,7 milioni di e u ro  nel 2011), 

ev idenzia u n  b u o n  a n d a m e n to  del P acco  N azionale, i cui ricavi (+29,0%  rispetto al 2011) h a n n o  benefic iato  del 

dispiegarsi degli effetti della m a n o v ra  tariffaria c h e  nel 2011 h a  r ig u a rd a to  il Pacco  ordinario.
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ALTRE SOCIETÀ DEL SETTORE SERVIZI POSTALI E COMMERCIALI 

P ostecom  SpA

P ostecom  SpA è  la socie tà  d 'innovaz ione  tecno log ica  del G ruppo. Poste Italiane specializzata nello  sviluppo, g estio n e  e 

in teg raz ione  di servizi in te rn e t in trane t e  di certificazione digitale. Le principali a re e  di specializzazione rig u a rd an o  

servizi di certificazione e  com un icaz ione  digitale, p a g a m e n to  e  com m erc io  e le ttronico, gestione  docu m en ta le , 

p roge tti di e -G o v ern m en t c o n  partico lare riguardo  a  sanità  e  fiscalità locale, soluzioni di e -P rocu rem en t e d  e-learning, 

oltre a  servizi di sicurezza inform atica evoluta. Inoltre, c o m e  già a rg o m e n ta to  nel capitolo d ed ica to  all'organizzazione, 
nel corso  dell'esercizio Postecom  è  stata  individuata, all'interno del G ruppo , q u a le  responsab ile  dello sviluppo 

dell'offerta delle soluzioni di eC om m erce, eG o v ern m en t e  C loud com pu ting , in c o e ren za  c o n  il perco rso  in trapreso  di 

valorizzazione delle potenzialità  offerte dalla p re sen za  di u n  cen tro  di co m p e ten z a  a ltam en te  qualificato nello 

sviluppo, g estio n e  e  in teg raz ione  di servizi o n  line e  del can a le  In te rn e t

La g estio n e  dell'esercizio, in u n  c o n te s to  di m erca to  an co ra  recessivo, h a  risentito del calo  registra to  nel setto re  

dell' Information Technology (IT), in cui la d o m a n d a  d 'inform atica, so s ten u ta  p rincipalm ente  dalla spesa  in investim enti 

delle aziende, soffre p rincipalm ente  dell'incapacità  di q u este  ultim e di cogliere le op p o rtu n ità  offerte dail'IT, 

concretizzandosi p e r  lo p iù  in u n a  richiesta di m a n ten im en to  dell'esistente, an z ich é  in u n a  sp in ta  verso l'innovazione. 

Nel corso  dell'esercizio la Società h a  avviato attività di m arketing, innovazione e d  evoluzione dell'offerta dei servizi 

digitali di Poste Italiane, a m p iam en te  a rg o m e n ta te  nel co rso  della tra ttaz ione  ded icata  ai servizi postali o n  line, ai 

servizi al c ittad ino  e  al can a le  com m erciale  internet.

C om e so p ra  antic ipato , nel corso  dell'esercizio Poste Italiane h a  p rom osso  u n  p ro g e tto  di trasform azione radicale 

della propria  infrastruttura in o ttica cloud, a ttraverso  l'utilizzo delle migliori tecno log ie  disponibili, a n c h e  c o n  la finalità 

d i posizionarsi sul m e rca to  di riferim ento co n  u n a  specifica offerta. Gli obiettivi a tte n g o n o  la possibilità di am pliare  il 

portafoglio  di offerta c o n  soluzioni di c loud  privato, pubb lico  e  ibrido d estin a to  alla Pubblica A m m inistrazione e  alle 

im prese, n o n c h é  di m igliorare le perfo rm an ce  in te rn e  m ed ian te  u n a  riduzione de i costi e  u n  effic ientam ento  dei 

processi.

Nel com plesso , la g es tio n e  de l 2012  registra u n  inc rem en to  del fa ttu rato  del 40%  (113 milioni di e u ro  nel 2012, 

co n tro  81 milioni di e u ro  nel 2 0 1 1 ). A ta le  a n d a m e n to  h a  con tribu ito  il rilevante sviluppo dei ricavi consegu iti verso  il 

G ru p p o  (103 milioni di e u ro  nel 2012, c o n tro  74 milioni di e u ro  del 2 0 1 1) c h e  rap p resen tan o , a n a lo g a m e n te  

all'esercizio p re c ed e n te , il 91%  del to ta le  ricavi e  il cui inc rem en to  (+39% rispetto  allo scorso  esercizio) è  c o n se g u e n te  

alle attività di sviluppo e d  e ro g az io n e  di servizi informatici su  p ia ttafo rm e web. In crescita a n c h e  i ricavi conseguiti 

verso terzi, c h e  p a ssan o  d a  7 milioni di euro del 2 0 1 1 a  10 milioni di e u ro  nel 2012.

L 'increm ento  del vo lum e d'affari g e n e ra to  dall'attività intercompany, h a  c o n d o tto  a d  u n  increm en to  dei costi p e r  beni 

e  servizi c h e  p a ssan o  d a  50,7 milioni di eu ro  del 2011 a  68,5 milioni di e u ro  nel 2 0 12 e  s o n o  p rev a len tem en te  

imputabili a  prestazioni di servizi tecnici necessari a  garantire , m ed ian te  l'uso di risorse esterne, l’e ro g az io n e  e  lo 

sviluppo dei servizi v endu ti p rincipalm ente  alla Controllante.

Nel com plesso  la g estio n e  dell'esercizio h a  g e n e ra to  u n  risultato o pera tivo  di 8 ,4 milioni di e u ro  (5,8 milioni di eu ro  

nel 2 0 11 ) e  u n  utile di 5 ,1 milioni di e u ro  (4,1 milioni di e u ro  di utile nel 2 0 1 1 ).

Mistral Air Srl

Mistral è  u n a  c o m p a g n ia  a e re a  c h e  svolge servizi di tra spo rto  a e re o  p e r  Poste Italiane SpA (tram ite il Consorzio 

Logistica Pacchi ScpA) di effetti postali nell'am bito dell'operatività del servizio postale  e  attività di tra spo rto  a e re o  di 

m erci e  p asseggeri p e r  c o n to  di altri clienti.

La g estio n e  dell'esercizio è  s tata  influenzata dal difficile con testo  del se tto re  in cui Mistral opera , c o n  particolare 

rig u ard o  al s e g m e n to  passeggeri, n o n c h é  a  circostanze e d  eventi esogen i. Infatti, cosi c o m e  il 2011 aveva sofferto
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l'im patto  delle c o n se g u e n z e  n eg ativ e  dei disordini della c.d. "prim avera a rab a"  sul turism o verso  l'Egitto e  verso altre 

destinazioni m inori del M edio  O riente , a n c h e  il 2012  h a  visto la d im inuzione dei servizi ch a r te r  a  terzi.

Mistral Air co n tin u a  tuttav ia a  m o n ito rare  la situazione, d e d ic a n d o  al c o n te m p o  g ra n d e  a tten z io n e  a  m ercati 

alternativi quali Baleari, Canarie, G recia, Balcani, isole m inori italiane, sui quali si è  c o n c e n tra to  lo sviluppo 2 0 11 e  

2012; su  tali m ercati, tuttavia, è  m olto  forte la c o n co rren za  delle co m p a g n ie  /ow -cost europee. .

In d a ta  19 luglio 2012, la C a p o g ru p p o  Poste Italiane SpA h a  pubblicato . u n a  so llecitazione all'invio di u n a  

m anifestazione di in teresse  p e r  l'acquisto  della p a rtec ipaz ione  totalitaria a ttu a lm e n te  d e te n u ta  nel capitale  di Mistral 

Air Srl al fine di va lu ta rne  la cessione  a  u n  o p e ra to re  selezionato. La p ro c e d u ra  è  a ttu a lm e n te  in corso.

I risultati del p e rio d o  ev idenziano  u n  d e c re m e n to  dei ricavi totali d e ll '1,4% (108,9 milioni di e u ro  nell'esercizio 2012, 

co n tro  110,5 milioni di e u ro  del 2011 ), p e r  effetto  dei m inori ricavi p e r  tra sp o rto  di effetti postali e  m inori volumi delle 

attività ch arte r c a rg o  e  passeggeri. Di con tro , i costi operativi h a n n o  sub ito  u n  in c rem en to  dello  0,4%  ( 113,2 milioni di 

eu ro  nel 2012  c o n tro  1 12,8 milioni di e u ro  nel 2011 ) su  cui h a  inciso p rinc ipa lm ente  il c o sto  del c arb u ran te . Il risultato 

operativo  2012  registra u n  p e g g io ra m e n to  rispetto  all'esercizio p re c e d e n te  p a ss a n d o  d a  -2,3 milioni di e u ro  nel 2 0 11 

a  -4,3 milioni di euro  nel 2012. il risultato  n e tto  di esercizio, te n u to  a n c h e  con to  della svalu taz ione  del credito  

d 'im posta  sulle perd ite  fiscali p reg resse  (anni 2006-2009) p e r  3 ,9 milioni di eu ro , è  n eg a tiv o  p e r  8,2 milioni di e u ro  (2,2 

milioni di e u ro  d i-perd ita  nel 2 0 1 1) e  il pa trim on io  n e tto  è  n eg a tiv o  p e r  5,9 milioni di e u ro  (2,5 milioni di e u ro  di 

patrim onio  n e tto  positivo nel 2011) d e te rm in a n d o  la fattispecie di cui all'art. 2482-te r c.c. (capitale al di so tto  del 

m inim o legale).

PatentiV iaPoste Sepa

In d a ta  6 d icem b re  2012  è  s tata  costituita PatentiV iaPoste, socie tà  consortile  p e r  azioni c o n  u n  capitale  sociale di 

120m ila e u ro  tra  Poste Italiane SpA (69,65%  del capitale  sociale), Postecom  SpA ( 1 7 ,21 % del capitale  sociale), D edem  

A u tom atica  Srl (8,78% del capitale  sociale) e  M u h lb au er ID Services GMBH (4,36%  del cap itale  sociale). La Società n o n  

h a  sco p o  di lucro e  costituisce lo s tru m e n to  c o m u n e  dei soci p e r  la g e stio n e  e d  esec u z io n e  del c o n tra tto  di appalto , 

relativo ai servizi di s tam p a  centralizzata, c o n se g n a  e  recap ito  delle n u o v e  pa ten ti e u ro p e e , ag g iu d ica to  in d a ta  21 

n o v e m b re  2012  a  seg u ito  di g a ra  in d e tta  dal M inistero delle Infrastrutture e  dei Trasporti. N ell'am bito del su d d e tto  

Consorzio, Poste Italiane e  P ostecom  si o c c u p e ra n n o  rispettivam ente  delle attività di recap ito  delle pa ten ti ai cittadini e  

della gestio n e  dei flussi informatici, i p a r tn e r  p ro v v e d e ra n n o  alla s tam p a  delle patenti. .

Italia Logistica Srl

C om e p re c e d e n te m e n te  esposto, co n  efficacia I ° o tto b re  2 0 12, la Società è  in tegralm ente controllata  d a  SDA Express 

Courier, ch e  h a  rilevato le azioni di p ro p rie tà  di FS Logistica SpA.

In d a ta  5  o tto b re  è  s tata  inoltre co n v o ca ta  un 'A ssem blea  straordinaria di Italia Logistica c h e  h a  delibera to  la 

ricapitalizzazione della Società p e r  u n  im porto  di 2,2 milioni di e u ro  e  co n testu a le  ricostituzione del capitale sociale in 

300m ila euro .

La gestio n e  dell'esercizio evidenzia u n  d e c re m e n to  dei ricavi operativi (85 milioni di e u ro  del 2 0 12 co n tro  90  milioni di 

e u ro  del 2011) d e te rm in a to  e ssenzia lm en te  dalla crisi g e n e ra le  del se tto re  del tra sp o rto  merci. A n a lo g am en te  al 

d e c rem en to  dei ricavi a n c h e  i costi operativi ev idenziano  u n  d e c rem en to  a ttestandosi, a  fine 2012, a  83  milioni di 

e u ro  (90 milioni di e u ro  nel 2 0 1 1). Il risultato opera tivo  risulta neg a tiv o  p e r  1,4 milioni di e u ro  (-2,3 milioni di e u ro  nel 

2011) e  il risultato n e tto  si a tte sta  a -1,7 milioni di e u ro  (2,8 milioni di e u ro  di p e rd ita  nel 2011).

Kipoint SpA

La Società è  pa rtec ipata  al 100% d a  SDA Express C ourier e  svolge, tram ite  il n etw o rk  di affiliati e  di negozi gestiti 

d ire ttam ente , attività di servizi di sp ed iz io n e  nazionali e  internazionali, di corriere  espresso , di recap ito  u rbano , di
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seg rete ria  e d  assistenza alle im prese, di no legg io  di a ttrezza tu re  p e r  ufficio, nel c am p o  dei p rodo tti assicurativi e  di 

altre prestazioni rivolte a d  im prese e  privati.

Al 3 1 d icem b re  2 0 12 la re te  Kipoint co n sta  di 82  pun ti vend ita  operativi in franchising & del p u n to  vend ita  d ire tto  di 

Firenze, a  cui si a g g iu n g o n o  2 'KMJght", pun ti vend ita  riservati agli o pera to ri di telefonia m obile i quali, g razie 

all'affiliazione, h a n n o  accesso , oltre all'offerta tipica di Kipoint, a n c h e  a  quella  di PosteM obile.

Nel m e se  di d icem bre  2012  è  s ta to  sottoscritto c o n  la società G rand i Stazioni SpA il co n tra tto  di affitto del ram o  

d 'a z ien d a  p e r  la g estio n e  (a partire dal I ” febbraio  20 1 3  e  p e r la d u ra ta  di 15 anni) del servizio di d eposito  bagag li 

tradizionale e  dei servizi accessori e  com plem entari (ad  es. realizzazione di fotocopie, rilegature, invio di fax, acqu isto  

di p ro d o tti tipici p e r l'ufficio, ecc) p resso  13 g rand i stazioni ferroviarie21 in cui aprire  u n  p u n to  vend ita  Kipoint.

La gestione  dell'esercizio evidenzia u n  increm en to  dei ricavi operativi c h e  p a ssan o  d a  1,2 milioni di e u ro  del 2011 a  

1,4 milioni di eu ro  nel 2012  e  u n  d e c rem en to  dei costi p e r ben i e  servizi (1,7 milioni di e u ro  nel 20 1 2  c o n tro  1,8 

milioni di eu ro  nel 2011).
Tale a n d a m e n to  h a  c o n d o tto  a  u n  risultato operativo  negativo  p e r  366m ila e u ro  nel 2012  (-554mila e u ro  di risultato 

o perativo  n eg ativ o  nel 2 0 11 ).

La perd ita  c o n seg u ita  nell'esercizio è  di 295m ila e u ro  (423m ila euro di perd ita  nel 2 0 11 ).

PosteShop SpA

PosteSbop SpA è  la socie tà  del G ru p p o  c h e  com m ercializza diverse tipologie di prodo tti a ttraverso  la re te  degli Uffici 

Postali, m ed ian te  vendita d ire tta  o  a  cata logo , il can a le  w e b  vw w v.posteshop. it e  il C on tact C enter. È inoltre in g ra d o  

di in teg ra re  la propria  offerta c o n  servizi distintivi di Poste Italiane, quali la co n se g n a  a  domicilio p e r  gli ordini a  

cata logo , la possibilità di ad d eb ito  d ire tto  sul c o n to  B ancoposta, i finanziam enti rateali, le prom ozioni sulle tariffe di 

telefonia m obile p e r  chi a cqu ista  i telefoni cellulari.

La re te  di p u n ti vend ita  PosteShop è  costituita al 31 d icem bre  2 0 12, d a  219  "Shop in Shop"22 oltre agli Uffici Postali 

"basic", c o n  vend ita  allo sportello  di prodo tti collaterali al servizio posta le  (ad es. b u s te  o  scatole) e di prodo tti in 

vend ita  a  cata logo , e  i circa 2mila Uffici Postali basic Top23.

C on  riferim ento al sito w w w .posteshop .it è  s tata  co m p le ta ta  la m igrazione su  u n a  nuova p ia ttaform a c h e  h a  

consen tito  di m igliorarne le funzionalità  e  l'effettuazione del restyiingdeI sito.

N ell'am bito delle iniziative com m erciali, la vend ita  dei biglietti delle lotterie is ta n tan ee  G ratta  e  Vinci h a  co n d o tto , nel 

corso  del 2012, a  realizzare u n  a g g io  di 1,7 milione di e u ro  a  fron te  di u n  vo lum e d'incassi com plessivo di 20,9 milioni 

di euro .

Inoltre, d o p o  u n a  fase di sperim en taz ione  c o n d o tta  c o n  esito positivo nello scorso  esercizio, i servizi Ticketone e  la 

v end ita  de i cofanetti reg a lo  M ovebox s o n o  stati estesi a  tu tta  la re te  degli S hop  in Shop. La vend ita  dei M ovebox è  

s ta ta  altresì estesa  su  tu tta  la re te  deH'Articolazione Servizi Innovativi.

Il 2 0 1 2  si è  ch iuso  c o n  ricavi operativi per 33  milioni di eu ro , reg is trando  u n a  flessione di 13 milioni di euro rispetto  

a ll'anno  p re ced en te , per effetto  della con traz ione  generalizzata  dei consum i. A n a lo g am en te  i costi operativi h a n n o  

evidenzia to  u n  d ec rem en to , p a ssa n d o  d a  44  milioni di e u ro  del 2 0 1 1 a  33 milioni di eu ro  del 2 0 12 a n c h e  p e r  effetto  

delle azioni p o s te  in essere  dalla Società volte a  m igliorare il m on ito rag g io  dei costi c o n  l'ottim izzazione delle politiche 

distributive e  di razionalizzazione delle scorte.

L'esercizio ch iu d e  c o n  u n  risultato operativo  positivo p e r  159mila i e u ro  (2, 1 milioni di e u ro  di risultato opera tivo  nel 

2 0 1 1 ) e  u n  utile d 'esercizio di 3 1 Ornila eu ro  ( 1,3 milioni di e u ro  di utile co n seg u ito  nel 2011).

21 Torino, Milano, Verona, Mestre, Venezia, Genova Piazza Principe, Genova Brignole, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Palermo.
22 Gli Shop in Shop sono negozi allestiti nella sala al pubblico dei principali Uffici Postali, dove è possibile acquistare libri, articoli di 
cancelleria e per la scuola, giocattoli e  articoli da regalo, dischi, DVD e altro.
23 L'offerta "Basic* (buste, scatole) è  presente in tutta la rete di Uffici Postali; l'offerta Top" prevede invece una più ampia scelta di 
prodotti di cartoleria, editoria-audio-videp, merchandising e  altro.

http://www.posteshop.it
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E uropa  Gestioni Immobiliari SpA

La Società o p e ra  nel se tto re  im m obiliare p e r  la g estio n e  e  la valorizzazione del pa trim onio  im m obiliare conferito  dalla 

C ap o g ru p p o . In relazione alla tipologia  degli a sse t di p roprietà, i principali interlocutori s o n o  g ran d i clienti, spesso  

Pubbliche Amministrazioni.

Il difficile perio d o  di c o n g iu n tu ra  eco n o m ica  c o n tin u a  a  g e n e ra re  u n a  con traz ione  della d o m a n d a  e  u n  g e n era le  

a llu n g am en to  dei tem p i m edi di vendita; inoltre, l'esigenza di u n  risparm io sui can o n i di locazione d a  p a rte  delle 

Pubbliche Amm inistrazioni, in teressate  d a  u n  p ro cesso  di 'spending revieW, c h e  ra p p re sen ta n o  la tipologia  

p reva len te  di c o n d u tto re  degli immobili di EGI h a n n o  inciso n e g a tiv am en te  sui risultati della Società.

Per fro n teg g iare  la crisi del se tto re  e  la c o n g iu n tu ra  e co n o m ica  negativa, la Società h a  avviato, a c c a n to  alla mission 

tradizionale, la fo rm ulazione  di offerte sul m erc a to  e s te rn o  di servizi p e r  la gestione, am m inistrativa e  tecn ica , in 

c a m p o  immobiliare, n o n c h é  attività di su p p o rto  alla valorizzazione dei patrim oni.

Nel com plesso , i ricavi operativi a m m o n ta n o  a  19 milioni di e u ro  (23 milioni di e u ro  nel 2011) e  inc ludono  ricavi e  

p roven ti delle vend ite  e  prestazioni p e r  16 ,1 milioni di eu ro , tutti g en era ti d a  locazioni di immobili in q u a n to  n o n  so n o  

s ta te  realizzate v end ite  nel corso  dell'esercizio ( 19,4 milioni di e u ro  di ricavi e  proven ti p e r  vend ite  e  prestazioni del

2 0 1 1 di cui 16,8 milioni di e u ro  p e r locazione  immobili e  2,6 milioni di e u ro  p e r vend ita  di immobili).

I costi operativi p a ssa n o  d a  16 milioni di e u ro  del 201 i a  17 ,5  milioni di e u ro  nel 2012  e  c o m p re n d o n o  costi p e r  

lavori d i riqualificazione del pa trim onio  im m obiliare (non  com prensiv i di consu lenze  tecn iche) p e r  1,8 milioni di e u ro  

(2,2 milioni di euro nel 2011) e  costi per IMU pari a  4 ,1 milioni di euro (2,4 milioni di ICI nel 201 lj. Il risultato 
opera tivo  si è  d e c rem en tà to , p a ssa n d o  d a  6 milioni di e u ro  del 2011 a  702 mila e u ro  nel 2012, m en tre  il risultato  di 

esercizio è  neg a tiv o  p e r  497m ila e u ro  i (6,4 milioni di e u ro  di utile nel 2011 ) e  tien e  co n to  di m inori im poste  differite 

passive sulle p lusvalenze24 realizzate su  cess io n e  di immobili.

Poste E nergia  SpA

Poste Energia è  la socie tà  del G ru p p o  c h e  si o c c u p a  d e H 'ap p ro w ig io n am en to  di en e rg ia  elettrica sul sistem a elettrico 

nazionale  p e r  la co p er tu ra  del fab b iso g n o  della C a p o g ru p p o  e  delle socie tà  controllate.

S ono  p ro seg u ite  n e ll 'an n o  le attività finalizzate al rag g iu n g im e n to  degli obiettivi prefissati, p rinc ipa lm en te  p e r  

l'acquisto  di en erg ia  (m ed ian te  pubb licazione  e d  esecu z io n e  di ap p o site  gare), p e r  la gestio n e  dei con tra tti e  p e r 

l 'e rogaz ione  di servizi energetic i a  valore ag g iu n to . Inoltre, in ch iave di risparm io en erg e tico  e  riduzione delle 

em issioni di C 0 2 , la Società h a  su p p o rta to  la C a p o g ru p p o  neH 'im plem entazione di strum enti di m isurazione del 

prelievo e n e rg e tico  p e r  le relative attività dì m o n ito rag g io  e  analisi e  nelle attività di p ro g e tta z io n e  e  istallazione di 

im pianti fotovoltaici.

La gestio n e  dell'esercizio h a  fatto  registrare  u n  in c rem en to  dei ricavi delle vend ite  e  delle prestazioni c h e  p a ssa n o  d a

80,8  milioni di e u ro  del 2011 a  86,7 milioni di e u ro  nel 2012 , p rev a len tem en te  p e r  effetto  d e ll 'au m en to  del c o sto  di 

m e rc a to  dell'energ ia. A n a lo g am en te  ì costi p e r  ben i e  servizi h a n n o  ev idenzia to  u n  increm ento , p a ssa n d o  d a  79,6 

milioni di eu ro  del 2011 a  85,5 milioni di e u ro  del 2 0 12.

Tale a n d a m e n to  h a  c o n d o tto  a  c o n seg u ire  u n  utile positivo p e r  198m ila e u ro  (94nila e u ro  di utile c o n se g u ito  nel

2 0 1 1).

Poste Tutela SpA

II contesto di riferimento in cui opera Poste Tutela è  ra p p re s e n ta to  dal m erca to  della sicurezza co m p lem en tare , 

ovvero  l'insiem e dei servizi relativi al m ov im en to  fondi, alla vigilanza, fissa e  m obile e  alla tu te la  della inform azioni

24 Al 3 1 dicembre 2 0 12 le imposte differite passive am m ontano a 5,4 milioni di euro, contro 9,4 milioni di euro al 3 1 dicembre 2 0 11.
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sensibili. Tali servizi s o n o  resi d a  Poste Tutela alle s tru ttu re  operative  della C ap o g ru p p o  e, a  partire dal 2010, a n c h e  a  

clienti estern i a  cui offre p rev a len tem en te  servizi di trasporto  valori.

Nel co rso  dell'esercizio la Società h a  co n seg u ito  ricavi e  proventi delle vend ite  e  delle  prestazioni p e r  83,3 milioni di 

e u ro  (84,2 milioni di e u ro  nel 2011 ), ch iu d e n d o  co n  u n  utile di /, 1 milioni di euro , in linea c o n  l'an n o  p re c ed e n te  ( 1,2 

milioni di e u ro  nel 201 i).

F o ndazione  G lobal C yber Security C en ter

Poste Italiane h a  rin n o v a to  a n c h e  nell'esercizio 2012  il proprio  im p e g n o  nella ricerca e  divulgazione di co n o scen za  

sulla sicurezza inform atica a ttraverso  la F ondazione  G lobal C yber Security C en ter (GCSEC), il cui s co p o  è  quello  di 

p ro m u o v ere  e  realizzare lo studio, la ricerca, l'attuazione di p rogetti e  iniziative in m ateria di sicurezza dei sistemi 

informativi e  di com unicazione.

Nel corso  del 2012, la F on d az io n e  h a  c o n cen tra to  le p roprie  attività sia nell'am bito  della ricerca, a n c h e  attraverso  

collaborazioni c o n  altre a z ien d e  nazionali e  internazionali, sia nel su p p o rto  a d  Istituzioni nazionali e  internazionali 

a ttraverso  contribuzioni p e r  lo sv iluppo delle stra tegie  di sicurezza inform atica. In particolare, le attività di ricerca 

h a n n o  riguardato : le attività di su p p o rto  a ll'A genda Digitale E uropea; il sup p o rto , insiem e a Poste Italiane, alla 

Universal Postai U nion p e r  la definizione del m odello  operativo  e  tecno log ico  del '.POST"; lo s tudio  sulle strategie di 

Cyber Security; lo s tud io  sugli aspetti strategici, legislativi e  le implicazioni opera tive  sulla gestione  delle identità 

digitali25; il c o n so lid am en to  delle linee g u id a  p e r  la sicurezza de i sistemi SCADA (Supervisory Control And Data 
Acquisitìor)\2b p e r  il se tto re  energetico .

Poste Tributi ScpA

Poste Tributi è  il C onsorzio  (i cui soci so n o  Poste Italiane SpA, Postecom  SpA, Postel SpA e  AIPA - A genzia Italiana per 

Pubbliche A m m inistrazioni SpA] c h e  gestisce le iniziative del G ru p p o  Poste italiane nel se tto re  della fiscalità locale, 

sv o lg en d o  attività, p rev a len tem en te  p e r  il tram ite dei suoi consorziati, d i riscossione, a cc e rtam en to  e  altri servizi 

accessori e  strum entali alla g estio n e  dei tributi e  delle altre e n tra te  degli en ti locali (Com uni, Province, Regioni, 

Consorzi, ecc.).

Nel corso  del 2 0 12, in re lazione aH 'introduzione dell'IMU, il C onsorzio h a  realizzato u n  n u o v o  servizio c h e  h a  te n u to  

c o n to  delle caratteristiche della n u o v a  im posta o ffrendo  a d e g u a to  su p p o rto  ai C om uni nella riscossione deH'Imposta, 

nella personalizzazione della co m u n icaz io n e  istituzionale del C om une, nella g es tio n e  dei flussi di riscossione, a n c h e  

p e r  il tram ite della la re te  Sportello A m ico (attraverso cui il c ittad ino p u ò  ricevere le inform azioni relative alla propria  

posizione debitoria  nei confron ti del C o m u n e  ed , ev en tu alm en te , p ro c e d ere  al p a g a m e n to  delle posizioni aperte). 

Sem pre  nell'esercizio, a  seg u ito  dell'abolizione del tributo  TARSU/TIA Poste Tributi, in co llaborazione di Postecom  SpA, 

h a  sviluppato  u n a  n u o v a  offerta di servizi p e r  la n uova  Tassa sui Rifiuti e  Servizi (TARES), s fru ttando  sia la re te  fisica, sia 

la re te  virtuale del G ru p p o  Poste Italiane.

Sono  infine p ro seg u ite  d iverse collaborazioni c o n  enti locali ai quali il C onsorzio offre servizi personalizzati in b a se  alle 

esigenze p roprie  dell'ente.

I risultati dell'esercizio ev idenziano  u n  increm en to  del valore della p ro d u z io n e  c h e  passa  d a  5,4 milioni di e u ro  del

2 0 1 1 a  9,4 milioni di e u ro  nel 2012.

25 L'identità digitale è  l'insieme delle informazioni e  delle risorse concesse da un sistema informatico ad un particolare utilizzatore.
'Supervisoiy Control A nd  Data Acquisitiori (letteralmente controllo di supervisione e  acquisizione dati) indica un sistema 

informaticodistribuito per il monitoraggio elettronico di sistemi fisici.
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4.2 SERVIZI FINANZIARI
Il se tto re  operativo  "Servizi Finanziari" rig u a rd a  le attività di racco lta  del risparm io postale  p e r  co n to  di Cassa Depositi e 

Prestiti SpA (Libretti e  Buoni Fruttiferi Postali), la te n u ta  di conti correnti postali e  servizi accessori, i servizi d e legati di 

p a g a m e n to  pensioni, il trasferim ento  fondi, i servizi di incasso  p e r  co n to  terzi, svolte dal Patrim onio  B ancoposta  e 

disciplinate dal D.P.R. 14 m arzo  2 0 0 1, n. 144 e  successive m odifiche; n o n c h é  i servizi di g e s tio n e  dei fondi pubblici 

svolti dalla B anca del M ezzogiorno  -  M edioC redito  C en tra le  SpA e  l'attività di p ro m o z io n e  di fondi com un i 

d 'investim ento  svolta d a  B ancoposta  Fondi SpA SGR.

Nel corso  dell'anno, a  seg u ito  de il'em anazione  del D.L. 18 o tto b re  2 0 12 n. 179 re c an te  "Ulteriori m isure u rgen ti p e r  la 

crescita del Paese" (convertito  co n  m odifiche dalla L egge  17 d ic em b re  2012, n. 221), so n o  s ta te  in trodo tte  a lcune  

m odifiche/in tegrazioni al D.P.R. 14 m arzo  2001, n. 144. In particolare, tra  le attività di B ancoposta  è  s ta ta  ricom presa 

a n c h e  la possibilità di:

•  stabilire succursali negli altri Stati com unitari e d  extracom unitari n o n c h é  esercitare  le attività di B ancoposta  

am m esse  al m u tu o  riconoscim en to  in u n o  S tato  com un ita rio  sen za  stabilirvi succursali e  o p e ra re  in u n o  Stato 

ex tracom unitario  sen za  stabilirvi succursali;

•  svolgere attività di p ro m o z io n e  e  c o llocam en to  di p rodo tti e  servizi bancari e  finanziari fuori s e d e 27;

•  esercitare  in via professionale  il co m m erc io  di o ro , p e r  co n to  p roprio  o  p e r  c o n to  terzi, s e c o n d o  q u a n to  

disciplinato dalla L egge  17 g e n n a io  2000, n. 7.

Nel co rso  del 2012, al fine di assicurare il co n so lid am en to  dei presidi aziendali p e r  il rispetto  della disciplina sulla 

"trasparenza delle operazion i e  dei servizi bancari e  finanziari e  corre ttezza  delle relazioni tra  in term ediari e  clienti", 

s o n o  s ta te  p o s te  in essere, tra  l'altro, le attività finalizzate alla;

•  rivisitazione e  a g g io rn a m e n to  della d o c u m e n taz io n e  inform ativa di tra sp aren za  (Fogli Informativi, D o cu m en ti di 

Sintesi, d o c u m en ti c o n te n en ti inform azioni di b a se  sul c red ito  ai consum atori, avvisi), dei contra tti e  della 

modulistica, relativi a  tutti i p rodo tti di B ancoposta  e  ai p rodo tti collocati d a  B ancoposta  p e r  co n to  di terzi (prestiti, 

cessione del quin to , m utui, carte  di credito , POS); ■

•  razionalizzazione o rg an ica  della no rm ativa in te rna  di p ro c e d u re  allo sportello  al fine di indirizzare la co rre tta  

applicazione degli ad em p im en ti in m ateria  di tra sp aren za  bancaria.

In m ateria  di antiriciclaggio, nel co rso  del 2 0 12 so n o  p ro seg u ite  le attività p rogettua li finalizzate al ra ffo rzam ento  dei 

processi e  dei presidi in tu tte  le c o m p o n en ti del s istem a antiriciclaggio (a d e g u a ta  verifica, registrazione delle 

operazioni nell'Archivio U nico Inform atico, seg n a laz io n e  delle operazion i p o tenz ialm en te  sospette).

C on riferim ento alla disciplina sulla privacy, so n o  stati effettuati gli interventi di a d e g u a m e n to  agli obblighi e  alle 

c au te le  stabilite dal D.L. 2 0 1/ 2 0 1 1 (c.d. D ecreto  "Salva Italia"28) p e r la trasm issione dei dati all'A genzia delle Entrate. 

Sono  stati, inoltre, effettuati interventi p e r  assicurare il rispetto  dei requisiti di sicurezza nelle m odalità  di trasm issione e 

di conservaz ione  dei dati, cosi c o m e  ra c co m an d a to  dal G a ran te  p e r  la p ro tez io n e  dei dati personali co n  

C om unicaz ione  del 15 n o v e m b re  2 0 12, e  so n o  p ro seg u ite  le attività di a d e g u a m e n to  alle direttive del G aran te  in 

m ateria  di circolazione delle inform azioni in am b ito  b a n ca rio  e  di tra cc iam en to  delle operazion i bancarie.

27 Con riferimento alla possibilità di offrire 'fuori sede" prodotti alla clientela, occorre evidenziare che la Società ha awiato un 
progetto finalizzato a rafforzare i requisiti previsti dalla normativa, in particolare alla formazione del personale e aH'implementazione 
di adeguati supporti procedurali, informatici e di controllo.
28 In particolare trattasi delle disposizioni dettate dall'art. 11 commi 2 e 3 (modalità per la comunicazione integrativa annuale 
all'archivio dei rapporti finanziari) del D.L. n. 2 0 1 del 6 dicembre 2 0 11 convertito in L n. 2 14 del 22 dicembre 2 0 11.
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RAPPORTI CON LE AUTORITÀ DI VIGILANZA 

B anca  d'Italia

Nel m ese  di febbraio  2 0 12 la B anca d'Italia h a  avviato in Poste Italiane un 'ispez ione  di cara tte re  generale , ai sensi 

dell'art. 54 del D.Lgs 3 8 5 /9 3 , av en te  a d  o g g e tto  le attività di B ancoposta. Le attività ispettive so n o  te rm ina te  nel m ese  

di ag o sto . La Società, in d a ta  14 d icem b re  2 0 12, h a  inviato all'Autorità le p roprie  considerazioni.

Nel co rso  dell'esercizio. Poste Italiane è  stata  altresì a sso g g e tta ta  a  delle verifiche di conform ità  c o n  riferim ento alle 

attività di B ancoposta  d a  p a rte  del "Servizio rapporti estern i e  affari g en era li ' dell'A rea Vigilanza della B anca d'Italia. Le 

tem a tich e  esam inate  h a n n o  riguarda to , tra  l'altro, l'antiriciciaggio, la tra sp aren za  delle condizioni con tra ttuali e  la 

corre ttezza  dei c o m p o rtam en ti co n  la clientela. L'esito di tali analisi è  s ta to  c o m u n ica to  alla Società c o n  le ttera  del 18 

d icem b re  2012, in relazione alla q u a le  la Società h a  p rovvedu to  a  form ulare le p roprie  osservazioni c o n  lettera inviata 

all'Autorità il 13 m arzo 2 0 13.

PROCEDIMENTI PENDENTI

In d a ta  18 aprile 2012  è  s ta to  avviato u n  a cce rtam en to  ispettivo d a  p a rte  dell'U nità di Inform azione Finanziaria (UIF) 

della B anca d'Italia, ai sensi dell'art. 47 co m m a  I del D.Lgs. 2 3 1 /0 7  in m ateria  di segnalazioni di operazion i so spe tte  

antiriciclaggio. Le attività ispettive si so n o  concluse  nel m ese  di o tto b re  2 0 12. A segu ito  delle verifiche c o n d o tte  l'UlF 

h a  p ro v v ed u to  a  c o n te s ta re  6 casi di om essa  segnalaz ione  di operazioni so sp e tte  c h e  si so m m a n o  a d  ulteriori 5 

contestazioni notificate nel 2 0 1 2  p e r  om essa  segnalaz ione  d a  p a rte  della G uard ia  di Finanza. L'Azienda h a  

p rov v ed u to  p e r  o g n u n o  dei verbali notificati a d  inviare al MEF la relativa m em oria  difensiva.

C om plessivam ente al 3 1 d icem b re  2 0 1 2  so n o  20 i proced im enti p en d en ti dinanzi al MEF, di cui 14 p e r  om essa  

segn a laz io n e  di operazioni so sp e tta  e  6  p e r  violazione delle n o rm e  in m ateria  di limitazione all'uso del c o n ta n te  e  dei 

titoli al portatore.

A utorità  G aran te  della C onco rrenza  e  del M ercato  (AGCM)

C on n o ta  del 5  n o v e m b re  2 0 12 l'AGCM h a  co m u n ica to  l'avvio di u n  p ro ced im en to  ai sensi dell'art. 27, co m m a 3, del 

D.lgs. 2 0 6 /2 0 0 5  (Codice del C onsum o), n o n c h é  ai sensi dell'art. 6  del “Regolamento sulle procedure istruttorie in 
materia di pubblicità ingannevole e comparativa, pratiche commerciali scorrette, clausole vessatorìé e  

co n te s tu a lm en te  h a  fatto  richiesta di inform azioni ai sensi dell'art. 12 co m m a  1 del R egolam ento  in relazione alla 

p ro m o z io n e  “PROMO 4%" sui con ti B ancoposta  Più e  B ancoposta  Click, effe ttua ta  nell'arco  tem p o ra le  d icem bre  2011

- m arzo  2012. L'Autorità, in particolare, h a  co n testa to  le m odalità  c o n  cui so n o  s ta te  reclam izzate le caratteristiche e  le 

condizioni e co n o m ich e  del servizio. Il te rm ine  finale del p ro ced im en to  è  s ta to  fissato p e r  il 3 g iu g n o  2013.
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4.2 .1  OFFERTA COMMERCIALE BANCOPOSTA

L'offerta com m erc iale  realizzata nel 2 0 12 è  s ta ta  princ ipa lm ente  orientata :

•  a ll 'au m en to  dell'operatività  sui conti correnti, tram ite  un 'u lterio re  seg m e n ta z io n e  della clientela e  l'offerta di 

p rodo tti m irati a  r isp o n d ere  alle e sigenze  della m edesim a;

•  allo sviluppo e  presidio del m erca to  del risparm io postale;

•  a ll 'au m en to  della p e n e traz io n e  sul m erca to  dei finanziam enti.

N ell'am bito dell'offerta dei conti co rren ti privati, nel 2 0 1 2  so n o  s ta te  c o n d o tte  im portanti iniziative tese, d a  u n a  p a rte  

a  incentivare la racco lta  di n u o v a  liquidità, dall'altra a  tra tte n e re  l'uscita di m asse  d e te n u te  d a  quelle  fasce di 

correntisti p iù  facilm ente attratti d a  fo rm e di rem u n e raz io n e  offerte dalla con co rren za . In tale con testo , so n o  s ta te  

lanciate:

•  la "Prom ozione 4% ', rivolta ai nuov i e  agli attuali correntisti, c h e  riconosce  l'applicazione di u n  tasso  di interesse 

a n n u o  lo rdo  del 4% sugli increm enti di g iacen za  superiori a  3m ila e u ro  rispetto  al saldo  rilevato al 3 0  n o v em b re  

2011;

•  l'O pzione 3,50%, d ep o sito  v incolato a  term ine, rivolto ai nuovi e  agli attuali correntisti, c h e  riconosce  il 3,50%  

a n n u o  lo rdo  sui depositi fino a  500m ila e u ro  effettuati e n tro  il 15 luglio 2 0 12 e  m a n ten u ti fino al 3 1 d icem bre  

2 0 1 2 . '

Il 2 0 12 è  s ta to  a n c h e  caratterizzato , c o m e  so p ra  anticipato , dagli effetti del D ecreto  "Salva Italia" c h e  h a  previsto, c o n  

riferim ento alla riduzione del limite p e r  la tracciabilità a  mille e u ro  e  al co n trasto  a ll'uso del d e n a ro  co n tan te :

•  l'obbligo  p e r  i titolari di s tip e n d io /p en s io n e  di im porto  superio re  ai mille eu ro , di percep ire  tali so m m e  m ed ian te  

utilizzo di s trum enti elettronici di p a g am e n to , ivi co m p re se  le carte  di p a g a m e n to  p rep ag ate ;

• il divieto, d a  p a rte  delle  b a n c h e  e  degli altri in term ediari finanziari, di a d d eb ita re  a lcu n  costo  ai percetto ri di 

tra ttam en ti pensionistici minimi, ivi c o m p re sa  l'im posta di bollo;

•  l'obbligo  p e r  gli in term ediari finanziari di offrire u n  co n to  c o rren te  "di base" aven te , tra  l'altro, u n a  stru ttu ra  dei 

costi sem plice, tra sp a ren te  e  facilm ente com parabile.

A tal riguardo , al fine di incentivare  l'accredito  su c o n to  co rren te , è  s tata  realizzata u n a  p rom ozione , attivabile e n tro  il

I ’ g iu g n o  2 0 12, c h e  offre la g ra tu ità  del C onto  B ancoposta  Più p e r  tu tto  il 2 0 1 2  ai pensionati c h e  acc red itan o  la 

p en sio n e  sul con to ; inoltre, il r  g iu g n o  2012  è  s ta to  lanciato  il C o n to  di Base29, u n o  s tru m e n to  a  operatività 

transazionale  limitata, c o n  s tru ttu ra  sem plificata e  u n a  carta  P ostam at n o n c h é  u n  n u m e ro  definito di servizi e  

operazioni Inclusi nel c a n o n e .

S em pre  a  partire dal 1 ° g iu g n o  2 0 12 è  s tata  interro tta  la com m ercializzazione del C o n to  B ancoposta, co n fe rm a n d o  il 

C onto  B ancoposta  Più co m e  l'offerta su  cui sv iluppare la relazione co n  il cliente.

In am b ito  PMI so n o  s ta te  sv iluppate diverse iniziative te se  a d  a u m e n ta re  le g ia cen ze  e  incentivare il cross seHing dei 

p rodo tti finanziari. In particolare, è  s ta ta  p ro ro g ata , p e r  tu tto  il 2012, la p ro m o z io n e  del 2% a n n u o  lo rdo  di in teresse  

c red ito re  sugli increm enti di g iacen za  della g a m m a  dei con ti correnti B ancoposta  In Proprio a  cui, nel m ese  di 

novem bre , è  s tata  affiancata  T 'O pzione 3,50%  Affari", u n  d ep o sito  v incolato  a  te rm ine  c h e  riconosce  u n  tasso  di 

interesse a n n u o  lo rdo  del 3,50%  sui depositi com presi tra  I I Ornila e  i 500m ila e u ro  effettuati e n tro  il 31 d icem b re

2012  e  m an te n u ti fino al 3 1 m ag g io  2 0 13.

II se tto re  della m onetica, presid iato  d a  6,6 milioni di car te  P ostam at M aestro  e  9,6 milioni di carte  p re p a g a te  P ostepay  

(rispettivam ente 6,3 milioni e  8,2 milioni di carte  a  tu tto  d ice m b re  2 0 11 ) è  s ta to  caratterizzato, nel co rso  del 2 0 12, tra  

l'altro, da:

29 II Conto di Base Bancoposta è il conto corrente dedicato all'inclusione finanziaria dei consumatori, le cui caratteristiche sono 
stabilite per Convenzione tra Ministero deH’Economia e delle Finanze, Banca d ’Italia, Associazione Bancaria Italiana, Poste Italiane e 
Associazione Italiana Istituti di pagam ento e moneta elettronica.
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• il lancio del p ro g e tto  pilota, p resso  tutti i punti vend ita  abilitati al circuito M asterCard Paypass30 della città di 

M ilano e  provincia, della tecn o lo g ia  contactlessper le car te  di d eb ito  P ostam at M aestro;

•  il lancio della carta  M yPostepay, richiedibile via internet, ch e  c o n se n te  di personalizzare  il d esig n  della carta  co n  

im m agini caricate  d ire ttam e n te  dal p roprio  pc  o  selezionabili d a  gallerie disponibili sul sito w w w .postepay .it

•  il lancio, grazie alla co llaborazione  c o n  le Poste Albanesi, della P ostepay  Twin A lbania31;

•  il lancio della P ostepay  C orporate , la p re p a g a ta  business ded icata  alle im prese, alla Pubblica Am m inistrazione e  

agli enti locali p e r  la gestio n e  delle sp ese  aziendali. La carta  p u ò  essere  richiesta a  favore dei propri d ipenden ti, al 

fine di d o ta re  questi ultimi di u n o  s tru m en to  di p a g a m e n to  p re p a g a to  e  nom inativo  d a  utilizzare p e r scopi 

aziendali/istituzionali, sul q u a le  la so c ie tà /en te  accred ita  d ire ttam en te  i fondi a ttraverso  il servizio di rem o te  

bank ing  B ancoposta  Im presa O n  line (BPIOL);

•  il lancio della P ostepay  Carta Roma, realizzata a  seg u ito  dell'agg iud icazione della  g a ra  inde tta  d a  Rom a Capitale, 

p e r  i cittadini residenti nel territorio di Rom a titolari di redditi pensionistici e  altre  indenn ità  e  ai genitori c o n  figli 

m inorenni. La carta  è  d o ta ta  di u n  cod ice  IBAN c h e  co n sen te  al titolare di ricevere bonifici o  accrediti di redditi e  

contributi e  offre la possibilità di usufruire di agevolazioni, sconti e  v an tag g i messi a  disposizione dagli esercenti 

convenzionati c o n  Rom a Capitale; .

•  l'in troduzione, p e r  le P ostepay  nom inative, del servizio MasterCard SecureCode Verifìed by Visa, il pro tocollo  di 

sicurezza ch e  garan tisce  u n a  m ag g io re  tu te la  p e r  gli acquisti o n  line effettuati su  tutti i siti e -com m erce 

convenzionati. Il servizio c o n se n te  di associare  alla propria  carta u n a  password personale .

Nel co rso  dell'esercizio so n o  state, inoltre, c o n d o tte  diverse c a m p ag n e  di fidelizzazione in collaborazione c o n  gli 

em itten ti di carte  di credito , p e r  incen tivarne l'utilizzo c o m e  s tru m en to  di p a g a m e n to  q u o tid ian o  (cam p ag n a  

T itolari& V incentr p e r le carte  Classica e  Oro) e  p e r p ro m u o v ern e  la funzionalità ra tea le  (c a m p a g n a  "Com m issione 

Zero" e  "Com m issione r id o tta ' carta  B ancoposta  Più).

Il c an a le  di ricarica e s te rn o  delle Postepay, rap p re sen ta to  dalle circa 40m ila ricevitorie SISAL, dai circa 14mila tabaccai 

abilitati tram ite B anca ITB, dall'home banking delle B anche  del G ru p p o  BPM e  dalla re te  SNAI, contribuisce a  

su p p o rta re  il posiz ionam en to  com petitivo  e  di leadership  del prodo tto , g a ra n te n d o  u n 'am p ia  capillarità e  circolarità 

del servizio di ricarica sul m ercato . Nel 2012, a ttraverso  le reti esterne, s o n o  s ta te  realizzate circa 18 milioni di 

ricariche ( 14 milioni nel 2011 ).

Inoltre, al fine di p o tenz iare  u lte rio rm en te  l'offerta, nel m ese  di d icem bre  2 0 12 è  s ta to  attivato il servizio di ricarica a  

domicilio tram ite la re te  dei porta le tte re  do tati di POS.

C on riferim ento allo sviluppo della re te  di acce ttazione  degli strum enti di p a g a m e n to  B ancoposta, nel 2 0 12 è  stato  

lanciato  il servizio di acce ttaz io n e  d ire tta  delle car te  di d eb ito  B ancoposta (acquiringdiretto) d e d ica to  alla clientela 

C orporate. Tale servizio, dal m ese  di d icem b re  2 0 12, è  s ta to  esteso  a n c h e  al c an a le  Postino Telematico.

N ell'am bito dei servizi di incasso, so n o  s ta te  in traprese  diverse iniziative volte a  d a re  nuovi impulsi allo s tru m en to  del 

bollettino postale. In particolare, è  s ta ta  realizzata, in co llaborazione co n  B anca ITB, u n a  c a m p a g n a  di p rom ozione  per 

incentivare l'utilizzo della re te  delle ta b acch e rie  c o n v en z io n a te  p e r l'accettaz ione  dei bollettini postali (20 milioni di 

bollettini accetta ti nel co rso  del 2012, co n tro  12 milioni nel 2011). Inoltre, in co llaborazione co n  l'Agenzia delle

30 PayPass è la soluzione offerta da MasterCard che sfrutta la teconologia contactiess. Attraverso questo sistema gli utilizzatori della 
carta possono completare le operazioni di pagam ento senza la necessità di "strisciare- o  inserire la carta nel lettore ma 
semplicemente awicinandola ad esso. .
31 La Postepay Twin Albania principale è una carta prepagata ricaricabile nominativa che presenta le caratteristiche di utilizzo della 
Postepay standard. La Postepay Twin Albania secondaria è  una carta prepagata al portatore (anonima) ricaricabile, che presenta le 
caratteristiche di utilizzo della Postepay New Gift ,
32 II servizio di acquiring diretto permette il dialogo diretto, appunto, tra i sistemi autorizzativi di Poste Italiane e il gestore terminali 
(POS) dell'esercente.

http://www.postepay.it
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Entrate, è  s ta to  sviluppato  il Bollettino IMU attraverso  cui il co n trib u e n te  p u ò  p a g a re  l'im posta a ttraverso  u n o  

s tru m en to  di p a g a m e n to  a lternativo  al m odello  F24.

Nel se tto re  dei p rodo tti di finanziam ento , nel corso  del 2 0 12 so n o  s ta te  sv iluppate  n u m e ro se  attività d ed ica te  al 

seg m e n to  privati tra  cui:

•  il reprìcìng e  la rim odu laz ione  dell'offerta del Prestito B ancoposta  e  del Prontissim o B ancoposta  Extracash, il 

p iccolo prestito d a  1.500 a  3 .000  e u ro  offerto a  condizioni partico larm en te  v a n tag g io se  e  riservato ai clienti già 

titolari di Prestito B ancoposta  o  di Prontissim o B ancoposta , in reg o la  co n  i p a g am en ti delle rate;

•  l'offerta Prontissim o B ancoposta  librettisti, il prestito offerto  a  condizioni prom ozionali a  tutti i titolari di Libretto di 

risparm io postale;

•  la com m ercializzazione, in co llaborazione  co n  B anca del M ezzogiorno  - M edioC reditoC entrale SpA, del M utuo  

B ancoposta  offerto  ai d ip en d en ti e  pensionati del G ru p p o  Poste Italiane, p e r  l'acquisto  e  la ristru tturazione di u n  

immobile;

•  la com m ercializzazione del m iniprestito Specialcash Postepay, sviluppato  in co llaborazione  c o n  il p a rtn e r 

finanziario C om pass SpA, c h e  p u ò  esse re  richiesto d a  tutti i titolari di car ta  P ostepay  nom inativa  e  ricaricabile ch e  

offre la possibilità di sceg liere  tre  piani di ricarica predefiniti: 750  euro rim borsabili in 15 mesi, 1.000 euro in 18 

mesi e  1.500 e u ro  in 24  mesi, co n  rim borso  del c red ito  in ra te  mensili, tram ite  bollettino posta le  o  ad d eb ito  su  

co n to  corrente;

•  l'offerta del prestito  Q u in to  B ancoposta  che, in pa rtn e rsh ip  c o n  C om pass SpA, p e rm e tte  la cessione  del q u in to  

dello stipendio  ai d ip en d en ti pubblici c o n  co n tra tto  di lavoro a  te m p o  in d e te rm in a to  e  ch e  p e rcep isco n o  la 

retribuzione tram ite  la p ia tta fo rm a C red itonet33. A ta le  offerta è  seg u ito  a n c h e  il prestito  Q u in to . B ancoposta  

ded ica to  ai d ip en d en ti di Poste Italiane in co llaborazione c o n  B anca del M ezzogiorno  - M edioC reditoC entrale 

SpA.

C on riferim ento ai p rodo tti di finanz iam en to  p e r le im prese, nel co rso  del 2012, oltre alla p rosecu z io n e  della 

com m ercializzazione del Reverse F ac to ring  Pubblica A m m inistrazione, realizzato in p artnersh ip  c o n  SACE Fct, è  s tato  

lanciato  Prontissimo Affari B ancoposta , finanz iam en to  a  m ed io  te rm ine  d ed ica to  alle ditte  individuali e  alle p e rso n e  

fisiche d o ta te  di partita  Iva.

Tali iniziative si a ffiancano  all'operatività della B anca del M ezzog iorno  di cui si dirà nel p ro s ieg u o  della Relazione.

Al fine di a sseco n d a re  al m eglio  le d in a m ich e  di m erca to  e  le esig en ze  dei risparmiatori, c o llegate  a n c h e  al perdu rare , 

so p ra ttu tto  nella prim a p a rte  de ll'anno , del difficile co n te s to  m a c ro eco n o m ic o  ch e  h a  sensib ilm ente  m odificato le 

scelte  di investim ento n o n c h é  la p ro p e n s io n e  al risparm io degli italiani, il c o m p a rto  del Risparmio Postale è  s tato  

in teressato  nel 2012  d a  u n a  p ro fo n d a  attività di innovazione della g a m m a  prodo tti n o n c h é  dal lancio di offerte 

ded icate . Le scelte com m erciali e  s tra teg iche , lega te  alla com petitività dei rend im enti e  alla più stretta  co llaborazione 

co n  Cassa Depositi e  Prestiti, h a n n o  co n sen tito  di in teg ra re  e  razionalizzare l'offerta dei Buoni Fruttiferi Postali. In 

particolare, agli inteiventi a ttua ti nel prim o sem estre  (lancio di q u a ttro  n u o v e  tipologie: BFP7insieme, BFP3.50, BFP a  3 

ann i Plus e  BFP a  2 an n i Plus e  so sp e n sio n e  dei BFP indicizzati a  s cad en za  e  BFPPremia), si è  a g g iu n to  il lancio del 

BFPFedeltà. Il B uono  F edeltà  è  s ta to  idea to  p e r  convertire  in n u o v e  sottoscrizioni i rim borsi di BFP O rdinari tren tennali 

giunti a  scadenza. E' s ta to  sospeso , invece, il co llocam en to  dei d u e  BFP indicizzati ai m ercati azionari (BFP Indicizzato a 

Scadenza  e  BFP Premia), c h e  n o n  riscu o tev an o  più in teresse p resso  la clientela.

33 CreditoNet è  il servizio realizzato, nell'ambito del Dipartimento deH'Amministrazione Generale, del Personale e dei Servizi (DAG) del 
Ministero deH'Economia e delle Finanze, per i dipendenti pubblici al fine di ottenere, in tempi più rapidi e con procedure semplici, 
l'erogazione di prestiti da parte degli istituti di credito e delle società finanziarie.
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Per q u a n to  c o n c e rn e  i Libretti di Risparmio, al fine di co n trasta re  c o n  m ag g io r efficacia l'offerta dei competitor co n  

particolare  rig u ard o  ai conti di deposito , è  s tata  rip roposta  a  fine m arzo  la p rom ozione  B onus Interessi, g ià  effe ttuata  a  

fine 2 0 11 ; l'offerta, c h e  inizialm ente doveva  concludersi il 31 m aggio , è  stata p ro ro g a ta  fino al 3 0  g iu g n o  2012, alla 

luce de i bu o n i risultati o ttenuti. •

C on riferim ento ai servizi di investim ento, il 2 0 12 è  s ta to  caratterizzato  d a  tre  collocam enti obbligazionari di p rodo tti a  

tasso  fisso c o n  d u ra ta  6  anni, em essi d a  U nicredit SpA: "Tasso Fisso 6 ,10%", "Tasso Fisso 5,00%" e  "Tasso Fisso 5,65%". 

Poste Italiane h a  inoltre partecipato , nel co rso  de ll'anno , al consorzio  di co llocam en to  p e r  le O fferte Pubbliche di 

Sottoscrizione (OPS) delle obbligazioni Enel SpA e  A tlantia SpA e  h a  offerto la possibilità ai propri clienti di 

sottoscrivere i tre  nuovi BTP Italia.

Nel corso  dell'ultim o trimestre, infine, d u e  obbligazioni co llocate  nel 2009  "Credit Suisse 2 0 0 9 /2 0 15 Tasso Fisso Plus 

B ancoposta  IV co llocam ento" e  "Barclays 2 0 0 9 /2 0 1 5  Tasso Fisso B ancoposta  4 .40% ' so n o  state  o g g e tto  di d u e  

Offerte Pubbliche d 'A cquisto  d a  p a rte  dei rispettivi em ittenti.

Servizi ó n  line

Nel co rso  dell'esercizio è  stato  in trodotto , p e r  i correntisti B ancoPostalm presa o n  line, il servizio di fa tturazione 

e le ttron ica  c h e  c o n se n te  di gestire, in m o d o  in tegrato , tu tte  le attività del p rocesso  di fa ttu razione elettronica 

a ttraverso  lo scam bio  e  la conservazione delle fatture, c o n  la sicurezza della firma digitale. Inoltre s o n o  stati realizzati 

interventi sulla p ia ttaform a di C o rp o ra te  B anking In terbancario  quali l 'a d e g u a m en to  agli s tan d a rd  C ustom er to  

Business Interaction (CBJ)34 e d  è  s ta to  e levato  il livello di sicurezza delle transazioni.

I servizi di home banking e corporate banking, associati al c o n to  B ancoposta, h a n n o  m a n te n u to  u n  tren d  di crescita 

positivo c o n  oltre 1,3 milioni di conti o n  line afferenti alla clientela consumer ( 1,1 milioni di conti consumer attivi a  fine

2 0 11 ) e  circa 239 mila conti business e PA (223 mila a  fine 2 0 11 ).

La clientela o n  line, nel 2012, h a  g e n e ra to  oltre 21 milioni di operazioni dispositive (oltre 18 milioni nel 2 0 1 1). Tra i 

servizi classici di internet banking, il bollettino  si co n fe rm a  quello  di m ag g io r successo, c o n  circa 5,6 milioni di bollettini 

p ag a ti o n  line (4,9 milioni nel 2 0 1 1 ) a ttraverso  a d d eb ito  su  co n to  co rren te  e  carte  di c red ito /carta  Postepay; di questi, 

o ltre 650m ila a ttraverso  il cana le  B ancoposta  Click.

Buoni a n c h e  i risultati delle altre operazion i dispositive, tra  cui:

•  2,9 milioni di bonifici o n  line (2,3 milioni di transazioni nel 2 0 1 1), di questi circa 640m ila so n o  stati eseguiti 

a ttraverso  il c an a le  B ancoposta Click (433m ila nel 2 0 1 1 ),

•  4 ,6 milioni ricariche te lefoniche (4,8 milioni nel 2 0 1 1 ),

•  5 milioni di ricariche PostePay (5 milioni a n c h e  nel 2 0 1 1 ) e

•  oltre 1,5 milioni di postag iro  ( 1,2 milioni nel 2011).

Inoltre, nel co m p a rto  vend ita  dei p rodo tti finanziari o n  line, so n o  s ta te  effe ttuate  circa 65m ila sottoscrizioni o n  line di 

Buoni Fruttiferi Postali ( 1 16mila nel 2 0 1 1 ), m en tre  i prestiti e roga ti o n  line so n o  stati oltre 2 .900 (2.500 nel 2011 ).

B anca del M ezzogiorno  - M edioC redito C entrale SpA

Nel co rso  del 2012  la B anca del M ezzogiorno-M edioC redito  C entrale (BdM-MCC) h a  sviluppato il p roprio  business 

a ttraverso  d u e  principali linee operative: Attività Creditizia e  G estione  Fondi Pubblici.

In te m a  di in term ediazione creditizia la Banca, a c c a n to  alla tradizionale attività di operazioni di e ro g a zio n e  credito  

ord inario  a  m ed io  e  lu n g o  te rm ine a  valere sul F o n d o  Rotativo (legge  30  die. 2004  n. 311 ), h a  sv iluppato la n u o v a

34 II consorzio Customer to Business Interaction (CBI) è un servizio bancario telematico che consente ad una azienda di qualsiasi 
dimensione di lavorare direttamente, tramite i propri computer, con tutte le banche con le quali intrattiene rapporti.
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operatività  c o n  operazion i a  so s te g n o  di im prese  e /o  business a ttinenti c o n  l'eco n o m ia  del M ezzogiorno, in co e ren z a  

c o n  gli obiettivi fissati alla B anca  ex lege.

Per la n u o v a  operatività la B anca si avvale p e r  r  originator delle operazioni:

•  del cana le  Poste Italiane, costituito  d a  250  Uffici Postali abilitati alla vend ita  dei p rodo tti della Banca;

•  della re te  dei Confidi c o nvenz iona ti o p e ran ti sul territorio;

•  del c an a le  c o n v en z io n i/acco rd i distributivi c o n  Distretti Industriali, m ediatori, ag en ti e  a ltre  b an ch e .

In te m a  di co n so lid am en to  opera tivo  e  com m erciale, è  s ta ta  am pliata, sul c an a le  degli Uffici Postali, la g a m m a  di 

offerta, affiancando  ai p rodo tti s ta n d a rd  d a  b a n c o  (tip icam ente  co n  ticket m edi ridotti) p rodo tti ordinari (caratterizzati 

d a  ticket m ed io  superiori). È stato , inoltre, lanciato il prodotto “Finanziamento Imprenditore", assistito da garanzia su 
immobili residenziali, spec ificam ente  rivolto a  coprire  le esig en ze  finanziarie a  su p p o rto  della attività di im presa della 

p e rso n a  fisica "im prenditore" (titolare di im presa individuale o  socio  di im presa  collettiva).

Nel co rso  del m ese  di d icem b re  è  stato  inoltre so ttoscritto  il Faciiity Agreement c o n  il FEI (F ondo  E u ro p eo  p e r  gli 

Investimenti) p e r  la g e s tio n e  del F o n d o  JEREMIE Calabria che, p re s e n ta n d o  finalità e  a rch ite ttu ra  operativa  simili 

a ll'om ologo  s tru m e n to  già im p lem en ta to  in C am pania , è  indirizzato al so s te n g o  delle PMI localizzate nella reg io n e  

Calabria.

L'attività di G estione  Fondi Pubblici è  svolta dalla B anca trad iz iona lm ente  p e r  c o n to  delle P ubbliche Amministrazioni, 

al fine di favorire l'accesso al c red ito  e  lo sviluppo delle im prese in tu tto  il territorio nazionale , a n c h e  a ttraverso  l'utilizzo 

di risorse p u b b lich e  nazionali e  com un ita rie  (ad  esem p io  F o n d o  C entra le  di G aranzia  p e r le PMI e  altri strum enti 

agevolativi). A tal riguardo , BdM-MCC gestisce s trum enti agevolativi aventi u n a  m olteplicità di obiettivi di politica 

industriale (accesso  al credito , p ro m o z io n e  della ricerca e  de ll'innovazione tecno log ica , su p p o rto  agli investim enti in 

m acch inari e  impianti, incentivazione della patrim onializzazione delle PMI) persegu iti a ttraverso  u n  am pio  ventaglio di 
agevolazioni (contributi in co n to  interesse e  in c o n to  capitale, c red ito  agevo lato , b o n u s  fiscali, ga ran zie  sui 

finanziam enti, partec ip az io n e  al cap itale  di rischio, p ro g ram m az io n e  negoziata).

C on  riferim ento all'operatività della G estione  Fondi Pubblici svolta nel co rso  del 2 0 12, si s eg n a la n o  le sottoscrizioni, 

av v en u te  rispettivam ente il 28 e  il 3 0  m arzo  2012:

•  della co n v en z io n e  c o n  il M inistero dello  Sviluppo E conom ico  p e r  la g e s tio n e  nov en n ale , in R ag g ru p p am en to  

T em p o ran eo  di Im prese  (RTI) c o n  altre prim arie b a n ch e , tecnica , am m inistrativa, finanziaria e  con tab ile  del 

F o n d o  di G aranzia  p e r  le PMI, di cui all'art. 2, c. 100, lett. a) della L egge  n. 6 6 2 /1 9 9 6 ;

• del co n tra tto  c o n  C assa D epositi e  Prestiti SpA p e r  la gestione, in RTI c o n  A rtig iancassa SpA, di a lc u n e  attività di 

back office relative al F o n d o  Kyoto.

Per q u a n to  rig u a rd a  le agevo lazion i d estinate  alla ricerca, all'innovazione e  a ll'am biente , la B anca h a  p ro seg u ito  

l'attività di g estio n e  p e r  c o n to  di A m m inistrazioni Centrali e  di a lc u n e  Regioni, co n fe rm a n d o  il p rop rio  ruo lo  di 

prim ario g e s to re  nel se tto re  degli interventi pubblici agevolativi a  so s te g n o  degli investim enti in ricerca e  sviluppo.

B ancoposta  Fondi SpA SGR

B ancoposta  Fondi SpA SGR è  la socie tà  del G ru p p o  Poste Italiane c h e  svolge le attività riferibili agli O rganism i di 

Investim ento  Collettivo del Risparmio - OICR (istituzione, p ro m o z io n e  e  g estio n e  dei fondi B ancoposta  e  

com m ercializzazione dei fondi di terzi) e  al servizio di G estione  di Portafogli individuali.
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C on specifico riferim ento agli OICR, nel co rso  del 2 0 12 so n o  stati istituiti e  lanciati q u a ttro  nuovi fondi com un i di 

investim ento  obbligazionari di proprietà, a  d istribuzione di proventi, di tipo  "Buy&hold"35

In m erito  all'attività di g estio n e  dei portafogli individuali, la L egge 24  d icem b re  2 0 12 n. 228, c o n te n e n te  'Disposizioni 

p e r la fo rm azione  del bilancio a n n u a le  e  p lu riennale  dello  Stato (L egge di stabilità 2013)" h a  recep ito  a  livello 

norm ativo  in te rn o  l 'o rien tam en to  esp resso  dalla C orte di Giustizia UE c o n  se n ten za  del 19 luglio 2012, cau sa  C- 

44 /1 1 , la q u a le  h a  ritenu to  imponibili aU’IVA le prestazioni e ffe ttuate  nell'am bito  di u n  ra p p o rto  di g estione  

individuale di portafoglio. Più in particolare, la L egge  di Stabilità p e r  il 2013  h a  previsto che, a  d eco rre re  dal r  

g e n n a io  2013, l'attività di gestio n e  individuale di strum enti finanziari v e n g a  a sso g g e tta ta  a d  IVA in reg im e di 

imponibilità c o n  app licazione dell'a liquota ord inaria  (il 21%  a ttua lm en te , il 22%  dal 1° luglio 2013). 

C o n se g u e n tem en te , p e r  effetto  della m odifica a p p o rta ta  dal legislatore tributario  la Società h a  p o sto  in essere  i 

seg u en ti com portam en ti:

•  revoca  della d isp en sa  da ll'obbligo  di em issione e  registrazione delle fa tture  attive esenti prevista daH 'art 36-bis 

del D.P.R. 6 3 3 /7 2 ;

•  applicazione, g ià  a  partire dalla liquidazione IVA relativa al m ese  di g e n n a io  2013, di u n a  p e rcen tu a le  di p ro 

ra ta  di detraibilità sugli acquisti di ben i e  servizi, de te rm ina ta  p resun tivam en te , salvo co n g u ag lio  alla fine 

de ll'anno , così co m e  previsto dall'art. 19 del D.P.R. 6 3 3 /72 .

35 Buy and ho/d (letteralmente compra e tieni) è una strategia di investimento a lungo termine che implica una bassa rotazione dei 
titoli in portafoglio (normalmente detenuti fino a scadenza). In tal modo, l’investitore punta a conseguire dai titoli acquistati un 
rendimento che sia il più possibile scorrelato dalle fluttuazioni di prezzo e dalla volatilità di breve periodo.



Camera dei Deputati — 3 2 0  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

4 .2 .2  RISULTATI

B ancoposta

Ricavi (milioni di euro) 2011 2012 Var.%

Conti Correnti 2.802 2.924 4,4
Bollettini 595 573 (3.7)
Proventi degli Impieghi della raccolta 1.629 1.773 8,8
Altri Ricavi c/c e Carte prepagate - 578 578 n.s.
Trasferimento fòncf n 71 64 (9.9)
Risparmio postale e  in/estimento 1.888 1.959 3,8
Libretti e Buoni postali 1.504 1.649 9,6
Titoli di Staro 9 IO 1 1,1
Azioni e obbligazioni . 80 35 (56,3)
Polizze Assicurative 263 233 (H.4)
Fondi di investrnento 1 1 13 18,2
Deposito Titoli 21 19 (9,5)
Servizi Delegati 179 153 (>4.5)
Prodotti di finanziamento 167 156 (6.6)
Altri prodotti * 1 34 63 85,3
Totale Ricavi Bancoposta 5.141 5 3 1 9 3,5

n.s.: non significativo
n  La voce comprende tutti i ricavi da vagle nazionali e ntemazbnali e Iturogiro in entrata e in uscita.
,“ 1 La voce comprende i ricavi da Delega unica, da Modello Unico, valori bollati.

Giacenze (milioni di euro) 31 -die-11 31-cfc-12 Var.%

Conti Correnti n 38.021 41.452 9,0
Libretti Postali1-1 92.614 98.778 6,7
Buoni Fruttiferi Postai 208.187 213.270 2,4

n  Comprensivo di time deposit PO' e liquidità di Poste Italiane
r *' Le giacenze comprendono gli interessi di competenza nel periodo di riferimento, calcolati nell'ipotesi che tutti i BPF arrvno alla scadenza
naturale.

Numero transazioni (migliaia) 2011 2012 Var.%

Bollettini accettati 526.266 480.718 (8,7)
Vaglia nazionalin 7.207 6.375 (11.5)
Vaglia internazionali 3.128 2858 (8.6)
Import 1694 1.605 (5,3) .
Export 1.434 1.253 (U6)
Pensioni e  altri mandati 85.406 80l76I (5.4)
Servizi Fiscali 12.290 23.846 94,0

1-1 Include i vagla circolari

Volumi (migliaia) 31-dic-1f 31-dc-12 Var.%

Conti Correnti in essere con la clientela 5.575 5.883 5,5
Numero Carte di Credito 437 460 5,3
Numero Carte di Debito 6.290 6.623 S.3
Numero Carte Prepagate 8.217 9.559 16,3

I risultati dei servizi finanziari afferenti il Patrim onio B ancoposta  ev idenziano  u n a  crescita  dei ricavi del 3,5% (5.141 

milioni di e u ro  nel 2 0 1 1, 5 .319  milioni di e u ro  nel 2012), essenzia lm ente  p e r  effetto  del positivo a p p o rto  dei ricavi d a  

conti correnti, c h e  p a ssan o  d a  2.802 milioni di e u ro  del 2 0 1 1 a  2 .924  milioni di e u ro  nel 2 0 12 (+4,4%), e  dei ricavi del 

risparm io postale, c h e  p a ssa n o  d a  1.504 milioni di e u ro  del 2 0 1 1 a  1.649 milioni di e u ro  nel 2 0 12 (+9,6%).
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Nel dettaglio , i ricavi d a  conti correnti reg istrano u n  in c rem en to  di 122 milioni di e u ro  rispetto  al 2 0 1 1, grazie ai 

m aggiori interessi derivanti dall'im piego della raccolta (+8,8%), c h e  p a ssan o  d a  1.629 milioni di e u ro  del 2 0 1 1 a  1.773 

milioni di e u ro  nel 2 0 12; su  tale a u m e n to  h a n n o  inciso positivam ente, il successo  delle offerte com m erciali prim a 

descritte, e  il ren d im en to  dei Tìtoli di Stato acquistati co n  la liquidità rinven ien te  dalla sottoscrizione, d a  p a rte  della 

Società, di contratti Pronti C on tro  Term ine effettuati c o n  Cassa Depositi e  Prestiti e  San Paolo IMI p e r  complessivi 5 

miliardi di eu ro . Tali contra tti so n o  stati sottoscritti in co rrispondenza  dell'esecuzione, d a  p a rte  della B anca C entrale 

E uropea, delle aste  di rifinanziam ento  a  lu n g o  te rm ine  (LTRO - Long Term Refmandng Operationi?b.
Le com m issioni di a cce ttaz io n e  dei bollettini reg istrano  u n  ra llen tam en to  del 3,7% (573 milioni di e u ro  nel 2012, 

co n tro  595 milioni di e u ro  del 2 0 1 1) a  fron te  di u n a  riduzione del n u m e ro  dei bollettini accetta ti (481 milioni di 

bollettini accetta ti nel 2 0 12, c o n tro  526  milioni nel 2 0 1 1 ), parzia lm ente  co m p e n sa ta  dal repricing del p ro d o tto , in 

vigore dal m ese  di luglio 2 0 12.

Gli altri ricavi accessori collegati al co n to  co rren te  e  carte  p re p a g a te  a m m o n ta n o  a  578 milioni di eu ro , in linea c o n  i 

risultati dell'esercizio p re c ed en te , e  riflettono la crescita dei proventi connessi alle com m issioni suH'emissione e  utilizzo 

delle carte  p re p a g a te  (98 milioni di e u ro  nel 2 0 12, co n tro  96  milioni di e u ro  del 2 0 11 ), assorbita dal forte calo  delle 

com m issioni d 'incasso  a  cau sa  della d im inuzione del n u m e ro  dei bollettini rendicontati.

Il co m p a rto  del Trasferim ento Fondi s e g n a  u n a  d im inuzione dei ricavi del 9,9% (64 milioni di e u ro  nel 2012, c o n tro  

71 milioni di e u ro  del 2 0 1 1 ) in larga p a rte  im putabile alla flessione dei volum i delle transazioni del p ro d o tto  Vaglia 

N azionale (6,4 milioni di transazioni nel 2012, co n tro  7,2 milioni del 2 0 1 1), c o n  c o n se g u e n te  calo  dei ricavi (43,8 

milioni di e u ro  nel 2 0 1 2  co n tro  50,3 milioni del 2 0 1 1 ). In flessione a n c h e  I trasferim enti in am b ito  in ternazionale 

(E urogiro e  M oneygram ) co n  riduzione dei ricavi d e ll '1,5%, riconducibile alle minori com m issioni app licate  in b a se  agli 

accord i stipulati c o n  M oneygram .

Il co llocam en to  dei Buoni Fruttiferi Postali e  la raccolta  sui Libretti Postali, i cui proventi s o n o  legati al m eccan ism o  

convenzionale  n e g o z ia to  c o n  C assa Depositi e  Prestiti SpA37 su  cui si riflette il c o n se g u im en to  di p redeterm inati 

obiettivi di raccolta ne tta , h a  co n co rso  alla fo rm azione dei ricavi dei servizi B ancoposta  p e r  1.649 milioni di eu ro  

(1.504 milioni di e u ro  nel 2011). Tali positivi risultati a ssu m o n o  co n n o ta ti a n c o r  più significativi alla luce  del p e rd u ra re  

delle difficoltà del s istem a eco n o m ico  nel su o  com plesso  e  so n o  stati consegu iti grazie a  u n a  conso lidata  s inergia co n  

C assa Depositi e  Prestiti, c h e  h a  consen tito  di soddisfare, c o n  prodo tti di qualità, le e sigenze  della clientela nei 

m utevoli contesti di m e rc a to  c h e  h a n n o  caratterizzato il 2012. C on riferim ento alle m asse  gestite, al 31 d icem bre  2 0 12 

la consistenza dei libretti è  di 98,8 miliardi di e u ro  (92,6 miliardi di e u ro  nel 2 0 1 1 ), m e n tre  la consistenza dei Buoni è  di

213.3  miliardi di e u ro  (208,2 miliardi di e u ro  nel 2 0 1 1 ). .

Il se tto re  del risparmio am m inistra to  e  gestito38 registra u n  d e c rem en to  dei ricavi del 19,3% (310 milioni di e u ro  nel 

2012, c o n tro  3 8 4  milioni di e u ro  collocati nel 2 0 1 1 ) p e r effetto, essenzialm ente, dei minori co llocam enti 

obbligazionari ( 1,2 miliardi nel 2 0 12, c o n tro  2,8 miliardi di e u ro  del 2 0 1 1 ), i cui ricavi a m m o n ta n o  a  3 5  milioni di e u ro  

a  fron te  degli 80  milioni di e u ro  del 2 0 11. Il co m p a rto  registra altresì m inori ricavi d a  co llocam en to  polizze assicurative 

(-11.4%), c h e  p assa n o  d a  263 milioni di e u ro  del 2 0 1 1 a  233 milioni di e u ro  nel 2 0 12. Tale risultato, c o n se g u ito  p u r  in 

p resen za  di u n a  crescita  dei prem i raccolti (10,5 miliardi nel 2012  c o n tro  9,5 miliardi nel 2011), riflette le politiche 

prom ozionali so sten u te  nel corso  del 2012  dalla socie tà  Poste Vita SpA. A vuto riguardo  al co m p a rto  fondi, le 

com m issioni p assan o  d a  11 milioni di e u ro  del 2 0 1 1 a  13 milioni di e u ro  nel 2012.

36 Al fine di sostenere la liquidità degli intermediari e di evitare raggravarsi delle tensioni sui mercati finanziari, la BCE ha promosso 
due aste di liquidità LTRO (a dicembre 2 0 11 e febbraio 2012) con cui ha concesso prestiti agli istituti di credito richiedenti.
37 La convenzione per il triennio 2011-2013 è stata sottoscritta dalle parti il 3 agosto 2011 e modificata, in ultimo, il 13 dicembre 
2012 . ’

38 II risparmio amministrato e  gestito include il collocamento di Titoli di Stato, azioni, obbligazioni, polizze assicurative, fondi comuni di 
investimento e  commissioni per deposito titoli.
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I ricavi d a  Servizi D elegati a m m o n ta n o  a  153 milioni di e u ro  ( 179  milioni di e u ro  nel 2 0 11 ) e  in c lu d o n o  le com m issioni 

p e r  il servizio di p a g a m e n to  delle pension i INPS p e r  8 2  milioni di e u ro  ( 105  milioni di e u ro  nel 2 0 11 ) e  le com m issioni 

p e r  l'attività di p a g a m e n to  delle pensioni e  stipendi del M inistero delle  E conom ia e  F inanze p e r  57,3 milioni di eu ro . Il 

calo  dei ricavi è  p rinc ipa lm en te  attribuibile al so p ra g g iu n to  obb ligo , previsto p e r  gli im porti superiori a  mille e u ro  dal 

d e c re to  "Salva Italia", dell'accred ito  della p e n sio n e  su  c o n to  c o rre n te  o  libretto che, p e r  convenzione , è  re m u n e ra to  a  

u n a  tariffa inferiore rispetto al pagamento allo sportello.

I ricavi p e r  attività di co llo cam en to  di p rodo tti di finanz iam en to39 reg istrano  una d im inuzione del 6,6% ( 156  milioni di 

e u ro  nel 2 0 12 c o n tro  167 milioni di e u ro  del 2 0 11 ) p e r  il co m b in a to  effetto  di m inori ricavi p e r  com m issioni su  prestiti 

eroga ti p e r 15,7 milioni di e u ro  (122,7 milioni di e u ro  di ricavi nel 2 0 1 1, 107 milioni di e u ro  nel 2012) parzia lm ente  

co m p en sa ti d a  m aggiori p roven ti p e r  com m issioni d a  e ro g a to  m u tu i p e r  3 ,6 milioni di e u ro  ( 13,6 milioni di e u ro  nel 

2 0 1 1, 17,2 milioni di e u ro  nel 2012).

L 'increm ento  dei ricavi degli Altri prodotti, infine, (+29 milioni di eu ro , co rrisponden ti a  u n a  crescita dell'85,3%  rispetto  

al 2 0 11 ) è  d o v u to  p rinc ipa lm en te  ai m aggiori volum i dell'F24, in seg u ito  alla d isposizione del M inistero deH 'Econom ia 

e  delle F inanze c h e  h a  previsto, p e r  le scad e n ze  di g iu g n o  e  se ttem b re  2012, il p a g a m e n to  dell'IMU esclusivam ente  

c o n  ta le  m odello.

B anca del M ezzog iorno  - M edioC redito  C en tra le  SpA .

II 2 0 12 è  s ta to  il prim o esercizio p ien o  di attività della B anca ne ll'am bito  del G ru p p o  Poste Italiane. I risultati econom ici 

m ostrano , a  livello di Bilancio consolidato , u n  m arg in e  di in teresse  di 13,1 milioni di e u ro  e ‘u n  risultato n e tto  positivo 

p e r  7,1 milioni di euro .

B ancoposta  Fondi SpA SGR

Il Patrim onio com plessivo  della clientela rapp resen ta tivo  delle  linee di business aziendali al 3 1 d icem b re  2012  h a  

ra g g iu n to  i 36 ,5  miliardi di e u ro  ( 17,2 miliardi di e u ro  al 3 1 d icem b re  2 0 11 ). La m assa degli OICR (di p rop rie tà  e  di 

terzi) si è  a tte sta ta  a  4 .129  milioni di e u ro  (3.492 milioni di e u ro  a  fine 2 0 1 1), m en tre  la m assa  delle  G estioni di 

Portafogli Individuali, riferita al G ru p p o  Assicurativo Poste Vita, è  s ta ta  di 32 .379  milioni di e u ro  ( 13.693 milioni di eu ro  

al 31 d icem b re  2011).

La raccolta  lorda è  s ta ta  di 1.407 milioni di e u ro  co n tro  gli 887  milioni di e u ro  d e ll 'an n o  p re c ed e n te  (+59%), m e n tre  i 

riscatti a m m o n ta n o  a  1.010 milioni di eu ro , in lieve d im inuzione  rispetto  ai 1.022 milioni del 2011. La d inam ica della 

racco lta  lorda e  dei riscatti h a  d e te rm in a to  u n a  racco lta  n e tta  positiva p e r  397 milioni di euro , a  fro n te  di u n  saldo  

neg ativ o  di 135 milioni di e u ro  de ll'an n o  p reced e n te .

Il principale co n trib u to  alla raccolta  lo rda del 2 012  è  attribuibile al c o m p a rto  dei fondi co m u n i di investim ento  

obbligazionari "tradizionali" (707 milioni di euro , co rrisponden ti al 50,2%  del to ta le  raccolto), seg u ito  dal co m p a rto  

dei fondi obbligazionari a  d istribuzione di p roventi di tipo  ‘Buy&hoid’ co n  co llo cam en to  a  c a m p a g n a  (588 milioni di 

Euro, corrispondenti sempre al 41,8% del totale raccolto!. Seguono i contributi derivanti dal comparto dei fondi 
bilanciati (66 milioni di eu ro , co rrisponden ti al 4,7% del to ta le  raccolto) e  dal co m p a rto  dei fondi azionari (43 milioni 

di eu ro , co rrisponden ti al 3 , 1 % del to ta le  raccolto). Per il resto , la d o m a n d a  della clientela si è  indirizzata verso  il 

c o m p a rto  dei fondi flessibili (3 milioni di euro , co rrisponden ti allo 0,2%  del to ta le  raccolto). Per q u a n to  c o n c e rn e  i 

riscatti, questi si so n o  co n cen tra ti p rincipalm ente  sul c o m p a rto  dei fondi co m u n i di investim ento  obbligazionari 

(51 % del totale).

L'utile n e tto  della Società è  s ta to  positivo p e r  8,6 milioni di e u ro  (8,5 milioni di e u ro  nel 2011 ).

39 Prestiti personali, mutui, scoperto di conto, cessione del quinto e  creditprotection.
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4.3 SERVIZI ASSICURATIVI

Il setto re  opera tivo  dei servìzi assicurativi è  presidiato dal G ru p p o  Assicurativo Postevita iscritto all'albo dei grupp i 

assicurativi e  c o m p o sto  dalla C ap o g ru p p o  Poste Vita SpA e  dalla su a  con tro lla ta  Poste Assicura SpA.

Poste Vita SpA o p e ra  nel se tto re  assicurativo Vita dei Rami ministeriali I, III e  V e  in quello  D anni dei Rami ministeriali I e

Il (infortuni e  malattia); inoltre, al fine di am pliare l'offerta di prodo tti e  servizi assicurativi c o n  specifiche soluzioni p e r  la 

gestio n e  della longevità e  del rischio di n o n  autosufficienza, nel co rso  del 2012  h a  richiesto e  o tten u to , co n  

p rovved im ento  ISVAP40 N. 2987  del 27 g iu g n o  2012, l'autorizzazione all'esercizio dell'attività assicurativa nel Ram o IV 

"assicurazione m alattia e  assicurazione c o n tro  il rischio di n o n  autosufficienza ga ran tite  m ed ia n te  contratti di lu n g a  

d u ra ta , n o n  rescindibili, p e r  il rischio di invalidità g rave  do v u ta  a  m alattia o  a  infortunio o  a  longevità".

Poste Assicura SpA, ope ra tiva  dal m ese  dì aprile 2010, è  la c o m p ag n ia  au to rizzata  all'esercizio delle assicurazioni 

D anni pe r i Rami Infortuni e  Salute, RCG (Responsabilità Civile G enerale), Incendio, altri d an n i ai beni. Assistenza, 

Tutela Legale e  Perdite Pecuniarie. La g a m m a  di p rodo tti si divide in d u e  g ran d i linee: P rotezione Persona e  

Protezione Beni.

4 .3 .1  OFFERTA COMMERCIALE

Nel corso  del 2 0 12, s ta n te  il co n te s to  e co n o m ico  e  di m ercato , caratterizzato dal p e rd u ra re  di u n a  situazione di g rave 

crisi (con  incerte p rospettive  di ripresa deH 'econom ia internazionale) c h e  h a  colpito p ro fo n d a m e n te  a n c h e  la capacità  

di risparm io delle famiglie, l'attività com m erciale  della C om p ag n ia  è  s ta ta  a n c o r  p iù  indirizzata al m an ten im en to  di 

u n a  raccolta so stanzialm ente  incen tra ta  sui p rodotti tradizionali di Ram o I a d  e levata  "sicurezza" p e r la clientela. 

Inoltre, nell'anno. Poste Vita h a  conso lidato  la propria  leadership  a n c h e  nel m e rc a to  della previdenza, co n  u n  livello 

com plessivo di adesion i a  Postaprev idenza V alore c h e  h a  su p era to  le 500m ila un ità  (di cui oltre 120mila nel solo

2012), co llocando  il fo n d o  p e n sio n e  della C om p ag n ia  al prim o p o s to  nella g rad u a to ria  p e r  adesioni com plessive in 

portafoglio  tra  tutti i fondi p en sio n e  o p eran ti in Italia.

C on riferim ento ai p rodo tti di Ram o IV, p e r  ì quali Poste Vita è  s tata  au to rizzata  all'esercizio dell'attività assicurativa nel 

co rso  del 2 0 12, nel m ese  di n o v em b re  è  s tato  lanciato il p ro d o tto  Long Term C are a  prem i ricorrenti p e r  la p ro tezione 

dal rischio di n o n  autosufficienza (attraverso l'erogaz ione  di u n a  rend ita  vitalìzia).

L'attività com m erciale  di Poste Assicura è  s ta ta  indirizzata all'individuazione, in stre tto  c o n ta tto  co n  la C ap o g ru p p o  

Poste Italiane, di specifiche iniziative di m arketing  e  com m erciali finalizzate a  m igliorare e  ren d e re  più efficace 

¡'approccio  com m erc iale  della re te  di vendita. In particolare, nel co rso  dell'esercizio s o n o  stati lanciati tre  nuovi 

prodotti;

•  Postapro tezione SiCura c h e  garan tisce  il p a g a m e n to  delle sp ese  m ed ich e  relative a  interventi chirurgici sostenuti 

presso  gli Istituti di cu ra  pubblici o  privati dovuti a  infortunio o  malattia. Trattasi di u n  p ro d o tto  salu te  di tipo  'a  

rim borso" c h e  c o p re  tu tte  le sp ese  dì u n  in tervento  chirurgico, in d ip e n d e n tem en te  dalla su a  gravità. Il con tra tto  

p rev ed e  l'opzione tra  d u e  piani c h e  sì differenziano esclusivam ente p e r  l'im porto  di m assim ale a n n u o  ( I m ilione 

di euro , o p p u re  150 mila euro). La c o p ertu ra  assicurativa p rev e d e  inoltre, c o m e  po tenziale  optional, la garanzia 

agg iun tiva  di "alta d iagnostica" che, a n c h e  in d ip en d en tem en te  d a  u n  in terven to  chirurgico, co p re  i costi di u n  

am pio  se t di a cc e rtam en ti medici.

40 A seguito dell'approvazione del maxi emendamento del Governo al Decreto sulla "spending revieW  (D.L 6 luglio 2012 n. 95 
convertito con la Legge 7 agosto 2012 n. 135), l'ISVAP (Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni Private e di Interesse Collettivo) è 
stato soppresso e sostituito dairiVASS. Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni .controllato dall'attuale direttore generale della 
Banca d'Italia.
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• P ostap ro tez ione  Albo, c h e  tu te la  ¡ professionisti reg o la rm e n te  iscritti a liA lbo del p roprio  O rd ine  Professionale e 

c h e  sv o lg an o  l'attività p ro fessionale  nel rispetto  della n o rm a  e  dei rego lam en ti c h e  d isciplinano l'attività stessa. La 

polizza indennizza l'assicurato p e r  le perd ite  patrim oniali c h e  p o ssa n o  derivargli d a  eventuali richieste di 

risarcimento fatte d a  terzi, p e r  la prima volta e notificate durante il periodo di polizza all'assicurato, a seguito di 

atti com m essi dall'assicurato  m ed esim o  o  d a  u n a  p e rso n a  di cui d e b b a  risp o n d ere  ne ll'esecuzione  della 

p res taz ione  professionale. Il p ro d o tto  è  caratterizzato  d a  un 'a lta  standard izzazione  (4 opzioni di m assim ale) e  

dalla p resenza  di g a ran z ie  specifiche p e r  l'area  p ro fessionale  di a p p arten en z a . Le possibili a re e  s o n o  l'area 

"Econom ico-G iuridica" (avvocati, commercialisti, consu len ti de i' lavoro) e  l'area  "Tecnica" (ingegneri, architetti, 

g eom etri, periti industriali, periti agrari, ag ronom i, agrotecnici).

•  P ostapro tez ione  C asa Special, in sostituzione del p reesis ten te  p ro d o tto  P ostapro tez ione  Casa, c h e  p revede, 

nell'ambito della garanzia incendio, il pagamento delle bollette nel caso in cui gli imprevisti della vita n o n  

c o n se n ta n o  più far fro n te  alle sp ese  di casa  e d  esc lu d e  invece ia ga ran z ia  te rrem oto .

Infine, re c e p e n d o  la n u o v a  norm ativa  in am b ito  creditprotectìon, si è  p ro v v ed u to  a d  a d e g u a re  i p rodo tti CPI (Credit 
Protecion insurancé\ M utui e  CPI Prestito sulla b a se  delle n u o v e  indicazioni in m erito  al beneficiario di polizza.

4 .3 .2  RISULTATI

Le c o n se g u e n z e  della crisi e c o n o m ica  e  finanziaria in a tto  si so n o  riflesse n eg a tiv am e n te  a n c h e  sul m erca to  

assicurativo Vita che, in a n a lo g ia  c o n  q u a n to  reg istra to  nel 2 0 11, evidenzia un 'u lterio re  flessione, posiz io n an d o  il 

com plessivo m erca to , in valo re  assoluto, sui livelli di raccolta  del 2006.

In c o n tro te n d e n za  rispetto  al m erca to . Poste Vita h a  c o n seg u ito  eccellenti risultati, c o n  u n a  p ro d u z io n e  c h e  am m o n ta  

com plessivam ente  a  10 .519 milioni di e u ro 41 (9 .5 14 milioni di e u ro  di prem i em essi nel 2 0 1 1 ), consegu iti a n c h e  grazie 

all'adozione, in stre tta  s inerg ia  c o n  la re te  distributiva, di specifiche iniziative com m erciali a  favore  della clientela, 

finalizzate a  so ste n e re  la racco lta  com plessiva m e d ia n te  azioni volte  al m a n te n im e n to  dei "capitali in scadenza", così 

c o m e  alla realizzazione di p rodo tti "con specifica provvista" c h e  a ssicu rano  rend im enti soddisfacenti p e r  la clientela. 

Tali significative p e rfo rm an ce  a tte n g o n o  p re v a len tem en te  la com m ercializzazione di p rodo tti tradizionali, ch e  

a m m o n ta n o  a  oltre 9  miliardi di e u ro  (8,2 miliardi di e u ro  nei 20  i I ), m en tre  la p ro d u z io n e  di R am o III h a  su p era to  il 

m iliardo di e u ro  ( 1,3 miliardi di e u ro  nel 2 0 1 1 ). ,

Le politiche di investim ento  a d o tta te  nel co rso  dell'esercizio s o n o  s ta te  o rien ta te  al m an te n im e n to  di u n a  s tra teg ia  di 

g estio n e  degli investim enti collegati alle gestioni sepa ra te , finalizzata a  c o n te m p e ra re  l'esigenza di corre la re  in m isura 

sem p re  m ag g io re  gli investim enti c o n  la stru ttu ra  degli im pegn i nei confronti degli assicurati e, al c o n tem p o , 

m a n te n e re  u n  portafoglio  in g ra d o  di garan tire  u n a  con tinu ità  nei rend im en ti in linea co n  quelli di m ercato . Le scelte 

di investim ento  so n o  s ta te  im p ro n ta te  a d  obiettivi di m assim a p ru d e n z a  c o n  u n  portafoglio  investito p rev a len tem en te  

in Titoli di Stato italiani e d  in obbligazioni "corporate" di e levato  standing. In virtù della d inam ica de i tassi di interesse 

riferita ai Titoli di Stato, i rend im en ti consegu iti nella g estio n e  degli investim enti s o n o  risultati in crescita rispetto  al 2 0 11 

(4% p e r  la g estio n e  PostaV alorePiù e 5,4% p e r  la gestio n e  PostaPrevidenza) p u r  m a n te n e n d o  linee g u id a  

e s trem am e n te  prudenziali p e r  gli assetmanager.
In c o n se g u e n z a  delle d in am ich e  com m erciali, le riserve tecn iche , calco la te  analiticam ente  p e r  o g n i co n tra tto  in 

osservanza  delle leggi in m ateria  e  sulla b a se  di a p p ro p ria te  assunzioni attuariali, a m m o n ta n o  com plessivam en te  a

5 5 , i miliardi di e u ro 42, reg is tran d o  u n a  crescita del 15,5% rispetto  ai 47 ,8  miliardi di e u ro  del 2 0 1 1. In particolare, le

41 Di cui 10.517 milioni di euro relativi alla Gestione Vita e 2 milioni di euro afferenti alla Gestione Danni, entrambi al lordo dei premi 
ceduti in riassicurazione.
42 A livello consolidato tali riserve am m ontano a 56,8 miliardi di euro in quanto tengono conto delle passività differite verso gli 
assicurati determinate in applicazione del metodo dello shadow  accounting il quale, a partire dal Bilancio 2 0 1 1, si basa sul
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riserve di Ram o I e  V a m m o n ta n o  a  45 ,5  miliardi di e u ro  (38,3 miliardi di e u ro  nel 2 0 1 1) c o n  un 'incidenza  dell'83%  

sulle riserve com plessive. S ono  costituite p e r  far fron te  a  tutti gli im pegni della C o m p ag n ia  e  in c ludono  la riserva 

m atem atica  p e r  4 5 ,1 miliardi di e u ro  (37,8 miliardi di e u ro  nel 2 0 11 ), la riserva p e r  so m m e  d a  p a g a re  p e r  204 milioni 

di e u ro  (342 milioni di e u ro  nel 2011 ) e  altre riserve tecn ich e  p e r  8 4  milioni di e u ro  (90 milioni di e u ro  nel 2 0 11 ).

Le riserve tecn ich e  costituite a  fron te  di prodo tti di R am o III a m m o n ta n o  com plessivam ente  a  9,6 miliardi di eu ro  

rispetto  ai 9,5 miliardi di e u ro  di inizio a n n o .

C on riferim ento ai p rodo tti "infortuni e  malattie", le riserve a m m o n ta n o  a  1,5 milioni di e u ro  (2,4 milioni di eu ro  nel 

2 0 1 1 ).

C om plessivam ente gli attivi delle  gestioni s ep a ra te  e  del patrim onio  libero s o n o  passati dai 34 ,9  miliardi di e u ro  di 

inizio a n n o  agli attuali 44,9 miliardi di e u ro  investiti p rev a len tem en te  in Titoli di Stato (79%  del portafoglio) e  in 

obbligazioni "corporate" di e levato  s tan d in g  ( 17%), c o n  u n a  co m p o n e n te  immobilizzata di circa il 57%  del portafoglio  

di cui il 51%  riferito a  Titoli di Stato, il 3% a  q u o te  di OICVM a  capitale g aran tito  e  il residuo 3%  a  obbligazioni 

"corporate".

Gli investimenti di Classe D am m o n ta n o , a  fine esercizio, a  9,7 miliardi di e u ro  (9,4 miliardi di e u ro  a  fine 2011), di cui

3 ,8 miliardi di e u ro  riferiti a  obbligazioni s tru ttu rate  utilizzate a  co p ertu ra  di p ro d o tti di tipo  ‘Index Linked' e  in q u o te  di 

fondi com un i utilizzati a  c o p ertu ra  di prodo tti di tipo  "Unit Linked" p e r  i quali Poste Vita n o n  offre a lcu n a  garanzia  di 

capitale  o  di ren d im en to  m inim o e  5,9 miliardi di e u ro  costituiti d a  strum enti finanziari a  c o p ertu ra  di prodo tti di tipo 

'Index  Linked' p e r  i quali, la C om pagn ia  p resta  u n a  garanzia  d ire tta  del rim borso  del cap ita le  e  dell'eventuale 

ren d im e n to  m inim o g a ran tito  al cliente.

Alla luce di q u a n to  esposto , l'utile n e tto  a m m o n ta  a  265,5  milioni di e u ro  in forte crescita (+133,8 milioni di euro) 

rispetto  ai 131,7 milioni di e u ro  del 2011.

Per q u a n to  a ttien e  la con tro lla ta  Poste  Assicura, nel corso  del 2012  so n o  stati collocati com plessivam ente  circa 

250m ila nuovi contratti (268m ila nel 2011) c o n  prem i contabilizzati p e r  48 milioni di e u ro  (42,8 milioni di e u ro  nel

2 0 1 1 ). Tale dinam ica, a c c o m p a g n a ta  d a  u n  positivo a n d a m e n to  della gestione  sinistri e  d a  u n  co n ten im en to  dei costi 

di funz ionam en to , h a  c o n sen tito  il c o n se g u im en to  di u n  risultato n e tto  positivo p e r  4,6 milioni di eu ro  (796mila eu ro  

di risultato n e tto  positivo nel 2 0 11 ). .

rendimento prospettico di ogni Gestione separata, tenendo conto di un ipotetico realizzo delle plusvalenze e minusvalenze latenti 
lungo un orizzonte temporale coerente con le attività e passività presentì in portafoglio.
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4.4 ALTRI SERVIZI
Il s eg m e n to  Altri Servizi accog lie  attività svolte d a  PosteM obile SpA e  dal C onsorzio p e r  i servizi di te lefonia  M obile

4 .4 .1  OFFERTA COMMERCIALE

PosteM obile è  u n  o p e ra to re  m obile  virtuale M VNO (Mobile Virtual Network Operato/) c h e  o p e ra  nel se tto re  delle 

te lecom unicazion i co m e  "Fornitore A vanza to  di Servizi" [EnhancedService Providei] su  re te  mobile.

Nel co rso  del 2012  la Società, all'in terno  di u n  c o n te s to  di riferim ento  c h e  h a  a c c e n tu a to  i caratteri di com petitività, h a  

focalizzato il p roprio  im p e g n o  nel m a n te n e re  e  rafforzare la s tra teg ia  del "valore", sv iluppando  iniziative prom ozionali 

in acquisizione ch e  h a n n o  favorito l'attivazione della portabilità (MNP - Mobile NumberPortabili}].
A fine d icem b re  2012  la b a se  clienti h a  su p era to  i 2,5 milioni di linee (2 milioni a  fine 2011), di cui circa 2,3 milioni 

consumerà circa 200m ila business.
Le cessazioni com plessive si a tte s tan o  a  circa 596m ila, in fisiologica crescita rispetto  a  fine 2 0 1 1 (464m ila linee) c o n  u n  

chum rate c h e  si co n fe rm a  su  livelli al di so tto  degli s tan d a rd  dell'industry, a  testim onianza del positivo ap p ea l del 

b ra n d  e  della p roposiz ione  com m erc iale  di PosteM obile. '

N ell'am bito del m erca to  con su m er, la g estio n e  del 2 012  è  s ta ta  caratterizzata  d a  iniziative com m erciali indirizzate 

p rinc ipa lm ente  verso seg m en ti di m e rc a to  costituiti d a  clienti "alto spenden ti"  e  più evoluti a ll'uso dei devicesó\ ultim a 

gen eraz io n e . In ta le  con testo , l'offerta è  s tata  arricchita d a  nuov i piani tariffari a  c a n o n e  co n  bundie di traffico 

Voce/SM S e  c o n  bundie di traffico V oce/SM S/D ati. È stata  altresì lanciata  la prim a offerta unUmited v oce  e  sms, il 

p ian o  "0 Pensieri Infinito" e, a  partire  dal m ese  di se ttem b re , la vend ita  in teg ra ta  tra  carta  Postepay  e  SIM PosteM obile. 

N u m ero se  iniziative h a n n o  infine r ig u a rd a to  le offerte "tutto  incluso" c h e  c o m p re n d o n o  V oce, SMS, Dati e  Terminale. 

L'offerta d ed ica ta  al m e rc a to  business h a  av u to  c o m e  obiettivo  lo sviluppo della clientela SOHO, a ttraverso  soluzioni 

d 'offerta  innovative, lo sv iluppo di piani tariffari "tu tto  inc lu so ' e  l'offerta terminali.

N ell'am bito  dei servizi distintivi a  valo re  ag g iu n to , il ru o lo  di PosteM obile co m e  lead er del m erc a to  dei servizi di 

p a g a m e n to  fruibili in tecn o lo g ia  m obile si è  u lte rio rm ente  conso lidato , sia nel se tto re  del Remote Financial Services, sia 

in quello  del Proximity Payment Near Field Communication (NFC). A tale ultim o riguardo  la Società si è  afferm ata  

co m e  prim o o p e ra to re  telefonico  a  lanciare  sul m e rc a to  il servizio NFC com m ercializzando  le SIM NFC in teg ra te  co n  

la P ostepay  N ew  Gift di B ancoposta. È s ta ta  inoltre lanciata  la n u o v a  APP PosteM obile, app licazione c h e  p e rm e tte  di 

utilizzare i servizi "semplifica" d a  smartphone e  tablet. Tale app licaz ione  c o n sen te , tra  l'altro, di p a g a re  bollettini a n c h e  

sem p licem en te  inquad rando li c o n  la fo to cam era  del cellulare, o  di effe ttuare  bonifici e  ricaricare la p ropria  Postepay. 

Tra i servizi di p a g a m e n to  fruibili in tecn o lo g ia  m obile, il n u m e ro  delle transazioni finanziarie effe ttua te  dai clienti 

PosteM obile nel 2012  è  s ta to  di 23 ,4  milioni di transazioni ( 18,7 milioni nel 2 0 1 1 ), di cui 8 ,2  milioni relative a 

transazioni di n a tu ra  dispositiva (7 milioni nel 2011). Il valore  delle transazioni h a  rag g iu n to  i 256  milioni di eu ro , in 

crescita rispetto  ai 198  milioni di e u ro  registrati n e ll 'a n n o  p rec ed en te .

Per q u a n to  c o n ce rn e  gli aspetti norm ativi, il 2 0 12 è  stato , tra  l'altro, caratterizzato  dalla rim odulazione delle tariffe di 

term inazione, in te rvenu ta  a  partire dal I ‘ luglio 2 0 12 c o n  delibera  A G Com  n. 6 2 1 / 11/CONS, c h e  h a  p o rta to  il valore 

di riferim ento dei principali o pe ra to ri di m erca to  d a  5,3 a  2,5 centesim i di e u ro  al m inuto. Tale in te rven to  h a  di fatto  

con tribu ito  a d  acce lerare  n o tev o lm en te  la p ressione com petitiva  sui prezzi dei servizi tradizionali, in q u a n to  molti 

opera to ri h a n n o  avviato la com m ercializzazione di s tru ttu re  tariffarie caratterizzate  d a  traffico illimitato v oce  e d  SMS.

La socie tà  C onsorzio p e r  i Servizi di Telefonia M obile ScpA, in te ram en te  p o sse d u ta  dal G ru p p o  (51%  Poste Italiane 

SpA e  49%  Poste M obile SpA) h a  p e r  o g g e tto  l'esecuzione, a ttraverso  il c o o rd in am en to , l'o rganizzazione e  g estio n e  di
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risorse, mezzi e  p e rso n e  delle socie tà  consorziate, della fornitura a ll'u tenza aziendale  di Poste Italiane di reti aziendali di 

com unicaz ion i e le ttron iche  e  relative p iattaform e, sistemi e  terminali, n o n c h é  dei relativi servizi di com unicazioni 

mobili, fissi, integrati e  a  va lo re  agg iu n to .

Nel co rso  dell'esercizio la Società consortile  h a  co n tin u a to  a  svolgere le attività previste d a ll'o g g e tto  sociale cu rando , 

su  m a n d a to  di Poste Italiane, a lcuni progetti, tra  i quali i p iù  significativi sono:

•  'A cco rd o  Q u ad ro  p e r  Servizi di fonia m obile  e  altri servizi in m obilità p e r  Poste Italiane SpA";

•  "Fornitura dei servizi di T e lecom unicazione e  del sistem a centrale, del software periferico applicativo e  'dei servizi 

di su p p o rto  specialistico p e r  la realizzazione e  gestione  del P rogetto  Portalettere  Telem atico ';

•  "Fornitura del servizio di g en eraz io n e  e  validazione delle transazioni e ffe ttu a te  co n  p o s tep a y  m ed ian te  o n e  -  

tim e passw ord  (OTP)”.

4 .4 .2  RISULTATI

Le iniziative com m erciali caratterizzanti l'esercizio, h a n n o  c o n d o tto  PosteM obile a  consegu ire , p u r  in p resenza  di u n  

m erca to  fo rtem en te  com petitivo, u n a  positiva performance. I ricavi e  proventi delle vend ite  e  delle prestazioni h a n n o  

registra to  u n  a u m e n to  del 22,5%  (338,7 milioni di e u ro  nel 2012  contro 276,5  milioni di e u ro  nel 2 0 I I ), ev idenziando  

u n  positivo tre n d  di crescita, so s ten u to  d a  tutti i segm enti di business, n o n c h é  daH 'am pliam ento del perim etro  di 

con so lid am en to 43 delle attività. In a u m e n to  i ricavi del traffico v oce  (202,1 milioni di e u ro  nel 2 0 12 co n tro  175 milioni 

di e u ro  del 2 0 11 ), sia p e r  effetto  deH 'am pliam ento della base  clienti, sia de ll'increm en to  dei volum i di traffico.

I costi per beni e  servizi, a n a lo g a m e n te  ai ricavi, s o n o  cresciuti in c o n se g u e n z a  dei m aggiori volum i di traffico, 

p a ssa n d o  d a  216,0  milioni di e u ro  de l 2011 a  266,8 milioni di e u ro  del 2 0 12.

Nel com plesso  la g estio n e  dell'esercizio h a  c o n d o tto  la Società a d  u n  risultato opera tivo  positivo per 27,9 milioni di 

e u ro  (26,3 milioni di e u ro  nel 2011) e  u n  risultato di p eriodo  positivo p e r  18,1 milioni di e u ro  (16,6 milioni di eu ro  

nell'esercizio p reced en te ).

43 II contributo ai ricavi complessivi generato dall'inclusione del ramo d'azienda 'ReteTLC" è stato nell'esercizio di 70,5 milioni di euro 
(53,9 milioni di euro nel 2 0 1 1 ).
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5. CANALI COMMERCIALI
E' p ro seg u ito  nel co rso  del 2 0 1 2  l 'im p eg n o  dell'A zienda nella s tra teg ia  m u lticanale  volta a  soddisfare le esigenze  della 

p ropria  clientela s em p re  p iù  evoluta. I num erosi canali di c o n ta tto  attivati nel co rso  degli a n n i co n tem p lan o : la 

Sportelleria, le A ree P rodotti F inanziari/F inanziam ento , la re te  di pun ti v en d ita  P osteS hop  costituita dagli "Shop in 

Shop" allestiti negli Uffici Postali la re te  Postelm presa, il C o n tac t C enter, i postini telematici, il sito in te rne t e  i più 

innovativi social ne tw o rk  Facebook, Twitter. Piotereste il c an a le  w e b  YouTube.
Al fine di valorizzare l'offerta innovativa della socie tà  Poste Mobile, b a sa ta  sulla sinerg ia  tra  telefonia e  servizi finanziari 

collegati al c o n to  co rren te , s o n o  stati creati nel corso dell'anno , all'in terno  di 6 1 Uffici Postali, i C o rner PosteM obile, 

spazi dedicati alla p ro m o z io n e  e  vend ita  dei prodotti/servizi offerti d a  Poste M obile, do ta ti di u n a  vetrina, di u n  b a n co  

p e r  l'esposizione dei p rodo tti e  presidiati d a  perso n ale  d ed ic a to  (O p e ra to re  V endite  Poste Mobile).

I canali di v end ita  e  di c o n ta tto  c o n  la clientela Retail, le Piccole e  M edie  Im prese (PMI) e  p a rte  della Pubblica 

Am m inistrazione Locale s o n o  presidiati dalla funz ione  M erca to  Privati c h e  c o o rd in a  la re te  degli Uffici Postali e  dei 

servizi di co n ta c t cen ter. La fu n z io n e  G rand i Im prese e  Pubbliche A m m inistrazioni è  responsab ile  del presidio e  dello 

sv iluppo delle attività com m erciali della clientela G randi Im prese, Pubblica A m m inistrazione C entra le  e  parte  della 

Pubblica A m m inistrazione Locale.

5.1 RETAIL/PMI

Al fine di ga ran tire  u n  m igliore presidio organizzativo  e  com m erc iale  p e r  i seg m en ti Retail e  Im prese, nel co rso  

dell'esercizio è  p ro seg u ito  l 'im p eg n o  dell'A zienda volto a  individuare deg li in terventi specifici p e r  c iascuna  tipologia  di 

can a le  c o n  l'obiettivo di a u m e n ta re  l'efficacia dell'azione com m erciale, o ttim izzando  il su p p o rto  alla vend ita  del can a le  

Ufficio Postale, sem plificando  l'operatività e  p o te n z ian d o  la fo rm azione su  nuov i prodotti. Tale im p eg n o  è  stato  

peraltro  sancito  a n c h e  n e ll'acco rd o  c oncluso  nel m ese  di d icem b re  c o n  le O rganizzazioni Sindacali, volto a  definire 

u n  n u o v o  m odello  o rganizzativo  di M erca to  Privati. In tale con testo , al fine di rafforzare il presidio territoriale della 

clientela retail, è  s tata  in trodo tta  la figura professionale dello Specialista C om m erciale  P rom oto re  Finanziario d ed ica to  

alla p rom ozione  e  v end ita  di p rodo tti finanziari di risparm io e  investim ento. ,

Sono  p ro seg u ite  le attività volte a  consen tire  alla clientela u n  accesso  veloce ai servizi offerti dal G ru p p o  attraverso  il 

sistem a di gestione  delle a tte se  (2.885 installazioni attive al 31 d icem b re  2012) e  l'estensione  dell'a ttuale re te  

nazionale  di ATM c o n  installazione di ulteriori ap p ara ti (la re te  com plessiva su  tu tto  il territorio nazionale  è  di circa 

6 .700 ATM).

Sono  altresì s ta te  c rea te  n u o v e  "corsie Postam at" aH 'interno di a lcuni Uffici Postali. Al 3 1 d icem b re  2012  gli Uffici co n  

corsia Postam at s o n o  2 .684  p e r  u n  to ta le  di 3 .692 sportelli dedicati ai correntisti B ancoposta .

II can a le  Postelm presa, c h e  al 31 d ic em b re  2 0 12 co n sta  di 263 Uffici, nel co rso  dell'esercizio h a  visto il con so lid am en to  

del n u o v o  m odello  di g es tio n e  avviato alla fine dello  scorso  an n o , o rie n ta to  a  p o ten z iare  il livello di presidio della re te  

di vend ita  d ed ica ta  al s e g m e n to  PMI, m ed ian te  il su p e ram e n to  delle "Aree Im presa" e  la c o n se g u e n te  ridefinizione dei 

perim etri di co m p e ten z a  tra  A ree  Territoriali, Filiale e  Uffici Postelm presa, n o n c h é  a ttraverso  gli Specialisti Commerciali 

Clienti Im presa (502 un ità  al 31 d icem b re  2012) c h e  assicu rano  il presid io  della clientela Im presa p resso  gli Uffici 

Postali a  m a g g io re  po tenz iale  com m erciale. Al fine di gestire p ro a ttiv am en te  la clientela a ttraverso  la re te  di vend ita  

tradizionale, s o n o  s ta te  c o n d o tte  attività di "ri-portafogliazione" dei clienti Im presa, sfru ttando  c o m e  su p p o rto  

inform ativo il CRM [CustomerReiationship Management .̂ Tale s tru m e n to  è  s ta to  o g g e tto  di interventi evolutivi volti a  

favorire attività di vend ita  a ttrave rso  più canali (ad esem pio  collaborazioni sperim entali c o n  il C on tact C en ter p e r  la 

g estione  degli ap p u n tam en ti), n o n c h é  sv iluppando  tecn ich e  di cross e up-seiiing.
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E s ta to  avviato, c o n  il su p p o rto  di Postecom , u n  p ro g e tto  pilota c o n  il C o m u n e  di Fium icino p e r  l'accettazione delle 

istanze di in izio /m odifica/chiusura attività c h e  le im prese  d e v o n o  p re sen ta re  allo Sportello U nico p e r  le Attività 

Produttive (SUAP) istituito ai sensi del DPR 16 0 /2 0 10 (R egolam ento  p e r  la sem plificazione e d  il riordino della disciplina 

sullo sportello  un ico  p e r  le attività produttive). Il R ego lam en to  p rev ed e  c h e  le istanze siano  p re sen ta te  in form a 

te lem atica  e  so ttoscritte  d igitalm ente; Poste italiane, a ttraverso  lo sportello  fisico, si o c cu p a  di a cce tta re  le istanze ch e  

poi v e n g o n o  dem aterializzate presso  il C en tro  Servizi Amministrativi e  trasm esse allo sportello  SUAP del C om une.

5.2 BUSINESS E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Lo scenario  di m erca to  e  il relativo co n te s to  com petitivo  ev idenziano  l'esigenza di m a n te n e re  il p residio sui ricavi da  

servizi tradizionali e  di Increm entare , al co n te m p o , la p resenza  sugli altri com parti dell'offerta, p o te n z ian d o  in special 

m o d o  quelli relativi ai nuovi servizi. Tale q u ad ro , c h e  assum e  particolare rilievo rispetto  ai seg m en ti dei g rand i clienti 

e  della Pubblica A m m inistrazione, h a  reso  necessaria  la definizione e  realizzazione di u n  n u o v o  m odello  di presidio 

com m erciale  c h e  h a  visto le attività del 2 0 12 c o n ce n tra te  su:

•  il r io rien tam en to  delle politiche com m erciali s e c o n d o  u n  app ro cc io  b asa to  sulla differenziazione selettiva pe r 

segm en ti verticali e / o  p e r  valore del cliente. Tale m odalità  consen te , a ttraverso  u n a  m ag g io re  specializzazione 

della forza vend ita  e  il rafforzam ento  delle co m p e ten z e  sui principali com parti d'offerta, di m assim izzare le 

o p p o rtu n ità  co n n esse  alla c a ten a  del valore di og n i specifico seg m en to ;

•  il raffo rzam ento  della capac ità  di sviluppo e  realizzazione di soluzioni verticali c o n  livelli di servizio c oeren ti c o n  

le d inam iche  com petitive del m ercato , a n c h e  c o n  riferim ento ai processi di assistenza post-vendita, c h e  

ra p p re sen ta n o  u n  e lem en to  Indispensabile p e r  la fidelizzazione della clientela;

• la c reaz ione  di condizioni di m ag g io re  prossim ità ai clienti, a ttraverso  la costituzione di presidi territoriali 

responsabilizzati a n c h e  sui clienti a  e levato  valore, c h e  garan tiscano , c o n  u n  a d e g u a to  livello di c o m p e ten ze  

specialistiche su  tu tte  le fasi del p ro cesso  com m erc iale  (pre vendita, vend ita  e  post vendita), il soddisfacim ento

- in tegrale delle esig en ze  dei clienti gestiti. Tali cam biam enti, c o m e  antic ipato  nel capito lo  Sull'O rganizzazione, 

h a n n o  porta to , nell'am bito  della funz ione  G rand i Im prese e  Pubbliche Amministrazioni, alla costituzione di sei 

A ree  com m erciali Territoriali e  d u e  funzioni specializzate nella vend ita  ai canali p a rtn e r  e  alla Pubblica 

A m m inistrazione Centrale.

C on  riferim ento allo sviluppo dei p rogetti dedicati alle Pubbliche Amministrazioni, l'Azienda si è  a g g iu d ica ta  nel corso 

del 2 0 12 la gara , inde tta  dal M inistero delle Infrastrutture e  dei Trasporti, relativa a  u n  p ro g e tto  di s tam p a  centralizzata 

e  di c o n se g n a  e  recap ito  della patenti. A tal fine è  s ta to  costituito il consorzio  PatentiV iaPoste ScpA, al cui interno  

o p e ra n o , tra  l'altro, la C ap o g ru p p o  e  Postecom  SpA.

5.3 CONTACT CENTER E RETE INTERNET

Il C on tact C en ter "Poste Risponde" co n tin u a  a  rap p re sen ta re  u n  p u n to  di riferim ento nella g estio n e  della relazione 

co n  II cliente, a  su p p o rto  delle funzioni di business e  delle socie tà  del G ruppo . Nell'esercizio h a  gestito  circa 18,3 

milioni di contatti, di cui oltre il 9 1 % p e r  il m erca to  captive.
O ltre alla gestio n e  della re lazione c o n  i clienti retail in am b ito  finanziario, postale  e  internet, i principali servizi e roga ti a  

so s te g n o  delle attività in te rne  al G ru p p o  rig u a rd an o : l'assistenza alla re te  degli Uffici Postali p e r  quesiti inerenti la 

norm ativa, l'operatività e  il su p p o rto  alle offerte com m erciali; l'assistenza post vend ita  e  l'ausilio agli Uffici Postali 

relativam ente all'offerta di Poste Vita, Poste Assicura e  Poste Mobile; il customer care p e r l'offerta di PosteShop.
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Le principali attività dell'esercizio h a n n o  rigua rda to , tra  l'altro:

•  la costituzione di u n  servizio di assistenza specialistica rivolto agli Uffici Postali, c o n  riferim ento all'offerta Corriere 

Espresso e  Pacchi;

•  la costituzione di u n  servizio di inform azione e  assistenza sui p rodo tti di Risparmio Postale e  sui p rodo tti di 

finanz iam ento  offerti d a  B anca del M ezzogiorno;

•  la realizzazione di u n  c o n ta c t c e n te r  d e d ic a to  all'assistenza alle im prese  (sito di G enova);

•  la revisione dei processi p o s t v end ita  in a m b ito  servizi finanziari al fine di p o ten z iare  l'assistenza ai clienti e  agli 

Uffici Postali;

•  l'istituzione di u n 'u n ità  opera tiva  c o n  il co m p ito  di gestire  le richieste com plesse  in am b ito  servizi finanziari, c o n  

l'obiettivo di re n d e re  ind ipenden ti le attività di p ost v end ita  dalla filiera com m erc iale  e  c o n se g u e n te m e n te  ridurre 

i tem pi di risoluzione delle p rob lem atiche.

Il can a le  com m erciale  w eb , gestito  d a  P ostecom  attraverso  il sito w w w .p o ste .it e  gli altri portali dedicati (per es. 

w w w .p o s teeco m m erce .it. w w w .p o s te -im p re sa . it. w w w .posrepay .it. ecc.) costituisce il p u n to  di a ccesso  ai servizi o n  

line p e r  8,5 milioni di u ten ti retail e  business e  si posiziona, sia c o m e  can a le  di vend ita  d ire tto  [endio end\, sia c o m e  

supporto agli altri canali.
Nel co rso  del 2012, oltre alle ord inarie  attività di a g g io rn a m e n to  dei c o n te n u ti editoriali e  multim ediali dei siti e  dei 

portali, so n o  stati effettuati num erosi interventi finalizzati a d  arricchire e  ottim izzare la p roposiz ione  o n  line deH'offerta 

di Poste Italiane.

In particolare, il sito è  s ta to  o g g e tto  di interventi volti al m iglioram ento:

•  de ll'im m agine digitale del G ru p p o  a ttraverso  interventi di restyfìng. In particolare, è  s ta to  realizzato il vortal 

Postelm presa, po rta le  verticale44 d e d ica to  ai s e g m e n ti professionisti, PMI e  g ran d i clienti a ttraverso  il porting15 di

. tutti i co n ten u ti p re c e d e n te m e n te  ospitati nella sez ione  professionisti e  PMI del sito w w w .poste .it;

•  delle  funzionalità, a  su p p o rto  del c an a le  co m m erc iale  w eb , sia p e r la v end ita  diretta  (richiesta di a p e r tu re  di conti 

correnti e  servizi accessori tram ite  in teg raz ione  c o n  CRM o n  line, evo luzione del servizio p acco w eb ), sia c o m e  

su p p o rto  al c an a le  fisico. Tali funzionalità c o n se n to n o  di ottim izzare la g estio n e  dei clienti sul w e b  e  m igliorare la 

customer experìence,

• del m o n ito rag g io  analitico e  qualitativo del w e b  p e r  la definizione del c o m p o rta m e n to  o n  line dei clienti 

(n u m ero  delle visite, o rig ine della visita, p a g in e  visitate, p rodo tti sottoscritti, ecc.) e  dei tassi di finalizzazione delle 

c a m p a g n e  o n  line. E' s tata  a n c h e  avviata la m essa  a  p u n to  di u n a  p ia tta fo rm a di digitai marketing finalizzata alla 

gestio n e  di c a m p a g n e  di advertising d in am ich e  e  profilate;

•  dell'efficacia com m erciale  della co m u n icaz io n e  o n  line a ttraverso  l’ideazione, la p ro g e tta z io n e  e  realizzazione di 

c a m p a g n e  di co m u n icaz io n e  digitale [tandingpagéb, banner11. ecc.);

•  della reperibilità dei c o n ten u ti d a  p a rte  d e ll 'u ten te  (con  l'in troduzione di u n  m o to re  di ricerca sem an tico  e  il 

p o siz ionam en to  di p rodo tti e  servizi sui m otori di ricerca);

•  dell'accessibilità e  fruibilità delle inform azioni o n  line;.

Un'altra importante iniziativa è  la c reaz io n e  di u n  n u o v o  dom in io  di p rim o livello, ".post" e  la c o n se g u e n te  

realizzazione del n u o v o  po rta le  w w w .p o ste ita lian e .p o st, vetrina in ternazionale  in am b ito  U nione Postale Universale

44 II vortal o portale verticale è  un sito che offre contenuti e servizi ad alto valore aggiunto che rispondono ai bisogni specifici di una 
determinata categoria di utenti.
45 Trasferimento di un applicativo/programma su una piattaforma diversa da quella per la quale è stato originariamente concepito.
46 Nel web marketing, la landing page è  la pagina che il visitatore raggiunge dopo aver cliccato un link apposito o una pubblicità. 
Può essere una pagina del sito appositamente realizzata, generalmente la continuazione o il prolungamento del messaggio 
pubblicitario cliccato dall'utente, o essere parte di un dominio registrato per lo scopo.
47 II banner è una barra presente nelle pagine w eb che serve generalmente per fare pubblicità ad altri servizi o  aziende.

http://www.poste.it
http://www.posteecommerce.it
http://www.poste-impresa.it
http://www.posrepay.it
http://www.poste.it
http://www.posteitaliane.post
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(UPU) c h e  p e rm e tte rà  lo scam bio  sicuro di inform azioni in re te  tra  o pe ra to ri postali e  la realizzazione di nuovi servizi a  

d isposizione di cittadini, im prese  e  istituzioni.

S em p re  nel co rso  del 2 012  si è  intensificata l'attività c o n  i social network ufficiali di Poste Italiane (Facebook, il cui 

n u m e ro  di fan  al 3 1 d ice m b re  2012  su p era  i ! OOmila utenti, Youtube, Twitter e  Pinterest). Tali social network 
ra p p re sen ta n o  u n  m ezzo  di d ia lo g o  e  di c o n ta tto  im m ediato  c o n  i clienti c h e  p o sso n o  ch ied ere  inform azioni e  

ricevere a g g io rn am e n ti in te m p o  reale  su  tutti i servizi e  le attività del G ru p p o  Poste Italiane. C on  riferim ento alle 

attività p e r  le altre  Società del G ruppo , so n o  proseguiti i restylingóé sito w e b  del G ru p p o  assicurativo PosteVita, del 

sito w e b  Poste S hop  e  del po rta le  B ancopostaF ondi SGR.

Nel co rso  dell'esercizio Postecom  ha, inoltre, lanciato  l'offerta "Poste e -c o m m e rc e ' di Poste Italiane, la so luzione di 

com m erc io  e le ttronico  a tta  a  soddisfare le esigenze  dei diversi ta rg e t com m erciali. L'offerta fa leva sulle caratteristiche 

distintive del G ruppo : p ia tta fo rm a tecno log ica  In doud gestita d a  P ostecom  SpA, servizi di spedizioni gestiti d a  SDA 

Express C ourier SpA, servizi logistici gestititi d a  Italia Logistica Srl e  servizi di p a g a m e n to  di B ancoposta. In particolare, 

nel m ese  di o tto b re  è  s tata  lanciata un 'offerta  com m erciale  p e r le m icro e  p iccole a z ien d e  veicolata a ttraverso  il c an a le  

M erca to  Privati (pacchetti Sm art e  Master). Infine, c o n  l'in tento  di favorire lo sviluppo dell'export del "M ade in Italy" e  le 

operazion i logistiche e  di p a g a m e n to  internazionali, Postecom  e  Poste Italiane h a n n o  a w ia to  la definizione di accordi 

bilaterali c o n  opera to ri postali internazionali (tra cui Cina, Russia, O landa).



Camera dei Deputati — 3 3 2  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

6. RISORSE UMANE

6.1 ORGANICO
L 'organico  del G ru p p o  Poste Italiane e  della C a p o g ru p p o  è  di seg u ito  evidenziato:

G ru p p o  P o ste  Ita liane
________________ Numero dei d ipendenti1'1

Medio________ ______  Puntuale

Organico stabile 2011 2012 31 dicembre 31 dicembre 
2011 2012

Dirigenti 734 747 712 764
Quadri 14.853 15.107 14.829 15.284
Aree operative 126.470 124.246 123889 123.434
Areedi base 4.367 4346 4.048 3.494

Tot unità tempo indeterminato 146.424 144.446 143.478 142.976

Contratti d'inserimento 44 49 51 31
Contratti di apprendistato 44 46 48 43

TOTALE 146.512 144.541 143.577 143.050

Numero medio
Organico flessibile 2011 2012

Contratti di somministrazione 140 157
Contratti a tempo determhato 1.801 1.844

TOTALE 1.941 2.001
TOTALE ORGANICO STABILE E FLESSIBILE 148.453 146.542

r l Dad espressi in Full Time Equivale«.

P o ste  Ita liane  SpA
Numero dei d ip en dentin

Medio Puntuale

Organico stabile 2011 2012 31 dicembre 31 dicembre 
2011 2012

Dirigenti 584 577 556 586
Quadri-Al 5.788 5853 5.783 5.867
Quadri - A2 7.890 7.938 7.806 8.055
Livelli B. C, D 124. Ili 121.773 121.485 120.934
Livelli E. F 4.321 4.294 4.005 3.435

Tot unità tempo indeterminato ,") 142.694 140.435 139.635 138.877

Contratti d'inserimento 14 25 17 18
Contratti di apprendistato - - -
TOTALE 142.708 140.460 139.652 138.895

l" 1 di cut
- Comandati 13 IO 12 9
- Sospesi non retribuii 2.077 1904 1.864 1.736
- Distaccati c/o Società del Gruppo 52 22 42 9

Organico flessibile
Numero medio 

2011 2012

Contratti di somministrazione 25 32
Contratti a tempo determhato 1.701 1737

TOTALE 1.726 1.769
TOTALE ORGANICO STABILE E FLESSIBILE 144.434 142.229

r , Dati espressi in Full Time Equivalent
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6.2 FORMAZIONE

Le attività di fo rm azione  del 2 0 12 so n o  s ta te  finalizzate al su p p o rto  del business, al presidio della relazione c o n  il 

cliente, a n c h e  in riferim ento agli aspetti normativi, e  al so s teg n o  dei m u tam en ti organizzativi.

U na  im p o rtan te  novità è  rap p re sen ta ta  dall'in troduzione del “C atalogo  In terno  di Form azione Aziendale", s tru ttu rato  

c o n  u n  a m pio  ven tag lio  di soluzioni p e r  le diverse professionalità presenti in A zienda al fine di rispondere  

tem p estiv am en te  e  p ropositivam en te  alle richieste di fo rm azione in am b ito  co m p o rtam en ta le , gestionale, norm ativo  o  

tecnico-special istico.

Nel com plesso, il volume delle partecipazioni gestite  si è  attestato intorno a  1,4 milioni, g e n e ra n d o  376m ila 

g io rn a te /u o m o , di cui 281 mila e ro g a te  in au la  (75%) e  95m ila e ro g a te  in e-learning(25%).

PROGETTI IN AULA (ga^uomo)
31-d ic-ll 31-dic-12

Livelli B-C- 
D-E-F

Quadri (Al 
e A2)

Dngenti
TOTALE

Livelli B-C- 
D-E-F

Quadri (Al e 
A2)

Dirigenti
TOTALE

Servizi Postali 

Servizi Finanziari 

Mercato Privat^GIPA 

Funzioni Central

31.955

239
154535

2.144

4329

422
47.922

4.486

454 

49 
765 
4 1 I

36 .7 3 8

7 1 0

20 3 .2 2 2
7.041

75264 

226 
140203 

1.918

4067

456
53.938

3.744

265

77
564

340

7 9 .596

759
194.705

6.002

Tota/e 188.873 57.159 l .67 9 247 .711 217.611 62.205 1246 2 8 1 .0 6 2

PROGETTI E-LEARNING {ore) 3f-dic-12

Luéìi B-C- 
D-E-F

Quadri (Al 
e A2)

DHgentì TOTALE
Livelli &C- 

D-E-F
Quadri (Al e 

A2)
Dirigenti TOTALE

Servizi Postali 
Servizi Finanziari 

Mercato Privat^/GIPA 

Funzioni Central 

Totale

69.007 
3.680 

1.099.141 
5.975 

1.177.803

3.424 

696 

162.634 
6.488 

173.242

I2
9

68
82

171

7 2 .4 4 3

4 3 8 5

1.261.843
12.545

1.351 .216

77592

1.480

509344
3154

591.570

1.489 

934 

86.78 i 
3522 

92.726

15 
36 

245 
! 12 

408

79 .096

2 .450

5 9 6 .3 7 0
6.788

6 8 4 .7 0 4

Totmle g g /u o m o ¡63.584 24.06! 24 1 8 7 .6 6 9 82/63 /2.879 57 9 5 .0 9 8

Tra le principali iniziative realizzate in am bito  norm ativo, è  p ro seg u ito  il co rso  o n  line "La T rasparenza Bancaria" 

de stinato  al p e rso n ale  o p e ra n te  negli Uffici Postali e  finalizzato alla p ro m o z io n e  di u n a  co n o scen za  a d e g u a ta  e  

ag g io rn a ta  delle rego le  p e r  il co rre tto  presidio di tu tte  le fasi della relazione tra in term ediario  e  cliente. Nel 2012 so n o  

sta te  e ffe ttuate  circa 24m ila iscrizioni.

S em pre  c o n  riguardo  al p e rso n ale  o p e ra n te  p resso  gli Uffici Postali è  p rosegu ita  l 'erogaz ione  del perco rso  o n  line in 

m ateria  di Antiriciclaggio av en te  l'obiettivo di ad em p ie re  agli obblighi di fo rm azione  previsti della leg g e  a  carico degli 

interm ediari abilitati e  finalizzato a  prevenire  e  con trastare  il fe n o m e n o  del riciclaggio; il perco rso  h a  visto il 

co invo lg im ento  di oltre 37m ila risorse.

È stata inoltre, avviata l'erogazione di un nuovo corso on line in materia di reati e  illeciti amministrativi riferiti all’area 
del market abuse in relazione ai quali è  prevista la responsabilità  dell'Ente ex D.Lgs. 2 3 1 /01 . L'iniziativa, dal titolo 

"M arket A buse: norm ativa, operazioni so spette  e  segnalazioni", h a  coinvolto  circa 1 1 mila partecipanti.

E' p rosegu ito  il p ro g ram m a  di certificazione dei requisiti di professionalità degli addetti all'in term ediazione assicurativa 

co n  il rilascio di circa 2 l7 m ila  attestati co m e  d a  reg o lam en to  IVASS - Istituto p e r  la Vigilanza sulle Assicurazioni (ex 

ISVAP).

In am b ito  Servizi Postali è  p rosegu ita  l'attività form ativa in au la  'S icurezza A eroportua le  -  Form azione b a se  e  

a g g io rn a m e n to ' in a d em p im en to  alle disposizioni del R ego lam en to  ENAC (Ente N azionale p e r  l'Aviazione Civile) a 

carico  degli A genti R egolam entati, autorizzati al contro llo  della p o sta  in am b ito  aeropo rtua le . S ono  s ta te  coinvolte 835  

p e rso n e  tra  delegati, supervisori, operatori.
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Infine, sem p re  av u to  rig u ard o  alla form azione sulle te m a tich e  norm ative, è  c o n tin u a ta  l'erogaz ione , trasversale a  tu tte  

le funzioni aziendali, dei corsi o n  line "D.Lgs 2 3 1 /2 0 0 1 : Il valore  dei nostri co m p o rtam en ti e  le n u o v e  n o rm e  sulla 

responsabilità  d'im presa", c h e  h a  coinvolto  circa 42m ila risorse. 'L a Sicurezza inform atica in Poste Ita liane ' d estinata  a 

circa 55m ila risorse; 'Privacy" destinata  a  circa I3m ila risorse.

C on  riferim ento alle tem atich e  tecnico-specialistiche, al fine di sviluppare e  conso lidare  le c o n o sc e n ze  in m ateria  di 

m ercati e  s trum enti finanziari degli a d d e tti alla v end ita  di p rodo tti di risparm io e  investim ento, nell'am bito  della 

fu n z io n e  M ercato  Privati è  p ro seg u ito  il pe rco rso  "La G estione  del Risparmio", articolato in 7 corsi o n  line, c h e  h a  

coinvolto  4mila e  200 Specialisti Com m erciali Clienti Retai!. C on  l'obiettivo di acc resce re  le c o m p e te n z e  sulle tecn ich e  

di e ro g az io n e  del cred ito  e  sulle m odalità  di p resen taz io n e  dell'offerta al cliente, è  g iu n to  inoltre a  c o m p le tam en to  il 

p ro g ram m a  di form azione in au la  ‘Cultura e  tecnica del credito", che ha coinvolto 653  risorse operanti presso le Aree 
Territoriali M ercato  Privati e  le Filiali, n o n c h é  p resso  i 2 5 0  Uffici Postali delle  8  regioni coinvolte nel p ro g e tto  B anca del 

M ezzogiorno.

A su p p o rto  del business s o n o  stati eroga ti corsi o n  line correlati al lancio di specifici p rodo tti offerti dal G ruppo ; in 

particolare, circa 99m ila d ip en d en ti h a n n o  p a rte c ip a to  alle iniziative 'P osteM obile  X 3 ' e  'P o s te  M obile X I0"; 20mila 

risorse al co rso  "Il n u o v o  BPIOL' e  55m ila al 'C o n to  di Base B ancoposta '.

Al fine di so sten e re  i m u tam en ti organizzativi c h e  h a n n o  rig u a rd a to  le attività di recap ito  nell'am bito  della funzione 

Servizi Postali, è  s ta to  e ro g a to  (circa 20m ila.risorse coinvolte) u n  p ro g ram m a  di fo rm azione in au la  volto  a  conso lidare  

il ru o lo  del porta le tte re  c o m e  figura s tra teg ica  nella p e rcez io n e  della qualità  del servizio d a  p a rte  del cliente. E' 

p ro seg u ita  la c a m p a g n a  'T ecn ic h e  di p roposiz ione com m erc iale  -  Portalettere  e  Referenti ASI (A rticolazione Servizi 

Innovativi) c h e  h a  in te ressa to  768 risorse c o n  l'obiettivo di sv iluppare  le capac ità  di p roposiz ione  dei servizi/prodotti 

offerti.

C on  riferim ento ai corsi o n  line, si seg n a la n o  le iniziative "Postino T elem atico ' (oltre 6m ila risorse coinvolte) e 

'T ra tta m e n to  invii altri opera to ri - Corso "B" Processi e  Q ualità" c o n  13 4  risorse coinvolte. •

La funz ione  B ancoposta  è  s tata  destinataria  di u n  p ian o  di fo rm azione d ed ica to  c h e  h a  reg istra to  circa 760 

partecipazioni (60% in m odalità  e-learn ing  e  40%  in aula). In particolare, è  s ta to  a ttu a to  u n  p ro g ram m a  specialistico 

c h e  h a  coinvolto  145 p e rso n e  c o n  l'obiettivo di valorizzarne il ruo lo  e  rafforzarne le c o m p e ten z e  di m estiere. Gli 

a rg o m en ti trattati h a n n o  rig u a rd a to  p rinc ipa lm ente  le segnalaz ion i di vigilanza, il p assag g io  d a  Basilea 2 a  Basilea 3, 

gli s trum enti e  i m ercati finanziari.

C on  riferim ento alle funzioni C orporate, s o n o  s ta te  attivate  iniziative p e r  circa 5m ila partecipazioni (63%  in e -learn ing  e 

37%  in aula), tra  le quali u n  in terven to  di assessment delle c o m p e ten z e  in m ateria  di sicurezza inform atica, rivolto a 

risorse o peran ti nelle funzioni T ecnologie  dell'inform azione, Tutela A ziendale e  Risorse U m a n e  e d  O rganizzazione, e  il 

p ro g e tto  "Responsabili Ing eg n eria  e  PM", c h e  h a  s u p p o rta to  il c am b iam en to  organizzativo e  culturale  in trapreso  dalla 

funz ione  Ingegneria  in am b ito  Immobiliare.

S o n o  stati eroga ti corsi o n  line di lingua inglese  'GeneraiEngiisif e "Business Engiistf a  u n  to ta le  di 576  risorse co n  

l'obiettivo di sviluppare le c o m p e ten z e  linguistiche in linea c o n  il m odello  espresso  dal Sistema Professionale.

Infine, trasversalm ente  a  tu tte  le funzioni aziendali, s o n o  stati realizzati 53 percorsi individuali di fo rm azione  dedicati al 

c o n so lid am en to  del profilo di c o m p e ten z e  del p e rso n a le  interessato. Il Piano di F orm azione rivolto al m a n a g e m e n t 

aziendale ha coinvolto, attraverso accordi q u a d ro  c o n  business schooi e socie tà  di co n su len za  di riconosciu to  

prestigio, ulteriori 465  risorse in u n  ricco p ro g ram m a  di a g g io rn a m e n to  su  tem i di c arattere  strategico.
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Finanziam enti

N ell'am bito delle attività dell'Ente Bilaterale p e r la Form azione e  Riqualificazione Professionale, s o n o  p rosegu ite  le 

attività di re c u p e ro  dei costi correlati all'attività di form azione p e r  p e rso n ale  n o n  d irigen te  dal F o ndo  

In terprofessionale Im presa. In particolare, so n o  stati rend icon tati 58  piani formativi p e r  u n  valore di oltre 3 milioni di 

eu ro , a  fronte  dei quali so n o  stati liquidati n e ll'anno  circa 2,7 milioni di e u ro  afferenti 46  piani.

Inoltre, nel co rso  del 2 0 12 so n o  s ta te  avviate le attività volte al re c u p ero  dei costi della form azione del personale  

d irigen te  dal F o n d o  In terprofessionale Fondirigenti.

6.3 GESTIONE DELLE RISORSE

Le attività di recruiting e  selezione, sia in terne all'Aziende, sia e ffe ttua te  sul m erca to  del lavoro, so n o  state  

caratterizzate, nel co rso  del 2012, d a  u n a  fecalizzazione sui canali com m erciali. A tal riguardo: -

•  è  p rosegu ito  il p ro cesso  di inserim ento  di giovani p e r  il p o ten z iam e n to  e  il ricam bio gen eraz io n a le  nei ruoli di 

front-endcom m erc iale  (Uffici Postali); ■

•  s o n o  s ta te  indiv iduate  a ttraverso  u n o  specifico Job Postingle risorse in te rn e  d a  ded icare  all'attività di p rom ozione  

finanziaria affiancando le  c o n  altre provenienti dal m ercato;

•  so n o  stati inseriti professionisti p rovenienti dal se tto re  ban cario  d a  d ed icare  allo sviluppo deH'offerta creditizia 

della B anca del M ezzogiorno;

•  so n o  stati assunti, in am b ito  M ercato  Privati e G randi Im prese e  Pubbliche Amministrazioni, manager dedicati al 

presidio e  allo sviluppo com m erciale  delle A ree Territoriali.

U n'altra a re a  di in te rven to  è  stata  quella c h e  h a  a cc o m p a g n a to  la trasfo rm azione organizzativa della funzione 

Tecnologie delITnform azione a ttraverso  l'inserim ento di nuovi m a n a g e r  sui ruoli chiave della stru ttu ra  e  di figure 

professioni a  su p p o rto  dell'operatività e  della gestione  dei num erosi p roge tti in essere.

Nel 2 0 12 è  altresì c o n tin u a to  l 'im pegno  a  su p p o rto  dei percorsi di evo luz ione  e  co n so lid am en to  delle azien d e  del 

G ruppo , co n  partico lare  riferim ento a  B anca del M ezzogiorno (rafforzam ento  dell'A rea M ercato), a  Postecom  

(rafforzam ento  della fun z io n e  M arketing p e r  q u a n to  c o n ce rn e  l'offerta eCommerce, eGovernment e  Cioud\ e  al 

G ru p p o  assicurativo (conso lidam en to  della s truttura organizzativa e  p o te n z iam en to  delle professionalità ded ica te  allo 

sviluppo del Ram o danni).

Ferm e res tan d o  le scelte caratterizzanti le politiche assunzionali del 2012, il ricorso al m erca to  del lavoro in te rno  

all'Azienda resta  la linea di in terven to  prioritaria, volta a  garan tire  sem p re  m aggiori o p p o rtu n ità  di diversificazione e 

crescita professionale.

La valorizzazione delle p e rso n e  a n c h e  p e r  il 2 012  è  stata b asa ta  sul p rocesso  di valu tazione delle prestazioni di quadri 

e  im piegati c o n  oltre 87m ila valutazioni e  circa 8mila valutatori. Per garan tire  m ag g io re  efficacia al sistem a so n o  state  

an tic ipate  le tem pistiche e  ottimizzati processi e  strum enti. Nello specifico, è  s ta to  d a to  avvio al p rocesso  di feedback 
nel m ese  di m arzo  2013.

La valu tazione del p o tenz iale  m an ag eria le  c o n  il m e to d o  deWAssessment CenterUa rig u a rd a to  invece circa 50  quadri 

e  oltre 540 risorse di a re a  impiegatizia, in sessioni finalizzate a  individuare le risorse più id o n e e  a  ricoprire ruoli di 

rilevanza gestionale  e /o  d a  inserire in percorsi di sviluppo in a re a  q uad ri p iu ttosto  c h e  in ruoli di gestione  operativa e 

com m erciale  negli Uffici Postali.

Nel co rso  del 2012  h a  p re so  avvio il p rocesso  di pianificazione per io sviluppo c'riè, a ttraverso  l'attivazione dei Comitati 

Territoriali e  Centrali, in te n d e  assicurare una corre tta  pianificazione dello  sv iluppo delle p e rso n e  c h e  garan tisca  il 

presidio e  il ricam bio dei ruoli organizzativi a ttraverso la valorizzazione delle risorse migliori.
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Nella logica di u n a  sem p re  p iù  stre tta  in teg raz ione  fra i sistemi di va lu tazione  e  la form azione, in risposta ai fabbisogni 

formativi em ersi in sed e  di Assessment Center, V alu tazione delle Prestazioni e  Com itati di Sviluppo, è  s ta to  m esso  a  

p u n to  il 'Catalogo interno di formazione aziendale"di corsi rivolti a  im piegati, q u ad ri e  middle management, c h e  ha 

con sen tito  la p a rtec ipaz ione  di oltre mille e  c in q u e ce n to  p e rso n e  a  sem inari in teraziendali e /o  p roge tti ad hoc p e r  il 

p o ten z iam e n to  dei co m p o rtam en ti organizzativi e  delle c o m p e te n z e  tecnico-specialistiche.

C on riferim ento alle politiche di compensation e  benefit, è  s ta ta  ag g io rn a ta  e  rilasciata la policy di te lefonia  m obile  e  

co n n ess io n e  wireless alla re te  aziendale  (in a g g iu n ta  a  quelle  relative all'utilizzo delle a u to  e  alle sp ese  di 

ra p p re sen tan z a  diffuse g ià  nel co rso  del prim o sem estre  2012); è  s ta to  inoltre diffuso alle funzioni in teressate  il 

d o c u m e n to  di "Linee g u id a  sistemi di incentivazione".

Per q u a n to  c o n c e rn e  le politiche di incentivazione48, so n o  stati rilasciati i sistemi di incentivazione m an ag eria le  

[ManagementbyOb/ective$, com m erc iale  operativa  e  professionale.

C on riferim ento alla politica retributiva, nei m esi di n o v em b re  e  d icem b re  2 0 12 è  s tata  effe ttuata  l'e rogaz ione  degli 

interventi p e r quadri, im piegati e  dirigenti.

481 sistemi di incentivazione a maggiore diffusione sono:
• MBO [M anagement b y  Objectìvef\. strumento destinato ai manager, finalizzato a tradurre le scelte strategiche del Vertice in 

obiettivi specifici, chiari e misurabili di tipo economico-finanziaro, di qualità, gestionali e di ruolo. L'MBO misura e valorizza il 
contributo dei singoli m anager al complessivo risultato aziendale raggiunto;

• l'incentivazione commerciale, operativa e professionale, strumenti dedicati rispettivamente alla rete di vendita, alle funzioni 
operative ed ai professional, attraverso i quali viene valorizzato il raggiungimento degli obiettivi assicurando, nel contempo, la 
centralità del Cliente;

• SIO (Sistema di Incentivazione per Obiettivi), meccanismo di valutazione e compensation che collega l'erogazione di un bonus 
economico alle performance individuali ed è rivolto a persone che ricoprono ruoli professionali di particolare rilievo e 
specializzazione ovvero ruoli manageriali connotati da una significativa e diretta operatività.
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6.4 RELAZIONI INDUSTRIALI
Il s istem a dì relazioni industriali di Poste Italiane h a  visto, nel 2012, A zienda e  O rganizzazioni Sindacali (OO.SS.)

im p e g n a te  p rincipalm ente  nelle trattative di segu ito  a rg o m en ta te .

•  R iorganizzazione M erca to  Privati: in d a ta  12 d icem bre  si è  conclu so  II c o n fro n to  sull'assetto  del n u o v o  m odello  

organizzativo  della Rete c o n  la definizione di u n  a cc o rd o  che, c o m e  an tic ipato  nel capito lo  "O rganizzazione", h a  

de te rm ina to , tra l'altro, u n  n u o v o  m odello  di classificazione degli Uffici Postali in g ra d o  di rispondere  alle diverse 

esig en ze  della clientela, in te rce ttan d o  gli sviluppi futuri di m erca to  a ttraverso  un 'evo luz ione  dall'area 

transazionale  a  quella  m a g g io rm e n te  relazionale.

•  Rinnovo delle R app resen tanze  Sindacali Unitarie (RSU): si so n o  concluse  le p ro c e d u re  necessarie  p e r  il rinnovo, a  

segu ito  della scad e n za  del m a n d a to  av v en u ta  a  fine 2 0 11. Le elezioni sì so n o  te n u te  il 13 e  14 novem bre , a  valle 

dì u n  p rocesso  di revisione del Protocollo  c h e  disciplina le m odalità  di g estione  delle stesse. Le n u o v e  RSU s o n o  

in carica dal 1 ’ g e n n a io  2 0 13 p e r  tre  anni.

• C onso lidam en to  del rap p o rto  di lavoro  del pe rsonale  ex CTD e d  ex som m inistrati/interinali: in d a ta  18 m ag g io

2 0 12 so n o  stati sottoscritti c o n  le OO.SS. d u e  accordi pe r la stabilizzazione del pe rsonale  o p e ra n te  in A zienda in 

virtù di u n  p rovved im en to  giudiziale favorevole n o n  a n co ra  p a ssa to  in g iudicato. Le intese riguardano , oltre  al 

p e rso n ale  co n  C on tra tto  a  T em po  D eterm ina to  in continuità c o n  q u a n to  fatto  in passato, p e r  la prim a volta 

a n c h e  le risorse c h e  h a n n o  lavorato  co n  u n  c o n tra tto  di som m inistrazione/in terinale. A n a lo g am en te  a  q u a n to  

previsto nelle p reced en ti intese, il d ip e n d e n te  c h e  in tende  avvalersi degli effetti dell'acco rdo  conserva il po sto  di 

lavoro e  restituisce gli importi com plessivam en te  liquidati dall'AzIenda in esecu z io n e  della sen tenza . Il term ine p e r  

la p resen taz ione  delle d o m a n d e , inizialm ente fissato al I ‘ o tto b re  2 0 12, è  s ta to  successivam ente  p ro ro g ato  al 31° 

g e n n a io  2013  p e r  con sen tire  alle risorse destinatarie  dell'accordo  di d isporre  di u n  più am p io  p e rio d o  p e r 

avvalersi degli effetti dello  stesso.

•  R innovo del Prem io di Risultato (PdR): il negoziato , avviato nel m ese  di m a g g io  2012  e  volto a  definire il n u o v o  

asse tto  della s tru ttu ra  del Prem io di Risultato p e r  il triennio 2011-2013, si è  concluso  il 12 g iu g n o  2012  c o n  la 

sottoscrizione di un 'in tesa  c h e  h a  co n se n tito  l'erogaz ione  della q u o ta  finale del p rem io  2 0 11 nel m ese  di g iugno . 

L'intera stru ttu ra  del p rem io  è  finalizzata a  valorizzare, sec o n d o  u n  criterio di m ag g io re  prossim ità alle diverse 

un ità  organizzative, l'ap p o rto  effettivo dei lavoratori al risultato aziendale: infatti, tra  i pun ti qualificanti dell'intesa 

è  d a  evidenziare lo sp o s ta m e n to  del p e so  p e rcen tu a le  della q u o ta  nazionale  su  quella territoriale, d a  65%-35% a 

60% -40%, c o n  l'individuazione di specifici obiettivi ch e  m isurino il con trib u to  effettivo delle singole realtà 

organizzative. Ulteriori m odifiche so n o  s ta te  a p p o rta te  con  il successivo a cc o rd o  del 7 d icem bre  che, p e r  gli an n i

2 0 1 2  e  2013, h a  s u p e ra to  il p re c e d e n te  m eccan ism o  di incentivazione della p resen za  e  dell'assiduità in servizio 

p rev ed en d o , p e r tali anni, l 'au m en to  del valo re  unitario  del prem io, p e r  u n  im porto  m ed io  di circa 50 euro.

•  F o n d o  di Solidarietà: nel m ese  di d icem b re  2012  le Parti h a n n o  sottoscritto  un 'In tesa  a v en te  l'obiettivo di 

sollecitare gli organ ism i co m p e ten ti del M inistero del Lavoro affinché fo rn iscano  all'INPS gli indirizzi c h e  

c o n se n ta n o  di sb loccare  i fondi fino a d  o g g i accan to n a ti p e r  le prestazioni ordinarie, al fine di finanziare i 

p rog ram m i di fo rm azione  e  riqualificazione professionale dei d ipenden ti. C ontestua lm en te , è  s tata  istituita u n a  

C om m issione Tecnica paritetica, c h e  sarà  operativa  dal m ese di g e n n a io  2 0 13 e  a  cui è  affidato il com pito  di 

a d e g u a re  il reg o lam en to  del F o n d o  di Solidarietà alle novità legislative c h e  s o n o  re c en tem e n te  in te rvenu te  a  

seg u ito  della L egge  28  g iu g n o  2012 , n. 92  p iù  n o ta  co m e  Riforma del M ercato  del Lavoro.

•  R iorganizzazione dei Servizi Postali: è  s ta to  illustrato alle OO.SS. u n  n u o v o  p ro g e tto  di riorganizzazione del se tto re  

finalizzato a  consegu ire , in c o e ren za  c o n  le d inam iche  del m erca to , u n  effic ientam ento  dei servizi e  u n  

m iglioram ento  della qualità e ro g a ta . C ontestua lm ente , co m e  an tic ipato  nel capitolo sull'organizzazione, è  stata 

costituita u n a  specifica C om m issione Tecnica, co m p o sta  d a  esperti di p a rte  aziendale  e  di p a rte  sindacale, c h e  h a
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ap p ro fo n d ito  tutti gli aspetti tecn ico  organizzativi del p rocesso  di rio rgan izzazione dei Servizi Postali, c h iu d e n d o  le 

p roprie  attività nel m e se  di d icem b re  2 0 12. Le risultanze dei lavori della Com m issione, ra p p re se n ta n o  il p u n to  di 

p a rten za  della fase di neg o ziaz io n e  a p e r ta  nel m ese  di g e n n a io  2013.

Dal p u n to  di vista norm ativo , in app licazione delle previsioni del C o n tra tto  Collettivo N azionale del 14 aprile 2 0 1 1, 

s o n o  s ta te  definite le rego lam en taz ion i degli istituti del "con to  o re  p e r  gli O pera to ri di sportello" (c o n to  o re  

individuale, nel qua le  p o sso n o  confluire le prestazioni ag g iu n tiv e  n ecessa rie  p e r  lo sm altim ento  delle  c o d e  p resso  gli 

Uffici Postali al te rm ine  dell'orario  di apertu ra) e  della "Indennità p e r  i Direttori di Ufficio Postale m o n o p e ra to re "  che, 

d a  previsione del CCNL, s o n o  stati attivati dal 1 ° g e n n a io  2 0 12.

S ono  sta te  inoltre fornite, a ttraverso  appositi d o cu m en ti norm o-attuativi, le necessa rie  indicazioni opera tive  p e r  la 

co rre tta  applicazione di q u a n to  d isposto  dalla Riforma del M erca to  del Lavoro sui diversi istituti c h e  la L eg g e  stessa  h a  

in trodo tto  o  m odificato, c o n  partico lare  a tten z io n e  alla n u o v a  disciplina relativa ai contratti a  te m p o  d e te rm in a to  e  alle 

risoluzioni p e r  giustificato m otivo oggettivo . .

Per quel c h e  c o n c e rn e  la norm ativa previdenziale, a  fron te  d e ll'av an zam en to  del p rocesso  di in teg raz ione  di IPOST in 

INPS49, è  s ta to  co m p le ta to  l'a llineam ento  dei sistemi informativi aziendali c o n  quelli dell'istituto previdenziale. Inoltre, si 

è  conso lidato  il ra p p o rto  c o n  l'istituto a ttraverso  relazioni più s tru ttu ra te  c h e  h a n n o  consen tito  di verificare e  gestire 

sul p ian o  interpretativo e  applicativo n u m e ro s e  question i di specifico in teresse aziendale . Al c o n te m p o , in A zienda, è 

p ro seg u ita  l'attività di consu len za  e  su p p o rto  alle diverse funzioni sui tem i previdenziali e  de ll'accesso  al 

p e n s io n a m e n to  a n c h e  attraverso  la redazione  di specifici d o cu m en ti di info rm azione e  ap p ro fo n d im en to  tra  i quali si 

s eg n a la  quello  relativo alla L. n  214  del 22 d icem b re  2 0 1 1 (c.d. Riforma F o rn ero  della Previdenza).

C on riferim ento ai rapporti associativi è  s tata  rinnovata, nel m e se  di d icem b re  a  valere p e r  il b ienn io  2 0 12-2013, la 

co n v en z io n e  di a d e s io n e  a  Confindustria co n fe rm a n d o  la p resen za  di Poste Italiane in tu tte  le oltre 10 0  associazioni 

industriali in cui si articola il sistem a co n fed era le  a  livello territoriale. L 'Azienda co n tin u e rà , pertan to , a  utilizzare i servizi 

offerti dall'A ssociazione nella p rospettiva  di rafforzare u lte rio rm ente  la p rop ria  p re sen za  e  rappresentatività.

In te m a  di politiche sociali, nel corso  del 2 0 12 si è  conso lidato  il sistem a di welfare in te rno  a ttraverso  il p o ten z iam e n to  

di servizi e  l'a ttuaz ione  di iniziative o rien ta te  alle esigenze  c o m u n e m e n te  ra p p re se n ta te  dai d ip en d en ti e  loro familiari. 

Le azioni s o n o  s ta te  sv iluppate nell'am bito  di a lcu n e  a re e  privilegiate di in terven to , quali la conciliazione fra tem p i di 

vita e  di lavoro, la tu te la  della salute, i servizi a  favore dei figli dei d ipenden ti. Particolare a tten z io n e  è  s tata  d e d ic a ta  alle 

iniziative a  tu te la  della salute, a ttraverso  specifiche c a m p a g n e  di info rm azione e  p revenzione  e  l'avvio di specifiche 

progettua lità  volte alla realizzazione di prestazioni sanitarie  in se d e  aziendale . .

Sul p ian o  della conciliazione fra tem pi di vita e  di lavoro, si con fe rm a  il positivo trend di sviluppo del telelavoro, c o n  u n  

n u m e ro  m ed io  di 100 postazioni attive, rivolte p rev a len tem e n te  a  p e rso n e  c o n  esigenze  di inclusione sociale (ad  es. 

disabili, o  p e rso n e  c h e  rip ren d o n o  servizio d o p o  u n a  lu n g a  m alattia, infortunio o  aspettativa). Inoltre, c o n tin u a n o  i 

lavori p e r  la realizzazione del n u o v o  asilo n ido  aziendale  di B ologna.

È s ta to  infine avviato il p ro g e tto  "Università telem atica" d e d ica to  alla fo rm azione  universitaria a  d istanza de i d ip en d en ti 

e  associato  a  form ule  di flessibilità della p restaz ione  lavorativa.

49 La previdenza e l'assistenza del Gruppo Poste sono state gestite dall'istituto Postelegrafonici (IPOST) fino al 31 maggio 2010 
quando l'istituto, con D.L 78 del 31 maggio 2010 convertito in Legge n. 122 del 30 luglio 2010, è stato soppresso e tutte le sue 
funzioni sono state trasferite all'INPS.
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6.5 CONTENZIOSO DEL LAVORO

Nel co rso  del 2 0 12 il co n ten z io so  del lavoro  è  s ta to  caratterizzato d a  u n  d e c rem en to  generalizzato  delle controversie. 

C on  specifico riferim ento al filone c o n c e rn e n te  i contratti di lavoro a  te m p o  d e te rm in a to  (CTD), le n u o v e  vertenze  

notificate alla Società so n o  passa te  dalle 4.761 del 2 0 11 alle 3 .452  del 2 0 12, c o n  u n a  flessione del 27,5%. A n c h e  il 

tasso  di so cc o m b en z a  h a  registrato  n e ll 'a n n o  u n a  riduzione: sui ricorsi pervenu ti nel p re c ed e n te  a n n o  e  an d ati in 

decisione, infatti, gli esiti sfavorevoli p e r  la Società si so n o  dimezzati, a ttestandosi in to rno  al 16% a  fron te  del 34%  

reg istra to  nel 2 0 11. O ve  si analizzi invece la so cco m b en z a  in relazione a  tutti gli esiti 2 0 12 p resc in d en d o  da ll'an n o  di 

notifica, la p e rcen tu a le  si a tte sta  al 27%.

In m ateria  di lavoro flessibile (lavoro in terinale/som m inistrazione) s o n o  pervenu ti 2 10 ricorsi a  fronte  dei 293 registrati 

nel 2011, c o n fe rm a n d o  la g ra d u a le  d im inuzione dei volumi a n c h e  di ta le  tipologia di con tenzioso  il cui ta sso  di 

so cc o m b en za  si a tte sta  al 39%  (44% circa al 3 1 d icem bre  2 0 1 1 ). O ve si analizzi invece la so cco m b en za  in relazione a  

tutti gli esiti 2 0 12 a  p resc in d e re  d a ll'anno  di notifica, la p e rcen tu a le  si a tte sta  al 48%..

Infine, il n u m e ro  di con troversie  orig inate  dagli altri istituti contrattuali co n tin u a  a d  attestarsi su livelli più ch e  fisiologici, 

in relazione al n u m e ro  dei lavoratori alle d ip e n d e n ze  della Società e  registra u n a  d im inuzione rispetto allo scorso  

esercizio: 1.663 im pugnative  nel 2 0 12 co n tro  1.846 im pugnative  nel 2 0 11. .
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7. INVESTIMENTI

(milioni di euro) 2010 2011 2012

Immateriali 156 154 172
Materiali 224 .190 229

Totale Investimenti Industriali 380 344 401

Partecipazioni 6 478 0,1

Totale Investimenti Poste Italiane SpA 386 822 401

7.1 PARTECIPAZIONI

Le risorse investite nel co rso  del 2 0 12 dalla C a p o g ru p p o  a  fron te  di Partecipazioni in socie tà  contro lla te  e  co llegate  

so n o  riferite alla sottoscrizione, p e r  84m ila eu ro , del 69,65%  del capitale  sociale della n e o  costituita PatentiViaPoste 

ScpA, il cui o g g e tto  sociale consiste  ne ll'esecuzione  dei servizi di s tam p a  centralizzata, c o n se g n a  e  recap ito  delle 

p a ten ti di g u id a  a  seg u ito  della conclusione  della relativa g a ra  di ap p a lto  in d e tta  dal M inistero delle Infrastrutture e  dei 

Trasporti.
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7.2 INVESTIMENTI INDUSTRIALI

Gli investim enti industriali effettuati dalla C a p o g ru p p o  a m m o n ta n o  a  401 milioni di e u ro  e  ra p p re sen ta n o  l'84% del 

com plessivo vo lum e investitorio del G ru p p o ; h a n n o  riguardato , c o m e  evidenziato nel grafico c h e  seg u e , p e r  il 58%  

l'area  di in terven to  dell'ICT (Information & Communication Technology, p e r il 26%  le attività di a m m o d e rn a m e n to  e 

ristrutturazione im m obiliare e  p e r  il 16% le attività lega te  alla logistica postale.

7 .2 .1  INFORMATIZZAZIONE E RETI DI TELECOMUNICAZIONE

L'infrastruttura tecno log ica  di Poste Italiane rap p resen ta , d a  alcuni anni, u n a  n u o v a  frontiera di m ercato , grazie alle 

c o m p e ten z e  acquisite  nel p ro g e tta re  e  m e tte re  in c a m p o  sistemi informativi m olto  com plessi e  articolati. Nel co rso  del

2 0 12 la C ap o g ru p p o  h a  investito circa 232 milioni di e u ro  ( 196  milioni di e u ro  nell'esercizio p reced en te ) in p rogetti 

ICT (Information & Communication Technology finalizzati a  p ro m u o v e re  l'innovazione e  lo sviluppo del business a  

v a lenza tecno log ica , a g g re g a n d o  c o m p e te n z e  a lta m en te  specialistiche a ttraverso  accord i di co llaborazione co n  

università, en ti di ricerca e  istituzioni accad em ich e . .

In ta le  con testo , in am b ito  "p iattaform e infrastrutturali ICT", so n o  p rosegu ite  le attività di co n so lid am en to  ed  

evoluzione dei sistemi hardware, storag^°e backuff'. n o n c h é  quelle finalizzate a  rid isegnare  l'infrastruttura dei D ata 

C en ter del G ruppo . Nel dettaglio , al fine di m igliorare le performance della p iattaform a di sportello  SDP (Service 
Delivery Platform)52, è  s tata  sostituita l'infrastruttura tecno log ica  del d a tab ase  server. La m igrazione sulla n u o v a  

infrastruttura h a  av u to  lu o g o  c o n  successo  nel m ese  di o tto b re  2 0 12, in to ta le  tra sp aren za  p e r  gli utenti finali e  gli 

opera to ri di sportello.

50 Con il termine S to r a g e  si identificano I dispositivi h a r d w a r e , le infrastrutture e i s o ftw a r e  dedicati alla memorizzazione di grandi 
auantità di informazioni in formato elettronico.
5 L'infrastruttura centralizzata di backup consente di effettuare la copia dei dati e delle applicazioni, per tutti i sistemi localizzati nei 
Data Center di Poste Italiane.
52 La SDP consente di ottimizzare l'operatività riducendo I tempi di lavorazione, di abilitare l'offerta di nuovi prodotti e servizi, di 
migliorare il tim e  to  m a r k e t e, relativamente aH'infrastruttura tecnologica di Poste Italiane, di centralizzare il controllo delle 
applicazioni, facilitando i processi di sviluppo, collaudo ed esercizio delle stesse.
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Dal p u n to  di vista impiantistico, negli an n i s o n o  s ta te  ridotte  le originarie 35  sale sistemi distribuite sul territorio 

nazionale  agli attuali 5 D ata  C en ter53 a  cui, a  partire  dal m ese  di d icem b re  2 0 12, si a g g iu n g e  il rilascio del p rim o lotto  

del p o lo  di Torino che, tra  l'altro, verrà utilizzato p e r  e ro g are , a  partire  dal 2 0 13, servizi in m odalità  doud.
Nel co rso  del 2 0 12 si è  inoltre p ro v v ed u to  a d  allineare alle attuali necessità  di business, sia l'infrastruttura centralizzata 

di Storage (com posta  d a  dispositivi in terconnessi in re te  p e r  u n  utilizzo efficiente dello  Storage e  la replica dei dati p e r 

le esigenze  di business continuî , sia l'infrastruttura centralizzata di backup. Tali interventi so n o  stati orientati su  d u e  

a re e  principali: l'au m en to  della disponibilità di risorse, in term ini di cap ac ità  di m em orizzazione e  di performance, e  

i'upgrade te cno log ico  dei sistemi esistenti, tram ite  l'avvio della dism issione e  la sostituzione di ap p ara ti obsoleti e  

l'ag g io rn am en to  dei tool di gestione. In ta le  ottica, si inserisce inoltre il rin n o v a m en to  dell'infrastruttura hardware e 
Storage dei Centri Unificati A u tom azione  Servizi (CUAS).

Ulteriori attività di c o n so lid am en to  delle p ia tta fo rm e infrastrutturali h a n n o  rig u a rd a to  l'ag g io m a m e n to  software 
dell'infrastruttura virtuale54 al fine di abilitarla alla g es tio n e  in doud delle applicazioni ospitate.

C on  riferim ento alla con tinu ità  opera tiva  dei servizi finanziari (Business Continuity & Disaster Recovery), sono stati 

effettuati interventi finalizzati a ll 'a d e g u am en to  deH 'infrastruttura, sia in term ini di p o te n z iam e n to  della capacìiy. sia di 

r innovo  tecnologico . -

Sul fron te  delle  attività di inform atizzazione del p a rco  tecno log ico , è  p ro seg u ito  l 'ag g io rn am en to  delle do tazion i 

hardware degli Uffici Postali e  Direzionali m e d ian te  l'acquisto  di personal computer, s tam panti, POS, sistemi di 

a ffrancatura, lettori assegn i e  altri beni.

Le iniziative di inform atizzazione dei servizi di Customer Re/ationshìp Management (CRM) e d  Enterprise 
DataWarehouse (EDWHj, o rien ta te  a  so s ten e re  la re te  di vendita, so n o  state, tra l'altro, mirate all’evoluzione delle 
funzionalità dei sistemi a  s u p p o rto  dello  sv iluppo com m erciale  del can a le  o n  line, n o n c h é  della g estio n e  del c red ito  

alle im prese  a ttraverso  l'im plem entazione di n u o v e  log iche di pricing e reportistica di m on ito ragg io . N um erosi 

interventi h a n n o  rig u a rd a to  gli s trum enti di m onetica; in particolare:

•  s o n o  s ta te  co m p le ta te  le attività di sviluppo p e r  ga ran tire  la g estio n e  d iretta  delle fasi autorizzative e  di 

re g o la m e n to  con tab ile  delle operazion i e ffe ttu a te  c o n  carte  Postam at e  Postepay  p resso  i term inali POS dei 

p a rtn e r  commerciali;

•  è  p rosegu ito  il p ro g e tto  finalizzato alla realizzazione di u n a  n u o v a  p ia ttafo rm a di m o n e tica  ( Card Management 
System) p e r la g e s tio n e  delle carte  elettroniche;

•  so n o  state  realizzate le attività di a g g io rn a m e n to  dell'a rchite ttura  inform atica degli ATM p e r  g aran tire  u n a  più 

a d e g u a ta  e d  efficiente e ro g az io n e  dei servizi self-service.

S o n o  s ta te  inoltre realizzate le attività di in teg raz ione  dei sistemi informatici aziendali c o n  quelli della con tro lla ta  B anca 

del M ezzogiorno -  MCC SpA all'in terno dei D ata  C en ter di Poste Italiane.

7 .2 .2  AM MODERNAMENTO E RISTRUTTURAZIONE IMMOBILIARE

Il 26%  degli investim enti industriali di Poste Italiane SpA è  s ta to  im p iega to  in attività di a m m o d e rn a m e n to  e  

ristrutturazione im m obiliare. Tali attività co n tem p lan o , sia o p e re  edili di m a n u te n z io n e  s traord inaria  sugli immobili 

residenziali relativi a  lavori di im perm eabilizzazione co p ertu re , rifacim ento  facciate, ripristino elevatori, rifacim ento 

pav im entazione, sia interventi finalizzati alla riqualificazione e  a d e g u a m e n to  del patrim on io  im m obiliare s tru m en ta le  di

531 5 Data Center sono: Roma Arte Antica, Roma Congressi. Pomezia, Bari e Rozzano.
54 L'infrastruttura virtuale è una soluzione basata su componenti hardware e  software di base, che permette di ospitare su un server 
fisico più server virtuali, che possono a loro volta ospitare singole applicazioni. Di conseguenza, con tale infrastruttura viene meno il 
rapporto uno a uno tra infrastruttura e soluzione applicativa installata, ottimizzando costi e  risorse.
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Poste Italiane, c o n  priorità agli edifici patrimoniali, attraverso  lavori p ro g ram m ati di ristrutturazione (com preso  mobili e  

arredi) e  m a n u te n z io n e  straordinaria, migliorativi s ec o n d o  le esigenze  funzionali dei luoghi di lavoro e  dei servizi svolti. 

L'attività investitoria h a  rig u a rd a to  altresì o p e re  tecn o lo g ich e  e /o  im piantistiche a tte  a  m igliorare la sicurezza e  la 

salu te  sui luoghi di lavoro  co n  interventi ch e  rig u a rd an o  l'impiantistica elettrica, l'antincendio , impianti tecnici e  altri 

e lem en ti strutturali.

Infine, a  seg u ito  degli eventi alluvionali del n o v em b re  2011 c h e  h a n n o  coinvolto  le regioni Liguria e  Toscana, d o p o  i 

primi interventi u rgen ti di ripristino di molti Uffici Postali, s o n o  s ta te  co m p le ta te  le progettazion i e  i lavori p e r  gli 

immobili d annegg iati.

Nel com plesso, le attività di a m m o d e rn a m e n to  e  ristrutturazione im m obiliare degli edifici strum entali, h a n n o  

r ig u a rd a to  lavori di ristru tturazione g loba le  in 83 Uffici Postali e  lavori di ristrutturazione parziale in 520  Uffici.

7 .2 .3  LOGISTICA POSTALE

La re te  di recap ito  di Poste Italiane, un ica  p e r  d im ensioni e  capillarità, h a  perm esso  di ripensare  u n  n u o v o  ruo lo  del 

p o rta le tte re  c h e  ogg i, grazie allo sviluppo tecno log ico , c o n se n te  di e rogare : servizi di b a se  (consegna  co rrispondenza , 

p a g a m e n to  bollettini, ricariche telefoniche); servizi p iù  evoluti (servizi al destinatario  "seguim i', "aspettami", 

"dim m iquando"); servizi di terzi (m esso Equitalia, ISTAT, rilevazione civici) n o n c h é  di p ro m u o v ere  servizi del G ru p p o  

(vendita di SIM PosteM obile o  articoli di PosteShop).

Le attività investitorie dell'esercizio in tale am b ito  co n tem p lan o , di fatto, interventi finalizzati aH 'am pliam ento delle 

funzionalità del "Postino Telematico", ab ilitando al p a g a m e n to  c o n  POS, oltre alle c arte  aziendali (Postepay e  

Postam at), a n c h e  le carte  di debito , le carte  di credito  V isa/M astercard  c o n  pin e  le altre c arte  p re p a g a te  c o n  pin, 

n o n c h é  in tro d u cen d o  le funzionalità di ricarica Postepay e  ricariche te lefon iche TIM, PosteM obile e  H3G. Pertanto , si è  

p ro c e d u to  a  d o ta re  i po rta le tte re  di ulteriori 3 .054 KIT palm ari c o n  POS su  152  siti.

Gli interventi sulla re te  logistica, finalizzati a  su p p o rta re  u lterio rm ente  l'offerta com m erciale, s o n o  proseguiti c o n  la 

realizzazione di d u e  isole tecn o lo g ich e  digitali p resso  i Centri di M eccanizzazione Postale (CMP) di Firenze e  Bari p e r  la 

dem aterializzazione di d o cu m en ti e  co rrispondenza  cartacea , al fine di favorire la predisposizione di nuovi servizi 

digitali.

L'esercizio è  s ta to  altresì caratterizzato d a  interventi atti a  d o ta re  i nod i della re te  logistica di m agazzini attrezzati (a 

tu tto  il 2012  so n o  stati ultimati i lavori dei m agazzini di B ologna, N ovara, Pescara, Roma Fium icino e  Padova) 

corredati di p ia ttafo rm e software, nelle quali p o te r  svo lgere  operazioni di archiviazione sem iautom atica, 

im m agazz inam en to , m icro logistica e  pickingMco di d o cu m en ti e  o g g e tti in am b ito  logistico.

Ulteriori interventi h a n n o  riguardato :

•  il co m p le tam en to  dei lavori di ristrutturazione e  a d e g u a m e n to  del n u o v o  sito di Via Affile in Roma, d estinato  a  

sostituire il C en tro  S tam pe di R om a Rom anina;

•  la p rosecuz ione  degli interventi di sostituzione degli im pianti di sm istam ento  di vecchia g en eraz io n e  c o n  il 

co m p le tam en to  della dism issione del CMP di M ilano Peschiera B orrom eo;

•  la p ro secu z io n e  dell'installazione delle a n te n n e  p e r  il m o n ito rag g io  della qualità  in ternazionale p resso  i centri 

della re te  logistica;

•  l'estensione  della T racciatura G randi Clienti, prim a d isponibile solo p e r  Posta Massiva, ai prodo tti Posta Prioritaria, 

Posta Target e  G estione Resi c h e  consentirà, attraverso  la realizzazione di u n a  piattaform a unica, la tracciatura  

p e r  la po sta  indescritta dalla fase di acce ttaz io n e  al recapito;

•  la realizzazione di u n  sistem a di m o n ito rag g io  della p ro d u z io n e  d a  in teg rare  co n  nuovi sistemi/servizi in 

e ro g az io n e  p resso  i Centri Servizi SIN . .
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Poste Italiane h a  avviato g ià  d a  te m p o  u n  perco rso  sul te m a  delia sostenibilità am b ien tale , finalizzato a  limitare i danni 
provocati dall'inqu inam en to , a ttraverso  iniziative c h e  spaz ian o  dall'evoluzione della flotta aziendale  alla 

razionalizzazione della re te  logistica, dell'acquisto  di en e rg ia  rinnovabile alla g e s tio n e  del pa trim on io  immobiliare, dalla 

pa rtec ipaz ione  a  p rog ram m i internazionali tra  o pera to ri postali finalizzati alla riduzione della p ro d u z io n e  di gas serra 

alla diffusione della cu ltu ra  aziendale  ne ll'adoz ione  di co m p o rtam en ti responsabili.

L'Azienda considera (" 'A m biente' c o m e  l'ecosistema nel q u a le  opera e su cui impatta nello  svolgimento della propria 
attività quo tid iana; le dim ensioni organizzative  e  i num eri operativi fa n n o  assu m e re  u n  im p eg n o  co sta n te  e 

q u o tid ian o  su  tu tto  il sistem a Paese, u n  im p e g n o  declinato  nello  sforzo di razionalizzazione del c o n su m o  di en erg ia  e 

di tu te la  dell'am biente.

In q u e s to  sen so  la "Carta dei valori am bientali", rivolta a  tu tte  le p e rso n e  c h e  o p e ra n o  s tab ilm ente  o  

te m p o ra n e a m e n te  nelle Società del G ruppo , h a  la finalità di a u m e n ta re  la consapevo lezza  rispetto  all'im patto  c h e  le 

azioni q u o tid ian e  h a n n o  suH 'am biente e  in te n d e  far c o n o sce re  le iniziative aziendali sul tem a, p ro m u o v e n d o  la 

partec ipaz ione  dei singoli alla sfida am b ien ta le  a ttraverso  p iccole azioni e  co m p o rtam en ti quotidiani.

Lo sviluppo sostenibile del G ru p p o  in c a m p o  e n e rg e tico  è  presidiato d a  Poste E nergia SpA c h e  gestisce la forn itura di 

en e rg ia  elettrica p e r  a lcu n e  società del G ruppo .

Nel co rso  dell'esercizio so n o  p ro seg u ite  le iniziative p e r  il so s te g n o  di politiche a  tu te la  de ll'am b ien te  e  della riduzione 

dei consum i a ttraverso  l'acquisto  di en e rg ia  elettrica p ro v en ien te  d a  fonti rinnovabili certificate RECS (Renewable 
Energy Certifícate System) e  il contro llo  dei co m p o rtam e n ti quotidiani, al fine di ridurre gli sprechi e  I consum i di 

e n e rg ia  elettrica d u ra n te  e  oltre l'orario di lavoro. In particolare, il con tro llo  dei consum i di en e rg ia  elettrica è  s tato  

realizzato se c o n d o  il rispetto  delle poücyú\ te m p e ra tu ra  d a  m a n te n e re  negli am b ien ti e  a ttraverso  l'installazione di 

sensori di p resenza.

In am b ito  trasporti, Poste Italiane h a  p ro seg u ito  le attività di sostituzione dei m otoveicoli c o n  l'in troduzione di mezzi 

Euro3 c h e  co n se n to n o , rispetto  al p receden ti, di ridurre i consum i e  le em issioni di CO 2 . Inoltre, l'acquisto  di o ltre  500 

quadricicli elettrici (Free Duck) h a  contribuito , nel m ese  di n o v em b re  2012 , a ll'assegnazione  a  Poste Italiane del 

"Premio Sviluppo Sostenibile 2 0 12" istituito, c o n  l'adesione  del P residen te  della R epubblica, dalla F ondazione  p e r  lo 

Sviluppo Sostenibile e  d a  E com ondo .

Nel co rso  dell'esercizio, inoltre, è  p ro seg u ita  la co llaborazione c o n  Enel e  C o m u n e  di Pisa p e r  la sperim en taz ione  di 

servizi c h e  m irano  a  incentivare l'utilizzo di veicoli elettrici, m en tre  si è  con clu so  il P ro g etto  "Postal ZEV" (Postai Zero 

Emission Vehicle) che, n a to  co m e  n a tu ra le  p ro secu z io n e  del P rogetto  "G reen  Post", h a  av u to  c o m e  obiettivo l'analisi 

p e r  la riduzione delle em issioni inqu inan ti nelle a re e  u rb an e , o tte n u ta  a ttraverso  la sp erim en taz ione  di u n a  mini-flotta 

di 20 veicoli a  traz ione  elettrica te c n o lo g icam en te  innovativi. C om e località te st è  s tata  scelta Perugia, g ià  tea tro  del 

so p ra  citato  p ro g e tto  in tem azionale , c h e  v an ta  alcuni dei più innovativi interventi nel se tto re  della mobilità u rb a n a  e, 

al te m p o  stesso, h a  costituito u n  o ttim o  b a n c o  di p rova  p e r analizzare le prestazioni dei nuovi prototipi. L'attività di 

ricerca h a  con tribu ito  a  com pie re  u n  u lteriore passo  in avanti nello  sv iluppo di u n  quadriciclo elettrico leg g ero  

caratterizzato d a  d u e  ulteriori innovazioni tecn o lo g ich e ; il re c u p ero  di e n e rg ia  c inetica in fase di frena tu ra  e  la m essa  a 

p u n to  di u n  ciclo in teg ra to  di b io c a rb u ran te  p e r  la p ro d u z io n e  di en e rg ia  elettrica p e r  la ricarica dei veicoli.

Infine, in am b ito  in ternazionale, Poste Italiane h a  c o n tin u a to  a  fornire il p rop rio  co n trib u to  nell'am bito  delle attività di 

sostenibilità svolte, tra  l'altro, co n  /'International Post Corporation (IPC), a ttraverso  il p ro g e tto  EMMS (Environmentai 
Measurement and Monitoring System) finalizzato a  m o n ito rare  le em issioni di C O 2 e  facilitare il c o n seg u im en to  

dell'obiettivo di riduzione del 20%  e n tro  il 2020  delle Nazioni Unite rispetto  al d a to  2008  e  co n  PostEurop, 

associazione c h e  si occupa di sostenere gli operatori postali pubblici eu ro p e i ne ll'in troduzione  di politiche di sviluppo

8. AMBIENTE
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ecosostenib ile, neH 'applìcazione di p ra tiche  opera tive  te n d en ti al risparm io e n erg e tico  e  alla riduzione delle emissioni 

di C O 2, a ttraverso  la partec ipaz ione  al G ru p p o  di lavoro "A m bien te ' c h e  costituisce u n  forum  p e r lo scam bio  di best 
practicee p e r  lo sv iluppo di p rogetti di eco-sostenibilità.

Tutte le iniziative e  i risultati conseguiti dal G ru p p o  Poste Italiane nel c am p o  della sostenibilità econom ica , sociale e  

am b ien tale , s o n o  c o m p iu tam en te  rend icon tati nel Bilancio di Sostenibilità an n u ale .
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9. FATTI DI RILIEVO SUCCESSIVI AL 31 DICEMBRE 2012

N o n  vi s o n o  eventi di rilievo successivi al 31 d icem b re  2 0 12.

A ccadim enti m inori in tervenuti d o p o  la d a ta  di riferim ento del bilancio so n o  descritti negli altri paragrafi della 

Relazione.
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10. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE
Il se tto re  de i Servizi Postali e  Com m erciali nel 2013  sarà  in teressato  p reved ib ilm ente  d a  un 'u lterio re  con traz ione  della 

d o m a n d a  di p o sta  tradizionale, p e r  effetto  della digitalizzazione degli invii e  del p e rd u ra re  della crisi econom ica . Per 

co n trastare  ta le  fen o m en o , peraltro  c o m u n e  ai principali opera to ri eu ropei, l'Azienda sarà im p eg n a ta  a  rilanciare 

l'offerta nel co m p a rto  dei servizi p e r  la com un icaz ione  pubblicitaria e  com m erciale, c o n  n u o v e  soluzioni di invio e  

recap ito  e  interventi sui livelli di servizio e  su ll'innalzam ento  della qualità  percepita.

La g a m m a  del servizi accessori ved rà  l'am pliam ento  dell'offerta Posta Easy co n  l'in troduzione di servizi di 

prelavorazioni funzionali al recap ito  dei pacchi. Inoltre è  prevista u n a  estensione  territoriale della co p ertu ra  del 

servizio C hiam am i (accessorio agli invii racco m an d a ti e  assicurati).

Nell'am bito dei p rodo tti n o n  indirizzati, nel 2013  sa ran n o  rilasciate n u o v e  funzionalità p e r la pianificazione e  

l 'erogaz ione  delle c a m p a g n e  com m erciali, n o n c h é  p e r  i nuovi p rodo tti evoluti P ostaZ one Sm art e  Prem ium , c h e  

co n sen tiran n o  di p e n e tra re  nuovi segm en ti di clientela a  m ag g io r valore.

C on riferim ento al s e g m e n to  business v e rran n o  sviluppati i servizi di rend icon tazione  dei resi degli invii di p o sta  

massiva e  prioritaria e  verrà am pliata l'offerta dei servizi logistici p e r  l'invio di o g g e tti postali tracciati e  n o n  tracciati, 

co n ten en ti d o cu m en ti o  merci, co n  o  senza  valore com m erciale, di d im ensioni predefin ite e  co n  scaglioni di peso  

progressivi.

Nel setto re  del recapito , in s inergia c o n  i diversi canali com m erciali, s a ran n o  com pletati gli interventi tecnologici ch e  

ab iliteranno  tutti i porta le tte re  do ta ti di p a lm are  a d  e ffe ttuare  l'accettazione di ra c co m an d a te  e  a  ricevere il 

p a g a m e n to  di tutti i tipi di bollettini presso  il domicilio del cliente. L'offerta com m erc iale  sarà  infine su p p o rta ta  d a  

interventi sulla re te  logistica m ed ia n te  la p rosecuzione, sia della sostituzione degli im pianti di sm istam ento  di vecchia 

generazione presso i Centri di Meccanizzazione Postale, sia dell'installazione delle  antenne per il monitoraggio della 
qualità in ternazionale  p resso  i centri della re te  logistica. E' previsto inoltre l'avvio della Centrale O perativa SIN, 

realizzata nel 2 0 12, c h e  consen tirà  la sem plificazione dell'accesso  e  del presidio operativo  dei clienti.

Nell'am bito del c o m p a rto  Corriere Espresso e  Pacchi, l 'im pegno  del G ru p p o  p rosegu irà  nelle attività volte alla 

realizzazione di u n  n u o v o  customer care, airottim izzazione del portafoglio  p rodo tti e  alla sem plificazione delle 

m odalità  di accesso  ai servizi c o n  particolare a tten z io n e  a li e -co m m erce  A tale ultim o riguardo, al fine di cogliere  le 

o p p o rtu n ità  derivanti dallo  sviluppo dell'e-commerce, verrà in trodo tta  sul m erca to  nazionale, nell'am bito deH'offerta 

H om e Box, la n u o v a  versione Express Box c h e  garan tisce  tem p i di c o n se g n a  più veloci.

Nel 2013 sarà  razionalizzata l'offerta del G ru p p o  e  declinata  rispetto  ai diversi seg m en ti di m ercato , caratterizzando  i 

vari brand con specifici livelli di servizio: in quest'o ttica  i p rodo tti Paccocelere  I e  Paccocelere  3 v e rran n o  rafforzati 

co m e  servizi di corriere esp resso  alti di g a m m a  p e r la clientela retai! e  PMI, m e n tre  il Paccocelere  Maxi e  il servizio 

accessorio  O re  10 p e r la c o n se g n a  e n tro  u n  o ra  definita s a ran n o  ritirati dal m erca to . Sarà altresì a cc o rp a to  il servizio 

Postacelere I al Paccocelere  I e  l'offerta sarà  arricchita c o n  il lancio di Paccofree, u n  p ro d o tto  p reaffranca to  c h e  

garan tisce  la s tandard izzazione  del fo rm ato  delle spedizioni.

Sul m erca to  in ternazionale  l'offerta Export Box d ed ica ta  alla clientela business verrà u lterio rm ente  arricchita a ttraverso  

soluzioni p e r la g estio n e  dei resi al m itten te  (reverse logistici e il lancio di Export MiniBox, u n  n u o v o  p ro d o tto  p e r  la 

sped izione di piccoli o g g e tti (0-2kg).

Nel corso  del 2013  v e rra n n o  infine lanciate le offerte com m erciali del G ru p p o  caratterizzate dalla evoluzione in ottica 

cloud  di alcuni dei servizi già p resen ti in portafoglio  (posta e le ttron ica  certificata, firma digitale rem ota , a rchM azione  e  

gestio n e  e le ttron ica  dei d o cum en ti, ecc), n o n c h é  dall'utilizzo dei nuovi a sse t aziendali p e r  sviluppare servizi 

infrastrutturali in logica c lo u d  (offerta di spazi nei D ata C en ter di n u o v a  g e n eraz io n e  server virtuali).

Il P rog ram m a filatelico del 2013  sarà  caratterizzato  d a  em issioni le g a te  alle diverse serie tem atiche, tra  cui francobolli
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d ed icati all'arte o rafa  p e r  la serie "M ade in Italy", al C arnevale di F an o  p e r  la serie "Il folclore italiano" e  allo sci no rd ico  

p e r  la serie lo "sport italiano". Tra le emissioni co m m em o ra tiv e  e  celebrative  di partico lare im portanza  s a ra n n o  i 

francobolli dedicati a  G abriele d 'A n n u n z io  nel 150" ann iversario  della  nascita, a  G iovanni B occaccio nel VII 

c en ten a rio  della nascita, a  G iu sep p e  Verdi nel b icen tenario  della nascita.

I Servi Finanziari s a ra n n o  interessati, nel setto re  dei conti co rren ti privati, d a  iniziative te se  a  incentivare la raccolta  di 

liquidità dal m erc a to  e  tra tte n e re  le so m m e  raccolte m e d ian te  p rom ozion i sul tasso  di interesse. S aranno , a  tal fine, 

p ro ro g a te  ta lu n e  iniziative g ià  e ro g a te  nel corso  del 2012  e  p ro p o s te  delle n u o v e  offerte, tra  cui, il riconoscim ento  

del tasso  del 3%, fino al 3 0  g iu g n o  2 0 13, p e r  i nuovi correntisti c h e  p resen tin o  u n a  g iacen za  co m p re sa  tra  i 5m ila e  i 

200m ila euro.

I sistemi di incasso e  p a g a m e n to , c o n  l'obiettivo di co m p le ta re  la g a m m a  di servizi a  valore a g g iu n to  accessori al 

bollettino, s a ran n o  in teressati dal lancio  del "Bollettino R eport G old" c h e  consen tirà, ai clienti titolari del servizio di 

remote bankìng BPIOL, di a c c e d e re  alla conservazione sostituiva p e r  consu ltare  i bollettini incassati c o n  u n a  

p ro fond ità  storica di 10 a n n i a  partire  dal 2006  c o n  c o n se g u e n te  elim inazione delle rend icon tazion i cartacee .

A ulteriore su p p o rto  all'attività di e sten s io n e  della re te  di acc e tta z io n e  del bollettino postale  è  previsto, inoltre, l'avvio 

di p roge tti c h e  co in v o lg e ran n o  i pun ti vendita  della G ra n d e  D istribuzione O rgan izza ta  e  le delegazioni 

dell'A utom obile C lub d'Italia.

C on  rig u ard o  alle car te  p re p a g a te , il 2013  ved rà  il lancio della P ostepay  loStudio, la carta  p re p a g a ta  realizzata in 

co llaborazione c o n  il M inistero dellTstruzione, deliU niversità e  della Ricerca (MIUR). La carta, rivolta agli s tuden ti delle 

scuo le  seco n d arie  superiori, in teg ra  le caratteristiche p rop rie  della car ta  lostudio (con  agevolazioni d e d ic a te  agli 

s tuden ti c h e  p o ss ied o n o  la carta, p resso  u n  circuito di p a rtn e r  c h e  h a n n o  stipulato accord i c o n  il MIUR) c o n  i servizi di 

p a g a m e n to  propri della carta  p re p a g a ta  Postepay.

N ell'am bito del servizi di acquiring o n  line \ecommercé\, sa rà  sv iluppata  l'offerta del Bollettino eC om m erce , c h e  

con sen tirà  di co m p le ta re  u n  acqu isto  o n  line c o n  p a g a m e n to  d ire tto  in co n tan ti prim a della spedizione; l'obiettivo è  

quello  di soddisfare l'esigenza  di chi vuo le  acqu ista re  o n  line sen za  utilizzare sistemi di p a g a m e n to  via w eb .

Nel co m p a rto  dei p rodo tti di finanz iam en to  destinati alla clientela retai/, il 2 0 13 sarà  in teressato  d a  u n a  rivisitazione 

deH'offerta di Prontissim o B ancoposta  c o n  interventi c h e  co n se n tira n n o  di definire e  p ro p o rre  condizioni e co n o m ich e  

com m isu ra te  al profilo di rischio della clientela, n o n c h é  di attivare  d iverse opzioni di flessibilità nel co rso  della d u ra ta  

del finanz iam ento  (m odifica deH 'im porto rata, m odifica della d u ra ta , ecc.). N u o v e  offerte rig u a rd e ra n n o  altresì i m utui 

riservati ai d ip en d e n ti di Poste Italiane, n o n c h é  l'estensione del p ro d o tto  Q u in to  B ancoposta. Sarà, infine, sv iluppato il 

n u o v o  Prestito B ancoposta  o n  line; l'offerta sarà differenziata p e r  caratteristiche e  condizioni e c o n o m ich e  in b a se  al 

ta rg e t di riferim ento e  sa rà  richiedibile, sia tram ite co n to  B ancoposta  o n  line, sia tram ite  co n to  B ancoposta  Click.

II co m p a rto  del Risparmio Postale, in continuità  c o n  l'offerta c h e  h a  caratterizzato  gli ultimi anni, ved rà  il lancio di 

nuovi p rodo tti e  servizi; in particolare, partirà l'offerta del Libretto N om inativo  O rdinario  Sm art (ded ica to  a  u n a  

clientela sensibile ai rend im en ti e  in teressata  a  u n o  s tru m e n to  e vo lu to  c h e  assicuri operatività c o n  carta  e le ttronica  e  

co n se n ta  di usufruire di servizi o n  line) e  del BFP3x4Fedeltà (B uono  Fruttifero Postale riservato a  co lo ro  c h e  v o rran n o  

reinvestire le so m m e  derivanti d a  rim borsi di BFP giunti a  sca d e n za  nel 2 0 13).

Il G ru p p o  A ssicurativo PosteVita co n tin u e rà  a d  a d o tta re  gli o p p o rtu n i interventi di m arketing  e  com m erciali a 

so s te g n o  della clientela c h e  d o v re b b e ro  assicurare, a n c h e  p e r  il 2013, soddisfacenti risultati della raccolta. In ogni 

caso, il p e rd u ra re  de ll'a ttuale  c o n te s to  di crisi e co n o m ica  in ternaz ionale  p o tre b b e  influenzare in m o d o  significativo le 

decisioni degli assicurati e  degli o pe ra to ri finanziari re n d e n d o , quindi, necessaria  u n a  attività di m o n ito rag g io  d a  parte  

della C om pagnia.
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N ell'am bito dei servizi di telefonia, lo scenario  2013  v ed rà  PosteM obile im p eg n a ta  nel con so lid am en to  di u n  percorso  

evolutivo c h e  si c o n ce n tra  su  d u e  direttrici di sviluppo: il co n so lid am en to  della crescita del core business s e c o n d o  basi 

g ià  definite e  avviate nel co rso  del 2 0 1 2  e  l'estensione del perim etro  delle attività.

C on riferim ento al core business PosteM obile co n tin u erà  a  p o rta re  avanti il p e rco rso  di evo luzione d a  u n  m odello  

operativo  di tipo  Enhanced Service Provider (ESP) a  u n  m odello  Fuii Mobile Virtual Network Operator{Full MVNO). 
Tale evo luzione avrà molteplici van tagg i, tra cui il m ig lio ram ento  della flessibilità opera tiva  e  del controllo  sulla qualità 

del servizio; u n  ulteriore a rricch im en to  del portafoglio  di servizi distintivi basati sul mobile paym ent, n o n c h é  

l'estensione dei servizi NFC a d  altri seg m en ti di m ercato.

La gestione  del 2013  sarà inoltre interessata  d a  un ulteriore sviluppo delle iniziative internazionali, c o n  operato ri 

postali e  az iende  del settore, a ttraverso  cui Poste m ira a  persegu ire  sem p re  n u o v e  o p p o rtu n ità  di business.
Sarà infine operativo  il n e o  costituito  C onsorzio  PatentiV iaPoste c h e  ved rà  il G ru p p o  im p eg n a to  nelle attività di 

recap ito  delle n u o v e  pa ten ti di g u id a  e u ro p e e  ai cittadini e  della g estione  dei flussi informatici.

Lo scenario  di incertezza eco n o m ica  c h e  h a  caratterizzato  l'esercizio a p p e n a  chiuso, c o n tin u e rà  a  con tradd istinguere  

a n c h e  il 2013  c o n  prospettive  al ribasso del PIL, a n c h e  in virtù del fa tto  c h e  il q u a d ro  e co n o m ico  sco n ta  u n  ulteriore 

ra llen tam en to  dell'econom ia  reale. Di fatto, i m aggiori rischi al ribasso s o n o  legati proprio  a ll'an d am en to  della 

d o m a n d a  interna, a  segu ito  delle  persistenti difficoltà sul m erca to  del lavoro e della debo lezza  del redd ito  disponibile. 

Tuttavia l'Azienda si p o n e  l'obiettivo, a ttraverso  le azioni stra teg iche  e  com m erciali descritte  e  alla luce del co n te s to  di 

riferim ento atteso , di m a n te n e re  il livello di redditività rag g iu n to  nel 2012. Il ra g g iu n g im e n to  di tale obiettivo sarà 

tu ttavia cond iz ionato  dall'entità  della prevista ulteriore con traz ione  del m e rca to  dei servizi postali e  dei riflessi c h e  

p o tra n n o  avere  sulle attività finanziarie e  assicurative del G ruppo , la c o n g iu n tu ra  e co n o m ic a  e  l 'an d am en to  dei 

m ercati finanziari.
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11. ALTRE INFORMAZIONI
In osservanza di q u an to  disposto dall'articolo 2364 C.C., si segnala che  l'approvazione del Bilancio d'esercizio 2 0 12 da parte 

deH'Assemblea di Poste Italiane sarà fissata oltre il term ine di 120 giorni, com e peraltro consentito daH'art 7 dello Statuto e 

nel rispetto del m aggior term ine di 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio di cui al citato articolo, pe r consentire la 

finalizzazione delle p rocedure di consolidam ento.

Rapporti c o n  en tità  corre la te

C on  partico lare riferim ento alla g e s tio n e  dei servizi dei conti co rren ti postali e  alla raccolta  del Risparmio postale, i 

principali rapporti del G ru p p o  so n o  intercorsi c o n  l'Azionista M inistero dell'E conom ia e  delle F inanze e  c o n  Cassa 

D epositi e  Prestiti SpA.

li de ttag lio  di tutti i rapporti del G ru p p o  Poste italiane e  della C ap o g ru p p o  è  riporta to  nella n o ta  n. 3 9  di c o m m e n to  al 

Bilancio conso lidato  e  nella n o ta  n. 3 4  di c o m m e n to  al Bilancio d 'esercizio.

D ecre to  Legislativo n. 196  del 3 0  g iu g n o  2003

L'Azienda h a  ded icato , nel co rso  del 2012, am p ia  a tten z io n e  alia m ateria  della sicurezza dei dati, c o n d u c e n d o  

specifiche attività di analisi e  valu tazione dei rischi, affiancate  alla definizione di politiche, linee g u id a  e  p ro ced u re , 

n o n c h é  al m o n ito rag g io  e  verifica della co rre tta  app licazione delle m isure m inim e di sicurezza prescritte dal C odice 

Privacy a p p ro fo n d e n d o  le p ro c e d u re  di analisi dei rischi. In particolare, ne ll'a rea  delia sicurezza delle inform azioni 

so n o  s ta te  co m p le ta te  le attività relative al C ensim en to  Privacy 2012 , c o n  l 'a g g io rn am en to  del D o cu m en to  

P rogram m atico  sulla Sicurezza, la va lu tazione  dei rischi cui le inform azioni so n o  e sp o s te  e  l'individuazione dei requisiti 

di sicurezza riportati nei relativi piani di rientro.

Il D o cu m en to  P rogram m atico  sulla Sicurezza descrive l'o rgan izzazione g e n era le  aziendale , l'infrastruttura tecno log ica  

e  la d istribuzione dei com piti e  delle responsabilità  nell'am bito  delie s tru ttu re  p re p o s te  al tra ttam en to , n o n c h é  al 

m o n ito rag g io  della co rre tta  app licazione delle m isure m inim e di sicurezza, prescritte  dal Codice. In particolare, s o n o  

stati conferm ati i riferimenti norm ativi aziendali che, oltre alle p ro ced u re , inc lu d o n o  n o te , istruzioni, riferimenti ad  

in tranet, modulistica, policy. verbali e  altri d o cu m en ti di interesse.

P rospe tto  di racco rd o  risultato

Il P rospetto  di ra c co rd o  tra il risultato e  il Patrim onio  n e tto  della C ap o g ru p p o  e  gli an a lo g h i valori del G ru p p o  al 31 

d icem b re  2012  com para tivo  c o n  quello  al 31 d icem b re  2011 è  riporta to  nella n o ta  n. 16 di c o m m e n to  al Bilancio 

consolidato .

Procedim enti giudiziari

Nel co rso  dell'esercizio 2011, la G uard ia  di F inanza di Roma, nell'am bito  di u n a  in d ag in e  d e le g a ta  dalia locale 

A utorità  Giudiziaria p en ale  a  carico  di altri soggetti, aveva  acquisito  p resso  Poste! SpA d o c u m e n taz io n e  co n tab ile  e 

am m inistrativa relativa a  operazion i di c o m pravend ita , svolte p rinc ipa lm en te  nell'esercizio 2010  e, in m isura m inore, 

nell'esercizio 2011, nell'am bito  dell'attività di e -p rocu rem en t. L'esito delle verifiche n o n  h a  d a to  lu o g o  a  contestazioni 

a  carico  della Società. Si segna la  tu ttav ia ch e , a  sco p o  p recau z io n a le  e  cautelativo, nel corso  del 2011 e ra  stata 

so sp esa  l'operatività di Postel SpA in am b ito  e -p rocu rem en t. Nel co rso  del 2 0 12, è  s ta to  notificata u n 'in d ag in e  ai sensi 

dell'art. 2 55 del D. Lgs. n. 7 4 /2 0 0 0  e  successive m odifiche a p p o r ta te  dal D.L. n. 138 /2011 , convertito  co n  L egge  n.

55 "Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti".
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148/2011. La Società h a  inoltre incaricato u n  prim ario stud io  legale tributario  della individuazione dei provvedim enti 

d a  a ssu m e re  p e r  la miglior tu te la  dell'in teresse aziendale.

Infine, nel co rso  dell'esercizio 2 0 12, Postel SpA h a  aderito  a d  u n  Processo V erbale di C onstatazione form ulato  dalla 

Guardia di F inanza in esito  a d  u n a  verifica delle im poste d ire tte  e  indirette  relative agli esercizi 2003-2006, 

p resen tan d o , nel m ese  di novem bre , apposita  istanza al fine di beneficiare della riduzione delle sanzioni IRPEG e IVA. 
Tali sanzioni, a su o  te m p o  acc e rta te  nei fondi rischi e  oneri so n o  s ta te  versate nel d icem b re  2012  e  febbraio  2 0 13. 

A ttua lm en te  è  in co rso  di definizione d a  p a rte  della Società, la valu tazione in m erito  alle azioni legali d a  in traprendere ; 

a  tale riguardo , a p p a re  c o m u n q u e  rag ionevole  ritenere  che, p u r  co n  le d o v u te  cau te le  c h e  la m ateria  im pone  in caso  

di contenziosi dinanzi alle C om m issioni Tributarie, le ragioni della Società p o ssa n o  essere  va lidam ente  difese in sed e  

contenziosa .

Procedim enti tributari

In d a ta  27 aprile 20 ! 2, l'Agenzia delle Entrate, -  D irezione R egionale del Lazio -  Settore Controlli e  Riscossione -  

Ufficio G randi C ontribuenti h a  avviato nei confronti di Poste italiane SpA u n a  verifica IRES, IRAP, IVA e  sostituzione 

d 'im posta , in relazione al p e rio d o  d 'im posta  2009, rien tran te  nei norm ali controlli b iennali sui c.d. "grandi 

contribuenti", co m e  previsto dall'art. 42  della L egge n. 388 del 23 d icem bre  2000. La verifica è  a ttu a lm en te  in corso.

Il 3 luglio 2 012  la G uard ia  di F inanza -  N ucleo  Polizia Tributaria R om a -  I G ru p p o  Tutela E ntrate -  1° Sezione 

Verifiche C om plesse h a  avviato una verifica fiscale nei confronti della socie tà  SDA Express C ourier SpA relativa alle 

im poste  dirette p e r  il p e rio d o  d 'im posta  2009  e  alla Ta.Ri. (tariffa p e r  la gestione dei rifiuti urbani) p e r il p e riodo  2 0 0 8  - 

2 0 11. in d a ta  12 febbra io  2 0 13 è  s ta to  notificato alla Società la ch iusura  del Processo  V erbale  di C osta tazione per 
l'an n o  2009. L'unico rilievo effe ttua to  è  in o rd in e  ai rapporti finanziari in tercorrenti tra SDA Express C ourier SpA , 

Poste Italiane SpA e  C onsorzio Logistica Pacchi Seri i cui co n ten u ti n o n  sem b ran o  con figu rare  passività probabili p e r 

la Società.

Nell'esercizio 2009, l'Agenzia deile Entrate, D irezione R egionale del Lazio, Ufficio g rand i contribuenti, h a  notificato a  

Poste Vita SpA u n  a tto  di c o n testaz io n e  relativo a ll'anno  d 'im posta  2 004  p e r  p re su n te  violazioni IVA, recan te  sanzioni 

di circa 2,3 milioni di e u ro  p e r  la asserita omessa regolarizzazione di fa tture  p e r  com m issioni di d e le g a  incassate. L'atto 

trae  orig ine da rilievi co n ten u ti in d u e  distinti processi verbali di co nsta taz ione  nei confronti di u n  pa rtn e r 

com m erciale, co n tro p a rte  della C o m p ag n ia  in a lcu n e  operazioni assicurative conclusesi nel 2004. Nell'esercizio 2010, 

la C o m p ag n ia  h a  p re sen ta to  ricorso alla C om m issione Tributaria Provinciale di Rom a p e r  l'an n u llam en to  del 

m en z io n ato  a tto  di con testaz ione. Nel d icem bre  2 010  e  nel se ttem b re  20 11, l'Agenzia delle E ntrate h a  notificato alla 

C o m p ag n ia  d u e  ulteriori atti di con testazione, recanti a n a lo g h e  m otivazioni m a  co n te n en ti sanzioni di a m m o n ta re  

non rilevate, relativi rispettivam ente  agli an n i di im posta  2005  e  2006. A n ch e  p e r tali atti la C om pagnia, riten en d o  

in fondata  la p re tesa  dell'A genzia h a  p ro p o s to  ricorso c h ie d e n d o n e  l'annu llam ento . A d oggi, tutti i ricorsi formulati 
risultano pendenti p resso  la C om m issione Tributaria Provinciale di Roma. Dei probabili esiti del con tenzioso  tributario 

in o g g e tto  si è  te n u to  c o n to  nella de te rm inazione  dei Fondi p e r  rischi e d  oneri.

Nell'esercizio 2008, l'A genzia delle E ntrate h a  co n testa to  a B anca del M ezzogiorno -  M edioC redito  C entrale SpA 

(BdM-MCC), acquisita c o n  effetti deco rren ti dal I" ag o s to  2 0 1 1, il tra ttam en to  fiscale a d o tta to  per /'acquisto  della 

partecipazione nella Im m obiliare P iem onte  Sri, a v venu to  nel 2003, a sse ren d o  l'esistenza di u n  co m p o rta m e n to  elusivo 

m iran te  a  celare  u n a  co m p rav en d ita  immobiliare co n  om essa  fatturazione, p e r  u n  im ponibile di 115 milioni di euro . A 

seg u ito  del con tenzioso  instaurato, la C om m issione Tributaria Provinciale di Rom a in d a ta  21 n o v e m b re  2012  h a
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acco lto  il ricorso dell'istituto. In d a ta  2 1 m arzo  20 i 3, l'Agenzia delle E n tra te  h a  d ichiarato  la p ropria  a cq u iescen za  e d  il 

p ro ced im e n to  si è  concluso .

In d a ta  22  d icem bre  2 0 1 1, a  co nclusione  di u n a  verifica g e n e ra le  dell'A genzia delle E ntrate su ll'anno  di im posta 

2008, è  p e rv e n u to  inoltre a  BdM-MCC u n  P rocesso V erbale di C o n sta taz ione  (PVC) c o n  cui è  s tata  c o n te s ta ta  la 

deducibilità di costi so stenu ti p e r  complessivi 19,6 milioni di e u ro  (relativi a  transazioni concluse  nell'esercizio 2 008  p e r 

l'estinzione di con troversie  c o n  il G ru p p o  Parm alat) e  l'asserita so ttraz ione  di base  im ponibile p e r  16,2 milioni di e u ro  

(ascritta alla cessione  di posizioni in so fferenza a  favore di u n a  socie tà  del G ru p p o  U nicredit a  cui a ll'epoca  

a p p a r te n ev a  la Banca). Nel m ese  di febb ra io  2 012  l'istituto h a  p re sen ta to  alla D irezione R egionale del Lazio -  

A genzia  delle E ntra te  le p rop rie  ded u zio n i e  osservazioni al PVC e  nel m e se  di aprile è  s ta ta  d a ta  esau rien te  risposta al 

Q uestionario  fo rm ulato  dall'A genzia. In d a ta  19 se ttem b re  2012, p o ic h é  p e r l'an n o  fiscale 2008  l'istituto aveva 

esercita to  l'opzione p e r  il reg im e  di tassazione "consolidato  n a z io n a le ' del G ru p p o  Unicredit, l'Agenzia delle E ntrate 

h a  notificato alla co n so lid an te  fiscale U nicredit SpA, e  a  BdM-MCC presso  il domicilio della conso lidan te , u n  avviso di 

a cce rtam en to  relativo alla s e c o n d a  delle d u e  asserite violazioni. T rattandosi di eventi e  co m p o rtam en ti p e r  le cui 

eventuali obbligazioni è  responsab ile  il p re c ed e n te  azionista dell'istituto, ai cui legali, nelle circostanze, è  affidata la 

difesa, si ritiene c h e  possibili passività derivanti dalle con testaz ion i in o g g e tto  n o n  p o ssa n o  essere, in n essu n  caso, 

ascritte a  BdM-MCC.

L 'Agenzia delle E ntra te  in d a ta  17 n o v e m b re  2 0 11, h a  notificato alla Società E uropa Gestioni Immobiliari SpA tre avvisi 

di a cce rtam en to  riferiti agli an n i 2006, 2007  e  2 008  e c c e p e n d o  p e r  tutti e  tre  gli an n i l'un ico  e  m ed esim o  rilievo 

form ulato  nel Processo  V erbale  di C onsta taz ione  p e r  l 'an n o  2008  (del 16 m arzo  2 0 1 1) c o n c e rn e n te  l'applicazione, ai 

fini IRES della n o rm a  di cui all'art. 11, co m m a  2, della le g g e  4 1 3 /1 9 9 1 56 agli immobili di interesse storico-artistico di 

p roprietà  della Società EGI e  concessi dalla stessa in locazione  a  terzi. La m ag g io re  IRES richiesta è  di 2,4 milioni di 

eu ro , oltre a  sanzioni p e r  2,4 milioni di e u ro  e  interessi p e r  0,3 milioni di e u ro  p e r u n  to ta le  com plessivo di 5,1 milioni 

di euro .

La socie tà  h a  p ro p o s to  ricorso avverso  i suindicati avvisi di a cc e rta m e n to  in q u a n to  ritenuti illegittimi e  infondati in 

fa tto  e  in diritto e  in d a ta  9  febb ra io  2 0 12 si è  costituita in giudizio d ep o sitan d o , nei term ini di legge , cop ia  dei ricorsi 

p resso  la C om m issione Tributaria Provinciale di Rom a innanzi alla qua le , ad og g i il con tenzioso  è  p en d en te .

In d a ta  13 a g o sto  2012, l'A genzia delle E ntrate h a  notificato a  E u ropa  G estioni Immobiliari e  Poste Italiane, in qualità' 

di coobbligati in solido c o n  la p a rte  a cq u iren te  REAM {Rea/Estate AssetManagement,), un avviso di liquidazione delle 

im poste  ipotecarie  e  catastali, relative alla com pravend ita , av v en u ta  nel 2010, di d u e  porzioni del com plesso  

im m obiliare di M ilano - Piazza Cordusio, co n  irrogazione di u n a  san z io n e  a  valere su EGI p e r  909m ila euro.

La sanz ione  è  s tata  irrogata  in q u a n to  l'Agenzia delle E ntrate ritiene tard iva la registrazione, co n tra ttu a lm en te  a  carico  

dell'acquirente , del "N egozio  di A ccertam en to" cui la co m p ra v en d ite  e ra  so ttoposta.

In d a ta  8  o tto b re  2012  la REAM h a  p ro v v ed u to  a d  effe ttuare  il p a g a m e n to  in tegrale  dell'im posta catasta le  e d  

ipotecaria, n o n  v e rsan d o  la sanz ione  richiesta e  p re d isp o n en d o  nel c o n te m p o  ricorso p e r  la disapplicazione della 

sanzione. C o n se g u e n te m en te , Poste Italiane e d  EGI, h a n n o  p red isp o sto  a  loro volta an a lo g o  ricorso, in q u a n to  

coobbligati solidali c o n  la p a rte  a cqu iren te , ferm a re s tan d o  la responsabilità  co n tra ttu a le  in c a p o  a  quest'u ltim o.

56 l’articolo 11, comma 2, Legge 413/1991 (la legge 'collegata' alla Finanziaria per II 1992) stabiliva che il reddito degli immobili 
riconosciuti di interesse storico o artistico fosse determinato mediante l'applicazione della minore tra le tariffe d'estimo previste per le 
abitazioni della zona censuaría nella quale è collocato il fabbricato.
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12. RELAZIONE SULLA GESTIONE DEL PATRIMONIO BANCOPOSTA

12.1 CORPORATE GOVERNANCE DEL PATRIMONIO BANCOPOSTA

L'Assemblea straordinaria degli azionisti il 14 aprile 2 0 1 1 h a  deliberato  - ai sensi dell'art. 2  com m i 17-octies e  seg u en ti 

del d e c re to  L egge  29 d icem b re  2 0 1 0  n. 225  convertito  c o n  modificazioni co n  la le g g e  n. 10 del 2 6  febb ra io  2 0 1 1 - la 

costituzione del Patrim onio d estinato  all'esercizio dell'attività di B ancoposta.

L'Assemblea h a  altresì ap p ro v a to  il R ego lam en to  del Patrim onio B ancoposta, c h e  c o n tien e  le reg o le  di 

organizzazione, g estio n e  e  controllo  c h e  disciplinano il fu n z io n am en to  del Patrim onio  m ed esim o  e  stabilisce altresì, gli 

effetti della seg regaz ione , i relativi principi am m inistrativo-contabili e  le m odalità  c o n  cui s o n o  disciplinati i rapporti co n  

le altre funzioni aziendali di Poste Italiane SpA.

Gli effetti della deliberazione di costituzione del Patrim onio destinato  d e co rro n o  dalla d a ta  di iscrizione della stessa  nel 

Registro delle Im prese, avv en u ta  il 2  m a g g io  20  11. La p red e tta  deliberazione è  d iven ta ta  esecutiva a  valle della verifica 

della m a n c a ta  opposiz ione  d a  p a rte  dei creditori sociali anteriori all'iscrizione. Ciò d e tto , a  d eco rre re  dal 2 luglio 2 0 1 1 

il Patrim onio B ancoposta  è  sep a ra to  a  tutti gli effetti, sia dal pa trim onio  di Poste italiane, sia d a  altri patrim oni destinati 

c h e  dovessero  essere  e v en tu a lm en te  costituiti in futuro. Su tale c o m p en d io  patrim oniale  a u to n o m o  e  sep a ra to  si 

ap p lic h eran n o  gli istituti prudenziali della B anca d'Italia, ass icu randone  la stabilità e  la sa n a  e  p ru d e n te  gestione. I beni 

e  i rapporti giuridici del Patrim onio B ancoposta  s o n o  destinati esclusivam ente al sodd isfacim ento  delle obbligazioni 

so rte  nell'am bito dell'esercizio dell'attività di b an co p o sta ; p e r  le obbligazioni c o n tra tte  in re lazione all'esercizio di d e tta  

attività. Poste Italiane risponde  nei limiti del Patrim onio a d  esso  destinato .

Le attività rientranti nel Patrim onio s o n o  quelle  individuate dal D.P.R. 14 m arzo  2001, n. 144 e  s.m.i. e  di segu ito  

riportate;

•  raccolta di risparm io tra  il pubblico , c o m e  definita dall'art. 11, co m m a 1, del Testo  U nico Bancario (D.Lgs. I" 

s e ttem b re  1993 n. 3 8 5 / 1993) di seg u ito  T.U.B. e  attività co n n esse  o  strum entali;

•  raccolta del risparm io postale;

•  servizi di p ag am en to , co m p re sa  l'em issione, la gestione  e  la vend ita  di carte  p re p a g a te  e  di altri mezzi di 

p a g am en to , di cui all'art. I co m m a  2, lettera fj, num eri 4) e  5), del T.U.B.;

•  servizio di in term ediazione in cam bi;

•  p rom ozione  e  co llo cam en to  p resso  il pubblico  di finanziam enti concessi d a  b a n c h e  e d  interm ediari finanziari 

abilitati;

•  servizi di investim ento e d  accessori, di cui all'art. 12 del D.P.R. 144/2001.

Nel corso  dell’an n o , a  segu ito  d e ll'em an azio n e  del D I .  18 o tto b re  2 0 12 n. 179 re can te  "Ulteriori m isure u rgen ti p e r  la 

crescita del Paese" (convertito  c o n  m odifiche dalla L egge  17 d icem bre  2012, n. 221), so n o  sta te  in trodo tte  a lcu n e  

m odifiche/in tegrazioni al D.P.R. 14 m arzo  2001, n. 144. In particolare, tra  le attività di B ancoposta  è  s ta ta  ricom presa 

a n c h e  la possibilità di:

•  stabilire succursali negli altri Stati com unitari e d  extracom unitari n o n c h é  esercitare  le attività di B ancoposta  

am m esse  al m u tu o  riconoscim ento  in u n o  Stato com unitario  senza  stabilirvi succursali e  o p e ra re  in u n o  Stato 

extracom unitario  senza  stabilirvi succursali;

•  svolgere attività di p ro m o z io n e  e  co llocam en to  di prodotti e  servizi bancari e  finanziari fuori s e d e 57;

•  eserc itare  in via professionale il com m erc io  di oro, p e r c o n to  proprio  o  p e r  c o n to  terzi, s e c o n d o  q u a n to  

disciplinato dalla L egge 17 g e n n a io  2000, n. 7.

C on riferimento alla possibilità di offrire 'fuori s e d e '  prodotti alla clientela, occorre ev id en ziare c h e  la Società h a  avviato un  
p ro g etto  finalizzato a  rafforzare i requisiti previsti dalla norm ativa, in particolare a  Ila form azion e del p erson a le  e  a ll'im plem entazione  
di ad eg u a ti supporti procedurali, informatici e  di controllo.
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Il m odello  di o rgan izzaz ione  e  g e s tio n e  del Patrim onio B ancoposta  è  artico lato  su  diversi livelli, in cui so n o  coinvolti, in 

funzione  delle p rerogative  attribuite: il C onsiglio di Am m inistrazione, l'A m m inistratore D elega to , il R esponsabile 

funz ione  B ancoposta , il C om itato  Interfunzionale.

La funz ione  di supervisione, stra teg ica  è  p ropria  del Consiglio di A m m inistrazione a  cui s o n o  riservate, o ltre  alle 

attribuzioni n o n  delegabili a  n o rm a  di legge:

•  la d e te rm inazione  degli indirizzi strategici;

•  l'adozione e  la m odifica dei piani industriali e  finanziari;

•  l'approvazione delle linee g u id a  p e r  la g estio n e  del rischio;

• la valu tazione d e ll 'ad eg u atezza  dell'assetto  organizzativo, am m inistrativo e  co n tab ile  e  l'approvazione dei 

rego lam en ti generali interni;

•  la valu tazione della funzionalità, efficienza, efficacia del sistem a dei controlli interni, a n c h e  a ttraverso  l'esam e, c o n  

cad e n z a  a lm en o  an n u a le , delle  relazioni trasm esse  dalle funzioni C om pliance, Revisione In terna e  Risk 

M anagem en t;

•  la n o m in a  del R esponsabile della funz ione  C om pliance;

•  l'individuazione e  il riesam e period ico  degli o rien tam en ti strategici e  delle politiche di g o v e rn o  .dei rischi connessi 

co n  il riciclaggio e  il finanziam en to  del terrorism o.

Il Presidente  del C onsiglio di A m m inistrazione svolge le funzioni al m ed esim o  attribuite  ai sensi dello  S tatu to  sociale.

Il Consiglio di A m m inistrazione, c o n  c a d e n z a  di n o rm a  mensile, esam ina, d a n d o  e v idenza  in u n 'ap p o sita  sezione 

dell'o rd ine del g iorno, le operazion i e  gli a rg o m en ti di m ag g io r rilievo inerenti la gestione, l'an d a m en to  e  la 

prevedibile  evoluzione del Patrim onio B ancoposta.

La g estio n e  del Patrim onio B ancoposta  è  affidata all'A m m inistratore D e leg a to  di Poste Italiane, al q u a le  s o n o  conferiti 

tutti i po teri p e r  l'a ttuaz ione  degli indirizzi strategici e  p e r  l'am m inistrazione del Patrim onio destinato .

L'Amministratore D e leg a to  p ro p o n e  al Consiglio di A m m inistrazione la n o m in a  del R esponsabile della funzione 

B ancoposta  a ttribuendog li la responsabilità  dell'operatività e  con fe rendog li i necessari poteri; resta in c ap o  

all'Am m inistratore D e leg a to  il p o te re  di revoca.

L'Am m inistratore D elegato , fe rm e le d e le g h e  dal m ed esim o  a sse g n a te  al R esponsabile della funz ione  B ancoposta , si 

avvale:

•  della funz ione  B ancoposta  m edesim a, av en te  l'obiettivo di ga ran tire  lo sv iluppo com petitivo  sul m e rc a to  dei 

servizi bancari e  finanziari a ttraverso  la definizione di piani di crescita  coeren ti c o n  le s tra teg ie  aziendali, nel 

rispetto  del q u a d ro  norm ativo  di riferimento;

•  delle altre  funzioni aziendali di business e  di staff di Poste Italiane le cui attività in conside raz ione  delle rispettive 

a re e  di co m p e ten z a  incidono, s e b b e n e  in m isura diversa tra loro, sullo svo lg im ento  delle attività del Patrim onio 

B ancoposta;

•  del C om itato  Interfunzionale, a v en te  funzioni consultive e  propositive e  c o n  com piti di rac co rd o  della funz ione  

B ancoposta  c o n  le altre  funzioni aziendali c h e  p e r  le rispettive a re e  di c o m p e ten z a  inc idono  sullo svolg im ento  

delle attività di b an co p o s ta .

L'Amministratore D elegato , d 'a c c o rd o  c o n  il Consiglio di A m m inistrazione e  sen tito  il Collegio Sindacale, n o m in a  e  

revoca  i responsabili delle funzioni di Risk M a n a g e m e n t Revisione In te rna  e  il responsab ile  della funzione  C om pliance. 

La trad u z io n e  opera tiva  degli indirizzi strategici individuati dal Consiglio di A m m inistrazione è  trasferita 

dall'A m m inistratore D e leg a to  al R esponsabile della funzione  B ancoposta  il q u a le  h a  il com pito , tra  l'altro, di:

•  esercitare i poteri delegati nel rispetto  delle direttive im partite dall'A m m inistratore D elegato ;
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•  p ro p o rre  gli a rg o m e n ti d a  po rre  all'ordine del g io rn o  del C om itato Interfunzionale e  le funzioni aziendali 

co m p e ten ti p e r  m ateria  d a  invitare, assicurando  la verbalizzazione delle relative sessioni;

•  assicurare  c h e  v e n g a n o  predisposti e  agg io rna ti appositi disciplinari operativi interni sui livelli di servizio c o n  le 

a ltre funzioni aziendali.

Il R esponsabile della funzione  B ancoposta  v iene inoltre invitato a  partec ipare  alle riunioni del Consiglio di 

A m m inistrazione di Poste  Italiane rela tivam ente  a ll'esam e di questioni di significativo rilievo, individuate 

dall'A m m inistratore D e leg a to  e  riguardan ti il Patrimonio.

L 'operatività della funz ione  B ancoposta  è  disciplinata dal "R egolam ento O rganizzativo e  di F u n z io n am en to  di 

B ancoposta ’, ap p ro v a to  dal Consiglio di A m m inistrazione c o n  il p a re re  favorevole del Collegio Sindacale.

Il C om itato  Interfunzionale è  u n  o rg a n o  p res iedu to  dall'A m m inistratore D e lega to  e  c o m p o sto  in m o d o  p e rm a n e n te  

dal R esponsabile della funzione B ancoposta  e  dai responsabili delle funzioni aziendali individuate d a  apposita  

disposizione organizzativa a v en te  funzioni consultive e  propositive e  com piti di rac co rd o  della funzione B ancoposta  

c o n  le altre funzioni aziendali coinvolte. Il C om itato svolge la propria  attività sulla b a se  de ll'apposito  "R egolam ento  del 

C om itato Interfunzionale B ancoposta ', ap p ro v a to  dal Consiglio di A m m inistrazione in d a ta  26  o tto b re  2011 previo 

p a re re  favorevole del Collegio Sindacale. Il Com itato si riunisce c o n  c a d e n z a  mensile.

Il R ego lam en to  del C om itato  Interfunzionale B ancoposta  disciplina, in sintesi;

•  le funzioni c h e  il C om itato  d ev e  svolgere;

•  le m odalità  di co n v o caz io n e  delle riunioni e  di svo lg im ento  dei lavori del Comitato;

•  la form alizzazione delle risultanze dei contributi delle  riunioni del Com itato;

•  le m odalità  di a g g io rn a m e n to  del R ego lam en to  m edesim o.

Sulla b a se  dei lavori del Com itato, l’A m m inistratore D e leg a to  a ssu m e  le determ inazioni del caso, avvalendosi delle 

funzioni di Poste com peten ti.

In se d e  di app ro v azio n e  del bilancio di esercizio di Poste Italiane, l'Assem blea delibera, su  p ro p o s ta  del Consiglio di 

Am m inistrazione, sull'attribuzione del risultato eco n o m ico  della Società, com prensivo  del risultato del Patrim onio 

B ancoposta.

Il Collegio Sindacale di Poste Italiane, a  cui so n o  sta te  a ttribuite  nel co rso  del 2 0 12 a n c h e  le funzioni di O rgan ism o  di 

Vigilanza ai sensi del D.Lgs. 8  g iu g n o  2001, n. 231, n o n c h é  la socie tà  di revisione incaricata della revisione legale dei 

conti di Poste Italiane, svo lgono  le rispettive attività di contro llo  a n c h e  c o n  riferim ento al Patrim onio B ancoposta  e  a 

q u a n to  previsto  dal relativo rego lam ento .

In particolare, il C ollegio Sindacale, av u ta  p re sen te  la peculiarità dell'attività di b a n co p o s ta  e  a v e n d o  cu ra  di 

m a n te n e re  la necessaria  sepa ra tezza  a n c h e  form ale dei controlli, vigila suH'osservanza della legge , dello  Statuto, 

n o n c h é  sul rispetto  dei principi di co rre tta  am m inistrazione e  di a d eg u a te z z a  dell'assetto  organizzativo, am m inistrativo 

e  con tab ile  e  del sistem a di contro llo  in te rno  del Patrim onio B ancoposta.

Il Collegio S indacale  verifica l’efficacia del com plessivo sistem a dei controlli interni, a n c h e  in re lazione agli aspetti 

c o n ce rn en ti il co o rd in a m e n to  di tu tte  le s tru ttu re  e  funzioni coinvolte, p ro m u o v en d o  l’individuazione e  l'attuazione 

degli interventi correttivi delle c a ren ze  e  delle irregolarità riscontrate. Il Collegio vigila inoltre su ll'adeguatezza  del 
s istem a di g estio n e  e  con tro llo  dei rischi, c o n  particolare a tten z io n e  ai sistemi p e r la de te rm inazione  d eg li assorbim&nti 

patrimoniali. N ell'am bito dei controlli sulla co rre tta  am m inistrazione, il Collegio verifica e  ap p ro fo n d isce  le c a u se  di 

irregolarità e  delle a n o m alie  gestionali, delle lacu n e  de i processi contabili e  degli assetti organizzativi, n o n c h é  i relativi 

interventi correttivi individuati dalla Società.
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Nello svo lg im ento  della p ropria  attività il Collegio si avvale, o ltre  c h e  delle s tru ttu re  di contro llo  del Patrim onio 

B ancoposta  (Risk M a n a g e m e n t Revisione Interna, C om pliance e  Antiriciclaggio), del su p p o rto  delle funzioni di 

contro llo  di Poste Italiane, in s tau ran d o  u n  co n tin u o  d ia lo g o  e  u n  fattivo scam bio  di informazioni. In rag io n e  di ta le  

stre tto  co llegam en to , il Collegio esprim e il p roprio  p a re re  in m erito  alle decisioni riguardan ti la n o m in a  dei responsabili 

delle funzioni di con tro llo  di B ancoposta  e  la definizione degli e lem en ti essenziali de ll'a rch ite ttu ra  com plessiva del 

sistem a dei controlli interni.

Poste Italiane SpA, in b a se  alla L egge  2 1 m arzo  1958  n.259, c h e  so tto p o n e  a ll'esam e del P arlam ento  la g estione  

finanziaria degli Enti cui lo Stato con tribu isce  in via ordinaria, è  so g g e tta  al con tro llo  della C orte dei Conti sulla 

gestio n e  del bilancio e  del patrim onio . Il contro llo  riguarda  la verifica della legittimità e  della regolarità  delle gestioni, 

n o n c h é  il fu n z io n am en to  dei controlli interni.
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12.2 SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI E DI GESTIONE DEI RISCHI DEL 

PATRIMONIO BANCOPOSTA *

12.2 .1  SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI

II sistem a dei controlli interni è  costituito  d a  u n  insiem e o rg a n ico  di regole , p ro c e d u re  e  stru ttu re  organizzative, 

finalizzato a  p reven ire  o  limitare le c o n se g u e n ze  di risultati inattesi e  co n sen tire  il ra g g iu n g im en to  degli obiettivi 

strategici, operativi, di conform ità  alle leggi e  ai rego lam en ti applicabili, di c o rre tta  e  tra sp aren te  inform ativa in terna 

ed  esterna.

N ell'am bito dei principi di riferim ento ado tta ti a  livello di G ruppo , T 'A m biente di controllo", inteso c o m e  il con testo  

g en era le  nel q u a le  le risorse aziendali svo lgono  le attività e d  e sp le tan o  le p roprie  responsabilità, rap p re sen ta  u n a  delle 

co m p o n en ti p iù  rilevanti del sistem a dei controlli. Esso include l'integrità e  i valori etici dell'Azienda, la stru ttura  

organizzativa, il sistem a di a ttribuzione e  il relativo esercizio di d e le g h e  e  responsabilità, la seg reg az io n e  delle funzioni, 

le politiche di g estio n e  e  incentivazione del personale, la c o m p e te n z a  delle risorse e, p iù  in g enerale , la "cultura" 

dell'Azienda. .

Gli e lem enti c h e  in B ancoposta  caratterizzano  q u e sto  am bito, s o n o  p rincipalm ente  rapp resen ta ti da:

•  il C odice Etico di G ruppo;

•  il M odello O rganizzativo ex D.Lgs. 23 I/O I e  le relative p ro c e d u re  aziendali predisposte;

•  la stru ttura  organizzativa di B ancoposta , costituita d a  organ ig ram m i, ordini di servizio, com unicazioni e 

p ro c e d u re  organizzative, c h e  a ttribu iscono  alle funzioni com piti e  responsabilità;

•  // ‘Disciplinare Operativo Generate’ che, in esecu zio n e  di q u a n to  previsto nel R ego lam ento  del Patrimonio, 

individua e  reg o la  le attività ch e  le diverse funzioni di Poste Italiane svo lg o n o  nell'am bito  della gestione  del 

Patrim onio destinato , n o n c h é  i criteri di valorizzazione dei rispettivi contributi apportati;

•  il, sistem a di d e le g h e  utilizzato, c h e  p rev ed e  l'attribuzione di poteri ai responsabili di funzione in relazione 

alle attività svolte.

C on riguardo  all'assetto del Patrim onio destinato . Il m odello  organizzativo  in essere  p rev ed e  c h e  B ancoposta:

•  ab b ia  al s u o  in terno  un ità  organizzative di staff (ad  es. A m m inistrazione e  Controllo) c h e  o p e ra n o  in racco rdo  

funzionale c o n  le o m o lo g h e  funzioni co rp o ra te  di Poste Italiane;

•  sia d o ta ta  di funzioni di con tro llo  fornite dei requisiti di a u to n o m ia  e  in d ipendenza , s ec o n d o  q u a n to  previsto 

dalla specifica norm ativa di Vigilanza della B anca d'Italia: Risk M a n a g e m e n t Revisione Interna, C om pliance e  

Antiriciclaggio. Peraltro, in un 'o ttica  di ricerca di sinergie e  valorizzazione delle specifiche com pe tenze , so n o  

condivise tra  le su d d e tte  funzioni di controllo  le tecn ich e  e  le m e to d o lo g ie  di valu tazione dei rischi e  dei controlli 

e  p eriod icam en te  gli esiti delle verifiche effettuate;

•  si avvalga d e ll 'ap p o rto  delle altre  funzioni di Poste Italiane, in linea c o n  q u a n to  previsto  nel Disciplinare O perativo  

G enerale.

Inoltre, nel sistem a dei controlli interni di B ancoposta, le diverse funzioni aziendali so n o  coinvolte a  vario titolo, c o n  

diversi ruoli e  responsabilità.

Le attività della Revisione In terna B ancoposta , in co eren za  c o n  le previsioni norm ative  c o n te n u te  nelle  Istruzioni di 

Vigilanza di B anca  d'Italia in te m a  di controlli cui B ancoposta  è  so ttoposta, s o n o  finalizzate a  va lu ta re  la funzionalità 

del com plessivo sistem a del controlli co n  riferim ento a ll'adeguatezza  e  all'efficacia dei sistemi, de i processi, delle
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p ro c e d u re  e  dei m eccanism i di contro lio  a  presidio delle attività di ban co p o sta , sulla b a se  dei risultati delle verifiche 

co n d o tte  e d  indicate  nel Piano a n n u a le  di a u d it a p p ro v a to  dal C onsiglio di A m m inistrazione.

Le attività del 2012  so n o  s ta te  svolte sulla b a se  del P iano di a u d it ap p ro v a to  dal Consiglio di A m m inistrazione 

ne ll'ad u n an za  del 23 m ag g io  2 0 12 avvalendosi a n c h e  dei risultati della funzione C ontrollo  In te rno  di Poste Italiane 

s e c o n d o  m odalità  di in te raz ione  e  c o o rd in a m e n to  definite nel relativo a llegato  esecu tivo  del Disciplinare O perativo  

G enerale. Tale a llegato  esecu tivo  è  s ta to  pera ltro  a g g io rn a to , nel corso del m ese  di luglio, al fine di rafforzare il ruolo  

di B ancoposta  q u a le  "com m ittente" di servizi di au d it (sulla re te  e  in am b ito  IT) nei confron ti della funz ione  Controllo 

Interno, cui tali attività so n o  d e m a n d a te , p rev e d en d o , tra  l'altro, u n  rafforzam ento  del s istem a di m o n ito rag g io  e  la 

previsione di specifiche penali al m a n c a to  ra g g iu n g im e n to  dei param etri attesi.

La funzione di Revisione In terna garan tisce  inoltre la necessaria  inform ativa period ica  sui risultati delle attività svolte 

agli O rgan i aziendali n o n c h é  agli O rganism i di Vigilanza interessati (es. B anca d'Italia, C onsob).

Il rischio di n o n  conform ità  al q u a d ro  norm ativo  e  re g o la m e n ta re  di riferim ento del Patrim onio  B ancoposta  rientra 

nel perim etro  della funz ione  C om pliance la q u a le  fornisce, tra l'altro, consu lenza  e  su p p o rto  alle un ità  opera tive  e  di 

business e p red isp o n e  la necessaria  inform ativa period ica  ai vertici aziendali; le tre  fasi in cui si articola il p ro cesso  di 

co m pliance  so n o  le seguen ti:

•  Analisi norm ativa;

•  C om pliance risk assessm ent;

•  M onito ragg io  e  verifiche.

In particolare, il p ro cesso  di m o n ito rag g io  e  verifica p re v e d e  lo svolg im ento  nel co n tin u o  dei controlli di s e c o n d o  

livello di C om pliance, ind iv iduando  e  se g n a la n d o  gli interventi correttivi d a  ado tta re , verificando l'efficacia delle azioni 

in traprese  e  il s u p e ram e n to  dei fen o m en i riscontrati.

La funz ione  C om pliance p red isp o n e  relazioni p e rio d ich e  agli O rgan i Sociali e  alle s tru ttu re  di business aventi ad  

o g g e tto  l'ad eg u a tezz a  del presidio delle conform ità.

C on  riferim ento ai tem i deH'antiriciclaggio, la fun z io n e  A ntiriciclaggio svolge attività di analisi norm ativa, ‘risk 
assessment e svolge controlli di s e c o n d o  livello in m ateria  antiriciclaggio e  an titerro rism o m e n tre  la funzione 

Segnalazioni A ntiriciclaggio h a  il com pito  di analizzare le segnalazion i di operazion i so sp e tte  inoltrate dalla re te  

distributiva, v a lu tan d o  l'even tuale  trasm issione della seg n a laz io n e  all'Unità d 'in fo rm azione Finanziaria.

Le p ro c e d u re  aziendali c h e  d isciplinano i processi c h e  influiscono sull'attività del Patrim onio  B ancoposta , indiv iduano 

le specifiche responsabilità  di e secu z io n e  dei controlli di linea (o di prim o livello). A q u e s to  riguardo , assum e 

particolare rilievo il sistem a di controlli assicurato  in a m b ito  IT.

1 2 .2 .2  SISTEMA DI GESTIONE DEI RISCHI

/  rìschi e le attività di controllo
C on la costituzione del Patrim onio B ancoposta , è  s ta to  indiv iduato  u n  c o m p e n d io  pa trim onia le  g iu rid icam ente  

a u to n o m o  p e r  l'applicazione degli istituti di vigilanza p rudenz ia le  e  a  tu te la  dei creditori di B an co p o sta  in g ra d o  di far 

fron te  agli obblighi di u n  livello di patrim onializzazione a d e g u a ta  in relazione al rischio.

La ch iara  individuazione dei rischi cui il Patrim onio è  p o ten z ia lm en te  esposto , costituisce il p re su p p o s to  irrinunciabile 

p e r  la consapevo le  assunzione  dei rìschi m edesim i e  p e r  la loro  efficace gestione.

Il Disciplinare O pera tivo  G enerale  e  i disciplinari esecutivi (c.d. "disciplinari operativi interni') p re v e d o n o  al riguardo  

ch e , c o n  c ad e n z a  a n n u ale , v e n g a  p red isposta  e  a g g io rn a ta  u n a  "risk m a p ' nella q u a le  so n o  evidenziati tutti i rischi 

legati all'attività della funzione B ancoposta  dettagliati p e r  p ro d o tto  e  servizio. In caso  di a cc a d im e n to  dell'even to
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n egativo  v iene indiv iduata la funzione responsab ile  tram ite la "risk m ap" e  le eventuali perd ite  g e n e ra te  dall'even to  

v e n g o n o  d e cu r ta te  dai prezzi di riferim ento riconosciuti.

Nel caso  di p e rd ite  opera tive  o rig inate  d a  eventi n o n  g ià  classificati a irin te rno  della risk m ap, la funz ione  B ancoposta  

cu rerà  gli ap p ro fo n d im en ti necessari a  condividere  l'a ttribuzione di responsabilità  c o n  la funzione in teressata. In caso  

di m a n c a to  acco rd o , la tem atica  verrà  discussa nel C om itato  Interfunzionale B ancoposta.

In a tte sa  della form alizzazione del n u o v o  im pianto  di norm ativa p rudenzia le  d a  app licare  alle attività del Patrim onio 

B ancoposta, si fa c o m u n q u e  riferim ento alla classificazione a d o tta ta  neH 'am bito della vigilanza prudenziale, in base  

alla q u a le  le principali tipo log ie  di rischi cui il Patrim onio è  e sp o sto  nell'esercizio della p ropria  attività tipica so n o  

rapp resen ta ti da:

•  rischio di c red ito  (com preso  con troparte);

•  rischio di m ercato;

•  rischio di concen traz ione ; .

•  rischio di liquidità;

•  rischio operativo.

I processi di m isurazione e  contro llo  dei rischi co invo lgono  diverse funzioni ded ica te  al presidio di c a teg o r ie /a re e  di 

rischio in b a se  a d  ap p ro cc i e  modelli di riferim ento specifici del relativo perim etro  di c o m p e ten za  c h e  si caratterizzano 

p e r  u n  diverso g ra d o  di m a tu raz ione  delle rispettive attività.

Nell'am bito delle funzioni aziendali di contro llo  interno, Risk M an a g e m e n t di B ancoposta  è  la funz ione  d ed ica ta  al 

presidio dei rischi operativi e  finanziari, assicura qu indi u n a  p u n tu a le  valu tazione del profilo di rischio dei p rodotti 

finanziari collocati alla clientela, fo rn en d o  a d e g u a ta  co n su lenza  e  su p p o rto  alle un ità  operative  e  di business coinvolte 

nel p rocesso  di p ro d u z io n e  e  co llocam en to  dei p rodo tti e  p re d isp o n en d o  la necessaria  informativa periodica. Le 

attività di Risk M a n a g e m e n t so n o  definite, co m e  so p ra  an n u n cia to , in funz ione  della prospettiva di prim a applicazione 

delle reg o le  di vigilanza p rudenzia le  (cd. N orm ativa di Basilea 2), c o n  riferimento, sia ai requisiti patrim oniali minimi 

("primo pilastro"), sia ai processi di valu tazione de ll'ad eg u atezza  patrim oniale  ("secondo  pilastro"). In particolare, nel 

2 012  è  s tato  re d a tto  u n  prim o R esoconto sperim entale  del p ro cesso  in te rno  di a d eg u a te z za  patrim oniale (ICAAP58), 

volto a  ra p p re sen ta re  il p rocesso  aziendale  di valu tazione d e ll 'ad eg u atezza  patrim oniale  (con specifico riferim ento al 

p erim etro  del Patrim onio destinato), gli strum enti a  d isposizione e  gli e lem enti num erici riferiti alla d a ta  del 31 

d icem bre  2 0 11 e d  integrati d a  valutazioni p rospe ttiche  e  di scenario.

C on riferim ento agli assorbim enti patrim oniali di prim o pilastro, la ca teg o ria  di rischio più rilevante è  ra p p re sen ta ta  dai 

rischi operativi, so p ra ttu tto  se  misurati co n  gli app rocci di base  (Basic Indicator A p p ro ach  o  "BIA") o  s tandard izzato  

(S tandardized  A p p ro ac h  o  "TSA"), in q u a n to  il capitale re g o la m en ta re  necessario  è  calcolato  a p p lic an d o  coefficienti 

fissati dalla n o rm ativa59 al to ta le  dei ricavi d a  interessi e  com m issioni (al lo rdo  dei costi operativi), c h e  p e r B ancoposta  

su p e ra n o  i c in q u e  miliardi annui. Vi so n o  poi assorbim enti m inori p e r  i rischi di credito, di c o n tro p a rte  di cam bio.

In u n 'o ttica  di se c o n d o  pilastro a ssu m e  rilevanza, oltre ai rischi so p ra  citati, a n c h e  il rischio di tasso  di interesse, 

derivan te  dagli sbilanci in term ini di d u ra ta  finanziaria sussistenti tra  le attività (p reva len tem en te  costituite d a  Titoli di 

S tato e  depositi p resso  il M inistero dell'E conom ia e  delle Finanze) e  le passività (conti correnti postali d a  clientela 

privata e  d a  Pubblica A m m inistrazione).

C on riferim ento ai rischi operatM , Risk M an a g e m e n t h a  a d o tta to  m odelli di m isurazione in linea co n  quelli proposti d a  

B anca d'Italia basati, tra  l'altro, a n c h e  sulla raccolta e  analisi dei dati storici di perd ita  operativa interni e d  esterni,

58 L'acronim o "ICAAP" indica l'interna! Capita! Adequacy Assessment Process, ovvero  il p rocesso  aziend a le  di auto-valutazione  
d ell'ad egu atezza  dei m ezzi patrimoniali a d isposizion e a  fron te dei rischi assunti. D etto  p rocesso , u n itam en te al p ro cesso  di 
valutazione da parte delle  autorità di vigilanza [Supervisory ReviewProcesso "SREP"), costitu isce il ' s e c o n d o  pilastro" di Basilea 2.
59 N el BIA il coeffic ien te  è  u n ico  e  pari al 15%; n el TSA vi s o n o  tre coefficienti ( 12%, 15% e  18%), a  se co n d a  della linea di business ch e  
g e n e r a  i ricavi.
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in tegrati c o n  un 'analisi del c.d. Business Environment e  c o n  u n 'au to v a lu taz io n e  d a  p a rte  delle d iverse stru ttu re  

aziendali coinvolte nei processi legati all'attività di b a n c o p o s ta .

L'attività del Patrim onio è  fisiologicam ente e sp o s ta  a  e lem enti di rischio repu taz ionale . riconducibile  p rev a len tem en te  

al co llo cam en to  di p rodo tti di investim ento, em essi d a  istituti terzi, quali Fondi immobiliari e  titoli obbligazionari 

indicizzati, n o n c h é  polizze assicurative e m esse  d a  Poste Vita SpA. In tale am bito , nel m ese  di luglio 2.008, in conform ità 

a  q u a n to  previsto dalla no rm ativa  UE Markets in Financial Instruments Directìve (Direttiva 2 0 0 4 /3 9 /C E  "MiFID"), Poste 

Italiane h a  a d o tta to  il m odello  di "servizio di consulenza".

La crisi d a  te m p o  in co rso  h a  inciso p ro fo n d am e n te  sulle performance di tutti gli s trum enti finanziari diffusi sul 

m erca to , s e g n a ta m e n te  sul corso  dei titoli di S tato Italiani c h e  ra p p re s en ta n o  u n a  c o m p o n e n te  significativa degli 

im pieghi del B ancoposta, n o n c h é  su ll 'an d am en to  del c o m p a rto  im m obiliare e  dei p rodo tti a d  esso  legati.

Nel co rso  del 2 0 12 è  s ta to  p o rta to  avanti il p rocesso  di form alizzazione o  a g g io rn a m e n to  delle Linee G uida/policies 
aziendali sui principali rischi rilevanti p e r  B ancoposta; in particolare

•  s o n o  sta te  ridefinite le "Linee G uida  sulla g estione  finanziaria di Poste Italiane", ap p ro v a te  dal Consiglio di 

A m m inistrazione il 29  febbraio;

•  s o n o  stati app rovati dei nuovi limiti operativi, sem p re  p e r  l'attività di finanza, a  livello di A m m inistratore D e lega to  

(C om itato F inanza del 4  m ag g io  2012);

•  so n o  sta te  a p p ro v a te  dal Consiglio di A m m inistrazione il 27 g iu g n o , d u e  n u o v e  policies: "Policy p e r  il g o v e rn o  e 

la g estio n e  del rischio di tasso  di in teresse sul portafoglio  b a n ca rio  relativo al Patrim onio B ancoposta" e  " Policy 

p e r  il g o v e rn o  e  la g estio n e  del rischio di c o n tro p a rte  e  della co n cen traz io n e  dei rischi relativi al Patrim onio 

Bancoposta";

•  so n o  s ta te  a g g io rn a te  le "Linee G u ida  della g estio n e  delle attività del Patrim onio Bancoposta", ap p ro v a te  dal 

Consiglio di A m m inistrazione il 19 se ttem b re  2 0 12, al fine di a d e g u a re  al n u o v o  co n te s to  di m e rc a to  i limiti di 

rating applicabili nella selezione degli em ittenti di p ro d o tti di raccolta collocati d a  B ancoposta;

•  è  s ta ta  p red isposta  e  condivisa co n  le altre funzioni co involte  u n a  n u o v a  risk policy d ed ica ta  alla form alizzazione 

del p rocesso  ICAAP, c h e  è  s tata  a p p ro v a ta  dal Consiglio di am m inistrazione nella sed u ta  del 20  febbra io  2 0 13.

In m erito  a ll'evoluzione dei rischi rilevanti o cco rre  evidenziare  c h e  il 2012  è  s ta to  caratterizzato  d a  un 'u lterio re  crisi del 

deb ito  pubblico  e u ro p e o , c o n  notevoli ripercussioni sul va lo re  di m erca to  dei Titoli di S tato  italiani, nei quali è 

in te ram en te  investita, nell'ambito dei vincoli normativi imposti dalla Legge F inanziaria del 2007, la raccolta in conti 

co rren ti postali riveniente d a  clientela privata. In particolare, nel p e rio d o  si s o n o  a lte rn a te  tre  fasi distinte; nel prim o 

trim estre, c 'è  s tata  u n a  fase di a llen tam en to  delle tensioni sui Titoli di S tato italiani, c h e  si s o n o  poi n o tev o lm en te  

riacutizzate nel se c o n d o  trim estre, p u r  senza  ra g g iu n g e re  i livelli di criticità del n o v em b re  2 0 11 ; d a  luglio in poi, grazie 

ai progressi nella g e s tio n e  della crisi a  livello e u ro p e o  (e in partico lare  alle iniziative della BCE), si è  reg istra to  u n  

significativo m ig lio ram en to  della situazione. A n a lo g am en te , le m inusvalenze d a  valu tazione sui titoli d e te n u ti nei 

portafogli HTM e AFS si sono prima significativamente ridotte, quindi d i nuovo incrementate, per poi azzerarsi e 
trasform arsi in p lusvalenze d a  va lu tazione verso  la fine dell'esercizio; è  v en u ta  p e rtan to  m e n o  la situazione di 

ecc e d e n za  di riserve n eg a tiv e  d a  valu tazione dei titoli "disponibili p e r  la v en d ita ' rispetto  alla d o ta z io n e  patrim oniale, 

c h e  si e ra  registrata alla fine dell'esercizio p rec ed en te .

Dal p u n to  di vista gestionale , l'esposizione ai rischi finanziari è  s ta ta  m odificata in m an iera  significativa dalla 

conclusione, nel p rim o trim estre dell'anno , di u n 'o p e ra z io n e  di f inanz iam en to  in pronti co n tro  te rm ine  a  tre  ann i d a  5 

miliardi di euro, resa possibile dalle operazioni straordinarie della Banca Centrale Europea 'Long Term Refìnancing
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Operationf, e  dal co n te s tu a le  investim ento  dei fondi in Titoli di Stato italiani a  ta sso  fisso e  indicizzati all'inflazione, c o n  

d u ra ta  di m e d io /lu n g o  term ine.

L 'operazione è  stata  o g g e tto  di analisi preventiva d a  parte  della funzione Risk M an ag em en t, discussa nei comitati 

com pe ten ti (Finanza, Rischi Finanziari, Interfunzionale B ancoposta) e, in co nsideraz ione  della valenza strategica, 

ap p ro v a ta  dal Consiglio di Am m inistrazione. Nel com plesso  l'effetto sull’esposiz ione ai rischi è  s ta to  positivo, 

so p ra ttu tto  p e r  q u a n to  c o n c e rn e  quelli di liquidità e  di tasso  di interesse, c h e  si s o n o  significativam ente ridotti; co n  

riferimento al rischio di credito/contropane, l'operazione ha comportato un incremento relativamente contenuto. 
m e n tre  più significative (an co rc h é  gestibili) risultano, nella prospettiva di app licazione delle n o rm e  di vigilanza 

prudenziale, le implicazioni in term ini di co n cen traz io n e  dei rischi sulle d u e  con troparti dei pronti co n tro  term ine 

(Cassa Depositi e  Prestiti e  B anca IMI).

Per le relative inform azioni di de ttag lio  delle diverse a re e  di rischio e  delle m e to d o lo g ie  utilizzate p e r  la m isurazione e  

la p revenzione  dei rischi m edesim i si fa rinvio alla n o ta  n" 37 del bilancio d 'esercizio di Poste Italiane SpA, "R endiconto 

S epara to  del Patrim onio Bancoposta".
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12.3 GESTIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL 
PATRIMONIO BANCOPOSTA

CONTESTO MACROECONOMICO

Nel co rso  del 2 0 12 i m ercati finanziari e  i differenziali sui Titoli di S tato h a n n o  vissuto delle fasi a ltalenanti, m en tre  

l'econom ia  m ond ia le  h a  sub ito  u n a  fase di ra llen tam en to  d o v u to  p rinc ipa lm en te  a d  u n a  più bassa  crescita dei paesi 

de ll'a rea  Euro e  dei m ercati e m erg en ti c o n  c o n se g u e n te  p e rd ita  di v igore  del co m m erc io  internazionale. Solo 

nell'ultim a p a rte  d e ll 'an n o  si è  assistito a  u n a  c o n te n u ta  ripresa grazie a d  alcuni segnali positivi della d o m a n d a  in terna 

negli Stati Uniti e  nelle e co n o m ie  de i paesi em ergen ti. Il re c en te  d inam ism o  dei m ercati em erg en ti e  l'acco rd o  di fine 

a n n o  rag g iu n to  negli Stati Uniti d 'A m erica  p e r evitare il 'fiscal ciiff“, h a n n o  m igliorato le previsioni degli analisti p e r il 

2 0 13, c h e  v e d o n o  u n 'e c o n o m ia  m ond ia le  in crescita di oltre il 3% e  superio re  al d a to  2012.

La recessione è  ap p arsa  m arca ta  in Italia, d o v e  l'attività econom ica , a n c h e  p e r effetto  delle m an o v re  di risan am en to  

dei conti pubblici, h a  reg istra to  u n  deciso  ra llentam ento , so p ra ttu tto  a  cau sa  del calo  della d o m a n d a  in terna, ch e  

risente della p e rd u ra n te  d eb o lezza  dei consum i delle famiglie e  degli investimenti. Il P rodo tto  In te rno  Lordo del 2 0 12 

h a  registra to  com pless ivam en te  u n  calo  di oltre il 2% rispetto  a ll 'an n o  p reced e n te .

C om e so p ra  anticipato , i principali m ercati finanziari e  azionari h a n n o  reg istra to  nel corso  del 2012, u n 'e lev a ta  

d iscontinuità  nelle p e rfo rm ance , reg is tran d o  au m en ti cospicui nella prim a fase de ll'anno , p e r  poi sub ire  u n a  flessione 

nei m esi centrali trainati al ribasso  dalla neg a tiv a  pe rfo rm an ce  degli istituti di c red ito  spagno li e  italiani, p iù  esposti 

a ll 'an d am en to  del m e rc a to  del d e b ito  sovrano, c h iu d e n d o  il 2 012  n u o v a m e n te  c o n  dei risultati positivi. Il ritorno  di 

fiducia d a  p a rte  degli investitori esteri, c h e  h a n n o  ripreso a co m p e ra re  Tìtoli di Stato, h a  g e n e ra to  ripercussioni positive 

sul livello dei tassi di in teresse  e, q u ind i sulla valu tazione dei titoli in portafoglio  del B ancoposta. R im ane invece an co ra  

critica la situazione del m e rc a to  im m obiliare e  dei p rodo tti finanziari a d  esso  legati.

In dettaglio , nei primi m esi del 2 0 12, l'Area Euro h a  beneficiato  di u n a  serie di fattori positivi c h e  h a n n o  con tribu ito  

all'a ttenuarsi delle tensioni finanziarie, tra  cui spicca il successo  delle d u e  operazion i di rifinanziam ento a  lu n g o  

te rm ine  co n d o tte  dalla BCE a  d ice m b re  2011 e  a  febb ra io  2 0 12. I fondi raccolti dalle b a n c h e  e u ro p e e  

(com plessivam ente p iù  di mille miliardi di eu ro) h a n n o  con tribu ito  a  favorire la d o m a n d a  di Titoli di Stato, ta n to  d a  

p o rta re  a  u n a  g e n e ra le  riduz ione  dei rendim enti. A partire d a  fine m arzo, l'instabilità politica g reca  h a  con tribu ito  a  far 

c rescere  l'incertezza sulla g estio n e  com plessiva della crisi dei debiti sovrani dell'E urozona, c o n  gli sp read  sui Titoli di 

Stato c h e  s o n o  to rna ti a d  a u m e n ta re  in m isura rilevante (il differenziale tra  il BPT e  il B und è  risalito a  luglio fino a  537 

p un ti base). Il n u o v o  p ro g ram m a  OMT ("Outrìght Monetary Transactionf ) della BCE, di fine luglio, c h e  h a  previsto 

acquisti illimitati di Titoli di S tato  con s c a d e n ze  fino a  tre  ann i p e r  i Paesi c h e  n e  facciano  richiesta, so tto p o n e n d o si a 

delle precise condizioni di austerity, h a  con tribu ito  a  g e n e ra re  u n  calo  d e ll'aw ers io n e  al rischio d a  p a rte  degli 

investitori e  a d  u n a  g e n e ra le  c o n traz io n e  dei differenziali.

IL SISTEMA CREDITIZIO ITALIANO

Nel 2012  la raccolta  delle b a n c h e  italiane presso  i risparm iatori residenti h a  m o stra to  fattori di m ig lio ram ento  (a 

d icem bre  20 ! 2 h a  s e g n a to  + 1,6 1 % rispetto  a  d icem bre  2 0 11 ), ben efic ian d o  d e ll'a ttenuazione  delle tensioni sui 

m ercati del d eb ito  sovrano . Tuttavia lo sfavorevole q u a d ro  c o n g iu n tu ra le  si riflette, sia in u n a  d e b o le  d o m a n d a  di 

c red ito  d a  p a rte  delle im prese  e  delle famiglie, sia in tensioni suH'offerta co n n esse  c o n  il d e te rio ram en to  della qualità 

del credito.

U n positivo co n trib u to  alla provvista delle b a n c h e  è  g iu n to  dalle  già a rg o m e n ta te  operazion i di rifinanziam ento  

straord inario  c o n d o tte  dalla BCE, c o n  un 'im m issione n e tta  di liquidità nel sistem a b a n ca rio  italiano pari a  circa 140 

miliardi di eu ro . Il co sto  della racco lta  è  risultato in g rad u a le  crescita  nel co rso  del 2 0 12; il tasso  m edio  della raccolta
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bancaria  d a  clientela (depositi, obbligazioni e  Pronti C ontro  Term ine) a  d icem bre  2012  si è  a tte sta to  al 2,08%, co n tro  

il 2% di fine 2 0 1 1.

La d inam ica dei prestiti bancari, nel co rso  del 2012, n o n o s ta n te  gli interventi straordinari della BCE, h a  reg istra to  u n a  

g rad u a le  con traz ione  c h e  si è  a c c e n tu a ta  nell'ultim a fase d e ll'an n o  (a d icem b re  il to ta le  dei prestiti ai residenti in Italia 

si è  co llocato  in to rno  a  1.928 miliardi di euro , c o n  u n a  variazione di - 1,06%  rispetto  a  d icem b re  2 0 11 ). Il tasso  m ed io  

app licato  sui finanziam enti a  famiglie e  im prese, h a  seg n a to , nel corso  del 2012, u n a  fase d i g rad u a le  con trazione, 

p a ssa n d o  dal 4,23%  di d icem b re  2 0 1 1 al 3,78%  di d icem bre  2 0 12.

Criteri adottati per l'imputazione di elementi comuni di costo e di ricavo
D ata  l'unicità del so g g e tto  g iuridico Poste Italiane, il sistem a di contabilità g e n era le  della Società m an tien e  le proprie 

caratteristiche unitarie e  di funzionalità. In tale am bito , i principi generali c h e  g o v e rn a n o  gli aspetti am m inistrativo- 

contabili del Patrim onio B ancoposta  s o n o  i seguenti:

•  individuazione, nell'am bito  delle operazion i aziendali rilevate nel sistem a di contabilità  g en e ra le  di Poste Italiane 

SpA, di quelle  ap p ar te n en ti all'operatività del Patrim onio destinato  e  con fluenza  delle stesse in u n  in tegrato , 

specifico sistem a di contabilità  separata ;

•  a ttribuz ione  al Patrim onio d estin a to  di tutti i ricavi e  i costi afferenti; in particolare, co n  riferim ento alle attività 

svolte dalle varie s tru ttu re  di Poste Italiane p e r  la g estio n e  del Patrim onio destinato , l'attribuzione dei connessi 

o neri avviene, esclusivam ente  nel sistem a di contabilità separa ta , a ttraverso  l'iscrizione in appositi conti num erari 

regolati period icam ente;

•  rego laz ione  di incassi e  p a g am en ti c o n  i terzi, p e r il tram ite della funzione F inanza di Poste Italiane;

•  im putazione delle im poste  sul redd ito  sulla b a se  delle risultanze del R endicon to  sep a ra to  relativo al Patrim onio 

destinato , te n e n d o  co n to  degli effetti legati alla fiscalità differita;

•  riconciliazione della contabilità  s ep a ra ta  co n  la contabilità generale;

•  e labo razione  della situazione econom ica , patrim oniale e  finanziaria del Patrim onio destinato ; co m e  previsto dalla 

Legge, infatti, alla ch iu su ra  di o gn i esercizio. Poste Italiane SpA red ig e  u n  R endicon to  sep a ra to  relativo alla 

situazione patrim oniale, finanziaria e d  e co n o m ica  del Patrim onio destinato , in conform ità  agli stessi principi 

contabili internazionali om o lo g a ti in am b ito  com unitario  e  ado tta ti d a  Poste n o n c h é  in coerenza , p e r  q u a n to  

applicabile, co n  q u a n to  previsto p e r  gli Istituti di credito  dalla C ircolare della B anca d'Italia n. 262 - // bilancio 
bancario: schemi e regole di compilazione.

C on  riferim ento agli oneri p e r  le attività svolte dalle varie s tru ttu re  di Poste Italiane SpA p e r la g estione  del Patrim onio 

destinato , co m e  già anticipato , è  s ta to  p red isposto  u n  ap p o sito  Disciplinare O perativo  G enerale  c h e  individua le 

attività in e sam e  e  stabilisce i criteri di valorizzazione dei rispettivi contributi apportati. La valorizzazione del su d d e tto  

m odello  di fu n z io n am en to  è  effettuata, in particolare, m ed ian te  l'utilizzo di prezzi di trasferim ento, determ inati 

utilizzando:

•  i prezzi e  le tariffe praticati sul m e rca to  p e r  attività coincidenti o  similari (cd. "m e to d o  del prezzo  com parab ile  di 

libero m erca to '); ovvero

•  i costi p iù  il m ark u p  (cd "m eto d o  del costo  m aggiorato"), in p resen za  di specificità e /o  di caratteristiche tipiche 

della stru ttu ra  di Poste Italiane c h e  n o n  c o n se n to n o  di utilizzare u n  p rezzo  di m e rca to  com parabile.

Per la valorizzazione dei contributi si tiene  con to , oltre c h e  delle co m p o n en ti fisse a n c h e  di co m p o n en ti di n a tu ra  

variabile leg a te  al ra g g iu n g im en to  di prefissati obiettivi com m erciali quali/quantitativi e  di p e rfo rm ance  operative. I 

prezzi di trasferim ento  definiti s e c o n d o  i suddetti criteri so n o  rivisitati a n n u a lm e n te  alla luce del p rocesso  di 

pianificazione e  di budget.

Il Disciplinare O perativo  G en era le  definisce infine le m odalità  co n  le quali v e rran n o  gestite  le eventuali perd ite
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operative; co m e  an tic ipato  nel p a rag ra fo  sul presidio dei rischi, in caso  di acca d im e n to  dell'even to  negativo , le 

eventuali perd ite  g e n e ra te  dall'even to  v e n g o n o  d e cu r ta te  dal p rezzo  di trasferim ento  riconosciu to  alla funzione  

responsab ile  del pa trim on io  n o n  destinato.

Le relazioni in tercorrenti tra  le funzioni di Poste Italiane e  la fun z io n e  B ancoposta  so n o  riconducibili a  tre  m acro  a re e  

differenziate p e r  n a tu ra  di attività svolta p e r il Patrim onio e  indiv iduate sem p re  nel Disciplinare O perativo  G en era le  e 

nei disciplinari operativi interni.

Attività Commerciale
C o m p ren d e  le attività svolte dalle funzioni M ercato  Privati e  G rand i Im prese e  Pubbliche A m m inistrazioni inerenti la 

com m ercializzazione dei prodotti/servizi b a n co p o s ta  sui m ercati di riferim ento e  p e r  tutti i seg m en ti di clientela.

I contributi ap p o rta ti dalla re te  com m erc iale  c o n c e rn o n o  la v end ita  dei p rodo tti servizi del portafoglio  b an co p o s ta , 

riconducibili alle a ttM tà previste dal DPR 14 m arzo  2 0 1 1, n. 144, e  s.m.i.. -

Attività di Supporto
C o m p ren d e  le attività inerenti l'area  IT (ad e sem p io  l'attività di p ro g e ttaz io n e , sv iluppo g e stio n e  evolutiva e d  esercizio 

delle soluzioni applicative e  sistem istiche a  su p p o rto  dei servizi del Patrim onio B ancoposta); l'area  Imm obiliare (attività 

di predisposizione, fo rn itu ra  g e stio n e  e  a llestim ento di spazi o ccu p a ti dalle s tru ttu re  del Patrim onio ecc.); l'area  

Finanza, q u a le  l'attività finalizzata alla gestio n e  della liquidità p ro v e n ien te  d a  conti correnti postali e  servizi accessori 

bancoposta ); i Servizi Postali n o n c h é  i C on tact C en ter (attività di su p p o rto  specialistico post vend ita  (inbound), back  

office e  c a m p a g n e  p rom ozionali (o u tb o u n d ) e  altro.

Attività di Staff
Le attività di staff r ig u a rd a n o  tu tte  le attività trasversali di su p p o rto  p e r  il co o rd in a m e n to  e  la gestio n e  del Patrim onio 

B ancoposta  svolte dalle funzioni d e n o m in a te  Acquisti, Affari Legali, A m m inistrazione e  C ontrollo, C om unicaz ione  

Esterna, C ontro llo  Interno, Risorse U m an e  e  O rganizzazione, tu te la  A ziendale.

Di sègu ito  si riporta u n a  tabe lla  riassuntiva delle funzioni di Poste Italiane in teressate  dai rapporti in esam e, distinte p e r 

m a c ro a ree  di attività, c o n  l'indicazione sintetica delle m odalità  c o n  cui so n o  de term ina ti i prezzi di trasferim ento.

Apporti Criteri d  valorizzazione

Attività
Commerciale Rete Corrmerctele

Componente fissa Cesti + maic-tp + Pria cap
Componente variable: in funzione del raggiungimene! d obietti« commerciali e d  
livello d servèb

Tecnologie delllrforrrazione
Componente fissaCbsti + rrark-up
Componente variabie. in funzione del mantenimento di performance operative

/“ttivltà di supporta
Immobiliare In (unzione dello spazb occipato. dei prezzi di mercato del singolo immobìe e dei 

costi di manuterebne
R manza Costi+rwrk-vp

Servizi Postali In funzione dei volumi di invii valorizzati in base a tariffe stardard
tcntact ¿enter In base al volume é alla tipologia dei contatti

Amministrazbne e Controllo

Risorse Umane e Organizzazione
Tutela Aziendale

In funzione delle risorse nterne effettivamente impiegate dei costi esterni aumentati d 
un mark-LpAttività di Staff Affari Legali

Comunicazione Esterna
Acquisti

Controllo Interno
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12 .3 .1  GESTIONE ECONOMICA 

PRINCIPALI DATI ECONOMI E PATRIMONIALI

Dati econom ici

¡niHjrr cheuoj
Periodo 02 maggio 2011 - 

31 dicembre 2011
2012

Margine di interesse 
Commissioni nette 
RÉultao netto delle attrita finanziarie 
Margine di intermediazione

- 1.063 
2321 

83 
3.467

1.501
3.498

153
5.152

Altri oneri/proverei di gestione |I3J (17)

Proventi operativi 3.454 5.135
Spese amminstratMe: (2.991) (4.585)
di cui: Disciplinari /2879,ì /4.420)

Oneri operativi (2 .9 9 1 | (4.585)

Risultato della g estio n e  operativa 4 6 3 550

Rettifiche/rprese di calore nette per det. dei aediti 6 (Il
(2)Accantonamenti netti ai fondi per rechi e oneri [12)

Utile dell'operatività corrente al lordo d elle  im p oste 457 547

Daermrwione delle imposte 1201) |204)

Utile di periodo 256 343

Principali indici di redditività n

Margine interesse /  Margine hterm ediazione 31% 29%

Ricavi ricorrenli /  Totale Ricavi gestion e finanziaria r  1 ' 6196 63%

CosS operativ i/ Margine interm ediazione r ~l 87% 89%

n  I principali indici di redditività comunemente utiisatì. risentono delle pecufaritàdd Patrimonio Bancoposte e del fatto che i valori riconosciuti alle funzioni di 
Fbste Italiane sono classificati nella voce ‘spese amministrative'; tali india, pertanto, non detono essere valutati in valore assoluto o in confronto con i mercato, 
ma unicamente nel tempo.

,*'1 Per Ricavi ricorrenti si intendono g l interessi attivi e ie  commissbni attive legate a ia  convenzione con Cassa Depositi e Prestiti.

I**’1 Si tratta del cospincomeratio.

Dati patrimoniali

;nyiij:r di eu-jJ 31 dicembre 2011 31 dicembre 2012

Totale Attivo 42.480 51.808
di cui:

Attività finanziarie disponibii perla vendita 13.465 22.456
AttMtà finanziarie detenute sino alla scadenza 14.364 14.048
Crediti verso cientela 9.486 9.821
Altre voci dell’attivo 5.165 5.483

PassMtà 43.400 50.284
di cui:

Raccolta da clientela e da banche 40.822 46.946
Altre voci del passivo 2578 3.338

Patrimonio netto (920) 1.524
di cui .

Riserva Patrimonio Bancoposta 1.000 1.256
Riserve da valutazóne (2176) (74)
Utie d’eserazio 256 343
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Di seg u ito  è  ra p p re sen ta ta  u n a  sintesi dei risultati della g estio n e  econom ica , patrim oniale  e  finanziaria realizzati dal 

Patrim onio destinato  B ancoposta  nel corso  dell'esercizio 2 0 1 2 .1 dati com parativi si riferiscono al p e rio d o  in tercorren te  

tra  il 2 m ag g io  2 0 1 1, d a ta  di costituzione del Patrim onio B ancoposta, e  il 3 1 d icem b re  2 0 1 1, d a ta  di riferim ento del 

prim o R endiconto  separa to .

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO

(milioni di euro)

Vod Periodo 
02.05.11 - 31.12.11 2012

Interessi attvi e proventi assimilati 1.142 1.783

Interessi passivi e  oneri assimilati (79) (282|
Margine cf interesse 1.063 1.501
Commissioni attwe 2.346 3.541
Commissioni passive (27) 1431
Commissioni nette 2.321 3.498
Dividendi e proventi simili - -
Risultato netto delle attività di negoziazione ecopertura • 8 103

Utili (perdite) da cessone o  riacquisto 75 50

Margine cf intermediazione 3.467 5.152
Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di crediti 6 II)
Risultato netto della gestione toanziaria 3.473 5.151
Spese amministrative: (2.991) (4.585)

a) spese per // persona è M /80)
b1 ¿¡/¿re spese amministrative (2.9341 14505/
Accantonamenti netti ai fondi per rischi e  oneri (12) |2 |
Altri oneri/proventi di gestione (13) (17)
Costi operativi (3.016) (4.604]
Utile (Perdita) della operatività corrente ai lordo delle imposte 457 547
Imposte sul reddito deir esercizio de ['operatività corrente (201) (204|

Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 256 343
Utile (Perdita] dei gruppi di attività in va di dismissione al netto delle imposte - -

Utile (Perdita) del periodo 256 343

L 'an d am en to  e co n o m ico  del periodo , s e p p u r  caratterizzato  dal p e rd u ra re  di u n  c o n te s to  di m erca to  difficile, 

evidenzia u n  positivo risultato della  g e s tio n e  c h e  h a  c o n d o tto  a  co nsegu ire , nell'esercizio 2 0 12, utili p e r  343  milioni di 

eu ro  (256 milioni di e u ro  di risultato n e tto  positivo c o n seg u ito  negli o tto  m esi del 2 0 1 1 di attività del Patrimonio).

Nel dettaglio , il m arg in e  di in teresse  si a tte sta  a  1.501 milioni di e u ro  (1.063 milioni di e u ro  nel 2 0 1 1 ) e  rap p re sen ta  il 

saldo  tra  gli interessi attivi derivanti dal ren d im e n to  degli im pieghi fruttiferi in Titoli di S ta to  e  depositi p resso  il M inistero 

dell'E conom ia e  delle Finanze, c h e  a m m o n ta n o  a  1.783 milioni di e u ro  ( 1.142 milioni di e u ro  nel 2 0 1 1 ) e  gli interessi 

passivi d a  riconoscere  ala clientela, sulla racco lta  d a  conti correnti p e r  253 milioni di e u ro  (67 milioni di e u ro  nel 2 0 11 ) 

e  a  prim ari istituti di c red ito  p a rtn e r  di operazion i in Pronti co n to  T erm ine p e r  29  milioni di e u ro  ( 12 milioni dì eu ro  nel 

2011 ); l'increm en to  degli interessi passivi è  d o v u to  al m ag g io r co sto  della provvista riconosciu to  alla clientela 

nell'am bito  delle offerte com m erciali lanciate  nell'anno.

Le com m issioni attive a m m o n ta n o  a  3.541 milioni di e u ro  (2.348 milioni di e u ro  negli o tto  m esi dell'esercizio 

p reced en te ) e  si riferiscono p e r  1.649 milioni di e u ro  alle attività rese, nell'am bito  della co n v en z io n e  c o n  Cassa 

Depositi e  Prestiti ( 1.054 milioni di e u ro  nel 2011 ), p e r  1.159 milioni di e u ro  ai servizi di incasso  bollettini e  p ag am en ti 

vari (778 milioni di e u ro  nel 2011) e  p e r  733 milioni di e u ro  (516 milioni di e u ro  nel 2 0 1 1) a d  altri servizi offerti alla 

clientela, tra  cui, quelli conness i alle sp ese  di te n u ta  con to .

Le com m issioni passive a m m o n ta n o  a  43  milioni di e u ro  (27 milioni di e u ro  nel 2011 ) e  so n o  in larga p a rte  ascrivibili 

ai servizi correlati a ll'adesione  ai circuiti di re g o la m e n to  delle carte  di deb ito /c red ito .
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L'attività finanziaria h a  p ro d o tto  nel p e rio d o  u n  risultato positivo p e r  153 milioni di e u ro  (83 milioni di e u ro  

nell'esercizio p reced e n te ) riconducibile principalm ente  al risultato n e tto  positivo p e r 103 milioni di euro , derivan te  dal 

discontinuing0 di acquisti a  term ine, inizialm ente classificati di copertu ra , e  negoziati nel co rso  dell'esercizio. Al 

positivo risultato della g estio n e  finanziaria h an n o , inoltre, co n co rso  il c o n se g u im e n to  dell'utile d a  cessione  di attività 

finanziarie p e r  50  milioni di e u ro  (75 milioni di e u ro  nel 2 0 1 1 ) derivan te  dalla cessione titoli disponibili p e r  la vendita, 

n o n c h é  l'incasso di dividendi p e r  71 mila e u ro  (53mila e u ro  nel 2 0 1 1) riconducibili alla partec ipaz ione  nella socie tà  

M astercard.

Le attività descritte  h a n n o  co n d o tto  a  co n seg u ire  u n  m arg in e  di in term ediazione di 5.152 milioni di e u ro  (3.467 

milioni di e u ro  negli o tto  m esi di operatività del 2 0 1 1 ).

COSTI OPERATIVI

Costi operativi (milioni di euro) 2011 2012

S p ese  amministrative: 2.991 4.585

a) spese per il personale 5 7 80
bj altre speseammhistrative 2.934 4.505

A cca n to n a m en ti netti ai fond i per rischi e  oneri 12 2
Airi on er i/p roven ti di gestio n e 13 17

Totale Casti operativi 3.016 4.604

I costi operativi a m m o n ta n o  a  4 .604 milioni di e u ro  (3 .0 16 milióni di e u ro  nel 2 0 11 ) e  s o n o  in larga parte  ascrivibili alle 

altre  spese  am m inistrative (4.505 milioni di euro) c h e  acco lg o n o , p e r  4 .420 milioni di eu ro , i prezzi di trasferim ento  

riconosciuti alle funzioni di Poste Italiane, in co e ren z a  c o n  il Disciplinare O perativo  G enerale  e  in applicazione degli 

specifici disciplinari operativi interni. Tali valori inc lu d o n o  i costi p e r  l'utilizzo della Rete C om m erciale.

Le sp ese  p e r  il p ersonale  a m m o n ta n o  a  8 0  milioni di e u ro  (57 milioni di e u ro  negli o tto  m esi di attM tà del 2 0 1 1 ) e  si 

riferiscono alle risorse im p iega te  nell'am bito della funz ione  B ancoposta  e  rap p re sen ta te  nella tabella più avanti 

riportata. Di fatto, p e rò  o cco rre  evidenziare c h e  il Patrim onio d e stinato  si avvale, nello svolg im ento  delle p roprie  

attività e  in linea c o n  q u a n to  previsto dal Disciplinare O pera tivo  G enerale  e  relativi allegati Disciplinari operativi interni, 

de ll'appo rto  delle altre funzioni di Poste Italiane, in particolare  dei servizi resi dal personale  o p e ra n te  nell'am bito  degli 

Uffici Postali e  del C on tact Center.

60 Con il term in e discontinuing si in tend e l'interruzione nell'applicazione dei criteri contabili, previsti p er la rilevazione di strum enti 
finanziari derivati di copertura (c.d. Hedge Accounting, a  seg u ito  di u n a  d ec is io n e  del management ovvero  da u n a  anticipata  
ven d ita /estin z ion e  dello  strum ento  co perto  o  di quello  di copertura e  c o n s e g u e n te  ap p licazion e di diversi criteri.com e previsto dai 
principi contabili internazionali di riferimento.



Camera dei Deputati — 368 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

Organico Patrimonio Bancoposta

N um ero m ed io  dei d ip en d en ti n

Organico 2011 2012

Dirigenti 45 4 5

Q uadri -A  1, A 2 3 5 7 3 8 8

Livelli B, C, D, E, F 1.345 1.324

T ot unità tem po indeterminato 1.747 1.757

n  Dati espressi in Full Time Equivalerti. Il n u m ero  m e d e  dei d ipendenti del 2 0 11 fa riferim ento al per iod o  intercorrente tra 

il 2 m a g g io  2 0 1 1, data di costitu zion e  d e l FStrimonlo B a n co p o sta  e  il 31 d icem b re  2 0 1 1.

Gli a c c a n to n a m en ti netti ai fondi p e r  rischi e  oneri a m m o n ta n o  a  2  milioni di e u ro  e  ineriscono  con troversie  legali e 

oneri diversi connessi a  p e rd ite  operative , m en tre  le rettifiche di valore n e tte  su  crediti verso  clientela a m m o n ta n o  a  I 

m ilione di e u ro  e  inc lu d o n o  la svalu tazione di conti correnti della clientela c o n  saldo  negativo .

Per effetto  delle d inam iche  so p ra  descritte, il Risultato n e tto  dell'operatività c o rre n te  al lo rdo  delle  im poste  a m m o n ta  a  

547 milioni di e u ro  (457 milioni di e u ro  negli o tto  m esi di attività dell'esercizio p re ced en te ); le im poste  sul redd ito  del 

periodo , im p u ta te  a  c o n to  eco n o m ico , s o n o  2 0 4  milioni di eu ro , d a  cui deriva u n  utile n e tto  di 3 4 3  milioni di euro .
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12 .3 .2  GESTIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO

(milioni di eu ro )

Vod dell'attivo 31 cfcembre 
2011

31 dicembre 
2012

Cassa edisponibiftà liquide 2.497 3.181
Attività finanziarie detenute per la negoziazione 13 -
Attività finanziarie disponibili per la vendita 13.465 22.456
Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 14364 14.048

Crediti verso banche 665 593
Crediti verso clientela 9.486 9.821
Derivati di copertura 74 12
Attività fiscali: 1.181 460
a) correnti - 18
b) anticipate U 8 i 442
Altre attività 735 1.237

Totale dell'attivo 42.480 51.808

¡milioni di euro)
31 (fcembre 31 dicembreVod del passivo e  del patrimonio netto 2011 2012

Debiti verso banche 2372 3.484

Debii verso clientela 38450 43.462
Passività finanziarie di negoziazione 7 -
Derivati di copertura 617 816
Passività fiscali: 53 320
aj correnti 9 IO
bj dìferite 44 310
Aire passività 1.590 1.900
Trattamento di fine rapporto del personale 15 19
Fondi per rischi e oneri 296 282
Riserve da valutazione (2.176) (74)
Riserve 1.000 1.256
Utile (Perdita) del periodo (+/-) 256 343

Totale del passivo e  del patrimonio netto 42.480 51.808

La v oce  Cassa e  disponibilità liquide (3.181 milioni di e u ro  al 31 d icem bre  2012, co n tro  2.497 milioni di eu ro  a  fine

2 0 11 ) accog lie  p re v a len tem en te  disponibilità liquide p resso  gli Uffici Postali e  p resso  le Società di tra sp o rto  valori p e r 

2.480 milioni di e u ro  (2.284 milioni di e u ro  al 31 d icem b re  2 0 1 1) c h e  d e rivano  dalla raccolta e ffe ttua ta  su  conti 

correnti postali, sui p rodo tti di risparm io postale (sottoscrizione di Buoni Fruttiferi Postali e  versam enti sui Libretti di 

deposito) n o n  a n c o ra  riversati a  C assa Depositi e  Prestiti, o  d a  anticipazioni p re levate  p resso  la Tesoreria dello  Stato p e r  

garan tire  l'operatività degli Uffici Postali. Tali disponibilità n o n  p o sso n o  essere  utilizzate p e r  fini diversi dall'estinzione 

delle obbligazioni c o n tra tte  co n  le operazioni indicate.

La liquidità riveniente dai con ti co rren ti della Pubblica A m m inistrazione è  ob b lig a to riam en te  investita p resso  il 

Ministero deH 'Econom ia e  delle F inanze (MEF) e d  è  rem u n e ra ta  a  u n  tasso  variabile in conform ità a  q u a n to  previsto d a  

apposita  co n v en z io n e  c o n  il MEF p e r  i servizi di Tesoreria affidati a  B ancoposta  sottoscritta l'8 m ag g io  2009  e
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successivam en te  in teg ra ta  d a  atti aggiuntivi, l'ultimo dei quali sottoscritto  nel m ese  di m arzo  2013, c h e  n e  h a n n o  

esteso  la validità fino al 3 1 d icem b re  2 0 13.

In conform ità  a  q u a n to  previsto dalla le g g e  Finanziaria 2007, i fondi p rovenienti dalla raccolta  e ffe ttuata  su  conti 

co rren ti postali p resso  la clientela privata s o n o  invece o b b lig a to riam en te  investiti in titoli governativi dell'a rea  euro .

Nella citata C onvenzione  c o n  il MEF p e r  i servizi di Tesoreria, è  inoltre previsto c h e  u n a  q u o ta  della raccolta privata 

p o ssa  essere  im piega ta  in u n  ap p o sito  d ep o sito  p resso  il MEF, c.d. C onto  "Buffer" finalizzato a  consen tire  u n a  g estione  

flessibile degli im pieghi in funz ione  delle oscillazioni q u o tid ian e  dei debiti verso  correntisti. Tali im pieghi so n o  

rem unera ti a  u n  tasso  variabile com m isu ra to  al tasso  Main Refinancing Operations (MRO) della BCE.

Le attività finanziarie disponibili p e r  la v end ita  a m m o n ta n o , a  fine d icem bre  2 0 12, a  22 .456  milioni di e u ro  ( 13.465 

milioni di e u ro  al 31 d icem bre  2011). La variazione del p e rio d o  è  p re v a len tem en te  riconducibile  all'im piego in Titoli di 

S tato della liquidità o tte n u ta  dal B ancoposta  m e d ia n te  la sottoscrizione di con tra tti di pron ti c o n tro  te rm ine  co n  Cassa 

D epositi e  Prestiti e  San Paolo-IMI, p e r  com plessivi 5  miliardi di eu ro . Tale o p e raz io n e  di finanziam ento , rap p re sen ta ta  

nell'am bito  della Raccolta da clientela e da banche, è  s ta ta  e ffe ttuata  nel m ese  di febbra io  in c o rrispondenza  

de ll'esecuz ione  d a  p a rte  di BCE delle aste  di rifinanziam ento  a  lu n g o  te rm ine  (c.d. LTRO) c o n  l'obiettivo di an tic ipare  il 

rinnovo  dell'im piego della liquidità riven ien te  dai titoli in sca d e n za  nel prossim o triennio. Il residuo  in c rem en to  della 

v o ce  "Attività finanziarie disponibili p e r  la vendita" è  so stanz ia lm en te  relativo alla variazione positiva di fair value dei 

titoli in portafoglio  iscritti nella sop racc ita ta  catego ria , o ltre  a d  acquisti e  v end ite  avvenuti nel co rso  d e ll 'an n o  p e r  ca. 

1,6 miliardi di eu ro .

Il Patrim onio B ancoposta, nello svo lg im ento  delle p rop rie  attività si avvale dell'infrastruttura im m obiliare (ad es. utilizzo 

e  g e stio n e  degli spazi p e r  lo svo lg im ento  della p rop ria  attività operativa) e  tecn o lo g ica  (ad es. p ro g e tta z io n e  e  

realizzazione nuovi servizi, g estione  evolutiva e  m a n u te n z io n e  delle applicazioni gestionali e  di business) p roprie  di 

Poste Italiane SpA. A tal riguardo , nel 2 0 1 2  so n o  stati effettuati investim enti industriali finalizzati a ll 'ad eg u am en to  

dell'infrastruttura, sia in term ini di p o te n z iam e n to  della capacity, sia di rinnovo  tecno log ico , di Business Continuity & 
DisasterRecovery, s o n o  stati inoltre realizzati n um erosi interventi c h e  h a n n o  rig u a rd a to  gli s trum enti di m onetica.

Lo svo lg im ento  di tali attività è  reg o la to  dai disciplinari operativi interni e  re m u n e ra to  m ed ian te  i prezzi di trasferim ento  

riconosciuti dal Patrim onio alle d iverse funzioni di Poste.
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12.4 ATTIVITÀ' DEL PERIODO DEL PATRIMONIO BANCOPOSTA

CONTESTO NORMATIVO E DI MERCATO

C om e già antic ipato  nei paragrafi c h e  p reced o n o , nel co rso  dell’an n o , a  segu ito  d e irem an az io n e  del D.L 18 o tto b re

2012  n. 179 recan te  "Ulteriori m isure u rgen ti p e r  la crescita del Paese" (convertito  c o n  m odifiche dalla L egge 17 

d icem b re  2012, n. 221), so n o  s ta te  in trodo tte  a lcu n e  m odifiche/in tegrazion i al D.P.R. 14 m arzo  2001, n. 144 c h e  

h a n n o  am plia to  le attività di B ancoposta.

Al fine di assicurare il co n so lid am en to  dei presidi aziendali p e r  il rispetto  della disciplina sulla 'tra sp a ren z a  delle 

operazioni e  dei servizi bancari e  finanziari e  corre ttezza delle relazioni tra  interm ediari e  clienti", so n o  state  p o ste  in 

essere, tra l'altro, le attività finalizzate alla:

•  rivisitazione e  a g g io rn a m e n to  della d o c u m en taz io n e  informativa di tra sp aren z a  (Fogli Informativi, D ocum enti di 

Sintesi, d o cu m en ti co n ten en ti inform azioni di base  sul c red ito  ai consum atori, avvisi), dei contra tti e  della 

modulistica, relativi a  tutti i p rodo tti di B ancoposta  e  ai p rodo tti collocati d a  B ancoposta  p e r c o n to  di terzi (prestiti, 

cessione del quin to , m utui, carte  di credito, POS);

•  razionalizzazione o rg an ica  della norm ativa in te rna  di p ro c e d u re  allo sportello  al fine di indirizzare la co rre tta  

applicazione degli adem p im en ti in m ateria di tra sparenza  bancaria.

In m ateria  di antiriciclaggio, nel corso  del 2 0 12 s o n o  p ro seg u ite  le attività p rogettua li finalizzate al rafforzam ento  dei 

processi e  dei presidi in tu tte  le c o m p o n e n ti del sistem a antiriciclaggio (a d e g u a ta  verifica, registrazione delle operazioni 

nell'Archivio U nico Informatico, segn a laz io n e  delle operazioni p o tenz ialm en te  sospette).

Sono  stati, infine, effettuati gli interventi di a d e g u a m e n to  norm ativo  stabiliti dai c.d. D ecreti "Sviluppo" e  "Salva Italia". 

In particolare, so n o  s ta te  im p lem en ta te  le soluzioni tecn iche  e  operative  necessarie  p e r  l 'ad e g u a m en to  alla norm ativa 

p e r  ciò  c h e  co n c e rn e  le limitazioni all'uso del c o n ta n te  e  all'im posta di bollo. Inoltre, co n  riferim ento alla disciplina sulla 

privacy, so n o  stati effettuati gli interventi di a d e g u a m e n to  agli obblighi e  alle c au te le  stabilite dal D ecreto  Salva Italia 

p e r  la trasm issione dei dati all'Agenzia delle Entrate.

RAPPORTI CON LE AUTORITÀ DI VIGILANZA 

B anca d'Italia

Nel m ese  di febbraio  2 0 1 2  la B anca d'Italia h a  avviato in Poste Italiane un 'ispez ione  di carattere  generale , ai sensi 

dell'art. 54  del D.Lgs 3 8 5 /9 3 , av en te  a d  o g g e tto  le attività di B ancoposta . Le attività ispettive so n o  te rm ina te  nel m ese 

di agosto . La Società, in d a ta  14 d icem bre  2012, h a  inviato all'Autorità le p roprie  considerazioni.

Nel corso  dell'esercizio. Poste Italiane è  stata altresì a sso g g e tta ta  a  delle verifiche di conform ità  c o n  riferim ento alle 

attività di B ancoposta  d a  pa rte  del 'Servizio rapporti estern i e  affari generali" dell'A rea Vigilanza della B anca d'Italia. Le 

tem atich e  esam in a te  h a n n o  riguardato , tra l'altro, l'antiriciclaggio, la tra sp aren za  delle condizioni contrattuali e  la 

co rre ttezza dei co m p o rtam en ti c o n  la clientela. L'esito di tali analisi è  s ta to  co m u n ica to  alla Società c o n  lettera del 18 

d icem b re  2 0 12, in re lazione alla q u a le  la Società h a  p ro v v ed u to  a  form ulare le p roprie  osservazioni c o n  lettera inviata 

all'Autorità il 13 m arzo  2013.
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PROCEDIMENTI PENDENTI

. In data 18 aprile 2012 è s ta to  avviato un accertamento ispettivo da parte dell'Unità di Informazione Finanziaria (UIF) 

della B anca d'Italia, ai sensi de ll'a rt 47 co m m a  I del D.Lgs. 2 3 1 /0 7  in m ateria  di segnalazion i di operazion i so sp e tte  

antiriciclaggio. Le attività ispettive si so n o  con clu se  nel m ese  di o tto b re  2 0 12. A seg u ito  delle verifiche c o n d o tte  l'UlF 

h a  p ro v v ed u to  a  c o n te s ta re  6  casi di om essa  segn a laz io n e  di operazion i so sp e tte  c h e  si s o m m a n o  a d  ulteriori 5 

contestazioni notificate nel 2012  p e r  o m essa  seg n a laz io n e  d a  p a rte  della G uard ia  di Finanza. L 'Azienda h a  

p ro v v ed u to  p e r  o g n u n o  dei verbali notificati a d  inviare al MEF la relativa m em o ria  difensiva.

C om plessivam ente  al 31 d icem b re  2 0 1 2  so n o  20 i p ro ced im en ti p e n d en ti dinanzi al MEF, di cui 14 p e r  o m essa  

seg n a laz io n e  di operazion i so sp e tta  e  6 per violazione delle n o rm e  in m ateria  di lim itazione all'uso del c o n ta n te  e  dei 

titoli al porta to re.

A utorità  G a ran te  della C o n co rren za  e  del M ercato  (AGCM)

C on n o ta  del 5 n o v e m b re  2 0 12 l'AGCM h a  co m u n ica to  l'avvio di u n  p ro c ed im en to  ai sensi dell'art. 27, co m m a  3, del 

D.lgs. 2 0 6 /2 0 0 5  (C odice del C onsum o), n o n c h é  ai sensi dell'art. 6  del "Regolamento sulle procedure istruttorie in 
materia di pubblicità ingannevole e comparativa, pratiche commerciali scorrette, clausole vessatorie" e  

c o n te s tu a lm e n te  h a  fa tto  richiesta di inform azioni ai sensi dell'art. 12 co m m a  I del R ego lam en to  in re lazione alla 

p ro m o z io n e  "PROMO 4%" sui conti B ancoposta  Più e  B ancoposta  Click, e ffe ttua ta  nell'a rco  tem p o ra le  d icem b re  2 0 1 1- 

m arzo  2 0 12. L'Autorità, in particolare, h a  c o n te s ta to  le m odalità  c o n  cui so n o  s ta te  reclam izzate le caratteristiche e  le 

condizioni e co n o m ic h e  del servizio. Il te rm ine  finale del p ro c e d im e n to  è  s ta to  fissato p e r  il 3 g iu g n o  2013.

OFFERTA COMMERCIALE

N ell'am bito dell'offerta dei con ti correnti privati, nel 2012  so n o  s ta te  c o n d o tte  im portanti iniziative tese, d a  u n a  p a rte  

a  incentivare la raccolta  di n u o v a  liquidità, dall'altra a  tra tte n e re  l'uscita di m asse  d e te n u te  d a  que lle  fasce di 

correntisti p iù  facilm ente  attratti d a  fo rm e di rem u n e raz io n e  offerte dalla conco rrenza . In ta le  con testo , so n o  s ta te  

lanciate:

• la "Prom ozione 4% ', rivolta ai nuovi e  agli attuali correntisti, c h e  riconosce  l'applicazione di u n  tasso  di interesse 

a n n u o  lordo  del 4% sugli increm enti di g iacen za  superiori a  3m ila e u ro  rispetto  al saldo  rilevato al 3 0  n o v em b re  

2 0 1 1 ;

•  l'O pzione 3,50% , d ep o sito  v incolato a  term ine, rivolto ai nuov i e  agli attuali correntisti, c h e  riconosce  il 3,50%  

a n n u o  lo rdo  sui depositi fino a  500m ila e u ro  effettuati e n tro  il 15 luglio 2012  e  m an ten u ti fino al 31 d icem b re  

2 0 1 2 .

In am b ito  PMI s o n o  s ta te  sv iluppate diverse iniziative tese  a d  a u m e n ta re  le g iacen z e  e  Incentivare II cross selling dei 

p rodo tti finanziari. In particolare, è  s tata  p ro ro g ata , p e r  tu tto  il 2012 , la p ro m o z io n e  del 2% a n n u o  lo rdo  di in teresse  

c red ito re  sugli increm enti di g iacen za  della g a m m a  dei correnti B ancoposta  In Proprio, a  cui, nel m ese  di no v em b re , è  

s ta ta  affiancata l'"O pzione 3,50%  Affari", u n  dep o sito  v inco lato  a  te rm ine  c h e  riconosce  u n  tasso  di in teresse a n n u o  

lo rdo  del 3,50%  sui depositi com presi tra  i 1 Ornila e  i 500m ila e u ro  effettuati e n tro  il 3 1 d icem b re  2 012  e  m an ten u ti 

fino al 31 m ag g io  2 0 13.

Il se tto re  della m o n e tic a  è  s ta to  caratterizzato, nel co rso  del 2012 , d a  diverse iniziative prom ozionali, tra cui:

•  il lancio del p ro g e tto  pilota, presso  tutti i pun ti vend ita  abilitati al circuito M asterCard Paypass61 della città di M ilano

61 PayPass è  la so lu z io n e  offerta d a  M astercard c h e  sfrutta la tec o n o lo g ia  contactless. Attraverso q u esto  sistem a gli utilizzatori della 
carta p o sso n o  com p letare  le operazion i di p a g a m e n to  sen za  la n ecessità  di 'strisciare1 o  inserire la carta nel lettore m a sem p licem en te  
avvicinandola a d  esso .
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e  provìncia, della tecn o lo g ìa  contactìess p e r le carte  dì d eb ito  P ostam at M aestro;

•  il lancio della carta  M yPostepay, richiedibile vìa in te rn e t c h e  co n se n te  di personalizzare  il design  della carta  con  

im m agini caricate d ire ttam en te  dal p roprio  pc o  selezionabili d a  gallerie disponibili sul sito w w w .postepay .if

•  il lancio, grazie alla co llaborazione co n  le Poste Albanesi, della Postepay  Twin A lbania62;

•  il lancio della P ostepay  C orporate , la p re p a g a ta  business d ed ica ta  alle im prese, alla Pubblica A m m inistrazione e  

agli enti locali p e r  la g estio n e  delle sp ese  aziendali. La carta  p u ò  essere  richiesta a  favore dei propri d ipendenti, al 

fine di d o ta re  questi ultimi di u n o  s tru m en to  di p a g a m en to  p re p a g a to  e  nom inativo  d a  utilizzare p e r scopi 

aziendali/istituzionali, sul q u a le  la so c ie tà /e n te  accred ita  d ire ttam en te  i fondi a ttraverso  il servizio di rem o te  

bank ing  B ancoposta  Im presa O n  line (BPIOL);

•  il lancio della P ostepay  C arta Roma, realizzata a  segu ito  deH 'aggiudicazione della g a ra  indetta  d a  Rom a Capitale, 

p e r  i cittadini residenti nel territorio di Roma titolari di redditi pensionistici e  altre indenn ità  e  ai genitori co n  figli 

m inorenni. La carta  è  d o ta ta  di u n  cod ice  IBAN c h e  c o n sen te  al titolare di ricevere bonifici o  accrediti di redditi e  

contributi e  offre la possibilità di usufruire di agevolazioni, sconti e  v an tag g i messi a  disposizione dagli esercenti 

convenzionati c o n  Rom a Capitale;

• l'in troduzione, p e r  le P ostepay  nom inative, del servizio MasterCard SecureCode Verifìed by Zisa, il pro tocollo  di 

sicurezza ch e  ga ran tisce  u n a  m ag g io re  tu te la  p e r gli acquisti o n  line effettuati su  tutti i siti -e-com m erce 

convenzionati. Il servizio c o n se n te  di associare  alla p ropria  carta u n a  password personale.

Nel co rso  dell'esercizio so n o  state, inoltre, c o n d o tte  diverse c am p ag n e  di fidelizzazione in collaborazione c o n  gli

em itten ti di carte  di credito , p e r  incen tivarne l'utilizzo co m e  s tru m en to  di p a g a m e n to  q u o tid iano  (cam p ag n a

"Titolari&Vincenti' p e r  le c a r te  Classica e  O ro) e  p e r  p ro m u o v ern e  la funzionalità  ra tea le  (c a m p a g n a  "Com m issione

Z e ro ' e  "Com m issione rid o tta ' carta  B ancoPosta Più).

Nel setto re  dei p rodotti di finanziam ento , nel co rso  del 2 0 12 s o n o  s ta te  sviluppate n u m e ro se  attività d ed ica te  al

seg m e n to  privati tra  cui:

•  il repricing e  la rim odulazione dell'offerta del Prestito B ancoposta  e  del Prontissimo B ancoposta Extracash, il 

piccolo prestito d a  1.500  a  3 .000  e u ro  offerto a  condizioni partico larm en te  v a n tag g io se  e  riservato ai clienti già 

titolari di Prestito B ancoposta  o  di Prontissimo BancoPosta, in rego la  c o n  i p a g am en ti delle rate;

•  l'offerta Prontissim o B ancoPosta  librettisti, il p restito  offerto a  condizioni prom ozionali a  tutti i titolari di Libretto di 

risparm io postale;

•  la com m ercializzazione, in co llaborazione c o n  B anca del M ezzogiorno - M edioC reditoC entrale SpA, del M utuo  

B ancoPosta offerto  ai d ip en d en ti e  pensionati del G ru p p o  Poste. Italiane, p e r  l'acquisto  e  la ristrutturazione di u n  

immobile;

•  la com m ercializzazione del m iniprestito Specialcash Postepay, sv iluppato  in collaborazione c o n  il pa rtn e r 

finanziario C om pass SpA, c h e  p u ò  essere  richiesto d a  tutti i titolari di car ta  P ostepay  nom inativa e  ricaricabile e 

offre la possibilità di scegliere  tre  piani di ricarica predefiniti: 750 e u ro  rim borsabili in 15 mesi, 1.000 e u ro  in 18 

mesi e  1.500 e u ro  in 24  mesi, c o n  rim borso del cred ito  in ra te  mensili, tram ite  bollettino postale  o  ad d eb ito  su 

co n to  corren te; '

•  l'offerta del prestito  Q u in to  B ancoPosta che, in partnersh ip  co n  C om pass SpA, p e rm e tte  la cessione del q u in to  

dello  stipendio  ai d ip en d en ti pubblici co n  co n tra tto  di lavoro a  te m p o  inde term ina to  e  ch e  p e rcep iscono  la

62 La P ostepay Twin Albania principale è  u n a  carta p rep agata  ricaricabile nom inativa c h e  presen ta  le caratteristiche di utilizzo della 
P ostep ay standard. La Postep ay  Twin Albania secon daria  è  u n a  carta p rep agata  al portatore (anonim a) ricaricabile, c h e  p resen ta  le 
caratteristiche di utilizzo della P ostep ay N e w  GifL

http://www.postepay.if
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re tribuzione tram ite  la p ia ttafo rm a C red itone t63. A ta le  offerta è  segu ito  a n c h e  il prestito  Q u in to  B ancoPosta 

d e d ica to  ai d ip en d en ti di Poste Italiane in co llaborazione  c o n  B anca del M ezzogiorno  - M edioC reditoC entrale 

SpA.

C on  riferim ento ai p rodo tti di f inanz iam en to  p e r  le im prese, nel co rso  del 2012, oltre alla p rosecu z io n e  della 

com m ercializzazione del Reverse Facto ring  Pubblica A m m inistrazione, realizzato in p artnersh ip  co n  SACE Fct, è  s tato  

lanciato  Prontissimo Affari B ancoPosta, finanziam en to  a  m ed io  te rm ine  d e d ic a to  alle ditte  individuali e  alle p e rso n e  

fisiche d o ta te  di partita  Iva.

Il co m p a rto  del Risparmio Postale è  s ta to  in teressato  nel 2 0 12 d a  u n a  p ro fo n d a  attività di innovazione della g am m a  

prodo tti n o n c h é  dal lancio  di offerte  ded icate . Le sce lte ’ com m erciali e  s tra teg iche , leg a te  alla com petitività dei 

rend im enti e  alla più s tre tta  co llabo razione  c o n  Cassa Depositi e  Prestiti, h a n n o  co n sen tito  di in teg ra re  e  razionalizzare 

l'offerta dei Buoni Fruttiferi Postali. In particolare, agli interventi a ttua ti nel prim o sem estre  (lancio di q u a ttro  n u o v e  

tipologie: BFP7insieme, BFP3.50, BFP a  3 a n n i Plus e  BFP a  2 a n n i Plus e  so sp en sio n e  dei BFP indicizzati a  sca d en za  e  

BFPPremia), si è  a g g iu n to  il lancio del BFPFedeltà. Il B uono  Fedeltà  è  s ta to  idea to  p e r  convertire in n u o v e  sottoscrizioni 

i rim borsi di BFP O rdinari tren ten n a li giunti a  scadenza . E' s ta to  sospeso , invece, il co llo cam en to  dei d u e  BFP indicizzati 

ai m ercati azionari (BFP Indicizzato a  S cad en za  e  BFP Premia), c h e  n o n  riscuo tevano  più interesse presso  la clientela.

Per q u a n to  co n ce rn e  i Libretti di Risparmio, al fine di co n trasta re  c o n  m a g g io r efficacia l'offerta dei competitor con 
partico lare rig u ard o  ai con ti di deposito , è  s tata  riproposta  a  fine m arzo  la p ro m o z io n e  B onus Interessi, g ià effe ttuata  a 

fine 2 0 1 1 ; l'offerta, c h e  inizialm ente d oveva  concludersi il 31 m agg io , è  s tata  p ro ro g a ta  fino al 30  g iu g n o  2 0 12 alla 

luce dei bu o n i risultati o ttenuti.

C on  riferim ento ai servizi di investim ento, il 2 0 1 2  è  stato  caratterizzato  d a  tre  co llocam enti obbligazionari di p rodo tti a  

tasso  fisso co n  d u ra ta  6  a n n i em essi d a  U nicredit SpA: "Tasso Fisso 6, i 0%", "Tasso Fisso 5,00%" e  "Tasso Fisso 5,65%". 

Poste Italiane h a  inoltre p artec ipato , nel co rso  de ll'anno , al consorzio  di co llo cam en to  p e r le O fferte Pubbliche di 

Sottoscrizione (OPS) delle obbligazioni Enel SpA e  A tlantia SpA e  h a  offerto  la possibilità ai propri clienti di sottoscrivere 

i tre  nuovi BTP Italia.

Nel co rso  dell'ultim o trim estre, infine, d u e  obbligazioni co llocate  nel 2009  "Credit Suisse 2 0 0 9 /2 0 15 Tasso Fisso Plus 

B ancoPosta  IV collocamento'  e  “Barclays 2 0 0 9 /2 0 15 Tasso Fisso BancoPosta 4.40%" s o n o  s ta te  oggetto di due Offerte 
Pubbliche d 'A cquisto  d a  p a rte  dei rispettivi emittenti.

Servizi o n  line

Nel corso  dell'esercizio è  s ta to  in trodo tto , p e r  i correntisti B ancoP ostalm presa  o n  line, il servizio di fa tturazione 

elettronica ch e  consente di gestire, in modo integrato, tu tte  le attività del p ro ce sso  di fa ttu razione elettronica a ttraverso

lo scam bio  e  la conservaz ione  delle fatture, c o n  la sicurezza della firma digitale. Inoltre so n o  stati realizzati interventi 

sulla p ia ttaform a di C o rp o ra te  B anking In te rbancario  quali l 'a d e g u a m e n to  agli s tan d a rd  C ustom er to  Business 

In teraction  (CBI)64 e d  è  s ta to  e levato  il livello di sicurezza delle transazioni.

I servizi di home bankinge corporate banking, associati al co n to  B ancoPosta, h a n n o  m a n te n u to  u n  tre n d  di crescita 

positivo c o n  oltre 1,3 milioni di con ti o n  line afferenti alla clientela consumer {1,1 milioni di conti consumer attivi a  fine

2 0 1 1 ) e  circa 239 mila con ti business e PA (223 mila a  fine 2 0 11 ).

63 C reditoN et è  il servizio realizzato, nell'am bito del D ipartim ento deirA m m inistrazione G enerale, del Personale e  dei Servizi (DAG) del 
M inistero dell'Econom ia e  de lle  Finanze, p er  I d ipen d en ti pubblici al fine di o tten ere, in tem pi più rapidi e  c o n  proced u re  semplici, 
l'erogazion e di prestiti da  parte degli istituti di cred ito e  delle  società  finanziarie.
64 II consorzio  C ustom er to  Business Interaction (CBI) è  u n  servizio b ancario telem atico  c h e  c o n se n te  a d  una azien d a di qualsiasi 
d im en sio n e  di lavorare direttam ente, tram ite i propri com puter, c o n  tutte le b a n c h e  c o n  le quali intrattiene rapporti.
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La clientela o n  line, nel 2012, h a  g e n e ra to  oltre 21 milioni di operazioni dispositive (oltre 18 milioni nel 2 0 1 1). Tra i 

servizi classici di internet banking, il bollettino si con fe rm a  quello  di m a g g io r successo , c o n  circa 5.6 milioni di bollettini 

p ag a ti o n  line (4,9 milioni nel 2 0 1 1 ) a ttraverso  a d d eb ito  su  co n to  co rren te  e  carte  di c red ito /carta  Postepay; di questi, 

o ltre 650m ila attraverso  il c an a le  B ancoPosta  Click.

Buoni a n c h e  i risultati delle altre operazion i dispositive, tra  cui:

•  2,9 milioni di bonifici o n  line (2,3 milioni di transazioni nel 2 0 11), di questi circa 640m ila so n o  stati eseguiti 

a ttraverso  il c an a le  B ancoPosta Click (433m ila nel 2011),

•  4,6 milioni ricariche te lefon iche (4,8 milioni nel 2 0 1 1 ),

•  5 milioni di ricariche PostePay (5 milioni a n c h e  nel 2 0 1 1 ) e

•  oltre 1,5 milioni di postag iro  (1,2 milioni nel 2 0 1 1).

Inoltre, nel c o m p a rto  vend ita  dei p rodo tti finanziari o n  line, so n o  s ta te  effe ttuate  circa 65m ila sottoscrizioni o n  line di 

Buoni Fruttiferi Postali ( 1 16mila nel 2 0 1 1 ), m e n tre  i prestiti e roga ti o n  line so n o  stati oltre 2 .900 (2.500 nel 2 0 1 1 ).
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Ricavi (milioni di euro) 2012

Conti Correnti 2.924
Bollettini . 573
Proventi degli Impieghi della raccolta 1.773
Altri Ricavi c/c e C are prepagate 578

Trasferimento fo n d in 64
Risparmio postale e  investimento 1.959
Libretti e  Buoni postali 1.649
Titoli di Stato IO
Azioni e obbligazioni 35
Polizze Assicurative . 233
Fondi di investimento 13
Deposito Titoli 19
Servizi Delegati 153
Prodotti di finanziamento 156

Altri prodotti * * 63

Totale Ricavi Bancoposta 5.319

Remunerazione della liquidità propria e altri proventi finanziari ,” '1 5

T ota le  Ricavi caratteristici d ei P atrim onio B a n co p o sta 5 .3 2 4

rl La voce com prende tutti i ricavi d a  vaglia nazionali e internazionali el'Eurogiro in entrata e  in uscita.

r *( La voce com prende i ricadi da Delega unica, da Modello Unico, valori bollati.

r " 1 La remunerazione della liquidità di Poste te lan e  SpA è gestitacon lo strumento del conto corrente postale e
assoggettala al vincolo di impiego della raccolta privata di Bancoposta.

Include esclusivamente le voci: interessi attivi e commissioni attive.

Giacenze (milioni di euro) 31-dic-l2

Conti Correnti n 41.452
Libretti Postali 98.778
Buoni Fruttiferi Postalil"1 213.270

n  Comprensivo di time deposit PCTe liquidità di Fbste Italiane

^  Le giacenze com prendono gli interessi' di competenza nel periodo di riferimento, calcolati nell'ipotesi che tutti i BPF
arrivino a la  scadenza naturale

Numero transazioni (migliaia) 2 0 (2

Bollettini accettati 480.718
Vaglia nazionali n 6.375
Vaglia intemazionali Z 858
Import 1.605
Export 1.253
Pensioni e  altri mandati 80.761
Servizi Fiscali - 23.846

H Include i vaglia circolari

Volumi (migliaia) 31-dic-12

Conti Correnti in essere con la dientela 5.883
Numero Carte di Credito 460
Numero Carte di Debito 6.623
Numero Carte Prepagate 9.559
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I ricavi conseguiti dal Patrim onio B ancoposta  nel 2 0 12 a m m o n ta n o  a  5.324 milioni di e u ro  e  so n o  rappresen tati 

p rincipalm ente  d a  ricavi d a  conti correnti che, c o n  2 .924  milioni di eu ro , ra p p re sen ta n o  il 55%  del to ta le  ricavi e  dai 

ricavi del risparm io postale  (Libretti di risparm io e  Buoni Fruttiferi Postali) che, c o n  1.649 milioni di euro , rap p re sen ta n o  

u n  ulteriore 3 1 %.
Nel dettaglio , i ricavi d a  con ti correnti so n o  in larga p a rte  ascrivibili agli interessi derivanti dall'im piego della raccolta 

(1.773 milioni di euro) e  so n o  legati a ll 'an d am en to  della g iacenza  m ed ia  dei conti correnti (41,5 miliardi di euro), c h e  

beneficia del successo  delle offerte com m erciali c h e  h a n n o  caratterizzato il 2012, n o n c h é  al ren d im en to  dei Titoli di 

S tato acquistati c o n  la liquidità rinven ien te  dalla sottoscrizione di contratti Pronti C on tro  Term ine effettuati co n  Cassa 

Depositi e  Prestiti e  San Paolo IMI p e r  complessivi 5 miliardi di e u ro  (sottoscritti, c o m e  già  a rg o m e n ta to , in 

co rrispondenza  dell'esecuzione, d a  p a rte  della B anca C entrale E uropea, delle a ste  di rifinanziam ento a  lu n g o  te rm ine 

(LTRO).

I ricavi d a  acce ttaz io n e  bollettini si a tte s ta n o  a  573 milioni di e u ro  e  s o n o  correlati a ll 'an d am e n to  del n u m e ro  di 

bollettini accetta ti nell'esercizio (481 milioni), m en tre  gli altri ricavi d a  co n to  co rren te  e  car te  p re p a g a te  a m m o n ta n o  a  

578  milioni di euro .

C om e sop ra  anticipato, il co llo cam en to  dei Buoni Fruttiferi Postali e  la raccolta sui Libretti Postali, i cui proventi so n o  

legati al m eccan ism o  co n venzionale  n eg o zia to  c o n  C assa Depositi e  Prestiti SpA65 su  cui si riflette il c o n seg u im e n to  di 

p redeterm inati obiettivi di raccolta  ne tta , h a  positivam ente  co n co rso  alla form azione dei ricavi dei servizi B ancoposta  

c o n  1.649 milioni di eu ro . C on riferim ento alle m asse  gestite, al 3 1 d icem bre  2 0 12 la consistenza  dei Libretti è  di 98,8 

miliardi di eu ro , m e n tre  la consistenza dei Buoni è  di 2 13,3 miliardi di euro .

II se tto re  del risparm io am m inistra to  e  gestito66 h a  fa tto  registrare ricavi p e r  310  milioni di euro , riconducibili 

p rincipalm ente  ai risultati dei co llocam enti delle polizze assicurative (233 milioni di euro).

I ricavi da  Servizi D elegati a m m o n ta n o  a  153 milioni di e u ro  e  inc ludono  le com m issioni p e r  il servizio di p a g am e n to  

delle pensioni INPS e  le com m issioni p e r  l'attività di p a g a m e n to  delle pensioni e  degli altri titoli del M inistero delle 

E conom ia e  Finanze.

Infine, i ricavi p e r attività di co llo cam en to  di p rodo tti di finanziam ento  si a tte s tan o  a  156 milioni di e u ro  e  si riferiscono 

a  prestiti personali, m utui, sco p e rto  di conto , cessione del q u in to  e  creditprotection.

“  La convenzione per il triennio 2 0 11 -2013 è stata sottoscritta dalle parti il 3 agosto 2 0 11 e  modificata, in ultimo, il 13 dicembre 2012. 
“  Il risparmio amministrato e gestito include il collocamento di Titoli di Stato, azioni, obbligazioni, polizze assicurative, fondi comuni di
investimento e commissioni per deposito titoli.
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12.5 FATTI DI RILIEVO DEL PATRIMONIO BANCOPOSTA SUCCESSIVI 
AL 31 DICEMBRE 2012

N o n  vi s o n o  eventi di rilievo successivi al 3 1 d icem b re  2012.

A ccadim enti m inori in tervenuti d o p o  la d a ta  di riferim ento del bilancio so n o  descritti negli altri paragrafi della 

Relazione.
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12.6 EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE DEL PATRIMONIO 

BANCOPOSTA

Il Patrim onio B ancoposta  sarà  interessato, nel se tto re  dei conti correnti privati, d a  iniziative te se  a  incentivare la 

racco lta  di liquidità dal m e rca to  e  tra tte n e re  le so m m e  racco lte  m ed ian te  prom ozion i sul tasso  di interesse. S aranno , 

a  tal fine, p ro ro g a te  ta lu n e  iniziative già e ro g a te  nel co rso  del 2012  e  p ro p o ste  delle n u o v e  offerte, tra  cui, il 

riconoscim ento  del tasso  del 3%, fino al 30  g iu g n o  2013, p e r  i nuovi correntisti ch e  p resen tin o  u n a  g iacenza  

co m p resa  tra  i 5mila e  i 200m ila euro .

I sistemi di incasso e  p a g am e n to , co n  l'obiettivo di co m p le ta re  la g a m m a  di servizi a  valore a g g iu n to  accessori al 

bollettino, s a ra n n o  interessati dal lancio del "Bollettino Report Gold" c h e  consen tirà, ai clienti titolari del servizio di 

remote banking BPIOL, di a c c e d e re  alla conservaz ione  sostituiva p e r  consu ltare  i bollettini incassati co n  u n a  

profond ità  storica di 10 an n i a  partire  dal 2006  c o n  c o n se g u e n te  elim inazione delle rendicontazioni cartacee.

A ulteriore su p p o rto  all'attività di e stensione  della re te  di acce ttaz io n e  del bollettino postale  è  previsto, inoltre, l'avvio 

di p roge tti c h e  co in v o lg e ran n o  i pun ti vend ita  della. G ra n d e  D istribuzione O rgan izzata  e  le delegazioni 

dell'A utom obile Club d'Italia.

C on  rig u a rd o  alle c arte  p rep ag a te , il 2 0 13 ved rà  il lancio della Postepay  loStudio, la carta p re p a g a ta  realizzata in 

co llaborazione c o n  il M inistero dell'istruzione, dell'università  e  della Ricerca (MIUR). La carta, rivolta agli s tu d en ti delle 

scuo le  seco n d arie  superiori, in teg ra  le caratteristiche p roprie  della carta  lostudio (con  agevolazioni d ed ic a te  agli 

s tuden ti c h e  p o ss ied o n o  la carta, p resso  u n  circuito di p a rtn e r c h e  h a n n o  stipulato  accordi c o n  il MIUR) c o n  i servizi di 

p a g a m e n to  propri della carta  p re p a g a ta  Postepay. -

N ell'am bito del servizi di acquiring o n  line (ecommercé\, sarà  sviluppata l'offerta del Bollettino eC om m erce , ch e  

consen tirà  di co m p le tare  u n  acqu isto  o n  line c o n  p a g a m e n to  d ire tto  in con tan ti prim a della spedizione; l'obiettivo è  

quello  di soddisfare l'esigenza di chi vuole acqu ista re  o n  line sen za  utilizzare sistemi di p a g a m e n to  via w eb .

Nel c o m p a rto  dei p rodo tti di finanziam ento  destinati alla clientela retai/, il 2 0 13 sarà in teressato  d a  u n a  rivisitazione 

dell'offerta di Prontissim o B ancoposta  c o n  interventi c h e  co n sen tiran n o  di definire e  p ropo rre  condizioni e co n o m ich e  

com m isurate  al profilo di rischio della clientela, n o n c h é  di attivare diverse opzioni di flessibilità nel co rso  della d u ra ta  

del finanziam ento  (m odifica dell'im porto rata, m odifica della  du ra ta , ecc.). N uove  offerte r ig u a rd e ran n o  altresì i m utui 

riservati al d ip en d en ti di Poste Italiane, n o n c h é  l'estensione  del p ro d o tto  Q u in to  B ancoposta. Sarà, infine, sviluppato il 

n u o v o  Prestito B ancoposta  o n  line; l'offerta sarà  differenziata p e r  caratteristiche e  condizioni e co n o m ich e  in b a se  al 

ta rg e t di riferim ento e  sarà  richiedibile, sia tram ite  c o n to  B ancoposta  o n  line, sia tram ite c o n to  B ancoposta  Click.

II c o m p a rto  del Risparmio Postale, in con tinu ità  c o n  l'offerta c h e  h a  caratterizzato  gli ultimi anni, v ed rà  il lancio di nuovi 

prodo tti e  servizi; in particolare, partirà l'offerta del Libretto N om inativo O rdinario  Sm art (ded ica to  a  u n a  clientela 

sensibile ai rend im enti e  interessata  a  u n o  s tru m en to  evo lu to  c h e  assicuri operatività co n  carta  ele ttronica  e  co n se n ta  

di usufruire di servizi o n  line) e  del BFP3x4Fedeltà (B uono Fruttifero Postale riservato a  coloro  c h e  v o rran n o  reinvestire 

le so m m e derivanti d a  rim borsi di BFP giunti a  sca d en za  nel 2013).

Le previsioni p e r  il 2013, p u r  p ro s e g u e n d o  i segnali di a llen tam en to  delle tensioni sui m ercati finanziari e  il lieve 

m iglio ram ento  delle condizioni sui mercati- dei titoli di d eb ito  sovrano, grazie all'azione d e te rre n te  della BCE, te n g o n o  

c o n to  dei con tinu i segnali di debo lezza  m ostrati dall'attività e co n o m ica  c h e  s ten ta  a  riprendersi. Tale clim a di 

incertezza, u n itam e n te  alle difficoltà sul m erca to  del lavoro e  alla co n traz io n e  del redd ito  disponibile, p o tra n n o  influire 

sulla d inam ica della racco lta  ch e  p o tre b b e  subire  u n  ra llen tam ento .
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Tutti i fattori sin qui considerati fa n n o  p re v e d e re  dei risultati p e r  il 2013  positivi, tu ttavia risulterà com plesso  il 

m a n te n im e n to  dei livelli di redd ito  consegu iti nell'esercizio 2012, s tan te  la ridotta c ap ac ità  di risparm io delle famiglie 

italiane.
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12.7 ALTRE INFORMAZIONI DEL PATRIMONIO BANCOPOSTA

Rapporti c o n  en tità  corre la te

I principali rapporti del Patrim onio B ancoposta  s o n o  intercorsi c o n  il M inistero dell'E conom ia e  delle F inanze e con  

C assa Depositi e  Prestiti SpA c o n  particolare  riferim ento alla gestione  dei servizi dei con ti correnti postali e  alla raccolta 

del Risparmio postale, oltre c h e  c o n  le diverse funzioni di Poste Italiane.

II dettag lio  di tutti i rappo rti intercorsi tra  il Patrim onio B ancoposta  e  le parti co rre la te  è  riportato  nella Parte H della 

N ota  37 del Bilancio d'esercizio.

Prospetto  integrativo

Lo Stato patrim oniale  di Poste Italiane SpA c o m p re n d e  il P rospetto  in tegrativo  co n  ev idenza del Patrim onio 

B ancoposta, red a tto  ai sensi deH 'art 2, c o m m a 17-undecies della L egge  n. 10 di conversione  del D.L 29  d icem bre  

2 010  n. 225  c h e  p re v e d e  c h e  "i ben i e  i rapporti com presi nel Patrim onio d e stinato  so n o  d istin tam ente  indicati nello 

Stato patrim oniale della socie tà '.

Rapporti in tergestori

I Rapporti intergestori, in trattenuti tra  il Patrim onio B ancoposta  e  le funzioni di Poste Italiane, in esso  n o n  com prese, 

so n o  rappresen ta ti nella Parte  A. 1 Sezione 4.della N ota  37 del Bilancio d'esercizio.
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13. PROPOSTE DELIBERATIVE

Il Consiglio di A m m inistrazione p ro p o n e  all'A ssem blea degli Azionisti:

• di ap p ro v a re  il Bilancio di esercizio di Poste Italiane SpA al 3 1 d ice m b re  2 0 12 c o m p o sto  d a  Stato Patrim oniale, 

Prospetto  dell'Utile d ’esercizio, C onto  e c o n o m ico  com plessivo. P rospe tto  di m ov im en taz ione  del Patrim onio 

N etto , R endicon to  finanziario. N ote  al Bilancio (co m p ren d e n ti il R endicon to  sep a ra to  del Patrim onio  B ancoposta) 

e  co rred a to  dalla R elazione degli A m m inistratori sulla gestione;

•  di attribuire l’utile di esercizio di 722.245.063 e u ro  c o m e  seg u e :

a) alla Riserva legale  l'im porto di 3 6 .112.253  euro ;

b) ai Risultati portati a  n u o v o  c o n  destinaz ione  al Patrim onio B ancoposta  l'im porto  di 3 4 2 .662 .363  euro c h e  

ra p p re sen ta  l'Utile del Patrim onio B ancoposta;

c) in conform ità  alle deliberazioni c h e  s a ran n o  a ssu n te  dall'A ssem blea degli Azionisti l 'im porto  residuo di 

343 .470 .447  euro .

il Consiglio d à  m a n d a to  al P residen te  e  aH'Amministratore D elegato , a n c h e  d isg iun tam en te , di a p p o rta re , se  del caso, 

le o p p o rtu n e  m odifiche n o n  sostanziali e d  ev en tu a lm e n te  in teg ra re  le p ro p o s te  p e r  l'Assem blea degli Azionisti.

A q u e sto  riguardo , si ritiene di evidenziare le e s ig en ze  di liquidità co n n esse  ai crescenti fabb isogn i di cassa c h e  la 

Società sostiene a  fron te  degli oneri derivanti dalla g estio n e  e  te n u to  co n to  dei tem p i di incasso dei crediti vantati nei 

confronti dello Stato.
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APPENDICE - DATI SALIENTI DELLE PRINCIPALI SOCIETÀ DEL GRUPPO 

POSTE ITALIANE

I valori indicati nelle tabelle  c h e  s e g u o n o  riflettono i dati patrimoniali, econom ici e  gestionali (desunti dai p ack ag e  di 

conso lidam ento) delle principali socie tà  del G ruppo , elaborati s e c o n d o  i principi contabili internazionali IFRS e  

approvati dai Consigli di A m m inistrazione delle rispettive società.

POSTEL SPA
(migliaia di euro) 2011 2012

Variazioni
Valori %

Ricavi, proveno e  altri 267.040 278.407 1 1367 4,3

Risultato operativo [29.960) 1 1.03 1 40.991 n.s.
Risultato netto [25019) 6.027 31X146 n.s
Investimenti 17.124 15294 [1.830) Il 0,7)

Patrmonio netto 125.688 I29B25 4.137 3.3
Organico stabie - puntuale 1.102 1.089 (13) (1-2)
Organico flessibile -medio 96 70 (26) (27,1)

La società h a  impiegato m ed àm en te l risorsa distaccata dala  Capogruppo (4 risorse nell'esercizio 2011). 

n.s: non  significativo

POSTELPRINT SPA
(migliaia di euro) 2011 2012

Variazioni
Valori %

Ricavi, proventi e  altri ' 115.678 114,680 |998) 10.9)
Risultato operativo (484) 1.680 2.164 n s

Risultato netto (895) 1.073 ■ 1.968 n.s
Investrnenti 627 271 1356) 156.8)

Patrmonio netto 36.023 36.909 886 2.5
Organico stabie - puntuale 229 226 13) (13)
Organico flessbile -medio 21 - PI) n.s

ta  società h a  impiegato m edam ente  0.3 risorse distaccate dalla Capogruppo (0 risorse neiresercizio 2011 ). 

n.s: non  significativo

SDA EXPRESS COURIER SPA
(migliaia di euro) 2011 2012

Variazioni
Valori %

Rica/i, proventi e altri 440.755 451854 11.099 2.5

Risultato operativo (11273) 164.415) 153.142) n s
Risultato netto 17619) [50.470) 142.851) ns.
Investrnenti 4.049 4379 330 8.2
Patrmonio netto 44.894 (6.820) 151.714) n s
Organico stabie - puntuale 1.342 1.402 60 4.5
Organico fless bile - medio 12 35 23 n s

Lasocielà h a  impiegato medBmente 0,5 risorse distaccate dalla Capogruppo |2  risorse neiresercizio 2011). 

n.s: n o n  significativo

ITALIA LOGISTICA SRL n
(migliaia di euro) 2011 2012

Variazioni
Valori %

Ricadi, proventi e  airi 91.352 83.145 18.207) l«>)
Risultato operativo (3227) (397) 2830 (87,7)
Risultato netto (2685) [1.852) 833 (3U0)
Investin enti 2.696 1.176 (1.520) 156.4)
Patrmonio netto 166 406 240 n.s.
Organico slabie - puntuale 64 55 P) (14.1)
Organico fless bile -medio 34 41 7 20.6

n  La società origharàm enteconsolidata con il m etodo proporzionale, a  seguito dell'acquisizbne del pieno controllo da parte della SCV\ Express Courter 
SpA. è consolidala con i metodo h tegraledai l 'o tto b re  2012. 
n.s: non  significativo
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POSTE TUTELA SPA
(migliaia di euro) 2011 2012

Variazioni
Valori %

Ricavi, proventi e  airi 85.126 86370 1244 1.5
Risulta© operativo 1.680 1.654 (26) (15)
Risultalo netto 1.156 1.091 (65) |5£)
Investrnenti 9 18 9 n.s.
Patrimonio netto 9.310 10382 1.072 11.5
Organico stab ie -p u n tu a le  . 6 12 6 n.s.

La società h a  impiegato mediamente 1 risorsa distaccata d a te  Capogiuppo (2 risorse nel'esercizio 2011).

n.s.: nonsignificativo

POSTEVÌTASPA1'1 Variazioni
(migliaia d  euro) 2011 2012 Valori %

Premi assicu ra ta ,” 1 9.513.878 10.519.178 1.005300 10.6
Risultato netto 131.736 265485 133.749 n.s.
Attività finanziarie 45.507.043 58.040626 12.533583 27.5

Riserve tecniche assicu ra le  e  Passività finanziarie al làirvalue 44.291.918 56.729.499 12.437581 28.1

Patrrnonio netto 1.607.1 18 2.060.082 452.964 28,2

Organico slabile - puntuale 201 227 26 12.9

Organico flessbile -medio 8 1 1 3- 37,5

Lasocietì h a  impiegato mediamente 3 risorse distaccate dalla Capo gruppo (3 risorse neliesercizio 2 0 1 1).

r l 1 dati indicati sono elaborati in conformisi ai p rh cp i conlabili internazbnali IFRS e pertanto possono non coincidere con queli contenuti nel bilance
d'esercizio redatto in conformità al GodceCivile e  ai principi conlabili italiani.
I" 11 Premi assturativi sono esposti al lordo delle cessioni in riassicurazione.
n.s: n o n  significativo

BANCOPOSTA FONDI SPASGR Variazioni
(migliaia di euro] 2011 2012 Valori %

Commissioni a ltre  . 31.500 32847 1347 4,3

Commissioni nette 18.891 18456 (435) (23)

Risultalo netto 8.357 8683 326 3,9

Impieghi finanziari (liquidità + titoli) 73.245 86987 13.742 18,8

Patrrnonio netto 74.757 84.791 10.034 13,4

Organico stabile - puntuale 40 49 9 22,5

Lasocielàhaim plegatD m edBm ente 1 risorsa distaccata dalla Capogruppo (0,,1 risorsenell'eserczio 2011).

POSTECOM SPA Variazioni
(migliaia di euro} 2011 2012 Valori %

Ricavi, proventi e  airi 80.61 1 1 12.908 32297 40,1

Risultato operativo 5.846 8.417 2571 44,0

Risultato netto 4.100 5.120 1.020 24,9

Investrnenti . 9.134 6875 (2.259) (24.7)

Patrimonio netto 42.839 47.600 4.761 l l.l

Organico stab ie - puntuale 270 312 42 15.6

Organico flessbile -m edio 4 7 3 75.0

La società h a  impiegalo med am ente 8 risorse distaccate dalla Capogruppo ( 16 risorse nel'esercizb 2011).

POSTEMOBILESPA Variazioni
(migliaia di euro) 2011 2012 Valori %

Ricavi, proventi e  airi 288.385 352.008 63.623 22.1

Risultalo operativo 26.251 27S54 1603 6,1

Risultato netto 16.568 18.088 1520 9,2

Investrnenti (*) 65.956 34.468 131.488) |47,7)

Patrrnonio netto 61.599 79.100 17501 28,4

Organico stab ie - puntuale 316 322 6 1,9

Organico flessbile -m edio 1 6 5 n.s

La società h a  impiegato m ed emerite 1 risorsa distaccata dalla Capogruppo 12 risorse nell'esercizio 2011).

r l  Gli investimenti del 2011 sono comprensivi del conferimento del Ram oTelecom unfcazbnida parte della Capogruppo di attwi mrraterBli e  materiali per 
un valore netto di Ibro di 35363 migliaia di euro. , 
n.s.: n o n  significativo
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EUROPA GESTIONI IMMOBILIARI SPA
(migliaia dì euro) 2011 2012

Variazioni
Valori %

Rica/i, proventi e  altri 23.341 18.799 |4.542) (195)
Risultata operativo 6.043 701 (5.342) (88.4)

Risultato netto 6.371 |498| (6.869) n.s.

Investimenti 1.408 5.001 3593 n.s

Patrimonio netto 441.997 441.480 |5I7) (0.1)

Organico stab ie - puntuale 14 16 2 14.3

La socelà h a  impiegato m edam ente 0 risorsedislaccate dalla Capogruppo ( 1 

n.s: n o n  significativo

POSTESHOP SPA
[migliaia di euro]

risorsa nel'esercizb 2011 ). 

2011 2012
Variazioni

Valori %

Rica/i. proventi e  airi 46.552 33345 [13.207) |28.4)

Risultato operativo 2.141 159 [1.982) 192.6)

Risultato netto 1.284 310 |974) 175.9)

Investimenti 394 879 485 П.5.

Patrrnonio netto 4.548 4.756 208 4.6

Organico stabie - puntuale 34 43 9 26.5

Organico flessbile - medio - 3 3 n.s

La socelà h a  impiegato m edam ente 2 risorsedislaccate dallaC apogruppo| 14 risorse nel'esercizb 2011). 

n.s.: n o n  significativo -

BANCA DEL MEZZOGIORNO - MEDIOCREDITO CENTRALE SPA
[migliaia di euro) 2011 2012

Variazioni
Valori %

Margine d ’h te ie ssen 3.347 131 18 9.771 n.s.

Commissioni n e tte1’1 14.069 31.632 17563 n.s.

Risultato netto n 699 7.145 6.446 n s

Impieghi finanziari 816.546 862077 45531 5.6

Patrimonio netto 139.273 145569 6296 4.5

Organico s table - puntuale 183 223 40 21.9

Organico flessbile -m edio 5 11 6 ns.

La società haim piegato m edem ente  3 risorse distaccate dalla Capo gruppo (8 risorse nelfesercizio 2 0 1 1). 

n  II valore indicato nella colonna 2 0 11 è  riferito al periodo I* agosto 2 0 11 (daia di acquisizione della società) - 3 1 dicembre 20 M.
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GLOSSARIO
Business to  Business (an ch e  B2B): indica le transazion i com m erciali tra  im prese.

Business to  C o n su m er (an ch e  B2c): indica le transaz ion i com m erciali o n  line tra im prese  e  co n su m ato ri finali.

C ash  trap p in g : è  u n  sistem a attraverso  il q u a le  i truffatori m a n o m e tto n o  il c an a le  di e ro g a z io n e  delle b a n c o n o te  degli 

ATM, affinché il c o n ta n te  v e n g a  te m p o ra n e a m e n te  tra tte n u to  aH 'interno della m acch ina.

C entri di Distribuzione: siti fisici c h e  assicurano , p e r  il territorio di co m p e ten za , il servizio di recap ito  di base, le 

lavorazioni interne, i servizi di su p p o rto  alla re te  di traspo rto , altre attività e ste rn e  n o n  d ire ttam en te  riconducibili alla 

distribuzione e d  ev en tu a lm e n te  a n c h e  altri servizi a d  a lto  valore agg iun to .

C loud: co n  il te rm ine  doud si indica u n  insiem e di te cn o lo g ie  ch e  p e rm e tto n o , tip icam en te  so tto  fo rm a di u n  servizio 

offerto  d a  u n  provider al d ien te , di m em orizzare/arch iv ia re  e /o  e lab o ra re  dati (tram ite CPU o  software) g razie 

all’utilizzo di risorse hardware/software distribuite e  virtualizzate in Rete.

E -g o v em m en t (electronic g o v em m en t): p ro cesso  di inform atizzazione della Pubblica A m m inistrazione c h e  c o n se n te  di 

tra tta re  la d o c u m en taz io n e  e  di gestire i p ro ced im en ti co n  sistemi digitali, g razie a ll'uso delle tecno log ie  

dell'in form azione e  della co m u n icaz io n e  allo sco p o  di ottim izzare il lavoro degli Enti e  di offrire agli u ten ti (cittadini e  

im prese) sia servizi più rapidi, sia nuov i servizi, p e r  e sem p io  a ttraverso  i siti w e b  delle am m inistrazioni interessate. 

Ho.Re.Ca.: acro n im o  di H otellerie-Restaurant-Café, indica gli esercizi com m erciali o p e ran ti nel se tto re  a lb e rg h ie ro  o  di 

som m inistrazione di alim enti e  b evande .

In ternational Post C orporation  (IPC): è  u n a  Società cooperativa  specializzata nello sv iluppo di p rogetti nei settori 

operativi e  com m erciali dei servizi postali, c o n  l'obiettivo di m igliorarne la qualità  del servizio.

M obile device: dispositivo m obile, di d im ensioni co n te n u te , so litam ente  u n  cellulare o  u n  tab let, in g ra d o  utilizzare le 

reti di te lefonia cellulare e  qu indi di m a n te n e re  la p rop ria  connettiv ità  a n c h e  q u a n d o  l'utiiizzatore è  in m ovim ento . 

Phishing: ten ta tivo  di frode inform atica realizzata c o n  l'invio di e-mail contraffatte , finalizzata all'acquisizione, p e r scopi 

illegali, di da ti riservati.

Picking: le tte ra lm en te  'se lezionare ', è  u n a  delle attività svolte nell'am bito della Logistica del m agazz ino  e  si riferisce al 

prelievo di materiale da un'unità di carico originale ad altre un ità  di carico, c h e  p o sso n o  esse re  sia altri com parti interni 

al m agazzino , sia altre  strutture. Il picking p u ò  e sse re  m a n u a le  o  autom atizzato , in quest'u ltim o  caso  il p e rso n ale  c h e  lo 

effe ttua  si limita a  prelevare  il m ateria le  c h e  sco rre  m eccan icam en te .

Reverse Logistic so n o  servizi c h e  co nsis tono  tip icam en te  nella gestione  di invii che, d o p o  aver ra g g iu n to  il destinatario, 

p o sso n o  d o v e r to rn a re  indietro all'az ienda m itten te  (es. o g g e tti c h e  d ev o n o  a n d a re  in assistenza tecnica , o  d ev o n o  

esse re  restituiti).

Time To Market: è  un 'e sp ress ione  c h e  indica il te m p o  c h e  in tercorre dall'ideazione di u n  p ro d o tto  alla su a  effettiva 

com m ercializzazione.

U n io n e  Postale Universale (UPU): è  u n  o rg an ism o  m o n d ia le  di co o p eraz io n e  fra gli o p e ra to ri postali c h e  reg o la  e  

arm onizza  gli scam bi internazionali della p o sta  e  n e  stim ola lo sviluppo p o n e n d o  a tte n z io n e  al m ig lio ram ento  della 

qua lità  del servizio p e r  i dienti.
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@ ATTIVITÀ FINANZIARIE

[Ì0| CREDITI COMMERCIALI

[ i l i  ALTRI CREDITI E ATTIVITÀ

[Ì2| CASSA E DEPOSITI BA N C O PO STA

m  DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI

[Ì4| ATTIVITÀ N O N  CORRENTI DESTINATE ALLA VENDITA

|T5| CAPITALE SOCIALE

[Ì6] OPERAZIONI CO N GLI AZIONISTI

[Ì7| RISERVE

[Ì8| FONDI PER RISCHI E ONERI

[Ì9| TRATTAM ENTO DI FINE RAPPORTO

|2Ó| PASSIVITÀ FINANZIARIE BAN CO PO STA

[zTj PASSIVITÀ FINANZIARIE

|22| DEBITI COMMERCIALI

|23| ALTRE PASSIVITÀ

|24| RICAVI E PROVENTI

|25j PROVENTI DIVERSI DERIVANTI D A  OPERATIVITÀ FINANZIARIA  

[26j ALTRI RICAVI E PROVENTI 

¡27| COSTI PER BENI E SERVIZI

|28j ONERI DIVERSI DERIVANTI D A  OPERATIVITÀ FINANZIARIA

[29] COSTO DEL LAVORO

[30| AM M ORTAM ENTI E SVALUTAZIONI

Sì! ALTRI COSTI E ONERI
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IMPOSTE SUL REDDITO  

[34] RAPPORTI CON ENTITÀ CORRELATE 

¡35) ALTRE INFORM AZIONI 

|3 6 | EVENTI SUCCESSIVI

|37| RENDICONTO SEPARATO DEL PATRIM ONIO BAN CO PO STA

ATTESTAZIONE DEL BILANCIO D'ESERCIZIO E DEL BILANCIO CONSOLIDATO AL 3 1  DICEMBRE

2 0 1 2  A l SENSI DELL ART. 154-BIS DEL D. LGS. 5 8 /1 9 9 8  

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE  

RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE

PROVENTI E ONERI FINANZIARI
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STATO PATRIMONIALE

ATTIVO Note 31 dicembre 
2012

di cui p a rti 
correlate

31 dicembre 
2011

di cui parti 
correlate

Attività non correnti
Immobili, impianti e  macchinari 
Investimenti immobiliari 
Attività immateriali 
Partecipazioni
Attività finanziarie Bancoposta
Attività finanziarie .
Crediti commerciali
Imposte differite attive
Altri crediti e  attività
Totale

H)
[5]
[6]
[7]
[8] 
[9] 

HO] 
[331 
[II]

2.495.611.309 
74.041.912 

380.104.938 
1.430.011.836 

33.521.953.740 
1.162.780.958 

138.702.782 
800.857.726 
403.405.873 

40.407.471.074

i.430.0iì.836 

648.251:902

ì.465,574

2.621.453.754
80.196.885

370.975.799
1.488.002.996

26.377.257.057
1.188.597.779

181.554.500
1.578.467.952

222.363.309
34.108.870.031

/.488.002.996

748.089.320

1.465.574

Attività correnti
Crediti commerciali '
Crediti per imposte correnti
Altri crediti e attività
Attività finanziarie Bancoposta
Attività finanziarie
Cassa e  depositi Bancoposta
Disponibilità liquide e  mezzi equivalenti
Totale

[10]
[33]
[HI
[81
[91

[121
[13]

3.450.284.437 
496.752.530 
934.994.764 

10.811.670.519 
520.252.452 

3.179.701.384 
1.458.274.942 

20.851.931.028

2.38 ì.092.744

203.241.632 
6.74/,807.596 

473.050.370

Ì.397. /24.528

3.596.776.282
38.477.065

574.158.696
10.291.916.110

619.993.481
2.559.994.557
1.208.802.583

18.890.118.774

2.326./79.207

23.309.971 
7.854.036.390 

512.33/.179

829.399.265

Attività non correnti destinate alla vendita [14] 129.447 ■ 6.567.591 -

TOTALE ATTIVO 61.259.531.549 53.005.556.396

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO Note 31 dicembre 
2012

di cui parti 
correlate

31 dicembre 
2011

di cui parti 
correlate

Patrimonio netto
Capitale sociale 
Riserve
Risultati portati a nuovo 
Totale

[15]
[17]

1.306.110.000 
1.163.588.420 
1.843.171.717 

4.312.870.137
-

1.306.110.000 
(1.010.555.287) 

1.706.257.923 
2.001.812.636

-

Passività non correnti
Fondi per rischi e  oneri 
Trattamento di fine rapporto 
Passività finanziarie Bancoposta 
Passività finanziarie 
Imposte differite passive 
Altre passività 
Totale

[18]
[19]
[20] 
[21] 
[33] 
[23]

503.473.561 
1.398.665.334 
5.026.251.417 

554.975.291 
325.223.288 
303.105.395 

8.111.694.286

56.902.052

2.523.54!.907 
116.97.5.348

504.939.664
1.162.602.399

594.492369
685.654.296

68.883.269
133.743.095

3.150.315.092

46. /78.821 

226.417.433

Passività conenti
Fondi per rischi e  oneri
Detwti commerciali
Debiti per imposte correnti
Altre passività _ ‘
Passività finanziarie Bancoposta
Passività finanziarie
Totale

[18]
[22]
[33]
[23]
[20]
[21]

850.714.149
1:417.130.702

1.304.888.500
43.695.598.072

1.566.635.703
48.834.967.126

//.543.034
509.084.987

80.223.052
/03.033.574
505780.455

988.030.700 
1.867.747.291 

72.326.659 
1.219.483.138 

41.657.362.166 
2.048.478.714 

47.853.428.668

8.556.155 
890.073.597

85.707406
182.456.966
772.085.605

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 61.259.531.549 53.00S.S56.396
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STATO PATRIMONIALE (segue)

PROSPETTO INTEGRATIVO CON EVIDENZA DEL PATRIM ONIO BA N C O PO STA  A L 3 1 .1 2 .2 0 1 2

ATTA/O Note PATRIMONIO NON 
DESTINATO

PATRIMONIO
BANCOPOSTA ELISIONI TOTALE

Attività non correnti
Immobili, impianti e  macchinari 2.495.61 1.309 2.495.6 f 1309
Irvestimenti immobiliari 74.041.912 74.041.912
Attività immateriali 380.104.938 • 380.104.938
Partecipazioni 1.430.011.836 • ).430.011.836
Attività finanziarie Bancoposta 18] • 33.52».953.740 33.521.953.740
Attività finanziarie 1.162.780958 1.162.780.958
Crediti commerciali 138.702.782 - 138.702.782
im poste differite attive [33) 359.099.032 441.758.694 • 800.857.726
Altri crediti e  attività [M] 230.660.768 172.745.105 403.405.873
Totale 6.271.013.535 34.136.457.539 40.407.471.074

Attività correnti
Crediti commerciali [IO] 1.954.415.733 1.495.868.704 - 3.450.284.437
Crediti p e r  im poste correnti [33) 489.090.019 18.200.233 (10.537.722) 496.752.530
Altri crediti e  attività [II] 421.554.930 513.439.834 - 934.994.764
Attività finanziarie Bancoposta [8] ■ 10.811.670.519 10.811.670.519
Attività finanziarie 520.252.452 - 520.252.452
Cassa e  depositi Bancoposta [12] • 3.179.701.384 3.179.701384
■Disponibilità liquide e  mezzi equivalenti [13] 44.801.288 1.413.473.654 1.458.274.942
Totale 3.430.114.422 17.432354328 (10.537.722) 20.851.931.028

Attività n on correnti destinate alla vendita 129.447 - - 129.447

Saldo dei rapporti inter gesto  ri 262 .729 .493 - (262 .729 .493) -

TOTALE ATTIVO 9.963.986.897 51.568.811.867 (2 7 3 3 6 7 3 1 5 ) 61359.531.549

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO Note PATRIMONIO NON 
DESTINATO

PATRIMONIO
BANCOPOSTA

ELISIONI TOTALE

Patrimonio netto  -
Capitale sociale 1.306.110.000 1306.1 10.000
Riserve [17] 235.991.845 927.596.575 1.163.588.420
Risultati portati a  nuovo 1.246.203.768 596.967.949 - 1.843.171.717
Totale 2.78&305.613 1.524.564.524 ■ 4 3 1 2 .8 7 a  137

Passività non correnti
Fondi p e r rischi e  oneri (18] 268.164.058 235309,503 503.473.561
Trattamento di fine rapporto (19) 1.379.817.358 18.847.976 ■ 1398.665334
Passività finanziarie Bancoposta [20] • S.026.251,417 • 5.026.251.417
Passività finanziarie 554.975.291 ■ - 554.975.291
Imposte differite passive [33J 1 5.358.426 309.864.862 - 325.223.288
Altre passività (23) 75.295.237 227.810.158 303.105395
Totale 2.293.610370 5.818.083.916 - 8.111.694386

Passività correnti
Fondi per rischi e  oneri [18] 804.011.95 i 46.702.198 850.714.149
Debiti commerciali [22] 1.352.284.383 64,846319 1.417.130.702
Debiti per im poste correnti ' [33] 10.537.722 (10.537.722) -
Altre passività [23] 1.159.138.877 145.749.623 i 304.888.500
Passività finanziarie Bancoposta [20] 43.695.598.072 43.695.598.072
Passività finanziarie 1.566.635.703 1.566.635.703
Totale 4.882.070.914 43.963.433.934 (10.537.722) 48.834.967.126

Saldo dei rapporti inter gestori - 262.729.493 (262.729.493) -

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 9.963.986.897 51.568.811.867 f273367.215) 61359.531.549
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PROSPETTO INTEGRATIVO CON EVIDENZA DEL PATRIM ONIO BA N C O PO STA  AL 3 1 .1 2 .2 0 1 1

ATTIVO Note PATRIMONIO NON 
. DESTINATO

PATRIMONIO
BANCOPOSTA ELISIONI TOTALE

Attività n on correnti
Immobili, impianti e  macchinari 2.621.453.754 - 2.621.453.754
Investimenti immobiliari 80.196.885 - 80.196.885
Attività immateriali 370.975.799 370.975.799
Partecipazioni . 1.488.002.996 1.488.002.996
Attività finanziarie Bancoposta [81 26.377.257.057 ■ 26377.257 .057
Attività finanziarie 1.188.597.779 1.188.597.779
Crediti commerciali 181.554.500 181.554.500
Imposte differite attive [33] 397.524.754 1.180.943.198 - 1.578.467.952
Altri crediti e  attività 222.363.309 - 222 .363309
Totale 6 .550 .669 .776 27 .558 .200 .255 - 34 .108.870.031

Attività correnti
Crediti commerciali (IO) 2.830.616.786 766.159.496 - 3.596.776.282
Crediti p er im poste correnti 38.477.065 - 38.477.065
Altri crediti e attività (H I 220.317.714 353.840.982 - 5 7 4 .158.696
Attività finanziarie Bancoposta [81 I0 .2 9 I .9 I6 .I I0 • 10.291.916.110
Attività finanziarie 619.993.481 6 19.993 .481
Cassa e  depositi Bancoposta [121 2.559.994.557 • 2.S59.994.557
Disponibilità liquide e  mezzi equivalenti ¡131 369.852.363 838.950.220 1.208.802.583
Totale 4 .0 7 9 .2 5 7 .4 0 9 14.810.861.365 - 18 .890.118.774

Attività non correnti destinate alla vendita 6.567.591 • - 6.567.591

Saldo del rapporti Intergestori 454 .983 .248 ■ (454 .983.248) -

TOTALE ATTIVO 11.091.478.024 42 .369 .061 .620 (454.983.248) 53 .005 .556 .396

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO N ote
PATRIMONIO NON 

DESTINATO
PATRIMONIO

BANCOPOSTA ELISIONI TOTALE

Patrimonio netto
Capitale sociale 1.306.1)0.000 • 1306. n  0 .000
Riserve (17) 166.471.427 (1.177.026.714) ■ [ 1.010.555.287J
Risultati portati a nuovo 1.449.401.185 256.856.738 1.706.257.923
Totale 2 .921 .982 .612 (920.169.976) 2 .001 .812 .636

Passività non correnti
Fondi p e r rischi e  oneri (18] 261.332.103 243.607.561 504.939.664
Trattam ento di fine rapporto (19] 1.147.194.173 15.408.226 1.162.602399
Passività finanziarie Bancoposta [20] 594.492.369 594.492.369
Passività finanziarie 685.654.296 - 685.654.296
Imposte differite passive [33] 24.940.687 43.942.582 - 68.883.269
Altre passività (23] 68.161.996 65.581.099 133.743.095
Totale 2 .187 .283 .255 9 6 3 .031 .837 ■ 3.150 .315 .092

Passività correnti
Fondi per rischi e  oneri [18] 936.061.525 51.969.175 988.030.700
Debiti commerciali [22] , 1.807.097.555 60.649.736 1.867.747.291
Debiti p e r im poste correnti [33] 63.243.030 9.083.629 • 72.326.659
Altre passività (23] 1.127.331.333 92.151.805 - 1.219.483.138
Passività finanziarie BancoPosta [20] 4 I .6 5 7 J6 2 .I6 6 ■ 41.657362.166
Passività finanziarie 2.048.478.7 14 2.048.478.714

Totale 5 .982 .212 .157 41.871.216 .511 - 47 .853 .428 .668

Saldo dei rapporti Intergestori - 45 4 .983 .248 (454.983.248) -

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 11.091.478.024 4 2 .3 69 .061 .620 1454.983.248) 53 .005 .556 .396
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PROSPETTO DELL'UTILE/fPERDITA) D'ESERCIZIO

(ciati 'n  e u io j

Note Esercizio 2012 di cui parti 
correlate Esercizio 2011 di cuiparti 

correlate

Ricavi e  proventi [24] 9.206.306.284 2.908.224.785 9.467.613.859 2.960148.980
Proventi diversi derivanti da operatività finanziaria [25] 155.686.252 - 124.693.133 ■
Altri ricavi e  proventi [26] 123.279.638 13.195.288 166.478.613 23.904.864

Totale ricavi 9.485.272.174 9.758.785.605

Costì per beni e servizi [27] 2.121.093.562 824.720. 161 1.946.181.656 758.301.280
Oneri diversi derivanti da operatività finanziaria [28] 1.471.569 - 8.930.826 -
Costo del lavoro [29] 5.658.395.664 33.769.972 5.681.006.425 30.235.080

dica/ oneri (proventi} non  ricorrenti ¡82.042.488} - (54.7)4.7 ì 4} -
Ammortamenti e  salutazioni [30] 525.545.968 - 475.453.472 -
Incrementi per lavori interni (7.628.517J - (8.420.690) -
Altri costi e  oneri [31] 235.725.350 7.350.850 253.870.757 16.526.055

Risultato operativo e di intermediazione 950.668.578 1.401.763.159

Oneri finanziari [32] 115.027.427 16.566.641 146.503.771 25.275.151
Proventi finanziari [32] 90.694.792 49.592.324 135.323.930 70.351.247

Risultato prima delle imposte 926.335.943 1.390.583.318

Imooste dell’esercizio [33] 474.390.174 692.044.690 .
Imooste esercizi orecedenti oer variazione .normativa [33] (270.299.294) • • ■

UTILE DELL'ESERCIZIO 722.245.063 698.538.628
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CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO

/dati in euro)

Note Esercizio 2012 Esercizio 2011

Utile/ (Perdita) dell'esercizio 722.245.063 698.538.628

Voci da riclasslficare nel Prospetto dell'utìle/fperdita) d'esercizio

Titoli disponibili oer la vendita

lncrem ento/[D ecrem ento | di feirvslue  nell'esercizio [17.1] 3.045.912.382 (2.675.514.966)

Trasferimenti a  Conto econom ico I I .455.928 (68.552 823)

Copertura di flussi

Increm ento/!Decrem ento) di feirvalue nell’esercizio [17.1] 201.702.687 (148.109.936)

Trasferimenti a  Conto econom ico

Imooste su elementi portati direttam ente a, o  trasferiti da, Patrimonio netto  da 
riclassificare nel Prosoetto dell'utile/lperdita) d'esercizio

[33.9]

(111.622.955) 

(1.010.487.338)

(71.033.963)

958.138.800

Voci da non riclassificare nel Prospetto deH'utile/(perdi.ta] d'esercizio

Utili/(Perdite| attuarteli da  TFR

Imooste su elementi portati direttam ente a. o  trasferiti da. Patrimonio ne tto  d a  non  
riclassificare nel Prosoetto dell'utile/(perdita) d'esercizio

[19.1]

[33.4]

(273.307.953)

75.159.687

62.236.464 

(17.1 15.028)

Totale delle altre componenti di Conto economico complessivo 1.938.812.438 (1.959.951.452)

TOTALE CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO DELL'ESERCIZIO 2.661.057.501 (1.261.412.824)
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PROSPETTO DI MOVIMENTAZIONE DEL PATRIMONIO NETTO

.»acrtmonlo neo

Hactwc
Capitala sociale KbTM 

Ugal. peri Patrimonio 
■moPota

il
Calti Itaw hadga

Tot*

Salda al l ' gennaio 2011 1.306.110.000 1M.t90.924 * (193403.075) (37^i&3aa] 2.951-545.997 J.4IU25.460

Toaie conto econom o corrp.'essivo deffeseròzio {1856 7I9 357| i 148 353 53 J J 743 660 06-1 (1261.412 824)

0 «  m eloni utile a  rieve 33 948 139 (38 9481381

DMoend disinUiC (3500000001 (3 SO 000000)

Coseiuaone Popi.-nonio 3otco?osd 1.000000000 (1000000000)

Saldo al 31 dkwnbf* 2011 1306.110.000 225.939.064 1.000.000.000 (2JH0J22.432) (10S.971.9l9f 1.704257.923 2.001 J1Z636

«t coi pari.'TKXvo SaocoPose 1000000000 (199 < 054 7951 (185971 919) 256856738 {920 169 976)

Toole conto eco-w r«) corrpfcss.vo deifeserozio 20?6208 608 60752096 52J096 79? 11 2661.057 501

Desinatone utìe s  rise-i« 3’ 183 003 (37 183003)

Dm oìk* lispbuirf (350000000) {350000000)

Saldo al 31 dicembre 2012 1.304. ( 10.000 263.T22.067 1.000.000.000 25404.174 fl2U I9J23 | IS43.17I.717 4312J70.137

<£ cu ‘’□rrrwnio SancoPoso 1000000000 528)6398 {125 219 823) 596967949 1 524S64 524

1,1 La voce comprende TuOe deifeserds'o a  722 245 -TÌgiais  ài eu'o. le pe^dia DauétfaC sul TF? di 273 308 nrigSai? ó> «j'o 3i netto dtìle resumé 'Pi'yri ‘mpose coroni ai 75 160 magliaia di euro
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RENDICONTO FINANZIARIO
N ote Esercizio 2 0 1 2 Esercizio 2 0  11

(dati in migliaia di euro)
Disponibilità liquide e  mezzi equivalenti all'inizio del periodo 1.208.802 907.980

Risultato prim a delle im poste
A m m ortam enti e  svalutazioni
Svalutazioni (rivalutazioni) di partecioazioni
A ccan tonam enti netti ai fondi rischi e  oneri
Utilizzo fondi rischi e  oneri
T rattam ento di fine rapporto  p ag a to
Interessi passivi verso istitutuzioni finanziarie
(Plusvalenze)/m inusvalenze p e r disinvestimenti
(Proventi)/Oneri derivanti dall’operatività finanziaria
(Dividendi)
Dividendi incassati 
(Proventi finanziari d a  realizzo)
(Proventi finanziari o e r  Interessi)
Interessi incassati ' 
interessi passivi e  altri oneri finanziari 
interessi pagati
Perdite e  svalutazioni/{recuperi) su  crediti 
Im poste sul reddito  o a g a te  
Altre variazioni

{30]
Vi

(18]
[18]

(26]

[32]

[32]
[32]

[32]

[31]
[33]

926 .336  
525.547 

58.074 
262.912 

(403.702) 
(93.700) 
48.280 
(i:849) 

61.972 
(71) 
7!

(87.723) 
92.728 

1 13.136 
(73.366) 
21.285 

(856.476) 
1.921

1.390.583 
475.454 

7 .200 
439.61 I 

(207.887) 
(132.050) 

12.583 
(40.634) 

(11 1.176) 
(70) 
59

(20.3-18) 
(1 12.497) 

63 .200  
143.193 
(58.334) 

(5.238) 
(722.055). 

884

Flusso d i cassa g enera lo  da!l'attività d i esercizio prim a delie variazioni d e l 
capitale circolante 5 9 5 .3 7 5 1.122.508

Variazioni d e l capitale circolante: 
(increm entoJ/D ecrem ento  Crediti com m erciali 
(Increm ento)/D ecrem ento  Altri crediti e  attività 
lncrem en to /(D ecrem ento ) Debiti com m erciali 
!ncrem ento /(D ecrem ento) Altre passività

130.177
(289.647)
(450.616)
249.744

(54.496)
30.418

344.658
(253.259)

Flusso d i cassa generato /(assorbito) da/la variazione d e i capitale 
circolante [b] (360.342) 67 .3 2 )

lncrem en to /(D ecrem ento ) Passività finanziarie Bancoposta
Liquidità n e tta  generata /  (assorbita} dalie attività finanziarie detenu te  o e r  negoziazione 
Liquidità n e tta  g en e ra ta  /  (assorbita) dagli impieghi finanziari AFS 
Liquidità n e tta  g en e ra ta  /  (assorbita) dagli im pieghi finanziari HTM 
(Increm entoJ/D ecrem ento  delle altre attività finanziarie Bancoposta 
(Increm entoJ/D ecrem ento  della Cassa e  depositi B ancoposta

6.229.481

(5.689.559)
320.326
937.887

(619.707)

2 .002.015 
/6)

(1.069.548)
347.069

(1.321.98))
(208.749)

Liquidità generata /  (assorbita) da  A ttività e  Passività finanziarie 
Bancoposta M U  78.428 (25).200)

Flusso di cassa netto da/(per) attività operativa 
- d i c u i parti correlate

[dj-■[a+b+c] 1.413.461 
2.939.254

938 .629  
(563.934)

in vestimenti:
Immobili, impianti e  m acchinari
Investimenti immobiliari
Attività immateriali
Partecipazioni
Altre attività finanziarie
Disinvestimenti:
Immobili, impianti e  macchinari, investimenti immobiliari e d  attività destina te  alla vendita
Partecipazioni
Altre attività finanziarie

W
[5]
[6]

(228.864)
(531)

(171.877)
(84)

(38.246)

6.883

97.630

(189.062) 
(212) 

(154.226) 
(444.050) 
( 124.91 1 )

45.232
7.941

210.280
Flusso di cassa netto da/(oer) attività di investimento 
-  d i c u i parti correlate

te] (335.089) 
{6 ¡.367)

(649.008)
(300.519)

Assunzione/fRim borso) di debiti finanziari a  lu n g o  term ine 
(Increm entoJ/D ecrem ento  crediti finanziari 
lncrem en to /(D ecrem ento ) debiti finanziari a  b reve term ine 
Dividendi pagati [16]

90.355 
143.77! 

(713.025) 
(350.000)

55.094 
) 54.526 
) 51.582 

(350.000)

Flusso di cassa da/(per) attività di finanziamento e  operazioni c o n  gli 
azionisti
- d i cu ! parti correlate

m (828.899)

/576.360)
1 1.202 

38 .792

Flusso delle disponibilità liquide [g]'-[d+e+f] 249 .473 300 .823

Disponibilità liquide e  mezzi equivalenti alla fine del periodo [131 1.458.275 1.208.803

Disponibilità liquide e  mezzi equivalenti alla fine del periodo [13] 1.458.275 ).208.803

Disponibilità liquide asso g g e tta te  a  vincolo di im piego 
D eoosito  indisoonibile oresso Tesoreria dello  Stato 
S om m e indisponibili p e r provvedim enti giudiziali

(1.266.408)

(25.606)
(323.987) 

( 1 7.765)

Disponibilità liquide e  mezzi equivalenti netti n on  vincolati alla fine del periodo 166.261 867 .05  1
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NOTE AL BILANCIO 

[J PREMESSA

Poste Italiane SpA, socie tà  derivan te  dalla trasform azione dell'Ente Pubblico Poste Italiane d isposta  dalla D elibera del 

CIPE n. 244  del 18  d icem b re  1997, h a  s e d e  legale In Rom a (Italia), viale E u ropa  n. 190, e d  è  pa rtec ipata  al 100%  dal 

M inistero dell'E conom ia e  delle F inanze (di seg u ito  a n ch e  "MEF").

L'attività della Società consiste  neH 'esp letam ento  del Servizio Universale Postale in Italia e  nell’offerta di prodotti e  servizi 

integrati di com un icaz ione , logistici e  finanziari su  tu tto  il territorio nazionale  a ttraverso  u n a  re te  di circa 14 mila Uffici 

Postali. L'attività com m erciale, riconducibile  alle d u e  m acro a re e  di attività dei Servizi Postali e  del B ancoposta, è  

realizzata tram ite  un ità  di business e  socie tà  del G ruppo . I Servizi Postali c o m p re n d o n o  le attività della C orrispondenza, 

del Corriere Espresso, Logistica e  Pacchi, e  della Filatelia. I servizi del B ancoposta  si riferiscono alle attività e len ca te  all'art.

2 del DPR 144  del 14 m arzo  2 0 0 1 e  c o m p re n d o n o  la raccolta del risparm io tra  il pubb lico  so tto  ogn i form a, la 

p restaz ione  di servizi di p a g a m en to , l'in term ediazione in cam bi, la p ro m o z io n e  e  il co llo cam en to  di finanziam enti d a  

b a n ch e  e  altri in term ediari finanziari abilitati e  la p restaz ione  di servizi di investim ento. Poste Italiane SpA o p e ra  co n  lo 

sco p o  di fornire in m isura sem p re  m a g g io re  servizi integrati e  soluzioni innovative ai cittadini, alle im prese  e  alla 

Pubblica A m m inistrazione cen tra le  e  periferica, valorizzando i propri canali com m erciali, n o n c h é  le molteplici e  

com plem en tari c o m p e ten z e  delle p rop rie  s tru ttu re  organizzative.

Il p re sen te  Bilancio riguarda  l'esercizio ch iu so  al 31 d icem bre  2 012  e d  è  re d a tto  in euro , m o n e ta  co rren te  

ne ll'econom ia in cui la Società o pera . È costituito  dallo Stato patrim oniale, c h e  c o m p re n d e  u n  Prospetto  integrativo 

re can te  ev idenza delle c o m p o n e n ti del Patrim onio destinato, dal Prospetto  dell'utile (perdita) d 'esercizio1, dal C onto  

eco n o m ico  com plessivo, dal P rospetto  di m ovim entazione del Patrim onio netto , dal R endicon to  finanziario e  dalle 

n o te  al Bilancio c h e  c o m p re n d o n o  il R endicon to  sep a ra to  relativo al Patrim onio d estin a to  B ancoposta  (no ta  37). Tutti i 

valori indicati nelle n o te  al Bilancio s o n o  espressi in migliaia di eu ro , salvo d iversam en te  indicato. U n itam ente  al 

p re sen te  d o cu m en to . Poste Italiane SpA p re sen ta  il Bilancio conso lidato  di G ruppo .

§  CRITERI GENERALI DI REDAZIONE DEL BILANCIO 

2.1 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE

Poste Italiane SpA red ige  il p roprio  Bilancio sec o n d o  i principi contabili in ternazionali International Financial Reporting 
Standards (IFRS) em an ati dall'International Accounting Standards Board (IASB) e  ado tta ti da ll'U nione E uropea  c o n  il 

R egolam ento  E uropeo  (CE) n. 1 6 0 6 /2 0 0 2  del 19 luglio 2002, n o n c h é  ai sensi del D ecreto  Legislativo n. 38  del 20 

febbraio  2005  c h e  h a  disciplinato l'applicazione degli IFRS nell'am bito  del co rp o  legislativo italiano.

Per IFRS si in ten d o n o  tutti gli International Financial Reporting Standards, tutti gli International Accounting Standards 
(IAS), tu tte  le interpretazioni àe\\'\nternational Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC), p re c e d e n te m e n te  

d e n o m in a te  Standing Interpretations Committee (SIC), ado tta ti da ll'U nione E u ropea  e  con tenu ti nei relativi 

R egolam enti UE pubblicati sino  al 27 m arzo  2013, d a ta  in cui il Consiglio di A m m inistrazione di Poste Italiane SpA h a  

a p p ro v a to  il p re sen te  p ro g e tto  di Bilancio nell'am bito  della Relazione Finanziaria A nnuale.

In d a ta  3  luglio 2 0 12, Poste Italiane SpA h a  rim borsato alla natu ra le  scad en za  il p restito  obbligazionario  d e ce n n a le  di 

750  milioni di e u ro  q u o ta to  p resso  la Borsa del Lussem burgo. La Società h a  c o m u n q u e  a g g io rn a to  il p ro g ram m a 

EMTN (European Medium Term Noté\ p resso  la stessa Borsa in m o d o  d a  esse re  in g rad o  di p o te r  em ette re  nuovi

Già "Conto economico separato". Denominazione variata a seguito del recepimento delle modifiche introdotte allo IAS I dal 
Regolamento UE n. 475 del 5 giugno 2 0 12. •
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prestiti obbligazionari q u a lo ra  n e  raw isasse  in fu tu ro  l'esigenza. Pertanto , nella red az io n e  del p re sen te  d o c u m e n to  si è  

te n u to  co n to  delle disposizioni CONSOB c o n te n u te  nella D elibera n. 15 5 19 del 27 luglio 2 0 0 6  e  nella C om un icaz ione  

n. D E M /6064293  del 28  luglio 2006.

I principi contabili adottati, descritti nella n o ta  2.3, riflettono la p ie n a  operativ ità della Società nel prevedibile futuro, 

so n o  applicati nel p re su p p o s to  della co n tin u ità  aziendale  e  so n o  conform i a  quelli ad o tta ti nella redazione  del Bilancio 

d 'esercizio 2 0 11.

Nello sch em a  di Stato patrim oniale  è  s ta to  a d o tta to  il criterio " c o rre n te /n o n  co rren te"2. Nel P rospetto  deH'utile (perdita) 

d 'esercizio è  s ta to  ad o tta to  il criterio di classificazione b asa to  sulla n a tu ra  delle c o m p o n e n ti di costo. Il R endiconto  

finanziario è  s tato  re d a tto  s e c o n d o  il m e to d o  indiretto3.

In co e ren z a  co n  il passato , nei prospetti dello  Stato patrim oniale. P rospe tto  dell'utile (perdita) d'esercizio e  R endiconto  

finanziario so n o  evidenziati gli a m m o n ta ri delle posizioni o  transazioni co n  parti co rrelate. Inoltre, nel Prospetto  

dell'utile (perdita) d 'esercizio so n o  rapp resen ta ti, ove  esistenti, i proven ti e  oneri derivanti d a  operazioni significative 

n o n  ricorrenti ovvero  d a  fatti c h e  n o n  si r ip e to n o  freq u e n te m e n te  nel co n su e to  svo lg im ento  dell'attività. T enu to  co n to  

della diversificata n a tu ra  e  delle n u m ero s ità  delle transazioni co m p iu te  dalla Società, n u m e ro s e  co m p o n en ti positive e  

negative  di red d ito  di c a ra tte re  inusuale  p o sso n o  tu ttav ia o cco rre re  c o n  no tev o le  frequenza. La sep a ra ta  esposiz ione 

di tali proventi e  oneri è  p e rta n to  e ffe ttua ta  so lo  q u a n d o  rico rrono  c o n g iu n ta m en te  i requisiti di atipicità e d  effettiva 

rilevanza de ll'operaz ione  c h e  li ha  generati.

Al fine di con sen tire  u n  co n fro n to  o m o g e n e o  c o n  i dati relativi all'esercizio 20 l ì ,  so n o  s ta te  riclassificate ta lu n e  voci 

del C on to  e co n o m ico  e  del R end icon to  finanziario.

Ai sensi dell'art. JWl-septies del cod ice  civile, a  seg u ito  della costituzione nell'esercizio 2 0 1 1 del Patrim onio destinato  

esclusivam ente  all'esercizio dell'attività B ancoposta , i ben i e  i rapporti com presi in ta le  Patrim onio  so n o  d istin tam en te  

indicati nello Stato patrim oniale  di Poste Italiane SpA, in ap p o sito  p ro sp e tto  integrativo, e  nelle n o te  al Bilancio.

Alla d a ta  di a p p ro v az io n e  del p re sen te  Bilancio, p e r l'in terpretazione e  app licazione dei principi contabili internazionali 

di n u o v a  pubblicazione  o  c h e  so n o  stati o g g e t to  di revisione, n o n  esiste a n co ra  u n a  prassi conso lidata  alla q u a le  fare 

riferim ento. In relazione agli aspetti fiscali, l'Am m inistrazione Finanziaria h a  forn ito  in terpretazioni ufficiali sistem atiche 

solo su  alcuni degli effetti derivanti dalle disposizioni fiscali c o n te n u te  nel D.Lgs. n. 3 8  del 20  febbraio  2005, nella 

L egge n. ,244 del 24  d icem b re  2 007  (L egge Finanziaria 2008), e  nel D ecreto  M inisteriale del V aprile 2009, di 

a ttu az io n e  della Finanziaria 2008, in re lazione alle n u m ero se  m odifiche in te rvenu te  in te m a  di IRES e  IRAP, m en tre  il 

D ecreto  MEF dell'8 g iu g n o  2 0 11 c o n tie n e  disposizioni di c o o rd in a m e n to  tra  i principi contabili internazionali ado tta ti 

co n  reg o la m e n to  UE e d  en tra ti in v igore  nel p e rio d o  co m p re so  tra  il I" g e n n a io  2009  e  il 3 1 d icem bre  2010, n o n c h é  

reg o le  di d e te rm in az io n e  della b a se  im ponibile  dell'IRES e  dell'IRAP. C iononostan te , la tra ttaz ione  della m ateria  n o n  

p u ò  ritenersi esaustiva e, co n sid e ra ta  la su a  re c e n te  em an az io n e , n o n  ci so n o  a n co ra  rilevanti interpretazioni d a  p a rte  

della g iu risp rudenza  e  della dottrina. Il p re sen te  Bilancio è  s ta to  d u n q u e  red a tto  sulla b a se  delle migliori co n o scen ze  

attuali e  te n u to  c o n to  della m igliore d o ttrin a  in m ateria  e d  eventuali futuri o rien tam en ti e  ag g io rn am en ti interpretativi 

tro v e ran n o  riflesso nei successivi esercizi, s e c o n d o  le m odalità  di volta in volta previste dai principi contabili di 

riferim ento. .

Le attività correnti includono attività (come rimanenze e crediti commerciali) che vengono vendute utilizzate o realizzate come 
parte del normale ciclo operativo, anche quando non è previsto che esse siano realizzate entro dodici mesi dalla data di 
riferimento del bilancio (IAS I revisedpar. 68).

In base al metodo indiretto, il flusso finanziario netto derivante dall'attività operativa è determinato rettificando l'utile o la perdita 
d'esercizio dagli effetti delle operazioni di natura non monetaria, da qualsiasi differimento o accantonamento di precedenti o 
futuri incassi o  pagamenti operativi, e da elementi di ricavi o costi connessi con i flussi finanziari derivanti dall'attività di 
investimento o finanziaria.
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2.2 INFORMAZIONI RELATIVE AL PATRIMONIO DESTINATO 
BANCOPOSTA

C o m e previsto dall'art. 2, com m i 17-octìes e  ss, della L egge n. 10 del 26  febbra io  2011 di co nversione  del D.L. 29 

d icem b re  2 0 10 n. 225, ai fine di individuare u n  patrim onio  g iu rid icam en te  a u to n o m o  p e r  l'applicazione degli istituti di 

vigilanza p rudenzia le  alle attività del B ancoposta  e  a  tu te la  dei relativi creditori, in d a ta  14 aprile 2 0 1 1 l'A ssem blea degli 

Azionisti di Poste Italiane SpA h a  de liberato  la costituzione di u n  Patrim onio destinato  all'esercizio dell'attività di 

B ancoposta  c o m e  disciplinata dal DPR n. 144  del 14 m arzo  2001 e  h a  d e te rm in a to  i beni e  i rapporti giuridici in esso 

com presi e  le reg o le  di organ izzazione, g estione  e  controllo. Il Patrim onio B ancoposta  è  s tato  o rig inariam ente  d o ta to  

di u n a  specifica riserva patrim oniale  di u n  miliardo di eu ro , costituita m ed ian te  destinazione di utili di esercizi 

p rec ed en ti riportati a  nuovo . Gli effetti della deliberazione del 14 aprile  2 0 1 1 d e co rro n o  dal 2 m a g g io  2 0 1 1, d a ta  del 

dep o sito  presso  il Registro delle Imprese.

La separaz ione  del Patrim onio  B ancoposta  è  solo in p a rte  assimilabile alla separaz ione  contabile  e  gestionale  

riscontrabile in altre  fattispecie di patrim oni destinati. N on  rico rrono  infatti i requisiti dello specifico affare costitutivi della 

fattispecie prevista dagli a rt 2447 bis e  ss. del C odice Civile e  di altre  tipologie di patrim oni destinati (tip icam ente 

riscontrabili in caso  di: cartolarizzazioni, gestioni patrim oniali collettive e  individuali o  altre  gestioni sep a ra te  etc. n o n  

riconducibili all'operatività in co m m en to ) in q u a n to  l'attività sepa ra ta , peraltro  disciplinata dal DPR 14 4  del 14  m arzo  

2001, c o m p re n d e  u n a  m olteplicità di servizi resi co n  rego larità  e  sen za  il vincolo di specificità o  di u n a  sca d en za  

tem p o ra le  definita o  prevedibile. Per tali motivi, la già citata norm ativa  di riferim ento n o n  h a  previsto il limite del 10% 

alla de te rm in az io n e  della d o ta z io n e  patrim oniale e  h a  limitato l'applicabilità delle n o rm e  del C odice Civile ai soli casi in 

cui s o n o  e sp ressam en te  richiam ate.

Tipo di beni e  rapporti giuridici

I ben i e d  i rapporti giuridici destinati, risultanti d a  apposito  a tto  notarile, so n o  stati attribuiti al Patrim onio B ancoposta  

esclusivam ente  d a  Poste Italiane SpA, senza  quindi appo rti di terzi. Le attività s o n o  quelle  re g o lam en ta te  dal D.P.R. 14 

m arzo  2 0 0 1, n. 144  è  successive m odifiche:

• raccolta di risparm io tra  il pubblico, co m e  definita d a ll'a rt 11. co m m a  I, del Testo U nico B ancario (D.Lgs. I* 

se ttem b re  1993 n. 3 8 5 / 1993) e  attività co n n esse  o  strum entali;

• raccolta del risparm io postale;

• p restaz ione  di servizi di p a g am en to , co m p rese  l'em issione di m o n e ta  elettronica e  di altri mezzi di p a g am en to , di 

cui all'art. I c o m m a  2, lettera f), num eri 4) e  5), del T.U.B.;

• servizio di in term ed iaz ione  in cam bi; '

• p rom oz ione  e  co llo cam en to  p resso  il pubb lico  di finanziam enti concessi d a  b a n ch e  e d  interm ediari finanziari 

abilitati;

• servizi di investim ento  e d  accessori, di cui all'art. 12 del DPR 14 4 /2 0 0 1 ;

• servizio di riscossione di c red iti;1

• esercizio in via professionale  del com m ercio  di oro, p e r  c o n to  p roprio  o  p e r c o n to  terzi, sec o n d o  q u a n to  

disciplinato dalla L egge  17 g e n n a io  2000, n. 7.

S o n o  p e rta n to  attribuiti al Patrim onio B ancoposta tutti i ben i e d  i rapporti giuridici dedicati all'esercizio dell'attività co m e  

so p ra  individuata e  sca tu ren ti d a  contratti, accordi, convenzion i o  n egozi giuridici riconducibili alle attività descritte.
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Criteri adottati per l'im putazione di elem enti com uni di costo  e  di ricavo

D ata l'unicità del s o g g e tto  giuridico Poste Italiane, il sistem a di contabilità  g en era le  della Società m a n tie n e  le p roprie  

caratteristiche unitarie  e  di funzionalità. In ta le  am bito , i principi generali ch e  g o v e rn a n o  gli aspetti am m inistrativo- 

contabili del Patrim onio B ancoposta  s o n o  i seguen ti.

• Individuazione, ne ll'am bito  delle  operazion i aziendali rilevate nel sistem a di contabilità  g e n e ra le  di Poste Italiane 

SpA, di que lle  ap p a r te n en ti all'operatività del Patrim onio d estin a to  e  con fluenza  delle stesse in u n  in tegrato , 

specifico sistem a di contabilità  separa ta .

• A ttribuzione al Patrim onio  d estin a to  di tutti i ricavi e  i costi afferenti; in particolare, co n  riferim ento alle attività 

svolte dalle varie s tru ttu re  di Poste Italiane SpA a  favore  della g e s tio n e  del Patrim onio destinato , l'a ttribuzione dei 

connessi oneri avviene, esc lusivam ente  nel sistem a di contabilità  separa ta , a ttraverso  l'iscrizione in appositi conti 

num erari regolati period icam en te .

• R egolazione di incassi e  p a g am en ti co n  i terzi, p e r il tram ite  della funzione  F inanza di Poste Italiane SpA.

• Im putazione delle im poste  sul red d ito  sulla base  delle risultanze del R endicon to  s e p a ra to  relativo al Patrim onio 

destinato , te n e n d o  c o n to  degli effetti legati alla fiscalità differita. ■

• Riconciliazione della contabilità  s ep a ra ta  co n  la contabilità  generale .

Con riferim ento agli oneri p e r  le attività svolte dalle varie stru ttu re  di Poste Italiane SpA a  favore  della g estio n e  del 

Patrim onio destinato , è  s ta to  p red isp o sto  u n  ap p o sito  Disciplinare Operativo Generale a p p ro v a to  dal Consiglio di 

am m inistrazione della Società, ch e , in e secu z io n e  di q u a n to  previsto  nel Regolamento del Patrimonio destinato, 
individua le attività in e sa m e  e  stabilisce i criteri di valorizzazione dei rispettivi contributi apporta ti. La valorizzazione del 

su d d e tto  m odello  di fu n z io n am e n to  è  effettuata, in particolare, m ed ian te  l'utilizzo di prezzi di trasferim ento, 

determ inati utilizzando:

• i prezzi e  le tariffe praticati sul m erca to  p e r  attività coincidenti o  similari (c.d. "m eto d o  del p rezzo  com parab ile  di 

libero m e rca to ”); ovvero

• i costi più il mark up (c.d. "m e to d o  del co sto  m aggiorato"), in p re sen za  di specificità e /o  di caratteristiche tipiche 

della s tru ttu ra  di Poste Italiane SpA ch e  n o n  c o n se n to n o  di utilizzare u n  p rezzo  di m e rca to  com parabile. A q u esto  

riguardo, p e r  la de te rm in az io n e  dei costi, è  utilizzata la m e to d o lo g ia  propria  del p rocesso  di sep a raz io n e  contabile  

p red isposta  ai fini della contabilità  rego lato ria  neH 'am bito degli obblighi del Servizio universale postale, so tto p o sta  

a  giudizio di conform ità  d a  p a rte  della società di revisione incaricata della revisione legale dei conti di Poste 

Italiane SpA. Nella d e te rm in az io n e  del mark up si tien e  c o n to  della rem u n e raz io n e  del m erca to  sui principali 

servizi di B ancoposta.

I prezzi di trasferim ento  definiti s e c o n d o  i suddetti criteri so n o  rivisitati a n n u a lm en te  alla luce del p ro cesso  di 

pianificazione e  b u d g e t. .

Regime di responsabilità

Ai sensi dell'art. 2, co m m a  17-nonies della L egge  n. 10 di c o n v ersio n e  del D.L. 29 d icem b re  2010  n. 225, p e r  le 

obbligazioni c o n tra tte  in re lazione all'esercizio dell'attività di B ancoposta, Poste Italiane SpA risponde  nei limiti del 

patrim onio  a d  essa  destinato , co n  i ben i e  i rapporti giuridici o rig inariam en te  com presi o  en tra ti successivam ente. 

P e rm ane  la responsabilità  illimitata della Società p e r le obbligazioni derivanti d a  fa tto  illecito, c o m p iu to  nella gestio n e  

del Patrim onio destinato , ovvero  p e r  gli atti di g estione  del Patrim onio privi dell'indicazione del co m p im en to  

nell'am bito dell'attività s ep a ra ta  B ancoposta. Il Patrim onio destinato , c o m p o sto  dai ben i e  rapporti so p ra  indicati, è 

d o ta to  di u n a  riserva d e n o m in a ta  "Riserva p e r  il Patrim onio B ancoposta  costituita il 2 m a g g io  2 0 1 1 nella m isura di u n  

miliardo di e u ro  co n  utili a  n u o v o  orig inariam en te  consegu iti d a  Poste Italiane SpA. Il R ego lam en to  ap p ro v a to  in d a ta  

14 aprile 2 0 1 1 dall'A ssem blea straord inaria  degli azionisti di Poste Italiane SpA p re v ed e  che, ove  necessario , al fine di
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co n sen tire  la co p er tu ra  del profilo di rischio rinven ien te  dalle attività B ancoposta, i mezzi del Patrim onio destinati s iano  

ad egua ti.

Rendiconto separato

C om e previsto dalla Legge, alla ch iusura  di og n i esercizio. Poste Italiane SpA red ige  u n  R endicon to  sep a ra to  relativo 

alla situazione patrim oniale, finanziaria e d  eco n o m ica  del Patrim onio destinato , in conform ità  agli stessi principi 

contabili in ternazionali om ologati in am b ito  com un ita rio  e  ado tta ti d a  Poste Italiane SpA n o n c h é  in co erenza , p e r 

q u a n to  applicabile, co n  q u a n to  previsto p e r gli Istituti di credito  dalla Circolare della B anca d'Italia n. 262  - // bilancio 
bancario: schemi e regole di compilazione. Tale ren d ic o n to  si c o m p o n e  di: S tato patrim oniale. C o n to  econom ico . 

P rospe tto  della redditività com plessiva, P rospetto  delle variazioni del Patrim onio netto . R endicon to  finanziario e  N ota 

integrativa. Il R endiconto  sep a ra to  è  p a rte  in teg ran te  del Bilancio d 'esercizio della Società (n o ta  37).

2.3 SINTESI DEI PRINCIPI CONTABILI E DEI CRITERI DI VALUTAZIONE 

ADOTTATI

Il Bilancio di Poste Italiane SpA è  s ta to  re d a tto  ap p lican d o  il criterio del costo, salvo nei casi in cui è  obbligatoria  

l'applicazione del criterio del fair vaiue ("valore equo"). Di seg u ito  s o n o  indicati i principali principi contabili e  criteri di 

valu tazione adottati.

Immobili, impianti e  macchinari

Gli Immobili, im pianti e  m acchinari so n o  valutati al costo  d 'acqu is to  o  di costruzione, al n e tto  degli am m o rtam en ti 

accum ula ti e  delle eventuali perd ite  di valore. Il co sto  include gli oneri d ire ttam en te  so stenu ti p e r  p red ispo rre  le attività 

al loro utilizzo, n o n c h é  eventuali oneri di sm an te llam en to  e  di rim ozione c h e  v e rran n o  sostenu ti c o n se g u e n te m e n te  a 

obbligazioni contra ttuali c h e  rich iedano  di riportare  il b e n e  nelle condizioni originarie. Gli interessi passivi sostenu ti pe r 

finanziare l'acquisizione o  costruzione di immobili, impianti e  m acchinari s o n o  im putati al C o n to  econom ico , a 

e ccez io n e  del caso  in cui s iano  specificam ente  correlati all'acquisizione o  costruzione deH'attività: in tal caso, infatti, gli 

oneri finanziari d e v o n o  essere  capitalizzati a d  in tegraz ione  del valore iniziale dell'attività di riferimento. Gli oneri 

so stenu ti per le m anu tenzion i e  le riparazioni di n a tu ra  o rd inaria e /o  ciclica so n o  d ire tta m en te  im putati al C on to  

eco n o m ico  dell'esercizio in cui s o n o  sostenuti. La capitalizzazione dei costi inerenti l'am pliam ento , a m m o d e rn a m en to

o  m ig lio ram ento  degli e lem enti strutturali di p roprietà  o  in u so  d a  terzi è  effe ttuata  nei limiti in cui essi risp o n d a n o  ai 

requisiti p e r essere  sep a ra ta m e n te  classificati co m e  attività o  p a rte  di un'attività, ap p lican d o  il criterio del component 
approach, s e c o n d o  il q u a le  c iascuna c o m p o n e n te  suscettibile di u n 'a u to n o m a  valu tazione della vita utile e  del su o  

valore d ev e  essere  tra tta ta  distin tam ente. Il valore di iscrizione è  rettificato daH 'am m ortam ento  sistem atico, calco la to  a  

q u o te  costanti dal m o m e n to  in cui il cespite  è  disponibile e  p ro n to  all'uso, in funzione della s tim ata vita utile.

La vita utile degli immobili, impianti e  m acchinari e  il loro valore residuo  so n o  rivisti perio d icam en te  e  aggiornati, ove 

necessario , alla ch iusura  di o g n i esercizio. I terren i n o n  s o n o  am mortizzati. Q u a n d o  il b e n e  o g g e tto  di am m o rta m e n to  

è  co m p o sto  d a  e lem enti d istin tam ente  identificabili, la cui vita utile differisce significativam ente d a  quella delle altre 

parti c h e  c o m p o n g o n o  l'attività, l 'am m o rta m en to  è  effe ttuato  sep a ra ta m e n te  p e r c ia scu n a  delle parti c h e  

co m p o n g o n o  il ben e , in app licazione del m e to d o  del component approach, p e r  u n  p e rio d o  c o m u n q u e  n o n  

su p erio re  a quello  del cespite  principale. La vita utile stim ata dalla Società p e r le varie ca teg o rie  di immobili, im pianti e  

m acchinari è  la seg u en te :
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Categorìa Anni

Fabbricati 33
Migliorie strutturali su beni di proprietà 20
Impianti 5-10
Centrali elettroniche 6
Costruzioni leggere 10
Attrezzature 8
Mobili e arredi 8
Macchine d'ufficio elettriche ed elettroniche 5
Automezzi 4-5
Migliorie su beni di terzi Durata stimata della locazione*
Altri beni 3-5
(*) Ovvero, vita utile della miglioria apportata, se inferiore alla durata stimata della locazione.

Gli immobili e  i relativi im pianti e  m acch inari fissi ch e  insistono su  te rren i d e ten u ti in reg im e  di co n cessio n e  o  su b 

concessione, g ra tu ita m en te  devolvibili a ll'en te  c o n c e d e n te  al te rm in e  della co n cess io n e  stessa, so n o  Iscritti, In base  alla 

rispettiva na tu ra , tra  gli Immobili, im pianti e  m acchinari e d  am m ortizzati in q u o te  costan ti nel p e rio d o  p iù  b reve tra  la 

vita utile del b e n e  e  la d u ra ta  residua della concessione.

Gli utili e  le perd ite  derivanti d a  cessioni o  dismissioni di cespiti so n o  de te rm ina ti p e r  d ifferenza fra il ricavo di vend ita  e 

il valore n e tto  con tab ile  dell'attività d ism essa o  alienata  e  so n o  im putati al C o n to  eco n o m ico  del p e riodo  di 

co m petenza .

Investimenti immobiliari

Gli Investimenti immobiliari r ig u a rd a n o  Immobili possedu ti al fine di pe rcep ire  c an o n i di locazione  o  co n seg u ire  u n  

a p p rezz am en to  del capitale investito, o  p e r  en tram bi i motivi, c h e  g e n e r a n o  p e rta n to  flussi finanziari am p iam en te  

ind ipenden ti dalle altre  attività. Agli investim enti immobiliari so n o  applicati i m edesim i principi e  criteri ado tta ti p e r gli 

immobili, im pianti e  m acchinari.

Attività immateriali

Le Attività immateriali so n o  costituite d a  e lem en ti n o n  m onetari, identificabili e  privi di consistenza  fisica, controllabili e  

atti a  g e n e ra re  benefici econom ici futuri. Tali e lem enti so n o  rilevati al co sto  di acq u isto  o  di p roduzione , com prensivo  

delle spese  d ire ttam en te  attribuibili so s te n u te  p e r  p red isporre  l'attività al su o  utilizzo, al n e tto  degli am m o rtam en ti 

cum ulati e  delle even tuali perd ite  di valore. GII interessi passivi so n o  capitalizzati a d  in teg raz ione  del valore iniziale 

dell'attività di riferim ento solo se  d ire tta m e n te  imputabili all'acquisizione o  alla realizzazione di attività immateriali, 

altrim enti so n o  n o rm a lm en te  rilevati c o m e  co sto  di c o m p e te n z a  nell'esercizio in cui so n o  stati sostenuti. 

L 'am m ortam en to  h a  inizio nel m o m e n to  in cui l'attività è  disponibile a ll'uso e d  è  ripartito sistem aticam ente  in relazione 

alla su a  residua possibilità di utilizzazione, ossia sulla base  della s tim ata vita utile.

I costi relativi all'acquisizione di diritti di b rev e tto  industriale e  di utilizzazione delle o p e re  de ll'ingegno , di licenze e  di 

diritti slmili so n o  capitalizzati. L 'am m o rtam en to  è  calcolato col m e to d o  lineare in m o d o  d a  distribuire il co sto  so sten u to  

p e r l'acquisizione del diritto lu n g o  il p e rio d o  più breve tra quello  di a tte so  utilizzo e  la d u ra ta  dei relativi contratti, a  

partire dal m o m e n to  in cui il diritto acqu isito  diviene esercitabile.

I costi riguardan ti lo sviluppo e  la m an u te n z io n e  dei p rog ram m i software so n o  im putati al C on to  e co n o m ico  

neH'esercizio in cui s o n o  sostenuti. I costi c h e  so n o  d ire ttam en te  associati alla p ro d u z io n e  di p rodo tti software unici e  

identificabili e  c h e  g e n e ra n o  benefici econom ici futuri c o n  o rizzonte tem p o ra le  superio re  a  u n  a n n o  v e n g o n o  

im putati alla v o ce  Attività immateriali. I costi diretti -  ove identificabili e  misurabili -  in c lu d o n o  l 'o n ere  relativo ai
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d ip en d en ti c h e  sv iluppano il software, n o n c h é  l'even tuale  ap p ro p ria ta  q u o ta  di costi generali. L 'am m ortam en to  del 

software è  calcolato  in base  alla relativa vita utile, stim ata in tre  anni.

Beni in leasing

I ben i posseduti m ed ia n te  contratti di leasing finanziario, a ttraverso  i quali so n o  sostanz ia lm ente  trasferiti alla Società i 

rischi e  i benefici legati alla proprietà, so n o  iscritti nelle attività al loro valore co rren te  o, se  inferiore, al valo re  a ttu a le  dei 

p ag am en ti minimi dovuti p e r il leasing. La co rrisp o n d en te  passività verso  il locatore, pari alla q u o ta  cap itale  dei c an o n i 

futuri da  rim borsare, è  iscritta nei debiti finanziari. I ben i so n o  am m ortizzati ap p lican d o  il criterio e  le a liquo te  

p re c ed e n te m e n te  indicate p e r  le attività materiali.

Le locazioni nelle quali il locato re  m a n tien e  sostanzialm ente  i rischi e  benefici legati alla p rop rie tà  dei beni si 

co n fig u ran o  co m e  leasing operativi. I relativi costi so n o  rilevati linearm en te  a  C o n to  eco n o m ico  lu n g o  la d u ra ta  del 

co n tra tto  di leasing.

Riduzione di valore di attività

A ciascuna  d a ta  di riferim ento di bilancio le attività materiali e  immateriali co n  vita definita e  indefinita so n o  analizzate 

al fine di identificare l'esistenza di eventuali indicatori di riduzione del loro valore. Se si m anifesta la p resen za  di tali 

indicatori, si p ro c e d e  alla stim a del valore recuperab ile  delle attività interessate, im p u ta n d o  l'even tua le  svalu tazione al 

C o n to  econom ico . Il valore recuperab ile  di un 'attività è  il m a g g io re  tra  il suo  fair vaiue, rido tto  dei costi di vendita, e  il 

su o  valore d 'uso , laddove quest'u ltim o  è  il valore a ttu a le  dei flussi finanziari futuri stimati p e r ta le  attività. Nel 

d e te rm in are  il valore d ’uso, i flussi finanziari futuri attesi so n o  attualizzati c o n  u n  ta sso  di sco n to  c h e  riflette la 

valu tazione co rren te  di m erca to  del costo  del d e n a ro , ra p p o rta to  al p e riodo  dell'investim ento  e  ai rischi specifici 

dell'attività. Il valore di realizzo delle attività c h e  n o n  g e n e ra n o  flussi finanziari ind ipenden ti è  de te rm in a to  in relazione 

alla cash generating unit (CGU) cui ta le  attività appartiene. U na  riduzione di valore è  rilevata nel C o n to  e conom ico  

q u a n d o  il valore di iscrizione dell'attività, ovvero  della relativa CGU in cui essa  è  allocata, è  superio re  al valore 

recuperabile. Se v e n g o n o  m e n o  i p resupposti p e r  u n a  svalutazione p re c ed e n te m e n te  effettuata, il valo re  con tab ile  

dell'attività è  ripristinato, co n  eccez ione  de ll'aw iam en to , c o n  im putazione a  C on to  eco nom ico , nei limiti del valore 

n e tto  di carico  c h e  l'attivo in o g g e tto  a v reb b e  av u to  se n o n  fosse stata e ffe ttuata  la svalu tazione e  fossero stati 

effettuati gli am m ortam enti.

Partecipazioni

Le Partecipazioni in im prese con tro lla te  e  co llegate  s o n o  iscritte al costo  (com prensivo  dei costi accessori di diretta  

im putazione) rettificato p e r  perdite  di valóre. A nnua lm en te , o p p u re  in p resenza  di eventi c h e  n e  fa n n o  p resu m ere  u n a  

riduzione, il valore delle partecipazioni in im prese  contro lla te  e  co llegate  è  o g g e tto  di verifica di recuperabilità. 

Eventuali perd ite  di valore s o n o  rilevate a  C o n to  eco n o m ico  co m e  svalutazioni. Nel caso  in cui, successivam ente, 

v e n g an o  m e n o  i motivi c h e  h a n n o  g e n e ra to  u n a  perd ita  di valore, le partecipazioni valu ta te  al co sto  so n o  rivalutate 

nei limiti delle svalutazioni effettuate, rilevando a  C on to  eco n o m ico  il relativo effetto.

Strumenti finanziari

Gli Strum enti finanziari r ig u a rd an o  le attività e  passività finanziarie la cui classificazione è  d e te rm in a ta  al m o m e n to  della 

loro iniziale rilevazione in contabilità, ch e  avviene al relativo fair value. in funzione dello  sco p o  p e r  cui essi so n o  stati 

acquisiti. Gli acquisti e  le vend ite  di strum enti finanziari v e n g o n o  rilevati p e r  ca teg o rie  o m o g e n e e  in base  alla d a ta  alla 

q u a le  |a Società si im p eg n a  a d  acqu ista re  o  v e n d e re  l'attività (data  di negoziaz ione  o  Transaction datd\, ovvero, com e
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nel caso  deH 'operatlvità del B ancoposta, alla d a ta  di re g o la m e n to  (Settlement daté\. co rrisp o n d en te , nella quasi 

totalità dei casi, alla d a ta  di negoziazione. Le variazioni di fair vaiue in te rv en u te  tra  la d a ta  di n egoziaz ione  e  que lla  di 

re g o la m e n to  so n o  in o g n i caso  riflesse in bilancio.

Attività finanziarie

Le Attività finanziarie so n o  classificate al m o m e n to  della prim a iscrizione in u n a  delle seg u e n ti q u a ttro  c a teg o rie  e  

va lu ta te  c o m e  seg u e :

•  Attività finanziarie valu ta te  al fair vaiue c o n  variazioni di valo re  im p u ta te  al C on to  eco n o m ico

Tale c a teg o ria  include: (a) le attività finanziarie acqu isite  p rinc ipa lm en te  p e r essere  rivendu te  nel b rev e  term ine; 

(b) que lle  d e s ig n a te  nella c atego ria  in o g g e t to  al m o m e n to  della rilevazione iniziale, q u a lo ra  rico rrano  i 

p resupposti p e r  ta le  designazione, ovvero  sia esercitabile la fair vaiue option; (c) gli s trum en ti derivati, salvo la 

p a rte  efficace di quelli designati co m e  strum en ti di c o p e r tu ra  dei flussi di cassa  cash fiow hedge. Le attività 

finanziarie ap p a r te n e n ti alla ca tego ria  in o g g e tto  so n o  v a lu ta te  al fair vaiue. le relative variazioni d u ra n te  il 

p e rio d o  di possesso  s o n o  im puta te  a  C o n to  eco n o m ico . Gli strum enti finanziari di q u e sta  ca teg o ria  so n o  

classificati nel b rev e  te rm ine se s o n o  "de tenu ti p e r  la n eg o z iaz io n e” o  n e  è  prevista la cessione  en tro  dodici mesi 

rispetto  alla d a ta  di bilancio. I derivati so n o  trattati c o m e  attività o  passività, a  s e c o n d a  c h e  il fair vaiue sia positivo o 

negativo ; i fair vaiue positivi e  negativi derivanti d a  o pe razion i in essere  c o n  la m ed esim a  co n tro p a rte  s o n o  

com pensa ti, o v e  previsto con tra ttua lm en te .

•  F inanziam enti e  crediti

S ono  strum en ti finanziari, p re v a len tem en te  relativi a  crediti verso  clienti, a n c h e  di n a tu ra  com m erciale, n o n 

derivati e  n o n  q u o ta ti in u n  m erca to  attivo, dai quali so n o  attesi p a g am en ti fissi o  determ inabili. V e n g o n o  inclusi 

nella p a rte  co rren te , a  eccez ione  di quelli c o n  s ca d e n za  c o n tra ttu a le  superio re  ai dodici m esi rispetto  alla d a ta  di 

bilancio c h e  s o n o  classificati nella parte  n o n  co rren te . Tali attività so n o  va lu ta te  al co s to  am m ortizza to5 sulla base  

del m e to d o  del tasso  di interesse effettivo.

Se vi è  un 'ob ie ttiva  ev idenza  di e lem en ti c h e  ind icano  riduzioni di valore, l'attività è  ridotta in m isura ta le  d a  

risultare pari al valo re  sco n ta to  dei flussi di cassa ottenibili in fu turo . Le perd ite  di valo re  s o n o  rilevate a  C on to  

eco n o m ico . Se nei periodi successivi v e n g o n o  m e n o  le m otivazioni delle p reced en ti svalutazioni, il valore  delle 

attività v ien e  ripristinato fino a  c o n co rren za  del valo re  c h e  sa re b b e  derivato  dall'applicazione del costo  

am m ortizzato . Il p ro ced im en to  logico valutativo di stim a a d o tta to  nella d e te rm in az io n e  d e ll 'a cca n to n am e n to  a  

fo n d o  svalu tazione crediti, ovvero  dei ricavi d 'esercizio  d a  s o sp e n d e re  in ta le  fondo , riflette in prim o lu o g o  

l 'ac certam en to  e  la valu tazione di e lem enti c h e  c o m p o rtin o  specifiche riduzioni di valore delle attività 

ind iv idualm ente  significative. Successivam ente, so n o  v a lu ta te  co llettivam ente le attività finanziarie c o n  

caratteristiche similari di rischio, te n e n d o  co n to , tra  l'altro, dell'anzianità del credito , della n a tu ra  della con troparte , 

d e ll'esperienza passa ta  di perd ite  e  incassi su  crediti simili e  delle  inform azioni sui m ercati di riferimento.

•  Investim enti d e ten u ti fino alla scad en za

S ono  strum en ti finanziari non-derivati, c o n  p a g a m en ti fissi o  determ inabili e  s cad en za  fissa, c h e  la Società h a  

l 'in tenzione e  la capac ità  di d e te n e re  sino  a  scadenza . Tali attività so n o  va lu ta te  s e c o n d o  il m e to d o  del costo

Ciò è possibile trattandosi di operazioni effettuate in mercati organizzati (c.d. regularway\.
Il costo ammortizzato di un'attività o passività finanziaria è l'ammontare a cui l'attività o passività è valutata al momento della 
rilevazione iniziale, meno i rimborsi di capitale, più o meno l’ammortamento accumulato, utilizzando il metodo dell'interesse 
effettivo, di tutte le differenze tra il valore iniziale e quello a scadenza, e meno le riduzioni per perdite di valore o per insolvenza.
Il tasso di interesse effettivo è il tasso che rende equivalente il valore attuale dei futuri flussi di .cassa contrattuali (o attesi] con il 
valore contabile iniziale dell'attività o passività. Il calcolo del costo ammortizzato deve comprendere anche i costi esterni e i 
proventi direttamente imputabili in sede di iscrizione iniziale deH'attività o passività.
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am m ortizzato, utilizzando il criterio del tasso  effettivo di interesse, rettificato in caso  di riduzione di valore. Nel caso  

di perd ite  di valore si ap p lican o  gli stessi principi sop ra  descritti in relazione ai finanziam enti e  crediti.

• Investimenti disponibili per la vendita
Sono  strum enti finanziari non-derivati esp licitam ente designati in q u e s ta  categoria, ovvero  c h e  n o n  trovano  

classificazione in n e ssu n a  delle p re c ed e n ti categorie. Tali s trum enti finanziari so n o  valutati al fair vaiue e  gli utili o  

perd ite  d a  valu tazione v e n g o n o  im putati a  u n a  riserva di Patrim onio netto ; la loro im putazione a  C onto  

eco n o m ico  è  e segu ita  so lo  nel m o m e n to  in cui l'attività finanziaria v iene effettivam ente c e d u ta  (o estinta) o, nel 

caso  di variazioni cu m u la te  negative, q u a n d o  si valuta ch e  la riduzione di valo re  già rilevata a  Patrim onio n e tto  

n o n  p o trà  essere  re cu p era ta  in futuro. L im itatam ente ai titoli di deb ito , se  in u n  p e rio d o  successivo il fair vaiue 
a u m e n ta  co m e  ogge ttiva  c o n se g u e n z a  di u n  ev en to  verificatosi d o p o  c h e  la perd ita  di valore e ra  stata rilevata 

nel C onto  econom ico , il valore dello s tru m e n to  finanziario è  ripristinato co n  accred ito  de irim porto  a  C onto  

econom ico . Inoltre, sem p re  p e r i titoli di debito , la rilevazione dei relativi rend im enti in b a se  alla tecn ica  del costo  

am m ortizzato  avviene c o n  effetto  sul C o n to  econom ico , a n a lo g am e n te  agli effetti relativi alle variazioni dei tassi di 

cam bio, m en tre  le variazioni dei tassi di c am bio  relative agli s trum enti di capitale  disponibili p e r  la vend ita  s o n o  

rilevate nell'am bito della specifica riserva del Patrim onio netto . La classificazione nelle attività correnti o  n o n  

correnti d ip e n d e  dalle scelte s tra teg iche  circa la d u ra ta  di possesso  deH'attività e  dalla su a  reale negoziabilità, 

posto  c h e  so n o  rilevate nelle attività corren ti quelle  il cui realizzo è  a tte so  e n tro  dodici m esi dalla d a ta  di 

riferim ento del bilancio.

Le Attività finanziarie s o n o  rim osse dallo  Stato patrim oniale  q u a n d o  il diritto di ricevere i flussi di cassa dallo  s tru m en to  

si è  estin to  o  la Società h a  sostanz ia lm en te  trasferito tutti i rischi e  benefici relativi allo s tru m en to  stesso  o  il relativo 

controllo.

Passività finanziarie

Le Passività finanziarie, relative a  finanziam enti, debiti com m erciali e  altre obbligazioni a  p ag are , so n o  valu ta te  al costo  

am m ortizzato, ap p licando  il criterio del tasso  effettivo di interesse. Se i flussi di cassa attesi si m odificano ed  esiste la 

possibilità di stimarli a ttend ib ilm ente , il valore dei prestiti è  ricalcolato p e r  riflettere le m odifiche sulla base  del valore 

a ttu a le  dei nuovi flussi di cassa attesi e  del tasso  in te rn o  di ren d im e n to  inizialm ente de te rm ina to . Le passività finanziarie 

so n o  classificate nelle passività correnti, salvo c h e  la Società ab b ia  u n  diritto incond izionato  a  differire il loro 

p a g am en to  p e r  a lm eno  dodici m esi d o p o  la d a ta  di bilancio.

Le passività finanziarie v e n g o n o  rim osse dal bilancio al m o m e n to  in cui so n o  estin te  o  la Società trasferisce tutti i rischi 

e  gli oneri relativi allo s tru m en to  stesso.

Strumenti derivati

Alla d a ta  di stipula del co n tra tto  gli S trum enti derivati so n o  contabilizzati al fair vaiue e, se essi n o n  sodd isfano  i requisiti 

p e r  la contabilizzazione quali s trum enti di co pertu ra , le variazioni del fair vaiue rilevate successivam ente  alla prim a 

iscrizione s o n o  sep a ra ta m e n te  contabilizzate nel C on to  eco n o m ico  dell'esercizio.

Se invece gli strum enti derivati sodd isfano  i requisiti p e r  essere  classificati c o m e  strum enti di copertu ra , le successive 

variazioni del fairva/ueverqono contabilizzate s e g u e n d o  gli specifici criteri di segu ito  indicati.

Di c iascuno  s tru m en to  finanziario derivato  qualificato p e r la rilevazione co m e  s tru m en to  di co p ertu ra  è  d o c u m e n ta ta  

. la su a  relazione c o n  l'o g g etto  di co p ertu ra , com presi gli obiettivi di gestio n e  del rischio, la s tra teg ia  di co p ertu ra  e  i 

m etod i p e r la verifica deH'efTicacia. La verifica dell'efficacia di c iascuna  co p er tu ra  è  fa tta  sia al m o m e n to  di accensione  

di c iascuno  s tru m en to  derivato, sia d u ra n te  la su a  vita.
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•  Fair vaiue hedge
Q u a n d o  la c o p e r tu ra  rig u a rd a  attività o  passività iscritte in bilancio, ovvero  rig u ard a  u n  im p e g n o  irrevocabile n o n  

iscritto6 sia le variazioni del fair vaiue dello  s tru m en to  di co pertu ra , sia le variazioni d e ll 'o g g e tto  della co p ertu ra  s o n o  

im p u ta te  al C on to  econom ico . Q u a n d o  la co p er tu ra  n o n  è  p e rfe tta m en te  "efficace", ovvero  s o n o  rilevate differenze 

tra  le su d d e tte  variazioni, la p a rte  n o n  "efficace” ra p p re sen ta  u n  o n e re  o  p ro v en to  se p a ra ta m e n te  iscritto tra  le 

c o m p o n e n ti del red d ito  dell'esercizio.

•  Cash fiow hedge
Nel caso  di cash flow h edgé le variazioni del fair vaiue dello  s tru m e n to  derivato  reg istra te  successivam en te  alla prim a 

rilevazione so n o  im putate , lim itatam ente  alla sola q u o ta  efficace, a  u n a  specifica riserva di Patrim onio  n e tto  (Riserva d a  

cash fiowhedgé\. U na  co p ertu ra  è  in g e n e re  co n sid e ra ta  a ltam en te  efficace se, sia all'inizio c h e  d u ra n te  la sua  vita, i 

cam biam en ti dei flussi di cassa attesi nel fu tu ro  p e r  l'e lem en to  c o p e r to  so n o  so stanz ia lm en te  co m pensa ti dai 

cam biam en ti del fair vaiue dello s tru m e n to  di co pertu ra . Q u a n d o  si m an ifes tano  gli effetti econom ici originati 

d a ll 'o g g e tto  della c o p e r tu ra  la riserva è  im pu ta ta  a  C o n to  econom ico . ■

Nel caso  in cui la c o p e r tu ra  è  relativa a  u n a  p ro g ram m ata  o p e raz io n e  a ltam en te  p ro b ab ile  (es. a cq u isto  a  te rm ine  di 

titoli di d eb ito  a  redd ito  fisso), la riserva è  a ttribuita alle c o m p o n e n ti positive o  negative  di red d ito  nell'esercizio o  negli 

esercizi in cui le attività o  le passività, success ivam en te  iscritte e  co n n esse  alla citata o p e raz io n e , influenzano  il C on to  

eco n o m ico  (nell'es. a  correz ione  del ren d im e n to  del titolo).

Q u a n d o  la co p er tu ra  n o n  è  p e rfe tta m en te  efficace, la variazione di fair vaiue dello s tru m e n to  di co p ertu ra , riferibile alla 

po rz ione  inefficace dello  stesso, è  im m ed ia tam en te  rilevata nelle co m p o n e n ti d ed ica te  del C on to  econom ico  

dell'esercizio considerato .

Se, d u ra n te  la vita di u n o  s tru m en to  derivato, il m anifestarsi dei flussi di cassa  previsti e  o g g e tto  della c o p ertu ra  n o n  è  

più co n sid e ra to  a lta m en te  probabile, la q u o ta  della Riserva d a  cash fiow hedge relativa a  tale s tru m en to  v iene 

im m ed ia tam en te  attribuita al C on to  e co n o m ico  dell'esercizio considerato . Viceversa, se  lo s tru m e n to  derivato è 

c e d u to  o  n o n  è  più qualificabile c o m e  s tru m e n to  di c o p e r tu ra  "efficace", la Riserva d a  cash fiow hedge sino a  quel 

m o m e n to  rilevata v iene  m a n te n u ta  q u a le  c o m p o n e n te  del Patrim onio n e tto  e d  è  im p u ta ta  a  C on to  econom ico  

s e g u e n d o  il criterio di im putazione so p ra  descritto, c o n te s tu a lm e n te  al m anifestarsi d e ll'operaz ione  o rig inariam ente  

o g g e tto  della co pertu ra .

Determ inazione del fair vaiue degli strumenti finanziari

Per la d e te rm in az io n e  del fair vaiue di s trum en ti finanziari q u o ta ti su  m ercati attivi si h a  rig u a rd o  alla relativa 

q u o taz io n e  di m erca to  alla d a ta  di ch iu su ra  dell'esercizio o g g e tto  di rilevazione. In a ssen za  di u n  m erca to  attivo, il fair 
vaiue è  d e te rm in a to  fa c en d o  riferim ento a  prezzi forniti d a  o p e ra to ri estern i e  utilizzando modelli di valu tazione c h e  si 

b a sa n o  p rev a len tem en te  su  variabili finanziarie oggettive , n o n c h é  te n e n d o  con to , ove  possibile, dei prezzi rilevati in 

transazioni recenti e  delle quo tazion i di s trum enti finanziari assimilabili.

Classificazione dei crediti e  debiti del Patrimonio destinato

In generale , i crediti e  i debiti del Patrim onio  d e stinato  so n o  considerati aventi n a tu ra  di attività e  passività finanziarie se 

attinenti alle attività caratteristiche di raccolta  e d  im piego  del B ancoposta, ovvero  ai servizi de legati dalla clientela. Le 

con tropartite  dei costi e  dei ricavi operativi, se  n o n  liquidate o  ricondo tte  a  fo rm a p rop ria  s e c o n d o  q u a n to  previsto

Fair vaiue hedge: copertura dell’esposizione alle variazioni di fair vaiue di un'attività o passività rilevata o un impegno 
irrevocabile non iscritto che è  attribuibile a  un rischio particolare e potrebbe Influenzare il Conto economico.

Copertura dell’esposizione alla variabilità dei flussi finanziari che è attribuibile a un particolare rischio assodato a un'attività o 
passività rilevata o  a una programmata operazione altamente probabile e che potrebbe influenzare il Conto economico.
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dalla C ircolare della B anca d'Italia n. 272  del 30  luglio 2 008  - Matrice dei conti, so n o  iscritte nell'am bito del debiti e  

crediti com m erciali. .

Imposte

Le Im poste correnti IRES e  IRAP so n o  calcolate sulla base  della m igliore stim a del redd ito  im ponibile dell'esercizio e  

della norm ativa di riferim ento, ap p licando  le a liquo te  fiscali vigenti. Delle novità norm ative re cen tem e n te  in trodo tte  

p e r  effetto  del DL n. 201 del 6 /1 2 /2 0 1 1, c o n  il q u a le  è  s tata  riconosciu ta  l'in tegrale deducibilità  dall'IRES dell'IRAP 

so sten u ta  sul co sto  del lavoro a  valere dall'esercizio 2012, n o n c h é  la possibilità di rich iedere  a  rim borso la m ag g io re  

IRES versata negli esercizi p receden ti, si è  te n u to  co n to  m ed ian te  u n a  p ru d e n te  valu tazione della m ateria, 

co n sid e ran d o  l'assenza di univoci riferimenti interpretativi sulle relative m odalità  di applicazione.

Le Im poste differite attive e  passive so n o  calcolate a  fron te  di tu tte  le differenze te m p o ra n e e  c h e  e m e rg o n o  tra il valore 

fiscale di un'attività o  passività e  il relativo valore contabile, sulla b a se  delle a liquo te  fiscali c h e  si p revede  sa ran n o  

applicabili negli esercizi nei quali le differenze te m p o ra n e e  s a ran n o  realizzate o  estinte. F an n o  eccez ione  a  tale 

principio le im poste  differite relative a  differenze te m p o ra n e e  rivenienti dalle partecipazioni in società controllate, nel 

caso  in cui la Società sia In g ra d o  di contro llare  i loro tem pi di an n u lla m en to  o  è  p robab ile  c h e  le differenze n o n  si 

annullino. Inoltre, in conform ità  c o n  lo IAS 12, a  fron te  deH 'aw iam ento  c h e  deriva d a  u n 'a g g re g a z io n e  aziendale  n o n  

so n o  rilevate passività fiscali differite.

Le im poste  differite attive so n o  iscritte nella m isura in cui è  p robab ile  c h e  sia disponibile u n  red d ito  imponibile fu tu ro  a  

fron te  del q u a le  p o ssa n o  esse re  recuperate .

Le im poste correnti e  differite so n o  im pu ta te  al C on to  econom ico , a  e ccez io n e  di que lle  relative a  voci d ire ttam en te  

ad d eb ita te  o  a cc red ita te  al Patrim onio netto ; in tal caso  l'effetto fiscale è  im p u ta to  d ire tta m e n te  alla specifica v oce  del 

Patrim onio netto .

Le attività e  le passività fiscali, n o n c h é  quelle  differite relative alle im poste  sul reddito , so n o  co m p e n sa te  q u a n d o  esse 

so n o  applicate  dalla m ed esim a  au to rità  fiscale sullo stesso s o g g e tto  passivo d 'im posta , c h e  h a  il diritto lega lm ente  

esercitabile di c o m p e n sa re  gli Importi rilevati e  c h e  in ten d e  esercitare  ta le  diritto. Pertanto , la passività fiscale in 

m a tu raz io n e  in periodi in term edi p iù  brevi di que llo  di im posta, a n c o rc h é  Iscritta nei debiti, n o n  è  co m p e n sa ta  c o n  i 

co rrisponden ti crediti p e r  acco n ti versati o  ritenu te  subite. La fiscalità della Società e  la su a  rapp resen taz ione  con tab ile  

te n g o n o  co n to  degli effetti derivanti dall'adesione di Poste Italiane SpA all'istituto del C onsolidato  Fiscale nazionale, p e r 

il q u a le  è  s tata  esercita ta  l'opzione a  n o rm a  di le g g e  u n itam en te  alle seg u en ti socie tà  controllate: Poste Vita SpA, SDA 

Express Courier SpA e  Mlstral Air Srl. La m ateria è  disciplinata d a  u n  R eg o lam en to  di G ru p p o  b asa to  sul principio della 

neutralità  e  della parità  di tra ttam en to , con  il q u a le  si in ten d e  ga ran tire  c h e  le socie tà  c h e  ad erisco n o  al C onsolidato 

Fiscale n o n  siano  in a lcun  m o d o  penalizzate dalla su a  istituzione. C on  l'adozione  del C onsolidato  Fiscale, Poste Italiane 

SpA iscrive tra  le im poste  sul redd ito  il p roprio  o n e re  p e r IRES, e v en tu a lm en te  rettificato p e r te n e re  c o n to  degli effetti 

(positivi o  negativi) derivanti dalle rettifiche di c onso lidam en to  fiscale. Q u a n d o  le dim inuzioni o  gli aggravi d 'im posta  

derivanti d a  tali rettifiche so n o  d a  a ttribuire alle socie tà  ch e  ad erisco n o  al C onsolidato, Poste Italiane SpA attribuisce 

alle su d d e tte  socie tà  le dim inuzioni o  gli aggravi d 'im posta. Il beneficio  e co n o m ico  derivan te  dalla com p en saz io n e  

delle perd ite  fiscali, c e d u te  alla conso lidan te  dalle società ad eren ti al C onso lidato  Fiscale, è  riconosciuto alle stesse d a  

Poste Italiane SpA nella m isura del 50%. Il r im an en te  beneficio, iscritto in u n  ap p o sito  fo n d o  del passivo per debiti d a  

con so lid am en to  fiscale in co n tro p artita  dei m inori debiti verso Erario, è  attribuito  alle socie tà  ch e  lo h a n n o  g e n e ra to  

qua lo ra  esse  p ro d u c a n o  utili fiscali in m isura tale d a  co m p en sa re  le p e rd ite  fiscali a p p o rta te  al C onsolidato Fiscale. Se 

ta le  cond iz ione  n o n  si verifica, il fo n d o  -  c h e  rap p re sen ta  la passività nei confronti delle società contro llate -  è  

acquisito  dalla con so lid an te  Poste Italiane SpA q u a le  p ro v en to  d a  co n so lid am en to  fiscale, contabilizzato nella voce 

Im poste. La situazione deb ito ria  nei confronti deH'Erario è  de te rm ina ta  a  livello conso lidato  di G ru p p o  sulla b a se  del
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carico fiscale o  delle  perd ite  fiscali dell'esercizio di c ia scu n a  socie tà  a d e ren te , te n u to  c o n to  a n c h e  delle ritenu te  d a  esse 

sub ite  e  degli acco n ti versati.

Le altre  im poste  n o n  correla te  al re d d ito  so n o  incluse tra  gli Altri costi e  oneri.

Rimanenze

Le R im anenze di m agazz ino  so n o  va lu ta te  al m in o re  tra  co sto  d 'acq u is to  o  p ro d u z io n e  e  valore n e tto  di realizzo. 

R elativam ente ai ben i fungibili e  alle m erci d estin a te  alla vendita , il co sto  è  d e te rm in a to  c o n  il m e to d o  del costo medio 
ponderato, m en tre  p e r  i beni n o n  fungibili il co sto  di riferim ento è  quello  specifico so ste n u to  al m o m e n to  dell'acquisto. 

A fron te  dei valori così determ inati, o v e  necessario , so n o  effettuati a cc a n to n a m en ti p e r  te n e re  c o n to  delle rim anenze  

o b so le te  o  a  len ta  rotazione. Q u a n d o  v e n g o n o  m e n o  le c ircostanze c h e  p re c e d e n te m e n te  av ev an o  c au sa to  la 

rilevazione dei so p ra  indicati a ccan to n a m en ti, o  q u a n d o  vi so n o  ch iare  indicazioni di u n  a u m e n to  nel valore n e tto  di 

realizzo, gli a cc a n to n am en ti so n o  s to rnati in tu tto  o  in parte , nella m isura in cui il n u o v o  valore con tab ile  sia il m inore  

tra  co sto  di acqu isto  o  p ro d u z io n e  e  il valo re  n e tto  di realizzo alla d a ta  di riferim ento del bilancio.

Le attività n o n  so n o  invece rilevate nello  Stato pa trim oniale  q u a n d o  è  s ta ta  so s te n u ta  u n a  sp esa  p e r  la quale, alla luce 

delle migliori inform azioni disponibili alla d a ta  di red az io n e  del bilancio, è  r iten u to  im probabile  c h e  i benefici 

econom ici afflu iranno alla Società success ivam en te  alla ch iu su ra  deH'esercIzio.

Cassa e depositi Bancoposta

Il d e n a ro  e  i valori in cassa p resso  gli Uffici Postali e  i depositi bancari funzionali alle attività del Patrim onio B ancoposta  

so n o  esposti s ep a ra ta m e n te  dalle Disponibilità liquide e  mezzi equivalenti in q u a n to  rivenienti dalla raccolta 

a sso g g e tta ta  a  vincolo di im piego, o  d a  anticipazioni co n cesse  dalla Tesoreria dello  Stato p e r g a ran tire  l'operatività 

degli Uffici postali stessi. Tali disponibilità n o n  p o sso n o  essere  utilizzate p e r  fini diversi dall'estinzione delle obbligazioni 

c o n tra tte  co n  le operazioni indicate.

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti

Le Disponibilità liquide e  mezzi equivalenti in c lu d o n o  p rev a len tem en te  la cassa, i depositi a  vista p resso  le b an ch e , le 

so m m e  c h e  al 3 1 d icem bre  2 0 12 risu ltano te m p o ra n e a m e n te  d e p o sita te  d a  Poste Italiane SpA p resso  il MEF e  altri 

investim enti a  b reve  term ine p ro n ta m e n te  liquidabili (trasformabili in disponibilità liquide e n tro  n o v an ta  giorni dalla 

d a ta  di acquisto). Eventuali scoperti di c o n to  c o rren te  s o n o  iscritti nelle passività correnti.

A ttiv ità  non correnti destinate alla vendita

Inc ludono  le attività n o n  corren ti (o g ru p p i di attività in dismissione) il cui valore con tab ile  sarà  re c u p era to  

princ ipa lm en te  a ttraverso  la vendita, in lu o g o  di u n  utilizzo continuativo. Le attività d estin a te  alla v end ita  so n o  valu ta te  

al m in o re  tra  il loro valore n e tto  con tab ile  e  il relativo fair vaiue, al n e tto  dei costi di vendita. Q u a n d o  un'attività 

o g g e tto  di a m m o rta m e n to  è  riclassificata nella v o ce  in o g g e tto , il p ro cesso  di a m m o rta m e n to  si in te rrom pe al 

m o m e n to  della riclassifica.

Patrimonio netto

C apitale soc ia le

Il C apitale sociale è  rap p re sen ta to  dal cap itale  sottoscritto  e  versato  della Società. I costi s tre ttam en te  correlati 

all'emissione di nuove azioni sono imputati in riduzione del capitale sociale, al netto dell'eventuale effetto fiscale 
differito.



Camera dei Deputati — 4 1 0  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

Riserve

S ono  costituite d a  riserve di cap itale  o  di utili. Includono, tra  le altre, la Riserva p e r il Patrim onio B ancoposta  c h e  

costituisce la d o ta z io n e  iniziale del Patrim onio destinato , g iu rid icam ente  au to n o m o , del B ancoposta, la Riserva d a  fair 
va/ue relativa alle partite  contabilizzate c o n  ta le  criterio co n  co n tro p artita  nel Patrim onio n e tto  e  la Riserva d a  cash flow 
hedge. relativa alla rilevazione della q u o ta  'e fficace ' delle c o p ertu re  in essere  alla d a ta  di riferim ento del bilancio.

Risultati portati a nuovo

R iguardano i risultati econom ici dell'esercizio in co rso  e  degli esercizi p receden ti, p e r  la p a rte  n o n  distribuita né  

im puta ta  a  riserva o  a  co p ertu ra  di perd ite , e  gli utili e  le perd ite  attuariali derivanti dal calcolo della passività p e r  TFR. La 

v oce  accoglie, inoltre, i trasferim enti d a  altre riserve di patrim onio, q u a n d o  v iene m en o  il vincolo al q u a le  e ra n o  

so ttoposte.

Fondi per rischi e  oneri

I Fondi p e r  rischi e  oneri so n o  iscritti a  fron te  di perd ite  e  oneri di n a tu ra  de te rm ina ta , di esistenza certa  o  probabile, 

dei quali, tuttavia, n o n  so n o  determ inabili l'am m o n tare  e /o  la d a ta  in cui essi si m anifesteranno. L'iscrizione viene 

eseg u ita  solo q u a n d o  esiste u n 'o b b lig az io n e  co rren te  (legale o  implicita) p e r  u n a  fu tu ra  fuoriuscita di risorse a tte  a  

p ro d u rre  benefici econom ici, co m e  risultato di even ti passati, e d  è  p robab ile  c h e  ta le  fuoriuscita sia richiesta p e r 

l'ad em p im en to  dell'obbligazione. Tale am m o n ta re  rap p re sen ta  la migliore stim a attualizzata dell'im piego di risorse 

richiesto p e r e stinguere  l'obbligazione. Il valore della passività è  attualizzato  al tasso  c h e  riflette i valori correnti di 

m erca to  e  tiene  c o n to  del rischio specifico associabile a  c ia scu n a  passività. I rischi p e r i quali il m anifestarsi di u n a  

passività è  so ltan to  possibile v e n g o n o  indicati nell'apposita sez ione  inform ativa su  im pegni e rischi e  n o n  si p ro c e d e  ad  

a lcu n o  stanziam ento .

Q u an d o , in casi e s trem am en te  rari, l'indicazione di a lcu n e  inform azioni di de ttag lio  relative alle passività considera te  

p o tre b b e  p reg iud ica re  seriam en te  la posizione della Società in u n a  con troversia  o  in u n a  neg o ziaz io n e  in corso  co n  

terzi, la Società si avvale della facoltà prevista dai principi contabili di riferim ento di fornire un 'inform ativa limitata.

Benefici ai dipendenti

I benefici successivi alla cessaz ione  del ra p p o rto  di lavoro si sudd iv idono  in d u e  fattispecie: p rog ram m i co n  

con tribuz ione  definita e  p rog ram m i co n  benefici definiti. Nei p rog ram m i c o n  con tribuzione  definita gli oneri 

contributivi so n o  im putati al C o n to  eco n o m ico  q u a n d o  essi s o n o  sostenu ti in base  al relativo valore nom inale. Nei 

p rogram m i c o n  benefici definiti, po iché  l'am m o n tare  del beneficio d a  e ro g a re  è  quantificabile so ltan to  d o p o  la 

cessazione del ra p p o rto  di lavoro, i relativi effetti econom ici e  patrim oniali so n o  rilevati in base  a  calcoli attuariali 

co n fo rm em en te  allo IAS 19.

Benefici successivi alla cessazione del rapporto di lavoro: programmi con benefici definiti

Nei p rog ram m i c o n  benefici definiti rientra il tra ttam en to  di fine rappo rto , d o v u to  ai d ip en d en ti ai sensi dell'articolo 

2 120  del C odice Civile, p e r  la p a rte  m a tu ra ta  fino al 3 1 d icem bre  2 0068. Infatti, a  segu ito  della riform a della p revidenza 

com p lem en tare , dal I" g e n n a io  2007  le q u o te  di TFR m a tu ra te  so n o  versate  obb liga to riam en te  a  u n  F ondo  di 

Previdenza co m p lem en tare , ovvero  nell'apposito  F o n d o  di Tesoreria istituito presso  l'INPS. P ertan to  i benefici definiti di 

cui è  debitrice la Società nei confronti del d ip e n d e n te  rig u a rd an o  esclusivam ente  gli a ccan to n am en ti effettuati sino  al 

3 1 d icem bre  2 0068.

Nel caso in cui, a seguito dell'entrata in vigore della nuova normativa, il dipendente non abbia esercitato alcuna opzione circa 
le modalità di impiego del TFR maturando, la passività è rimasta in capo all'azienda sino al 30 giugno 2007, ovvero sino alla 
data, compresa tra il I ‘ gennaio 2007 e il 30 giugno 2007, in cui è stata esercitata una specifica opzione. In assenza di esercizio 
di alcuna opzione, dal I ’ luglio 2007 il TFR in maturazione è versato in apposito fondo di previdenza complementare.
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Tale passività è  p ro ie tta ta  al fu tu ro  p e r  calco lare  il p robab ile  a m m o n ta re  d a  p a g a re  al m o m e n to  della risoluzione del 

ra p p o rto  di lavoro e d  è  poi attualizzata  c o n  il “m e to d o  della p ro iez ione  unitaria" [Projected Unit Credit Method\ p e r  

te n e r  co n to  del te m p o  c h e  tra sco rre rà  prim a deH'effettivo p ag am en to . La va lu tazione  della passività iscritta in bilancio 

è  b asa ta  sulle conclusioni ra g g iu n te  d a  a ttuari estern i all'azienda. Il calcolo tien e  c o n to  del TFR m a tu ra to  p e r 

p restazioni di lavoro già effe ttua te  e d  è  b a sa to  su  ipotesi attuariali c h e  rig u a rd a n o  principalm ente: il tasso  di interesse, 

c o n  scad e n za  c o e re n te  c o n  quella  a tte sa  dell'obbligazione, e  il tu rn o v e r  dei d ipenden ti. Poiché l'azienda n o n  è  

debitrice  delle q u o te  di TFR m a tu ra te  d o p o  il 31 d icem b re  2 0 0 6 s, dal calcolo  a ttuaria le  del TFR è  esclusa  la 

co m p o n e n te  relativa alla d inam ica salariale fu tura. A o g n i scadenza , gli utili e  p e rd ite  attuariali, definiti p e r differenza 

tra  il valore di bilancio della passività e  il valo re  a ttu a le  degli im pegn i della Società a  fine periodo , d o v u to  al modificarsi 

dei param etri attuariali a p p e n a  descritti, so n o  im putati d ire ttam en te  a  Patrim onio netto .

Benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione del rapporto di lavoro e  per piani di incentivazione: 

programmi con contribuzione definita

I benefici dovuti ai d ip en d en ti p e r  la c essaz ione  del rap p o rto  di lavoro  so n o  rilevati c o m e  passività q u a n d o  l'im presa è  

im pegnata , in m o d o  com provab ile , a  in te rro m p ere  il ra p p o rto  di lavoro  di u n  d ip e n d e n te  o  di u n  g ru p p o  di 

d ip en d en ti prim a del n o rm ale  p e n sio n a m e n to  o  a  e ro g a re  benefici p e r  la cessaz ione  del ra p p o rto  di lavoro a  segu ito  

di u n a  p ro p o s ta  p e r incentivare dimissioni volontarie  p e r  esuberi. I benefici dovuti ai d ip en d en ti p e r  la cessaz ione  del 

ra p p o rto  di lavoro n o n  p ro c u ra n o  all'im presa benefici econom ici futuri e  p e rta n to  v e n g o n o  rilevati im m ed ia tam en te  

nel costo  del lavoro.

Altri benefici a lungo termine per i dipendenti

Gli Altri benefici a  lu n g o  te rm ine  so n o  costituiti d a  qu e i benefici n o n  dovu ti e n tro  i dodici m esi successivi al te rm ine  

dell'esercizio in cui i d ip en d e n ti h a n n o  reso  la propria  attività lavorativa. La valu tazione degli Altri benefici a  lu ngo  

te rm ine  n o n  p re sen ta  di n o rm a  lo stesso  g ra d o  di incertezza di quella  relativa ai benefici successivi al rap p o rto  di 

lavoro, e  p e rta n to  so n o  previste dallo IAS 19 a lcu n e  semplificazioni nelle m e to d o lo g ie  di contabilizzazione: la 

variazione n e tta  del valore di tu tte  le c o m p o n e n ti della passività in te rvenu ta  nell'esercizio v iene rilevata in te ram en te  nel 

C on to  econom ico .

Traduzione di voci espresse in valuta diversa dall'euro

Le transazioni in valu ta d iversa d a  quella  di co n to  v e n g o n o  tra d o tte  in e u ro  in b a se  ai tassi di cam b io  correnti alla d a ta  

della transazione. Gli utili e  perd ite  su  cam bi, risultanti dalla ch iusura  delle transazioni in o g g e tto  e  dalla trad u z io n e  ai 

cam bi di fine esercizio delle p o ste  attive e  passive m o n e ta rie  d e n o m in a te  in valu ta d iversa d a  quella  di con to , v e n g o n o  

im pu ta te  al C on to  econom ico .

Riconoscimento dei ricavi

I ricavi so n o  rilevati al fair vaiue del corrispettivo ricevuto, al n e tto  dei ribassi e  degli sconti, in b a se  al principio della 

c o m p e ten za  econom ica . I ricavi delle prestazioni di servizi so n o  rilevati, q u a n d o  p o sso n o  esse re  a ttend ib ilm en te  

stimati, sulla base  del m e to d o  della p e rc en tu a le  di co m p le tam en to . I ricavi p e r  attività svolte a  favore  o  p e r c o n to  dello 

Stato s o n o  rilevati pe r a m m o n ta re  co rrisp o n d en te  a  q u a n to  effe ttivam ente  m a tu ra to  sulla b a se  delle leggi o  delle 

convenzion i vigenti, a v en d o  c o m u n q u e  rig u a rd o  alle disposizioni c o n te n u te  in provvedim enti di Finanza Pubblica. La 

rem u n eraz io n e  degli im pieghi p resso  il MEF di p a rte  della raccolta in conti correnti, è  d e te rm in a ta  p e r  co m p e ten za , 

sulla base  del m e to d o  degli interessi effettivi e  classificata tra  i Ricavi e  p roventi caratteristici. A naloga  classificazione è  

s tata a d o tta ta  p e r  i p roventi dei titoli governativ i dell'a rea  e u ro  in cui so n o  im piegati i fondi raccolti su  conti correnti d a
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clientela privata. I ricavi relativi alla vendita dei beni sono rilevati quando l'impresa ha trasferito all'acquirente i rischi 

significativi e i benefici connessi alla proprietà dei beni.

Contributi pubblici

I contributi pubblici sono rilevati in presenza di una delibera formale di attribuzione da parte del soggetto erogante e 

solo se vi è, in base alle informazioni disponibili alla data di chiusura dell'esercizio, la ragionevole certezza che il 

progetto oggetto di agevolazione venga effettivamente realizzato e portato a compimento secondo i requisiti 

approvati dal soggetto erogante stesso. I contributi pubblici sono accreditati al Conto economico nella voce Altri ricavi 

e proventi, secondo le seguenti modalità: i contributi in conto esercizio in un'unica soluzione; i contributi in conto 

capitale che si riferiscono a Immobili, impianti e macchinari lungo la vita residua del cespite a cui si riferiscono, a partire 

dal passaggio in esercizio dello stesso.

Proventi e  oneri finanziari

Gli interessi sono rilevati per competenza sulla base del metodo degli interessi effettivi, utilizzando cioè il tasso di 

interesse che rende finanziariamente equivalenti tutti i flussi in entrata e in uscita che compongono una determinata 

operazione.

Dividendi

I dividendi sono rilevati nei proventi finanziari quando sorge il diritto a riscuoterli, ossia, di norma, all'atto della delibera 

di distribuzione da parte dell'Assemblea degli Azionisti dell'impresa partecipata.

Parti correlate

Per Parti correlate interne si intendono le entità controllate e collegate, direttamente o indirettamente, da Poste Italiane 

SpA. Per parti correlate esterne si intendono il controllante MEF, le entità sotto il controllo, anche congiunto, del MEF e 

le società a queste collegate. Sono altresì parti correlate esterne i Dirigenti con responsabilità strategiche della Società, 

Non sono intese come Parti correlate lo Stato e i soggetti pubblici diversi dal MEF . Non sono considerati come 

rapporti con parti correlate quelli generati da Attività e  Passività finanziarie rappresentate da strumenti negoziati in 

mercati organizzati.

Principi contabili e  interpretazioni applicati dal 1” gennaio 2012

Dal I ‘ gennaio 2012 è applicabile la modifica all'IFRS 7 -  “Strumenti finanziari: informazioni integrative - Trasferimenti 

di attività finanziarie"adottata con Regolamento Europeo (UE) n. 1205/2011. L'informativa richiesta dalla suddetta 

modifica è fornita nell'ambito della successiva nota 3, Presidio dei rischi.

Dal I ‘ luglio 2 0 12, sono entrate in vigore le modifiche allo IAS I -  ‘Presentazione dei bilancio - Esposizione nei bilancio 

delle voci delle altre componenti di Conto economico complessivo" adottate con Regolamento Europeo (UE) n. 

475/2012. Le modifiche introdotte prevedono che le componenti di Conto economico debbano essere esposte 

alternativamente: .

• in un unico prospetto composto da due sezioni distinte inserendo prima la sezione "Utile /perdita} d'esercizio"& a 

seguire la sezione relativa alle ‘Altre componenti di Conto economico complessivo 7 oppure

• in due prospetti distinti, inserendo il "Prospetto dell'utile /perdita! d'esercizid immediatamente prima del ‘Conto 
economico complessivo".

In entrambi i casi, all'interno della sezione relativa alle ‘Altre componenti di Conto economico complessivo'le voci 

devono essere raggruppate al fine di distinguere quelle che non saranno successivamente riclassificate nel Prospetto
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dell'utile (perdita) d'esercizio e quelle che invece lo saranno. Tali componenti possono essere presentate al netto o al 

lordo degli effetti fiscali.

Poste Italiane SpA ha scelto di presentare due distinti prospetti: il ‘Prospetto dell'utile (perdita) d'esercizio’e il ‘Conto 

economico complessivo’. In questo ultimo prospetto, le voci sono raggruppate al fine di distinguere quelle che non 

saranno successivamente riclasslficate nel Prospetto dell’utile (perdita) d'esercizio e quelle che invece lo saranno. Tali 

componenti sono presentate al lordo degli effetti fiscali.

Infine, il Regolamento Europeo (UE) n. 1256/2012 del 29 dicembre 2012 adotta, tra l'altro, la modifica all'IFRS 7 - 
‘Strumenti finanziari: Informazioni integrative - Compensazioni di attività e passività finanziarie", che prevede 

l'abrogazione retroattiva, a partire dal I " luglio 2011, del paragrafo 13 - Eliminazione contabile.

Principi contabili e  interpretazioni di prossima applicazione

Alla data di approvazione del presente bilancio risultano emanati dallo IASB e dall'Unione Europea i seguenti principi 

contabili, interpretazioni ed emendamenti applicabili a partire dal 1 " gennaio 2013:

• IAS 19 - ‘ Benefìci per i dipendenti modificato con Regolamento Europeo (UE) n. 475/2012;

• IAS 12 - ‘Imposte sul Reddito - Fiscalità differita: recupero delle attività sottostanti‘ modificato con Regolamento 

Europeo (UE) n. 1255/2012;

• IFRS I - “Prima adozione degli International Financial Reporting Standard - Grave iperinflazione ed  eliminazione di 
date fissateper neo-utilizzatori'moó\f\cato con Regolamento Europeo (UE) n. 1255/2012;

• IFRS 13 - "Valutazione del fair value"adottato con Regolamento Europeo (UE) n. 1255/2012;

• IFRIC 20 - 'Costi d i sbancamento nella fase di produzione di una miniera a cielo aperto’adottata con Regolamento 

Europeo (UE) n. 1255/2012;

• IFRS 7 - ‘ Strumenti finanziari: informazioni integrative - Compensazione di attività e  passività fmanziarié adottato con 

Regolamento Europeo (UE) n. 1256/2012;

• IFRS I - ‘Prima adozione degli International Financial Reporting Standard -  Finanziamenti pubblici’ adottato con 

Regolamento Europeo (UE) n. 183/20I3.

I seguenti principi contabili, interpretazioni ed emendamenti sono invece applicabili a partire dal 1 ’ gennaio 2014:

• IAS 27 - ’Bilancioseparato'adottato con Regolamento Europeo (UE) n. 1254/2012;

• IAS 28- ‘Partecipazioniin società collegate e joint venture’adottato con Regolamento Europeo (UE) n. 1254/2012;

• IFRS 10 - ‘Bilancio consolidato’adottalo con Regolamento Europeo (UE) n. 1254/2012;

• IFRS 11 - 'Accordia controllo congiunto"adottato con Regolamento Europeo (UE) n. 1254/2012;

• IFRS 12- ‘Informativa sulle partecipazioni in a/tre entità" adottato con Regolamento Europeo (UE) n. 1254/2012;

• IAS 32 - "Strumenti finanziari: Esposizione in bilancio - Compensazione di attività e  passività finanziarie'adottato con 

Regolamento Europeo (UE) n. 1256/2012.

Gli eventuali riflessi che tali principi contabili, emendamenti e interpretazioni potranno avere sull'informativa finanziaria 

di Poste Italiane SpA sono in corso di approfondimento e valutazione.

Infine, alla data di approvazione del presente bilancio, risultano emanati dallo IASB, ma non ancora omologati dall'UE, 

taluni principi contabili, interpretazioni ed emendamenti, alcuni ancora in fase di consultazione, tra i quali si segnalano:

• IFRS 9 - Strumenti Finanziari, nell'ambito del progetto di rivisitazione dell'attuale IAS 39;

• alcuni Exposure Draft, anch'essi emessi nell'ambito del progetto di rivisitazione dell'attuale IAS 39, in tema di Costo 

Ammortizzato e  Impairment, Fair Value Option per le Passività Finanziarie e Fledge Accounting;
• Exposure Draft 'Miglioramenti agii IFRS', nell'ambito dei progetti annuali di miglioramento e rivisitazione generale 

dei principi contabili internazionali;
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• Exposure Draft "Guida alla transizione' relativa all'introduzione degli Emendamenti all'IFRS IO, IFRS II e IFRS 12;

• Exposure Draft "Società di investimento',

• Exposure Draft ‘Misurazione delle passività non finanziarie'nell'ambito del progetto di rivisitazione dell'attuale IAS 

37 in tema di rilevazione e misurazione degli accantonamenti, passività e attività potenziali;

• Exposure Draft ‘Ricavi da contratti con Oe/7/rneH'ambito del progetto di rivisitazione degli attuali IAS 11 e IAS 18, in 

tema di rilevazione dei ricavi;

• Exposure Draft ‘Contratti assicurativi nell'ambito del progetto di rivisitazione dell'attuale IFRS 4, in tema di 

contabilizzazione dei contratti assicurativi;

• Exposure Draft ‘Leasincf nell'ambito del progetto di rivisitazione dell'attuale IAS 17, in tema di contabilizzazione del 

leasing;

• Interpretazione sulla ‘Rilevazione della passività per l’imposta che u n ’impresa deve pagare a una autorità pubblica 

per accedere a un determinato mercato',
• Interpretazione sul 'Trattamento contabile relativo alle p u t options emesse dalla controllante in favore degli azionisti 

di minoranza';
• Exposure Draft IAS 28 - Metodo dei Patrimonio Netto: quote di patrimonio netto di altre società’;
• Exposure Draft ~IAS 16 - Immobili, impianti e  macchinari'  e  ‘IAS 38 - Attività Immateriali - Chiarimenti sui metodi 

consentiti per gli Ammortamenti e  le Svalutazioni’; .

• Exposure Draft IFRS IO - Bilancio Consolidato’ e IAS 28 -  Partecipazioni in società collegate e joint venture: vendita

o conferimento di beni tra un investitore e la sua partecipata o p in t venture”]

• Exposure Draft ‘IFRS 11 - Accordi di compartecipazione: Acquisizione di una partecipazione in una operazione 

congiunta’;
• Exposure Draft ~IAS 36 - Informativa sul valore recuperabile di Attività non finanziarie ’.

Gli eventuali riflessi che i principi contabili, gli emendamenti e le interpretazioni di prossima applicazione potranno 

avere sull'informativa finanziaria di Poste Italiane SpA sono in corso di approfondimento e valutazione.

2.4 USO DI STIME

La redazione del Bilancio di esercizio richiede l'applicazione di principi e metodologie contabili che si basano talora su 

complesse valutazioni soggettive e stime legate all'esperienza storica e su assunzioni che vengono di volta in volta 

considerate ragionevoli e realistiche in funzione delle relative circostanze. L'applicazione di tali stime e assunzioni 

influenza i valori indicati nei prospetti contabili, quali lo Stato patrimoniale, il Prospetto dell'utile (perdita) d'esercizio, il 

Conto economico complessivo e il Rendiconto finanziario, nonché l'informativa fornita. I valori finali delle voci di 

bilancio per le quali sono state utilizzate le suddette stime e assunzioni possono differire da quelli indicati nei bilanci 

precedenti a causa dell'incertezza che caratterizza le assunzioni e  le condizioni sulle quali si basano le stime. Le stime e 

le assunzioni sono riviste periodicamente e gli effetti di ogni variazione sono riflessi contabilmente nel periodo in cui 

avviene la revisione di stima, se tale revisione influenza solo il periodo corrente, o anche nei periodi successivi se la 

revisione influenza il periodo corrente e quelli futuri.

Di seguito vengono descritti i trattamenti contabili che richiedono una maggiore soggettività nell'elaborazione delle 

stime e per i quali una modifica delle condizioni sottostanti le assunzioni utilizzate potrebbe avere un impatto 

significativo sul Bilancio della Società.

Crediti per imposte correnti relative ad esercizi precedenti
Con DL n. 201 del 6/12/2011 è stata riconosciuta l'integrale deducibilità dall'IRES dell'IRAP sostenuta sul costo del 

lavoro a valere dall'esercizio 2 0 12, nonché la possibilità per i soggetti contribuenti di richiedere a rimborso la maggiore
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IRES pagata negli esercizi precedenti, secondo le modalità che sono state definite con il prowedimento del Direttore 

dell'Agenzia delle Entrate del 17/12/2012. In conformità alla procedura che ha previsto che le istanze di rimborso 

fossero presentate con procedura telematica in date prefissate (c.d. 'click day), in data 6 marzo 2 0 13, Poste Italiane ha 

richiesto il rimborso di quanto corrisposto in eccesso relativamente ai periodi di imposta ancora aperti. Nel bilancio 

2012, è stata rilevata una componente positiva di reddito di 270 milioni di euro, ammontare cautelativamente 

determinato in base ad una prudente valutazione della materia e considerando l'assenza di univoci riferimenti 

interpretativi sulle modalità di applicazione della nuova norma. La futura disponibilità di chiarimenti interpretativi e 

specifiche istruzioni operative potrebbero comportare una revisione della valutazione del credito in commento con 

effetti positivi, anche significativi, sui risultati economici di esercizi venturi.

Ricavi e crediti verso lo Stato
La contabilizzazione dei ricavi per attività svolte a favore o per conto dello Stato e  delle Pubbliche Amministrazioni è 

effettuata per ammontari corrispondenti a quanto effettivamente maturato, sulla base delle leggi o  delle convenzioni 

vigenti, avendo comunque riguardo alle disposizioni contenute in provvedimenti di Finanza Pubblica.

La determinazione del compenso a parziale copertura dell'onere del Servizio Universale per l'esercizio 2012, in assenza 

del Contratto di Programma 2012-2014 in fase di negoziazione, è stata effettuata utilizzando il medesimo 

procedimento subsidy cap adottato per il Contratto di Programma 2009-2011. L'entità dell'onere sostenuto da Poste 

Italiane SpA è stato calcolato con la nuova metodologia del "costo netto evitato”, introdotta dalla Direttiva 2008/6/CE, 

recepita-nel nostro ordinamento con D.Lgs. n. 58 del 31 marzo 20119. Il modello elaborato da Poste Italiane SpA è 

attualmente oggetto di verifica da parte dell'Autorità di settore AGCOM nell'ambito di uno specifico procedimento 

istruttorio, solo al termine del quale sarà possibile confermare l'entità dell'onere calcolato dalla Società. L'importo della 

compensazione, stimato in 350 milioni di euro, è comunque significativamente inferiore all'onere sostenuto sia se 

calcolato con la nuova metodologia, sia con la metodologia precedentemente vigente.

Nell'esercizio 2012, nelle more del rinnovo della convenzione scaduta nell'esercizio 2007 con l'Agenzia delle Entrate, 

Poste Italiane SpA ha continuato a rendere regolarmente i relativi servizi delegati e  la rilevazione dei ricavi è avvenuta 

in base alle tariffe stabilite dalle convenzioni previgenti e di cui è ragionevole prevedere la conferma, ovvero in base 

alle minori tariffe desumibili dallo stato della negoziazione con l'Amministrazione cliente.

Al 3 1 dicembre 2012, i crediti commerciali maturati dalla Società nei confronti del MEF e della Presidenza del Consiglio 

ammontano a circa 1,35 miliardi di euro. A tale importo concorrono:

• Crediti per oltre 645 milioni di euro dovuti ai compensi del Servizio Universale; di questi, 350 milioni di euro sono 

relativi all'esercizio 2 0 12, per il cui incasso, sarà necessario attendere l'iter di formalizzazione del Contratto di 

Programma per il triennio 2012-2014 e 9 milioni di euro riferiti all'esercizio 2005, oggetto di tagli a seguito delle 

leggi finanziarie per gli esercizi 2007 e 2008.

• Crediti per circa 251 milioni di euro relativi ad Integrazioni tariffarie al settore editoriale. Di tali crediti, 203 milioni di 

euro, relativi a corrispettivi per gli esercizi dal 2001 al 2007, sono stati oggetto di dilazione in base ad apposito 

DPCM che ne ha previsto l'incasso in quote costanti negli esercizi 2 0 10-2016 e sono iscritti in bilancio in base al 

relativo valore attuale. Altri 9 milioni di euro circa, riferiti agli esercizi 2009 e 2010, sono tuttora privi di copertura 

finanziaria nel Bilancio dello Stato.

Tale metodologia definisce l'onere come la differenza tra il costo netto delle operazioni di un fornitore del Servizio Universale 
designato quando è soggetto ad obblighi di Servizio Universale e il costo netto delle operazioni in assenza di tali obblighi. La 
metodologia in sede applicativa prevede una serie di assunzioni volte alla configurazione dell'ipotetico operatore postale in 
assenza di obblighi, in base alla quale valorizzare i relativi impatti economici.
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• Ulteriori crediti verso il MEF per circa 4 5 1 milioni di euro, vantati per la corresponsione di interessi sugli impieghi 

obbligatori della Società, per lo svolgimento di servizi di tesoreria, per euroconvertitori e per le agevolazioni 

tariffarie elettorali concesse. Con riferimento a tali voci, compensi per circa 75 milioni di euro sono privi di 

copertura finanziaria nel Bilancio dello Stato ed il pagamento di altri 8 milioni di euro circa risulta, ad oggi, 

sospeso in attesa di specifici provvedimenti.

Per quanto riportato, del credito complessivo del valore nominale di 1,35 miliardi di euro, circa 101 milioni di euro 

risultano privi di copertura finanziaria o di provvedimenti normativi che ne prevedano le modalità di corresponsione 

alla Società, mentre l'incasso di circa 553 milioni di euro è dilazionato o sospeso. -

li perdurare nel tempo di taii voci, comporta per Poste Italiane SpA la necessità di finanziare volumi significativi di 

circolante con negativi riflessi nella gestione e redditività dei flussi monetari. Essendo al momento impossibile 

prevedere in modo puntuale i tempi e  le modalità di pagamento da parte di ciascuna amministrazione, ferma 

restando la pienezza del titolo e dei diritti vantati dalla Società, il fondo svalutazione crediti verso il Controllante MEF al 

3 1 dicembre 2012 riflette la miglior stima dell'alea descritta e degli effetti finanziari della situazione indicata.

In passato, successivamente alla data di bilancio sono intervenute modifiche del contesto normativo di riferimento, tali 

da comportare cambiamenti nelle stime effettuate con effetti sul Conto economico. Le circostanze riportate non 

permettono di escludere che, in esito a futuri provvedimenti normativi o alle negoziazioni attualmente in corso, i 

risultati economici degli esercizi successivi al 2012 possano riflettere variazioni delle stime in commento.

Fondi rischi '

La Società accerta nei Fondi rischi le probabili passività riconducibili a vertenze e oneri con il personale, fornitori, terzi e, 

in genere, altri oneri derivanti da obbligazioni assunte. Tali accertamenti comprendono, tra l'altro, una stima delle 

passività che potrebbero emergere dal contenzioso di natura giusiavoristica su contratti di lavoro a tempo 

determinato. Nell'ambito dei contenziosi in commento, inoltre, le controparti attivano talvolta iniziative di 

pignoramento su disponibilità della Società e una stima delle passività connesse anche a tale fenomeno è compresa 

nella determinazione dei fondi rischi.

Il calcolo degli accantonamenti a Fondi per rischi e oneri comporta l'assunzione di stime basate sulle correnti 

conoscenze di fattori che possono modificarsi nel tempo, potendo generare esiti finali anche significativamente diversi 

da quelli tenuti in conto nella redazione del bilancio.

Valutazione degli attivi immobilizzati

Le Attività non correnti sono oggetto di verifica al fine di accertare un'eventuale riduzione di valore che, in presenza di 

indicatori che facciano prevedere difficoltà per II recupero, è rilevata tramite una svalutazione del relativo valore netto 

contabile. La verifica dell'esistenza dei suddetti indicatori richiede valutazioni soggettive basate sulle informazioni 

disponibili aH'interno della Società e sul mercato, nonché sull'esperienza storica. Inoltre, quando si ritiene che si sia 

generata una potenziale riduzione di valore, si procede alla sua determinazione con idonee tecniche valutative. La 

corretta identificazione degli elementi indicatori dell'esistenza di una potenziale riduzione di valore, nonché le stime 

per la loro determinazione, dipendono da fattori che possono variare nel tempo, riflettendosi nelle valutazioni e stime 

effettuate.

L'attuale contesto di crisi, caratterizzato da una significativa volatilità delle principali grandezze di mercato e da una 

profonda alcatorietà delle aspettative economiche, rende inoltre difficile l'elaborazione di previsioni che possano 

definirsi, senza alcuna incertezza, attendibili.

In tale contesto, tenuto conto del perdurare della crisi del mercato immobiliare, la Società ha recentemente avviato un 

programma di aggiornamento delle proprie stime dei valori di mercato degli immobili di proprietà, diretto a  verificare 

la significatività dei latenti indicatori di impairment. Nelle more del completamento di tale programma, il cui
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svolgimento è previsto successivamente alla chiusura del Bilancio in commento, si è cautelativamente tenuto conto 

della persistente volatilità dei prezzi di mercato e dei relativi effetti eventuali sui valori d'uso di taluni immobili, ove gli 

stessi, in futuro, risultassero non più impiegati nel processo produttivo. Al 3 1 dicembre 2 0 12, comunque, il fair va/ue 

complessivo del patrimonio immobiliare di Poste Italiane SpA utilizzato nella produzione di beni e servizi è risultato 

sensibilmente superiore al valore di bilancio. Nella revisione del valore netto contabile di Terreni e Fabbricati 

strumentali sono stati altresì considerati gli indicatori di eventuali riduzioni di valore delle attività. Al riguardo, e con 

particolare riferimento alle unità immobiliari adibite ad Uffici Postali e a centri di meccanizzazione e smistamento, si è 

tenuto conto dell'obbligo dì adempimento del Servizio Postale Universale cui Poste Italiane SpA è soggetta, 

deli'inscindibìlità dei flussi di cassa generati dal complesso delle unità immobiliari adibite a tale servizio diffuso 

obbligatoriamente e capillarmente sul territorio prescindendo dalla redditività teorica delle diverse localizzazioni, 

dell'unicità del processo produttivo dedicato, nonché della sovrapposizione delle attività produttive postali e finanziarie 

nell'ambito degli stessi punti vendita, costituiti dagli Uffici Postali. Su tali basi, il valore d'uso per la Società dei Terreni e 

Fabbricati strumentali può considerarsi relativamente insensibile alla fluttuazione del valore commerciale degli immobili 

e, in particolari situazioni critiche di mercato, per determinate unità immobiliari, può risultare anche significativamente 

superiore al mero valore commerciale, senza che tale fenomenologia influisca negativamente sui flussi di cassa e sulla 

redditività complessiva della Società.

Ammortam ento delle attività materiali e  immateriali

Il costo è ammortizzato in quote costanti lungo la vita utile stimata di ciascuna attività. La vita utile economica è 

determinata nel momento in cui le attività vengono acquistate ed è basata sull'esperienza storica per analoghi 

investimenti, condizioni di mercato e anticipazioni riguardanti eventi futuri che potrebbero avere un impatto, tra i quali 

le variazioni nella tecnologia. L'effettiva vita economica, pertanto, può differire dalla vita utile stimata. Si valutano 

annualmente i cambiamenti tecnologici e di settore e, per le Attività materiali, gli oneri di smantellamento e il valore di 

recupero, per aggiornare la vita utile residua. Tale aggiornamento può modificare il periodo di ammortamento e 

quindi anche la quota di ammortamento a carico dell'esercizio e di quelli futuri.

Per le attività site in terreni detenuti in regime di concessione o sub-concessione, nei casi in cui, nelle more della 

formalizzazione del rinnovo, la concessione stessa sia scaduta, l'eventuale ammortamento integrativo dei beni 

gratuitamente devolviteli è quantificato in base alla probabile durata residua di mantenimento dei diritti, detenuti in 

virtù dell'interesse pubblico delle produzioni svolte, stimata in base agli accordi quadro stipulati con il Demanio, allo 

stato delle trattative con gli enti concedenti ed all'esperienza storica.

Imposte differite attive

La contabilizzazione delle Imposte differite attive è effettuata sulla base delle aspettative di reddito negli esercizi futuri. 

La valutazione dei redditi attesi ai fini della contabilizzazione delle imposte differite dipende da fattori che possono 

variare nel tempo e determinare effetti significativi sulla valutazione di tale posta di bilancio.

Fondo svalutazione crediti

Il Fondo svalutazione crediti riflette le stime relative alle perdite sul portafoglio crediti avendo comunque riguardo, per 

specifiche partite verso la Pubblica Amministrazione, a provvedimenti legislativi restrittivi della spesa pubblica. Gli 

accantonamenti per le perdite attese esprimono la stima della rischiosità creditizia che scaturisce dall'esperienza 

passata per crediti simili, dall'analisi degli scaduti, corrente e storica, delle perdite e degli incassi, e infine dal 

monitoraggio dell'andamento delle condizioni economiche correnti e prospettiche dei mercati di riferimento. Gli 

accantonamenti netti al fondo svalutazione sono rilevati nel Conto economico alla voce Altri costi e oneri, ovvero, se 

riferiti a crediti maturati nell'esercizio, mediante la sospensione dei ricavi interessati.
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Fair value strumenti finanziari non quotati

In assenza di un mercato attivo, il fair va/ue degli strumenti finanziari è determinato in base a valutazioni tecniche di 

operatori esterni o a elaborazioni interne che consentono di stimare il prezzo al quale lo strumento potrebbe essere 

negoziato alla data di valutazione in uno scambio indipendente. Vengono utilizzati modelli di valutazione basati 

prevalentemente su variabili finanziarie desunte dal mercato, tenendo conto, ove possibile, dei valori di mercato di altri 

strumenti sostanzialmente assimilabili, nonché dell'eventuale rischio di credito.

Trattamento di fine rapporto

La valutazione del Trattamento di fine rapporto è basata sulle conclusioni raggiunte da attuari esterni all'Azienda; il 

calcolo tiene conto dei TFR maturato per prestazioni di lavoro già effettuate ed è basato su diverse ipotesi di tipo sia 

demografico sia economico-finanziario. Tali assunzioni, fondate anche sull'esperienza dell'Azienda e della best practice 

di riferimento, sono soggette a periodiche revisioni.

§  PRESIDIO DEI RISCHI

La definizione e l'ottimizzazione della struttura finanziaria di breve e di medio/lungo periodo di Poste Italiane SpA e la 

gestione dei relativi flussi finanziari è assicurata dalla funzione Finanza nel rispetto degli indirizzi generali fissati dagli 

Organi aziendali.

La gestione finanziaria di Poste Italiane SpA e dei connessi profili di rischio è  rappresentata prevalentemente 

dall'operatività Bancoposta e dalle operazioni di finanziamento dell'attivo e impiego della liquidità propria.

L'operatività Bancoposta è svolta ai sensi del DPR 144/2001 e, dal 2 maggio 2011, alle relative attività è dedicato un 

Patrimonio destinato, denominato 'Patrimonio Bancoposta", giuridicamente autonomo, costituito dall'Assemblea degli 

azionisti dei 14 aprile 2011 per l'applicazione degli istituti di vigilanza prudenziale di Banca d'Italia e a tutela dei 

creditori, ai sensi deH'art. 2 (commi da 17-octies a 17-duodecies) del cd. Decreto ' MiUeproroghé, convertito nella 

Legge n. 10 del 26 febbraio 2 0 11. Al Patrimonio Bancoposta è stata destinata inizialmente una specifica riserva 

patrimoniale di un miliardo di euro costituita tramite risultati di esercizi precedenti portati a nuovo. L'operatività del 

Patrimonio Bancoposta è costituita, in particolare, dalla gestione della liquidità raccolta su conti correnti postali, svolta 

in nome proprio ma con vincolo d'impiego in conformità alla normativa applicabile, e dalla gestione di incassi e 

pagamenti in nome e per conto di terzi.

Le risorse provenienti dalla raccolta effettuata da clientela privata su conti correnti postali sono obbligatoriamente 

impiegate in titoli governativi dell'area euro, mentre le risorse provenienti dalla raccolta effettuata presso la Pubblica 

Amministrazione sono depositate presso il MEF. Nel corso del 2012, l'operatività Bancoposta è stata caratterizzata 

dall'attività di reimpiego dei fondi rivenienti dai titoli governativi scaduti, da compravendite di titoli finalizzate a 

garantire il costante allineamento del profilo delle scadenze del portafoglio al modello di investimento adottato dalla 

Società nel 2010, e  dall'accensione di due finanziamenti con scadenza massima a tre anni in Pronti Contro Termine di 

complessivi cinque miliardi di euro (nota 20.1), stipulati con due distinte istituzioni finanziarie nell'ambito 

dell'operazione promossa nel febbraio 2 0 12 dalla Banca Centrale Europea e investiti in titoli di stato italiani con 

l'obiettivo di anticipare il rinnovo dell'impiego della liquidità riveniente dai titoli in scadenza nel prossimo triennio. Il 

profilo di impieghi si basa, tra l'altro, sulle risultanze delle attività di continuo monitoraggio delle caratteristiche 

comportamentali della raccolta in conti correnti postali e suH'aggiornamento, realizzato da un primario operatore di 

mercato, del modello statistico/econometrico di analisi comportamentale della raccolta. Il citato modello costituisce il 

riferimento tendenziale della politica degli investimenti al fine di contenere l'esposizione al rischio di tasso di interesse e
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di liquidità, con la previsione di possibili scostamenti indotti dalia necessità d i  coniugare l'incidenza del rischio con le 

esigenze di rendimento dipendenti dalle dinamiche della curva dei tassi di mercato.

Per quanto riguarda invece le attività non comprese nel Patrimonio BancoPosta, e in particolare la gestione della 

liquidità propria. Poste Italiane SpA, in base ad apposite linee guida in materia di investimento, approvate dal Consiglio 

di Amministrazione, si avvale di strumenti di impiego quali: titoli di Stato, titoli corporate/bancari di elevato standing 

creditizio e depositi bancari a termine. Integra tali forme tecniche la gestione della liquidità propria con lo strumento 

del conto corrente postale: le risorse così impiegate risultano assoggettate allo stesso vincolo di impiego della raccolta 

effettuata da correntisti privati.

Gli obiettivi di una gestione finanziaria equilibrata e di monitoraggio dei principali profili di rischio/rendimento sono 

garantiti da strutture organizzative ispirate a criteri di separatezza e autonomia delle funzioni oltre che da specifici 

processi che regolano l'assunzione, la gestione e il controllo dei rischi finanziari, anche attraverso la progressiva 

implementazione di adeguati strumenti informatici. Il modello, comune al Patrimonio BancoPosta e all'operatività 

finanziaria della Società al di fuori di tale Patrimonio, si caratterizza organizzativamente per i seguenti aspetti:

• la supervisione della strategia finanziaria è  assicurata da un Comitato Finanza che opera sulla base degli indicatori 

di pianificazione interna e di congiuntura economico/finanziaria esterna; il Comitato si riunisce con frequenza

. almeno trimestrale e ha carattere di organo specialistico con funzione consultiva per l'analisi e l'individuazione di 

opportunità di investimento e disinvestimento;

• l'attività di Misurazione e Controllo Rischi è  svolta da un'apposita funzione, nel rispetto del principio della 

separatezza organizzativa delle strutture aventi funzioni di controllo rispetto a  quelle aventi responsabilità di 

gestione; ove necessario tale funzione si coordina con le analoghe strutture insediate presso le società controllate; 

i risultati di tale attività sono esaminati nell'ambito dei lavori di un Comitato Rischi Finanziari, che si riunisce con 

cadenza almeno trimestrale con funzione consultiva e il compito di valutare in maniera integrata i principali profili 

di rischio;

• il Comitato Interfunzionale del Patrimonio Bancoposta, istituito con il Regolamento del Patrimonio, presieduto 

daH'Amministratore Delegato di Poste Italiane SpA e composto in modo permanente dal Responsabile della 

Funzione BancoPosta e dai responsabili delle funzioni interessate della Società, ha funzioni consultive e 

propositive con compiti di raccordo della Funzione di BancoPosta con le altre funzioni della Società gemmante. Si 

riunisce con cadenza di norma mensile ed esamina, su proposta del Responsabile della Funzione BancoPosta, le 

tematiche di rilievo riguardanti la gestione e l'andamento del Patrimonio. Sulla base dei lavori del Comitato, 

l'Amministratore Delegato di Poste Italiane SpA assume le determinazioni del caso, avvalendosi delle funzioni 

competenti.

Il contesto dei rischi viene declinato con riferimento all'impostazione prevista dal principio contabile internazionale IFRS 

7 - Strumenti finanziari: informazioni integrative che distingue quattro principali tipologie di rischio (classificazione non 

esaustiva):

• rischio di mercato;

• rischio di credito;

• rischio di liquidità;

• rischio di tasso di interesse sui flussi finanziari.

Il rischio di mercato, a sua volta, riguarda:
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• rischio di prezzo: è il rischio che il valore di uno strumento finanziario fluttui per effetto di variazioni dei prezzi di 

mercato, sia che le variazioni derivino da fattori specifici del singolo strumento o del suo emittente, sia da fattori 

che influenzino tutti gli strumenti trattati sul mercato;

• rischio di valuta: è il rischio che il valore di uno strumento finanziario fluttui per effetto di modifiche dei tassi di 

cambio delle monete diverse da quella di conto;

• rischio di tasso di interesse sul fair va/ue. è il rischio che il valore di uno strumento finanziario fluttui per effetto di 

modifiche dei tassi di interesse sul mercato.

A partire dall'esercizio 2011, ha assunto altresì un ruolo fondamentale nell'ambito di tale ultima fattispecie, il rischio 

Paese, per la significatività assunta dall'impatto sul fair vaiue dei titoli eurogovernativi dello spread tra tassi di 

rendimento dei debiti sovrani, che riflette la percezione di mercato del merito creditizio degli Stati emittenti. Gli effetti 

generati dall'andamento degli spread creditizi sul fair vaiue del portafoglio titoli detenuto dalla Società al 31 dicembre 

2012 sono commentati nella nota Rischio Paese.

Nella costruzione del Modello Rischi adottato ai fini del monitoraggio dei rischi di credito, di liquidità e di tasso di 

interesse, si è tenuto conto, tra l'altro, quale riferimento normativo, della disciplina di Vigilanza prudenziale della Banca 

d'Italia, pur non essendo ancora il Patrimonio BancoPosta tenuto alla sua applicazione, in attesa dell'emissione di 

specifiche istruzioni. ■

RISCHIO DI MERCATO

Rischio di prezzo

Attiene a quelle poste finanziarie attive che nei programmi della Società sono "Disponibili per la vendita" ovvero 

"Detenute a fini di negoziazione" nonché a taluni strumenti finanziari derivati le cui fluttuazioni di valore sono rilevate 

nel Conto economico.

Ai fini della presente analisi di sensitivi!}/ sono state prese in considerazione le principali posizioni che sono 

potenzialmente esposte alle maggiori fluttuazioni di valore, escludendo talune voci minori per le quali non esiste un 

mercato attivo. I valori iscritti in bilancio al 31 dicembre 2011 e al 31 dicembre 2012 sono sottoposti a uno stress di 

variabilità calcolato con riferimento alle volatilità storiche rilevate nei rispettivi esercizi, considerate rappresentative delle 

possibili variazioni di mercato. Le principali attività finanziarie a rischio di prezzo e  le risultanze dell'analisi sono riportate 

nella tabella che segue.
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3 I - Rischio di m e rc a to  - Prezzo

Data di riferim ento dell'analisi Posizione
Delta valore Risultato prima 

delle im poste
Riserve di 

Patrimonio ne tto
+ Voi -Voi + Voi -Voi + Voi -Voi

Effetti 2011
Attività finanziarie Bancoposta

Investimenti disoonibili oer la vendita 22.552 8.544 (8.544) - - 8.544 (8.544)
Azioni 22.552 8.544 (8.544| - - 8.544 (8.544)

Attività finanziarie
Investimenti disoonibili per la vendita 3.692 661 (661) - - 661 (661)

Altri investimenti 3.692 661 (661) - - 661 (661)

Variabilità al 31 dicembre 2011 26.244 9.205 (9.205) - - 9.205 (9.205)

Effetti 2012
Attività finanziarie BancoPosta

Investimenti disoonibili oer la vendita 29.235 6.710 (6.710) - - 6.710 (6.710)
Azioni 29.235 6.710 (6.710) - - 6.710 (6.710)

Attività finanziarie
Investimenti disponibili oer la vendita 4.245 554 (554) - - 554 (554)

Altri investimenti 4.245 554 (554) - - 554 (554)

Variabilità al 31 dicembre 2012 33.480 7.264 (7.264) - - 7.264 (7.264)

Gli investimenti in azioni considerati sono costituiti per 28.019 migliaia di euro dal fair vaiue di 75.628 azioni di Classe B 

della MasterCard incorporateci (75.628 azioni per un fair vaiue di 21.682 migliaia di euro al 31 dicembre 2011) e per

1.216 migliaia di euro dal fair vaiue di 11.144 azioni di Classe C della VISA incorporateci ( 11.144 azioni per un fair 

vaiue di 870 migliaia di euro al 31 dicembre 2011). Tali azioni non sono oggetto di quotazione in un mercato 

regolamentato ma, in caso di alienazione, sono convertibili in altrettanti titoli di Classe A, regolarmente quotati sul New  

York Stock Exchange.

La variazione positiva di fair vaiue intervenuta nell'esercizio in commento nelle azioni MasterCard è dovuta 

all'incremento del corso delle azioni di classe A, parzialmente compensato dall'effetto cambio che ha visto un leggero 

rafforzamento dell'Euro rispetto al Dollaro.

Ai fini dell'analisi di sensitivity, ai titoli presenti in portafoglio è stato associato il comspondente valore delle azioni Classe 

A, tenuto conto della volatilità delle azioni quotate presso il NVSE.

Gli Altri investimenti si riferiscono a fondi comuni di investimento di tipo azionarlo (nota 9.4).

Rischio di valuta

L'analisi di sensitività sulle poste soggette a rischio di cambio è stata effettuata con riferimento alle posizioni più 

significative ipotizzando uno scenario di stress determinato dai livelli di volatilità del tasso di cambio per ciascuna 

posizione valutaria ritenuta rilevante. In particolare, è  stata applicata una variazione del tasso di cambio pari alla 

volatilità verificatasi nell'esercizio, considerata rappresentativa delle possibili variazioni di mercato. I risultati dell'analisi 

sono riportati di seguito.

Attività Finanziarie BancoPosta '
La posizione al 3 1 dicembre 2 0 12 si riferisce per la quasi totalità alle azioni MasterCard Incorporateci e Visa 

Incorporateci (nota 3 .1 ), denominate in Dollari USA.



Camera dei Deputati — 4 2 2  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

3 2 - Rischio di mercato - Valuta USD

Data di riferimento deH’analisi
Posizionein Posizione in Delta valore

Risultato prima 
delle imposte

Riserve di 
Patrimonio netto

USD/000 EUR/OOO + Voi 
260gg - Voi 260gg + Voi * Voi 260gg  260gg 33

+ Voi -Voi 260gg  260gg 33

Effetti 2011
Attività finanziarie Bancoposta 

Investimenti disponibili per la vendita 29.180 22.552 2.501 {2.501] 2.501 12.501}
Azioni ' 29.180 22.552 2.501 1*2.501J ■ - 2.501 (2.50!)

Variabilità al 31 dicem bre 2011 2 9 .160 22.552 2.501 Ì2-S01| -  - 2.501 (2.501)

Effetti 2012
Attività finanziarie Bancoposta 

Investimenti disponibili per la vendita 38.573 29.235 2.520 {2.520} 2.520 {2.520)
A2ioni 38.573 29.235 2.520 {2.520) ‘ - 2.520 (2.520)

Variabilità al 31 dicem bre 2 0 1 2 3 8 .5 7 3 29 .235 2 3 2 0 (2.520) - - 2.5 2 0 (2.520)

Crediti/Debiti Commerciali verso Corrispondenti Esteri

La posizione netta più rilevante del Patrimonio non destinato (circa il 98% della posizione valutaria complessiva esposta 

in bilancio) è quella denominata in DSP (Diritti Speciali di Prelievo), valuta sintetica determinata dalla media ponderata 

dei tassi di cambio di quattro valute principali (Euro, Dollaro USA, Sterlina Britannica, Yen Giapponese) e utilizzata a 

livello mondiale per il regolamento delle posizioni commerciali tra Operatori Postali. Al 31 dicembre 2012, tale 

posizione ha un saldo negativo di 2.022 migliaia di euro (saldo positivo di 368 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ).

3 3 - Rischio di mercato - Valuta D5P

Data di riferimento dell'analisi
Posizione in Posizione in Delta valore

Risultato prima 
delle imposte

Riserve di 
Patrimonio netto

DSP/000 EUR/000 + Voi 
260gg -Voi 260gg + Voi 

260gg Voi 260gg + Voi " - Voi 260gg  260qq 33

Effetti 2011
Attività correnti in DSP 
Passività correnti in DSP

66.872
(66.562)

79.347
(78.979)

4.343
{4.323)

(4.343)
4.323

4.343
(4.323)

(4343)
4323

Variabilità al 31 d icem bre 2011 3 1 0 368 20 ‘ (20) 20 (20) -  -

Effetti 2012
Attività correnti in DSP 
Passività correnti in DSP

68.019
(69.755)

79.233
(81.255)

• 2.945 
(3.020)

(2.945)
3.020

2.945
(3.020)

(2.945)
3.020

- -

Variabilità al 31 d icem bre 2 0 1 2 (1.736) (2.022) (75) 75 (75) 75 - -

Rischio di tasso di interesse sul fair vaiue
Riguarda gli effetti delle variazioni dei tassi di mercato sul prezzo dei titoli a reddito fisso e tasso fisso detenuti da Poste 

Italiane SpA principalmente neH'ambito del Patrimonio Bancoposta per l'investimento della liquidità riveniente dalla 

raccolta da clientela privata su conti correnti postali.

La sensitivity al rischio di tasso delle posizioni interessate, di seguito presentata, è calcolata, coerentemente con il 

passato, in conseguenza di un ipotetico shift parallelo della curva dei tassi forward di mercato di +/- 100 bps. Le 

misure di sensitivity indicate nella presente analisi offrono un riferimento di base, utilizzabile per apprezzare le 

potenziali variazioni del fair vaiue. in caso di maggiori oscillazioni dei tassi di interesse.
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3.4 - R iicho di m ercato interesse sul f<:w vaiue

D ata di riferim ento d e llana lis i N ozionale
D elta valore

R isu lta ta  prim a 
delle  im poste

Riserve di 
P atrim onio  n e t to

+  100bps -100bps + I0 0 b p s  -100bps +100bps -lOObps

Effetti 2011
Attività finanziarie Bancoposta1,1 17.655.550 13.416.648 (67 1.834) 691.691 (25.648) 26.517 (646.185) 665.175

Investimenti disponibili per la vendita

Titoli a reddito fisso 15.805.550 13.442.010 (613.333) 629.928 (613.333) 629.928

Strumenti finanziari derivati

Cash flow  hedge  (pass.) 800.000 (31.281] (32852) 35.247 (32.8S2) 35.247

Fair value vs Conto economico 1.050.000 5.911 (25648) 26.517 (25.640) 26.517

Attività finanziarie'11 500.000 428.945 (5.134) 5.423 (5.134) 5.423
Investimenti disponibili per la vendita

Titoli a reddito fisso 500.000 428.945 (5.134) 5.423 (5.134) 5423

Variabilità al 31 dicembre 20 II 18.155.550 13.845.593 (676.967) 697.115 (25.648) 26.517 (651.319) 670.598

Effetti 20)2
Attività finanziarie Bancoposta111 ’ 22.275.850 22.438.773 (1.159.793) 996.126 - - (1.159.793) 996.126

Investimenti disponibili per la vendita

Titoli a reddito fisso 21 475.850 22426616 (1 143.568) 994459 fi 143.568) 994.459

Strumenti finanziari derivati 
Cash ftow  hedge . 800.000 12.157 (16.225) 1.667 (16.225) 1.667
Fair vaiue vs Conto economico

Attività finanziarie' 500.000 502.837 (4.868) 2.352 (4.868) 2.352
Investimenti disponibili per la vendita

Titoli a reddito fisso 500.000 502.837 (4.860) 2.352 (4868) 2.352

Variabilità al 3! dicembre 2012 22.775.850 22.941.610 (1.164.661) 998.478 - - j 1.164.661) 998.478

111 Gli effetti sono misurati limitatamente alle componenti di portafoglio che non sono oggetto di copertura di fair vaiue hedging.

Attività finanziarie Bancoposta

Il complesso degli impieghi del Patrimonio Bancoposta (nota 8 .1 ] è classificato nelle categorie H eidto Maturityo\Nero 

Detenuti sino a scadenza e Avaiiabie for saie ovvero Disponibili per la vendita. Mentre per i titoli HTM, inizialmente 

iscritti al fair vaiue e successivamente valutati al costo ammortizzato, la variazione del fair vaiue non comporta alcun 

impatto in termini economico-patrimoniali, per i titoli AFS, valutati al fair vaiue la variazione di valore è rilevata in una 

specifica riserva di Patrimonio netto, rendendo necessario il monitoraggio costante degli utili e perdite da valutazione. 

La sensitivityanaiysis riportata riguarda quest'ultima categoria di attività.

In tale ambito sono presenti:

• Titoli di Stato a tasso fìsso (BTP ordinari) per un nominale di 15.092.100 migliaia di euro (12.221.800 migliaia di 

euro al 3 1 dicembre 2011 ).

• Titoli indicizzati all'inflazione (BTP€i) acquistati nell'esercizio 2012 per un nominale di 2.800.000 migliaia di euro, 

non assoggettati a operazioni di copertura. Tali titoli presentano un rendimento a tasso fisso calcolato sul valore 

nominale del titolo rivalutato in base all'inflazione intervenuta dalla data della loro emissione. Tali caratteristiche 

rendono la modified duration dei titoli non coperti indicizzati all'inflazione, che misura la sensitivity del prezzo alla 

variazione della sola componente "tassi di interesse", maggiore della modified duration dei titoli a tasso fisso di 

pari scadenza (ad esempio BTP).

• Titoli a tasso variabile ricondotti a posizioni a tasso fisso attraverso la stipula di contratti derivati di assetswap (cash 
fiowhedgé\. Questi ultimi sono costituiti da BTP infiation iinked(BTP€1) per un nominale di 2.583.750 migliaia di 

euro (2.583.750 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ).



Camera dei Deputati — 4 2 4  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

• Titoli a tasso variabile CCTeu (Euribor + spread 1,00%) per un nominale complessivo di un miliardo di euro, già in 

portafoglio al 3 1 dicembre 2011 ed insensibili al rischio in commento10

Una quota del portafoglio a tasso fisso, relativa a  BTP ordinari, è stata parzialmente protetta dal rischio di interesse sul 

fair vaiue mediante la stipula di assetswap di fair vaiue hedge.

• BTP per un nozionale di 500.000 migliaia di euro sono stati protetti mediante la stipula di IRS di fair vaiue hedge 
con decorrenza immediata.

• BTP per un nozionale di 400.000 migliaia di euro con scadenza 2023 e  2025 sono stati parzialmente protetti 

mediante la stipula di IRS di fair vaiue hedge con decorrenza a partire dall'esercizio 2 0 16 {forward starti.

• BTP per un nozionale di 2.800.000 migliaia di euro con scadenza 2026, 2034 e 2040 sono stati parzialmente 

protetti mediante la stipula di IRS di fair vaiue hedge con decorrenza a partire rispettivamente dagli esercizi 2015, 

2016 e 2020 {forward starti.

Le operazioni di copertura sono descritte nella nota 8.9.

La duration degli impieghi AFS risulta di 6,28 (al 31 dicembre 2011 la duration del portafoglio titoli era pari a 6,21) 

aumentando, ancorché in termini non significativi, la sensibilità del fair vaiue dèi portafoglio al rischio di tasso di 

interesse.

Al 31 dicembre 2012, le variazioni di tasso di interesse influenzano altresì ¡1 fair vaiue óeqk acquisti a termine di titoli per 

un nozionale di 800.000 migliaia di euro (cd. cash fiow hedge di forecast transaction).

Attività finanziarie

Rilevano investimenti disponibili per la vendita riportati nella nota 3.4 per un nozionale di 125.000 migliaia di euro e 

un fair vaiue di 129.362 migliaia di euro a fronte di investimenti complessivi per un nozionale di 500.000 migliaia di 

euro e un fairvaiued\ 502.837 migliaia di euro, dei quali 375.000 migliaia di euro sono stati protetti nell'esercizio 2010 

mediante la stipula di assetswap dì fair vaiue hedge.

Rischio Paese

A partire dall'esercizio 2 0 11 il sistema finanziario internazionale è stato caratterizzato da tensioni profonde e dal 

perdurare di una situazione di eccezionale turbolenza e volatilità dei mercati finanziari, di cui l'Italia ha risentito in 

misura particolarmente accentuata. Nell'esercizio 2 0 12, a partire dal mese di luglio, i differenziali di rendimento rispetto 

al Bundieàesco (cd. spreadj dei titoli di Stato di molti paesi europei, tra cui anche l'Italia, hanno evidenziato un trend 

in decremento, riportando, per i titoli a dieci anni, un valore di 3 2 1 bps al 3 1 dicembre 2012 (527 bps al 3 1 dicembre 

2 0 1 1 ) .  .

Il progressivo miglioramento del merito creditizio della Repubblica Italiana nel corso dell'esercizio 2 0 12 ha Influenzato 

positivamente ¡1 prezzo dei titoli di Stato generando, per quelli classificati nel portafoglio Avaiiabie forSaie, differenze 

positive da valutazione rilevate nel Patrimonio netto, al netto dell'effetto fiscale, nell'apposita riserva fair vaiue. In 

particolare, al 31 dicembre 2012, la riserva di fair vaiue relativa z\ portafoglio detenuto dalla Sotìetà è risultata positiva 

di 26 milioni di euro (negativa di 2.050 milioni di euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ).

La sensitivity allo spread è. calcolata applicando uno shift di +/- 100 bps al fattore dì rischio che influenza le diverse 

tipologiè di titoli in portafoglio che, nello specifico di Bancoposta, è rappresentato dalla curva dei rendimenti dei titoli

Nel corso del mese di luglio 2 0 12, a seguito delle mutate condizioni di mercato e  al fine di stabilizzare i benefici della strategia di 
cash flowhedgìng. Poste Italiane SpA ha estinto anticipatamente derivati di assetswap con cui una quota di 950.000 migliaia di 
euro nominali dei CCTeu era stata ricondotta a posizioni a tasso fisso. Per effetto dell'operazione, la riserva di cash fiow  hedge 
accumulata con l'incremento di valore degli assetsw ap è in corso di rilascio nel Conto economico lungo la vita residua di tali 
titoli, a integrazione del relativo rendimento.



Camera dei Deputati -  4 2 5  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

governativi italiani. Allo shìft di -100 bps si pone comunque un fìoora 0 per evitare tassi negativi su investimenti a 

brevissimo termine.

Si precisa inoltre che la sensitività del valore del portafoglio titoli di stato al rischio creditizio della Repubblica Italiana 

risulta significativamente superiore a quella riferita al movimento del tassi c à ‘risk freé. Tale situazione ha origine, in 

parte, dal fatto che la variazione dello spread creditìzio influenza anche il valore dei titoli a  tasso variabile e, soprattutto, 

dal fatto che per tale fattore di rischio non sono in essere politiche di copertura attraverso derivati, che invece sono 

adottate per la componente di tasso "puro". Ciò implica che, nel caso di incremento dei tassi di interesse imputabile 

alla componente "swap", le minusvalenze potenziali sui titoli a tasso fisso trovano una compensazione dall'aumento di 

valore degli IRS di copertura (strategia di fair vaiue hedgé\. Qualora invece l'incremento dei tassi derivi dall'aumento 

del credit spread della Repubblica Italiana, le minusvalenze sul titoli di stato non trovano compensazione in movimenti 

opposti di altre esposizioni.

Di seguito si riporta l'esito dell'analisi di sensitivity effettuata con riguardo al portafoglio titoli relativo sia al Patrimonio 

destinato Bancoposta che a Patrimonio non destinato.

3.5 - Rischio d* mere ¿ilo sp rea d  su fan w lu e

D ata di riferim ento  deH analisi N ozionale F air va lue
D elta  v a lo re

R isultato  prim a 
de lle  im poste

R iserve di 
P atrim onio  n e tto

+ 100bps -TOObps +100bps -JOObps +100bps -100bps

Effetti 2011
Attività finanziarie Bancoposta 17.655.550 13.416.648 ( l .l  15.056} (.267.280 (25.648) 26.517 (1.089.407) 1.240.763

investimenti disponibili per la vendita
Titoli a reddito fisso 15.805.550 13.442.018 (1.056.555) 1.205516 (1.056.555) 1.205516

Strumenti finanziari derivati
Cash Dow hedge (pass.) 800.000 |3 i 281) (32.852) 35.247 (32.852) 35.247
F ai vaiue vs Conto economico 1:050.000 5.911 (25.648) 26517 (25648) 26517

Attività finanziarie 500.000 428.945 (27.747) 30,004 (27.747) 30.064
investimenti disponibili per la vendita

Titoli a reddito fisso 500.000 428.945 (27.747) 30.064 (27.747) 30.064

Variabilità al 31 dicembre 2011 18.155.550 13.845.593 (1.142.8031 1J97J44 (25.648) 26.517 (1.117.1541 1.270.827

Effetti 2012
Attività finanziarie Bancoposta 22.275.850 22438.773 (1.717.179) 1.934.709 (1.717.179) 1.934.709

Investimenti disponibili per la vendita
Tìtoli a reddito fisso 21.475850 22 426 6 ló (1.700.954) 1.917.415 (1.700.954) 1.917.415

Strumenti finanziari derivati
Cash fiow  hedge 800.000 12.157 (16.225) 17.294 (16.225) 17.294

Fair vaiue vs Conto economico ■

Attività finanziarie 500.000 502.837 (29.970) 32.219 (29.970) 32.219

Investimenti disponibili per la vendita

Titoli a reddito fisso 500.000 502.837 (29 970) 32.219 (29.970) 32.219

Variabilità al 31 dicembre 2012 22.775.050 22.941.610 (1.747.1491 1.966.928 - - (1.747.1491 1.966.928

Oltre che con l'analisi di sensitivity sopra riportata. Poste Italiane SpA monitora il rischio .rpAea^mediante il calcolo della 

massima perdita potenziale (VaR -  Zaiue a t Risk\ stimata su basi statistiche con un orizzonte temporale di 3 giorni e un 

livello di confidenza del 99%. L'analisi della rischiosità effettuata tramite il VaR tiene in considerazione la variabilità del 

fattore di rischio (spread\ che storicamente si è manifestata, non limitando l'analisi ad uno shift parallelo di tutta la 

curva.

DI seguito si riporta l'esito dell'analisi di VaR effettuata con riguardo al portafoglio titoli relativo sia al Patrimonio 

destinato Bancoposta che al Patrimonio non destinato.
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3 6 - Rischio di m ercato - Analisi di '/A ?

Data di riferimento dell'analisi Nozionale Fair vaiue SpreadVaR

Effetti 20  11
Attività finanziarie Bancoposta 17.655.550 13.416.648 919.475

Investimenti disponibili per la vendita
Titoli a reddito fìsso 15.805.550 13.442.018 870.269

Strumenti finanziari derivati
Cash fiow  hedge (pass.) 800.000 131.281) 16.041
Fair vaiue vs Conto economico 1.050.000 5.911 14.623

Attività finanziarie 500.000 428.945 26.208
Investimenti disponibili per la vendita

titoli a reddito fisso 500.000 428.945 26.208

Variabilità al 31 dicembre 2011 18.155.550 13.845.593 941.296

Effetti 2 012

Attività finanziarie Bancoposta 22.275.850 22.438.773 608.467
Investimenti disponibili per la vendita

Titoli a reddito fisso . 21.475.850 22.426.616 604.220

Strumenti finanziari derivati
Cash fiow hedge 800.000 12.157 6.054
Fair vaiue vs Conto economico - -

Attività finanziarie 500.000 502.837 10.861
Investimenti disponibili per la vendita

Titoli a reddito fisso 500.000 502.837 10.861

Variabilità al 31 dicembre 2012 22.775.850 22.941.610 617.236

Analisi del Vaiue atRisk
Poste Italiane SpA monitora il rischio di mercato dei titoli disponibili per la vendita e  degli strumenti finanziari derivati 

anche mediante il calcolo della massima perdita potenziale ( VaR -  Valué at Risk¡ stimata su basi statistiche con un 

orizzonte temporale di 3 giorni e un livello di confidenza del 99%. L'analisi della rischiosità effettuata tramite il VaR 

consente di tenere in considerazione in maniera congiunta i diversi fattori di rischio considerati, e, in particolare, il 

rischio di tasso di interesse sul fair vaiue e il Rischio Paese. .

Attività finanziarie B ancoposta

Al 3 1 dicembre 2 0 12 si rilevano perdite potenziali massime per gli investimenti disponibili per la vendita di 559.802 

migliaia di euro (807.091 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ) e per gli strumenti finanziari derivati relativi agli 

acquisiti a termine di 5.799 migliaia di euro (29.353 migliaia di euro al 31 dicembre 2011). Il decremento del VaR 

rispetto al 3 1 dicembre 2 0 11 risente della diminuzione della volatilità dei fattori di rischio considerati (il rischio spread\n 
particolare).

Attività finanziarie

Al 3 1 dicembre 2012 il VaR, calcolato in base ai parametri precedentemente indicati, tenuto conto delle coperture di 

fair vaiue in essere, si rilevano perdite potenziali massime per gli investimenti disponibili per la vendita di 11.147 

migliaia di euro (26.600 migliaia di euro al 31 dicembre 2011 ). Anche per questo portafoglio, il decremento del Vaiue 
atRisk, deriva in particolare dalla volatilità del Rischio Paese registrata nel corso deH'esercizio.

RISCHIO DI CREDITO

Per rischio di credito si intende il rischio di inadempimento delle controparti verso le quali esistono posizioni creditorie. 

Il rischio di credito è complessivamente presidiato attraverso:

• limiti di ratingper emittente/controparte, suddivisi In base alla tipologia di strumento;
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• limiti di concentrazione per emittente/controparte;

• monitoraggio delle variazioni di / a / i d e i l e  controparti.

A partire dall'esercizio 2011, gli eventi macroeconomici che hanno indirettamente prodotto impatti nei profili di 

rischio-rendimento delle attività finanziarie di Poste Italiane SpA sono stati la crisi debitoria di alcuni paesi deH'Unione 

Europea (Grecia, Irlanda, Portogallo e  Spagna] che ha generato un diffuso allargamento degli spread creditizi dei titoli 

governativi europei con particolari effetti su quelli legati al rischio sovrano Italia, e il procrastinarsi dell'incertezza sullo 

stato di salute del settore bancario. Il secondo semestre 20 1 1 e parte dell'esercizio 2 0 12 si sono caratterizzati pertanto 

per una attività di revisione dei rating espressi dalle principali agenzie, con una significativa incidenza di downgrading, 

che ha comportato un progressivo peggioramento del rating medio ponderato delle esposizioni di Poste italiane SpA, 

che, per le posizioni diverse da quelle nei confronti dello Stato Italiano, è passato da (A) al 31 dicembre 2011 a  (A-) al 

31 dicembre 2012.

Le caratteristiche operative di Poste Italiane SpA, riferibili in particolare all'attività di investimento del Bancoposta, 

determinano una rilevante concentrazione nei confronti dello Stato italiano, riconducibile essenzialmente ai depositi 

presso il MEF e al Portafoglio investito interamente in titoli di Stato Italiani (nota 8.1 ).

La Comunicazione n. DEM/l 1070007 del 28 luglio 2011 di attuazione del documento n. 2011/266 pubblicato dallo 

European Securities and Markets Authority (ESMA) e successive integrazioni, ha Introdotto nuove disposizioni In 

termini di informazioni sul debito sovrano che gli emittenti quotati esposti in titoli di Stato del governo nazionale e 

dell'area euro e le società IAS compliant devono fornire nelle proprie relazioni finanziarie annuali e semestrali. Per 

"debito sovrano' si Intendono i titoli obbligazionari emessi dai governi centrali e locali e dagli enti governativi nonché i 

prestiti erogati agli stessi. Di seguito si riportano le informazioni riguardo l'esposizione della Società al debito sovrano, 

con l'evidenza del valore nominale, valore contabile e fair vaiue per ogni tipologia di portafoglio. ’

3.7 - Esposizione In titoli di debito sovrano_____________________________________________________________________________________________________
31 dicem bre 2011

Descrizione
Valore nom inale Valore dì Bilancio Valore di m ercato

Attività comprese nel Patrimonio destinato
Italia 30.043.200 27.805.911 26.616.736

Investimenti posseduti sino a  scadenza 14.237.650 14.363.893 I3 .I7 4 .7 J8

Attività finanziarie disponibili p e r la vendita 1 S.805.550 13.442.018 13.442.0)8

Attività finanziarie a  fa ir va iu e  rilevato a  CE • -

Attività non comprese nel Patrimonio destinato
Italia 500.000 428.945 428.945

Investimenti posseduti sino  a  scadenza ■ -

Attività finanziarie disponibili p e r  la vendita 500.000 428.945 428.945
Attività finanziarie a  fair vaiue rilevato a  CE ■ -

Totale 30.543.200 28.234.856 27.045.681

31 dicem bre 2012

Descrizione
Valore nom inale Valore di Bilancio Valore di m ercato

Attività comprese nel Patrimonio destinato
Italia 35.378.500 36.474.684 36.942.465

Investimenti posseduti sino  a  scadenza ì 3 .9 0 2 .6 5 0 14.048.068 1 4.515.849

Attività finanziarie disponibili p e r la vendita 21.475.850 22.426.616 22.426.616

Attività finanziarie a  fa ir va iu e  rilevato a  CE * -

Attività non comprese nel Patrimonio destinato
Italia 500.000 502.837 502.837

Investimenti posseduti sino  a  scadenza • ■ -

Attività finanziarie disponibili p e r la vendita 500.000 502.837 502.837

Attività finanziarie a  foir vaiue rilevato a  CE ' ■

Totale 35.878.500 36.977.521 37.445302
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Per ciascuna categoria di strumenti finanziari viene di seguito rappresentata la relativa esposizione al rischio di credito. 

Nell'esposizione si fa riferimento alle classi di merito creditizio stabilite dall'agenzia Mood/s.

Attività finanziarie Bancoposta
i  b - Risr bto di credilo Atiiwtè firvni2*ifie Bancoposta

Descrizione Note

Saldo al 31.12.12 Saldo al 31.12.11

da Aaa
a Aa3

da Al 
a Baa3

da Bai 
a Not ratrd

Totale
da Aaa 
a Aa3

da Al 
a Baa3

da Bai 
a Not rated

Totale

Frianziarnentiecrediti ¡8.21 111.351 7.168.940 537.141 7.817.432 303.199 8.014.467 436.513 8.754.179
O id i M 1351 7 IÓ8940 537141 78(7432 303199 801446? 436513 8 754 179

Investimenti posseduti sino a  scadenza ¡8.8| 14,048.066 14.048,068 14.363.893 14.363.893
Tìtot a reddito fisso 14048068 14048068 14363.893 14 363893

Investimenti disponibili per la vendita ¡8.8| 22426.616 22.426.616 13.442.018 13.442.018
Titoli' a reddito fìsso 22426616 2242óó(6 13442.018 13442018

Str umenti finanziari derivati ¡8.9| 12157 12.157 48.674 37.739 86.414
Ce&fìow^edg-ng 12157 12 157 46333 27237 73570
Fsr /¿behedging

Fer Vatue vs Conto economico 2341 10.502 12844

Totale 11135) 43.655.781 537.141 44.304 J  73 351J73 35.fl5S.II7 436S 13 36.646.504

A presidio del rischio creditizio in operazioni derivate, sono previsti idonei limiti di rating e  di concentrazione per 

gruppo/controparte oltre che, nel caso di assetswap. l'ottenimento di depositi in garanzia [coiiateraiprevisti da Credit 
Support Anne)t\. La quantificazione e il monitoraggio delle esposizioni avvengono con riferimento al metodo del 

"valore corrente" previsto dalle Istruzioni di Vigilanza prudenziale della Banca d'Italia.

Al 3 1 dicembre 2 0 12, le controparti con cui sono stati stipulati contratti derivati presentano tutte rating investment 

grade. I contratti di asset swap su BTP€i a lungo termine sono stati negoziati in modalità accretincj1 al fine di 

minimizzare la necessità di collateralizzazione.

Attività finanziarie .
3 9 - Rkhio di credito - Attività fr«rizzine

Salda al 31.12.12 Saldo al 31.12.11

Descrizione
Note

da Aaa 
a Aa3

da Al 
a Baa3

da Bai 
a Not rated

Totale
da Aaa 
a Aa3

da Al 
a Baa3

da Bai 
a Not rated

Totale

Finanziamenti e aediti 391.170 780.281 1.171.451 492.344 784.644 1.276.988
Ct'wiz’amenc |9.l| 767 282 76? 282 768076 768076
Cr«Ì5 l « l 391170 12999 404 169 492344 16 568 506912

Investimenti disponili per la vendita ¡9J| 502837 502.837 90.000 433.411 523.411
Altri Écoi'e depositi 502837 502 837 90000 4334U 523411

Stomenti finanziari derivati (9.6|
Cashfta.vtìedgi’tg
ca t Vakje Ivdgìig

Fsr l/öl/evs Conto econoTFCo

Totale - «94.007 700.211 U7428A 90000 925.755 714.644 1JOOJ99

Al 3 1 dicembre 2012 emergono le seguenti posizioni:

F i m i n z i a m e n t i  e  c r e d it i

La voce Finanziamenti di 767.282 migliaia di euro al 31 dicembre 2012 (768.076 migliaia di euro al 31 dicembre

2 0 11 ) è interamente riferita a prestiti (nota 9 .1 ) e conti correnti di corrispondenza (nota 9.2) intrattenuti con società del 

Gruppo a condizioni di mercato. I finanziamenti comprendono prestiti subordinati di 540.000 migliaia di euro concessi 

alla compagnia di assicurazioni Poste Vita SpA (540.000 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ).

I Crediti (nota 9.3), di complessivi 404.169 migliaia di euro, comprendono 354.020 migliaia di euro dovuti dal 

controllante MEF (492.344 migliaia di euro al 31 dicembre 2011) e 37.150 migliaia di euro di depositi in garanzia

II Con tale modalità, gli asset swap stipulati ai fini di copertura dal rischio tasso consentono di ridurre l'ammontare di depositi da 
corrispondere periodicamente alla controparte nell'ambito dei contratti CSA.
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(3.729 migliaia di euro al 31 dicembre 2011), iscritti nelle attività correnti, a favore di controparti con le quali sono in 

essere operazioni di repo passivi su titoli a reddito fisso [collateral previsti da appositi Global Master Repurchase 

A greem ent

In v e s t i m e n t i  d is p o n i b i l i  p e r  l a  v e n d i t a

Gli Altri titoli e depositi comprendono BTP con un fair value di 502.837 migliaia di euro e un valore nominale di

500.000 migliaia di euro

Attività correnti -  Crediti C om m erciali .

3. IO - Rischio di c red ito  - Crediti com m erciali Pi

Descrizione
31.12.2012 31.12.2011

Saldo di 
bilancio

Im pairm ent
analitico

Saldo di 
bilancio

Im pairm ent
analitico

Corrispondenti esteri 213.939 (257) 21 1.912 |423)
Pubblico 568.799 |8I.603| 890.225 (72.1451
Privato 357.315 (51.371) 322.689 153.557)

Crediti verso imprese controllate 186.999 - 271.567 -
Crediti verso imprese collegate 4.325 - 5.502 -
Crediti verso Controllanti 761.742 (53.9761 1.310.277 (74.740|

Totale 2.093.) 19 3.012.172
di cui totale scaduto 469.155 532.232

3 11- Rischio di c red ito  - Crediti com m ercial’ BP

Descrizione
31.12.2012 31.12.2011

Saldo di 
bilancio

Im pairm ent
analitico

Saldo di 
bilancio

Im pairm ent
analitico

Cassa Depositi e PrestiU 927.490 (20.556) 129.050 (20.556)
Pubblico 104.771 (1.486) 100.447 (2.319)

Privati 11 1.043 . (107.894) 120.71 1 (102.042)

Crediti verso imprese controllate 74.959 - 60.907 -

Crediti verso Controllanti 277.605 (7.972) 355.045 (7.972)

Totale ' 1.495.868 766.160
di cui totale scaduto 35.017 50.073

La natura della clientela, la struttura dei ricavi e la modalità degli incassi sono tali da limitare la rischiosità del portafoglio 

clienti commerciali. Al riguardo, si veda tuttavia quanto riportato nella nota 2.4 al paragrafo "Ricavi e crediti verso lo 

Stato". Tutti i crediti sono oggetto di attività di monitoraggio e di reportinga supporto delle azioni di sollecito e incasso.

Altri crediti e  attività:

3 12 - Rischio di credito  - Altri crediti e  attività PI _________ ____________________________________________________________________________
31.12.2012 31.12.2011

Descrizione Saldo di 
bilancio

Im pa irm en t
analitico

Saldo di 
bilancio

Im p a irm en t
analitico

Crediti verso il personale per accordi CTD 311.755 (2.189) 298.641 (2.189)

Altri crediti verso imorese controllate 193.619 - 19.281

Ratei e  risconti 14.814 - 16.904 -

Depositi cauzionali a fornitori 3.241 - 3.101 -

Depositi di terzi su libretti intestati a  PI 2.771 - 2.937 -

Crediti tributari 6.314 - 828 -

Crediti verso altri 119.701 (34.783) 100.989 (27.483)

Totale
di cui totale scaduto

652.215
17.167

442.681
15.840
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3 13 - Rischio di credito  - Altri crediti e  attività BP

Descrizione
31.12.2012 31.12.2011

Saldo di 
bilancio

Im p a irm en t
analitico

Saldo di 
bilancio

Im p a irm en t
analitico

Crediti tributari 233.937 240.166 .

Crediti verso terzi per imposta di bollo 354.738 - 6.430 -
Altri crediti verso imprese controllate 21 30 -
Ratei e  risconti - - - -

Crediti verso altri 97.490 119.1751 107.215 (24.958|

Totale 686.186 353.841
di cui totale scaduto - -

RISCHIO DI LIQUIDITÀ

Per rischio di liquidità si intende il rischio di incorrere in difficoltà nel reperire fondi, a condizioni di mercato, per far 

fronte agli impegni derivanti dagli strumenti finanziari. Il rischio di liquidità può derivare dall'incapacità di vendere 

un'attività finanziaria rapidamente a un valore prossimo al fairvalueo anche dalla necessità di raccogliere fondi a tassi 

eccessivamente onerosi o, in casi estremi, daH'impossibilità di reperire finanziamenti sul mercato.

Poste Italiane SpA applica una politica finanziaria mirata a minimizzare comunque questo tipo di evenienza, attraverso:

• la diversificazione delle forme di finanziamento a breve e a lungo termine e delle controparti;

• la disponibilità di linee di credito rilevanti in termini di ammontare e numero di banche affidanti;

• la distribuzione graduale e omogenea nel tempo delle scadenze della provvista a medio e  lungo termine;

• l'adozione di modelli di analisi preposti al monitoraggio delle scadenze dell'attivo e  del passivo.

Al 31 dicembre 2012, rileva, in particolare, il rischio di liquidità potenzialmente riveniente dagli impieghi delle 

disponibilità derivanti dai conti correnti della clientela.

Patrimonio destinato

Per l'attività specifica del Bancoposta, il rischio di liquidità è riconducibile all'attività di impiego in titoli eurogovernativi a 

fronte della raccolta in conti correnti. Il rischio eventuale può derivare da un disallineamento (o mismatch\ fra le 

scadenze degli investimenti in titoli e quelle contrattuali (a vista) delle passività in conti correnti, tale da non consentire 

il fisiologico soddisfacimento delle obbligazioni verso i correntisti. L'eventuale mismatch fra attività e passività viene 

monitorato mediante il raffronto tra lo scadenzario delle attività e il modello statistico che delinea le caratteristiche 

comportamentali di ammortamento della raccolta in conti correnti postali secondo i diversi livelli di probabilità di 

accadimento e che ne ipotizza il progressivo completo riscatto entro un arco temporale di trenta anni per la clientela 

Privata ed entro cinque anni per la clientela Pubblica Amministrazione.

Al 3 1 dicembre 2 0 12, si evidenzia un sostanziale allineamento, secondo quanto previsto dalle specifiche linee guida 

interne in materia, tra le scadenze degli impieghi in titoli eurogovernativi e il modello di portafoglio di replica 

approvato dal Consiglio di Amministrazione nell'aprile 2 0 10, mentre la duration media degli impieghi complessivi 

passa da 5,39 anni al 3 1 dicembre 2 0 11 a 5,50 al 3 1 dicembre 2012.

Inoltre, ai fini di una corretta valutazione del rischio di liquidità del Patrimonio Bancoposta, è opportuno tener conto 

che gli impieghi in "titoli eurogovernativi", se non vincolati, possono essere assimilati a Attività Prontamente Liquidabili 

(APL), e sono utilizzabili come collateral nell'ambito di operazioni interbancarie di pronti contro termine di 

finanziamento.

Le componenti del Patrimonio Bancoposta interessate sono di seguito rappresentate. I dati riportati sono costituiti dagli 

impegni a scadere (valore nominale maggiorato degli interessi dovuti).
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Passività

3 M - Rischio di liquidità Patrimonio destinato
31.12.2012_____________________________ 31.12.2011

Decozione Entro
l'esercizio

tra 1 e  5 
anni

oltre 5 anni Totale Entro
l'esercizio

tra 1 e  5 
anni

oltre 5 anni Totale

Passività finanziarie Bancoposta 19 002.975 13.668.115 18.306.572 50.977.662 19.147.085 9.006.451 15.115.329 43.268.865

IDebitì per conti correnti postali 14521.045 9.366.366 18.306.572 42.193.983 14.000.068 9,006.451 15.115.329 38.121.848
Finan2iafi lenti 1.359.495 4.301.750 5.661.245 1.989.3-18 1.989.348

Strumenti finanziari derivati 80 i. 149 801.149 770.514 770.514

AJtre passività finanziarie 2.321.285 2.321.285 2.387.155 2387.155

Debiti commerciali 64,846 64.846 60.650 60.650

Altri debiti 145.750 227.810 373.560 92.152 65.581 157.733

Totale Passwo 19.213.571 13.895.925 18306572 51.416.068 19.299.087 9.072.032 15.115329 43.487.248

Ai fini dell'analisi del rischio di liquidità al 31 dicembre 2012, nella rappresentazione delle tempistiche di rimborso dei 

Debiti per conti correnti postali (valore di bilancio 40.018.626 migliaia di euro, come in nota 20.1 ) si è tenuto contò del 

profilo di ammortamento derivante dall'applicazione dell'approccio statistico adottato per modellizzare il 

comportamento dei correntisti.

La giacenza media della raccolta da conti correnti da clientela privata, con specifico riferimento alla componente retaiI 

che storicamente risulta essere quella con i maggiori livelli di persistenza risulta in crescita rispetto all'esercizio chiuso al 

3 1 dicembre 2011. La Società continua a esercitare una stretta vigilanza sul comportamento delle masse raccolte.

A partire dal 2010, inoltre, sono state introdotte nuove forme tecniche di raccolta a breve termine mediante la vendita 

a pronti e il riacquisto a termine di BTP con l'obiettivo di ottimizzare la redditività e fronteggiare temporanei 

assorbimenti di liquidità dei conti correnti. Inoltre, nell'ambito dell’operazione di rifinanziamento promossa dalla Banca 

Centrale Europea a febbraio 2012, Poste Italiane SpA ha stipulato due finanziamenti con scadenza massima a tre anni 

in Pronti Contro Termine (Long Term Refinancing Operation 3yeari\ di 2,5 miliardi di euro ciascuno le cui risorse sono 

state interamente investite in titoli di stato italiani a reddito fisso di pari nozionale, con l'obiettivo di anticipare il rinnovo 

degli impieghi in scadenza nel prossimo triennio. La restituzione dei prestiti concessi è  prevista per il primo 

finanziamento in un'unica soluzione a febbraio 2015, con opzione di rimborso anticipato ogni mese a partire dal 

secondo anno di finanziamento e, per il secondo finanziamento, in tre successive rate rispettivamente di 0,8,0,8 e 0,9 

miliardi di euro a settembre 2 0 13, agosto 2014 e febbraio 2 0 15.

Attività .

Al 3 1 dicembre 2 0 12 le passività risultano impiegate nelle modalità di seguito esposte.
3 .1 5 -  Rischio dì liquidità Patrim onio d estinato____________________ ______________________________________________________________________________________________________________________________

37.12-2012___________________________________________________ 31,12.2011
Descrizione Entro l'esercizio

tra  1 e  5
anni

ottre 5 anni Totale Entro l'esercizio
tra 1 e  5

anni
oltre 5 anni Totale

Attività finanziarie Bancoposta 11.768.249 13.472.977 33.490,002 58.731.228 • ILI 36.377 11.341.544 30.500.139 52.978.060

Depositi presso il VcF 54I6 4 U ■ - 54164)4 7 060 499 • 7060499

WEF conto Tesoreria dello Stato l 325 394 1325394 793537 • 793537

i'■yesrmenu in tìtoli 3950817 13 472977 33490002 50913796 2.382 198 11341544 30 500.139 44.223981

Altri crediti finanaian 1 075624 - - 1 075.624 900143 - 900 M3

Crediti commerciali 1,495.868 - - - (.495.868 766.160 - 766.160

Altri crediti 513.441 172.745 686,186 353.841 - 353.841

Cassa e Depositi Bancoposta 3.179.701 - 3.179.701 2.559.994 - - 2.559.994

Disponibilità liquide e  me22i equivalenti 1.413.474 - - 1.413.474 838,951 - - 838.951

Totate Attivo__________________________________18370.733 13.645.722 33,490.002 «306.457 15.655J23 IT .341.544 30.500.139 57.497.00*

Gli impieghi In titoli a reddito fisso (valore di bilancio 36.474.684 migliaia di euro, nota 8.8) sono rappresentati in base 

ai flussi di cassa attesi, composti dal valore di rimborso dei titoli in portafoglio e dalle relative cedole di interesse alle 

diverse scadenze.
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Patrimonio non destinato

Passività .

I flussi di cassa attesi per le passività esistenti alla data di bilancio, distinti per scadenza, sono riportati qui di seguito. I 

rimborsi in linea capitale, al relativo valore nominale, sono aumentati degli interessi calcolati, ove applicabile, in base 

alla curva dei tassi di interesse al 3 1 dicembre 2 0 12 e al 3 1dicembre 2011.

3 16- Rischio di liquidità feliimonio non destinato

DesciiZione
31.12.2012 31.12.2011

Entro
l'esercizio

tra 1 e 5 c . 
. oltre 5 anni anni Totale Entro

l'esercizio
tra 1 e  5 _ . . oltre 5 anni anni Totale

Passività finanziarie 1.582.461 165.103 415.010 2.162.574 2.090.002 517.370 209J 8 0 2.816.752

Finanziamenti 1.169.851 164.590 415.010 1.749.451 1.622659 516.651 209380 2.348.690

Obbligazioni 789375 789.375

Debiti verso Cassa Depositi e  Prestiti per mutui 118.217 121.910 240.127 320.743 240.127 560.870

Debiti verso istituzioni finanziarie 1.051.634 42.680 415.010 1.509.324 492-239 276.524 209.380 978.143

Debiti verso altri finanziatori ■ 20302 20.302

Passività finanziarie vs. imprese controllate 396.338 396.338 465.781 465.781

Altre passività finanziarie ¡6.272 513 16.785 1.562 719 2.231

Debiti commerciali 1.352.285 - - 1.352.285 1.807.097 - - 1.807.097

Altre passività 1.160.428 38.109 47.524 1.246.061 1.128.684 28.003 51.786 1.208.473

Totale Push/o 4.095.774 203.212 462.534 4.760.920 5.025.783 545.373 261.166 5.832.322

Attività
Al 3 1 dicembre 2012 le attività distinte per scadenza, esposte al loro valore nominale e aumentate, ove applicabile, dei 

principali interessi da incassare, sono riportate qui di seguito.

3.17 - Rischio di l'quioità Patrimonio non destinato________________________________________________________________________________________________ ■
31.12.2012 31.12.2011

Descrizione Entro
l'esercizio

tra  1 e 5 
ann i

oltre 5 anni Totale Entro
l'esercizio

tra  1 e  5 
anni olire 5 anni Totale

Attività finanziarie 539.980 474.932 1.157.555 2.172.467 654.163 628.952 1.221.562 2.504.677
Finanziamenti 240.461 215.261 697.683 1 153.405 243.900 243611 733.660 1.221.171
Crediti 288.780 116976 12999 418755 299.321 226418 12839 538.578
Titoli a reddito fisso ¡C+l| 10739 142.695 446873 600.307 16.090 158.923 475.063 650 076
Altri investimenti ■ 94.852 94.852

Crediti commerciali 1.954.416 155.515 - 2.109.931 2.830.617 204.793 3.021 3.038.431

Altri crediti 421.554 156358 132.717 710.629 220.318 161.271 112.006 493.595
Crediti per accordi CTD 87106 150.346 132 717 370 169 82316 155233 112006 349555
Altri 334.448 6012 340.460 138.002 6038 144.040

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 44.801 V - 44.801 369.852 * 369.852

Totale Attivo 2.960.751 786.805 1.290.272 5.037.828 4.074.950 995.016 1336.589 6.406355

Gli impieghi in titoli a reddito fisso (valore di bilancio 502.837 migliaia di euro, nota 9.4) sono rappresentati in base ai 

flussi di cassa attesi, composti dal valore di rimborso dei titoli e dalle cedole di interesse in base alle relative scadenze.

RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE SUI FLUSSI FINANZIARI

È definito come l'incertezza relativa al conseguimento di flussi finanziari futuri a seguito di fluttuazioni dei tassi di 

interesse sul mercato. Può derivare dal disallineamento -  in termini di tipologie di tasso, modalità di indicizzazione e 

scadenze -  delle poste finanziarie attive e passive tendenzialmente destinate a permanere fino alla loro scadenza 

contrattuale e /o  attesa (cd. banking book\ che, in quanto tali, generano effetti economici in termini di margine di 

interesse, riflettendosi pertanto sui risultati reddituali dei futuri periodi.

Al 31 dicembre 2011 e al 3 1 dicembre 2 0 12, la sensiti/itya\ rischio di tasso dei flussi finanziari prodotti dagli strumenti 

interessati, rappresentati da attività e passività a tasso variabile, o resi tali per effetto di operazioni di fair vaiue hedge, è
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riassunta nella tabella qui di seguito, calcolata ipotizzando un shift parallelo della curva dei tassi forwardà\ mercato di 

+/- 100 bps. Allo shift di -100 bps si è posto un fioors 0 (zero) al fine di evitare tassi negativi sulle voci a più breve 

termine.
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3.18 - Rischio di tasso ci interesse sui flussi finanziari _______________________________________________________________________________
R isultato prim a R iserve d i T o ta le

D ata  di riferim ento  dell'analisi N o ta  N o z io n a le  d e lle  im p o ste  P atr im onio  n e tto  P atr im onio  n e tto

100  bps -1 0 0  b ps 1 0 0  b ps -1 0 0  b ps 100  b p s  -1 0 0  b ps

Effetti 20 11
Attività finanziarie Bancoposta

Depositi presso i! MEF [8.2] 7 .060 .499 70.605 (70.605) - - 70.605 (70.605)

Altri crediti finanziari [8.7] 503 .880 5.039 (3-169) - - 5 .039 (3.169)

Titoli a reddito fìsso [8.1] 550 .000 5.500 (5.500) - - 5.500 (5.500)

Attività finanziarie
Finanziamenti [9.1] 739 .077 7 391 (7.391) - - 7 3 9 1 (7 3 9 1 )

Crediti verso altri [9.3] 3.729 37 (23) - - 37 (23)

ruoli a reddito fisso [9.4] 375 .0 0 0 3.7 5 0 (3.750) - - 3.7 5 0 (3.750)

Altri investimenti [9.4] 9 3 .550 93 6 (936) ■ ■ 936 (936)

Cassa e  Depositi Bancoposta
Depositi bancari [12.1] 90 .610 9 0 6 (457) - - 906 (457)

Disponibilità liquide PI
Depositi bancari [13.1] 43 .342 433 (212) - - 433 (212)

Disponibilità liquide BP

Depositi presso il MEF [13.1] 8 2 9 3 9 9 8.294 (8.294) - - 8.294 (8.294)

Depositi bancari [13.1] 1.670 17 (9) - - 17 (9}

Passività finanziarie Bancoposta

Finanziamenti (Debiti vs istituzioni finanziarie) - - - . - - - -

Altre passività finanziarie [20.2] (9.520) [95| 60 - - (95) 60

Passività finanziarie
Finanziamenti (Debiti vs. istituzioni finanziarie) [21.3] (250.000) (2.500) 2 .500 - - (2.500) 2.500

Finanziamenti (vs. controllate) [21.4] (465.781) (4.658| 4.471 - - (4.658] 4.471

Altre passività finanziarie * * ■ - - - ■

Variabilità al 31 d icem b re 2 01 1 9 3 6 5 .4 5 5 9 5 .6 5 5 (9 3 3 1 6 ) - - 9 5 .6 5 5 (93 .316)

Effetti 2012
Attività finanziarie Bancoposta

Depositi presso il MEF . [8.2] 5.416.414 54.164 (54.164) - - 54.164 (54.164)

Altri crediti finanziari [8.7] 517 .265 5.173 (678) - - 5.173 (678)

Titoli a reddito fisso [8.1] 1.500.000 15.000 (15.000) - - 15.000 (15.000)

Attività finanziarie

Finanziamenti [9.1] 734.863 7.349 (7.349) - - 7 3 4 9 (7349)

Crediti verso altri [9.3] 37 .150 3 7 2 (49) - - . 3 72 (49)

Titoli a reddito fisso ' [9.4] 37 5 .000 3.750 (3.750) - - 3.7 5 0 (3.750)

Altri investimenti [9.4] - ‘ - - - - - ■

Cassa e  Depositi Bancoposta

Depositi bancari [12.1] 11.421 114 (1) - • 114 {>)

Disponibilità liquide PI
Depositi bancari [13.1] 31 .877 3 1 9 (141) ■ - 319 (141)

Disponibilità liquide BP
Depositi presso il MEF [13.1] 1 3 9 7 .1 2 5 13.971 (10.478] - - 13.971 ( 10.478)

Depositi bancari [13.1] 8.637 86 (56) - - 86 (56)

Passività finanziarie Bancoposta

Finanziamenti (Debiti vs istituzioni finanziarie) [20.1] (5.000.000) (50.000} 50.000 - - (50.000) 50 .000

Altre passività finanziarie [20.2] ' - - ■ - - . - -

Passività finanziarie
Finanziamenti (Debiti vs. istituzioni finanziarie) [21.3] (250.000) (2.500) 2.500 - - (2.500) 2.500

Finanziamenti (vs. controllate) [21.4] (396338) (3.963) 1.625 - - (3.963) 1.625

Altre passività finanziarie (15.374) (154) 20 ■ - (154) 20

Variabilità al 3 1 d icem b re 2 0 1 2 4 3 6 8 .0 4 0 4 3 .6 8 0 (3 7 3 2 0 ) - - 4 3 .6 8 0 (3 7 3 2 0 )
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Patrimonio destinato

Al 3 I dicembre 2 0 12, il rischio in commento è ascrivibile prevalentemente all'attività di impiego presso il MEF della 

liquidità proveniente dalla raccolta su conti correnti postali della Pubblica Amministrazione. Dal 1° gennaio 2008, tali 

impieghi sono remunerati a un tasso variabile calcolato su un paniere di titoli di Stato e indici di mercato monetario 

stabilito con apposita Convenzione tra il MEF e Poste Italiane SpA. La Convenzione in oggetto, rinnovata il 10 Aprile 

2012 con Decreto Ministeriale, è scaduta il 31 dicembre 2012 ed è attualmente in corso di rinnovo sino al 31 

dicembre 2014.

Il rischio di tasso di interesse sui flussi finanziari riguarda inoltre principalmente:

•  il credito di 517.265 migliaia di euro per depositi in garanzia prestati come collaterali passività per strumenti 

finanziari derivati (nota 8.7);

• una quota del portafoglio a tasso fisso relativa a BTP che sono stati oggetto della copertura dal rischio di mercato 

mediante operazioni di fair value hedge descritta nella nota 3.4, di cui un nozionale di 500.000 migliaia di euro 

con decorrenza immediata;

•  CCTeu per un nozionale di 1.000.000 migliaia di euro il cui rendimento non è oggetto di copertura di cash fìow  

hedge,

• i depositi bancari remunerati a tasso variabile;

•  le Disponibilità liquide depositate presso il MEF sul conto operativo (cd. "Buffer") la cui remunerazione, calcolata 

sino al 30 novembre 20) 1 come media dei rendimenti in asta dei BOT collocati dal MEF nel semestre di 

riferimento, dal I " dicembre 2 0 11, è commisurata al tasso Maìn Refìnancing Operations(MRO)12

Le passività finanziarie remunerate a tasso variabile sono commentate nella nota 20. Alle stesse concorrono al 31 

dicembre 2012 due finanziamenti triennali per complessivi 5 miliardi di euro descritti nel precedente paragrafo 

dedicato al Rischio dì liquidità, remunerati al tasso indicizzato REFI13 aumentato di un differenziale negoziato con le 

Istituzioni finanziarie creditrici.

Patrimonio non destinato

Al 3 1 dicembre 2 0 12, il rischio in commento interessa principalmente:

• i finanziamenti nei confronti di società del Gruppo descritti in nota 9 .1 ;

• un nozionale di 375.000 migliaia di euro del portafoglio a tasso fisso relativo a BTP che sono stati oggetto di 

copertura dal rischio di mercato, di cui si è detto nella.nota 3.4;

• il debito di 15.374 migliaia di euro per depositi In garanzia ricevuti da controparti con le quali sono In essere 

operazioni di repopassivi su titoli a reddito fisso (nota 21);

RISCHIO DI TASSO D'INFLAZIONE SUI FLUSSI FINANZIARI

È definito come l'incertezza relativa al conseguimento di flussi finanziari futuri a seguito di fluttuazioni dei tassi di 

inflazione rilevati sul mercato. Al 31 dicembre 2012, rilevano al rischio in commento i titoli di Stato indicizzati 

all'inflazione (BTP inflation linkedi e che non sono stati oggetto di copertura cash fìow  hedge di cui si è detto nella 

nota relativa al rìschio tasso di interesse sul fair value per un nominale complessivo di 2.800 milioni di euro.

Tasso minimo praticato dalla Banca Centrale Europea nella più recente operazione di rifinanziamento principale ovvero tasso 
uniforme qualora la BCE pratichi quest'ultimo In tali operazioni.

Il tasso di interesse della BCE è il cosiddetto "tasso REFI" (denominato altresì "tasso per le operazioni di rifinanziamento') che 
rappresenta il valore indicizzato che le banche sono tenute a pagare nei casi di finanziamento dalla BCE.
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3. !9 - Rischio eli tasio  0» infezione sui flussi finanzwì

D ata ài riferim ento  dell'analisi N ozionale Fair value
D elta valore Risultato prim a delle im poste Riserve di patrim on io  n e tto

+100bps -100bps + T00bps •JOObps +100bps -100bps

Effetti 2 012
Attività finanziarie Bancoposta 2.800.000 2.998.597 197 (196) 197 (196)

Investimenti disponibili per la vendita 
Titoli a reddito fisso 2.800.000 2.998.597 197 (196) 197 il 96)

Variabilità al 31 dicembre 2012 2.800.000 2.998.597 197 f196] 197 (I96| -  -

FONTI DI DETERMINAZIONE DEL FAIR VALUE

Gli strumenti finanziari iscritti nel presente bilancio in base al relativo fair value sono qui di seguito classificati in base a 

una scala gerarchica che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le relative valutazioni. La scala gerarchica 

del fair value è composta dai seguenti livelli:

• Livello I : prezzi quotati su mercati attivi per attività o  passività identiche;

• Livello 2: dati di input diversi dai prezzi quotati di cui al Livello 1 che sono osservabili per l'attività o la passività, sia 

direttamente (come nel caso dei prezzi), che indirettamente (in quanto derivati dai prezzi);

• Livello 3: dati di input relativi all'attività o alla passività che non sono basati su dati di mercato osservabili (dati non 

osservabili).

3.20 ■ Gerarchia del fait va/ue
3 1 .1 2 .2 0 1 2 3 1 .1 2 .2 0 1 1

Livello 1 Livello 2 Livello 3 T o ta le Livello 1 Livello 2 Livello 3 T o ta le

Attività finanziarie Bancoposta 22.426.616 41.392 117 22.468.125 13.442.018 108.966 117 13.551.10)

Investimenti disponibili per ia vendita 22.426616 29235 117 22455.968 13.442.018 22.552 117 13.464.687

Tìtoli a reddito fisso 22426.6! 6 22426.6)6 13.442018 13.442018
Azioni 29 235 117 29.352 22  552 117 22669

Detenuti per la negoziazione

Sirumenti finanziari derivati Î2.1S7 12.157 86.414 86.414

Attività finanziarie 507.082 4.500 511.582 432.637 94.466 4.500 531.603

Investimenti disponibili per la vendita 507.082 4.500 511.582 432.637 94.466 4.500 531.603
Titoli et reddito fisso 502837 502.837 428.945 428.945
Azioni 4.500 4.500 4.500 4.500
Altri investimenti 4245 4.245 3.692 94.466 98158

Strumenti finanziari derivati

Totale Attività al fa ir  va lu e 22.933.698 41.392 4.617 22.979 .707 13.874.655 203 .432 4 .617 14.082.704

Passività finanziarie Bancoposta (816.116) (816.116) ¡623.882) (623.882)
Strumenti finanziari derivati (816116) (8)6. M 6} (623.8821 (623.882)

Passività finanziarie (40.074) - (40.074) - (9.53!) - (9 .53 l|
Strumenti finanziari derivati (40.074) (40.074) (9531) (9.531)

Totale Passività al ta ìrv a iu e - (856.190) - (856.190) • (633.413) - (633.4131

Nel corso dell'esercizio in commento non sono intervenute variazioni degli strumenti finanziari iscritti al fair value nel 

Livello 3.

TRASFERIMENTO DI ATTIVITÀ FINANZIARIE N O N  ELIMINATE CONTABILMENTE

Le modifiche all'IFRS 7 introdotte con il Regolamento UE n. 1205/2011 del 22 novembre 2011 richiedono 

informazioni aggiuntive nel caso in cui un'entità ponga in essere operazioni di trasferimento di attività finanziarie che 

non comportano l'eliminazione contabile delle stesse o ne comportano un'eliminazione parziale (cd. continuing 
involvmen(\.

Al 3 1 dicembre 2012, sono riconducibili alla fattispecie in commento le operazioni passive di Pronti Contro Termine 

poste in essere da Poste Italiane SpA con primari operatori finanziari per un nozionale complessivo di 6.006 milioni di 

euro (nota 20). Del nozionale complessivo:
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f i

• 5.000 milioni di euro si riferiscono ai due finanziamenti triennali straordinari del Patrimonio Bancoposta descritti 

nel precedente paragrafo dedicato al Rischio di liquidità, remunerati al tasso indicizzato REFI aumentato di un 

differenziale negoziato con le Istituzioni finanziarie creditrici. La liquidità riveniente dalle citate operazioni è stata 

investita in titoli a reddito fisso per un nozionale di 5.000 milioni di euro di cui 2.450 milioni di euro di BTP ordinari 

e  2.550 milioni di euro di BTP inflation /ratetfdestinati a sostituire i titoli in scadenza nel prossimo triennio.

• 517 milioni di euro si riferiscono a altre operazioni di finanziamento di Pronti Contro Termine del Bancoposta.

•  489 milioni di euro si riferiscono a operazioni stipulate neH'ambito della tesoreria di Poste Italiane SpA.

Le operazioni in commento sono oggetto di marginazione tramite depositi in garanzia (versamento di margini 

previsto da appositi Global Master Repurchase A greem ent tali marginazioni sono remunerate al tasso Euro 

OverNight Index A verage ( Eonia)14

In applicazione delle citate modifiche all'IFRS 7, si riportano di seguito i dati di sintesi delle operazioni descritte con 

evidenza delle attività finanziarie cedute ma non eliminate contabilmente e delle passività ad esse associate.

3.21 -Trasferimento di attività finanziare n o n  eliminare contabilm ente

Descrizione
Valore nominale

3} dicem bre 2012 

Valore di Bilancio Fair value

Investimenti posseduti fino a  scadenza 6.246.310 6.282.443 6.563.438
Investimenti disponibili per la vendita 500.000 502.837 502.837
Passività finanziarie per PCT (6.006.1 (2) (6.054.686) (6.098.268)

T otale 7 4 0 .1 9 8 7 3 0 .5 9 4 9 6 8 .0 0 7

La valutazione del falrvalue delle passività finanziarie in commento è stata effettuata attualizzando i flussi di cassa attesi 

in base alle evidenze della curva Eonia (riferimento per le transazioni in PCT) risultanti al 28 dicembre 2012 (ultima 

rilevazione utile dell'esercizio).

ALTRI RISCHI

Rischio operativo

È definibile come il rischio di subire perdite derivanti dall'inadeguatezza o  dalla disfunzione di procedure, risorse 

umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. Rientrano in tale tipologia, tra l'altro, le perdite derivanti da frodi, 

errori umani, interruzioni dell'operatività, indisponibilità dei sistemi, inadempienze contrattuali, catastrofi naturali. Nel 

rischio operativo è compreso il rischio legale, mentre non sono inclusi quelli strategici e di reputazione.

Per far fronte a tale tipologia di rischio, in linea con le disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche, emanate da 

Banca d'Italia nel dicembre 2006 e adottate da Poste Italiane SpA quale benchmark di riferimento in attesa 

dell'emissione della normativa specifica, è stato formalizzato un framework metodologico e organizzativo per 

l'identificazione, la misurazione e la gestione del rischio operativo connesso ai relativi prodotti/processi afferenti il 

Patrimonio separato Bancoposta.

Il framework descrìtto, basato su un modello integrato (Quali/Quantitativo) di misurazione ha consentito, nel tempo, il 

monitoraggio della rischiosità finalizzato ad una sua sempre più consapevole gestione.

Al 3 1 dicembre 2 0 12 gli esiti della mappatura dei rischi condotta secondo il citato framework evidenziano quali 

tipologie di rischio operativo, cui i prodotti di Bancoposta risultano esposti, le seguenti fattispecie:

Tasso di interesse medio al quale una selezione di banche europee si concede reciprocamente prestiti in euro per un periodo di 
un giorno.
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Tipologie Evento ( Event Type)

Frode interna 

Frode esterna

Rapporto di impiego e di sicurezza sul lavoro 

Clientela, prodotti e prassi operative 

Danni da eventi esterni

Interruzioni dell'operatività e disfunzioni dei sistemi 

Esecuzione, gestione e consegna del processo 

Totale

N. Tipologie di rischio 

28 

51

172

231

26

8

8

4

Per le tipologie mappate, l’azienda ha raccolto e classificato le relative fonti di rischio (perdite interne, perdite esterne, 

analisi di scenario e indicatori di rischio) al fine di costituire l'input completo per il modello di misurazione integrata. 

L'attività di misurazione sistematica dei rischi mappati ha consentito la prioritizzazione degli interventi di mitigazione e 

la relativa attribuzione delle responsabilità alle funzioni competenti di Poste Italiane SpA, al fine di contenerne gli 

impatti prospettici.

Rischio reputazionale

L'attività di Poste Italiane SpA è fisiologicamente esposta a elementi di rischio reputazionale, riconducibile 

prevalentemente al collocamento di prodotti di investimento emessi da istituti terzi, quali fondi immobiliari e titoli 

obbligazionari indicizzati, e /o  di polizze assicurative emesse dalla controllata Poste Vita SpA.

In tale ambito, nel mese di luglio 2008, in conformità a quanto previsto dalla normativa UE Markets in Financial 

Instruments Directive (Direttiva 2004/39/CE "MiFID"), Poste Italiane SpA ha adottato il modello di 'servizio di 

consulenza".

Come riportato nei precedenti paragrafi della presente nota, la crisi da tempo in corso ha inciso profondamente sulle 

performance di tutti gli strumenti finanziari diffusi sul mercato, segnatamente sul corso dei titoli di Stato italiani che 

rappresentano la totalità degli impieghi del Bancoposta nonché sull'andamento del comparto immobiliare e dei 

prodotti ad esso legati. Ancorché siano state sviluppate nel tempo politiche prudenziali nell'interesse della clientela, 

che consentono esclusivamente la selezione di emittenti nazionali ed esteri di natura bancaria-finanziaria con rating 

investment grade, il contesto ha dunque reso necessario una ancor più rigorosa attività di monitoraggio, anche a 

livello di Gruppo, finalizzata a garantire la massima consapevolezza sulle performance dei prodotti collocati e sui rischi 

a carico della clientela.

INFORM AZIONI SUL GRUPPO

Nell'ambito della gestione dei flussi finanziari del Gruppo, è attivo un sistema di Tesoreria Centralizzata che consente di 

eliminare in modo automatico coesistenti posizioni di debito e credito in capo alle singole società, con vantaggi in 

termini di ottimizzazione della gestione della liquidità e minimizzazione del relativo rischio.

Il sistema interessa quattro delle principali società controllate, prevedendo, limitatamente al canale bancario, il ricorso a 

tecniche di cash poolingcon metodologia zero balance. In tal modo è possibile il trasferimento giornaliero dei flussi 

finanziari tra i conti correnti delle società controllate e quelli di Poste Italiane SpA.
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I

STRUTTURA FINANZIARIA

Al 3 1 dicembre 20 12, la situazione finanziaria di Poste Italiane SpA considerata nel suo complesso, è solida ed 

equilibrata, sufficientemente protetta da eventuali rischi di liquidità e di rifinanziamento. Il debito complessivo è 

prevalentemente a medio/lungo termine, tranne gli utilizzi delle linee a  breve e le operazioni ordinarie di pronti contro 

termine. Il prestito obbligazionario di Poste Italiane SpA di 750 milioni di euro è stato estinto alla sua naturale scadenza 

in data 3 luglio 2 0 12.

Patrimonio non destinato

Al 31 dicembre 2 0 12 sono disponibili i seguenti affidamenti:

• linee di credito committedper 550 milioni di euro;

• linee di credito a revoca uncommittedper 680 milioni di euro: di queste: 350 milioni di euro per finanziamenti a 

breve termine, 200 milioni di euro per anticipi su crediti commerciali e  130 milioni di euro per finanziamenti a 

breve, scoperti di c/c o rilascio di garanzie personali;

• affidamenti per scoperto di conto corrente per 81 milioni di euro;

• affidamenti per il rilascio di garanzie personali per 68 milioni di euro.

Le linee di credito a revoca uncommittede gli affidamenti per scoperto di conto corrente risultano disponibili anche 

per l'operatività overnightóeI Patrimonio destinato.

Al 3 1 dicembre 2 0 12, le linee di credito uncom mittedsono state utilizzate per 300 milioni di euro per finanziamenti a 

breve termine (nota 21.3). Le linee di credito per il rilascio di garanzie personali sono state utilizzate per 89 milioni di 

euro nell'interesse di Poste Italiane SpA e per 25 milioni di euro, a fronte di garanzie effettivamente prestate per 21 

milioni di euro, nell'interesse di società del Gruppo (nota 35.4).

Patrimonio destinato

Non sussistono utilizzi da parte del Patrimonio Bancoposta.

Le linee di credito esistenti ed i finanziamenti a medio e lungo termine in essere sono commisurati a coprire le 

esigenze finanziarie previste.
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g  IMMOBILI, IMPIANTI E MACCHINARI

Nel 2 0 11 e 2 0 12 la movimentazione degli Immobili, impianti e macchinari è la seguente:

4 i - Movimentazione degli immobili, impianti e  macchinari

Terreni Fabbricati
strum entali

Impianti e 
macchinari

Attrezzature 
ind.ll e 
commJi

Migliorìe 
beni di terzi

Altri
beni

ImmobJNzz. 
in corso e 

acconti
Totale

Saldo al 1 * g ennaio  2011
C osto

F o n d o  a m m o rtam en to  
T ondo  svalutazione

70 .567

(103)

2 .521 .092

(923.378)
(15.248)

1.915.946 
(1324.175) 

(3.640)

301.088 
(241.689) 

(770)

274 .938

(80.268)
(34)

1 .2 68318

(1.045.561)

(1)

88.481 6 .440 .430

(3.615.071)

(19.796)

Valore a bilancio 70.464 1.582.466 588.131 58.629 194.636 222.756 88.481 2.80 5 3 6 3

Variazioni deil’esercizlo
Acquisizioni 1.376 22 .489 48.321 7.479 27.273 4  J .033 41.091 189,062

Rettifiche 237 - - - - 237

Riclassifìche (31) 5.462 13.136 414 13.426 23 .192 (59.290) {3.691}
Dismissioni (51) (2.283) (18.909) (58) (363) (11.512) (2.049) (35.225)

A m m ortam en to - [96.862] (114.083) (13.552) (30.093) (76.238) - (330.828)

Svalutazioni (2.716) (45) - (865) (38) - (3.664)

Totale variazioni 1.531 (73.910J (71.580) (5.7171 9.378 (23.563) (20.248) (184.109)

Saldo al 31 dicem bre 2011
Costo 72.098 2 .541 .486 1.797.129 306.810 313.685 1.303.856 68.233 6.403.297

ro n d o  a m m o rtam en to (1.016.123) (1.277.751) (253.128) (109.631) (1.104.624) ■ (3.761.257)

F o n d o  svalutazione (103) (16.807) (2.827) (770) (40) (39) * (20.586)

Valore a bilancio 71.995 1.508.556 516.551 52.912 204.014 199.193 68.233 2.621.454

Variazioni dell'esercizio
Acquisizioni 1.563 27.903 54.447 6.257 25.244 66.006 47.444 228.864

Rettìfiche(,t - 122 • - - 122

Riclassifichef2) (29) 22 .692 14.37] 33 5.755 17.945 (55.375) 5.392

Dism issioni131 (50) (36] (175) (431) (1.613) (147) - (2.452)

A m m o rtam en to (98.209] (108.612) ( 12.489) (29.549) (75.041) - (323.900)

Svalutazioni ■ (32.452) (437) * (430) (550) - (33.869)

Totale variazioni 1.484 (79.980) (40.406) (6.630) (593) 8.213 (7.931) (125343)

Saldo al 31 dicem bre 2012
Costo 73 .493 2 .594 .965 1.839.582 310.083 342 .052 1.341.045 60.302 6 .561 .522

F o n d o  am m o rtam en to (1.117.130) (1 3 6 2 .4 8 !) (263.031) (138.162) (1.133.050) * (4.013.854)

F o n d o  svalutazione (14) (49.259) (956) (770) (469) (589) - (52.057)

Valore a  bilancio 73.479 1.428.576 476.145 4 6 ^ 8 2 203.421 207.406 6 0 3 0 2 2.495.611

R e t t i f i c h e '11

Costo - 122 - - 148 2 70
Altre voci de l passivo patrim oniale - - - -
F o n d o  a m m o rtam en to ■ - - • - (148) (148)

Totale - 122 - - - - - 122

Riclassifiche m
Costo (118) 25 .656 16.139 26 5.757 17.983 (55.375) 10.068

F o n d o  am m o rtam en to (2.964) (1.768) 7 (2) (38) - (4.765)
F o n d o  svalu tazione 89 - • • * 89

Totale (29) 22.692 14371 3 3 5.755 17.945 (55375) 5.392

D ism ission i131
C osto (50) 1202) (28.133) (3.010) (2.634) (46.948) - (80.977)
F o n d o  am m o rtam en to 166 25.650 2.579 1.020 46.801 * 76.216
F o n d o  svalutazione * • 2.308 - 1 ■ ■ 2.309

Totale .......... (5 0 1 136) ( 175 l .............. ( « ! l {»*613| (147) - _  (2-452)

Nessuna delle voci in commento è iscritta nel Patrimonio Bancoposta.

La voce Immobili, impianti e macchinari al 31 dicembre 2012 comprende attività site in terreni detenuti in regime di 

concessione o sub-concessione, gratuitamente devolvigli all’ente concedente alla scadenza del relativo diritto, per un 

valore netto di libro di complessivi 136.282 migliaia di euro ( i 49.223 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ).

Di seguito si commentano le principali variazioni intervenute nell'esercizio 2 0 12.
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Nuovi investimenti per 228.864 migliaia di euro composti principalmente da:

• 27.903 migliaia di euro, relativi principalmente a spese per manutenzione straordinaria di locali di proprietà adibiti 

a  Uffici Postali, locali di smistamento posta e Uffici direzionali dislocati sul territorio;

• 54.447 migliaia di euro per impianti, composti principalmente da: 36.784 migliaia di euro per la realizzazione di 

impianti connessi a fabbricati, 8.643 migliaia di euro per la realizzazione e manutenzione straordinaria di impianti 

di videosorveglianza, 6.687 migliaia di euro per l'installazione di ATM [automatedteiier machine) e 1.568 migliaia 

di euro per l'acquisto di impianti per l'attività di smistamento presso i CMP (Centri di Meccanizzazione Postale);

• 6.257 migliaia di euro, relativi principalmente all'acquisto di attrezzature diverse per il front & back office degli 

Uffici Postali (3.969 migliaia di euro) e di apparati di sicurezza per l'accesso agli Uffici Postali e per il deposito di 

denaro e documentazione varia ( 1.687 migliaia di euro);

• 25.244 migliaia di euro per investimenti destinati a migliorare la parte impiantistica (16.090 migliaia di euro) e la 

parte strutturale (9.154 migliaia di euro) degli immobili condotti in locazione;

• 66.006 migliaia di euro per altri beni, di cui, principalmente, 29.115 migliaia di euro per l'acquisto di hardware per 

il rinnovo delle dotazioni tecnologiche presso gli Uffici Postali e direzionali e il consolidamento dei sistemi di 

Storage, 7.200 migliaia di euro per l'acquisto di mobilio nell'ambito del progetto del nuovo iayout degli Uffici 

Postali e 2.490 migliaia di euro per l'acquisto di strumenti per consentire la sicurezza della fruizione dei servizi 

web,

• 47.444 migliaia di euro riferiti a investimenti in corso di realizzazione, di cui 16.737 migliaia di euro per l'acquisto 

di hardware & di altra dotazione tecnologica non ancora inserita nel processo produttivo, 10.345 migliaia di euro 

per lavori di restyiing degli Uffici Postali, 4.880 migliaia di euro per lavori di ristrutturazione relativi alle strutture 

centrali e direzionali periferiche, 3.205 migliaia di euro per acquisto di ATM (automatedte/ier machine) in attesa 

di installazione, 2.466 migliaia di euro per lavori presso i CPD (Centri Primari di Distribuzione), 2.432 migliaia di 

euro per lavori di riorganizzazione della logistica pacchi e 2.012 migliaia di euro per interventi di efficientamento 

energetico.

Le svalutazioni dell'esercizio riguardano taluni immobili industriali per i quali, prudenzialmente, si è tenuto conto degli 

effetti della persistente volatilità dei prezzi sul valore d'uso, cespiti siti in terreni detenuti in regime di concessione o sub

concessione, per i quali, nelle more della formalizzazione del rinnovo, la concessione stessa è scaduta (nota 2.4 -  Uso 

di stime), e beni danneggiati a seguito degli eventi alluvionali e sismici del 2 0 12.

Le riclassifiche da immobilizzazioni materiali in corso ammontano a 55.375 migliaia di euro e si riferiscono 

principalmente al costo di acquisto di cespiti divenuti disponibili e pronti all'uso nel corso deH'eserdzio; in particolare 

riguardano l'attivazione di hardware stoccato in magazzino e la conclusione di attività di restyiing su edifici condotti in 

locazione e di proprietà.

Le dismissioni, per valori netti di libro complessivamente pari a 2.452 migliaia di euro, si riferiscono principalmente al 

rilascio di locali condotti in locazióne per i quali sono stati in passato capitalizzati oneri per migliorie apportate.

Gli effetti economici derivanti da tali dismissioni sono indicati in nota 26.2.
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§  INVESTIMENTI IMMOBILIARI

Gli Investimenti immobiliari riguardano principalmente gli ex alloggi di servizio di proprietà di Poste Italiane SpA ai sensi 

della Legge 560 del 24 dicembre 1993 e gli alloggi destinati in passato a essere utilizzati dai direttori degli Uffici Postali. 

Pertanto, nessuna delle voci in commento è iscritta nel Patrimonio Bancoposta.

Nel 20 i 2 e 2 0 11 la movimentazione degli Investimenti immobiliari è la seguente:

5 . 1  -  M o v i n i  e n t a z i o n e  d e g l i  I n v e s t i r c i  e n t i  i m m  o b i l i a r i

E se rc i z io Eserc i z io
20 12 20  11

Sa l do  al 1 ‘ g e n n a i o
Costo 150.303 163.120
Fondo am m ortam ento |6 7.70 5| (6 7.66 21
Fondo svalutazione (2.4011 |3.43 5|

V a l o r e  a b i l a n c i o 8 0 . 1 9 7 9 2 . 0 2  3

V a r i a z i o n i  d e l l ’e s erc i z i o
Acquisti ioni 531 212
Riclassifiche ÌM 846 m
D isra issioni m |2.54 2| (7.7I0|
Am m ortam ento (4.86l| (5.I20|
Riprese di valore (svalutazioni! (I29| 801

To t a l e  v a r i a z i o n i 1 6 . 1 5 5 1 ( 1 1 .8 2 6 ]

S a l do  al 31 d i c e m b r e
Costo 147.157 150.303
Fondo am m ortam ento (70.8 24| (6 7.705|
Fondo svalutazione (2.2911 |2.40l|

V a l or e  a b i l a n c i o 7 4 . 0  42 8 0 . 1 9 7

fair value al 3 l dtcem bre 123.6-19 126.510

R i c l a s s i f i c h e  ">
Costo 2.094 |2 01
Fondo am m ortam e nto . (6 94| I I
Fondo svalutazione i5 54|

Tot al e 8 4 6 m

Disni i s s i o n i  >2>
Costo (5.77 11 ( I 3.0091
Fondo am m ortam ento 2.436 5.066
Fondo svalutazione 793 . . 233

Tot al e 12.5 4 2 ] ( 7 - 7 1 0 )

Il fair valuedegli Investimenti immobiliari al 3 1 dicembre 2012 ammonta complessivamente a 123.649 migliaia di euro. 

Detto valore è rappresentato per 72.351 migliaia di euro dal prezzo di vendita applicabile agli ex alloggi di servizio ai 

sensi della Legge 560 del 24 dicembre 1993 e per il rimanente ammontare è riferito a stime dei prezzi di mercato 

effettuate internamente all'azienda.

La maggior parte dei beni immobili compresi nella categoria in commento sono concessi in locazione con contratti 

classificabili come leasing operativi, poiché Poste Italiane SpA mantiene sostanzialmente i rischi e benefici legati alla 

proprietà di tali unità immobiliari. Con detti contratti è di norma concessa al conduttore la facoltà di interrompere il 

rapporto con un preavviso di sei mesi; ne consegue che i relativi flussi di reddito attesi, mancando del requisito della 

certezza, non sono oggetto di commento nelle presenti note.
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ATTIVITÀ IMMATERIALI

Nel 20 ! 1 e 2012 il valore netto e la movimentazione delle Attività immateriali sono i seguenti:

6 I - Movimentazione celle Attività immateriali

D iritti d i b r e v e tto  
in d .le  e  d ir itti d i 

utilizz. o p e r e  
d ’in g e g n o

C o n c e ssio n i, 
l i c e n z e , m arch i e  

d iritti sim ili

Im m obilizz. in  
c o r so  e  a c c o n t i

Altre

Saldo al 1 * gennaio 2011
Costo 1.209.257 2.026 153.939 68.868 1.434.090
Ammortamento cumulato /1.004.861) (2.015) - (68.868) /1.075.744)

Valore a bilancio 204.396 11 153.939 - 358.346
Variazioni dell'esercizio

Acquisizioni 71.312 - 82.914 - 154.226
Rettifiche - - - - -

Riclassifiche 93.001 - (93.092) - (91)
Dismissioni (2.916) - (1.709) - (4.625)
Ammortamenti /136.876) (3) - - (136.879)

Totale variazioni 24.521 (3) (11.887} - 12.631
Saldo al 31 dicembre 2011
Costo 1.364.279 2.026 142.052 68.868 1.577.225
Ammortamento cumulato . (1.135.362) (2.018) - (68.868) (1.206.248)

Valore a bilancio 228.917 8 142.052 - 370.977
Variazioni deiresercizio

Acquisizioni 43.836 - 128.041 - • 171.877
Riclassifiche,t} I 14.513 - (114.431) - 82
Dismissioni|2) (43) - - - (43)
Ammortamenti e  svalutazioni (162.785) (3) - - (162.788)

Totale variazioni (4.479) f3) 13.610 , - 9.128
Saldo al 31 dicembre 2012
Costo 1.522.574 2.026 155.662 68.868 J.749.130
Ammortamenti e  svalutazioni cumulate (1.298.136) (2.021) - (68.868] (1.369.025)

Valore a bilancio 224.438 5 155.662 • 380.105

Riclassificheni
Costo
Ammortamento cumulato

114.513 - (114.431) . - 82

Totale . 114.513 - (114-431 ) ■ 82
Dismissioni121
Costo (54) - (54)
Ammortamento cumulato 11 - - - 1 !

Totale (43) - - ■‘ (43)

Nessuna delle voci in commento è iscritta nel Patrimonio Bancoposta.

Gli investimenti dell'esercizio 2012 in Attività immateriali ammontano a 171.877 migliaia di euro e comprendono costi 

interni per 7.629 migliaia di euro riferibili ad attività di sviluppo software & relativi oneri accessori.

L'incremento nella voce Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno, di 43.836 migliaia 

di euro prima degli ammortamenti effettuati nell'esercizio, si riferisce principalmente all'acquisto e all'entrata in 

produzione di nuovi programmi a seguito di acquisizioni di licenze software.

Il saldo delle Immobilizzazioni immateriali in corso comprende investimenti non ancora completati che riguardano 

principalmente lo sviluppo di software per la piattaforma infrastrutturale (70.861 migliaia di euro), per la piattaforma 

relativa ai prodotti postali (39.147 migliaia di euro), per i servizi Bancoposta (25.803 migliaia di euro) e per 

l'ingegnerizzazione dei processi di reportistica per altre funzioni di business e di staff ( 18.876 migliaia di euro).
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Nel corso dell'esercizio sono state effettuate riclassifiche dalla voce Immobilizzazioni immateriali in corso alla voce Diritti 

di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno per 114.513 migliaia di euro dovute al 

completamento e messa in funzione dei programmi software & all'evoluzione di quelli esistenti.

g  PARTECIPAZIONI

La voce Partecipazioni presenta i seguenti saldi:

7 I - Partecipazioni

D e sc r iz io n e S a ld o  a l S a ld o  a l
3 1 .1 2 .1 2 3 1 .1 2 .1 1

Partecipazioni in imprese controllate 1.429.032 1.487.022
Partecipazioni in imprese collegate 980 980

T o ta le 1 .4 3 0 .0 1 2 1 .4 8 6 .0 0 2

Nessuna partecipazione è iscritta nel Patrimonio Bancoposta. Nel 2 0 11 e 2 0 12 le Partecipazioni in imprese controllate 

e collegate si sono movimentate come di seguito rappresentato:

7 2 • /Vovi.Tientaiione delle Parteooaz 'on . nell' esercizio 2 0 11

P artec ip azion i Sa ld o  al

In crem en ti D e cre m en ti R ettifich e di va lo re

S a ld o  al 
3 1 .1 2 .1 10 1 .0 1 .1 1 Sottoscr.n f  

/V e r s , in  
c /c a p .le

A cqu isti
V e n d ite ,

liqu idaz ion i,
fu s io n i

Rivai. (Sval.J

In Im p rese c o n tr o lla te

Banca del Mezzogiorno MCC SpA - - 139 .978 - - - 139 .978
Bancoposta Fondi SpA SGR 12.000 • - - - - - 12.000
CLP ScpA , 2 6 3 - - - - - 263
Cons. Servizi di Telefonia Mobile ScpA 61 - - - - - 61
EGI SpA . 191.410 - - - - 191 .410
Mistral Air Srl 9 .2 6 9 3 .000 - - - - 12.269

Poste Energia SpA 120 * - - - - 120
Poste link Seri 154 * ' - (154) - - -
Poste Tributi ScpA 1.808 - - - - 1.808
Poste Tutela SpA 8 1 8 - ■ - - 8 1 8
Poste Vita SpA 563.481 3 0 5 .0 0 0 - - 868.481
Postecom SpA 12.789 • - - - 12.789

Postel SpA 131 .575 - - - (7.200) 1 2 4 3 7 5
PosteMobile SpA 41.051 2 9 .9 7 9 - - - 71 .030
PosteShop SpA 5 .8 1 5 - - - 5 .815
SDA Express Courier SpA 4 5 .8 0 5 - - - - - 4 5 .805

T o ta le  im p rese  c o n tr o lla te 1 .0 1 6 .4 1 9 3 3 7 .9 7 9  1 3 9 .9 7 8 _ _ (1 5 4 ) - (7 .2 0 0 ) 1 .4 8 7 .0 2 2

in  Im prese c o lle g a te

Telma-Sapienza Scarl 980 - - . . 980

T o ta le  Im p rese c o lle g a te 9 8 0 - - - - - 9 8 0

T o ta le 1 .0 1 7 .3 9 9 3 3 7 .9 7 9  1 3 9 .9 7 8 (154) - (7 .2 0 0 ) 1 .4 8 8 .0 0 2
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7.3 • M ovimentazione delle Dartedpazioni nell' esercizio 2 0 12

Increm enti D e cre m en ti R ettifich e  di va lo re

P artec ip azion i
0 1 .0 1 .1 2 S ottoscr.n l

/V e r s . In A cq u isti 
c /c a p .le

V e n d ite ,
liq u id az ion i,

fu sio n i
Rh/al. (Svai.)

3 1 .1 2 .1 2

In Im prese c o n tr o lla te

Banca del Mezzogiorno MCC SpA 139.978 139.978
Bancoposta Fondi SpA SGR 12.000 - - - . - - 12.000
CLP ScpA 263 -■ - ,  - . 263
Cons. Servizi di Telefonia Mobile ScpA 61 - - .  . - 61
EGI SpA 191.4)0 - - . . _ 191.410
Mlstral Air Srl 12.269 - - - - (12.269) -
PatentiViaPoste ScpA - 84 - ■ - ' - 84
Poste Energia SpA 120 - - - - - 120
Poste Tributi ScpA 1.808 - - - - - 1.808
Poste Tutela SpA 818 - - . .  . 818
Poste Vita SpA 868.481 - - . .  . 868.481
Postecom SpA 12.789 - - .  .  . 12.789
Postel SpA 124.375 - - 124.375
PosteMobile SpA 71.030 - - . .  . 71.030
PosteShop SpA 5.815 * - - . - 5.815
SDA Express Courier SpA 45.805 - - (45.805) *

T o ta le  Im prese c o n tr o lla te 1 .4 8 7 .0 2 2 8 4  - -  - (5 8 .0 7 4 ) 1 .4 2 9 .0 3 2

In im p rese  c o lle g a te

Telma-Sapienza Scarl 980 .  - - . . 980

T o ta le  im p rese  c o lie g a te 9 8 0 - - -  - ■ 9 8 0

T o ta le 1 .4 8 8 .0 0 2 8 4  - -  - (5 8 .0 7 4 ) 1 .4 3 0 .0 1 2

La movimentazione intervenuta nell'esercizio 2 0 12 si riferisce alla sottoscrizione per 84 migliaia di euro del 69,65% del 

Capitale sociale della neo costituita PatentiViaPoste ScpA, il cui oggetto sociale consiste nell'esecuzione dei servizi di 

stampa centralizzata, consegna e recapito delle patenti di guida a seguito della favorevole conclusione della relativa 

gara di appalto indetta dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Sono inoltre state effettuate le seguenti operazioni che non hanno apportato modifiche al valore delle partecipazioni 

dirette della Società:

• in data 1 " marzo 2012, a seguito dell'ingresso di un nuovo socio nella Telma-Sapienza Scarl la partecipazione 

detenuta da Poste Italiane SpA è passata dal 32,18% al 30,20%:

• in data 28 settembre 2012 le società Italia Logistica Srl, FS Logistica SpA e SDA Express Courier SpA hanno 

sottoscritto un accordo con effetti decorrenti dal I ° ottobre 2 0 12, in base al quale Italia Logistica Srl ha ceduto a 

FS Logistica SpA il proprio ramo di azienda "FS-Omnia Logistica". Contestualmente SDA Express Courier SpA ha 

acquistato da FS Logistica SpA il rimanente 50% del capitale sociale di Italia Logistica Srl. Pertanto, a partire dal 11 

ottobre 2012 la società Italia Logistica Srl è interamente controllata dalla SDA Express Courier SpA.

Sul valore delle partecipazioni sono state svolte le analisi previste dai principi contabili di riferimento. Per l'esecuzione 

degli impairment test al 3 1 dicembre 2 0 12, si è fatto riferimento ai piani triennali 2 0 13-2015 15 delle unità organizzative 

interessate (società e loro controllate). I dati dell'ultimo anno di piano sono stati utilizzati per la previsione dei flussi di 

cassa degli anni successivi con un orizzonte temporale illimitato. È stato quindi applicato il metodo DCF (Discounted 

cashflov^ ai valori risultanti. Per la determinazione dei valori d'uso, il NOPLAT (Net operating profìt less adjusted taxei\ 
è stato capitalizzato utilizzando un appropriato tasso di crescita ed attualizzato utilizzando il relativo WACC ( Weighted 
average cost ofcapitaì\. Per le valutazioni al 3 1 dicem bre 2012 si è assunto un tasso di crescita pari al I %.

Sulla base del risultati economici e delle informazioni prospettiche disponibili, il valore della partecipazione in SDA 

Express Courier SpA è stato interamente svalutato. Parimenti, a causa del manifestarsi nell'ultima parte dell'esercizio

15 2013-2017 per la società SDA Express Courier SpA.
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2012 dì alcuni fenomeni che hanno introdotto elementi di incertezza sul grado di affidabilità dei risultati attesi della 

Mistral Air Srl. l'intero valore della relativa partecipazione è stato svalutato (nota 3 1. 1 ). Per le due società in commento. 

Poste Italiane ha assunto l'impegno al ripianamento delle perdite accumulate al 3 1 dicembre 2 0 12.

L'elenco delle Partecipazioni in imprese controllate e collegate al 3 1 dicembre 2 0 12 è il seguente:

7 4 - E lenco delle Partecipazioni in im prese  contro lla te  e  co llegate

Denominazione Quota % Capitale 
Sociale1,1

Utile/fPerdita)
dell'esercizio

Patr. netto 
contabile

Patr. netto 
pro quota

Valore 
contabile al 

31.12.12

Diff. tra Patr. 
netto e valore 

contabile

in imprese controllate
Banca del Mezzogiorno MCC SpA 100 132.509 7.145 145.569 145.569 139.978 5.591
Bancoposta Fondi SpA SGR 100 12.000 8.683 84.791 84.791 12.000 72.791
CLPScpA 51 516 - 516 263 263 -

Consorzio per i Servizi di Telefonia 
Mobile ScpA121

51 120 - 120 61 61 *

EGI SpA 55 103.200 ¡498] 441.480 242.814 191.410 51.404
Mistral Air Srl 100 530 (8.242) (5.949) |5.949) (5.949)
PatentiViaPoste ScpA'31 69.65 120 - - - 84 (84)
Poste Energia SpA 100 120 198 1.159 . 1.159 120 1.039
Poste Tributi ScpA 70 2.583 - 2.583 1.808 1.808 -

PosteTutela SpA 100 153 1.091 10.382 10.382 818 9.564
Poste Vita SpA 100 866.608 265.485 2.060.082 2.060.082 868.481 1.191.601
Postecom SpA 100 6.450 5.120 47.600 47.600 12.789 34.81 1
Postel SpA 100 20.400 6.027 129.825 129.825 124.375 5.450
PosteMobile SpA 100 32.561 18.088 79.100 79.100 71.030 8.070
PosteShop SpA 100 2.582 310 4.756 4.756 5.815 (1.059)
SDA Express Courier SpA 100 56.339 (50.470) |6.820) 16.820) - (6.820)

in imprese collegate
Telma-Sapienza Scarl|J| 30.20 1.623 - - - 980 (980)

( I ] In caso di consorzio, il da to  è  riferito al fondo consortile. Le imorese controllate e collegate hanno tutte sede sodale in Roma.

(2) Dati elaborati in conformità ai principi contabili intemazionali IFRS e  pertanto non coincidenti con i conti annuali della società partecipata, redatti in 
conformità al Codice Civile e ai principi conabili italiani.

(3) Dati non  disponibili.

§  ATTIVITÀ FINANZIARIE BANCOPOSTA

Al 3 1 dicembre 2 0 12 e 2 0 11 le Attività finanziarie Bancoposta sono le seguenti.

8 .1 - Attività finanziarie BancoPosta

Saldo al 31.12.12 Saldo al 31.12.11

Descrfeione Note Attività 
non correnti

Attività
correnti Totale Attività 

non correnti
Attività
correnti Totale

Crediti 7.817 432 7.817.432 - 8.754.179 8.754.179

Investimenti posseduti sino a  scadenza 11.807.059 2.241.009 14.048.068 13.616.562 747.331 14.363.893
Titoli a  reddito fisso [88] 11.807.059 2.241.009 14.048.068 13.616.562 747.331 14363.893

Investdisponibili per la vendita 21.714.895 741.073 22.455.968 12.691923 772.764 13.464.687
Titoli a reddito fisso (881 21.68S.543 741.073 22.426.616 12.669.254 772.764 13.442.018
Azioni 29.352 29352 22.669 22.669

Strumenti finanziari derivati - 12.157 12.157 68.772 17.642 86 414
Cash flcw hedging 12.157 12.157 68.772 4.798 73.570
Far value vs. conto economico (2844 12544

3 3 .5 2 1 .9 5 4  10.811.671 2 6 3 7 7 .2 5 7  1 0 .2 91 .916  36 .6 6 9 .1 7 3

Le attività in commento riguardano le operazioni finanziarie effettuate dalla Società ai sensi del DPR 144/2001, che dal

2 maggio 2 0 11 rientrano neH'ambito del Patrimonio destinato, e in particolare la gestione della liquidità raccolta su 

conti correnti postali, svolta in nome proprio ma con vincoli riguardanti l'impiego in conformità alla normativa 

applicabile, e la gestione di incassi e  pagamenti in nome e per conto di terzi. In questo ultimo ambito rientrano l'attività 

di raccolta del Risparmio postale (libretti di deposito e buoni fruttiferi), svolta per conto della Cassa Depositi e Prestiti e 

del MEF, e i Servizi delegati dalle Pubbliche Amministrazioni. Le operazioni in questione comportano, tra l'altro, 

l'utilizzo di anticipazioni di cassa della Tesoreria dello Stato e l'iscrizione di partite creditorie in attesa di regolazione
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finanziaria. Apposita convenzione con il MEF16 prevede che tutti i flussi di cassa del Bancoposta siano rendicontati 

quotidianamente con un differimento di due giorni lavorativi bancari rispetto alla data dell'operazione.

CREDITI

Il dettaglio della voce crediti è il seguente:

8.2 - Crediti finanziari BancoPosta

Saldo al 31 .1 2 .1 2 Saldo al 31 .12 .11

D escrizione
Attività 

n on  correnti Attività correnti Totale A ttività 
n on  correnti A ttiv iti co n en ti Totale

(Depositi p resso il M fT 5.416.414 5.416.414 - 7.060.499 7.060.499

MEF c o n to  Tesoreria dello Stato - 1 .325394 1.325.394 - 793.537 793.537

Altri crediti finanziari 1.075.624 1.075.624 900.143 900.143

T otale - 7 .8 1 7 .4 3 2 7 .8 1 7 .4 3 2 - 8 .7 5 4 .1 7 9 8 .7 5 4 .1 7 9

Depositi presso il MEF

Come previsto in apposita convenzione con il MEF, in corso di rinnovo17, i depositi in commento sono costituiti dagli 

impieghi presso il controllante MEF della raccolta da conti correnti postali appartenenti alla clientela pubblica, e sono 

remunerati ad un tasso variabile calcolato su un paniere di titoli di stato e indici del mercato monetario che recepisce 

quanto stabilito con Decisione della Commissione Europea del 16 luglio 2008.

Rispetto al 31 dicembre 2011, a seguito delle diverse modalità di corresponsione previste per l'IMU (Imposta 

Municipale Unica), nel saldo della voce in commento non è confluita la raccolta sui conti correnti postali intestati alle 

Pubbliche Amministrazioni Locali all'epoca generata dagli incassi del saldo dell'ICI (Imposta Comunale sugli Immobili).

MEF conto  Tesoreria dello  Stato

8.3 - MEF conto Tesoreria dello Stato

Saldo al 31.12.12 Saldo al 31.12.11

Descrizione Attività Attività correnti 
non correnti

Totale Attività Attività correnti 
non correnti Totale

Saldo dei flussi finanziari per anticipazioni - 1.699.094 1.699.094 - 1439.513 i.439.513
Saldo dei flussi fin. ri gestione del Risparmio Postale - (178.678) (178.678) - (358.238) (358.238)

Debiti p e r responsabilità connesse a  rapine - (159.708) (159.708) - (160.224) (160.224)

Debiti p e r rischi operativi ■ (35.314) (35.314) - (127.514) (127.514)

Totale -  1 .325 .394 1 3 2 5 3 9 4 - 793 .537 793.537

Saldo dei flussi finanziari per anticipazioni

8.4 - Saldo dei flussi finanziari p e r anticipazioni

D escrizione

Saldo al 31 .1 2 .1 2 Saldo al 31 .12 .11

Attività Attività 
n on  correnti correnti

Totale Attività  
n on  correnti

Attività
correnti Totale

Anticipazioni nette - 1.700.950 1.700.950 . 1.445.858 1.445.858
Conti correnti postali del MEF e  altri debiti - (673.149) (673.149) - (680.713) (680.713)
Min. della Giustizia - Gest. mandali pagamento - 697 697 - (3.024) (3.024)
MEF - Gestione pensioni di Stato - 670.596 670.596 • 677.392 677.392

T otale -  1 .6 9 9 .0 9 4 1 .6 9 9 .0 9 4 - 1 .4 3 9 .5 1 3 1 .4 3 9 .5 1 3

Il saldo dei flussi finanziari per anticipazioni accoglie il credito netto dovuto ai versamenti della raccolta e delle 

eventuali eccedenze di liquidità al netto del debito per anticipazioni erogate dal MEF necessarie a far fronte al 

fabbisogno di cassa del BancoPosta.

La Convenzione in oggetto, sottoscritta in data 8 Maggio 2009 e prorogata e integrata con atti aggiuntivi del Settembre 2011, 
Febbraio 2 0 12 e Marzo 2 0 13, scade il 3 1 dicembre 2 0 13.

La Convenzione in oggetto, rinnovata il 10 Aprile 2012 con Decreto Ministeriale, è scaduta il 31 dicembre 2012 ed è 
attualmente in corso di rinnovo sino al 3 1 dicembre 2 0 14.



Camera dei Deputati — 4 4 8  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

Saldo dei flussi finanziari per la gestione del risparmio postale

Il saldo in questione è costituito dalla eccedenza dei depositi sui rimborsi avvenuti negli ultimi due giorni dell'esercizio 

e regolati nei primi giorni dell'esercizio successivo. Al 3 1 dicembre 2 0 12, il saldo è rappresentato da un debito di 

3 18.427 migliaia di euro dovuto alla Cassa Depositi e Prestiti (434.939 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ) al netto di 

un credito verso il MEF per le emissioni di sua competenza di 139.749 migliaia di euro (76.701 migliaia di euro al 31 

dicembre 2011).

Debiti per responsabilità connesse a  rapine

Le obbligazioni per responsabilità connesse a rapine subite dagli Uffici Postali sono assunte nei confronti del MEF 

conto Tesoreria dello Stato a seguito di furti e sottrazioni. Tali obbligazioni derivano dai prelievi effettuati presso la 

Tesoreria dello Stato, necessari per reintegrare gli ammanchi di cassa dovuti a detti eventi criminosi in modo da 

garantire la continuità operativa degli Uffici Postali. La movimentazione del debito nell'esercizio è rappresentata nella 

tabella che segue:

£.5 - Movimentaz.one dei Debiti oer responsabilità connesse a  rao n e

N ote
Esercizio

2 0 1 2
E se r c ito

2011

Saldo al I * g e n n a io 1 6 0 .2 2 4 1 6 0 .4 9 9

Debiti per rapine subite netl'esercizio [31.1] 6.909 6.778
Rimborsi effettuati (7.425) (7.053)

Saldo al 31 d icem bre 1 5 9 .7 0 8 1 6 0 .2 2 4

Nel corso deU'esercizio 2012 la Società ha effettuato rimborsi alla Tesoreria dello Stato a fronte di rapine subite fino al 

3 1 dicembre 2011 per 4.004 migliaia di euro e nel primo semestre 2 0 12 per 2.328 migliaia di euro, nonché a seguito 

di pronunciamenti ricevuti dalla Corte dei Conti in merito a rapine subite a tutto il 31 dicembre 1993 per 1.093 

migliaia di euro.

Debiti per rischi operativi

Tali debiti si riferiscono a quella parte dì anticipazioni ottenute per operazioni della gestione Bancoposta per le quali 

sono successivamente emerse insussistenze dell'attivo certe o probabili. La movimentazione di tali debiti è stata la 

seguente:

8  6 - M o v im en taz io n e  d e i Debiti v e rs o  T e s o re r ia  d e llo  S ta to  o e r  rischi opera tiv i

Note Esercizio 2012 Esercizio 2011

Saldo al 1* gennaio
Nuovi debiti per rischi operativi 
R ischi operativi rivelatisi insussistenti

2.272
(2. 860 )

127.514

C-337)
9.462

114.408

Rimborsi effettuati 
R iclas s ¡fica dal fondo vertenze

(588)
(95.226)

3.614

8.125

4.981
Saldo al 31 dicembre 35.314 127.514
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ALTRI CREDITI FINANZIARI

8.7 - Altri crediti finanziari

Descrizione Saldo al 
31.12.12

Saldo al 
31.12.11

Depositi In garanzia 517.265 503.880
Altre partite da addebitare alla clientela 246.417 39.884
Assegni di conto corrente tratti su terzi in corso di negoziazione 148.333 233.407
Prelievi presso ATM Bancoposta da regolare sui rapporti dei clienB i 3 4 .6 16 70.379
Partite in corso di regolam ento con  il sistema bancario 22.060 39.057
Altri crediti " 6.934 13.536

Totale 1.075.624 900.143

I crediti per Depositi in garanzia di 517.265 migliaia di euro sono relativi a somme versate a controparti con le quali

sono in essere operazioni di Asset Swap[coiiaterai previsti da appositi Credit Support AnneX\ nell'ambito delle politiche 

di cash fiow hedge e fair vaiue hedge adottate.

Le Altre partite da addebitare alla clientela sono prevalentemente costituite da:

•  assegni e altri titoli postali regolati in Stanza di compensazione per 112.099 migliaia di euro (3.475 migliaia di euro 

al 31 dicembre 2011).

• utilizzi di carte di debito emesse da Bancoposta per 103.214 migliaia di euro (11.139 migliaia di euro al 31 

dicembre 20 II);

• somme dovute dai partner commerciali per l'accettazione sulle proprie reti distributive di ricariche di carte 

Postepay e pagamento bollettini per complessivi 27.549 migliaia di euro (21.689 migliaia di euro al 3 1 dicembre 

2011).

L'incremento del saldo delle Altre partite da addebitare alla clientela rispetto al 31 dicembre 2011 è prevalentemente 

dovuto a regolamenti, nei primi giorni dell'esercizio 2013, di operazioni del 31 dicembre 2012, data in cui il mercato 

interbancario era chiuso. .

Le Partite in corso di regolamento con il sistema bancario sono costituite da crediti per pagamenti effettuati a mezzo 

bancomat presso gli Uffici Postali per 19.998 migliaia di euro (37.026 migliaia di euro al 31 dicembre 2011] e da altre 

partite in corso di lavorazione relative a prelievi effettuati presso gli ATM della Società con carte emesse da istituti di 

credito terzi per 2.062 migliaia di euro (2.031 migliaia di euro al 31 dicembre 2 0 11 ).

INVESTIMENTI IN TITOLI

Sono investimenti in titoli governativi a reddito fisso dell’area euro del valore nominale di 35.378.500 migliaia di euro, 

costituiti da titoli di Stato di emissione italiana. A partire dall'esercizio 2007. in conformità a quanto previsto dalla Legge 

Finanziaria 2007, i fondi provenienti dalla raccolta effettuata su conti correnti postali presso la clientela privata sono 

obbligatoriamente investiti a cura della Società in titoli governativi dell'area euro. Al riguardo, la composizione del 

portafoglio mira a replicare la struttura finanziaria della raccolta su conti correnti postali presso la clientela privata. 

L'andamento previsionale e quello prudenziale di persistenza delle masse raccolte sono approssimati mediante 

opportuno modello statistico per l'elaborazione del quale la Società si avvale di un primario operatore di mercato. Per 

la gestione delle relazioni finanziarie fra la struttura della raccolta e degli impieghi è stato realizzato un appropriato 

sistema di Asseti* LiabiiityManagement. .
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Negli esercizi 2 0 11 e 2 0 12 la movimentazione degli Investimenti in titoli è  la seguente:

8.8 - Movimentazione degli investimenti in titoli
HTM AFS FVvsCE TOTALE

Titoli Valore Nominale Valore di 
bilancio Valore Nominale Fairvaiue Valore

Nominale Fair value Valore
Nominale

Valore di 
bilancio

Saldo al 31 dicembre 
2010 14.509.650 14.768.213 14.517.350 14535.568 - - 29.027.000 29303.781

Acquisti 1 300.000 ) .225.677 5.673.200 5.768.963 7.173.200 6.994.640
Vendite {50.000} (50.576) (3.838.500] (3.824282) 13888500) (3.874.858)
Rimborsi (1.522.000) ,1.522000) (746.500) (746 500) • (2.268.500) (2.268.500)
Trasitì riserve di PN (44 557) (1 14.189) (158.746)
Increm. (decr.) ratei (14.103) 2.163 (11.940)
Var. costo ammortizzato 1239 23.242 • 24.481
Variazioni fair vatuea CE - 407.960 - 407.960
Variazioni fair vaìuea PN ' (2.610 907) * (2.610.907)

Saldo al 31 dicembre 
2011

14.237.650 14.363.893 15.805.550 13.442.018 - - 30.043.200 27.805.911

Acquisti 185.000 199.674 7.595.000 7.622.447 3.275000 3.240.395 1J 055.000 11.062.516
Vendite - ( 1.380.0001 (1388 188) (3.275.000) (3.240.395) (4.655.000) (4.628.583)
Rimborsi (520.000} (520.000) (544.700) (544 700) (! 064.700) (1.064,700)
Trasf.tì riserve di PN - 31.520 - - 31.520
Increm (decr.) ratei - (3.Ì89) 8.889 • - 5.700
Var. costo ammortizzato 7.690 46.623 - 54.313
Variazioni fair vaiuea CE - 213.381 213.381
Variazioni fair vaìuea PN * 2.994.626 - ' 2.994.626

Saldo al 31 dicembre 
2012

13.902.650 14.048.068 21.475.850 22.426.616 - - 35.378.500 36.474.684

Nell'ambito dell'operazione promossa nel mese di febbraio 2012 dalla Banca Centrale Europea, l'operatività 

Bancoposta dell'esercizio è stata caratterizzata dall’accensione di due finanziamenti triennali in Pronti Contro Termine 

di complessivi cinque miliardi di euro, stipulati con due distinte istituzioni finanziarie. La liquidità riveniente dalla citata 

operazione è stata investita in titoli di stato italiani a reddito fisso per un nozionale di 5.000 milioni di euro (2.450 

milioni di euro di BTP ordinari e 2.550 milioni di euro di BTP infìatìon tinked, classificati nel portafoglio AFS) con 

l'obiettivo di anticipare il rinnovo degli impieghi in scadenza nel prossimo triennio.

Al 3 1 dicembre 2012, il fair value del portafoglio titoli posseduti sino a  scadenza, iscritti al costo ammortizzato, è di 

14 .515.849 migliaia di euro (di cui 220.480 migliaia di euro dovuto a dietimi di interesse in maturazione).

Titoli per un valore nominale di 6.485.299 migliaia di euro sono indisponibili in quanto:

• 6.246.310 migliaia di euro sono stati consegnati a controparti a fronte di operazioni di pronti contro termine 

stipulate a tutto il 3 1 dicembre 2 0 12 (nota 20.1 );

• 238.989 migliaia di euro sono stati consegnati come garanzia a  controparti con le quali sono in essere operazioni 

di AssetSwap [collateralprevisti da appositi CreditSupportAnneri nell’ambito delle politiche di cash fìowhedge. 
fair value hedge e  di repo passivi [collateral previsti da appositi Global Master Repurchase Agreem ent

I titoli disponibili per la vendita sono iscritti al fair value di 22.426.616 migliaia di euro (di cui 282.277 migliaia di euro 

dovuto a dietimi di interesse in maturazione). L'oscillazione complessiva del fair value nel periodo in commento è 

positiva per 3.208.007 migliaia di euro ed è rilevata nell'apposita riserva di Patrimonio netto per l'importo positivo di 

2.994.626 migliala di euro relativo alla parte non coperta da strumenti di fair value hedge. e a Conto economico per 

l'importo positivo di 2 13.381 migliaia di euro relativo alla parte coperta.

INVESTIMENTI IN AZIONI

Sono rappresentati:

• per 28.019 migliaia di euro, dal fair value di 75.628 azioni di Classe B della MasterCard Incorporated (al 31 

dicembre 2011: 75.628 azioni con un fair value di 21.682 migliaia di euro); tali titoli azionari non sono oggetto di
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quotazione in un mercato regolamentato ma, in caso di alienazione, sono convertibili in altrettanti titoli di Classe 

A, regolarmente quotati sul N ew  York Stock Exchange,

• per 1.216 migliaia di euro, dal fair vatue dì 11.144 azioni di Classe C della Visa Incorporated (al 3 1 dicembre 2011 : 

11.144 azioni con un fair value di 870 migliaia di euro); tali titoli azionari non sono oggetto di quotazione in un 

mercato regolamentato ma, in caso di alienazione, sono convertibili in altrettanti titoli di Classe A, regolarmente 

quotati sul N ew  York Stock Exchangéj :

• per 117 migliaia di euro dal costo storico, invariato rispetto al precedente esercizio, della partecipazione 

dell'8,637% nella Eurogiro Holding A/S.

L'oscillazione complessiva del fair value nel periodo in commento è positiva per 6,683 migliaia di euro ed è rilevata

nell'apposita riserva di Patrimonio netto (nota 17).

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

La movimentazione degli Strumenti finanziari derivati nell'esercizio è stata la seguente:
8.9 - Movimentazione degli Strumenti finanziari derivati

C M tft flo w h e d g fn g F air v a iu ç  h e d g in g FV vs CE
Totale

AcquM  a tentine A sx tsm m p Acquisti a M dJtw Vendite a termine

nozionale 1W n a b r nationale AfrM tor nazionale Ihfriafcc matonaie M -M far nazionale f t f r w t e noofonale JM-hMuv

S a ld o *  1* gennaio 2011 720.000 (13.700} 2.073.750 Ì7J40] 2.950.000 10.744 - - 5.743.750 (2,294)

D sccv'nu:rg  ope^azion; CCH 3 190000 {79 933) 1 7)0000 ¡68 1771 7S0000 ¡417 249) 5650C00 (S6S359)
¡ncwTie'tf/idec’erreniil * ; 1050 000) i5 9 ll | 1 050000 5911
Froventf/iOnei) j C E " H 50) ¡552) (1002)
Operazioni com piete *** (2060 000) 63 263 ¡250000) (46 588) 9513 (2310.000) 31 188
Saldo al 31 dicembre 2011 *00.000 13 U H I 3J533.750 (122.555) 3.700.000 (349.5441 1.050.000 5.911 - . 9.00 3.750 1537.4*9)

.■oc'emeni/fdacrerrenij ’ 162S000 12003 80400 (225 541) 60535 2225000 (6520) 3850000 30 171
D -scovnuirg ope^zion; CCH ¡575000) {47 858) S’ SOOO 47 850
Proventi/iOnerij a Œ  ** <368| ¡592) (960)
Operazioni compieet« •** ¡1 0500001 ¡30007) ¡950.000) (1694 761 11.566 (I 62S000) (114304) (2 22S000) 6 520 (5850 000) ¡295 701)

Saldo al 31 dicembre 2 0 t2 •00.000 12.157 2.503.750 1211.9991 3.700.000 (ê04 .117| - -  - 7.0a 3.750 5i

Di cui
SBumenS dertwatf anM eoo ooo 12 157 800000 12 (57
Strumenti dertwetì pastful [20 IJ 2583 750 ¡211999) 3 700000 ¡604.1 17) 6 293 750 ( 9 iâ l lô |

• Gli Incrementi/ (decrementi) si riferiscono al nozionale delle nuove operazioni e alle variazioni di fair value intervenute nel 
periodo sul portafoglio complessivo.

** I Proventi ed oneri imputati a conto economico si riferiscono ad eventuali componenti inefficaci dei contratti di copertura che 
sono rilevate nei Proventi e Oneri diversi derivanti da operatività finanziarla.

*** Le Operazioni completate com prendono le operazioni a  termine regolate, i differenziali scaduti e l'estinzione di asset swap 
relativi a  titoli ceduti.

Nell'esercizio in commento, la Società, nell'ambito delle politiche di copertura del rischio di tasso d'interesse (c.d. cash
fiowhedgé\ ha effettuato le seguenti operazioni:

• regolamento di acquisti a termine in essere al 3 1 dicembre 2011 per un nozionale di 800.000 migliaia di euro;

• stipula di nuovi acquisti a termine per un nozionale di 1.050.000 migliaia di euro (c.d. cash flow hedgetì\ forecast 
transactiona) di cui 250.000 migliaia di euro già regolati al 31 dicembre 2012;

• stipula di ulteriori acquisti a termine per un nozionale di 575.000 migliaia di euro (c.d. cash fìow hedgedi forecast 

transaction3\ e successiva riclassifica di tali operazioni nell'ambito degli strumenti finanziari derivati FV vs. CE a 

seguito dell'estinzione anticipata e conseguente discontinuin^6 degli strumenti di copertura intervenuto nel 

corso dell'esercizio in commento.

Interruzione nell'applicazione dei criteri contabili previsti per la rilevazione di strumenti finanziari derivati di copertura (c.d. 
Hedge Accounting a seguito di una decisione del m anagem ent ovvero da una anticipata vendita o estinzione dello 
strumento coperto o di quello di copertura e conseguente applicazione di diversi criteri come previsto dai principi contabili 
internazionali di riferimento.
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Gli strumenti di copertura del rischio di tasso d'interesse hanno complessivamente subito nell'esercizio in commento 

una variazione positiva netta del fair vaiue riferita alla componente efficace della copertura di 2 0 1.703 migliaia di euro 

riflessa nella Riserva cash fìow hedge di Patrimonio netto.

Nel corso del mese di Luglio 2 0 12 a seguito delle mutate condizioni di mercato, e al fine di stabilizzare i benefici della 

strategia di cash fìow hedging, la Società ha provveduto alla estinzione anticipata di 950 milioni di euro di assetswap 

inizialmente stipulati per la copertura del rendimento variabile di CCTeu. Per effetto di tale operazione, la Riserva di 

cash fìow hedge accumulata con l'incremento di valore degli asset swap estinti sarà rilasciata nel Conto economico 

nel corso della vita residua dei CCTeu originariamente oggetto di copertura, ad integrazione del relativo rendimento.

A seguito della fluttuazione dei tassi di mercato, gli strumenti di fair value hedging in essere, detenuti per limitare la 

volatilità del prezzo di taluni impieghi a tasso fisso disponibili per la vendita, hanno complessivamente subito 

nell'esercizio in commento una variazione negativa netta efficace del fair value di 225.547 migliaia di euro, i titoli 

coperti (nota 8.8) hanno subito una variazione positiva netta di fair vaiue di 2 13.381 migliaia di euro, essendo la 

differenza di 12.166 migliaia di euro dovuta ai differenziali pagati e in corso di maturazione.

Infine, nell'ambito degli strumenti derivati rilevati al Fair Va/ueverso Conto economico la Società:

• ha regolato acquisti a termine per un nozionale di complessivi 1.625.000 migliaia di euro derivante dalle 

operazioni di discontinuing 2011 e 2 0 12 delle coperture di cash fìow hedge che hanno avuto luogo mediante la 

stipula e regolamento di corrispondenti operazioni di vendite a termine;

• ha stipulato e regolato acquisti a pronti e vendite a termine (buy and se/i back\ di titoli per un nozionale di

600.000 migliaia di euro.

Dette operazioni hanno complessivamente generato nell'esercizio in commento un effetto positivo netto rilevato a 

Conto economico di 101.916 migliaia di euro.

§  ATTIVITÀ FINANZIARIE

Al 3 1 dicembre 2012 e 2 0 11 le Attività finanziarie del Patrimonio non destinato sono le seguenti:

9 .1 - Attività finanziarie

Descrizione

Saldo al3t.12.12 Saldo al 31.12.11

Attività 
non correnti

Attività
correnti Totale Attività 

non correnti
Attività
correnti Totale

Finanziam enti e  crediti 661 .251 5 1 0 .2 0 0 1.171.451 7 6 0 .9 2 8 5 1 6 .0 6 0 1.276.988
r inarcamenti 541.200 226.082 7 6 7 .2 8 2 545.280 222.796 768.076

Crediti 120.051 284.118 4 0 4 .1 6 9 215.648 293.264 508.912

Investdisoonibili p er la vendita 5 0 1 .5 3 0 10.052 51 1.582 4 2 7 .6 7 0 103.933 5 3 1 .6 0 3
Azioni 4.500 - 4.500 4.500 - 4.500

Titoli a reddito fisso 497.030 5.807 502.837 423.170 5.775 428.945

Altri investimenti - 4.245 4.245 98.158 98.158

Totale 1.162.781 520.252 1.683.033 1.188.598 619.993 1.808.591

FINANZIAM ENTI E CREDITI

FINANZIAMENTI

La voce Finanziamenti è costituita interamente da crediti nei confronti di società del Gruppo e si riferisce per

Quota non corrente:

• 540.000 migliaia di euro a quattro prestiti subordinati concessi a Poste Vita SpA al fine di dotare la Compagnia di 

adeguati mezzi patrimoniali per sostenere la crescita attesa della raccolta dei premi, nel rispetto delle specifiche
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normative che regolano il settore assicurativo; tali finanziamenti sono costituiti da: un prestito irredimibile di

250.000 migliaia di euro erogato il 18 aprile 2008, un prestito di 90.000 migliaia di euro della durata massima di 5 

anni, erogato il 24 giugno 2 0 10, un prestito di 50.000 migliaia di euro della durata massima di 5 anni e un 

prestito irredimibile di 150.000 migliaia di euro entrambi erogati il 20 settembre 2011 ;

• 1.200 migliaia di euro alla quota non corrente di un prestito della durata di 5 anni, con piano di rimborso in rate 

semestrali posticipate, concesso a Postel SpA in data 20 maggio 2009 per l'acquisto di beni di investimento.

Q u o t a  c o r re n te :

• 226.082 migliaia di euro a prestiti con scadenza prevista entro l'esercizio 2013 e conti correnti di corrispondenza 

attivi verso imprese controllate, remunerati a normali condizioni di mercato, il cui dettaglio è esposto nella tabella 

9.2.

9.2  - Q u o ta  c o r r e n te  de i f in an z iam en ti
, Saldo al 31.12.12 Saldo al 31.12.11

Denominazione Finanzia
menti c/c di corr. Totale Finanzia

menti c/c di corr. Totale

Controllate dirette
Miserai Air Srl 3.012 11.838 14.850 3.005 7.077 10.082
Poste Energia SpA - 2.048 2.048 - 2.868 2.868
Postel SoA 4.086 90.106 94.192 5.280 87.892 93.172
PosteShop SpA - 1.537 1.537 - - -

Postecom SoA - - - - . 3.779 3.779
SDA Express Courier SpA 25.098 84.055 109.153 20.028 86.901 106.929

32.196 189.584 221.780 28.313 188.517 216.830
Ratei su finanziamenti non correnti 4.302 - 4.302 5.966 - 5.966

Totale 36.498 189.584 226.082 34.279 188.517 222.796

CREDITI

Il dettaglio della voce Crediti è il seguente:
9.3 - Crediti

Saldo al 31.12.12 Saldo al 31.12.11

Descrizione Attività 
non conenti

Attività
correnti Totale Attività 

non correnti
Attività
correnti Totale

Vs. Controllante ■ 107.052 246.968 354.020 202.809 289.535 492.344
rimborso mutui /scritti nel passivo 107.052 246 968 354.020 202.809 279.902 482.711
rimborsò interessi 2010 su m utuo  L887/84 - 9633 9.633

Vs. acquirenti alloggi di servizio 12.999 - 12.999 12.839 - 12.839
Vs. Altri - . 37.626 37.626 4.406 4.406
Fondo svalutazione crediti finanziari - |476| |476] - |677] |677]

Totale 120.051 284.118 404.169 215.648 293.264 508.912

Al 31 dicembre 2012, il fair vaiue dei crediti di 354.020 migliaia di euro verso il Controllante MEF per rimborso dei 

mutui iscritti nel passivo è di 360.347 migliaia di euro. Al 3 1 dicembre 2011, il fair vaiue della voce in commento, allora 

iscritta per 482.711 migliaia di euro, era di 477.201 migliaia di euro. Il valore iscritto delle altre voci di credito in 

commento approssima il relativo fair vaiue.

I crediti di 354.020 migliaia di euro verso il Controllante MEF sono costituiti dalle residue quote capitale da rimborsare 

dei mutui iscritti nel passivo che, ai sensi delle leggi autorizzative dei prestiti stessi, fanno carico al Ministero. Tale 

importo esprime il costo ammortizzato19 del credito del valore nominale di 368.605 migliaia di euro, di cui è  prevista la

Per la determinazione del costo ammortizzato del credito in questione, improduttivo di interessi, è stato calcolato il valore attuale 
in base al tasso di interesse r/sk freeapplicabile alla data da cui decorrono gli effetti della costituzione di Poste Italiane SpA ( l ‘ 
gennaio 1998). Pertanto, il valore del credito iscritto in bilancio si incrementa di anno in anno  degli interessi maturati e si riduce 
dei crediti incassati.
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riscossione entro l'esercizio 2016. Nel corso dell'esercizio 2 0 12 la Società ha riscosso crediti per un valore nominale di 

143.771 migliaia di euro e ha accertato sul valore attuale dei crediti stessi proventi finanziari di competenza per 15.080 

migliaia di euro.

I crediti in commento, in base alle leggi indicate di seguito, non sono fruttiferi di interessi, perché correlati a prestiti per 

i quali le sole quote capitale sono a carico dello Stato, a eccezione del mutuo ex Legge n. 887/8420.

Il dettaglio del valore nominale dei crediti in commento è il seguente:

D isposizione norm ativa Valore nom inale  
del credito

Legge 227/75 meccanizzazione servizio PT 13.214
Legge 39 /82  successive modifiche servizio PT 202.333
Legge 887/84 151.705
Legge 41/86 1.353

Totale 3 6 8 .6 0 5

Dette partite rappresentano rimborsi di quote di finanziamenti erogati in passato dalla Cassa Depositi e Prestiti, in base 

alle leggi sopra Indicate, alla ex Amministrazione delle Poste e delle Telecomunicazioni per investimenti da questa 

effettuati negli anni 1975/1993. All'atto della trasformazione dell'Ente Pubblico Economico In SpA sono stati iscritti in 

bilancio i debiti verso la Cassa Depositi e Prestiti (erogatrice dei mutui) e i crediti verso il Controllante MEF al quale le 

leggi medesime hanno attribuito l'onere del rimborso. Poste Italiane SpA sostiene i relativi oneri finanziari fino 

all'estinzione dei prestiti ottenuti. La differenza di 142.188 migliala di euro tra il valore nominale del credito e il valore 

nominale del debito di 226.417 migliaia di euro (nota 21.2), corrispondente al suo costo ammortizzato, è dovuta al 

rimborso effettuato della quota capitale scaduta nell'esercizio 2012 e non ancora incassata. '

I crediti verso altri per complessivi 37.626 migliaia di euro si riferiscono:

• per 37.150 migliaia di euro a depositi in garanzia, iscritti nelle attività correnti, a favore di controparti con le quali 

sono in essere operazioni Asset Swap (coiiateraI previsti da appositi Credit Support A n n e nell'ambito delle 

politiche di fairvaiue hedge adottate (nota 9.6);

• per 476 migliala di euro al credito, interamente svalutato nell'apposito fondo, derivante dall'estinzione anticipata, 

secondo le prescrizioni contrattuali, di due strumenti derivati di interest Rate Swap a suo tempo stipulati con una 

controparte dichiarata fallita nel 2008.

INVESTIMENTI DISPONIBILI PER LA VENDITA

II dettaglio degli Investimenti disponibili per la vendita è il seguente:

9.4 - Investimenti disponibili per la vendita

Saldo al 31.12.12 Saldo al 31.12.11

Azioni
Titoli a  reddito fisso

4.500
502.837

4.5 0 0

428.945
Depositi fiduciari 94.4óó

3.692Fondi com uni di investimento 

Altri investimenti
4.245

4.245 98.158

T o ta le 511.582 531.603

Per tale finanziamento era originariamente previsto il rimborso degli interessi il cui pagamento, per effetto di provvedimenti di 
finanza pubblica, è stato sospeso tra l'esercizio 2001 e l'esercizio 2006. Le quote interessi sino al 3 1 dicembre 2 0 11 sono invece 
siate riconosciute a Poste Italiane SpA a partire dall'eserdzio 2007.
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La movimentazione nell'esercizio in commento è stata la seguente:

9.5 - Movimentazione degli Investimenti disponibili per la vendita
Esercizio 2 0 1 2 Esercizio 20 1 1

Note Azioni
Titoli a reddito  

fisso
Altri

investimenti
Totale Azioni

Titoli a reddito  
fisso

Altri
investimenti

Totale

Saldo al 1 * g en n a io 4 .5 0 0 4 2 8 .9 4 5 9 8 .1 5 8 5 3 1 .6 0 3 4 .5 0 0 4 7 1 .7 9 1 9 5 .9 2 8 5 7 2 .2 1 9

A cquisti/Erogazioni - - - 99 .225 - 99.225
Variazioni de l fair va/ue a  PN fi 7 .1] - 44.555 48 44.603 • (75.979) 2.089 (73.890)
Variazioni del fairvafue a  CE - 28.973 28.973 - 33 .115 - 33.1 15
Variaz p e r  co s to  am m ortizzato - 3 3 3 3 3 3 • (354) • (354)
Ratei - 5.807 5.807 5.776 41 1 6.187
V endite  /  rimborsi /  estinzione ratei {5.776} (93 .96!) (99.737) ■ (104.629) (270) ( 104.899]

Saldo a l 31 d icem bre 4 .5 0 0 5 0 2 .8 3 7 4 .2 4 5 5 1 1 .5 8 2 4 .5 0 0 4 2 8 .9 4 5 9 8 .1 5 8 5 3 1 .6 0 3

AZIONI

La voce Azioni è costituita dal costo storico, invariato rispetto al precedente esercizio, della partecipazione del 15% 

nella Innovazione e Progetti ScpA in liquidazione.

TITOLI A REDDITO FISSO

La voce accoglie BTP per un valore nominale complessivo di 500.000 migliaia di euro (fairvaìuedi 502.837 migliaia di 

euro) invariato rispetto al 31 dicembre 2011. Di questi, 375.000 migliaia di euro sono oggetto di AssetSwap di fair 

va/ue hedge descritti in nota 9.6. Tutti i titoli in commento sono indisponibili in quanto consegnati a controparti per 

operazioni di pronti contro termine (nota 21.3).

ALTRI INVESTIMENTI

La voce accoglie fondi comuni di investimento di tipo azionario per un fair va/ue di 4.245 migliaia di euro (3.692 

migliaia di euro al 31 dicembre 2011).

In data 5 luglio 2 0 12 è stato incassato alla sua scadenza il deposito fiduciario, costituito nel 2002, del residuo valore 

nominale di 93.550 migliaia di euro.

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

La movimentazione degli Strumenti finanziari derivati nell'esercizio è stata la seguente:

9.6 - Movimentazione degli strumenti finanziari derivati
Esercizio 201 2 Esercizio 2011

N ote
C ash  Flow 
hed g in g

_ . . Fair value vs. 
Fair value
, , . c o n to  
h e d g in g  .

e conom ico
Totale

C ash Flow 
hedg ing

_ . , Fair value vs. 
Fair value
h e d g in g  c o n to  

3 eco n o m ico
Totale

Saldo al 1 * gen n a io - Ì9.531) - (9 .531] 2 2 .9 3 3  - 22 .933

lncrem end/(decrem eno | (34.348) - (34348) (37.191) - (37.191)
Proventi /  (oneri) a  CE 7 - 7 10 - 10
O perazioni com pletate - 3.798 - 3.798 4.717 - 4.717

Saldo al 31 dicem bre - f40 .074) - (40.074) (9-531) - (9 .531)
di cui:
Strum enti derivati attivi 
Strum enti derivati passivi [21.1] (40.074/ - (40.074) (9.531) - (9.531)

Al 31 dicembre 2012 gli strumenti derivati in essere con un fair vaiue21 negativo di 40.074 migliaia di euro sono 

costituiti da nove contratti di Asset Swap di fair va/ue hedging, stipulati nell'esercizio 2010 e finalizzati alla protezione 

del valore di BTP per un nozionale di 375 milioni di euro dalle oscillazioni dei tassi di interesse. Con tali strumenti la 

Società ha venduto il tasso fisso dei titoli del 3,75% acquistando un tasso variabile.

Il fair vaiue degli strumenti derivati in commento è determinato come il valore attuale dei flussi di cassa attesi relativi ai 
differenziali da scambiare.
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Ig  CREDITI COMMERCIALI

Il dettaglio dei Crediti commerciali è il seguente:

10 .1 - C rea ti commerciali

D e sc r iz io n e

S a ld o  a l 3 1 . 1 2 .1 2 S a ld o  a i 3 1 .1 2 .1 !

A ttiv ità  
n o n  c o r r e n ti

A ttiv ità
co r re n ti

T o ta le
A ttiv ità  

n o n  co r re n ti
A ttiv ità
co r re n ti

T o ta le

Crediti vs. dienti 138.703 1.001.350 1.140.053 181.555 1.243.27! 1.424.826
Crediti vs. imprese controllate - 186.999 186.999 - 271.567 271.567
Crediti vs. imprese collegate - 4.325 4.325 - 5.502 5.502
Crediti vs. Controllanti - 761.742 761.742 - 1.310.277 1.310.277

Crediti commerciali PI 138.703 1.954.416 2.093 .119 181.555 2.830.6 ì 7 3.012.172

Crediti vs. clienti 1 143.304 1.143.304 - 350.208 350.208
Crediti vs. imprese controllate - ' 74.959 74.959 - 60.907 60.907
Crediti vs. Controllanti 277.605 277.605 - 355.045 355.045

Crediti commerciali BP - 1.495.860 1.495.868 - ' 766.160 766.160

T o ta le  c r e d it i co m m er c ia li 1 3 8 .7 0 3 3 .4 5 0 .2 8 4 3 .5 8 8 .9 8 7 1 8 1 .5 5 5 3 .5 9 6 .7 7 7 3 .7 7 8 .3 3 2

CREDITI VERSO CLIENTI

Si compongono come segue:

10 2 *  Cred'D v e rso  clienti

D escriz ion e

S a ld o  al 3 1 .1 2 1 2 S a ld o  al 3 1 .1 2 1 1

Attività 
n o n  correnti

Attività correnti T otale
Attività 

n o n  correrti
Attività correnti Totale

Ministeri ed  Enti Pubblici 135.589 576.300 71 1.889 176.941 835.20) 1.012.142
Corrispondenti esteri - 217.495 217.495 - 219.007 219.007
Crediti per servizi S MA conto terzi 23.114 100.205 123.319 24.614 112.744 137.358
Crediti per servizi telegrafici - 31.991 31.991 - 40.253 40.253
Crediti verso altri clienti - 300.636 300.636 - 242.590 242.590
Fondo svalutazione crediti vs. clienti (20.000) (225.277) (245.277) (20.000) (206.524) (226.524)

Crediti v e r so  d ie n t i PI 138.703 1.001.350 1.140.053 181.555 1.243JZ7I 1.424.826

Ministeri ed  Enti Pubblici - 108.871 108.871 - 103.627 103.627
C assa Depositi e  Prestiti * 948.046 948.046 - 149.606 149.606
Crediti per conti con saldo debitore - 125.875 125.875 - 126.645 126.645
Crediti per altri servizi Bancoposta - 93.574 93.574 - 96.447 96.447
Fondo svalutazione crediti vs. clienti - (133.062) (133.062] • (126.117) (126.117)

Crediti v e r so  c lienti BP - 1.143.304 1.143.304 - 350.208 350.208

T otale crediti v e r s o  clienti 138.703 2 1 4 4 .6 5 4 2 2 8 3 .3 5 7 181.555 1.593.479 1.775.034

CREDITI VERSO CLIENTI PI del Patrimonio non destinato

MINISTERI ED ENTI PUBBLICI

Si riferiscono principalmente alle seguenti Amministrazioni:

• Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento dell’Editoria, per complessivi 233.997 migliaia di euro, 

corrispondenti a un valore nominale di 250.809 migliaia di euro, relativi al rimborso delle riduzioni tariffarie 

praticate agli editori negli esercizi dal 2001 al 2010. Il credito è iscritto al suo valore attuale per tener conto dei 

prevedibili tempi di realizzo in base alle disposizioni normative in essere e alle informazioni disponibili. Per tali 

motivi una quota di 135.589 migliaia di euro (corrispondente a un valore nominale di 152.401 migliaia di euro) è 

classificata nelle Attività non correnti:

• Ministero dello Sviluppo Economico, per 61.442 migliaia di euro, riferiti per 60.870 migliaia di euro a rimborsi 

spese immobili, veicoli e vigilanza di cui 3 .212 migliaia di euro per compensi maturati nell'esercizio;
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• Gruppo Equitalia, per 44.957 migliaia di euro, riferiti per 42.089 migliaia di euro alle attività di notifica delle cartelle 

esattoriali; ,

• Roma Capitale, per 44.440 migliaia di euro, prevalentemente riferiti al servizio integrato di notifica degli atti 

amministrativi;

• Comune di Milano, per 43.759 migliaia di euro, prevalentemente riferiti al servizio di notifica degli atti 

amministrativi;

• Agenzia delle Entrate, per 31.240 migliaia di euro, principalmente originati dall'attività di spedizione di 

corrispondenza senza materiale affrancatura (18.859 migliaia di euro) e di gestione integrata della 

corrispondenza (7.830 migliaia di euro);

• Ministero della Giustizia, per complessivi 24.831 migliaia di euro, di cui 21.754 migliaia di euro riferiti al servizio di 

notifica degli atti amministrativi e 3.077 migliaia di euro al servizio di spedizione di corrispondenza senza materiale 

affrancatura;

• Regione Lazio, per 24.141 migliaia di euro, prevalentemente riferiti al servizio integrato di notifica degli atti 

amministrativi;

• Ministero dell'interno, per complessivi 19.976 migliaia di euro, di cui 13.895 migliaia di euro relativi al servizio 

integrato di notifica e 6.066 migliaia di euro relativi al servizio di affrancatura di corrispondenza a credito;

• Istituto Nazionale di Statistica, per 14.951 migliaia di euro relativi al servizio di consegna e ritiro dei plichi per lo 

svolgimento del censimento 2011.

CORRISPONDENTI ESTERI

Sono relativi per 217.108 migliaia di euro a servizi postali eseguiti a beneficio di Amministrazioni Postali estere e, per 

387 migliaia di euro, a servizi telegrafici internazionali.

CREDITI PER SERVIZI SMA CONTO TERZI .

Si riferiscono ai crediti vantati nei confronti degli operatori che svolgono il servizio Senza Materiale Affrancatura per 

conto di terzi principalmente di posta massiva. L'incasso di tali crediti viene delegato agli intermediari autorizzati allo 

svolgimento del servizio. ' .

CREDITI PER SERVIZI TELEGRAFICI .

Riguardano il servizio telegrammi accettati via telefono, per 20.021 migliaia di euro, e altri servizi di telegrafia, per

11.970 migliaia di euro.

CREDITI VERSO ALTRI CLIENTI 

Comprendono principalmente:

• crediti per spedizioni SMA in conto proprio, per 101.922 migliaia di euro;

• . crediti riferiti ai servizi di Posta Target, per 30.537 migliaia di euro; .

• crediti riferiti al servizio Posta Service, per 16.711 migliaia di euro;

• crediti per spedizioni pacchi, per 15.845 migliaia di euro;

• crediti riferiti al servizio Posta Easy per 15.119 migliaia di euro.
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FONDO SVALUTAZIONE CREDITI VERSO CLIENTI PI

10.3 - Movimentazione del fondo svalutazione crediti verso clienti Pi

Saldo al 
0 1 .0 l . f f

Acc.tl
netti

Ricavi
sospesi Utilizzi Saldo aJ 

31.12.11
Acc.tl
netti

Ricavi
sospesi Utilizzi Saldo al 

31.12 .12

Amm.ni postali estere 10.167 (3.072) - 7.095 (3.539) . - 3.556
Amm.ni pubbliche 112.758 (2.353) 3.212 ■ 113.617 14.827 3.212 <102) 131.554
Privati 101.128 (7.664) 502 * 93.966 10.247 - (9.349) 94.864

224.053 (13.089) 3.714 - 214.678 2I.53S 3.212 (9.451) 229.974

Per interessi per ritardati pagam enti 7398 6.039 j 1.591) 11.846 7.643 - (4.186). 15.303

Fondo svalutazione PI 231.45) (7.050) 3.714 11591) 226.524 29.178 3.212 (13.637) 245.277

Il Fondo svalutazione crediti verso la Pubblica Amministrazione si riferisce a partite che potrebbero risultare 

parzialmente inesigibili in esito a provvedimenti legislativi restrittivi della spesa pubblica nonché a  ritardi di pagamento 

e a incagli presso alcune Amministrazioni debitrici.

CREDITI VERSO CLIENTI BP d e l P a tr im o n io  B a n c o p o s ta

MINISTERI ED ENTI PUBBLICI

Si riferiscono principalmente alle seguenti Amministrazioni:

• INPS, per 76.920 migliaia di euro, di cui 6 1.335 migliaia di euro relativi a compensi del servizio di pagamento delle 

pensioni, interamente maturati nell'esercizio;

• Ministero della Giustizia per 19.137 migliaia di euro interamente riferiti al servizio di pagamento delle spese di 

giustizia;

• Agenzia delle Entrate, per 11.087 migliaia di euro, principalmente originati dall'attività di erogazione dei rimborsi 

risultanti dalla liquidazione delle dichiarazioni dei redditi (7.395 migliaia di euro) e di riscossione della tasse 

governative (2.787 migliaia di euro).

CASSA DEPOSITI E PRESTITI

Si riferiscono per 927.490 migliaia di euro a corrispettivi e commissioni del servizio di raccolta del risparmio postale di 

competenza dell'esercizio, interamente riscossi nel mese di gennaio 2013, e  per la restante parte ad esercizi 

precedenti.

CREDITI PER CONTI CORRENTI CON SALDO DEBITORE '

I crediti per conti correnti con saldo debitore derivano pressoché esclusivamente da sconfinamenti per effetto 

dell'addebito delle competenze periodiche e comprendono rapporti pregressi per i quali sono in corso attività di 

recupero, in gran parte oggetto di sva lutazione.

CREDITI PER ALTRI SERVIZI BANCOPOSTA

Comprendono principalmente crediti per intermediazione assicurativa e bancaria, su prestiti personali, scoperti di 

conto e mutui erogati per conto di terzi, per 68.530 migliaia di euro.

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI VERSO CLIENTI BP

10.4 - Movimentazione dei fondo svalutazione crediti verso clienti 3 P

Saldo ai 
01 .01 .11

Acc.ti
netti

Ricavi
sospesi

Utilizzi Saldo al 
31.12 .11

Acc.ti
netti

Ricavi
sospesi

Utilizzi Saldo al 
3 1 .1 2 .1 2

A m m n i pubb liche 40.306 (16.878) 23.428 627 • . . 24.055
Privati 93.593 8.769 • 102.362 6.032 • 108.394

133.899 (8.109) - 125.790 6.659 - - 132.449

Per interessi p e r ritardati p ag am en ti 15! 2 02 (26) 327 298 (12) 613

Fondo svalutazione BP 134.050 . (7.907) - (26) 126.1 17 6.957 - . .  (J2I 133.062
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Il Fondo svalutazione crediti verso la Pubblica Amministrazione si riferisce anche a partite vantate verso soggetti 

giuridici già controllati dallo Stato. Il fondo svalutazione crediti verso clienti privati si riferisce pressoché interamente a 

numerose partite individualmente non significative vantate nei confronti di correntisti con saldo debitore.

CREDITI VERSO IMPRESE CONTROLLATE (DIRETTE E INDIRETTE)

Sono, in dettaglio:

10.5 - Crediti comm erciali verso im orese controllate

D e n o m in a z io n e
S a ld o  a l 
3 1 .1 2 .1 2

S a ld o  a l 
3 1 .1 2 .1 1

C o n tr o lla te  d ir e tte

Bancoposta Fondi SpA SGR 3.597 3.820
CLP ScpA 9.506 16.277
Consorzio per i Servizi di Telefonia Mobile ScpA 1.729 475
EGISpA 992 t.156
Mistral Air Srl ‘ 1.152 785
Poste Energia SpA 152 580
Poste Tributi ScpA . 4.293 3.165
Poste Tutela SpA . 226 221
Poste Vita SpA 72.954 59.023
Postecom SpA 905 1.045
Postel SpA 133.875 214.205
PosteMobile SpA 19.135 13.469
PosteShop SpA 1.563 8.677
SDA Express Courier SpA 5.178 4.245
Banca del Mezzogiorno MCC SpA 415 916

C o n tr o lla te  in d ir e tte

Address Software Srl 4 8
Docutel SpA 4 7
Italia Logistica Srl 2.045 1.561
Kipoint SpA 15 266
Poste Assicura SpA 3.958 2.193
PostelPrint SpA 195 315
Uptime SpAf,) 65 65

T o ta le 2 6 1 .9 5 8 3 3 2 .4 7 4

di cui Patrimonio Bancoposta 74.959 60.907
^nrip ti a rnntrnlln rnnni 1 tnfnSocietà a  controllo congiunto

Fra le posizioni creditorie di natura commerciale si segnalano:

• Postel SpA: si tratta principalmente (119.281 migliaia di euro) di crediti relativi al servizio di recapito della Posta 

Massiva reso da Poste Italiane SpA e riscossi dalla controllata;

• Poste Vita SpA: si tratta in massima parte (62.958 migliaia di euro) di provvigioni derivanti dall'attività di 

collocamento di polizze assicurative svolta presso gli Uffici Postali e di pertinenza del Patrimonio Bancoposta.

CREDITI VERSO CONTROLLANTI

Sono relativi ai rapporti di natura commerciale intrattenuti con il Ministero deH'Economia e delle Finanze e si 

riepilogano come segue:
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10.6- Crediti verso Controllanti

D e sc r iz io n e
S a ld o  al 
3 1 .1 2 .1 2

S a ld o  al 
3 1 .1 2 .1 1

Servizio Universale 645.294 1.211.432
Rtdu2.tariffene/Agevoiaz-eiett 159.924 161.067
Distribuzione monete euro 6.026 6.026
Altri 4.474 6.492
F.do sval.cred. vs. Controllanti (53.976J (74.740)

Crediti vs Controllanti PI 761.742 1.310.277

Remunerazione raccolta su c/c - 249.040 326.467
Servizi' delegati 36.322 36.322
Altri 215 228
F.do sval.cred. vs. Controllanti (7-972J (7.972)

Crediti vs Controllanti BP 277.605 355.045
T o ta le 1 .0 3 9 .3 4 7 1 .6 6 5 .3 2 2

I crediti per compensi del Servizio Universale si riferiscono per 349.888 migliaia di euro a quanto maturato 

nell'esercizio in commento, per 250.092 al residuo compenso relativo al Contratto di Programma 2009-2011 e, 

rispettivamente, per 12.011, 24.640 e 8.663 migliaia di euro ai residui compensi degli esercizi 2008, 2006 e 2005. Nel 

mese di dicembre 2012, a seguito della decisione della Commissione Europea sulla compatibilità con la normativa UE 

in materia di aiuti di Stato del Contratto di Programma 2009-2011, sono stati incassati compensi per 519.461 migliaia 

di euro ed è stato svincolato il deposito presso la Tesoreria dello Stato di 323.987 migliaia di euro effettuato dal MEF 

nel dicembre 2011 a  suo tempo iscritto nei Debiti per acconti ricevuti. Inoltre, nel mese di febbraio 2013, sono stati 

incassati 200.362 migliaia di euro relativi al Contratto di Programma 2009-2011.

I crediti per riduzioni tariffarie elettorali si riferiscono per 9.782 migliaia di euro a quanto maturato nell'esercizio 2012 e 

per la restante parte a compensi maturati in esercizi precedenti. Al 31 dicembre 2 0 12, tali crediti sono parzialmente 

privi di copertura finanziaria nel Bilancio dello Stato.

I crediti per distribuzione di monete euro derivano dal servizio di fornitura e consegna degli euroconvertitori, a suo 

tempo eseguito per conto della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Al 31 dicembre 2 0 12, tali crediti restano privi di 

copertura finanziaria nel Bilancio dello Stato.

I crediti per la remunerazione della raccolta su c/c si riferiscono esclusivamente a quanto maturato nell'esercizio 2 0 12 

e  sono pressoché interamente relativi a depositi di risorse rivenienti da conti accesi dalla Pubblica Amministrazione.

I crediti per servizi delegati riguardano la remunerazione dei servizi di Tesoreria svolti dal Bancoposta per conto dello 

Stato e disciplinati da apposita Convenzione con il MEF. Si riferiscono per 28.350 migliaia di euro a compensi maturati 

nell'esercizio 2 0 12 e per 7.972 migliaia di euro al residuo compenso degli esercizi 2008 e 2007.

10.7- Movimentazione del Fondo svalutazione crediti verso Controllanti

Saldo al 
0 1 .0 1 .1 1

A cc.ti
netti

Ricavi
so sp e si

Utilizzi Saldo al 
31 .1 2 .1 1

Acc.ti
netti

Ricavi
sosp esi

Utilizzi Saldo al 
3 1 .1 2 .1 2

Fondo svalutazione PI 72.855 1.885 - 74.740 (9.045) (11.719) 53.976

Fondo svalutazione BP 7.972 7.972 * - - 7.972

Totale Fondo svalutazione 72.855 9.857 - - 82.712 (9.045) - (11.719) 61.948

Il Fondo svalutazione crediti verso Controllanti tiene conto, nel suo complesso, del potenziale effetto dei provvedimenti 

legislativi e degli altri fenomeni legati alla gestione da parte dello Stato delle proprie risorse finanziarie che rendono 

difficoltoso l'incasso di talune partite creditorie iscritte sulla base della normativa nonché dei contratti e delle 

convenzioni in vigore all'epoca della rilevazione e riflette la miglior stima dell'alea connessa alle assenze di copertura 

nel Bilancio dello Stato e dei relativi effetti finanziari. Nel corso dell'esercizio 2012, una quota del fondo in commento è 

stata assorbita a Conto economico per effetto del probabile incasso di partite originariamente ritenute di difficile 

esigibilità.
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11 ALTRI CREDITI E ATTIVITÀ

I dettaglio è il seguente:

! l.l - Altri crediti e attività

Descrizione

Saldo al 31.12.12 S a ld o  a l 31.12.11

A ttività 
non  correnti

Attività
corren ti

Totale A ttività 
n o n  correnti

Attività
corren ti

Totale

Crediti p e r  accordi CTD 225.917 88.027 313.944 217.717 83.113 300.830
Crediti verso enti p re v id e n z a  e  assistenziali /esci, accordi CTD) 89.207 89.207 89.649 89.649
Ratei e risconti attivi di natura  commerciale e altre attività 14.814 14.814 16.904 16.904
Crediti p e r sóm m e indisponibili per provvedimenti giudiziari 13.032 13032 -
Crediti tributari . 6.314 6.314 ■ 828 828
Crediti verso imprese controllate 193.619 193.619 19.281 19.281
Crediti diversi 6.012 52.245 58.257 6.038 38.823 44.861
Fondo svalutazione crediti verso altri (1.268) (35.704) (36972) (1.392) (28.280) (29.672)

Altri crediti e  attività PI 230.661 421.554 652.215 222.363 220318 442.681

Crediti tributari 233.937 233.937 240.166 240.166
Crediti verso terzi p er imposta di bollo 172,745 181.993 354.738 6.430 6.430
Crediti p e r som m e indisponibili per provvedimenti giudiziari 72.496 72.496 99.179 9 9 1 7 9
Crediti verso enti previdenziali e  assistenziali {esci, accordi CTD) 3 i 4 314 242 242
Altri crediti verso im prese controllate 21 21 - 30 30
Crediti diversi 43.855 43.855 32.752 32.752
Fondo svalutazione crediti verso altri (19.175) (19.175) (24.958) (24.958)

Altri crediti e attività BP 172.745 513.441 686.186 ■ - 353.841 353.841

Totale a ltri crediti e  a ttiv ità 403.406 934.995 1.338.401 2 2 2 3 6 3 574.159 796.522

ALTRI CREDITI E ATTIVITÀ PI del Patrimonio non destinato

I crediti per accordi CTD sono costituiti da salari da recuperare a seguito degli accordi stipulati in data 13 gennaio 

2006, 10 luglio 2008, 27 luglio 2010 e 18 maggio 2 0 12, tra Poste Italiane SpA e le Organizzazioni Sindacali sul tema 

delle riammissioni giudiziali di personale già assunto in Azienda con contratto a tempo determinato (c.d. CTD). Come 

esposto nella tabella che segue, la voce al 3 1 dicembre 2 0 12 si riferisce a crediti verso il personale e verso la gestione 

previdenziale ex IPOST e INPS del valore attuale complessivo residuo di 313.944 migliaia di euro. I crediti verso il 

personale e il credito verso INPS per oneri contributivi relativi all'accordo del 18 maggio 2012 sono recuperati in rate 

variabili, l'ultima delle quali nell'esercizio 2038. Il credito per oneri contributivi relativo agli accordi 2006 e 2008, in virtù 

di apposito accordo raggiunto con ex IPOST in data 23 dicembre 2009, è recuperabile in rate semestrali costanti, 

l'ultima delle quali in scadenza nell'esercizio 2 0 14.

11 2 • Credili o í r  accori!) CTD
Saldo al 3 1 .1 2 .1 2 __________________________________Saldo al 3 1 .1 2 .1 1

D escrizione
A ttività  

n o n  correnti
Attività
correnti

T otale
V alore

n o m in a le
A ttività  

n o n  correnti
A ttività
correnti T otale

V alore
n o m in a le

Crediti
vs. personale per accordo 2006 1 13.050 8.279 21.329 2 3 .6 13 20.281 14.017 34.298 37 .710
vs. personale per accordo 2 0 0 8 2 89.956 22.540 112.496 129.364 106.288 23.629 129.917 151.719
vs. personale per accordo 2010J 56.553 12.573 69.126 9 0 .8 2 1 64.484 17.781 82.265 106.943
vs. personale per accordo 2 012 4 46.005 14 886 60891 7 5 .9 1 I
vs. ex IPOST5 13.530 27.686 41.216 4 L  529 26.664 27.686 54.350 55.372
vs. INPS 6 6.823 2.063 8.886 11.120 - - -

T otale 2 2 5 .9 1 7 8 8 .0 2 7 3 1 3 .9 4 4 2 1 7 .7 1 7 8 3 .1 13 3 0 0 .8 3 0

( 1 ) Attualizzati in base alla curva forward tassi di rendim ento dei Titoli di Stato in essere al 30 giugno 2006.

(2) Attualizzati in base alla curva fo/wardóé tassi di rendim ento dei Titoli di Stato in essere al 31 dicem bre 2008 per gli accordi individuali stipulati 
nell'esercizio 2008 e in base alla curva forwarddei tassi di rendim ento dei Titoli di Stato in essere al 30 giugno 2009 oer gli accordi individuali 
stipulati nel primo semestre deiresercizio 2009.

(3) Attualizzati in base alla curva forward dei tassi di rendim ento dei Titoli di Stato in essere al 31 dicem bre 2010 per gli accordi individuali stipulati 
.nell'esercizio 2010 e in base alla curva forward ù& tassi di rendim ento dei Titoli di Stato in essere al 30 giugno 2 0 1 1 per gli accordi individuali 
stipulati nel primo semestre dell'esercizio 2 0 1 1.

(4) Attualizzati in base alla curva forward dei tassi di rendim ento dei Titoli di Stato in essere al 3 1 dicem bre 2 0 12.

(5) Attualizzati in base alla curva forward dei tassi di rendim ento dei Titoli di Stato In essere al 31 dicem bre 2009.

(6) Attualizzati in base alla curva forward dei tassi di rendim ento dei Titoli di Stato in essere al 3 1 dicem bre 2012.
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Gli Altri crediti verso imprese controllate si riferiscono pressoché interamente a quanto vantato da Poste Italiane SpA 

nella sua qualità di consolidante fiscale ed il relativo dettaglio è il seguente.

i i . 3 -  .Altri crediti verso i 'ro re se  controllate

D e n o m in a z io n e
S a ld o  a l  

3 1 .1 2 .1 2
S a ld o  ai 

3 1 .1 2 .1 1

C o n tr o lla te  d ir e tte

Banca del Mezzogiorno MCC SpA 2
CLP ScpA 3 *
EGtSpA 97 -
Patentr'ViaPoste ScpA 49 -
Poste Vira SpA 193.084 18.929
Postecom SpA 169 34
Postel SpA 17 84
PosteMobile SpA 103 84
PosteShop SpA 87 150
SDA Express CourierSpA 8 ’

T o ta le 1 9 3 .6 1 9 1 9 .2 8 1

La quota non corrente dei Crediti diversi di 6.012 migliaia di euro è relativa a depositi cauzionali prestati a fornitori e a 

cauzioni di terzi depositate su libretti intestati alla Società.

La movimentazione del Fondo svalutazione è la seguente:

114-  Movimentazione del Fondo svalutazione crediti verso altri PI

Saldo al 
01.01.11 Acc.ti netti Utilizzi Saldo al 

31.12.11 Acc.ti netti Utilizzi Saldo al 
31.12.12

Am.nri.ni pubbliche per servizi diversi 10.467 (406| - 10.061 (910) - 9.151
Crediti oer accordi CTD 2.189 -  - 2.189 - - 2.189
Altri crediti ) 1.754 5.668 - 17.422 8.826 (616) 25.632
Fondo svalutazione PI 24.410 5.262 - 29.672 7.916 (616) 36.972

ALTRI CREDITI E ATTIVITÀ BP d e l  P a tr im o n io  B a n c o p o s ta

I crediti tributari si riferiscono principalmente agli acconti versati aH'Erario, di cui 209.615 migliaia di euro per imposta di 

bollo da assolvere in modo virtuale nel 2 0 13 e 24.320 migliaia di euro per ritenute su interessi passivi a correntisti 

relativi al 2 0 12.

I crediti verso terzi per imposta di bollo di complessivi 354.738 migliaia di euro si riferiscono:

• per 181.993 migliaia di euro alla rivalsa sui titolari di libretti di risparmio dell'imposta di bollo che la Società assolve 

in modo virtuale secondo le attuali disposizioni di legge;

• per 172.745 migliaia di euro alla rivalsa sui titolari di buoni fruttiferi postali in circolazione dell'imposta di bollo 

maturata al 31 dicembre 2012, introdotta dall'art. 19 del DL 201/2011 convertito con modifiche dalla Legge 

214/2011 con le modalità previste con Decreto MEF del 24 maggio 201222. Per tale ultima voce un 

corrispondente ammontare è iscritto negli Altri debiti tributari (nota 23.4) sino alla scadenza o estinzione 

anticipata dei buoni fruttiferi postali, data in cui l'imposta dovrà essere versata aH'Erario.

I crediti per somme indisponibili per provvedimenti giudiziari si riferiscono per 59.417 migliaia di euro ad ammontari 

pignorati e non assegnati ai creditori in corso di recupero e per 13.079 migliaia di euro a somme sottratte alla Società 

nel dicembre 2007 a seguito di un tentativo di frode e attualmente giacenti presso un istituto di credito estero. Con 

riferimento a tale ultima partita, si è in attesa che il completamento delle formalità giudiziarie ne consenta lo svincolo.

Decreto Ministeriale del 24 maggio 2 0 12: Modalità di attuazione dei commi da I a 3 dell'articolo 19 del decreto-legge 6 
dicembre 2 0 11, n. 2 0 1, in materia di imposta di bollo su conti correnti e prodotti finanziari [G.U. n. 127 del I * giugno 2 0 12).



Camera dei Deputati -  4 6 3  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

Gli altri crediti verso imprese controllate sono vantati nei confronti della Poste Tutela SpA. 

La movimentazione del Fondo svalutazione è la seguente:

11.5- M ovimentazione del Fondo svalutazione crediti verso altri BP

Saldo al 
01.01.11 Acc.ti netti Utilizzi Saldo al 

31.12.11 Acc.ti netti Utilizzi Saldo al 
31.12.12

Amm.ni pubbliche per servizi diversi 1 1.005 1 10 - 1 1.115 (5.947) - 5.163
Altri crediti 13.122 721 - 13.843 164 - 14.007
Fondo svalutazione BP 24.127 831 - 24.958 (5.783) - 19.175

12 CASSA E DEPOSITI BANCOPOSTA

12.1 - Cassa e deoositi Bancoposta

Descrizione Saldo al 
31.12.12

Saldo al 
31.12.11

Denaro e  valori in cassa 2.474.212 2.263.847
Assegni 798 320
Deposiü bancari 704.691 295.827

Totale 3.179.701 2.559.994

Le disponibilità presso gli Uffici Postali, esclusivamente relative alle attività del Patrimonio Bancoposta, sono rivenienti 

dalla raccolta effettuata su conti correnti postali, sui prodotti di risparmio postale (sottoscrizione di Buoni Fruttiferi 

Postali e versamenti sul libretti di deposito), o da anticipazioni prelevate presso la Tesoreria dello Stato per garantire 

l'operatività degli Uffici Postali stessi. Tali disponibilità non possono essere utilizzate per fini diversi dall'estinzione delle 

obbligazioni contratte con le operazioni indicate. Il Denaro e i valori in cassa sono giacenti presso gli Uffici Postali 

(898.004 migliaia di euro) e presso le Società di service ( 1.576.208 migliaia di euro) che svolgono attività di trasporto e 

custodia valori in attesa di essere versati alla Tesoreria dello Stato. I depositi bancari sono strumentali al funzionamento 

del Patrimonio destinato ed includono somme versate sul conto aperto presso Banca d'Italia destinato ai regolamenti 

interbancari per 693.270 migliaia di euro.

13 DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI

Il dettaglio è il seguente:

13.1- Disponibilità liquide e mezzi equivalenti

DEPOSITI BANCARI E PRESSO LA TESORERIA DELLO STATO

I Depositi bancari comprendono 25.606 migliaia di euro vincolati in conseguenza di provvedimenti giudiziali relativi a 

contenziosi di diversa natura. Nel mese di dicembre 2012, a seguito della decisione della Commissione Europea sulla 

compatibilità con la normativa UE in materia di aiuti di Stato del Contratto di Programma 2009-2011, è venuto meno il 

vincolo di indisponibilità del deposito presso la Tesoreria dello Stato di 323.987 migliaia di euro costituito dal MEF nel 

dicembre 2011.

Descrizione Saldo al 
31.12.12

Saldo al 
31.12.11

Depositi bancari e presso la Tesoreria dello Stato 42.469 367.329
Denaro e valori in cassa 2.332 2.523

Disoonlbilità liquide PI 44.801 369.852

Depositi presso il MEF 1.397.125 829.399
Denaro e \slori in cassa 7.712 7.882
Depositi bancari 8.637 1.670

Disoonibllità liquide BP 1.413.474 838.951
Totale disponibilità liquide 1.458.275 1.208.803
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DEPOSITI PRESSO IL MEF

Le Disponibilità liquide gestite con lo strumento del conto corrente postale sono assoggettate al vincolo di impiego 

della raccolta privata del Bancoposta. Nella convenzione con il MEF per i servizi di Tesoreria affidati al Bancoposta, 

rinnovata nel mese di Marzo 2 0 13 e valida sino al 3 1 dicembre 2 0 13 (nota 8), è previsto che una quota della raccolta 

privata possa essere impiegata in un apposito deposito presso il MEF, c.d. conto 'Buffef, finalizzato a consentire una 

gestione flessibile degli impieghi in funzione delle oscillazioni quotidiane dei debiti verso correntisti. Tali impieghi sono 

remunerati a un tasso variabile commisurato al tasso Main Refinancing Operations (MRO) della BCE. Al 3 1 dicembre

2012, le disponibilità liquide sul conto cd. "Buffe.f presso il MEF si riferiscono a  risorse raccolte presso la clientela, 

assoggettate a vincolo di impiego e non ancora investite.

14j ATTIVITÀ NON CORRENTI DESTINATE ALLA VENDITA

Riguardano esclusivamente il Patrimonio non destinato e il relativo dettaglio è il seguente:

14.1 - Attività non correnti destinate alla vendita

Esercizio Esercizio 
2012 2011

Saldo al 1* gennaio
Costo 12.610 6.060
Fondo ammortamento (5.577) (2.631)
Svalutazioni (465) (465)

Valore a bilancio 6.568 2.964

Variazioni dell'esercizio
Acquisizioni - -
Riclassifiche di attività non correnti1'1 (6.320) 3.791
Dismissioni '2| (119) (187)
Riclassifica dal fondo altri rischi ed oneri - -

Totale variazioni (6.439) 3.604

Saldo al 31 dicembre
Costo 225 12.610
Fondo ammortamento (96) (5.577)
Svalutazioni - (465)

Valore a bilancio 129 6.568

Riclassifiche1,1
Costo ( 12.244) 6.843
Fondo ammortamento 5.459 (3.052)
Fondo svalutazione 465 -

Totale (6.320) 3.791

Dismissioni,2)
Costo (141) (293)
Fondo ammortamento 22 106
Fondo svalutazione - -

Totale (119) (187)

La voce è costituita da immobili industriali di cui sono state completate le procedure delle gare di vendita per un 

prezzo complessivo previsto di oltre 283 migliaia di euro. L'iscrizione nella voce in commento non ha originato effetti
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economici negativi. Al 3 1 dicembre 2 0 12, gli immobili originariamente destinati alla vendita per i quali non si è  giunti, 

dopo il preliminare, al rogito degli stessi sono stati riclassifìcati nell'attivo immobilizzato.

15 CAPITALE SOCIALE

Il Capitale sociale è costituito da n. 1.306.110.000 azioni ordinarie del valore nominale di un euro ciascuna di proprietà 

del socio unico Ministero deN'Economia e delle Finanze.

Al 3 1 dicembre 2012, tutte le azioni emesse sono sottoscritte e versate, non sono state emesse azioni privilegiate e la 

Società non possiede azioni proprie.

16 OPERAZIONI CON GLI AZIONISTI

Come deliberato dall'Assemblea degli Azionisti del 6 giugno 2012, nel mese di novembre la Società ha distribuito 

dividendi per 350.000 migliaia di euro (dividendo unitario pari a euro 0,27].

17 RISERVE

I dettaglio è il seguente:

17 1 - Riserve

Saldo al 1 ’ gennaio 2011

Riserva
legale

Riserva per fi 
Patrimonio 
Bancoposta

Riserva fair value Riserva Cash 
Flow Hedge Totale

186.991 . (193.803) (37.618) (44.430)
lncrem ento/(D ecrem ento) di fairvaìue nell'esercizio |2.675.5I5| (148.1 10) (2 823 625)
Effetto fiscale sulla variazione di fairvaìue 869.131 47.9 IS 917.049
Trasferimenti a C onto econom ico - |68.553| (7I.034| (139.5871
Effetto fecale sui trasferimenti a  C onto  econom ico - - 18.218 22.872 41 090

Proventi/|Oneri| imputati direttamente a  Patrimonio netto - - (1.856.719) 1148.354) (2.005.073)

Destinazione utile 2 0 10 38.948 - - 38.948

Costituzione Patrimonio Bancoposta - 1.000.000 - 1.000.000

Saldo al 31 dicembre 2011 225.939 1.000.000 (2.050.522) (185.972) (1.010.555)
lncremento/(Decremento) di fairvaìue nelTeserci2io 3.0-15.912 201 703 3.247.615
Effetto fiscale sulla variazione di fair vaiue - ¡977.4661 (65.123) (1.042.589)
Trasferimenti a Conto economico - 11455 (111.623) 1100.168)
Effetto fiscale sui trasferimenti a Conto economico (3.693| 35.795 32.102

Proventi/(Oneri) imputati direttamente a  Patrimonio netto - - 2.076.208 60.752 2.136.960

Destinazione utile 2011 37.183 - - - 37.183

Saldo al 31 dicembre 2012 263.122 1.000.000 25.686 (125.220) 1.163.588

di cui Patrimonio Bancoposta - i.000 .000 52.816 1125.220) 927.596

RISERVA PER IL PATRIMONIO BANCOPOSTA

Come previsto dalla Legge23, al fine di individuare un patrimonio giuridicamente autonomo per l'applicazione degli 

istituti di vigilanza prudenziale alle attività del Bancoposta e  a tutela dei relativi creditori, in data 14 aprile 2011 

¡'Assemblea degli Azionisti di Poste Italiane SpA ha deliberato la costituzione di un Patrimonio destinato all'esercizio 

dell'attività di Bancoposta come disciplinata dal DPR n. 144 del 14 marzo 2001 e ha determinato i beni e i rapporti 

giuridici in esso compresi e le regole di organizzazione, gestione e controllo (nota 2.2). Il Patrimonio Bancoposta è

Art. 2, commi 17-octies e ss. della Legge n. 10 del 26 febbraio 2 0 1 1 di conversione del D.L n. 225 del 29 dicembre 2 0 10.
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stato originariamente dotato di una specifica riserva patrimoniale di un miliardo di euro, costituita mediante 

destinazione di utili di esercizi precedenti riportati a nuovo.

RISERVA FAIR VALUE

La Riserva fair value accoglie le variazioni di valore delle Attività finanziarie disponibili per la vendita. Nel corso 

dell'esercizio 2 0 12 le variazioni positive complessivamente intervenute per 3.045.912 migliaia di euro si riferiscono:

• per 3.001.309 migliaia di euro alla variazione positiva di valore degli investimenti del Patrimonio Bancoposta, 

composta per 2.994.626 migliaia di euro dalla oscillazione positiva degli Investimenti in titoli (nota 8.8) e per 6.683 

migliaia di euro dalla oscillazione positiva degli Investimenti in azioni;

• per 44.603 migliaia di euro alla variazione positiva netta del valore degli investimenti disponibili per la vendita del 

Patrimonio non destinato descritti in nota 9.5.

RISERVA OliTY FLOW HEDGE
La Risen/a cash fìow hedge rappresenta le variazioni di fair value della parte "efficace" degli strumenti derivati di 

copertura di flussi di cassa previsti per il futuro. Nel corso dell'esercizio 2012 la variazione positiva netta di fair value di 

complessivi 2 0 1.703 migliaia di euro si riferisce al valore degli strumenti finanziari derivati del Patrimonio Bancoposta 

descritti in nota 8.9.
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18 FONDI PEI? RISCHI E ONERI

La movimentazione è la seguente:

i 8 .1 - M ovimentazione fondi oer rischi e  oneri nell' esercìzio 2 0 1

Analisi complessiva fondi per rischi e oneri:
- quota non corrente
- quota corrente

504.940

9 8 8 .030

Descrizione Saldo ai 
31 .12.10

A ccant.ti
O neri

finanziari

Assorbirci, a 
C onto 

econom ico
Utilizzi Saldo al 

31.12.11

Fondo vertenze con terzi 158.310 140.821 531 (I9.618) (8.854) 271.190
Fondo vertenze con il personalelu 464.460 132.206 - (19.850) (119.654) 457.162
Fondo oneri del personale 162.797 351.211 - (104.735) /58.062) 351.21!
Fondo oneri di solidarietà 58.706 - - (58.706) - -
Fondo oneri fiscali/previdenziali 7.787 - - - ■ 7.787
Altri fondi per rischi e  oneri 105.295 2.341 - (1 1.846) (543) 95.247

957.355 626.579 531 (214.755) Cd vj Cu ì 1.182.597

Fondo debito da consolidamento fiscale 14.853 2.655 i2> - - (2.712) 14.796

Fondi per rischi ed oneri PI 972.208 629.234 53! (214.755) (189.825) 1.197393

Fondo vertenze con terzi 45.353 7.000 246 (183) (2.057/ 50.359
Fondo vertenze con il personale,!| 4.601 748 ■ - (2.158) 3.191
Fondo oneri del personaje 2.548 5.297 - (3.483) (1.065) 5.297
Fondo oneri non ricorrenti 217.496 24.733 - (5.57!) (12.277) 22438!
Fondo buoni postali prescritti 19.579 - (1.316) (5.409) (505) 12349
Fondi per rischi ed  oneri BP 289.577 37.778 (1.0701 (12.646) (18.062) 295.577

Totali Fondi p e r  rischi e d  oneri 1 .261.785 6 67 .012 (539) (227.401] (207.887) 1.492.970

Analisi complessiva fondi per rischi e  oneri:
- quota non corrente 395.303 504.940
- quota corrente 866.482

1.261.785
9 8 8 .0 3 0  

1.492.970

( 1 ) L'accantonamento netto per costo dei lavoro è di 10 1.163 migliaia di euro; i costi per servizi (assistenze legali] sono di 11.941 migliaia di euro
(2) Lo stanziamento ha per contropartita un minor debito verso l'erario per imposte correnti

IS.2 - M ovim entazione fondi per rischi e  o neri nell' esercizio 2 0 12

D escrizion e
Saldo ai _ _  
31.12.11 A c c a n u l

Oneri
finanziari

Assorbirli, a 
C onto  

econom ico
Utilizzi Saldo al 

31.12.12

Fondo vertenze con terzi 271.190 91.286 1.189 (46.521) (33.273) 283.87!
Fondo vertenze con il personale Ml 457.162 121.347 (140.027) (98.297) 340.185
F o n d o  o n e ri del p e rso n a le 351.21! 125.584 (64.400) (241.304) 171.09!
Fondo di ristrutturazione - 190.000 - - 190.000
F o n d o  o n eri fiscali/previdenziali 7.787 ■ ( 188} 7.599
Altri fondi per rischi e oneri 95.247 3.636 (23.700) (9.946) 65.237

1.182.597 531.853 1.189 (274.648) (383.008) 1.057.983

Fondo debito da consolidamento fiscale • 14.796 4.404 '2> - ' (5.007) 14.193

Fondi per rischi ed  oneri PI 1.197.393 536.257 1.189 /274.648) (388.015) 1.072.176

Fondo vertenze con terzi 50.359 5.032 310 (2.527) /853) 52.321
F o n d o  v e r te n z e  c o n  il p e r s o n a le 111 3.191 427 - (750) (932) 1.936
F o n d o  o n e ri d e l p e rso n a le 5.297 1.826 (2.099) (3 .I9 8 | 1.826

F o n d o  o neri n o n  ricorrenti 224.381 17.501 - (18.107) (10.5031 213.272
F o n d o  b u o n i postali prescritti 12.349 - 509 - /2 0 1) 12.657
Fondi per rischi ed oneri BP 295.577 24.786 819 (23.483) (15.687) 282.012

Totali Fondi p er  rischi ed  oneri 1.492.970 561.043 2.008 (298.1311 f403.702) 1.354.188

503.474

850.713
1354.188

( l ) L’assorbimento netto per costo del lavoro è  di 31.038 migliaia di euro; i costi per servizi {assistenze legali) sono di 12.035 migliaia di euro
(2) Lo stanziamento ha per contropartita un minor debito verso l'erario per imposte correnti

li Fondo vertenze con terzi è costituito a copertura delle prevedibili passività, espresse in valori correnti, relative a 

contenziosi di varia natura con fornitori e terzi, giudiziali ed extragiudiziali, alle relative spese legali, nonché a sanzioni 

amministrative, penali e indennizzi nei confronti della clientela. Gli accantonamenti dell'esercizio di 96.318 migliaia di 

euro si riferiscono al valore stimato di nuove passività valutate in base al prevedibile esito. Il fondo si decrementa per il

..
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venir meno di passività identificate in passato per 49.048 migliaia di euro e per passività definite pari a 34.126 migliaia 

di euro.

Il Fondo vertenze con il personale è costituito a fronte delle passività che potrebbero emergere in esito a contenziosi e 

vertenze di lavoro promossi a vario titolo. Gli assorbimenti netti di 19.003 migliaia di euro, al netto degli 

accantonamenti per spese legali, riguardano l'aggiornamento delle passività stimate e delle relative spese legali tenuto 

conto sla dei livelli complessivi di soccombenza consuntivati in esito a giudizi, sia dell'applicazione della Legge n. 183 

del 4 novembre 2 0 10 (c.d. "Collegato lavoro"), che ha introdotto per i giudizi in corso e futuri un limite massimo al 

risarcimento del danno a favore del lavoratore CTD il cui contratto sia convertito giudizialmente a tempo 

indeterminato. Gli utilizzi, pari a 99.229 migliaia di euro, si riferiscono al pagamento per l'estinzione di contenziosi di 

cui 26.300 migliaia di euro per il tramite di pignoramenti subiti su iniziativa dei creditori.

Il Fondo oneri del personale è costituito a  copertura di prevedibili passività concernenti il costo del lavoro. Si 

incrementa nell'esercizio per il valore stimato di nuove passività ( 127.410 migliaia di euro) e si decrementa per il venir 

meno di passività identificate in passato (66.499 migliaia di euro) e per passività definite (244.502 migliaia di euro).

Il Fondo di ristrutturazione riflette la stima delle passività che la Società sosterrà per trattamenti di incentivazione 

all'esodo, secondo le prassi gestionali in atto, per i dipendenti che risolveranno il rapporto di lavoro entro il 31 

dicembre 2014.

Il Fondo oneri fiscali/previdenziali è stato stanziato per fronteggiare stimate passività in materia tributaria.

Gli Altri fondi fronteggiano probabili passività divaria natura, tra le quali i rischi stimati che specifiche azioni legali da 

intraprendersi per lo svincolo di taluni pignoramenti subiti dalla Società risultino insufficienti al recupero delle somme, 

la rivendicazione di fitti pregressi su beni utilizzati a titolo gratuito dalla Società e il riconoscimento di interessi passivi 

maturati a favore di taluni fornitori. L'accantonamento dell'esercizio di 3.636 migliaia di euro si riferisce in prevalenza 

alle ultime due fattispecie di rischio. Il fondo sì decrementa nell'esercizio 2012 principalmente per effetto della 

riclassifica di passività per pignoramenti subiti che sono stati accertati nell'ambito del Fondo vertenze con il personale.

Il Fondo debito da consolidamento fiscale è il potenziale debito verso le società del Gruppo aderenti al Consolidato 

Fiscale, pari al 50% del beneficio connesso alle perdite fiscali da queste apportate. In forza del Regolamento di 

Consolidamento di Gruppo, questi importi sono riconosciuti alle medesime società che, a partire dal periodo 

d'imposta di inserimento nel perimetro di consolidamento fiscale hanno ceduto perdite fiscali, purché producano 

redditi imponibili sufficienti ad assorbire tali valori. Se non si verifica tale condizione, il beneficio economico è acquisito, 

quale provento da consolidamento fiscale, da Poste Italiane SpA. L'accantonamento netto di 4.404 migliaia di euro 

effettuato nel corso dell'esercizio 2 0 12 è pressoché interamente dovuto alla perdita fiscale che le controllate SDA 

Express Courier SpA e Mistral Air Srl hanno apportato al Gruppo, Il fondo è stato utilizzato per 5.007 migliaia di euro.

Il Fondo oneri non ricorrenti riflette rischi operativi della gestione Bancoposta nell'ambito del Patrimonio destinato e 

riguarda, tra le altre, passività derivanti dalla ricostruzione dei partitari operativi alla data di costituzione di Poste Italiane 

SpA passività per rischi inerenti servizi delegati a favore di Istituti previdenziali deleganti, frodi, rettifiche, conguagli di 

proventi di esercizi precedenti e rischi stimati per oneri e spese da sostenersi in esito a pignoramenti subiti dal 

Bancoposta in qualità di terzo pignorato. Gli accantonamenti dell'esercizio, pari a 17.501 migliaia di euro, si riferiscono 

principalmente alle ultime due fattispecie. Gli utilizzi di 10.503 migliaia di euro si riferiscono a passività manifestatesi o 

definitesi nell'esercizio. L'assorbimento a Conto economico, di 18 .107 migliaia di euro, è dovuto al venir meno di 

passività identificate in passato. Il fondo è espresso In base ai valori correnti delle passività identificate.

Il Fondo Buoni Postali Prescritti è stanziato in ambito Bancoposta per fronteggiare il rimborso di specifiche serie di titoli 

il cui ammontare è stato imputato quale provento nel Conto economico negli esercizi in cui è avvenuta la
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prescrizione. Lo stanziamento del fondo fu effettuato a seguito della decisione aziendale di accordare il rimborso di tali 

buoni anche in caso di prescrizione. Al 31 dicembre 2 0 12, il fondo è rappresentato dal valore attuale di passività 

complessive del valore nominale di 21.764 migliaia di euro di cui si è stimata la progressiva estinzione entro l'esercizio 

2043.

19 TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

A seguito della riforma della previdenza complementare, dal 1 '  gennaio 2007 le quote di TFR maturate sono versate 

obbligatoriamente a un Fondo di Previdenza complementare, ovvero nell'apposito Fondo di Tesoreria istituito presso 

l'INPS (nel caso in cui il dipendente abbia esercitato la specifica opzione prevista dalla norma). Dette quote 

rappresentano elementi di un Piano a Contribuzione Definita [DefinedContrìbution Ptar)\ e costituiscono componenti 

negative di reddito iscritte per competenza nel costo del lavoro al loro valore nominale. Le quote di TFR maturate fino 

al 3 1 dicembre 2006 rimangono, invece, in azienda e rappresentano la passività accumulata a fronte di un Piano a 

Benefici Definiti [Defined Benefit Piar% per la determinazione della quale è necessario un calcolo attuariale.

Nel 2012 e 2011 la movimentazione del TFR è la seguente:

19. 1-  M o v im e n ta z io n e  TFR

Esercizio 2012 Esercizio 2011

Saldo al r  gennaio 1.162.602 1.297.781
componente finanziaria 56.455 62.597
effetto (utili)/perdite attuariali . 273.308 162.2361

Q uota  di com petenza dell'esercizio: 329.763 361

Utilizzi dell'esercizio (93.700) (133.538)

Riduzioni a  seguito accordi CTD 2010 - (2.002]

Saldo al 31 dicembre 1.398.665 1.162.602

di cui Patrimonio Bancoposta 18.848 15.408

La componente finanziaria deH'accantonamento è iscritta negli Oneri finanziari.

Il costo relativo alle prestazioni correnti, che non concorre più al TFR gestito dalla Società, è rilevato nel Costo del 

lavoro.

Nell'esercizio 2012 gli utilizzi netti del TFR sono stati di 93.700 migliaia di euro, rappresentati da erogazioni eseguite 

per 88.421 migliaia di euro, dal prelievo di imposta sostitutiva per 5.090 migliaia di euro e da 189 migliaia di euro 

dovuti a  trasferimenti verso alcune società del Gruppo.

Le principali assunzioni attuariali applicate nel calcolo del TFR sono le seguenti:

2012 2011

Tasso di attualizzazione 2,69% 4,60%
Turnover medio dei dipendenti24 0,65% 0,93%

Il tasso di attualizzazione di riferimento, relativamente immune dagli effetti delle oscillazioni del merito creditizio dello 

Stato Italiano (spread\, è stato determinato con i medesimi criteri utilizzati al 31 dicembre 2011. Gli effetti della 

riduzione del tasso intervenute nell'esercizio sono riflessi nelle perdite attuariali subite.

Frequenza di cessazione anticipata dal rapporto per dimissioni o licenziamenti.



Camera dei Deputati — 4 7 0  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

20 PASSIVITÀ FINANZIARIE BANCOPOSTA

Il dettaglio è il seguente:

20 I - Passività finanziarie B ancoposta

D escrizione

Saldo al 3 1 .1 2 .1 2 Saldo al 3 1 .12 .11

Passività _  . . .  .
, Passività correnti 

n o n  correnti
Totale

Passività _  . , , .
Passività correnti

n o n  correnti
Totale

Debiti p e r  con ti co rren ti postali 40.018 .626 40.018 .626 - 37.252 .267 37.252 .267

Finanziam enti 4.200.000 1.365.822 5.565 .822 - 1.988.550 1.988.550
Debiti vs. istituzioni finanziarie 4.200.000 1365.822 5.565.822 1.988.550 1.988.550

Strum enti finanziari derivati 826.251 (10.135) 816.116 594.492 29.390 623.882

Cash flow hedging 228.436 ¡16.437) 211.999 2 10.650 16.756 227.406

Fairvalue hedging 597.815 6.302 604.117 383.842 5.701 389543

Fair value vs. conto economico 6.933 6.933

Altre passività finanziarie 2.321 .285 2.321.285 - 2 .3 8 7 .155 2.387 .155

T o ta le 5 .0 2 6 .2 5 1 4 3 .6 9 5 .5 9 8 4 8 .7 2 1 .8 4 9 5 9 4 .4 9 2 4 1 .6 5 7 .3 6 2 4 2 .2 5 1 .8 5 4

DEBITI PER CONTI CORRENTI POSTALI

Comprendono le competenze nette maturate al 31 dicembre 2012 regolate con la clientela nel mese di gennaio

2013. il saldo esposto include debiti nei confronti di società del Gruppo Poste Italiane per complessivi 98.886 migliaia 

di euro ( 108.248 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ) di cui 25.435 migliaia di euro rappresentati dai conti correnti 

postali intrattenuti da Poste Vita SpA (20.415 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ).

FINANZIAMENTI

DEBITI VERSO ISTITUZIONI FINANZIARIE

Al 3 1 dicembre 2012, sono in essere debiti per 5.565.822 migliaia di euro relativi a operazioni di Pronti Contro Termine 

con primari operatori finanziari relativi a titoli con un nozionale complessivo di 5 .517.543 migliaia di euro. Tali debiti 

sono composti da:

• 2.524.694 migliaia di euro (di cui 24.694 migliaia di euro per ratei di interessi in maturazione) si riferiscono al 

finanziamento triennale stipulato nel mese di febbraio 2012 con Banca IMI SpA, di cui in nota 8.8 e  nel paragrafo 

dedicato al Rischio di liquidità della nota 3, remunerato al tasso indicizzato REFI25 aumentato di un differenziale 

negoziato con le Istituzioni finanziarie creditrici;

• 2.523.542 migliaia di euro (di cui 23.542 migliaia di euro per ratei di interesse in maturazione) si riferiscono al 

finanziamento stipulato nel mese di febbraio 2 0 12 con Cassa Depositi e Prestiti con scadenza rispettivamente per 

807.533 migliaia di euro il 04 settembre 2013, per 807.533 migliaia di euro il 06 agosto 2014 e per 908.476 

migliaia di euro il 26 febbraio 2 0 15, di cui in nota 8.8 e nel paragrafo dedicato al Rischio di liquidità della nota 3, 

remunerato al tasso indicizzato REFI aumentato di un differenziale negoziato con le Istituzioni finanziarie creditrici;

• 517.586 migliaia di euro (di cui 44 migliaia di euro per ratei di interesse in maturazione) si riferiscono a 

operazioni ordinarie di finanziamento del Bancoposta mediante contratti di Pronti Contro Termine con primari 

operatori finanziari finalizzati all'ottimizzazione degli impieghi rispetto alle oscillazioni di breve termine della 

raccolta su conti correnti della clientela privata.

Il fairvaluedei debiti in commento al 31 dicembre 2012 ammonta a 5.609.595 migliaia di euro.

Il tasso di interesse della BCE è il cosiddetto "tasso REFI" (denominato altresì "tasso per le operazioni di rifinanziamento") che 
rappresenta il valore indicizzato che le banche sono tenute a pagare nei casi di finanziamento dalla BCE.
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STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

Le variazioni intervenute nell'esercizio 2 0 12, sono descritte in nota 8.9. La quota corrente dei derivati in oggetto, che 

hanno un fair va/ue negativo netto di 816.116 migliaia di euro complessivi, comprende saldi attivi relativi a ratei di 

differenziali in maturazione al 3 1 dicembre 2012.

ALTRE PASSIVITÀ FINANZIARIE

20.2 - Altre osssMrà finanziarie

D escrizione

Saldo al 3 1 .1 2 .1 2 Saldo al 31 .12 .11

Passività Passività 
non correnti correnti

T otale Passività Passività  
n o n  correnti correnti Totale

per gestione carte prepagate -  743 .214 743.214 -  724.539 724.539
per trasferimento fondi naz. e  intern.li • -  731.738 731.738 -  791.642 791.642
per assegni at dopo incasso - 335 .869 335 .869 -  300 .574 300.574
per assegn i vidimati - ! 72.968 172.968 - 2 IJ .6 9 4 211.694
per RAV, F23, F24 e  bollì auto -  122.727 122.727 - 102.388 102.388

per importi da accreditare alla clientela -  118.119 118.119 - 133.846 133.846
per altri importi da riconoscere a terzi -  56.480 56.480 - 59.354 59.354
per depositi in garanzia - - - -  9 .520 9 .520
per altre partite in corso di lavorazione -  40 .170 40.170 - 53.598 53.598

T otale -  2 .3 2 1 .2 8 5 2 .3 2 1 .2 8 5 -  2 .3 8 7 .1 5 5 2 .3 8 7 .1 5 5

I debiti per la gestione di carte prepagate riguardano le somme dovute alla clientela per il ‘monte moneta" delle carte 

Postepay (735.209 migliaia di euro) e delle carte Pensione (8.005 migliaia di euro).

I debiti per trasferimento fondi nazionali e internazionali riguardano l'esposizione nei confronti di terzi per:

• vaglia nazionali per 335.229 migliaia di euro (378.269 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2 0 11 );

•  bonifici nazionali ed internazionali per 396.482 migliaia di euro (410.955 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2011 );

• disposizioni Moneygram per 27 migliaia di euro (2.418 migliaia di euro al 31 dicembre 20 II ).

I debiti per assegni al dopo incasso riguardano l'esposizione nei confronti della clientela per assegni negoziati su 

libretti postali ma non ancora accreditati.

I debiti per assegni vidimati riguardano l'esposizione nei confronti della clientela per assegni vidimati in circolazione.

I debiti per RAV, F24, F23 e bolli auto riguardano somme dovute rispettivamente ai concessionari alla riscossione, 

all'Agenzia delle Entrate ed alle regioni per i pagamenti effettuati dalla clientela.

I debiti per importi da accreditare alla clientela sono prevalentemente riconducibili a:

• somme da riconoscere ai beneficiari a fronte di addebiti preautorizzati dalla clientela per 40.392 migliaia di euro;

• somme in corso di liquidazione a fronte di polizze assicurative in scadenza emesse dalla controllata Poste Vita SpA 

per 11.066 migliaia di euro e di quote OICR emessi dalla società del Gruppo Bancoposta Fondi SGR SpA per 800 

migliaia di euro;

• somme da riconoscere a fronte di promozioni Bancoposta per 5.896 migliaia di euro;

• bollettini in corso di accredito sui conti dei beneficiari per 5.567 migliaia di euro;

• somme da riconoscere alle controllate Poste Vita SpA e Poste Assicura SpA rispettivamente per 4 .141 migliaia di 

euro e 7 migliaia di euro a fronte di incassi effettuati per conto.

I debiti per altri importi da riconoscere a terzi sono prevalentemente costituiti da assegni vidimati da emettere a favore 

di terzi.

I debiti per le altre partite in corso di lavorazione includono somme a disposizione della clientela relative a pagamenti 

per conto di enti pubblici ed altre fattispecie legate all'operatività del Bancoposta.
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21 PASSIVITÀ FINANZIARIE

Le passività finanziarie del Patrimonio non destinato sono le seguenti:

2 M  - Passività finanziarie '

D escriz io n e

Saldo a l 3 1 .1 2 .1 2 S a ld o  a l 3 1 .1 2 .1 1

P assiv ità  
n o n  correnti

P assività
correnti

T ota le
Passività  

n o n  correnti
Passività
correnti

T ota le

Finanziamenti 5 1 6 .9 7 5 1.151.446 1.668.421 67 6 .4 1 7 1 .580 .134 2 .256 .551

Obbligazioni - 769.841 769.841

Debiti vs. Cassa Depositi e  Prestiti per mutui 1J 6.975 109.442 226417 226.417 306.305 532722

Debiti verso istituzioni finanziarie 400.000 1.042.004 1.442.004 450.000 483.686 933.686

Debiti verso altri finanziatori • 20.302 20.302

Strumenti finanziari derivati 3 7 .4 9 ! 2 .583 4 0 .074 8 .5 2 5 1.006 9.531

Passività finanziarie vs. imprese controllate - 396 .338 3 9 6 3 3 8 - 465.781 465.781

Altre passività finanziarie 5 09 16.269 16.778 7 1 2 1.558 2 .2 7 0

T ota le 5 5 4 .9 7 5 1 .5 6 6 .6 3 6 2 .1 2 1 .6 1 1 6 8 5 .6 5 4 2 .0 4 8 .4 7 9 2 .7 3 4 .1 3 3

FINANZIAMENTI

I Finanziamenti non sono assistiti da garanzie reali e non sono in essere financiaicovenantsche obbligano la Società al 

rispetto di determinati ratios economici e finanziari, o al mantenimento dei livelli minimi di rating. Per i debiti verso 

istituzioni finanziarie sono in essere clausole standard di negative p iedg^b.

OBBLIGAZIONI

II prestito obbligazionario del valore nominale di 750 milioni di euro, emesso nel corso dell'esercizio 2002 e quotato 

presso la Borsa del Lussemburgo, è stato rimborsato in un'unica soluzione nel mese di luglio 2 0 12, alla sua scadenza 

naturale.

DEBITI VERSO CASSA DEPOSITI E PRESTITI PER MUTUI

Riguardano i mutui a tasso fisso stipulati con la Cassa Depositi e Prestiti. Le leggi autorizzative delle spese a cui si 

riferiscono i mutui stabiliscono anche le loro modalità di rimborso come segue.

21.2- Dettaglio mutui________________________________________________________________________________

Riferimenti normativi Mutui a totale 
carico di Poste

Mutui con 
capitale a carico 

Controllante

Mutui con capitale e  
interessi a carico 
Controllante111

Totale
mutui

L e g g e  2 2 7 / 7 5  all. serv. - 8 .6 1 2 - 8 .6 1 2

L e g g e  3 9 / 8 2  su cc . m o d . serv. P.T. - 1 1 8 .6 5 4 - 1 1 8 .6 5 4

L e g g e  8 8 7 / 8 4 - - 98.1 19 98.1 19

L e g g e  4 1 /8 6 - 1 .032 - 1 .032

Totale - 128.298 9 8 .1 1 9 2 2 6 .4 1 7
( I ] Dall'esercizio 2 0 0 1 la quota interessi è  stata oggetto  di definanziamento nel bilancio dello Stato gravando, pertanto, sul Conto economico di Poste 

italiane SpA. A partire dall'esercizio 2006 la quota interessi è  stata riconosciuta alla Società.

Il fairvaiueó& debiti in oggetto è  di 235.381 migliaia di euro (533.136 migliaia di euro al 31 dicembre 2011).

A fronte delle obbligazioni in linea capitale, che per legge sono a carico del Ministero deH'Economia e delle Finanze, è 

iscritto nelle AttMtà finanziarie il credito relativo verso lo stesso Ministero, la cui esigibilità è correlata al piano di 

ammortamento dei mutui (nota 9.3).

Im p eg n o  a ssu n to  nei confronti dei creditori di n o n  co n c e d e re  ad  altri finanziatori successivi di pari status, garanzie migliori o  
privilegi, salvo offrire a n a lo g a  tutela a n c h e  ai creditori preesistenti.
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DEBITI VERSO ISTITUZIONI FINANZIARIE 

Il dettaglio è il seguente:

21 3 - Debiti verso istituzioni finanziarie
Saldo al 31 .12 .12____________________________ Saldo al 31 .12 . I l

Descrizione Passività 
non correnti

Passività
correnti

Totale Passività 
non correnti

Passività
correnti Totale

Finto DEPFA Bank TV scad. 30 /0 9 /1 3 . 250.000 250.000 250.000 250.000
Finto BEI TF riv. scad. 11/04/18 200.000 ■ 200.000 200.000 • 200.000
F in to  BEI TF riv. scad. 2 3 /0 3 /1 9 200.000 200.000 -
Pronti contro  term ine 480.864 488.864 - 430.977 430.977
Finanziamenti a  breve term ine - 300.000 300.000 50.000 50.000
Ratei di interesse 3.140 3.140 -  - 2.709 2.709

Totale____________________________________________________ 4 0 0 .0 0 0  1 .042 .004  1 .442.004_________4 5 0 .0 0 0 ________4 6 3 .6 8 6 ________9 3 3 .6 8 6
TV: Finanziamento a  tasso variabile 

TF: Finanziamento a  tasso fisso

Al 3 1 dicembre 2012 sono in essere debiti per 488.864 migliaia di euro relativi a operazioni di Pronti contro termine, 

su titoli con un nozionale complessivo di 488.569 migliaia di euro, stipulate nell'esercizio in commento con l'obiettivo 

di ottimizzare la redditività e fronteggiare eventuali esigenze temporanee di liquidità.

Il fair vaiueóé Pronti contro termine ammonta a 488.673 migliaia di euro. Il valore delle altre passività finanziarie sopra 

indicate approssima il relativo fair vaiue.

Le linee di credito [committede uncommitted\ di cui dispone il Patrimonio non destinato della Società ammontano a 

1.311.355 migliaia di euro e sono utilizzate per 300.000 migliaia di euro. A fronte delle linee di credito ottenute non è 

stata costituita alcuna forma di garanzia reale.

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

La variazione della voce in oggetto intervenuta nell'esercizio 2012 è commentata in nota 9.6.

PASSIVITÀ FINANZIARIE VERSO IMPRESE CONTROLLATE

Riguardano prestiti a breve termine e rapporti di conto corrente di corrispondenza intrattenuti a tassi di mercato e 

sono dettagliati nella tabella che segue:

21.4- Passività finanziarie verso imprese controllate
Saldo al 31.12.12 Saldo al 31.12.11

Denominazione Finanzia- ,
„  c/c  di corr. menti Totale Finanzia- , „c /c  di corr. menti ' Totale

Controllate dirette

Bancoposta Fondi SpA SGR - 4 .304 4 .304 - 10.201 10.201

CLP ScpA - 1 1 1 1 - 61 61

EGI SoA - 215.371 215.371 - 211 .016 21 1.016

Poste Tributi ScpA - 552 552 - 551 551

Poste Tutela SoA - 9 .836 9.836 - 5 .682 5.682

Poste Vita SoA - 101.471 101.471 - 2 0 2 .820 2 0 2 .8 2 0

Postecom  SpA . - 500 500 - - -

PosteM obile SpA - 6 4 .293 64.293 - 3 3 .988 3 3 .988

PosteShop SpA - - - - 1.462 1.462

Totale 396.338 396.338 465.781 465.781
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ALTRE PASSIVITÀ FINANZIARIE

La voce comprende l'ammontare di 15.374 migliaia di euro per depositi in garanzia, iscritti nelle passività correnti, 

ricevuti da controparti con le quali sono in essere operazioni di repopassivi su titoli a  reddito fisso [collateralprevisti da 

appositi Global Master Repurchase Agreem ent (nota 21.3).

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA DELLA SOCIETÀ
La posizione finanziaria netta complessiva della Società al 31 dicembre 2012 e al 31 dicembre 2 0 11 è la seguente:

21.5 - Posizione finanziaria netta

D escrizion e N o te
Sa ld o  al 
3 1 .1 2 .1 2

d i cu i p a rti 
correlate

S ald o  al 
3 1 .1 2 .1 1

d i cui parti 
corn ia te

Passività finanziarie Bancoposta [20.1] 48.721.849 42.251.854

Debiti per conti correnti postali 
Debiti verso istituzioni finanziarie 
Strumenti finanziari derivati 
Aire passività finanziarie

40.018.626 
5.565.822 

816.116 
2.321.285

98.886
2.523.542

4. ¡48

37.252.267
1.988.550

623.882
2.387.155

108.248
55.389

18820

Passività finanziarie
Obbligazioni
Debiti verso Cassa Depositi e  Prestiti per mutui 
Debiti verso istituzioni finanziarie 
Debiti verso altri finanziatori 
Strumenti finanziari derivati 
Altre passività finanziarie

[21.1] 2.121.611

226.417
1.442.004

40.074 
413.1 16

226.417.

396.338

2.734.133
769.841 
532.722 
933.686 

20302 
9.531 

468.051

532.722

465.781

Attività finanziarie Bancoposta
Crediti
investimenti posseduti sino a  scadenza 
Investimenti disponibili per la vendita 
Strumenti finanziari derivati

[8. IJ (44333.625)
(7.817.432)

(14.048.068)
(22.455.968)

(12.157)

(6.741.808}
(36.669.173)

(8.754.179)
(14.363.893)
(13.464.687)

(86.414)

(7.854.036}

Attività finanziarie
Finanziamenti e crediti 
investimenti disponibili per la vendita

[9.1] (1.683.033)
(1.171.451) 

(511.582)
{¡.121.302}

(1.808.591)
(1.276.988)

(531.603)
(1.260.421}

I n d e b i t a m e n t o  n e t t o  ( a v a n z o  f in a n z ia r io  n e t t o } 4 .8 2 6 .8 0 2 6 .5 0 8 .2 2 3

Cassa e depositi Bancoposta [12.1] (3.179.701) (2.559.994) -
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti [13.1] (1.458.275) (1397.Ì25} (1.208.803) /829399/

P o s iz io n e  f in a n z ia r ia  n e t t a 1 8 8 .8 2 6 2 .7 3 9 .4 2 6

Le Disponibilità liquide e mezzi equivalenti comprendono un ammontare di 1.266.408 migliaia di euro relativo a

risorse raccolte presso la clientela, assoggettate a vincolo di impiego e non ancora investite e una somma complessiva

di 25.606 migliaia di euro vincolata in conseguenza di provvedimenti giudiziali relativi a contenziosi di diversa natura.

22 DEBITI COMMERCIALI

Il d e t ta g l io  è  il s e g u e n t e :

2 2 . 1 - Debiti commerciali

D e s c r i z i o n e
Saldo al 
31.12.12

Saldo al 
3 l . l 2 . l t

Debiti verso  fornitori 

Debiti v erso  im p rese  controllate  

Anticipi da clienti 

Altri debiti com m ercia li

8 Ó 4.584  

3 2 7 .1 6 9  

21 1.632  

13.746

934.070
371.176
546.695

15.806

T o t a l e 1.417.131 1.867.747

di cui Patrim onio B an cop osta 64.846 60.650



Camera dei Deputati -  4 7 5  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

DEBITI VERSO FORNITORI

22.2 - Debiti verso  fornitori

Descrizione Saldo al 
31.12.12

Saldo al ' 
31.12.11

Fornitori Italia 725.862 785.256
Fornitori estero 11.162 5.561
Corrispondenti esteri111 127.560 143.253
Totale 864.584 934.070

di cui Patrimonio Bancoposta 13.538 1 1.701

( I ) I debiti verso corrispondenti esteri si riferiscono ai compensi dovuti alle Amministrazioni Postali estere e  ad aziende a fronte di servizi postali e 
telegrafici ricevuti.

DEBITI VERSO IMPRESE CONTROLLATE

Il dettaglio è il seguente:

22.3 - Debiti verso imprese controllate

Denominazione Saldo al 
31.12.12

Saldo al 
31.12.11

Controllate dirette
CLP ScpA 75.741 86.851
Consorzio per i Servizi di Telefonia Mobile ScpA 13.810 9.227
EGI SpA 477 1.696
Miserai Air Srl 397 392
Poste Energia SpA 18.109 19.369
Poste Tributi ScpA 1.361 1.285
Poste Tutela SpA 22.593 41.090
Poste Vita SpA 16 17
Postecom  SpA 77.937 42.135
Postel SpA 2.853 2.905
PosteMobile SpA 41.199 64.801
PosteShop SpA 49 230
SDA Express Courier SpA 2.904 23.645

Controllate indirette

Poste Assicura SpA 1 -

PostelPrint SoA 69.421 77.351
Italia Logistica Srl 178 66
Kipoint SpA 123 1 16

Totale 327.169 371.176

di cui Patrimonio Bancoposta . 37.344 32.841

ANTICIPI D A  CLIENTI

Riguardano principalmente somme ricevute dalla clientela a fronte di servizi da eseguire elencati qui di seguito:

22.4 - Anticipi da clienti

Descrizione Saldo al 
31.12.12

Saldo al 
31.12.11

Acconti da Controllante [nota 10.6] - 323.987
Anticipi da corrispondenti esteri 87,023 92.697
Affrancatura m eccanica 81.608 86.412

Soedizioni senza affrancatura 17.281 26.294

Spedizioni in abbonam ento postale 9 .478 9.038

Altri servizi 16.242 8.267

Totale 211.632 546.695

di cui Patrimonio Bancoposta 218 302
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23 ALTRE PASSIVITÀ

Il dettaglio è il seguente:

23.1 - Altre passività

D escrizione

Saldo al 31 .12 .12 Saldo al 31 .12 .11
Passività 

n on  correnti
Passività
correnti

Totale
Passività  

n o n  correnti
Passività
correnti

Totale

Debiti verso il personale 608.922 608.922 - 602.596 602.596
Debm verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 48.882 380.162 429.044 51.54! 369.931 421.472
Altri debiti tributari } 72.745 229.181 401.926 - 158.022 158.022
Debiti verso Controllante 12.140 12.140 12.140 12.140
Altri debiti verso imprese controllate 10.880 10.880 7.990 7.990
Debiti diversi 63.299 45.036 108.335 75.896 45.342 121.238
Ratei e  risconti passivi di natura commerciale 18.179 18.568 36.747 6306 23.462 29.768

Totale 3 0 3 . f OS V .3 0 4 .889 1.607 .994 133 .743 1.219.483 f.3 5 3 .2 2 6

di cui Patrimonio Bancoposta 227.810 145.750 373.560 65.581 92.152 157.733

DEBITI VERSO IL PERSONALE

Riguardano principalmente le competenze maturate e non ancora pagate al 31 dicembre 2012. Il loro dettaglio è i 

seguente: '

23.2 - Debiti verso il personale

Descrizione 31 .12 .12 31.12.11

per 14* m ensilità 2 3 8 .0 2 4 2 3 0 .7 8 8

p er incentivi 1 7 1 .7 0 2 1 7 4 .7 9 8

per p erm essi e  ferie m aturate e  n o n  g o d u te 6 7 .4 9 7 7 7 .9 2 4

per altre partite d el p erso n a le 1 3 1 .6 9 9 I 19 .086

Totale 6 08 .922 602 .596

di cui Patrim onio B an cop osta 7 .2 0 7 7 .5 7 2

DEBITI VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA E DI SICUREZZA SOCIALE

Il dettaglio è il seguente:

23.3 - Debit: verso istituti di p rev idenza  e  o  sicurezza sociale

Descrizione

Saldo al 31.12.12 Saldo al 31.12.11
Passività 

non correnti
Passività
correnti Totale Passività 

non correnti
Passività
correnti Totale

Debiti verso gestione ex IPOST . 257.481 257.481 . 246.177 246.177
Debiti verso INPS - 38.470 38.470 - 39.437 39.437
Debiti verso INAIL 48.882 2.659 51.541 51.541 2.595 54.136
Debiti verso fondo pensione - . 71.843 71.843 - 66.431 66.431
Debiti per oneri di solidarietà - - - 1.132 1.132 .
Debiti verso altri Istituti - 9.709 9.709 - 14.159 14.159

Totale 48.882 380.162 429.044 51.541 369.931 421.472

di cui Patrimonio Bancoposta - 5.029 5.029 - 4.278 4.278

I Debiti verso la gestione ex IPOST riguardano i contributi previdenziali dovuti all’istituto per i fondi di quiescenza e di 

previdenza dei dipendenti della Società, calcolati sia sulle competenze liquidate al 3 1 dicembre 2012, sia su quelle 

maturate, di cui alla voce Debiti verso il personale.

I Debiti verso INPS riguardano le somme dovute all'istituto per le quote di TFR maturate e non ancora liquidate al 3 1 

dicembre 2012. .

I Debiti verso INAIL riguardano gli oneri relativi all'erogazione di rendite infortunistiche ai dipendenti della Società per 

sinistri verificatisi fino al 3 1 dicembre 1998. L'ammontare originario del debito era di 82.633 migliaia di euro e il suo
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rimborso è eseguito in trent'anni, a decorrere dal 31 dicembre 1999, secondo un piano di ammortamento in rate 

annuali costanti e tasso di interesse annuo fisso del 2,5%.

) Debiti verso fondo pensione riguardano le somme dovute al FondoPoste e ad altre forme di previdenza per effetto 

dell'adesione dei dipendenti della Società alla previdenza complementare.

ALTRI DEBITI TRIBUTARI

Il dettaglio è  il seguente:

23 4 - /Altri debiti tributari

D escriz ion e

S ald o al 3 1 .1 2 .1 2 S ald o al 3 1 .1 2 .1 1

Passività  
n o n  correnti

Passività
correnti

T otale
Passività  

n o n  correnti
Passività
correnti

T ota le

Ritenute sui redditi di lavoro dipendente e  autonomo - 121.502 121.502 99.054 99.054
Ritenute su c/c postali - 44.154 44.154 • 24320 ' 24.320
Debito per imposta di bollo 172.745 40.612 213.357 14.155 14.155
Debito per imposta sostitutiva ■ 492 492 • 2.670 2.670
Debiti tributari diversi - 22.421 22.421 • 17.823 17.823

T o ta le 1 7 2 .7 4 5 2 2 9 .1 8 1 4 0 1 .9 2 6 - 1 5 8 .0 2 2 1 5 8 .0 2 2

di cui Patrimonio Bancoposta 172.745 97.469 270.214 43.654 43.654

Le Ritenute sui redditi di lavoro dipendente e autonom o riguardano le ritenute erariali operate dalla Società in qualità 

di sostituto d'imposta e versate nei successivi mesi di gennaio e febbraio 2 0 13.

Le Ritenute sui conti correnti postali, relative al Patrimonio Bancoposta, riguardano le ritenute fiscali effettuate sugli 

interessi maturati nell'esercizio sui conti correnti della clientela.

il Debito per imposta di bollo, di cui 36.723 migliaia di euro riferiti al Patrimonio Bancoposta, accoglie il saldo dovuto 

all'Erario per l'imposta assolta in modo virtuale al lordo del conguaglio effettuato nell'esercizio 2 0 13 ai sensi della nota 

3bis all'art. 13 della Tariffa prevista dal DPR 642/1972. La quota non corrente del debito per imposta di bollo si riferisce 

a quanto maturato al 31 dicembre 2012 sui buoni fruttiferi postali in circolazione ai sensi della nuova normativa 

richiamata in nota 11 (Altri Crediti e Attività BP del Patrimonio BancoPosta).

Il Debito per imposta sostitutiva riguarda quanto dovuto all'Erario a saldo del prelievo effettuato dalla Società in qualità 

di sostituto di imposta sulla rivalutazione del TFR dell'esercizio 2012.

I Debiti tributari diversi riguardano principalmente il debito per TARSU di 8 .412 migliaia di euro.

DEBITI VERSO CONTROLLANTE

La voce, che non riguarda il Patrimonio BancoPosta, è costituita dal debito di 12.140 migliaia di euro per le pensioni 

erogate dal MEF a ex dipendenti delle Poste Italiane SpA nel periodo I ' gennaio 1994 -  31 luglio 1994.

ALTRI DEBITI VERSO IMPRESE CONTROLLATE

23.5 - Altri debiti verso im orese controllate

D e n o m in a z io n e
S a ld o  a i  

3 1 .1 2 .1 2
S a ld o  al 

3 1 .1 2 .1 1

C o n tr o lla te  d ir e tte

EGI SpA 36 36
Miserai Air Srl 638 279
Foste Vita SpA 1.137 771
Postel SpA 175 175
SDA Express Courier SpA 8.472 6.506

C o n tr o lla te  in d ir e tte
Poste Assicura SpA 70 70
PostelPrint SpA 352 153

T o ta le 1 0 .8 8 0 7 .9 9 0

di cui Patrimonio BancoPosta
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Sono costituiti principalmente dal debito che Poste Italiane SpA, in qualità di consolidante fiscale, ha verso le 

controllate per aver acquisito dalle stesse crediti per acconti versati, per ritenute subite e per imposte pagate all'estero, 

al netto dell'IRES dovuta dalle controllate alla Controllante nonché per il beneficio connesso alle perdite fiscali 

apportate nel corso deH'esercizio 2 0 12 da Mistral Air Srl e SDA Express Courier SpA.

DEBITI DIVERSI

Il saldo dei Debiti diversi è cosi composto:

23 6 • Debiti aversi

Descrizione

Saldo al 31.12.12 Saldo al 31.12.11

Passività 
non correnti

Passività
correnti Totale Passività 

non correnti
Passività
correnti Totale

Debiti diversi della gestione BancoPosta 55.065 21.517 76.582 65.581 , 17.833 83.414
Depositi cauzionali 8.234 152 8.386 10.315 141 10.456
Altri debiti - 23.367 23.367 - 27.368 27.368

Totale 63.299 45.036 108.335 75.896 45.342 121.238

di cui Patrimonio Bancoposta 55.065 21.669 76.734 65.581 17.974 83.555

I Debiti diversi della gestione BancoPosta riguardano principalmente partite pregresse in corso di appuramento.

I Depositi cauzionali sono riferiti principalmente alle somme versate dai clienti a garanzia del pagamento dei 

corrispettivi di alcuni servizi (spedizioni in abbonamento postale, utilizzo di caselle o bolgette per la raccolta postale, 

contratti di locazione, contratti per servizi telegrafici, etc.).

RATEI E RISCONTI PASSIVI DI N ATURA COMMERCIALE

La natura e la composizione dei Ratei e dei risconti è la seguente:

23.7 - Ratei e risconti passivi

Descrizione

Saldo al 31.12.12 Saldo al 31.12.11

Passività 
non correnti

Passività
correnti Totale Passività 

non correnti
Passività
correnti Totale

Ratei oassivi . 2.674 2.674 3.069 3.069
Risconti passivi 18.179 15.894 34.073 6.306 20.393 26.699

Totale 18.179 18.568 36.747 6.306 23.462 29.768

di cui Patrimonio Bancoposta - 14.376 14.376 - 18.674 18.674

I Risconti passivi relativi al Patrimonio non destinato si riferiscono principalmente:

• per 12.448 migliaia di euro a proventi di competenza futura riferiti a contributi deliberati dagli enti competenti a 

favore della Società, i cui costi connessi debbono ancora essere sostenuti;

• per 5.671 migliaia di euro (di cui 5.356 migliaia di euro relativi a proventi di competenza di esercizi successivi al 

2 0 12) alla riscossione anticipata di un canone derivante dalla concessione in uso per un periodo trentennale di 

un impianto di posta pneumatica in Roma.

I Risconti passivi relativi al Patrimonio BancoPosta si riferiscono:

• per 7.395 migliaia di euro a commissioni su carte Postamat riscosse anticipatamente;

• per 6.981 migliaia di euro a  proventi di competenza di esercizi futuri riferiti all'operazione di fidelizzazione Gran 

Premio BancoPosta che comporta l'attribuzione di punti premio in virtù di determinati comportamenti della 

clientela; tali proventi, come previsto dall'IFRIC 13, sono sospesi fino al momento in cui l'obbligazione nei 

confronti del cliente non viene estinta ovvero, se i punti premio possono essere usati in un tempo limitato, fino al 

termine di validità dell'iniziativa.
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24j RICAVI E PROVENTI

I Ricavi e proventi ammontano a 9.206.306 migliaia di euro e sono così costituiti:

2 4 . 1 - R ¡cavi e  p r o v e n t i

Descrizione
Esercizio

2012
Esercizio

2011

R ¡cavi p er  S ervizi P osta li 3 .8 0 0 .5 2 8 4 .2 4 0 . 148

R icavi p e r S  ervizi B a n c o p o sta 5 .3 1 9 .1 5 7 5 .1 4 0 .7 3 3

Altri ricavi della  ven d ita  di ben i e  serv iz i 8 6 .6 2 1 8 6 .7 3 3

Totale 9.206.306 9.467.614

RICAVI PER SERVIZI POSTALI

1 R icavi p e r  Servizi P osta li p e r  l 'e se r c iz io  in  c o m m e n t o  s o n o  i s e g u e n t i :

2 4 .2  - Ricavi p e r  Servizi Postali

Descrizione Esercizio Esercizio
2012 2011

Spedizioni sen za la m ateriale affrancatura 1.387.515 1.495.058

Francatura m eccan ica  presso terzi e  presso  UP 1.055 .868 1.183.754

Carte valori 3 3 6 .9 9 5 4 1 6 .6 8 7

Servizi integrati 2 4 6 .5 3 7 2 8 0 .1 5 8

Spedizioni in a b b o n a m en to  postale 167.642 161.930

Corrispondenza e  pacchi - estero 1 12.295 1 17.438

Telegram m i e  servizi on-line 5 1 .4 3 2 5 5 .2 4 2

Servizi per il censim en to 6.071 7 4 .6 4 7

Altri servizi postali 7 6 .5 1 2 7 4 .8 2 8

Totale ricavi da mercato 3.440.867 3.859.742

C om pensi per Servizio Universale 3 4 9 .8 8 8 357 .101

integrazioni tarifferie Elettorali111 9 .7 7 3 2 3 .3 0 5

Totale ricavi 3.800.528 4.240.148

( 1 ) Integrazione relativa a ricavi da mercato commercializzati a tariffe scontate oer motivi di legge.

La voce Spedizioni senza la materiale affrancatura riguarda i ricavi relativi a spedizione di corrispondenza eseguita dai 

grandi clienti presso i centri di rete e gli Uffici Postali abilitati, Ivi incluse le spedizioni effettuate con la formula degli invii 

di corrispondenza massiva.

La voce Francatura meccanica presso terzi e presso Uffici Postali riguarda i ricavi relativi alle spedizioni di 

corrispondenza affrancata direttamente dal cliente o presso gli Uffici Postali attraverso l'utilizzo della macchina 

affrancatrice.

La voce Carte valori riguarda vendite di francobolli dagli Uffici Postali e dai punti vendita autorizzati e la vendita dei 

francobolli utilizzati per l'affrancatura dei conti di credito.

La voce Servizi integrati riguarda il servizio di notifica di atti amministrativi e contravvenzioni per 2 15.696 migliaia di 

euro, il servizio integrato di notifica degli atti giudiziari UNEP (Uffici Notificazioni Esecuzioni e Protesti) per 28.629 

migliaia di euro e i ricavi della convenzione con l'Agenzia delle Entrate per il servizio posta massiva e raccomandate 

per 2.212 migiiaia di euro.

La voce Spedizioni in abbonam ento postale riguarda i ricavi relativi a spedizioni di stampe periodiche e vendita per 

corrispondenza effettuate da clienti editori che usufruiscono di una tariffa ridotta, cosi come previsto dalla Legge n. 46 

del 27 febbraio 2004 di conversione del D.L. n. 353 del 24 dicembre 2003.
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La voce Corrispondenza e pacchi -  estero riguarda i ricavi relativi agli scambi internazionali di tali servizi.

I ricavi per Telegrammi e servizi on-line riguardano principalmente il servizio telegrammi accettati tramite telefono e 

sportello, rispettivamente per 27.377 migliaia di euro e 9.656 migliaia di euro. •

I compensi per Servizio Universale riguardano il parziale rimborso a  carico del Ministero dell'Economia e delle Finanze 

dell'onere per lo svolgimento degli obblighi di Servizio Universale (OSU) che, nell'esercizio in commento, nelle more 

del rinnovo del Contatto di Programma per il triennio 2012-2014 tra Poste italiane SpA, MEF e MISE, la Società ha 

continuato a rendere regolarmente. La rilevazione del relativo ricavo di 349.888 migliaia di euro è avvenuta, 

applicando il previgente meccanismo del subsìdy cap in base alla miglior stima del probabile compenso di cui è 

ragionevole prevedere il riconoscimento allo stato attuale delle negoziazioni.

La voce Integrazioni tariffarie Elettorali riguarda le somme a carico dello Stato relative alle riduzioni e agevolazioni 

tariffarie spettanti ai candidati delle campagne elettorali (Legge 515/93); attualmente tali compensi sono parzialmente 

privi di copertura nel Bilancio del MEF.

RICAVI PER SERVIZI BAN CO PO STA

Sono costituiti dai servizi derivanti dalle seguenti forme tecniche:

2 4 .3  - Ricavi p e r  Servizi B a n c o p o s ta

Descrizione Esercizio
2012

Esercizio
2011

Proventi degli impieghi della raccolta su conti correnti postali 1.773.297 1.628.775
Remun.ne attività di raccolta del risparmio postale 1.649.1 15 1.504.050
Commissioni su bollettini di c/c postale 572.591 594.794
Altri ricavi dei servizi di c/c 480.153 482.091
Intermediazione assicurativa 233.151 262.707
Collocamento prodotti di finanziamento 156.246 166.754
Proventi dei servizi delegati 152.907 179.244
Commissioni su emissione e utilizzo carte prepagate 97.557 95.796
Servizi di trasferimento fondi 63.785 70.735
Commissioni da collocamento e negoziazione titoli 44.883 89.048
Deposito Titoli 19.649 21.437
Collocamento fondi di investimento 12.593 10.793
Altri prodotti e servizi 63.230 34.509

Totale 5.319.157 5.140.733
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Il dettaglio dei Proventi degli impieghi della raccolta su conti correnti postali è  il seguente.

24.4 - P roven ti deg li im p ieg h i della  racco lta  su  co n ti co rre n ti postali

Descrizione Esercizio
2012

Esercizio
2011

Proventi degli impieghi in titoli 1.520.373 1.316.621
Interessi attivi su titoli detenuti a scadenza (HTM) 598.816 605.147

Interessi attivi su titoli disponibili per la vendita (AFS| 869.581 659.802

Interessi attivi su  titoli posseduti ber la negoziazione 544 -
Interessi attivi su asset swap su titoli disponibili per la vendita 51.432 51.672

Proventi' degli impieghi presso il MEF 256.659 332.900
Remunerazione della raccolta su c/c (depositi oresso il MEF) 256.659 332.900

Remunerazione netta della liquidità propria iscritta nei proventi e oneri fin.ri (3.735) (20.746)

Totale 1.773.297 1.628.775

Proventi degli impieghi in titoli

Gli interessi attivi su titoli derivano da impieghi di fondi provenienti dalla raccolta effettuata su conti correnti postali 

presso la clientela privata e dall'operazione straordinaria di finanziamento in Pronti Contro Termine descritta nella 

precedente nota 20. L'ammontare dei proventi comprende gli effetti della copertura dal rischio di tasso descritta in 

nota 8.9.

Proventi degli impieghi presso il MEF

La Remunerazione della raccolta dei conti correnti postali riguarda gli interessi maturati nell'esercizio sugli impieghi 

della raccolta effettuata presso la Pubblica Amministrazione e, in misura minore, i rendimenti delle somme depositate 

sul c.d. conto “Buffer presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze, come descritto in nota 13. Il tasso variabile 

utilizzato per la determinazione della remunerazione della suddetta raccolta e quello utilizzato per la determinazione 

degli interessi sul conto “Buffer’sono quelli previsti dalle apposite convenzioni con il MEF in corso di rinnovo.

Remunerazione netta della liquidità propria su conti correnti postali

La remunerazione delle disponibilità liquide (nota 13) è esposta separatamente nei Proventi finanziari (nota 32.1], 

diversamente dai ricavi derivanti dagli impieghi della raccolta Bancoposta di risorse di terzi.

Remunerazione attività di raccolta del risparmio postale

I ricavi per le attività di raccolta del risparmio si riferiscono alla remunerazione per il servizio di emissione e rimborso di 

buoni fruttiferi postali e per il servizio di versamento e prelevamento su libretti postali, svolti da Poste Italiane SpA per 

conto della Cassa Depositi e Prestiti ai sensi della Convenzione del 3 agosto 2011 per il triennio 2011-2013, come 

modificata, in ultimo, il 13 dicembre 2012.

Gli Altri ricavi dei servizi di conto corrente accolgono principalmente le commissioni per spese di tenuta conto 

(185.816 migliaia di euro), le commissioni per i servizi di incasso e per l'attività di rendicontazione svolti per la grande 

clientela (117.652 migliaia di euro), le commissioni su carte di debito annuali (61.134 migliaia di euro) e relative alle 

transazioni (62.181 migliaia di euro).

I ricavi per Intermediazione assicurativa si riferiscono principalmente alle commissioni maturate neH'esercizio nei 

confronti delle controllate Poste Vita e Poste Assicura, per effetto delle attività di collocamento delle polizze (232.615 

migliaia di euro).

I proventi da prodotti di finanziamento (156.246 migliaia di euro) si riferiscono alle commissioni per l'attività di 

collocamento di prestiti personali e mutui erogati da terzi.
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I ricavi per remunerazione dei servizi delegati sono relativi, principalmente, al compenso spettante alla Società per il 

servizio di pagamento delle pensioni dell'INPS (81.570 migliaia di euro) e  per la remunerazione dei servizi di Tesoreria 

relativi al compenso spettante alla Società in base alla Convenzione con il MEF (57.320 migliaia di euro).

I ricavi per servizi di trasferimento fondi includono prevalentemente le commissioni per vaglia nazionali (39.367 

migliaia di euro), Moneygram ( 15.216 migliaia di euro) e Eurogiro (4.363 migliaia di euro).

Le Commissioni da collocamento e negoziazione titoli riguardano proventi per il collocamento di obbligazioni 

corporate e titoli di stato sul mercato primario (36.354 migliaia di euro) e proventi dall'esecuzione degli ordini di 

acquisto e di vendita sul mercato secondario impartiti dalla clientela (8.529 migliaia di euro).

I ricavi da collocamento fondi di investimento non comprendono le commissioni di gestione che, in conformità alla 

Direttiva 2004/39/CE "MiFID", spettano interamente al gestore Bancoposta Fondi SpA SGR.

ALTRI RICAVI DELLA VEN DITA DI BENI E SERVIZI

Riguardano interamente proventi tipici non ascrivibili specificamente ai segmenti di attività Postale e Bancoposta. Tra le 

principali voci di ricavo si rilevano: i proventi della raccolta delle richieste di permessi di soggiorno e nulla osta per 

34.707 migliaia di euro (32.646 migliaia di euro al 31 dicembre 2011), i proventi dei servizi di cali center per 4.799 

migliaia di euro (4.889 migliaia di euro al 31 dicembre 2011) e  i proventi per i servizi accessori di affrancatura e 

imballaggio per 2 .172 migliaia di euro (3.838 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ).

PROVENTI DIVERSI DERIVANTI DA OPERATIVITÀ FINANZIARIA

I Proventi diversi derivanti da operatività del Patrimonio Bancoposta sono così costituiti:

25.1 - Proventi diversi derivanti da operatività finanziaria

Descrizione
Esercizio

2012
Esercizio

2011

Proventi d a  strum enti finanziari a fair va lu e  rilevato a  CE 102.038 12.867
Utili da ^lutazione - 12.843

Utili realizzati 102.038 24

Proventi d a  titoli d e ten u ti fino a  sca d en za - . 170
Utili realizzati - 170

Proventi d a  investim enti disponibili p er la vendita 50.398 107.890
Utili realizzati 50.398 107.890

Proventi d a  strum enti finanziari di ca sh  f lo w  h e d g e 7 30
Utili da ^lutazione 7 30

Proventi d a  strum enti finanziari di fair va lu e  h e d g e 23 37
Utili da ^lutazione 23 37

Utili su  cam b i 2.080 2.252
Utili da valutazione 97 353

Utili realizzati 1.983 1.899

Proventi diversi 1 .140 1.447

Totale 155.686 124.693

25
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26j ALTRI RICAVI E PROVENTI

R ig u a r d a n o  p r in c ip a lm e n te :

2 6 . 1 -  Altri ricavi e  proventi

Descrizione Esercizio
2012

Esercizio
2011

Plusvalenze da a lien azion e 3 .774 4 1 .7 9 0

Differenze positive stim e es. preceden ti 8 3 .8 7 8 7 7 .2 8 6
Rimborsi sp ese  contrattuali e  altri recuperi 9 .0 7 0 12.610
C anoni di locazion e 12.385 12.882
Rimborso sp ese  p erson a le  c /o  terzi 3 .4 2 9 5 .982

Contributi pubblici . 3 .2 7 9 1 .8 )0
Altri ricavi e  proventi diversi 7 .465 14.1 19

Totale 123.280 166.479

PLUSVALENZE D A  ALIENA ZIO NE

2 6 .2  - P lu sv a le n z e  d a  a l ie n a z io n e

Descrizione Esercizio Esercizio
20 T2 2011

Plusvalenze d a  a lien azion e di imm obili e  terreni strumentali 1.351 22 .5 0 6
Plusvalenze d a  a lien azion e di investimenti immobiliari 1.946 6 .1 6 6

Plusvalenze d a  a lienazione di altri ben i strumentali 4 7 7 5 .3 3 1
Plusvalenze d a  a lien azion e di partecipazioni - 7 .787

Totale 3.774 41.790
A fini di raccordo con le risultanze del Rendiconto finanziario, per l'esercizio 2012 la voce in esame è  esposta per 1.849 migliaia di euro, al netto di 
minusvalenze oer 1.925 migliaia di euro (nota 31). Per l'esercizio 2011, la voce al netto di minusvalenze per 1.156 migliaia di euro ammonta a 40.634 
migliaia di euro.

CA N O N I DI LOCAZIONE

2 6 .3  - C a n o n i di lo c a z io n e

Descrizione
Esercizio

2012
Esercizio

2011

Canoni di locaz ion e  degli investim enti immobiliari 2.31 1 3 .0 1 0
Affitto immobili residenziali 2.311 3.010

Canoni di loca z io n e  d eg li immobili com m erciali 7 .258 6 .4 8 9

Canoni intercompary 2.916 2.137

Canoni oer locazioni antenne 1.336 1.048

Altri canoni di locazione . 3.006 3.304

Recupero spese, oneri accessori e  altri p roven ti1'1 2 .816 3 .383

Totale 12.385 12.882
( I ) La voce accoglie prevalentemente il recupero di oneri sostenuti direttamente da Poste Italiane SoA e  riaddebitati al conduttore. Tale fattispecie 

non comprende spese di manutenzione straordinaria.

N e i c o n tra tti  d i l o c a z io n e  a ttiv a , è  d i n o r m a  c o n c e s s a  a l c o n d u t t o r e  d a  P o s te  Ita lia n e  S p A  la fa c o ltà  d i in te r r o m p e r e  il 

r a p p o r to  c o n  p r e a v v is o  d i s e i m e s i.  N e  c o n s e g u e  c h e  i relativi f lu ssi d i r e d d ito  a tte s i, m a n c a n d o  d e l  r e q u is ito  d e lla  

c e r te z z a , n o n  s o n o  o g g e t t o  d i c o m m e n t o  n e lle  p r e s e n ti  n o t e .  N o n  si r ile v a n o  s ign ifica tiv i o n e r i  d i m a n u t e n z io n e  

s tra o rd in a r ia  trasferiti a  c a r ic o  d e i  c o n d u t to r i  tra m ite  in c r e m e n to  n e i  c a n o n i  d i lo c a z io n e .
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27j COSTI PER BENI E SERVIZI

Riguardano: .

2 7 .1 - Costi pe r ben i e  servizi

Descrizione
Esercizio

2012
Esercizio

2011

Costi per servizi 1.41 1.460 1.413.932

G o d im en to  beni di terzi 3 0 9 .5 0 4 3 0 5 .8 7 8

M aterie prime, sussidiarie, di c o n su m o  e  merci 1 2 2 .736 1 17.593

Interessi passivi 2 7 7 .3 9 3 108.779

Totale 2 .121 .093 1.946.182

COSTI PER SERVIZI

R ig u a r d a n o :

2 7 .2  - C o s t i p e r  serv iz i

Descrizione , Esercizio 2 0 1 2 Esercizio 2011

Trasporti di co rrisp o n d en za , p a cch i e  m od u listica 2 6 2 .3 6 4 2 9 3 .2 8 9

M a n u te n z io n e  ordinaria e  a ssisten za  tec n ic a 1 8 0 .5 7 7 17 6 .0 1 4

S p e s e  p e r  servizi d e l p e r so n a le 1 6 0 .8 8 0 1 5 0 .5 8 4

U te n z e  e n e r g e t ic h e  e  idriche 1 3 6 .7 1 0 12 6 .0 5 5

C a n o n i outsourcing e  o n eri diversi p e r  prestazion i e s te r n e 1 3 3 .6 3 6 1 2 0 .9 3 7

Servizi di te le c o m u n ic a z io n e  e  trasm ission e  dati 9 0 .6 5 4 9 1 .1 9 7

Servizio m o v im e n to  fondi 8 4 .5 4 6 8 6 .2 6 0

S c a m b io  co rrisp o n d en za , telegrafia  e  telex 6 8 .0 8 8 7 9 .9 7 9

Servizi di stam p a e  im b u sta m en to 6 7 .3 3 7 6 8 .8 8 9

Pulizia, sm a ltim en to  e  vigilanza 6 5 .4 0 2 6 5 .4 4 7

C om m ission i e  oner i di g e s t io n e  carte  di c r e d ito /d e b ito  . 5 3 .6 5 1 4 9 .9 3 4

C o n su le n z e  e  a ss isten ze  legali 2 2 .3 2 1 2 9 .6 6 8

Pubblicità e  p r o p a g a n d a 2 8 .4 8 6 2 6 .4 4 7

Servizi inform atizzati d e l D ip artim en to  Trasporti Terrestri 2 9 .9 9 1 2 0 .741

Prem i di a ssicu razion e 14.701 14 .337

Provvigioni ai rivenditori e  d iverse 1 0 .3 2 6 12.371

O neri p er  c u sto d ia  e  g e s t io n e  titoli 1 .5 /9 1 .572

C o m p en si e  s p e s e  sin dàci 21 1 21 1

Totale 1 .411 .460 1.413.932

L 'a m m o n ta r e  d e i  c o m p e n s i  s p e tta n t i  a i s in d a c i  p e r  lo  s v o lg im e n to  d e l le  lo ro  fu n z io n i è  c o s ì  c o m p o s t o :

2 7 .3  - C o m p e n s i  e  s p e s e  S in d a c i

Descrizione
Esercizio Esercizio

20 1 2 2011

C o m p en si 150 151

S p e se 61 6 0

Totale 211 211
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GODIM ENTO BENI DI TERZI

Sono ripartiti nelle principali classi di costo come segue:

27.4 - Godimento beni di terzi

Descrizione Esercizio
2012

Esercizio
2011

Affitto immobili 171 .223 167 .3 4 4
Canoni di locazione 162.672 158.614
Spese accessorie 8.551 8.730

V eicoli in full rent 8 2 .7 9 6 82.271
N o le g g i apparecchiature e  licenze software 4 9 .3 5 2 5 0 .7 4 4
Altri costi p er g o d im e n to  di beni di terzi 6 .1 3 3 5 .5 1 9

Totale 309 .504 305.878

Gli oneri sostenuti per affitto di immobili strumentali si riferiscono a edifici in cui è svolta l'attività produttiva (Uffici 

Postali, Uffici di Recapito, Centri di Meccanizzazione). Nei contratti di affitto, l'elemento economico variabile è 

rappresentato dall'adeguamento annuale del canone alla variazione dell'indice dei prezzi (ISTAT). La durata del 

contratto è di norma di sei anni, rinnovabile per altri sei. La possibilità di rinnovo è assicurata dalla presenza della 

clausola "di rinuncia alla facoltà di diniego al rinnovo alla prima scadenza” in virtù della quale al locatore, una volta 

stipulato il contratto, non è consentito di rifiutare il rinnovo, a meno di cause di forza maggiore. Inoltre Poste Italiane 

SpA, secondo la formulazione contrattuale standard, si riserva la facoltà di recedere dal contratto di locazione in 

qualunque momento, con preavviso di 6 mesi.

MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CO NSUM O  E MERCI

Riguardano:

27.5- Materie prime, sussidiarie, di consum o e merci

D e s c r iz io n e
E s e r c iz io

2 0 1 2
E s e r c iz io  

2 0 1 1

Carburanti, lubrificanti e combustibili 58.541 52.002
Cancelleria e stampati 29.218 30.521
Stampa francobolli e carte valori 13.565 15.232
Materiali di consumo e beni destinati alla vendita 21.412 19.838

T o ta le 1 2 2 .7 3 6 1 1 7 .5 9 3

INTERESSI PASSIVI

La voce si riferisce al costo della raccolta rappresentato dagli interessi passivi maturati a favore della clientela per 

224.916 migliaia di euro e quelli su operazioni di pronti contro termine per 52.477 migliaia di euro. I conti correnti 

postali ordinari sono improduttivi di interessi. Sui conti correnti postali “BancoPostaClick" e "BancoPostaPiù” sono stati 

invece riconosciuti alla clientela tassi compresi tra lo 0,25% ed il 2%. Particolari condizioni sono applicate in presenza di 

taluni comportamenti premiami dei correntisti.
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28  ONERI DIVERSI DERIVANTI DA OPERATIVITÀ FINANZIARIA

Gli oneri diversi derivanti da operatività del Patrimonio Bancoposta sono cosi costituiti:

28.1 - Oneri diversi derivanti da operatività finanziaria

D e s c r iz io n e
E se r c iz io

2 0 1 2
E se r c iz io  

2 0 1 1

Oneri da strumenti finanziari a fairvaìue rilevato a Conto economico ' 136 6.963
Perdite da valutazione - 6.933
Perdite da realizzo 136 30

Oneri da strumenti finanziari di cash flow hedge 376 480
Perdite da valutazione 376 480

Oneri da strumenti finanziari di faìrvatue hedge 6 14 589
Perdite da valutazione 614 589

Perdite su cambi 334 449
Perdite da valutazione 151 5
Perdite da realizzo 183 444

Altri oneri 12 450

T o ta le 1 .4 7 2 8 .9 3 1

29 COSTO DEL LAVORO

Il Costo del lavoro include le spese per il personale comandato o distaccato presso altre amministrazioni, i cui recuperi 

sono iscritti nella voce Altri ricavi e proventi, ed è così ripartito per natura:

2 9 . i - C o s to  d e l  la v o ro

Descrizione Note Esercizio
2012

Esercizio
2011

Salari e stipendi 4.089.866 4.153.736
Oneri sociali 1.131.387 1.158.665

TFR: costo relativo alla previdenza complementare e  INPS 259.431 253.434
Contratti di somministrazione 3.468 2.578
Compensi e spese Amministratori 2.440 2.506
Incentivi all'esodo 207.629 286.894
Accantonamenti netti per vertenze con il personale [18.2] (31.038) 101.163
Accantonamento al fondo di solidarietà [18.2] - (58.706)
Accantonamento al fondo di ristrutturazione [18.2] 190.000 -
Altri costi (recuperi di costo) del personale ( 11.2.745] (164.549)

Totale costi 5.740.438 5.735.721

Proventi per accordi CTD e somministrati (82.042) (54.7 15)

Totale 5.658.396 5.681.006
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I compensi spettanti agli Amministratori, sostenuti per lo svolgimento delle loro funzioni, sono i seguenti:

29.2- Compensi e  spese Amministratori

Descrizione Esercizio
201 2

Esercizio
2011

C o m p e n si ' 2 .3 9 8 2 .4 4 8

S p e s e 4 2 5 8

Totale 2 .4 4 0 2 .506

Le voci di costo relative al TFR sono commentate nella nota 19.

Le voci Accantonamenti netti per vertenze con il personale e Accantonamento al Fondo di ristrutturazione sono 

commentate nella nota 18.2.

I recuperi di costo si riferiscono principalmente a variazioni di stime effettuate in precedenti esercizi.

I Proventi per accordi CTD e somministrati sono stati conseguiti a seguito dell'intesa raggiunta, in data 18 maggio 

2 0 12, tra Poste Italiane SpA e le Organizzazioni Sindacali sul tema delle riammissioni giudiziali di personale già assunto 

dalla Società,con contratto a tempo determinato (c.d. CTD) o di assunzione obbligatoria di collaboratori in originario 

regime di somministrazione. L'intesa ha consentito di consolidare, per mezzo di accordi individuali, il rapporto di lavoro 

di circa 3.097 persone che al 18 maggio 2 0 12 operavano in azienda in virtù di un provvedimento giudiziale non 

ancora passato in giudicato. Con tali accordi individuali, ciascun aderente ha rinunziato agli effetti giuridici ed 

economici della sentenza di riammissione e circa 2.720 dipendenti interessati si sono obbligati a restituire ratealmente 

nel medio/lungo termine, senza interessi, i compensi di competenza dei periodi non lavorati che la Società aveva già 

rilevato nei passati esercizi tra le componenti negative di reddito. Detti compensi ammontano complessivamente a 

circa 99 milioni di euro e a fronte di tale importo nominale, nel Conto economico dell'esercizio è stato rilevato un 

provento attualizzato complessivo di 82.042 migliaia di euro. Il valore attuale è stato calcolato sui prevedibili flussi di 

incasso dei crediti verso il personale, definiti con gli accordi individuali (in base alla curva forward dei tassi di 

rendimento dei Titoli di Stato al 3 1 dicembre 2 0 12).

II numero medio e puntuale dei dipendenti è il seguente:

2 9 .3  - N u m e r o  d e i  d ip e n d e n t i

O rg a n ico  s ta b ile

N u m ero  m ed io N u m ero  p u n tu a le
E sercizio

2 0 1 2
E sercizio  

2 0 1 1 3 1 .1 2 .1 2 3 1 .1 2 .1  1

Dirigenti 5 7 7 5 8 4 5 8 6 5 5 6

Quadri - A 1 5 .8 5 3 5 .7 8 8 5 .8 6 7 5 .7 8 3

Quadri - A 2 7 .9 3 8 7 .8 9 0 8 .0 5 5 7 .8 0 6

Livelli B, C, D 1 2 1 .7 7 3 124.1 1 1 1 2 0 .9 3 4 1 2 1 .4 8 5

Livelli E, F 4 .2 9 4 4.321 3 .4 3 5 4 .0 0 5

T ot. u n ità  te m p o  in d e te r m in a to  (*] 1 4 0 .4 3 5 1 4 2 .6 9 4 1 3 8 .8 7 7 1 3 9 .6 3 5

(*) Dati espressi in Full Time Equivalerli

Inoltre, tenendo conto dei dipendenti con contratti di lavoro flessibile, il numero medio complessivo fuii time 

equivalerti delle risorse impiegate nell'esercizio in commento è stato di 142.229 (nell'esercizio 2011: 144.434).
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30 AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI

Il d e t ta g l io  è  il s e g u e n t e :

30.1 - Ammortamenti e svalutazioni

Descrizione
Esercizio

2012
Esercizio

2011

Am m ortam enti Immobili, impianti e  m acchinari 3 2 3 .9 0 0 3 3 0 .8 2 8

Fabbricati strumentali 98.209 96.862

Impianti e  macchinari 108.612 114.083

Attrezzature ind.li e  comm.li 12.489 13.552

Migliorie beni di terzi 29.549 30.093

Altri beni 75.041 76.238

Svalutazioni /a sso rb im en to  svalutazioni /  rettifiche Immobili, impianti e  m acchinari 3 3 .8 6 9 3 .427

A m m ortam enti Investimenti immobiliari 4.861 5 .120

Svalutazioni /a sso rb im en to  svalutazioni /  rettifiche Investimenti immobiliari 129 (801)

A m m ortam enti e  svalutazioni di Attività immateriali 162.788 136.879

Diritti di brevetto industriale e  diritti di utilizzazione delle opere di ingegno 162.785 136.875

Concessioni, licenze, marchi e  diritti simili 3 4

Totale 525.547 475.453

31 ALTRI COSTI E ONERI

La c o m p o s iz io n e  d e l  s a ld o  d e g l i  Altri c o s t i  e  o n e r i  è  la s e g u e n t e :

3 1 . - Altri c o s ti  e  o n e r i

Descrizione N ote Esercizio
2012

Esercizio
2011

Svalutazioni n ette  e  perd ite su  crediti (assorbim enti del fo n d o  svalutazione) 2 1 .2 8 5 (5.237)

Svalutazione crediti verso clienti 28.194 (21.198)

Svalutazione crediti verso Controllante [10.71 (9.045) 9.857

Svalutazione crediti diversi 2.133 6.093

Perdite su crediti 3 11

M anifestazione di rischi operativi 2 3 .9 2 2 2 5 .1 8 5

Raoi.ne subite [8.5] 6.909 6.778

Insussitanze dell'attivo Bancoposta al netto dei recuperi 2.193 8.125

Altre perdite operative del Bancoposta 14.820 10.282

A ccan ton am en ti netti ai (assorbim enti netti dai) fondi rischi e  oneri 2 6 .6 0 0 132 .268
per vertenze con terzi 47.270 128.020

per oneri non ricorrenti del Bancoposta [18.2] (606) 19.162

per buoni postali prescritti [18.2] - (5.409)

per altri rischi e  oneri [18.2] (20.064] (9.505)

M inusvalenze 1.925 1.156

Altre im poste e  tasse 5 9 .5 5 0 4 4 .9 8 8
IMU/ICI 26.461 15.970

TARSU 10.194 9.914

Altre 22.895 19.104

Differenze su  stim e e  accertam en ti di esercizi preced en ti 16 .980 2 1 .2 8 0

Svalutazione partecipazioni [7.3] 5 8 .0 7 4 7 .2 0 0

Altri costi correnti 2 7 .3 8 9 27.031

Totale 235.725 253.871
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32 PROVENTI E ONERI FINANZIARI

PROVENTI FINANZIARI

3 2 .1 - P roven ti finanziari

Descrizione Esercizio
2012

Esercizio
2011

Proventi da società controllate1'11 26.988 30.573
Interessi su crediti 23.774 26.970
Interessi attivi su eie di corrispondenza 3.214 3.603

Proventi da investimenti disponibili per la vendita 14.438 36.514
Interessi su deposito fiduciario*1) 629 1.522
Interessi su titoli a reddito fissoci 19.114 18.679
Differenziali maturati su strumenti finanziari derivati di Fair Value Hedging <1> (5.376) (4.075)
Proventi da realizzo - 20.318
Dividendi da altre partecipazioni 71 70

Altri proventi finanziari i'1 46.368 65.798
Interessi attivi da Controllante® 7.525 108
Remunerazione liquidità propria di P o s te  Italiane 3.735 20.746
Proventi finanziari su crediti attualizzati!3) 34.278 43.119
Interessi di mora 7.670 7.489
Svalutazione crediti per interessi di mo ra (7.603) (6.241)
Altri proventi 763 577

Utili su cambi 2.901 2.439

Totale 90.695 135.324
1,1 A fini di raccordo con  il Rendiconto finanziario, nell'esercizio 2012 le voci in esame ammontano comolessivamente a 87.723 migliaia di euro 

( 112.497 migliaia di euro nell'esercizio 2 0 11 ];

'2| Gli interessi attivi da Controllante riguardano gli interessi sul mutuo ex Legge n. 887/84  a copertura degli oneri finanziari derivanti dai mutui erogati

(31
dalla Cassa Depositi e Prestiti (descritti in nota 8.3];

I proventi finanziari su crediti attualizzati riguardano: per 15.079 migliaia di euro gii interessi maturati nell'esercizio sul credito verso il WEF (nota 9.3), 
per 9.447 migliaia di euro gli interessi sui crediti per integrazioni tariffarie Editoria (descritti in nota 10.2) e  per 9.752 migliaia di euro gli interessi sui 
crediti verso il personale e  verso ex IPOST per accordi CTD 2006, 2008 e  2010 (descritti i.n nota 11.2).

ONERI FINANZIARI

32.2 - O neri finanziari

Descrizione Note Esercizio
2012

Esercizio
2011

Oneri sulle oassività finanziarie 52.081 - 78 .907
su prestiti obbligazionari 19.534 39.067

su debiti verso Cassa Depositi e  Prestiti per mutui 14.329 19.903

su debiti verso istituzioni finanziare 15.981 12.964

su debiti verso altri finanziatori - 1.601

corrisposti alla Controllante 109 152

su debiti verso condoliate 2.128 5.220

C om p on en te  finanziaria dell'accan tonam ento  a  TFR [19.1] 56 .4 5 5 62 .597

C om p on en te  finanziaria degli accan ton am en ti a  fondi rischi [18.2] 2 .008 (539)

Altri oneri finanziari 1 2 .592 2.228

Perdite su  c a m b ini 1.891 3.31 1

Totale 115.027 146.504

1,1 Ai fini di raccordo con il Rendiconto finanziario, nell'esercizio 2 0 12 gli oneri finanziari al netto delle perdite su cambi ammontano a 1 13 .136 migliaia 
di euro ( 143 .193 migliaia di euro nell'esercizio 2011].
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33 IMPOSTE SUL REDDITO

33 l - Imooste sul r e c i to

D escriz io n e
E sercizio  2 0 1 2 E sercizio  2 0 1 1

IRES IRAP T o ta le IRES IRAP T ota le

Imposte correnti 220.274 230.653 450.927 435.67 ! 286.880 /22.551
Imposte differite attive 32.530 1.709 34.239 (24.603) (410) (25.013)
Imposte differite passive (10.785) 9 (10.776] (5.326) (167) (5.493)

T o ta le 2 4 2 .0 1 9 2 3 2 .3 7 1 4 7 4 .3 9 0 4 0 5 .7 4 2 2 8 6 .3 0 3 6 9 2 .0 4 5

Im p oste  es . p rec . p er  v a r ia z io n e  norm ativa (270 .2991 - (2 7 0 .2 9 9 ] - - -

Il tax rate effettivo dell'esercizio 2012 è del 22,03% ed è composto dalla somma del tax rate ÌRES (26,13%) e del taxrate 

IRAP (25,08%) al netto degli effetti straordinari derivanti dall'iscrizione in bilancio del rimborso delle imposte di esercizi 

precedenti per 270.299 migliaia di euro (-29, i8%).

33 2 - Riconciliazione tra aliquota  ordinaria e  a liquota effettiva l?ES

D e sc r iz io n e
E serc iz io  2 0 1 2 E serc izio  2 0 1 1

IRES In c id e n z a  % IRES In c id e n z a  %

Utile ante imposte 926.336 • /

Imposta teorica 2 5 4 .7 4 2 2 7 ,5 % 382.410 27.5%

Effetto delle variazioni in aumento fdim.ne) rispetto all'imposta ordinaria

Rettifiche di valore  su  partecipazioni 1 5 .9 7 0 1 ,72% 1.980 0.14%

P lusvalenze e sen ti su  attività finanziarie - - (7.344) -0.53%
Sop ravven ien ze  passive indeducibili 5 .9 0 2 0 ,6 4 % 7.809 0.56%
Im poste jndeducibili 7 .2 7 7 0 ,7 9 % 4.392 0.32%
Acc.ti netti a  fond i rischi e d  on eri e  sva lu t.n e  crediti 1 3 .4 0 7 1 ,45% 31.411 2.26%
Im poste esercizi precedenti ( 4 .1 0 5 ) -0 ,4 4 % (I2.690| -0,9190
D ed u z io n e  IRES defl’IRAP p a g a ta  sul c o s to  del lavoro ( 5 4 .8 0 7 ) -5 ,9 2 % 0.00%
Altre 3 .6 3 3 0 ,3 9 % (2.226) -0.16%

Im p o sta  e f fe t t iv a 2 4 2 .0 1 9 2 6 ,1 3 % 4 0 5 .7 4 2 2 9 ,1 8 %

A c c e r ta m e n t o  IRES e s .  p r e c . p e r  v a r .n e  n o r m a tiv a (2 7 0 .2 9 9 ) -2 9 .1 8 % - -

33 .3  - Riconciliazione tra a liq u o ta  o rd inaria  e  a liquo ta  effettiva (SAP

E se r c iz io  2 0 1 2 E se r c iz io  2 0 1 1
D e s c r iz io n e

IRAP I n c id e n z a  % IRAP I n c id e n z a  %

Utile ante imooste 926.336 1320583.
Impose teorica 42.334 4.57% 65.775 4,73%

Effetto delie variazioni in aumento (dim.ne) rispetto all'imposta ordinaria

C o sto  d e l p e r so n a le  in dedu cib ile 190.143 20,53% 198.812 14,30%
A c c ti netti a  fon d i rischi e d  on er i e  svalu tine  credili 703 0,08% 6.853 0,49%
S o p ravven ien ze  p assive  indeducib ili 1.037 0.11% 14.498 1,04%
O neri e  proventi finanziari 765 0,08% 574 0,04%
Im poste  indeducib ili 1.209 0,13% 755 0,05%
Im poste esercizi preced en ti (9.416) -1,02% (1.166) -0,08%
Altre 5.596 0,60% 202 0,01%

Im p o s ta  e f f e t t iv a 2 3 2 .3 7 1 2 5 .0 8 % 2 8 6 .3 0 3 2 0 ,5 9 9 6
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IMPOSTE CORRENTI
Il dettaglio è il seguente:

33-1 M ov im entazione creclifi/i'debiri) im p oste  correnti

Descrizione

Imposte correnti 20 J2 Imposte correnti 2011
JRES IRAP IRES IRAP

TotaleCrediti/
{Debiti}

Crediti/
(Debiti)

Totale Crediti/
(Debiti)

Crediti/
(Debiti)

Saldo al 1* gennaio (25.583) (8.267) (33.850) 14.447 755 15.202

Pagamenti 553.634 302.842 856.476 444.201 277.854 722.055

per acconti dell’esercizio corrente 491.818 290.710 782.528 427.448 277.854 705.302
per saldo esercizio precedente 61.816 12,132 73.948 16.753 16.753

Accantonam enti a  C onto  econom ico  • (220.274) (230.653) (450.927) (435.671) (286.880) (722.551)
imposte correnti (234.1701 (230.835) (465.005) (449.567) 1287.056) (736.623)
riallineamento (*) 13.896 182 14.078 »3.896 176 14.072

Accertam ento IRES es. prec. p e r var.ne normativa 270.299 270.299 ■ -

A ccantonam enti a  Patrimonio Netto 75.160 - 75.160 ( 17.082) 4 (17.078)

Consolidato fiscale (238.298) * (238,298) (50.017) (50.017)

Altro 17.893 (**) . 17.893 18.539 (**) 18.539

Saldo al 31 dicembre 432.831 63.922 496.753 (25.583) (8.267) (33.850)
di cui:

Crediti per im poste correnti . 432.831 63.922 496.753 38.459 18 38.477
Debiti per im poste correnti - - (64.041) (8.285) (72.326)

di cui Patrimonio Bancoposta
Crediti p e r im poste correnti 18.200 18.200 -

Debiti per im poste correnti 110.538) (10.538) (6.515) (2.569) (9.084)

(*): Il riallineam ento è  d o v u to  agli effetti dell'affrancam ento effettuato nell'esercizio 2 0 0 9  delle d ifferenze tra valori contabili e  fiscali 
em erse  su ccessiv a m en te  all'adozione del principi contabili internazionali IAS/IFRS, c h e  so n o  d iven u te  deducibili in 5 q u o te  
costanti a partire dall'esercizio 2 0 0 9  e  nei quattro successivi a  se g u ito  della corresp o n sio n e  dell'apposita im posta sostitutiva. 
L'effetto positivo sulle im p oste  correnti è  bilanciato d a  q u ello  n eg a tiv o  n e tto  d o v u to  al rilascio di im p oste  differite attive e  passive, 
c o m e  si rileva In n ota  3 3 .7  e  33 .8 .

(**): principalm ente dovuti a crediti p er ritenute su  provvigioni.

In base allo IAS 12 -  Imposte sul reddito, i crediti per IRES e IRAP versati sono compensati con i Debiti per Imposte 

correnti trattandosi di diritti e obbligazioni verso una medesima autorità fiscale da parte di un unico soggetto passivo 

di imposta che ha diritto di compensazione e intende esercitarlo.

I Crediti per imposte correnti non compensati al 31 dicembre 2012 di 496.753 migliaia di euro si riferiscono 

principalmente per:

• 272.872 migliaia di euro (di cui 2.573 migliaia di euro riferito alle società controllate) alla iscrizione, avvenuta 

nell'esercizio 2012, del credito relativo al rimborso dell'IRES sulla mancata deduzione dell'IRAP sostenuta sul costo 

del lavoro indeducibile ex DL 201 del 2011 negli esercizi dal 2007 al 2011; come descritto in nota 2.4, il relativo 

effetto economico positivo di 270.299 migliaia di euro è stato cautelativamente determinato in base ad una 

prudente valutazione della materia e considerando l'assenza di univoci riferimenti interpretativi sulle modalità di 

applicazione della nuova norma. La futura disponibilità di chiarimenti interpretativi e specifiche istruzioni operative 

potrebbero comportare nei futuri esercizi ulteriori positivi effetti economici, con riferimento, in particolare, ad 

esercizi anteriori al 2007 per i quali sono state presentate istanze di rimborso;

• 185.404 migliaia di euro al saldo a credito verso l'Erario determinato dagli acconti IRES e IRAP versati, le ritenute 

IRES subite al netto degli accantonamenti IRES e IRAP dell'esercizio;

• 37.702 migliaia di euro alla maggiore imposta sostenuta a causa dell'indeducibilità del 10% dell'IRAP negli esercizi 

dal 2004 al 2007. .
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IMPOSTE DIFFERITE

I saldi patrimoniali per Imposte differite sono i seguenti:

33.5 - Im poste  differite_______________________________

Descrizione
Saldo al 
31.12.12

Saldo al 
31.12.11

Imposte differite attive 800.858 1.578.468
Imposte differite passive (325.223) (68.883)

Totale 475 .635 1.509.585

di cui Patrimonio Bancoposta
Imposte differite attive 441.759 1.180.943
Imposte differite passive (309.865) (43.943)

Le aliquote nominali d'imposta sono del 27,5% per l'IRES e del 4,20% per l'IRAP (+/-0,92% per effetto delle 

maggiorazioni e agevolazioni regionali e +0,15% per effetto di ulteriori maggiorazioni per le regioni i cui bilanci hanno 

evidenziato un disavanzo sanitario). Per tale ultima imposta l'aliquota media ponderata è del 4,57%.

Di segu ito  v e n g o n o  illustrati i m ovim enti dei debiti e  crediti p e r im poste differite:

33.6 - M ovim entazione dei debiti e  crediti p e r  im poste  differite

Descrizione
Esercizio

2012
Esercizio

2011

Saldo al l ’ gennaio 1.509.585 520.977

Proventi/(Oneri) netti per imposte differite imputati a  Conto economico (23.463) 30.506
Proventi/(Oneri) netti per imposte differite imputati a Patrimonio netto (1.010.487) 958.102

Saldo al 31 dicembre 475 .635 1.509.585

Il saldo dei proventi ed oneri per Imposte differite imputati a Patrimonio netto è composto dagli effetti fiscali sulla 

variazione delle riserve riportati nella nota 17 .1.

I movimenti delle Imposte differite attive e passive ripartite in base ai principali fenomeni che le hanno generate sono 

indicati nelle tabelle che seguono:

33.7 - M ovimentazione delle imposte differite attive

Descrizione lnvest.tr
Irumob-rf

A ttM tie
pauM tà

finanziarle

Fondi rettff.vl 
detrattivo

Fondi per 
rischi e  oneri

Crediti
commerciane

altri

Compie del 
personale Altre Totale

Saldo al 1* g enna io  2011 13.055 236.656 111.632 263.037 16.624 6.891 12.353 660.248

Proventi/jOneri) imputati a  C orno eco n o m ic o  

Proventi/fOneri) imputati a  CE d a  riailineam ento  
Proventi/fOneri) im putati a  Patrim onio n etto

440
(5.952)

893.207

(31.912)
(27)

67.714
(378)

16
|5.539| (2.298)

2.949 39.207
(14.194)
893.207

Saldo al 31 dicem bre 2011 13.495 1.123.911 79.693 330.373 11.101 4.593 15.302 1.578.468

Proventi/jO neri) imputati a  C o n to  e co n o m ic o  

Proventi/{Oneri) imputati a  CE d a  riailineam ento  

Proventi/jOneriJ imputati a  Patrim onio n etto

255
(5.952) 

(743.371)

356
(28)

(33.416) 
(383)

H i
(5.541| (2.296)

J 2.770 (20.039)
1)4.200)

(743.371)

Saldo al 31 dicem bre 2012 13.750 374.588 80.021 296.574 5.556 2.297 28.072 800.858

Le Imposte differite attive sono il beneficio atteso, in termini di minori imposte correnti future, dovuto alle differenze 

temporanee deducibili che emergono dal confronto fra il valore contabile e il valore riconosciuto ai fini fiscali di 

un'attività o di una passività. Tali imposte sono principalmente riferibili alle differenze temporanee che, a seguito 

dell'applicazione dello IAS 39, si sono determinate fra i valori contabili e  fiscali di attività e passività finanziarie (374.588 

migliaia di euro); il decremento dell'esercizio è dovuto principalmente alle variazioni della riserva di fair va/ue 

commentate nella nota 17.1. Imposte differite attive sono inoltre iscritte a fronte del beneficio atteso dalla deducibilità 

futura di alcuni fondi rischi (296.574 migliaia di euro) e fondi rettificativi dell'attivo (80.021 migliaia di euro), del fondo
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ammortamento su investimenti immobiliari (13.750 migliaia di euro), della svalutazione dei crediti commerciali e altri 

(5.556 migliaia di euro), e dei debiti per competenze dovute al personale (2.297 migliaia di euro).

33 .8  - M ovim en tazion e delle Im poste differite passive___________________________________________________________________________________

Descrizione
A ttiv ità  e  
p assività  

finanziarie

A ttiv ità
m ateriali

PliuvaL ze
r ate izza te

A ttualiz- 
z a z io n e  

F o n d o  TFR
A ltre T otale

Saldo al l ' gennaio 2011 109.165 4.273 25.833 - - 1 3 9 .2 7 1

Oneri/(Proventi) imputati a Conto econom ico 
Oneri/(Proventi) imputati a CE da riallineamento 
Oneri/(Proventi) imoutati a Patrimonio netto

|I22)
(64.8951

(2.284) (3.087)
-

(5.371)
(122)

(64.895)

Saldo al 31 dicembre 2011 44.148 1.989 22.746 - - 68.883

Oneri/(Proventi| imoutati a Conto econom ico 
Oneri/(Proventi| imoutati a CE da riallineamento 
Oneri/(Proventi) imputati a Patrimonio netto

(122) 
267. Il 6

(1.242) (9.412)

- _
(10.654) 

(122) 
267.116

Saldo al 31 dicembre 2012 311.142 747 13.334 - - 325.223

Le Imposte differite passive sono il beneficio ottenuto, in termini di minori imposte correnti dovuto alle differenze 

temporanee imponibili che emergono dal confronto fra il valore contabile e il valore riconosciuto ai fini fiscali di 

un'attività o di una passività. Tali imposte si riferiscono principalmente alle differenze temporanee che, a seguito 

dell'applicazione dello IAS 39, si sono determinate fra i valori-contabili e fiscali di attività e  passività finanziarie (311.142 

migliaia di euro), inoltre, le Imposte differite passive sono dovute alla rateizzazione delle plusvalenze ( 13.334 migliaia di 

euro) ed a differenze temporanee imponibili fra i valori contabili e fiscali delle immobilizzazioni materiali (747 migliaia di 

euro).

Al 3 1 dicembre 2 0 12 e 2 0 1 Me imposte differite attive e passive riferite direttamente a voci incluse nel Patrimonio netto 

sono le seguenti:

33.9 - Im poste differite im putate  a  Patrim onio n e tto
M aggior/) Vinor) Patrimonio netto

Esercizio Esercizio
Descrizione 2012 2011

Riserva fairvalue per strum enti finanziari disponibili per la vendita (981.159) 8 8 7 .3 1 3

Riserva cash flowhedge  per strumenti derivati di copertura (29.328) 7 0 .7 8 9

Totale M-010-487)________ 958.102

</\
 

s
Oì

 j
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34 RAPPORTI CON ENTITÀ CORRELATE

RAPPORTI ECONOMICI E PATRIMONIALI CON ENTITÀ CORRELATE

La componente dei saldi patrimoniali ed economici di bilancio riferibile ad entità correlate è  esposta nelle tabelle da

34.1 a  34.4 che seguono.

______ Saldo al 31.12J0M_________________________

Att. finanziarie Attirili Altri credit) c Fes*. finanziarie Panfvft*De nomina Ione . _____ _____Cred. eoimni Jl

Sanca del Vezzogìono VCC SpA 916 67338
3anco?ost3 Tondi SpA SGS 3820 742 1020)
G_.°ScpA JÓ277 M 61 86 851
Consocio Servizi Teief r/oMe ScpA 475 55 9227
EG SpA 1 156 997J 2H 0I6 1696 36
Vrsral A '  S1 10082 785 99 392 279
Poste Uoergt? SpA 2868 530 2-* 19 369
Poste Tnbuc ScpA 3 165 878 5S1 1 285
Poste Tutela SpA 221 30 4 108 5682 41090
Poste V iQ SoA 545911 59 023 18929 39710 202820 17 771

Postecom SpA 3779 1045 34 25796 42 135
Postel SpA. «8 507 214 205 84 4 950 2905 Ì75
PasoòV’oo.Te SpA 13469 84 16850 33988 64 801
PosteShop SpA 8677 ISO 2638 1462 230
SDA Express Courte- SpA 106 929 4 245 1403 23645 6 506

Contraiate Indirette

Address Software # e 5
DocutelSpA 7
:Eiia LegiSDO |l( 1 561 6 66
KpontSpA 266 116
Poste Assicuri SpA 2 193 83-* 70
Poste Sci
Postd^rnt SpA 3IS 7033 77351 153
Upnme Sp> Ml 6S

Colegate

Censorio ANAC
DocugesrSoA 5502
Tettia Sepien» So*

Correlate esterne

v i'irs»T3 Economi e c<<vn2f 7 854 036 492344 1832 196 21482 829 399 452 S45 ■ 2 140
■?3ppoT( Dreni 7 B5J  036 492344 • 748033 10 367 829 399 323987 12 140
A g e n d a  ed ai.'« d .« '* « -«  wnto'^ i 84 163 il IIS
e* Drtx veoicorato C e n e r i  oeto S wo ira 8S8

C-uppo Casso Deposili e?resÉtf 149 ¿06 532722
Are os Sp.*
Oneotn? Luce SpA
CON" Servii 263 i
Co-isao SpA 1 24
Cots-p  SpA
EnavSoA 4S
EU? SpA 242
Expo 201S SpA
Fondo “ensione Fondooosce 163 52 027
Gruppo Anas 63
Cvuppo Etìì 69 8-» 7 1 027 13 550
GaippoEni 2079 16628
Gruppo EQjiQI'i 32 946 1024
Gruppo Ferrerìe oei'o Seto 4 138 129
Gruppo Firerwcia-J'cs I2>8 46315
Gruppo Fincecn;? 12 ’ 1
Gruppo Gestore aei Sevizi Beano
Gruppo innjföia 122
Gotppo Istituto “a'igrsffco 2ecca dello Stato e 449
Gruppo irata Lavoro
Gruppo 3AJ 3 3
Gvjppo SA CE
Gruppo Sogei
Gruppo Sog"i 5
Sete Autostradali l/ed^rranee SpA
Sica Sri
Soc Sii po Vercato F  <£ eeTsiooe SpA (KÌFO.5) 2
SogesttSpA
STWoetectronics Holding 11V
Studiare Sv^jopo Sri
F do SwpXicz cre a li vs cocente esterne ¡104528) (16 017)

Totale 7.854.03* 1.2*0.420 2324.100 24.77* ■29.399 182.457 9*8303 •90074 »5.707

Società a controllo congiunto
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Saldo al 31.123012

De nomina* ione AB. finanziarle 
Bancoposta

Atttvtt*
finanziarle Cred. coram.R AKrl crediti e

cqumlcntl

Fra. finanziarle 
Bancoposta

PassMt* Deto.conwnJI Altre pax.

Sanca de) Mezzogiorno ¡v*CC SpA 415 2 - 1313
SancoPoso Fondi Sp* SGS 3597 3965 4304
CL0 S a * 9 506 3 - 195 11 75741
Consorzio S<r-/& Tdef Mobile ScpA 1 729 141 13810
EG SpA 992 97 - 8894 215371 477 36
Msral A,>Sfl 14850 1 (52 665 397 638
Pateno\ TaPasce ScpA 49 -
Poso* Energia SpA 2048 152 544 18109
Poso; Tributi ScpA 4 293 -*25 S52 136)
Pose TuKk> SpA 226 21 • 1 + 377 9836 22593
Poste V'îQ SpA 5->4 294 72954 19308-1 - 29 576 101 471 16 1 137
Posecam SpA 905 169 - 7 172 500 77 937
Positi SpA 95400 133 8? S 17 . 1 760 2S53 175
PosœVaoile SpA (9 I3S 103 • 29049 64293 41 >99
PoskS^æ  SpA 1 537 1563 87 - 2 771 49
SDA Express Coune' SpA 109 IS3 S 178 8 - 7S8 2904 8472

i a 8

Add'ess S o f t i e  S') 4 5
Docutef Sp^ 4
tììa  logistica Si 2045 6 178
JOacyntSpA. 15 80 123
Posm Assicura SpA 3958 861 1 70
Poseront SpA 195 475 69421 352
Uptime SpAf,) 65

Cotlegate

DocugestSpA 4 324
Telma Sapienza Scrt

Correlate esterne

Mniste'o Economa e  Finanze 6741808 354 020 ( 148706 21 I31 1397 125 110300 12 140
?appjTi O.-itr1 6 741808 35-* 020 1 101 295 9 768 1397 125 12140
Agenzs* ed a tre dipendenze certosa* 47 491 11 369 - 540
e» Generate delio Staio 109760

Gruppo Cassa Depos'C e Prestiti,J| 943 0?S 2S23542 2264)7
Arcus SpA 1
Cnec'CLuceS**
CON" Sevizi 179
Consao SpA
Cons.p SpA
Enav SpA 6
EISSpA 307
Etpo 2015 SpA 7201
Fondo Pensione FonaooosK 130 57 203
Gruppo An ai 74 1
Gruppo Enel SI 922 10801
Gruppo En; 1993 IS6S4
Gruppo Equ'tafo 44 9S7 1 620
Gruppo Femore oeto Scco 1387 136
Gruppo finmeccanta? 383 35 311
Gruppo Gest^e de* Se*viz> CJenrici 14
Guppo 156
Guppo ¡situo Potgrafico 2ecca dello Sesto 356
Gruppo .'Elia ìivoro 2
Gruppo .?A' 120
Gruppo Sogt. <4
Gruppo Sogin
Sete Autostradale Ved<terranee SpA
SicotS'L
Soc S\ .1 po l / e '« »  F di Pensione SpA ¡>VEFOP|
Sog»<l SpA
STX^oeteccronia Hololng N V
Sudis-i S/1uppo SìL
F do Svaljtaz crediti vs corniate esim e {83380] (10070) -

Totale 4.741308 1.121302 2381.093 204.70? 1397.125 2.62*375 122.755 509.085 80323

m Società a controllo congiunto

'2| Nel mese di novembre 2012 Cassa Depositi e Prestiti ha acquisito il 100% di Sace SoA e  Fintecna SoA

Al 31 dicembre 20 i 2, i Fondi per rischi e oneri complessivamente stanziati a fronte di probabili passività da sostenersi 

verso entità correlate esterne alla Società e riferiti a rapporti di natura commerciale ammontano a 68.445 migliaia di 

euro (54.735 migliaia di euro al 31 dicembre 2 0 11 ).
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9 arc2 h/enog«"o tKC SoA 
3 snccPc&z corOi SpA SG? 
Ci.pSepA
Co'iso'ao 5«V3> Tele! Mo>te ScpA
EO SoA
Msca AtS.1
Poste Energt? SpA
Posie TfpOoó ScoA
?osKTo*etaSfr\
?one '.'«a Sa1!
?osKca-nS?A

?Qsa»A30** SpA 
?osteS>Top SpA 
SOA Exp-éE Couré' SpA

SrtAdd<essiofr.

3&3 logncs Srl1,1 

,’a a t Asseta SpA

Verselo ECQiOfrta « F-V'oe 
.̂ OpOT Ct.vD
Age^ce ea St-e oioe-«Jen2e tefTOr  ̂
ex ?-owecUoreto Ge-*r3e detta Sud

Gruppo Cassa Ooosc e Pr«w 
A-CUSSoA
c-votìu*:* SoA
COI Se-vzi
Cotsjc SpA
Co-»?  SpA
E-wSpA
a *  SpA
EwoZOiSSpA
5o-oo Pe-so-ie Foidocose
Caooo Aias
GruDOOÉ-ie(
Gruppo Cu 
Gruppo C-qo'taU 
Gruppo c«wi«aiiio So»

Grupco ci-xecna
Qnjxo Cesure eie* S-*t\s: Erea'ici 
GtepOP'ntiUfca
Gruppo isctuo Potg.’jCco 2«C3 ¿feto Swd 
C^pop Hate l»C«J

GapooSACE 
Gruppo Sogei

tee .Vx^aradaie K-'M.ter'aoee SpA 
ScotS'i
Soc Svi po Ve/cz» Fai Pensiere SoA jiv’EFOP] 
SogeskfSaA
STVicroetect-oocs KokJi’ig N v 
Stuoie S»Ajopo Srl

Totato

Società a controllo congiunto
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DcnanttBdm

Mowt Coati

■out e proventi Aftrt rfe»v4 « 
provanti

Invntf menti SpcHcammtl .

Provanti ftnaratarl * A**»*«* ImmttrM Co—1 p*r bwl •  
mrttà drl lavoro AIM cotti e oneri Oneri flnaruf ari

ContralMa dritta

3a-x£ de: Venog»"o MCC SpA •»SO 60S 238
3 ¿ito* oso co*vS SpA SG3 13694 351 1 - • 32
CL*ScpA 1019 697 3845 1524 188 169 - 1 723 -
Cantoria serva Tetef MoSte ScpA 20 (1) 177 M240 • 122 -
EGi Sp* IS9 153 6582 > 46 492
t / M M U 279 46 227 ' 285
?atenp\^a?osce ScpA
.’o«e Eoergi* SoA S9 (29 317 161 109 702
.’ose Tributi Sca\ . 2970 3Sa 7 - 1 264 t
?one Tuteli SpA 136 3 451 93704 - 61 16
.’oste Vira SpA 236 703 334 22825 1544 58 36t> 1472
.’CSMCO.-n SpA 236 2021 15 225S 40178 80 408 223 |10) 3
?Q!«1 SoA I47SS > 1)6 l?87 36 147 291 •
?omfoom spa 20-»19 464 83 ’51 54 {17) 107
TosteShopSoA 1900 190 38 30 25 42 1
SOA ExpreK Coorte' SpA 1 197 8'Q 2076 93 707 74 -

Contraiate Indiretta

AdtKeu Software Sri 4
Docutr: SpA ♦

Logistica S.1 34 402 * 108 -
¡OoStSoA 16 206
?oste Assoda SoA 9849 20 +S8

SpA 193 213 5089 i r  505 - . 467 -
Upténe SpA1'1 IS 1

Cptagrit

Docjges SpA ■ OS
Tetm? iapenz? Scari

ConetM» «ite me

Visterò Canomra e P n n » 778 844 753 22 60S 2 182 - {I5 249| 109
ÔCOTD DrrW! oa3.S°0 1’ 22o05 - (9046} 109
hgemx ed ire  dioe'ide'ize ter no."’# 9S254 ?3* 2 >82 * ¡6203» -
ex ?wue<w3fwa Gnotte deto Staio

Gruppo Cnsa Oépost; e P«set® 1649761 23 542 - - 14329
Arcui SpA
Cnetìnà luce SpA 4
CC*»Se*v* 683 287
C01S2D SpA US
Consip SpA
E»wSpA ■ 15 63
EUR SpA 180'
Expo 201S SpA 92
fondo .“eTstone fondoposte 51 462 32SSS • -
GaoooA^as 69S 14
GruoooCnei 130 M3 24 I3S9
Gruppo Eh 23 527 ‘ 39 39921
Gruppo Equ-taW 8843 1 709
Gruppo detto So» H48 4 1 S43
Gruppo enr7*cc3'»ca 81 IS68 5384 45518
Gruppo Cexft dei Servizi Borici 566 8
Gruppo loióaia 277
Gruppo iswuto Poligrafico Zecca deCo Slato 8’4 25 10002
Gruppo 's ta 1*0*0
Gruppo *AJ 7 794 2
Gruppo Sogei 18
Gruppo Sog>n 1
iete Autoswdate Vwwraoee SpA
S<OtSrL 44
Soc Svipo We-raocdi P«Tiio-teSpA |i/EfOP) 2
SogesdSp'
STM.coetectro'Ks Holding N V • 21
Studiare Svioopa Sri

rotato 2.NU2S 1J.1M «JT2 7.9*4 52-51J ■24.720 13.770 (J0J41] 14JM7

111 Società a controllo congiunto

'2| Nel mese di novembre 2012 Cassa Depositi e  Prestiti ha acquistato il 100% di Sace SpA e  Fintecna SpA

Al 3 1 dicembre 2 0 12, gli Accantonamenti netti a fondi rischi e oneri effettuati a fronte di probabili passività da

sostenersi verso entità correlate esterne alla Società e riferiti a rapporti di natura commerciale ammontano a 17.892

migliaia di euro (3.329 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ).

La natura dei principali rapporti sopradescritti con entità correlate esterne è riassunta qui di seguito.

• I corrispettivi ricevuti dal MEF si riferiscono principalmente al compenso per l'espletamento del Servizio Universale 

(OSU), alla remunerazione dei servizi di gestione dei conti correnti postali, al rimborso di riduzioni e agevolazioni 

elettorali, alla remunerazione dei servizi delegati, ai compensi per i servizi integrati di posta elettronica, per 

l'affrancatura di corrispondenza a credito e per l'accettazione di dichiarazioni fiscali.

• I corrispettivi ricevuti dalla CDP SpA si riferiscono principalmente alla remunerazione per l'espletamento del 

servizio di raccolta del risparmio postale.
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• I corrispettivi ricevuti dal Gruppo Enel si riferiscono principalmente a compensi per spedizioni di corrispondenza 

massiva, per spedizioni senza materiale affrancatura, per affrancatura di corrispondenza a credito e spedizioni in 

abbonam ento postale etc. I costi sostenuti si riferiscono principalmente alla fornitura di gas.

•  I corrispettivi ricevuti dal Gruppo Equitalia si riferiscono principalmente a compensi per il servizio integrato 

notifiche e per spedizioni senza materiale affrancatura. I costi sostenuti si riferiscono principalmente a servizi di 

trasmissione telematica dei flussi F24.

• I corrispettivi ricevuti dal Gruppo Eni si riferiscono principalmente a compensi per spedizioni di corrispondenza 

etc. I costi sostenuti si riferiscono principalmente alla fornitura di carburanti per moto e autoveicoli e alla fornitura 

di gas.

• Gli acquisti effettuati dal Gruppo Finmeccanica si riferiscono principalmente alla fornitura da parte di Selex Elsag 

SpA di apparati e interventi di manutenzione e assistenza tecnica su impianti di meccanizzazione della 

corrispondenza, e ad assistenza sistemistica e informatica per la creazione di archivi gestionali, consulenza 

specialistica e manutenzione software, forniture di licenze software e di hardware.

DIRIGENTI CON RESPONSABILITÀ STRATEGICHE

Per dirigenti con responsabilità strategiche si intendono gli Amministratori e i responsabili di primo livello organizzativo

di Poste Italiane SpA. Le relative competenze, al lordo degli oneri e contributi previdenziali e assistenziali, sono di

seguito rappresentate: .

34.5 - Competenze lorde dirigenti con responsabilità strategiche

D escrizione Esercizio 2 0 1 2 Esercizio 2011

Competenze con pagamento a breve/medio termine 14.116 14.943
Benefici successivi alla terminazione del rapporto 462 4.755

Totale 14 .578 19.698

Nel corso deH'esercizio non sono stati erogati finanziamenti a dirigenti con responsabilità strategiche e al 3 1 dicembre 

2012 la Società non è creditrice per finanziamenti loro concessi.

OPERAZIONI CON FO N D O  PENSIONI PER DIPENDENTI

Poste Italiane SpA e  le società controllate che applicano i CCNL, aderiscono al Fondo Pensione Fondoposte, ossia il 

Fondo Nazionale di Pensione Complementare per il personale non dirigente. Come indicato daH'artico|o 14 comma 1 

dello Statuto del Fondoposte, per quanto concerne gli Organi sociali del Fondo (Assemblea dei delegati; Consiglio di 

Amministrazione; Presidente e Vice Presidente; Collegio dei Sindaci), la rappresentanza dei soci è fondata sul criterio 

della partecipazione paritetica tra la rappresentanza dei lavoratori e quella delle imprese aderenti. Il Consiglio di 
Amministrazione del Fondo delibera, tra l'altro, su;

• criteri generali per la ripartizione del rischio in materia di investimenti e partecipazioni nonché le politiche di 

investimento;

• scelta dei soggetti gestori e individuazione della banca depositaria.

35 ALTRE INFORMAZIONI

RISPARMIO POSTALE

L'ammontare del risparmio postale raccolto in nome e per conto della Cassa Depositi e  Prestiti è  rappresentato nella 

tabella che segue, suddiviso per forma tecnica.
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3 5  I - Risparmio posta le

Descrizione 31.12.12 31.12.11

Libretti di deposito 98.777.506 92.614.043

Buoni Fruttiferi Postali 
Cassa Depositi e Prestiti 
Ministero dell' Economia e delle Finanze

213.269.999
137.519.514
75.750.485

208.187.134
129.013.927
79.173.207

Totale 312.047.505 300.801.177

Gli importi sono comprensivi degli interessi maturati e non ancora liquidati.

IMPEGNI

Gli impegni di acquisto di Poste Italiane SpA sono riassunti nella tabella che segue:

3 5 .2  - Im p eg n i di a c q u is to

Descrizione 31.12.12 31.12.11

Contratti p e r acquisto di Immobili, impianti e  m acchinari
Contratti per Investimenti immobiliari '
Contratti per acquisto di Attività immateriali
Contratti per fornitura di beni e  servizi
Contratti p e r affitti passivi di immobili

48.136
14

37.604
672.698
572.494

55.954
52

46.751
739.146
580.106

Totale 1.330.946 1.422.009

Relativamente ai soli contratti per affitti passivi di immobili (nota 2 7 .4 ) ,  risolvibili di norma con preavviso di sei mesi, gli

impegni futuri sono così suddivisi in base all'anno di scadenza dei canoni:

3 5 .3  - Im p e g n i p e r  c a n o n i di affitto

Descrizione 31.12.12 31.12.11

Canoni di affitto scadenti:

en tro  l’esercizio successivo a quello di bilancio
tra il 2‘ e  il 5‘ a n n o  successivo alla d a ta  di chiusura di bilancio
oltre il 5‘ an n o

161.573 
350.870 

60.051

153.833
357.490

68.783

Totale 572.494 580.106

GARANZIE

Le garanzie personali in essere per le quali esiste un impegno di Poste Italiane SpA sono le seguenti:

35 4 - Garanzie

Descrizione 31.12.12 31.12.11

Fldejussioni e altre garanzie rilasciate:
rilasciate da Poste Italiane SpA nell’interesse di Imprese controllate a favore di terzi 
rilasciate da Istituti di credito nell'interesse di Poste Italiane SpA a favore di terzi 
lettere di patronage rilasciate da Poste liallane SpA nell’interesse di Imprese controllate

21.254
89.153

4.218

700
73.046

2.041

Totale 114.625 75.787

Nel corso dell'esercizio, Poste Italiane SpA ha rilasciato a favore di terzi una fideiussione di 20.554 migliaia di euro 

nell'interesse della neo costituita società controllata PatentiViaPoste ScpA.
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BENI DI TERZI

35.5 - Beni di terzi

Descrizione 31 .12 .12 31.12.11

Titoli sottoscritti dalla clientela c/o istituti di credito terzi(*| 16.449.062 20.283.396
Altri beni 23.606 25.506

Totale 16.472.668 20 .308 .902

(*) Oltre ad  un quantitativo di 284 milioni di altri strumenti finanziari non  obbligazionari (circa 222 milioni al 31 dicem bre 2 0 11 )

La voce Altri Beni di terzi comprende il valore dei beni della controllata PosteShop SpA e il valore delle S/M Carde 

SCRA TCH CardóeWa controllata PosteMobile SpA in vendita presso gli Uffici Postali.

ATTIVITÀ IN CORSO DI RENDICONTAZIONE

Al 3 1 dicembre 2 0 12, la Società ha pagato titoli di spesa del Ministero della Giustizia per 369.317 migliaia di euro 

(308.844 migliaia di euro al 31 dicembre 2011 ) per i quali Poste Italiane SpA, nel rispetto della Convenzione Poste 

italiane - MEF, ha già ottenuto la regolazione finanziaria da parte della Tesoreria dello Stato, ma è in attesa del 

riconoscimento del credito da parte del Ministero della Giustizia.

PROCEDIMENTI GIUDIZIARI

In data 20 novembre 2012, il Tribunale di Napoli ha assolto la Società dalle imputazioni di reato per presunta 

violazione di talune disposizioni del D.Lgs. 231/2001, dallo stesso formulate nel corso dell'esercizio 2008.

PROCEDIMENTI TRIBUTARI

In data 27 aprile 2 0 12 , l'Agenzia delle Entrate, -  Direzione Regionale del Lazio -  Settore Controlli e  Riscossione -  

Ufficio Grandi Contribuenti ha avviato nei confronti della Società una verifica IRES, IRAP, IVA e sostituzione d'imposta, 

in relazione al periodo d'imposta 2009, rientrante nei normali controlli biennali sui c.d. "grandi contribuenti", come 

previsto dall'art. 42 della Legge n. 388 del 23 dicembre 2000. La verifica è attualmente in corso.

PRINCIPALI PROCEDIMENTI PENDENTI E RAPPORTI CO N LE AUTORITÀ

Commissione Europea

Dando esecuzione a quanto previsto dalla Decisione della Commissione Europea del 16 luglio 2008 in tema di Aiuti di 

Stato, ed in conformità alle disposizioni ricevute dall'Azionista, in data 15 gennaio 2009, Poste Italiane SpA ha 

effettuato il pagamento dovuto al MEF. Contro la Decisione della Commissione, è pendente il ricorso di Poste Italiane 

di fronte al Tribunale delle Comunità Europee. Nel corso dell'esercizio 2012, la fase dibattimentale del processo è 

giunta a termine. Il Tribunale di primo grado delle Comunità Europee si pronuncerà verosimilmente nel corso 

deH'esercizio 2013.

AGCM

Il procedimento aperto in data 15 ottobre 2009 nei confronti della Società in materia di servizi postali liberalizzati (al 

fine "di accertare se le condotte poste in essere da Poste Italiane integrino abusi di posizione dominante ai sensi 

dell'art. 82 del Trattato CE", con particolare riferimento all'offerta Posta Time e alla partecipazione ad alcune gare) si è 

concluso in data 15 dicembre 2 0 11 con un provvedimento con cui l'AGCM ha disposto l'applicazione a Poste Italiane 

SpA di una sanzione di 39 milioni di euro. Contro tale provvedimento, la Società ha tempestivamente presentato 

ricorso innanzi al TAR del Lazio che, in data 11 gennaio 2 0 12, respingendo l'istanza cautelare proposta, ha fissato 

l'udienza per la trattazione del merito. Il Tar del Lazio - con dispositivo del 4 aprile 2012 e motivazione depositata il 26 

giugno 2 0 12, ha accolto le tesi difensive prospettate nel ricorso proposto da Poste Italiane SpA e ha annullato il 

provvedimento dell'Autorità. In data 25 ottobre 2012, l'Agenzia ha presentato appello contro la sentenza del TAR. Dei
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rischi connessi al contenzioso la Società continua a tenere prudenzialmente conto nei fondi per rischi ed oneri per 

vertenze con i terzi al 3 1 dicembre 2 0 12.

In data 14 marzo 20 ) 2, l'AGCM ha avviato un'istruttoria nei confronti di Poste Italiane SpA pér verificare se la Società 

abbia esercitato un abuso di posizione dominante nel settore dei servizi postali liberalizzati. L'Autorità ha inteso 

verificare se Poste fornisce in esenzione IVA anche servizi oggetto di negoziazione individuale beneficiando in tal 

modo di un ingiustificato vantaggio competitivo potendo formulare offerte in esenzione dell'imposta sul valore 

aggiunto. Nel giugno 2012, Poste italiane SpA ha sottoposto degli impegni alle valutazioni dell'Autorità. In data 4 

febbraio 2 0 13 quest'ultima ha comunicato le risultanze istruttorie secondo le quali la normativa IVA nazionale non è 

conforme a quella comunitaria e pertanto deve essere disapplicata, mentre la Società non può essere sanzionata per 

condotte pregresse a tale decisione. L'AGCM ha comunque ritenuto che Poste Italiane SpA abbia abusato della 

propria posizione dominante nei mercati dei servizi postali formulando offerte con sconti -  dovuti alla non 

applicazione dell'IVA - non replicabili dai concorrenti. La Società dovrà pertanto, successivamente alla conclusione del 

procedimento, cessare l'abuso contestato. Tale data, originariamente fissata per il 4 febbraio 2 0 13, è stata prorogata al 

30 aprile 2 0 13.

In data 28 giugno 2012, l'AGCM ha avviato nei confronti della Società un procedimento per presunta pratica 

commerciale scorretta relativa alla pubblicità del servizio Paccocelere Internazionale e ne ha contestualmente richiesto 

informazioni. In data 18 luglio 2012, Poste ha presentato una relazione riscontrando le richieste dell'Autorità. Il 

procedimento istruttorio, in cui poste ha presentato memorie e impegni, si è chiuso in data 19 dicembre 2012. La 

sanzione amministrativa pecuniaria irrogata in misura minima di 45 migliaia di euro è stata pagata il 6 febbraio 2 0 13.

Infine, in data 5 novembre 2012 l'AGCM ha avviato contro la Società un procedimento in materia di pratiche 

commerciali scorrette, richiedendo contestualmente informazioni, in relazione alla pubblicità del rendimento 4% lordo 

sui conti Bancoposta Più e Bancoposta Click, effettuata nel periodo dicembre 2011 - marzo 2 0 12. L'Autorità, in 

particolare, ha contestato le modalità con cui sono state reclamizzate le caratteristiche e le condizioni economiche del 

servizio. Il termine finale del procedimento è fissato il 3 giugno 2013.

AGCOM

Con DL n" 201 del 6 dicembre 2011, convertito nella Legge n" 214 del 22 dicembre 2011, le attività di 

regolamentazione e di vigilanza del settore postale sono state trasferite dal Ministero dello Sviluppo Economico 

all'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM). Nel corso del 2012 AGCOM ha aperto una serie di 

procedimenti istruttori nell'ambito del settore postale, alcuni dei quali hanno concluso il loro iter, mentre altri sono 

tuttora in corso. Tra questi ultimi, di particolare rilevanza sono quelli che riguardano l'espletamento del Servizio 

Universale ed il rimborso dei relativi oneri: il procedimento di analisi ed applicabilità del meccanismo di ripartizione e 

valutazione dell'eventuale costo netto del servizio per l'anno 2011 secondo i criteri stabiliti dalla Direttiva postale 

2008/6/CE, il procedimento concernente la determinazione del price cap dei servizi rientranti e il procedimento 

riguardante la valutazione delle Condizioni Generali per l'espletamento. Sono inoltre in corso: la procedura di 

consultazione pubblica relativa allo schema di regolamento in materia di definizione delle controversie derivanti dai 

reclami nel settore postale ed il procedimento per la definizione dello standard concernente la prevalente vocazione 

turistica ai fini della rimodulazione giornaliera ed oraria degli uffici postali nel periodo estivo.

Banca d'Italia

Nel mese di febbraio 2012 la Banca d'Italia ha avviato presso la Società un'ispezione di carattere generale, ai sensi 

dell’art. 54 del D.Lgs. 385/93, avente ad oggetto le attività di Bancoposta. L'ispezione si è conclusa il 24 agosto 2012
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ed il rapporto ispettivo è stato rilasciato in data 12 novembre 2 0 12. In data i 4 dicembre 2 0 12, la Società ha inviato 

all'Autorità le proprie considerazioni.

Nel corso dell'esercizio, Poste Italiane SpA è stata altresì assoggettata a delle verifiche di conformità con riferimento alle 

attività di Bancoposta da parte del 'Servizio rapporti esterni e affari generali" dell'Area Vigilanza della Banca d'Italia. Le 

tematiche esaminate hanno riguardato, tra l'altro, l'antiriciclaggio, la trasparenza delle condizioni contrattuali e la 

correttezza dei comportamenti con la clientela. L'esito di tali analisi è stato comunicato alla Società con lettera del 18 

dicembre 2012, in relazione alla quale l'Azienda ha provveduto a formulare le proprie osservazioni con lettera inviata 

all'Autorità il 13 marzo 2 0 13.

Infine, in data 18 aprile 2012 è stato avviato nei confronti di Poste Italiane SpA con riferimento al Patrimonio 

Bancoposta un accertamento ispettivo da parte dell'Unità di Informazione Finanziaria (UIF) della Banca d'Italia, ai sensi 

dell’art. 47 comma 1 del D.Lgs. 231/07 in materia di segnalazioni di operazioni sospette antiriciclaggio. Le attività 

ispettive si sono concluse nel mese di ottobre 2012. A seguito delle verifiche condotte l'UlF ha provveduto a 

contestare sei casi di omessa segnalazione di operazioni sospette che si sommano ad ulteriori cinque contestazioni 

notificate nel 2 0 12 per omessa segnalazione da parte della Guardia di Finanza. La Società ha provveduto per ognuno 

dei verbali notificati ad inviare al MEF la relativa memoria difensiva. Complessivamente al 31 dicembre 2 0 12 sono venti

i procedimenti pendenti dinanzi al MEF, di cui quattordici per omessa segnalazione di operazioni sospette e  sei per 

violazione delle norme in materia di limitazione all'uso del contante e dei titoli al portatore.

INFORM AZIONI RELATIVE A l CORRISPETTIVI ALLA SOCIETÀ DI REVISIONE

Nell'esercizio 2009, Poste Italiane SpA si è autonomamente dotata di un'apposita procedura che regolamenta le 

modalità di conferimento di incarichi da affidare alla società di revisione e alle società appartenenti alla sua rete. Tale 

procedura prevede, tra l'altro, di fornire un'informativa di sintesi su tali incarichi.

Si riportano nella tabella seguente i corrispettivi, distinti per tipologia di attività, pattuiti per gli esercizi 2012 e 2 0 11 con 

la società di revisione PricewaterhouseCoopers o con le società appartenenti alla sua rete.

35.6 - !r ifor 'n azio rii relative a* c o n c e t t iv i  alla S o c e tà  di Revisione

D e sc r iz io n e S o g g e t t o  c h e  h a  e r o g a t o  il se r v iz io
C o rrisp ettiv i (*) 

E serc iz io  2 0 1 2  E serc iz io  2 0 1  !

Servizio dì revisione contabile PricewaterhouseCoooers SpA 1.050 1.050

Rete PricewaterhouseCoopers -

Servizio di revisione facoltativa o  correlato alla revisione PricewaterhouseCoopers SpA 55 55

Rete PricewaterhouseCoopers 113 -

Servizio diverso dalla revisione Pricew aterhouseCoopers SpA -

Rete Pricew aterhouseCoopers 620 670

T o ta le 1 .8 3 8 1 .7 7 5

(*) Gli importi non  includono spese e  oneri accessori.

Il Servizio diverso dalla revisione è attribuibile ad un incarico pluriennale, affidato da Poste Italiane SpA tramite 

procedura di gara, per l'attività di monitoraggio della qualità del recapito Posta prioritaria e Posta target.

36 EVENTI SUCCESSIVI

Gli accadimenti intervenuti dopo la data di riferimento del Bilancio sono descritti nelle Note che precedono e non vi 

sono altri eventi di rilievo successivi al 31 dicembre 2012.
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37 RENDICONTO SEPARATO DEL PATRIMONIO BANCOPOSTA

Il Rendiconto separato del Patrimonio Bancoposta è parte integrante del presente Bilancio ed è presentato in allegato 

allo stesso.

Alla determinazione dell'Utile d'esercizio 2012 della Società per l'esercizio 2012 di 722.245 migliaia di euro, ha 

concorso l'Utile netto del Patrimonio Bancoposta di 342.662 migliaia di euro. Il Regolamento del Patrimonio 

Bancoposta prevede che "In considerazione dell'assenza di apporti di terzi nel Patrimonio Bancoposta, in sede di 

approvazione del bilancio di esercizio di Poste Italiane, l'Assemblea delibera -  su proposta del Consiglio di 

Amministrazione - sull'attribuzione del risultato economico della Società, e in particolare:

• della quota afferente il Patrimonio Bancoposta, come risultante dal relativo rendiconto, tenendo conto della sua 

specifica disciplina e, in particolare, della necessità di rispettare i requisiti patrimoniali di vigilanza prudenziale e 

quindi,

• della quota residuale ivi inclusa la parte dell'utile di cui al punto precedente non allocata al patrimonio destinato."

Lo Stato patrimoniale di Poste Italiane SpA comprende il Prospetto integrativo con evidenza del Patrimonio 

Bancoposta, redatto ai sensi dell'art. 2, comma 17-undecies della Legge n. 10 di conversione del D.L. 29 dicembre 

2010 n. 225 che prevede che "i beni e i rapporti compresi nel patrimonio destinato sono distintamente indicati nello 

Stato patrimoniale della società". I Rapporti intergestori, intrattenuti tra il Patrimonio Bancoposta e le funzioni della 

Società in esso non comprese, rilevano esclusivamente ai fini della presentazione del Rendiconto separato del 

Patrimonio Bancoposta (redatto ai sensi del medesimo articolo 17-undecies) dove sono rappresentati in modo 

accurato e completo unitamente alle componenti positive e negative di reddito che li hanno generati, secondo gli 

stessi principi contabili e, per quanto applicabile, in coerenza con le regole previste dalla Circolare della Banca d'Italia 

n. 262 - II bilancio bancario: schem i e regole d i compilazione.

L'applicazione di tali regole, ancorché secondo i medesimi principi contabili, meglio precisati nella Parte A del 

Rendiconto separato stesso, comporta la rappresentazione di talune partite economiche e patrimoniali in termini 

diversi dalle modalità di presentazione adottate nel bilancio industriale, già descritte nella precedente nota 2.1.

In tale ambito, si riporta qui di seguito la riconciliazione delle voci del Patrimonio netto separato esposte nello Stato 

Patrimoniale della Società e nel Rendiconto separato.

3 7 .1 R iconciliazione del p atr im on io  n e t to  sep arare

Gli utili e le perdite attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti che nel bilancio d'esercizio della Società sono 

iscritti nei Risultati portati a nuovo, nel Rendiconto separato sono esposti nelle Riserve di valutazione (Voce 130 del 

passivo).
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SCHEMI DI BILANCIO

STATO PATRIMONIALE

(dati in euioj

V o c i d e ll'a ttiv o 31 d ic e m b r e  2 0 1 2 3 1  d ic e m b r e  2 0 1 1

10 . Cassa e  disponibilità liquide 3.180.533.120 2.496.880.723

2 0 . Attività finanziarie detenute per la negoziazione 12.843.575

3 0 . Attività finanziarie valutate al fair va lue - -

4 0 . Attività finanziarie disponibili per la vendita 22.455.968.111 13.464.686.849

5 0 . Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 14.048.067.568 14.363.892.602

6 0 . Crediti verso banche 593.289.707 665.154.505

7 0 . Crediti verso clientela 9.821.176.550 9486.296.137

8 0 . Derivati di copertura 12.156.652 73.569.953

9 0 . Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto  di copertura generica (+/-) - -

1 0 0 . Partecipazioni - -

1 1 0 . Attività materiali - -

1 2 0 . Attività immateriali

dicui:

- -

-avviamento - -

13 0 . Attività fiscali: 459.958.927 1 180.943.198

a) correnti . . 18.200.233 -

bj anticipate 441.758.694 /. /80.943. / 98

1 4 0 . Attività non correnti e  gruppi di attività in via di dismissione - -

1 5 0 . Altre attività . 1.237.227.598 735.456.548

T o ta le  d e ll'a ttiv o 5 1 .8 0 8 .3 7 8 .2 3 3 4 2 .4 7 9 .7 2 4 .0 9 0
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/  .

STATO PATRIMONIALE

litin in euro)

V o c i d e l  p a s s iv o  e  d e l  p a tr im o n io  n e t t o 3 1  d ic e m b r e  2 0 1 2 3 1  d ic e m b r e  2 0 1 1

10. Debiti verso banche 3.483.754.328 2.371.706.583

2 0 . Debiti verso clientela 43.462.104.436 38.450.197.236

3 0 . Tìtoli in circolazione - -

4 0 . Passività finanziarie di negoziazione - 6.932.970

5 0 . Passività finanziarie valutate al fair value - -

6 0 . Derivai' di copertura 816.1 i 5.812 616.949.459

7 0 . Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di copertura generica (+/-) § - -

8 0 . Passività fiscali: 320.402.584 53.026.2 JO

ai correnti 10.537.722 9.083.628

bj differite 309.864.862 43.942.582

9 0 . Passività associate ad attività in via di dismissione ■ - -

1 0 0 . Altre passività 1.900.576.872 1.590.096.646

1 1 0 . Trattamento di fine rapporto del personale 18.847.975 15.408.226

1 2 0 . Fondi per rischi e oneri: 282.011.702 295.576.736

aj quiescenza e  obblighi simili - -

b j altri fondi 282.0! 1702 295.576.736

1 3 0 . Riserve da valutazione (74.425.4761 12.176.497.613]

1 4 0 . Azioni rimborsabili - -

1 5 0 . Strumenti di capitale - -

1 6 0 . Riserve 1.256.327.637 1.000.000.000

1 7 0 . Sovrapprezzi di emissione - -

1 8 0 . Capitale - -

1 9 0 . Azioni proprie (-) -

2 0 0 : Utile |Perdita] d'esercizio (+/-] 342.662.363 256.327.637

T o ta le  d e l  p a s s iv o  e  d e l  p a tr im o n io  n e t t o  - 5 1 .8 0 8 .3 7 8 .2 3 3 4 2 .4 7 9 .7 2 4 .0 9 0
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CONTO ECONOMICO

iddìi in eufuj

V oci 31  d ic em b re  2 0 1 2
P er iod o  

2  m a g g io  2 0 1 1  
31 d icem b re 2 0  J 1

10. Interessi attivi e  proventi assimilati 1.782.746.789 1.142.083.840

2 0 . Interessi passivi e  oneri assimilati (281.742.836) (78.600.023)

30 . M argine di in te r e sse 1 .5 0 1 .0 0 3 .9 5 3 1 .0 6 3 .4 8 3 .8 1 7

4 0 . Commissioni attive 3.541.121.486 2.347.634399

5 0 . Commissioni passive (43.536.667) (26.430.348)

6 0 . C om m ission i n e t t e 3 .4 9 7 .5 8 4 .8 1 9 2 .3 2 1 .2 0 4 .0 5 1

7 0 . Dividendi e  proventi simili 70.658 52.6)0

8 0 . Risultato netto dell'attività di negoziazione 103.647.662 7.836.722

9 0 . Risultato netto dell'attività di copertura (959.876) (653.598)

100. Utili (perdite] da cessione o riacquisto di: 50.398.431 74.956.079

a) crediti - -

b) attività finanziarie disponibili per la ardita 50.398.43/ 74.786.394

c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza - 169.685

d) passività finanziarie - •

110. Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fairvalue - -

120. M argine d ì in te r m e d ia z io n e 5 .1 5 1 .7 4 5 .6 4 7 3 .4 6 6 .8 7 9 .6 8 1

130. Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: (1.173.61 1) 6.430.231

a} crediti fi. 173.6П) 6.430.231

bj attività finanziarie disponib ili per ia vendita • - ■

cj attività finanziarie detenute sino alla scadenza - -

d) altre operazioni finanziarie . - -

140. R isu ltato n e t t o  d e lla  g e s t io n e  finanziaria 5 .1 5 0 .5 7 2 .0 3 6 3 .4 7 3 .3 0 9 .9 1 2

150. Spese amministrative: (4.584.883.880) (2.991.028.300)

a} spese per ii personale {80.420.209} (56.819.785)

b) altre spese amministrative (4.504.463.67!} (2.934.208.515)

16 0 . Accantonamenti netti ai fondi per rischi e  oneri (2.395.176) (12.390.689)

170 . Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali - -

180. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali - -

19 0 . Altri oneri/prownti di gestione {17.119.686J (S 2.886.702)

2 0 0 . C osti o p era tiv i (4 .6 0 4 .3 9 8 .7 4 2 ) (3 .0 1 6 .3 0 5 .6 9 1 )

2 1 0 . Utili (Perdite) delle partecipazioni - -

2 2 0 . Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e  immateriali - •

2 3 0 . Rettifiche di valore dell'awiamento * - -

2 4 0 . Utili (Perdite) da cessione di investimenti - -

2 5 0 . U tile (Perdita) d ella  o p era tiv ità  co r re n te  a l lord o  d è lie  Im poste 5 4 6 .1 7 3 .2 9 4 4 5 7 .0 0 4 .2 2 1

2 6 0 . Imposte sii reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (203.510.931) (200.676.584)

2 7 0 . U tile (Perdita) d e lla  o p era tiv ità  co r r e n te  a l n e tto  d e lle  im p o ste 3 4 2 .6 6 2 3 6 3 2 5 6 3 2 7 .6 3 7

2 8 0 . Utile (Pèrdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto deile imposte - -

2 9 0 . U tile  (Perdita) d ’e se rc iz io 3 4 2 .6 6 2 3 6 3 2 5 6 .3 2 7 .6 3 7
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PROSPETTO DELLA REDDITIVITÀ' COMPLESSIVA

fetóri ¡n euro}

V o c i 3 1  d ic e m b r e  2 0 1 2
P e r io d o  

2 m a g g io  2 0 1 1  
3 1  d ic e m b r e  2 0 1 1

IO. U tile  (P erd ita ) d ’e s e r c iz io

A ltr e  c o m p o n e n t i  re d d itu a li a l  n e t t o  d e l le  Im p o s te

3 4 2 .6 6 2 .3 6 3 2 5 6 .3 2 7 .6 3 7

2 0 . Attività finanziarie disponibili per la vendita 2 .043 .8 /1.193 (1.852.699.235)

3 0 . Attività materiali -

4 0 . Attività immateriali - -

5 0 . Copertura di investimenti esteri - -

6 0 . Copertura dei flussi finanziari 60.752.097 (91.112.056)

7 0 . Differenze di cambio - -

8 0 . Attività non correnti in via di dismissione - -

9 0 . Utili [Perdite) attuariali su piani a benefici definiti (2.551.153| 529.101

1 0 0 . Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto -

110 . Totale altre com ponen ti r e d d itu a li a l  n e tto  d e l le  im p o s te 2 .1 0 2 .0 7 2 .1 3 7 (1 .9 4 3 .2 8 2 .1 9 0 )

1 2 0 . R e d d itiv ità  c o m p le s s iv a  (V o c e  1 0 + 1 1 0 ) 2 .4 4 4 .7 3 4 .5 0 0 (1 .6 8 6 .9 5 4 .5 5 3 )
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO

31 dicembre 2012

C«p№>te Stxrrappnnl di . Rtaervc Rfannda Strumenti d( Alton! Utile (PartiRa) di Patrimonio nrtto
“ tan* .A n io n i  embrione 

ordinarie
di utili *ftr»n valuta* io ne captale proprie ennU a

Edxterae al 31.12.201t • • - - 1JMMUMMLOOO (2.176.497.613] • - 2MJZ7J37 (920.169.976)

VodPca sak# apertura - - -

EsìstenzealOI 01 2012 * • • • 1000000.000 (2 176497013] - - 256327637 ¡920169976)

Avocazione ¿suteto eserciio precedente

-’’Serve - - - 256 327 637 - - - - ¡256 32?637j

DMCfeno; e aicre desolazioni - - -

V'a'itz'oT' deireserc&o

Vsiaztr* di risea* - - -

Operazioni su: patrimonio netto - - -

Eràsione-xio-/e azion; • • *

Acq-isto azoni o'oo'le - - -

DistriPuzìoTe strao'iSnaria oĵ rdendi • * -

Variazione strumenó cf c a p ^  - - -

De*.Vati su proprie ¡¿cri - - -

Sroci OpDàTf * - *

SedotorU ccxpplèss'va esercizio 2012 - - - - • 2102072137 - - 342662 363 2444734SOO

Patrimonio netto »1 31.12.2012 - - - 256 J27.637 I.OOO.OOaOOO (74.425.476) - - 342.662.363 1J  24364 J  24

n  La voce rappresenta la Riserva per il Patrimonio Bancoposta.

31 dicembre 2011

e al 02.05JO 11

AJocazione ••'sa'cto esercizio preceoente

Dividendi e altre d«tna2k3^

Variazioni di riSeive 

Operazioni sii! patrimonio netto 

Emissione Tuo/e azioni 

-Acquisto a2*on* orovie 

DistribuzioTe s c a c dinaria owidendi 

Vara?ione stixrw»' di captale

Stock opG'ors 

Sedaitwta COTplisvvs del periodo 

o al 31.12.2011 1000.000.000
(i 943 282 190) 

(2.176.497.613)

256 32? 637 (1636 954 553)

? S « J P iì7  (920.169.976)

' ' La voce rappresenta la Riserva oer il Patrimonio Bancoposta.
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RENDICONTO FINANZIARIO

M e to d o  in d ir e tto

|rf.P!i n  euro)

31 d ice m b re  2 0 1 2
P erìodo 

2  m ag g io  2011 
31 d icem b re  2011

A .  ATTIVITÀ' OPERATIVA

1. G estio n e 5 8 2 .1 5 8 .7 3 0 2 89 .5 4 5 .6 9 1

-  risultato d 'eserci2io  (+/-)
-  p lu s/m in u sv a len ze  su  attività finanziarie d e te n u te  p e r  la  n e g o z ia z io n e  e  s u  attività/passività f inanziarie va lu tate  a l tair 
vatue l-M

-  p lu s/m in u sv a len ze  s u  attività d i cop ertu ra  (-/+)

342.662.363

55.5)2

959.876

256327.637 

(6.816.208) 

653.598

-  rettifiche/riprese di v a lore  n e t te  p e r  d e ter io ra m e n to  (+/*) J. 173.61 1 (6.430.231)

- rettifiche/riprese di v a lore  n e t te  s u  im m obilizzazion i m ateriali e  im m ateriali (+/*) *

- ac ca n to n a m e n ti netti a  fo n d i rischi e d  oneri e d  aJtri costi/ricavi (•*■/*) 390.370.723 321.616.131

- im p oste  e  tasse n o n  liquidate (+) 1.206.246 18.788.947

- rettifiche/riprese d i v a lore  n e tte  d e i grupp i d i attività in v ia d i d ism ission e  a l n e t to  dell'effetto  fiscale (-*-/-)

- altri agg iu sta m e n ti (+/-) ( 154.269.601 ) (294.594.183)

2 . L iquidità g e n e ra ta /fa sso rb lta ) da lle  a ttiv ità  finanziarle (6 .4 0 1 .4 2 5 .5 7 1 ) (415.259 .719]

- attività finanziarie d e te n u te  p e r  la n e g o z ia z io n e

- attività finanziarie valu tate  al faìrvatue -

- attività finanziarie disponibili p e r  la ven d ita ( 5.691.0 7 1.680) ( 234.846.123)

- crediti v e rso  b a n ch e: a  vista 78.875.173 (88.190.359)

-  crediti v e rso  b a n ch e:  altri crediti (7.065.888) (375.710.490)

-  crediti v e r so  c lien te la (336.054.024) 301.508.160

- altre attività (446.109.152) (18.020.907)

3 . Liquidità g e n e ra ta /fa sso rb lta ) da lle  p assiv ità  finanz iarle 6 .1 8 2 .5 9 3 .1 3 5 1 96.034.976

- debiti v erso  b an ch e: a  vista 69.127.752 (29.406.696)

- d eb iti v erso  b a n ch e: altri debiti 1.042.919.993 1.648.630.400

- debiti verso  clientela S.011.907.201 ( 1.479.249.546)

-  titoli in c irco lazione

- passività finanziarie d i n e g o z ia z io n e •
-  passività finanziarie va lutate al fair va/ue

-  altre passività 58.638.189 56.060.818

L iquidità n e t ta  g e n e ra ta /fa sso rb lta ) d a ll'a ttiv ità  o p era tiv a 3 6 3 .3 2 6 .2 9 4 7 0 .320 .948

B. A T nvrT A ’ DI INVESTIMENTO

1. Liquidità g e n e ra ta  da 5 2 0 .0 0 0 .0 0 0 1.107 .555 .159

- ven d ite  di partecipazion i • -
- d iv idend i incassati s u  p artecipazion i

- v en d ite  di attività finanziarie d e t e n u t e  s in o  alla  s c a d e n z a 520.000.000 1.107.555.159

- v en d ite  d i attività m ateriali -

- v en d ite  di attività im m ateriali

-  v e n d ite  d i rami d 'aziend a

2. Liquidità (assorbita) d a (199 .673 .897) (705 .405 .251]

-  acquisti di partecipazion i

- acquisti d i attività finanziarie d e te n u te  s in o  a lla sc a d e n z a (199.673.897) (705.405.251)

-  acquisti d i attività materiali -
-acq u isti di attività im m ateriali ■

- acquisti d i rami d 'aziend a ■
L iquidità n e t ta  g e n e ra ta /fa sso rb lta ) d a ll'a ttiv ità  d 'in v estim e n to 3 2 0 .3 2 6 .1 0 3 402 .1 4 9 .9 0 8

C  ATnvrTA' DI PROVVISTA

- e m ission i/acq uisti d i az ion i proprie * ■
- em ission i/acq uisti di strum enti di capitale -
- d istribuzione div idend i e  a ltre  finalità

Liquidità n e tta  gen e ra ta /[asso rb lta}  d a ll'a ttiv ità  di p rovvista - -

LIQUIDITÀ' NETTA GENERAW(ASSORBITA) NELL'ESERCIZIO 6 8 3 .6 5 2 .3 9 7 4 7 2 .4 7 0 .8 5 6

LEGENDA: 

(+) g e n e ra ta  

(-J assorbita
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RICONCILIAZIONE
•

ideiti ,n euro)

V oci d i  b ila n c io 31 d ic e m b r e  2 0 1 2
P e r io d o  

2  m a g g io  2 0 1 !  
31  d ic e m b r e  2 0 1 1

Cassa e  disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 2.496.880.723 2.024.409.867

Liquidità totale netta generata/assorbita nell'eserci2io 683.652.397 472.470.856

Cassa e  disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi - •

Cassa e  disponibilità liquide alla chiusura deiresercizio 3.180.533.120 2.496.880.723
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Sezione 1 -  Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali

A partire dal 31 dicembre 2011, il Rendiconto separato Bancoposta è redatto, alla chiusura di ogni esercizio, in 

conformità ai principi contabili internazionali International Financial Reporting Standards (IFRS) emanati 

dall'InternationalAccountingStandards Board(IASB) e adottati dall’Unione Europea con II Regolamento Europeo (CE) 

n. 1606/2002 del 19 luglio 2002, nonché ai sensi del Decreto Legislativo n. 38 del 20 febbraio 2005 che ha 

disciplinato l'applicazione degli IFRS nell'ambito del corpo legislativo italiano. Per IFRS si intendono tutti gii International 

Financial Reporting Standards, tutti gli International Accounting Standards (IAS), tutte le interpretazioni 

dell'International Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC), precedentemente denominate Standing 

interpretations Committee (SIC), adottati dall’Unione Europea e contenuti nei relativi Regolamenti UE pubblicati sino al 

27 marzo 2013, data in cui il Consiglio di Amministrazione di Poste Italiane SpA ha approvato il presente Rendiconto 

separato nell'ambito della Relazione Finanziarla Annuale. . ’

Il Rendiconto separato Bancoposta, per quanto applicabile, è redatto in coerenza con quanto previsto dalla Circolare 

della Banca d'Italia n. 262 del 22 dicembre 2005 - // bilancio bancario: schem i e regole dì compilazione -  e successivi 

aggiornamenti.

Sezione 2 -  Principi generali di redazione

Il presente Rendiconto separato riguarda l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2 0 12 ed è redatto in euro. È costituito dallo 

Stato patrimoniale, dal Conto economico, dal Prospetto della redditività complessiva, dal Prospetto delle variazioni del 

Patrimonio netto, dal Rendiconto finanziario e dalla Nota integrativa. Gli schemi di Stato patrimoniale, di Conto 

economico e della Redditività complessiva sono costituiti da voci (contrassegnate da numeri) e da sottovoci 

(contrassegnate da lettere). Per completezza espositiva negli schemi di Stato patrimoniale, di Conto economico e nel 

Prospetto della redditività complessiva sono indicate anche le voci che non presentano Importi. Il Rendiconto 

finanziario è stato redatto secondo II metodo indiretto1. Tutti i valori indicati in Nota integrativa sono espressi In migliaia 

di euro: le voci e le relative tabelle che non presentano Importi non sono riportate.

I dati comparativi del conto economico si riferiscono al periodo intercorrente tra il 2 maggio 2 0 11, data di costituzione 

del Patrimonio Bancoposta, e II 31 dicembre 2 0 11, data di riferimento del primo Rendiconto separato. In coerenza con 

la rappresentazione dei dati relativi all'esercizio 2012, sono state effettuate alcune riclassifiche nell'ambito di specifiche 

note di dettaglio.

II presente Rendiconto separato è parte integrante del Bilancio d'esercizio di Poste Italiane SpA ed è redatto nel 

presupposto della continuità aziendale in quanto non sussistono incertezze circa la capacità del Patrimonio 

Bancoposta di proseguire la propria attività nel prevedibile futuro. I principi contabili adottati sono gli stessi utilizzati per

In base al metodo indiretto. Il flusso finanziario netto derivante dall'attività operativa è determinato rettificando l'utile o la perdita 
d'esercizio dagli effetti delle operazioni di natura non monetaria, da qualsiasi differimento o accantonamento di precedenti o 
futuri incassi o pagamenti operativi, e da elementi di ricavi o costi connessi con i flussi finanziari derivanti dall'attività di 
investimento o finanziaria.

NOTA INTEGRATIVA

P arte  A  -  Politiche contabili

A.1 -  P arte  g enera le
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la redazione del Bilancio di Poste Italiane SpA, sono descritti nella presente Parte del Rendiconto separato e riflettono la 

piena operatività del Patrimonio Bancoposta.

La separazione del Patrimonio Bancoposta da quello della gemmante Poste Italiane SpA è solo in parte assimilabile alla 

separazione contabile e gestionale riscontrabile In altre fattispecie di patrimoni destinati. Non ricorrono infatti i requisiti 

dello specifico affare costitutivi della fattispecie prevista dagli art. 2447 bis e ss. del Codice Civile e di altre tipologie di 

patrimoni destinati. In quanto l'attività separata, disciplinata dal DPR 144 del 14 marzo 2001, comprende una 

molteplicità di servizi resi con regolarità e senza il vincolo di specificità o di una scadenza temporale definita o 

prevedibile. Per tali motivi, l'art. 2, commi 17-octies e ss., della Legge n. 10 di conversione del D.L. 29 dicembre 2010 n. 

225 non ha previsto il limite del 10% alla determinazione della dotazione patrimoniale e ha limitato l'applicabilità delle 

norme del Codice Civile ai soli casi in cui sono espressamente richiamate. Inoltre, nel caso specifico del Patrimonio 

Bancoposta, alla data di approvazione del presente Rendiconto separato, per l'interpretazione e applicazione della 

Circolare della Banca d'Italia n. 262 - II bilancio bancario: schemi e  regole di compilazione - non esistono simili 

casistiche di mercato, prassi consolidate o specifiche istruzioni alle quali fare riferimento. Il presente Rendiconto 

separato è stato dunque redatto sulla base dell'interpretazione della normativa applicabile e tenuto conto della 

migliore dottrina in materia: eventuali futuri orientamenti e aggiornamenti Interpretativi troveranno riflesso nei 

successivi esercizi, secondo le modalità di volta In volta previste dal principi contabili di riferimento e /o  da eventuali 

nuove indicazioni dell'Autorità di vigilanza.

S e z io n e  3  -  E v e n ti su c c e ss iv i a lla  d a ta  d i r ife r im e n to  d e l b ila n c io

Gli accadimenti intervenuti dopo la data di riferimento del presente Rendiconto separato sono descritti nelle Note che 

seguono e non vi sono ulteriori eventi di rilievo successivi al 3 1 dicembre 2 0 12.

S e z io n e  4  -  A ltr i a sp e t t i

4 .1  S e p a ra zio n e  c o n ta b ile

In data 2 maggio 2 0 11 è divenuta efficace la deliberazione dell'Assemblea straordinaria degli azionisti di Poste Italiane 

SpA dei 14 aprile 2011 con cui è stato costituito il Patrimonio destinato ai sensi di Legge esclusivamente all'esercizio 

dell'attività di bancoposta, finalizzato all'applicazione degli istituti di vigilanza prudenziale di Banca d'Italia e posto a 

garanzia delle obbligazioni assunte in tale ambito (da qui in poi altresì denominato Patrimonio Bancoposta). Con la 

stessa deliberazione, ¡'Assemblea degli azionisti ha approvato lo specifico Regolamento del Patrimonio destinato e 

stabilito nella misura di un miliardo di euro la dotazione patrimoniale iniziale, costituita tramite la destinazione di 

Risultati portati a nuovo della Poste Italiane SpA.

Tipo di b en i e  rapporti giuridici

1 beni ed i rapporti giuridici destinati, risultanti da apposito atto notarile, sono stati attribuiti al Patrimonio Bancoposta 

esclusivamente da Poste Italiane SpA, senza quindi apporti di terzi. Le attività sono quelle regolamentate dal D.P.R. 14 

marzo 2001, n. 144 e successive modifiche2:

• raccolta di risparmio tra il pubblico, come definita dall'art 11, comma I, del Testo Unico Bancario (D.Lgs. 1” 

settembre 1993 n. 38 5 /1993) e attività connesse o strumentali;

• raccolta del risparmio postale;

• prestazione di servizi di pagamento, comprese l'emissione di moneta elettronica e di altri mezzi di pagamento, di 

cui all'art. I comma 2, lettera f), numeri 4) e 5), del T.U.B.;

2 Attività ag g io rn a te  a  segu ito  e m a n a zio n e  D ecreto  L eg g e  n. 179 del 1 8 /1 0 /2 0 1 2  convertito c o n  m odificazioni dalla le g g e  17 
d icem b re 2012, n. 221
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• servizio di intermediazione in cambi; .

• promozione e collocamento presso II pubblico di finanziamenti concessi da banche ed intermediari finanziari 

abilitati;

• servizi di investimento ed accessori, di cui all'art. l2delD.P.R. 144/2001;

• servizio di riscossione di crediti; ■

• esercizio in via professionale del commercio di oro, per conto proprio o per conto terzi, secondo quanto 

disciplinato dalla legge 17 gennaio 2000, n. 7.

Sono pertanto attribuiti al Patrimonio Bancoposta tutti I beni ed I rapporti giuridici dedicati all'esercizio dell'attività come 

sopra individuata e scaturenti da contratti, accordi, convenzioni o negozi giuridici riconducibili alle attività descritte3.

Criteri adottati per l'imputazione di elem enti comuni di costo  e  di ricavo

Data l'unicità del soggetto giuridico Poste Italiane, il sistema di contabilità generale della Società mantiene le proprie 

caratteristiche unitarie e di funzionalità. In tale ambito, i principi generali che governano gli aspetti amminlstrativo- 

contabili del Patrimonio Bancoposta sono i seguenti.

• Individuazione, nell'ambito delle operazioni aziendali rilevate nel sistema di contabilità generale di Poste Italiane SpA, 

di quelle appartenenti all'operatività del Patrimonio destinato e confluenza delle stesse in un integrato, specifico 

sistema di contabilità separata.

• Attribuzione al Patrimonio destinato di tutti i ricavi e i costi afferenti; in particolare, con riferimento alle attività svolte 

dalle varie strutture di Poste Italiane SpA a favore della gestione del Patrimonio destinato, l'attribuzione dei connessi 

oneri avviene esclusivamente nel sistema di contabilità separata, attraverso l'iscrizione in appositi conti numerari 

regolati periodicamente. .

• Regolazione di incassi e pagamenti con i terzi, per il tramite della Funzione Finanza di Poste Italiane SpA.

Nel dettaglio  s o n o  stati attribuiti al Patrim onio B an cop osta  tutti i b en i e d  i rapporti giuridici dedicati all'eserdzio deH'attività di 
b an cop osta , c o m e  sopra individuata, facenti parte delle  s eg u en ti categorie:
a. Contratti per la raccolta d el risparmio p resso  il pub b lico  (es. conti correnti postali) e  servizi accessori a d  essi collegati (es. 

con ven zion i assegn i, bollettini di versam en to , carte di credito, servizi di incasso e  p a g a m en to , domiciliazioni);
b. Contratti per la prestazion e di servizi di p a g a m e n to , com p resa  l'em issione, g e s tio n e  e  vendita  di carte di p a g a m en to , a n c h e  

p rep a g a te  (es. carte c.d. "postamat", "postepay"), e  p er il trasferim ento fondi (es. vaglia postale);
c . Contratti per la prestazione di servizi di investim ento  (es. servizio di raccolta ordini, c o llo ca m en to  e  co n su len za  in m ateria di 

investim ento) e  servizi accessori ad  essi co llegati (es. d ep o sito  titoli);
d . C on ven zion i c o n  Cassa D epositi e  Prestiti società  per azioni per l'attività di raccolta del risparmio postale;
e . C on ven zion i c o n  b a n c h e  e d  interm ediari finanziari abilitati per p ro m o zio n e  e  c o llo ca m en to  di finanziam enti p resso  il 

pu b b lico  (es. m utui, prestiti personali!;
f. C on venzion i c o n  b a n c h e  e d  interm ediari finanziari abilitati per servizi di acquiring o  di p a g a m en to ;
g . C on ven zioni c o n  intermediari abilitati per p ro m o zio n e  e  co llo c a m e n to  di strum enti finanziari, prodotti finanziari-assicurativi e  

prodotti assicurativi (es. so ttoscrizion e azioni, obbligazion i, fondi com u n i di investim ento, polizze vita, polizze danni);
h . Altre co n v en zio n i aventi a d  o g g e t to  l'attività di ban cop osta ;
i. Contratti e  correlati rapporti giuridici c o n  i d ip en d en ti della fu n zio n e  Bancop osta , individuati attraverso u n o  specifico centro  

di costo;
j. Contratti c o n  fornitori del cen tro  di co sto  b a n c o p o sta  e  correlati rapporti giuridici;
k. Azioni e  partecipazioni d e ten u te  In società, consorzi ed  enti em ittenti carte di p a g a m e n to  o  di credito o  c h e  sv o lg o n o  servizi 

di trasferim ento fondi;
I. Titoli governativi di Paesi dell'area "Euro" deten u ti in ottem p eran za  alla L eg g e  2 7  d icem b re  2 0 0 6  n. 2 9 6 , art I, co m m a  1097, 

e  relative riserve di valutazione e sp resse  nel patrim onio netto;  
m. Crediti e  debiti (es. con ti correnti postali) inerenti i rapporti giuridici di cui ai punti precedenti; 
n. Crediti e  debiti intergestori c o n  Poste Italiane; 
o . Crediti e  debiti per im p oste  differite relative all'attività di ban cop osta ;
p. Disponibilità liquide d e ten u te  in conti correnti postali e  bancari dedicati all'attività di bancoposta;
q. Disponibilità liquide d e ten u te  su  u n  c o n to  c.d. "Buffe/’ p resso  la Tesoreria d ello  Stato -  Ministero dell'Econom ia e  delle  

Finanze;
r. Disponibilità liquide sul c o n to  presso  la Tesoreria dello  Stato - M inistero dell'Econom ia e  delle  F inanze relative all'im piego  

della raccolta effettuata p resso  i so g g e tti pubblici; 
s. Valori in cassa degli uffici postali derivanti dall'attività di b an cop osta ;  
t  C ontenziosi relativi all'attività di b a n co p o sta , c o n  i co n n essi esiti; 
u. Fondi per rischi e d  oneri relativi ai beni e  rapporti giuridici del Patrim onio Bancoposta.
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• Imputazione delle imposte sul reddito sulla base delle risultanze del Rendiconto separato relativo al Patrimonio 

destinato, tenendo conto degli effetti legati alla fiscalità differita.

• Riconciliazione della contabilità separata con la contabilità generale.

Con riferimento agli oneri per le attività svolte dalle varie strutture di Poste Italiane SpA a favore della gestione del 

Patrimonio Bancoposta, è stato predisposto un apposito Disciplinare Operativo Generale approvato dal Consiglio di 

Amministrazione di Poste Italiane SpA, che, in esecuzione di quanto previsto nel Regolamento del Patrimonio 

destinato, individua le attività in esame e stabilisce i criteri di valorizzazione dei rispettivi contributi apportati. La 

valorizzazione del suddetto modello di funzionamento è effettuata, in particolare, mediante l'utilizzo di prezzi di 

trasferimento, determinati utilizzando:

• i prezzi e le tariffe praticati sul mercato per attività coincidenti o similari (c.d. "metodo del prezzo comparabile di libero 

mercato"); ovvero

• i costi più il mark-up[c.ó. "metodo del costo maggiorato"), in presenza di specificità e /o  di caratteristiche tipiche della 

struttura di Poste Italiane SpA che non consentono di utilizzare un prezzo di mercato comparabile. A questo 

riguardo, per la determinazione dei costi, è utilizzata la metodologia propria del processo di separazione contabile 

predisposta ai fini della contabilità regolatoria neH'ambito degli obblighi del Servizio universale postale, sottoposta a 

giudizio di conformità da parte della società di revisione incaricata della revisione legale dei conti di Poste Italiane 

SpA. Nella determinazione del mark-up si tiene conto della remunerazione del mercato sui principali servizi di 

Bancoposta.

Le relazioni intercorrenti tra le funzioni di Poste Italiane e la funzione Bancoposta sono riconducibili a tre macro aree 

differenziate per natura di attività svolta per il Patrimonio: ■

• Attività commerciale, intesa come la commercializzazione dei prodotti/servizi Bancoposta sui mercati di riferimento e 

per tutti i segmenti di clientela.

• Attività di supporto, intesa come ICT ( Information & Communication Technology, attività immobiliari, contact center, 
servizi postali e attività finanziarie finalizzate alla gestione della liquidità Bancoposta.

• Attività di staff, intese come attività trasversali di supporto al coordinamento e alla gestione del Patrimonio 

Bancoposta.

Il Disciplinare Operativo Generale definisce infine le modalità con le quali verranno gestite le eventuali perdite 

operative: in caso di accadimento dell'evento negativo, le eventuali perdite generate dall'evento vengono decurtate 

dal valore complessivo del contributo apportato dalla funzione responsabile del patrimonio non destinato.

I criteri e  le modalità di contribuzione contenuti nel Disciplinare Operativo Generale sono declinati in maniera 

puntuale in appositi Disciplinari Esecutivi (o Disciplinari operativi interni), definiti tra Bancoposta e le altre funzioni di 

Poste Italiane SpA. I Disciplinari Esecutivi stabiliscono, tra l'altro i livelli di servizio e i prezzi di trasferimento e sono 

divenuti efficaci con la delibera di approvazione del Disciplinare Operativo Generale da parte del Consiglio di 

Amministrazione di Poste italiane SpA. Per la valorizzazione dei contributi si è tenuto conto, oltre che delle componenti 

fisse anche di componenti di natura variabile legate al raggiungimento di prefissati obiettivi commerciali 

quali/quantitativi e di performance operative. I prezzi di trasferimento sono oggetto di revisione annuale, nell'ambito 

del processo di pianificazione e budget.

Qui di seguito si riporta una tabella riassuntiva delle funzioni del patrimonio non destinato interessate dai rapporti in 

esame, distinte per macroaree di attività, con l'indicazione sintetica delle modalità con cui sono determinati i prezzi di 

trasferimento.
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Apporti Criteri di valorizzazione

Attività
C om m erciale

Rete C om m erciale

C o m p o n e n te  fissa: Costi + mark-up + Prìce cap 
C o m p o n e n te  variabile: in fu n z io n e  del 

ra g g iu n g im en to  di obiettivi com m erciali e  di livello di 
servizio

Attività di 
su p porto

Information & Communicatìon Technology
C o m p o n en te  fissa: Costi + mark-up 

C o m p o n e n te  variabile: in fu n zio n e  d e l m an ten im en to  
di performance operative

Immobiliare
In fun zion e  dello  spazio occu p a to , dei prezzi di 

m ercato  del s in go lo  im m obile  e  dei costi di 
m a n u ten zio n e

Finanza Costi + mark-up

Servizi Postali
In fu nzion e  dei volum i di invii valorizzati in b a se  a 

tariffe standard

Contact Center In b a se  al vo lu m e e d  alla tipologia  dei contatti

Attività di Staff

Am m inistrazione e  Controllo  
Risorse U m a n e  e  O rgan izzazione  

Tutela A ziendale  
Affari Legali 

C o m un icazion e Esterna 
Acquisti 

Controllo Interno

In fu nzion e  delle risorse interne effettivam ente  
im piegate, dei costi esterni aum entati di u n  mark-up

Infine, i conti numerari intrattenuti tra ii Patrimonio Bancoposta e  il patrimonio non destinato di Poste Italiane SpA, su 

cui sono regolati tutti i rapporti tra le due entità, sono remunerati allo stesso tasso riconosciuto dal MEF sul conto 

operativo (c.d. “Buffer), calcolato sino al 30 novembre 2 0 1 1 come media dei rendimenti in asta dei BOT collocati dal 

MEF nel semestre di riferimento e, dal 1° dicembre 2011, commisurato al tasso Main Refinancing Operationsdella 

Banca Centrale Europea. -

Alla determinazione del risultato economico e del Patrimonio netto Bancoposta, e quindi del contributo del 

Patrimonio destinato al risultato economico ed al Patrimonio netto di Poste Italiane SpA nel suo complesso, 

concorrono dunque i rapporti intergestori con le altre strutture della società gemmante. I saldi contabili, economici e 

patrimoniali, generati da tali rapporti trovano evidenza nel solo Rendiconto separato del Patrimonio Bancoposta. 

Nell'ambito della rappresentazione contabile dei valori complessivi di Poste Italiane SpA, detti rapporti, in quanto 

intergestori, sono invece oggetto di elisione e non vengono rappresentati. Il trattamento contabile adottato è analogo 

a quanto previsto dai principi contabili di riferimento per la predisposizione di bilanci consolidati di gruppo.

Regime di responsabilità

Ai sensi dell'art. 2, comma 17-nonies della Legge n. 10 di conversione del D.L 29 dicembre 2010 n  225, per le 

obbligazioni contratte in relazione all'esercizio dell'attività di Bancoposta, Poste Italiane SpA risponde nei limiti del 

patrimonio ad essa destinato, con i beni e i rapporti giuridici originariamente compresi o entrati successivamente. 

Permane la responsabilità illimitata della Società per le obbligazioni derivanti da fatto illecito, compiuto nella gestione 

del Patrimonio destinato, ovvero per gli atti di gestione del Patrimonio privi dell'indicazione del compimento 

nell'ambito dell'attività separata Bancoposta. Il Regolamento approvato in data 14 aprile 2011 daH'Assemblea 

straordinaria degli azionisti di Poste Italiane SpA prevede che, ove necessario, al fine di consentire la copertura del 

profilo di rischio rinveniente dalle attività Bancoposta, i mezzi del Patrimonio destinato siano adeguati.
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4 .2  P rin c ip i c o n ta b ili e  in te r p r e ta z io n i a p p lic a ti d a i 1 ' g e n n a io  2 0 1 2  e  d i p ro ssim a  a p p lic a zio n e  

Principi contabili e interpretazioni applicati dal 1* gennaio 2012

Dal 1° gennaio 2012 è applicabile la mo'difica all'IFRS 7 -  'Strumenti finanziari: informazioni integrative - Trasferimenti 

di attività finanziarie" adottata con Regolamento Europeo (UE) n. 1205/2011 che richiede la pubblicazione di 

maggiori informazioni sulle operazioni di cessione di attività finanziarie. Le nuove informazioni sono fornite nella Nota 

integrativa Parte E -  informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura.

Dal I ° luglio 2012 sono entrate in vigore le modifiche allo IAS I -  ' Presentazione del bilancio - Esposizione nei bilancio 

delle voci delle altre componenti di Conto economico complessivo' adottate con Regolamento Europeo (UE) n. 

475/2012 e non ancora recepite nella Circolare della Banca d'Italia n. 262 -  // bilancio bancario: schemi e  regole dì 
compilazione. Tuttavia, in linea con le citate modifiche, l'attuale formulazione della Circolare prevede già che le 

componenti economiche siano rappresentate in due distinti prospetti: il Conto economico e il Prospetto della 

redditività complessiva. Inoltre, nella Parte D -  Redditività complessivaè richiesta l'esposizione dettagliata dei proventi e 

degli oneri rilevati nel Prospetto della redditività complessiva con separata indicazione dell'effetto fiscale e delle voci 

che sono rigirate a Conto economico. ’

Infine, il Regolamento Europeo (UE) n. 1256/2012 del 29 dicembre 2012 adotta, tra l'altro, la modifica ali’IFRS 7 - 

‘Strumenti finanziari: Informazioni integrative - Compensazioni di attività e passività finanziarie', che prevede 

l'abrogazione retroattiva, a  partire dal 1 ’ luglio 2 0 11, del paragrafo 13 - Eliminazione contabile.

Principi contabili e interpretazioni di prossima applicazione

Alla data di approvazione del presente Rendiconto separato, risultano emanati dallo IASB e dall'Unione Europea, i 

seguenti principi contabili, interpretazioni ed emendamenti applicabili a partire dal 1 ’ gennaio 2 0 13:

• IAS 19 - " Benefici per i dipendenti modificato con Regolamento Europeo (UE) n. 475/2012;

• IAS 12 - ‘imposte sul Reddito - Fiscalità differita: recupero delle attività sottostanti" modificato con Regolamento 

Europeo (UE) n. 1255/2012;

• IFRS I - "Prima adozione degli International Financial Reporting Standard - Grave iperinflazione ed  eliminazione di 

date fissate per neo-utilizzatori"modificato con Regolamento Europeo (UE) n. 1255/2012;

• IFRS 13 - "Valutazione dei fair value'adottato con Regolamento Europeo (UE) n. 1255/2012;

• IFRIC 20 - ‘Costi di sbancamento nella fase di produzione dì una miniera a cielo aperto'adottata con Regolamento 

Europeo (UE) n. 1255/2012;

• IFRS 7 - ‘ Strumenti finanziari: informazioni integrative - Compensazione di attività e  passività fmanziarié adottato con 

Regolamento Europeo (UE) n. 1256/2012;

• IFRS I -  "Prima adozione degli intenationai Financial. Reporting Standard -  Finaniziamenti pubblici adottato con 

Regolamento Europeo (UE) n. 183/2013.

I seguenti principi contabili, interpretazioni ed emendamenti sono invece applicabili a partire dal I * gennaio 2014:

• IAS 27 - ‘Bilancioseparato’adottato con Regolamento Europeo (UE) n. 1254/2012;

• IAS 28- ‘Partecipazioniin società collegate ejoint venture'adottato con Regolamento Europeo (UE) n. 1254/2012;

• IFRS 10 - “Bilancio consolidato 'adottato con Regolamento Europeo (UE) n. 1254/2012;

• IFRS 11 - ‘Accordia controllo congiunto"adottato con Regolamento Europeo (UE) n. 1254/2012;

• IFRS 12- ‘Informativa sulle partecipazioni in altre entità"adottato con Regolamento Europeo (UE) n. 1254/2012;

• IAS 32 - “Strumenti finanziari: Esposizione in bilancio - Compensazione di attività e passività finanziarie'adottato con 

Regolamento Europeo (UE) n. 1256/2012.
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/
-

Gli eventuali riflessi che tali principi contabili, emendamenti e interpretazioni potranno avere sull'informativa finanziaria 

sono in corso di approfondimento e valutazione.

Infine, alla data di approvazione del presente Rendiconto separato, risultano emanati dallo IASB, ma non ancora 

omologati dall'UE, taluni principi contabili, interpretazioni ed emendamenti, alcuni ancora in fase di consultazione, tra i 

quali si segnalano: .

• IFRS 9 - Strumenti Finanziari, nell'ambito del progetto di rivisitazione dell'attuale IAS 39;

• alcuni Exposure Draft, anch'essi emessi nell'ambito del progetto di rivisitazione dell'attuale IAS 39, in tema di Costo 

Ammortizzato e  impairment. Fair Value Option perle Passività Finanziarie e Hedge Accounting;

• Exposure Draft ‘Miglioramenti agii IFRS", nell'ambito dei progetti annuali di miglioramento e rivisitazione generale 

dei principi contabili internazionali;

• Exposure Draft ‘Guida alla transizione"k Izìnz all'introduzione degli Emendamenti all'IFRS IO, IFRS 11 e IFRS 12;

• Exposure Draft “ Società di investimento",

• Exposure Draft ‘Misurazione delle passività non finanziarie’new’am'ciw.o del progetto di rivisitazione dell'attuale IAS 

37 in tema di rilevazione e misurazione degli accantonamenti, passività e attività potenziali;

• Exposure Draft “ Ricavi da contratti con Clienti'neWambilo del progetto di rivisitazione degli attuali IAS 11 e IAS 18, in 

tema di rilevazione dei ricavi;

• Exposure Draft "Contratti assicurativi nell'ambito del progetto di rivisitazione dell'attuale IFRS 4, in tema di 

contabilizzazione dei contratti assicurativi;

• Exposure Draft “Leasing nell'ambito del progetto di rivisitazione dell'attuale IAS 17, in tema di contabilizzazione del 

leasing;

• Interpretazione sulla "Rilevazione della passività per l'imposta che un'impresa deve pagare a una autorità pubblica 

per accedere a un determinato mercato',
• Interpretazione sul "Trattamento contabile relativo alle p u t options emesse dalla controllante in favore degli azionisti 

di minoranza";
• Exposure Draft "/AS 28 - Metodo dei Patrimonio Netto; quote di patrimonio netto di altre società";

• Exposure Draft ‘/AS Ì6 - Immobili, impianti e  macchinari’ e  "iAS 38 - Attività Immateriali - Chiarimenti sui metodi 

consentiti per gli Ammortamenti e le Svalutazioni";

• Exposure Draft "iFRS IO - Bilancio Consolidato’ e IAS 28 -  Partecipazioni in società collegate e  jo in t venture: vendita

o conferimento di beni tra un investitore e ia sua partecipata o joint venture”;

• Exposure Draft ‘iFRS i / - Accordi di compartecipazione: Acquisizione di una partecipazione in una operazione 

congiunta";
• Exposure Draft ‘iAS 36 - informativa sui valore recuperabile di Attività non finanziarie ’.

Gli eventuali riflessi che i principi contabili, gli emendamenti e le Interpretazioni di prossima applicazione potranno 

avere sull'informativa finanziaria sono in corso di approfondimento e valutazione.

4 .3  Rapporti con le Autorità

AGCM

in data 5 novembre 2012 l'AGCM ha avviato nei confronti di Poste Italiane SpA, con riferimento al Patrimonio 

Bancoposta, un procedimento in materia di pratiche commerciali scorrette, richiedendo contestualmente informazioni, 

in relazione alla pubblicità del rendimento 4% lordo sui conti Bancoposta Più e Bancoposta Click, effettuata nel 

periodo dicembre 2011 - marzo 2 0 12. L'Autorità, in particolare, ha contestato le modalità con cui sono state 

reclamizzate le caratteristiche e le condizioni economiche del servizio. Il termine finale del procedimento è fissato il 3 

giugno 2013.
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Banca d'Italia

Nell'ambito delle sue normali attività di vigilanza, in data 17 febbraio 2012, la Banca d'Italia ha disposto accertamenti 

ispettivi ai sensi dell'art 54 del D.Lgs. n. 385/1993 sul Patrimonio Bancoposta. L'ispezione si è conclusa il 24 agosto 

2012 ed il rapporto ispettivo è stato rilasciato in data 12 novembre 2012. In data 14 dicembre 2012, il Patrimonio 

Bancoposta ha inviato all'Autorità le proprie considerazioni..

Nel corso dell'esercizio. Poste Italiane SpA è stata altresì assoggettata a delle verifiche di conformità con riferimento alle 

attività di Bancoposta da parte del "Servizio rapporti esterni e affari generali" dell'Area Vigilanza della Banca d'Italia. Le 

tematiche esaminate hanno riguardato, tra l'altro, l'antiridclaggio, la trasparenza delle condizioni contrattuali e la 

correttezza dei comportamenti con la clientela. L'esito di tali analisi è stato comunicato alla Società gemmante con 

lettera del 18 dicembre 2012, in relazione alla quale il Patrimonio Bancoposta ha formulato le proprie osservazioni con 

lettera inviata all'Autorità il 13 marzo 2 0 13.

Infine, in data 18 aprile 2012 è stato avviato un accertamento ispettivo da parte deH'Unità di Informazione Finanziaria 

(UIF) della Banca d'Italia, ai sensi dell'art. 47 comma I del D.Lgs. 231/07 in materia di segnalazioni di operazioni 

sospette antiriciclaggio. Le attività ispettive si sono concluse nel mese di ottobre 2012. A seguito delle verifiche 

condotte, l'UlF ha provveduto a contestare sei casi di omessa segnalazione di operazioni sospette che si sommano ad 

ulteriori cinque contestazioni notificate nel 2012 per omessa segnalazione da parte della Guardia di Finanza. Il 

Patrimonio Bancoposta ha provveduto per ognuno dei verbali notificati ad inviare al MEF la relativa memoria difensiva. 

Complessivamente al 31 dicembre 2012 sono venti i procedimenti pendenti dinanzi al MEF, di cui quattordici per 

omessa segnalazione di operazioni sospetta e sei per violazione delle norme in materia di limitazione all'uso del 

contante e dei titoli al portatore.

4.4  Rischio reputazionaie

L'attività del Patrimonio Bancoposta è fisiologicamente esposta a elementi di rischio reputazionaie, riconducibile 

prevalentemente al collocamento di prodotti di investimento emessi da istituti terzi, quali fondi immobiliari e titoli 

obbligazionari indicizzati e /o  di polizze assicurative emesse dalla controllata Poste Vita SpA.

In tale ambito, nel mese di luglio 2008, in conformità a  quanto previsto dalla normativa UE Markets in Financial 

Instruments Directive (Direttiva 2004/39/CE "MiFID"), Poste Italiane SpA ha adottato il modello di 'servizio di 

consulenza". '

Come riportato nella successiva Parte E della presente nota, la crisi da tempo in corso ha inciso profondamente sulle 

performance di tutti gli strumenti finanziari diffusi sul mercato, segnatamente sul corso dei titoli di Stato italiani che 

rappresentano la totalità degli impieghi del Bancoposta nonché sull'andamento del comparto immobiliare e dei 

prodotti ad esso legati. Ancorché siano state sviluppate nel tempo politiche prudenziali nell'interesse della clientela, 

che consentono esclusivamente la selezione di emittenti nazionali ed esteri di natura bancaria-finanziaria con rating 
investment grade, il contesto ha dunque reso necessario una ancor più rigorosa attività di monitoraggio, anche a 

livello di Gruppo, finalizzata a garantire la massima consapevolezza sulle performance dei prodotti collocati e sui rischi 

a carico della clientela.
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4 .5  Stato Patrimoniale integrativo con evidenza d e i rapporti intergestori

idoli in euro)

Voci detrattivo 31.12.2012 di cui rapporti 
interqestori 31.12.2011 d! cui rapporti 

intergestori

10. Cassa e disponibilità liquide 3 180.533 120 2.496.880.723
20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 12.843.575
30. Attività finanziarie valutate al fair value
40. Attività finanziariedisponibili per la vendita 22.455.908.111 13.464.686.849
50. Attività finanziarie detenute sino alia scadenza 14.048.067.568 14.363.892.602
60. Crediti verso banche 593.289.707 665. J 54.505
70. Crediti verso clientela 9821.176.550 246.430.909 9.486.296.137 110.649.885
80. Derivati di copertura 12 156.652 73.569.953
90. Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di copertura generica /+/-)
100. Partecipazioni '
110. Attività materiali
120. Attività immateriali

d i cui
-avviamento

130. Attività fiscali: 459.958.927 1.180.943.198
a} correnti 18.200.233
b) anticipate 44Ì.75869-Ì /. 180.943.198

140. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione
150. Altre attività 1.237.227.598 735.456.548

A Totale dell'attivo 51.308.378.233 246.430.909 42.479.724.090 110.649.885

Voci del passivo e del patrimonio netto 31.12.2012 di cui rapporti 
intergestori 31.12.2011 di cui rapporti 

intergestori

10. Debiti vefso banche 3.483.754.328 2.3? 1706 583
20. Debiti verso clientela 43462 104.436 119.445.875 38.450.197.236 256.743619
30. Titoli in circolazione
40. Passività finanziarie di negoziazione 6932.970
50. Passività finanziarie valutate al fair vatue
60. Derwati di copertura 816.1)5.812 616.949459
70. Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di copertura generica (+/-)
80. Passività fiscali: 320.402.584 53.026.210

aì correnti 10.537.722 9.083.628
bj differite 309.864.862 43.942.582

90. Passività associate ad attività in via di dismissione
100. Altre passività 1.900 576.872 389.714.527 1.590.096.646 308.889.514
110. Trattamente di fine rapporto del personale 18.847.975 15.408.226
120. Fondi per rischi e oneri: 282.011 702 295.576.736

a) quiescenza e obblighi simili
b) altri fondi 282.0f  1.702 295.576.736

130. Riserve da valutazione 174.425.476) (2.176497.613\
140. Azioni rimborsabili
150. Strumenti di capitale
160. Riserve 1.256327.637 1.000.000.000
170. Sovrapprezzi di emissione
180. Capitale
190. Azioni proprie (-}
200. Utile (Perdita) d'esercizio (+/-) 342.662.363 256.327 637

B Totale del passivo e del patrimonio netto 5 f.808378.233 509.160.402 42.479.724.090 565.633.133

A B Saldo d d  rapporti Intergestori /362.729.4931 f454.9B3.24ai
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A.2 -  P arte  relativa alle principali voci di bilancio

La numerazione dei seguenti paragrafi è quella prevista dalle istruzioni di cui alla Circolare n. 262/2005 della Banca 

d'Italia. I numeri non utilizzati si riferiscono a fattispecie non applicabili al presente Rendiconto separato.

1 -  A tt iv ità  f in a n z ia r ie  d e t e n u t e  p er  la  n e g o z ia z io n e

a ) c r ite r i d i isc r iz io n e

L'iscrizione iniziale delle "attività finanziarie detenute per la negoziazione" avviene alla data di regolamento, per i titoli 

di debito e di capitale, e alla data di sottoscrizione per i contratti derivati. All'atto della rilevazione iniziale, tali attività 

finanziarie vengono rilevate al loro fair value, che corrisponde normalmente al corrispettivo pagato. Le variazioni di fair 

value tra la data di negoziazione e quella di regolamento sono in ogni caso riflesse nel Rendiconto separato.

b j c r ite r i d i c la ss ific a z io n e

In questa categoria sono classificati i titoli di debito, i titoli di capitale acquisiti principalmente al fine di ottenere profitti 

nel breve periodo derivanti dalle variazioni dei prezzi di tali strumenti ed il valore positivo dei contratti derivati ad 

eccezione di quelli designati come strumenti di copertura.

c ) c r ite r i d ì v a lu ta z io n e  e  r ile v a z io n e  d e lle  c o m p o n e n ti r e d d itu a li

Le "attività finanziarie detenute per la negoziazione" sono valorizzate al fair value, con rilevazione delle variazioni in 

contropartita del Conto economico nella "voce 80 - Risultato netto dell'attività di negoziazione". I derivati sono trattati 

come attività o passività, a seconda che il relativo fair value sìa positivo o negativo.

d ) c r ite r i d i c a n c e lla zio n e

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle attività 

stesse o quando l'attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi ed i benefici ad essa 

connessi. •

2  — A tt iv ità  f in a n z ia r ie  d isp o n ib ili  p e r  la  v e n d ita

a ) c r ite r i d i ¡sc riz io n e

L'iscrizione iniziale delle "attività finanziarie disponibili per la vendita" avviene alla data di regolamento. All'atto della 

rilevazione iniziale, tali attività vengono rilevate al loro fair value, che corrisponde normalmente al corrispettivo pagato. 

Le variazioni di fair value tra la data di negoziazione e quella di regolamento sono in ogni caso riflesse nel Rendiconto 

separato. Laddove, eccezionalmente, l'iscrizione avvenisse a seguito di riclassificazione dalle "attività finanziarie 

detenute sino a scadenza", il valore di iscrizione è rappresentato dal fair value al momento del trasferimento. Nel caso 

di titoli di debito l'eventuale differenza tra il valore iniziale ed il valore di rimborso viene ripartita lungo la vita del titolo.

b j c r ite r i d i c la ss ific a z io n e

Sono strumenti finanziari non derivati esplicitamente designati in questa categoria, ovvero che non trovano 

classificazione in nessuna delle altre categorie commentate nei paragrafi 1,3  e 4.
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e ) c r ite r i d i v a lu ta z io n e

Tali strumenti finanziari sono valutati al fair value e gli utili o perdite da valutazione vengono imputati a una riserva di 

Patrimonio netto; la loro imputazione a Conto economico è eseguita solo nel momento in cui l'attività finanziaria viene 

effettivamente ceduta (o estinta) o, nel caso di variazioni cumulate negative, quando si valuta che la riduzione di 

valore già rilevata a Patrimonio netto non potrà essere recuperata in futuro. Limitatamente ai titoli di debito, se in un 

periodo successivo il fair value aumenta come oggettiva conseguenza di un evento verificatosi dopo che la perdita di 

valore era stata rilevata nel Conto economico, il valore dello strumento finanziario è ripristinato con accredito 

delllmporto a Conto economico. Inoltre, sempre per i titoli di debito, la rilevazione dei relativi rendimenti in base alla 

tecnica del costo ammortizzato4 avviene con effetto sul Conto economico, analogamente agli effetti relativi alle 

variazioni dei tassi di cambio, mentre le variazioni dei tassi di cambio relative agli strumenti di capitale disponibili per la 

vendita sono rilevate nell'ambito della specifica riserva del Patrimonio netto.

d } c r ite r i d i c a n c e lla zio n e

Le "attività finanziarie disponibili per la vendita" vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi 

finanziari derivanti dalle attività stesse o quando l'attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i 

rischi ed i benefici ad essa connessi. I titoli ricevuti nelfambito di una operazione che contrattualmente prevede la 

successiva vendita e i titoli consegnati nell'ambito di una operazione che contrattualmente prevede il successivo 

riacquisto non sono, rispettivamente, registrati o cancellati dal Rendiconto separato.

3  -  A tt iv ità  f in a n z ia r ie  d e t e n u t e  s in o  a lla  s c a d e n z a

a ) c r ite r i d i isc r iz io n e

L'iscrizione iniziale delle 'attività finanziarie detenute sino alla scadenza" avviene alla data di regolamento. All'atto della 

rilevazione iniziale, tali attività vengono rilevate al loro fair value, che corrisponde normalmente al corrispettivo pagato. 

Se la rilevazione in questa categoria avviene per riclassificazione dalle "attività finanziarie disponibili per la vendita", il fair 

value dell'attività alla data di riclassifìcaz/one viene assunto come nuovo costo ammortizzato dell'attività stessa.

b ) c r ite r i i t i  c la ss ific a z io n e

Sono strumenti finanziari non derivati, con pagamenti fissi o determinabili e  scadenza fissa, che il Patrimonio 

Bancoposta ha l'intenzione e la capacità di detenere sino a scadenza.

c ) c r ite r i d i v a lu ta z io n e  e  d i r ile v a z io n e  d e lle  c o m p o n e n ti r e d d itu a li

La valutazione delle "attività finanziarie detenute sino alla scadenza" è adeguata al costo ammortizzato utilizzando il 

metodo del tasso di interesse effettivo, rettificato per tenere in considerazione gli effetti derivanti da eventuali 

svalutazioni. Il risultato derivante dall'applicazione di tale metodologia è imputato nel Conto economico nella voce "IO 

- Interessi attivi e  proventi assimilati". Se vi è un'obiettiva evidenza di elementi che indicano riduzioni di valore, l'attività è 

ridotta in misura tale da risultare pari al valore scontato dei flussi di cassa ottenibili in futuro. Le perdite di valore sono 

rilevate a Conto economico. Se nei periodi successivi vengono meno le motivazioni delle precedenti svalutazioni, il

Il co sto  am m ortizzato di un'attività o  passività finanziaria è  l'am m on tare a  cui l'attività o  passività è  valutata al m o m e n to  della 
rilevazione iniziale, m en o  i rimborsi di capitale, più o  m en o  l'am m ortam ento  accu m u lato , utilizzando il m eto d o  dell’interesse  
effettivo, di tutte le differenze tra il valore iniziale e  quello  a  scad en za , e  m e n o  le riduzioni per perd ite di valore o  per insolvenza.
Il tasso di in teresse effettivo è  il tasso  c h e  ren d e  eq u iva len te il va lore attuale dei futuri flussi di cassa  contrattuali [o attesi) c o n  il 
valore contabile  iniziale dell'attività o  passività. Il ca lcolo  d el c o sto  am m ortizzato d e v e  c o m p ren d ere  a n c h e  i costi esterni e  i 
proventi direttam ente Imputabili in s e d e  di iscrizione iniziale dell'attività o  passività.
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valore delle attività viene ripristinato fino a concorrenza del valore che sarebbe derivato dall'applicazione del costo 

ammortizzato. ■

d ) c r ite r i d i c a n c e lla zio n e

Le "attività finanziarie detenute sino alla scadenza" vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi 

finanziari derivanti dalle attività stesse o quando l'attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i 

rischi ed i benefici ad essa connessi. I titoli ricevuti nell'ambito di una operazione che contrattualmente prevede la 

successiva vendita e  i titoli consegnati nell'ambito di una operazione che contrattualmente prevede il successivo 

riacquisto non sono, rispettivamente, registrati o cancellati dal Rendiconto separato.

4  -  C rediti

a ) c r ite r i d i c la s s ific a z io n e  e  d i isc r iz io n e

Sono strumenti finanziari, prevalentemente relativi ad impieghi su depositi presso il MEF, non derivati e non quotati in 

un mercato attivo, dai quali sono attesi pagamenti fissi o determinabili. Nella voce crediti rientrano inoltre i crediti di 

funzionamento di natura commerciale. I crediti relativi ad impieghi sono iscritti alla data di regolamento, mentre i 

crediti di funzionamento sono iscritti alla data di emissione delle relative fatture.

b j c r ite r i d i v a lu ta z io n e  e  d i r ile v a z io n e  d e lle  c o m p o n e n ti r e d d itu a li

Tali attività sono valutate al costo ammortizzato sulla base del metodo del tasso di interesse effettivo, rettificato in caso 

di riduzione di valore. Nel caso di perdite di valore si applicano gli stessi principi sopra descritti in relazione alle "attività 

finanziarie detenute sino alla scadenza".

c j c r ite r i d i c a n c e lla zio n e

I "crediti" sono cancellati quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle attività stesse o quando 

l'attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi ed i benefici ad essa connessi.

6  -  O p e r a z io n i d i c o p e r tu r a

a  /  c r ite r i d i isc r iz io n e  e  d i c la ss ific a z io n e

L'iscrizione iniziale dei "derivati di copertura" è effettuata al momento di stipula dei relativi contratti. Le tipologie di 

copertura utilizzate sono: '

•  copertura di fair value, che ha l'obiettivo di coprire l'esposizione alla variazione del fair value di una posta di 

bilancio attribuibile ad un particolare rischio (fair value hedge),

• copertura di flussi finanziari, che ha l'obiettivo di coprire l'esposizione a variazioni dei flussi di cassa futuri attribuibili 

a particolari rischi associati a poste del bilancio (cash flow hedge).

b j c r ite r i d i v a lu ta z io n e  e  d i r ile v a z io n e  tte lle  c o m p o n e n ti r e d d itu a li

Alla data di stipula del contratto gli strumenti derivati sono contabilizzati al fair value e, se essi non soddisfano i requisiti 

per la contabilizzazione quali strumenti di copertura, le variazioni del fair value rilevate successivamente alla prima 

iscrizione sono separatamente contabilizzate nel Conto economico. Se invece gli strumenti derivati soddisfano i 

requisiti per essere classificati come strumenti di copertura, le successive variazioni del fair value vengono contabilizzate 

seguendo gli specifici criteri di seguito indicati. Di ciascuno strumento finanziario derivato qualificato per la rilevazione 

come strumento di copertura è documentata la sua relazione con l'oggetto di copertura, compresi gli obiettivi di
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gestione del rischio, la strategia di copertura e i metodi per la verifica dell’efficacia. La verifica dell'efficacia di ciascuna 

copertura è fatta sia al momento di accensione di ciascuno strumento derivato, sia durante la sua vita.

•  Fair value hedge

Quando la copertura riguarda attività o passività iscritte in bilancio, ovvero riguarda un impegno irrevocabile non 

iscritto5, sia le variazioni del fair value dello strumento di copertura, sia le variazioni dell'oggetto della copertura sono 

imputate al Conto economico. Quando la copertura non è perfettamente "efficace", ovvero sono rilevate differenze 

tra le suddette variazioni, la parte non "efficace" rappresenta un onere o provento separatamente iscritto nella "voce 

90 -  Risultato netto dell’attività di copertura".

•  Cash flow hedge

Nel caso di cash fìow hedgé, le variazioni del fair value dello strumento derivato registrate successivamente alla prima 

rilevazione sono imputate, limitatamente alla sola quota efficace, a una specifica riserva di Patrimonio netto (Riserva da 

cash flowhedgé\. Una copertura è in genere considerata altamente efficace se, sia all'inizio, sia durante la sua vita, i 

cambiamenti dei flussi di cassa attesi nel futuro per l'elemento coperto sono sostanzialmente compensati dai 

cambiamenti del fair value dello strumento di copertura. Quando si manifestano gli effetti economici originati 

dall'oggetto della copertura la riserva è imputata a Conto economico.

Nel caso in cui la copertura è relativa a una programmata operazione altamente probabile (es. acquisto a termine di 

titoli di debito a reddito fisso), la riserva è attribuita alle componenti positive o negative di reddito nell'esercizio o negli 

esercizi in cui le attività o le passività, successivamente iscritte e connesse alla citata operazione, influenzano il Conto 

economico (nell'es. a correzione del rendimento del titolo).

Quando la copertura non è perfettamente efficace, la variazione di fair value dello strumento di copertura, riferibile alla 

porzione inefficace dello stesso, è immediatamente rilevata nella "voce 90 -  Risultato netto dell'attività di copertura" 

dell'esercizio considerato. Se, durante la vita di uno strumento derivato, il manifestarsi dei flussi di cassa previsti e 

oggetto della copertura non è più considerato altamente probabile, la quota della Riserva da cash flow hedge relativa 

a tale strumento viene immediatamente attribuita nella "voce 80 -  Risultato netto dell'attività di negoziazione" 

dell'esercizio considerato. Viceversa, se lo strumento derivato è ceduto o non è più qualificabile come strumento di 

copertura “efficace", la Riserva da cash flow hedge sino a quel momento rilevata viene mantenuta quale componente 

del Patrimonio netto ed è imputata a Conto economico seguendo il criterio di imputazione sopra descritto, 

contestualmente al manifestarsi dell'operazione originariamente oggetto della copertura.

11 -  F isca lità  c o r r e n te  e  d iffe r ita

Le imposte correnti IRES e IRAP sono calcolate sulla base della migliore stima del reddito imponibile dell'esercizio e 

della normativa di riferimento, applicando le aliquote fiscali vigenti. Delle novità normative recentemente introdotte 

per effetto del DL n. 201 del 6 /12 /2011, con il quale è stata riconosciuta l'integrale deduc/bilità dall'IRES dell'IRAP 

sostenuta sul costo del lavoro a valere dall'esercizio 2012, nonché la possibilità di richiedere a rimborso la maggiore 

IRES versata negli esercizi precedenti, si è tenuto conto mediante, una prudente valutazione della materia, 

considerando l'assenza di univoci riferimenti interpretativi sulle relative modalità di applicazione. Le imposte differite 

attive e passive sono calcolate a fronte di tutte le differenze temporanee che emergono tra il valore fiscale di un'attività
o passività e il relativo valore contabile, sulla base delle aliquote fiscali che si prevede saranno applicabili negli esercizi

Fair value hedge: copertura dell'esposizione alle variazioni di fair value di un'attività o passività rilevata o un impegno 
irrevocabile non iscritto che è attribuibile a un rischio particolare e potrebbe influenzare il Conto economico.
Copertura dell'esposizione alla variabilità dei flussi finanziari che è attribuibile a un particolare rischio associato a un'attività o 
passività rilevata o a una programmata operazione altamente probabile e che potrebbe influenzare il Conto economico.
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nei quali le differenze temporanee saranno realizzate o estinte. Le imposte differite attive sono iscritte nella misura in 

cui è probabile che sla disponibile un reddito imponibile futuro a fronte del quale possano essere recuperate.

Le imposte correnti e differite sono Imputate al Conto economico, a eccezione di quelle relative a voci direttamente 

addebitate o accreditate al Patrimonio netto; in tal caso l'effetto fiscale è imputato direttamente alla specifica voce del 

Patrimonio netto.

11 Patrimonio Bancoposta non è dotato di personalità giuridica e non è autonomo soggetto passivo di imposizione 

diretta o indiretta. Le imposte sul reddito complessivo di Poste Italiane SpA sono dunque attribuite al Patrimonio 

Bancoposta per la quota di competenza sulla base delle risultanze del presente Rendiconto separato, tenendo conto 

degli effetti legati alla fiscalità differita. In particolare;

• ai fini IRES il calcolo è effettuato considerando le variazioni permanenti e temporanee specifiche deH'operatività 

Bancoposta; quelle non riferibili direttamente ad essa sono Imputate totalmente al patrimonio non destinato;

• ai fini IRAP il calcolo segue gli stessi criteri, ad eccezione della quota dell'imposta relativa al costo del lavoro e al

c.d. "cuneo fiscale" che è attribuita al Patrimonio Bancoposta utilizzando la metodologia propria del processo di 

separazione contabile predisposta ai fini della contabilità regolatori a nell'ambito degli obblighi del Servizio postale 

universale, sottoposta a giudizio di conformità da parte della stessa società di revisione incaricata della revisione 

legale dei conti di Poste Italiane SpA.

Le attività e le passività fiscali esposte nel Rendiconto separato si intendono da regolarsi con il patrimonio non 

destinato, nelfamblto dei rapporti interni con Poste Italiane SpA.

1 2  -  F ond i p er  risch i e d  o n er i

I Fondi per rischi e oneri sono iscritti a fronte di perdite e oneri di natura determinata, di esistenza certa o probabile, 

dei quali, tuttavia, non sono determinabili l'ammontare e/o la data in cui essi si manifesteranno. L'iscrizione viene 

eseguita solo quando esiste un'obbligazione corrente (legale o implicita) per una futura fuoriuscita di risorse atte a 

produrre benefici economici, come risultato di eventi passati, ed è probabile che tale fuoriuscita sia richiesta per 

l'adempimento dell'obbllgazlone. Tale ammontare rappresenta la migliore stima attualizzata dell'impiego di risorse 

richiesto per estinguere l'obbligazione. Il valore della passività è attualizzato al tasso che riflette i valori correnti di 

mercato e tiene conto del rischio specifico associabile a ciascuna passività. Quando, in casi estremamente rari, 

l'indicazione di alcune informazioni di dettaglio relative alle passività considerate potrebbe pregiudicare seriamente la 

posizione del Patrimonio Bancoposta in una controversia o in una negoziazione in corso con terzi. In base alla facoltà 

prevista dai principi contabili di riferimento, è fornita un'informativa limitata.

1 3  -  D eb iti e  t ito li  in  c ir c o la z io n e

a ) c r ite r i d i isc r iz io n e  e  d i c la ss ific a z io n e

II Patrimonio Bancoposta non detiene propri titoli in circolazione. Le voci debiti verso banche e debiti verso clientela 

comprendono le varie forme di provvista, sia nei confronti della clientela che interbancaria. La prima iscrizione di tali 

passività finanziarie avviene alla data di regolamento delle somme raccolte ed è effettuata sulla base del fair value delle 

passività, normalmente pari aH'ammontare Incassato.

b ) c r ite r i d ì v a lu ta z io n e  e  d ì r ile v a z io n e  d e lle  c o m p o n e n ti r e d d itu a li

I "debiti" sono valutati al costo ammortizzato, applicando il criterio del tasso effettivo di interesse. Se I flussi di cassa 

attesi si modificano ed esiste la possibilità di stimarli attendibilmente, il valore dei 'debiti' è ricalcolato per riflettere le
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modifiche sulla base del valore attuale dei nuovi flussi di cassa attesi e del tasso interno di rendimento inizialmente 

determinato.

c j c r ite r i d i c a n c e lla zio n e

Le passività finanziarie vengono rimosse dal Rendiconto separato al momento in cui sono estinte o il Patrimonio 

Bancoposta trasferisce tutti i rischi e gli oneri relativi allo strumento stesso.

1 4  -  P a ss iv ità  f in a n z ia r ie  d i n e g o z ia z io n e

a ) c r ite r i d i c la s s ific a z io n e  e  d i is c r iz io n e

Questa categoria accoglie gli eventuali strumenti finanziari derivati che non dispongono dei requisiti per essere 

classificati come strumenti di copertura ai sensi dei principi contabili di riferimento, ovvero gli strumenti finanziari 

derivati Inizialmente acquisiti con un intento di copertura, poi venuto meno. L'iscrizione iniziale delle "passività 

finanziarie di negoziazione" avviene alla data di sottoscrizione dei contratti derivati.

b j c r ite r i d i v a lu ta z io n e

Le "passività finanziarie di negoziazione" sono valorizzate al fair value. con rilevazione delle variazioni in contropartita 

del Conto economico. I derivati sono trattati come attività o passività, a seconda che il relativo fair value sia positivo o 

negativo.

c ) c r ite r i d i c a n c e lla zio n e

Le "passività finanziarie di negoziazione" vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari 

derivanti dalle passività stesse.

d ) c r ite r i d i r ile v a z io n e  d e lle  c o m p o n e n ti r e d d itu a li

Le componenti economiche positive e negative derivanti dalla variazione del fair value delle "passività finanziarie di 

negoziazione" sono rilevati nella "voce 80  - Risultato netto dell'attività di negoziazione".

1 6  -  O p e r a z io n i in  v a lu ta

a ) c r ite r i d i isc r iz io n e

Le operazioni In valuta estera sono registrate, al momento della rilevazione iniziale, In divisa di conto applicando 

alllmporto In valuta estera il tasso di cambio in vigore alla data di regolamento dell'operazione.

b ) c r ite r i d i c la ss ific a z io n e , d i v a lu ta z io n e , d i c a n c e lla zio n e  e  d i r ile v a z io n e  d e lie  c o m p o n e n ti 

re d d itu a li

Ad ogni chiusura di bilancio le poste in valuta estera vengono valorizzate come segue:

• le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla data di chiusura:

• le poste non monetarie valutate al costo storico sono convertite al tasso di cambio in essere alla data 

dell'operazione;

•  le poste non monetarie valutate al fair value sono convertite utilizzando i tassi di cambio in essere alla data di 

chiusura.
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Le differenze di cambio che derivano dal regolamento di elementi monetari o dalla conversione di elementi monetari 

a tassi diversi da quelli di conversione iniziali, sono rilevate nella "voce 80 - Risultato netto dell'attività di negoziazione".

1 7  -  A ltr e  in fo r m a z io n i

R ic o n o sc im e n to  e le i r ic a v i

I ricavi sono rilevati al fair value del corrispettivo ricevuto, al netto dei ribassi e degli sconti, in base al principio della 

competenza economica. In particolare:

•  gli interessi sono riconosciuti pro-rata temporis sulla base del tasso di interesse contrattuale o di quello effettivo nel 

caso di applicazione del costo ammortizzato;

• i dividendi sono rilevati a Conto economico nel momento in cui ne viene deliberata la distribuzione e quindi 

matura il diritto a ricevere il relativo pagamento;

•  le commissioni per ricavi da servizi sono iscritte, sulla base dell'esistenza di accordi contrattuali, nel periodo in cui i 

servizi sono stati prestati; sono iscritte esclusivamente quando possono essere attendibilmente stimate sulla base 

del metodo della percentuale di completamento. Le commissioni per attività svolte a favore o per conto dello 

Stato sono rilevate per ammontare corrispondente a quanto effettivamente maturato sulla base delle leggi o delle 

convenzioni vigenti, avendo comunque riguardo alle disposizioni contenute in provvedimenti di Finanza 

Pubblica.

F a ir v a iu e  s tr u m e n ti fin a n z ia r i

Per la determinazione del fair vaiue di strumenti finanziari quotati su mercati attivi si ha riguardo alla relativa 

quotazione di mercato alla data di chiusura dell'esercizio oggetto di rilevazione. In assenza di un mercato attivo, il fair 
value degli strumenti finanziari è determinato in base a valutazioni tecniche di operatori esterni o a elaborazioni 

interne che consentono di stimare il prezzo al quale lo strumento potrebbe essere negoziato alla data di valutazione in 

uno scambio ìndipendente. Vengono utilizzati modelli di valutazione basati prevalentemente su variabili finanziarie 

desunte dal mercato, tenendo conto, ove possibile, dei valori di mercato di altri strumenti sostanzialmente assimilabili, 

nonché dell'eventuale rischio di credito. Le attività finanziarie detenute dal Patrimonio Bancoposta per le quali non sia 

possibile determinare il fair vaiue in maniera attendibile secondo i criteri sopra indicati, sono di entità modesta e sono 

iscritte al costo di acquisto, eventualmente rettificato a fronte di riduzioni di valore.

P a rti c o rre la te

Per Parti correlate interne si intendono il patrimonio non destinato di Poste Italiane SpA e le entità controllate e 

collegate, direttamente o indirettamente, da Poste Italiane SpA. Per Parti correlate esterne si intendono il controllante 

MEF, le entità sotto il controllo, anche congiunto, del MEF e le società a queste collegate. Sono altresì parti correlate 

esterne i Dirigenti con responsabilità strategiche di Poste Italiane SpA. Non sono intese come parti correlate lo Stato e i 

soggetti pubblici diversi dal MEF. Non sono considerati come rapporti con partì correlate quelli generati da Attività e 

Passività finanziarie rappresentate da strumenti negoziati in mercati organizzati.

R e ttific h e  e  r ip re se  d i v a lo re  s u  c r e d iti

In ottemperanza a quanto previsto dal D.P.R. 14 marzo 2001, n. 144, il Patrimonio BancoPosta non può erogare 

finanziamenti alla clientela. Di conseguenza le rettifiche e le riprese di valore su crediti, sono effettuate esclusivamente 

in relazione al portafoglio dei crediti di funzionamento di natura commerciale rivenienti principalmente dalle 

competenze contrattualmente previste ancora da incassare dalla clientela. Le rettìfiche e le riprese di valore sono
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effettuate in base a stime della rischiosità creditizia che scaturisce dall'esperienza passata per crediti simili, dall'analisi 

degli scaduti, corrente e storica, delle perdite e degli incassi, e infine dal monitoraggio dell'andamento delle condizioni 

economiche correnti e prospettiche dei mercati di riferimento. Con riferimento a specifiche partite verso lo Stato e la 

Pubblica Amministrazione, incluso il controllante MEF, essendo talvolta impossibile prevedere in modo puntuale le 

tempistiche e le modalità di estinzione del credito, ferma restando la pienezza del titolo e dei diritti vantati dal 

Patrimonio Bancoposta, il fondo svalutazione crediti riflette la miglior stima degli effetti finanziari sui prevedibili tempi di 

incasso ovvero degli applicabili provvedimenti legislativi restrittivi della spesa pubblica.

B e n e fic ia ! d ip e n d e n ti

I benefici successivi alla cessazione del rapporto di lavoro si suddividono in due fattispecie: programmi con 

contribuzione definita e programmi con benefici definiti. Nei programmi con contribuzione definita, gli oneri 

contributivi sono imputati al Conto economico quando essi sono sostenuti in base al relativo valore nominale. Nei 

programmi con benefici definiti, poiché l'ammontare del beneficio da erogare è quantificabile soltanto dopo la 

cessazione del rapporto di lavoro, i relativi effetti economici e patrimoniali sono rilevati in base a calcoli attuariali. .

B e n e fic i su c c e ss iv i a lia  c e ssa z io n e  d e i ra p p o r to  d ì la v o ro : p ro g ra m m i c o n  b e n e fic i d e fin iti

Nei programmi con benefici definiti rientra il trattamento di fine rapporto, dovuto ai dipendenti ai sensi dell'articolo 

2 120 del Codice Civile, per la parte maturata fino al 31 dicembre 20067. Infatti, a seguito della riforma della previdenza 

complementare, dal 1” gennaio 2007 le quote di TFR maturate sono versate obbligatoriamente a un Fondo di 

Previdenza complementare, ovvero nell'apposito Fondo di Tesoreria istituito presso l'INPS. Pertanto i benefici definiti di 

cui è debitore il Patrimonio Bancoposta nei confronti del dipendente, riguardano esclusivamente la passività 

accumulata sino al 31 dicembre 2006.

Tale passività è proiettata al futuro per calcolare il probabile ammontare da pagare al momento della risoluzione del 

rapporto di lavoro ed è poi attualizzata con il "metodo della proiezione unitaria" (Projected Unii Credit Method\ per 

tener conto del tèmpo che trascorrerà prima dell'effettivo pagamento. La valutazione della passività iscritta nel 

Rendiconto separato è basata sulle conclusioni raggiunte da attuari esterni all'azienda. Il calcolo tiene conto del TFR 

maturato per prestazioni di lavoro già effettuate ed è basato su Ipotesi attuariali che riguardano principalmente: il tasso 

di interesse, con scadenza coerente con quella attesa dell'obbligazione, e il turnover dei dipendenti. Poiché il 

Patrimonio Bancoposta non è debitore delle quote di TFR maturate dopo il 31 dicembre 2006, dal calcolo attuariale 

del TFR è esclusa la componente relativa alla dinamica salariale futura. A ogni scadenza, gli utili e perdite attuariali, 

definiti per differenza tra il valore.di bilancio della passività e il valore attuale degli impegni del Patrimonio Bancoposta 

a fine periodo, dovuto al modificarsi dei parametri attuariali appena descritti, sono imputati direttamente a Patrimonio 

netto.

B e n e fìc i d o v u ti a i d ip e n d e n ti p e r  la  c e ssa z io n e  d e l ra p p o rto  d i la v o ro  e  p e r  p ia n i d i 

in c e n tiv a z io n e : p ro g ra m m i c o n  c o n tr ib u z io n e  d e fin ita

I benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione del rapporto di lavoro sono rilevati come passività quando il 

Patrimonio Bancoposta è impegnato, in modo comprovabile, a interrompere il rapporto di lavoro di un dipendente o 

di un gruppo di dipendenti prima del normale pensionamento o a erogare benefici per la cessazione del rapporto di 

lavoro a seguito di una proposta per incentivare dimissioni volontarie per esuberi. I benefici dovuti ai dipendenti per la

Nel caso in cui, a seguito dell'entrata in vigore della nuova normativa, il dipendente non abbia esercitato alcuna opzione circa 
le modalità di impiego del TFR maturando, la passività è rimasta in capo all'azienda sino al 30 giugno 2007, ovvero sino alla 
data, compresa tra il I * gennaio 2007 e il 30 giugno 2007, in cui è stata esercitata una specifica opzione. In assenza di esercizio 
di alcuna opzione, dal I * luglio 2007 il TFR in maturazione è versato in apposito fondo di previdenza complementare.
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cessazione del rapporto di lavoro non procurano al Patrimonio Bancoposta benefici economici futuri e pertanto 

vengono rilevati Immediatamente nel costo del lavoro.

C la ssific a zio n e  d e i c o s ti p e r  s e r v iz i r e s i d a lla  g e m m a n te  P o ste  Ita lia n e  S p A

I costi per i servizi resi dalle funzioni del patrimonio non destinato di Poste Italiane SpA, che comprendono una quota 

di commissioni passive incorporata nei prezzi di trasferimento previsti dal Disciplinare esecutivo dei servizi dalla Rete 

commerciale della gemmante, sono convenzionalmente iscritti nella voce 150 b) -  Altre spese amministrative.

U so d i s tim e

La redazione del presente Rendiconto separato richiede l’applicazione di principi e metodologie contabili che si 

basano talora su complesse valutazioni soggettive e stime legate all'esperienza storica e su assunzioni che vengono di 

volta in volta considerate ragionevoli e realistiche in funzione delle relative circostanze. L'applicazione di tali stime e 

assunzioni influenza I valori indicati nei prospetti contabili, quali lo Stato patrimoniale. Il Conto economico, il Prospetto 

della redditività complessiva e il Rendiconto finanziario, nonché la Nota Integrativa. Le stime e le assunzioni sono riviste 

periodicamente e gli effetti di ogni variazione sono riflessi contabilmente nel periodo in cui avviene la revisione di 

stima, se tale revisione influenza solo il periodo corrente, o anche nei periodi successivi se la revisione influenza il 

periodo corrente e quelli futuri.

Di seguito vengono descritti i trattamenti contabili che richiedono una maggiore soggettività nell'elaborazione delle 

stime e per i quali una modifica delle condizioni sottostanti le assunzioni utilizzate potrebbe avere un impatto 

significativo sul Rendiconto separato.

• Imposte differite attive

La contabilizzazione delle imposte differite attive è effettuata sulla base delle aspettative di reddito negli esercizi futuri. 

La valutazione dei redditi attesi ai fini della contabilizzazione delle imposte differite dipende da fattori che possono 

variare nel tempo e determinare effetti significativi sulla valutazione di tale posta del Rendiconto separato.

• Fair value strumenti finanziari non quotati

In assenza di un mercato attivo, il fair vaiue degli strumenti finanziari è determinato in base a valutazioni tecniche di 

operatori esterni o a elaborazioni interne che consentono di stimare il prezzo al quale lo strumento potrebbe essere 

negoziato alla data di valutazione in uno scambio indipendente. Vengono utilizzati modelli di valutazione basati 

prevalentemente su variabili finanziarie desunte dal mercato, tenendo conto, ove possibile, dei valori di mercato di altri 

strumenti sostanzialmente assimilabili, nonché dell'eventuale rischio di credito.
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A.3 -  Informativa sul fair value

A .3 .1  T r a sfer im e n ti tra  p o r ta fo g li

Non sono stati effettuati trasferimenti tra portafogli.

A .3 .2  G erarch ia  d e l  fa ir value

A.3.2 .1 Portafogli contabili: ripartizione per livelli del fair value
31.12.2012 31.12.2011

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 livello 2 Livello 3

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 12.844 -
2. Attività finanziarie valutate at fair value
3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 22426.616 29.235 117 13.442.018 22.552 117
4. Derivati di copertura 12.157 73.570 -

Totale 22.426.616 41.392 117 13.442.018 108.966 117

l. Passività finanziarie detenute per la negoziazione 6933 -
2 Passività finanziarie valutate al fair value
3. Derivati di copertura 816 116 • 616.949 *

Totale - 816.116 . - - 623.882 -

A.3.2.2 Variazioni annue delle attività finanziarie valutate al fair vaiue (livello 3)

ATTIVITÀ' FINANZIARIE

d e te n u te  p e r  la  
n e g o z ia z io n e

, * * , ,  ,  > d isp o n ib ili p e r  la v a lu ta te  al fair value r  J l tr  
v e n d i ta

di c o p e r tu ra

1. Esistenze iniziali - - 117 -

2. Aumenti - - - -

2.1. Acquisti -
2.2. Profitti imputati a: - -

2.2.1. Conto economico -
- di cui plusvalenze - - -

2.2.2. Patrimonio netto -
2.3. Trasferimenti da altri livelli ■ - - ■
2.4. Altre variazioni in aumento * ■ -

3 . Diminuzioni - - - -
3.1. Vendite • - -
3.2. Rimborsi -
33. P erdite  im p u ta te  a: -

3.3.1. Conto economico - -
- di cui minusvalenze -

3.3.2. Patrimonio netto - -
3.4. Trasferimenti ad altri livelli - -
3.5. Altre variazioni in diminuzione ■ - * ■

4. Rimanenze finali - - 117 -

A .3 .3  In fo rm a tiv a  su l c .d . "day o n e p ro f it/lo s i'

Nulla da segnalare.
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Parte B -  Informazioni sullo Stato Patrimoniale 

ATTIVO

S e z io n e  1 -  C assa  e  d isp o n ib ilità  l iq u id e  -  V o c e  1 0

I . I Cassa e disponibilità liquide: composizione

Totale al Totale al
31.12.2012 31.12.2011

a] Cassa 2 .4 8 7 .2 6 3 2 .2 9 1 .6 6 4

b] D epositi liberi p resso  B a n c h e  Centrali 6 9 3 .2 7 0 2 0 5 .2 1 7

Totale 3.180.533 2.496.881

La sottovoce "Cassa" comprende disponibilità liquide presso gli Uffici Postali e presso le Società di trasporto valori, per 

un valore complessivo di 2.479.552 migliaia di euro (2.283.782 migliaia di euro al 31 dicembre 2011) che sono 

rivenienti dalla raccolta effettuata su conti correnti postali, sui prodotti di risparmio postale (sottoscrizione di Buoni 

Fruttiferi Postali e versamenti sui libretti di deposito) o da anticipazioni prelevate presso la Tesoreria dello Stato per 

garantire l'operatività degli Uffici Postali. Tali disponibilità non possono essere utilizzate per fini diversi dall'estinzione 

delle obbligazioni contratte con le operazioni indicate.

La sottovoce "Cassa" include inoltre contante in valuta per un controvalore in euro pari a 7.711 migliaia di euro (7.882 

migliaia di euro al 3 1 dicembre 2011 ).

S e z io n e  2 -  A tt iv ità  f in a n z ia r ie  d e t e n u t e  p e r  la n e g o z ia z io n e  -  V o c e  20

2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica

Totale ai 3 1 .1 2 .2 0 1 2  Totale al 31 .12 .2011
V o c i / V a l o r i -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Livello I Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2  Livello 3

A. Attività per cassa
1. Titoli di debito 

I. I Titoli strutturati 
1.2 Altri tìtoli di debito

2. Titoli di capitale
3. Quote di O.I.C.R.
4. Finanziamenti

4 .1 Pronti contro termine
4.2 Altri

T otale A

B. Strumenti derivati
t. Derivati finanziari 

1. l di negoziazione
1.2 connessi con la fair value option
1.3 altri 

2. Derivati creditizi
2.1 di negoziazione
2.2 connessi con la foir value option 
23  altri

T otale B -  - -  -  12.844 -

T otale fA+B) -  - -  -  12.844 -

12.844
12.844

Al 3) dicembre 2012 il Patrimonio Bancoposta non detiene strumenti finanziari classificati nel portafoglio di 

negoziazione.
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2.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione per debitori/emittenti

V o c i/V a lo r i T o ta le  a l 
3 1 .1 2 .2 0 1 2

T o ta le  a l  
3 1 .1 2 .2 0 1 1

A  ATTIVATA' PER CASSA
?. Titoli di deb ito - -

a) Governi e  Banche Centrali - -
b) Altri enti pubblici - -
c) Banche ' - -
d) Altri emittenti - -

2. Titoli di capitale - -

a) Banche - -
b) Altri emittenti: - - .

- imprese di assicurazione - -
- società finanziarie - -

-  imprese non  finanz/arie - -
- altri - -

3. Q uote  dì O.I.C.R. - -
4. Finanziamenti - -

aj Governi e  Banche Centrali - -

b) Altri enti pubblici . • - -

c) Banche - -

d) Altri soggetti ■ -

T o ta le  A - -

B. STRUMENTI DERIVATI

a) Banche - 12.844
-fair va/ue - 12.844

b) Clientela - -

-fair va!us - -

Totale B - 12.844
Totale (A+BJ - 12.844

2.3 Attività finanziarie per cassa detenute per la negoziazione: variazioni annue

Titoli di 
d eb ito

Tìtoli di 
capitale

Q uote  di 
OJ.C.R.

F inanziam enti Totale

A. Esistenze Iniziali - - - • -

B. Aumenti 3.241.175 35 6 . 3.24 L216
B.l Acquisti 3.240.631 35 6 3.240.672
B.2 Variazioni positive di fair value - • -
B.3 Altre variazioni 544 544

c . Diminuzioni (3.241.175) (35) [6] - (3.241.216)
C.l Vendite {3.241.175/ ,’35) (6| (3.241.216)
C.2 Rimborsi - -
C.3 Variazioni negative di fair vaJue -
C.4 Trasferimenti ad altri portafogli - -
C.5 Altre variazioni - - ■

D. R im anenze Anali • - - ■ -

Nel corso dell'esercizio in commento sono state effettuate operazioni di compravendita su titoli di debito con 

l'obiettivo di impiegare temporaneamente la liquidità in eccesso sul c.d. conto "Buffer". Gli effetti economici delle 

operazioni citate sono esposti nella Parte C, Tabella 4.1. Nell'ambito dell'operatività effettuata dal Patrimonio 

Bancoposta per conto della clientela, si sono altresì rese necessarie operazioni di acquisto e immediata rivendita di titoli 

di debito e di capitale.

S e z io n e  3  -  A tt iv ità  f in a n z ia r ie  v a lu ta te  a l fair v a lu e -  V o c e  3 0

Non sono presenti In portafoglio attività finanziarie designate al fair va/ue rilevato a Conto economico (c.d. "fair value 
optiorf).
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S e z io n e  4  -  A tt iv ità  f in a n z ia r ie  d isp o n ib ili  p e r  la  v e n d ita  -  V o c e  4 0

4.I Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione merceologica

Vod/VaJori
Totale ai 31 .12 .2012 Totale al 31.12 .2011

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3

1. Tìtoli di debito 22.426.616 - - 13.442.018 - -

1.1 Trtoii strutturati
1.2 Altri titoli di debito . 22.426.616 13.442.018

2. Tìtoli di capitale - 29.235 117 - 22.552 117
2.1 Valutati al fetr value - 29.235 - 22.552
2.2 Valutati al costo 117 - - 1 17

3. Quote di O.I.C.R. - - - - - -

4. Finanziamenti - - - - - -

Totale____________________________________________22 .4 2 6 .6 1 6 __________ 29 .235______________117___________ 13.442.018________2 2 .552___________ 117

Gli investimenti in titoli di debito sono iscritti al fair value di 22.426.616 migliaia di euro (di cui 282.277 migliala di euro

dovuto a dietimi di interesse in maturazione).

Gli investimenti in titoli di capitale sono rappresentati:

•  per 28.019 migliaia di euro, dal fair value di 75.628 azioni di Classe B della MasterCard Incorporated (al 31 

dicembre 2011: 7 5.628 azioni con un fair value di 2 1.682 migliaia di euro); tali titoli azionari non sono oggetto di 

quotazione in un mercato regolamentato ma, in caso di alienazione, sono convertibili in altrettanti titoli di Classe 

A, regolarmente quotati sul New York Stock Exchange,

•  per 1.216 migliaia di euro, dal fair value di 11. 144 azioni di Classe C della Visa Incorporated (al 3 1 dicembre 2011 : 

11.144 azioni con un fair value di 870 migliaia di euro); tali titoli azionari non sono oggetto di quotazione in un 

mercato regolamentato ma, in caso di alienazione, sono convertibili in altrettanti titoli di Classe A, regolarmente 

quotati sul New York Stock Exchange, '

• per 117 migliaia di euro dal costo storico, invariato dalla data di costituzione, della partecipazione dell'8,637% 

nella Eurogiro Holding A/S.

4.2 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione per debitori/emittenti

Voci/Valori Totale al 
31.12.2012

Totale al 
31.12.2011

1. Titoli di d eb ito 2 2 .4 2 6 .6 1 6 1 3 .4 42 .018
a) G overni e  B anche Centrali 2 2 .4 2 6 .6 1 6 13.442.018
b] Altri en ti pubblici - -

c) B anche - -

d) Altri em ittenti -

2. Titoli di cap ita le 2 9 .3 5 2 2 2 6 6 9
a) B anche -

b) Altri emittenti: 2 9 .3 5 2 2 2 .6 6 9
- im prese di assicurazione - -
- società  finanziarie 2 9 .3 5 2 2 2 .6 6 9
- im prese n o n  finanziarie - -
-altri - -

3 . Q u o te  di O.I.CR. - -

4 . F inanziam enti - -

a) G overni e  B anche Centrali - -

b] Altri enti pubblici - -
c) B anche -
d] Altri so g g etti - -

Totale 22.455.968 13.464.687
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4.3 Attività finanziarie disponibili per la vendita oggetto di copertura specifica

V o c i/V a lo r i T o ta le  a l 
31.12.2012

T o ta le  ai 
3 I .1 2 .2 0 J 1

1. Attività finanziarie o g g etto  di copertura specifica del folr vaiue
a) Rischio di lasso di interesse
b) Rischio di prezzo
c) Rischio di cam bio
d) Rischio di credito 
e | Più rischi

3 .769 .900
3.769.900

3.025.591
3.025.59!

2. Attività finanziarie o g g e tto  di copertura specifica dei flussi finanziari
a | Rischio di tasso dì interesse
b) Rischio di cam bio
c) Altro

2.752 .086
2.752.086

2.920.600
2.920.600

T o ta le 6.521.986 5 .9 4 6 .1 9 1

4 .4  A tt iv ità  f in a n z ia r ie  d is p o n ib i l i  p e r  la  v e n d i t a :  v a r ia z io n i  a n n u e

Tìtoli di 
d eb ito

Titoli di 
cap itale

Q uote  di . ..  
0 1 £  p F inanziam enti Totale

A . E sistenze Iniziali 1 3 .4 4 2 .0 1 8 2 2 .6 6 9 - - 13 .4 6 4 .6 8 7

B. Aumenti
B. 1 Acquisti
B.2 Variazioni positive di FV 
B.3 Riprese di valore

- imputate al Conto economico
- Imputate al Patrimonio netto 

B.4 Trasferimenti da altri portafogli 
B.5 Altre variazioni

10.962.661
7.622.446 
3.208.007

132.208

6.683

6.683

- '

10.969344
7.622.446
3.214.690

132.208

C  Diminuzioni
C. 1 Vendite 
C.2 Rimborsi
C3 Variazioni negative di FV 
C4 Svalutazioni da deterioramento

- Imputate al Conto economico
- imputate al Patrimonio netto 

C.5 Trasferimenti ad altri portafogli 
C 6 Altre variazioni

(1.978.063)
(1.386.675)

(544.700)

(46.688)

- - -

(1.978.063)
(1.386.675)

(544.700)

(46.688)

D. Rim anenze finali 22.426.616 29.352 -  - 22.455.968

Nell'ambito dell'operazione promossa nel mese di febbraio 2012 dalla Banca Centrale Europea, sono stati accesi due 

finanziamenti triennali in Pronti Contro Termine di complessivi cinque miliardi di euro, stipulati con due distinte 

istituzioni finanziarie. La liquidità riveniente dalla citata operazione è stata investita in titoli di Stato italiani a reddito fisso 

per un nozionale di 5.000 milioni di euro (2.450 milioni di euro di BTP ordinari e 2.550 milioni di euro di BTP infiation 
Hnked, classificati nel portafoglio AFS) con l'obiettivo di anticipare il rinnovo degli impieghi in scadenza nel prossimo 

triennio.

L'oscillazione complessiva netta del fair vaiue dei titoli di debito nel periodo in commento è positiva per 3.208.007 

migliaia di euro ed è rilevata nell'apposita riserva di Patrimonio netto per l'importo netto positivo di 2.994.626 migliaia 

di euro relativo alla parte non coperta da strumenti di fair vaiue hedge, e a Conto economico per l'importo positivo di 

213.381 migliaia di euro relativo alla parte coperta (Parte C, Tabella 5.1 ).

L'oscillazione complessiva del fair vaiue dei titoli di capitale nel periodo in commento è positiva per 6.683 migliaia di 

euro ed è rilevata nell'apposita riserva di Patrimonio netto.
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S e z io n e  5  -  A tt iv ità  f in a n z ia r ie  d e t e n u t e  s in o  a lla  s c a d e n z a  -  V o c e  5 0

5.1 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: composizione merceologica

Totale al 31.12.2012 Totale al 31.12.2011

Valore Fair V alue Valore F air V alue
dì Bilancio Livello 1 Livello 2 Livello 3 di Bilancio livello 1 Livello 2 Livello 3

1. Titoli di debito 14.048.068 14.515.849 - - 14.363.893 13.174.718 - -

-  strutturati • • ■

-altri 14.048.068 14.515.849 - i 4.363.893 13.174.718

2. Finanziamenti * - ' - - - - -

Al 3 1 dicembre 2012, il fair vaiue del portafoglio titoli posseduti sino a scadenza, iscritti al costo ammortizzato, è di

14.515.849 migliaia di euro (di cui 220.480 migliaia di euro dovuto a dietimi di interesse in maturazione).

Titoli per un valore nominale di 6.485.299 migliaia di euro sono indisponibili in quanto:

•  6.246.310 migliaia di euro, iscritti al costo ammortizzato di 6.282.443 migliaia di euro (Parte E, Sezione I -  Rischio 

di credito. Tabella C.2.1 ), sono stati consegnati a controparti a fronte di operazioni di Pronti Contro Termine 

stipulate a tutto il 3 1 dicembre 2012;

• 238.989 migliaia di euro, iscritti al costo ammortizzato di 243.201 migliaia di euro (Parte B, Altre informazioni. 

Tabella 2), sono stati consegnati come garanzia a controparti con le quali sono in essere operazioni di Asset 
Swap [coiiaterai previsti da appositi Crediti Support Anneri nell'ambito delle politiche di cash fiow hedge, fair 
vaiue hedge e di repo passivi [coiiaterai previsti da appositi Global Master Repurchase Agreement] adottate dal 

Patrimonio Bancoposta.

5.2 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: debitori/emittenti

T ip o lo g ia  o p e r a z io n i/V a lo r i T o ta le  a l  
31.12.2012

T o ta le  a l  
31.12.2011

1. Titoli di debito ) 4 .0 4 8 .0 6 8 14.363.893
a) Governi e  Banche Centrali 14.048.068 14.363.893
b] Altri enti pubblici - -
c) Banche - -
d) Altri emittenti - -

2 . Finanziamenti . -

a) Governi e  Banche Centrali - -

b) Altri enti pubblici - -
c) Banche - -

d) Altri soggetti' - -

T o ta le 1 4 .0 4 8 .0 6 8 1 4 .3 6 3 .8 9 3

5.4 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: variazioni annue

Titoli di deb ito Finanziam enti Totale

A- E sistenze iniziali 14 3 6 3 .8 9 3 - 1 4 3 6 3 .8 9 3

a Aumenti 225.275 . 225.275
B. 1 Acquisti 199.674 - 199.674
B.2 Riprese di valore - - -

B.3 Trasferimenti da altri portafogli - - -

B.4 Altre variazioni 25.601 - 25.601

c Diminuzioni (541.100) - (541.100)
C.I Vendite - .

C.2 Rimborsi 1520.000) - (520.000)
C.3 Rettifiche d» valore - -

C.4 Trasferimenti ad altri portafogli - - -

C.5 Altre variazioni (21.100) • (21.100)

D. R im anenze finali 14 .0 4 8 .0 6 8 - 14.04B .068
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S e z io n e  6  -  C red iti v e r s o  b a n c h e  -  V o c e  6 0

6.1 Crediti verso banche: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori Totale al 
31.12.2012

Totale al 
31.12.2011

A. Crediti verso B anche Centrali 24 24
1. Depositi vincolati - -

2. Riserva obbligatoria -
3. Pronti contro termine - -
4. Altri 24 24

B. Crediti verso b a n c h e 5 9 3 .2 6 6 665 .131
1. Conti correnti e  depositi liberi 12.664 91 .539
2. Depositi vincolati 517 .265 5 0 3 .880
3. Altri finanziamenti: 63.337 69 .712

3.1 Pronti contro termine attivi -

3.2 Leasing finanziario - -
3.3 Altri 63.337 6 9 .712

4. Titoli di debito - -

4.1 Titoli strutturati - -

4.2 Altri titoli di debito ' - -

Totale (valore di bilancio) 593.290 665.155
Totale (fair valile) 593.290 665.155

I crediti verso banche per depositi vincolati in garanzia sono relativi a somme versate a controparti con le quali sono in 

essere operazioni di AssetSwap [collateralprevisti da appositi CreditSupportAnnetf nell'ambito delle politiche di cash 
fiowhedgee fair vaiue hedge adottate dal Patrimonio Bancoposta.

S e z io n e  7  — C red iti v e r s o  c l ie n te la  -  V o c e  7 0

7.1 Crediti verso clientela: composizione merceologica

Totale al 3t.12.2012 Totale al 31,12.2011

Tipologia operazIoni/Valori Deteriorati Deteriorati

Acquistati Altri Acquistati Altri

1. Conti correnti
2. Pronti contro termine attivi
3. Mutui
4. Carte di credito, prestiti personali e cessioni del quinto
5. Leasing finanziario
6. Factoring
7. Altre operazioni
8. Titoli di debito

8.1 Titoli strutturati
8.2 Altri titoli di debito

18.773

9.802.404
- -

25.362

9.460.934

Totale (valore di bilancio) 9.821.177 -  - 9.486.296 -  -
Totale (fair value} 9.821.177 -  - 9.486.296 -  *

La sottovoce "Conti correnti", esposta al netto del fondo svalutazione crediti, è costituita prevalentemente da conti 

correnti che hanno temporaneamente assunto saldo debitore, prevalentemente per effetto dell'addebito delle 

competenze periodiche. •

La sottovoce 'Altre operazioni" è costituita principalmente:

• per 5.662.360 migliaia di euro, di cui 245.946 migliaia di euro per interessi maturati (7.372.921 migliaia di euro al 

31 dicembre 2011, di cui 312.422 migliaia di euro per interessi maturati), da impieghi presso il MEF della raccolta 

da conti correnti postali appartenenti alla clientela pubblica effettuati in virtù di quanto previsto nell'apposita 

convenzione, in corso di rinnovo8;

La Convenzione in oggetto, rinno\ata il I O aprile del 2012 con Decreto Ministeriale è scaduta il 31 dicembre 2012 ed è 
attualmente in corso di rinnovo sino al 3 1 dicembre 2 0 14.
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• per 1.400.220 migliaia di euro, di cui 3.095 migliaia di euro per interessi maturati (839.800 migliaia di euro al 31 

dicembre 2011, di cui 10.401 migliaia di euro per interessi maturati), da depositi presso il MEF (c.d. conto "Buffer") 

previsti dalla convenzione per i servizi di Tesoreria9;

•  per 1.325.394 migliaia di euro (793.537 migliaia di euro al 31 dicembre 2011) dalla posizione finanziaria netta 

presso la Tesoreria dello Stato relativa alle seguenti gestioni:

-  saldo netto a credito dei flussi finanziari per anticipazioni di 1.699.094 migliaia di euro ( 1.439.513 migliaia di 

euro al 31 dicembre 2011), dovuto ai versamenti della raccolta e delle eventuali eccedenze di liquidità al 

netto del debito per anticipazioni erogate dal MEF necessarie a far fronte al fabbisogno di cassa;

-  saldo netto a debito dei flussi finanziari per la gestione del risparmio postale di - 178.678 migliaia di euro {
358.238 migliaia di euro al 31 dicembre 2011), dovuto all'eccedenza dei depositi sui rimborsi avvenuti negli 

ultimi due giorni dell'esercizio in commento e regolati nei primi giorni dell'esercizio successivo; al 31 

dicembre 2012, il saldo è rappresentato da un debito di 318.427 migliaia di euro (434.939 migliaia di euro al 

3 1 dicembre 2011 ) dovuto alla Cassa Depositi e Prestiti al netto di un credito verso il MEF per le emissioni di 

sua competenza di 139.749 migliaia di euro (76.701 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2011 );

-  debiti per responsabilità connesse a rapine subite dagli Uffici Postali di -159.708 migliaia di euro (-160.224 

migliaia di euro al 3 1 dicembre 2011 ), relativi alle obbligazioni assunte nei confronti del MEF c/o Tesoreria 

dello Stato a seguito di furti e sottrazioni; tali obbligazioni derivano dai prelievi effettuati presso la Tesoreria 

dello Stato, necessari per reintegrare gli ammanchi di cassa dovuti a detti eventi criminosi in modo da 

garantire la continuità operativa degli Uffici Postali;

-  . debiti per rischi operativi di -35.314 migliaia di euro (-127.514 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2011 ), riferiti a

quella parte di anticipazioni ottenute dal MEF per operazioni della gestione per le quali sono 

successivamente emerse insussistenze dell'attivo certe o probabili;

• per 927.490 migliaia di euro da corrispettM e commissioni per il seivizio di raccolta del risparmio postale di 

competenza dell'esercizio, interamente riscossi nel mese di gennaio 2013;

•  per 246.431 migliaia di euro ( 110.650 migliaia di euro al 31 dicembre 2011 ) da crediti verso il patrimonio non 

destinato di Poste Italiane SpA, di cui 245.098 migliaia di euro (57.037 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2011 )

■ relativi al saldo del conto numerario su cui sono regolati gli incassi e pagamenti con i terzi gestiti per il tramite 

della funzione Finanza di Poste Italiane SpA.

Convenzione sottoscritta in data 8 maggio 2009, prorogata e integrata con atti aggiuntivi del settembre 2 0 1 1, febbraio 2012 e 
marzo 2 0 13, scade il 3 1 dicembre 2 0 13.
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12 Crediti verso clientela: composizione per debitori/emittenti

Totale al 31.12.2012 Totale al 31.12.2011

Tipologia operazloni/Valorf ^   ̂ Deteriorati Deteriorati

Acquistati Altri Acquistati Altri

1. Titoli di debito - - • •
a| Governi - - - 
b] Altri Enti pubblici - ,  - • 
cj Altri emittenti - - • 

-imprese non finanziane - • • 
- imprese finanziarie * - • 
-assicurazioni - - • 
-altri - - -

- - - -

2.  Finanziamenti verso: 9. 82 J. 177 - -
a) Governi 8.456.666 - ■
b) Altri Cnti pubblici . 85.335 -
c) Altri soggetti . 1.279.176 - •

- imprese non finanziarie 255.887 - •
- imprese finanziarie 938.891 - • 
-assicurazioni 66.882 - - 
-altri 17.516 -

■ 9 . 486 . 296  - -
• 9.069.965 - -
- 63.741 - -
■ 352.590 - -
- 119.062 - -
• 135.970 - -
- 72.885 ' - -
• 24.673 - -

Totale 9.821.177 - - 9.486.296 - -

Sezione 8 -  Derivati di copertura -  Voce 80

8.1 Derivati di copertura: composizione per tipologia di copertura e per livelli

Fair V a /u t al 31.12.2012 Valore Nozlonale* Fair V a/ue al 31.12.2011 Valore Nozlonale*

Livello I Livello 2 Livello 3 31.12.2012 Livello 1 Uvelfo2 Livello 3 31.12.2011

A Derivati finanziari - 12.157 - 801.149
1 ) Fair vaiue - - - - 
2\ Flussi finanziari • 12.157 - 801.149 
3) Investimenti esteri . . .  .

- 73.570 - 1.242.030

- 73.570 - 1 242.030

B. Derivati creditizi . . .  -
1 ) Fair va/ue - - - - 
2) Flussi finanziari . . .  -

Totale - 12.157 - 801.149 - 73.570 - 1.242.030

[*) Per i derivati che comportano lo scambio di capitali (titoli o altre attività) è stato indicato il prezzo di regolamento dei contratti 
cosi come richiesto dalla Circolare n. 262/2005 della Banca d'Italia.

8.2 Derivati di copertura: composizione per portafogli coperti e per tipologia di copertura

F t/rV M je Flussi finanziari

■ Specifica Investimenti

rischio di rischia d i rischio d i rischia d i Generica Specifica Generica 
. più rischi tasso cambio credito prezzo

1. Attività finanziarie d ispon ici per la vendita • - • -
2. Crediti - - ’ • x
3. Attività finanziarie de tenute  sino alla scadenza x - - x
4. Portafoglio x x x x
5. Altre operazioni . . . .

- X - X X
-  X - X X
- x -  x x
X - X - X
- X -  . X -

Totale attiviti . . . . . . . .  -

t. Passività finanziarie -  - - x 
2. Portafoglio x x x x

-  X - X X 
X - x - X

Totale passiviti . . . . . . . .  -

1 Transazioni attese x X x x 
2. Portafoglio di attività e passività finanziarie x x x x

x X 12.157 x x 
X • X - -

Sezione 9 -  A deguam ento di valore delle attiv ità  finanziarie o ggetto  di copertura generica -  
Voce 90

Alla data di riferimento non sono attuate strategie di copertura generica ("macrohedgin^] dal rischio di tasso 

d'interesse.
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S e z io n e  1 0  — L e p a r te c ip a z io n i -  V o c e  1 0 0

Non si detengono partecipazioni in società controllate, controllate in modo congiunto o sottoposte ad influenza 

notevole.

S e z io n e  I I -  A tt iv ità  m a te r ia li -  V o c e  1 1 0

Non sono presenti attività materiali ad uso funzionale o detenute a scopo di investimento.

S e z io n e  12  -  A t t iv ità  im m a ter ia li -  V o c e  1 2 0

Non sono presenti attività immateriali.

S e z io n e  13  -  Le a t t iv ità  f isca li e  le  p a ss iv ità  f isc a li -  V o c e  1 3 0  d e ll 'a tt iv o  e  V o c e  8 0  d e l  p a ss iv o

Poiché il Patrimonio Bancoposta non costituisce separato soggetto passivo di imposta, le attività e le passività fiscali 

sono determinate, come previsto dal Regolamento del Patrimonio Bancoposta, sulla base delle risultanze del presente 

Rendiconto separato e sono regolate sui conti intrattenuti con il patrimonio non destinato di Poste Italiane SpA che 

rimane l'unico soggetto passivo d'imposta.

I movimenti delle imposte correnti sono indicati nella tabella che segue:
Imposte correnti 2012 ' Imposte correnti 20T J

Descrizione IRES IRAP IRES IRAP
Credltl/fDebW} Credi 0/[ Debiti) C Credltì/| Debiti] Crediti/! Deb W)

ota

Importo Iniziale (6 .5 1 5 ) Ì2-569] (9.084) - - -

Pagamenti
per acconti oeTese'Cfcio coverte 
o«r satóo esercizio precedente

i 18.706 
112 192 

óSM

77.190 
73605 
3 585

195.896
185797
10099

99404
99404

70.019
70019

169.423 
169 423

Accantonamenti a Conto economico
/.•riposte coTenc
venazioni delle ¡rfooste coment; d e  preceder® eserczi

(123921)
{123922)

]

185.159) 
¡87 349] 

2190

(209.080) 
¡2U27I) 

2 191

(118 216) 
¡1182)6)

(72592) 
• ¡72 592)

f 190.808] 
¡•90608]

Accertamento l/?£S es. prec. per var.ne normativa 12454 12.454

Accantonamenti a Patrimonio netto 968 968 ,167) 4 (163)

Altro1’1 I6.S08 16.508 12464 12.464

Importo Anale 1 8 .2 0 0 fi0.538) 7.662 (6.515) (2.569) (9.084)
dì cui:

Crediti per imposte correnti 
Debiti per imposte correnti

18.200
{10.538]

18.200
(10.538) (6.515) /2569) (9.084)

( * ]  Principalmente dovuti a crediti per ritenute subite su provvigioni percepite.

1 saldi per imposte anticipate e differite sono qui di seguito descritti:

13.1 Attività per imposte anticipate: composizione

Descrizione
Attiviti e  Passiviti

finanziarle Derivati di copertura Fondi ivaiutsdone erediti Fondi per rischie oneri Totaie IKES Totale IRAP
IRES IRAP IRES IRAP IRES IRAP IRE5 IRAP

Saldo delie ¡riposte intiapace ‘scrrcre nel Conto economico 
Saido delle .vpposte snocipaM w n e  nei .’ajpmonìo netto

100 
017 168 140553 1)2049 19272

26844 - S5 ’ S4 9203 82698
929217

9203
159825

Totale 2011 117.24« 140.553 112.049 1*272 24. #44 -  55,754 U U 1.011.915 149.020

Saldo delle imposte ¿nodpate 'Senne nel Gonio economico 
Saldo delle imposte encopwe •sc/’n* nel Sbcvjwtìo netto

07
208 274 34612 97 708 1623«

26015 - SO 589 8236 76691 
305982

8 236 
50850

Totale 2012 200.341 5 4 . i l  2 97.70» i 4 j u a 26.015 - 5 0 5 8 9 a j 3 é 302 .473 59.004

13.2 Passività per imposte differite: composizione

Descrizione
Attiviti e PaisMtì

finanze Delirati df copertura Totale IRES Totale IRAP
IRES IRAP IRES IRAP

Saldo delle Imposte differite ¡scritte nel Conto econo.'rico 
Saldo ¿felle imposte differite 'scritte nel Patrimonio netto

P ò
803 87 3658-» 6293

] 76 
37387 6380

Totale 2011 979 17 36.584 6.293 37.563 6390

Salto delle imposte differite ¡scritte nel Conio economico 
Saldo delle imposte differite ¡scritte nd Patrimonio netto

88
218673 36275 47015 78M

88
265688 44089

Totale 2012 218.761 36J75 47.015 7.814 265.776 44.089
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13.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del Conto economico)

T o ta le  af 
3 1 .1 2 .2 0 1 2

T o ta le  a l 
3 1 .1 2 .2 0 1 1

1. Im p o rto  in iz ia le 9 1 .9 0 1 1 0 1 .8 2 9

2. Aumenti 1.219 32.736
2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio 1.219 32.172

a| relative a precedenti esercizi - -
b| dovute al mutam ento di criteri contabili - -
c | riprese di valore - -
d] altre 1.219 32.172

2.2 Nuove Imposte o  incrementi di aliquote fiscali - 564
2.3 Altri aumenti - *

3. Diminuzioni (8.193) (42.664)
3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio (7.905) (42.664)

a) rigiri (7.905] (42.664)
b| svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabllitì - -
c | mutam ento di criteri contabili - -
d) altre - -

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali [288] -
3.3 Altre diminuzioni * -

4 .  Im p o rto  f in a le 8 4 .9 2 7 9 1 .9 0 1

) 3.4 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del Conto economico)

T o ta le  al T o ta le  al
3 1 .1 2 .2 0 1 2 3 1 .1 2 .2 0 1  J

1. Im p orto  in iz ia le (1 7 6 ) (2 3 5 )

2. Aumenti
2.1 imposte differite rilevate nell'esercizio - -

a) relative a precedenti esercizi - -
b) dovute al mutam ento di criteri contabili - -
c) altre - -

2.2 N uove imposte o  incrementi di aliquote fiscali - -
2.3 Altri aumenti - ■

3. Diminuzioni 88 59
3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio 88 59

a) rigiri 88 59
b) dovute al mutamento di criteri contabili - ■ -
c) altre - -

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali - -
3.3 Altre diminuzioni * -

4 .  Im p o rto  f in a le ________________________________________________________________________________________________ (881_______________________ (1 7 6 )

13.5 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del Patrimonio netto)

T o ta le  a l T o ta le  a l
3 1 .1 2 .2 0 1 2 3 1 .1 2 .2 0 1 1

1. Im p orto  in iz ia le 1 .0 8 9 .0 4 2 2 1 8 .6 6 2

2. Aumenti 20.713 870.380
2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio 20.713 860.581

a | relative a precedenti esercizi - -
b) dovute al mutamento di criteri contabili - -
c) altre 20.713 860.581

. 2.2 Nuove imposte o  incrementi di aliquote fiscali . - 9.799
2.3 Altri aumenti - ■

3. Diminuzioni (752.924) -
3. ) Imposte anticipate annullate nell'esercizio (751.247) -

a) rigiri (18.721) *
b) svalutazioni per sopravvenuta inrecuperabilità - -
c) dovute al mutamento di criteri contabili - *
d) a ire (732.526) -

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali (1.677) -
3.3 Altre diminuzioni - -

4 . im p o rto  f in a le 3 5 6 .6 3 1 1 .0 8 9 .0 4 2
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13.6 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del Patrimonio netto)

T o ta le  a l T o ta le  a l
3 1 .1 2 .2 0 1 2 3 1 .1 2 .2 0 1 1

1. Im p orto  in iz ia le (4 3 .7 6 7 ) (1 0 7 .3 8 3 )

2. Aumenti (296.927) (22.659)
2. l Imposte differite rilevate nell'esercizio (296.927) (22.268)

a) relative a  precedenti esercizi ■ - -
b) dovute al mutamento di criteri contabili - -
c) altre (296.927) (22.268)

2.2 Nuove imposte o  incrementi di aliquote fiscali - (391)
2.3 Altri aumenti - -

3. Diminuzioni 30.917 86.275
3 .1 Impòste differite annullate neiresercizio 30.778 86.275

a) rigiri 30.112 86.275
b) dovute al mutamento di criteri contabili - -
c) altre 666 -

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 139 -
3.3 Altre diminuzioni - -

4 .  Im p o rto  f in a le (3 0 9 .7 7 7 ) (4 3 .7 6 7 )

Il saldo dei proventi ed oneri per Imposte anticipate e differite imputate a Patrimonio netto è dovuto agli effetti fiscali 

sulla variazione delle riserve evidenziati nella Parte D, al netto di 968 migliaia di euro di minori imposte correnti.

13.7 Altre informazioni

Non si segnalano ulteriori informazioni oltre a quelle già fornite nella presente Sezione.

S e z io n e  1 4  -  A t t iv ità  n o n  c o rre n ti e  g ru p p i d i a t t iv ità  in  v ia  d i d is m is s io n e  e  p a s s iv ità  a s s o c ia t e  -  

V o c e  1 4 0  d e ll'a tt iv o  e  V o c e  9 0  d e l  p a ss iv o

Alla data di riferimento non sono presenti attività correnti e gruppi di attività in via di dismissione.

S e z io n e  1 5  -  A ltr e  a t t iv ità  -  V o c e  1 5 0

15.1 Altre attività: composizione

V o c i/V a lo r i
3 1 .1 2 .2 0 1 2 3 1 .1 2 .2 0 1 1

Crediti tributari verso l'Erario diversi da quelli imputati alla voce 130 233.937 240.166
Assegni di conto corrente tratti su Istituti di credito terzi in corso di negoziazione 143.797 213.819
Partite in corso di lavorazione 437.778 173.242

- partite viaggianti a gestione periferica 21033 11.039
- altre 416.745 162.203

Altre partite 421.716 108.230

T o ta le 1 .2 3 7 .2 2 8 7 3 5 .4 5 7

I crediti tributari si riferiscono principalmente agli acconti versati aH'Erario, di cui 209.615 migliaia di euro per imposta di 

bollo da assolvere in modo virtuale nel 2013 e 24.320 migliaia di euro per ritenute su interessi passivi a correntisti 

relativi al 2012.

La sottovoce 'Partite in corso di lavorazione, altre" include:

•  importi da addebitare sui rapporti dei clienti per prelievi su ATM postali, bancari e per utilizzi su POS degli 

esercenti per 237.578 migliaia di euro (81.278 migliaia di euro al 31 dicembre 2011 );

•  assegni postali negoziati presso circuito bancario da regolare sui rapporti della clientela per 111.282 migliaia di 

euro;
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•  somme dovute dai partner commerciali per l'accettazione sulle proprie reti distributive di ricariche di carte 

“Postepay" e pagamento bollettini per complessivi 27.549 migliaia di euro (21.689 migliaia di euro al 3 1 dicembre 

2 0 / 1); •

•  crediti in corso di regolamento con il sistema bancario per pagamenti effettuati a mezzo bancomat presso gli 

Uffici Postali per 19.998 migliaia di euro (37.026 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2011 );

• importi da addebitare sui rapporti dei clienti per le spese di tenuta conto e deposito titoli per 6.680 migliaia di 

euro (8.080 migliaia di euro al 3 1 dicembre 20 11 ).

L'incremento del saldo delle "Partite in corso di lavorazione" da addebitare alla clientela rispetto al 3 1 dicembre 2011 è

prevalentemente dovuto a regolamenti, nei primi giorni dell'esercizio 2013, di operazioni del 31 dicembre 2012, data
in cui ¡1 mercato interbancario era chiuso.

La sottovoce "Altre partite" include:

•  per 181.993 migliaia di euro la rivalsa sui titolari di libretti di risparmio deN'imposta di bollo che il Patrimonio 

Bancoposta assolve in modo virtuale secondo le attuali disposizioni di legge;

•  per 172.745 migliaia di euro la rivalsa sui titolari di buoni fruttiferi postali in circolazione dell'imposta di bollo 

maturata al 31 dicembre 2012, introdotta dall'art. 19 del DL 201/2011 convertito con modifiche dalla Legge 

214/2011 con le modalità previste con Decreto MEF del 24 maggio 20 1210. Per tale ultima voce un 

corrispondente ammontare è iscritto nelle "Altre passività" fra i debiti tributari (Parte B, Tabella 10.1) sino alla 

scadenza o estinzione anticipata dei buoni fruttiferi postali, data in cui l'imposta dovrà essere versata all'Erario;

• crediti in corso di recupero per l’ammontare complessivo di 54.107 migliaia di euro (86.100 migliaia di euro al 3 1 

dicembre 2011 ), indisponibile per effetto di pignoramenti effettuati da creditori del patrimonio non destinato di 

Poste Italiane SpA e non ancora assegnati agli stessi. Le eventuali perdite, in caso di assegnazione definitiva delle 

somme pignorate ai creditori, sono di competenza del patrimonio non destinato di Poste Italiane SpA.

Decreto Ministeriale del 24 maggio 2012: Modalità di attuazione dei commi da I a 3 dell'articolo 19 del decreto-legge 6 
dicembre 2 0 11, n. 201, in materia di imposta di bollo su conti correnti e  prodotti finanziari (G.U. n. 127 del 1 ' giugno 2 0 12).
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PASSIVO

S e z io n e  1 -  D eb iti v e r s o  b a n c h e  -  V o c e  10

I . I Debiti verso banche: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori Totale al 
31.12.2012

Totale al 
31.12.2011

1. Debiti verso Banche Centrali - -

2. Debiti verso banche 3.483.754 2.371.707
2.1 Conti correnti e depositi liberi 440.390 371.263
2.2 Depositi vincolati - 9.520
2.3 Finanziamenti 3.042.281 1.988.550

2.3.1 Pronti contro termine cassivi 3.042.281 1.988.550
2.3.2 Altri - -

2.4 Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali - -
2.5 Altri debiti 1.083 2.374

Totale 3.483.754 2.371.707
Fair value 3.507.680 2.371.707

Al 31 dicembre 2012 sono in essere debiti verso banche per "Finanziamenti, Pronti contro termine passivi" di 

3.042.281 migliaia di euro ( 1.988.550 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2011 ); in dettaglio:

•  2.524.695 migliaia di euro (di cui 24.695 migliaia di euro per ratei di interessi in maturazione) si riferiscono al 

finanziamento triennale stipulato nel mese di febbraio 2012 con Banca IMI SpA (descritto nella Parte B, Tabella

4.4 nonché nella Parte E, Sezione 3 -  Rischio di liquidità), remunerato al tasso indicizzato REFI11 aumentato di un 

differenziale negoziato con l'istituzione finanziaria creditrice;

•  5 17.586 migliaia di euro (di cui 44 migliaia di euro per ratei di interesse in maturazione) si riferiscono a operazioni 

ordinarie di finanziamento del Patrimonio Bancoposta con primari operatori finanziari finalizzate all'ottimizzazione 

degli impieghi rispetto alle oscillazioni di breve termine della raccolta su conti correnti della clientela privata.

Il Patrimonio Bancoposta può accedere per la propria operatività overnight a linee di credito a revoca uncommitted 
per 680 milioni di euro e ad affidamenti per scoperto di conto corrente per 8 1 milioni di euro concessi alla gemmante 

Poste Italiane SpA, entrambi non utilizzati al 3 1 dicembre 2012.

Il tasso di interesse della BCE è il cosiddetto 'tasso REFI" (denominato altresì "tasso per le operazioni di rifinanziamento") che 
rappresenta il valore indicizzato che le banche sono tenute a pagare nei casi di finanziamento dalla BCE.
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S e z io n e  2  -  D e b iti v e r s o  c l ie n te la  -  V o c e  2 0

2.1 Debiti verso clientela: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori Totale al 
31.12.2012

Totale al 
31.12.2011

1. Conti correnti e deoositi liberi 38.779.709 37.069.396
2. Depositi vincolati 840.190 -
3. Finanziamenti 2.591.873 68.331

3.1 Pronti contro termine passivi 2.523.542 -
3.2 Altri 68.331 68.331

4. Debiti per impegni di riacquisto di oropri strumenti patrimoniali -
5. Altri debiti 1.250.332 1.312.470

Totale 43.462.104 38.450.197
Fair value 43.481.950 38.450.197

La sottovoce "Conti correnti e depositi liberi" include 51.115 migliaia di euro ( 188.413 migliaia di euro al 3 1 dicembre 

2011 ) di debiti per conti correnti postali del patrimonio non destinato.

La sottovoce 'Depositi vincolati" si riferisce ai depositi vincolati a termine (c.d. Time Depositi sottoscritti da clientela 

privata e clientela corporate.

La sottovoce "Finanziamenti, Pronti contro termine passivi" (comprensiva di 23.542 migliaia di euro per ratei di 

interesse in maturazione) si riferisce al finanziamento stipulato nel mese di febbraio 2012 con Cassa Depositi e Prestiti 

con scadenza rispettivamente per 807.533 migliaia di euro il 4 settembre 2013, per 807.533 migliaia di euro il 6 

agosto 2014 e per 908.476 migliaia di euro il 26 febbraio 2015 (descritto nella Parte B, Tabella 4.4 nonché nella Parte 

E, Sezione 3 -  Rischio di liquidità), remunerato al tasso indicizzato REFI aumentato di un differenziale negoziato.

La sottovoce "Finanziamenti, Altri" si riferisce al debito verso il patrimonio non destinato sorto in sede di costituzione 

del Patrimonio Bancoposta.

La sottovoce "Altri debiti" è costituita principalmente da somme dovute alla clientela per la circolazione delle carte 

prepagate "Postepay" pari a 735.209 migliaia di euro (717.878 migliaia di euro al 3) dicembre 2011), dei vaglia 

nazionali pari a 335.229 migliaia di euro (378.269 migliaia di euro al 31 dicembre 2011 ), degli assegni vidimati pari a 

171.885 migliaia di euro (209.657 migliala di euro al 31 dicembre 20) I) e delle carte prepagate "Pensione" pari a

8.005 migliaia di euro (6.661 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2011 ).

S e z io n e  3  -  T ito li in  c ir c o la z io n e  -  V o c e  3 0

Non sono in circolazione titoli di propria emissione.
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S e z io n e  4  -  P a ss iv ità  f in a n z ia r ie  d i n e g o z ia z io n e  -  V o c e  4 0

4.1 Passività finanziarie di negoziazione: composizione merceologica
Totale *131.12-2012 Totale al 31.1 £2011

Tipologia operazioni ̂ Valori Valore Nominale 
o Nazionale '

PassMö per casa
Deb>ti verso banche 
Deb'ti verso clientela 
T>to!' di debito 
3 I Obbiigaz>oni 

3 I l Strutturate 
3 I 2 Aire obbligazioni 

3 2  Altri deoI:
3 2 I Strutturai;
3 2 2  Airi

Strumenti derf«ti
Derivati' f-wnzan
I I Di negorazione
1 2 Connessi con la fe r \e k je  option
1 3 Altri 
Denvao c-edioa
2 1 Di negoziazione
2 2 Connessi con la fe 'r  i s in  qdöo-> 
23  Altri

6 933 
6933

TotaleB * - - - X X - 6.933 - X
Totale fA+B) - - - . . - - 6.933 - -

(*j Fair value calcolato escludendo le variazioni di valore dovute al cambiamento del merito creditizio dell'emittente rispetto alla 
data di emissione

Al 31 dicembre 2012 il Patrimonio Bancoposta non detiene strumenti finanziari classificati nel portafoglio di 

negoziazione. .

S e z io n e  5  -  P a ss iv ità  f in a n z ia r ie  v a lu ta te  a l fair v a lu e -  V o c e  5 0

Non sono presenti in portafoglio passività finanziarie designate al fair value rilevato a Conto economico (c.d. "fair value 
optiori').

S e z io n e  6  -  D eriva ti d i c o p e r tu r a  -  V o c e  6 0

6 .1 Derivati di copertura: composizione per tipologia di copertura e per livelli gerarchici

Fair Value al 31 .1 2 .2 0 1 2 Valore Fair Value al 3 1 .1 2 .2011 Valore 
N ozionale* al 

31.12 .2011Livello 1 Livello 2 Livello 3 3 1 .12 .2012 Livello 1 Livello 2 Livello 3

A Derivati finanziari . 016.116 - 6.283.750 . 616.949 . 6.762.234
1) Fair value 604.117 - 3.700,000 389.543 - 3.700.000
2] Flussi finanziari 211.999 - 2.583.750 227.406 3.062.234
3] Investimenti esteri - - -

B. Derivati creditizi - - -, - - - - ■
1 ) Fair value - . - ■
2) Flussi finanziari ' • -

Per i derivati che comportano lo scambio di capitali (titoli o altre attività) è stato Indicato il prezzo di regolamento dei contratti 
così come richiesto dalla Circolare n. 262/2005 della Banca d’Italia.
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6.2 Derivati di copertura: composizione per portafogli coperti e per tipologia di copertura

Operaalonl/TIpo di copertura

F a ir  V a lu e F lussi f in a n z ia r i

Specifica

Generica
Investimenti 

Specifica Generica Esteririschio di 
tasso

rischio di rìschio di 
cambio credito

rischio di
più rischiprezzo n

1 Attività finanziarie disponici per la vendita 604.117 X 211.999 X x
2  Crediti X X •  X X
3. Attività finanziarie detenute sino alta scadenza X X X -  X  . X
4 .  Portafoglio ' * X X X X X -  X
5. Altre operazioni X -  X  *

Totale attiviti 604.117 - - - - 211.999 - -

1 Passività finanziarie X X -  X X
2. Portafoglio X X X x X •  X

Totale passiviti . . . . . . . .  .

1 Transazioni attese X X X X X X -  X X
2. Portafoglio di attività e  passività finanziarie x x X x X X -  -

S e z io n e  7  -  A d e g u a m e n to  d i v a lo r e  d e l le  p a s s iv ità  f in a n z ia r ie  o g g e t t o  d i c o p e r tu r a  g e n e r ic a  -  

V o c e  7 0

Alla data di riferimento non sono attuate strategie di copertura generica [“ macrohedgìncf) dal rischio di tasso 

d'interesse.

S e z io n e  8  -  P a ss iv ità  f isc a li -  V o c e  8 0

Per quanto riguarda le informazioni di questa sezione, si rimanda a quanto esposto nella Sezione 13 dellAttivo.

S e z io n e  9  -  P a ss iv ità  a s s o c ia t e  a d  a t t iv ità  in  v ia  d i d is m is s io n e  -  V o c e  9 0

Alla data di riferimento la fattispecie non è presente.

S e z io n e  1 0  -  A ltr e  p a s s iv ità  -  V o c e  1 0 0

10 .1 Altre passività, composizione

V o c i/V a J o r i
T o ta le  a l  

3 f .1 2 .2 0 T 2
T o ta le  a l 

3 1 .1 2 .2 0 1 1

Debiti verso patrimonio n o n  destinato oer orestazione di servizi di Poste Italiane SpA 387.498 303.972
Somme a  disposizione delia clientela 82.412 138.340
Debiti tributari verso l'Erario diversi da  quelli imputati alla voce 80 392.944 • 146.045
Debiti verso fornitori 61.950 58.385
Ratei e  risconti passivi n o n  riconducibili a  voce propria 14.376 ì 8.673

Debiti verso il personale - 12.243 11.857
Partite in corso di lavorazione 882.140 838A02

- somme da accreditare su libretti di risparmio 340306 300.574
- partite viaggiano a gestione periferica 15.242 10.914
- altre 526.592 526.914

Altre partite 67.014 74.423

T o ta le 1 .9 0 0 .5 7 7 1 .5 9 0 .0 9 7

La sottovoce "Debiti tributari verso l'Erario diversi da quelli imputati alla voce 80" include:

•  per 122.727 migliaia di euro (102.388 migliaia di euro al 31 dicembre 2011) i debiti per RAV, F24, F23 e bolli 

auto relativi a somme dovute al concessionari alla riscossione, all'Agenzia delle Entrate ed alle Regioni per i 

pagamenti effettuati dalla clientela:

•  per 172.745 migliaia di euro l'imposta di bollo maturata ài 31 dicembre 2012 sui buoni fruttiferi postali in 

circolazione ai sensi della nuova normativa richiamata nella Parte B, Tabella 15.1 ;

•  per 44.154 migliaia di euro (24.320 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2011 ) le ritenute fiscali effettuate sugli interessi 

maturati sui conti correnti della clientela;
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•  per 36.723 migliaia di euro ( 11.650 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2011 ) il debito per l'imposta di bollo assolta In 

modo virtuale da riversare aH'Erario;

•  per 280 migliaia di euro (768 migliaia di euro al 31 dicembre 2011 ) i debiti per IVA e altre imposte indirette.

La sottovoce "Debiti verso fornitori", include un ammontare di 67 migliaia di euro (75 migliaia di euro al 31 dicembre 

2011 ) per servizi acquisiti da terzi regolati per il tramite del patrimonio non destinato.

La sottovoce "Partite in corso di lavorazione, altre", include:

•  bonifici nazionali ed esteri per 315.976 migliaia di euro (273.962 migliaia di euro al 31 dicembre 2011 );

• somme da riconoscere ai beneficiari a fronte di addebiti preautorizzati dalla clientela per 44.907 migliaia di euro 

(46.207 migliaia di euro al 31 dicembre 2011 );

•  somme relative alla gestione di assegni postali impagati per 39.962 migliaia di euro (36.102 migliaia di euro al 31 

dicembre 2011);

•  somme in corso di liquidazione a fronte di polizze assicurative in scadenza emesse dalla società del Gruppo Poste 

Vita SpA per 11.066 migliaia di euro (20.272 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2011 );

•  somme da riconoscere alle controllate Poste Vita SpA, Bancoposta Fondi SGR SpA e Poste Assicura SpA 

rispettivamente per 4 .141 migliaia di euro, 22 migliaia di euro e 1 migliaia di euro a fronte di incassi effettuati per 

conto;

•  somme in corso di liquidazione a intestatari di buoni postali fruttiferi e libretti di deposito per 6.018 migliaia di 

euro ( 10.846 migliaia di euro al 31 dicembre 2011 );

•  somme da riconoscere a fronte di promozioni per 5.896 migliaia di euro (9.558 migliaia di euro al 3 1 dicembre 

2 0 1 1 );

•  bollettini in corso di accredito sui conti correnti dei beneficiari per 5.567 migliaia di euro (9.072 migliaia di euro al 

3 1 dicembre 20 i I );

•  debiti verso il patrimonio non destinato per 2.148 migliaia di euro (4.841 migliaia di euro al 31 dicembre 2011 );

•  somme pignorate alla clientela sui rapporti intrattenuti presso Bancoposta per 4.443 migliaia di euro (3.266 

migliaia di euro al 3 1 dicembre 20 11 ).

La sottovoce "Altre partite" riguarda principalmente partite pregresse in corso di appuramento.

S e z io n e  11 -  T r a tta m e n to  d i f in e  ra p p o r to  d e l  p e r s o n a le  -  V o c e  1 1 0

A seguito della riforma della previdenza complementare, dal ! ’ gennaio 2007 le quote di TFR maturate sono versate 

obbligatoriamente in un Fondo di Previdenza complementare, ovvero nell'apposito Fondo di Tesoreria istituito presso 

l'INPS (nel caso in cui il dipendente abbia esercitato la specifica opzione prevista dalla norma]. Dette quote 

rappresentano elementi di un Piano a Contribuzione Definita e costituiscono componenti negative di reddito iscritte 

per competenza nel costo del lavoro al loro valore nominale. Le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 

rimangono, invece, in azienda e rappresentano la passività accumulata a fronte di un Piano a Benefici Definiti per la 

determinazione della quale è necessario un calcolo attuariale. .
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Nell'esercizio in commento la movimentazione del TFR è la seguente:

11.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue

Totale al Totale ai
31.12.2012 31.12.2011

A. Esistenze iniziali 15.408 16.074

B. Aumenti 4.944 1.074
B. 1 Accantonamento dell'esercrao 752 542
B.2 Altre variazioni ' 4.192 532

C Diminuzioni (1.504) (1.740)
C. 1 Liquidazioni effettuate (1.007) (717)
C.2 Altre variazioni (497) (1.023)

D. Rimanenze finali 18.848 15.408

I costi relativi al TFR accantonati corrispondono agli interessi maturati nell'esercizio [interest cost\ sull'obbligazione già 

in essere alla data della riforma (Parte C, Tabella 9 .1 ).

Le altre variazioni in aumento sono dovute a trasferimenti da alcune società del Gruppo per 673 migliaia di euro (444 

migliala di euro al 31 dicembre 2011) e dalle perdite attuarìali per 3.519 migliaia di euro (al 31 dicembre 2011: utili 

attuariali per 730 migliaia di euro) rilevate in contropartita della riserva di Patrimonio netto (Parte D).

Gli utilizzi del TFR sono rappresentati da erogazioni eseguite per 939 migliaia di euro (669 migliaia di euro al 3 1 

dicembre 2011 ) e dal prelievo di Imposta sostitutiva per 68 migliaia di euro (48 migliaia di euro al 3 1 dicembre 20 11 ).

Le altre variazioni in diminuzione sono dovute a trasferimenti a alcune società del Gruppo (293 migliaia di euro al 31 

dicembre 2011).

Le principali assunzioni attuariali applicate nel calcolo del TFR sono le seguenti:

2012

Tasso di attualizzazione 2,69%
Tasso di inflazione 2,00%
Turnover medio dei dipendenti* 0,65%

(*) Frequenza di cessazione anticipata dal rapporto per dimissioni o licenziamenti.

Il tasso di attualizzazione di riferimento, relativamente immune dagli effetti delle oscillazioni del merito creditizio dello 

Stato italiano [spread\, è stato determinato con i medesimi criteri utilizzati al 3 1 dicembre 2011. Gli effetti della 

riduzione del tasso Intervenuta nell'esercizio sono riflessi nelle perdite attuariali subite.
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S e z io n e  12 -  F o n d i p e r  r isch i e  o n e r i  -  V o c e  1 2 0

12 1 Fondi per rischi e oneri: composizione

Voci/Valori Totale al 
3 1 .1 2 .2 0 1 2

Totale al 
31.12.2011

1. Fondi di quiescenza aziendali - -

2. Altri fondi p e r rischi e d  oneri 282.012 295.577
2.1 controversie legali 54.257 53.550
2.2 oneri per il oersonale 1.826 5.297
2.3 altri 225.929 236.730

Totale 282.012 295.577

Il contenuto della sottovoce "Altri fondi per rischi e oneri" è illustrato al successivo punto 12.4.

12.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue

Fondi di quiescenza Altri fondi Totale

A. Esistenze iniziali - 295.577 295.577

B. Aum enti - 2 5 .6 0 5 25.605
B. 1 Accantonamento dell’esercizio - 25.096 25.096
B.2 Variazioni dovute al passare del tem po - 509 509
B.3 Variazioni dovute a  modifiche del tasso di sconto - - -

B.4 Altre variazioni - -
C  Diminuzioni ■ (39.170) (39.170)

C. 1 Utilizzo nellesercizio - (15.687) (15.687)
C 2  Variazioni dovute a  modifiche del tasso di sconto - - -
C3 Altre variazioni - (23.483) (23.483)

D. Rimanenze finali - 282.012 282.012

La sottovoce "B.I Accantonamento deH'esercizio" include l'accantonamento per il costo del lavoro pari a 1.826 

migliaia di euro. Le altre variazioni in diminuzione si riferiscono a riattribuzioni (assorbimenti a Conto economico) 

effettuate nel corso dell'esercizio dovute al venir meno di passività identificate in passato (di cui 2.099 migliaia di euro 

relativi al Fondo oneri per il personale).

12.4 Fondi per rischi ed oneri - altri fondi

Descrizione Totale al 
31.12.2012

Totale al 
31.12.2011

Controversie legali 54.257 53.550
Fondo vertenze con terzi 52.321 50.359
Fondo vertenze con il personale 1.936 3.191

Oneri per il personale 1.826 5.297
Altri rischi e  oneri 225.929 236.730

Fondo oneri non ricorrenti 213.272 224.381
Fondo buoni postali prescritti 12.657 12.349

Totale 282.012 295.577

Il Fondo vertenze con terzi è costituito a copertura delle prevedibili passività, espresse in valori correnti, relative a 

contenziosi giudiziali di varia natura con fornitori e terzi, alle relative spese legali, nonché a penali e indennizzi nei 

confronti della clientela.

Il Fondo vertenze con il personale è costituito a fronte delle passività che potrebbero emergere in esito a contenziosi e 

vertenze di lavoro promossi a vario titolo.
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Il Fondo oneri del personale è costituito a copertura di prevedibili passività concernenti il costo del lavoro.

Il Fondo oneri non ricorrenti riflette rischi operativi della gestione del Patrimonio Bancoposta quali passività derivanti 

dalla ricostruzione dei partitari operativi alla data di costituzione della gemmante Poste Italiane SpA, passività per rischi 

inerenti servizi delegati a favore di Istituti previdenziali deleganti, frodi, rettifiche, conguagli di proventi di esercizi 

precedenti e rischi stimati per oneri e spese da sostenersi in esito a pignoramenti subiti da Bancoposta in qualità di 

terzo pignorato. Il fondo è espresso in base ai valori correnti delle passività identificate.

Il Fondo buoni postali prescritti è stanziato per fronteggiare il rimborso di specifiche serie di titoli il cui ammontare è 

stato imputato quale provento nel Conto economico della gemmante negli esercizi in cui è avvenuta la prescrizione. 

Lo stanziamento del fondo fu effettuato a seguito della decisione aziendale di accordare il rimborso di tali buoni 

anche in caso di prescrizione. Al 31 dicembre 20 12, il fondo è rappresentato dal valore attuale di passività complessive 

del valore nominale di 2 1.764 migliaia di euro di cui si è stimata la progressiva estinzione entro l'esercizio 2043.

S e z io n e  1 3  -  A z io n i r im b o rsa b ili -  V o c e  1 4 0

Nulla da segnalare.

S e z io n e  1 4  — Patrimonio dell'im presa -  Voci 1 3 0 , ISO, 1 6 0 , 1 7 0 , 1 8 0 , 1 9 0  e  2 0 0

14.4 Riserve di utili: altre informazioni

Le altre riserve di utili includono la riserva patrimoniale di un miliardo di euro, di cui è stato dotato il Patrimonio 

Bancoposta in sede di costituzione.

A ltr e  in fo r m a z io n i

I . Garanzie rilasciate e impegni

Operazioni Totale al 
31.12.2012

Totale ai 
31.12.2011

1 ) Garanzie rilasciate di natura finanziaria -

a] Banche - -
b) Clientela - -

2) Garanzie rilasciate di natura commerciale - -
a) Banche - -
b) Clientela - -

3) Impegni irrevocabili a erogare fondi 801.149 1.781.584
a) Banche 801.149 1.781.584

i) a  utilizzo certo 801.149 1.781.584
ii) a  utilizzo incerto ■ -

b) Clientela - -
i| a  utilizzo certo - -
ii) a  utilizzo incerto -

4] Impegni sottostanti ai derivati su crediti: vendite di protezione' -
5) Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi -
6) Altri impegni - 232.676

Totale 801.149 2.014.260

Gli impegni irrevocabili a erogare fondi a utilizzo certo riguardano gli acquisti a termine di titoli per un nozionale pari a 

800.000 migliaia di euro per i quali è stato indicato il controvalore di regolamento.
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2. Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni

Portafogli Totale al 
31.12.2012

Totale al 
31.12.2011

1. Attività finanziarie d e te n u te  p e r  la negoziazione - -

2. Attività finanziarie valu ta te  al fair vaiue -

3. Attività finanziarie disponibili p e r  la vendita - -

4. Attività finanziarie d e te n u te  sino alla scadenza 243.201 ■ -

5. Crediti verso b a n c h e 517.265 503.880

6. Crediti verso clientela - -

7. Attività .materiali - -

Le "Attività finanziarie detenute sino alla scadenza", espresse al costo ammortizzato, si riferiscono a titoli consegnati in 

garanzia a controparti con le quali sono in essere operazioni di AssetSwap con fair vaiue negativo nell'ambito delle 

politiche di copertura e di repo passivi adottate dal Patrimonio Bancoposta.

I "Crediti verso banche" sono relativi a depositi vincolati in garanzia con controparti con le quali sono in essere 

operazioni di Asset Swap con fair vaiue negativo nell'ambito delle politiche di copertura adottate dal Patrimonio 

Bancoposta.

4. Gestione e intermediazione per conto terzi

T ip o lo g ia  ser v iz i Im p o rto

1. Esecuzione di ordini per conto della clientela -
a) acquisti -

1. regolati -
2. non regolati -

b) vendite -
1. regolate . -
2. non regolate -

2. Gestioni di portafogli -
a) individuali -
b] collettive -

3. Custodia e  amministrazione di titoli 52.446.342
a) titoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di banca depositaria (escluse le gestioni di Dortafogli) -

1. titoli emessi dalla banca che redige /1 bilancio -
2. altri titoli -

b) titoli di terzi in deposito (escluse gestioni di portafogli): altri 17.067.813
1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio -
2. altri titoli 17.067.813

c) titoli di terzi depositati presso terzi 17.067.813
d) titoli di oroprietà depositati presso terzi 35.378.529

4. Altre operazioni 235.391.938
a) libretti postali 97.311.740
b) buoni postali fruttiferi 138.080.198

La "Custodia e amministrazione di titoli di terzi in deposito presso terzi", esposti al loro valore nominale, riguarda i titoli 

della clientela in giacenza presso primari operatori di mercato e, in misura marginale, titoli ricevuti in garanzia. Ad 

eccezione dei titoli ricevuti in garanzia, l'esecuzione degli ordini raccolti dalla clientela è effettuata mediante qualificati 

istituti di credito convenzionati.

Nelle 'Altre operazioni" è rappresentato il valore della linea capitale del risparmio postale raccolto in nome e per conto 

della Cassa Depositi e Prestiti e del MEF.
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Parte C -  Informazioni sul Conto Economico
I dati comparativi indicati al 31 dicembre 2011 si riferiscono al periodo intercorrente tra il 2 maggio 2011, data di 

costituzione del Patrimonio Bancoposta, ed il 31 dicembre 2011.

S e z io n e  1 -  Gli in te r e s s i  -  V o c i 1 0  e  2 0

1.1 interessi attivi e proventi assimilati: composizione

Voci/Forme tecniche
Tìtoli di 
debito

Finanziamenti Altre operazioni
Totale al 

31.12.2012

Totale periodo
02.05.2011
31.12.2011

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 544 544 .

2. Attività finanziarie d/sponibiN per la vendita 869.581 869.58 f 449.37 i
3. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 598.816 598.816 406.215
4. Crediti verso banche 1.145 1.145 1.269
S. ' Crediti verso clientela 261.228 ■ 261.228 248.099
6. Attività finanziarie valutate al fair value - -
7. Derivati di copertura X X 51.433 51.433 37.130
8. Altre attività . X X - ’

Totale 1.468.941 262.373 51.433 1.782.747 1.142.084

Nella sottovoce "Crediti verso clientela. Finanziamenti" sono inclusi interessi attivi per 4.271 migliaia di euro relativi alla 

remunerazione del conto numerario intrattenuto con il patrimonio non destinato di Poste Italiane SpA.

l .2 Interessi attivi e proventi assimilati: differenziali relativi a operazioni di copertura

Voci Totale al 
31.12.2012

Totale periodo
02.05.2011
31.12.2011

A. Differenziali positivi relativi a  operazion i di c o o e rtu ra 63.599 42.935
B. Differenziali negativi relativi a  operazioni di co p e rtu ra 112.166) (5.805)

C. Saldo (A-B) 51.433 37.130

1.3 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni

Nulla di rilievo da segnalare.

1 .4  Interessi passivi e oneri assimilati: composizione

Vod/Forme tecniche Debiti Titoli Altre operazioni
Totale al 

31.12.2012

Totale periodo 
02.05.2011
3 1 .1 2 .2 0 1 1

1. IDebiti verso Banche Centrali - x - -
2. Debiti verso banche (28.948J x - (28.948) (11.942)
3. Debiti verso clientela (252.795) x - (252.795) (66.658)
4. Titoli in circolazione x • - ' * -
5. Passività finanziarie di negoziazione - - -
6. Passività finanziarie valutate al foir value - - ■ -
7. Altre passività e  fondi x x - ■
8. Derivati di copertura . x x - '

Totale (281.743) - (281.743) (78.600)

Nella sottovoce "Debiti verso clientela. Debiti" sono inclusi interessi passivi per complessivi 4.337 migliaia di euro 

relativi ai conti correnti postali del patrimonio non destinato (3.735 migliaia di euro) e alla remunerazione del debito 

sorto nei confronti della gemmante in sede di costituzione del Patrimonio Bancoposta (602 migliaia di euro).
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S e z io n e  2  -  Le c o m m iss io n i -  V o c i 4 0  e  5 0

2.1 Commissioni attive, composizione

T ip o lo g ia  s e r v iz i /V a lo r i
T o t a l e  a l

T o t a le  p e r io d o

3 1 . 1 2 . 2 0 1 2
0 2 .0 5 .2 0 1 1
3 1 .1 2 .2 0 1 1

a) garanzie rilasciate
’

b] derivati su crediti - ' - ■
c) servizi di gestione, intermediazione e  consulenza: 2.126.425 1.404.678

1. negoziazione di strumenti finanziari - -
2. negoziazione di valute 446 309
3. gestioni di portafogli:

3.1 individuali
3.2 collettive

- •

4. custodia e  amministrazione di titoli 19.670 14.202
5. Panca depositaria -

6. collocamento di titoli 48.946 65.918
7. attività di ricezione e  trasmissione di ordini 8.508 5.341

8. attività di consulenza:
8.1 in materia di investimenti
8.2 in materia di struttura finanziaria

' -

9. distribuzione di servizi di terzi: 
9.1 gestioni di portafogli:

9.1.1 individuali
9.1.2 collettive

2.048.855 1.318.908

9.2 prodotti assicurativi ' 233.150 147.373

9.3 altri prodotti 1.815.705 1.171.535
d] servizi di incasso e  pagam en to 1.159.752 778.069
e] servizi di servicing per ooerazioni di cartolarizzazione - -
f) servizi per ooerazioni di factoring - -
g] esercizio di esattorie e  ricevitorie - -

h] attività di gestione di sistemi multilaterali di negoziazione - -
i| tenuta e  gestione dei conti correnti 248.455 160.182

j] altri servizi 6.489 4.705

T o t a le 3.541.121 2.347.634

2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi

Canali/Valori Totale ai 
31 .1 2 .2 0 1 2

Totale periodo
02.05.2011
31.12.2011

A  presso propri sportelli: 2.097.801 1.384.826
1. gestioni di portafogli - -
2. collocamento di titoli 48.946 65.918
3. servizi e orodotti di terzi • 2.048.855 1.318.908

B. offerta fuori sede: - -

l . gestioni di portafogli - -
2. collocamento di titoli - -
3. servizi e orodotti di terzi - -

C  altri canali distributivi: - -

1. gestioni di portafogli - -
2. collocamento di titoli - -
3. servizi e orodotti di terzi - -

Per "Propri sportelli" si intendono, per convenzione, la rete distributiva della gemmante Poste Italiane SpA.



Camera dei Deputati — 5 6 0  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

2.3 Commissioni passive: composizione

Servizi/Valori Totale al 
31.12.2012

Totale periodo
02.05.2011
31.12.2011

a | garanzie ricevute - -

b) derivati su crediti . - -

c | servizi di g estio n e  e  interm ediazione: (1.801) (1.102)
1. negoziazione di strum enti finanziari (222) (436)
2. negoziazione di valute - -
3. gestioni di portafogli: . - -

3.1 proprie - -

3.2 d e le g a te  d a  terzi -
4. custodia  e  am m inistrazione di titoli (992) (653)
5. co llocam ento  di strum enti finanziari (587) (13)
6. offerta fuori se d e  di strum enti finanziari, prodotti e  servizi - -

d) servizi di incasso e  p a g a m e n to  . (40.881) (24.884)
e] altri servizi (855) (444)

Totale (43.537) (26.4301

Nell'ambito della sottovoce ‘Servizi di gestione e intermediazione", gli oneri di negoziazione di strumenti finanziari si 

riferiscono alle commissioni da retrocedere a qualificati istituti di credito per l'esecuzione degli ordini raccolti dalla 

clientela.

S e z io n e  3  -  D iv id e n d i e  p r o v e n t i  s im ili - V o c e  7 0

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione

Totale  al 3 1 .12 .2012 T otale  perio d o  
0 2 .0 5 .2 0 1 1 -3 1 .1 2 .2 0  f !

V ocl/P roventl Proventi d a  
Dividendi q u o te  d i 

O.I.C.R.
Dividendi

Proven ti da 
q u o te  di 
O.I.C.R.

A. Attività finanziarie detenute per la negoziazione
B. Attività finanziarie disponibili per Ja vendita 
C Attività finanziarie valutate al fair value
D. Partecipazioni

71 -

- X

53

X

Totale 71 - 53 -

S e z io n e  4  — Il r isu lta to  n e t to  d e ll'a tt iv ità  d i n e g o z ia z io n e  -  V o c e  8 0

4.1 Risultato netto dell'attività di negoziazione: composizione

Opera2 lonl/Componenti reddituali
Utili daPlusvalenze , , Minusvalenze 

(A) "egemone ( q
Perdite da 

negoziazione
(D)

Risultato netto 
i(A+BJ -  (C+DJJ

1. Attività finanziarie di negoziazione
!.] Titoli di debito
1.2 Titoli di capitale
1.3 Quote di O.I.C.R.
1.4 Finanziamenti
1.5 Altre

- 104.020
- 102.037

- 1.983

- (316)
* 021} 
* (3)
- ili)

- (I8I|

103.704 
101 916

(3)
(N)

1.802

2. Passività finanziarie di negoziazione - - - - - -
2.1 Tìtoli di debito - - - - -
2.2 Debiti . - - - - -
2.3 Altre . . . . .

3. Attività e passività finanziarie: differenze di cambio X x X X (56)

4. Strumenti derivati
4 ! Derivati finanziari:

- Su titoli di debito e tassi di interesse
- Su titoli di capitale e indici azionari
- Su valute e oro 
-Altri

4.2 Derivati su crediti

X X X X

'

Totale 104.020 (31*1 103.648
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S e z io n e  5 - 1 1  r is u lta to  n e t to  d e ll'a tt iv ità  d i c o p e r tu r a  -  V o c e  9 0

5.1 Risultato netto dell'attività di copertura: composizione

Componenti reddituali/Valori Totale al 
31.12.2012

Totale periodo
02.05.2011
31.12.2011

A. Proventi relativi a:
A. 1 Derivati di copertura  del fair value 
A .2 Attivila finanziarie coperte  (fair value]
A.3 Passività finanziarie cooerte  |feir value|
A 4  Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari 
A.5 Attività e  passività in valuta

213.381

7

473.176

147

Totale proventi dell'attività di c o o e rtu ra  (A) 213.388 473.323

a. O neri relativi a
B. 1 Derivati di copertura  del fair value 
B.2 Attività finanziarie coperte  [feir value)
B.3 Passività finanziarie coperte  (feir value]
B.4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari 
B.5 Attività e  passività in valuta

(213.9731

(375)

(473.7651

(212)

Totale oneri dell’attività di c o o e rtu ra  |B| (214.348) (473.977)

C. Risultato netto dell'attività di copertura (A -  B) (960) (654)

Sezione 6  -  Utili (Perdite) da cessione/riacquisto -V o c e  100

6 1 Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione

Totale al 31.12.2012 Total, periodo 02.05.2011-31.12.2011
Utili Perdite Risultato netto Utili Perdite Risultato netto

Attività finanziarie .
1 Crediti verso banche -
2. Crediti verso clientela -
3. Attrvità finanziarie disponibili per la vendita 50.398

3.1 Titoii di debito 50.398
3.2 Tìtoli di capitale -
3.3 Quote di O.LCR - 

' 3.4 Finanziamenti -
4 Attività finanziar le detenute sino alla scadenza -

- 50.398
- 50.398

74.786 • 
54468 • 
20.318 -

170 -

74.786
54.468
20318

170

Totale attività 50.398 - 50398 74.95« - 74.956

Passività finanziarle
1. Debiti verso banche
2. Debiti verso clientela
3. Titoli in circolazione 

Totale  p a ssM tà

S e z io n e  7 - 1 1  r isu lta to  n e t to  d e lle  a t t iv ità  e  p a s s iv ità  f in a n z ia r ie  v a lu ta te  a l fair value — V o c e  1 1 0

Nulla da segnalare. ■

S e z io n e  8  — Le r e t t if ic h e /r ip r e s e  d i v a lo r e  n e t t e  p e r  d e te r io r a m e n to  — V o c e  1 3 0

8.1 Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti: composizione

Operarlo ricomponenti 
reddituali

Rettifiche di valore Riprese di valore
Totale al 

31.1Z2012Specifiche DI Specifiche DI portafoglio

Cancellazioni Altre portafoglio Da Interessi Altre riprese Da Interessi Altre riprese

A Crediti verso banche
- Finanziamenti 
-T itolidi debito

*

0. Crediti veno clientela
Crediti deteriorati acquistati

- F inanziamenti

-  Titoli di debito 

Altri crediti

- Finanziamenti 

-T itolidi debito

(8.421)

Ì8.42IJ 
{842IJ

- 7.247

- 7.247
- 7.247

í 1.174)

(1.174)
(1.174)

C Totale ÜL1211 7.347
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S e z io n e  9  -  Le s p e s e  a m m in is tr a t iv e  -  V o c e  1 5 0

9.1 Spese per il personale: composizione

Tipologia di spese/Valori Totale al 
31.12.2012

Totale periodo
02.05.2011
31.12.2011

11 Personale dipendente
a) salari e  stipendi
b) oneri sociali
c) indennità di fine raooorto
d) spese previdenziali
e) accantonam ento al trattamento dì fine rapporto del personale
f) accantonam ento al tondo trattam ento di quiescenza e obblighi simili:

- a  contribuzione definita
- a  benefici definiti

g) versamenti ai fondi di previdenza com plem entare esterni:
- a  contribuzione definita
- a benefici definiti

h) costi derivanti da accordi di pagam ento basati su propri strumenti patrimoniali
i) altri benefici a favore dei dipendenti

2) Altro personale in attività
3) Amministratori e  sindaci
4) Personale collocato a  riposo
5) Recuperi di spese per dipendenti distaccati presso altre aziende
6) Rimborsi di spese per dipendenti di terzi distaccati presso la società

(80.400)
(58.524|
(14.880)

(3.838)

(752)

(534)
(534)

(1.872)
(20)

(56.751)
(39.567)
(10.305)

(2.466)

(542)

(338)
(338)

(3.533)
(69)

Totale (80.420) (56.820)

9.2 Numero medio dei dipendenti per categoria1,1

31.12.2012 31.12.2011

Personale dipendente
a) dirigenti 
bj quadri direttivi 
c) restante personale dipendente 

Altro personale

1.757

4 5

3 8 8

1.324

1.747

45
357

1.345

1

T otale 1.757 1.748
[*) Dati espressi in Full Time Equivalerti. Il numero medio del dipendenti al 31 dicembre 2011 fa riferimento al periodo 

intercorrente tra il 2  maggio 2 0 1 1 , data di costituzione del Patrimonio Bancoposta, ed II 31 dicembre 2 0 1 1 .

9.4 Altri benefici a favore dei dipendenti

S ono  rapp resen ta ti p rincipalm ente  d a  oneri p e r esodi.

9.5 Altre spese amministrative: composizione

Tipologia di spese/Valori Totale al 
31.12.2012

Totale periodo
02.05.2011
31.12.2011

1 ) Spese per prestazioni di servizi resi da Poste Italiane SpA:
- servizi commerciali
- servizi di supporto
- altri servizi di staff

2] Spese per l’acquisto di beni e servizi non orofessionali:
- servizi di stampa e spedizione
- servizi di fornitura carte di debito e carte di credito

3] Spese per consulenze e altri servizi orofessionali
4] Sanzioni imposte e tasse
5] Altre spese

(4.419.914)
(4.036.202|

(322.7301
160.982)

(51.196)
(45.8031

(5393|
(32.771)

(154|
(429)

(2.879.330)
(2.640.7561

1201332]
(37.242)

(33.120)
(29.985|

|3.I35|
(21.306)

(23|
(430)

Totale (4.504.464) (2.934.209)
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Le spese per prestazioni rese dal patrimonio non destinato di Poste Italiane SpA riguardano i servizi descritti nella Parte 

A -  Politiche contabili, A. I, Sezione 4 -  Altri aspetti

S e z io n e  1 0  -  A c c a n to n a m e n t i  n e t t i  a i fo n d i  p e r  risch i e  o n e r i — V o c e  1 6 0

10.1 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri: composizione

Voci/Componenti reddituali Accantonamenti Riattribuzioni Risultato netto

A ccan tonam enti ai fondi oneri oer controversie legali (5.770) 3.277 (2.493)

A ccan tonam enti ai fondi rischi e d  oneri diversi (18.009) 18.107 98

Totale (23.779) 21.384 (2.395)

S e z io n e  11 -  R e t tif ic h e /r ip r e se  d i v a lo r e  n e t t e  su  a tt iv ità  m a ter ia li -  V o c e  1 7 0

Nulla da segnalare.

S e z io n e  12  -  R e tt if ic h e /r ip r e se  d i v a lo r e  n e t t e  su  a t tiv ità  im m a ter ia li -  V o c e  1 8 0

Nulla da segnalare.

S e z io n e  13  -  Gli a ltri o n e r i e  p r o v e n t i  d i g e s t io n e  -  V o c e  1 9 0

13.1 Altri oneri di gestione: composizione
Totale periodo

Componenti reddituali/Valori ® 02.05.2011
31.1Z.Z01Z_________ 31.12.2011

1. Perdite p e r furti e  rap ine (6.909) (4.549)

2. Altri oneri (19.374) (16.682]

Totale (26.283) (21.231)

La sottovoce "Altri oneri" è riferita prevalentemente a perdite operative della gestione degli Uffici Postali.

13.2 A ltri p r o v e n t i  di g e s t io n e :  c o m p o s i z io n e

Componenti reddituali/Valori Totale al 
31.12.2012

Totale periodo
02.05.2011
31.12.2011

1. Vaglia prescritti 4 .385 5.138
2. Altri proventi di gestione 4 .778 3.206

Totale 9.163 8.344

S e z io n e  14  -  U tili (P erd ite) d e l le  p a r te c ip a z io n i — V o c e  2 1 0

Nulla da segnalare.

S e z io n e  15 -  R isu lta to  n e t to  d e lla  v a lu ta z io n e  a l fair t a / w d e l l e  a t t iv ità  m a te r ia li e  im m a ter ia li -  

V o c e  2 2 0

Nulla da segnalare.

S e z io n e  16 -  R e ttif ic h e  d i v a lo r e  d e ir a w ia m e n t o  -  V o c e  2 3 0

Nulla da segnalare.
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S e z io n e  1 7 -  U tili (P erd ite ]  d a  c e s s io n e  d i in v e s t im e n t i  -  V o c e  2 4 0

Nulla da segnalare.

S e z io n e  18  — Le im p o s te  su l r e d d ito  d e ll'e se r c iz io  d e ll 'o p e r a t iv ità  c o r r e n te  — V o c e  2 6 0

Poiché il Patrimonio Bancoposta non costituisce separato soggetto passivo di imposta, le componenti positive e 

negative delle imposte sul reddito sono determinate, come previsto dal Regolamento del Patrimonio separato, sulla 

base delle risultanze del presente Rendiconto e sono regolate sui conti intrattenuti con il patrimonio non destinato di 
Poste Italiane SpA che rimane l'unico soggetto passivo d'imposta.

18 .1 Imposte sul reddito dell'esercizio dell’operatività corrente: composizione

_ . . Totale perìodo
Componenti reddituali/Valori °  * a 02.05.2011

3 1 .1 Z .2 0 1 2  3 1 .1 2 .2 0 1 1

1. Imposte correnti (-)
2. Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi (+/-)
3. Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio (+)
4. Variazione delle imposte anticipate (+/-)
5. Variazione delle im poste differite (+/-)

(211.271) 
14.645

(6.973)

190.808)

(9.928)
59

6. Imposte di competenza dell'esercizio {-) (-1+/-2+3+/-4+/-5) (203.511) (200.677)

Le variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi sono dovute per 12.454 migliaia di euro alla iscrizione, 

avvenuta nell'esercizio 2012, del credito relativo al rimborso dell'IRES sulla mancata deduzione dell'IRAP sostenuta sul 

costo del lavoro indeducibile ex DL 201 del 2011 nel periodo dal 2 maggio al 31 dicembre 2011; l'importo è stato 

cautelativamente determinato in base ad una prudente valutazione della materia e considerando l'assenza di univoci 

riferimenti interpretativi sulle modalità di applicazione della nuova norma.

18.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio

D e scriz io n e
E serc iz io  2 0 1 2  

IRES In c id e n z a  %

T o ta le  p e r ìo d o  0 2 .0 5 .2 0 1 1  
3 1 .1 2 .2 0 1 1

IRES In c id e n z a  %

Utile ante imposte . 546.173 4S7.004

imposta teorica 150.198 27.5% 125.676 27,5%

Effetto delle variazioni in aumento (diminuzione} rispetto aH'irriposta ordinaria

Plusvalenze esenti su attività finanziarie 0.0% (5.310) -1,2%
Soprawenienze passive indeducibili 360 0,1% 278 0.1%
Imposte indeducibili * 0,00,6 0,096
Accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri e  svalutazione crediti 1.346 0,2% 8.784 1,9%
Imposte esercizi precedenti 30 0,096 51 0,096
Credito per richiesta rimborso Irap sul costo del lavoro 2011 ex DL 201/2011 (12,4541 -2.3% 0,096
Deduzione 2012 Irap pagata sul costo del lavoro D.L 201/2011 (19.941) -3,7% - 0,0%
Altre (2.155) -0,4% (2.208) -0,596

Im p o s ta  e f fe ttiv a 1 1 7 .3 8 4 2 1 ,5 % 127 .271 27 ,8 %

La riduzione del tax rate per l'esercizio in commento è pressoché interamente dovuta agli effetti positivi derivanti 

dall'applicazione delle norme ex DL 201 del 2011 in materia di deducibilità dall'IRES dell’IRAP sostenuta sul costo del 

lavoro.
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D escriz ion e
E sercizio 2 0 1 2

T ota le  p er io d o  0 2 .0 5 .2 0 1 1  
3 1 .1 2 .2 0 1 1

IRAP in c id e n z a  % IRAP Incidenza %

Udii ante imposte 546 . i 73 i5700i
Imposta teorica 24.960 4,57% 21.616 4,73%
Costo del Lavoro 59.141 10.83% 49.789 10.89%
Altre 2.026 0,37% 2.001 0.44%

Im posta effettiva 8 6 .1 2 7 15,77% 7 3 .4 0 6  16,06%

S e z io n e  1 9  — U tile  (P erd ita ) d e i g ru p p i d i a t t iv ità  in  v ia  d i d is m is s io n e  a l n e t t o  d e lle  im p o s te  -  

V o c e  2 8 0

Nulla da segnalare.

S e z io n e  2 0  -  A ltr e  in fo r m a z io n i

Non si segnalano ulteriori informazioni oltre a quelle già fornite nelle precedenti sezioni.

S e z io n e  2 1  -  U tile  p er  a z io n e

Nulla da segnalare.
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Parte D -  Redditività Complessiva

PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITÀ' COMPLESSIVA

Voci
importo

lo rdo
imposta sul 

redd ito
importo

n e tto

10. Utile (Perdita] d'esercizio 
Altre com ponen ti reddituali

X X 342.662

20. Attività finanziarie disponibili per la vendita: 3.012.765 (968.894) 2.043.871
a) variazioni di fair vaiue 3.001309 (963.990) 2.037.319
b) rigiro a  conto economico 11.456 (3.692) 7.764

- rettifiche da deterioramento -
- utili/perdite da realizzo 11.456 (3.692) 7.764

c) altre variazioni - (1.212) (1.212)
30. Attività materiali - -
40. Attività immateriali - -
50. Copertura di investimenti esteri: ■

aj variazioni di fair vaiue •
bj rigiro a  conto economico '
c) altre variazioni

60. Copertura dei flussi finanziari: 90.080 (29.328) 60.752
a) variazioni di fair vaiue 201.703 (64.798) 136.905
b) rigiro a  conto economico fi 11.623) 35.796 (75.827)
c) altre variazioni - (326) (326)

70. Differenze di cambio: ‘ * -
a) inazioni di valore - ■
bj rigiro a  conto economico -
cj altre variazioni

80. Attività non correnti in via di dismissione: .
a) variazioni di fair vaiue -
b) rigiro a  conto economico •
c} altre variazioni . -

90. Utili ¡Perdite) attuariali su piani a  benefici definiti (3.519) 968 (2.551)
100. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a  patrimonio netto:

a) variazioni di fair vaiue •
b) rigiro a  conto economico

- rettifiche da deterioramento , -
- utili/perdite da realizzo

cj altre variazioni -
110. Totale altre co m ponen ti reddituali 3 .0 99326 (997.254) 2.102.072

120. Redditività com plessiva (Voce 10+110) X X 2.444.734
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Parte E -  Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura
L'operatività Bancoposta è svolta ai sensi del DPR 144/2001 e, dal 2 maggio 2011, alle relative attività è dedicato un 

Patrimonio destinato, denominato "Patrimonio Bancoposta". L'operatività del Patrimonio Bancoposta consiste, in 

particolare, nella gestione della liquidità raccolta su conti correnti postali, svolta in nome proprio ma con vincolo 

d'impiego in conformità alla normativa applicabile, e nella gestione di incassi e pagamenti in nome e per conto di 

terzi.

Le risorse provenienti dalla raccolta effettuata da clientela privata su conti correnti postali sono obbligatoriamente 

impiegate in titoli governativi dell'area euro, mentre le risorse provenienti dalla raccolta effettuata presso la Pubblica 

Amministrazione sono depositate presso il MEF. Nel corso del 2012, l'operatività del Patrimonio Bancoposta è stata 

caratterizzata:

•  dall'attività di reimpiego dei fondi rivenienti dai titoli governativi scaduti e da compravendite di titoli finalizzate a 

garantire il costante allineamento del profilo delle scadenze del portafoglio al modello di investimento adottato 

da Poste Italiane SpA nel 2010;

• dall'accensione di due finanziamenti triennali in Pronti Contro Termine di complessivi cinque miliardi di euro, 

stipulati con due distinte Istituzioni finanziarie neU'ambito dell'operazione, promossa nel febbraio 2012, dalla 

Banca Centrale Europea e investiti in titoli di Stato italiani con l'obiettivo di anticipare il rinnovo dell'impiego della 

liquidità riveniente dai titoli in scadenza nel prossimo triennio. ■

Il profilo degli impieghi, si basa tra l'altro, sulle risultanze delle attività di continuo monitoraggio delle caratteristiche 

comportamentali della raccolta in conti correnti postali e suiraggiornamento, realizzato da un primario operatore di 

mercato, del modello statistico/econometrico di analisi comportamentale della raccolta. Il citato modello costituisce il 

riferimento tendenziale della politica degli investimenti al fine di contenere l'esposizione al rischio di tasso di interesse e 

di liquidità con la previsione di possibili scostamenti indotti dalla necessità di coniugare l'incidenza del rischio con le 

esigenze di rendimento dipendenti dalle dinamiche della curva dei tassi di mercato.

G e s t i o n e  d e i  r i s c h i  f i n a n z i a r i

In tale contesto, gli obiettivi di una gestione finanziaria equilibrata e di monitoraggio dei principali profili di 

rischio/rendimento sono garantiti da strutture organizzative esistenti nell'ambito di Poste Italiane SpA, interne e esterne 

al Patrimonio Bancoposta, ispirate a criteri di separatezza e autonomia delle funzioni oltre che da specifici processi che 

regolano l'assunzione, la gestione e il controllo dei rischi finanziari, anche attraverso la progressiva implementazione di 

adeguati strumenti informatici. Il modello si caratterizza organizzativamente per i seguenti aspetti:

•  il Comitato Interfunzionale, istituito con il Regolamento del Patrimonio Bancoposta, presieduto 

daH'Amministratore Delegato e composto in modo permanente dal Responsabile della Funzione Bancoposta e 

dai responsabili delle funzioni interessate di Poste Italiane SpA, ha funzioni consultive e propositive con compiti di 

raccordo della Funzione di Bancoposta con le altre funzioni della società gemmante. Si riunisce con cadenza di 

norma mensile ed esamina, su proposta del Responsabile della Funzione Bancoposta, le tematiche di rilievo 

riguardanti la gestione e l'andamento del Patrimonio. Sulla base dei lavori del Comitato, l'Amministratore 

Delegato di Poste Italiane SpA assume le determinazioni del caso, avvalendosi delle funzioni competenti;

•  la Funzione Risk Management del Bancoposta svolge l'attività di Misurazione e Controllo Rischi nel rispetto del 

principio della separatezza organizzativa delle strutture aventi funzioni di controllo rispetto a quelle aventi 

responsabilità di gestione; i risultati della sua attività sono esaminati neU'ambito del Comitato Rischi Finanziari di 

Poste Italiane SpA.
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Inoltre, risulta importante il contributo dei seguenti presìdi:

•  il Comitato Finanza di Poste Italiane SpA, a cui partecipa il Responsabile della Funzione Bancoposta, svolge la 

supervisione e l'indirizzo della strategia finanziaria del Gruppo operando sulla base degli indicatori di 

pianificazione interna e di congiuntura economico/finanziaria esterna; il Comitato si riunisce con frequenza 

almeno trimestrale e ha carattere di organo specialistico con funzione consultiva per l'analisi e l'individuazione di 

opportunità di investimento e disinvestimento;

•  il Comitato Rischi Finanziari di Poste Italiane SpA, assicura una visione integrata delle posizioni di rischio e si 

riunisce con cadenza almeno trimestrale; a tale comitato partecipa anche il Responsabile della Funzione Risk 

Management;

• la Funzione Finanza di Poste Italiane SpA, i cui servizi sono regolamentati da apposito Disciplinare esecutivo, 

ottimizza la struttura finanziaria di breve e di medio/lungo periodo del Patrimonio Bancoposta e la gestione dei 

relativi flussi finanziari nel rispetto degli indirizzi generali fissati dagli Organi aziendali.

Sezione 1 -  Rischio di credito

Alle tematiche del rischio di credito sono riconducibili le tipologie di rischio di seguito riportate.

Il rischio di credito è definito come la possibilità che una variazione del merito creditizio di una controparte, nei 

confronti della quale esiste un'esposizione, generi una corrispondente variazione del valore della posizione creditizia. 

Rappresenta, dunque, il rischio che il debitore non assolva, anche parzialmente, ai suoi obblighi di rimborso del 

capitale e degli interessi.

Il rischio di controparte è definito come il rischio che la controparte di una transazione avente ad oggetto determinati 

strumenti finanziari risulti inadempiente prima del regolamento della transazione stessa. Tale rischio grava su alcune 

tipologie di transazioni e in particolare, per il Patrimonio Bancoposta, sui derivati finanziari piain vani/la e sulle 

operazioni passive di Pronti Contro Termine.

Il rischio di concentrazione è definito come il rischio derivante da esposizioni verso controparti o gruppi di controparti 

connesse ovvero controparti del medesimo settore economico o che esercitano la stessa attività ovvero appartenenti 

alla medesima area geografica.

Informazioni di natura qualitativa '

/. Aspetti generali
Secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento (DPR 144/200!) il Patrimonio Bancoposta non può esercitare 

attività di concessione di finanziamenti nei confronti del pubblico. In conseguenza di ciò non sono sviluppate politiche 

creditizie.

Le caratteristiche operative del Patrimonio Bancoposta determinano tuttavia una rilevante concentrazione delle 

esposizioni nei confronti dello Stato italiano, riconducibile essenzialmente ai depositi presso il MEF e agli investimenti in 

titoli di Stato. Secondo il modello di calcolo di rischio di credito più avanti definito, tali tipologie di investimento non 

determinano fabbisogni di capitale a copertura del rischio.
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2' Politiche di gestione de! rischio di credito

2. / Aspetti organizzativi '

La Funzione Risk Management nell'ambito del Patrimonio Bancoposta è la struttura preposta alla gestione e alla 

misurazione dei rischi di credito, controparte e concentrazione.

L'attività di monitoraggio del rischio di credito si riferisce in particolare alle seguenti esposizioni:

• titoli eurogovernativi per l'impiego della liquidità raccolta tramite i conti correnti da clientela privata;

•  depositi presso il MEF per l'impiego della liquidità raccolta tramite conti correnti da Pubblica Amministrazione;

• crediti verso la Tesoreria dello Stato dovuti ai versamenti della raccolta al netto del debito per anticipazioni 

erogate;

• partite in corso di lavorazione: negoziazione assegni, utilizzo carte elettroniche, incassi diversi;

• conti correnti temporaneamente attivi per effetto dell'addebito di competenze periodiche, limitatamente a quelli 

non oggetto di svalutazione in quanto tornati passivi nel corso dei primi giorni del 2013;

• depositi di contante presso banche derivanti da collateralizzazioni previste da accordi di mitigazione del rischio di 

controparte (CSA - Credit Support Annex e GMRA -  Global Master Repurchase Agreement^

• titoli consegnati a garanzia derivanti da collateralizzazioni previste da accordi di mitigazione del rischio di 

controparte (CSA - Credit Support Annex e GMRA -  Global Master Repurchase Agreement̂ ,

• crediti commerciali verso partner derivanti dall'attività di collocamento di prodotti finanziari/assicuratM.

L'attività di monitoraggio del rischio di controparte si riferisce ai contratti derivati di copertura e alle operazioni di Pronti 

Contro Termine passive.

Il monitoraggio del rischio di concentrazione, nell'ambito del Patrimonio Bancoposta, ha l'obiettivo di limitare i rischi di 

instabilità derivanti dall'inadempimento di un cliente singolo o di un gruppo di clienti connessi con esposizioni, in 

termini di rischio credito e controparte, rilevanti rispetto al patrimonio.

2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo
Il rischio di credito è complessivamente presidiato attraverso:

•  limiti di ratingper emittente/controparte, suddivisi in base alla tipologia di strumento;

• limiti di concentrazione per emittente/controparte;

•  monitoraggio delle variazioni di rating delle controparti.

I limiti di cui ai punti che precedono sono stati stabiliti nell'ambito delle "Linee guida della gestione finanziaria di Poste 

Italiane SpA” per il Patrimonio Bancoposta; in particolare, con riferimento ai limiti di rating, è consentito operare 

esclusivamente con controparti investment grade, mentre, con riferimento ai limiti di concentrazione, sono applicati 

quelli previsti dalla normativa prudenziale12.

Secondo la normativa prudenziale, le esposizioni ponderate per il rischio devono rimanere al di sotto del 25% del valore del 
Patrimonio di Vigilanza. Le esposizioni sono di norma assunte al valore nominale e tenendo in considerazione le eventuali 
tecniche di attenuazione del rischio di credito. Al fine di tenere conto della minore rischiosità connessa con la natura della 
controparte debitrice si applicano i fattori di ponderazione migliorativi. '
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Ai fini della misurazione del rischio di credito e di controparte si è scelto di utilizzare la metodologia "standard"13 

definita dalla Circolare n. 263/2006 della Banca d'Italia. Per il calcolo delle classi di merito creditizio delle controparti, 

nell'applicazione di tale metodologia, sono state scelte le agenzie di rating Standard & Poor's, Moody's e Pitch 

Ai fini della misurazione dell'esposizione al rischio di controparte. Bancoposta applica un approccio metodologico 

semplificato definito nel rispetto della normativa di Banca d'Italia (Cfr. Circ. 263/2006). Nello specifico, per ciascuna 

delle categorie di transazioni da cui deriva il rischio di controparte vengono adottate le seguenti metodologie di stima:

- per i derivati finanziari del tipo assetswap piain vaniiia e per le operazioni di acquisto a termine di titoli governativi 

si applica la metodologia del "Valore Corrente"14;

- per le operazioni passive di Pronti Contro Termine si applicano le tecniche di Credit Risk Mitigation (CRM) -  
"Metodo semplificato"15

Ai fini della misurazione dell'esposizione al rischio di concentrazione, si è scelto di utilizzare il metodo descritto dalla 

normativa di Banca d'Italia in materia (Cfr. Circ. 263/2006 Titolo V, Capitolo I ).

2.3 Tecniche di mitigazione dei rischio di credito

Al fine di ridurre le esposizioni al rischio di controparte, il Patrimonio Bancoposta stipula contratti standard ISDA e 

contratti di mitigazione del rischio per l'operatività in Repo (GMRA -  Global Master Repurchase Agreement] e in 

derivati OTC (CSA -  CreditSupportAnne^.

Più specificatamente tali contratti prevedono una fase di netting che consente di compensare le posizioni creditorie 

con quelle debitorie e una fase di costituzione di collaterale garanzia sotto forma di contanti e/o titoli di Stato.

Al fine di minimizzare il valore delle somme da depositare alle controparti bancarie in ottemperanza dei contratti CSA, 

sono stati stipulati contratti di assetswap su BTP6I in modalità accreting.

Un ulteriore strumento di mitigazione del rischio di controparte nell'operatività in derivati è il ricorso ai contratti 

fideiussori forniti dalle capogruppo di alcune banche controparti.

Relativamente alle tecniche di mitigazione del rischio di credito e di controparte adottate dalla Funzione Finanza di 

Poste Italiane SpA, si precisa come, allo stato attuale, tali tecniche rilevino esclusivamente a livello gestionale, non 

essendo ancora stato completato il processo avviato per il riconoscimento di tali contratti anche a fini di vigilanza 

prudenziale.

2  4 Attività finanziarie deteriorate .

Il Patrimonio Bancoposta al 3 1 dicembre 2012 non presenta attività finanziarie classificate nelle categorie "deteriorate".

13 Tale metodologia prevede la ponderazione delle esposizioni a rischio con fattori che tengono conto della tipologia delle 
esposizioni e della natura delle controparti, in considerazione anche della rischiosità espressa dalle classi di rating esterni.

14 Secondo la metodologia del 'Valore Corrente' l'esposizione a rischio dei derivati è calcolata attraverso la somma di due 
componenti: il costo di sostituzione, rappresentato dal fair vatue. se positivo, e l'add-on calcolato come il prodotto tra il valore 
del nozionale e la probabilità che il fairvaiuest positivo aumenti di valore o se negativo diventi positivo.

15 Secondo il metodo semplificato della CRM, la parte dell'esposizione coperta dalla garanzia riceve la ponderazione specifica del 
collaterale sostituzione di quella del debitore principale.
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Informazione di natura quantitativa

A. Qualità del credito

A. I Esposizioni creditizie deteriorate e in bonis: consistenze, rettifiche di valore, dinamica, distribuzione economica e 

territoriale

A. I . I Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori di bilancio)

Portafogli/qualità Sofferenze Incagli
Esposizioni
ristrutturate

Esposizioni
scadute

AJtre attività Totale

! Attività finanziarle detenute per la negoziazione -
2 Attività finanziarie disponibili per ia vendita 22.426.616 22.426.6 J 6

3. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 14.048068 14.048.068

4 Crediti verso banche 593.290 593.290

5. Crediti verso clientela 9.821.177 9.821.177

6. Attività finanziarie valutate al fair value •
7. Attività finanziarie in corso di dismissione -
8 Derivati di copertura ■ 12 157 12.157

Totale al 31.12.2012 - - - ■ - 46.901308 46.901 J08
Totale al 31.12.2011 - - - - 36.043.776 38.043.776

A. 1.2 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori lordi e netti)
A ttiv iti de terio ra te In bonis Totale

P ortafog li/qualità _  , . Rettifiche _  . .  __ _Esposizione lorda ___ . E sposizione n e tta  specifiche Esposizione lorda Rettifiche di -  . , .. 
p o r t e l l o  E*po*fajone n e tta (esposizione n e tta)

1 An u n *  1'nanzene detenute per la negoziazione
2 Atc/iè finwwa'ie d'sponfoit’ per la jentfca
3 Aco .äö finanziane detenute sino aita scaoenza
4 Cedili verso banche
5 Cre.Sc \e?so clientela
6 Arti finanziane valutate al fc>' v p t / e
7 Ani ò à  finanziane >n c o to  d1 dismissione
8 Derv?p oi copertura

X
22426616 
14048068 

593290 
9981 385 

X

X

- 22426616
- 14048068
- S93290 

160 208 9  821 n-»
X -

X 12 >57

22426616
14.048.068

593.290
9.B2I.I77

12157

T otale a l 31.12 .2012 .  -  - 4 7 .0 4 9 3 5 9 16 0 2 0 8  4 6 .9 0 1 3 0 8 4 6 .9 0 1 3 0 8
Total* a l 31.12.2011 .  -  - 3 8 .1 16.409 159.047 38 .043 .776 38 .043 .776

A. 1.3 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti

, , , . .  ,  , _  ,  ,  ,  ,  Rettifiche di valore 
Tipologie esposizioni/valori Esposizione lorda specifiche

Rettifiche di valore d i  _  , ,
___ „  Esposizione netta

portafoglio

A. ESPOSIZIONI PER CASSA 
a) Sofferenze 
bj Incagli
c) Esposizioni ristrutturate
d) Esposizioni scadute
e) Altre attività 593.290 X

X
X
X
X

593.290

TOTALE A 593.290 - - 593.290

B ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO 
a| Deteriorate 
bj Altre 12.157 X

X
12.157

TOTALE B 12.157 - - 12.157

TOTALE A+B 605.447 - - 605.447

Per effetto della collateralizzazione prevista da accordi di mitigazione del rischio di controparte (GMRA -  Global Master 
Repurchase Agreement e CSA -  Credit Support Anne^, il Patrimonio Bancoposta ha consegnato tìtoli in garanzia per 

un fair value di 252.015 migliaia di euro.
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A. 1.6 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti

Tipologie esposizioni/vaio ri Esposizione lorda
Rettifiche di valore 

specifiche
Rettifiche di valore di 

portafoglio
Esposizione netta

A  ESPOSIZIONI PER CASSA 
a) Sofferenze X
b) Incagli - X -
c) Esposizioni ristrutturate X *
d| Esposizioni scadute X -
e} Altre attività 46.456.069 X 160.208 46.295.861

TOTALE A 46.456.069 - 160.208 46.295.861

a ESPOSIZIONI FUOR! BILANCIO
a) Deteriorate - X -

b| Altre 801.149 X 801.149

TOTALE a 801.149 - -  • 801.149
TOTALE A+B 47.257.2 ì 8 - 160.208 47.097.010

Le esposizioni fuori bilancio riguardano acquisti a termine.

A.2 Classificazione delle esposizioni in base ai ratingestem\ e interni

A. 2.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e 'fuori bilancio- per classi di rating esterni

Esposizioni
CUul di rating esterni

Senu rating

A  Esposizioni creditizie p e r cassa 

a. Derivati

fl. I Dervati finanziari
B.2 Derivati creditizi 

C  Garanzie rilasciate 

D. Impegni a e ro g are  fondi 

E  Altre

546 .326 

I 1.359
11.359

46.186.273

798
120.961 46889.151

- 12157
- 12.157

Totale 557.685 46.98&220 120.961 47.702.457

La distribuzione in base ai rating indicata si riferisce alle classi di merito creditizio dei debitori/garanti di cui alla 

normativa prudenziale (Cfr. Circolare n. 263 del 27.12.2006 "Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le 

banche"). Le agenzie di rating utilizzate ai fini del calcolo delle classi di merito creditizio sono Standard & Poor's, 
Moody'se Fitche il raccordo tra le classi di merito creditizio ed i ratingtì\ tali agenzie è il seguente:

Raccordo 'Classi di merito creditizio rischio - Classi di rating'

Classe di merito creditizio Fitch Moody's S&P

1 d a  AAA a  AA- d a  A aa a  Aa3 d a  AAA a  AA-

2 d a  A+ a  A- d a  A 1 a  A3 d a  A+ a  A-

3 d a  BBB+ a  BBS- d a  B aal a  3 aa3 d a  BBB+ a  B3B-

4 d a  BB+ a  BB- d a  Ba 1 a  Ba3 d a  BB+ a  BB-

5 d a  B+ a  B- d a  B1 a  B3 d a  B+ a  B-

6 CCC+ e  inferiori C aa 1 e  inferiori CCC+ e  inferiori

A partire dall'esercizio 2011, gli eventi macroeconomici che hanno indirettamente prodotto Impatti nei profili di 

rischio-rendimento delle attività finanziarie del Patrimonio Bancoposta sono stati la crisi debitoria di alcuni paesi 

dell'Unione Europea (Grecia, Irlanda, Portogallo e Spagna), che ha generato un diffuso allargamento degli spread 
creditizi dei titoli governativi europei con particolari effetti su quelli legati al rischio sovrano Italia, e il procrastinarsi 

dell'incertezza sullo stato di salute del settore bancario. Il secondo semestre 2011 e parte dell'esercizio 2012 si sono 

caratterizzati, pertanto, per un'attività di revisione dei rating espressi dalle principali agenzie, con una significativa 

incidenza di downgrading, che ha comportato un progressivo peggioramento del rating medio ponderato delle
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esposizioni del Patrimonio Bancoposta che, per le posizioni diverse da quelle nei confronti dello Stato Italiano, è 

passato da (A) al 3 1 dicembre 2011 a (A-) al 3 1 dicembre 2012.

Come si è detto, le caratteristiche operative del Patrimonio Bancoposta determinano una rilevante concentrazione nei 

confronti dello Stato Italiano. Tale concentrazione è riscontrabile nella tabella A.2.1 in corrispondenza della classe di 

merito creditizio numero "3" nella quale rientra lo Stato Italiano a seguito dei downgrading effettuati dalle Agenzie di 

ratingrte\ corso del 2012.

A.3 Distribuzione delle esposizioni garantite per tipologia di garanzia

Per effetto della collateralizzazione prevista da accordi di mitigazione del rischio di controparte (GMRA -  Global Master 
Repurchase Agreement] nell'ambito dell'operazione di rifinanziamento promossa dalla Banca Centrale Europea nel 

febbraio 2012 (Long Term Refinandng Operation 3yeari\. il Patrimonio Bancoposta ha ricevuto titoli in garanzia per 

un fair value di 358.255 migliaia di euro. '

B. Distribuzione e concentrazione delle esposizioni creditizie

B. I Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio- verso clientela (valore di bilancio)

bpononorcn)

fOTMgjaâ iuajBia_______«mwi • um ma_____;______ugge wwn - nw mn_____;________i* a n i
w w u jw f l r f i i t t j i n  M flM ii - n m  w w  -______ tara  u m » _______;_____ » u w  7^»s . i »  i i m u

B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e ‘fuori bilancio' verso clientela (valore di bilancio)

ITALIA ALTRI PAESI EUROPEI AMERICA ASIA RESTO DEL MONDO
Esposizioni/ 

A r «  geografiche Espos. netta Rettff. valore Espos. netta Retti/. valore 
compt

, ___  .. Rettff. valoreEspos. netta .
compL

» « » . . . t a .  ^  * « « . « « .
^ compì. compL

A. Esposizioni per cassa 
A i Sofferenze 
A2 Incagli
A3 csposizrOT rtsffunu'SK 
A4 csposizion1 sc?oute 
A 5 Alce esposizioni <6 292.904 160 183 2562 21 5 t 1 - 389 3

TOTALE A 46.292904 160.183 Z562 21 5 1 1 * 389 3

a  Esposizioni fuori Mando'
3 1 Sofferenze 
S 2 Incagli
3 3 Alee ìoivicà deteriorate 
3 4 Aire «spoizioni 601 149

TOTALE B 80I.M9 - -  -
TOTALE ÌA+B) al 31.12.2012 47.094.053 140.103 2 J iZ 21 S I 1 - 319  3
TOTALE (A+Sf al 3 1.12.2011 39.070.594 159.021 2.702 21 2 1 1 1 492 5
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B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio' verso clientela (valore di bilancio)

ITALIA NORD OVEST ITALIA NORD EST ITALIA CENTRO fTALIA SUD E ISOLE

Esposizioni/ 
Aree geografiche Rettlf. valore 

Espos. netta , 
compì.

Espos. netta Rettlf. valore _
, Espos. netta compì.

Rettlf. valore _ .. Rettlf. valore . Espos. netta , compì. compì.

A. Esposizioni p e r  cassa

A 1 Sofferenze 
A.2 Incagli
A3 ilsposcroni ristrutturate 
A4 Esposizioni scadute 
A5 Aftre esposizioni 9.275 1646 2.171 14.047 46.273.949 140.331 7.509 4.1S9

TOTALE A 9.275 1.646 2.171 14.047 46.273.949 140.331 7.509 4.159

B. Esposizioni fuo ri bilancio’ 

B. 1 Sofferenze 
B2 incagli
B.3 Altre attività deteriorate 
B.4 Altre esposizioni - 801.149

TOTALE B - - - - 801.149 - - -
TOTALE ÌA+a\ al 31.12.2012 9.275 1.64« 2.171 14.047 47.075.098 Ï40.331 7.509 4.159
TOTALE f A+B) al 31.12.2011 1.694.754 2.558 2.291 14.106 37.365.264 137.982 8.285 4.375

La concentrazione su Italia .Centro nella distribuzione territoriale è dovuta alla natura delle esposizioni costituite per la

quasi totalità da Titoli di Stato italiani e depositi presso il MEF.

B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" verso banche (valore di bilancio)

ITALIA ALTRI PAESI EUROPEI AMERICA ASIA RESTO DEL MONDO
Esposizioni  ̂

Aree geografiche _ Rettlf. v»Jore
&PÄ n r t“  carvi-

Rettlf. velare 
cotnpJ.

_ „ Retar, valore _ __Retaf. raion _ Retttf. valoreEspos. ncttÆ . Eipot netta , Eipoi. netta , compì compì.  ̂ compì.

A- Espostateli per rasa
A i Sofferenze 
A 2 incagli
A3 Esposizioni fsrunu'ate 
A4 esposizioni scadute 
A 5 Altre esposizioni 75211 - 518063 15 - 1 -
TOTALE A 75211 - 5J&063 - - ¿5 - 1 -
a Esposizioni "tùwi Mando'
3 l Sofferenze
32 Incagli '
33 Atre sumé deteriorate 
3 A Altre esposizioni 2919 - 9238
TOTALE B 2919 - 9.238 . - - .
TOTALE (A+BJ 4  31.12.2012 7B.I30 • 527.301 - . 15 - 1 -
TOTALE JA+BJ Mi 31.12.2011 450.051 - 4*2.943 - - - 54 - 1 -

B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" verso banche (valore di bilancio)

ITALIA NORD OVEST fTALIA NORD EST fTALIA CENTRO ITALIA SUD E ISOLE

Esposizioni/ ' 
Aree geografiche _ Rettlf. valore 

Espos. netta , 
compì.

Espos. netta Rettlf. valore _ ", Espos. netta compì.
Rettlf. valore _ Rettlf. valore , Espos. netta , 

compì. compì.

A  Esposizioni per cassa

A ) Sofferenze 
A 2 Incagli
AB Esposizioni ristrutturate 
A4 Esposizioni scadute 
A5 Altre esposizioni 64.004 - - 11.205 - 2 -

TOTALE A 64.004 - - - 11.205 - 2 -

B Esposizioni fuori bilancio’ 
B ! Sofferenze 
8 2 Incagli
8.3 Altre attività deteriorate 
B.4 Altre esposizioni 2.919 -

TOTALE B 2.919 - - - - - .  .
TOTALE (A+B) al 31.12.2012 66.923 - - - 11.205 - 2 -
TOTALE (A+B| al 31.12.2011 354.239 - - - 95.810 - 2 -

B.4 Grandi rischi

La presente Parte del Rendiconto separato non è stata completata in quanto il Patrimonio Bancoposta non dispone al 

momento di specifiche istruzioni di vigilanza prudenziale emesse da parte della Banca d'Italia.

/0
>
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C. Operazioni di cartolarizzazione e di cessione delle attività

C.2.1 Attività finanziarie cedute non cancellate: valore di bilancio e valore intero

AttMt* ftiamlari« 
detenuta per la 
м д я Ы т

a  banche CndlUvcnucD D iM i

С A » С

Л AnMli pr-casH
1 Гад* di debito
2 Titoli di capto»
3 OICR
4 ЧпатайтепК
a  Seumentìdertvetf X X X
TOTALE 31.12^012

a: cui osie’to va
TOTALE 31.12.30 II

Legenda
A -  Attività finanziarie cedute rilevate per intero (valore di bilancio)
B -  Attività finanziarie cedute rilevate parzialmente (valore di bilancio) • .
C “  Attività finanziarie cedute rilevate parzialmente (intero valore)

Le attività finanziarle cedute e non cancellate sono riconducibili ai titoli di Stato consegnati a controparti a garanzia 

delle operazioni di Pronti Contro Termine passive. .

In dettaglio:

•  5.769 milioni di euro si riferiscono ai due finanziamenti triennali stipulati nell'ambito dell'operazione 

promossa dalla Banca Centrale Europea nel mese di febbraio 2012;

•  513 milioni di euro si riferiscono alle altre operazioni di finanziamento di Pronti Contro Termine.

C.2.2 Passività finanziarie a fronte di attività finanziarie cedute non cancellate: valore dì bilancio

P u s iv itV
Portafoglio attiviti

Attiviti finanziarie 
detenute per la 
negoziazione

A ttiv ità  f inanziarie
« h i t d l i p o n i b l l l p e r l a  

vendita

Attivili finanziarie _
.. Crediti verso detenute »ino alla . .. banche scadenza

Crediti verso 
clientela Totale

1. Debili verso d ientóa
a) a  fonte di a ttv ó  rilevate per intero
b) a  fan te  dì atrVtà elevate ра.-зг.'те'Че

2. Debiti vena banche
a ] a fonte di arcv4à й е л к  per intero 
b j a  fonte di arcv'tì tìe -ate  parzialmente

' ;

2.523.542 *
2 523 Я2 -

3.042281 -
3042281 -

2523.542
2.523.542

3042281
3.042281

TOTALE 31.122012 - - - 5565823 - - 5.565.823
TOTALE 31.1220)1 - - 537.919 1.450.631 - - I.9fia550

S e z io n e  2  -  R isch io  d i m e r c a to

Il rischio di mercato riguarda:

° rischio di prezzo: è II rischio che il valore di uno strumento finanziario fluttui per effetto di variazioni dei prezzi di 

mercato, sia che le variazioni derivino da fattori specifici del singolo strumento o del suo emittente, sia da fattori 

che influenzino tutti gli strumenti trattati sul mercato;

° rischio di cambio: è il rischio che II valore di uno strumento finanziario fluttui per effetto di modifiche dei tassi di 

cambio delle monete diverse da quella di conto;

° rischio di tasso di interesse sul fair vaiue. è il rischio che il valore di uno strumento finanziario fluttui per effetto di 

modifiche dei tassi di interesse sul mercato;

° rischio spread. è il rischio riconducibile a possibili flessioni dei prezzi dei titoli obbligazionari detenuti in portafoglio, 

dovute al deterioramento della valutazione di mercato della qualità creditizia dell'emittente; .

° rischio di tasso di interesse sui flussi finanziari: è il rischio che i flussi finanziari fluttuino per effetto di modifiche dei 

tassi di interesse sul mercato;
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° rischio di tasso d'inflazione sui flussi finanziari: è il rischio che i flussi finanziari fluttuino per effetto di modifiche dei 

tassi di inflazione rilevati sul mercato.

2.1 Rischio di tasso di interesse e rischio di prezzo -  portafoglio di negoziazione di vigilanza

Al 31 dicembre 2012 non sono presenti Attività e Passività di negoziazione. Le "Linee guida della gestione finanziaria 

di Poste Italiane SpA" per il Patrimonio Bancoposta escludono che possano essere eseguite operazioni con "intento di 

negoziazione" nel senso definito dal combinato disposto delle Circolari di Banca d'Italia n. 155 e n. 263 per la 

classificazione di 'portafoglio di negoziazione di vigilanza".

2.2 Rischio di tasso di interesse e rischio di prezzo -  portafoglio bancario 

Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generati, procedure di gestione e metodi di misurazione dei rischio di tasso di interesse e dei rischio di 
prezzo

•  Rischio di tasso di interesse .

L'assunzione del rischio di tasso di interesse costituisce una componente normale dell’attività di un'istituzione 

finanziaria e può generare effetti sia sui livelli reddituali (rischio di tasso di interesse sui flussi finanziar) che sul valore 

economico dell'azienda (rischio di tasso di interesse sul fair vaiué\. In particolare le variazioni dei tassi di interesse 

esprimono effetti sui flussi finanziari per le attività e le passività remunerate a tasso variabile e hanno effetti sul fair vaiue 
degli impieghi remunerati a tasso fisso.

Il rischio di tasso di interesse sui flussi finanziari può derivare dal disallineamento, in termini di tipologie di tasso, 

modalità di indicizzazione e scadenze, delle poste finanziarie attive e passive tendenzialmente destinate a permanere 

fino alla loro scadenza contrattuale e/o attesa (c.d. banking book\ che, in quanto tali, generano effetti economici in 

termini di margine di interesse, riflettendosi pertanto sui risultati reddituali dei futuri periodi. In particolare, tale rischio 

riguarda le attività e le passività a tasso variabile o rese tali per effetto di operazioni di fair vaiue hedge.

Il rischio di tasso di interesse sul fair vaiue riguarda gli impieghi in titoli governativi area euro investiti ai tassi di mercato 

vigenti al momento delle operazioni di acquisto e successivamente non protetti con operazioni di fair vaiue hedge, il 

portafoglio titoli del Patrimonio Bancoposta è prevalentemente investito in strumenti a tasso fisso, o resi tali mediante 

l'utilizzo di strumenti derivati di copertura, quali gli assetswap di cash fiowhedging.

Il modello interno di misurazione del rischio di tasso di interesse prevede l'applicazione del metodo basato sul valore 

economico. In tal senso rileva l'esigenza di definire un probabile profilo di rimborso della raccolta basandosi sulle 

caratteristiche comportamentali della stessa e su alcune scelte metodologiche relative all'orizzonte temporale ed al 

livello probabilistico con cui si intende sviluppare le stime. In particolare, ad oggi viene utilizzato un orizzonte massimo 

con un cut-off di 30 anni per la raccolta da Privati e di 5 anni per la raccolta da Pubblica Amministrazione. L'approccio 

prevede il calcolo del rischio di tasso in ottica ALM determinando i maturity gap relativi al confronto tra poste attive 

detenute e poste passive rilevate sulla base del profilo comportamentale riveniente da un livello probabilistico del 99%. 

La gestione e mitigazione del rischio di tasso di interesse si basa sulle risultanze delle analisi di misurazione 

dell'esposizione al rischio e sul rispetto di quanto indicato nelle Linee Guida della gestione finanziaria tempo per 

tempo approvate dal Consiglio di Amministrazione di Poste Italiane SpA.

Per quanto riguarda il modello di gestione del rischio si rimanda a quanto già descritto nel paragrafo relativo ai rischi 

finanziari, in apertura della Parte E.
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il Patrimonio Bancoposta monitora il rischio di mercato, comprensivo del rischio di tasso di interesse sul fair vaiue e del 

rischio spread, delle attività finanziarle disponibili per la vendita e degli strumenti finanziari derivati attraverso il calcolo 

della massima perdita potenziale (VaR -  Vaiue at Ris§ stimata su un orizzonte temporale di 3 giorni e con una 

probabilità del 99%.

• Rischio spread

Il rischio spread riguarda gli impieghi in titoli governativi area euro classificati nel portafoglio 'Attività finanziarie 

disponibili per la vendita". Tale tipologia di rischio, monitorato con frequenza settimanale, ha assunto una rilevanza 

particolare a partire dall'eserdzio 2011 essendo stata la principale determinante della diminuzione del fair vaiue dei 

titoli appartenenti al portafoglio AFS. Nella seconda metà dell'esercizio 2012, tuttavia, per effetto della riduzione dello 

spread creditizio e della flessione dei tassi di interesse "risk free~ si è rilevata una minore volatilità del fair vaiue dei titoli 

in commento.

• Rìschio di prezzo

Il rischio di prezzo riguarda le poste finanziarie attive classificate come "Attività finanziarie disponibili per la vendita".

Le principali attività finanziarie soggette a rischio di prezzo neH'operatività del Patrimonio Bancoposta sono 

rappresentate dagli investimenti in azioni di Classe B della MasterCard Incorporated e di Classe C della VISA 

Incorporated.

Il Patrimonio Bancoposta monitora il rischio di prezzo delle azioni mediante il calcolo della massima perdita potenziale 

(VaR -  Vaiue at Risk\ stimata su un orizzonte temporale di 3 giorni e con una probabilità del 99%.

B. Attività di copertura dei fair vaiue

Al fine di limitare il rischio di tasso di interesse sul fair vaiue, l'operatività del Patrimonio Bancoposta include anche la 

stipula, con controparti principalmente di natura bancaria, di contratti di assetswap OTC [Over thè Countet\ di Fair 
Vaiue Hedge aventi ad oggetto la copertura specifica dei titoli in portafoglio. Tali strumenti derivati non sono a 

copertura del rischio spreadin quanto mirati a coprire le variazioni dei tassi di mercato.

C. Attività di copertura dei flussi finanziari

Al fine di limitare il rischio di tasso di interesse sui flussi finanziari, l'operatività del Patrimonio Bancoposta include la 

stipula, con controparti principalmente di natura bancaria, di contratti di assetswap OTC [Over thè Countef\ di Cash 
FlowHedge aventi ad oggetto la copertura specifica dei titoli in portafoglio.

In concomitanza delle scadenze dei titoli in portafoglio, si pone sistematicamente l'esigenza del reinvestimento della 

liquidità in nuovi titoli eurogovemativi rilevando, pertanto, un'esposizione ad un rischio di riprezzamento derivante 

dalla possibile diminuzione dei tassi di interesse. Al fine di limitare tale tipologia di rischio di tasso di interesse sui flussi 

finanziari, il Patrimonio Bancoposta utilizza contratti di acquisto a termine (Cash FiowHedge diForecast Transactior\.
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Informazioni di natura quantitativa

I. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività e delle passività 
finanziarie

V alu ta  di d e n o m in a z io n e :  Euro

Tipologia/Durata residua Avista
Fino a 3 

mesi

Oa oltre 3 
mesi fino a 6 

mesi

Da oltre 6 
mesi fino a 1 

anno

Da oltre 1 
anno fino a 

5 anni

Da oltre 5 
anni fino a (0 

anni

Oltre 10 
anni

Durata 
Indet. •

1, Attività per cassa 10.411.737 6.629.01 ì J.030.862 J.523.979 6.266. ì 38 11.126.436 9.896.258 .
11 Titoli di debito 6629.0! 1 1030.862 1523.979 6.266.138 11.128.436 9.896.258 -

- con opzione di rimborso anticipato - -
-altri 6.629.011 1030862 1.523.979 6.266.138 11.128.436 9.896.2S8 -

1.2 Finanziamenti a  banche 591.051
1.3 Finanziamenti a clientela 9.820.686 - . - -

-C /C 18.282 • - • ■
- altri finanziamenti 9.802.404 - •

- con opzione di rimborso
anticipato
-altri 9.802.404 -

2. Passività per cassa 40.123.687 6.217.586 4 8 1 5 2 7.533 40.704 - . .
2.1 Debiti verso clientela 39.683.297 3.200.000 48.152 7533 16.009

-C /C 38.779.709
- altri debiti 903.588 3.200.000 48152 7.533 16.009

- con opzione di rimborso
anticipato
- altri 903.588 3.200.000 48.152 7533 16.009 ■

2.2 Debiti verso banche 440.390 3.017.586 24.695
-C/C ■ -
- altri debiti 440.390 3.017.586 24.695 - -

2.3 Tìtoli di debito
- con opzione di rimborso anticipato •
-altri - -

2.4 Altre passività - ■ - -
• con opzione di rimborso anticipato - • •
-altri - - -

3. Derivati finanziari - 3.884.899 - - 2.074.853 3.203.750 5.010.000 -

3.1 Con titolo sottostante 801.149 804853 •
- Opzioni • -

+ Posizioni lunghe - -
+ Posizioni corte - - - - -

- altri derivati • 801.149 - • 804.853 •

+  Posizioni lunghe - 804.853
+  Posizioni corte 801.149 -

3.2 Senza titolo sottostante 3083.750 1.270.000 3.203.750 5.010.000
-  Opzioni -

+  Posizioni lunghe - -

+ Posizioni corte - -

-  Altri derivati 3.083.750 - 1.270.000 3.203.750 5.010.000
+  Posizioni lunghe 500.000 1.270.000 2703 750 1.810.000
+ Posizioni corte - 2.583.750 500.000 3.200.000

4. AJtre operazioni fuori bilancio * -

+ Posizioni lunghe - -
+ Posizioni corte - -
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I. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività e delle passività 
finanziarie

V alu ta  di d e n o m in a z io n e . D ollaro USA

Tipologia/D urata residua A vista
_. _ Da o ltre  3 
Fino a  3 , _ . , m esi fino a  6 mesi , mesi

Da oltre 6 
mesi fino a  1 

armo

Da oltre 1 
arm o fino a 

5 anni

Da oltre 5 
ann i fino a 

IO anni

O ltre 10 
anni

Durata
In d e t

1. Attività per cassa 642 .  . . . . . .
1 | Titoli di debito - - - - -

* con oppone di rimborso anticipato - - - - - -
-altri - - -

1.2 Finanziamenti a banche 642 . - - - -
1.3 Finanziamenti a clientela - -

-c /c - - -
- altri finanziamenti - - -

• con opzione di rimborso anticipato - - -
-altri - - - -

2. Passività per cassa - - - . - - -
2.1 Debiti verso clientela - -

-C/C - -
- altri debiti - - -

* con opzione di rimborso anticipato -
•altri

2.2 Debiti verso banche - - -
-c /c -
-altri debiti - -

2.3 Titoli di debito
- con opzione di rimborso anticipato -
-altri - -

2.4 Altre passività - -
- con opzione dì rimborso anticipato - -
-altri - - -

3. Derivati finanziari . .  . . . . .

3.1 Con titolo sottostante - -
-Opzioni - - - -

+ Posizioni lunghe • - - -
+ Posizioni corte - -

- altri derivati - -
+- Posizioni lunghe - -
+■ Posizioni corte -

3.2 Senza titolo sottostante - - -
-Opzioni - -

+ Posizioni lunghe
+ Posizioni corte -

-Altri derivati -
+ Posizioni lunghe -
+ Posizioni corte - - - - - -

4. Altre operazioni fuori bilancio - - -
+ Posizioni lunghe - -
+ Posizioni corte - - - - -
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I. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività e delle passività 
finanziarie

V alu ta  di d e n o m in a z io n e : F ra n c o  Svizzera

Tipologia/Durata residua A vista
_ Da oltre 3 

Fino a 3 , _ , 
, mesi fino a 6 

mesi .
mesi

Da oltre 6 
mesi fino a 1 

anno

Da oltre 1 
anno fino a 

5 anni

Da oltre 5 
anni fino a 

10 anni

Oltre 10 
anni

Durata
fndet.

I. Attività per cassa 1.340 . - . - - . .

1.1 Titoli di debito - -

- con opzione di rimborso anticipato - - -
-altri - -

1.2 Finanziamenti a banche 1.236
1.3 Finanziamenti a clientela 104

-c /c 104 - -
- altri finanziamenti

- con opzione di rimborso anticipato
-altri

2. Passività per cassa - - - - - - -

2. J Debiti verso clientela - -

-c /c - -
- altri debiti -

- con opzione di rimborso anticipato -
-altri - -

2.2 Debiti verso banche
■c/c - -
- altri debiti - -

2.3 Titoli di debito -
- con opzione di rimborso anticipato -
-altri - - -

2.4 Altre passività - -
- con opzione di rimborso anticipato -
-altri - - -

3. Derivati finanziari - - - - - - .

3 1 Con titolo sottostarne -
- Opzioni -

+ Posizioni lunghe - •
+ Posizioni corte -

- altri derivati - -
+ Posizioni lunghe -
+ Posizioni corte -

3.2 Senza titolo sottostante
- Opzioni -

+ Posizioni lunghe
+ Posizioni corte - -

- Altri derivati - -
+ Posizioni lunghe
+ Posizioni corte - -

4. Altre operazioni fuori bilancio

+ Posizioni lunghe •
+ Posizioni corte *
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I. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamentoj delie attività e delle passività 
finanziarie

V alu ta  di d e n o m in a z io n e :  Sterlina G ra n  B re tag n a

Tipologia/Durata residua A vista
- ,  Da oltre 3 
Fino a 3 , _ ,  

. mesi fino a 6 
mesi .

mesi

Da oltre 6 
mesi fino a 1 

anno

Da oltre 1 
anno Ano a 

5 anni

Da oltre 5 
anni flr>o a 

10 anni

Oltre 10 
anni

Durata
indet.

]. A ttività per cassa 301 .  . . . . . .
1 l Titoli di debito -

- con opzione di rimborso anticipato -
- altri - -

1.2 Finanziamenti a banche 301 - -
1.3 Finanziamenti a  clientela • - -

- c/c - - -
- altri finanziamenti

- con opzione di rimborso anticipato - -
-altri - - - - - -

2. Passività per cassa . - - - - - - -
2.1 Debiti verso clientela - - - -

-c /c - - -
- altri debiti

- con opzione di rimborso anticipato - - -
•altri -

2.2 Debiti verso banche - -
- c/c - - ■
- altri debiti -

2.3 Titoli di debito - -
- con opzione di rimborso anticipato - - -
-altri - -

2.4 Altre passività
- con opzione di rimborso anticipato - - -
-altri - -

3. Derivati finanziari - - - - . - - -

3 ! Con titolo sottostante - -
-Opzioni - - • •

+ Posizioni lunghe - - •
+ Posizioni corte

- altri derivati
+ Posizioni lunghe
+ Posizioni corte - ■

3.2 Senza titolo sottostante -
-Opzioni - -

+■ Posizioni lunghe ■
+ Posizioni corte

-Altri derivati - ■
+ Posizioni lunghe - - -
+ Posizioni corte - - - -

4. Altre operazioni fuori Mando - -
+ Posizioni lunghe • • - -
+ Posizioni corte - -
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1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività e delle passività 
finanziarie

V alu ta  di d e n o m in a z io n e :  Yen G ia p p o n e

T lp o io g ia/Durata residua
- ,  -  D a  o l t r e  3 _ F ino  a  3 . _  , 

A  v is ta  , m e s i fin o  a  6 
m esi , 

m esi

D a o ltre  6 
m es i f in o  a  1 

a n n o

D a o l t r e  1 
a rm o  fin o  a  

5 a n n i

D a o ltre  5  
a n n i fin o  a  

IO a n n i

O ltre  10 
anni

D u ra ta
in d eL

1. Attività p e r cassa , 50 - - - - - - -
1. | Titoli di debito - -

- co n  opzione di rimborso anticipato - - - -
- altri

1.2 Finanziamenti a  banche ’ 50 - - -
1.3 Finanziamenti a  clientela -  - - - - - -

-c /c .  .  - - - -
- altri finanziamenti .  .  - - - -

- con opzione di rimborso anticipato - -
-altri - - - -

2. Passività per cassa . (  _ . - - - - -

2.1 Debiti verso clientela -

-c/c - -
- altri debiti

- con  opzione di rimborso anticipato - -  - -
- altri -

2 2  Debiti verso banche .  <■ .  . -

-c/c ■ - ■
- altri debiti - -

2 3  Titoli di debito - - -
- con opzione di rimborso anticipato -
-altri .  .  i -

2.4 Altre passività - - -
- con opzione di rimborso anticipato - - - • ' * -
- altri .  .  - - -

3. Derivati finanziari .  .  . - - - - -

3.1 Con titolo sottostante . -

- Opzioni •
+ Posizioni lunghe '
+ Posizioni corte - -  ' - -

- altri derivati - -  - -

+ Posizioni lunghe •
+ Posizioni corte - - - -

3.2 Sen2a titolo sottostante -
- Opzioni ' ■

+ Posizioni lunghe - * - * -
+ Posizioni corte - -

- Altri derivati -

+ Posizioni lunghe ■ -
+ Posizioni corte -  • .  . - - -

4. Aitre operazioni fuori bilancio . -  - * -
+ Posi2ioni lunghe
+ Posi2?oni corte - - *
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]. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività e delle passività 
finanziarie

V alu to  di d e n o m in a z io n e :  D in aro  Tunisia

Tipologia/Durata residua Avista
_ Da oltre 3  

Fino a 3 , _ . 
_ mesi fino a 6 

mesi .
mesi

Da oltre 6 
mesi fino a I 

armo

Da oltre f 
anno fino a 

5 anni

Da oltre 5 
armi fino a 

10 anni

Oltre IO 
anni

Durata
indet.

1. Attività per cassa 355 - - - - - - -

I l Titoli di debito - - - - -
-  con opzione di rimborso anticipato -
-altri - - -

1.2 Finanziamenti a  banche - - -
1.3 Finanziamenti a clientela 355 - - - -

-c /c 355 - - -
- altri finanziamenti - - - - - -

- con opzione di rimborso anticipato - - • -
- altri -

2. Passività per cassa - - - - - - - -

2.1 Debiti verso clientela -  ̂ - - - - -

-c /c - -
- altri debiti -

- con opzione di rimborso anticipato - - - -
-altri - - -

22  Debiti verso banche - - -

-c/c - - -
- altri debiti • ' - - -

23 Titoli di debito - - - - - -

- con opzione di rimborso anticipato - - - -
- altri -

2.4 Altre passività - - - -
- con opzione di rimborso anticipato
-altri - - - - -

3. Derivati finanziari - - - - - - - -
3.1 Con titolo sottostante - - ■ -

- Opzioni - -
+ Posizioni lunghe - * •
+ Posizioni corte -

-altri derivati ■ - -
+ Posizioni lunghe - ■
+ Posizioni corte

32  Senza titolo sottostante - - - -
-Opzioni - - ■

+ Posizioni lunghe -
+ Posizioni corte • - - -

- Altri derivati - - ' -
+ Posizioni lunghe - - - -
+ Posizioni corte - - - -

4. Altre operazioni fuori bilancio - -
+ Posizioni lunghe ■
+ Posizioni corte - - * - - . *
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1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività e delle passività 
finanziarie

V alu ta  di d e n o m in a z io n e . Altre v a lu te

Tipologia/D urata residua A vista
_ Da o ltre  3  Fino a 3  , .  , m esi fino a  6 

mesi .mesi

Da oltre 6  
mesi fino a  1 

a n n o

Da o ltre  1 
arm o fino a 

5 anni

Da o ltre  5 
an n i Ano a 

10 anni

O ltre 10 
anni

D urata
fndeL

1. Attività per cassa 42 - - - - - ■ - -
l.l Titoli di debito - - - •

- con opzione di rimborso anticipato • - -
- alci . - - •

},2 Finanziamenti a banche IO -
1.3 Finanziamenti a  clientela 32 -

•c/c 32 -
-altri finanziamenti - ■ -

- con opzione di rimborso anticipato - - ■ - -
-altri - - -

2. Passività per cassa - - - - - - - -
2./ Debiti verso clientela - - •

-c /c - •
- altri debiti - -

- con opzione di rimborso anticipato - - -
-altri ■ - -

2.2 Debiti verso banche - -
- c/c - ‘ -
- altri debiti

2.3 Titoli di debito -
- con opzione di rimborso anticipato ■ * -
-altri -

2.4 Altre passività - - - -
- con opzione di rimborso anticipato ■ * •
-altri - -

3. Derivati finanziari - - - - - - - -
3.1 Con titolo sottostante - - - ' -

-Opzioni - -
+ Posiaoni lunghe - - - - *
+ Posizioni corte - •

- altri derivati
+ Posizioni lunghe - -
+ Posiaoni corte - * •

3.2 Senza titolo sottostante - * ■
- Opzioni * - - - -

+ Posizioni lunghe - * - •
+ Posizioni corte ■ -

- Altri derivati ■
+ Posiaoni lunghe - - • •
+ Posizioni corte - *

4. Altre operazioni fuori bilancio - -
+ Posizioni lunghe •
+ Posizioni corte - ! - - -

2  Portafoglio bancario: modelli interni e altre metodologie per l'analisi di sensitività

• Rischio di tasso di interesse sui fair value

La sensitivity al rischio di tasso di interesse sul fair value delle posizioni interessate è calcolata in conseguenza di un 

ipotetico shift parallelo della curva dei tassi forwardó\ mercato di +/- 100 bps con fìoor pan a zero. Alla data del 31 

dicembre 2012 il portafoglio delle "Attività finanziarie disponibili per la vendita" del Patrimonio Bancoposta ha una 

durationó\ 6,28 (al 31 dicembre 2011 la durationóe\ portafoglio titoli era pari a 6,21) che ha determinato un non 

significativo incremento del fair value del portafoglio al rischio di tasso di interesse; la conseguente sensitivity risulta 

evidenziata in tabella.
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Rischio di tasso di interesse sul fair vaiue

D ata di riferim ento dell'analisi N ozionale Fair value D etta va lere  

+ lOObps -lO O bpi

M argine di Interm ediazione  

•flO O bpt -lOObps

Riserve di 
patrim onio netto  

al lordo delle  Imposte 

+ 100bps -lOOboj

Effetti 20II

Attività finanzarie disponibili per la vendita
Titoli di debito 15.805550 13.442.018 ¡613.333) 629.928 (613.333) 629 928

Attività finanziarie detenute per la negoziazione 550.000 12.844 (8.879) 9.053 (8.879) 9.053
Attivo - Derivati di copertua 300.000 2.064 (5.750) 5.870 (5.750) 5.870
Passività finanziarie di negoziazione 500.000 (6.9331 (16.769) 17.464 (16.769) 17.464
PassMD - Derivati di copertura 500.000 (33.345) (27.102) 29.377 (27.102) 29377

VarlabJHti al 31  dicem bre 2011 17 .655 .550 13.41 « .648 (671 .833) 491 .6 9 2 125.648) 2 6 .5 1 7 (646.1851 ««5 .1 7 5

Effetti 2012.

Attività finanzarie disponibili per la vendita

Titoli d i debito 21.475.850 22.426.616 ( I l  43 568) 994.459 (1.143.568) 994.459
Attività finanziarie detenute per la negoziazione

Attivo • Deró/ati di copertura 800000 12.157 (16.225) 1.667 (16225) 1.667
Passività finanziarie di negoziazione

Passivo - Derivati di copertua '

V ariabilità at 31 d icem bre 2 0 1 2 2 2 J 7 5 .850 2 2 .4 3 8 .7 7 2 I I . 159.7931 9 9 6 .1 2 6 - - (1 .159 .793) 996 .1 2 6

Il complesso degli impieghi del Patrimonio Bancoposta è classificato nelle categorie "Attività finanziarie detenute sino a 

scadenza" e "Attività finanziarie disponibili per la vendita". Mentre per i titoli HTM, inizialmente iscritti al fair vaiue e 

successivamente valutati al costo ammortizzato, la variazione del fair vaiue non comporta alcun impatto in termini 

econom¡co-patrimoniali, per i titoli AFS, valutati sempre al fair vaiue, la variazione di valore è rilevata in una specifica 

riserva di Patrimonio netto, rendendo necessario il monitoraggio costante degli utili e perdite da valutazione. La 

sensitìvity anaiysis riportata riguarda quest'ultima categoria di attività.

Nell'ambito degli impieghi AFS del Patrimonio Bancoposta sono presenti:

• Titoli di Stato a tasso fisso (BTP ordinari) per un nominale di 15.092.100 migliaia di euro (12.221.800 migliaia di 

euro al 31 dicembre 2011 ).

• Titoli indicizzati all'inflazione (BTP®) acquistati nell'esercizio 2012 per un nominale di 2.800.000 migliaia di euro 

non assoggettati a operazioni di copertura. Tali titoli presentano un rendimento a tasso fisso calcolato sul valore 

nominale del titolo rivalutato in base all'inflazione intervenuta dalla data della loro emissione. Tali caratteristiche 

rendono la modified duration dei titoli non coperti indicizzati all'inflazione, che misura la sensitìvity del prezzo alla 

variazione della sola componente "tassi di interesse", maggiore della modified duration dei titoli a tasso fisso di 

pari scadenza (ad esempio BTP).

•  Titoli a tasso variabile ricondotti a posizioni a tasso fisso attraverso la stipula di contratti derivati di assetswap (cash 
fiowhedgé\. Questi ultimi sono costituiti da BTP infiation iinked {B7PQ) per un nominale di 2.583.750 migliaia di 

euro (2.583.750 migliaia di euro al 31 dicembre 2011 ).

• Titoli a tasso variabile CCTeu (Euribor + spread 1,00%) per un nominale complessivo di un miliardo di euro, già in 

portafoglio al 3 1 dicembre 2011 ed insensibili al rischio in commento16.

Una quota del portafoglio a tasso fisso, relativa a BTP ordinari è stata invece parzialmente protetta dal rischio in 
commento mediante la stipula di assetswap di fair vaiue hedge :

- BTP per un nozionale di 500.000 migliaia di euro sono stati protetti mediante la stipula di iRS di fair vaiue hedge 
con decorrenza immediata;

Nel corso del mese di luglio 2012, a seguito delle mutate condizioni di mercato e al fine di stabilizzare i benefici della strategia di 
cash fiow hedging, il Patrimonio Bancoposta ha estinto anticipatamente derivati di assetswap con cui una quota di 950.000 
migliaia di euro nominali dei CCTeu era stata ricondotta a posizioni a tasso fisso. Per effetto deH'operazione, la Riserva di cash 
fiow hedge accumulata con l'incremento di valore degli assetswap è ora in corso di rilascio nel Conto economico lungo la vita 
residua di tali titoli, a integrazione del relativo rendimento.
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- BTP per un nozionale di 400.000 migliaia di euro con scadenza 2023 e 2025 sono stati parzialmente protetti 
mediante la stipula di IRS di fair valile hedge con decorrenza a partire dall'esercizio 2016 ( forward start\\

- BTP per un nozionale di 2.800.000 migliaia di euro con scadenza 2026, 2034 e 2040 sono stati parzialmente 

protetti mediante la stipula di IRS di fair value hedge con decorrenza a partire rispettivamente dagli esercizi 2015, 

2 0 16 e 2020 [forward starti.

Al 31 dicembre 2012, il rischio di tasso di interesse influenza altresì il fair value degli acquisti a termine di titoli per un 

nozionale di 800.000 migliaia di euro (c.d. cash fìowhedge dì forecast transaction}.

Oltre che con l'analisi di sensitività, il Patrimonio Bancoposta monitora il rischio in commento mediante il calcolo della 

massima perdita potenziale (VaR -  Value at Risk\ Di seguito si riporta l'esito dell'analisi del VaR effettuata con 

riferimento agli investimenti disponibili per la vendita e agli strumenti finanziari derivati:

2012

VaR fine periodo (323.202)

VaR medio (340.470)

VaR minimo (225.9621

VaR massimo (552.1541

•  Rischio spread

La sensitività del valore del portafoglio titoli di Stato al rischio creditizio della Repubblica Italiana risulta 

significativamente superiore a quella riferita al movimento dei tassi c.d. "risk freé'. Tale situazione ha origine, in parte, 

dal fatto che la variazione dello spread creditizio influenza anche il valore dei titoli a tasso variabile e, soprattutto, dal 

fatto che per tale fattore di rischio non sono in essere politiche di copertura attraverso derivati, che invece sono 

adottate per la componente di tasso "puro". Ciò implica che, nel caso di incremento dei tassi di interesse imputabile 

alla componente “swafi, le minusvalenze potenziali sui titoli a tasso fisso trovano una compensazione dall'aumento di 

valore degli IRS di copertura [strategia di fair value hedgé\. Qualora invece l'incremento dei tassi derivi dall'aumento 
del credit spread della Repubblica Italiana, le minusvalenze sui titoli di Stato non trovano compensazione in movimenti 

opposti di altre esposizioni.

La sensitivityallo spread è calcolata applicando uno shift di +/- 100 bps al fattore di rischio che influenza le diverse 

tipologie di titoli in portafoglio rappresentato dalla curva dei rendimenti dei titoli governativi italiani. Allo shiñ di -100 

bps si pone comunque un fìoor pari a zero per evitare tassi negativi su investimenti a brevissimo termine.

Di seguito si riporta l'esito dell'analisi di sensitività effettuata.
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Rischio spread sul fair vaiue
R iserve di

D ata  d i r iferim ento  dell'analisi N a z io n a le Fair v a lu e d e lle  Im poste

+ 1 OObps -1 OObps +  1 OObps -1 OObps + 1 OObps -1 0 0 b p s

Effetti 2011

Attività finanzarie disponibili per la vendita
Titoli di debito 15 805.550 13.442.018 (1.056.555) 1.205.516 • (1056555) 1 205.516

Attività finanziarie detenute per la negoziazione 550.000 12.844 (8.879) 9.053 (8.879) 9.053
Attivo - Derivati di copertura 300.000 2.064 (5.750) 5.870 - (5.750) 5.870
Passività finanziarie di negoziazione 500.000 (6933) (16769) 17.464 (16.769) 17.464
Passivo - Derivati di copertura 500.000 (33.345) (27.102) 29.377 - (27.102) 29.377

V ariab ilità  al 31  d icem b re  20 1 1 17.655.550 13.416648 (I.IIS056I 1.267.280 /25.648J 26.517 (1.089.407) 1.240.763

Effetti 2012

Attività finanzarie disponibili per la vendita
Titoli di debito 2I.47S.850 22.426.616 (1700.954) 1.917.415 ■ (1.700.954) 1 917.415

Attività finanziane detenute per la negoziazione - - - - - -
Attivo - Derivati dì copertura 800.000 12.157 (16.225) 17.294 - (16 225) 17 294
Passività finanziarie di negoziazione - - ■ -
Passivo - Derivati di copertura -

V ariab ilità  al 31  d icem b re  2 0 1 2 22.275.850 22438.773 f 1.717.179) 1.934.709 - - f 1.717.179) 1.934.709

Oltre che con l'analisi di sensitivity. ¡1 Patrimonio Bancoposta monitora il rischio in commento mediante il calcolo della 

massima perdita potenziale (VaR -  Value at Risk\. Di seguito si riporta l'esito dell'analisi di VaR effettuata tenendo in 

considerazione la variabilità del fattore rischio spread.

Rischio spread- Analisi di VAR

D a ta  d i r ife r im e n to  d e ll'a n a lis i N o z io n a le Fair v a lu e SpreadV aR

Effetti 201 1

Attività finanzarie disponibili per la vendita 

Titoli di debito 

Attività/Passività finanziarie detenute per la negoziazione 

Attivo/Passivo - Derivati di copertura

15.805.550 

1.050.000 

800 .000

13.442.018

5.911

(31.281)

870 .269

14.623

16.041

V a r ia b ilità  a l  3 1  d ic e m b r e  2 0 1 1 17.655.550 13.416.648 919.475

Effetti 2012

Attività finanzarie disponibili per la vendita

Titoli di debito 21 .475.850 22 .426.616 604 .220
Attività/Passività finanziarie detenute per la negoziazione - - -
Attivo/Passivo - Derivati di copertura 800 .000 12.157 6.054

V a r ia b ilità  a l  3 1  d ic e m b r e  2 0 1 2 22.275.850 22.438.773 608.467

Il calcolo della massima perdita potenziale (VaR -  Vaiue at Ris§, stimata su basi statistiche con un orizzonte temporale 

di 3 giorni e un livello di confidenza del 99%, è utilizzato dal Patrimonio Bancoposta anche per il monitoraggio del 

rischio di mercato. L'analisi della rischiosità consente di valutare, in maniera congiunta, il rischio spreade il rischio di 

tasso di interesse sul fair vaiue. Al 3 1 dicembre 2012 si rilevano perdite potenziali massime (VaR) per gli investimenti 

disponibili per la vendita di 559.802 migliaia di euro (807.091 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2011 ) e per gli strumenti 

finanziari derivati relativi agli acquisiti a termine di 5.799 migliaia di euro (29.353 migliaia di euro al 3 1 dicembre 20II)-

II decremento del VaR rispetto al 3 1 dicembre 2011 risente della diminuzione della volatilità dei fattori di rischio 

considerati (il rischio spread\r\ particolare)

• Rischio di tasso di interesse sui flussi finanziari

Al 31 dicembre 2011 e al 31 dicembre 2012, la sensitivitya\ rischio di tasso di interesse sui flussi finanziari prodotti dagli 

strumenti interessati è riassunta nella tabella qui di seguito, calcolata ipotizzando uno shiftparallelo della curva dei tassi
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forwardd\ mercato di +/- 100 bps. Allo shiftà\ -100 bps si è posto un fioorpari a zero al fine di evitare tassi negativi 

sulle voci a più breve termine.

R isc h io  d i t a s s o  d i i n te r e s s e  su i  flussi f in a n z ia r i

Data cfl riferimento dell'analisi Nozionale
Margine di intermediazione 

+ 100 bps -100 bps

Riserve di 
patrimonio netto 

al lordo delle Imposte 

+ 100 bps -100 bps

Totale 
patrimonio netto

+ 100 bps -100 bps

Effetti 2011 

Crediti verso banche 595.419 5.954 (3.628) 5.954 (3.628)

Crediti verso clientela
- Crediti versoTesoreria MEF 7.060.499 70.605 (70.605) - 70.605 (70.605)
- Deposito presso ¡1 MEF (Buffer) 829.399 8.294 (8.294) - - 8.294 (8.294)
- Crediti verso clientela (patrimonio non destinato) 57.037 570 (570) - - 570 (570)

Attività finanziarie disponibili per la vendita
- Titoli di debito 550.000 5.500 (5.500) ■ * 5.500 (5.500)

Debiti verso banche ' (9.520) (95) 60 ■ - (95) 60
Debiti verso clientela (patrimonio non destinato] (68.331) (683) 683 * ■ (683) 683

Variabilità al 31 dicembre 2011 9.014.503 90.145 Г87.854) - - 90.145 (87.854]

Effetti 2012

Crediti verso banche 529.929 5.299 (680) - - 5.299 (680)

Crediti verso clientela
- Crediti versoTesoreria MEF 5.416.4! 4 54.164 (54.164) - - 54.164 (54.164)
- Deposito presso il MEF (Buffer) 1.397.125 13.971 (10.478) ■ - 13.971 (10.478)
- Crediti verso clientela (patrimonio non destinato) 245.098 2.451 (1.838) - 2.451 (1.838)

Attività finanziarie disponibili per la vendita
- Titoli di debito 1.500.000 15.000 (15.000) - * 15.000 (15.000)

Debiti verso banche 2.500.000 25.000 (25.000) - - 25.000 (25.000)
Debiti verso clientela 2.500.000 25.000 {25.0001 - - 25.000 f25.000)
Debiti verso clientela (patrimonio non destinato) (68.331) (683) 512 * - (683) 512

Variabilità al 31 dicembre 2012 14.020.235 140.203 (131.648) ' - - 140.203 (131.648)

Al 31 dicembre 2012, il rischio in commento è ascrivibile prevalentemente all'attività di impiego presso il MEF della 

liquidità proveniente dalla raccolta su conti correnti postali della Pubblica Amministrazione. Dal I ° gennaio 2008, tali 

impieghi sono remunerati a un tasso variabile calcolato su un paniere di titoli di Stato e indici di mercato monetario 

come previsto dall'apposita convenzione rinnovata il 10 aprile del 2012 con Decreto Ministeriale, scaduta il 31 
dicembre 2012 ed attualmente in corso di rinnovo sino al 3 1 dicembre 20 14.

Il rischio di tasso di interesse sui flussi finanziari riguarda inoltre principalmente:

• il credito di 517.265 migliaia di euro per depositi in garanzia prestati come collateral di passività per strumenti 

finanziari derivati;

• le giacenze presso il MEF sul conto operativo (c.d. "Buffer") la cui remunerazione dal Г  dicembre 2011 è 

commisurata al tasso Main Refinancing Operations (MRO)17;

• una quota del portafoglio a tasso fisso relativa a BTP che sono stati oggetto della copertura dal rischio di mercato 

mediante operazioni di fair vaiue hedge descritta nel paragrafo relativo al rischio di interesse sul fair vaiue, di cui 

un nozionale di 500.000 migliaia di euro con decorrenza immediata;

• CCTeu per un nozionale di 1.000.000 migliaia di euro il cui rendimento non è oggetto di copertura di cash fiow 
hedge,

Tasso minimo praticato dalla Banca Centrale Europea nella più recente operazione di rifinanziamento principale ovvero tasso 
uniforme qualora la BCE pratichi quest'ultimo in tali operazioni.
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• i depositi bancari remunerati a tasso variabile;

• i due finanziamenti passivi triennali per complessivi 5 miliardi di euro remunerati a tasso indicizzato REFI18 

aumentato di un differenziale negoziato con le Istituzioni finanziarie creditrici.

• Rischio d ì tasso di inflazione sui flussi finanziari

Al 31 dicembre 2012 il rischio in commento riguarda i titoli di Stato indicizzati all'inflazione (BTP infìation linked\ che 

non sono stati oggetto di copertura di cash fìowhedge. Tali titoli presentano un rendimento a tasso fisso calcolato sul 

valore nominale del titolo rivalutato in base all'inflazione intervenuta dalla data della loro emissione.

Rischio di tasso  di inflazione sui flussi finanziari

Data di riferimento dell'analisi Nozionale Fair value
Delta valore 

+ 1 OObps -1 OObps

Risultato an te  Imposte 

+1OObps *100bps

Riserve df patrimonio netto  
ai lordo delle imposte

+ 1 OObps *100bps

Effetti 2012

Attività firaruane disponibili per la vendita 
Titoli di debito 2.800.000 2.998.597 197 (I96| 197 [I96|

Variabilità al 31 dicembre 2012 2.800.000 2.998.597 197 Il 961 197 (I96| - -

• Rischio di prezzo

L'analisi di sensitivity sugli strumenti finanziari sensibili al rischio di prezzo si basa su uno stress di variabilità calcolato 

con riferimento alla volatilità storica rilevata negli esercizi di riferimento, considerata rappresentativa delle possibili 

variazioni di mercato.

Rischio di prezzo

Data di riferim ento  dell'analisi Posizione
D elta valo re 

+ Voi -V oi

M argine di In te im d laz io n e  

+ Voi -  Voi

Riserve di 
pa trim on io  n e tto  

al lo rd o  delle  Im poste 

+ Voi -V oi

Effetti 201 )

Attività finanzarie disponibili per la vendita 
Titoli di capitale 22.552 8.544 (8.544) 8.544 (8.544)

Variabilità al 31 dicembre 2 0 1 1 22.552 8.544 (8.544) - - 8.544 (8.544)

Effetti 2012

Attività finanzarie disponibili per la vendita 
Titoli di capitale 29.235 6.710 (6.710) 6.710 (6.710)

Variabilità al 31 dicembre 2012 29.235 6.710 (6.710) - 6.710 (6.710)

Gli investimenti in azioni sono commentati nella Parte B -  Informazioni sullo Stato patrimoniale. Sezione 4.1 Attività 
finanziarie disponibili per la vendita. Tali azioni non sono oggetto di quotazione in un mercato regolamentato ma, in 

caso di alienazione, sono convertibili in altrettanti titoli regolarmente quotati sul N ew  York Stock Exchange. La 

variazione positiva di fair vaiue intervenuta nell'esercizio in commento nelle azioni MasterCard è dovuta all'incremento 

del corso delle azioni di classe A parzialmente compensato dall'effetto cambio che ha visto un leggero rafforzamento 

dell'Euro rispetto al Dollaro.

Rappresenta il tasso che le banche sono tenute a pagare nei casi di finanziamento dalla BCE, viene denominato altresì 'tasso 
per operazioni di rifinanziamento".
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Ai finì dell'analisi di sensitMty, ai titoli presenti in portafoglio è stato associato il corrispondente valore delle azioni 

quotate, tenuto conto della relativa volatilità rilevata nel corso deH'esercizio 2012. Il rischio di prezzo per le citate azioni 

è anche monitorato giornalmente mediante il calcolo del VaR.

Di seguito si riporta l'esito dell'analisi del VaR effettuata:

2 0 1 2

VaR fine periodo (730|

VaR medio (826]

VaR minimo (636)

VaR massimo (1-125)

2.3 Rischio di cambio 

Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali, processi eh gestione e metodi di misurazione del rischio di cambio

Il rischio di cambio rappresenta il rischio di subire perdite per effetto di awerse variazioni dei corsi delle divise estere su 

tutte le posizioni detenute indipendentemente dal portafoglio di allocazione. Tale rischio per il Patrimonio Bancoposta 

deriva principalmente dai conti correnti bancari in valuta, dalla cassa valute e dalle azioni.Mastercard e VISA.

Il controllo del rischio di cambio è assicurato dalla Funzione Risk M anagement e si basa sulle risultanze delle analisi di 

misurazione dell'esposizione al rischio e sul rispetto di quanto indicato nelle Linee Guida della gestione finanziaria che 

limitano l'operatività in cambi ai servizi di cambia valute e bonifici esteri.

La misurazione del rischio di cambio viene effettuata utilizzando la metodologia di Banca d'Italia (Cfr. Circ. 263/2006 

Titolo II, Capitolo 4, Parte seconda, Sezione V). Inoltre viene effettuata periodicamente l'analisi di sensitività sulle poste 

soggette a rischio di cambio con riferimento alle posizioni più significative ipotizzando uno scenario di stress 

determinato dai livelli di volatilità del tasso di cambio per ciascuna posizione valutaria ritenuta rilevante. In particolare, è 

applicata una variazione del tasso di cambio pari alla volatilità verificatasi nell'esercizio, considerata rappresentativa 

delle possibili variazioni di mercato.
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B. Attività di copertura dei rischio di cambio 

Informazioni di natura quantitativa

). D istribuzione per valuta di d en o m in az io n e  delle attività, delle passività e  dei derivati

Voci

Valute

Dollari
USA

Franchi
Svizzera

Sterlina „
_ _  _  Yen Giappone  
Gran Bretagna

Dinaro Tunisia Altre valute

A. Attività finanziarie 29.877 1340 301 50 355 159

A.I Titoli di debito ■ ■ - - - -
A.2 Tìtoli di captate 29.235 - - - ' - 117

A.3 Finanziamenti a banche 642 1.236 301 50 * 10

A. 4 Finanziamenti a  clientela - 104 - - 355 32

A.5 Altre attività finanziarie ■ - ■ - - - ■

B. Altre attività 3.290 2.217 2.006 190 ■ -

C. Passività finanziarie - - - - - -

C I Debiti verso banche - - - - -
C2 Debiti verso clientela ■ ■ - - ■ ■
C.3 Titoli di debito - * - ■ - •
C4 Altre passività finanziarie • - * • -

D. Altre passività - - - - -

E Derivati finanziari - - - - - -
- Opzioni - - - - -

+ Posizioni lunghe - - - - -
+ Posizioni corte - - - -

-Altri derivati - - - - - -
+ Posizioni lunghe - ■ - * 1
+ Posizioni corte - - - - - •

Totale attività 33.175 3.557 2.307 240 355 159
Totale passività - - • - - - -
Sbilancio (+/-) 33.175 3.557 2-307 240 355 159

Le altre attività si riferiscono alla valuta giacente presso gli Uffici Postali per il servizio di "cambia valuta".

2  Modelli interni e altre metodologie per l'analisi di sensitività

L'applicazione della volatilità verificatasi nell'esercizio al tasso di cambio con riferimento alle esposizioni più significative, 

rappresentate da investimenti in azioni, determina gli effetti rappresentati nella tabella seguente.

Rischio di cam bio  - Valuta USD

Data di riferimento dell'analisi
Posizione

in
USD/000

Posizione
In

Euro/000

Delta valore

+ Voi -Voi 
260gg 260gg

Margine di intermediazione

+ Voi -Voi 
260gg 260gg

Riserve di 
patrimonio netto  

al lordo delle imposte

+ Voi -Voi 
260gg 260gg

Effetti 2 0 1 1

Investimenti disponibili p e rla  vendita 

Titoli di capitale 2 9 .1 8 0 2 2 5 5 2 2.501 ¡2.5011 2 .501 ¡2 .501)

Variabilità al 31 dicembre 2011 29.180 22.552 2.501 12-5011 .  . 2301 ( i s o l i

Efferti 2 0 1 2

Investimenti disponibili p e r la vendita 

Tìtoli di capitale 3 8 .5 7 3 2 9 .2 3 5 2 .5 2 0 ¡2.5201 2 .5 2 0 ¡2.5201

Variabilità al 31 dicembre 2012 38.573 29.235 2.520 - - 2.520
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2.4 Gli strumenti derivati 

A. Derivati finanziari

A. 2 Portafoglio bancario. ' valori nozionali di fine periodo e medi 

A.2.1 Di co p ertu ra

Totale al 31.12.2012 Totale al 31..12.2011

Attività sottostanti/Tipologie derivanti _   ̂ Controparti Over the counter ^centrali Over the counter Controparti
centrali

1. Titoli di debito e tassi d ’interesse 7.084.899 - 8.004.264 -
a) Opzioni - - - -
b) Sw ap 6.283.750 - 7.233.750 -
c| Forward 801.149 - 770.514 -
d) Futures - - -
e) Altri - - - -

2. Titoli di capitale e indici azionari - - - -
a) Opzioni - - - -
b) Sw ap - - - -
c) Fon/vard - - - -
d) Futures - - -
e] Altri - - - -

3. Valute e oro - - - -
a] Opzioni - - -
b] Sw ap - - - -
c) Forward - - -
d) Futures - - - -
e] Altri - - - -

4. Merci - - - -
5. Altri sottostanti - - - -

Totale 7.084.899 - 8.004.264 -
Valori medi 7.417.018 - nd -
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A.2.2 Altri derivati

A ttiv ità  s o t t o s t a n t i /T ip o lo g  ie  d e r iv a n ti

T o ta le  a l 3 1 .1 2 .2 0 1 2 T o ta le  a l  3 1 .1 2 .2 0 1 1

_  . C o n tr o p a r ti  
O v e r  t h è  c o u n t e r  _

c e n tr a li
O v e r  t h è  c o u n t e r

C o n tro p a rti
c e n tr a li

1. Titoli di debito e tassi d'interesse - - 1.011.07 0 -

a) Oozioni - - - -
b) Swap - - - -
c) Forward - - 1.011.070 -
d) Futures - - - -
e) Altri - - - -

2. Titoli di capitale e indici azionari - - - -
a) Oozioni - - -
b] Swap - - - -
c) Forward - - - -
d) Futures - - - -
e) Altri - - -

3. Valute e oro - - - -
a) Oozioni - - - -
b) Sw ap - - - -
c) Forw ard - - - -
d) Futures - - - -
e) Altri - - - -

4. Merci - - - -
5. Altri sottostanti - - - -

Totale - - 1 .0 1 1 .0 7 0 -
Valori medi - - n d -
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A3 Derivati finanziari: fair vaiue lordo positivo - ripartizione per prodotti

Portafogli/Tipologie derivati

Fair value positivo
Totale al 31.12.2012 Totale al 31.12.2011

_  ,  Controparti Over the counter .centrali Over the counter Controparti
centrali

A Portafoglio di negoziazione di vigilanza - - - -

a) Opzioni - - -
t>) Interest rate swap - - -

c)Cross currency swao - - -
d) Equity swap - - -
e) Forward - - -
f) Futures - - -

gl Altri - - -

B. Portafoglio bancario - di copertura 12.157 - 73.570 -

a) Opzioni - - -

b) Interest rate swao ' - - 71.506 -

c)Cross currency swao - - - •

d) Equityswap - - -

e) Forward 12.157 - 2.064

f] Futures - - - -

g) Altri - - - -

C. Portafoglio bancario - altri derivati - - 12.844 -
a) Opzioni - - - -
b) Interest rate sw ap - - -
cJCross currency sw ao . - - - -
d) Equityswap - - - -
e) Forward - - 12.844 -
f] Futures - - - -
gl Altri - - - -

Totale 1 2 .1 5 7  - 8 6 .4 1 4 -
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A.4 Derivati finanziari: fair valuelordo negativo - ripartizione per prodotti

P o rta fo g li/T ip o lo g ie  derivati

Fair value n e g a t iv o
T o ta le  a l 3 1 .1 2 .2 0 1 2 T o ta le  a l 3 1 .1 2 .2 0 1 1

O ver  th e  c o u n te r
C ontroparti

centrali
O v er  th e  c o u n te r

C ontroparti
cen tra li

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza - - - -
a| Opzioni - - - -
b] Interest rate swap - - - -
c) Cross currency swao - - -
d) Equityswap - - -
e) Forward - - - -

f] Futures - - -

g| Altri - . - - -

B. Portafoglio bancario - di copertura 816.116 - 616.950 -

a) Opzioni - - -
b) Interest rate swap 816.116 - 583.605 -
c)Cross currency swao - - - -
d| Equity swap - - - -
e) Forward - - 33.345 -
f) Futures - - -
g) A ltr i - - -

C Portafoglio bancario - altri derivati - - 6.933 -

a | Opzioni - - -
b) Interest rate swao - - - -
c) Cross currency swao - - -
d) Equily swap - - -
e] Forward - - 6.933 -
f) Futures - - -
g) Altri - -

T ota le 816.116 - 623.883 -

A. 7 Derivati finanziari OTC - portafoglio bancario: valori nozionali. fair value lordi positivi e negativi per controparti - 

contratti non rientranti in accordi di compensazione

Contratti non rientranti In accordi di Governi e Altri enti Banche Società Società di Imprese non Altri
compensazione Banche Centrali pubblici finanziarle assicurazione finanziarle soggetti

H i to l i  di deb ito  e tassi d 'interesse

- valore nozionale  - - 400 .578  . . . .

- feir value positivo . * -  5.974 . . . .

- fair value n egativo  -

- esposizione futura - -  -  - .  .

2| Titoli di capitale e indici azionari

- valore nozionale - .  .  .  .  -  .

-b ir  value positivo -

- feir value negativo -

-  esposizione futura -

3 | V alute e  oro

- valore nozionale - -  .  -  .  .  .

- foir value positivo -

- fair value n egativo  - - -  .  .  .  .

-  esposizione futura -

t | Altri valori

- valore nozionale - -  -  - .  .  .

- feir value positivo - -  -  -  - .  .

-  iatr value negativo - - -  -  - .  .

-  esposizione futura -
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A.8 Derivati finanziari OTC - portafoglio bancario: valori nozionali, fair value lordi positivi e negativi per controparti - 

contratti rientranti in accordi di compensazione

Contratti rientranti In accordi di 
compensazione

Governi e  
Banche Centrali

Altri enti 
pubblici Banche Società Società di 

finanziarle assicurazione
Imprese non 
finanziarle

Altri
soggetti

Il Tìtoli di deb ito  e  tassi d 'in teresse  

- valore nozionale 6.114 321 570 .000 -

- fair value positivo 6 .182

- fair value n egativo - 1746.831) /69.285} -

2| Titoli di cap ita le  e indici azionari

- valore n o 2ìonale

- fair value positivo -
- fair value negativo

3| V alute e  oro

- valore nozionale .
- fair value positivo

- <fer value negativo •

4) Altri valori

- valore nozionale

- fair value positivo - - - -

- far value negativo

A.9 Vita residua dei derivati finanziari OTC: valori nozionali

S ottostan ti/V ita  residua Fino a 
1 a n n o

O ltre 1 a n n o  e  
fin o  a  5  anni

Oltre 
5  an n i T otale

A  Portafoglio di negoziazione di vigilanza - - - -

A. 1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi d'interesse - -

A 2  Derivaci finanziari su titoli di capitale e indici azionari - - -

A 3 Derivati finanziari su tassi di cambio e  oro - -

A 4 Derivati finanziari su altri valori - - - -

B. Portafoglio bancario 80!.149 320.000 5.963.750 7.084.899
B. I Derivati finanziari su titoli di debito e tassi d'interesse 801.149 320.000 5.963.750 7.084.899
B.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e  indici azionari - - - -
B.3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro - - -

B.4 Derivati finanziari su altri valori - - - -

T otale al 3 1 .1 2 .2 0 1 2 8 0 1 .1 4 9 3 2 0 .000 5 .9 6 3 .7 5 0 7 .0 8 4 .8 9 9
T otale  al 31 .1 2 .2 0 1 1 1 .7 8 1 .5 8 4 3 2 0 .0 0 0 7 .2 3 3 .7 5 0 9 .0 1 5 .3 3 4

B. Derivati creditizi 

Nulla da segnalare.
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C. Derivati finanziari e creditizi

C. I Derivati finanziari e creditizi OTC: fair value netti ed esposizione futura per controparti

Governi e 
Banche Centrali

Altri enti 
pubblici Banche Società Società di 

finanziarie assicurazione
Imprese non 
finanziarie

Altri
soggetti

II A ccordi bilaterali derivati finanziari

- fair value positivo

- fair value negativo (740.6481 |69 .285 | -

- esposizione futura 34.283 2.140 -

- rischio di controparte ne tto 34.283 2. Ì40  - -

2 | A ccordi bilaterali derivati creditizi

- fair value positivo

- fair valete negativo

- esposizione futura •
- rischio di con troparte  netto

3) A ccordi 'cross p roduct'

- fair value positivo

- fair value negatrvo

-  esposizione futura

- rischio di controparte netto

S e z io n e  3  -  R isc h io  d i liq u id ità

Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali, processici/ gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità

Per rischio di liquidità si intende il rischio di incorrere in difficoltà nel reperire fondi, a condizioni di mercato, per far 

fronte ai propri impegni di pagamento quando giungono a scadenza. Il rischio di liquidità può derivare dall'incapacità 

di vendere un'attività finanziaria rapidamente a un valore prossimo al fair value o anche dalla necessità di raccogliere 

fondi a tassi non equi.

La politica finanziaria adottata è mirata a minimizzare questo tipo di evenienze, attraverso:

• la diversificazione delle forme di finanziamento a breve e a lungo termine e delle controparti;

• la distribuzione graduale e omogenea nel tempo delle scadenze della provvista a medio e lungo termine;

• l'adozione di modelli di analisi preposti al monitoraggio delle scadenze dell'attivo e del passivo.

Il rischio di liquidità nel Patrimonio Bancoposta è riconducibile all'attività di impiego in titoli eurogovernativi a fronte 

della raccolta in conti correnti. Il rischio eventuale può derivare da un disallineamento (o mismatcH\ fra le scadenze 

degli investimenti in titoli e quelle contrattuali (a vista) delle passività In conti correnti, tale da non consentire il 

fisiologico soddisfacimento delle obbligazioni verso i correntisti. L'eventuale mismatch fra attività e passività viene 

monitorato mediante il raffronto tra lo scadenzario delle attività e delle passività; in particolare, con riferimento alle 

passività da conti correnti, si utilizza il modello statistico che delinea le caratteristiche comportamentali di 

ammortamento di tale raccolta secondo i diversi livelli di probabilità di accadimento e che ne ipotizza il progressivo 

completo riscatto entro un arco temporale di 30 anni per la clientela Privata ed entro 5 anni per la clientela Pubblica 

Amministrazione. Il Patrimonio Bancoposta esercita una stretta vigilanza sul comportamento delle masse raccolte al 

fine di verificare la validità del modello stesso. .

Oltre alla raccolta tramite conti correnti postali, sono da segnalare:

• le forme tecniche di raccolta a breve termine operate mediante la vendita a pronti e il riacquisto a termine di BTP 

con l'obiettivo di ottimizzare la redditività e fronteggiare temporanei assorbimenti di liquidità dei conti correnti 

ovvero con l'obiettivo di sostenere i fabbisogni di liquidità derivanti dai contratti di collateralizzazione;
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• i due finanziamenti triennali [Long Term Refìnanang Operation 3 yearij di 2,5 miliardi di euro ciascuno stipulati 

neN'ambito dell'operazione di rifinanziamento promossa dalla Banca Centrale Europea nel 20)2, la cui 

restituzione è prevista per il primo finanziamento in un'unica soluzione a febbraio 2015, con opzione di rimborso 

anticipato ogni mese a partire dal secondo anno di finanziamento e, per il secondo finanziamento, in tre 

successive rate rispettivamente di 0,8,0,8 e 0,9 miliardi di euro a settembre 2013, agosto 2 0 14 e febbraio 2015.

Ai fini di una corretta valutazione del rischio di liquidità del Patrimonio Bancoposta, si deve porre l'attenzione sulla 

tipologia di impieghi costituiti da strumenti finanziari che, secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento, sono 

assimilati a Attività Prontamente Liquidabili (APL) potendo essere impiegati come cottaterat nell'ambito di operazioni 

interbancarie di Pronti Contro Termine di finanziamento.

L'approccio metodologico adottato dal Patrimonio Bancoposta è quello del maturìty mìsmatch che prevede l'analisi 

dello sbilancio di liquidità tra flussi in entrata ed in uscita allocati aH'interno di un orizzonte temporale composto da 

sotto-intervalli temporali [maturìty/addet).

Il modello operativo di gestione della liquidità del Patrimonio Bancoposta si connota per una gestione 'dinamica' della 

tesoreria che si sostanzia in un tempestivo e continuo monitoraggio dell'andamento dei flussi inerenti i conti correnti 

postali privati nonché in un'efficiente gestione dei fabbisogni/eccedenze della liquidità di breve periodo. Al fine di 

consentire una gestione flessibile degli investimenti in titoli in funzione della dinamica comportamentale dei conti 

correnti, il Patrimonio Bancoposta può impiegare una giacenza, entro certi limiti ed a determinate condizioni 

economiche, su un conto corrente presso il MEF (c.d. conto “Buffet"), di cui si è detto nel paragrafo dedicato al rischio 

del tasso di interesse sui flussi finanziari.

Per quanto riguarda il modello di gestione del rischio si rimanda a quanto già descritto nel paragrafo relativo ai rischi 

finanziari, in apertura della presente Parte E.
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Informazioni di natura quantitativa

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie

La distribuzione temporale delle attività e passività finanziarie è rappresentata nelle tabelle che seguono secondo le 

regole stabilite dalla normativa di bilancio (Circolare 262 della Banca d'Italia e relativi chiarimenti emessi dall'Organo di 

Vigilanza), ricorrendo all'utilizzo di informazioni di natura contabile esposte per durata residua contrattuale.

Non sono stati utilizzati pertanto dati di natura gestionale che prevedono, ad esempio, la modellizzazione delle poste a 

vista del passivo e la rappresentazione delle poste per cassa secondo il loro grado di liquidabilità.

Valuta di denominazione: Euro

Voci/ Scaglioni temporali Avista
Da oltre 1 
giorno a 7 

glom)

Da oltre 7 
giorni a 15 

giorni

Da oltre 15 
giorni a  1 

mese

Da oltre 1 
mese fino a 

3 mesi

Da oltre 3 Da oltre 6 
mesi fino a 6 mesi fino a  1 

mesi anno

Da oltre 1 armo 
fino a 5  anni

__  _ , DurataOltre 5 anni , . „ 
Indet,

Attività p e r  cassa 10.571.945 1.062 . 1.534.132 164.233 2.208.049 8 3 4 6 4 7 6 25.1 76l786  -

A l Titoli di Stato 1.062 1.534.132 164.233 2.208.049 8.346.476 2S. 176.786 -

A 2  Altri titoli d i debito

A 3  Q u o te  OICR • - • -

A 4  Finanziamenti 10.571.945

-B anche 591051 -

-  Clientela 9.980.894

Passività per cassa 40.631.883 789.480 111.455 316.708 - 48.152 8 153 3 3 4 .200.000 - -

B 1 Oepositi e  conti correnti 39.312.137 700.000 48.152

- Banche 440.390 • • -

- Clientela 38871.747 700.000 - 48  152

8.2 Titoli dì debito . -  -

B.3 Altre passività 1319.746 89.480 111.455 316.708 Ö15333 4.200.000

O perazioni 'fuori bilancio’ * - - ■ 907.808 1.296 108384 800.000 -  -

^  1 Derivati finanziari con  
scam bio d i capitale

801 149 800.000

- Posizioni lunghe 800.000

- Posizioni corte 801 149 -

Derivati finanziari senza 
”  scambio di capitale

106.659 1 296 108384

- Posizioni lunghe 62.856 1 296 64.313

• Posizioni corte 43.803 44071

^  Depositi e  finanziamenti da  
ricevere - ■ •

- Posizioni lunghe

- Posizioni corte
^  Impegni irrevocabifi a  

e ro g a re  fondi ’ • • *

. - Posizioni tunghe - -
- Posizioni corte  

^  G aranzie finanziarie 
rilasciate

'  "

_ . G aranzie finanziarie • 
C 6  . _ 

ncevute
^  7 Derivati creditizi con

scambio di capitale
- Posizioni lunghe

-  Posizioni corte  
C 0  Derivati creditizi senza 

scambio d i capitale
- Posizioni lunghe -
- Posizioni corte * - *
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1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie

Valuta di denominazione: Dollaro USA
Da oltre I Da oltre 7 Da oitre 15 Da oltre 1 Da oltre 3 Da oitre 6 Da oitre 1 __ , Durata armo Ano a Oltre 5 anni , ,  _

5 anni ln<,rt-
Voci/ Scaglioni temporali Avista giorno a 7 giorni a 15 giorni a 1 mese Ano a mesi Ano a 6 mesi nr»o a  !

giorni giorni mese 3 mesi mesi armo

Attività p e r  cassa

A. i Titoli di Stato 

A 2  Altri titoli di debito

A.3 Q u o te  OICR 

A 4  Finanziam enti

- Banche

-  Clientela .

Passività p e r  cassa

B. ! Depositi e  con ti correnti

-B a n ch e

- Clientela

B 2  Tìtoli di debito

B.3 A ltre passività 

O peraz ion i ’fuori bilancio’

£  j Derivati finanziari c o n
' scam bio di capitale

- Posizioni lu n g h e

- Posizioni corte

£  ^ Derivati finanziari senza 
‘ scam bio  di capitale

-  Posizioni lu n g h e

- Posizioni co rte

^  ^ Depositi e  finanziam enti d a  
’ ricevere

-  Posizioni lu n g h e

-  Posizioni co rte

^  ^  Im pegni irrevocabili a  
'  e ro g a re  fondi

-  Posizioni lu n g h e

-  Posizioni co rte

C.5 G aranzie  finanziarie rilasciate

C.6 G aranzìe finanziarie ricevute

^  -, Derivati creditizi c o n  scam bio  
'  di capitale

-  Posizioni lunghe

-  Posizioni co rte

^  g  Derivati creditizi senza 
' scam bio di capitale

-  Posizioni lu n g h e

- Posizioni corte

642

642

6 42



Camera dei Deputati — 6 0 1  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie

Valuta di denominazione: Franco Svizzera

Da oltre 1 Da oltre 7 Da oltre 15 Da oltre 1 Da oitre 3 Da oltre 6  Da oltre 1 
Voc^ Scaglioni temporali Avista giorno a 7 giorni a  15 giorni a I m ese Ano a mesi fino a  6 mesi fino a  1 an n o  fino a Oltre 5 anni

giorni giorni mese 3 mesi mesi anno 5 anni

Attività p e r  cassa 13 4 0

A. I Tìtoli d i Stato -

A. 2  Altri titoli di deb ito  -

A.3 Q u o te  OICR -

A.4 Finanziam enti 1.340 

-B a n ch e  1.236 

-C lientela 104

Passività p e r  cassa -

B. I D epositi e  conti correnti *

-B a n ch e  -

-  Clientela -

B.2 Titoli d ì deb ito  - 

8.3 Altre passività - 

O peraz ion i 'fuori b ilancio ' - 

c  j Derivati' finanziari c o n  _
’ scam bio  dì capitale

-  Posizioni lu n g h e  -

-  Posizioni co rte  - 

£  j  Derivati finanziari senza
' scam bio  d ì capitale

-  Posizioni lu n g h e  -

- Posizioni co rte  - 

^  Depositi e  finanziamenti da
’ ricevere

- Posizioni lun g h e  -

• Posizioni co rte  - 

£  ^ Impegni irrevocabili a
'  e ro g a re  fondi

-  Posizioni lunghe  -

* Posizioni co rte  •

C.5 G aranzie finanziarie rilasciate •

C.6 G aranzie finanziarie ricevute -

^ -, Derivati creditizi c o n  scam bio 
'  di capitale

- Posizioni lu n g h e  . -

- Posizioni co rte  * 

^  g Derivati creditizi senza
scam bio di capitale

- Posizioni lu n g h e  -

-  Posizioni co rte  -



Camera dei Deputati -  6 0 2  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

I . Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie

Valuta di denominazione: Sterlina Gran Bretagna

V oci/ Scaglioni temporali A vista
Da oltre I 
giorno a 7 

giorni

Da oltre 7 
giorni a  15 

giorni

Da oltre 15 
g io r n i  a 1 

mese

Da altre 1 
mese fino a 

3 mesi

Da oltre 3 Da oltre 6 
mesi fino a 6 mesi Ano a 1 

mesi anno

Da oltre 1 _  _  «  „ Durata anno fino a Oltre 5 anni , , _ 
_ . in d e t 5 anni

Attività p e r  cassa 301 , - - .  . -  -  .

A. 1 Titoli di Stato

A .2 AJrri titoli d i deb ito

A.3 Q u o te  OICR

A.4 finanziam enti 301

-B anche 301

- Clientela ■

Passività p e r  cassa - ■ .  .  .

B-1 Depositi e  con ti correnti

-B a n ch e

- Clientela

B.2 Tìtoli di deb ito

B.3 Altre passività

O perazioni' 'fuori bilancio '

£  | Derivati finanziari c o n  
'  scam bio  d i capitale

■ * '  -  *

• Posizioni lunghe

- Posizioni c o rte  

_ _ Derivati finanziari senza 
'  scam bio  di capitale

-Posizioni lu n g h e

- Posizioni co rte

^  Depositi e  finanziamenti d a  
ricevere
- Posizioni lunghe

- Posizioni corte

^  4 Im pegni irre/ocabili a  
' e ro g a re  fondi -

-  Posizioni lu n g h e

- Posizioni co rte

C.5 G aranzie finanziarie rilasciate

C.6 G aranzie finanziarie ricevute

^  7 Derivati creditizi c o n  scam bio 
'  di capitale

-  Posizioni lunghe

-Posizioni co rte  

Derivati creditizi senza 
' scam bio  di capitale

-  Posizioni lunghe

- Posizioni corte
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I . Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie

Valuta di denominazione: Yen Giappone

Voci/ Scaglioni temporali A vista
Da oltre 1 
giorno a 7 

giorni

Da oltre 7 
giorni a  15 

giorni

Da oltre 15 
giorni a I 

mese

Da oltre 1 
mese fino a  

3 mesi

Da oltre 3 Da oltre 6 
mesi fino a 6 mesi Ano a 1 

mesi armo

Da oltre 1 Durata 
anno fino a Oltre 5 anni , .

_ , inde! 5 anni

Attività p e r  cassa 50 - - - .  . .
A. ! Titoli d i Stato

A 2  AJtrì titoli d i deb ito

A 3  Q u o te  O O

A.4  finanziam enti 50 - -  -

-B a n ch e 50 - - .
- Clientela

Passività p e r  cassa - - - * - - -  -

8.1 Depositi e  con ti correnti

-B anche

-Clientela * * -

B.2 Titoli di deb ito - -  ■

B 3 Altre passività

O peraz ion i 'fuori b ilancio’

^  j Derivati finanziari c o n  
scam bio  di capitale

. . .

- Posizioni lu n g h e

• Posizioni co rte  

£  ^ Derivati finanziari senza  
scam bio  d i capitale

-Posizioni lu n g h e

•Posizioni co rte

Depositi e  finanziamenti d a  
'  ricevere

- Posizioni lu n g h e

-  Posizioni co rte

^  Impegni irrevocabili a 
' e ro g a re  fondi - • -

- Posizioni lu n g h e

-Posizioni co rte

C.5 G aranzie finanziarie rilasciate

C.6 G aranzie finanziarie ricevute

^  y Derivati creditizi c o n  scam bio 
' di capitale

■ ■ *

- Posizioni lu n g h e

-  Posizioni corte  

£  g  Derivati creditizi senza 
scam bio d i capitale

-Posizioni lu n g h e

• Posizioni co rte ■ *
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1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie

Valuta di denominazione: Dinaro Tunisia

Da oltre 1 Da oltre 7 Da oltre 15 Da oltre 1 Da oltre 3 Da oltre 6 Da oltre 1
Voci/ Scaglioni temporali Avista giorno a 7 giorni a 15 giorni a Î mese fino a mesi fino a 6 mesi fino a  1 *_ n .. _ , Durata anno fino a Oltre 5 anni , . .  

,  , fn d e t 5 annigiorni giorni mese 3 mesi mesi armo

Attività p e r  cassa  3 55

A. I Tìtoli di Stato - 

A  2  Altri titoli d i d e b ito  • 

A 3  Q u o te  OICR - 

A 4  Finanziam enti 355

-  B anche -

-  Clientela 355 

Passività p e r cassa -

B.l Depositi e  con ti corren ti -

- B anche -

- Clientela -

B.2 Titoli di deb ito  -

B.3 A ltre passività - 

O perazion i 'fuori b ilancio ' - 

£  | Derivati finanziari c o n
1 scam bio  di capitale

-  Posizioni lu n g h e  -

- Posizioni co rte  - 

£  ^  Derivati finanziari senza
’ scam bio  di capitale

-  Posizioni lu n g h e  •

-  Posizioni c o rte  • 

^  Depositi e  finanziam enti d a
’ ricevere

-  Posizioni lu n g h e  -

* Posizioni co rte  - 

£  ^  Im pegni irrevocabili a
’ e ro g a re  fondi

- Posizioni lu n g h e  -

• Posizioni co rte  -

C.5 G aranzie f inanziarie rifasciate •

C.6 G aranzie  finanziarie ricevute -

£  j  Derivati creditizi c o n  scam bio 
'  d i capitale

-  Posizioni lu n g h e  -

-  Posizioni co rte  - 

c  8  Derivati' creditizi senza _
scam bio  di capitale

-  Posizioni lun g h e  -

- Posizioni c o rte  -
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I . Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie

Valuta di denominazione: Altre Valute

Voci/ Scaglioni temporali Avista
Da oltre 1 
giorno a 7 

giorni

Da oltre 7 
giorni a 15 

giorni

Da oltre 15 
giorni a  1 

mese

Da oltre 1 Da oltre 3 Da oltre 6 
mese Ano a  mesi fino a 6 mesi Ano a  1 

3 mesi mesi anno

Da oltre 1 _
_  _  . Durata anno Ano a Oltre 5 anni ,  , _ 

«- Indet 5 anni

Attività p e r  cassa 42 - - - - - .  - .

A. J Titoli d i Stato

A 2  Altri titoli di de b ito  .

A 3  Q u o te  OICR -  .  .

A 4  Finanziam enti 42

-B a n ch e 10
-  Clientela 32

Passività p e r  cassa - - - .  .  .

B. I D epositi e  con ti corren ti

-B a n ch e

- Clientela

B.2 Titoli di deb ito - -  -

B 3  Altre passività

O peraz ion i 'fuori bilancio '

^  1 Derivati finanziari c o n  
scam bio  di capitale

-  -

-  Posizioni lun g h e

- Posizioni co rte  

^ 2  Derivati finanziari senza 
scam bio di capitale

-  Posizioni lunghe

- Posizioni corte -

C 3  D epositi e  finanziam enti d a  
ricevere

-  Posizioni lu n g h e -

- Posizioni corte  

^  ̂  Im pegni irrevocabili a  
’ e ro g a re  fondi

-  Posizioni lun g h e

-Posizioni co rte

C .5 G aranzie finanziarie rilasciate

C.6 G aranzie finanziarie ricevute

^ Derivati creditizi c o n  scam bio 
‘ di capitale

- Posizioni lunghe .  .  .

-Posizioni co rte  

Derivati credifoi senza 
' scam bio  di capitale

- Posizioni lun g h e

- Posizioni corte
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Sezione 4 -  Rischi operativi

Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali, processi digestione e metodi di misurazione dei rischio operativo

È definibile come il rischio di subire perdite derivanti dall'inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse 

umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. Rientrano in tale tipologia, tra l'altro, le perdite derivanti da frodi, 

errori umani, interruzioni dell'operatività, indisponibilità dei sistemi, inadempienze contrattuali, catastrofi naturali. Nel 

rischio operativo è compreso il rischio legale, mentre non sono inclusi quelli strategici e di reputazione.

Per far fronte a tale tipologia di rischio, il Patrimonio Bancoposta ha formalizzato un framework metodologico e 

organizzativo per l'identificazione, la misurazione e la gestione del rischio operativo connesso ai propri 

prodotti/processi.

Il framework descritto, basato su un modello di misurazione integrato (Quali/Quantitativo), ha consentito, nel tempo, il 

monitoraggio della rischiosità finalizzato ad una sua sempre più consapevole gestione.

Informazioni di natura quantitativa .

Alla data del 3 1 dicembre 2 0 12 gli esiti della mappatura dei rischi condotta secondo il citato framework evidenziano 

quali tipologie di rischio operativo, cui i prodotti del Patrimonio Bancoposta risultano esposti, le seguenti fattispecie:

Rischio operativo .

T ipo log ia  E v en to  (E v e n t Type) N. t ip o lo g ie  d i rìschio

Frode interna ■ 28

Frode esterna 51

Raoporto di impiego e  di sicurezza sul lavoro

Clientela, orodotti e  orassi operative 26

Danni da eventi esterni

Interruzioni dell'operatività e  disfunzioni dei sistemi 8

Esecuzione, gestione e  consegna del processo 172

Totale al 31 dicembre 2012 297

Per le tipologie mappate, sono state raccolte e classificate le relative fonti di rischio (perdite interne, perdite esterne, 

analisi di scenario e indicatori di rischio) al fine di costituire l'input completo per il modello di misurazione integrata. 

L'attività di misurazione sistematica dei rischi mappati ha consentito la prioritizzazione degli interventi di mitigazione e 

la relativa attribuzione al fine di contenerne gli impatti prospettici.
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P arte  F -  Inform azioni sul Patrimonio

Sezione 1-11 patrimonio dell'impresa

A. Informazioni di natura qualitativa

Al fine di individuare un patrimonio giuridicamente autonomo per l'applicazione degli istituti di vigilanza prudenziale 

alle attività del Bancoposta e a tutela dei relativi creditori, in data 26 febbraio 2 0 11, l'art. 2, commi 17-octies e ss. della 

Legge n. 10 di conversione del D.L. 29 dicembre 2010 n. 225 ha previsto che Poste Italiane SpA costituisse un 

Patrimonio destinato all'esercizio dell'attività di Bancoposta come disciplinata dal DPR 14 marzo 2001 n. 144. In data 

14 aprile 2011, il Patrimonio Bancoposta è  stato dunque costituito con deliberazione l'Assemblea degli Azionisti, 

depositata presso il Registro delle Imprese in data 2 maggio 2011, con la determinazione dei beni e rapporti giuridici 

in esso compresi e le regole di organizzazione, gestione e controllo (Parte A -  Politiche contabili. Sezione 4 -  Altri 

aspetti II Patrimonio Bancoposta è  stato dotato di una specifica riserva patrimoniale di un miliardo di euro, costituita 

mediante destinazione di utili di esercizi precedenti della gemmante Poste Italiane SpA riportati a nuovo.

B. Informazioni di natura quantitativa

B. I Patrimonio dell'impresa: composizione

Voci/Valori Importo al 
31 .1 2 .2 0 1 2

Importo al 
31.12 .2011

1. Capitale -
2. Sovrapprezzi di emissione - -
3. Riserve 1.256.328 1.000.000

- di utili 256.328 -
a) legale - -
b) statutaria ■
c) azioni proprie -
d) altre . 256.328 *

- altre 1.000.000 1.000.000
4. Strumenti di capitale - ■
5 . (Azioni proprie] - *
6. Riserve da valutazione: (74.425) (2.176.498)

- Attività finanziarie disponibili per la vendita 52.816 (1.991.055)
- Attività materiali - -
- Attività immateriali - -
- Copertura di investimenti esteri ' - -
- Copertura dei flussi finanziari (125.220) (185.972)
- Differenze di cambio • - -
-Attività non correnti in via di dismissione - -
- Utili (perdite) attuariali relativi a  piani previdenziali a benefici definiti (2.021) 529
- Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate valutate al patrimonio netto - -
- Leggi speciali di rivalutazione - ■

7. utile (perdita) d ’esercizio 342.662 256.328

Totale 1 .524.565 [920.170)



Camera dei Deputati -  6 0 8  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

B.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione

Totale al 3 1 .1 2 .2 0 1 2 Totale al 3 1 .12 .2011

Riserva posith/a Riserva negativa  Riserva positiva Riserva n egativa

1. T ìto li d i  d e b i t o 4 8 8 .7 7 4 ( 4 6 4 .0 5 2 ) 1 .241 ( 2 .0 1 3 .7 9 9 )

2 . T ìto li d i  c a p i t a l e 2 8 .0 9 4 -  . 2 1 .5 0 3 -

3 . Q u o t e  d i  O .I.C .R . - - - -
4 . F i n a n z ia m e n t i - - -
Totale 5 1 6 .8 6 8 (464 .052) 2 2 .7 4 4 (2 .013.799)

B.3 Riserve d a  va lu tazione  delle attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni dell’esercizio ■

Titoli di debito Tìtoli di capitale Quote dl O .I .C R . Finanziamenti

1. Esistenze iniziali (2.012.558) 21.503 - -

2 . Variazioni p o s itiv e 2 .0 3 9 .7 3 3 6.591 -

2.1 In c rem en ti d i fa ir  va lu e 2 .0 3 0 .7 2 8 6 .591 -

2 .2  R igiro a  c o n to  e c o n o m ic o  d i rise rve  n e g a tiv e : 9 .0 0 5

- d a  d e te r io r a m e n to . -

- d a  realizzo 9 .0 0 5

2 3  A ltre va riazion i

3 . V aria z io n i n e g a t iv e (2 .453 ) - - -

3.1 R iduzioni d i fair v a lu e -

3 .2  R ettifiche d a  d e te r io ra m e n to - -

3 3  R igiro a  c o n to  e c o n o m ic o  d i rise rve  p ositive: d a  rea lizzo (1 .241 ) -

3 .4  A ltre variazion i (1 .212 ) •

4. R im anenze Anali 2 4 .722 28 .094 - -

Il progressivo miglioramento del merito creditizio della Repubblica Italiana nel corso dell'esercizio 2 0 12 ha influenzato 

positivamente il prezzo dei titoli di Stato generando, per quelli classificati nel portafoglio Available forSale, differenze 

positive da valutazione rilevate nel Patrimonio netto, al netto dell'effetto fiscale, nell'apposita riserva di fair value.

Sezione 2 -  il patrimonio e i coefficienti di vigilanza

La presente Parte del Rendiconto separato non è stata completata in quanto il Patrimonio Bancoposta non dispone al 

momento di specifiche istruzioni di vigilanza prudenziale emesse da parte della Banca d'Italia. i

Parte G -  Operazioni di aggregazione riguardanti imprese o rami 
d'azienda
Durante il periodo di riferimento e dopo la chiusura non sono state realizzate operazioni di aggregazione riguardanti 

imprese o rami d'azienda. •

Parte H -  Operazioni con parti correlate

I. Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica

Per dirigenti con responsabilità strategiche si intendono gli Amministratori e i responsabili di primo livello organizzativo 

di Poste Italiane SpA, le cui competenze, al lordo degli oneri e contributi previdenziali e assistenziali, sono riportate 

nella nota 34.5 del Bilancio di Poste Italiane SpA e sono riflesse nei conti del Patrimonio Bancoposta nell'ambito degli 

oneri per i servizi resi dal patrimonio non destinato, di cui alla precedente Parte C -  Informazioni sul Conto economico, 
Tabella 9.5 -  Altre Spese amministrative, e definiti dagli appositi disciplinari esecutivi (Parte A -  Polìtiche contabili. Al - 

Sezione 4). .
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2. Informazioni sulle transazioni con parti correlate
Rapporti patrimoniali con entità correlate al 3 1 dicembre 2011

Denominazione

Totale al 31.12.20! l

Attività
Finanziarie

Crediti verso 
Banche e 
Clientela

D" ,v*,ld lcopertura finanziarie

Debiti verso 
Banche e 
Clientela

Altre passività

Poste Italiane SpA 110.650 256.744 308.889

Controllate dirette

Banca d d  M ezzogiorno MCC SpA 67.338

Bancoposta Fondi SpA SGR 3.181 - -  - 742

CLP ScpA 712 . -  - 14 6.009

Consorzio Servizi Tclef. Mobile ScpA 55

EGtSpA 9.974

Mi strai Air Srl 98

Poste Energia SpA - -  - 23

Poste Tributi ScpA 2.151 878

Poste Tutela SpA - 30 - 4.108

Poste Vita SpA 51.344 39.711

Postecom SpA -  • - 25.796 4.164

PostelSpA ■ 4.949

PosteM obte SpA 1.467 16.850 383

PosteSbop SpA 2.638
SDA Express Courier SpA ' 1.403

Controllate Indirette

Address Software Sri 5

Docuteì SpA ' -

Italia logistica Srl1,1 3

Kjpoini S pA . 2

Poste Assicura SpA 2.052 834

PostePrint SpA 7.033 22.283

Uptim eSpA 111 *

Collegate

D ocugestSpA  ,

Telma Sapienza Scarl

Correlate esterne

Ministero Economia e  Finanze 9.070.672
Rapporti Direni 9.050.450

Agenzie ed  altre dipendenze territoriali 20.222

ex Proweditorato Generate dello Stato

G ruppo Cassa Depositi e  Prestiti 149.606

Arcus SpA

Cinecittà lu c e  SpA -
CONI Servizi -
Cortsap SpA -
Consip SpA .  . -
EnavSpA

SUR SpA

Expo 2015 SpA

Fondo Pensione Fondoposte • 546
Gruppo Anas

G ruppo Lnel 13.599
G ruppo Eni 207
G ruppo Equitalia 1 - 1.013
G ruppo Ferrovie dello Stato -
G ruppo Fin meccanica

G ruppo Finterna

G ruppo G estore dei Servìzi Elettrici -  .
G ruppo Invitate -

G ruppo Istituto Poligrafico Z ecca dello Stato -

G ruppo Italia lavoro . . . .
G ruppo RAI . . .
G ruppo SACH

G ruppo Sogei

G ruppo Sog'm
Rete Autostradale M editerranee SpA ' * - -
SicotSft

Soc Svil.po M ercato F.di Pensione SpA ¡MEFOP) .
W W I  SnA
STMicroelectronics Holding MV -  . . -
Studiare Sviluppo Srl -  . . -
F do  Svalutai crediti vs correlate esterne 139.989)

Totale - 9.352.054 - 30 - 439.196 356.808

Società a  controllo congiunto
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Rapporti patrimoniali con entità correlate al 3 dicembre 20 1 2

Denominazione

Totale al 31.12.20 ! 2

Attività
finanziarie

Crediti verso 
banche e  
clientela

Derivati di 
copertura Altre attività finanziarie

Debiti verso 
banche e 
clientela

Altre passività

Poste Italiane SpA 246.431 119.446 389.715

Contronote dirette

Banca del M ezzogiorno MCC SpA 27 1.313
Bancoposta Fondi SpA SGR 3.413 3.96S
CLP ScpA 105 195 5.308

Consorzio Servizi Teief. M obile ScpA 141

EGI SpA .  . 8 .894

Mistral Air Srl 66S

PatenuViaPoste ScpA

Poste Energia SpA 544

Poste Tributi ScpA . 3.095 425

Poste Tutela SpA 21 - 14.377 -

Poste Vita SpA 62.958 29.576

Postecom  SpA 7.172 5.144

Poste! SpA 1.760

PosteMobile SpA 1.778 29.049 554

PosteShop SpA 2.771

SDA Express Courier SpA 758

Controllate Indirette

Address Softw are Srl 5
D o t Uè) SpA 1

Italia Logistica Srl 6

KipointS.pA. - 80

Poste Assicura SpA 3.583 861

PostelPrìnt SpA 475 26.338

UptimeSpA*11

Collegate

D ocugest SpA

Teima Sapienza Scarl

Correlate esterne

Ministero Economia e  Finanze 8.450.365

Rapporti Diretti 8.427.910

Agenzie ed altre dipendenze territoriali 22.455

ex Provveditorato Generale dello Stato

G ruppo Cassa Depositi e  Prestiti121 948.046 2.523 542

ArcusSpA

Cinecittà Luce SpA

CONI Servi2i

Consap SpA

Consip SpA

EnavSpA

EUR SpA

Expo 2015  SpA

Fondo Pensione Fondoposte 624

G ruppo Anas

G ruppo Enel 9.853

G ruppo Eni 258

G ruppo Equitalia 1.617

G ruppo Ferrovie dello Stato 2

G ruppo Finmeccanica

G ruppo G estore  dei Servizi Elettrici

G ruppo Invitai»

G ruppo Istituto Poligrafico Z ecca dello Stato - * -
G ruppo Italia Lavoro

G ruppo RAi •

G ruppo Sogei

G ruppo Sogin •
Rete A utostradale M editerranee SpA

SicocSrL

Soc Svii.po M ercato F.di Pensione SpA jMEFOPJ

SogesidSpA

STMicroelectronics Holding N.V.
Studiare Sviluppo SrL

F.do S valutai crediti vs correlate esterne ¡34.042) * * ‘
Totale - 9.686 .019 - 21 - 2.746.021 439.153

' !t Società a controllo congiunto
pì Nel mese di novembre 20 i 2 Cassa Depositi e Prestiti ha acquisito il 100% di Sace SpA e Fintecna SpA
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Rapporti economici con entità correlate al 3 1 dicembre 2 0 11
Periodo 02 .05J011 - 31.r2J011

Denominazione
Interessi »ttM e 

proventi assimilati
Interessi passM e 
oneri assimilati

Commtssionf attive
Commissioni Dividendi e 

passVe proventi sbnlN

RettlfJch^rfpreje df 
valore nette per 
deterioramento

Spese
»mm/nütntüve

AJtri 
oneri/proventi di 

gestione

Poste talune Sp A s m jllóOSj p. 879 330)

Controllate dJrette

Sa^ca cfcl k’ezrog’o'no h/CC SpA i” )
Sa'voPoaa Fonti SpA se? Ì5) 10793

CLP ScoA ¡5216)

Cens eo o  Ser«i Tdef Wcòile ScpA (31
ECH&A 1179)
Mitrai Air y. ¡2)
FtaK&K'gaSpA ¡3)
Poste Tpüuc ScpA ¡5) 1058

Posti Tutela SpA 1*32)

Poste Va SpA 152") H7211

PoarcomSpA (4'f ¡2801)

PostdSp.A P5)

PosteVobiie SpA ¡192) I0 '5 ¡276) ¡H
PateS*TopSaA (31)

S&A Express Coune-' SpA ¡"1

Controdate indirette

Add'essSoftvva'-eSi

DocUd SpJ

M a  Logitica S1111
JSpontSpA (12)
Poste Asftua SpA H 6438

PoseW t SpA ¡25) (30 407) 34

Uptmc SpA*1'

CODegate

Doojgest SpA

Tetma Sapienza Sra.1

Correte esterne

è s te r o  Economia e Fìienre 239672 2053 /7 972)

fepport Oretfi 239672 (7-9*2)
Agenzie eo afre tSoerde^ tertore? 2053
ex Pnw«cSiDf?50 Qene<a(e deta Soo

Guppo Cass? Depositi e  bestie 1054050

ArcusSpA
Cnedaà Luce SpA .

CDK Serv.2
ConsapSpA

Ccrtsip SpA
EvvSpA 

EU?SpA

Expo 2015 SpA

Fo-xto Pensione Fondoposte ¡206)

Gi-poo Atss

G u p o  Enel (149)

Gruppo Et*

Guppo Equitalia ¡655)

Guppo ?& rorè deflo Stato

Gruppo fiTfiBCfflnica

Guppo rimana
Gruppo Gestore det Servizi EIsgtk?

Gruppo IrwtoS

Gxppo istituto Poligrafico Zecca dello Stato (>)
Gxppo Jais LavO'O

Guppo SAI

Gajppo SACE

Guppo Soge

GuppoSogin
Sete Autostradale №ed.r«3nee SpA

SicotSl
S a  Svi po Vacato c.<f Pensione SpA ¡VEFO?) (3)
SogestiSp-A
S№codectronfci h'okrng K V

Simile S\iluppo S I  '

Totale 247.9*4 (I2J20) U22.6IB (7.972) (2.919.13*1 33

Società a  controllo congiunto
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Rapporti economici con entità correlate al 3 1 dicembre 2012

Totale al JM2J012

Denominazione Interessi attivi e 
proventi aolmRatl

Interessi passivi e 
oneri an Imitati

Commissioni attive
Commilitoni Dividendi e 

passive proventi slmll

Bettiftehe/Hipres» di 
valore nette per 
deterioramento

Spot
amministrative

«tri 
onetyproventi di 

gestione

Poste natane SpA 4271 |4 337| ¡4419914)

Controtete dirette

Sanca dd V erogono  h/CC SpA 1238| S9

3ancoPosB Ponoi S?A ScS i>l 12592

GPScoA ¡6171)

ConsoTio Sentì Telef Wob2e ScpA CI
LGSp-A |24]

Mitrai Air Sri fi)
Pai art'/¿Poste ScpA

Poste Energia SpA PI
Poste Tnbuc ScpA ¡2) I6S2
Poste Totia SoA lisi
Paste Vita Sp.4 {1545} Z29500 1 ¡66]
Pcstecom SpA {28} ¡5199)

Pose.’SpA i9!

PasteiVobfe SpA ¡60! 1600 (538) 8
PosteS^opSpA (51
SOA Express Courier SpA HI

Controllate Indirette

Soft wre Srl

Dccutel Spk4

.tata Logistica Sr!

KipchtSpA ¡12)
Poste Assicura SpA {3) 9169

PosteWTtSpA . ¡51 {46132) (51)

Uptime SpA111

DccugestSp^

Tdms Sapiens Scart

Corniate esterne

Vinismo Economa e  Fiarae 313979 2900
lapponi Oeir 313979

Agertfe eo alpe é  pendenze «mtc'iat 2900

ex P.medtorato Cerrete ddto Stato

Gruppo Cassa Depositi e  Presotia ¡23542) 1649H5

.Vcus SpA

Gnecittà Luce SpA

COKI Servii

Consap SpA

Consip SpA

Ena/SoA

EU.? SpA

Expo 2015 SpA

R ro o  Pensione condopcste ¡362)

Gruppo Anas

Gruppo Enel (*64)

GuppoEm' 128

Guppo Equialia 

Gruppo Fer'o/e deio Stato

¡1709)

Gruppo Fhmeccanica

Guppo Gestore dei Servti Elettrici

Guppo Instala

Gruppo Istìuto Pol'g'afco Zecca ddio Stato (Il
G-uppo lefó La*»o

Guppo SAI

Gruppo Sog«

Guppo Sogin

Sete Autostradale Vediteran« Sp-A

SKOtS'L

Soc Svi po Vacato c di Pensane SpA j WEFOP)

Sogesi'd SpA
STV.krodectronics Hotfng l V.

Snxfe'eSwIuppoSl

Totale 318.250 [21.121) 1.906.716 (4.480.202) (409}

111 Società a  controllo congiunto

(2‘ Nel mese di novembre 2012 Cassa Depositi e Prestiti ha acquisito il 100% di Sace SpA e Fintecna SpA
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Parte I -  Accordi di pag am en to  basa ti su propri s trum enti patrim oniali
Alla data di riferimento non sono in essere accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali.

P arte  L -  Inform ativa di se tto re
Le attività svolte dal Patrimonio Bancoposta sono quelle regolamentate dal D.P.R. 14 marzo 2001, n. 144 e successive 

modifiche descritte nella Parte A -  Politiche contabili -  Sezione 4. I flussi economici generati da tali attività e le 

performance relative sono riflessi in un modello di reportistica interna, fornita periodicamente al vertice aziendale, che 

non prevede la distinzione degli stessi in differenti settori. I risultati del Patrimonio Bancoposta sono pertanto valutati 

dal vertice aziendale come rivenienti da un unico settore di business.

Inoltre, come previsto dall'IFRS 8.4, qualora il fascicolo di bilancio contenga, oltre al bilancio separato della controllante, 

anche il bilancio consolidato, l'informativa di settore deve essere presentata solo con riferimento al bilancio 

consolidato.
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Attestazione del bilancio d'esercizio e del bilancio consolidato al 31 dicembre 
2012 ai sensi dell'art. \54-b!sàe\ D. Lgs. 58/1998

I. I sottoscritti Massimo Sarmi, in qualità di Amministratore Delegato, e Alessandro Zurzolo, in qualità di Dirigente Preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari di Poste Italiane SpA attestano, tenuto anche conto di quanto previsto dall'art. 154- 
bis. commi 3 e 4. del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58:

- l'adeguatezza, in relazione alle caratteristiche dell'impresa e
- l'effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio d'esercizio e del bilancio 

consolidato nel coi so dell'esercizio 2012 ’

2 Al riguardo si rappresenta che, come evidenziato nel modello Internai Control -  Integrateci Framework emesso dal Committee 
of Sponsoring Organizations of thè Treadway Commission. che rappresenta il framework di riferimento generalmente accettato a 
livello internazionale in tema di contiolio interno, espressamente richiamato da Confindustria nelle Linee Guida pei lo 
svolgimento delle attività del Dirigente Preposto alia redazione dei documenti contabili societari ai sensi dell'art. 154-bis dei TUF, 
un sistema di controllo interno, per quanto ben concepito e attuato, può fornire solo una ragionevole, non assoluta sicurezza 
sulla realizzazione degli obiettivi aziendali, tra cui la correttezza e veridicità dell'informativa finanziaria.

3 Si attesta, inoltre, che:

3 I il bilancio d'esercizio e il bilancio consolidato:

a) sono redatti in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella Comunità europea ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002,

b) corrispondono alle risultanze dei libri e delle scritture contabili.
c| sono idonei a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria 

dell' emittente e dell'insieme delle imprese incluse nel consolidamento.

3.2 la relazione sulla gestione comprende un'analisi attendibile dell'andamento e del risultato della gestione, nonché della 
situazione deiremittente e dell'insieme delle imprese incluse nel consolidamento, unitamente alla descrizione dei principali rischi e 
incertezze cui sono esposti.

Roma. 27 marzo 2013

I. 'Amministratore Delegato

Massimo-Sarmi

Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari

Alejsanqro Zurzolo '

l - C c ,  u  i
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE SUL BILANCIO AL 31 
DICEMBRE 2012 DI POSTE ITALIANE S.P.A. 
(Società con socio unico)

All'Assemblea dei Soci della Società Poste Italiane S.p.A.

Il mercato dei servizi postali è ormai da tempo caratterizzato da una contrazione strutturale dei volumi della 

corrispondenza, principalmente per effetto del crescente fenomeno della digitalizzazione della comunicazione, 

nonché dalla presenza di diversi competitors operanti. In particolare, nelle aree urbane di maggior profitto e in 

segmenti di clientela business (ovvero la parte maggiormente remunerativa del mercato postale). In questo scenario. 

Poste Italiane ha registrato un andamento negativo su tutto il comparto postale, complice anche il contesto 

macroeconomico degli ultimi anni, caratterizzato da un rallentamento delfeconomia mondiale, sia nei Paesi della zona 

euro, sia nei Paesi c.d. emergenti, ma al tempo stesso ha conseguito risultati positivi nell'ambito sia dei servizi finanziari, 

che nel settore assicurativo, quest'ultimo caratterizzato da una crescita in controtendenza al mercato di riferimento.

Il Collegio Sindacale ha svolto, nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 20.12, l'attività di vigilanza prevista dalla 

Legge, ispirata alle Norme di Comportamento raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e 

degli Esperti Contabili; inoltre, dal mese di settembre 2012, al Collegio Sindacale sono state attribuite dal Consiglio di 

Amministrazione le funzioni dell'organismo di Vigilanza ex D. Lgs. n. 2 3 1/2001.

In particolare, il Collegio Sindacale dà atto di avere:

- vigilato sull'osservanza della Legge e dell'Atto Costitutivo e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, in 

ottemperanza all'art. 2403 C.C.;

- partecipato nel 2 0 12 a  n. Il adunanze del Consiglio di Amministrazione e ricevuto dagli Amministratori 

periodiche informazioni sul generale andamento della gestione, sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle 

operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e  patrimoniale deliberate e poste in essere nell'esercizio, 

effettuate dalla Società e dalle società del Gruppo. SI dà atto che le adunanze si sono svolte nel rispetto delle 

norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e, per quanto di competenza, 

si può ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla Legge e allo statuto sociale e 

rispettano principi di corretta amministrazione. Il Collegio ha altresì partecipato ad una Assemblea tenutasi in 

sede ordinaria;

- tenuto specifiche riunioni con la società PricewaterhouseCoopers S.p.A., revisore legale dei conti ai sensi del D. 

Lgs. n. 39/2010, anche ai fini dello scambio di dati e informazioni rilevanti, dai quali non sono emerse criticità. 

Detta società di revisione è stata sempre invitata a partecipare alle riunioni del Collegio Sindacale, nel corso 

delle quali non sono emersi dati e informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati nella presente 

relazione;

- tenuto specifiche riunioni con l'Organismo di Vigilanza di cui al D. Lgs. n. 231/2001 e successive modificazioni, 

per valutazioni in merito all'applicazione e aggiornamento del modello organizzativo della Società, sino al 

momento dell'assorbimento in seno al Collegio Sindacale delle funzioni proprie di detto Organismo;

- ottenuto informazioni dai responsabili dell'Azienda sull'andamento delle società controllate, dalle quali non 

sono emersi fatti e dati che meritino di essere segnalati nella presente relazione;

- acquisito conoscenza e vigilato sull'adeguatezza della struttura organizzativa della Società per gli aspetti di 

competenza e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, tramite raccolta di informazioni dai 

responsabili delle competenti funzioni aziendali; particolare attenzione è stata rivolta all'esame del sistema dei
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controlli interni in ambito antiriciclaggio ed antiterrorismo, In funzione dell'elevato grado di rischio connaturato 

nelle attività della Società e del Gruppo Poste Italiane;

- preso atto delle relazioni annuali ai bilanci rilasciate dai Collegi Sindacali delle società controllate da cui non 

sono emersi aspetti rilevanti;

- vigilato sul sistema amminlstrativo-contabile, sull'affidabilità dello stesso a rappresentare correttamente i fatti di 

gestione, nonché sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, attraverso osservazioni dirette, la raccolta 

di informazioni dai responsabili delle diverse funzioni, dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti e 

dal Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili e societari;

- monitorato la programmazione e l'attuazione delle iniziative che la Società sta ponendo in essere per 

rispondere alle indicazioni delle Autorità di Vigilanza.

Il Collegio dà altresì atto di non aver riscontrato l'esistenza di operazioni atipiche e /o  inusuali con società del Gruppo, 

con terzi o con parti correlate, né di aver ricevuto indicazioni in merito dal Consiglio di Amministrazione, dalla società di 

revisione, nonché dal responsabile del controllo interno.

Nel corso del 2 0 12 il Collegio Sindacale ha svolto n. 30 riunioni di propria competenza (e, nel 2 0 13, fino alla redazione 

della presente relazione, n. 12 riunioni); le riunioni sono state tenute alla presenza del Magistrato della Corte dei Conti, 

delegato al controllo sulla gestione della Società, ai sensi deH'art 12 della L. n. 259/1958.

Tenuto conto delie informazioni acquisite, il Collegio Sindacale ritiene che l'attività si sia svolta nel rispetto dei principi di 
corretta amministrazione e che l'assetto organizzativo, il sistema dei controlli interni e l'apparato contabile

amministrativo siano, nel complesso, adeguati alle esigenze societarie.

Il Collegio attesta inoltre che nel corso dell'esercizio in esame non sono pervenute denunce ex art. 2408 C.C..

Il Collegio Sindacale ha rilasciato pareri ai sensi deH'art. 2389 C.C..

Il bilancio d'esercizio al 3 1 dicembre 2 0 12, redatto in conformità agli International Financial Reportlng Standards (IFRS) 

adottati daH’Unione Europea e contenuti nei relativi Regolamenti UE, chiude con un utile di euro 722.245.063 (euro 

698.538.628 al 3 1. ) 2.20 ) I ), di cui euro 342.662.363 di competenza del Patrimonio Bancoposta.

Il patrimonio netto al 31 dicembre 2012, comprensivo dell'utile dell'esercizio 2012, assomma ad euro 4.312.870.137 

(euro 2.001.812.636 al 31.12.2011), di cui euro 1.524.564.524 di competenza del Patrimonio Bancoposta. L’aumento 

del patrimonio netto, come illustrato nelle relative Note al bilancio, è attribuibile essenzialmente alle oscillazioni del 

valore di mercato delle Attività Finanziarie da operatività Bancoposta classificate come disponibili per la vendita, accolte 

nella c.d. Riserva di fair value /euro 52.816.398).

Non essendo demandato al Collegio il controllo analitico di merito sul contenuto del bilancio, il Collegio stesso ha 

vigilato sulla sua impostazione generale, sulla sua formazione e  struttura e, a tale riguardo, ne attesta la conformità alla 

Legge.

Il Collegio ha altresì verificato l'osservanza delle norme inerenti la predisposizione della Relazione sulla gestione. La 

stessa, alla quale si fa rinvio per quanto non esplicitato nella presente relazione, illustra in modo adeguato la situazione 

economica, patrimoniale e finanziaria, l’andam ento della gestione nel corso del 2 0 12 e l’evoluzione dopo la chiusura 

dell’esercizio; dall'esame effettuato, il Collegio evidenzia la congruenza con II bilancio.

Il Collegio ha acquisito informazioni circa i criteri di determinazione degli stanziamenti al fondi svalutazione, rischi ed 

oneri e dei relativi utilizzi; particolare attenzione è stata inoltre rivolta ai crediti verso la Pubblica Amministrazione. 

Considerando anche l'attestazione sul bilancio in esame rilasciata dall'Amministratore Delegato e dal Dirigente 

Preposto, nonché le risultanze dell'attività svolta dalla PricewaterhouseCoopers SpA, società incaricata della revisione 

legale dei conti, contenute nell'apposita relazione che accompagna il bilancio medesimo, rilasciata in data 12 aprile 

2013, il Collegio, sotto i profili di propria competenza, non rileva motivi ostativi all'approvazione del bilancio d'esercizio 

2012, come predisposto dal Consiglio di Amministrazione.
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Signori azionisti, .

con la presente Assemblea siete chiamati a deliberare in ordine all'approvazione del bilancio d'esercizio 2 0 12, nonché

alla destinazione dell'utile, sulla quale si concorda con la proposta formulata dal Consiglio di Amministrazione.

Il Collegio, al termine del mandato triennale, ringrazia per la fiducia accordata e  formula i migliori auspici per il futuro 

della Società.

Roma, 12 aprile 2013

IL COLLEGIO SINDACALE

D.ssa Silvana Amadori - Presidente

Dr. Ernesto Calaprice - Sindaco effettivo

Dr. Francesco Ruscigno - Sindaco effettivo
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE AI SENSI DEGÙ ARTICOLI 14 E 16 DEL 
DLGS 27 GENNAIO 2010, №  39

All’Azionista di 
Poste Italiane SpA

1 Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio consolidato, costituito dallo stato 
patrimoniale, dal prospetto dell'utile (perdita) d’esercizio, dal conto economico complessivo, 
dal prospetto di movimentazione del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario e dalle 
relative note, di Poste Italiane SpA e sue controllate (“Gruppo Poste Italiane”) chiuso al
31 dicembre 2012. La responsabilità della redazione del bilancio in conformità agli 
International Financial Reporting Standards adottati daU'Unione Europea, nonché ai 
provvedimenti emanati in attuazione dell’articolo 9 del DLgs n° 38/2005, compete agli 
amministratori di Poste Italiane SpA. É nostra la responsabilità del giudizio professionale 
espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile.

2 H nostro esame è stato condotto secondo i principi e i criteri per la revisione contabile 
raccomandati dalla Consob. In conformità ai predetti principi e criteri, la revisione è stata 
pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio 
consolidato sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il 
procedimento di revisione comprende l'esame, sulla base di verifiche a campione, degli 
elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la 
valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della 
ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto 
fornisca una ragionevole base per l'espressione del nostro giudizio professionale.

Per il giudizio relativo al bilancio consolidato dell’esercizio precedente, i  cui dati sono 
presentati ai fini comparativi, si fa riferimento alla relazione da noi emessa in data 
27 aprile 2012.

3 A nostro giudizio, il bilancio consolidato del Gruppo Poste Italiane al 31 dicembre 2012 è 
conforme agli International Financial Reporting Standards adottati daU’Unione Europea, 
nonché ai provvedimenti emanati in attuazione deH’articolo 9 del DLgs n° 38/2005; esso 
pertanto è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria, il risultato economico ed i flussi di cassa del Gruppo Poste Italiane 
per l’esercizio chiuso a tale data.

PricfwalerhomtCoopm SpA

Sede legale e amministrativa: Milano 20149 Via Monte Rosa 91 Tel. 0277851 Fax 027785240 Cap. Soc. Euro 6.812.000,00 iv^ C .F. e P.IVA c Rcg. Imp. 
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4 Con Decreto Legge n° 201 del 6 dicembre 2011 è stata riconosciuta l'integrale deducibilità 
dallTRES dell'IRAP sostenuta sul costo del lavoro a valere dall'esercizio 2012, nonché la 
possibilità per i soggetti contribuenti di richiedere a rimborso la maggiore IRES pagata negli 
esercizi precedenti, secondo le modalità che sono state definite con il provvedimento del 
Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 17 dicembre 2012. Gli effetti di tale variazione 
normativa sono illustrati nella nota 2.4. “Uso di Stime - Crediti per imposte correnti relative ad 
esercizi precedenti ” delle note al bilancio consolidato del Gruppo Poste Italiane SpA al
31 dicembre 2012.

5 La responsabilità deUa redazione della relazione sulla gestione in conformità a quanto previsto 
dalle norme di legge e dai regolamenti compete agli amministratori di Poste Italiane SpA. É di 
nostra competenza l’espressione del giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione e 
della specifica sezione sul governo societario, limitatamente alle informazioni di cui al comma
2, lettera b) deU’articolo 123-bis del DLgs 58/98, con il bilancio, come richiesto dalla legge. A 
tal fine, abbiamo svolto le procedure indicate dal principio di revisione n° 001 emanato dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandato dalla 
Consob. A nostro giudizio la relazione sulla gestione e le informazioni di cui al comma 2, 
lettera b) dell’articolo 123-bis del DLgs 58/98 presentate nella specifica sezione della 
medesima relazione sono coerenti con il bilancio consolidato di Poste Italiane SpA chiuso al 
31 dicembre 2012.

Roma, 12 aprile 2013 

PricewaterhouseCoopers SpA

Monica Biccari 
(Revisore legale)
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO
¡dati io  m igliaia d i cu ro )

ATTIVO N o te
31 d icem bre  

2 0 1 2

d i c u i p a r ti  
c o rre la te

31 d icem bre  
2 0 1 1

d i c u i p a r ti 
co rre la te

(N o ta  3 9 ) (N o ta  3 9 )

A ttiv ità  n o n  correnti
Immobili, impianti e  macchinari [5] 2.650.319 - 2.789.470 -
Investimenti immobiliari [6] 135.729 - 149.234 -

Attività immateriali m 523.881 - 557.597 -

Partecipazioni valutate con il m etodo del Patrimonio netto [8] 9.822 9.822 9.821 9.821
Attività finanziarie P] 88.545.089 615.77 ì 68.461.027 211.926
Crediti commerciali IH ] 152.410 - 181.555 -

Imposte differite attive [38] 905.479 - 1.730.199 -
Altri crediti e attività [12] 1.189.861 ¡.466 728.463 1.466
T otale 9 4 .1 1 2 .5 9 0 7 4 .6 0 7 .3 6 6

A ttiv ità  correnti
Rimanenze (IO] 58.970 - 46.939 -
Crediti commerciali (II] 3.781.362 2. ì68.087 3.883.464 2.067.481
Crediti per imposte correnti [38] 521.665 - 68.974 -
Altri crediti e attività [12] 779.656 9.967 684.363 4.167
Attività finanziarie P] 15.602.736 7.512.759 15.271.523 8  164.839
Cassa e  depositi Bancoposta [13] 3.179.701 - 2.559.994 -
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti [14] 2.533.323 1.397.125 1.903.455 829.399
T otale 2 6 .4 5 7 .4 1 3 2 4 .4 1 6 .7 1 2

A ttiv ità  n o n  correnti d e stin a te  alla  ven d ita [15] 129 - 9 .6 3 5 -

TOTALE ATTIVO 1 2 0 .5 7 0 .1 3 2 9 9 .0 3 5 .7 1 3

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO N o te
31 d icem bre  

2 0 1 2

d i c u i p a r ti 
c o rre la te 31 d icem bre  

2 0 1 1

d i c u i p a r ti 
co rre la te

(N o ta  3 9 ) (N o ta  39}

P atrim onio n e tto
Capitale sociale [16] 1.306.1 IO - 1.306.110 -
Riserve [19] 1.264.143 - ( 1 096.556) -
Risultati portati a  nuovo 3.080.273 - 2.638.648 -
T ota le  Patrim onio n e t to  di G ruppo 5 .6 5 0 .5 2 6 2 .8 4 8 .2 0 2

Patrimonio netto di terzi - . - 13 *

T otale 5 .6 5 0 .5 2 6 2 .8 4 8 .2 1 5

Passività n o n  correnti
Riserve tecniche assicurative [20] 56.771.043 - 44.260.432 -
Fondi per rischi e oneri [21] 538.879 56.902 540.010 46.179
Trattamento di fine raoporto e Fondo di quiescenza [22] 1.440.133 - 1.196.269 -
Passività finanziarie [23] 6.067.606 2.640.962 1.945.603 227.417
Imposte differite passive [38] 412.533 - 248.994 -
Altre passività [25] 329.269 6 135.574 6
T otale 6 5 .5 5 9 .4 6 3 4 8 .3 2 6 .8 8 2

Passività correnti
Fondi per rischi e  oneri [21] 872.80 ! 11.543 1.009.053 8.556
Debiti commerciali [24] 1.630.695 198.219 2.016.318 553.348
Debiti oer imposte correnti [38] 62.762 - 95.037 -
Altre oassività [25] 1.703.002 70.512 1.534.144 78.761
Passività finanziarie [23] 45.090.883 127.759 43.206.064 316.210
T otale 4 9 .3 6 0 .1 4 3 4 7 .8 6 0 .6 1 6

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 1 2 0 .5 7 0 .1 3 2 9 9 .0 3 5 .7 1 3
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PROSPETTO DELL'OTlLE/fPERDITA) D'ESERCIZIO CONSOLIDATO

td a t ' in  m igliaia d i e u io j

d i cu i parti d i  c u i p a r ti
N o te Esercizio 2 0 1 2 correlate 

/N o ta  39)
Esercizio 2 0 1 1 correlate  

/N o ta  39)

Ricavi e  proventi [26] 9.932.535 2.640.841 10.119.655 2.660.318
Premi assicurativi [27] 10.530.826 - 9.526.132 -
Proventi diversi derivanti da ooeratrvità finanziaria e 
assicurativa

[28] 3.463.605 - 1.876.908

Altri ricavi e  proventi [29] 142.519 3 .8 8 2 170.787 3 .9 1 7

T otale  ricavi [4] 2 4 .0 6 9 .4 8 5 2 1 .6 9 3 .4 8 2

Costi per beni e  servizi [30] 2.828.117 188.118 2.630.676 147.289
Variazione riserve tecniche assicurative 
e  oneri relativi ai sinistri [31] 12.987.840 - 9.886.613 -

Oneri diversi derivanti da  ooeratività finanziaria e 
assicurativa

[32] 164.388 - 881.965

Costo del lavoro [33] 5.895.089 33 .515 5.896.510 29.931
d i cu io n eri (proventi) n o n  ricorrenti /82.042} ¡54.7151

Ammortamenti e svalutazioni [34] 648.881 - 543.913 -
Incrementi per lavori interni [35] 161.947] (47.682] -
Altri costi e oneri [36] 225.064 6.197 260.034 15.588

R isultato o p e r a tiv o  e  d i in term ed ia z io n e 1 .3 8 2 .0 5 3 1 .6 4 1 .4 5 3

Oneri finanziari [37] 118.155 14.715 147.673 2 0.670
Proventi finanziari [37] 159.094 43.919 159.815 39.806
Proventi/fOneri) da valutazione di oartecipazioni

(218) 544
con il m etodo del Patrimonio netto l°J

R isultato prim a d e lle  im p o ste 1 .4 2 2 .7 7 4 1 .6 5 4 .1 3 9

Imposte dell'esercizio [38] 668.134 - 807.758 -

Imposte esercizi precedenti per variazione normativa [38] (277.852] - - -

UTILE DELL'ESERCIZIO 1 .0 3 2 .4 9 2 8 4 6 .3 8 1
di cui Q uota Gruppo 1.032.492 846.381
di cui Q uota di spettanza di Terzi - -

U tile p er  a z io n e  

U tile d ilu ito  p e r  a z io n e

[18]

[18]

0 .7 9 1

0 ,7 9 1

0 .6 4 8

0 .6 4 8
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CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO CONSOLIDATO
[dati in migliaia di euro)

N o t e
E serc iz io

2 0 1 2
E sercizio

2 0 1 1

U tile /(P eF d ita ) d e ll'e se r c iz io 1 .0 3 2 .4 9 2 8 4 6 .3 8 1

V o c i d a  r ic lassificare  n e l  P r o sp e tto  d e ll'u tile /lp e rd ita )  d 'e se r c iz io

Titoli disponibili pe r la vendita

lncrem ento /(D ecrem ento) di fcirvalue nell'esercizio [19.1] 3.336.192 (2.780.366)

Trasferimenti a  C onto  econom ico [19.1] 7.923 (74.239)

Copertura di flussi

Increm ento/fD ecrem ento) d ifa irva lue  nell'esercizio [19.1] 201.675 (148.1 16)

Trasferimenti a  C onto  econom ico [19.1] ( I l  1.627) (70.998)

Imposte su  elem enti portati dire ttam ente  a, o  trasferiti d a  Patrimonio n e tto  d a  riclassificare 
nel Prosoetto deirutile/(perdita J d'esercizio

(l . l  10.647) 996.636

V o ci d a  n o n  r ic la ssifica re  n e l  P r o s p e tto  d e ll'u tile /lp e rd ita )  d 'e se r c iz io

Utili/(Perdite) attuariali da  TFR e  fondi di quiescenza [22.1] (280.1 IO) 63.160

Imposte su elem enti portati d ire ttam en te  a, o  trasferiti da. Patrimonio n e tto  d a  non  
riclassificare nel Prospetto dell'utile/lperdita ) d'esercizio

76.426 (17.321)

T o ta le  d e l le  a ltr e  c o m p o n e n ti  d i C o n to  e c o n o m ic o  c o m p le s s iv o 2 .1 1 9 .8 3 2 (2 .0 3 1 .2 4 4 )

TOTALE C O NTO  ECONOM ICO COMPLESSIVO DELL'ESERCIZIO 3 .1 5 2 .3 2 4 (1 .1 8 4 .8 6 3 )

di cui Q u o ta  G ruooo  " 3.152.324 (1.184.863)

di cui Q u o ta  di spettanza di Terzi - -
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PROSPETTO DI MOVIMENTAZIONE DEL PATRIMONIO NETTO 

CONSOLIDATO

Patrimonio netto

Riserve

Note Capitale 
socMe

Riserva p e r l  .  . Bmiu-h 
RiservaLfgair port-I« n— o  

B n c o f t t t .  ” l”  Wowhedfle

Patrimonio Capitale e 
netto di riserve di TeraJ Patrimonio

netto

Saldo al 1* gennaio 2011 I304.M0 iat.Mi * (207.795] (37.417] 3.135374 4383.045 13 4313.078

Tool« conto economico compiessvo deffee.'cz.o ,•1.926 7511 (148332) 892220 {1 184 863] (1.104 863]

^escrezione utìe a rseive {I9| 30 9-43 ¡38945)

Dteoentf dstribu'ó M (350000) (350000] (350.000)

Cosctttóoie Parimooio Bancoposca 1000 000 ¡1.000000]

Saldo al ai dicembre 2011 IJ04.110 22S.m i.ooaooo (2.134344] (185.941) U W Ì4 I 2.848302 13 2348315

Tool« conto economico compiesyvo defl'ese.'ciz.o 2262787 60 729 828 806 n 3 »52324 3.I52J24

Destinazione ori« a fserve (19) r i  63 ¡3’’ 163)

Di.-yeTd> dstnbu'ö (l’I (350000) (350 000) [350.0001

Cosciuzione .̂ cvnoni'o Bonco°osra (I9|

Variazione oenrr.cFo di consoiKtemenm i '3 | (13)

Saldo al 31 dicembre 2012 1.304.1 (0 243.122 1.000.000 124341 ( 125.220] 3.080.273 S.Ì5&521 • 5.450324

* La voce com prende l'utile dell'esercizio di 1.032.492 migliaia di euro, le perdite attuariali sul TFR di 280.110 migliaia di euro al netto 

delle relative imposte correnti e  differite di 76.426 migliaia di euro
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RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO

Note Esercizio 2012 Esercizio 2011

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti all'inizio del perìodo 1.903.455 1.093.145
Risultato prima deHe im poste 1.422.774 1.654.139
A m m ortam enti e  svalutazioni 134) 606 .626 543 .913
Impairmenf a w iam en to /d ifferen za  d a  c o n so lidam en to [7] 42 .255
A ccan tonam en ti ne tti ai fondi rischi e  one ri 12») 231 .190 437 .889
Utilizzo fondi rischi e  on e ri • 121] (420.591) (220.064)
A ccan tonam en to  p e r  tra t tam en to  fine rap p o rto (22) 733 6 6 !
T rattam ento  di fine rap p o r to  e  F o n d o  di qu ie sce n za  p a g a to 122] (96.071] (133.712]
Interessi passivi vs istituzioni finanziarie 48 .280 12.583
|Plusvalenze)/M inus valenze p e r  disinvesdm enti [29] (256) (32.826)
(Plusvalenze)/M inusvalenze su  attività/passività finanziarie v a lu ta te  a l fairvalue ( 1.403.688) 246 .184
(Proventi[/O neri derivan ti dall'operatività finanziaria e  assicurativa (245.763) (584.183)
(Dividendi) . • (37) (108) (81)
D ividendi incassati 108 70
(Proventi Finanziari d a  realizzo) (37] (12.121) (20.831)
(Proventi Finanziari p e r  interessi) [37] (143.459) (136  195)
Interessi incassati 146.883 90 .719
Interessi passivi e  altri on e ri finanziari [37] 115.755 143.952
Interessi p agati (74.681) (57.735)
Perdite e  svalutazioni /(R ecuperi) su  crediti [36] 32 .973 4.526
Im poste  sul reddito  p a g a te [30] (902.323) (777.688)
Altre variazioni 7.582 3.258
Flusso d i c assa  g e n e ra to  dall'attività d i es  p rim a  delle  variazioni d e l circolante [a | (593.902) M  74 .579
Variazioni dei capitale circolante:

(Inc rem en toJ/D ecrem en to  R im anenze  ' [IO] 2.863 (2.749)
(Inc rem en toJ/D ecrem en to  Crediti com m erciali 57 .989 (69.990)
(Inc rem en toJ/D ecrem en to  AJtri crediti e  attività (239.368) (70.894)
Increm en to /jD ecrem en to ) Debiti com m erciali (385.6231 388.094
Increm en to /iD ecrem en to ] A ltre passività 62 .056 (196.189)
Flusso d i c assa  g e n e ra to  /(assorb ito ! dalla variazione d e l cap ita le  c ircolante ibi (502.083) 48 .27?
in c re m e n to /i D ecrem ento) passività d a  operatività finanziaria 6 3 2 8 .6 6 7 2 .138 .465
Liquidità ne tta  g e n e ra ta  /  (assorbita) dalle attività finanziarie d a  operatività finanziaria d e te n u te  p e r  negoziaz ione (6)
Uquidità ne tta  g e n e ra ta  /  (assorbita) dag li im pieghi finanziari AFS d a  operatività finanziaria (5.744.101 j (1.522.634)
Liquidità ne tta  g e n e ra ta  /  (assorbita) dag li im pieghi finanziari HTM d a  operatività finanziaria 3 2 0 3 2 6 347 .069
(Inc rem en toJ/D ecrem en to  della C assa e  depositi B ancopos ta £13] (619.707) (208.749)
[Inc rem entoJ/D ecrem ento  delle altre  attività d a  opera tiv ità  finanziaria 830.021 (1.327.684J
Liquidità g e n e ra ta  /(assorb ita! d a  attività e  passività d a  opera tiv ità  finanziaria rei 1 1 1 5206 (573.539)
Rimborsi di passività d a  c ontra tti finanziari d a  operatività assicurativa (23 | (59.204) ,  (663.031)
Liquidità ne tta  g e n e ra ta  /  (assorbita) dalle attività finanziarie al fairvalue vs CE d a  opera tività  assicurativa . 1.016.439 1.253.071
In c rem en to /i D ecrem en to ) de lle  riserve te cn ic h e  assicurative n e tte 7 .460.546 5.367 .807
Uquidità ne tta  g e n e ra ta  /  (assorbita) dag li im pieghi finanziari AFS d a  operatività assicurativa [9] (6.666.780) (5.646.929)
[Increm en to l/D ecrem en to  delle altre attività da  opera tività  assicurativa S.048 12.472)
Uquidità g e n e ra ta  /(assorb ita) d a  attività e  passività d a  opera tiv ità  assicurativa. [d | 1 7 5 6 0 4 9 308 .446
Flusso di cassa n e tto  óa/lper] attività operativa [ej-[a+b+c+d] 1.775^70 957.758

- di cui parti correlate 2.168.006 1482.4051
Investimenti'
Immobili. Impianti e  m acchinari [5] (257.556) (210.182)
Investimenti Immobiliari (6 | (5.261) (1.223)
Attività im materiali (7 | (219.169) (203.0801
Partecipazioni [8] (219) (2.608)
Altre attività finanziarie (33.479) (99.225)
Im prese en tra te  ne ll'a rea  dì c o n so lidam en to  a) n e t to  delle  disponibilità liquide 451 .575
Disinvestimenti:
Imm.li, imp.ti e  m acchinari, ¡nv.imm.ri e d  attività dest. alla ven d ita  * 13.617 4 6  132
Partecipazioni [8]
Altre attività finanziarie 106.738 98 .140
V ariazione perim etro  d i c onso lidam en to fiso)
Flusso di cassa n etto  d ^ (p e r) attività di Investimento m (395.479] 79.529

- di cui parti correlate , [6.595] 81.367
A ssunzione/)R im borso) di debiti finanziari a  lu n g o  te rm ine 85.584 54 .105
(ln c rem en to )/D ecrem en to  crediti finanziari ¡43.771 154 526
Increm en to /jD ecrem en to ) debiti finanziari a  b reve (629.278) (85.608)
Dividendi paqati [ I7 | (350.000) (350.000)
Russo di cassa d^/(per) attività di finanziam ento e  operazioni con gli azionisti [g] [749.923] (226.977)

-d i cui parti correlate (501.600) (194.874)
Russo delle disponibilità liquide m M e+ fm l 629.868 810.310
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti alla fine del periodo TI 41 2,533.323 1.903.455

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti alla fine del perìodo fi 41 2.533323 1.903.455

Disponibilità liquide a sso g g e ta te  a  vincolo d i im piego (I 168 127)
D eposito  Indisponìbile p resso  Tesoreria dello  Stato (323.987)
Som m e indisponibili p e rp ro w e d im e n ti giudiziali (25.606) (17.765)
Scoperti d i c o n to  co rren te (14.798) (15.588)

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti netti non  vincolati alla fine del periodo 1.324.792 1.546.115
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NOTE AL BILANCIO CONSOLIDATO 

5] PREMESSA

Poste Italiane SpA (di seguito anche la "Capogruppo"), società derivante dalla trasformazione dell'Ente Pubblico Poste 

Italiane disposta dalla Delibera del CIPE n. 244 del 18 dicembre 1997, ha sede legale in Roma (Italia), viale Europa n. 

190, ed è partecipata al 100% dal Ministero dell'Economia e delle Finanze (di seguito anche "MEF”).

L'attività del Gruppo Poste Italiane consiste nell'espletamento del Servizio Universale Postale in Italia e nell'offerta di 

prodotti e servizi integrati di comunicazione, logistici, finanziari e assicurativi su tutto il territorio nazionale attraverso 

una rete di circa 14 mila Uffici Postali. L'attività commerciale, riconducibile alle tre macroaree dei Servizi Postali e 

Commerciali, Servizi Finanziari e Servizi Assicurativi, è realizzata tramite unità di business e società del Gruppo. I Servizi 

Postali e Commerciali comprendono le attività della Corrispondenza, del Corriere Espresso, Logistica e  Pacchi, e della 

Filatelia, nonché le attività svolte dalle varie strutture di Poste Italiane SpA a favore degli Altri settori in cui opera il 

Gruppo. I Servizi Finanziari si riferiscono principalmente alle attività del Bancoposta elencate all'art. 2 del DPR 144 del 

14 marzo 2001 e comprendono la raccolta del risparmio tra il pubblico sotto ogni forma, la prestazione di servizi di 

pagamento, l'intermediazione in cambi, la promozione e il collocamento di finanziamenti da banche e altri 

intermediari finanziari abilitati, e la prestazione di servizi di investimento. I Servizi Assicurativi riguardano l’attività della 

controllata Poste Vita SpA, operante nel settore assicurativo Vita dei Rami ministeriali I, III e V e della controllata Poste 

Assicura SpA operante nel settore Danni dei Rami ministeriali I e II.

Il Gruppo opera con lo scopo di fornire in misura sempre maggiore servizi integrati e soluzioni innovative ai cittadini, 

alle imprese e alla Pubblica Amministrazione centrale e periferica, valorizzando i propri canali commerciali, nonché le 

molteplici e complementari competenze delle proprie strutture organizzative.

Il presente Bilancio consolidato riguarda l'esercizio chiuso al 3 1 dicembre 2012 ed è redatto in euro, moneta corrente 

nell'economia in cui il Gruppo opera. È costituito dallo Stato patrimoniale, dal Prospetto dell'utile (perdita) d'esercizio1, 

dal Conto economico complessivo, dal Prospetto di movimentazione del Patrimonio netto, dal Rendiconto finanziario 

e dalle Note al Bilancio. Tutti i valori indicati nei prospetti contabili e nelle note illustrative sono espressi in migliaia di 

euro, salvo diversamente indicato.

Già 'Conto economico separato". Denominazione variata a  seguito del recepimento delle modifiche introdotte allo IAS I dal 
Regolamento UE n. 475 del 5 giugno 2012.
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g CRITERI GENERALI DI REDAZIONE DEL BILANCIO 

2.1 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE

Il Gruppo Poste Italiane redige il proprio Bilancio consolidato secondo i principi contabili internazionali International 

Financial Reporting Standards (IFRS) emanati dall'International Account/ng Standards Board (IASB) e adottati 

dall'Unione Europea con il Regolamento Europeo (CE) n. 1606/2002 del 19 luglio 2002, nonché ai sensi del Decreto 

Legislativo n. 38 del 20 febbraio 2005 che ha disciplinato l'applicazione degli IFRS nell'ambito del corpo legislativo 

italiano.

Per IFRS si intendono tutti gli International Financial Reporting Standards. tutti gli International Accounting Standards 

(IAS), tutte le interpretazioni dell'International Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC), precedentemente 

denominate Standing Interpretations Committee (SIC), adottati dall'Unione Europea e contenui nei relativi 

Regolamenti UE pubblicati sino al 27 marzo 2 0 13, data in cui il Consiglio di Amministrazione di Poste Italiane SpA ha 

approvato il presente Bilancio consolidato nell'ambito della Relazione Finanziaria Annuale.

In data 3 luglio 2 0 12 Poste Italiane SpA ha rimborsato, alla naturale scadenza, il prestito obbligazionario decennale di 

750 milioni di euro quotato presso la Borsa del Lussemburgo. Poste Italiane SpA ha comunque aggiornato il 

programma EMTN (European Medium Term Note) presso la stessa Borsa in modo da essere il grado di poter emettere 

nuovi prestiti obbligazionari qualora ne ravvisasse in futuro l'esigenza. Pertanto, nella redazione del presente 

documento si è tenuto conto delle disposizioni CONSOB contenute nella Delibera n. 15 5 19 del 27 luglio 2006 e nella 

Comunicazione n. DEM/6064293 del 28 luglio 2006.

I principi contabili adottati, descritti nella nota 2.2 e 2.3, riflettono la piena operatività del Gruppo nel prevedibile 

futuro, sono applicati nel presupposto della continuità aziendale e sono conformi a quelli adottati nella redazione del 

Bilancio consolidato dell'esercizio 2 0 11.

Nello schema di Stato patrimoniale è stato adottato il criterio "corrente/non corrente"2. Nel Prospetto dell'utile (perdita] 

d'esercizio è stato adottato il criterio di classificazione basato sulla natura delle componenti di costo. Il Rendiconto 

finanziario è stato redatto secondo il metodo indiretto3.

In coerenza con il passato, nei prospetti dello Stato patrimoniale, Prospetto dell'utile (perdita) d'esercizio e Rendiconto 

finanziario sono evidenziati gli ammontari delle posizioni o transazioni con parti correlate. Inoltre, nel Prospetto 

dell'utile (perdita) d'esercizio sono rappresentati, ove esistenti, i proventi e oneri derivanti da operazioni significative 

non ricorrenti ovvero da fatti che non si ripetono frequentemente nel consueto svolgimento dell'attività. Tenuto conto 

della diversificata natura e delle numerosità delle transazioni compiute dalle società del Gruppo, numerose 

componenti positive e negative di reddito di carattere inusuale possono tuttavia occorrere con notevole frequenza. La 

separata esposizione di tali proventi e oneri è pertanto effettuata solo quando ricorrono congiuntamente i requisiti di 

atipicità ed effettiva rilevanza dell'operazione che li ha generati.

2 Le attività correnti includono attività (come rimanenze e crediti commerciali) che vengono vendute utilizzate o realizzate come 
parte del normale ciclo operativo, anche quando non è previsto che esse siano realizzate entro dodici mesi dalla data di 
riferimento del bilancio (IAS I revisedpar. 68).

3 In base al metodo indiretto, il flusso finanziario netto derivante dall'attività operativa è determinato rettificando l'utile o la perdita 
d'esercizio dagli effetti delle operazioni di natura non monetaria, da qualsiasi differimento o accantonamento di precedenti o 
futuri incassi o pagamenti operativi e da elementi di ricavi o costi connessi con i flussi finanziari derivanti dall'attività di 
investimento o finanziaria.
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Al fine di consentire un confronto om ogeneo con i dati relativi all'esercizio 2011, anche a seguito della definizione 

della nuova Informativa sui Settori Operativi (nota 4), sono state riclassificate talune voci del Conto economico e del 

Rendiconto Finanziario.

Alla data di approvazione del presente Bilancio consolidato, per l'interpretazione e applicazione dei principi contabili 

internazionali di nuova pubblicazione o che sono stati oggetto di revisione, non esiste ancora una prassi consolidata 

alla quale fare riferimento. In relazione agli aspetti fiscali, l'Amministrazione Finanziaria ha fornito interpretazioni ufficiali 

sistematiche solo su alcuni degli effetti derivanti dalle disposizioni fiscali contenute nel D.Lgs. n. 38 del 20 febbraio 

2005, nella Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 (Legge Finanziaria 2008), e nel Decreto Ministeriale del I '  aprile 2009, 

di attuazione della Finanziaria 2008, in relazione alle numerose modifiche intervenute in tema di IRES e IRAP, mentre il 

Decreto del MEF dell'8 giugno 2 0 11 contiene disposizioni di coordinamento tra i principi contabili internazionali 

adottati con regolamento UE ed entrati in vigore nel periodo compreso tra il I ° gennaio 2009 e il 3 1 dicembre 2010, 

nonché regole di determinazione della base imponibile dell'IRES e dell'IRAP. Ciononostante, la trattazione della materia 

non può ritenersi esaustiva e, considerata la sua recente emanazione, non ci sono ancora rilevanti interpretazioni da 

parte della giurisprudenza e della dottrina. Il presente Bilancio consolidato è stato dunque redatto sulla base delle 

migliori conoscenze attuali e tenuto conto della migliore dottrina in materia e  eventuali futuri orientamenti e 

aggiornamenti interpretativi troveranno riflesso nei successivi esercizi, secondo le modalità di volta in volta previste dai 

principi contabili di riferimento.

2.2 CRITERI E METODOLOGIE DI CONSOLIDAMENTO

Il Bilancio consolidato del Gruppo Poste Italiane include il Bilancio di Poste Italiane SpA e dei soggetti sui quali la 

Capogruppo esercita, direttamente o indirettamente, il controllo, a partire dalla data in cui lo stesso è stato acquisito e 

sino alla data In cui cessa. Il controllo è esercitato sia in forza del possesso diretto o  indiretto delle azioni con diritto di 

voto, sia per effetto deH'esercizio di un'influenza dominante espressa dal potere di determinare, anche indirettamente, 

in forza di accordi contrattuali o  legali, le scelte finanziarie e gestionali del soggetto, ottenendone i benefici relatM, 

prescindendo da rapporti di natura azionaria. Al fine della determinazione del controllo, si tiene conto deH'esistenza di 

potenziali diritti di voto esercitabili alla data di bilancio.

I bilanci oggetto di consolidamento sono redatti al 31 dicembre 2012, e ove necessario, sono opportunamente 

rettificati per uniformarli ai principi contabili della Capogruppo.

Non sono stati inclusi nell'area di consolidamento, e pertanto non sono consolidati con il metodo integrale, i bilanci 

delle società controllate la cui inclusione non produrrebbe effetti significativi da un punto di vista sia quantitativo sia 

qualitativo ai fini di una corretta rappresentazione della situazione patrimoniale, economica e finanziaria del Gruppo. 

La società Programma Dinamico SpA, veicolo di cartolarizzazione costituita ex Legge 30/4/1999 n. 130, che rientra 

nella definizione di controllo prevista dal combinato disposto dallo IAS 27 e dal SIC 12, è esclusa dall'area di 

consolidamento in quanto ha sostanzialmente terminato la propria attività e  i relativi dati patrimoniali, economici e 

finanziari individuali non sono significativi.

I criteri adottati per il consolidamento integrale delle partecipate sono i seguenti:

• le attività e le passività, gli oneri e  i proventi delle partecipate consolidate integralmente sono assunti linea per linea, 

attribuendo ai soci di minoranza, ove presenti, la quota di Patrimonio netto e del Risultato netto del periodo di loro 

spettanza; tali voci sono indicate separatamente nell'ambito del Patrimonio netto e del Conto economico 

consolidato;

• le operazioni di aggregazione di imprese in forza delle quali viene acquisito il controllo di un'entità sono 

contabilizzate applicando il metodo dell'acquisizione ("àcquisition methocf). Il costo di un'aggregazione aziendale è
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rappresentato dal valore corrente (“fair value") alla data di acquisto delle attività cedute, delle passività assunte, degli 

strumenti di capitale emessi e di ogni altro onere accessorio direttamente attribuibile; la differenza tra il prezzo di 

acquisizione e il valore corrente delle attività e passività acquistate, dopo aver verificato la corretta misurazione dei 

valori correnti delle attività e passività acquisite e del costo di acquisizione, se positiva, è iscritta nelle Attività 

immateriali alla voce "Differenze da consolidamento", ovvero, se negativa, è imputata al Conto economico;

• le acquisizioni di quote di minoranza relative a entità delle quali esiste già il controllo sono considerate operazioni sul 

Patrimonio netto; in assenza di un principio contabile di riferimento, il Gruppo procede alla imputazione a 

Patrimonio netto dell'eventuale differenza fra il costo di acquisizione e la relativa frazione di Patrimonio netto 

acquisita;

• gli utili e le perdite, con i relativi effetti fiscali, derivanti da operazioni effettuate tra società consolidate integralmente e 

non ancora realizzati nei confronti di terzi, sono eliminati, se significativi, come pure i reciproci rapporti di debito e 

credito, i costi e i ricavi, nonché gli oneri e i proventi finanziari;

• gli utili o le perdite derivanti dalla cessione di quote di partecipazione in società consolidate sono imputati a  Conto 

economico per l'ammontare corrispondente alla differenza fra il prezzo di vendita e la corrispondente frazione di 

Patrimonio netto consolidato ceduta.

Le partecipazioni in società a controllo congiunto sono consolidate con il metodo proporzionale rilevando linea per 

linea le attività e le passività, gli oneri e i proventi in misura proporzionale alla quota di pertinenza del Gruppo.

Le partecipazioni in società controllate (nota 41.2), non significative e non consolidate, e in società nelle quali il 

Gruppo ha un'influenza notevole (che si presume sussistere quando la partecipazione è compresa tra il 20% e il 50%), 

di seguito "società collegate", sono valutate con il metodo del Patrimonio netto. Nei casi in cui l'applicazione di tale 

metodo di valutazione non influenza la situazione patrimoniale economico-finanziaria del Gruppo, la partecipazione è 

valutata al costo rettificato per perdite di valore.

Il metodo del Patrimonio netto prevede quanto segue:

• gli utili o le perdite di pertinenza del Gruppo sono imputati a Conto economico dalla data in cui l'influenza notevole

o il controllo ha avuto inizio fino alla data in cui l'influenza notevole o il controllo cessa; nel caso in cui, per effetto 

delle perdite, la società valutata con il metodo in oggetto manifesti un Patrimonio netto negativo, il valore di carico 

della partecipazione è annullato e l'eventuale eccedenza di pertinenza del Gruppo, laddove quest'ultimo si sia 

impegnato ad adempiere a obbligazioni legali o implicite dell'impresa partecipata, o comunque a coprirne le 

perdite, è imputata ad apposito fondo del passivo; le variazioni patrimoniali delle società valutate con il metodo del 

Patrimonio netto non rappresentate dal risultato di Conto economico sono imputate direttamente in rettifica delle 

riserve di Patrimonio netto;

• gli utili e le perdite non realizzati generati su operazioni eseguite tra la Capogruppo/società controllate e la 

partecipata valutata con il metodo del Patrimonio netto sono eliminati in funzione del valore della quota di 

partecipazione del Gruppo nella partecipata stessa; le perdite non realizzate sono eliminate, a eccezione del caso in 

cui esse siano rappresentative di riduzione di valore.
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Nella seguente tabella sì rappresenta ¡1 numero delle società controllate per criterio di consolidamento e di 

valutazione:

Società controllate 31/12/2012 31/12/2011

Consolidate con il metodo integrale 17 16
Consolidate con il metodo proporzionale - . 1
Valutate con il metodo del Patrimonio netto 7 7

Totale società 24 24

Nel corso dell'esercizio 2 0 12 sono avvenute le seguenti operazioni:

• In data I ‘ giugno, è stato registrato il cd. "Distrato social", con il quale i soci della Postel do Brasil Ltda, Postel SpA e 

Address software Srl, hanno dichiarato di "estinguere" la società partecipata. Pertanto alla data del 31 dicembre 

2012 la società risulta cancellata dal registro delle Imprese di Brasilia.

• In data 28 settembre le società Italia Logistica Srl, FS Logistica SpA e SDA Express Courier SpA hanno sottoscritto un 

accordo con effetti decorrenti dal I ° ottobre 2 0 12, in base al quale Italia Logistica Srl ha ceduto a FS Logistica SpA il 

proprio ramo di azienda "FS-Omnia Logistica". Contestualmente SDA Express Courier SpA ha acquistato da FS 

Logistica SpA il rimanente 50% del capitale sociale di Italia Logistica Srl. Pertanto, a partire dal 1 ’ ottobre 2 0 12 la 

società Italia Logistica Srl è interamente controllata dalla SDA Express Courier SpA.

• In data 6 dicembre è stata costituita la società PatentiViaPoste S.c.p.A con un capitale sociale di 120.000 euro per 

l'esecuzione dell'appalto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per il servizio di stampa centralizzata, 

consegna e recapito delle patenti. La società in commento è partecipata da Poste Italiane SpA con il 69,65%, da 

Postecom SpA con il 17,21% e per le quote rimanenti dalle società Dedem Automatica Srl e Muhlbauer ID Services 

GMBH.

Si ricorda che, in data I * agosto 2011 Poste Italiane SpA ha acquisito da Unicredit SpA la proprietà delle azioni del 

MedioCredito Centrale SpA a seguito del perfezionamento dell'accordo sottoscritto in data 20 dicembre 2010. Il costo 

complessivo sostenuto dalla Capogruppo è stato di 139.978.080 euro, costituito dal prezzo provvisorio di 136.000.000 

euro, corrisposto alla data della transazione, successivamente conguagliato di 3.978.080 euro, a titolo definitivo. In 

data 19 dicembre 2 0 I I , MedioCredito Centrale SpA ha cambiato denominazione in Banca del Mezzogiorno -  

MedioCredito Centrale SpA (da qui in poi anche BdM-MCC).

Si riporta di seguito il confronto delle attività e passività a criteri contabili del venditore e  a criteri contabili del Gruppo 

Poste Italiane:
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Componenti del patrimonio della BdM-MCC SpA al 01.08.2011
Situazione a criteri 

contabili del 
venditore

Situazione a criteri 
contabili del 

Gruppo Poste

Avviamento . 1.757
Immobili, impianti e  m acchinari 232 232
Attività immateriali 12 12

Imposte differite attive 6.771 7.831

Altre attività n o n  correnti 68.874 68.874

Attività correnti 689.964 687.532

Attività acquisite 765.853 764.481
Imposte differite passive 13 330

Passività finanziarie n o n  correnti 582.661 582.661
Altre passività n o n  correnti 7.659 7.067
Passività correnti 35.311 36.202

Passività acquisite 625.644 626.260
Patrimonio netto acquisito 140.209 138.221

La Capogruppo si è awalsa della facoltà prevista dai paragrafi 45 e seguenti dell'IFRS 3 di completare la valutazione 

della business combination sul MedioCredito Centrale SpA entro dodici mesi dalla data di acquisizione. Alla data di 

redazione del presente bilancio, la differenza definitiva tra il corrispettivo riconosciuto all'alienante e il valore netto alla 

data di acquisizione delle attività identificabili acquisite e delle passività identificabili assunte, valutate in conformità 

all'IFRS 3, è pari a 1.757 migliaia di euro. Tale differenza, al 31 dicembre 2011 imputata in via provvisoria tra le Altre 

attività immateriali, è stata ora riclassificata alla voce Avviamento (nota 7.1 ).

Infine, in data 19 luglio 2012, la Capogruppo ha pubblicato una Sollecitazione all'invio di una manifestazione di 

interesse per l'acquisto della partecipazione totalitaria attualmente detenuta nel capitale della compagnia aerea Mistral 

Air Srl al fine di valutarne la cessione ad un operatore selezionato. La Procedura, prevede un prezzo a base d'asta 

di 12.800 migliaia di euro e non implica alcun impegno a vendere da parte di Poste Italiane SpA.

L'elenco e i dati salienti delle società controllate consolidate integralmente sono forniti nella nota 41.1. Le principali 

informazioni sulle partecipazioni in società collegate valutate con il criterio del Patrimonio netto sono riportate nelle 

note 8.3 e 41.2.

2.3 SINTESI DEI PRINCÌPI CONTABILI E DEI CRITERI DI VALUTAZIONE 

ADOTTATI

Il Bilancio consolidato è stato redatto applicando il criterio del costo, salvo nei casi in cui è obbligatoria l'applicazione 

del criterio del fair vaiue ("valore equo"). Di seguito sono indicati i principali principi contabili e i criteri di valutazione 

adottati.

Im m obili, im p ia n ti e  m a cch in a r i

Gli Immobili, impianti e macchinari sono valutati al costo d'acquisto о di costruzione al netto degli ammortamenti 

accumulati e delle eventuali perdite di valore. Il costo include gli oneri direttamente sostenuti per predisporre le attività 

al loro utilizzo, nonché eventuali oneri di smantellamento e di rimozione che verranno sostenuti conseguentemente a 

obbligazioni contrattuali che richiedano di riportare il bene nelle condizioni originarie. Gli interessi passivi sostenuti per 

finanziare l'acquisizione о costruzione di immobili, impianti e macchinari sono imputati al Conto economico, a 

eccezione del caso in cui siano specificamente correlati all'acquisizione о costruzione dell'attività: in tal caso, infatti, gli
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oneri finanziari devono essere capitalizzati ad integrazione del valore iniziale deH’attività di riferimento. Gli oneri 

sostenuti per le manutenzioni e le riparazioni di natura ordinaria e /o  ciclica sono direttamente imputati al Conto 

economico dell'esercizio in cui sono sostenuti. La capitalizzazione dei costi inerenti l'ampliamento, ammodernamento

o miglioramento degli elementi strutturali di proprietà o in uso da terzi è effettuata nei limiti in cui essi rispondano ai 

requisiti per essere separatamente classificati come attività o parte di un'attività, applicando il criterio del component 

approach, secondo il quale ciascuna componente suscettibile di un'autonoma valutazione della vita utile e del suo 

valore deve essere trattata distintamente. Il valore di iscrizione è rettificato dall'ammortamento sistematico, calcolato a 

quote costanti dal momento in cui il cespite è disponibile e pronto all'uso, in funzione della stimata vita utile.

La vita utile degli immobili, impianti e macchinari e il loro valore residuo sono rivisti periodicamente e aggiornati, ove 

necessario, alla chiusura di ogni esercizio. I terreni non sono ammortizzati. Quando il bene oggetto di ammortamento 

è composto da elementi distintamente identificabili, la cui vita utile differisce significativamente da quella delle altre 

parti che compongono l'attività, l'ammortamento è effettuato separatamente per ciascuna delle parti che 

compongono il bene, in applicazione del metodo del component approach, per un periodo comunque non 

superiore a quello del cespite principale. La vita utile stimata dal Gruppo per le varie categorie di immobili, impianti e 

macchinari è la seguente:

Categoria Anni

Fabbricati 25-33
Migliorie strutturali su beni di proprietà 20
Impianti 3-10
Centrali elettroniche 6
Costruzioni leggere IO
Attrezzature 5-8
Mobili e  arredi 5-8
Macchine d'ufficio elettriche ed elettroniche 3-10
Automezzi 4-10
Autovetture 4
Migliorie su beni di terzi durata stimata della locazione *
Altri beni 3-10

{*) Ovvero, vita utile della miglioria apportata , se  inferiore alla du ra ta  stimata della locazione.

Gli immobili e i relativi impianti e macchinari fissi che insistono su terreni detenuti in regime di concessione o sub

concessione, gratuitamente devolviteli all'ente concedente al termine della concessione stessa, sono iscritti, in base alla 

rispettiva natura, tra gli Immobili, impianti e macchinari ed ammortizzati in quote costanti nel periodo più breve tra la 

vita utile del bene e la durata residua della concessione.

Gli utili e le perdite derivanti da cessioni o dismissioni di cespiti sono determinati per differenza fra il ricavo di vendita e 

il valore netto contabile deH'attività dismessa o alienata, e sono imputati al Conto economico del periodo di 

competenza.

In v e s t im e n ti im m o b ilia r i

Gli Investimenti immobiliari riguardano immobili posseduti al fine di percepire canoni di locazione o conseguire un 

apprezzamento del capitale investito, o per entrambi i motivi, che generano pertanto flussi finanziari ampiamente 

indipendenti dalle altre attività. Agli investimenti immobiliari sono applicati i medesimi principi e criteri adottati per gli 

Immobili, impianti e macchinari.
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A ttiv ità  im m a ter ia li

Le Attività immateriali sono costituite da elementi non monetari, identificabili e privi di consistenza fisica, controllabili e 

atti a generare benefici economici futuri. Tali elementi sono rilevati al costo di acquisto o  di produzione, comprensivo 

delle spese direttamente attribuibili sostenute per predisporre l'attività al suo utilizzo, al netto degli ammortamenti 

cumulati, nei casi in cui è previsto un processo d'ammortamento, e delle eventuali perdite di valore. Gli interessi passivi 

sono capitalizzati ad integrazione del valore iniziale dell'attività di riferimento solo se direttamente imputabili 

all'acquisizione o alla realizzazione di attività immateriali, altrimenti sono normalmente rilevati come costo di 

competenza nell'esercizio in cui sono stati sostenuti.

L'ammortamento ha inizio nel momento in cui l'attività è disponibile all'uso ed è ripartito sistematicamente in relazione 

alla sua residua possibilità di utilizzazione, ossia sulla base della stimata vita utile.

Avviamento

L'Avviamento è costituito dall'eccedenza del costo di acquisizione sostenuto rispetto al fair vaiue netto alla data di 

acquisto di attività e passività che costituiscono aziende o rami aziendali. Quello relativo alle partecipazioni valutate al 

Patrimonio netto è incluso nel valore delle partecipazioni stesse. L'avviamento non è soggetto ad ammortamento 

sistematico, bensì a test periodico di verifica dell'adeguatezza del relativo valore di iscrizione in bilancio. Tale test viene 

effettuato con riferimento all'unità organizzativa generatrice dei flussi finanziari (di seguito anche cash generating unit

0 CGU) cui attribuire l'avviamento. L'eventuale riduzione di valore viene rilevata e imputata al Conto economico nel 

caso in cui il valore recuperabile deH'awiamento risulti inferiore al suo valore di iscrizione in bilancio. Per valore 

recuperabile si intende il maggiore tra il fair vaiue dell'unità generatrice dei flussi finanziari, al netto degli oneri di 

vendita, e il valore d'uso, rappresentato dal valore attuale dei flussi di cassa stimati per gli esercizi di operatività 

dell'unità generatrice di flussi finanziari e derivanti dalla sua dismissione al termine della vita utile. Il valore d'uso è 

determinato applicando la metodologia descritta al successivo punto 'Riduzione di valore di attività". Non è consentito 

il ripristino di valore deH'awiamento nel caso di una precedente svalutazione per perdita di valore.

Quando la riduzione di valore derivante dal test è superiore al valore dell'avviamento allocato alla cash generating 

unit, l'ammontare residuo viene allocato alle attività incluse nella cash generating unit \n proporzione al loro valore di 

carico. Tale allocazione ha come limite minimo l'ammontare più alto tra:

• il relativo fair vaiue óe d'attività, a inetto  delle spese di vendita;

• il relativo valore in uso, come sopra definito.

Diritti di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere dell’ingegno, di licenze e  di diritti simili

1 costi relativi all'acquisizione di Diritti di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere dell'ingegno, di licenze e di 

diritti simili sono capitalizzati. L'ammortamento è calcolato col metodo lineare, in modo da distribuire il costo sostenuto 

per l'acquisizione del diritto lungo il periodo più breve tra quello di atteso utilizzo e la durata dei relativi contratti a 

partire dal momento in cui il diritto acquisito diviene esercitatele.

Costi per software
I costi riguardanti lo sviluppo e la manutenzione dei programmi’ software sono imputati al Conto economico 

nell'esercizio in cui sono sostenuti. I costi che sono direttamente associati alla produzione di prodotti software unici e 

identificabili e che generano benefici economici futuri con orizzonte temporale superiore a un anno vengono 

imputati alla voce Attività immateriali. I costi diretti -  ove identificabili e misurabili -  includono l'onere relativo ai 

dipendenti che sviluppano il software, nonché l'eventuale appropriata quota di costi generali. L'ammortamento è 

calcolato in base alla stimata vita utile del software, di norma in 3 anni. Il software specifico sviluppato per i servizi di 

telefonia mobile è ammortizzato in 7 anni.
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B e n i in  le a s in g

I beni posseduti mediante contratti di leasing finanziario, attraverso i quali sono sostanzialmente trasferiti al Gruppo i 

rischi e i benefici legati alla proprietà, sono iscritti nelle attività al loro valore corrente o, se inferiore, al valore attuale dei 

pagamenti minimi dovuti per il leasing. La corrispondente passività verso il locatore, pari alla quota capitale dei canoni 

futuri da rimborsare, è iscritta nei debiti finanziari. I beni sono ammortizzati applicando il metodo lineare, in base alla 

vita utile delle varie categorie di beni, stimata con le stesse modalità indicate per le attività materiali e immateriali.

Le locazioni nelle quali il locatore mantiene sostanzialmente i rischi e benefici legati alla proprietà -dei beni sono 

classificate nei leasing operativi. I costi riferiti a leasing operativi sono rilevati linearmente a Conto economico lungo la 

durata del contratto di leasing.

R id u z io n e  d i v a lo r e  di a t t iv ità

A ciascuna data di riferimento di bilancio, le Attività materiali e immateriali con vita definita e indefinita sono analizzate 

al fine di identificare l'esistenza di eventuali Indicatori di riduzione del loro valore. Se si manifesta la presenza di tali 

indicatori, si procede alla stima del valore recuperabile delle attività interessate, imputando l'eventuale svalutazione al 

Conto economico. Il valore recuperabile di un'attività è il maggiore tra il suo fair vaiue, ridotto dei costi di vendita, e il 

suo valore d'uso, laddove quest'ultimo è il valore attuale dei flussi finanziari futuri stimati per tale attività. Nel 

determinare il valore d'uso, i flussi finanziari futuri attesi sono attualizzati con un tasso di sconto che riflette la 

valutazione corrente di mercato del costo del denaro, rapportato al periodo dell'investimento e ai rischi specifici 

deH'attività. Il valore di realizzo delle attività che non generano flussi finanziari indipendenti è determinato in relazione 

alla cash generating unit (CGU) cui tale attività appartiene. Una riduzione di valore è rilevata nel Conto economico 

quando il valore di iscrizione dell'attività, ovvero della relativa CGU in cui essa è allocata, è superiore al valore 

recuperabile. Se vengono meno i presupposti per una svalutazione precedentemente effettuata, il valore contabile 

dell'attività è ripristinato, ad eccezione deH'awiamento, con imputazione a Conto economico, nei limiti del valore netto 

di carico che l'attivo in oggetto avrebbe avuto se non fosse stata effettuata la svalutazione e fossero stati effettuati gli 

ammortamenti.

S tr u m en ti f in a n z ia r i

Gli Strumenti finanziari riguardano le attività e le passività finanziarie la cui classificazione è determinata al momento 

della loro iniziale rilevazione in contabilità, che awiene al relativo fair vaiue, in funzione dello scopo per cui essi sono 

stati acquisiti. Gli acquisti e le vendite di strumenti finanziari vengono rilevati per categorie omogenee in base alla data 

alla quale il Gruppo si impegna ad acquistare o vendere l'attività (data di negoziazione o Transaction daté\, owero, 

come nel caso dell'operatività della gestione assicurativa e di quella del Bancoposta, alla data di regolamento 

[Settlement daté?', nel caso del Bancoposta tale data corrisponde, nella quasi totalità dei casi, alla data di negoziazione. 

Le variazioni di fair vaiue intervenute tra la data di negoziazione e quella di regolamento sono in ogni caso riflesse nel 

Bilancio consolidato.

A ttività finanziarie

Le Attività finanziarie sono classificate al momento della prima iscrizione in una delle seguenti quattro categorie e 

valutate come segue:

• Attività finanziarie valutate al fair vaiue con variazioni di valore imputate al Conto economico 

Tale categoria include: (a) le attività finanziarie acquisite principalmente per essere rivendute nel breve termine; (b) 

quelle designate nella categoria in oggetto al momento della rilevazione iniziale, qualora ricorrano i presupposti per

Ciò è possibile trattandosi di operazioni effettuate in mercati organizzati (c.d. regu!arway\.
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tale designazione, ow ero sia esercitatele la fair vaiue option, (c) gli strumenti derivati, salvo la parte efficace di quelli 

designati come strumenti di copertura dei flussi di cassa cash fiow hedge. Le attività finanziarie appartenenti alla 

categoria in oggetto sono valutate al fair vaiue, le relative variazioni durante il periodo di possesso sono imputate a 

Conto economico. Gli strumenti finanziari di questa categoria sono classificati nel breve termine se sono 'detenuti 

per la negoziazione' o ne è prevista la cessione entro dodici mesi rispetto alla data di bilancio. I derivati sono trattati 

come attività o passività, a seconda che il fair vaiue sia positivo o negativo; i fair vaiue positivi e negativi derivanti da 

operazioni in essere con la medesima controparte sono compensati, ove previsto contrattualmente.

• Finanziamenti e  crediti

Sono strumenti finanziari, prevalentemente relativi a crediti verso clienti, anche di natura commerciale, non-derivati e 

non quotati in un mercato attivo, dai quali sono attesi pagamenti fissi o determinabili. Vengono inclusi nella parte 

corrente, a eccezione di quelli con scadenza contrattuale superiore a dodici mesi rispetto alla data di bilancio, che 

sono classificati nella parte non corrente. Tali attività sono valutate al costo ammortizzato5, sulla base del metodo del 

tasso di interesse effettivo. Se vi è un'obiettiva evidenza di elementi che indicano riduzioni di valore, l'attività è ridotta 

in misura tale da risultare pari al valore scontato dei flussi di cassa ottenibili in futuro. Le perdite di valore sono rilevate 

a Conto economico. Se nei periodi successivi vengono meno le motivazioni delle precedenti svalutazioni, il valore 

delle attività viene ripristinato fino a concorrenza del valore che sarebbe derivato dall'applicazione del costo 

ammortizzato. Il procedimento logico valutativo di stima adottato nella determinazione dell'accantonamento a 

fondo svalutazione crediti, ovvero dei ricavi d'esercizio da sospendere in tale fondo, riflette in primo luogo 

l'accertamento e la valutazione di elementi che comportino specifiche riduzioni di valore delle attività 

individualmente significative. Successivamente, sono valutate collettivamente le attività finanziarie con caratteristiche 

similari di rischio, tenendo conto, tra l'altro, dell'anzianità del credito, della natura della controparte, dell'esperienza 

passata di perdite e incassi su crediti simili e delle informazioni sui mercati di riferimento.

• Investimenti detenuti fino alla scadenza

Sono strumenti finanziari non-derivati, con pagamenti fissi o determinabili e scadenza fissa, che il Gruppo ha 

l'intenzione e la capacità di detenere sino a scadenza. Tali attività sono valutate secondo il metodo del costo 

ammortizzato, utilizzando il criterio del tasso effettivo di interesse, rettificato in caso di riduzione di valore. Nel caso di 

perdite di valore si applicano gli stessi principi sopra descritti in relazione ai Finanziamenti e crediti.

• Investimenti disponibili per la vendita

Sono strumenti finanziari non-derivati esplicitamente designati in questa categoria, ow ero che non trovano 

classificazione in nessuna delle precedenti categorie. Tali strumenti finanziari sono valutati al fair vaiue e gli utili o 

perdite da valutazione vengono imputati a una riserva di Patrimonio netto; la loro imputazione a Conto economico 

è eseguita solo nel momento in cui l'attività finanziaria viene effettivamente ceduta (o estinta), o, nel caso di 

variazioni cumulate negative, quando si valuta che la riduzione di valore già rilevata a Patrimonio netto non potrà 

essere recuperata in futuro. Limitatamente ai titoli di debito se, in un periodo successivo, il fair vaiue aumenta come 

oggettiva conseguenza di un evento verificatosi dopo che la perdita di valore era stata rilevata nel Conto 

economico, il valore dello strumento finanziario è ripristinato con accredito deH'importo a Conto economico. Inoltre, 

sempre per i titoli di debito, la rilevazione dei relativi rendimenti in base alla tecnica del costo ammortizzato awiene

Il costo ammortizzato di un'attività o passività finanziaria è l'ammontare cui l'attività o passività è valutata al momento della 
rilevazione iniziale, meno i rimborsi di capitale, più o m eno l'ammortamento accumulato, utilizzando il metodo dell'interesse 
effettivo, di tutte le differenze tra il valore iniziale e quello a scadenza, e  meno le riduzioni per perdite di valore o per insolvenza. Il 
tasso di interesse effettivo è il tasso che rende equivalente il valore attuale dei futuri flussi di cassa contrattuali (o attesi) con il 
valore contabile iniziale dell'attività o passività. Il calcolo del costo ammortizzato deve comprendere anche i costi esterni e i 
proventi direttamente imputabili in sede di iscrizione iniziale dell'attività o passività.
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con effetto sul Conto economico, analogamente agli effetti relativi alle variazioni dei tassi di cambio, mentre le 

variazioni dei tassi di cambio relative agli strumenti di capitale disponibili per la vendita sono rilevate nell'ambito della 

specifica riserva del Patrimonio netto. La classificazione nelle attività correnti o  non correnti dipende dalle scelte 

strategiche circa la durata di possesso dell'attività e dalla sua reale negoziabilità, posto che sono rilevate nelle attività 

correnti quelle il cui realizzo è atteso entro dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio.

Le Attività finanziarie sono rimosse dallo Stato patrimoniale quando il diritto di ricevere I flussi di cassa dallo strumento 

si è estinto o il Gruppo ha sostanzialmente trasferito tutti i rischi e benefici relativi allo strumento stesso o il relativo 

controllo.

Passività finanziarie

Le Passività finanziarie, relative a finanziamenti, debiti commerciali e  altre obbligazioni a pagare, sono valutate al costo 

ammortizzato, applicando il criterio del tasso effettivo di interesse. Se i flussi di cassa attesi si modificano ed esiste la 

possibilità di stimarli attendibilmente, il valore dei prestiti è ricalcolato per riflettere le modifiche sulla base del valore 

attuale dei nuovi flussi di cassa attesi e del tasso interno di rendimento inizialmente determinato. Le passività finanziarie 

sono classificate nelle Passività correnti, salvo che il Gruppo abbia un diritto incondizionato a differire il loro 

pagamento per almeno dodici mesi dopo la data di bilancio. ■

Le passività finanziarie collegate a "contratti di investimento" della controllata Poste Vita SpA sono valutate a fair vaiue 

con contropartita imputata al Conto economico.

Le passività finanziarie vengono rimosse dal bilancio al momento in cui sono estinte o il Gruppo trasferisce tutti i rischi 

e gli oneri relativi allo strumento stesso.

Strumenti derivati

Alla data di stipula del contratto gli Strumenti derivati sono contabilizzati al fair vaiue e, se essi non soddisfano i requisiti 

per la contabilizzazione quali strumenti di copertura, le variazioni del fair vaiue rilevate successivamente alla prima 

iscrizione sono separatamente contabilizzate nel Conto economico dell'esercizio.

Se, invece, gli strumenti derivati soddisfano i requisiti per essere classificati come strumenti di copertura, le successive 

variazioni del fairvaiuevengono contabilizzate seguendo gli specifici criteri di seguito indicati.

Di ciascuno strumento finanziario derivato qualificato per la rilevazione come strumento di copertura è documentata 

la sua relazione con l'oggetto di copertura, compresi gli obiettivi di gestione del rischio, la strategia di copertura e i 

metodi per la verifica dell'efficacia. La verifica dell'efficacia di ciascuna copertura è fatta sia al momento di accensione 

di ciascuno strumento derivato, sia durante la sua vita.

• Fair vaiue hedge
Quando la copertura riguarda attività o passività iscritte in bilancio, ovvero riguarda un impegno irrevocabile non 

iscritto6, sia le variazioni del fair vaiue dello strumento di copertura, sia le variazioni dell'oggetto della copertura sono 

imputate al Conto economico. Quando la copertura non è perfettamente "efficace", ovvero sono rilevate differenze 

tra le suddette variazioni, la parte non "efficace" rappresenta un onere o provento separatamente iscritto tra le 

componenti del reddito dell'esercizio.

Lo IAS 39 consente che l'oggetto di copertura dal fair vaiue possa essere individuato non solo in una singola attività

o passività finanziaria ma anche in un importo monetario, riveniente da una molteplicità di attività e passività 

finanziarie (o di loro porzioni), in modo che un insieme di contratti derivati possa essere' utilizzato per ridurre le 

oscillazioni da fair vaiue degli strumenti oggetto di copertura al modificarsi dei tassi di interesse di mercato (cd.

Fair vaiue hedge. copertura dell'esposizione alle variazioni di fair vaiue di un’attività o passività rilevata o un impegno irrevocabile 
non iscritto che è attribuibile a un rischio particolare e potrebbe influenzare il Conto economico.
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copertura generica o macrohedgincft.. Non possono essere oggetto di copertura generica importi netti rivenienti 

dallo sbilancio di attività e passività. Analogamente alle coperture classiche di fair vaiue  (m icrohedgin[cj\, una 

copertura generica viene considerata altamente efficace se, sia all'inizio che durante la sua vita, i cambiamenti del 

fair vaiue dell'importo m o netan o  coperto  son o  com pensa ti dai cam biam enti del fair va/uedei derivati di copertura, e  

se  i risultati effettivi siano aH'intemo dell'intervallo richiesto dallo IAS 39.

• Cash fìow hedge
Nel caso di cash fiow  hedgé, le variazioni del fair vaiue dello strumento derivato registrate successivamente alla 

prima rilevazione sono imputate, limitatamente alla sola quota efficace, a una specifica riserva di Patrimonio netto 

(Riserva da cash fiowhedgé\. Una copertura è in genere considerata altamente efficace se, sia all'inizio che durante 

la sua vita, i cambiamenti dei flussi di cassa attesi nel futuro per l'elemento coperto sono sostanzialmente compensati 

dai cambiamenti del fair vaiue dello strumento di copertura. Quando si manifestano gli effetti economici originati 

dall'oggetto della copertura, la riserva è imputata a Conto economico.

Nel caso in cui la copertura è relativa a una programmata operazione altamente probabile (per esempio, acquisto a 

termine di titoli di debito a reddito fisso), la riserva è attribuita alle componenti positive o negative di reddito 

neH'esercizio o negli esercizi in cui le attività o le passività, successivamente iscritte e connesse alla citata operazione, 

influenzano II Conto economico (nell'es. a correzione del rendimento del titolo).

Quando la copertura non è perfettamente efficace, la variazione di fair vaiue dello strumento di copertura, riferibile 

alla porzione inefficace dello stesso, è immediatamente rilevata nelle componenti dedicate del Conto economico 

dell'esercizio considerato.

Se, durante la vita di uno strumento derivato, il manifestarsi dei flussi di cassa previsti e oggetto della copertura non è 

più considerato altamente probabile, la quota della Riserva da cash fio w  h e d g e  relativa a tale strumento viene 

immediatamente attribuita al Conto economico dell'esercizio considerato. Viceversa, se lo strumento derivato è 

ceduto o non è più qualificabile come strumento di copertura "efficace", la Riserva da cash  f io w  h e d g e  sino a quel 

momento rilevata viene mantenuta quale componente del Patrimonio netto ed è imputata a Conto economico 

seguendo il criterio di im putazione sopra descritto, contestualmente al manifestarsi dell'operazione originariamente  

oggetto della copertura.

Determ inazione del fair vaiue degli strumenti finanziari

Per la determinazione del fair vaiue di strumenti finanziari quotati su mercati attivi si ha riguardo alla relativa 

quotazione di mercato alla data di chiusura dell'esercizio oggetto di rilevazione. In assenza di un mercato attivo, il fair 

vaiue è determinato facendo riferimento a prezzi forniti da operatori esterni e utilizzando modelli di valutazione che si 

basano prevalentemente su variabili finanziarie oggettive, nonché tenendo conto, ove possibile, dei prezzi rilevati in 

transazioni recenti e delle quotazioni di strumenti finanziari assimilabili.

Own use exemption
Quando ricorre la fattispecie, i principi previsti per la rilevazione e valutazione degli strumenti finanziari sono applicati 

anche ai contratti derivati di acquisto e vendita di elementi non finanziari che possono essere regolati tramite 

disponibilità liquide o altri strumenti finanziari, ad eccezione di quei contratti che sono stati sottoscritti e continuano a 

essere posseduti per la consegna di un elemento non finanziario secondo le esigenze di acquisto, vendita o uso della 

società che li stipula (cd. Own use exemptiori\. Tale eccezione è applicata nella rilevazione e valutazione dei contratti

Copertura dell'esposizione alla variabilità dei flussi finanziari che è attribuibile a un particolare rischio associato a un'attività o 
passività rilevata o a una programmata operazione altamente probabile e che potrebbe influenzare il Conto economico.
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di acquisto a termine di energia elettrica effettuati dalla controllata Poste Energia SpA se le condizioni di seguito 

riportate sono rispettate:

• vi sia la consegna fisica del bene oggetto del contratto;

• non vi sia la possibilità di compensare le transazioni di acquisto e vendita;

• l'operazione deve essere effettuata sulla base delle aspettative di acquisto e /o  vendita o  per esigenze d'uso.

Nel caso di applicazione della Own use exemption gli impegni assunti dal Gruppo sono riportati nelle Altre 

informazioni del presente Bilancio.

Im p o ste

Le Imposte correnti IRES e IRAP sono calcolate sulla base della migliore stima del reddito imponibile dell'esercizio e 

della normativa di riferimento, applicando le aliquote fiscali vigenti. Delle novità normative recentemente introdotte 

per effetto del DL n. 201 del 6/12/2011, con il quale è stata riconosciuta l'integrale deducibilità dall'IRES dell'IRAP 

sostenuta sul costo del lavoro a valere dall'esercizio 2012, nonché la possibilità di richiedere a rimborso la maggiore 

IRES versata negli esercizi precedenti, si è  tenuto conto mediante una prudente valutazione della materia, 

considerando l'assenza di univoci riferimenti interpretativi sulle relative modalità di applicazione. Le Imposte differite 

attive e passive sono calcolate a fronte di tutte le differenze temporanee che emergono tra il valore fiscale di un'attività

o passività e il relativo valore contabile, sulla base delle aliquote fiscali che si prevede saranno applicabili negli esercizi 

nei quali le differenze temporanee saranno realizzate o estinte. Fanno eccezione a tale principio le imposte differite 

relative a differenze temporanee rivenienti dalle partecipazioni in società controllate, nel caso in cui il Gruppo sia in 

grado di controllare i loro tempi di annullamento o è probabile che le differenze non si annullino. Inoltre, in 

conformità con lo IAS 12, a fronte deH'awiamento che deriva da un'aggregazione aziendale non sono rilevate 

passività fiscali differite.

Le imposte differite attive sono iscritte nella misura in cui è probabile che sia disponibile un reddito imponibile futuro a 

fronte del quale possano essere recuperate.

Le imposte correnti e differite sono imputate al Conto economico, a eccezione di quelle relative a voci direttamente 

addebitate o accreditate al Patrimonio netto; in tal caso l'effetto fiscale è imputato direttamente alla specifica voce del 

Patrimonio netto. Le attività e  le passività fiscali, nonché quelle differite relative alle imposte sul reddito, sono 

compensate quando esse sono applicate dalla medesima autorità fiscale sullo stesso soggetto passivo d'imposta, che 

ha il diritto legalmente esercitabile di compensare gli importi rilevati e che Intende esercitare tale diritto. Pertanto, la 

passività fiscale in maturazione in periodi intermedi più brevi di quello di imposta, ancorché iscritta nei debiti, non è 

compensata con i corrispondenti crediti per acconti versati o ritenute subite. La fiscalità del Gruppo e la sua 

rappresentazione contabile tengono conto degli effetti derivanti dall'adesione di Poste Italiane SpA all'istituto del 

Consolidato Fiscale nazionale, per il quale è stata esercitata l'opzione a norma di legge unitamente alle seguenti 

società controllate: Poste Vita SpA, SDA Express Courier SpA e Mistral Air Srl. La materia è disciplinata da un 

Regolamento di Gruppo basato sul principio della neutralità e della parità di trattamento, con il quale si intende 

garantire che le società che aderiscono al consolidamento fiscale non siano in alcun modo penalizzate dalla sua 

istituzione. La situazione debitoria nei confronti dell'Erario è determinata a livello consolidato di Gruppo sulla base del 

carico fiscale o delle perdite fiscali di ciascuna società aderente, tenuto conto anche delle ritenute da esse subite e 

degli acconti versati. Le altre imposte non correlate al reddito sono incluse tra gli Altri costi e oneri.

R im a n e n z e

Le Rimanenze di magazzino sono valutate al minore tra costo d'acquisto o produzione e valore netto di realizzo. 

Relativamente ai beni fungibili e alle merci destinate alla vendita, il costo è determinato con il metodo del costo medio 

ponderato, mentre per i beni non fungibili il costo di riferimento è quello specifico sostenuto al momento dell'acquisto.
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A fronte dei valori così.determinati, ove necessario, sono effettuati accantonamenti per tenere conto delle rimanenze 

obsolete o a lenta rotazione. Quando vengono meno le circostanze che precedentemente avevano causato la 

rilevazione dei sopra indicati accantonamenti, o quando vi sono chiare indicazioni di un aumento nel valore netto di 

realizzo, gli accantonamenti sono stornati in tutto o in parte, nella misura in cui il nuovo valore contabile sia il minore 

tra costo di acquisto o produzione e il valore netto di realizzo alla data di riferimento del bilancio.

Le attività non sono invece rilevate nello Stato patrimoniale quando è stata sostenuta una spesa per la quale, alla luce 

delle migliori informazioni disponibili alla data di redazione del bilancio, è ritenuto improbabile che i benefici 

economici affluiranno al Gruppo successivamente alla chiusura dell'esercizio.

Per le unità immobiliari destinate alla vendita, il costo è rappresentato dal fair vaiue di ciascun singolo bene al 

momento dell'acquisto, incrementato di eventuali oneri accessori direttamente imputabili all'acquisizione, mentre il 

valore netto di realizzo è determinato sulla base del prezzo stimato di vendita in normali condizioni di mercato, al netto 

dei costi diretti di vendita.

Le commesse su ordinazione di terzi, di durata pluriennale, sono valutate con il metodo della percentuale di 

completamento, determinata utilizzando il criterio del costo sostenuto (costto cosi]8

C ertifica ti a m b ie n ta li  (Q u o te  di e m is s io n e )

I Certificati ambientali (o Quote di emissione) rappresentano uno strumento di incentivazione nella riduzione di 

emissioni di gas a effetto serra, introdotto nel sistema normativo italiano ed europeo dal Protocollo di Kyoto, con 

l'obiettivo di realizzare un miglioramento delle tecnologie utilizzate nella produzione di energia e nei processi 

industriali.

II sistema comunitario European Emission Trading System, istituito per la gestione e lo scambio delle quote di 

emissione, fissa un limite massimo per le emissioni di gas a effetto serra da prodursi nel corso di un anno a livello 

europeo, cui corrisponde il rilascio, a titolo gratuito, da parte delle autorità nazionali competenti di un determinato 

numero di quote di emissione. Nel corso dell'anno, a seconda delle effettive emissioni di gas a effetto serra prodotte 

rispetto ai limiti massimi consentiti, ciascuna azienda ha facoltà di vendere ovvero acquistare a titolo oneroso quote di 

emissione sul mercato.

In conformità a quanto disciplinato dall'OIC "Le quote di emissione di gas a effetto serra", oltre che alla bestpractice di 

riferimento per i principali IAS adopterll trattamento contabile è il seguente.

Il rilascio gratuito delle quote di emissione comporta l'impegno a produrre, nell'anno di riferimento, un quantitativo di 

emissioni di gas a effetto serra proporzionale alle quote di emissione ricevute: tale impegno è iscritto nei conti d'ordine 

al valore di mercato delle quote di emissione al momento dell'assegnazione. A fine anno, l'impegno è ridotto o 

azzerato in proporzione alle emissioni di gas a effetto serra effettivamente prodotte. L'acquisto a titolo oneroso o la 

vendita di quote di emissione sono rilevati nel Conto economico.nell'esercizio in cui hanno luogo. Eventuali quote di 

emissione in surplus derivanti da acquisti a titolo oneroso sono rilevate tra le rimanenze finali al minore tra il costo ed il 

valore netto di realizzo. Eventuali quote di emissione in surplus derivanti da assegnazioni gratuite non rilevano ai fini 

del computo delle rimanenze finali. In caso di eventuali quote di emissione in deficit l'onere e la corrispondente 

passività sono rilevati al termine dell'esercizio di competenza al valore di mercato.

C assa  e  d e p o s it i  B a n c o p o s ta

Il denaro e i valori in cassa presso gli Uffici Postali e i depositi bancari funzionali alle attività del Patrimonio Bancoposta 
sono esposti separatamente dalle Disponibilità liquide e mezzi equivalenti in quanto rivenienti dalla raccolta 

assoggettata a vincolo di impiego, o da anticipazioni concesse dalla Tesoreria dello Stato per garantire l'operatività

8 Secondo tale criterio i costi effettivi sostenuti, a una certa data, sono rapportati ai costi totali stimati. La percentuale cosi calcolata 
viene applicata al totale dei ricavi stimati, ottenendo il valore da attribuire ai lavori eseguiti e i ricavi maturati alla data.
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degli Uffici Postali stessi. Tali disponibilità non possono essere utilizzate per fini diversi dall'estinzione delle obbligazioni 

contratte con le operazioni indicate.

D isp o n ib ilità  l iq u id e  e  m e z z i e q u iv a le n t i

Le Disponibilità liquide e mezzi equivalenti includono prevalentemente la cassa, i depositi a vista presso le banche, le 

somme che al 3 1 dicembre 2 0 12 risultano temporaneamente depositate dalla Capogruppo presso il MEF e altri 

investimenti a breve termine prontamente liquidabili (trasformabili in disponibilità liquide entro novanta giorni dalla 

data di acquisto). Eventuali scoperti di conto corrente sono iscritti nelle passività correnti.

A ttiv ità  n o n  c o rre n ti d e s t in a te  a lla  v e n d ita

Includono le Attività non correnti (o gruppi di attività in dismissione) il cui valore contabile sarà recuperato 

principalmente attraverso la vendita, piuttosto che attraverso l'utilizzo continuativo. Le attività destinate alla vendita 

sono valutate al minore tra il loro valore netto contabile e il relativo fair vaiue. al netto dei costi di vendita. Quando 

un'attività oggetto di ammortamento è riclassificata nella voce in oggetto, il processo di ammortamento si interrompe 

al momento della riclassifica.

P a tr im o n io  n e t t o

Capitale sociale

Il Capitale sociale è rappresentato dal capitale sottoscritto e versato della Capogruppo. I costi strettamente correlati 

all'emissione di nuove azioni sono imputati in riduzione del Capitale sociale, al netto dell'eventuale effetto fiscale 

differito.

Riserve

Sono costituite da riserve di capitale o di utili. Includono, tra le altre, la Riserva per il Patrimonio Bancoposta che 

costituisce la dotazione iniziale del Patrimonio destinato, giuridicamente autonomo, del Bancoposta, la Riserva legale 

della Capogruppo, la Riserva da fair vaiue relativa alle partite contabilizzate con tale criterio con contropartita nel 

Patrimonio netto e la Riserva da cash fiow hedge, relativa alla rilevazione della quota “efficace" delle coperture in 

essere alla data di riferimento del bilancio.

Risultati portati a nuovo

Riguardano i risultati economici dell'esercizio in corso e degli esercizi precedenti, per la parte non distribuita né 

imputata a riserva o a copertura di perdite, e gli utili e le perdite attuariali derivanti dal calcolo della passività per TFR. La 

voce accoglie, inoltre, i trasferimenti da altre riserve di patrimonio, quando viene meno il vincolo al quale erano 

sottoposte.

C o n tra tti a ss icu ra tiv i

I contratti assicurativi sono distinti e valutati in base alla prevalenza della loro natura fra assicurativi e finanziari. I 

contratti emessi dalla Compagnia Poste Vita SpA sono prevalentemente relativi ai Rami Vita. Dal 2007, Poste Vita SpA 

ha avviato la commercializzazione dei prodotti Danni, Infortuni e Malattia e dal 2010 è operativa nei Rami Danni la 

compagnia Poste Assicura SpA.

I criteri di classificazione e valutazione delle principali fattispecie esistenti nel Gruppo sono i seguenti:
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Contratti assicurativi

I prodotti a contenuto assicurativo comprendono le polizze Vita di Ramo I e V oltre le polizze ‘Hnkecf qualificate come 

contratti assicurativi. Tali prodotti sono rilevati nel modo che segue:

• i premi, contabilizzati al momento della sottoscrizione, vengono iscritti tra le componenti positive di reddito e 

classificati tra i ricavi; essi comprendono, al netto degli annullamenti, gli importi maturati nell'esercizio per premi 

annuali, unici o pluriennali, derivanti da contratti di assicurazione in essere alla data di bilancio;

• a  fronte dei ricavi per premi, è accantonato alle riserve tecniche l'importo degli impegni verso gli assicurati, calcolati 

analiticamente per ciascun contratto con il metodo prospettico, sulla base di assunzioni attuariali appropriate per 

fronteggiare tutti gli impegni in essere. La variazione delle riserve tecniche e gli oneri relativi ai sinistri sono iscritti tra 

le componenti negative di reddito in una specifica voce del Conto economico.

Contratti relativi a Gestioni separate con partecipazione discrezionale agli utili

I contratti relativi a Gestioni separate e contenenti un elemento di partecipazione discrezionale agli utili9 (c.d. DPF, 

Discretionary Participation Featuré\, ancorché classificati come contratti finanziari, sono rilevati, in conformità alle 

disposizione dell'IFRS 4, secondo le regole previste per i contratti assicurativi; in particolare:

• i premi, la variazione delle riserve tecniche e gli oneri relativi ai sinistri sono rilevati in modo analogo a quanto 

previsto per i contratti assicurativi sopra descritti;

• le quote di utili e perdite da valutazione di competenza degli assicurati sono loro attribuite e rilevate nelle riserve 

tecniche (passività differite verso gli assicurati) secondo il meccanismo dello shadowaccounting[\FRS 4.30).

La tecnica di calcolo utilizzata per l'applicazione del metodo dello shadow accountìngs\ basa sulla determinazione del 

rendimento prospettico di ogni Gestione separata, tenendo conto di un ipotetico realizzo delle plusvalenze e 

minusvalenze latenti lungo un orizzonte temporale coerente con le caratteristiche delle attività e passività presenti nel 

portafoglio. Per la determinazione della quota da rilevare nella specifica passività differita verso gli assicurati si tiene 

conto altresì, per ciascuna Gestione separata, delle clausole contrattuali, dei livelli di minimo garantito e delle eventuali 

garanzie finanziarie offerte..

Contratti di investim ento non legati alle Gestioni separate

I contratti di investimento non legati alle Gestioni separate e comprendenti una parte dei contratti “iinked sono 

contabilizzati secondo i principi dettati dallo IAS 39, come di seguito sintetizzato:

• le riserve tecniche sono esposte in bilancio nelle passività finanziarie e sono valutate al fair vaiue cosi come i relativi 

strumenti finanziari iscritti nell'attivo;

• tra i componenti di reddito non sono rilevati i premi e la variazione delle riserve tecniche, ma le sole componenti di 

ricavo, rappresentate dai caricamenti, dalle commissioni e dalle componenti di costo costituite dalle provvigioni e 

dagli altri oneri. Più in dettaglio, gli IAS 18 e 39 prevedono che i ricavi e i costi relativi ai contratti in oggetto siano 

ripartiti lungo la vita del prodotto, in funzione del servizio fornito.

F o n d i p e r  r isch i e  o n e r i

I Fondi per rischi e oneri sono iscritti a fronte di perdite e oneri di natura determinata, di esistenza certa o probabile, 

dei quali, tuttavia, non sono determinabili l'ammontare e /o  la data in cui essi si manifesteranno.

L'iscrizione viene eseguita solo quando esiste un'obbligazione corrente (legale o implicita) per una futura fuoriuscita di 

risorse atte a produrre benefici economici, come risultato di eventi passati, ed è probabile che tale fuoriuscita sia 

richiesta per l'adempimento dell'obbligazione. Tale ammontare rappresenta la migliore stima attualizzata deH'impiego

Partecipazione, da parte degli assicurati, ai rendimenti dei titoli gestiti.
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di risorse richiesto per estinguere l'obbligazione. Il valore della passività è  attualizzato al tasso che riflette i valori correnti 

di mercato e  tiene conto del rischio specifico associabile a ciascuna passività.

I rischi per i quali il manifestarsi di una passività è  soltanto possibile vengono indicati nell'apposita sezione informativa 

su impegni e  rischi e  non si procede ad alcuno stanziamento.

Quando, in casi estremamente rari, l'indicazione di alcune informazioni di dettaglio relative alle passività considerate 

potrebbe pregiudicare seriamente la posizione del Gruppo in una controversia o  in una negoziazione in corso con  

terzi, il Gruppo si avvale della facoltà prevista dai principi contabili di riferimento di fornire un'informativa limitata.

B e n e fic i a i d ip e n d e n t i

I benefici successivi alla cessazione del rapporto di lavoro si suddividono in due fattispecie: programmi con  

contribuzione definita e  programmi con benefici definiti. Nei programmi con contribuzione definita gli oneri 

contributivi sono imputati al Conto econom ico quando essi sono sostenuti, in base al relativo valore nominale. Nei 

programmi con benefici definiti, poiché l'ammontare del beneficio da erogare è quantificabile soltanto dopo la 

cessazione del rapporto di lavoro, i relativi effetti economici e patrimoniali sono rilevati in base a calcoli attuariali 

conformemente allo IAS 19.

Benefici successivi alla cessazione del rapporto di lavoro: programmi con benefici definiti

Nei programmi con benefici definiti rientra il Trattamento di fine rapporto dovuto ai dipendenti ai sensi deH'articolo 

2 120 del Codice Civile.

• Per tutte le aziende con almeno 50 dipendenti, soggette all'applicazione della riforma sulla previdenza 

complementare, dal I ° gennaio 2007, le quote di TFR maturate sono versate obbligatoriamente a un Fondo di 

Previdenza complementare, ovvero nell'apposito Fondo di Tesoreria istituito presso l'INPS. Pertanto i benefici definiti 

di cui è  debitrice l'azienda nei confronti del dipendente riguardano esclusivamente gli accantonamenti effettuati 

sino al 3 1 dicembre 200610

• Nel caso di aziende con m eno di 50 dipendenti, per le quali non si applica la riforma sulla previdenza 

complementare, le quote di TFR in maturazione continuano a incrementare interamente la passività accumulata 

dall'azienda.

La passività è  proiettata al futuro per calcolare il probabile ammontare da pagare al momento della risoluzione del 

rapporto di lavoro ed è  poi attualizzata con il "metodo della proiezione unitaria" [Projected Uriti Credit Method\ per 

tener conto del tempo che trascorrerà prima dell'effettivo pagamento. La valutazione della passività iscritta in bilancio 

è basata sulle conclusioni raggiunte da attuari esterni al Gruppo.

II calcolo tiene conto del TFR maturato per prestazioni di lavoro già effettuate ed  è  basato su ipotesi attuariali che 

riguardano principalmente: il tasso di interesse, con una scadenza coerente con quella attesa dell'obbligazione e  il 

turnover dei dipendenti. Nel caso di aziende con almeno 50 dipendenti, poiché l'azienda non è debitrice delle quote 

di TFR maturate dopo il 31 dicembre 200611, dal calcolo attuariale del TFR è  esclusa la com ponente relativa alla 

dinamica salariale futura. A ogni scadenza, gli utili e le perdite attuariali, definiti per differenza tra il valore di bilancio 

della passività e  il valore attuale degli impegni del Gruppo a fine periodo, dovuto ai modificarsi dei parametri attuariali 

appena descritti, sono imputati direttamente a Patrimonio netto.

Nei programmi con benefici definiti rientrano altresì i fondi di quiescenza per garantire agli iscritti e  ai loro superstiti 

una pensione integrativa a quelle gestiste dall'INPS nella misura e  con le modalità previste da specifici Regolamenti, dal

10 N e l c a s o  in  cu i, a  s e g u i t o  d e ll’en tr a ta  in  v ig o r e  d e lla  n u o v a  n o rm a tiv a , il d ip e n d e n t e  n o n  a b b ia  e se r c ita to  a lc u n a  o p z io n e  circa  le  
m o d a lità  di im p ie g o  d e l TFR m a tu r a n d o , la p assiv ità  è  rim asta in  c a p o  a l G r u p p o  s in o  a l 3 0  g i u g n o  2 0 0 7 ,  o v v e r o  s in o  a lla  d a ta , 
c o m p r e s a  tra il I ‘ g e n n a io  2 0 0 7  e  il 3 0  g iu g n o  2 0 0 7 ,  in  cu i è  sta ta  e se rc ita ta  u n a  sp e c if ic a  o p z io n e .  In a s s e n z a  di e se r c iz io  di
a lc u n a  o p z io n e , d a l I ' lu g lio  2 0 0 7  il TFR in  m a tu r a z io n e  è  v e r sa to  in  a p p o s ito  f o n d o  di p r e v id e n z a  c o m p le m e n ta r e .
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contratto collettivo di lavoro e dalla legge. In relazione a tale fattispecie, si applicano i principi di rilevazione iniziale e 

valutazione successiva indicati per il TFR. Inoltre, com e per il TFR la valutazione della passività iscritta in bilancio è  

basata sulle conclusioni raggiunte da attuari esterni al Gruppo.

Benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione del rapporto di lavoro e per piani di incentivazione: 

programmi con contribuzione definita

I benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione del rapporto di làvoro sono rilevati com e passività quando l'impresa è  

impegnata, in m odo comprovabile, a interrompere il rapporto di lavoro di un dipendente o  di un gruppo di 

dipendenti prima del normale pensionamento o  a erogare benefici per la cessazione del rapporto di lavoro a seguito 

di una proposta per incentivare dimissioni volontarie per esuberi. I benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione del 

rapporto di lavoro non procurano all'impresa benefici economici futuri e  pertanto vengono rilevati immediatamente 

nel costo del lavoro.

Altri benefici a lungo termine per i dipendenti

Gli Altri benefici a lungo termine sono costituiti da quei benefici non dovuti entro i dodici mesi successivi al termine 

dell'esercizio in cui i dipendenti hanno reso la propria attività lavorativa. La valutazione degli Altri benefici a lungo 

termine non presenta di norma lo stesso grado di incertezza di quella relativa ai benefici successivi al rapporto di 

lavoro, e pertanto sono previste dallo IAS 19 alcune semplificazioni nelle m etodologie di contabilizzazione: la 

variazione netta del valore di tutte le componenti della passività intervenuta nell'esercizio viene rilevata interamente nel 

Conto economico. La valutazione della passività iscritta in bilancio per Altri benefici a lungo termine è  basata sulle 

conclusioni raggiunte da attuari esterni al Gruppo.

T r a d u z io n e  d i v o c i e s p r e s s e  in  v a lu ta  d iv e r sa  d a ll'e u r o

Le transazioni in valuta diversa da quella di conto vengono tradotte in euro in base ai tassi di cambio correnti alla data 

della transazione. Gli utili e  perdite su cambi, risultanti dalla chiusura delle transazioni in oggetto e  dalla traduzione ai 
cambi di fine esercizio delle poste attive e  passive monetarie denominate in valuta diversa da quella di conto, vengono  

imputate al Conto economico.

R ic o n o sc im e n to  d e i  ricav i

I ricavi sono rilevati al fair vaiue del corrispettivo ricevuto, al netto dei ribassi e degli sconti, in base al principio della 

competenza economica. I ricavi delle prestazioni di servizi sono rilevati, quando possono essere attendibilmente 

stimati, sulla base del metodo della percentuale di completamento. I ricavi per attività svolte a favore o  per conto dello 

Stato sono rilevati per ammontare corrispondente a quanto effettivamente maturato sulla base delle leggi o  delle 

convenzioni vigenti, avendo com unque riguardo alle disposizioni contenute in provvedimenti di Finanza Pubblica. La 

remunerazione degli impieghi presso il MEF di parte della raccolta in conti correnti è determinata per competenza, 

sulla base del m etodo degli interessi effettivi, e  classificata tra i Ricavi e  proventi caratteristici. Analoga classificazione è 

stata adottata per i proventi dei titoli governativi dell'area euro in cui sono impiegati i fondi raccolti su conti correnti da 

clientela privata. 1 ricavi relativi alla vendita dei beni sono rilevati quando l'impresa ha trasferito all'acquirente i rischi 

significativi e i benefici connessi alla proprietà dei beni.

C on tr ib u ti p u b b lic i

I contributi pubblici sono rilevati in presenza di una delibera formale di attribuzione da parte del soggetto erogante e  

solo se vi è, in base alle informazioni disponibili alla data di chiusura dell'esercizio, la ragionevole certezza che il 

progetto oggetto di agevolazione venga effettivamente realizzato e  portato a compimento secondo i requisiti
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approvati dal soggetto erogante stesso. I contributi pubblici sono accreditati al Conto econom ico nella voce Altri ricavi 

e  proventi, secondo le seguenti modalità: i contributi in conto esercizio in un'unica soluzione; i contributi in conto 

capitale che si riferiscono a Immobili, impianti e  macchinari lungo la vita residua del cespite a cui si riferiscono a partire 

dal passaggio in esercizio dello stesso..

P r o v e n ti e  o n e r i fin a n z ia r i

Gli interessi sono rilevati per competenza sulla base del metodo degli interessi effettivi, utilizzando cioè il tasso di 

interesse che rende finanziariamente equivalenti tutti i flussi in entrata e  in uscita che com pongono una determinata 

operazione.

D iv id en d i

I dividendi sono rilevati nei Proventi finanziari quando sorge il diritto a riscuoterli, ossia, di norma, all'atto della delibera 

di distribuzione da parte dell'Assemblea degli Azionisti dell'impresa partecipata.

U tile  p er  a z io n e

L'utile base per azione è  calcolato dividendo il risultato economico del Gruppo per la media ponderata delle azioni 

ordinarie della Capogruppo in circolazione durante l'esercizio.

Diluito

Alla data di redazione del presente bilancio non esistono strumenti finanziari emessi aventi potenziali effetti diluitivi". 

P arti c o r r e la te

Per Parti correlate interne si intendono le entità controllate e  collegate, direttamente o  indirettamente, da Poste Italiane 

SpA.

Per parti correlate esterne si intendono il controllante MEF, le entità sotto il controllo, anche congiunto, del MEF, e le 

società a queste collegate. Sono altresì parti correlate esterne i Dirigenti con responsabilità strategiche del Gruppo.

Non sono intese com e Parti correlate lo Stato e  i soggetti pubblici diversi dal MEF. Non sono considerati com e rapporti 

con Parti correlate quelli generati da Attività e Passività finanziarie rappresentate da strumenti negoziati in mercati 

organizzati.

P rincip i c o n ta b ili  e  in te r p r e ta z io n i a p p lic a ti d a l 1* g e n n a io  2 0 1 2

Dal I “ gennaio 2 0 12 è  applicabile la modifica all'IFRS 7 -  “Strumenti finanziari: informazioni integrative - Trasferimenti 

di attività finanziarie'adottate con Regolamento Europeo (UE) n. 1205/2011. L'informativa richiesta dalla suddetta 

modifica è fornita nell'ambito della successiva nota 3, Presidio dei rischi.

Dal I • luglio 2012 sono entrate in vigore le modifiche allo IAS 1 -  "Presentazione dei bilancio - Esposizione nei bilancio 
delle voci delle altre componenti di Conto economico complessivo'  adottate con Regolamento Europeo (UE) n. 

475/2012. Le modifiche introdotte prevedono che le componenti di Conto economico debbano essere esposte 

alternativamente:

L'utile d ilu ito  p e r  a z io n e  è  c a lc o la t o  p e r  t e n e r  c o n t o  n e l p e r io d o  d i r ife r im e n to  d e ll'e ffe tto  d ilu itivo  di titoli p o te n z ia lm e n te  
con vertib ili in  a z io n i o rd in a r ie  d e lla  C a p o g r u p p o . Il c a lc o lo  è  d a to  d a l r a p p o r to  tra il r isu ltato  n e t t o  d e lla  C a p o g r u p p o , rettificato  
p e r  te n e r  c o n t o  d e g l i  e v e n tu a li  o n e r i o  p r o v e n ti  d e lla  c o n v e r s io n e , a l n e t t o  d e ll'e ffe tto  fisca le , e  la m e d ia  p o n d e r a ta  d e l le  a z io n i in 
c ir c o la z io n e , d e te r m in a ta  ip o t iz z a n d o  la c o n v e r s io n e  d i tutti i titoli a v e n ti  p o te n z ia le  e f fe t to  diluitivo.
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• in un unico prospetto composto da due sezioni distinte inserendo prima la sezione 'Utile (perdita) d'esercizio"e  a 

seguire la sezione relativa alle "Altre componenti d i Conto economico complessivo", oppure

• in due prospetti distinti, inserendo il ‘Prospetto deliutile (perdita) d'esercizitJ immediatamente prima del ‘Conto 

economico complessivo".

In entrambi i casi, all'interno della sezione relativa alle "Altre componenti di Conto economico complessivo" le voci 

devono essere raggruppate al fine di distinguere quelle che non saranno successivamente riclassificate nel prospetto 

dell'utile (perdita) d'esercizio e  quelle che invece lo saranno. Tali componenti possono essere presentate al netto o  al 

lordo degli effetti fiscali.

Il Gruppo Poste Italiane ha scelto di presentare due distinti prospetti: il "Prospetto dell'utile (perdita) d'esercizio"e il 

‘Conto economico complessivo" In questo ultimo prospetto, le voci sono raggruppate al fine di distinguere quelle che  

non saranno successivamente riclassificate nel Prospetto dell'utile (perdita) d'esercizio e  quelle che invece lo saranno. 

Tali componenti sono presentate al lordo degli effetti fiscali.

Infine, il Regolamento Europeo (UE) n. I256/2ÒI2 del 29 dicembre 2012 adotta, tra l'altro, la modifica all’IFRS 7 - 

‘Strumenti finanziari: informazioni integrative - Compensazioni di attività e passività finanziarie", che prevede 

l'abrogazione retroattiva, a partire dal I ’ luglio 2 0 1 1, del paragrafo 13 - Eliminazione contabile.

P rincip i c o n ta b il i  e  in te r p r e ta z io n i d i p r o ss im a  a p p lic a z io n e

Alla data di approvazione del presente Bilancio consolidato, risultano emanati dallo IASB e  dall'Unione Europea i 

seguenti principi contabili, interpretazioni ed emendamenti applicabili a partire dal I ‘ gennaio 2013:

• IAS 19 - " Benefici per i dipendenti modificato con Regolamento Europeo (UE) n. 475/2012;

• IAS 12 - ‘imposte sui Reddito - Fiscalità differita: recupero delle attività sottostanti’ modificato con Regolamento 

Europeo (UE) n. 1255/2012;

• IFRS I - ‘Prima adozione degli International Financial Reporting Standard - Grave iperinflazione ed  eliminazione di 

date fissate per neo-utilizzatori" modificato con Regolamento Europeo (UE) n. 12 5 5 /2 0 12;

• IFRS 13 - “Valutazione dei fair va/ue"adottato con Regolamento Europeo (UE) n. 1255/2012;

• IFRIC 20 - 'Costi di sbancamento nella fase di produzione di una miniera a deio aperto’ adottata con Regolamento 

Europeo (UE) n. 1255/2012;

• IFRS 7 - "Strumenti finanziari: informazioni integrative - Compensazione di attività e  passività finanziarié adottato con 

Regolamento Europeo (UE) n. 1256/2012;

• IFRS I - ‘Prima adozione degli International Financial Reporting Standard -  Finanziamenti pubblici adottato con 

Regolamento Europeo (UE) n. 183/2013.

I seguenti principi contabili, interpretazioni ed emendamenti sono invece applicabili a partire dal 1 ° gennaio 2 0 14:

• IAS 27 - 'Bilancioseparato"adottato con Regolamento Europeo (UE) n. 1254/2012;

• IAS 28 - "Partecipazioni in società collegate ejoint venture'adottato con Regolamento Europeo (UE) n. 1254/2012;

• IFRS 10 - “Bilancio consolidato'adottato con Regolamento Europeo (UE) n. 12 5 4 /2 0 12;

• IFRS 11 - ‘Accordia controllo congiunto"adottato con Regolamento Europeo (UE) n. 1254/2012;

• IFRS 12 - ‘Informativa sulle partecipazioni in altre entità'adottato con Regolamento Europeo (UE) n. 12 5 4 /2 0 12;

• IAS 32 - ‘Strumenti finanziari: Esposizione in bilancio - Compensazione di attività e  passività finanziarie’adottato con 

Regolamento Europeo (UE) n. 1256/2012.

Gli eventuali riflessi che tali principi contabili, emendamenti e interpretazioni potranno avere sull'informativa finanziaria 

del Gruppo Poste Italiane sono in corso dì approfondimento e valutazione.
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Infine, alla data di approvazione del presente Bilancio consolidato, risultano emanati dallo IASB, ma non ancora 

omologati dall'UE, taluni principi contabili, interpretazioni ed emendamenti, alcuni ancora in fase di consultazione, tra i 

quali si segnalano:

• IFRS 9 - Strumenti Finanziari, nell'ambito del progetto di rivisitazione dell'attuale IAS 39;

• alcuni Exposure Draft, anch'essi emessi nell'ambito del progetto di rivisitazione dell'attuale IAS 39, in tema di Costo 

Ammortizzato e impairment, Fair Vatue Option per ie Passività Finanziarie e Fiedge Accounting;

• Exposure Draft 'Miglioramenti agii IFRS" nell'ambito dei progetti annuali di miglioramento e  rivisitazione generale 

dei principi contabili internazionali;

• Exposure Draft "Guida alla transizione" re\a\Na all'introduzione degli Emendamenti all'IFRS IO, IFRS 11 e  IFRS 12;

• Exposure Draft ‘ Società di investimento’'.

• Exposure Draft ‘Misurazione delle passività non finanziarie" n&wam'ow.o del progetto di rivisitazione dell'attuale IAS 

37 in tema di rilevazione e  misurazione degli accantonamenti, passività e attività potenziali;

•  Exposure Draft " Ricavi da contratti con Gimf/'nell'ambito del progetto di rivisitazione degli attuali IAS 11 e  IAS 18, in 

tema di rilevazione dei ricavi;

• Exposure Draft "Contratti assicurativi nell'ambito del progetto di rivisitazione dell'attuale IFRS 4, in tema di 

contabilizzazione dei contratti assicurativi;

• Exposure Draft “Leasing nell'ambito del progetto di rivisitazione dell'attuale IAS 17, in tema di contabilizzazione del 

leasing;

•  Interpretazione sulla ‘Rilevazione della passività per l’imposta che un ’impresa deve pagare a una autorità pubblica 

per accedere a un determinato mercato '

• Interpretazione sul "Trattamento contabile relativo alle pu t options emesse dalla controllante in favore degli azionisti 
di minoranza";

• Exposure Draft ‘/AS 28  - Metodo del Patrimonio Netto: quote di patrimonio netto di altre società";

• Exposure Draft IAS i6 - Immobili, impianti e  macchinari" e  IAS 38 - Attività Immateriali - Chiarimenti sui metodi 
consentiti per gii Ammortamenti e  le Svalutazioni";

• Exposure Draft IFRS IO - Bilancio Consolidato " e  IAS 28 -  Partecipazioni in società collegate e  joint venture: vendita

o conferimento di beni tra un investitore e ia sua partecipata o joint venture’

• Exposure Draft IFRS ì /  - Accordi di compartecipazione: Acquisizione di una partecipazione in una operazione 
congiunta'.

• Exposure Draft IAS 36 - Informativa sul valore recuperabile di Attività non finanziarie".

Gli eventuali riflessi che i principi contabili, gli emendamenti e  le interpretazioni di prossima applicazione potranno 

avere sull'informativa finanziaria del Gruppo Poste Italiane sono in corso di approfondimento e  valutazione.

2.4 USO DI STIME

La redazione del Bilancio consolidato richiede l'applicazione di principi e  metodologie contabili che talora si basano su 

complesse valutazioni soggettive e  stime legate all'esperienza storica e su assunzioni che vengono di volta in volta 

considerate ragionevoli e' realistiche in funzione delle relative circostanze. L'applicazione di tali stime e  assunzioni 

influenza i valori indicati nei prospetti contabili, quali lo Stato patrimoniale, il Prospetto dell'utile (perdita) d'esercizio, il 

Conto econom ico complessivo e  il Rendiconto finanziario, nonché l'informativa fornita. I valori finali delle voci di 

bilancio per le quali sono state utilizzate le suddette stime e assunzioni possono differire da quelli indicati nei bilanci 

precedenti a causa dell'incertezza che caratterizza le assunzioni e  le condizioni sulle quali si basano le stime. Le stime e  

le assunzioni sono riviste periodicamente e  gli effetti di ogni variazione sono riflessi contabilmente nel periodo in cui



Camera dei Deputati — 6 5 3  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

aw iene la revisione di stima, se tale revisione influenza solo il periodo corrente, o  anche nei periodi successivi se la 

revisione influenza il periodo corrente e  quelli futuri.

Di seguito sono descritti i trattamenti contabili che richiedono una maggiore soggettività nell'elaborazione delle stime 

e  per i quali una modifica delle condizioni sottostanti le assunzioni utilizzate potrebbe avere un impatto significativo sul 

Bilancio consolidato del Gruppo.

C red iti p er  im p o s te  c o r r e n ti r e la t iv e  a d  e se r c iz i p r e c e d e n t i  .

Con DL n. 201 del 6 /1 2 /2 0 1 1 è  stata riconosciuta l'integrale deducibilità dall'IRES dell'IRAP sostenuta sul costo del 

lavoro a valere dall'esercizio 2012, nonché la possibilità per i soggetti contribuenti di richiedere a rimborso la maggiore 

IRES pagata negli esercizi precedenti, secondo le modalità che sono state definite con il provvedimento del Direttore 

dell'Agenzia delle Entrate del 17/12/2012. In conformità alla procedura che ha previsto che le istanze di rimborso 

fossero presentate con procedura telematica in date prefissate (c.d. 'click day), nel m ese di marzo 2013, Poste Italiane 

e  le altre società del Gruppo interessate hanno richiesto il rimborso di quanto corrisposto in eccesso relativamente ai 

periodi di imposta ancora aperti. Nel bilancio 2012, è  stata rilevata una com ponente positiva di reddito di 278 milioni 

di euro, ammontare cautelativamente determinato in base ad una prudente valutazione della materia e considerando 

l'assenza di univoci riferimenti interpretativi sulle modalità di applicazione della nuova norma. La futura disponibilità di 

chiarimenti interpretativi e  specifiche istruzioni operative potrebbero comportare una revisione della valutazione del 

credito in commento con effetti positivi, anche significativi, sui risultati economici di esercizi venturi.

R icavi e  c red it i v e r s o  lo  S ta to

La contabilizzazione dei ricavi per attività svolte a favore o  per conto dello Stato e delle Pubbliche Amministrazioni è 

effettuata per ammontari corrispondenti a quanto effettivamente maturato, sulla base delle leggi o  delle convenzioni 

vigenti, avendo com unque riguardo alle disposizioni contenute in provvedimenti di Finanza Pubblica.

La determinazione del com penso a parziale copertura dell'onere del Servizio Universale per l'esercizio 2 0 12, in assenza 

del Contratto di Programma 2012-2014, in fase di negoziazione, è stata effettuata utilizzando il medesimo 

procedimento subsidycap adottato per il Contratto di programma 2009-2011. L'entità dell'onere sostenuto da Poste 

Italiane SpA è  stato calcolato con la nuova metodologia del "costo netto evitato”, introdotta dalla direttiva 2008/6/CE, 

recepita nel nostro ordinamento con D.Lgs. n. 58 del 31 marzo 2 0 1112

Il modello elaborato da Poste italiane SpA è  attualmente oggetto di verifica da parte deH'Autorità di settore AGCOM 

nell'ambito di uno specifico precedimenti istruttorio, solo al termine del quale sarà possibile confermare l'entità 

dell'onere calcolato dalla Società. L'importo della compensazione, stimato in 350 milioni di euro, è  comunque 

significativamente inferiore all'onere sostenuto sia se calcolato con la nuova metodologia, sia con la metodologia 

precedentemente vigente.

Nell'esercizio 2012, nelle more del rinnovo della convenzione scaduta nell'esercizio 2007 tra Poste Italiane SpA e 

l'Agenzia delle Entrate, la Capogruppo ha continuato a rendere regolarmente i relativi servizi delegati e la rilevazione 

dei ricavi è  avvenuta in base alle tariffe stabilite dalle convenzioni previgenti e  di cui è  ragionevole prevedere la 

conferma, ovvero in base alle minori tariffe desumibili dallo stato della negoziazione con l'Amministrazione cliente.

Al 3 1 dicembre 2012, i crediti commerciali maturati dalla Capogruppo nei confronti del MEF e  della Presidenza del 

Consiglio ammontano a circa 1,35 miliardi di euro. A tale importo concorrono:

12 T ale m eto d o lo g ia  d e f in is c e  l 'o n e r e  c o m e  la d if fer en za  tra il c o s t o  n e t t o  d e l le  o p e r a z io n i di u n  fo r n ito r e  d e l  S erv iz io  U n iv ersa le  
d e s ig n a t o  q u a n d o  è  s o g g e t t o  a d  o b b l ig h i  di Serviz io  U n iv e r sa le  e  il c o s t o  n e t t o  d e l le  o p e r a z io n i in  a s s e n z a  d i tali o b b lig h i. La 
m e t o d o lo g ia  in  s e d e  a p p lica tiv a  p r e v e d e  u n a  ser ie  di a s s u n z io n i v o lte  a lla  c o n f ig u r a z io n e  d e ll 'ip o te t ic o  o p e r a t o r e  p o s ta le  In 
a s s e n z a  d i o b b lig h i, in  b a s e  a lla  q u a le  v a lo r izz a re  i relativi im patti e c o n o m ic i .
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• Crediti per oltre 645 milioni di euro dovuti ai compensi del Servizio Universale, di cui 350 milioni di euro relativi 

all'esercizio 2 0 12, per il cui incasso sarà necessario attendere l'iter di formalizzazione del contratto di programma 

per il triennio 2012-2014 e  9 milioni di euro riferiti all'esercizio 2005, oggetto di tagli a seguito delle leggi 

finanziarie per gli esercizi 2007 e  2008.

• Crediti per circa 251 milioni di euro relativi ad Integrazioni tariffarie al settore editoriale. Di tali crediti, 203 milioni di 

euro, relativi a corrispettivi per gli esercizi dal 2 0 0 1 al 2007, sono stati oggetto di dilazione in base ad apposito 

DPCM che ne ha previsto l'incasso in quote costanti negli esercizi 2010-2016 e  sono iscritti in bilancio in base al 

relativo valore attuale. Altri 9 milioni di euro circa, riferiti agli esercizi 2009 e  2010, sono tuttora privi di copertura 

finanziaria nel Bilancio dello Stato. .

•  Ulteriori crediti verso il MEF per circa 451 milioni di euro, vantati per la corresponsione di interessi sugli impieghi 

obbligatori della Società, per lo svolgimento di servizi di tesoreria, per euroconvertitori e  per le agevolazioni 

tariffarie elettorali concesse. Con riferimento a tali voci, compensi per circa 75 milioni di euro sono privi di 

copertura finanziaria nel Bilancio dello Stato ed il pagamento di altri 8 milioni di euro circa risulta, ad oggi, 

sospeso in attesa di specifici provvedimenti.

Per quanto riportato, del credito complessivo del valore nominale di 1,35 miliardi di euro, circa 101 milioni di euro 

risultano privi di copertura finanziaria o  di provvedimenti normativi che ne prevedano le modalità di corresponsione 

alla Società, mentre l'incasso di circa 553 milioni di euro è  dilazionato o sospeso.

Il perdurare nel tempo di tali voci, comporta per Poste Italiane SpA la necessità di finanzi are volumi significativi di 

circolante con negativi riflessi nella gestione e  redditività dei flussi monetari. Essendo al momento impossibile 

prevedere in modo puntuale i tempi e  le modalità di pagamento da parte di ciascuna amministrazione, ferma 

restando la pienezza del titolo e dei diritti vantati dalla Capogruppo, il fondo svalutazione crediti verso il Controllante 

MEF al 3 1 dicembre 2012 riflette la miglior stima dell'alea descritta e degli effetti finanziari della situazione indicata.

In passato, successivamente alla data di bilancio sono intervenute modifiche del contesto normativo di riferimento, tali 

da comportare cambiamenti nelle stime effettuate con effetti sul Conto economico. Le circostanze riportate non 

permettono di escludere che, in esito a futuri provvedimenti normativi o  alle negoziazioni attualmente in corso, i 

risultati economici degli esercizi successivi al 2 0 12 possano riflettere variazioni delle stime in commento.

F o n d i risch i

Il Gruppo accerta nei Fondi rischi le probabili passività riconducibili a vertenze e oneri con il personale, fornitori, terzi, e, 

in genere, gli altri oneri derivanti da obbligazioni assunte. Tali accertamenti comprendono, tra l'altro, una stima delle 

passività che potrebbero emergere dal contenzioso di natura giuslavoristica su contratti di lavoro a tempo 

determinato. Nell'ambito dei contenziosi in commento, inoltre, le controparti attivano talvolta iniziative di 

pignoramento su disponibilità della Capogruppo e  una stima delle passività connesse anche a tale fenomeno è  

compresa nella determinazione dei fondi rischi. '

Il calcolo degli accantonamenti a Fondi per Rischi e  Oneri comporta l'assunzione di stime basate sulle correnti 

conoscenze di fattori che possono modificarsi nel tempo, potendo generare esiti finali anche significativamente diversi 

da quelli tenuti in conto nella redazione del Bilancio consolidato.

A v v ia m e n to  e  v a lu ta z io n e  d e g li  a tt iv i  im m o b ilizza ti

Nella valutazione delle attività in commento, l'attuale contesto di crisi, caratterizzato da una significativa volatilità delle 

principali grandezze di mercato e  da una profonda aleatorietà delle aspettative economiche, rende difficile 

l'elaborazione di previsioni che possano definirsi, senza alcuna incertezza, attendibili.
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Avviam ento e Differenze da consolidam ento

Le voci Avviamento e Differenze da consolidamento sono almeno annualmente oggetto  di verifica, al fine di accertare 

l'esistenza di eventuali riduzioni di valore da rilevare a Conto economico. In particolare, la verifica in oggetto comporta 

l'allocazione deH'awiamento alle unità generatrici di flussi finanziari e  la successiva determinazione del relativo fair 

vaiue, se il fair vaiue risulta inferiore al valore contabile delle unità generatrici di flussi finanziari, si procede a una 

svalutazione deH'awiamento allocato alle stesse. L'allocazione deH'awiamento alle unità generatrici di flussi finanziari e  

la determinazione del loro fair vaiue comporta l'assunzione di stime che dipendono da fattori che possono cambiare 

nel tempo, con conseguenti effetti anche significativi rispetto alle valutazioni effettuate.

Sul valore degli awiamenti sono state svolte le analisi previste dai principi contabili di riferimento volte a escludere, in 

particolare, la presenza di sintomi di impairment Per l'esecuzione degli impairment testaI 3 1 dicembre 20 ! 2, si è fatto 

riferimento alle risultanze dei piani triennali 2 0 13-2015 13 e  alle eventuali previsioni econom iche per gli esercizi 

successivi delle unità organizzative interessate (società e  loro controllate)13. In particolare, nel caso della società Mistral 

Air Srl, si è  altresì tenuto conto del manifestarsi nell'ultima parte dell'esercizio 2 0 12 di alcuni fenomeni che hanno 

introdotto elementi di incertezza sul grado di affidabilità dei risultati attesi. I dati dell'ultimo anno di Piano sono stati 

utilizzati per la previsione dei flussi di cassa degli anni successivi con un orizzonte temporale illimitato. È stato quindi 

applicato il m etodo DCF [Discounted Cash FioW\ ai valori risultanti. Per la determinazione dei valori d'uso, il NOPLAT 

(N et Operating Profìt Less Adjusted Taxei] è  stato capitalizzato utilizzando un appropriato tasso di crescita ed 

attualizzato utilizzando il relativo WACC ( W eightedAverage C ostof Capita .̂ Per le valutazioni al 31 dicembre 2 0 12 si 

è assunto un tasso di crescita pari al 1%.

Valutazione degli attivi immobilizzati

Le Attività non correnti sono oggetto di verifica al fine di accertare un'eventuale riduzione di valore che, in presenza di 

indicatori che facciano prevedere difficoltà per il recupero, è  rilevata tramite una svalutazione del relativo valore netto 

contabile. La verifica dell'esistenza dei suddetti indicatori richiede valutazioni soggettive basate sulle informazioni 

disponibili aH'interno del Gruppo e  sul mercato, nonché sull'esperienza storica. Inoltre, quando si ritiene che si sia 

generata una potenziale riduzione di valore, si procede alla sua determinazione con idonee tecniche valutative. La 

corretta identificazione degli elementi indicatori dell'esistenza di una potenziale riduzione di valore, nonché le stime 

per la loro determinazione dipendono da fattori che possono variare nel tempo, riflettendosi nelle valutazioni e  stime 

effettuate. L'attuale contesto di crisi, caratterizzato da una significativa volatilità delle principali grandezze di mercato e 

da una profonda aleatorietà delle aspettative economiche, rende inoltre difficile l'elaborazione di previsioni che 

possano definirsi, senza alcuna incertezza, attendibili.

In tale contesto, tenuto conto del perdurare della crisi del mercato immobiliare. Poste Italiane SpA ha recentemente 

awiato un programma di aggiornamento delle proprie stime dei valori di mercato degli immobili di proprietà, diretto a 

verificare la significatività dei latenti indicatori di impairment. Nelle more del completamento di tale programma, il cui 

svolgimento è previsto successivamente alla chiusura del Bilancio in commento, si è  cautelativamente tenuto conto 

della persistente volatilità dei prezzi di mercato e dei relativi effetti eventuali sui valori d'uso di taluni immobili, ove gli 

stessi, in futuro, risultassero non più impiegati nel processo produttivo. Al 3 1 dicembre 2 0 12, comunque, il fair vaiue 

complessivo del patrimonio immobiliare della Capogruppo utilizzato nella produzione di beni e  servizi è  risultato 

sensibilmente superiore al valore di bilancio. Nella revisione del valore netto contabile di Terreni e  Fabbricati 

strumentali sono stati altresì considerati gli indicatori di eventuali riduzioni di valore delle attività. Al riguardo, e  con 

particolare riferimento alle unità immobiliari adibite a Uffici Postali e  a centri di meccanizzazione e  smistamento, si è  

tenuto conto dell'obbligo di adempimento del Servizio Postale Universale cui Poste Italiane SpA è  soggetta.

13 2013-2017 per la società SDA Express Courier SpA.
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dell'inscindibilità dei flussi di cassa generati dal complesso delle unità immobiliari adibite a tale servizio, diffuso 

obbligatoriamente e  capillarmente sul territorio prescindendo dalla redditività teorica delle diverse localizzazioni, 

dell'unicità del processo produttivo dedicato, nonché della sovrapposizione delle attività produttive postali e finanziarie 

nell'ambito degli stessi punti vendita, costituiti dagli Uffici Postali. Su tali basi, il valore d ’uso per la Capogruppo dei 

Terreni e  Fabbricati strumentali può considerarsi relativamente insensibile alla fluttuazione del valore commerciale 

degli immobili e, in particolari situazioni critiche di mercato, per determinate unità immobiliari, può risultare anche 

significativamente superiore al mero valore commerciale, senza che tale fenomenologia influisca negativamente sui 

flussi di cassa e  sulla redditività complessiva della Capogruppo.

A m m o r ta m e n to  d e l le  A tt iv ità  m a te r ia li e  im m a ter ia li

Il costo è amrnortizzato in quote costanti lungo la vita utile stimata di ciascuna attività. La vita utile economica è  

determinata nel momento in cui le attività vengono acquistate ed è  basata sull'esperienza storica per analoghi 

investimenti, condizioni di mercato e  anticipazioni riguardanti eventi futuri che potrebbero avere un impatto, tra i quali 

le variazioni nella tecnologia. L'effettiva vita economica, pertanto, può differire dalla vita utile stimata. Si valutano 

annualmente i cambiamenti tecnologici e di settore e, per le Attività materiali, gli oneri di smantellamento e il valore di 

recupero, per aggiornare la vita utile residua. Tale aggiornamento può modificare il periodo di ammortamento e  

quindi anche la quota di ammortamento a carico dell'esercizio e  di quelli futuri.

Per le attività site in terreni detenuti in regime di concessione o  sub-concessione, nei casi in cui, nelle more della 

formalizzazione del rinnovo, la concessione stessa sia scaduta, l'eventuale ammortamento integrativo dei beni 

gratuitamente devolvibili è  quantificato in base alla probabile durata residua di mantenimento dei diritti, detenuti in 

virtù dell'interesse pubblico delle produzioni svolte, stimata in base agli accordi quadro stipulati con il Demanio, allo 

stato delle trattative con gli enti concedenti ed all'esperienza storica.

Im p o ste  d iffe r ite  a t t iv e

La contabilizzazione delle Imposte differite attive è  effettuata sulla base delle aspettative di reddito negli esercizi futuri. 

La valutazione dei redditi attesi ai fini della contabilizzazione delle imposte differite dipende da fattori che possono 

variare nel tempo e determinare effetti significativi sulla valutazione di tale posta di bilancio.

F o n d o  s v a lu ta z io n e  cred it i

Il Fondo svalutazione crediti riflette le stime relative alle perdite sul portafoglio crediti avendo com unque riguardo, per 

specifiche partite verso la Pubblica Amministrazione, a provvediménti legislativi restrittivi della spesa pubblica. Gli 

accantonamenti per le perdite attese esprimono la stima della rischiosità creditizia che scaturisce dall'esperienza 

passata per crediti simili, dall'analisi degli scaduti (correnti e  storici), delle perdite e  degli incassi, e  infine dal 

monitoraggio dell'andamento delle condizioni economiche correnti e prospettiche dei mercati di riferimento. Gli 

accantonamenti netti al fondo svalutazione sono rilevati nel Conto economico alla voce Altri costi e  oneri, ovvero, se 

riferiti a crediti maturati nell'esercizio, mediante la sospensione dei ricavi interessati.

Fair v a iu e  str u m e n ti f in a n z ia r i n o n  q u o ta t i

In assenza di un mercato attivo. Il fair vaiue degli strumenti finanziari è  determinato in base a valutazioni tecniche di 

operatori esterni o a elaborazioni interne che consentono di stimare il prezzo al quale lo strumento potrebbe essere 

negoziato alla data di valutazione in uno scambio indipendente. Vengono utilizzati modelli di valutazione basati 

prevalentemente su variabili finanziarie desunte dal mercato, tenendo conto, ove possibile, dei valori di mercato di altri 

strumenti sostanzialmente assimilabili, nonché dell'eventuale rischio di credito.

R iserv e  te c n ic h e  a ss ic u r a tiv e
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La valutazione delle Riserve tecniche assicurative è basata su conclusioni raggiunte da attuari interni alla compagnia 

Poste Vita SpA che sono regolarmente oggetto di verifica da parte di attuari esterni indipendenti. Al fine di verificare la 

congruità delle riserve tecniche è periodicamente eseguito il Liability Adequacy Test (cd. "LAT"), per misurare la 

capacità dei futuri flussi finanziari derivanti dai contratti assicurativi' di coprire le passività nei confronti dell'assicurato. Il 

test LAT è  condotto prendendo in considerazione il valore attuale dei cash /itoi/Kfuturi, ottenuti proiettando i flussi di 

cassa attesi generati dal portafoglio in essere alla data di chiusura dell'esercizio sulla base di appropriate ipotesi sulle 

cause di decadenza (mortalità, rescissione, riscatto, riduzione) e suH'andamento delle spese. Se necessario, le riserve 

tecniche vengono adeguate e  il relativo ammontare è  imputato al Conto economico.

T r a tta m e n to  d i f in e  ra p p o r to

La valutazione del Trattamento di fine rapporto è  basata su conclusioni raggiunte da attuari esterni al Gruppo; il 

calcolo tiene conto del TFR maturato per prestazioni di lavoro già effettuate ed è  basato su diverse ipotesi di tipo sia 

demografico sia economico-finanziario. Tali assunzioni, fondate anche sull'esperienza di ciascuna azienda del Gruppo 

e della.bestpracticedi riferimento, sono soggette a periodiche revisioni.
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§  PRESIDIO DEI RISCHI

La definizione e  l'ottimizzazione della struttura finanziaria di breve e  di m edio/lungo periodo del Gruppo Poste Italiane 

e  la gestione dei relativi flussi finanziari è  assicurata dalla funzione Finanza della Capogruppo nel rispetto degli indirizzi 

generali fissati dagli Organi aziendali.

La gestione finanziaria del Gruppo e  dei connessi profili di rischio è principalmente riconducibile all'operatività della 

Capogruppo e  della compagnia assicurativa Poste Vita SpA.

P o s t e  It a l i a n e  S p A

Con riferimento alla Capogruppo, la gestione finanziaria è  rappresentata prevalentemente dall'operatività Bancoposta 

e  dalle operazioni di finanziamento dell'attivo e  impiego della liquidità propria. L'operatività Bancoposta è  svolta ai 

sensi del DPR 144/2001 e, dal 2 maggio 2 0 1 1, alle relative attività è  dedicato un Patrimonio destinato, denominato 

'Patrimonio Bancoposta", giuridicamente autonomo, costituito daH'Assemblea degli azionisti del 14 aprile 2 0 11 per 

l'applicazione degli istituti di vigilanza prudenziale di Banca d'Italia e  a tutela dei creditori, ai sensi deH'art. 2 (commi da 

17-octies a 17-duodecies) del cd. Decreto "Miiieproroghé', convertito nella Legge n. 10 del 26 febbraio 2 0 11. Al 

Patrimonio Bancoposta è stata destinata inizialmente una specifica riserva patrimoniale di un miliardo di euro costituita 

tramite risultati di esercizi precedenti portati a nuovo. L'operatività del Patrimonio Bancoposta è  costituita, in 

particolare, dalla gestione della liquidità raccolta su conti correnti postali, svolta in nom e proprio ma con vincolo 

d'impiego in conformità alla normativa applicabile, e  dalla gestione di incassi e  pagamenti in nome e  per conto di terzi.

Le risorse provenienti dalla raccolta effettuata da clientela privata su conti correnti postali sono obbligatoriamente 

impiegate in titoli governativi dell'area euro, mentre le risorse provenienti dalla raccolta effettuata presso la Pubblica 

Amministrazione sono depositate presso il MEF. Nel corso del 2 0 12, l’operatività Bancoposta è  stata caratterizzata dalla 

attività di reimpiego dei fondi rivenienti dai titoli governativi scaduti e da compravendite di titoli finalizzate a garantire il 

costante allineamento del profilo delle scadenze del portafoglio al modello di investimento adottato dalla Capogruppo 

nel 2010, e  dall'accensione di due finanziamenti c o n 1 scadenza massima a tre anni in Pronti Contro Termine di 

complessivi cinque miliardi di euro, stipulati con due distinte istituzioni finanziarie nell'ambito dell'operazione promossa 

nel febbraio 2012 dalla Banca Centrale Europea e  investiti in titoli di stato italiani con l'obiettivo di anticipare il rinnovo 

dell'impiego della liquidità rinveniente dai titoli in scadenza nel prossimo triennio. Il profilo di impieghi si basa, tra l'altro, 

sulle risultanze delle attività di continuo monitoraggio delle caratteristiche comportamentali della raccolta in conti 

correnti postali e  sull'aggiomamento, realizzato da- un primario operatore di mercato, del modello 

statistico/econometrico di analisi comportamentale della raccolta. Il citato modello costituisce il riferimento tendenziale 

della politica degli investimenti al fine di contenere l'esposizione al rischio di tasso di interesse e  di liquidità con la 

previsione di possibili scostamenti indotti dalla necessità di coniugare l'incidenza del rischio con le esigenze di 

rendimento dipendenti dalle dinamiche della curva dei tassi di mercato.

Per quanto riguarda invece le attività non comprese nel Patrimonio Bancoposta, e  in particolare la gestione della 

liquidità propria, la Capogruppo, in base ad apposite linee guida in materia di investimento approvate dal Consiglio di 

Amministrazione, si avvale di strumenti di impiego quali: titoli di Stato, titoli corporate/bancari di elevato standing 
creditizio e  depositi bancari a termine. Integra tali forme tecniche la gestione della liquidità propria con lo strumento 

del conto corrente postale: le risorse così impiegate risultano assoggettate allo stesso vincolo di impiego della raccolta 

effettuata da correntisti privati.
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P o s t e  V it a  S p A

Gli strumenti finanziari detenuti dalla compagnia Poste Vita SpA si riferiscono prevalentemente agli investimenti 

effettuati a copertura delle obbligazioni contrattuali assunte nel confronti degli assicurati, relative a polizze vita di tipo 

tradizionale rivalutabile e a prodotti index e unit iinked. Ulteriori investimenti in strumenti finanziari sono relativi agli 

impieghi del Patrimonio libero della Compagnia.

Le polizze vita di tipo tradizionale, c.d. di Ramo I, si riferiscono a prodotti che prevedono una clausola di rivalutazione 

della prestazione assicurata parametrata al rendimento realizzato dalla gestione di attività finanziarie iscritte in fondi 

aventi una particolare autonomia, seppur soltanto contabile, aU'interno del patrimonio complessivo della Compagnia 

(cd. Gestioni separate). Su tali tipologie di prodotto la Compagnia presta la garanzia di un tasso di rendimento minimo 

da riconoscere alla scadenza della polizza. Ne consegue che l'impatto econom ico dei rischi finanziari sugli investimenti 

può essere in tutto o  in parte assorbito dalle passività assicurative. In particolare tale assorbimento è generalmente 

funzione del livello e  struttura delle garanzie di rendimento minimo e  dei meccanismi di partecipazione all'utile della 

"gestione separata" per l'assicurato. La sostenibilità dei rendimenti minimi viene valutata dalla Compagnia attraverso 

periodiche analisi, effettuate con l'ausilio di un modello interno finanziario-attuariale, che, per singola gestione 

separata, simula l'evoluzione del valore delle attività finanziarie e  dei rendimenti attesi sia nell'ipotesi di uno "scenario 

centrale' (basato su correnti ipotesi finanziarie e commerciali) sia in scenari di stressa di diversi sviluppi commerciali.

Una parte dei prodotti di Ramo I collocati nel corso del 2 0 12 prevede una rivalutazione garantita collegata a un attivo 

specifico (c.d. prodotti a specifica provvista di attivi). Gli attivi sono costituiti da titoli emessi dalla Cassa Depositi e  Prestiti 

e  da titoli di emissione governativa. Tale modalità di indicizzazione del rendimento è  prevista solo per i primi anni di 

vita del prodotto: successivamente al secondo o  terzo anno il rendimento delle polizze viene indicizzato, com e per gli 

altri prodotti di Ramo I, a quello delle Gestioni Separate. Per i prodotti a specifica provvista di attivi i rischi finanziari sono  

totalmente assorbiti dalle passività assicurative, fatta eccezione per il rischio di default dell'emittente che rimane a 

carico della Compagnia.

I prodotti di tipo index e  unit Iinked, c.d. di Ramo III, si riferiscono invece a polizze che prevedono l'investimento del 

premio versato in strumenti finanziari strutturati, titoli di Stato italiani, warrant e  fondi comuni d'investimento. Per i 

prodotti in questione emessi anteriormente all'introduzione del Regolamento ISVAP n. 32 del 11 giugno 2009, la 

Compagnia non offre garanzie sul capitale o  di rendimento minimo e pertanto i rischi finanziari sono pressoché 

interamente a carico dell'assicurato. Per le polizze em esse successivamente all'introduzione di tale regolamento, 

invece, la Compagnia assume unicamente il rischio di insolvenza del soggetto emittente i titoli a copertura. La 

Compagnia svolge una costante attività di monitoraggio sull'evoluzione del profilo di rischio dei singoli prodotti con 

particolare focus sul rischio legato alla solvibilità dell'emittente.

G e s t i o n e  d e i  r i s c h i  f i n a n z i a r i

In tale contesto, gli obiettivi di una gestione finanziaria equilibrata e  di monitoraggio dei principali profili di 

rischio/rendimento sono garantiti da strutture organizzative ispirate a criteri di separatezza e  autonomia delle funzioni 

oltre che da specifici processi che regolano l'assunzione, la gestione e  il controllo dei rischi finanziari, anche attraverso 

la progressiva implementazione di adeguati strumenti informatici. Il modello si caratterizza organizzativamente per i 

seguenti aspetti:

•  la supervisione della strategia finanziaria di Poste Italiane SpA è  assicurata da un Comitato Finanza che opera sulla 

base degli indicatori di pianificazione interna e  di congiuntura economico/finanziaria esterna; il Comitato si 

riunisce con frequenza almeno trimestrale e ha carattere di organo specialistico con fbnzione consultiva per 

l'analisi e l'individuazione di opportunità di investimento e  disinvestimento;
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• la Compagnia assicurativa Poste Vita SpA si è  dotata di un Comitato Investimenti che, sulla base delle analisi 

effettuate dalle competenti Funzioni aziendali, svolge funzioni consultive all'Alta Direzione in merito alla 

definizione della strategia di investimento, all'attuazione e  al monitoraggio della stessa;

•  l'attività di Misurazione e  Controllo Rischi è svolta da apposite funzioni istituite presso la Capogruppo e  presso le 

società partecipate che esercitano attività finanziarie e  assicurative (Bancoposta Fondi SpA SGR, BdM-MCC SpA e  

Poste Vita SpA) nel rispetto del principio della separatezza organizzativa delle strutture aventi funzioni di controllo 

rispetto a quelle aventi responsabilità di gestione. I risultati di tali attività sono esaminati nell'ambito di appositi 

Comitati con funzione consultiva e aventi il compito di valutare in maniera integrata i principali profili di rischio.

• il Comitato Interfunzionale del Patrimonio Bancoposta, istituito con il Regolamento del Patrimonio, presieduto 

daH'Amministratore Delegato della Capogruppo e  composto in m odo permanente dal Responsabile della 

Funzione Bancoposta e dai responsabili delle funzioni interessate di Poste Italiane SpA, ha funzioni consultive e  

propositive con compiti di raccordo della Funzione di Bancoposta con le altre funzioni della società gemmante. Si 

riunisce con cadenza di norma mensile ed esamina, su proposta del Responsabile della Funzione Bancoposta, le 

tematiche di rilievo riguardanti la gestione e  l'andamento del Patrimonio. Sulla base dei lavori del Comitato, 

l'Amministratore Delegato di Poste Italiane SpA assume le determinazioni del caso, avvalendosi delle funzioni 

competenti.

Il contesto dei rischi viene declinato con riferimento all'impostazione prevista dal principio contabile internazionale IFRS 

7 - Strumenti finanziari: informazioni integrative che distingue quattro principali tipologie di rischio (classificazione non 

esaustiva):

• rischio di mercato;

• rischio di credito;

•  rischio di liquidità;

•  rischio di tasso di interesse sui flussi finanziari.

Il rischio di mercato, a sua volta, riguarda:

• rischio di prezzo: è  il rischio che il valore di uno strumento finanziario fluttui per effetto di variazioni dei prezzi di 

mercato, sia che le variazioni derivino da fattori specifici del singolo strumento o  del suo emittente, sia da fattori 

che influenzino tutti gli strumenti trattati sul mercato;

• rischio di valuta: è  il rischio che il valore di uno strumento finanziario fluttui per effetto di modifiche dei tassi di 

cambio delle monete diverse da quella di conto;

• rischio di tasso di interesse sul fair vaiue : è il rischio che il valore di uno strumento finanziario fluttui per effetto di 

modifiche dei tassi di interesse sul mercato.

A partire dall'esercizio 2011, ha assunto altresì un ruolo fondamentale nell'ambito di tale ultima fattispecie, il rischio 

Paese, per la significatività assunta dall'impatto sul fair vaiue dei titoli eurogovernativi dello spread tra tassi di 

rendimento dei debiti sovrani, che riflette la percezione di mercato del merito creditizio degli Stati emittenti. Gli effetti, 

generati dall'andamento degli spreadcreditizi sul fair vaiue del portafoglio titoli detenuto dal Gruppo Poste Italiane al 

3 1 dicembre 2 0 12 sono commentati nella nota Rischio Paese.

Nella costruzione del Modello Rischi adottato ai fini del monitoraggio dei rischi di credito, di liquidità e  di tasso di 

interesse, si è tenuto conto, tra l'altro, quale riferimento normativo, della disciplina di Vigilanza prudenziale della Banca 

d'Italia, pur non essendo ancora il Patrimonio Bancoposta tenuto alla sua applicazione, in attesa deH'emissione di 

specifiche istruzioni.
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RISCHIO DI MERCATO

Rischio di prezzo

Attiene a quelle poste finanziarie attive che nei programmi del Gruppo sono "Disponibili per la vendita" ovvero 

"Detenute a fini di negoziazione", nonché a taluni strumenti finanziari derivati le cui fluttuazioni di valore sono rilevate 

nel Conto economico. Ai fini della presente analisi di sensitivitysono state prese in considerazione le principali posizioni 

che sono potenzialmente esposte alle maggiori fluttuazioni di valore, escludendo talune voci minori per le quali non 

esiste un mercato attivo. I valori iscritti in bilancio al 3 1 dicembre 2 0 11 e  al 3 1 dicembre 2012 sono sottoposti a uno 

stress di variabilità calcolato con riferimento alle volatilità storiche rilevate nei rispettivi esercizi, considerate 

rappresentative delle possibili variazioni di mercato.

Le principali attività finanziarie a rischio di prezzo e  le risultanze dell'analisi sono riportate nella tabella che segue.

3 .1 - Rischio di ;nercaro - Prezzo

D ata di rife rim en to  dell'analisi Posizione
D e lta  v a lo re

+ v o i  - Voi

E ffe tto  su  P a ss iv ità  v e rso  
g li a s s ic u ra t i

+ Voi -V oi

R isu l ta to  prima d e lle  
im p o s te

+ Voi - Voi

R iserv e  d i P a tr im o n io  
n e t to

+  Voi -V o i

Effetti 2 0 1 1
Investimenti disp.li per la vendita 2.330.102 189.439 (189.439) 180234 (180234) 9.205 (9.205)

Azioni 26.135 10.231 (10.231) 1.687 (1687) 8.544 (8.544)
Aitri investimenti 2.301.967 I79.708 (179.2081 178.547 (178.547) 661 (661)

Strumenti finanziari al fair vaiue rilevato a
C/E 5.577.626 326.844 (326.844) 325835 (325.835) 1.011 , 1.01 1 ) -

Obbligazioni strutturate 4874.775 291098 (291.098) 290.150 (290.150) 949 (949)
Altri investimenti 702.851 35.746 (35.746) 35.685 (35.685) 62 (62)

Strumenti finanziari derivati 68.390 16.160 (16 160) 16.161 (16.161) (1) 1
Fair Vaiue vs. conto economico 69.344 96.205 (16.205) 16.205 (16.205)
Fair Vaiue vs conto economico (pass.) (954J {45} 45 (44) 44 (1) 1

Variabilità al 3 1 dicembre 201 ! 7.976.118 532.443 (532.443) 522.230 (522.230) 1.010 (1.010) 9.205 ¡9.205)

Effetti 2012
Investimenti disp.lt per la vendita 1.099.227 84.087 (84.087) 76.823 (76823) 7.264 (7.264)

Azioni 33.761 8.305 (8.305) 1.595 (1.595) 6.710 (6.710)
Altri investimenti 1.065.466 75.782 (75.782) 7S.228 (75.228) 554 (554)

Strumenti finanziari al fair vaiue rilevato a
C/E 3811 030 193.091 (193091) 192.662 (192.662) 430 (430)

Obbligazioni strutturate 3.102.351 165.9)2 (165.912) 165.520 (165.520) 392 (392)
Altri investimenti 708.679 27.179 (27.179) . 27.142 (27.142) 38 (38)

Strumenti finanziari derivati 118.146 26.087 (26.087) 26.087 (26.087) -
Fair Vaiue vs. conto economico 118.146 26.087 (26.087) 26087 (26.087)
Fair Vaiue vs. conto economico fpasij

Variabilità al 31 dicembre 2012 5.028.403 303.265 (303.265) 295.572 (295.572) 430 (430) 7.264 (7.264)

investimenti disponibili per la vendita

Si riferiscono principalmente alla posizione della Capogruppo in titoli azionari e alla posizione di Poste Vita SpA in Altri 

investimenti costituiti da quote di fondi comuni a composizione azionaria.

Gli investimenti in azioni considerati sono costituiti per 28.019 migliaia di euro dal fair vaiue di 75.628 azioni di classe B 

della MasterCard incorporateci (75.628 azioni per un fair vaiue di 21.682 migliaia di euro al 31 dicembre 2 0 1 1), per 

1.216 migliaia di euro dal fair vaiue di 11. 144 azioni di Classe C della VISA Incorporateci ( 11.144 azioni per un fair 
vaiue di 870 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2011 ), detenute dalla Capogruppo, e  per 4.526 migliaia di euro da azioni 

relative ad investimenti nelle Gestioni Separate di Ramo I della Compagnia Poste Vita SpA (5.583 migliaia di euro al 31 

dicembre 2011). Le azioni nel portafoglio della Capogruppo non sono oggetto di quotazione in un mercato 

regolamentato ma, in caso di alienazione, sono convertibili in altrettanti titoli di Classe A, regolarmente quotati sul New  

York Stock Exchange. Ai fini dell'analisi di sensitivity, a tali titoli è  stato associato il corrispondente valore delle azioni 

Classe A, tenuto conto della volatilità delle azioni quotate presso il NYSE.
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Gli Altri investimenti sono costituti da quote di fondi comuni di Poste Vita SpA per 1.061.221 migliaia di euro 

(2.298.275 migliaia di euro al 31 dicembre 2011), a copertura di impegni assunti nei confronti degli assicurati 

nell'ambito delle Gestioni Separate di Ramo I e da quote di fondi comuni detenute dalla Capogruppo per 4.245 

migliaia di euro (3.692 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2 0 1 1 ).

Con riferimento agli strumenti di Poste Vita SpA, alle date considerate, eventuali variazioni di fair vaiue si riflettono 

interamente nelle passività assicurative per effetto dell'applicazione del metodo dello shadowaccounting. La tecnica di 

calcolo utilizzata dal Gruppo per l'applicazione di tale metodo si basa, a partire dall'esercizio 2 0 11, sulla 

determinazione del rendimento prospettico di ogni Gestione separata, tenendo conto di un ipotetico realizzo delle 

plusvalenze e  minusvalenze latenti lungo un orizzonte temporale coerente con le caratteristiche delle attività e  

passività presenti nel portafoglio [nota 2.3 sui Contratti assicurativi).

Strumenti finanziari al fair va/ue rilevato a Conto economico

Sono rappresentati da investimenti di Poste Vita SpA (nota 9 .14) pressoché interamente posti a copertura di polizze 

indexe unitiinkedó\ Ramo III, i cui rischi, salvo quanto previsto dal già citato Regolamento ISVAP n. 32/2009, sono a 

carico dei sottoscrittori.

Strumenti finanziari derivati ■

Il saldo attivo degli strumenti finanziari derivati è  relativo a Warrantsa copertura delle prestazioni associate alle polizze 

di Ramo III com e meglio specificato in nota 9 .17. Al 3 1 dicembre 2 0 12 non risultano acquisti a termine di XMarrants.

Rischio di valuta
L’analisi di sensitività sulle poste soggette a rischio di cambio è  stata effettuata con riferimento alle posizioni più 

significative ipotizzando uno scenario di stress determinato dai livelli di volatilità del tasso di cambio per ciascuna 

posizione valutaria ritenuta rilevante. In particolare, è  stata applicata una variazione del tasso di cambio pari alla 

volatilità verificatasi nell'esercizio, considerata rappresentativa delle possibili variazioni di mercato. I risultati di tale analisi 

sono riportati qui di seguito.

Attività finanziarie .

La posizione al 31 dicembre 2012 si riferisce interamente alle azioni detenute dalla Capogruppo (nota 3.1) 

denominate in Dollari USA.

3 .2  - Rischio di m ercato  - Valuta USD

Data di riferimento dell'analisi Posizione in 
USD/000

Posizione in 
E U R /0 0 0

E ffe tto  s u  P assiv ità  
v e r s o  g li a ss icu ra ti

+  Voi -Voi 
260gg 260gg

R isu lta to  p rim a  d e l le  
im p o s te

+ Vol -Voi 
260gg 260gg

R iserve di 
P a tr im o n io  n e t t o

+ Vol -Voi 
260gg 260gg

Effetti 2011

Investimenti disp.li per la vendita 29.180 22.552 - - - 2.501 |2 .5 0 l|
Azioni 29 180 22.552 - 2 501 |2.50i|

Variabilità a l 31 d icem b re 2 0 1 1 2 9 .1 8 0 22 .5 5 2 - - -  - 2.501 (2.501)

Effetti 2 0 1 2

Investimenti disp.li per la vendita 38.573 29.235 - - 2.520 12.520)
A2i0ni 38.573 29.235 - • 2.520 |2.520|

Variabilità al 31 d icem b re 2 0 1 2 38 .5 7 3 2 9 .2 3 5 - - -  - 2 .5 2 0 (2.520)
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Crediti/Debiti Commerciali verso Corrispondenti Esteri

La posizione netta più rilevante (circa il 98% della posizione valutaria complessiva esposta in bilancio) è  quella 

denominata in DSP (Diritti Speciali di Prelievo), valuta sintetica determinata dalla media ponderata dei tassi di cambio 

di quattro valute principali (Euro, Dollaro USA, Sterlina Britannica, Yen Giapponese) e  utilizzata a livello mondiale per il 

regolamento delle posizioni commerciali tra Operatori Postali. Al 31 dicembre 2012, tale posizione ha un saldo 

negativo di 2.022 migliaia di euro (saldo positivo di 368 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ).

3 .3  - Rischio di m e rca to  - V aluta DSP

Data di riferimento dell'analisi Posizione in 
□SP/000

Posizione in 
EUR/000

Delta valore

+ Vol -Voi 
260gg 260gg

Risultato prima delle 
imposte 

+ Vol -Voi 
260qg 260aa

Riserve di 
Patrimonio netto 
+ Voi -Voi 

260gg 260gg

Effetti 2 0  II
Attività correnti in DSP 

Passività correnti in DSP

66.872

166.562)

79.347

(78.979)

4.343

14.323)

(4.343)

4.323

4.343

(4.323)

(4.343)

4.323

Variabilità al 31 d icem b re  20  i 1 3 1 0 368 20 (20) 20 (20) - -

Effetti 2 012

Attività correnti in DSP 

Passività correnti in DSP

68.0 i 9 

(69.755)

79.233

(81.255)

2.945

(3.020)

(2.945)

3.020

2.945

(3.020)

(2.945)

3.020
- -

Variabilità al 31 d icem b re  20 i 2 . ( l.7 3 6 | (2.022) (75) 75 (75) 75 - -

Rischio di tasso di interesse sul fa ir value

Riguarda gli effetti delle variazioni dei tassi di mercato sul prezzo dei titoli a reddito fisso e  tasso fisso detenuti dalla 

Capogruppo, principalmente nell’ambito del Patrimonio Bancoposta, da Poste Vita SpA e  dalla BdM-MCC SpA.

La sensltivitya\ rischio di tasso delle posizioni interessate qui di seguito presentata è  calcolata, coerentemente con il 

passato, in conseguenza di un ipotetico shift parallelo della curva dei tassi forward di mercato di +/- 100 bps. Le

misure di sensitìvity indicate nella presente analisi offrono un riferimento di base, utilizzabile 

potenziali variazioni del fair value, in caso di maggiori oscillazioni dei tassi di interesse.

3 4 - Rischio di m ercato - tasso d'interesse sul fair value .

per apprezzare le

Data di riferimento dell'analisi Nozionale Fair value
E ffe tto  su  P ass iv ità  v e rso  

g li a s s ic u ra ti

+lOObps - 10Obps

R isu lta to  p r im a  d e lle  
im p o s te

+ 100bps -lOObps

R iserve di p a tr im o n io  
n e t to

4- lOObps -lOObps

Effetti 2 0  II ’

Investimenti dispJi per la venditaf,i 53 Idi 799 47.722.022 ( 1.496.323) 1.655.535 (947.831) 968.058
Titoli a reddito (isso 53181.799 47.722.022 (1.496.323) 1.655535 (947.831) 968.058

Strumenti finanziari al fair value rilevato a C/E 5.572.909 4.063.829 (205.769) 205814 -
Titoli a reddito fisso 5.572.909 4.063.829 (205.769) 205.814

Strumenti finanziari derivati 2  102.200 (33.0901 fi 0.049) . 10.049 (25.934) 26.803 (32.852) 35.247
Cash Ftow hedging (pasi| 800.000 |3I.28I| (32.852) 35247
Fair value vs conto economico (pass.) 1.302.200 (1.809) (10.049) 10.049 (25.934) 26.803

Variabilità al 3 1 dicembre 20 II ' 60.856.908 51.752.761 ( 1.712.141) 1.871.398 (25.934) 26.803 (980.683) 1.003.305

Effetti 2012

Investimenti disp.li per la vendita111 67.231.021 70.390.611 (2.113.546) 2.441687 . (1.308.794) 1.158.240
Titoli a reddito fisso 67.221.878 69.283.663 (2.008.200) 2336.341 (1.308.794) 1.158 240

Altri rivestimenti 9.143 1.106.948 (105.346) 105346

Strumenti finanziari al fair value rilevato a C/E 7 129.012 6.152.553 (275.690) 274.869

Tìtoli a reddito fisso 7 129012 6152.553 (275.690) 274869

Strumenti finanztari derivati 800.000 12.157 (16.225) 1.667

Cash Fioyv hedging 800.000 12157 (16.225) 1.667

rw value vs conto economico (pass.)

Variabilità al 31 dicembre 2012 75.160.033 76.555.321 (2.389.236) 2.716.556 (1.325.019) 1.159.907

Gli effetti sono misurati limitatamente alle componenti di portafoglio che non sono oggetto di copertura di fair value hedging
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Di seguito si forniscono i dettagli del rischio di tasso d'interesse sul fair value distinto com e segue:

a. Operatività Finanziaria, in cui sono rappresentati principalmente gli strumenti finanziari del Patrimonio 

Bancoposta e  della BdM-MCC SpA;

b. Operatività Assicurativa, in cui sono rappresentati gli strumenti finanziari della compagnia Poste Vita SpA e  della 

sua controllata Poste Assicura;

c Operatività Postale e Commerciale, in cui sono rappresentati tutti gli altri strumenti finanziari del Gruppo.

a. Operatività finanziaria

3.5 - Rischio di m erca to  - in te resse  sul fair value
Effetto su Passività verso Risultato prima delle Riserve di patrimonio

Data di riferimento dell'analisi Nazionale Fair value gli assicurati imposte netto

+f OObps •lOObps +lOObps -lOObps +10Obps ■lOObps

Effetti 2011

Investimenti disp.li per la vendita 16.329.913 13.962.003 ¡616.592) 633.187
Titoli a reddito fisso 16.329.913 » 3.962003 (616592) 633187

Strumenti finanziari derivati 1.850.000 (25.370) - {25.648) 26517 ¡32.852) 35247
CashFbw hedgirg (pass.) 800.000 (31.281) ¡32.852) 35.247
Far va/ce vs conto economico 1.050.000 S.9II (2S.648) 26517

Variabilità ai 31 dicembre 201 ! 18.179.913 13.936.633 (25.648) 26.517 (649.444) 668.434

Effetti 2012

Irvestimenti disp.li per la vendita 22.055.960 23028.622 - (1 149.239) 1 000.130
Titoli a  reddito fisso 22055.960 23.028622 ¡1.149.239) 1.000.130

Strumenti' finanziari derivati 800.000 12.157 ■ {16.2251 1.667
Cash Fbw hedging 800.000 12157 ¡16.225) 1667

Fair value vs corno economico

Variabilità al 3 ! dicembre 20  ) 2 . 22.855.960 23.040.779 - - - - (1.165.464) ¡.001.797

Investimenti disponibili per la vendita
Il complesso degli impieghi del Patrimonio Bancoposta è classificato nelle categorie H eldto Maturityovvero Detenuti 

sino a scadenza e  Available forsale ovvero Disponibili per la vendita. Mentre per i titoli HTM, inizialmente iscritti al fair 

value e successivamente valutati al costo ammortizzato, la variazione del fair value non comporta alcun impatto in 

termini economico-patrimoniali, per i titoli AFS, valutati al fair value. la variazione di valore è  rilevata in una specifica 

riserva di Patrimonio netto, rendendo necessario il monitoraggio costante degli utili e perdite da valutazione. La 

sensitivityanalysls riportata riguarda quest'ultima categoria di attività.

Al 3 1 dicembre 2012, sono costituiti principalmente dagli impieghi in titoli A vallable for sale del Patrimonio Bancoposta 

per un fair value complessivo di 22.426.6 ) 6 migliaia di euro, e, in misura residuale, dagli investimenti di BdM-MCC SpA 

e  Bancoposta Fondi SpA SGR per un fair value complessivo di 602.006 migliaia di euro (nota 9 .10).

Nell'ambito degli impieghi AFS del Patrimonio Bancoposta sono presenti:

• Titoli di Stato a tasso fisso (BTP ordinari) per un nominale di 15.092.100 migliaia di euro ( 12 .2 2 1.800 migliaia di 

euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ).

•  Titoli indicizzati all'inflazione (BTP€i) acquistati nell'esercizio 2 0 12 per un nominale di 2.800.000 migliaia di euro, 

non assoggettati a operazioni di copertura. Tali titoli presentano un rendimento a tasso fisso calcolato sul valore 

nominale del titolo rivalutato in base all'inflazione intervenuta dalla data della loro emissione. Tali caratteristiche 

rendono la modified duration dei titoli non coperti indicizzati all'inflazione, che misura la sensitMtydel prezzo alla 

variazione della sola componente "tassi di interesse", maggiore della modified duration dei titoli a tasso fisso di 

pari scadenza (ad esempio BTP).
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• Titoli a tasso variabile ricondotti a posizioni a tasso fisso attraverso la stipula di contratti derivati di assetswap (cash 

fìowhedgé\. Questi ultimi sono costituiti da BTP infìation Hnked (BTPG) per un nominale di 2.583.750 migliaia di 

euro (2.583.750 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ).

•  Titoli a tasso variabile CCTeu (Euribor + spread 1,00%) per un nominale complessivo di un miliardo di euro, già in 

portafoglio al 3 1 dicembre 2 0 1 1 ed insensibili al rischio in com m ento14

Una quota del portafoglio a tasso fisso, relativa a BTP ordinari, è stata parzialmente protetta dal rischio di interesse sul 

fair value mediante la stipula di assetswap di fair value hedge. .

•  BTP per un nozionale di 500.000 migliaia di euro sono stati protetti mediante la stipula di IRS di fair value hedge 

con decorrenza immediata.

•  BTP per un nozionale di 400.000 migliaia di euro con scadenza 2023 e  2025 sono stati parzialmente protetti 

mediante la stipula di IRS di fair value hedgecor decorrenza a partire dall'esercizio 2016 [forwardstart\.

• BTP per un nozionale di 2.800.000 migliaia di euro con scadenza 2026, 2034 e  2040 sono stati parzialmente 

protetti mediante la stipula di IRS di fair value hedge con decorrenza a partire rispettivamente dagli esercizi 2 0 15, 

2016 e 2020 ( forwardstart\.

Le operazioni di copertura sono descritte nella nota 9 .11

La duration degli impieghi AFSòeì Bancoposta risulta di 6,28 (al 3 1 dicembre 2 0 11 la duration del portafoglio titoli era 

pari a 6,21) aumentando, ancorché.in termini non significativi, la sensibilità del fair value del portafoglio al rischio di 

tasso di interesse.

Il saldo è  inoltre costituito da investimenti in titoli governativi a reddito fisso dell'area euro per un fair value 6\ 602.006  

migliaia di euro a fronte di un nozionale di 580.110 migliaia di euro (rispettivamente 519.986 migliaia di euro e  

524.363 migliaia di euro al 31 dicembre 2 0 11 ) detenuti dalla BdM-MCC SpA e  da Bancoposta Fondi SpA SGR.

Strumenti finanziari derivati , ■

Al 31 dicembre 2012, le variazioni di tasso d'interesse influenzano altresì il fair value degli acquisti a termine di titoli 

effettuati dalla Capogruppo per un nozionale di 800.000 migliaia di euro (cd. cash flow hedge di forecast transaction).

14 N e l c o r s o  d e l m e s e  di lu g lio  2 0 12 , a  s e g u i t o  d e l le  m u ta t e  c o n d iz io n i  di m e r c a t o  e  al f in e  di stab ilizzare  i b e n e fic i  d e lla  str a te g ia  di 
cash flow hedging, la C a p o g r u p p o  h a  e s t in to  a n t ic ip a t a m e n te  deriva ti d i assetsw ap  con  cu i u n a  q u o t a  d i 9 5 0 .0 0 0  m ig lia ia  di 
e u r o  n o m in a li d e i  C C T eu  e r a  sta ta  r ic o n d o tta  a  p o s iz io n i a  ta s s o  fisso . P er e f fe t to  d e l l 'o p e r a z io n e , la riserva di cash flow  hedge  
a c c u m u la ta  c o n  l’in c r e m e n to  di v a lo r e  d e g l i  assetsw ap  è  in  c o r s o  di r ilascio  n e l C o n to  e c o n o m ic o  l u n g o  la vita re s id u a  di tali 
titoli, a  in t e g r a z io n e  d e l  re la tiv o  r e n d im e n to .
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b. Operatività assicurativa

3.6 - Rischio ói mercato - interesse sul fan \/Blue

Data di riferimento deil'anallsl Nozionale Fair va/ue
Effetto su Passività verso 

gli assicurati

+ lOObps -100bps

Risultato prima delle 
imposte

4-lOObps -lOObps

Riserve di patrimonio 
netto

+ IOObps -lOObps

Effetti 2011

Investimenti disp.li per la vendita 3 6 .3 51 .886 3 3 3 3  1 0 7 3 ( 1 496.323) 1.655 5 35 (71 110) 74.453

Titoli a  reddito fisso 36.35(886 33.331.073 {1.496.3231 1655.535 (71 110) 74 453

Strumenti finanziari al fair value rifevato a C/E 5 .572 .909 4 .0 6 3  8 2 9 (205.769} 205.8 t-t -
Titoli a  reddito fisso 5.572.909 4.063.829 {205.7691 205.814

Strumenti finanziari derivati 252 .2 0 0 (7.720) {10.049) 10.049 (286) 286

Far va/ue vs conto economico (pass.) 252.200 {7 7201 {10.049) 10.049 {286| 286

Variabilità al 31 dicembre 2011 42.176.995 37.387.182 (1 .7 1 2 .1 4 1 ) 1.871398 1286) 286 (71.110] 74.453

Effetti 2012

Investimenti disp.li per la vendita 44.675.061 46 .859 .152 (2 .1 1 3 5 4 6 ] 2441.687 1154 687) 155.758
Tildi a  reddito fisso 44.665.918 45.752204 (2.008.200) 2 336.34 J (154.687) 155.758
Altri rivestimenti 9.143 1 106.948 j 105.346) 105.346

Strumenti finanziari al foir value rilevato a C/E 7.129 .012 6 .1 52 .553 ¡2 7 5 6 9 0 ) 274 .869 . - -
Titoli a  reddito fisso 7 129.012 6152.553 (275690) 274.869

Strumenti finanziari derivati ■ - -
Fot value vs conto economico (pass.)

Variabilità a( 31 dicembre 2012 51.804.073 53.011.705 (2.389.2361 2.716.556 - - (154.687/ 155.758

Investimenti disponibili per la vendita 

Rilevano al rischio in commento:

•  Titoli a reddito fisso per un fair value di 42.402.566 migliaia di euro, a fronte di un nozionale di 41.351.918 

migliaia di euro (rispettivamente 31.054.487 migliaia di euro e  33.825.311 migliaia di euro al 31 dicembre 2 0 1 1) 

che comprendono:

- investimenti pressoché interamente detenuti dalla compagnia Poste Vita SpA, pari a 37.670.851 migliaia di 

euro (29.270.741 migliaia di euro al 31 dicembre 2 0 11 ) a copertura di impegni contrattuali di Ramo I;

- investimenti pari a 2 .796.180 migliaia di euro destinati alla copertura di prodotti a specifica provvista di attivi;

- investimenti pari a 1.872.107 migliaia di euro ( 1.736.816 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ) sono riferiti 

al patrimonio libero di PosteVita;

- titoli detenuti dalla compagnia Poste Assicura SpA per un fair value di 63.428 migliaia di euro.

• Titoli di Stato indicizzati all'inflazione (BTP infìation linkedi detenuti dal Gruppo Poste Vita e  non assoggettati a 

operazioni di copertura di cash flow hedge per un nominale di 1.513.850 migliaia di euro e  un fair value di 

1.593.333 migliaia di euro (rispettivamente 335.000 migliaia di euro e  289.430 migliaia di euro al 31 dicembre 

2 0 1 1) di cui per un nominale di 90.000 migliaia di èuro e  un fair value di 94.438 migliaia di euro relativi al 

patrimonio libero della compagnia Poste Vita SpA (rispettivamente 20.000 migliaia di euro e  17.280 migliaia di 

euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ).

• Altri investimenti, costituiti da quote di fondi comuni, per un fair value di 1. 106.948 migliaia di euro, a copertura di 

impegni assunti nei confronti degli assicurati neH'ambito delle Gestioni separate di Ramo I.

Non rileva ai fini della presenta analisi una quota del portafoglio a tasso variabile per un fair value tì\ 1.756.305 migliaia 

di euro, a fronte di un nozionale di 1.800.150 migliaia di euro.

Strumenti finanziari al fair value rilevato al Conto economico

Il rischio tasso di interesse sul fair value interessa una quota degli investimenti della compagnia Poste Vita SpA 

impiegata in titoli a tasso fisso per complessivi 6.023.534 migliaia di euro (3.901.804 migliaia di euro al 31 dicembre
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2 0 11 ) costituiti per un fair vaiuedi 5 .794.017 migliaia di euro da BTP coupon stripped's (3.837.934 migliaia di euro al 

31 dicembre 2 0 11 ] a copertura di polizze di Ramo III e  per un fair vaiue di 229 .517 migliaia di euro (63.870 migliaia di 

euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ) da titoli corporate a copertura di impegni contrattuali di Ramo I.

Non rileva ai fini della presente analisi una quota del portafoglio a tasso variabile per un fair vaiue di 129 .0 19 migliaia 

di euro a fronte-di un nozionale di 139.724 migliaia di euro. -

c. Operatività postale e  commerciale

3.7 - Rischio di mercato - interesse sul fair vaiue

Data df riferimento dell'analisi Nozionale Fair value
Effetto su Passività verso 

gli assicurati

+lOObps -lOObps

Risultato prima delle 
imposte

+100bps -lOObps

Riserve di patrimonio 
netto

+lOObps -lOObps

Effetti 2011

Ir^estimenti disp.li per la vendita 
Titoli a reddito fisso

500.000
soo.ooo

428.945
428.945

* - (5.134)
(5.1341

5423
5.423

Variabilità al 31 dicembre 2011 500.000 428.945 - - - - (5.134) 5.423

Effetti 2012

Investimenti disp.li per la vendita 
Titoli a reddito fisso

500.000

S00.000
502.837

S02.837
(4.868)
(4.8681

2.352
2352

Variabilità al 31 dicembre 2012 500.000 502.837 - * - - (4.868) 2.352

I n v e s t im e n ti  d is p o n ib il i  p e r  la v e n d i t a  '

Rilevano investimenti della Capogruppo per un nozionale di 125.000 migliaia di euro e  un fair vaiue di 129.362 

migliaia di euro a fronte di investimenti complessivi per un nozionale di 500.000 migliaia di euro e  un fair vaiue di 

502.837 migliaia di euro, dei quali 375.000 migliaia di euro sono stati protetti nell'esercizio 2010 mediante la stipula di 

assetswap di fair vaiue hedge.

R ischio P aese

A partire dall'esercizio 2 0 11 il sistema finanziario internazionale è  stato caratterizzato da tensioni profonde e  dal 

perdurare di una situazione di eccezionale turbolenza e volatilità dei mercati finanziari, di cui l’Italia ha risentito in 

misura particolarmente accentuata. Nell'esercizio 2012, a partire dal mese di luglio, i differenziali di rendimento rispetto 

al Bundtedesco (cd. Spread\ dei titoli di Stato di molti paesi europei, tra cui anche l'Italia, hanno evidenziato un trend 

in decremento, riportando, per i titoli a dieci anni, un valore di 3 2 1 bps al 3 1 dicembre 2 0 12 (527 bps al 3 1 dicembre 

2011 ) .

Il progressivo miglioramento del merito creditizio della Repubblica Italiana nel corso dell'esercizio 2012 ha influenzato 

positivamente il prezzo dei titoli di Stato generando, per quelli classificati nel portafoglio Avaiiabie forSaie del Gruppo, 

differenze positive da valutazione. Tali differenze, per la parte che non è  andata in aumento delle passività verso gli 

assicurati, sono state rilevate nel Patrimonio netto, al netto dell'effetto fiscale, nell'apposita riserva fair vaiue. In 

particolare, al 31 dicembre 2 0 12, la riserva fair vaiue relativa al portafoglio detenuto dal Gruppo è  risultata positiva di 

126 milioni di euro (negativa per 2 .137 milioni di euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ).

Si precisa che la sensitività del valore del portafoglio titoli di stato al rischio creditizio della Repubblica Italiana risulta 

significativamente superiore a quella riferita al movimento dei tassi cd “rìskfree". Tale situazione ha origine, in parte, dal 

fatto che la variazione dello spreadcreditizio influenza anche il valore dei titoli a tasso variabile e, soprattutto, dal fatto 

che per tale fattore di rischio non sono in essere politiche di copertura attraverso derivati, che invece sono state 

adottate per la com ponente di tasso "puro". Ciò implica che, nel caso di incremento dei tassi di interesse imputabile 

alla com ponente ''sw a p le minusvalenze potenziali sui titoli a tasso fisso trovano una compensazione dall'aumento di

15 II coupon strìpping  è  l 'o p e r a z io n e  di s e p a r a z io n e  d e l le  c o m p o n e n t i  c e d o la r i d al v a lo r e  d i r im b o r so  di u n  tìto lo . L 'o p e r a z io n e  di 
coupon stripping  c o n s e n t e  di o t t e n e r e  u n a  s e r ie  di titoli z e r o  c o u p o n  d a  c ia s c u n  t ito lo  di S ta to . C ia sc u n a  c o m p o n e n t e  p u ò  

e s s e r e  n e g o z ia ta  s e p a r a t a m e n te .
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valore degli IRS di copertura (strategia di fair vaiue hedgé\. Qualora invece l'incremento dei tassi derivi daH’aumento 

del creditspreaddella Repubblica Italiana, le minusvalenze sui titoli di stato non trovano compensazione in movimenti 

opposti di altre esposizioni.

Di seguito si riporta l'esito dell'analisi di sensitivity effettuata con riguardo al portafoglio titoli della Capogruppo ed a 

quello del Gruppo Poste Vita. La sensitivity a\\o spread e stata calcolata applicando uno shift di + / - 100 bps al fattore di 

rischio che influenza le diverse tipologie di titoli in portafoglio rappresentato dalla curva dei rendimenti dei titoli 

governativi italiani. Allo shift di -100 bps si è posto comunque un fioora 0 per evitare tassi negativi su investimenti a 

brevissimo termine.

Poste Italiane SpA

3.8 - Rischio di mercato - Spread su  fair vaiue

Data dì riferimento dell’analisi Nozionale Fair value
Delta valore

Risultato prima 
delle imposte

Riserve di 
Patrimonio netto

+lOObps •lOObps + lOObps -lOObps + lOObps •lOObps

Effetti 20  l ì
Attività finanziarie Bancoposta
Investimenti disponibili per la vendita 

Titoli a reddito fisso

17.655550 

15.805 550

13.416.648

13.442.018

( I l  15.056) 

(1.056555)

t.267.280 

1.205.516

(25.648) 26.517 (1.089.407)

(1056.555)

1.240763

1.205516

Strumenti finanziari derivati 
Cash flow hedge (pass.)
Fair vaiue vs Conto economico

800.000
1.050.000

(31.281) 
5.911

(32.852)
(25.648)

35.247
26.517 (25.648) 26 517

(32852) 35.247

Attività finanziarie
Investimenti disponibili per la vendita 

Titoli a  reddito fisso .

500.000

500.000

428945

428.945

(27747)

(27.747)

30.064

30.064

(27.747)

(27.747)

30.064

30.064

Variabilità al 31 dicem bre 2011 18.155.550 13.845.593 |[1.142.803) !1.297344 (25.648) 26.517 ( l .l  17.154) 1.270.827

Effetti 2012
Attività finanziarie Bancoposta
investimenti disponibili per la vendita 

Tìtoli a  reddito fisso

22.275.850 

21.475850

22.438773

22.426.616

(1 717.179) 

11 700.954)

1.934 709 

1 917.415

- - (1.717 179) 

(I 700.954)

1934.709 

1.917.415

Strumenti finanziari derivati 
Cash flow hedge 
Fair vaiue vs Conto economico

800.000 12.157 (16.225) 17.294 - - (! 6.225) 17.294

Attività finanziarie
Investimenti disponibili per la vendita 

Titoli a reddito fisso

500.000

500.000

502.837

502.837

(29.970)

(29.970)

32219

32.219

(29970)

(29.970)

32.219

32.219

Variabilità al 3 1 dicem bre 2012 22.775.850 22.941.610 (1.747.149) 1.966.928 - - (1.747.149) 1.966.928

Gruppo Poste Vita

3.9 - Rischio di mercato - Spieacl su fair vaiue

Data di riferimento dell'analisi Nozionale Fair value
Effetto su Passività 
verso gli assicurati

Risultato prima 
delle imposte

Riserve di 
Patrimonio netto

+ lOObps •lOObps + T00bps <100bps + 1OObps •100bps

Effetti 20  II
Investimenti disponibili per la vendita 

Titoli a  reddito fisso - 36.351.886 33.331075 (1.547.935) 1.707.147 (334 958) 338.301

Strumenti finanziari al Fair Vaiue rilevato a C/E 
Titoli a reddito fisso 5 572.909 4.063.830 (219.810) 219.855 .  . .

Strumenti finanziari derivati 
Acquisti a termine BTP stripped (pass.) 252.7.00 (7 720) (10.049) 10.049 (28ó| 286

Variabilità al 31 dicembre 2 0 1 1 42.176.995 37.387.185 (1.777.794) 1.937.051 (286) 286 (334.958) 338.301

Effetti 2012
Investimenti disponibili per la vendita 

Titoli a reddito fisso 
Altri investinwnti

44.665.918
9.143

45.752.204 
1.106.948

(2.008.200)
(105346)

2.336.341
105.346

(154.687) 155.758

Strumenti finanziari al Fair Vaiue rilevato a  C/E 
Titoli a  reddito fisso 7129012 6.152.553 (280.272) 279.452 .

Strumenti finanziari derivati 
Acquisti a termine BTP sr/pped (pass.J - -

Variabilità al 31 dicembre 2012 51.804.073 53.011.705 (2.393.818) 2.721.139 - - (154.687) 155.758
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Oltre che con le analisi di sensitivity sopra riportate. Poste Italiane SpA monitora il rischio spread mediante il calcolo 

della massima perdita potenziale ( VaR- ValueatRisR\ stimata su basi statistiche con un orizzonte temporale di 3 giorni 

e un livello di confidenza del 99%. L'analisi della rischiosità effettuata tramite il U&A’tiene in considerazione la variabilità 

del fattore di rischio (spread\ che storicamente si è manifestata non limitando l'analisi ad uno shift parallelo di tutta la 

curva. Di seguito si riporta l'esito dell'analisi di l/5/?effettuata con riguardo al portafoglio titoli della Capogruppo16 e del 

Gruppo Poste Vita.

Poste Italiane SpA

3 .1 0  -  R isc h io  d i  m e r c a t o  -  A n a lis i SpreacNAR

D ata di riferim ento  dell'analisi N ozìonale F airvalu e SpreadVaR

Effetti 2 0 1 1

Attività finanziarie Bancoposta 1 7 .6 5 5 .5 5 0 1 3 .4 1 6 .6 4 8 9 1 9 .4 7 5

Investim enti d ispon ib ili p e r  la  v endita

Titoli a  r ed d ito  fisso 1 5 .8 0 5 .5 5 0 1 3 .4 4 2 .0 1 8 8 7 0 .2 6 9

Strum enti finanziari derivati

C a sh  f lo w h e d g e  (pass.) 8 0 0 .0 0 0 (3 1 .2 8 1 ) 16.041

F air va ìu e  vs C o n to  e c o n o m ic o 1 .0 5 0 .0 0 0 5 .911 1 4 .623

Attività finanziarie 5 0 0 .0 0 0 4 2 8 .9 4 5 2 6 .2 0 8

Investim enti dispon ib ili p e r  la vendica

Titoli a  red d ito  fisso 5 0 0 .0 0 0 4 2 8 .9 4 5 2 6 .2 0 8

V ariab ilità  a l  31  d i c e m b r e  2 0 1 1 1 8 .1 5 5 .5 5 0 1 3 .8 4 5 .5 9 3 9 4 1 . 2 9 6

Effetti 2012
Attività finanziarie Bancoposta 2 2 .2 7 5 .8 5 0 2 2 .4 3 8 .7 7 3 6 0 8 .4 6 7

Investim enti disponib ili p er  la vendita

Titoli a  red d ito  fisso 2 1 .4 7 5 .8 5 0 2 2 .4 2 6 .6 1 6 6 0 4 .2 2 0

Strum enti finanziari derivati

C ash  f lo w h e d g e 8 0 0 .0 0 0 1 2 .157 6 .0 5 4

F a irva lu e  v s  C o n to  e c o n o m ic o

Attività finanziarie 5 0 0 .0 0 0 5 0 2 .8 3 7 10.861

Investim enti d ispon ib ili p e r  la ven d ita

Titoli a  red dito  fìsso 5 0 0 .0 0 0 5 0 2 .8 3 7 10.861

V ariab ilità  a i 3 1  d i c e m b r e  2 0 1 2 2 2 .7 7 5 .8 5 0 2 2 .9 4 1 .6 1 0 6 1 7 .2 3 6
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Gruppo Poste Vita

3 1 1 - Rischio di mercato - Analisi SpresdVAR

D ata di riferim ento  d e  D'analisi No tto n a le Fair vaiue SpreadVaR

Effetti 2011

Investimenti disp.lt per la vendita 36.351.886 33.331.073 2.171.833

Governativi 30.731.071 27.963.491 2163.069

Corporate Investment G-ade 5.472920 5.249.388 22.996

Corporate High Yiekf 147.895 118 193 745

Strumenti finanziari al fair vaiue rilevato a  Q E . 5.572.909 4.063.830 273.512

Governarvi 5.308.333 3.837.935 272815

Corporate Investment Grade 222274 184.987 1633

Corporate High Yiek) 42302 40.907 383

Strumenti finanziari derivati 252.200 (7.720) ì 3.889
Governa rivi (Acquisti a Tefmine] 252200 (7.720) 13.889

Variabilità al 31 dicembre 2011 42.176.995 37.387.182 2.459.232

Effetti 2012

Investimenti disp.li per la vendita 44.675.061 46.859.152 J. 138.572
Governare 38.098.352 39.893801 1.131.683

Corporate Investment Grade 6.423.234 6818.460 14613
Corporate High Ydd 153475 146.89) 654

Strumenti finanziari al fairvalue rilevato a  C/E 7.129.012 6.152.553 122.774
Governativi 6776974 5794017 121.897
Corporate Investment G'ade 296.812 303.461 1 720
Corporate High Yiet/ 55.226 55.075 240

Strumenti finanziari derivati - -

Governativi (Acquisti a Tennine)

Variabilità al 3 1 d icem b re  2012 51.804.073 53.011.705 1.261.346

RISCHIO DI CREDITO

Per rischio di credito si intende il rischio di inadempimento delle controparti verso le quali esistono posizioni creditorie.

Il rischio di credito è  complessivamente presidiato attraverso:

•  limiti di rating per emittente/controparte, suddivìsi in base alla tipologia di strumento;

• limiti di concentrazione per emittente/controparte;

•  monitoraggio delle variazioni di rating delle controparti. .

A partire dall'esercizio 2011, gli eventi macroeconomici che hanno indirettamente prodotto impatti nei profili di 

rischio-rendimento delle attività finanziarie del Gruppo Poste Italiane sono stati la crisi debitoria di alcuni paesi

16 Analisi d e l VAR di P o ste  Ita liane SpA
La C a p o g r u p p o  m o n ito r a  il r isch io  di m e r c a to  d e i titoli d isp on ib ili p e r  la v e n d ita  e  d e g li  s tr u m en ti finanziari d erivati a n c h e  
m e d ia n te  II c a lc o lo  d e lla  m a ss im a  p erd ita  p o te n z ia le  ( V aR- ValueatRisQ  s tim a ta  s u  b asi sta t ìs t ic h e  c o n  u n  o r iz z o n te  te m p o r a le  
d i 3  g io r n i e  u n  livello  d i c o n f id e n z a  d e l 99% . L'analisi d e lla  risch iosità  e f fe t tu a ta  tram ite  il VaR c o n s e n t e  di t e n e r e  in  
c o n s id e r a z io n e  in  m a n ie r a  c o n g iu n ta  i diversi fattori d i risch io  co n s id e ra ti, e , in  p a rtico la re , il r isch io  di ta s so  d i in te r e s se  su l fair 
vaiue e il r isch io  P a e se .

Attività finanziarie  B an co p o s ta
A l 3 1 d ic e m b r e  2 0 12  si r ilev a n o  p e r d ite  p o ten z ia li m a ss im e  p e r  gli in v e stim e n ti d isp on ib ili p e r  la v e n d ita  d i 5 5 9 .8 0 2  m ig lia ia  di 
e u r o  ( 8 0 7 .0 9 1 m ig lia ia  di e u r o  a l 3 1 d ic e m b r e  2 0 1 1J e  p e r  gli s tru m en ti finanziari d eriva ti relativi a g li acq u isiti a  te r m in e  d i 5 .7 9 9  
m iglia ia  d i e u r o  ( 2 9 .3 5 3  m ig lia ia  d i e u r o  a l 3 1 d ic e m b r e  2 0 11 ). Il d e c r e m e n t o  d e l  VaR r isp etto  al 3 1 d ic e m b r e  2 0 11 r ise n te  d ella  
d im in u z io n e  d e lla  volatilità  d e i  fattori di risch io  c o n s id e r a ti (il r isch io  spreadin  partico lare).

Attività finanziarie
A l 3 1 d ic e m b r e  2 0 12  II VaR, c a lc o la t o  in  b a s e  a i p aram etri p r e c e d e n t e m e n t e  ind icati, t e n u to  c o n t o  d e lle  c o p e r tu r e  di fair vaiue in 
e s s e r e  si r ile v a n o  p e r d ite  p o te n z ia li m a s s im e  p e r  g li in v e stim en ti d isp o n ib li p e r  la v e n d ita  d i 1 1 .1 4 7  m iglia ia  di e u r o  (2 6 .6 0 0  
m ig lia ia  d i e u r o  a l 31  d ic e m b r e  2 0 1 1). A n c h e  p e r  q u e s t o  p o rta fo g lio , il d e c r e m e n t o  d e l Vaiue atRisk, d eriv a  in  p a rtico la r e  d alla  
volatilità  d e l  R isch io  P a e s e  re g istra ta  n e l  c o r s o  d ell'e serc iz io .
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dell'unione Europea (Grecia, Irlanda, Portogallo e  Spagna), che ha generato un diffuso allargamento degli spread 

creditizi dei titoli governativi europei con particolari effetti su quelli legati al rischio sovrano Italia, e  il procrastinarsi 

del l'incertezza sullo stato di salute del settore bancario. Il secondo semestre 2 0 11 e parte dell'esercizio 2 0 12 si sono  

caratterizzati pertanto per una attività di revisione dei rating espressi dalle principali agenzie, con una significativa 

incidenza di downgrading, che ha comportato un progressivo peggioramento del rating medio ponderato delle 

esposizioni del Gruppo che, per le posizioni diverse da quelle nei confronti dello Stato Italiano, è passato da (A) al 31 

dicembre 2 0 1 1 a (A-) al 3 1 dicembre 2 0 12.

Le caratteristiche operative di Poste Italiane SpA, riferibili in particolare all'attività di investimento del Bancoposta, 

determinano una rilevante concentrazione nei confronti dello Stato italiano, riconducibile essenzialmente ai depositi 

presso il MEF e  al Portafoglio investito interamente in titoli di Stato italiani.

La Comunicazione n. DEM/l 1070007 del 28 luglio 2 0 1 1 di attuazione del documento n. 2011/266 pubblicato dallo 

European Securities and Markets Authority (ESMA) e  successive integrazioni, ha introdotto nuove disposizioni in 

termini di informazioni sul debito sovrano che gli emittenti quotati esposti in titoli di Stato del governo nazionale e  

dell'area euro e  le società IAS compiiant devono fornire nelle proprie relazioni finanziarie annuali e semestrali. Per 

"debito sovrano" si intendono i titoli obbligazionari emessi dai governi centrali e locali e  dagli enti governativi nonché i 

prestiti erogati agli stessi. Di seguito si riportano le informazioni riguardo l'esposizione del Gruppo al debito sovrano, 

con l'evidenza del valóre nominale, valore contabile e fair vaiue per ogni tipologia di portafoglio.

3 )2- Esposizione in titoli di debito sovrano

Descrizione
31.12.2012 31.12.2011

Valore nominale
Valore di 
Bilancio

Valore di 
mercato

Valore nominale
Valore di 
Bilancio

Valore di 
mercato

Italia 79.133.230 79.922.092 80389.873 66.502.162 59.526.257 58.337.082
Investim enti p o s sed u ti s in o  a  s c a d e n z a 1 3 .9 0 2 .6 5 0 14 .0 4 8 .0 6 8 14 .5 1 5 .8 4 9 1 4 .2 3 7 .6 5 0 1 4 .363 .893 1 3 .1 7 4 .7 1 8

Attività finanziarie disponibili p e r  la ven d ita S 8 .4 5 3 .6 I 4 6 0 .0 8 0 .0 0 7 6 0 .0 8 0 .0 0 7 4 6 .9 5 6 .1 7 9 4 1 .3 2 4 .4 2 8 4 1 .3 2 4 .4 2 8

Attività finanziarie a  fairvalue rifevato a  C /E 6.776.9 7 4 5 .7 9 4 .0  / 7 5 .7 9 4 .0 1 7 5 .3 0 8 .3 3 3 3 .8 3 7 .9 3 5 3 .8 3 7 .9 3 5

Austria 200.925 208.402 208.402 213.625 224.486 224.486
Investim enti p o s sed u ti s in o  a  s c a d e n z a

Attività finanziarie disponibili p e r  ia vendita 2 0 0 .9 2 5 7.08 .402 2 0 8 .4 0 2 2 1 3 .6 2 5 2 2 4 .4 8 6 2 2 4 .4 8 6

Attività finanziarie a  fair vaiue rilevato a C/E - ‘ -

Belgio 75.060 85.467 . 85.467 75.060 78.874 78.874
Investim enti p ossed u ti sino a scad en za •
Attività finanziarie disponibili p e r  fa ven d ita 7 5 .0 6 0 8 5 .4 6 7 8 5 .4 6 7 7 5 .0 6 0 78 .874 7 8 .874

Attività finanziarie a  fair vaiue rilevato a C/E -

Francia 189.480 228.902 228.902 94.030 105.199 105.199
Investim enti p ossed u ti s in o  a  s c a d e n z a - - -
Attività finanziarie disponibili p e r  la v en d ita 189 .480 2 2 8 .9 0 2 2 2 8 .9 0 2 9 4 .0 3 0 105 .199 105 .199

Attività finanziarie a  fair vaiue rilevato a  C /E - - '

Germania 39.590 49.266 49.266 35.590 43.285 43.285
Investim enti p o s sed u ti s in o  a sca d en za - - -
Attività finanziarie disponibili per  la vendita 3 9 .5 9 0 4 9 .2 6 6 4 9 .2 6 6 3 5 .5 9 0 4 3 .2 8 5 4 3 .285

Attività finanziarie a  fairvalue rilevato a  C /E •

Olanda - - • - 25.000 26.152 26.152
Investim enti p o s sed u ti s in o  a  scad en za •
Attività f inanziarie disponibili p e r  la  v e n d ita ■ 2 5 .0 0 0 2 6 .1 5 2 2 6 .1 5 2

Attività finanziarie a  fairvalue rilevato a  C /E • ■

Spagna 42.200 40.901 40.901 322.200 3/5.408 315.408
Investim enti p o s sed u ti sin o  a  sca d en za ■ - - -
Attività finanziarie disponibili p e r  la ven d ita 4 2 .2 0 0 4 0 .901 4 0 .901 3 2 2 .2 0 0 3 1 5 .4 0 8 3 1 5 .4 0 8

Attività finanziarie a  fairvalue rilevato a  C/E - . -

Totale 79.680.493 80.535.030 81.002.811 67.267.667 60.319.661 59.130.486

Si rileva infine che la compagnia Poste Vita SpA detiene titoli a reddito fisso corporate emessi da taluni emittenti di 

nazionalità spagnola e  irlandese e  classificati fra le attività finanziarie disponibili per la vendita per un nozionale 

complessivo di 537.050 migliaia di euro e  un fair vaiue di 563.465 migliaia di euro (rispettivamente, 51 0 .100 migliaia di 

euro e  478.341 migliaia di euro al 31 dicembre 2 0 1 1). Del nozionale complessivo, titoli per 508.650 migliaia di euro 

[fairvaluedi 539.879 migliaia di euro) sono posti a copertura di polizze di Ramo I e  titoli per 28.400 migliaia di euro 

(fairvalue di 23.586 migliaia di euro) sono nel patrimonio libero.
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Per ciascuna categoria di strumenti finanziari viene di seguito rappresentata la relativa esposizione al rischio di credito. 

NeH'esposizione si fa riferimento alle classi di merito creditizio stabilite dall'agenzia Moodys.

3.13 - Rischio di credito - Attività finanziarie
S a ld o a f3 f .f2 .I 2 Saldo a l 31 ,12 .11

D escrizione da Aaa 
a Aa3

da A l  
a Baa3

da Bai
a N otrated

Totale
da Aaa  
a Aa3

d a A l  
aB aa3

da B ai 
aN o tra ted Totale

Finanziamenti e  crediti 111-351 7.602.866 689.027 8.403.244 303.199 & 541.240 498.458 934Z 897

Pnaozamend ■»2’56 138117 180 873 34429 39 603 74032

CedW 391 170 13769 404939 492344 22342 5)4686

C-editf SaocoPosu . Il 1351 7 168 940 537 141 7817432 303199 80)4.467 436.5)3 87S4I79

Investimenti posseduti sino a scadenza 14.048.068 - 14.048.068 • 14.363.893 - 14363.893

Tio3 a .-codio isso 14 048069 14 048.068 • 14 363.893 14363873

Investimenti disponibili p e r la vendita 1.704.046 67.432.725 146.892 69.283.663 2.372.170 4S279.478 164.839 47.816.487

"Ptos c* creato Postevi» Ssnw > 1632 105 39241764 146560 41020429 2260141 28869.329 162839 31292309

Tk>s <S creato Poscevs© ftw  itoe'o 71 941 45913S4 332 4663627 22029 1967 506 2000 1.991 S35

l*ioS <J' creoito &mcoPosq 224260)6 224266>0 ’ 13442018 13442018

Alpi fò>li e  decotti l 172991 1172991 90000 1 000.625 1090625

Strumenti finanziari al FVvsC/E 385359 8.814.470 55.075 9.254.904 444.824 8226 .960 266.820 8.938.604

Ttoi di creato Postevi© Ssmo i 303461 55075 358.S36 184.98’ 4090’ 225 894

TtoS di creato Postevi© Pì .tio «C 334 397 8505202 8689599 443935 8 036 658 1548*4 8635407

T(o.'i et creata Postevi© Pier lioero 962 5807 6769 889 5 3 '5 71099 7’ 303

Sarm en ti finanziari derivati 237.647 6 237.653 119.626 112.448 215 23Z209

C xh 12157 12 IS"* 46 333 2723’ 2’ 73 597

Fa'.' vskjefiedgirg 107 344 107344 1607 74 709 763)6

Fji' W iev s  Coito eco'Ki.Txo 118 146 6 ) ia i52 71686 10502 188 82376

Totale 2.200.756 98.135.776 891.000 101.227.532 3.239.019 76.524.019 930.332 80.694.170

Al 31 dicembre 2012 le posizioni in essere sono descritte nella nota 9.

FlNANZ'AVEN ’1'1 e  CREDI!

La voce si riferisce per 7.095.828 migliaia di euro (8.346.380 migliaia di euro al 31 dicembre 2 0 1 1) a crediti vantati 

dalla Capogruppo, nei confronti della Controllante, di cui 5.416.414 migliaia di euro (7.060.499 migliaia di euro al 31 

dicembre 2 0 111 per gli impieghi del Patrimonio Bancoposta presso il MEF della raccolta da conti correnti postali 

appartenenti alla clientela pubblica, 1.325.394 migliaia di euro (793.537 migliaia di euro al 31 dicembre 2 0 1 1) per il 

credito dovuto ai versamenti della raccolta al netto del debito per anticipazioni erogate dal MEF (nota 9.3), e  354.020 

migliaia di euro (492.344 migliaia di euro al 31 dicembre 2 0 1 1) per crediti relativi alle residue quote di capitale da 

rimborsare dei mutui iscritti nel passivo che ai sensi delle leggi autorizzative dei prestiti stessi fanno carico al Ministero 

(nota 9.18).

iNVEST'MENm POSSEDUTI SINO A SCADENZA

La voce si riferisce ai titoli interamente posseduti dalla Capogruppo nell'ambito del Patrimonio Bancoposta (nota 9.10).

lr\IVEST'V,EI'JT! D!S?ONi5i|J ?E3 LA VENDITA ’

La voce si riferisce prevalentemente ai titoli disponibili per la vendita detenuti dal Patrimonio Bancoposta e  dalla Poste 

Vita SpA. Questi ultimi riguardano.prodotti a copertura delle polizze di Ramo I e del Patrimonio libero.

Gli Altri titoli e  depositi comprendono principalmente titoli a reddito fisso detenuti dalla Capogruppo, per un fair vaiue 

di 502.837 migliaia di euro (nota 9.20) e  titoli detenuti dalla BdM-MCC per un fairvaiue6\ 524 .190 migliaia di euro.

Ai fini del rischio in commento, non rilevano i valori azionari e  fondi comuni di investimento di natura azionaria il cui 

rischio di credito si riflette nelle oscillazioni del fair vaiue (rischio di prezzo).

S t r u m e n t i  r m w z i a w  a l  Fa x  valu e  « l e v a t o  a  C o n t o  e c o n o m i c o

Gli Strumenti finanziari al fair vaiue rilevato a Conto econom ico sono costituiti da investimenti della compagnia Poste 

Vita SpA posti principalmente a copertura di polizze assicurative di Ramo III (nota 9.14).

St r u m e n t i  c in a n z 'a ri d e r iv a t i

La voce Strumenti finanziari derivati comprende principalmente:
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- il fair vaiue dì 12.157 migliaia di euro (73.570 migliaia di euro al 31 dicembre 2011) dei contratti derivati 

nell'ambito delle politiche di copertura [cash fiowhedgd\ del Patrimonio Bancoposta (nota 9 .1 1 );

- il fair value di 107.344 migliaia di euro (76.316 migliaia di euro al 31 dicembre 2 0 11 ) di cinque contratti di interest 

rateswap per la copertura dal rischio di tasso delle obbligazioni em esse dalla BdM-MCC SpA (nota 9 .12);

- il fair value di 118 .146 migliaia di euro (69.344 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ) di warrants stipulati dalla 

Compagnia Poste Vita SpA (nota 9 .15).

A presidio del rischio creditizio in operazioni derivate sono previsti idonei limiti di rating e  di concentrazione per 

gruppo/controparte. Nell'ambito del Patrimonio Bancoposta e  della BdM-MCC SpA, per i contratti di interest rate e 

asset swap è inoltre previsto l'ottenimento di depositi in garanzia (coiiaterai previsti da Credit Supporr Annex.)'1. La 

quantificazione ed il monitoraggio delle esposizioni avvengono con riferimento al m etodo del "valore corrente" 

previsto dalle Istruzioni di Vigilanza prudenziale della Banca d'Italia.

C re d it i  C o m m e r c ia l i

3 ! 4  - R ischio di c r e d i to  - C red it; c o m m e rc ia l '

3 1 .1 2 .2 0 1 2 3 1 .1 2 .2 0 1 1
D e scr iz io n e S a ld o  di 

b ila n c io
Im paìrm ent

a n a litic o
S a ld o  di 
b ila n cio

Im paìrm ent
a n a lit ic o

Privati 1.028.924 (157.361) 1.029.979 (154.109)
Crediti verso Controllanti 1.039.348 (61.948) 1.665.322 (82.712|
Pubblico 707.149 (83.089) 1.008.805 (74.464]
Cassa Depositi e Prestiti 927.490 (20.556) 129.050 (20.556)
Corrispondenti esteri 213.939 (257) 211.912 (423)
Crediti verso imprese controllate, a  controllo congiunto e  collegate 16.690 - 19.890

Anticipi a  fornitori 232 - 61

Totale
di cui totale scaduto

3.933.772
706.500

4.065.019
734.833

La natura della clientela, la struttura dei ricavi e  la modalità degli incassi sono tali da limitare la rischiosità del portafoglio 

clienti commerciali. Al riguardo, si veda tuttavia quanto riportato nella nota 2.4 al paragrafo Ricavi e crediti verso lo 

Stato. Tutti i crediti sono oggetto di attività di monitoraggio e  di reportinga supporto delle azioni di sollecito e  incasso.

Altri c re d iti  e  a tt iv ità

3 15- Rischio dì credito - Altri ered'ti e  attività __________ _________________________________________________________
3 1 .1 2 .2 0 1 2  3 1 .1 2 .2 0 1 1

D escr iz io n e
S a ld o  di 
b ila n c io

Im p aìrm en t
a n a lit ic o

S a ld o  di 
b ila n cio

Im p a ìrm en t
a n a lit ic o

Crediti tributari 980.074 816.963 -

Crediti verso personale per accordo CTD 311.755 (2.I89| 298.641 (2.189)'
Crediti verso terzi oer imoosta di bollo 378.301 - 6.430 -
Altri crediti 253.906 (55.171) 253.987 (53.517)
Riserve tecniche danni a  carico riassicuratori 27.948 17.917 -
Ratei e risconti attivi di natura commerciale 17.533 18.888 -

Totale
di cui totale scaduto

1.969.517
16.973

1.412.826
16.192

RISCHIO DI LIQUIDITÀ

Per rischio di liquidità si intende il rischio di incorrere in difficoltà nel reperire fondi, a condizioni di mercato, per far 

fronte agli impegni derivanti dagli strumenti finanziari. Il rischio di liquidità può derivare dall'incapacità di vendere

Al 31  d ic e m b r e  2 0 1 2 ,  le  co n tr o p a r ti d e l B a n c o p o s ta  c o n  cu i s o n o  stati stip u lati con tra tti derivati p r e s e n ta n o  tu tte  rating 
investm ent grade. I relativi con tra tti d i asset sw ap  su  BTP€i a  lu n g o  te rm in e  s o n o  stati n e g o z ia t i  in m o d a lità  accretìngzi f in e  di 
m in im izzare le  n e c e s s ità  di c o lla te ra lizza z io n e . C o n  ta le  m o d a lità , gli asset sw ap  stipulati ai fini d i c o p e r tu r a  d a l r isch io  ta sso  
c o n s e n t o n o  d i ridurre l 'a m m o n ta r e  di d e p o s it i  d a  c o r r is p o n d e r e  p e r io d ic a m e n te  alla  c o n tr o p a r te  n e ll'a m b ito  d e i con tra tti CSA.
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un'attività finanziaria rapidamente a un valore prossimo al fairvatueo anche dalla necessità di raccogliere fondi a tassi 

eccessivamente onerosi o, in casi estremi, dall'impossibilità di reperire finanziamenti sul mercato.

Il Gruppo Poste Italiane applica una politica finanziaria mirata a minimizzare com unque questo tipo di evenienza, 

attraverso:

•  la diversificazione delle forme di finanziamento a breve e  a lungo termine e  delle controparti;

•  la disponibilità di linee di credito rilevanti in termini di ammontare e  numero di banche affidanti;

•  la distribuzione graduale e  om ogenea nel tempo delle scadenze della provvista a medio e  lungo termine;

•  l'adozione di modelli di analisi preposti al monitoraggio delle scadenze dell'attivo e del passivo.

P a ss iv ità  ,

I flussi di cassa attesi per le passività esistenti alla data di bilancio, distinti per scadenza, sono riportati qui di seguito. I 

rimborsi in linea capitale, al relativo valore nominale, sono aumentati degli interessi calcolati, ove applicabile, in base 

alla curva dei tassi di interesse al 31 dicembre 2012. Nella tabella che segue gli impegni delle compagnie Poste Vita 

SpA e  Poste Assicura SpA sono rappresentati nella voce Flusso del portafoglio polizze del gruppo Poste Vita.

31.12.2012 31.12.2011

Decrizione Entro reserdzki tra 1 e S «m i oltre 5 anni Totale Entro r esercizio tra 1 e 5 anni oltre 5 anni Tota»*

Flusso del portafoglio polizze dd gruppo Poste Vita
Debiti per conti correnti postali
Finanziamenti

ObOKgOTOni
D«o,ti verso Cassa Depositi e Preste per .tocjì 
Deo.c verso ¿neuroni fiianraKe 
D?o.d \ er so alpi fina •viatori 

Strumenti finanziari derivati 
Altre passività finanziarie 
Debiti commerciali 
Altre pass vtó

5.510.475 26.497.411 46.523.887 
14.485.368 9.343.353 18.261.594

170379 163641 71’ 927 
1182*7 121910 • 

2416322 -*348814 415010 
7 8'" 12’58 223 

801.149 - - 
2.468.712 664 - 
1.630.695 - * 
1.704.291 292.083 47.524

78.531.773
42.090.315

I0S2I47 
240127 

7180146 
20798 

801 149 
2469376 
1.630.695 
2.043.898

5649.052
13974.371

603006
320743

2456348
26039

770.889
2.462.497
2.016.318
1536.850

28.908943
8.984124

249 858 
240 127 
282 796 

9 4-*4

719

94062

34.727.681
1S.0S3.590

667 953

209 704 
6440

51.786

69.285.676
38.012.085

1 720797 
560 870 

2948928 
41953 

770.889 
2.463.216 
2.016.318 
1.682.698

Totale passività 29.3)3.425 40.780.834 65.966.165 136.060.424 30.016.113 38770.083 50.717.234 119.503.430

Attività

Al 31 dicembre 2012 le attività distinte per scadenza, esposte al loro valore nominale e  aumentate, ove applicabile, dei

principali interessi da incassare, sono riportate qui di seguito. La voce Titoli e  altri investimenti comprende

principalmente gli strumenti finanziari detenuti dal patrimonio Bancoposta e dalla compagnie assicurative del Gruppo.

3 17 Rischio ti! fciuictirc' - at rivira
31.12.2012 31.12.2011

Descrizione Entro j e 5  01^  5  3nnj 
1 esercizio

Totale Entro ( 
r esercizio tra 1 e  5  anni oltre 5 anni Totale

Attività finanziarie
Finanziamenti e Crediti 
Investimenti in titoli e altri strumenti

Crediti commerciali 
Altri crediti e attività 

Crediti per accordi CTD 
Altri

Cassa e  Depositi Bancoposta 
Disponibilità liquide e  mezzi equivalenti

17.040.263 41.098 984 71.8 » 7.750 
8.184.156 191689 84.999 
8.856.107 40.907.295 71.732.751 

3.778.462 155.310 - 
779.656 1.115.558 132.717 
87.106 1 50.346 132.717 
692.550 965212 - 

3.179.701 - - 
2533.323 - -

129.956.997 
8  460.844 

121496153 
3.933.772 
2027.931 

370.169 
1657.762 
3 179.701 
2.533.323

18.420.914
9.101.422
9319492

3.883464
684.363

82.316
602.047

2.559.994
1.903.455

37.390.021
248.696

37.141.325
181.555
649.454
155.233
494.221

61.963.070
20.013

61.943.057

1 12.006 
112.006

117.774.005 
9370131 

108.403.874 
4.065019 
1.445.823 
349.555 

1.0 %. 268 
2.559.994 
J.903.455

Totale attività 273 11.405 42369.852 71.950.467 141.631.724 27.452190 38.221.030 62.07&076 127.748.296

Al 31 dicembre 2012, rileva, in particolare, il rischio di liquidità potenzialmente riveniente dagli impieghi delle 

disponibilità derivanti dai conti correnti della clientela e  dalle polizze di Ramo I emesse da Poste Vita SpA.

P A T R IM O N IO  B A N C O P O S T A

Per l'attività specifica del Bancoposta, il rischio di liquidità è  riconducibile all'attività di impiego in titoli eurogovernativi a 

fronte della raccolta in conti correnti. Il rischio eventuale può derivare da un disallineamento (o mismatc/% fra le 

scadenze degli investimenti in titoli e  quelle contrattuali (a vista) delle passività in conti correnti, tale da non consentire 

il fisiologico soddisfacimento delle obbligazioni verso i correntisti. L'eventuale mismatch fra attività e passività viene 

monitorato mediante il raffronto tra lo scadenzario delle attività e  il modello statistico che delinea le caratteristiche
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comportamentali di ammortamento della raccolta in conti correnti postali secondo i diversi livelli di probabilità di 

accadimento e  che ne ipotizza il progressivo completo riscatto entro un arco temporale di trenta anni per la clientela 

Privata ed entro cinque anni per la clientela Pubblica Amministrazione.

Al 3 1 dicembre 2 0 12, si evidenzia un sostanziale allineamento, secondo quanto previsto dalle specifiche linee guida 

interne in materia, tra le scadenze degli impieghi in titoli eurogovernativi e  il modello di portafoglio di replica 

approvato dal Consiglio di Amministrazione della Capogruppo nell'aprile 2010, mentre la duration media degli 

impieghi complessivi passa da 5,39 anni al 3 1 dicembre 2 0 1 1 a 5,50 al 3 1 dicembre 2 0 12.

Inoltre, ai fini di una corretta valutazione del rischio di liquidità del Patrimonio Bancoposta, è  opportuno tener conto 

che gli impieghi costituiti in "titoli eurogovernativi", se non vincolati, possono essere assimilati a Attività Prontamente 

Liquidabili (APL), e  sono utilizzabili com e coiiaterai nell'ambito di operazioni interbancarie di pronti contro termine di 

finanziamento.

Ai fini dell'analisi del rischio di liquidità al 31 dicembre 2012, nella rappresentazione delle tempistiche di rimborso dei 

Debiti per conti correnti postali (valore di bilancio 39.884.679 migliaia di euro, com e in nota 2 3 .1 ) si è  tenuto conto del 

profilo di ammortamento derivante dall'applicazione dell'approccio statistico adottato per modellizzare il 

comportamento dei correntisti.

La giacenza media della raccolta da conti correnti da clientela privata, con specifico riferimento alla com ponente retai! 

che storicamente risulta essere quella con i maggiori livelli di persistenza, risulta in crescita rispetto all'esercizio chiuso al 

31 dicembre 2 0 11. Poste Italiane SpA continua ad esercitare una stretta vigilanza sul comportamento delle masse 

raccolte.

A partire dal 2 0 10, inoltre, sono state introdotte nuove forme tecniche di raccolta a breve termine mediante la vendita 

a pronti e  il riacquisto a termine di BTP con l'obiettivo di ottimizzare la redditività e  fronteggiare temporanei 

assorbimenti di liquidità dei conti correnti. Inoltre, nell'ambito dell'operazione di rifinanziamento promossa dalla Banca 

Centrale Europea a febbraio 2 0 12, la Capogruppo ha stipulato due finanziamenti con scadenza massima a tre anni in 

Pronti Contro Termine (Long Term Refinancing Operation 3 yeart) di 2,5 miliardi di euro ciascuno le cui risorse sono  

state interamente investite in titoli di stato italiani a reddito fisso di pari nozionale, con l'obiettivo di anticipare il rinnovo 

degli impieghi in scadenza nel prossimo triennio. La restituzione dei prestiti concessi è prevista per il primo 

finanziamento in un'unica soluzione a febbraio 2015, con opzione di rimborso anticipato ogni mese a partire dal 

secondo anno di finanziamento e, per il secondo finanziamento, in tre successive rate rispettivamente di 0,8, 0,8 e  0,9 

miliardi di euro a settembre 2 0 13, agosto 2014 e  febbraio 2 0 15.

POSTE VITA SPA

Ai fini dell'analisi del profilo di rischio di liquidità, Poste Vita SpA effettua analisi di ALM (Asset/iiabiiity management^ 

finalizzate a un'efficace gestione degli attivi rispetto agli impegni assunti nei confronti degli assicurati, elaborando 

altresì analisi prospettiche sugli effetti derivanti dal verificarsi di shock sui mercati finanziari (dinamica dell'attivo) e  sui 

comportamenti degli assicurati (dinamica del passivo). Relativamente al Ramo I, al 31 dicembre 2012 le passività 

presentano una scadenza media di circa 9,88 anni a fronte di una duration media di 5,61 anni degli attivi a copertura 

(al 31 dicembre 2 0 1 1, rispettivamente, 8,03 anni e  4,98 anni circa). Con riferimento al Ramo III, gli strumenti finanziari 

a copertura delle Riserve tecniche hanno una scadenza coincidente con quella delle passività.

RISCHIO DI TASSO  DI INTERESSE SUI FLUSSI FINANZIARI

È definito com e l'incertezza relativa al conseguimento di flussi finanziari futuri a seguito di fluttuazioni dei tassi di 

interesse sul mercato. Può derivare dal disallineamento - in termini di tipologie di tasso, modalità di indicizzazione e
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scadenze - delle poste finanziarie attive e  passive tendenzialmente destinate a permanere fino alla loro scadenza 

contrattuale e /o  attesa (c.d. banking book\ che, in quanto tali, generano effetti economici in termini di margine di 

interesse, riflettendosi pertanto sui risultati reddituali dei futuri periodi.

Al 3 1 dicembre 2 0 1 1 e  al 31 dicembre 2 0 12, la sensitivitàI rischio di tasso dei flussi finanziari prodotti dagli strumenti 

interessati, rappresentati da attività e  passività a tasso variabile, o  resi tali per effetto di operazioni di fair vaiue hedge, è  

riassunta nella tabella qui di seguito, calcolata ipotizzando un shift parallelo della curva dei tassi forwardó\ mercato di 

+/- 100 bps. Allo shift di -100 bps si è posto un fioors 0 (zero) al fine di evitare tassi negativi sulle voci a più breve 

termine.
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3 18- Rischio di ttii>*>o di interesse sui flussi finanziari

Data di riferimento deJl'anallsl Posizione
Nominale

E ffe tto  s u  p a s s iv ità  v e rso  
gli a s s ic u ra ti

4-100 bps -100 bps

R isu lta to  p r im a  d e lle  
im p o s te

+ 100 bps -100 bps

R iserve  d i p a tr im o n io  
n e t to

+ 100 bps -100 bps

T o ta le  p a tr im o n io  n e t to  

+ 1OO bps -100  bps

Effetti 201 ! 
Attività finanziarie

Crediti verso if MCf 7.060.499 70.605 (70.605) 70.605 (70.605)
Finanziamenti/Altri crediti finanziari 553.584 • 5.S36 (3.652) 5.536 (3.652)
Titoli a reddito fisso 3.329.149 21240 (21.240) 12.051 (12.051) 12.051 (12.051)
Altri investimenti 93.550 936 (936) 936 (936)

Cassa e  Depositi Bancoposta
Depositi bancari 90.610 906 (457) 906 (457)

Disponibilità liquide
Depositi presso il MEF 829.399 8.294 (8.294) 8.294 (8.294)
Depositi bancari 739.110 7.391 ¡356) ' 7.391 (356)

Passività finanziarie
Obbligazioni 1537.601) (5.376) 5376 jS.376) 5376
Finanziamenti ¡Debiti verso istituzioni finanziarie) (271.511) (2.715) 2715 (2.7 IS) 2715
Finanziamenti [Scoperti di c/c) (1S.588) (155) 128 (155) 128
Finanziamenti fvs controllate] (550) (6) 6 (6) 6

AJtre passività finanziarie (80.504) (805) 561 (80S) 561

Variabilità al 31 d ic e m b re  2 0 1 1 11.790 .147 2 1 .2 4 0  (21 .240) 96 .662 (87.565) - - 9 6 .662 (07 .565)

Effetti 2017 
Attività finanziarie

Crediti verso il MEF 5.416.414 54.164 (54.164) 54.164 (54.164)
Finanziamenti/Altrj crediti finanziari 696.631 6.967 (2.149) 6.967 (2.149)
Titoli a reddito fisso 3.957.090 16.836 (4.798) 21.313 (19.558) 21.313 (19.558)
Altri rivestimenti

Cassa e Depositi Bancoposta 
Depositi bancari 11.421 114 ÌU 114 CI

Disponibilità liquide
Depositi presso H MEF 1397.125 13.971 (10.478) 13.971 (10.478)
Depositi bancari 1 115.023 11.150 (10.123) Il 150 (10.123)

Passività finanziarie
Obbligazioni (568.309) (5.683) 3.460 (5.683) 3.460
rmanziamentt (Debiti verso istituzioni finanziarie) (5.256.475) (52.565) 52.520 (52.565) 52.520
Finanziamenti (scoperti di c/c) (14.792) (I48| 123 (148) 123
Finanziamenti fvs controllate) (551) |6 | 6 (6) 6

Altre passività finanziarie (103.234) (1.032) 194 (1.032) 194

Variabilità a i 31 d ic em b re  2 0 1 2 6 .650 .343 16 .036  (4.798) 48 .246 (40.170) - - 4 8 .2 4 6 (40 .170)

Attività finanziarie

Al 3 1 dicembre 2 0 12, il rischio in com mento è  ascrivibile, per un nozionale di 5 .4 16 .4 14 migliaia di euro, all'attività di 

impiego della liquidità della Capogruppo proveniente dalla raccolta su conti correnti postali della Pubblica 

Amministrazione impiegata presso il MEF. Dal I" gennaio 2008, tali impieghi sono remunerati a un tasso variabile 

calcolato su un paniere di titoli di Stato e  indici di mercato monetario stabilito con apposita convenzione tra il MEF e  

Poste Italiane SpA. La convenzione, in oggetto, rinnovata il 10 aprile 2 0 12 con Decreto Ministeriale, è  scaduta il 31 

dicembre 2012 ed è  attualmente in corso di rinnovo sino al 31 dicembre 2 0 14.

Inoltre, il rischio di tasso interesse sui flussi finanziari riguarda una quota del portafoglio titoli per un nozionale 

complessivo di 3.957.090 migliaia di euro, di cui 1.939.874 migliaia di euro relativi a strumenti finanziari detenuti dal 

Gruppo Poste Vita posti principalmente a copertura delle polizze di Ramo I e Ramo III, e  1.875.000 migliaia di euro 

relativi a strumenti finanziari detenuti dalla Capogruppo a tasso variabile o resi tali mediante strumenti derivati di 

copertura. Il complemento al saldo si riferisce a strumenti detenuti dalla BdM-MCC SpA e  da Bancoposta Fondi SpA

Gli effetti del rischio in commento sui flussi relativi agli investimenti di Polizze di Ramo I della compagnia Poste Vita SpA 

si riflettono interamente nelle passività verso gli assicurati, nel rispetto del tasso minimo garantito riconosciuto agli 

assicurati, tenuto conto della metodologia utilizzata per la determinazione della quota di plusvalenze e minusvalenze 

latenti da attribuire agli assicurati [shadowaccountin^.
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Con riferimento ai flussi finanziari variabili o  indicizzati destinati alla remunerazione di polizze index o unir Hnked di 

Ramo III em esse sino all'entrata in vigore del Regolamento ISVAP n. 32/2009, considerata la peculiare composizione di 

tali impieghi, costituiti da titoli di credito strutturati con rendimento legato indissolubilmente all'andamento congiunto 

del mercato del credito e  del capitale di rischio, qualsiasi manifestazione del rischio di interesse sui flussi in commento si 

riflette nelle Passività verso gli assicurati (Riserve tecniche). La sensibilità alla fluttuazione dei tassi di interesse genera 

dunque per la Compagnia rischi reputazionali di natura commerciale, legati alle aspettative degli assicurati, 

commentati oltre neH'ambito della presente nota 3.

Disponibilità liquide
La voce comprende le som m e depositate presso il MEF sul conto operativo (c.d. conto "Buffef) la cui remunerazione, 

dal l ’ dicembre 2011, è  commisurata al tasso MainRefmancingOperatìons(MRO)18.

Passività finanziarie
Le passività finanziarie remunerate a tasso variabile sono commentate nella nota 23. Alle stesse concorrono al 31 

dicembre 2012 due finanziamenti triennali per complessivi 5 miliardi di euro descritti nel precedente paragrafo 

dedicato al Rischio di liquidità, remunerati al tasso indicizzato REFI19 aumentato di un differenziale negoziato con le 

Istituzioni finanziarie creditrici.

RISCHIO DI TASSO D'INFLAZIONE SUI FLUSSI FINANZIARI

È definito com e l'incertezza relativa al conseguimento di flussi finanziari futuri a seguito di fluttuazioni dei tassi di 

inflazione rilevati sul mercato. Al 31 dicembre 2012, rilevano al rischio in commento i titoli di Stato indicizzati 

all'inflazione (BTP infìation iinked  ̂ e  che non sono stati oggetto di copertura cash fiow  hedge di cui si è  detto nella 

nota relativa al rischio tasso di interesse sul fair vaiue per un nozionale complessivo di 4 .3 14 milioni di euro, di cui 

2.800 milioni di euro detenuti dalla Capogruppo e 1.514 milioni di euro detenuti dal Gruppo Poste Vita.

3.19 - Rischio di tasso di inflazione sui flussi finanziari

Dota di riferimento dell'analisi Nozfonale Fair value D elta  va lore
E ffe tto  su  P assiv ità  d ifferite  

v e rso  g li a ss ic u ra ti
R isu lta to  p rim a  de lle  im pos te

Riserve d i p a trim o n io  
n e tto

+tOObps -1 OObps +1OObps -1 OObps +1 OObps -1 OObps +1 OObps -1 OObps

Effetti 2012
►tv«timeno disponibil- per la vendic 

Tto;' a redd’to fisso •»313850 4 591 930 4061 )40’9J 3656 Ì3674} 425 |'405)

Variabilità al 31 d icem bre  2012 4 3 1 3 .8 5 0 4 5 9 1 .9 3 0 4.081 (4.079) 3.656 13.6741 4 2 5  (405) - -

FONTI DI DETERMINAZIONE DEL FAIR VALUE

Gli strumenti finanziari iscritti nel presente bilancio in base al relativo fair vaiue sono qui di seguito classificati in base ad 

una scala gerarchica che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le relative valutazioni. La scala gerarchica 

del fair vaiue è composta dai seguenti livelli:

• Livello I : prezzi quotati su mercati attivi per attività o  passività identiche;

• Livello 2: dati di input diversi dai prezzi quotati di cui al Livello I che sono osservabili per l'attività o  la passività, sia 

direttamente (come nel caso dei prezzi), che indirettamente (in quanto derivati dai prezzi);

• Livello 3; dati di input relativi all'attività o  alla passività che non sono basati su dati di mercato osservabili (dati non 

osservabili).

18 T a sso  m in im o  p r a tic a to  d a lla  B a n c a  C e n tr a le  E u r o p e a  n ella  p iù  r e c e n t e  o p e r a z io n e  di r if in a n z ia m e n to  p r in c ip a le  o v v e r o  ta s so  
u n ifo r m e  q u a lo r a  la BCE p ratich i q u e s t'u lt im o  in  tali o p e r a z io n i.

19 II ta sso  di in te r e s se  d e lla  BCE è  ¡1 c o s id d e t to  ' ta s s o  REFI" (d e n o m in a to  a ltresì " tasso  p e r  le  o p e r a z io n i di r ifinanziam ento") c h e  
r a p p r e se n ta  il v a lo r e  in d ic iz z a to  c h e  le  b a n c h e  s o n o  t e n u t e  a  p a g a r e  n e i c a s i di f in a n z ia m e n to  d a lla  BCE.
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3.20 Gerarchia del fair value
31.I2J012 31.12.2011

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Totale Livello 1 Livello 2 Livello 3 Totale

Attività finanziarie 57.295.851 21.462.325 2.938.337 81.696.513 42.862.034 14.107.527 3.056.201 60.025.762

Investimenti disponibili per la vendita 57.206.478 12.059. H I 2.229.658 71.495.277 42.804.045 4,994.623 2.353.350 50152.018
AzorC 4.S26 29235 5439 39200 5 583 22552 5429 33564
Tiot a red dico fisso 57 197 707 12029906 56 050 69283663 42794770 4 877 60S 49646 47 722021
Altri ¡rvesc'.'Tjenii _ 4 2-* 5 2 160 169 .2 172414 3692 94 466 2 298275 2.396 433
Strumenti finanziari al fair vaiue rilevato a  C/E 89 373 9 165.531 708679 9.963.583 57.989 8.880.615 702.851 9.641.455
Itoli a reddito fisso 89 373 6063180 6 152.553 57989 400S840 - 4.063.829
Gùbilgaz.'oni struaurs« - 3 102 3SI 3 102.351 «874 775 - 4874.775
Altri investi .'neno - 708 W 708.679 - 702851 702.851

Strumenti finanziari derivati - 237.653 237.653 232.289 - 232.289

Totale attività finanziarie al fair vaiue 57.295.85 J 21.462.325 2.938.337 81.696.513 42 .8 6 2  034 14.107.527 3.056.201 60.025.762

Passività finanziarie - (856.354) ■ - (856.354) - (701.979) - (701.979)
Passività finanziarie al fair vaiue - - (59.204) - (59.204)
Strumenti finanziari derivati - (856.354) (856.354) (642.775) - (642.775)

Totale passività finanziarie al fair vaiue - (856.354) - 1856.354) - (701.979) - (701.979)

3.21 V ariaz io n i s tru m e n ti  f r a n z i a n  valu tati ¿il fiiir vaiiue (livello 3)

A t t iv it à  f in a n z ia r ia
S tru m e n ti

Descrizione To tale
d is p o n ib i l i  p e r f in a n z ia r i

la  v e n d i ta
C /E

d e r iv a ti

E s is te n z a  a l l g e n n a i o  2 0 11 2 .4 5 5 .1 4 0 7 4 2 .4 6 5 132 3 .1 9 7 .7 3 7

Acquisti/Emissioni 91.085 38.029 129.114
V endite/Estinzione Ratei iniziali (19:534) (76.270) (95.804)
Rimborsi (9.614) - (9.614)
Variazioni del fa ir va iu e  vs CE - ( 1.626) - (1.626)
Variazioni del fa ir va iu e  a  PN (145.111) - (145.111)
Trasferimenti a  C on to  econom ico - - -
P lu^M inus a  C onto  ecom om ico  p e r  vendite - 253 253
Trasferimenti nel livello 3 - -
Trasferimenti a d  altri livelli - - - -
Variazioni p e r  C osto am m ortizzato (18.616) - . - (18.616)
Altre variazioni (com presi Ratei alla d a ta  d i chiusura) - * (132) (132)

E s i s t e n z a  a l 3 )  d i c e m b r e  2 01  1 2 . 3 5 3 .3 5 0 7 0 2 .8 5 1 - 3 .0 5 6 .2 0 1

Acquisti/Emissioni 432952 39.974 - 472.926
V endite/Estinzione Ratei iniziali (692.476) (80.133) (772.609)
Rimborsi - - • -
Variazioni del fa ir va iu e  vs CE - 45.071 * 45.071
Variazioni del fa ir va iu e  a  PN 212717 - ■ 212.717
Trasferimenti a  C o n to  econom ico - • - -
Pluy'M inus a  C onto, ecom om ico  p e r  vendite (76.885) 916 - (75.969)
Trasferimenti nel livello 3 - - - -
Trasferimenti a d  altri livelli - - ■ -
Variazioni p e r  Costo am m ortizzato - * - -
Altre variazioni (com presi Ratei alla d a ta  d i chiusura) * - - -

Esistenza al 31 d ice m b re  2 0 1 2 2 .2 2 9 .6 5 8 7 0 8 .6 7 9 - 2 .9 3 8 .3 3 7

Al 31 dicembre 2012 gli investimenti disponibili per la vendita, valutati al fair vaiue di livello 3 sono costituiti 

principalmente da investimenti di Poste Vita SpA per 2 .16 8 .169 migliaia di euro in fondi comuni a copertura degli 

impegni assunti nei confronti degli assicurati nell'ambito delle Gestioni Separate di Ramo I e  per 56.050 migliaia di 

euro da obbligazioni a copertura di polizze di Ramo I. La restante parte è  costituita da investimenti in azioni per 5.439 

migliaia di euro.

Alla stessa data, gli strumenti finanziari al fair vaiue rilevato a conto economico, valutati al fair vaiue di livello 3, sono 

costituiti da investimenti di Poste Vita SpA per 708.679 migliaia di euro in Fondi comuni a copertura di polizze unii 

iinkedd\ Ramo III (nota 9 .14).

TRASFERIMENTO DI ATTIVITÀ' FINANZIARIE N O N  ELIMINATE CONTABILMENTE

Le modifiche all'IFRS 7 introdotte con il Regolamento UE n. 12 0 5 /2 0 11 del 22 novembre 20 ! 1 richiedono 

informazioni aggiuntive nel caso in cui un'entità ponga in essere operazioni di trasferimento di attività finanziarie che
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non comportano l'eliminazione contabile delle stesse o ne comportano un'eliminazione parziale (cd. continuìng 

involvment\. .

Al 31 dicembre 2012, sono riconducibili alla fattispecie in commento le operazioni passive di Pronti Contro Termine 

poste in essere dalla Capogruppo con primari operatori finanziari per un nozionale complessivo di 6.006 milioni di 

euro (nota 23.3). Del nozionale complessivo:

•  5.000 milioni di euro si riferiscono ai due finanziamenti triennali straordinari del Patrimonio Bancoposta descritti 

nel precedente paragrafo dedicato al Rischio di liquidità, remunerati al tasso indicizzato REFI aumentato di un 

differenziale negoziato con le Istituzioni finanziarie creditrici. La liquidità riveniente dalle citate operazioni è  stata 

investita in titoli a reddito fisso per un nozionale di 5.000 milioni di euro di cui 2.450 milioni di euro di BTP ordinari 

e  2.550 milioni di euro di BTP inflation tinkeddestinati a sostituire i titoli in scadenza nel prossimo triennio.

•  517 milioni di euro si riferiscono ad altre operazioni di finanziamento di Pronti Contro Termine del Bancoposta.

• 489 milioni di euro si riferiscono a operazioni stipulate neH'ambito della tesoreria del segm ento Postale e  

Commerciale della Capogruppo.

Le operazioni in commento sono oggetto di marginazione tramite depositi in garanzia (versamento di margini 

previsto da appositi Global Master Repurchase Agreement^, tali m acinazioni sono remunerate al tasso Euro 

OverNight Index A verage ( Eonia)20

In applicazione delle citate modifiche all'IFRS 7, si riportano di seguito i dati di sintesi delle operazioni descritte con 

evidenza delle attività finanziarie cedute ma non eliminate contabilmente e  delle passività ad esse associate.

3.22 - Trasferimento di attività finanziarie non eliminate contabilmente

Descrizione

31.12.2012

Valore
nominale

Valore di Bilancio F air va lu e

In vestim enti p o s se d u t i  f in o  a  s c a d e n z a 6 .2 4 6 .3 1 0 6 .2 8 2 .4 4 3 6 .5 6 3 .4 3 8

In vestim enti d isp on ib ili p e r  la v e n d ita 5 0 0 .0 0 0 5 0 2 .8 3 7 5 0 2 .8 3 7

Passività fin an z iar ie  p e r  PCT (6 .0 0 6 .1 1 2 ) (6 .0 5 4 .6 8 6 ) (6 .0 9 8 .2 6 8 )

Totale 740.198 730.594 968.007

La valutazione del fair vaiue delle passività finanziarie in commento è  stata effettuata attualizzando i flussi di cassa attesi 

in base alle evidenze della curva Eonia (riferimento per le transazioni in PCTj risultanti al 28 dicembre 2 0 12 (ultima 

rilevazione utile dell'esercizio).

ALTRI RISCHI

Rischio operativo

È definibile com e il rischio di subire perdite derivanti dall'inadeguatezza o  dalla disfunzione di procedure, risorse 

umane e  sistemi interni, oppure da eventi esogeni. Rientrano in tale tipologia, tra l'altro, le perdite derivanti da frodi, 

errori umani, interruzioni deH'operatività, indisponibilità dei sistemi, inadempienze contrattuali, catastrofi naturali. Nel 

rischio operativo è compreso il rischio legale, mentre non sono inclusi quelli strategici e di reputazione. '

Per far fronte a tale tipologia di rischio, in linea con le disposizioni di vigilanza prudenziale, emanate da Banca d'Italia 

nel dicembre 2006 e  adottate da Poste Italiane SpA quale benchmarkd\ riferimento, la Capogruppo ha formalizzato

20 T a sso  di in te r e s se  m e d io  a l q u a le  u n a  s e le z io n e  di b a n c h e  e u r o p e e  si c o n c e d e  r e c ip r o c a m e n te  prestiti in  e u r o  p e r  u n  p e r io d o  di 
u n  g io r n o .
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un framework metodologico e  organizzativo per l'identificazione, la misurazione e  la gestione del rischio operativo 

connesso ai prodotti/processi del Bancoposta e della Società di Gestione del Risparmio Bancoposta Fondi SpA SGR.

Il framework descritto, basato su un modello integrato (Quali/Quantitativo) di misurazione ha consentito, nel tempo, il 

monitoraggio della rischiosità finalizzato ad una sua sempre più consapevole gestione.

La BdM - MCC SpA ha adottato il m etodo Base per la segnalazione del coefficiente patrimoniale e ha effettuato per 

l'esercizio 2 0 12 attività di raccolta delle perdite operative e  analisi di scenario per consentire, a fini gestionali, una 

gestione consapevole delle problematiche di rischio.

Per l'esercizio 2012 le linee di attività potenzialmente generatrici di perdite riconducibili ai rischi operativi hanno 

riguardato:

• per quanto riguarda il Bancoposta, i processi, le infrastrutture per il classamento delle linee di prodotto;

•  per quanto riguarda la BdM-MCC SpA, i processi e le infrastrutture connesse alla gestione dei fondi pubblici.

L'attività di misurazione sistematica, in ambito Bancoposta, dei rischi mappati ha consentito la prioritizzazione degli 

interventi di mitigazione e  la relativa attribuzione delle responsabilità alle funzioni competenti di Poste Italiane, al fine di 

contenerne gli impatti prospettici. -

Nel corso del 20 11 e del 2 0 12, le Compagnie Poste Vita SpA e  Poste Assicura SpA hanno definito e  consolidato il 

proprio framework metodologico per l'identificazione, la valutazione e  la gestione dei rischi operativi. L'approccio 

adottato tende a cogliere le specificità che caratterizzano i processi e  gli eventi di rischio operativo tipici di una 

Compagnia di assicurazione. L'attività di valutazione dell'esposizione ai rischi operativi è di natura quali-quantitativa ed 

è  realizzata tramite un processo strutturato di rilevazione e di valutazione dei rischi potenziali in termini di frequenza, 

impatto e  di presidi di mitigazione. L'esposizione ai rischi risulta nel complesso contenuta anche grazie ai presidi 

organizzativi e di controllo a mitigazione del rischio. La tipologia di evento più rilevante è  quella relativa agli errori 

nell'esecuzione dei processi. -

Rischi assicurativi

Tale tipologia di rischi emerge com e conseguenza della stipula dei contratti assicurativi e  delle condizioni previste nei 

contratti stessi (basi tecniche adottate, calcolo del premio, condizioni di riscatto, ecc.).

I rischi dell'attività condotta dalla Poste Vita SpA sono concentrati soprattutto nell'ambito degli attivi relativi alle Gestioni 

separate a fronte delle polizze assicurative Vita di Ramo I e  V emesse dalla Compagnia e  riguardano, coerentemente 

con le caratteristiche deH'attività assicurativa, la garanzia del rendimento minimo sugli investimenti da riconoscere agli 

assicurati ed eventuali impatti in bilancio derivanti dalla valutazione delle attività in cui sono investite le riserve tecniche.

Sotto il profilo squisitamente tecnico, uno dei principali fattori di rischio nelle assicurazioni vita è  il rischio di mortalità 

ossia ogni rischio riconducibile alla alcatorietà della durata di vita degli assicurati. Grande attenzione è  posta in 

particolare nella stipula di polizze temporanee caso morte dove le procedure prevedono limiti di assunzione sia sul 

capitale che sull'età dell'assicurato. Sotto il profilo degli importi assicurati "caso morte", le compagnie assicurative del 

Gruppo ricorrono a coperture riassicurative coerenti con la natura dei prodotti commercializzati e  con livelli di 

conservazione adeguati alla struttura patrimoniale delle società. I principali riassicuratori vita del Gruppo sono 

caratterizzati da una elevata solidità finanziaria.

Per i prodotti con capitale sotto rischio positivo, com e ad esempio la temporanea caso morte, tale rischio ha 

conseguenze negative se le frequenze di decesso che si verificano superano le probabilità di decesso realisticamente 

valutate (basi tecniche di secondo ordine). _

So
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Per i prodotti con capitale sotto rischio negativo, com e ad esempio le rendite vitalizie, si hanno conseguenze negative 

quando le frequenze di decesso che si verificano risultano inferiori alle probabilità realisticamente valutate.

Ciò premesso, al 3 1 dicembre 2 0 12, il rischio di mortalità, anche per effetto della riassicurazione, è di modesta rilevanza 

per la Compagnia e  riguarda: -

• il risarcimento dei premi versati, dovuto contrattualmente in caso di morte per i prodotti Index & Unìt Linkedó\ 
Ramo III, e  del capitale garantito in caso di morte, dovuto contrattualmente per i prodotti in gestione separata;

• il risarcimento del capitale assicurato per i prodotti di tipo Temporanea Caso Morte.

Per quanto riguarda il rischio di pricing, ossia il rischio di subire perdite a causa di una inadeguata tariffazione dei 

prodotti assicurativi venduti, lo stesso può manifestarsi a causa di:

• scelte inappropriate delle basi tecniche,

• non corretta valutazione delle opzioni implicite nel prodotto,

•  non corretta valutazione dei parametri per il calcolo dei caricamenti per spese.

Poiché i prodotti di Poste Vita SpA sono soprattutto rivalutabili di tipologia mista o  a vita intera, a carattere 

prevalentemente finanziario, nei casi con tasso tecnico pari a zero, la base tecnica adottata non influisce nel calcolo 

del premio (e/o  del capitale assicurato). Il rischio di pricing derivante dalla scelta delle basi tecniche non è difatti 

presente nel portafoglio di Poste Vita SpA.

Le opzioni implicite nelle polizze presenti in portafoglio sono:

• Opzione di riscatto

•  Opzione di rendimento minimo garantito

• Opzione di conversione in rendita

Per quasi tutti i prodotti in portafoglio non vi sono penalità di riscatto: tale rischio diventa tuttavia rilevante soio nel 

caso di fenomeni di riscatti di massa; considerato l'andamento storico finora rilevato, si ritiene remota la probabilità che 

esso possa verificarsi.

Il rendimento minimo garantito contrattualmente previsto è normalmente21 pari all'1,5% o, con riferimento a prodotti 

di recente emissione, pari all'1%. In ogni caso, il rendimento minimo viene riconosciuto ad evento22 non consolidato e 

quindi presenta una significatività di rischio non elevata rispetto ai rendimenti realizzati fino ad oggi dalle Gestioni 

separate, così com e risulta dalle analisi di Asset Liabiiity Management effettuate dalla Compagnia che consentono una 

gestione quantitativa dei rischi assunti dal Gruppo favorendo una riduzione della volatilità degli utili e  consentendo 

un'allocazione ottimale delle risorse finanziare.

Tra i rischi assicurativi riguardanti l'attività della Compagnia Poste Assicura SpA, che ha iniziato la propria attività nel 

Ramo danni nel m ese di aprile 2 0 10, si evidenziano invece:

•  Rischio di assunzione: è  il rischio derivante dalla sottoscrizione dei contratti di assicurazione, associato agli eventi 

coperti, ai processi seguiti per la tariffazione e  la selezione dei rischi, e  all'andamento sfavorevole della sinistrosità 

effettiva rispetto a quella stimata. Tale rischio può essere suddiviso nelle seguenti categorie:

-  Rischio di tariffazione: è  il rischio connesso alle scelte tariffarie della Compagnia e  dipende dall'adozione delle 

ipotesi adottate in sede di determinazione del premio. Se la tariffazione è basata su ipotesi inadeguate, 

l'assicuratore può correre il rischio di non essere in grado di soddisfare gli impegni contrattuali assunti nei

21 E s is to n o  q u o t e  d e l  p o r ta fo g lio  c o n  ca r a tte r istich e  d iv e r se  p e r  q u a n t o  r ig u a rd a  il m in im o  g a ra n tito : g a r a n z ia  s o lo  sul ca p ita le , 
m in im o  g a r a n tito  pari all' I % a d  e v e n t o  c o n s o lid a to .

22 In c a s o  d i m ortalità , risca tto  e  s c a d e n z a .
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confronti degli assicurati. Tra questi rischi si annoverano quelli connessi all'invalidità e  morbilità, ovvero il 

rischio associato al pagamento di prestazioni o  rimborsi di spese mediche a seguito di malattia e /o  

infortunio. E- anche ricompreso in questa categoria il rischio che i caricamenti applicati sui premi siano 

insufficienti a sostenere le effettive spese sostenute nella gestione del contratto e il rischio di una eccessiva 

crescita produttiva associata ad una scarsa selezione dei rischi e  all'assenza di mezzi propri sufficienti a 

sostenere il ritmo di sviluppo.

-  Rischio di riservazione: legato alla quantificazione di riserve tecniche non adeguate rispetto agli impegni 

assunti nei confronti degli assicurati. Tale inadeguatezza può dipendere da errate stime da parte dell'impresa 

e /o  da mutamenti del contesto generale.

•  Rischio catastrofe: rappresenta il rischio che eventi estremi ed eccezionali abbiano un impatto negativo non 

considerato nella tariffazione delle polizze.

•  Rischi di antiselezione: attiene alla volontà della Compagnia di non assicurare un evento che non sia 

caratterizzato dall'essere futuro, incerto e  dannoso.

L'attuale fase di avvio dell'attività assicurativa, l'evoluzione attesa del portafoglio ed il diverso grado di rischio dei 

prodotti distribuiti, hanno richiesto l'adozione di un'attenta politica riassicurativa. In particolare, sono stati stipulati con 

operatori dì mercato di primario standing trattati di riassicurazione in quota, definendo la relativa quota di cessione in 

base alla specificità ed  alla consistenza del rischio da assumere, supportati da trattati a copertura non proporzionale 

nelle forme di “excess to si relativamente a rischi di particolare entità (come ad esempio i rischi compresi nel ramo 

infortuni e  i cosiddetti "rischi catastrofali"). Inoltre in fase di definizione delle garanzie offerte al fine di mitigare 

l'assunzione di specifiche tipologie di rischio sono state introdotti limiti di indennizzo nel caso di alcune fattispecie 

specifiche di sinistro.

Rischio reputazionale

L'attività del Gruppo è  fisiologicamente esposta ad elementi di rischio reputazionale, riconducibile prevalentemente al 

collocamento di prodotti di investimento emessi da istituti terzi, quali fondi immobiliari e  titoli obbligazionari indicizzati, 

e /o  di polizze assicurative emesse dalla controllata Poste Vita SpA.

In tale ambito, nel mese di luglio 2008, in conformità a quanto previsto dalla normativa UE Markets in Financial 

InstrumentsDirective (Direttiva 2004/39/CE "MiFID"), la Capogruppo ha adottato il modello di “servizio di consulenza".

Come riportato nei precedenti paragrafi della presente nota, la crisi da tempo in corso ha inciso profondamente sulle 

performance di tutti gli strumenti finanziari diffusi sul mercato, segnatam ente sul corso dei titoli di Stato italiani che 

rappresentano una com ponente significativa degli investimenti del Gruppo nonché sull'andamento del comparto 

immobiliare e dei prodotti ad esso legati. Ancorché siano state sviluppate nel tempo politiche prudenziali nell'interesse 

della clientela, che consentono esclusivamente la selezione di emittenti nazionali ed esteri di natura bancaria- 

finanziaria con rating investment grade, il contesto ha dunque reso necessario una ancor più rigorosa attività di 

monitoraggio a livello di Gruppo, finalizzata a garantire la massima consapevolezza sulle performance dei prodotti 

collocati e sui rischi a carico della clientela.

ALTRE INFORM AZIONI

Nell'ambito della gestione dei flussi finanziari del Gruppo è  attivo un sistema di Tesoreria Centralizzata che consente di 

eliminare in modo automatico coesistenti posizioni di debito e  credito in capo alle singole società, con vantaggi in 

termini di ottimizzazione della gestione della liquidità e  minimizzazione del relativo rischio. Il sistema interessa quattro 

delle principali società controllate, prevedendo, limitatamente al canale bancario, il ricorso a tecniche di cash pooiing
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con metodologia zero ba/ance. In tal m odo è  possibile il trasferimento giornaliero dei flussi finanziari tra I conti correnti 

delle società controllate e quelli della Capogruppo.

La situazione finanziaria del Gruppo al 31 dicembre 2012 è solida ed equilibrata, sufficientemente protetta da 

eventuali rischi di liquidità e di rifinanziamento. Il debito complessivo è  prevalentemente a medio/lungo termine, 

tranne gli utilizzi delle linee a breve e  le operazioni ordinarie di pronti contro termine. Il prestito obbligazionario della 

Capogruppo di 750 milioni di euro è  stato estinto alla sua naturale scadenza in data 3 luglio 2 0 12.

Al 3 1 dicembre 2012 sono disponibili i seguenti affidamenti:

•  linee di credito committedper 550 milioni di euro;

•  linee di credito a revoca uncommìtted per 680 milioni di euro: di queste: 350 milioni di euro per finanziamenti a 

breve termine, 200 milioni di euro per anticipi su crediti commerciali e 130 milioni di euro relativi a finanziamenti 

a breve, per scoperti di c/c  o  rilascio di garanzie personali;

•  affidamenti per scoperto di conto corrente per 108 milioni di euro, utilizzati per 15 milioni di euro;

•  affidamenti per il rilascio di garanzie personali per 191 milioni di euro (di cui 68 milioni di euro relativi alla 

Capogruppo), utilizzati per 162 milioni di euro nell'interesse di società del Gruppo Poste Italiane a favore di terzi 

(nota 40.5). .

Al 31 dicembre 2012, le linee di credito uncommìtted sono state utilizzate per 300 milioni di euro per finanziamenti a 

breve termine (nota 23.3).

Le linee di credito esistenti ed i finanziamenti a medio e lungo termine in essere sono commisurati a coprire le 

esigenze finanziarie previste.
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§  SETTORI OPERATIVI

A seguito dell'intervento legislativo del 26 febbraio 2 0 1 1, descritto in nota 2, per effetto del quale la Capogruppo ha 

costituito un Patrimonio destinato al solo esercizio dell'attività di Bancoposta com e disciplinata dal DPR 14 marzo 2 0 0 1 

n. 144, le modalità di valutazione e  rappresentazione delle performance per settori sono state oggetto di revisione.

I nuovi settori operativi identificati sono quelli dedicati a: i Servizi Postali e  Commerciali, i Servizi Finanziari e i Servizi 

Assicurativi. Il settore operativo "Servizi Postali e  Commerciali” riguarda le attività di corrispondenza, corriere espresso, 

logistica e  pacchi, filatelia e  le attività svolte dalle varie strutture della Capogruppo a favore degli Altri Settori in cui 

opera il Gruppo. Il settore operativo "Servizi Finanziari" riguarda le attività di raccolta del risparmio per conto di Cassa 

Depositi e Prestiti e  la tenuta di conti correnti postali e servizi accessori, i servizi delegati di pagamento pensioni, il 

trasferimento fondi attraverso vaglia postali, i servizi di incasso per conto terzi svolte dal Patrimonio Bancoposta, i servizi 

di gestione dei fondi pubblici svolti dalla Banca del Mezzogiorno -  MedioCredito Centrale SpA e  l'attività di 

promozione di fondi comuni d'investimento svolta da Bancoposta Fondi SpA SGR. Il settore operativo "Servizi 

Assicurativi" riguarda il collocamento di prodotti Vita dei Rami I, III e V e, secondariamente, il ramo danni la cui attività è 

iniziata di recente. Il settore operativo residuale "Altri Servizi" riguarda attività che, facendo riferimento ai parametri 

indicati dal principio IFRS 8 -  Settori operativi, risultano di relativa significatività rispetto all'operatività del Gruppo; in 

particolare, tale settore accoglie le attività condotte da PosteMobile SpA che esercita l'attività di operatore mobile 

virtuale e  le attività del Consorzio per i Servizi di Telefonia Mobile ScpA.

II settore dei Servizi Postali e Commerciali beneficia dei ricavi per le attività svolte dalle varie strutture di Poste Italiane 

SpA a favore della gestione del Patrimonio destinato. Al riguardo, è  stato predisposto un apposito Disciplinare 

Operativo Generale approvato dal Consiglio di amministrazione della Capogruppo, che, in esecuzione di quanto 

previsto nel Regolamento dei Patrimonio destinato, individua le attività in esame e  stabilisce i criteri di valorizzazione 

dei rispettivi contributi apportati. La valorizzazione del suddetto modello di funzionamento è  effettuata, in particolare, 

mediante l'utilizzo di prezzi di trasferimento, determinati utilizzando;

• i prezzi e le tariffe praticati sul mercato per attività coincidenti o  similari (cd. "metodo del prezzo comparabile di libero 

mercato"); ovvero

• i costi più il mark up  (cd "metodo del costo maggiorato"), in presenza di specificità e /o  di caratteristiche tipiche della 

struttura di Poste Italiane SpA che non consentono di utilizzare un prezzo di mercato comparabile. A questo 

riguardo, per la determinazione dei costi, è utilizzata la metodologia propria del processo di separazione contabile 

predisposta ai fini della contabilità regolatoria nell'ambito degli obblighi del Servizio Universale postale, sottoposta a 

giudizio di conformità da parte della società di revisione incaricata della revisione legale dei conti di Poste Italiane 

SpA. Nella determinazione del mark up  si tiene conto della remunerazione del mercato sui principali servizi di 

Bancoposta.

I prezzi di trasferimento definiti secondo i suddetti criteri e stabiliti da appositi disciplinari sono rivisitati annualmente alla 

luce del processo di pianificazione e  budget.

La misura economica del risultato conseguito da ogni settore è il Risultato operativo e  di intermediazione. Tutte le 

componenti reddituali presentate nell'informativa sui settori operativi sono valutate utilizzando gli stessi criteri contabili 

applicati per la redazione del presente Bilancio.
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ttet; n  ■mbom di ewo

Esercizio 2012
Servizi 

Postali e 
Commerciali

Servizi
Finanziari

Servizi
Assicurativi Altri Servizi

Partite non Rettifiche ed 
allocate elisioni

Totale

Ricavi da terzi 4.657 5312 13.833 267 24.069
Ricavi da altri settori 4.512 250 1 85 (4.848)
Totale ricavi 9.169 5.562 13.834 352 - (4.848J 24.069

Ammortamenti e svalutazioni (614) (2) |3| (30| f649)
Costi non monetari (41} |3| (7.726) il] (7771)
Totale costi n on  m onetari 1655) (5) (7.729) |3 I ) * (8.420)

Risultato operativo e di Intermediazione 416 565 371 28 - 2 * 1.382

Proventi/fOneri) finanziari - 43 (2) * 41
Proventi/l Oneri] da valutazione di partecipazioni
con il metodo def Patrimonio netto
Imposte
Util̂ /f Perdita) dell'esercizio

|390 |

1.032

Attività 6.584 50.658 56.08! 214 7.855 {822] 120.570

Passiviti 5.098 50.417 56.904 228 2.992 (720) 114.919

Altre Informazioni
Investimenti in Attività materiali e immateriali 436 3 9 34 - - 482
Partecipazioni valutate con il metodo del Patrimonio netto 10 - - 10

’Eliminazione dei costi di Poste Italiane SpA per interessi corrisposti a correntisti del Gruppo a fronte di proventi finanziari rilevati da questi ultimi

* E lim in a z io n e  d e i  co st i di P o s te  Ita liane S p A  p e r  Interessi corrisposti a  correntisti d e l  G r u p p o  a  fr o n te  d i p r o v e n ti finanziari rilevati
d a  q u e sti ultim i

djn л  mfom d: eu-o

Servizi
Servizi Servizi Partite non Rettine he ed

Esercizio 2011 Postalle
Finanziari Assicurativi

Altri Servizi
elisioni

Totale
Commerciali

Ricavi da terzi S I6 I 5.033 11.278 2 2 ! 21.693
Ricavi da altri settori 4.412 277 0 68 (4.757) 0
Totale ricavi 9.573 5J10 11.278 289 • (4.757) 21.693

Ammortamenti e svalutazioni (521) Ю) (Il (22 | (544)
Costi non monetari (173) (23) (5337) (3| (5.536)
Toiale c ostì non m onetari (694) (23) (5.338) 125) ■ ‘ (6.080)

Risultato operativo e di Intermediazione 834 580 199 26 - 2 * 1.641

Proventi/(Onerl) finanziari 14 ¡2) * 12
Proventì/(Oneri| da valutazione di partecipazioni
con il metodo del Patrimonio netto
Imposte Щ (808) (808)
UtìkytPerdltaJ deO’esercbdo 1 846

Attività 7.481 40.996 44.132 209 6.818 (600) 99.036

Passiviti 5394 43.977 44.430 IBI 2.992 (787) 96.187

Altre informazioni
Investimenti in Attività materiali e rnmateriali 378 S 3 31 - - 416
Partecipazioni valutate con il metodo del Patrimonio netto 10 - - 10

* E lim in a z io n e  d e i co st ì di P o s te  Ita liane SpA  p e r  Interessi corrisposti a  correntisti d e l G r u p p o  a  fr o n te  di p r o v e n ti finanziari rilevati 
d a  q u e sti ultim i.

L'informativa in merito alle aree geografiche, definite in funzione della sede delle società appartenenti al Gruppo 

oppure dell'ubicazione della clientela del Gruppo stesso, non è  significativa. Al 31 dicembre 2012 tutte le entità 

consolidate integralmente hanno sede in Italia e  la clientela è  localizzata principalmente in Italia: i ricavi verso clienti 

esteri non rappresentano una percentuale rilevante dei ricavi totali.

Le Attività sono quelle impiegate dal settore nello svolgimento della propria attività caratteristica o  che possono essere 

ad esso allocate in funzione di tale attività.

Le Attività non allocate sono costituite da: disponibilità liquide per 1.632 milioni di euro ( 1.560 milioni di euro al 3 1 

dicembre 2 0 11 ), attività finanziarie non correnti per 3.502 milioni di euro (2.225 milioni di euro al 3 1 dicembre 2 0 1 1 ), 

imposte differite attive per 905 milioni di euro ( 1.730 milioni di euro al 31 dicembre 2 0 11 ), crediti tributari per 980 

milioni di euro (8 17 milioni di euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ), attività finanziarie correnti per 3 13 milioni di euro (417
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milioni di euro al 31 dicembre 2 0 1 1) e  crediti per imposte correnti per 522 milioni di euro (69 milioni di euro al 31 

dicembre 2 0 1 1).

Le Passività non allocate sono costituite da: passività finanziarie correnti per 1.2 1 1 milioni di euro ( 1.575 milioni di euro 

al 31 dicembre 20 II], passività finanziarie non correnti per 566 milioni di euro (699 milioni di euro al 31 dicembre 

2011), imposte differite passive per 413 milioni di euro (249 milioni di euro al 31 dicembre 2011), debiti tributari per 

739 milioni di euro (374 milioni di euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ) e  debiti per imposte correnti per 63 milioni di euro (95 

milioni di euro al 31 dicembre 2 0 1 1. '
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g  IMMOBILI, IMPIANTI E MACCHINARI
Nel 2 0 1 1 e  2 0 12 la movimentazione degli Immobili, impianti e  macchinari è  la seguente:

5 .1 - Movimentazione degli Immobili, impianti e  macchinari

Terreni
Fabbricati

strumentali
Impianti e 
macchinari

Attrezzature 
IndJI e commJl

Migliorie beni 
di terzi Altri beni

ImmobHIzz. In 
corsee 
acconti

Totale

Saldo al 1* gennaio 2011

Costo
Fondo ammortamento 
Fondo svalutazione

74.652

¡103)

2.717.568 
(1047.958) 

(15 247)

2.148.453 
(1.506.13ó) 

(12.692)

304.041
(244.102)

(770)

283.696
(88.249)

(35)

1.344.839
(1.098.745)

(60)

97.632 6.970,881
(3.985.190)

(28.907)

Valore a bilancio 74.549 1.654.363 629.625 59.169 195.412 246.034 97.632 2.956.784

Variazioni dell'esercizio
Acquisizioni 1376 23.281 55.078 7.524 27.424 53,178 42.321 210.182
Rettifiche 237 237
Rie lassi fiche ¡231) 5374 20575 414 I3.42S 26.053 ¡69.186) (3.5761
Dismissioni (51) ¡2.283) (1.289) (58) (363) (193| (86) (4.323)
Variazione perimetro consolidamento 87 144 231
Ammortamento (100.082) (135.331) ( 13.664) ¡30.332) (86.992) (366401)
Svalutazioni ¡2,716) ¡45) (866) (37) (3.664)

Totale variazioni USI (76.4261 (60.925] (5.784) 9.288 (7.847] (26.951) (167314)

Saldo al 31 dicembre 2011
Costo 75.983 2.738.133 2.161.070 309.788 322.437 1.416-413 70.681 7.094.505
Fondo ammortamento () 142.650) (1 580.491) (255.633) (117.695) ¡1 178.129) (4.274.598)
Fondo svalutazione (103) (17.546) ¡11.879) (770) H2J ¡97) (30,437)

Valore a bilancio 75.880 1.577.937 568.700 53.385 204.700 238.187 70.68 J 2.789.470

Variazioni deil'esercbJo
Acquisizioni 1 563 28641 59.074 6.323 25.279 83.240 53436 257 556
Rettifiche111 122 122
Riclassi fiche|:| ¡533) 16627 15.606 33 5.752 18.270 ¡57.189) ¡1.434)

Dismissioni131 ¡50} ¡36| (463) (430) (1.610) (193) (38) (2.820)

Variazione perimetro consolidamento14’ 317 263 3 1.613 2.196
Ammortamento (101.277) (127.822) (12599) (29.825) (89.269) (360.792)
Svalutazioni (32.452) (437) (430| (660) (33979)

Totale variazioni 980 ¡88.058] (53.779] (6.670) (8341 13.001 13-791) (139.151)

Saldo al 31 dicembre 2012
Costo 76.874 2.781.736 2.204.389 312.963 350.814 1.473.050 66.890 7.266.716
Fondo ammortamento jl 242.601) (1.679.459) (265.478) ¡146.477) ¡ I.22I 105) (4.555.1201
Fondo svalutazione (14) ¡49.256) (10.009) (770) (471) (757) (61.277)

Valore a bilancio 76.860 1.489.879 514.921 46.715 203.866 251.188 66.890 2.650J 19

Rettifiche"1
Costo 122 148 270
Fondo ammortamento (148) (148)

Totale - 122 - - - - - 122

RIctassHlche™
Costo ¡622) 13.952 17.348 26 5.757 18.310 ¡57.189) ¡2.418)
Fondo ammortamento 1933 ¡1.742) 7 i 5) ¡40) 153
Fondo svalutatone 89 742 831

Totale (533) 16.627 15.606 33 5.752 18.270 (57.1891 (1.434)

Dismissioni*31
Costo ¡50) ¡202) (33.706) (3.064) ¡2659) ¡48.501) (38) ¡88.220)
Fondo ammortamento 166 30.936 2.634 1.048 48.308 83.092
Fondo svalutazione - - 2.307 - I - - 2.308

Totale —  _  — - — - n.aip) fl93) f3Bj (2.820) 

Var. perimetro di comô klameпto|,,
Costo - 1.090 603 fi 10) - 3.440 - 5.023
Fondo ammortamento • ¡773) {340) 113 - (1-827) - (2.827)

Totale - 317 2 A3 3 - 1.613 - 2.196

La voce Immobili, impianti e  macchinari al 3 1 dicembre 2012 comprende attività della Capogruppo site in terreni 

detenuti in regime di concessione o  sub-concessione, gratuitamente devolvigli all'ente concedente alla scadenza del 

relativo diritto, per un valore netto di libro di complessivi 136.282 migliaia di euro ( 149.223 migliaia di euro al 31 

dicembre 2 0 11 ).

Di seguito si commentano le principali variazioni intervenute nell'esercizio 2012.

Nuovi investimenti per 257.556 migliaia di euro, di cui 8.180 migliaia di euro dovuti a capitalizzazioni di lavori interni, 

composti principalmente da:
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• 2 8 .641 migliaia di euro su fabbricati strumentali, relativi principalmente a spese per manutenzione straordinaria di 

locali di proprietà adibiti a Uffici Postali, locali di smistamento posta, Uffici direzionali dislocati sul territorio;

•  59.074 migliaia di euro per impianti, di cui le voci più significative sono riferite alla Capogruppo e  individuabili in 

36.784 migliaia di euro per la realizzazione di impianti connessi a fabbricati, 8.643 migliaia di euro per la 

realizzazione e manutenzione straordinaria di impianti di videosorveglianza, 6.687 migliaia di euro per 

l'installazione di ATM [automatedteller machine) e 1.568 migliaia di euro per l'acquisto di impianti per l'attività di 

smistamento presso i CMP (Centri di Meccanizzazione Postale); l'importo include, inoltre, investimenti del Gruppo 

Postel per 759 migliaia di euro, relativi principalmente a sistemi di stampa e imbustamento;

•  6.323 migliaia di euro relativi principalmente all'acquisto di attrezzature diverse per il front & back office degli 

Uffici Postali (3.969 migliaia di euro) e  di apparati di sicurezza per l'accesso agli Uffici Postali e  per il deposito di 

denaro e documentazione varia ( 1.687 migliaia di euro);

•  25.279 migliaia di euro, per investimenti sostenuti pressoché interamente dalla Capogruppo e destinati a 

migliorare la parte impiantistica (16.090 migliaia di euro) e  la parte strutturale (9.154 migliaia di euro) degli 

immobili condotti in locazione;

• 83.240 migliaia di euro relativi ad Altri beni di cui le voci più significative sono riferite alla Capogruppo e  

individuabili in 29.115 migliaia di euro per l'acquisto di hardware per il rinnovo delle dotazioni tecnologiche 

presso gli Uffici Postali e direzionali e  il consolidamento dei sistemi di Storage, 7.200 migliaia di euro per l'acquisto 

di mobilio nell'ambito del progetto del nuovo layout degli Uffici Postali e  2.490 migliaia di euro per l'acquisto di 

strumenti per consentire la sicurezza della fruizione dei servizi web, l'importo include, inoltre, investimenti di 

PosteMobile SpA per 8.822 migliaia di euro, relativi principalmente all'acquisto di componenti hardware relativi 

alla cd. Rete TLC fissa;

• 53.436 migliaia di euro riferiti in prevalenza a investimenti in corso di realizzazione della Capogruppo, di cui 

16.737 migliaia di euro per l'acquisto di hardware e  di altra dotazione tecnologica non ancora inserita nel 

processo produttivo, 10.345 migliaia di euro per lavori di restyiing degli Uffici Postali, 4.880 migliaia di euro per 

lavori di ristrutturazione relativi alle strutture centrali e direzionali periferiche, 3.205 migliaia di euro per acquisto di 

ATM [automated teller machine) in attesa di installazione, 2.466 migliaia di euro per lavori presso i CPD (Centri 

Primari di Distribuzione), 2.432 migliaia di euro per lavori di riorganizzazione della logistica pacchi e 2 .012 migliaia 

di euro per interventi di efficientamento energetico.

Le svalutazioni dell'esercizio riguardano taluni immobili industriali per i quali, prudenzialmente, si è tenuto conto degli 

effetti della persistente volatilità dei prezzi sul valore d'uso, cespiti siti in terreni detenuti in regime di concessione o  sub

concessione, per i quali, nelle more della formalizzazione del rinnovo, la concessione stessa è  scaduta (nota 2.4 -  Uso 

di stime), e beni danneggiati a seguito degli eventi alluvionali e  sismici del 2 0 12.

Le riclassifiche da Immobilizzazioni materiali in corso ammontano a 57.189 migliaia di euro si riferiscono 

principalmente al costo di acquisto di cespiti divenuti disponibili e  pronti all'uso nel corso dell'esercizio; in particolare 

riguardano l'attivazione di hardware stoccato in magazzino e  la conclusione di attività di resty/ingsu edifici condotti in 

locazione e  di proprietà.

Le dismissioni, per valori netti di libro complessivamente pari a 2.820 migliaia di euro, si riferiscono principalmente al 

rilascio di locali condotti in locazione per i quali sono stati in passato capitalizzati oneri per migliori apportate.

Al 31 dicembre 2012 e  2011 gli Immobili, impianti e  macchinari includono beni in leasing finanziario, il cui valore 

netto contabile per categoria di beni risulta com e segue: .
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5.2 - Im mobilizzazioni in lo caz ione  finanziaria

Descrizione

31.12.12 31.12.11

Costo
Fondo

ammortamento
Valore netto 

contabile
Costo

Fondo
ammortamento

Valore netto 
contabile

r  abbricati 17.043 <5-367) 11.676 17.043 [4.856) 12187
Impianti e  macchinari - , 65.294 ¡65167) i 27
Altri beni 6.885 (4,993) 1 892 6.885 (4.067) 2818

Totale 23.928 (10.360) 13.568 89.222 (74.090) 15.132

Gli Impianti e  macchinari sono divenuti di proprietà a seguito del termine dei relativi contratti di locazione finanziaria. 

§  INVESTIMENTI IMMOBILIARI
Gli Investimenti immobiliari riguardano principalmente gli immobili di proprietà della controllata EGI SpA, gli alloggi 

destinati in passato a essere utilizzati dai direttori degli Uffici Postali e  gli ex alloggi di servizio di proprietà di Poste 

Italiane SpA, ai sensi della Legge 560 del 24 dicembre 1993. Nel 2 0 12 e  2 0 11 la movimentazione degli Investimenti 

immobiliari è  la seguente: ,

6 . 1 -  M o v im e n ta z io n e  d e g l i  In v estim en ti im m obiliari

Esercizio Esercizio
2012 2011

Saldo al r  gennaio
Costo 235.388 247.198
Fondo am m ortam ento (83.754] (80.819)
Fondo svalutazione (2.400] (3.434)

Valore a bilancio 149.234 162.945

Variazioni dell'esercizio
Acquisizioni 5.261 1.223

Riclassifiche'11 (7.085) (13)
Dismissioni|J| (3.618) (7.710)
Amm ortamento (7.934) (8.012)
Riprese di valore (salutazioni] (129) 801

Totale variazioni (13.505) (13.711)

Saldo al 31 dicembre
Costo 228.509 235.388
Fondo am m ortam ento (90.490] (83.754)
Fondo svalutazione (2.290] (2.400)

Valore a bilancio 135.729 149.234

Riclassifiche1,1
Costo (6.369) (24)
Fondo am m ortam ento (162) 11
Fondo svalutazione (554) -

Totale (7.085) (>3)
Dismissionim

Costo (5.77l| (13.009)
Fondo am m ortam ento 1.360 5.066
Fondo svalutazione 793 233

Totale (3.618) (7.710)

Il fair vaiueóeq\\ Investimenti immobiliari al 3 1 dicembre 2 0 12 ammonta complessivamente a circa 277 milioni di euro. 

Detto valore è  riferito per circa 205 milioni di euro a immobili i cui prezzi di mercato sono stimati principalmente sulla 

base di perizie esterne e per 72 milioni di euro dal prezzo di vendita applicabile agli ex alloggi di servizio della 

Capogruppo ai sensi della Legge 560 del 24 dicembre 1993.

La riclassifica intervenuta nell'esercizio in commento si riferisce per 14.894 migliaia di euro a immobili di proprietà della 

EGI SpA per i quali essendo mutate le strategie aziendali in merito alla loro destinazione futura, sono stati iscritti nel
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Magazzino. Tale riclassifica è stata parzialmente compensata da immobili di proprietà della medesima società, che 

non essendo più utilizzati da società del Gruppo, sono stati iscritti negli Investimenti Immobiliari.

La maggior parte dei beni immobili compresi nella categoria in commento sono oggetto di contratti di locazione 

classificabili com e leasing operativi, poiché il Gruppo mantiene sostanzialmente i rischi e  benefici legati alla proprietà di 

tali unità immobiliari. Con detti contratti è  di norma concessa al conduttore la facoltà di interrompere il rapporto con 

un preavviso di sei mesi; ne consegue che i relativi flussi di reddito attesi, mancando del requisito della certezza, non 

sono oggetto di com mento nelle presenti note.

0  ATTIVITÀ IMMATERIALI
Nel 2 0 1 1 e  2012 il valore netto e  la movimentazione delle Attività immateriali sono i seguenti:

7. ] -  M o v im en taz io n e  d e lle  A ttività im m ateriali

Diritti di brevetto 
Ind.le e di utillzz. 
opere d'ingegno, 

concessioni, licenze, 
marchi e simili

ImmobiJizz. in corso e 
acconti

Avviamento Altre Totale

Saldo al l 'gennaio 2011
Costo
Ammortamenti e  svalutazioni cumulati

1354.514
/1094.725]

160.439
(99)

106.103
(15.552)

129.202 
(118.524)

1.750.258 
(!.228.900)

Valore a bilancio 259.789 160.340 90.55 f 10.678 521.358

Variazioni dell’esercizio
Acquisizioni 101 293 97.032 1 757 4.755 204.837
Rettifiche .
Riclassifiche 95.695 (98.005) 1 458 (652)
Cessazioni e  Dismissioni (1.057) (28) (1.085)
Variazione perimetro di consolidamento 12 12
Ammortamenti e  svalutazioni (160.757) (6 . Il 6 ) (166.873)

Totale variazioni 35.374 (1.001) 1.757 109 36.239

Saldo al 31 dicembre 2011
Costo 1.549.505 159.438 107.860 135494 1.952 297
Ammortamenti e svalutazioni cumulati f 1.254.342) (99) (15.552) (124.707) (1.394.700)

Valore a bilancio 295.163 159.339 92.308 10.787 557.597

Variazioni deli' esercizio
Acquisizioni 69.571 144.160 5.438 219169
Riclassifiche 118.549 (121 267) 2.663 (55)
Cessazioni e  Dismissioni<2> (1.837) (1.747) (275) ¡3.8S9)
Variazione perimetro di consolidamento*31 373 (3.296) • ¡2.923)
Ammortamenti e  svalutazioni ( ! 96 125) • (42.255) (7.668) (246.048)

Totale variazioni /9.469) 21.146 /45.551] 158 (33.7161

Saldo al 31 dicembre 2012
Costo 1 737.166 180.584 i 03.614 143.320 2.164 684
Ammortamenti e  svalutazioni cumulati (1 451.472) (99) (56.857) (132.375) (1.640.803)

Valore a bilancio 285.694 180.485 46.757 10.945 523.881

RI classifiche m
Costo 118.549 (121.267) 2.663 (55)
Ammortamento cumulato

Totale 118.549 (121.267) • - 2.663 (55|

Cessazioni e Dismissioni
Costo (2.333) (1.747) (275) ¡43551
Ammortamento cumulato 496 496

Totale (1.837) (1.747) - (275) (3.8591

Var. perimetro <fl consolidamento1,1
Costo 1.874 (4.246) ¡2.372)
Ammortamenti e svalutazioni cumulati (1.501) 950 (551)

Totale 373 - (3.296) - (2.9231

Gli investimenti deH'esercizio 2012 in Attività immateriali ammontano a 219.169 migliaia di euro e comprendono 

53.767 migliaia di euro riferibili a software sviluppato all'interno del Gruppo.

L'incremento nella voce Diritti di brevetto industriale e  diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno, concessioni, licenze, 

marchi e simili di 6 9 .571 migliaia di euro, prima degli ammortamenti effettuati nell'esercizio, si riferisce principalmente:
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•  per 54.413 migliaia di euro prima degli ammortamenti effettuati nell'esercizio all'acquisto e  all'entrata in 

produzione di nuovi programmi a seguito di acquisizioni di licenze software;

•  per 9.529 migliaia di euro, al fair vaiue dei nuovi sviluppi realizzati sulla com ponente software della infrastruttura 

ICT per la produzione dei servizi di operatore mobile virtuale di PosteMobile SpA, acquisiti con la formula del 

leasing finanziario.

Il saldo delle Immobilizzazioni immateriali in corso comprende investimenti della Capogruppo non ancora completati 

che riguardano principalmente lo sviluppo di software per la piattaforma infrastrutturale (70.861 migliaia di euro), per 

la piattaforma relativa ai prodotti postali (39.147 migliaia di euro), per i servizi Bancoposta (25.803 migliaia di euro) e  

per l'ingegnerizzazione dei processi di reportistica per altre funzioni di business e  di staff ( 18.876 migliaia di euro).

Nel corso dell'esercizio il Gruppo ha effettuato riclassifiche dalla voce Immobilizzazioni immateriali in corso alla voce 

Diritti di brevetto industriale e  diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno, concessioni, licenze, marchi e  simili per 

118.549 migliaia di euro dovute principalmente al completamento e  messa in funzione dei programmi software e  

all'evoluzione di quelli esistenti.

Al 3 1 dicembre 2 0 12 le Immobilizzazioni immateriali includono attività acquisite con la formula del leasing finanziario il 

cui valore netto contabile è riportato qui di seguito:

12 - l;nnvjbilfzzazf0 ni in locazione finanziaria

31.12 .12 31.12.11

Descrizione Costo
Fondo

am m ortam ento
Valore n etto  

contabile
Costo Fondo

am m ortam ento
Valore netto  

contabile

Diritti di brevetto ind. le e di utilizz. opere d'ingegno, 
concessioni, licenze, marchi e  simili 71003 (39061) 31.942 61.502 (24 772) 36730

Totale 71 .003 (39.0611 31 .942 6 1 .5 0 2 f24 .772 | 3 6 .7 3 0

PosteMobile SpA ha stipulato nell'esercizio 2007 un contratto di fornitura riferito alla piattaforma hardware e software 

necessaria alla produzione dei servizi di operatore mobile virtuale. Gli effetti del contratto, che prevedeva la 

corresponsione al fornitore di una set-up fee e di una serie di canoni annuali, sono stati trattati in conformità alla 

disciplina del leasing finanziario. La durata, inizialmente prevista sino al 3 1 dicembre 2 0 14, è  stata prorogata sino al 31 

dicembre 2016 a seguito di un Amendement sottoscritto nell'esercizio 2 0 1 1 tra PosteMobile SpA e  il fornitore. Al 31 

dicembre 2012 la com ponente software è  di 3 1.329 migliaia di euro al netto degli ammortamenti e  la componente 

hardware è  iscritta nella voce Immobili, impianti e macchinari (nota 5) tra gli Altri beni per un valore, al netto degli 

ammortamenti, di 1.840 migliaia di euro.

Italia Logistica Srl ha stipulato nell'esercizio 2009 un contratto d'affitto di tre rami d'azienda con scadenza nel marzo 

2013. Il valore del diritto è  stato determinato in conformità alla disciplina del leasing finanziario (IAS 17 - Leasing e. 

IFRIC 14 - Determinare se un accordo contiene un leasing. Al 31 dicembre 2012 il valore dell'attività immateriale 

rilevata, al netto degli ammortamenti è  di 6 13 migliaia di euro.

L'Avviamento, com e riportato nella tabella che segue, è  rappresentato dal maggior valore pagato, al netto degli 

ammortamenti pregressi fino al 1° gennaio 2004, per l'acquisizione e  successiva incorporazione di aziende, 

principalmente da parte delle controllate Postel SpA e  PostelPrint SpA e  dalla differenza da consolidamento, generatasi 

dal processo di prima eliminazione del valore delle partecipazioni consolidate integralmente e  che rappresenta la 

differenza tra il prezzo di acquisizione e  il valore delle attività e passività acquistate espresse in termini correnti.



Camera dei Deputati — 6 9 3  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

7 .3 -Avviamento

Denominazione Saldo al 31.12.12 Saldo al 31.12.11

P oste l SpA 4 5 .0 0 0 4 5 .0 0 0

Italia L ogistica  Srl - 3 .2 9 6

Mistral Air Srl - 4 .9 3 4

S D A  Express C ou rier  SpA - 3 7 .3 2 1

BdM  - MCC SpA 1.757 1 .757

Totale 46.757 92.308

Sul valore deH'awiamento sono state svolte le analisi previste dai principi contabili di riferimento e, sulla base delle 

informazioni prospettiche disponibili e degli impairment test eseguiti, è  emersa la necessità di rettificare di 37.321 

migliaia di euro l'avviamento relativo alla SDA Express Courier SpA e  di 4.934 migliaia di euro l'avviamento relativo alla 

Mistral Air Srl. L'avviamento relativo alla società Italia Logistica Srl era parte del ramo di azienda "FS-Omnia Logistica" 

ceduto alla società FS Logistica SpA nel corso dell'esercizio 2 0 12 (nota 2.2).

L'Avviamento di 1.757 migliaia di euro si riferisce alla differenza tra il corrispettivo riconosciuto a UniCredit SpA e il 

valore netto alla data di acquisizione delle attività identificabili acquisite e  delle passività identificabili assunte della BdM- 

MCC SpA (nota 2.2). Il decremento di 3.296 migliaia di euro è  conseguenza della cessione da parte della società Italia 

Logistica Srl del ramo di azienda "FS-Omnia Logistica" (nota 2.2).

g  PARTECIPAZIONI VALUTATE CON IL METODO DEL PATRIMONIO 
NETTO

La voce Partecipazioni presenta i seguenti saldi:

8 .1 - Partecipazioni

Descrizione Saldo al Saldo al
31.12.12 31.12.11

P artec ip azion i in  im p r e se  co n tr o lla te 4 .4 3 5 4 .9 4 7

P artec ip azion i in im p r e se  a  c o n tr o llo  c o n g iu n t o 3 4 3 4

P artec ip azion i in  im p r e se  c o l le g a t e 5 .3 5 3 4 .8 4 0

Totale 9.822 9.821

Nel 2 0 11 e 2 0 12 le Partecipazioni valutate con il metodo del Patrimonio netto si sono movimentate com e di seguito 

rappresentato:
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9.2 - Movimentazione delle partecipa2ioni neiresercizio 2011

Partecipazioni Saldo al 
01.01.11

Incrementi/
(Decrement/)

Variazioni perimetro 
di consoldam ento

Rettifiche di valore 

valutazione a equity Rett. dividendi

Saldo al 
31.12.11

In Imprese controllate

Address Software Srl 97 40 - 137
DocuteISpA 1201 62 - 1.263
Kipoint SpA111 55S soo 167 - 1.222
Poste Tributi ScpA 2.325 2.325
Postel do Brasil Ltda 58 (58| -

Totale Imprese controllate 4.178 558 21! - 4.947

In Imprese a controllo congiunto

Uptime SpA121 34 34

Totale Imprese a controllo congiunto 34 - -  - 34

In Imprese collegate

Docugest SpA,3i i 781 2.058 491 - 4.330
Consorzio ANAC in hquekanne 10 (IO)
Telma - Sapienza Scari(11 649 MS8J - 491
Altre collegate del gruppo SDA,3) 19 19

Totale Imprese collegate 2.459 2.048 - 333 - 4.840

Totale 6.671 2.606 - 544 - 94121

11 ) La valutazione ad equity si riferisce airallineamento de) va/ore della Partecipazione al Patrimonio netto del Bilancio 3 1 dicembre 2010 
(2) La valutazione ad equity si riferisce ai Bilancio 3 1 dicembre 2010. ultimo disponibile.
{3) Le altre collegate dei gruppo SDA Express Courier sono. Epiemme srl inattiva, G T E Transport Sii in liquidazione, I.C.S Sri. Hernationai Speedy Sri in liquidazione. MDG Express Sri. Speedy Express 

Courier Sri, S.T.E. Sri. T.W.S Express Courier Sri

3 3 - Movimentazione de;ie partecìoazioni ne Ifeserctzio 2012

Saldo al 
01.01.12

Incrementi/ Variazioni perimetro 
(Decrement/} dl consolidamento

Rettifiche dl valore Sakfoal
31.12.12

valutazione a equity Rett dividendi

In Imprese controllate

Address Software Sri 
Docutel SpA 
Kipoint SpA*’1 
PatentiViaPoste ScpA 
Poste Tributi ScpA

137
1.263
1.222

2.325
104 -

fili * 
114 - 

{719} -

126
1377

503
104

2.325

Totale Imprese contraffate 4.947 104 - (616) - 4.435

In Imprese a controllo congiunto

Uptime SpA121 34 115 • (U SI • 34

Totale Imprese a controllo congiunto 34 115 - « 1 5 1  -  _______ 34

In Imprese collegate

Docugest SpA121
Telma - Sapienza Scari121
Altre col legate dei gruppo SO A131

4330
491

19

527 -

HI - 
|I 0 | -

4.857
487

9

Totale Imprese coBegate 4.840 -  - 513 - 5 3 5 3

Totale 9.821 219 - (218) * 9.822

( 11 La valutazione ad equity si riferisce all'allineamento dei valore della Partecipazione al Patrimonio netto del Bilancio al 31 dicembre 2012
(2) La valutazione ad equity si riferisce al Bilancio 3 1 dicembre 2011, ultimo disponibile
(3) Le altre collegate dei gruppo SDA Express Courier sono: Epiemme Sri inattiva, G TE Transport Srl in liquidazione. LCS. Sri, hternational Speedy Sri m liquidazione. MDG Express Sri, Speecy Express

Courier Srl, S.T.E. Srl, T.W.S. Express Courier Srl

In data 6 dicembre è stata costituita la società PatentiViaPoste S.c.p.A con un capitale sociale di 120.000 euro per 

l'esecuzione della gara di appalto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per il servizio di stampa centralizzata, 

consegna e recapito delle patenti. La società in commento è  partecipata da Poste Italiane SpA con il 69,65%, da 

Postecom SpA con il 17,21% e per le quote rimanenti dalle società Dedem Automatica Srl e  Muhlbauer ID Services 

GMBH.

In data 8 giugno, SDA Express Courier S.p.A. ha partecipato, per la propria quota di pertinenza del 28,57%, alla 

copertura delle perdite della società Uptime SpA per un ammontare di 80 migliaia di euro e  all'abbattimento e  

ricostituzione del capitale sociale della medesima società per un ammontare di circa 35 migliaia di euro.

In data I ” marzo 2 0 12, a seguito dell'ingresso di un nuovo socio nella Telma-Sapienza Scarl la partecipazione della 

Capogruppo è  passata dal 3 2 ,18% al 30,20%.
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§  ATTIVITÀ FINANZIARIE
Al 3 1 dicembre 20)2 e 20 II le Attività finanziarie sono le seguenti:

9 .1 - Attività finanziarie
Saldo al 31.12.12 Saldo al 31.12.11

Descrizione
Attività 

non correnti
Attività correnti Totale

Attività 
non correnti

Attività correnti Totale

Finanziamenti e  crediti 233.497 8.169.747 8.403.244 242.511 9.100.384 9.342.895
Investimenti posseduti fino a  scadenza 11.807.059 2.241.009 14.048.068 13.616.562 747.331 14.363.893
Investimenti disponibili per la vendita 66.591.102 4.904.175 71.495.277 44.842.507 5.309.511 50.152.018
Strumenti finanziari al foirvaìue rilevato a  C/E 9.704.674 258.909 9.963.583 9.555.977 85.478 9.641.455
Sfrumenti finanziari derivaci 208.757 28.896 P.37.653 203.470 28.8 J 9 232.289

Totale 88.545.089 15.602.736 104.147.825 68.461.027 15.271.523 83.732.550

Di seguito si forniscono i dettagli della voce Attività finanziarie distinte com e segue:

• Operatività Finanziaria, in cui sono 1rappresentate principalmente le attività finanziarie del Patrimonio

Bancoposta23, della controllata Bancoposta Fondi SpA SGR e della BdM-MCC SpA;

• Operatività Assicurativa, in cui sono rappresentate le attività finanziarie della compagnia Poste Vita SpA e  della sua 

controllata Poste Assicura SpA;

• Operatività Postale e  Commerciale, in cui sono rappresentate tutte le altre attività finanziarie del Gruppo.

9 2 - Attività finarisarie per settore di opeiatività

Descrizione

Saldo ai 31.12.12 Saldo al 31.12.11
Attività 

non correnti
Attività correnti Totale

Attività 
non correnti

Attività correnti Totale

OPERATIVITÀ' FINANZIARIA 33.986.854 11.236.832 4 5 2 2 3 6 8 6 2 6 4 7 5 4 6 6 Í0.863.03S 37.338 50  f
Finanziamenti e crediti 113.444 7.884693 7.998.137 26.863 8.800.155 8.827018
Investimenti posseduti fino a scadenza 11.807.059 2.241.009 ' I4.04Q.068 13.616.562 747.331 14.363.893
Investimenti disponibili per la vendita 21.975.740 1.082.234 23057 974 12.697.9 !S 1286.757 13984.672
Strumenti finanziari derivati 90.611 28.8% 119.507 134.126 28.792 162.918

OPERATIVITÀ ASSICURATIVA 53.935.831 4.071.472 58.007.303 41.341 432 4.010.021 45.351 453
Tinanziamenti e crediti 675 675 5.723 S.723
Investimenti disponibili per la vendita 44.113.01! 3.811.888 47.924.899 31 716 III 3.918.820 35.634.931
Strumenti finanziari al fair value rflevato a C/E 9704.674 258.909 9963.583 9555.977 85.478 9.641455
Strumenti finanziari derivati Ila 146 118.146 69.344 69.344

OPERATIVITÀ' POSTALE E COMMERCIALE 622.404 294.432 9  J 6.836 644.129 398.467 J.042.596
Finanziamenti e  crediti 120.053 284379 404.432 215.648 294.506 510.154
Investimenti disponibili per la vendita 502.351 10.053 512.404 428481 103.934 532.415
Strumenti finanziari derivati 27 27

Totale 88.545.089 15.602.736 104.147.825 68.461.027 15.271.523 83.732.550

OPERATIVITÀ' FINANZIARIA

FINANZIAM ENTI E CREDITI

Il dettaglio della voce finanziamenti e  crediti è  il seguente:

23 Le attività in  c o m m e n t o  r ig u a r d a n o  le  o p e r a z io n i fin a n z ia r ie  e f fe t tu a te  d a lla  S o c ie tà  a i s e n s i  d e l  DPR 14 4 / 2 0 0 1, c h e  d a l 2  m a g g io  
2 0 1 1 r ie n tr a n o  n e ll 'a m b ito  d e l  P a tr im o n io  d e s tin a to , e  in  p a rtico la r e  la g e s t io n e  d e lla  liqu id ità  r a c c o lta  s u  c o n t i  co r re n ti posta li, 
sv o lta  in  n o m e  p ro p r io  m a  c o n  v in c o li r ig u a rd a n ti l' im p ie g o  in  c o n fo r m ità  a lla  n o r m a tiv a  a p p lic a b ile , e  la g e s t io n e  di in c a ssi e  
p a g a m e n t i  in  n o m e  e  p e r  c o n t o  d i terzi. In q u e s t o  u lt im o  a m b ito  r ie n tr a n o  l'attività di ra c c o lta  d e l  R isparm io p o s ta le  (libretti di 
d e p o s it o  e  b u o n i  fruttìferi), sv o lta  p e r  c o n t o  d e lla  C a ssa  D e p o s iti e  Prestiti e  d e l  MEF, e  i Servizi d e le g a t i  d a lle  P u b b lic h e  
A m m in istr a zio n i. Le o p e r a z io n i in  q u e s t io n e  c o m p o r ta n o , tra l'altro, l'utilizzo d i a n tic ip a z io n i di c a s s a  d e lla  T esoreria  d e llo  S ta to  e  
l'iscrizion e d i p artite  cr e d ito r ie  in a t te s a  d i r e g o la z io n e  finanziaria . A p p o s ita  c o n v e n z io n e  c o n  il M EF p r e v e d e  c h e  tutti i flussi di 
c a s s a  d e l  B a n c o p o s t a  s ia n o  r e n d ic o n ta ti  q u o t id ia n a m e n te  c o n  u n  d if fe r im e n to  di d u e  g io r n i lavorativi b a n c a r i r isp etto  a lla  d a ta  
d e ll 'o p e r a z io n e . La C o n v e n z io n e  in  o g g e t t o ,  so tto sc r itta  in  d a ta  8  M a g g io  2 0 0 9  e  p r o r o g a ta  e  in te g r a ta  c o n  atti a g g iu n t iv i  d e l 
S e tte m b r e  2 0 11, F e b b r a io  2 0 12  e  M a rzo  2 0 13  è  sta ta  r in n o v a ta  s in o  a l 3 1 d ic e m b r e  2 0 13.
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9 3  - Frianziament' e crediti
Saldo al 31.12.12 S a ld o  al 31.12.11

Descrizione
A ttività 

non  correnti A ttività corren ti Totale
A ttM tà 

n o n  correnti A ttività correnti Totale

finanziamenti 113.444 6 7288 180.732 26.863 45.960 7 2823

Crediti 7.817.405 7.817.405 8754.195 8  754 195
Depositi presso il MEF 5.416.-» 14 5.416.414 7.060.499 7.060.499
MEF conto Tesoreria de«o Stato 1325.394 1.325.394 793.537 793.537
Altri crediti finanziari ).075.59? 1.075.597 . 900.159 900.159

Totale________________________________________________113.444_________7.884.693_________7.998.137_______________26.863 8.800.155_________8.827.018

FINANZIAM ENTI

Il saldo della voce, riferita alla BdM-MCC SpA, è  composto principalmente da:

•  118.846 migliaia di euro per finanziamenti concessi alla clientela corporate derivanti dalla nuova operatività della 

Banca;

• 2 1. 197 migliaia di euro per finanziamenti concessi a soggetti del settore pubblico e  a imprese non finanziarie, 

nell'ambito di operazioni di sostegno allo sviluppo sulla base di una Convenzione stipulata con Cassa Depositi e  

Prestiti;

• 17.186 migliaia di euro per mutui e  sovvenzioni concessi tramite la rete di vendita della Capogruppo, neU'ambito 

della nuova operatività della BdM -  MCC SpA;

•  159 migliaia di euro, per l'adeguamento del valore di finanziamenti di sostegno allo sviluppo a tasso fisso, per 

effetto della copertura del fair value ó\ un nozionale di 5.033 migliaia di euro, descritta in nota 9 .12.

CREDITI

La voce si riferisce pressoché interamente a crediti del Patrimonio Bancoposta.

D e p o s it i  p r e s so  il MEF

Corrie previsto in apposita convenzione con il MEF, in corso di rinnovo24, i depositi in commento sono costituiti dagli 

impieghi presso il controllante MEF della raccolta da conti correnti postali appartenenti alla clientela pubblica, e  sono 

remunerati ad un tasso variabile calcolato su un paniere di titoli di stato e  indici del mercato monetario che recepisce 

quanto stabilito con Decisione della Commissione Europea del 16 luglio 2008.

Rispetto al 31 dicembre 2011, a seguito delle diverse modalità di corresponsione previste per l'IMU (Imposta 

Municipale Unica), nel saldo della voce in com mento non è  confluita la raccolta sui conti correnti postali intestati alle 

Pubbliche Amministrazioni Locali, all'epoca generata dagli incassi del saldo dell'ICI (Imposta Comunale sugli Immobili).

MEF conto Tesoreria dello Stato

9.4 MEF conto Tesorera dello 5rato

D escrizione

Saldo  al 3 1 .1 2 .1 2 Saldo  al 31 .12 .11

A ttiv ità  A ttiv ità  
n o n  co rre n ti co rren ti T ota le A ttiv ità  A ttiv ità  

n o n  co rre n ti co rren ti
T otale

Saldo dei flussi finanziari per anticipazioni - ì .699.094 1.699.094 - 1.439.513 1.439.513
Saldo flussi fin.ri gestione del Risparmio Postale - |178.678] ( 178.678) - (358.238) (358.238)
Debiti per responsabilità connesse a  rapine - (159.7081 (159.708) - (160.224) ( ! 60.224)
Debiti per rischi operativi - (35.314] (35.314) - (127.514) (127.514)

T o ta le -  1 .3 2 5 .3 9 4 1 .3 2 5 3 9 4 -  7 9 3 .5 3 7 7 9 3 3 3 7

La C o n v e n z io n e  in  o g g e t t o ,  r in n o v a ta  il 10  A p rile  2 0 1 2  c o n  D e c r e to  M inisteriale, è  s c a d u ta  il 31  d ic e m b r e  2 0 1 2  e d  è  
a t t u a lm e n t e  in  c o r s o  r in n o v o  s in o  al 3 1 d ic e m b r e  2 0 14.
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Saldo dei flussi finanziari per anticipazioni

9.5 - Saldo dei flussi finanziari per anticipazioni

D escrizione

S aldo  al 3 1 .12 .12 Saldo  al 3 1 .12 .11

A ttiv ità  A ttiv ità  
n o n  co rre n ti co rre n ti

T o ta le
A ttiv ità  

n o n  co rren ti
A ttiv ità
co rre n ti

T o ta le

Anticipa2ioni n e tte -  1 .700 .950 ì.7 0 0 .9 5 0 - 1.445 .858 1 .445 .858

C onti co rren ti postali d e l MEF e  altri deb iti -  (673 .149) (673 .149) - (680 .713) (680.713}

Min. della  G iustizia -  G est. m a n d a ti  p a g a m e n to - 697 6 9 7 - (3.024) (3 .024)

MEF -  G es tio n e  p e n s io n i d i S ta to -  6 7 0 .596 6 7 0 .5 9 6 * 6 7 7 .3 9 2 67 7 .3 9 2

T o ta le -  1 .6 9 9 .0 9 4 1 .6 9 9 .0 9 4 - 1 .4 3 9 .5 1 3 1 .4 3 9 .5 1 3

Il saldo dei flussi finanziari per anticipazioni accoglie il credito netto dovuto ai versamenti della raccolta e  delle eventuali 

eccedenze di liquidità al netto del debito per anticipazioni erogate dal MEF necessarie a far fronte al fabbisogno di 

cassa del Bancoposta. .

Saldo dei flussi finanziari per la gestione del risparmio postale

Il saldo in questione è  costituito dalla eccedenza dei depositi sui rimborsi avvenuti negli ultimi due giorni dell'esercizio e  

regolati nei primi giorni deH’esercizio successivo. Al 31 dicembre 2012, il saldo è rappresentato da un debito di 

318.427 migliaia di euro dovuto alla Cassa Depositi e  Prestiti (434.939 migliaia di euro al 31 dicembre 2 0 11 ) al netto di 

un credito verso il MEF per le emissioni di sua competenza di 139.749 migliaia di euro (76.701 migliaia di euro al 31 

dicembre 2 0 1 1).

Debiti per responsabilità connesse a rapine ■

Le obbligazioni per responsabilità connesse a rapine subite dagli Uffici Postali sono assunte nei confronti del MEF 

conto Tesoreria dello Stato à seguito di furti e  sottrazioni. Tali obbligazioni derivano dai prelievi effettuati presso la 

Tesoreria dello Stato, necessari per reintegrare gli ammanchi di cassa dovuti a detti eventi criminosi in modo da 

garantire la continuità operativa degli Uffici Postali. La movimentazione del debito nell'esercizio è  rappresentata nella 

tabella che segue: .

9.6 - M ovim entazione dei Debiti p e r responsabilità connesse  a  rapine

Note Esercizio
2012

Esercizio
2011

Saldo al 1‘ gennaio 160.224 160.499

Debiti per raoine subite nell'esercizio ' [36. i; 6.909 6.778
Rimborsi effettuati (7.4251 (7.0531

Saldo al 31 dicembre 159.708 160.224

Nel corso dell'esercizio 2 0 12 Poste Italiane SpA ha effettuato rimborsi alla Tesoreria dello Stato a fronte di rapine subite 

fino al 3 1 dicembre 2 0 11 per 4.004 migliaia di euro e  nel primo semestre 2 0 12 per 2.328 migliaia di euro, nonché a 

seguito di pronunciamenti ricevuti dalla Corte dei Conti in merito a rapine subite a tutto il 31 dicembre 1993 per 1.093 

migliaia di euro.

Debiti per rischi operativi

Tali debiti si riferiscono a quella parte di anticipazioni ottenute per operazioni della gestione Bancoposta per le quali 

sono successivamente emerse insussistenze dell'attivo certe o probabili. La movimentazione di tali debiti è stata la 

seguente:
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9 .7  -  M o v im e n ta z io n e  d e i D eb iti v e r so  Tesoreria d e llo  S ta to  p e r  rischi operativi

Note Esercizio 2012 Esercizio 2011

Saldo al 1‘ gennaio 127.514 114.408
Nuovi debiti per rischi operativi 2.272 9.462
Rischi ooerativi rivelatisi insussistenti (2.8601 (1.3371

(588) 8.125
Rimborsi effettuati (95.226) -
Rictaifica dal fondo vertenze 3.614 4.98)

Saldo al 31 dicembre 35.314 127.514

Altri crediti finanziari
9  8 - A ltri c re d i t i  f in a n z ia r i

Saldo al Saldo alDescrizione 31.12.12 31.12.11

Depositi in garanzia 517.265 503.880
Altre partite da addebitare alla clientela 246.417 39.884
Assegni di conto corrente tratti su terzi in corso di negoziazione 148.333 233.407
Prelievi presso ATM Bancoposta da regolare sui rapporti dei clienti 134.616 70.379
Partite in corso di regolamento con il sistema bancario 22.060 39.057
Altri crediti . 6.906 13.552

Totale 1.075.597 900.159

I crediti per Depositi in garanzia di 5 17.265 migliaia di euro sono relativi a som m e versate a controparti con le quali 
sono in essere operazioni di Asset Swap(coiiateraiprevisti da appositi Credit Support Anne>t\ nell'ambito delle politiche 

di cash fiow hedgee fair vaiue hedge adottate dalla Capogruppo.

Le Altre partite da addebitare alla clientela sono prevalentemente costituite da:

•  assegni e  altri titoli postali regolati in Stanza di compensazione per 112.099 migliaia di euro (3.475 migliaia di euro 

al 31 dicembre 2 0 1 1).

•  utilizzi di carte di debito emesse da Bancoposta per 103.214 migliaia di euro (11.139 migliaia di euro al 31 

dicembre 20 II); .

•  som m e dovute dai partner commerciali per l’accettazione sulle proprie reti distributive di ricariche di carte 

Postepay e  pagamento bollettini per complessivi 27.549 migliaia di euro (21.689 migliaia di euro al 3 1 dicembre 

2011).

L'incremento del saldo delle Altre partite da addebitare alla clientela rispetto al 3 1 dicembre 2011, è  prevalentemente 

dovuto a regolamenti, nei primi giorni dell'esercizio 2013, di operazioni del 3) dicembre 2012, data in cui il mercato 

interbancario era chiuso.

Le Partite in corso di regolamento con il sistema bancario sono costituite da crediti per pagamenti effettuati a mezzo 

bancomat presso gli Uffici Postali per 19.998 migliaia di euro (37.026 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ) e da altre 

partite in corso di lavorazione relative a prelievi effettuati presso gli ATM di Poste Italiane SpA con carte emesse da 

istituti di credito terzi per 2.062 migliaia di euro (2.031 migliaia di euro al 3) dicembre 2 0 11).

INVESTIMENTI IN TITOLI E AZIONI

Sono così composti:
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9.9 - investimenti (n titoli e  azioni

Saldo al 3 1 .1 2 .1 2 ___________ ._______________________ Saldo al 31 .1 2 .1 1

D escrizione N o te
A ttività  

n o n  correnti
A ttività
correnti

T otale
A ttività  

n o n  correnti
Attività
correnti

T otale

Investimenti posseduti sino a scadenza 11.807.059 2.241 .009 14.048.068 13.616.562 747.331 14.363.893
Titoli a reddito fisso [9.10] 11.807059 2.241.009 14.048.068 13.616.562 747.331 14363 893

Investdisponibili per la vendita 2 1 .975 .740 1.082.234 2 3 .057 .974 12.697.915 1.286.757 13.984.672
Titoli a  reddito fisso [9.10] 21.946.388 1.082.234 23.028 622 ì 2.675.246 1.286.757 13.962.003
Azioni 29352 29.352 22.669 22669

T o ta le 3 3 .7 8 2 .7 9 9 3 .3 2 3 .2 4 3 3 7 .1 0 6 .0 4 2 2 6 .3 1 4 .4 7 7 2 .0 3 4 ,0 8 8 2 8 .3 4 8 .5 6 5

In v e s t im e n t i in  t ito l i

Sono investimenti in titoli governativi a reddito fisso dell'area euro del valore nominale di 35.958.610 migliaia di euro, 

costituiti da titoli di Stato di emissione italiana detenuti principalmente dal Patrimonio Bancoposta e in via residuale 

dalla BdM-MCC SpA e da Bancoposta Fondi SpA SGR.

Con riferimento alle attività del Patrimonio Bancoposta, a partire dall'esercizio 2007, in conformità a quanto previsto 

dalla Legge Finanziaria 2007, i fondi provenienti dalla raccolta effettuata su conti correnti postali presso la clientela 

privata sono obbligatoriamente investiti a cura della Società in titoli governativi dell'area euro. Al riguardo, la 

composizione del portafoglio mira a replicare la struttura finanziaria della raccolta su conti correnti postali presso la 

clientela privata. L'andamento previsionale e  quello prudenziale di persistenza delle masse raccolte sono approssimati 

mediante opportuno modello statistico per l'elaborazione del quale Poste Italiane SpA si avvale di un primario 

operatore di mercato. Per la gestione delle relazioni finanziarie fra la struttura della raccolta e  degli impieghi è  stato 

■realizzato un appropriato sistema di A sse ti LiabiUtyManagement.

Negli esercizi 2 0 11 e  2 0 12 la movimentazione degli Investimenti in titoli è la seguente:

9. IO - Movimentazione deijli i* vestimenti in titoli

Titoli

HTM AFS FVvsŒ TOTALE

Valore Nominale
Valore dt 
bilancio Valore Nominale Fair value Valore

Nominale
Fair value Valore

Nominale
Valore d i  
bilancio

Saldo al 31 dicembre 2010 14.509.650 14.76S.213 14.571.SSO 14.590.005 • - 29.081.500 29.35&218

Acquisti (.300.000 1.225.677 6.401.200 6.285 549 7.701.200 7.S 11.226
Vendite (SOOOOj (50.576) (3.838.500) (3.824.282) (3.888.500) (3.874.858)
Rimborsi 11.522.000) 11.522000) (810.000) (810.000) (2.332.000) (2.332000)
Trasf.ti riserve di PN (44.557) (114.252) (158.809)
Increm. (decr.) ratei (14.103) 8841 (5.262)
Var. costo ammortizzato 1 239 23.242 24.481
Variazioni fair vatuea CE 407.960 407.960
Variazioni fair valuea PN (2.610.5421 (2.610.542)
Variaz. perimetro di consolidamento 5.363 5.482 5.363 5.482

Saldo al 31 dicembre 2011 14.237.650 14.363.893 16.329.913 13.962.003 - 30.567.563 2&325.896

Acquisti 185.000 199.674 8.967.000 9.027.622 3.275.000 3.240.39S 12.427.000 12.467.691
Vendite (2123.200) (2.165.768) (3.275.000) (3.240.395) (5.398.200) (5.406.163)
Rimborsi (520.000j (520.000) (1 117.753) (1.1 17.753) (1.637.753) (1.637.753)
Trasf.ti riserve di PN 25.386 • 25.386
Increm. (decr.) ratei (3.189) 34.769 31580
Var. costo ammortizzato 7.690 46.623 54.313
Variazioni (airvaiuea CE 213.381 213.381
Variazioni fair vatuez PN 3.002359 3.002359

Safeto al 31 d icem bre  2012 13.902 .650 14.04a.06B 22.055.960 23.028.622 - - 35.958.610 37.076.690

Nell'ambito dell'operazione promossa nel mese di febbraio 2012 dalla Banca Centrale Europea, l'operatività 

Bancoposta dell'esercizio è  stata caratterizzata dall'accensione di due finanziamenti triennali in Pronti Contro Termine 

di complessivi cinque miliardi di euro, stipulati con due distinte istituzioni finanziarie. La liquidità riveniente dalla citata 

operazione è  stata investita in titoli di stato italiani a reddito fisso per un nozionale di 5.000 milioni di euro (2.450 

milioni di euro di BTP ordinari e  2.550 milioni di euro di BTP infìation Hnked, classificati nel portafoglio AFS) con  

l'obiettivo di anticipare il rinnovo degli impieghi in scadenza nel prossimo triennio.
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Al 3 1 dicembre 2 0 12, il fair va/ue del portafoglio titoli posseduti sino a scadenza, iscrìtti al costo ammortizzato, è  di 

14.515.849 migliaia di euro (di cui 220.480 migliaia di euro dovuto a dietimi di interesse in maturazione).

Titoli detenuti dalla Capogruppo per un valore nominale di 6.485.299 migliaia di euro sono indisponibili in quanto:

•  6 .246.310 migliaia di euro sono stati consegnati a controparti a fronte di operazioni di pronti contro termine 

stipulate a tutto il 3 1 dicembre 2 0 12;

•  238.989 migliaia di euro sono stati consegnati com e garanzia a controparti con le quali sono in essere operazioni 

di /toefiVKsp [collateralprevisti da appositi CreditSupportAnnex) nell'ambito delle politiche di cash fiowhedge, 

fair value hedge e  di repo passivi [collateral previsti da appositi Global Master Repurchase Agreement]',

I titoli disponibili per la vendita sono iscritti al fair value ó\ 23.028.622 migliaia di euro. L'oscillazione complessiva del fair 

va/ue nel periodo in commento è  positiva per 3.215.740 migliaia di euro ed è rilevata nell'apposita riserva di 
Patrimonio netto per l'importo positivo di 3.002.359 migliaia di euro relativo alla parte non coperta da strumenti di fair 

va/ue hedge, e  a Conto economico per /'importo positivo di 2 13.381 migliaia di euro relativo alla parte coperta.

In v e s tim e n ti in  a z io n i

Sono investimenti pertinenti il Patrimonio Bancoposta e  sono principalmente rappresentati per 28.019 migliaia di euro, 

dal fair value di 75.628 azioni di Classe B della MasterCard Incorporated (al 31 dicembre 2 0 1 1: 75.628 azioni con un 

fair value di 2 1.682 migliaia di euro); tali titoli azionari non sono oggetto di quotazione in un mercato regolamentato 

ma, in caso di alienazione, sono convertibili in altrettanti titoli di Classe A, regolarmente quotati sul N ew  York Stock 

Exchange.

L'oscillazione complessiva del fair value nel periodo in commento è  positiva per 6.683 migliala di euro ed è rilevata 

nell'apposita riserva di Patrimonio netto (nota 19 .1 ).

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

Al 31 dicembre 2012, il saldo attivo degli strumenti derivati relativi all’operatività finanziaria ammonta 

complessivamente a 119.507 migliaia di euro e  si riferisce per 12 .157 migliaia di euro al Patrimonio Bancoposta e  per

107.350 migliaia di euro alla BdM-MCC SpA. Qui di seguito si riportano distintamente i dettagli delle operazioni in 

essere riguardanti, al 3 1 dicembre 2 0 12, l'operatività del Patrimonio Bancoposta e  quella della BdM-MCC SpA.

S tr u m en ti d e r iv a t i d e l  P a tr im o n io  B a n c o p o s ta
9 D -1 A*«nenB2ione oegt Strumenti cerivi!

Catto flo w  hcdjglng F*!r vmk» hedgbtg FVv jCE

Acqubda termine A am tnm p Acquisti a termine Vendile atermkw

matonaia bJrvmiuw nasfanat« Mriafcv Matonaie m k— Dadanile M ttm àm natianale tVrvmtu*

Salda al t* gemalo 2011 720«30 (13.700] 2.073.750 {7J40} 2.950000 10.744 * - -  - 5.743.750 P-296J
;nc,emeoe/(dec'emâ .| ' 3 190000 (79933) )7<QOOQ (óa}?7) 753000 5 6S0 000 1565 359)
OtiroTrv/Tp ooe.-aró'M CfH (1030000) Ì59I1| 1050 000 5911
Pn^nt/iOneri) a C£ ’* (450) ¡552) i 1 002]
Ctae-saoni completa« *** (2060000) 60263 ¡250000) ¡46 5331 9513 (2310000) 3i (88

Salde al 31 dicembre 2011 000.000 <a»-2«i| 1533.750 (122355) 3.700400 (» * 3 4 4 | tJSOJMO 5.911 -  - 1003.750 (537.4691

1625000 121303 00 400 ¡22S5-*7) 60 535 2 22S.000 Ì6 S20J 3350030 3017»
OZca'i&xjl'ig ootratcrv CPH (S’S 000( (■rasai 575 000 47 658
ôvent/iOner.l a CE •* (3*6) (592) (960)

Ooê ajioni co-nplecite *»* (1 050 000) (30007) ¡950000! ¡>69 476) 1 1 566 (I62SOOO) ¡11430̂ ) (2 225000) 6S20 ¡5850000) P9S70II
Saldo »131 dicembre 2012 ■00.000 12.157 2-5*3.750 (211.9991 3.700000 [604.1171 - - >.003.750 (•03.959)

Di «ii
Sirunenti «M 800000 12 »S7 800 oao 12(57
Sourwi passM . 2583 750 ¡211999) 3 700 000 ¡604 117) 6283750 (816 1)6)

* Gli ¡ncrementi/(decrementi) si riferiscono al noziom te delle nuove operazioni e  alle variazioni di fcir value intervenute nel periodo sul portafoglio 
complessivo.

** I Proventi ed Oneri imoutati a  Conto econom ico si riferiscono ad  eventuali com ponenti inefficaci dei contratti di cooertura che sono rilevati nei 
Proventi e  Oneri diversi derivanti da  operatività finanziaria e  assicurava.

** * Le Ooerazioni completate com prendono le operazioni a  termine regolate, i differenziali scaduti e  l’estinzione di assetsw a p  relativi a  titoli ceduti.
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Nell'esercizio in commento, la Capogruppo, nell'ambito delle politiche di copertura del rischio di tasso d'interesse (c.d. 

cash fìow hedgej ha effettuato le seguenti operazioni:

• regolamento di acquisti a termine in essere al 3 1 dicembre 2 0 11 per un nozionale di 800.000 migliaia di euro;

• stipula di nuovi acquisti a termine per un nozionale di 1.050.000 migliaia di euro (c.d. cash fìow hedgeó\ forecast 
transactiondi cui 250.000 migliaia di euro già regolati al 3 1 dicembre 2 0 12;

•  stipula di ulteriori acquisti a termine per un nozionale di 575.000 migliaia di euro (c.d. cash fìow hedge di forecast 
transactionÉ\ e  successiva riclassifica di tali operazioni nell'ambito degli strumenti finanziari derivati FV vs. CE a 

seguito dell'estinzione anticipata e  conseguente discontìnuint^ degli strumenti di copertura intervenuto nel 

corso dell'esercizio In commento.

Gli strumenti di copertura del rìschio di tasso d'interesse hanno complessivamente subito nell'eserdzìo in commento 

una variazione positiva netta del fair vaiue riferita alla com ponente efficace della copertura di 2 0 1.703 migliaia di euro 

riflessa nella Riserva cash fiow hedgeóì Patrimonio netto.

Nel corso del mese di Luglio 2 0 12 a seguito delle mutate condizioni di mercato, e al fine di stabilizzare i benefici della 

strategia di cash fiowhedgìng, la Capogruppo ha provveduto alla estinzione anticipata di 950 milioni di euro di asset 

swap inizialmente stipulati per la copertura del rendimento variabile di CCTeu. Per effetto di tale operazione, la Riserva 

di cash fìow hedge  accumulata con l'incremento di valore degli asset swap estinti sarà rilasciata nel Conto economico 

nel corso della vita residua dei CCTeu originariamente oggetto di copertura, ad integrazione del relativo rendimento.

A seguito della fluttuazione dei tassi di mercato, gli strumenti di fair vaiue hedging  in essere, detenuti per limitare la 

volatilità del prezzo di taluni impieghi a tasso fisso disponibili per la vendita, hanno complessivamente subito 

nell'esercizio in commento una variazione negativa netta efficace del fair vaiue di 225.547 migliaia di euro, i titoli 

coperti (nota 9.10) hanno subito una variazione positiva netta di fair vaiue di 213.381 migliaia di euro, essendo la 

differenza di 12.166 migliaia di euro dovuta ai differenziali pagati e  in corso di maturazione.

Infine, nell'ambito degli strumenti derivati rilevati al Fair Vaiueverso Conto econom ico la Capogruppo:

•  ha regolato acquisti a termine per un nozionale di complessivi 1.625.000 migliaia di euro derivante dalle 

operazioni di discontinuing7011 e  2012 delle coperture di cash fìow hedge che hanno avuto luogo mediante la 

stipula e regolamento di corrispondenti operazioni di vendite a termine;

• ha stipulato e  regolato acquisti a pronti e  vendite a termine (buy and sei! bacH\ di titoli per un nozionale di

600.000 migliaia di euro.

Dette operazioni hanno complessivamente generato nell'esercizio in commento un effetto positivo netto rilevato a 

Conto econom ico di 101.916 migliaia di euro.

Interruzione nell'applicazione dei criteri contabili previsti per la rilevazione di strumenti finanziari derivati di copertura (c.d. 
Fledge Accounting a seguito di una decisione del management, ovvero da una anticipata vendita o estinzione dello 
strumento coperto o di quello di copertura e conseguente applicazione di diversi criteri come previsto dai principi contabili 
internazionali di riferimento.
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S tr u m en ti d e r iv a t i d e lla  BdM-MCC SpA

9 .12  - Movimentazione degli strumenti finanziari derivati_________
Esercizio 2012 Esercizio 2011

Cash Flow 
hedging

_ . , Fair value vs. 
Fair value. , . conto hedging .

3  3  economico
Totale

Cash Flow 
hedging

. . Fair value vs 
Fair value. , . conto hedqinq .

3  3  economico
Totale

Saldo al 1 '  gennaio - 75.816 - 75.816 .  . . .

Variai perimetro di consolidamento - 41413 - 41.413
Incrementi/fdecremeno) - 36.872 - 36872 - 32.327 - 32.327
Proventi /  (Oneri) a  CE - 99 - 99 ■
Operazioni completate - ¡5.6021 - (5.602) - 2.076 * 2.076

Saldo al 31 dicembre - 107.185 - 107.185 - 75.816 - 75.816
dì cui:
Strumenti derivati attivi - 107.344 6  107.350 - 76.316 188 76.504
Strumenti derivati passivi - 1159) (6 ) ( 165) - (500) (188) (688)

Il far value positivo di 107.344 migliaia di euro dei derivati di fair va/ue hedgings\ riferisce al valore di cinque contratti 

di Interest rate swap per la copertura dal rischio di tasso delle obbligazioni em esse dalla BdM-MCC SpA (nota 2 3 .1 ), 

per un nozionale complessivo di 333.044 migliaia di euro. Detti strumenti hanno avuto nell'esercizio una variazione di 

fair va/ue positiva netta di 36.933 migliaia di euro, mentre le obbligazioni oggetto di copertura hanno registrato una 

variazione di fair va/ue negativa netta di 30.036 migliaia di euro; la differenza di 6.897 migliaia di euro è  dovuta ai 

differenziali di competenza iscritti nel Conto economico.

Il complemento al saldo dei derivati di fair va/ue hedg/ngè costituito da due contratti di Interest rate swap, con un fair 

va/ue negativo netto di 159 mila euro, per la copertura dal rischio di tasso dei Finanziamenti a suo tempo concessi per 

un nozionale di 5.033 migliaia di euro. Detti strumenti hanno avuto nel periodo una variazione di fair value negativa 

netta di 61 migliaia di euro, mentre i crediti a tasso fisso oggetto di copertura hanno registrato una variazione di fair 

va/ue positiva netta di 342 migliaia di euro; la differenza di 403 migliaia di euro è  dovuta ai differenziali di competenza 

iscritti nel Conto economico.

Infine, gli strumenti finanziari derivati classificati nella categoria del Fair value a Conto economico si riferiscono a due 

opzioni CAP di cui una scorporata dall'emissione obbligazionaria "fioored top sidé  e  classificata tra i derivati di 

negoziazione e l'altra di pari importo e caratteristiche anch'essa scorporata dal derivato di copertura del prestito 

obbligazionario.

OPERATIVITÀ' ASSICURATIVA

CREDITI

I Crediti per 675 migliaia di euro (5.723 migliaia di euro al 31 dicembre 2 0 1 1) si riferiscono a sottoscrizioni e  

versamenti di quote di fondi comuni d'investimento effettuati da Poste Vita SpA.

INVESTIMENTI DISPONIBILI PER LA VENDITA

Nell'esercizio 2 0 1 1 e  2 0 12 la movimentazione degli Investimenti disponibili per la vendita è  la seguente:
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9.1 3 - Movimentazione degli Investimenti disponibili pef la vendita

Azioni Titoli a reddito f lu o Altri Investim enti Totale

Saldo al 1* g en n a io  2011 6 .417 2 9 .9 8 4 .7 1 6 2 .3 8 8 .5 4 0 3 2 3 7 9 .6 7 3

Acquisti/Erogazioni 3.605 II .482.041 83.375 H .569.021
Variazioni del fair value a PN {1.756) (2.815.774) (165.087) (2.982.617)
Variazioni del fair value a  CE 223 (4305) * (4.082)
Trasferimenti a  Conto economico 38 16.636 - 16.674
Variaz. per costo ammortizzato 91.120 91.120
Ratei 487.234 487.234
Cessioni/estinzione ratei (2.944) (5.910.595) (8.553) (5.922.092)

Saldo al 31 dicem bre 2011 5 .583 33 .3 3 1 .0 7 3 2 .2 9 8 .2 7 5 35 .634 .931

Acquisti/Erogazioni 18.333.387 432.941 18.766.328
Variazioni del fair value a PN Ì3| 4.916.828 139.443 5.056.268
Variazioni del fair value a  CE ‘ (331) 1 43.364 (76.620) 66.413
Trasferimenti a Conto economico 553 206.479 61.880 268.912
Variaz. per costo ammortizzato 150.749 150.749
Ratei 80.846 - 80.846
Cessioni/estinzione ratei (1.276) (11.410.522) (687.750) (12,099.548)

Saldo al 31 dicem bre 2 0 1 2 4 .5 2 6 4 5 .7 5 2 .2 0 4 2 .1 6 8 .1 6 9 47 .9 2 4 .8 9 9

Gli strumenti finanziari classificati nella categoria "Investimenti disponibili per la vendita" hanno registrato nell'esercizio 

una variazione positiva netta di fair value per 5.056.268 migliaia di euro. A tale importo concorrono:

• proventi netti da valutazione di titoli detenuti da Poste Vita SpA per 5.050.764 migliaia di euro, di cui 4.773.721 

migliaia di euro retrocessi agli assicurati e rilevati in apposita riserva tecnica con il meccanismo dello "shadow  

accounting

• proventi netti da valutazione di titoli detenuti da Poste Assicura SpA per 5.504 migliaia di euro.

La somma algebrica delle summenzionate variazioni del fair value degli Strumenti finanziari disponibili per la vendita 

intervenute nell'esercizio 2 0 12 corrisponde a un effetto positivo netto sulla apposita riserva di Patrimonio netto di 

282.547 migliaia di euro (nota 19.1 ).

Azioni

Le Azioni si riferiscono a investimenti della compagnia Poste Vita SpA per 4.526 migliaia di euro (5.583 migliaia di euro 

al 3 1 dicembre 2 0 1 1 ), destinati alla copertura di prodotti di Ramo I collegati a Gestioni Separate. Il portafoglio è  

investito per il 72% nei settori delle Utilities, delle telecomunicazioni e dell'energia.

Titoli a reddito fisso

I Titoli a reddito fisso si riferiscono a investimenti della compagnia Poste Vita SpA per 45.684.056 migliaia di euro 

(33.283.844 migliaia di euro al 31 dicembre 2 0 1 1) rappresentati da valori quotati del valore nominale di 39.543.494 

migliaia di euro emessi da Stati e  primarie società europei e  da valori non quotati del valore nominale di 5.056.124 

migliaia di euro. I titoli in commento sono destinati prevalentemente alla copertura di Gestioni separate, i cui utili e  

perdite da valutazione vengono integralmente retrocessi agli assicurati e  rilevati in apposita riserva tecnica con il 

meccanismo dello "shadow  accounting, e, in via residuale, a copertura di polizze di Ramo I "a specifica provvista di 

attivi" e  a investimenti del patrimonio libero della Compagnia. I titoli a reddito fisso non quotati comprendono 

emissioni specifiche della CDP SpA [private piacement\ per un fair value di 1.023.123 migliaia di euro (nozionale di

1.068.000 migliaia di euro), sottoscritte a coperture di polizze di Ramo I collocate nel corso del primo semestre 2 0 12.

II complemento al saldo per un fair value di 68.148 migliaia di euro si riferisce ai titoli a reddito fisso detenuti dalla 

compagnia Poste Assicura SpA.

Altri investimenti

La voce Altri investimenti, accoglie quote di fondi comuni di investimento per 2.168.169 migliaia di euro (2.298.275 

migliaia di euro al 31 dicembre 2011] di cui 2.142.869 migliaia di euro a prevalente composizione obbligazionaria e
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25.300 migliaia di euro per fondi di tipo immobiliare, sottoscritte totalmente da Poste Vita SpA e  assegnate alle 

Gestioni Separate della compagnia assicurativa

STRUMENTI FINANZIARI AL FAIR VALUE RILEVATO A  CONTO ECONOM ICO

Nell'esercizio 2 0 11 e  2 0 12 la movimentazione degli Strumenti finanziari classificati nella categoria "al fair value rilevato 

a Conto economico" è la seguente:

9 . 14  - M o v im e n ta z io n e  d e g l i  s t ru m e n ti  fin an z ia ri a l fair value r ilev a to  a  C o n to  e c o n o m ic o

Titoli a 
reddito fisso

O bbligazioni
strutturate

Altri Investim enti Totale

Saldo al 1 * g en n a io  2011 3 .6 6 0 .3 3 0 6.787 .051 7 4 2 .465 1 1 .1 97 .846

Acquisti/Erogazioni 1.037.508 1.897.353 38.030 2.972.891
Variazioni del fa ir va lue vs CE (244.107) 133) (1.373) (245.513}
Ratei 2.955 2.955
Cessioni/estinzione ratei (400.857) [3.809.596] (76.271) 14.286.724)

Saldo al 31 d icem bre 2011 4 .0 6 3 .8 2 9 4 .8 7 4 .7 7 5 702.851 9 .6 4 1 .4 5 5

Acquisti/Erogazioni 6.845.729 6.845.729
Variazioni del fa ir va lu e vs CE 943.696 414.005 45.987 1.403.688
Ratei 1.094 - 1.094
Cessioni/estinzione ratei (5.701.795) (2.186.429) (40. Ì 59} (7.928.383)

Saldo ai 31 d icem bre 2 0 1 2 6 .1 5 2 .5 5 3 3 .1 0 2 3 5 1 708 .6 7 9 9 .9 6 3 .5 8 3

Gli Strumenti finanziari classificati nella categoria 'al fair value rilevato a Conto economico" sono detenuti dalla 

controllata Poste Vita SpA e  sono rappresentati da:

• Titoli a reddito fisso per 6 .152.553 migliaia di euro (4.063.829 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ) costituiti per 

5.794.017 migliaia di euro da BTP strìppedacquisiti a copertura di polizze di Ramo III e, per i rimanenti 358.536  

migliaia di euro principalmente da strumenti corporate emessi da primari emittenti, prevalentemente collegati a 

Gestioni separate;

• Obbligazioni strutturate per 3 .102.351 migliaia di euro (4.874.775 migliaia di euro al 3 1 dicembre 20 11 ) riferite a 

investimenti il cui rendimento è  legato all'andamento di particolari indici di mercato, prevalentemente a copertura 

di prodotti index iinkedó\ Ramo III; gli strumenti emessi dal veicolo Programma Dinamico SpA per un fair value di

284.350 migliaia di euro al 31 dicembre 2 0 11 sono stati interamente rimborsati nel corso dell'esercizio in 

commento; il decremento rispetto al dato di inizio anno è  dovuto pressoché interamente al disinvestimento degli 

strumenti finanziari per far fronte alle liquidazioni di Ramo III;

• Altri investimenti per 708.679 migliaia di euro (702.851 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ) relativi a quote di 

Fondi comuni di investimento principalmente posti a copertura di prodotti unitiinkedós Ramo III.

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

Al 31 dicembre.2012, gli strumenti in essere sono rappresentati da warrantsstipulati dalla compagnia Poste Vita 

destinati a copertura di polizze di Ramo III. Nell'esercizio 2 0 1 1 e  2012 la movimentazione degli Strumenti finanziari 

derivati iscritti al fair value rilevato a conto economico è  la seguente:
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9.15 - Movimentazione degli strumenti finanziari derivati a Fair value vs conto economico

Vendite a 
termine USD

Acquisti a 
termine 

Titoli di Stato

Acquisti a 
termine di 
Warrant

Warrant Totale

Saldo al 31 dicembre 2010 13 - - 105.555 105.568

Acquisizioni 2.210 -  - 60.762 62.972
Variazioni del fair \&lue 24 76.821 7.957 (93.895) (9.093)
Operazioni c o m p ie s te 12.247) (84.541) (8.911) (3.078) (98.777)

Saldo al 31 dicembre 2011 - (7.720) (954) 69.344 60.670

Acquisizioni - 16.952 14.572 34.691 66.215
Variazioni del fair value - 15.963 436 14.1 11 30.510
Operazioni com pletate - (25.195) (14.054) - (39.249)

Saldo al 31 dicembre 2012 - - - 118.146 118.146

Di cui:

Strumenti derivati attivi - - - 118.146 118.146

Strumenti derivati oassivi - - - - -

Nell'esercizio in commento sono stati regolati i seguenti acquisti a termine stipulati nell'esercizio 2011 :

•  7  contratti di acquisto a termine di B TP stripped. per un nozionale complessivo di 252,2 milioni di euro, destinati

alla copertura della polizza di Ramo III denominata "óSpeciale".

•  Regolamento di un contratto di acquisto a termine di index Linked Warrants, per un valore nominale di 200

milioni di euro, destinato alla copertura della com ponente indicizzata del rendimento della polizza di Ramo III

"óSpeciale".

Inoltre, nell'esercizio in commento sono stati stipulati e regolati i seguenti acquisti a termini di strumenti finanziari:

9 .16 - A c q u is ti  a  t e r m in e  d i s t r u m e n t i  f in a n z ia r i

Val ore nominale Acquisti a termine

Polizze Ramo III BTP Stripped Warrants

6  A van ti 2 0 0 .0 0 0 2 0 0 .0 0 0

6  S e r e n o 2 0 0 .0 0 0 2 0 0 .0 0 0

Prim ula 2 0 0 .0 0 0 2 0 0 .0 0 0

T o p 5  , 2 5 0 .0 0 0 2 5 0 .0 0 0

T o p 5  e d iz io n e  II 2 5 0 .0 0 0 2 5 0 .0 0 0

Polizze Ramo 1 BTP/OAT Stripped BTP

P ro n ta  C rescita  N e w 2 2 5 .0 0 0 -

P ron ta  C rescita  Sprint ' - 5 1 5 .0 0 0

P ro n ta  C rescita  S prin t e d iz io n e  II - 3 3 0 . 0 0 0

Totale 1.325.000 1.945.000

Al 31 dicembre 2012 e  2 0 1 1 la posizione in warrants del Gruppo è  rappresentata da strumenti finanziari con un 

nominale complessivo di 6.057 milioni di euro ed un fair value di 118.146 migliaia di euro cosi composti:
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9 . 1 7  - W a r r a n ts

31 .1 2 .2 0 1 2 31 .12 .2011

Polizza Valore nom inale F air value Valore nom inale F air va lu e

A lb a 7 8 7 .2 4 4 9 .2 5 0 8 0 0 .0 0 0 6 .1 6 0

Terra 1 .4 7 0 .3 1 9 1 3 .8 3 6 1 .5 0 0 .0 0 0 1 4 .4 3 0

Q u a r zo 1 .3 8 1 .4 0 7 1 3 .1 9 4 1 .3 8 1 .4 0 7 9 .3 9 5

Titanium 1 7 2 1 .1 0 7 1 8 .3 0 2 7 2 1 .1 0 7 14 .0 6 2

A rco 2 0 0 .0 0 0 1 5 .1 2 0 2 0 0 .0 0 0 1 2 .8 6 0

Prisma 197 .421 1 3 .683 1 9 7 .4 2 1 1 2 .4 3 7

6 S p e c ia le

6 A avan ti

ó S e r e n o

Prim ula

T o p 5

2 0 0 .0 0 0  

2 0 0 .0 0 0  

2 0 0 .0 0 0  . 

2 0 0 .0 0 0  

2 5 0 .0 0 0

1 .584

1 .352

8 .4 1 0

7 .6 9 0

6 .3 2 5

’ - f r f  S u '  -

T o p 5  e d iz io n e  II 2 5 0 .0 0 0 9 .4 0 0

Totale 6.057.498 118.146 4.799.935 69.344

Nell'esercizio 2 0 12 sono stati estinti parzialmente warrants destinati alla copertura della com ponente indicizzata del 

rendimento delle polizze di Ramo III "Alba" e "Terra" per un nominale rispettivamente di circa 13 e  30 milioni di euro, 

divenuti eccedenti rispetto agli impegni della Compagnia; tale estinzione ha comportato una perdita da realizzo di 

103 migliaia di euro. ,

OPERATIVITÀ' POSTALE E COMMERCIALE

FINANZIAM ENTI E CREDITI 

FINANZIAM ENTI

La voce si riferisce per 141 migliaia di euro al saldo del conto corrente intersocietario esistente tra la società Postel SpA 

e la controllata Address Software Srl, consolidata con il metodo del patrimonio netto.

CREDITI

Il dettaglio della voce Crediti, detenuti pressoché interamente dalla Capogruppo, è  il seguente: 1

9  ! 8 -  C re d iti ________________________________________________________________________________________________________________________________________________

S ald o  a l  3 1 .1 2 .1 2  S a ld o  a l 3 1 .1 2 .1 1

A ttiv ità  
n o n  correnti

A ttiv ità
correnti

T otale
A ttiv ità  

n o n  correnti
A ttiv ità
correnti

T ota le

Vs. C o n tro llan te 1 0 7 .0 5 2 2 4 6 .9 6 8 3 5 4 .0 2 0 2 0 2 .8 0 9 2 8 9 .5 3 5 4 9 2 3 4 4

rimborso m utui iscritti nei passivo 107.052 2 4 6  9 6 8 3 54 .020 2 02 .809 2 79 .902 482.711

rimborso interessi 2 0 1 0  su  m utuo  L887/84 ■ 9 .633 9 .633

Vs. acq u iren ti a llo g g i d i servizio 1 2 .9 9 9 * 1 2 .9 9 9 1 2 .8 3 9 ■ 1 2 .8 3 9

Vs. Altri 2 3 7 .7 4 6 3 7 .7 4 8 - 4 .4 4 1 4 .4 4 1

F o n d o  sv a lu taz ione  cred iti finanziari - (4 7 6 ) (4 7 6 ) ' - I677J (677)

T o ta le 1 2 0 .0 5 3 2 8 4 .2 3 8 4 0 4 .2 9 1 2 1 5 .6 4 8 2 9 3 .2 9 9 5 0 8 .9 4 7

Al 31 dicembre 2 0 12, il fair vaiue dei crediti di 354.020 migliaia di euro verso il Controllante MEF per rimborso dei 

mutui iscritti nel passivo è di 360.347 migliaia di euro. Al 3 1 dicembre 2011, il fair vaiue della voce in commento, allora 

iscritta per 482 .711 migliaia di euro, era di 477.201 migliaia di euro. Il valore iscritto delle altre voci di credito in 

commento approssima il relativo fair vaiue. ■

I crediti di 354.020 migliaia di euro verso il Controllante MEF sono costituiti dalle residue quote capitale da rimborsare 

dei mutui iscritti nel passivo che, ai sensi delle leggi autorizzative dei prestiti stessi, fanno carico al Ministero. Tale
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importo esprime il costo ammortizzato26 del credito del valore nominale di 368.605 migliaia di euro, di cui è prevista la 

riscossione entro l'esercizio 20)6. Nel corso dell'esercizio 2012 la Capogruppo ha riscosso crediti per un valore 

nominale di 143.771 migliaia di euro e ha accertato sul valore attuale dei crediti stessi proventi finanziari di 

competenza per 15.079 migliaia di euro.

I crediti in commento, in base alle leggi indicate di seguito, non sono fruttiferi di interessi, perché correlati a prestiti per i 

quali le sole quote capitale sono a carico dello Stato, a eccezione del mutuo ex Legge n. 887/8427.

II dettaglio del valore nominale dei crediti in commento è il seguente:

D isposizione norm ativa
Valore nom inale  

del credito

Legge 227/75 meccanizzazione servizio PT 13.214
Legge 39/82  successive modifiche servizio PT 202.333
Legge 887/84 151.705
Legge 41/86 1.353

Totale 3 6 8 .6 0 5

Dette partite rappresentano rimborsi di quote di finanziamenti erogati in passato dalla Cassa Depositi e Prestiti, in base 

alle leggi sopra indicate, alla ex Amministrazione delle Poste e delle Telecomunicazioni per investimenti da questa 

effettuati negli anni 1975/1993. All'atto della trasformazione dell'Ente Pubblico Economico in SpA sono stati iscritti in 

bilancio i debiti verso la Cassa Depositi e Prestiti (erogatrice dei mutui) e i crediti verso il Controllante MEF al quale le 

leggi medesime hanno attribuito l'onere del rimborso. Poste Italiane SpA sostiene i relativi oneri finanziari fino 

all'estinzione dei prestiti ottenuti. La differenza di 142.188 migliaia di euro tra il valore nominale del credito e il valore 

nominale del debito di 226.417 migliaia di euro (nota 23.2), corrispondente al suo costo ammortizzato, è dovuta al 

rimborso effettuato della quota capitale scaduta nell'esercizio 2012 e non ancora incassata.

I crediti verso altri per complessivi 37.748 migliaia di euro si riferiscono principalmente:

• per 37.150 migliaia di euro a depositi in garanzia, iscritti nelle attività correnti, a favore di controparti con le quali 

sono in essere operazioni Asset Swap (collateral previsti da appositi Credit Support Anne^  nell'ambito delle 

politiche di fair vaiue hedge adottate:

• per 476 migliaia di euro al credito, interamente svalutato nell'apposito fondo, derivante dall'estinzione anticipata, 

secondo le prescrizioni contrattuali, di due strumenti derivati di interest Rate Swap a suo tempo stipulati con una 

controparte dichiarata fallita nel 2008.

Per la determinazione del costo ammortizzato del credito in questione, improduttivo di interessi, è stato calcolato il valore attuale 
in base al tasso di interesse rìskfreeapplicabile alla data da cui decorrono gli effetti della costituzione di Poste Italiane SpA (I* 
gennaio 1998). Pertanto, il valore del credito iscritto in bilancio si incrementa di anno in anno degli interessi maturati e si riduce 
dei crediti incassati.

Per tale finanziamento era originariamente previsto il rimborso degli interessi il cui pagam ento, per effetto di provvedimenti di 
finanza pubblica, è stato sospeso tra l’esercizio 2001 e l'esercizio 2006. Le quote interessi sino al 3 1 dicembre 2 0 11 sono Invece 
state riconosciute a Poste Italiane SpA a partire dall'esercizio 2007.
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INVESTIMENTI DISPONIBILI PER LA VENDITA

Il dettaglio degli Investimenti disponibili per la vendita, detenuti principalmente dalla Capogruppo, è il seguente: 

9 .19 - Investimenti disponibili per la vendita_______________________________________________________________________

Saldo a l 3 1 .1 2 .1 2 S aldo a l 31 .12 .11

A zion i 5 .3 2 2 5 .3 1 2
Titoli a  re d d ito  fìsso 5 0 2 .8 3 7 4 2 8 .9 4 5

Depositi fiduciari 94.466

Fondi com uni di investimento 4.245 3.692

Altri in v es tim en ti 4 .2 4 5 9 8 .1 5 8

T o ta le 5 1 2 .4 0 4 5 3 2 .4 1 5

La movimentazione nell'esercizio è stata la seguente:

9.20 -  Movimentazione degli Investimenti disponibili per la vendita
Esercizio 2012 Esercizio 2011

Note Azioni
Titoli a  redd ito  Altri 

fisso investimenti
Totale Azioni

Titoli a reddito  
fisso

Altri 
investì menti

Totale

Saldo al 1 * gennaio 5.312 428.945 98.158 532.415 7.365 471.791 95.928 575.084

Acquisti/L:rogazioni 10 - ■ - 10 - 99.225 - 99.225
Variazioni d e l fair vaìue a  PN [ 19.1 j - 44.555 48 44.603 - (75.979) 2.089 (73.890)
Variazioni d e l fair vaìue a  CE 28.973 - 28.973 ■ 33.115 - 33.115
Variaz. p e r co s to  amm ortizzato 333  - 3 33 - (354) - ¿354)
Ratei - 5.807 - 5.807 - 5.776 4M 6.187
V en d ite /  rimborsi /  estinzione ratei • (5.776) (93.961) ¡99.737) (2.053) (104.629) (270) (106.952)

Saldo al 3 1 dicembre 5.322 502.837 4.245 512.404 5 3 1 2 428.945 98.158 532.415

Azioni

La voce Azioni comprende il costo storico di 4.500 migliaia di euro, invariato rispetto al precedente esercizio, della 

partecipazione del 15% nella Innovazione e Progetti ScpA in liquidazione.

Tìtoli a reddito fìsso

La voce di 502.837 migliaia di euro accoglie BTP per un valore nominale complessivo di 500.000 migliaia di euro, 

invariato rispetto al 31 dicembre 2011. Di questi, 375.000 migliaia di euro sono oggetto di AssetSwapói fair va/ue 

hedge descritti nella nota successiva. Tutti i titoli in commento sono indisponibili in quanto consegnati a controparti 

per operazioni di pronti contro termine (nota 23.3).

Altri investimenti

La voce accoglie fondi comuni di investimento di tipo azionario per un fair va/ue di 4.245 migliaia di euro (3.692 

migliaia di euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ).

In data 5 luglio 2012 è stato incassato alla sua scadenza il deposito fiduciario, costituito nel 2002 dalla Capogruppo, 

del residuo valore nominale di 93.550 migliaia di euro.

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

La movimentazione delle attività e passività è la seguente:
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9.21 - Movimentazione degli strumenti finanziari derivati
Esercizio 2012 Esercizio 2011

Cash Flow 
hedging

Fair value 
hedging

Fair value vs.
conto

econom ico
Totale

Cash Flow 
hedging

Fair value 
hedging

Fair value vs.
conto

economico
Totale

Saldo al 1 * gennaio 27 (9*531) - [9.504] 119 22.933 - 23.052

Ine rementi/¡decrementi) {28| (34.348) (34376) Í6| (37.191) (37.197)
Proventi /  (Oneri) a  CE 6 7 13 (122) 10 (112)
Operazioni completate (5) 3.798 - 3.793 36 4.717 4.753

Saldo al 31 dicembre - (40-074) - (40.074) 27 (9.531) - (9.504)
di cui:
Strumenti derivati attivi . 27 27
Strumenti derivati passivi • (40.074) (40.074) (9.S3I) - (9.531)

Strumenti finanziari derivati di cash fiowhedging

Nei mese di febbraio 2 0 12 sono giunti a scadenza i due contratti di acquisti a termine di valuta estera, sottoscritti nel 

mese di marzo 2007 dalla Mistral Air Srl, per la copertura del rischio di cambio in USD relativo a canoni da 

corrispondere a fornitori per la locazione di due aeromobili. ■ .

Strumenti finanziari derivati di fair value hedging

Al 31 dicembre 2012 gli strumenti derivati in essere con un fair vaiué6 negativo di 40.074 migliaia di euro sono 

costituiti da nove contratti di AssetSwap6\ fair vaiue hedging, stipulati nell'esercizio 2010 e finalizzati alla protezione 

del valore di BTP per un nozionale di 375 milioni di euro dalle oscillazioni dei tassi di interesse. Con tali strumenti la 

Capogruppo ha venduto il tasso fisso dei titoli del 3,75% acquistando un tasso variabile.

IO RIMANENZE
Le Rimanenze nette sono cosi composte: 

10 .1 - Rimanenze

Descrizione Saldo al 
31.12.11

Variazioni
economiche Rlclassifiche Saldo al 

31.12.12

Immobili destinati alla vendita 11.384 (456] 14.894 , 25.822
Prodotti in corso di lav.ne, semilavorati, finiti e merci 23.083 (3.149) - 19.934
Materie prime, sussidiarie e di consumo 12.472 742 - 13.214

Totale 46.939 (2.863) 14.894 58.970

Le rimanenze degli immobili si riferiscono alla porzione del portafoglio immobiliare della EGI SpA destinato alla 

vendita, il cui fair vaiue al 31 dicembre 2012 è di circa 103 milioni di euro. La variazione è attribuibile per 14.894 

migliaia di euro al cambio di destinazione di taluni immobili in precedenza classificati tra gli Investimenti Immobiliari e 

per 456 migliaia di euro a svalutazioni effettuate su taluni beni classificati nel Magazzino al netto degli incrementi per 

lavori.

La voce Prodotti in corso di lavorazione, semilavorati, finiti e merci accoglie principalmente il valore dei beni destinati 

alla vendita di PosteShop SpA, in giacenza prevalentemente presso gli Uffici Postali, la modulistica e gli stampati 

destinati all'attività di e-procurement del Gruppo Postel e i beni di proprietà della Capogruppo in vendita presso gli 

Uffici Postali.

La voce Materie prime, sussidiarie e di consumo accoglie principalmente il materiale necessario per l'attività di stampa 

e imbustamento del Gruppo Postel, oltre le SIM card e le Scratch card di PosteMobile SpA in giacenza 

prevalentemente presso gli Uffici Postali.

Il fair vaiue degli strumenti derivati in commento è determinato come il valore attuale dei flussi di cassa attesi relativi ai 
differenziali da scambiare.
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I lj  CREDITI COMMERCIALI
I dettaglio dei Crediti commerciali è il seguente:

i i . l  - Credit' commercili
Saldo al 31 .12 .12 Saldo al 31.12.11

Descrizione Attività A ttiv ità  „  „ ,  A ttiv ità  
„  T otale _ 

n o n  co rren ti co rren ti n o n  co rren ti
A ttività
corren ti

T otale

Crediti vs. dienti 152.410 2.725.092 2.877.502 181.555 2.198.191 2.379.746
Crediti vs. Controllanti * 1.039.348 1.039.348 1.665.322 1.665322
Crediti vs. imprese controllate - 8.823 8.823 6.652 6.652
Crediti vs. imprese col legate - 7.802 7.802 8.932 8.932
Crediti vs. imprese a  controllo congiunto - 65 65 4.306 4306
Anticipi a  fornitori - 232 232 61 6 !

T o tale 152.410 3 .7 8 1 3 6 2  3 .933 .772 181.555 3 .883 .464 4.065 .019

CREDITI VERSO CLIENTI

Si compongono come segue:

11.2 ■ C redìti Vfi so ci'eni'
Saldo al 31.12.12 Saldo al 31.12.11

Attività Attività Attività Attività
non correnti correnti

o e
non correnti correnti Totale

Ministeri ed Enti Pubblici 148.559 709.655 858.214 176.941 960.305 I l  37.246
Cassa Depositi e Presriti - 948.046 948.046 149.606 149.606
Crediti per servai SMA conto terzi e altri servizi a valore aggiunto 23.114 363.666 386.780 24.614 432.099 456.713
Corrispondenti esteri - 217.495 217.495 219007 219.007
Crediti per pacchi, corriere espresso e  pacco celere - 176.322 176322 165.591 165.591
Crediti per conto con saldo debitore - 125.875 125875 126645 126.645
Crediti per altri servizi Bancoposta - 95 702 95.702 98.480 98.480
Crediti per servizi di gestione deile agevolazioni pubbliche - 44316 44.316 52.919 52.919
Credio per servizi telegrafici - 31.991 31 991 40253 40.253
Crediti per gestione immobiliare - 8.626 8.626 9.906 9.906
Crediti verso altri clienti 3.338 405.140 408.478 314.629 314.629
Fondo svalutazione crediti verso dienti (22.601) (-101.7421 (424.343) (20 .0 0 0 ) (371.249) (391.249)

Totale 152.410 2.725.092 2.877.502 1S 1.555 2.198.191 2379.746

CASSA DEPOSITI E PRESTITI

Il credito è rappresentato per 927.490 migliaia di euro da corrispettivi e commissioni del servizio Bancoposta di raccolta

del risparmio postale di competenza deH'eserdzio, interamente riscossi nel mese di gennaio 2 0 13, e per la restante

parte da residui compensi di esercizi precedenti.

MINISTERI ED ENTI PUBBLICI

I crediti in commento si riferiscono principalmente alle seguenti Amministrazioni:

• Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento dell’Editoria, relativi alla Capogruppo, per complessivi 233.997 

migliaia di euro, corrispondenti a un valore nominale di 250.809 migliaia di euro, relativi al rimborso delle 

riduzioni tariffarie praticate agli editori negli esercizi dal 2001 al 2 0 10. Il credito è iscritto al suo valore attuale per 

tener conto dei prevedibili tempi di realizzo in base alle disposizioni normative in essere e alle informazioni 

disponibili. Per tali motivi una quota di 135.589 migliaia di euro (corrispondente a un valore nominale di 152.401 

migliaia di euro) è classificata nelle Attività non correnti;

• INPS, per 76.920 migliaia di euro, di cui 61.335 migliaia di euro relativi a compensi del servizio Bancoposta di 

pagamento delle pensioni, interamente maturati nell'esercizio;

• Ministero dello Sviluppo Economico, relativi alla Capogruppo, per 61.442 migliaia di euro, riferiti per 60.870 

migliaia di euro a rimborsi spese immobili, veicoli e vigilanza di cui 3 .212 migliaia di euro per compensi maturati 

neH'esercizio;

• Gruppo Equitalia, relativi alla Capogruppo, per 44.957 migliaia di euro, riferiti per 42.089 migliaia di euro alle 

attività di notifica delle cartelle esattoriali;
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•  Roma Capitale, relativi principalmente alla Capogruppo, per 44.440 migliaia di euro, prevalentemente riferiti al 

servizio integrato di notifica degli atti amministrativi;

• Ministero della Giustizia, relativi alla Capogruppo, per complessivi 43.968 migliaia di euro, prevalentemente riferiti 

al servizio di notifica degli atti amministrativi (21.754 migliaia di euro) e al servizio Bancoposta di pagamento delle 

spese di giustizia ( 19 .137 migliaia di euro); '

• Comune di Milano, relativi alla Capogruppo, per 43.759 migliaia di euro, prevalentemente riferiti al servizio di 

notifica degli atti amministrativi;

• Agenzia delle Entrate, relativi alla Capogruppo, per 42.327 migliaia di euro, principalmente originati dalla 

spedizione di corrispondenza senza materiale affrancatura (18.859 migliaia di euro), dall'attività di gestione 

integrata della corrispondenza (7.830 migliaia di euro), dall'attività di erogazione dei rimborsi risultanti dalla 

liquidazione delle dichiarazioni dei redditi (7.395 migliaia di euro) e dalla riscossione delle tasse governative (2.787 

migliaia di euro);

•  Istituto Nazionale di Statistica, per 38.578 migliaia di euro relativi al servizio di stampa, Imbustamento e consegna 

dei plichi per lo svolgimento del censimento nazionale 2 0 11;

• Regione Lazio, relativi alla Capogruppo, per 24.141 migliaia di euro, prevalentemente riferiti al servizio integrato di 

notifica degli atti amministrativi;

• Ministero dell'interno, relativi alla Capogruppo per complessivi 19.976 migliaia di euro, di cui 13.895 migliaia di 

euro relativi al servizio di notifica integrata e 6.066 migliaia di euro relativi al servizio di affrancatura di 

corrispondenza a credito. ’

• Regioni e Ministeri diversi per servizi effettuati nell'ambito della gestione dei fondi pubblici da parte dalla BdM- 

MCC SpA per complessivi 12.970 migliaia di euro considerati di medio lungo termine.

CREDITI PER SERVIZI SMA CONTO TERZI E ALTRI SERVIZI A VALORE AGGIUNTO

La voce include per 263.461 migliaia di euro crediti relativi al servizio di Posta Massiva e ad altri servizi a valore 

aggiunto e  per 123.319 migliaia di euro crediti derivanti dal servizio di spedizione senza materiale affrancatura per 

conto di terzi.

CORRISPONDENTI ESTERI

Sono relativi per 217.108 migliaia di euro a servizi postali eseguiti dalla Capogruppo a beneficio di Amministrazioni 

Postali estere e, per 387 migliaia di euro, a servizi telegrafici internazionali.

CREDITI PER PACCHI, CORRIERE ESPRESSO E PACCO CELERE ' '

Si riferiscono ai servizi prestati da SDA Express Courier SpA e  alla spedizione pacchi svolta dalla Capogruppo.

CREDITI PER CONTI CORRENTI CON SALDO DEBITORE

I crediti del Bancoposta per conti correnti con saldo debitore derivano pressoché esclusivamente da sconfinamenti per 

effetto dell'addebito delle competenze periodiche e comprendono rapporti pregressi per i quali sono in corso attività 

di recupero, in gran parte oggetto di svalutazione.

CREDITI PER ALTRI SERVIZI BANCOPOSTA

Comprendono principalmente crediti per intermediazione assicurativa e  bancaria, su prestiti personali, scoperti di 

conto e mutui erogati per conto di terzi, per 68.530 migliaia di euro.

CREDITI PER SERVIZI DI GESTIONE DELLE AGEVOLAZIONI PUBBLICHE '

Si riferiscono ai crediti per servizi prestati dalla BdM-MCC SpA per la gestione delle agevolazioni pubbliche.
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CREDITI PER SERVIZI TELEGRAFICI

Riguardano il servizio telegrammi accettati via telefono, per 20.021 migliaia di euro, e altri servizi di telegrafia, per 

11.970 migliaia di euro. .

CREDITI VERSO ALTRI CLIENTI 

Comprendono principalmente:

• crediti per spedizioni SMA in conto proprio, per 10 1.922 migliaia di euro;

• crediti riferiti ai servizi di Posta Target per 30.537 migliaia di euro;

• crediti riferiti al servizio Posta Service per 16.711 migliaia di euro;

• crediti riferiti al servizio Posta Easy per 15 .119 migliaia di euro.

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI VERSO CLIENTI 

La movimentazione del Fondo svalutazione crediti è la seguente:

I l  .3 -  M ovinentazione dei Fondo svalutazione credei verso dienti

Descrizione
Saldo al 

0 1 . 0 1 . 1 1
A ettl
netti

Ricavi
sospesi Utilizzi Variazione

perimetro
Saldo al 

3 1 . 1 2 . 1 1
A tx M  
netd

Ricavi
sospesi UdKzzl variazione

perimetro
Saldo al 
J 1 .I2 .I2

A t v t . t ì  posta),' estere 1 0  1 6 7 Í 3 C P 2 ] •> 0 9 5 ¡ 3 5 3 9 ) 3 S S Ó
A * n r p  n i  p u t ò l c h e I S 3 0 6 4 ¡ 1 0 0 5 2 ] 3 2 1 2 2 - ^ 3 1 4 0 6 9 7 16  2 7 8 3 2 1 2 i ‘ 0 2 | 1 6 0 0 8 5
Privai 2 2 4 6 2 1 9  5 5 4 5 0 2 ¡ 3  3931 2 3 1  2 8 4 2 6  3 1 4 ¿ I I  4 6 l | ¡ 1 3501 2 -14 7 8 7

3 8 7 .8 5 2 ( 1 1 .5 7 0 ) 3 . 7 1 4 ( 3 .3 9 3 1 2 4 7 3 3 7 9 .0 7 6 39.053 3212 (11.563) I I J S 0 I 40&428
Per interessi « '  «■¡ordati pagamene 7 549 6 2 4 1 f i  6 ( 7 ) 1 2 1 7 3 7 9 4 1 ( 4  > 99 ) 15915

Totale 395.401 I S J « ] 3.714 (5.010) 2.473 391.249 44.994 3J12 [15.7421 IIJ50I « 2 4 3 4 3

Il fondo svalutazione crediti verso la Pubblica Amministrazione si riferisce a partite che potrebbero risultare 

parzialmente inesigibili in esito a provvedimenti legislativi restrittivi della spesa pubblica nonché a ritardi di pagamento 

e a  incagli presso alcune Amministrazioni debitrici. Il fondo svalutazione crediti verso clienti privati comprende un 

ammontare di 108.394 migliaia di euro stanziato nell'ambito dell'operatività Bancoposta prevalentemente a presidio 

del rischio di mancato recupero di numerose partite individualmente non significative vantate nei confronti di 

correntisti con saldo debitore.

CREDITI VERSO CONTROLLANTI

Sono relativi ai rapporti di natura commerciale intrattenuti dalla Capogruppo con il Ministero dell'Economia e delle 

Finanze e si riepilogano come segue:

11.4- Crediti verso Controllanti
Descrizione Saldo al 

31.12.12
Saldo al 
31.12.11

Servizio Universale 645.29.4 1.211.432
Remunerazione raccolta su c/c 249.040 326.467
Riduz.tariffarie/Agevolaz.elett. 159.924 161.067
Servizi delegati 36.322 36.322
Distribuzione monete euro 6.026 6.026
Altri 4.690 6.720
F.do sval.cred. vs. Controllanti (6I.948| (82.712)

Totale 1.039.348 1.665.322

I crediti per compensi del Servizio Universale si riferiscono per 349.888 migliaia di euro a quanto maturato 

nell'esercizio in commento, per 250.092 migliaia di euro al residuo compenso relativo al Contratto di Programma 

2009-2011 e, rispettivamente per 12.011, 24.640 e 8.663 migliaia di euro ai residui compensi degli esercizi 2008, 2006 

e 2005. Nel mese di dicembre 2 0 12, a seguito della decisione della Commissione Europea sulla compatibilità con la 

normativa UE in materia di aiuti di Stato del Contratto di Programma 2009-2011, sono stati incassati compensi per 

5 19.461 migliaia di euro ed è stato svincolato il deposito presso la Tesoreria dello Stato di 323.987 migliaia di euro 

effettuato dal MEF nel dicembre 2011 a suo tempo iscritto nei Debiti per acconti ricevuti. Inoltre, nel mese di febbraio 

2013, sono stati incassati 200.362 migliaia di euro relativi al Contratto di Programma 2009-2011.
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I crediti per la remunerazione della raccolta Bancoposta su c/c si riferiscono esclusivamente a quanto maturato 

nell'esercizio 2 0 12 e sono pressoché interamente relativi a depositi di risorse rivenienti da conti accesi dalla Pubblica 

Amministrazione

I crediti per riduzioni tariffarie elettorali si riferiscono per 9.782 migliaia di euro a quanto maturato nell'esercizio 2 0 12 e 

per la restante parte a compensi maturati in esercizi precedenti. Al 31 dicembre 2012, tali crediti sono parzialmente 

privi di copertura finanziaria nel Bilancio dello Stato.

I crediti per servizi delegati riguardano la remunerazione dei servizi di Tesoreria svolti dal Bancoposta per conto dello 

Stato e disciplinati da apposita Convenzione con il MEF. Si riferiscono per 28.350 migliaia di euro a compensi maturati 

nell'esercizio 2 0 12 e  per 7.972 migliaia di euro al residuo compenso degli esercizi 2008 e 2007.

I crediti per distribuzione di monete euro derivano dal servizio di fornitura e consegna degli euroconvertitori, a suo 

tempo eseguito per conto della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Al 3 1 dicembre 2 0 12, tali crediti restano privi di 

copertura finanziaria nel Bilancio dello Stato. .

) 1.5 - Movimentazione del fondo svalutazione crediti verso Controllanti

S a ld o  a l  
0 1 .0 1 .1 1

A c c .t i
R icavi

s o s p e s i
U tilizz i

S a ld o  a l  
3 1 .1 2 .1 1

A c c .t i
R icavi

s o s p e s i
U tilizz i

S a ld o  a l  
3 1 .1 2 .1 2

Fondo svalutazione 72.855 9.857 - - 82.712 (9.045) - (11.719) 61.948

Il Fondo svalutazione crediti verso Controllanti tiene conto, nel suo complesso, del potenziale effetto dei provvedimenti 

legislativi e degli altri fenomeni legati alla gestione da parte dello Stato delle proprie risorse finanziarie che rendono 

difficoltoso l'incasso di talune partite creditorie iscritte sulla base della normativa nonché dei contratti e delle 

convenzioni in vigore all'epoca della rilevazione e riflette la miglior stima dell'alea connessa alle assenze di copertura 

nel Bilancio dello Stato e dei relativi effetti finanziari. Nel corso dell'esercizio 2012, una quota del fondo in commento è 

stata assorbita a Conto economico per effetto del probabile incasso di partite originariamente ritenute di difficile 

esigibilità.

CREDITI VERSO IMPRESE CONTROLLATE

Riguardano i crediti verso le imprese controllate, consolidate con il metodo del patrimonio netto. Il loro dettaglio è il 

seguente:

11.6 - Crediti verso imprese controllate
Denominazione Saldo al 

31.12.12
Saldo al 
31.12.11

Poste Tributi ScpA 8.245 5.089
Doci/tel SoA 371 987
Kipoint SpA i 104 419
Address Software Srl 103 157

Totale 8.823 6.652

CREDITI VERSO IMPRESE COLLEGATE

Ammontano a 7.802 migliaia di euro (8.932 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2 0 11 ) e comprendono principalmente il 

credito verso al società collegata Docugest SpA.
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CREDITI VERSO IMPRESE A  CONTROLLO CONGIUNTO

Ammontano a 65 migliaia di euro (4.306 migliaia di euro al 3 1 dicembre 20 1 1 ). Il saldo dei crediti in commento al 3 1 

dicembre 2011 comprendeva la quota non consolidata con il metodo proporzionale del credito verso la società Italia 

Logistica Srl.

12 ALTRI CREDITI E ATTIVITÀ

l i !  ■ A Ieri crediti e  attivila
Saldo al 31.12.12 Saldo al 31.12.11

Descrizione Attività 
non correnti

Attività
correnti Totale Attività 

non correnti
Attività
correnti Totale

Credici tributari 729 .477 250 .597 980.074 483 .767 333 .196 816 .9 6 3
Crediti p e r  acco rd i CTD 225.917 88 .027 3 1 3 9 4 4 217.717 83 .113 300 .830
Crediti v e rso  terzi p e r  im posta  d i bollo 196.308 181.993 378.301 6 .430 6 .430
Crediti p e r  so m m e  indisponibili p e r p rovvedim enti giudiziari 85 .528 8 5 5 2 8 99.179 99 .179
Crediti v e rso  enti previdenziali e  assistenziali {esci, acc o rd i CTD) 90.153 90.153 90.288 90  2 88

Riserve te cn iche  a  carico  d ei r iassicuratori 27.948 27 .948 17.917 ì 7 .917

Ratei e risconti attivi di n a tu ra  com m erciale 1 6 3 7 15.896 17.533 18.888 18.888

Altri crediti v e rso  im prese  controllate 322 3 2 2 168 168
Altri crediti verso  im prese  collegate 44 44
Crediti diversi 9.842 123 188 133.030 10 4 5 4 107.415 1 17.869
Fondo  sv a lu ta to n e  crediti verso  altri f 1.268) (56.092) (57.360) (1.392) (54.314) (55.706)

Totale 1.189.861 779.65« 1.969.517 728.463 6 8 4 3 6 3 1.412.826

I crediti tributari per complessivi 980.074 migliaia di euro includono un ammontare di 731.391 migliaia di euro per 

l'anticipazione di Poste Vita SpA, per gli esercizi 2007-2012, delle ritenute e delle imposte sostitutive sui capitaI gain 

delle polizze Vita29 e gli acconti versati all'Erario dalla Capogruppo, di cui 209.615 migliaia di euro per imposta di bollo 

da assolvere in modo virtuale nel 2013 e 24.320 migliaia di euro per ritenute su interessi passivi a correntisti 

Bancoposta relativi al 2 0 12.

I crediti per accordi CTD sono costituiti da salari da recuperare a  seguito degli accordi stipulati in data 13 gennaio 

2006, 10 luglio 2008, 27 luglio 2010 e 18 maggio 2012, tra Poste Italiane SpA e le Organizzazioni Sindacali sul tema 

delle riammissioni giudiziali di personale già assunto in Azienda con contratto a tempo determinato (c.d. CTD). Come 

esposto nella tabella che segue, la voce al 3 1 dicembre 2 0 12 si riferisce a crediti verso il personale e verso la gestione 

previdenziale ex IPOST e INPS del valore attuale complessivo residuo di 313.944 migliaia di euro. I crediti verso il 

personale e il credito verso INPS per oneri contributivi relativi all’accordo del 18 maggio 2 0 12 sono recuperati in rate 

variabili, l'ultima delle quali nell'esercizio 2038. Il credito per oneri contributivi relativo agli accordi 2006 e 2008, in virtù 

di apposito accordo raggiunto con ex IPOST in data 23 dicembre 2009, è recuperabile in rate semestrali costanti, 

l'ultima delle quali in scadenza nell'esercizio 2 0 14.

12.2 - Crediti oer accordi CTD
S ald o  a l 3 1 .1 2 .1 2 S a ld o  a l  3 1 .1 2 .1 1

D e sc riz io n e
A ttiv ità  

n o n  c o r re n t i
A ttiv ità
c o r re n ti

T o ta le
V a lo re

n o m in a te
A ttiv ità  

n o n  c o r re n t i
A ttiv ità
c o r re n t i

T o ta le
V a lo re

n o m in a le

Credit)
vs personale per accordo 2006 1 13.050 8.279 21.329 23.613 20.281 14.017 34.298 37.710

vs. personale per accordo 20082 89.956 22.540 112.496 129.364 ; 106.288 23.629 129.917 151719

vs. personale per accordo 2 0 10 3 56.553 12.573 69.126 <50.821 64.484 T 7.781 82.265 106.943

vs. personale per accordo 20124 46.005 14.886 60.891 .. 75< )ll
.55.372vs. ex IPOSTs 13.530 27.686 41.216 41.529 26.664 27.686 54.350

vs. INPS 0 6.823 2.06 B 8.866 1 L 1 2 01 . * . ' V". -

T o ta le 2 2 5 .9 1 7 8 8 ,0 2 7 3 1 3 .9 4 4 2 1 7 ,7 1 7 8 3 .1 1 3 3 0 0 .8 3 0

29 Dell'ammontare complessivo in commento, una quota di 266.380 migliaia di euro, determinata con riferimento alle riserve 
risultanti alla data del 3 1 dicembre 2012, non è stata ancora versata ed è iscritta tra gli Altri debiti tributari diversi (nota 25.4).
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(2) Attualizzati in base alla curva forwardóà  tassi di rendim ento dei Titoli di Stato in essere al 3 1 dicem bre 2008 per gli accordi individuali stipulati 
nell'esercizio 2008 e  in base alla curva forwardóé  tassi di rendim ento dei Titoli di Stato in essere al 30 giugno 2009 per gli accordi individuali 
stipulati nel primo semestre dell'esercizio 2009.

(3) Attualizzati in base alla curva forcarti dei tassi di rendim ento dei Titoli di Stato in essere al 31 dicem bre 2010 per gli accordi Individuali stipulati 
nell'esercizio 2010 e  in base alla curva forverei dei tassi di rendim ento dei Titoli di Stato in essere al 30  giugno 201 ì per gli accordi individuali 
stipulati nel primo semestre dell'esercizio 2 0 11.

(4) Attualizzati in base alla curva forwarddtì tassi di rendim ento dei Titoli di Stato in essere al 31 dicem bre 2 0 12.

(5) Attualizzati in base alla curva /b m e /^ d e i  tassi di rendim ento dei Titoli di Stato in essere al 3 1 dicem bre 2009.

(6) Attualizzati in base alla curva forwarddé tassi di rendim ento dei Titoli di Stato in essere al 3 1 dicem bre 2012.

I crediti verso terzi per imposta di bollo di complessivi 378.301 migliaia di euro si riferiscono:

• per 181.993 migliaia di euro alla rivalsa sui titolari di libretti di risparmio dell'imposta di bollo che la Capogruppo 

assolve in modo virtuale secondo le attuali disposizioni di legge;

• per 196.308 migliaia di euro alla rivalsa sui titolari di buoni fruttiferi postali in circolazione e di polizze assicurative 

dei Rami III e V dell'imposta di bollo maturata al 31 dicembre 2012, introdotta daH'art. 19 del DL 201/2011 

convertito con modifiche dalla Legge 214/2011 con le modalità previste con Decreto MEF del 24 maggio 

201230. Per tale ultima voce un corrispondente ammontare è iscritto negli Altri debiti tributari (nota 25.4) sino alla 

scadenza o estinzione anticipata dei buoni fruttiferi postali o delle polizze assicurative, data in cui l'imposta dovrà 

essere versata all'Erario.

I crediti per somme indisponibili per provvedimenti giudiziari si riferiscono per 72.449 migliaia di euro ad ammontari 
pignorati e non assegnati ai creditori in corso di recupero e per 13.079 migliaia di euro a somme sottratte alla 

Capogruppo nel dicembre 2007 a seguito di un tentativo di frode e attualmente giacenti presso un istituto di credito 

estero. Con riferimento a tale ultima partita, si è in attesa che il completamento delle formalità giudiziarie ne consenta

lo svincolo.

12.3 - Movimentazione del Fondo svalutazione crediti verso altri

Descrizione Saldo al 
01.01.11

Acc.ti
netti Utilizzi Variazione

perimetro
Saldo al 

31.12.11
Accti
netti Utilizzi Variazione

perimetro
Saldo al 
31.12.12

A m m .ni pubbliche  per servizi diversi 10.467 {3801 267 f 0 .354 (6857} /2 93) 3 .204
Crediti p e r  accord i CTD 2.189 2.189 2.189
Altri crediti 39 .390 6.593 12.820] 43.163 9.814 p.OIO) 51.967

Totale 52.046 6.213 f2.820| 267 55.706 2.957 (1.3031 - 57.360

13 CASSA E DEPOSITI BANCOPOSTA

13.1 - Cassa e  deoositi B ancoposta

D e sc r iz io n e
S a ld o  a l  

3 1 .1 2 .1 2
S a ld o  a l 

3 1 .1 2 . )  J

Denaro e  valori in cassa 2.474.212 2.263.847
Assegni 798 320
Depositi bancari 704.691 295.827

T o ta le 3 .1 7 9 .7 0 1 2 .5 5 9 .9 9 4

Le disponibilità presso gli Uffici Postali, esclusivamente relative alle attività del Patrimonio Bancoposta, sono rivenienti 

dalla raccolta effettuata su conti correnti postali, sui prodotti di risparmio postale (sottoscrizione di Buoni Fruttiferi 

Postali e versamenti sul libretti di deposito), o da anticipazioni prelevate presso la Tesoreria dello Stato per garantire 

l'operatività degli Uffici Postali stessi. Tali disponibilità non possono essere utilizzate per fini diversi dall'estinzione delle 

obbligazioni contratte con le operazioni indicate. Il Denaro e i valori in cassa sono giacenti presso gli Uffici Postali

Decreto Ministeriale del 24 maggio 2012: Modalità di attuazione dei commi da I a 3 deH'articolo 19 del decreto-legge 6 
dicembre 2 0 11, n. 20], In materia di imposta di bollo su conti correnti e prodotti finanziari (G.U. n. 127 del 1 " giugno 2 0 12|.
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(898.004 migliaia di euro) e presso le Società di Service ( 1.576.208 migliaia di euro) che svolgono attività di trasporto e 

custodia valori in attesa di essere versati alla Tesoreria dello Stato. I depositi bancari sono strumentali al funzionamento 

del Patrimonio destinato ed includono somme versate sul conto aperto presso Banca d'Italia destinato ai regolamenti 

interbancari per 693.270 migliaia di euro.

Il dettaglio è il seguente:

14.1 - Disponibilità liquide e mezzi equivalenti

Descrizione Saldo a l3 l. 12.12 Saldo al 31.12.11

Deoositi bancari e presso la Tesoreria dello Stato 1.125.614 1.063.097
Deoositi presso il MEF 1.397.125 829.399
Denaro e valori in cassa 10.584 10.959

Totale 2.533.323 1.903.455

DEPOSITI BANCARI E PRESSO LA TESORERIA DELLO STATO

I Depositi bancari comprendono 25.606 migliaia di euro vincolati in conseguenza di provvedimenti giudiziali relativi a 

contenziosi di diversa natura. Nel mese di dicembre 2012, a seguito della decisione della Commissione Europea sulla 

compatibilità con la normativa UE in materia di aiuti di Stato del Contratto di Programma 2009-2011, è venuto meno il 

vincolo di indisponibilità del deposito presso la Tesoreria dello Stato di 323.987 migliaia di euro costituito dal MEF nel 

dicembre 2011. '

DEPOSITI PRESSO IL MEF

Le Disponibilità liquide della Capogruppo gestite con lo strumento del conto corrente postale sono assoggettate al 

vincolo di impiego della raccolta privata del Bancoposta. Nella convenzione con il MEF per i seivizi di Tesoreria affidati 

al Bancoposta, rinnovata nel mese di marzo 2013 e valida sino al 31 dicembre 2013 (nota 9.1), è previsto che una 

quota della raccolta privata possa essere impiegata in un apposito deposito presso il MEF, c.d. conto “Buffef, 

finalizzato a consentire una gestione flessibile degli impieghi in funzione delle oscillazioni quotidiane dei debiti verso 

correntisti. Tali impieghi sono remunerati a un tasso variabile, commisurato al tasso Main Refmancing Operations 

(MRO) della BCE. Al 3 1 dicembre 2 0 12, le disponibilità liquide sul conto cd. "Buffei" presso il MEF si riferiscono a risorse 

raccolte presso la clientela, assoggettate a vincolo di impiego e non ancora investite.

14 DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI
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15 ATTIVITÀ NON CORRENTI DESTINATE ALLA VENDITA
I loro dettaglio è il seguente:

15.1 - Attività non correnti destinate alla vendita

Esercizio 2012 Esercizio 2011

Saldo al 1* gennaio
Costo 16.752 9.753
Fondo ammortamento (6.652) (3.706)
Svalutazioni (465) (465)

Valore a bilancio 9.635 5.582

Variazioni dell'esercizio
Riclassifiche di attività non correnti111 (6.320) 4.241
Dismissioni121 (3.186) (188)
Riclassifica dal fondo altri rischi ed oneri - -

Totale variazioni (9.506) 4.053

Saldo al 31 dicembre
Costo 225 16.752
Fondo ammortamento (96) (6.652)
Svalutazioni - (465)

Valore a bilancio 129 9.635

Riclassifiche1,1
Costo (12.244) 7.293
Fondo ammortamento 5.459 (3.052)
Fondo svalutazione 465 -

Totale (6.320) 4.241

Dismissioni|z|
Costo (4.283) (294)
Fondo ammortamento 1.097 106

Totale (3.186) (18 8)

La voce è costituita da immobili industriali di cui sono state completate le procedure delle gare di vendita per un 

prezzo complessivo previsto di oltre 283 migliaia di euro. L'iscrizione nella voce in commento non ha originato effetti 

economici negativi. Al 3 i dicembre 2012, gli immobili originariamente destinati alla vendita per i quali non si è giunti, 

dopo il preliminare, al rogito degli stessi sono stati riclassificati nell'attivo immobilizzato.
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16 CAPITALE SOCIALE
Il Capitale sociale è costituito da n. 1.306.110.000 azioni ordinarie del valore nominale di un euro ciascuna di proprietà 

del socio unico Ministero deii'Economia e delle Finanze.

Al 3 1 dicembre 2 0 12, tutte le azioni emesse sono sottoscritte e versate, non sono state emesse azioni privilegiate e la 

Capogruppo non possiede azioni proprie.

La tabella seguente rappresenta il raccordo tra il Patrimonio netto e il risultato della Capogruppo e il Patrimonio netto 

e il risultato consolidato:
! ó. I R<iccordo del Patrimonio Netto

Patrimonio netta
J1 .I2 .I2

Variazioni
patrimoniali

2012

Risultato 
d"esercizio 

2012
Patrimonio netto  

31.12.11

Variazioni
patrimoniali

2011

Riluttato
d'esercizio

2011
Patrimonio netta 

01.01.11

(Mando Poste Italiane SpA . 4312370 1388312 722.245 2.001313 (2309.95!) 698339 3.613325
.  SaMo da’ .'iso.'tsc non distribuiti deile società partecipate consolidate 1332.210 257832 974.378 134 óó 839.717

- '/atutaione dille o^eepaztoni con ì  nnetodo del Pavimento neno 1.038 |2I8) 1.256 542 714
- Saldo dete riserve Fv' e  CFH delie società partecipate 76.648 I665S7 (109.909) (72010) (37.899)

- Differenze aauarfsf su TFR società partecipate (3.641) ¡5537) 1.896 717 1.179
.  Provvigioni da anrrxxC2zsre ?oste V t̂a SpA e  Poste Assicuri SpA f *)

- £ ffeoi conferirle'»' e  cess^on* oi rami rfazienoa tra società del gruppo

[18363) (ó 066) (12.497) (9474) (3.023)

SDA Express Courier SpA 2.269 31 131 (28.862) 2 1 sa (31.020)
EGiSoÀ (62.924) 1212 (64.136) 1 661 (65.797)
Poste.' SpA 16.097 307 15.790 28627 (12.837)
PosteSnop SpA 664 664 664

- Effett. da operazioni tra socetì oe) Gaippo (11-316) (11316) (9423| (1.893)
.  Eliminazione rettisene d : astore di pa'tecipazfoni consolidate 222.372 ól 440 160.932 1051? 150.413

- Ammortamento sino al l'genriào 2004/ impa'rnwnt A vv iane» (126.673) (42255) (84.418) (84.418)

- Effetti del Consolidato fiscale 1.020 1020 (6 208J 6-208

- Altre rettifiche di consoMamenco 8.4SS S04J 2.611 15221) 7.832

Patrimonio netto del Gruppo 5 4 5 0 5 2 6 1.769.832 1.032.492 2.848302 (238 1344) 844381 4383.045
- Patrimonio netto <t Tê zi 

¡escluso risuleto)
(13) 13 13

- Esultato di Ter?

Patrimonio netto di Terzi * ( « ) * 13 - - 13

TOTALE PATRIMOMO NETTO CONSOLIDATO 5.ÒSQ32* 1.769.819 1.032.492 2 J 4 U I S (2381.244) 844381 i il

{*] La rettifica in oggetto è relativa al differimento degli oneri di collocamento effettuato da Poste Vita SpA su taluni prodotti Vita e  da Poste Assicura SpA sui prodotti Dami; 
poiché il collocamento avviene attraverso la rete di Poste Italiane, detto differimento viene eliminato.

17 OPERAZIONI CON GLI AZIONISTI
Come deliberato dallAssemblea degli Azionisti del 6 giugno 2012, nel mese di novembre la Capogruppo ha 

distribuito dividendi per 350.000 migliaia di euro (dividendo unitario pari a euro 0,27).

18 UTILE PER AZIONE
Per la determinazione deH'Utile base e dell'Utile diluito è stato assunto il risultato netto consolidato. Il denominatore 

utilizzato nel calcolo è rappresentato dal numero delle azioni emesse dalla Capogruppo, sia nel calcolo deH'Utile base 

che dell'Utile diluito, non esistendo elementi diluitivi né al 3 1 dicembre 2 0 12 né al 3 1 dicembre 2011. '
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RISERVE
Il dettaglio è il seguente:

Saldo a) 1* g ennaio  2 0 1 1

Riserva legale
Riserva p erii 
Patrimonio 
Bancoposta

Riserva fair vaiue Riserva Cash Flow 
Hedge Totale

186.991 . (207.795) (37.617) (58.421)

Incremento/jDecremento) di fairvalue nell'eserciao (2.780.366} (148.116) (2.928.482)
Effetto fiscale sulla variazione di fair vaiue 905.062 47.920 952.982
Trasferimenti a Conto economico - (74.239) (70.998) (145.237)
Effetto fiscale sui trasferimenti a  Conto economico 20.792 22.862 43.654

Proventi/jOneri) imputati direttamente a  Patrimonio netto • - - (1.928.751) . (148.332) (2.077.083)

Destinazione utile residuo 2010 38.948 - - 38.948

Costituzione Patrimonio Bancoposta * 1.000.000 1.000.000

Saldo al 31 dicem bre 2 0  ! 1 225 .9 3 9 1.000.000 (2 .136.546) (185.949) (1 .096.556)

Incremento/iDecremento) di fairvalue neil'esercizio 3.336.192 201.675 3.537.867
Effetto fiscale sulla variazione di fair va/ue • ¡ !.076.665) (65.115) (1.141.780)
Trasferimenti a Conto economico 7.923 (Il 1.627) (103.704)
Effetto fiscale sui trasferimenti a Conto economico (4.663) 35.796 31.133

Proventi/fOneri) imputati direttamente a  Patrimonio netto ■ - 2.262.787 60.729 2.323.516

Destinazione utile residuo 2011 37.183 - - - 37.183

Costituzione Patrimonio Bancoposta - - - * -
Saldo al 31 dicembre 2 0 1 2 263 .1 2 2 1.000.000 126.241 (125.220) 1.264.143

RISERVA PER IL PATRIMONIO BANCOPOSTA

Come previsto dalla Legge31, al fine di individuare un patrimonio giuridicamente autonomo per l'applicazione degli 

istituti di vigilanza prudenziale alle attività del Bancoposta e  a tutela dei relativi creditori, in data 14 aprile 2 0 11 

l'Assemblea degli Azionisti di Poste Italiane SpA ha deliberato la costituzione di un Patrimonio destinato all'esercizio 

dell'attività di Bancoposta come disciplinata dal DPR n. 144 del 14 marzo. 2001 e ha determinato i beni e i rapporti 

giuridici in esso compresi e le regole di organizzazione, gestione e controllo (nota 2.2). Il Patrimonio Bancoposta è 

stato originariamente dotato di una specifica riserva patrimoniale di un miliardo di euro, costituita mediante 

destinazione di utili di esercizi precedenti riportati a nuovo.

RISERVA FAiR VALUE
La Riserva fair vaiue accoglie le variazioni di valore delle Attività finanziarie disponibili per la vendita. Nel corso 

dell'esercizio 2 0 12 le variazioni positive complessivamente intervenute per 3.336.192 migliaia di euro si riferiscono:

• per 3.009.042 migliaia di euro alla variazione positiva netta di valore degli investimenti disponibili per la vendita 

relativi all'Operatività finanziaria del Gruppo, composta per 3.002.359 migliaia di euro dalla oscillazione positiva 

degli Investimenti in titoli e per 6.683 migliaia di euro daU'oscillazione positiva degli Investimenti in azioni (nota 

9.10);

• per 282.547 migliaia di euro alla variazione positiva netta del valore degli investimenti disponibili per la vendita 

relativi all'Operatività assicurativa del Gruppo descritti in nota 9 .13;

• per 44.603 migliaia di euro alla variazione positiva netta del valore degli investimenti disponibili per la vendita 

relativi allOperatività Postale e Commerciale del Gruppo descritti in nota 9.20.

Art. 2, commi 17-octies e ss. della Legge n. 10 del 26 febbraio 2 0 11 di conversione del D.L. n. 225 del 29 dicembre 2 0 10.
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RISERVA OI.S'A)' FLOW HEDGE

La Riserva cash fìowhedge, riferita alla Capogruppo, rappresenta le variazioni di fair vaiue della parte "efficace" degli 

strumenti derivati di copertura di flussi di cassa previsti per il futuro. Nel corso dell'esercizio 2012 la variazione positiva 

netta di fair vaiue di complessivi 201.675 migliaia di euro che è intervenuta sulla riserva è composta come segue:

• variazione positiva netta di 201.703 migliaia di euro nel valore degli strumenti finanziari derivati del Bancoposta 

descritti in nota 9.11;

• variazione negativa netta di 28 migliaia di euro nel valore degli strumenti finanziari derivati descritti in nota 9.21.

20 RISERVE TECNICHE ASSICURATIVE
Riguardano gli impegni delle controllate Poste Vita SpA e Poste Assicura SpA nei confronti degli assicurati, comprensivi 

delle passività differite determinatesi nell'applicazione del meccanismo dello shadow accounting e sono così 

composte:

20.1 - Riserve tecniche assicurative

Descrizione Saldo al 
31.12.12

Saldo al 
31.12.11

Riserve matematiche 45.063.389 37.830.568
Riserve per somme da pagare 204.395 341.987
Riserve tecniche allorché il rischio deirinvestimento è sopportato dagli assicurati 9.640.057 9.483.264
Altre Riserve 1.820.138 (3.425.482)

per spese di gestione 84.230 89.1 11
passività differite verso gli assicurati 1.735.908 (3.514.593)

Riserve tecniche danni 43.064 30.095

Totale 56.771.043 44.260.432

Il dettaglio delle variazioni intervenute è riportato nella tabella inerente la Variazione delle riserve tecniche e oneri 

relativi ai sinistri, nella nota 31.1.

La Riserva per passività differite verso gli assicurati accoglie le quote di utili e  perdite da valutazione di competenza 

degli assicurati loro attribuite secondo il meccanismo dello shadow accounting [note 2.3). In particolare, il valore della 

riserva in commento deriva dalla traslazione agli assicurati, secondo i principi contabili di riferimento, degli utili e delle 

perdite da valutazione al 3 1 dicembre 2 0 12 del portafoglio degli investimenti disponibili per la vendita (nota 9.13) e in 

via residuale di quelli classificati nel Fair vaiue rilevato a conto economico.

21 FONDI PER RISCHI E ONERI
La movimentazione è la seguente:
21.1- Movimentazione Fondi per rischi e  oneri nelfesercizio 2011

Descrizione Saldo al 
31.12.10 A ccaniti Oneri

finanziari

Assorbiti!, a 
Conto 

economico
Utilizzi Varlaz. perimetro 

di consofld-to
Saldo al 

31.12.11

Fondo oneri non ricorrenti 251.195 24.733 (21.271) (12277) ' 242380
Fondo vertenze con terzi 235.024 150.377 932 Ì2I.449) (21.566) 155 343.473
Fondo vertenze con il personale111 472722 141.623 (19.886) (123.568) 371 471.262
rondo oneri del personale 166 702 361.320 (106,218) (60.484) - 361.320
Fondo oneri di solidarietà 58 706 (58.706)
Fondo buoni postai prescritti 19.579 (1.316) {5.409) (505) 12349
Fondo oneri fiscaii/prew)enziairRI . 11.337 1.179 II (241) (1) 12285
Altri fondi per rischi e oneri 111.733 5.930 34 (14.093) (1663) 4.053 105.994

Totale 1326.998 685.162 (339) (247.273) (220.064) 4.579 1.549.063

Analisi complessiva fondi per rischi e  oneri: 

• quota non corrente 
- quota corrente

451.572
875.426

1.326.998

540.010
1.009.053

1.549.063

' L‘«ca^ ooarren io  oeao per costo del l*/oro è a. IO1? 796 migtèw d1 euro, i co s tì  per se '*?  legai) sono d' 11941 rrig tea  di euro

21 O  cui 300 rnigfe*t d* e w o  per imposte oeU'ese'dio



Camera dei Deputati -  7 2 1  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

21 2  - Moviroen razione Tondi per rischi e  oneri nelle sereno 2 0 1 2

Descrizione Saldo al 
31.12.11

AccanLtì Oneri
finanziari

Assorbir!), a  
Conto 

economico
Utilizzi Variaz. perimetro 

di consofld.to
Saldo al 
31.12.12

Fondo oneri non ricorrenti 242380 18.066 |I8963| (21 903) * 219.580
Fondo vertenze con terzi 343.473 108.852 1 569 149.452) (37.27!) (19) 367.152
Fondo vertenze con il personale1'1 471 262 125.120 (141.698] f 100.901] 353.783
Fondo oneri dei personale 361.320 131.558 167.529) (248.050] 177.299
Fondo di ristrutturazione 190.000 190.000
Fondo buoni postali prescritti 12.349 509 (201) 12.657
Fondo oneri fiscali/previdenziali1̂ • 12.285 3.360 13 (4M} 15.247
Altri fondi per rischi e oneri 105.994 7.076 i25.2001 ÌM.854J ¿54/ 75.962

Totale 1.549.063 584.032 2.091 (302.042) (420.5911 ............  ..............P_3| 1.411.600

Analisi complessiva Fondi per rischi e  oneri:

- quota non corrente
- quota corrente

540.010 
1.009053 

1.549.063

538.879
872.801

1.411.600

,IJ L'asso'timenco netto per costo del l«woro è  di 20.613 migte« di euro, i cosi per se.*\«; (assistenze .’ega.‘i) sono di 1203S migliaia d: euro 

|J) Di cui 70 migliaia oi euro per imposte ae.Tese.-czio

Il Fondo oneri non ricorrenti riguarda rischi operativi connessi alle attività finanziarie e assicurative del Gruppo. 

Nell'ambito dei rischi operativi connessi alla gestione Bancoposta la passività riguarda, tra le altre, partite derivanti dalla 

ricostruzione dei partitari operativi alla data di costituzione della Capogruppo, passività per rischi inerenti servizi 

delegati a favore dì Istituti previdenziali deleganti, frodi, rettifiche e conguagli di proventi di esercizi precedenti e rischi 

stimati per oneri e spese da sostenersi in esito a pignoramenti subiti dal Bancoposta in qualità di terzo pignorato. Gli 

accantonamenti dell'esercizio, pari a 18.066 migliaia di euro, si riferiscono principalmente a tale ultima fattispecie. Gli 

utilizzi di 2 1.903 migliaia di euro si riferiscono a passività manifestatesi o definitesi nell'esercizio. L'assorbimento a Conto 

economico, di 18.963 migliaia di euro, è dovuto al venir meno di passività identificate in passato. Il fondo è espresso in 

base ai valori correnti delle passività identificate.

Il Fondo vertenze con terzi è costituito a copertura delle prevedibili passività, espresse in valori correnti, relative a 

contenziosi di varia natura con fornitori e terzi, giudiziali ed extragiudiziali, alle relative spese legali, nonché a sanzioni 

amministrative, penali e indennizzi nei confronti della clientela. Gli accantonamenti dell'esercizio di 108.852 migliaia di 

euro si riferiscono al valore stimato di nuove passività valutate in base al prevedibile esito. Il fondo si decrementa per il 

venir meno di passività identificate ih passato per 49.452 migliaia di euro e per passività definite pari a 37.271 migliaia 

di euro.

Il Fondo vertenze con il personale è costituito a fronte delle passività che potrebbero emergere in esito a contenziosi e 

vertenze di lavoro promossi a vario titolo. Gli assorbimenti netti di 16.578 migliaia di euro, al netto degli 

accantonamenti per spese legali, riguardano l'aggiornamento delle passività stimate e delle relative spese legali tenuto 

conto sia dei livelli complessivi di soccombenza consuntivati in esito a giudizi, sia dell'applicazione della Legge n. 183 

del 4 novembre 2 0 10 (c.d. "Collegato lavoro"), che ha introdotto per i giudizi in corso e futuri un limite massimo al 

risarcimento del danno a favore del lavoratore CTD il cui contratto sia convertito giudizialmente a tempo 

indeterminato. Gli utilizzi, pari a 100.901 migliaia di euro, si riferiscono al pagamento per l'estinzione di contenziosi di 

cui 26.300 migliaia di euro per il tramite di pignoramenti subiti dalla Capogruppo su iniziativa dei creditori.

Il Fondo oneri del personale è costituito a copertura di prevedibili passività concernenti il costo del lavoro. Si 

incrementa nell'esercizio per il valore stimato di nuove passività (131.558 migliaia di euro) e si decrementa per il venir 

meno di passività identificate in passato (67.529 migliaia di euro) e per passività definite (248.050 migliaia di euro).

Il Fondo di ristrutturazione riflette la stima delle passività che la Capogruppo sosterrà per trattamenti di incentivazione 

all'esodo, secondo le prassi gestionali in atto, per i dipendenti che risolveranno il rapporto di lavoro entro il 31 

dicembre 2014.
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Il Fondo Buoni Postali Prescritti è stanziato in ambito Bancoposta per fronteggiare il rimborso di specifiche serie di titoli 

il cui ammontare è stato imputato quale provento nel Conto economico negli esercizi in cui è aw enuta la 

prescrizione. Lo stanziamento del fondo fu effettuato a seguito della decisione aziendale di accordare il rimborso di tali 

buoni anche in caso di prescrizione. Al 31 dicembre 2 0 12, il fondo è rappresentato dal valore attuale di passività 

complessive del valore nominale di 21.764 migliaia di euro di cui si è stimata la progressiva estinzione entro l'esercizio 

2043.

Il Fondo oneri fiscali/previdenziali è stato stanziato per fronteggiare stimate passività in materia tributaria.

Gli Altri fondi fronteggiano probabili passività di varia natura, tra le quali i rischi stimati che specifiche azioni legali da 

intraprendersi per lo svincolo di taluni pignoramenti subiti dalla Capogruppo risultino insufficienti al recupero delle 

somme, la rivendicazione di fitti pregressi su beni utilizzati a titolo gratuito dalla Capogruppo e il riconoscimento di 

interessi passivi maturati a favore di taluni fornitori. Il fondo si decrementa nell'esercizio 2 0 12 principalmente per effetto 

della riclassifica di passività per pignoramenti subiti che sono stati accertati nell'ambito del Fondo vertenze con il 

personale.

22 TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO E FONDO DI QUIESCENZA
A seguito della riforma della previdenza complementare, dal I ° gennaio 2007 le quote di TFR maturate sono versate 

obbligatoriamente dalle imprese con oltre 50 dipendenti a  un Fondo di Previdenza complementare, ovvero 

nell'apposito Fondo di Tesoreria istituito presso l'INPS (nel caso in cui il dipendente abbia esercitato la specifica opzione 

prevista dalla norma), rappresentano elementi di un Piano a Contribuzione Definita [Defined Contrìbutìon Ptari\ e 

costituiscono componenti negative di reddito iscritte per competenza nel Costo del lavoro al loro valore nominale. Per 

tali società del Gruppo, le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 rimangono, invece, in azienda, e 

rappresentano la passività accumulata a fronte di un Piano a Benefici Definiti (Defined Benefit Piarli per la 

determinazione della quale è necessario un calcolo attuariale. Analogo trattamento spetta alle quote di TFR in 

maturazione presso le imprese del Gruppo con meno di 50 dipendenti.

Il Fondo di quiescenza è interamente riferibile alla BdM-MCC.

Nel 2012 e 2011 la movimentazione delle passività in commento è la seguente:

27. t - Movimentazione TFR e Fondo di quiescenza
Esercizio 2012 Esercizio 2011

TFR F .d o d l
qu iescenza

T otale TFR F.do di 
qu iescenza

Totale

Saldo al 1 * g en n a io 1.192.570 3.699 1.196.269 1.323.481 - 1 3 2 3 .4 8 1

Variazione dì perìmetro 1.129 I.I29 3.192 3.875 7.067
Costo relativo alle prestazioni correnti 733 733 661 661
Componente finanziaria 57.806 158 57.964 63.863 71 63.934
Effetto futili)/perdite attuariali 279.914 196 280.1 IO (63.116) (44) (63.160)
Utilizzi dell'eserdzio (95.675) (397) (96.072) (133.509) (203} (133.712)
Riduzioni a seguito dell'accordo CTD 2010 ' • ■ (2 .0 0 2 ) (2.0 0 2 )

Saldo al 31 d icem bre 1.436.477 3.656 1.440.133 1.192.570 3 .699 1.196.269

Il costo relativo alle prestazioni correnti, ¿'rilevato nel Costo del lavoro (nota 33.1) mentre la componente finanziaria 

dell'accantonamento è iscritta negli Oneri finanziari (nota 37.2).

NeH'esercizio 2012 gli utilizzi netti complessivi sono stati di 96.072 migliaia di euro, rappresentati da erogazioni 

eseguite per 90.982 migliaia di euro e dal prelievo di imposta sostitutiva per 5.090 migliaia di euro.
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Le principali assunzioni attuariali applicate nel calcolo del TFR sono le seguenti:

2012 2011

Tasso di attualizzazione 2.69% 4,60%
Turnover medio dei dipendenti32 (dato sintetico) 0,65% 0,93%

Il tasso di attualizzazione di riferimento, relativamente immune dagli effetti delle oscillazioni del merito creditizio dello 

Stato italiano (spread\, è stato determinato con i medesimi criteri utilizzati al 31 dicembre 2011. Gli effetti della 

riduzione del tasso intervenute nell'esercizio sono riflessi nelle perdite attuariali subite.

Il dettaglio è il seguente:

23.1 - Passiviti finanziarie
Saldo al 31 .1 2 .1 2  Saldo  a l  31 .12 .1  !

D escrizione
Passività 

n o n  co rren ti
Passività
co rren ti T otale

Passività 
n o n  co rren ti

Passività
co rren ti T otale

Debiti per conti correnti postali 39.920.303 39.920.303 37.144.907 37.144.907

Passività finanziarie ai fair value 59.204 59.204

Finanziamenti 5.203.205 2.709.259 7.912.464 1.282.360 3.559.216 4.841.576
Obbligazioni 470556 164.691 63S.247 58S.347 780.272 1 365.619
Debiti vs. Cassa Depositi e Prestiti per mutui 116.975 109.442 226 417 226.417 306.305 532.722
Debiti ws istituzioni finanziarie 4.604.325 2.427.793 7032.118 456.475 2.447.504 2903.979
Debiti vs. altri finanziatori 11.349 7.333 18682 14.121 25.135 39.256

Strumenti finanziari derivati 863.74 1 (7.387) 856.354 603.327 39.448 642.775
Cash flow hedging 228.436 116.437) 211.999 210.650 16.756 227.406
Fair Value hedging 635.305 9044 644.349 392.489 7.085 399 S74
Fair Value vs conto economico 6 6 188 15.607 15.795

Passività finanziarie vs. Imprese controllate 551 551 550 550

Altre passività finanziarie 660 2.468.157 2.468817 712 2.461.943 2.462.655

T ota le____________________________________________ 6 .0 6 7 .6 0 6  45 .0 9 0 .8 8 3  51 .1 5 8 .4 8 9 __________1.945.603 4 3 .206 .064  45.151 .667

DEBITI PER CONTI CORRENTI POSTALI

Rappresentano la raccolta diretta Bancoposta. Comprendono le competenze nette maturate al 31 dicembre 2012 

regolate con la clientela nel mese di gennaio 2013.

PASSIVITÀ FINANZIARIE AL FAIR VALUE

Le Passività finanziarie al fair value rilevato a Conto economico, riferite a contratti finanziari emessi dalla compagnia 

Poste Vita SpA sono state rimborsate integralmente nel corso dell'esercizio 2 0 12.

FINANZIAMENTI

Salvo le garanzie indicate nelle note che seguono, i finanziamenti non sono assistiti da garanzie reali e non sono in 

essere finandal covenants che obbligano le società del Gruppo al rispetto di determinati ratios economici e finanziari,

o al mantenimento dei livelli minimi di rating

Obbligazioni

La voce obbligazioni si riferisce a sei prestiti obbligazionari emessi dalla BdM-MCC SpA tra il 1998 e il 2001, quotati 

presso il MOT, a tasso variabile o resi tali mediante operazioni di copertura di fair value hedge (nota 9 .12), del valore 

nominale di 642.314 migliaia di euro e un capitale residuo alla data di riferimento di 548.049 migliaia di euro. Al 31 

dicembre 2012, per effetto delle citate operazioni di copertura, il valore di iscrizione delle obbligazioni in commento

23 PASSIVITÀ FINANZIARIE

32 Frequenza di cessazione anticipata del rapporto per dimissioni o licenziamenti.
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tiene conto dell'adeguamento di valore complessivo di 78.972 migliaia di euro. Il fair vaiueóé\ prestiti obbligazionari in 

commento al 3 1 dicembre 2 0 12 è di 5 4 1.431 migliaia di euro.

Il prestito obbligazionario del valore nominale di 750 milioni di euro, emesso dalla Capogruppo nel corso dell’esercizio 

2002 e quotato presso la Borsa del Lussemburgo, è  stato rimborsato in un'unica soluzione nel mese di luglio 2 0 12, 

alla sua scadenza naturale. -

DEBITI VERSO CASSA DEPOSITI E PRESTITI PER MUTUI

Riguardano i mutui a tasso fisso stipulati dalla Capogruppo con la Cassa Depositi e Prestiti. Le leggi autorizzative delle 

spese a cui si riferiscono i mutui stabiliscono anche le loro modalità di rimborso come segue.

23.2 - Dettaglio mutui

Riferimenti normativi Mutui a totale 
carico di Poste

Mutui con capitale a 
carico Controllante

Mutui con capitale e 
interessi a carico 
Controllante1,1

Totale
mutui

Legge 227/75 all. serv. - 8.612 ■ - 8.612
Legge 39/82 succ. mod. serv. P.T. - 1 18.654 - 118.654
Legge 887/84 - 98.1 19 98.119
Legge 41/86 - 1.032 - 1.032

Totale - 128.298 98.119 226.417
f I ) Dall'esercizio 200 ) la quota  interessi è  stata oggetto  di definanziamento nel bilancio dello Stato gravando, pertanto, sul Conto econom ico di Poste 

Italiane SpA. A partire dall'esercizio 2006 la quota interessi è  stata riconosciuta alla Società

Il fairvaiueòé\ debiti in oggetto è di 235.381 migliaia di euro (533.136 migliaia di euro al 31 dicembre 2011).

A fronte delle obbligazioni in linea capitale, che per legge sono a carico del Ministero dell'Economia e delle Finanze, è 

iscritto nelle Attività finanziarie il credito relativo verso lo stesso Ministero, la cui esigibilità è correlata al piano di 

ammortamento dei mutui (nota 9 .18).

Debiti verso istituzioni finanziarie

Riguardano principalmente la Capogruppo e il loro dettaglio è il seguente:

23.3 - Deoii' verso istituzioni finanziarie
Saldo al 31 .12 .12  Saldo al 3 1 .1 2 .1 1

D escrizione Passività 
n o n  corren ti

Passività
co rren ti T otale Passività 

n o n  correnti
Passività
co rren ti

Totale

Pronti contro termine 4.200.000 i.854.686 6.054.686 2364.138 2.36-1.138
Fiato DEPFA Bank TV scad. 30/09/13 250.000 250.000 250.000 - 250.000
Fiato BEI TF riv. scad. ! 1/04/18 20 0 .0 0 0 2 0 0 .0 0 0 2 0 0 .0 0 0 • 2 0 0 .0 0 0
Fiato BEI TF riv. scad. 23/03/19 20 0 .0 0 0 20 0 .0 0 0 ■
Fiato BEI TV scad. 20} 7 4325 5.169 9.494 6.475 15.036 21.511
Finanziamenti a breve termine 300.000 300.000 50.000 50.000
Scoperti di conto corrente bancario 14.792 14.792 - ) 5.588 15.588
Ratei di interesse - 3.146 3.146 2.742 2.742

T ota le_________________________________________________ 4 .604 .325  2 .427 .793  7 .032 .118__________ 456 .475  2 .4 4 7 .5 0 4  2 .9 0 3 .9 7 9
TV: Finanziamento a tasso variabile 
TF: Finanziamento a tasso fisso

Per i Debiti verso istituzioni finanziarie sono in essere clausole standard di negative piedge.

Al 3 1 Dicembre 2 0 12 sono in essere debiti per 6.054.686 migliaia di euro relativi a operazioni di pronti contro termine 

poste in essere dalla Capogruppo con primari operatori finanziari per un nozionale complessivo di 6.006.112 migliaia 

di euro. Tali debiti sono così composti: .

•  2.524.694 migliaia di euro (di cui 24.694 migliaia di euro per ratei di interessi in maturazione) si riferiscono al 

finanziamento triennale stipulato nel mese di febbraio 2012 con Banca IMI SpA, di cui in nota 9.10 e nel
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paragrafo dedicato al Rischio di liquidità della nota 3, remunerato al tasso indicizzato REFI33 aumentato di un 

differenziale negoziato con le Istituzioni finanziarie creditrici;

• 2.523.542 migliaia di euro (di cui 23.542 migliaia di euro per ratei di interesse in maturazione) si riferiscono al 

finanziamento stipulato nel mese di febbraio 2 0 12 con Cassa Depositi e Prestiti con scadenza rispettivamente per 

807.533 migliaia di euro il 4 settembre 2 0 13, per 807.533 migliaia di euro il 6 agosto 2 0 14 e per 908.476 migliaia 

di euro il 26 febbraio 2 0 15, di cui in nota 9 .10 e nel paragrafo dedicato al Rischio di liquidità della nota 3, 

remunerato al tasso indicizzato REFI aumentato di un differenziale negoziato con le Istituzioni finanziarie creditrici;

• 517.586 migliaia di euro (di cui 44 migliaia di euro per ratei di interesse in maturazione) si riferiscono a 

operazioni ordinarie di finanziamento del Bancoposta mediante contratti di pronti contro termine con primari 

operatori finanziari finalizzati all'ottimizzazione degli impieghi rispetto alle oscillazioni di breve termine della 

raccolta su conti correnti della clientela privata.

• 488.864 migliaia di euro si riferiscono a operazioni stipulate neH'ambito della tesoreria del segmento Postale e 

Commerciale della Capogruppo con l'obiettivo di ottimizzare la redditività e fronteggiare eventuali esigenze 

temporanee di liquidità.

Il fair vaiuedei pronti contro termine in commento al 3 1 dicembre 2 0 12 ammonta a 6.098.268 migliaia di euro.

Il valore delle altre passività finanziarie sopra indicate approssima il relativo fair vaiue.

Le linee di credito (committed e  uncommitted\ di cui il Gruppo dispone ammontano a 1.338 migliaia di euro e sono

utilizzate per 315 migliaia di euro. A fronte delle linee di credito ottenute non è stata costituita alcuna forma di

garanzia reale.

Debiti verso altri finanziatori

I Debiti verso altri finanziatori comprendono :

• per 4.327 migliaia di euro un finanziamento concesso dalla Cassa Depositi e Prestiti SpA alla BdM-MCC SpA; 

anche per- tale finanziamento è in essere una clausola che garantisce il creditore in caso di inadempienza della 

banca e che prevede la cessione del credito erogato mediante la provvista ricevuta;

• per 13.552 migliaia di euro la quota capitale non scaduta del debito finanziario assunto all'acquisizione di beni di 

investimento durevole con contratti di leasing finanziario, con facoltà di riscatto come riportato nelle note qui di 

seguito.

23.4 - Prospetto di riconciliazione tra totale dei pagam enti futuri e  il loro valore attuale

3 1 .1 2 .1 2

D escriz ion e
R ate dal 0 1 .0 1 .2 0 1 3  a  

fin ire
In teressi V a lore  a ttu a le

Fabbricati strumentali 11.181 1.569 9.612
Altri beni 43 3 40
Diritti di brevetto indie e di utiiizz. opere d'ingegno, concessioni, licenze, marchi 
e simili

‘ 4.387 487 3.900

T o ta le 15 .611 2 .0 5 9 1 3 .5 5 2

Il tasso di interesse della BCE è il cosiddetto 'tasso REFI" (denominato altresi 'tasso per le operazioni di rifinanziamento') che 
rappresenta il valore indicizzato che le banche sono tenute a pagare nei casi di finanziamento dalla BCE.
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23:5 - Suddivisione temporale del dedito finanziario

31 .12 .12

Descrizione entro 1 anno da 1 a  5 anni oltre 5 anni Totale

Fabbricati strumentali 907 8.705 9.612
Altri beni 1 1 29 40
Diritti di brevetto indie e  di utiiizz. opere dingegno. concessioni, 
licenze, marchi e  simili 1.729 2.171 3.900

Totale 2.647 10.905 - 13.552

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

Le variazioni della voce in oggetto intervenute nell'eserdzio 2012, sono commentate nella nota 9.

PASSIVITÀ FINANZIARIE VERSO IMPRESE CONTROLLATE

Riguardano rapporti di conto corrente di corrispondenza intrattenuti a tassi di mercato con imprese controllate 

consolidate con il metodo del patrimonio netto.

ALTRE PASSIVITÀ FINANZIARIE

Le Altre passività finanziarie si riferiscono prevalentemente all'operatività Bancoposta.

23.6 - Altre pass vita finanziane

Saldo al 3 1 .1 2 .1 2  Saldo al 31 .12 .11

D escrizione
Passività  

n on  correnti
Passività
correnti

T otale
Passività 

n o n  correnti
Passività
correnti

Totale

per gestione carte prepagate - 743.214 743.214 . 724.539 724.539
per trasferimento fondi naz. e  intern.li ■ 731.738 731.738 791.642 791.642
per assegni al dopo incasso - 335.869 335.869 - 300.574 300.574
per assegni vidimati ’ - 172.968 172.968 • 21 1.694 211.694
per RAV, F23, F24 e  bolli auto - 122.727 122.727 - 102.388 102.388
per importi da accreditare alla clientela • 113.972 113.972 114.296 114.296
per depositi in garanzia • 103.234 103.234 80.504 80.504
per altri importi da riconoscere a  terzi • 56.480 56.480 59.354 59.354
per altre partite in corso di lavorazione 40.170 40.170 ■ 53.598 53.598
altri 660 47.785 48.445 7I2 23.354 24.066

T otale 6 6 0 2 .4 6 8 .1 5 7 2 .4 6 8 .8 1 7 7 1 2 2 .4 6 1 .9 4 3 2 .4 6 2 .6 5 5

I debiti per la gestione di carte prepagate riguardano le somme dovute alla clientela per il "monte moneta" delle carte 

Postepay (735.209 migliaia di euro) e delle carte Pensione (8.005 migliaia di euro).

I debiti per trasferimento fondi nazionali e internazionali riguardano l’esposizione nei confronti di terzi per:

•  vaglia nazionali per 335.229 migliaia di euro (378.269 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2011 );

• bonifici nazionali ed internazionali per 396.482 migliaia di euro (410.955 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2 0 11 );

• disposizioni Moneygram per 27 migliaia di euro (2.4 ! 8 migliaia di euro al 31 dicembre 2 0 11 ).

I debiti per assegni al dopo incasso riguardano l'esposizione nei confronti della clientela per assegni negoziati su 

libretti postali ma non ancora accreditati.

I debiti per assegni vidimati riguardano l'esposizione nei confronti della clientela per assegni vidimati in circolazione.

I debiti per RAV, F24, F23 e bolli auto riguardano somme dovute rispettivamente ai concessionari alla riscossione, 

all'Agenzia delle Entrate ed alle regioni per i pagamenti effettuati dalla clientela.

I debiti per importi da accreditare alla clientela sono prevalentemente riconducibili a:

• somme da riconoscere ai beneficiari a fronte di addebiti preautorizzati dalla clientela per 40.392 migliaia di euro;
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•  somme in corso di liquidazione a fronte di polizze assicurative in scadenza emesse dalla controllata Poste Vita SpA 

per 11.066 migliaia di euro e di quote OICR emessi dalla società del Gruppo Bancoposta Fondi SGR SpA per 800 

migliaia di euro;

• somme da riconoscere a fronte di promozioni Bancoposta per 5.896 migliaia di euro;

• bollettini in corso di accredito sui conti dei beneficiari per 5.567 migliaia di euro; .

I debiti per depositi in garanzia riguardano per 87.860 migliaia di euro somme corrisposte alla BdM-MCC SpA da 

controparti con le quali sono in essere operazioni di Interest rate swap (collateral previsti da appositi Credit Support 

Annej^ nell'ambito delle politiche di fair value hedge e per 15.374 migliaia di euro le somme ricevute dalla 

Capogruppo da controparti con le quali sono in essere operazioni di repo passivi su titoli a reddito fisso (collateral 

previsti da appositi Global Master Repurchase Agreement],

I debiti per altri importi da riconoscere a terzi sono prevalentemente costituiti da assegni vidimati da emettere a  favore 

di terzi.

I debiti per le altre partite in corso di lavorazione includono somme a disposizione della clientela relative a pagamenti 

per conto di enti pubblici ed altre fattispecie legate aH'operatività del Bancoposta.

Gli altri debiti comprendono la passività di 13.373 migliaia di euro, dovuta dalla Poste Vita SpA ai sensi della legge n" 

166/2008 che ha esteso alle compagnie assicurative la disciplina dei conti dormienti e l'obbligo di versamento 

all'apposito fondo istituito presso il MEF dell'ammontare delle polizze prescritte.

Posizione finanziaria netta
La Posizione finanziaria netta del Gruppo al 3 1 dicembre 2 0 12 e al 3 1 dicembre 2011 è la seguente.

23.7 - Posizione finanziaria netta

Descrizione N ote Saldo al 
3I.T 2 .t2

t£ cui parti 
correlate

Saldo al 
31.12.11

<B cu!partì 
correlate

Passività finanziarie [23.1] 51.158.489 45.151.667
Debiti per conti correnti postali 39.920.303 51/ 37.144.907 880
Passività finanziarie al fair vaine - - 59.204 -
Obbligazioni 635.247 1.365.619 -
Debiti vs. Cassa Depositi e Prestiti per mutui 226.417 226.417 532.722 532.722
Debiti vs istituzioni finanziarie 7.032.1)8 2.523.542 2.903.979
Debiti vs altri finanziatori 18.682 ■ 39.256 -
Strumenti finanziari derivati 856.354 642.775
Altre passività finanziarie 2.469.368 /3.25/ 2.463.205 10.026

Riserve tecniche assicurative [20.1] 56.771.043 - 44.260.432 -

Attività finanziarie [9.1] (104.147.825) (83.732.550)
Finanziamenti e  crediti /8.403.244} (8.128.530) (9.342.897) (8376.765)
Investimenti posseduti fino a scadenza ( ! 4.048.068) - (14.363.892) -
Investimenti disponibili per la vendita (7l.495.277j - (50.152.016] -
Strumenti finanziari al fair value rilevato a Conto economico (9.963.583) (9.641.455) -
Strumenti finanziari derivati (237.653) * (232.290) -

Riserve tecniche a carico dei riassicuratori [12.1] (27.948) - (17.917) -

I n d e b ita m e n to  n e t t o  (a v a n z o  f in a n z ia r io  n e tt o ) 3 .7 5 3 .7 5 9 5 .6 6 1 .6 3 2

Cassa e  depositi Bancoposta [13.1] (3.179.701 ) - (2.559.994) -

Dtsponibi/ilà liquide e  mezzi equivalenti [14.1] (2.533323) (1397.125} (1.903.455) (829399)

P o s iz io n e  f in a n z ia r ia  n e t t a f i . 9 5 9 .2 6 5 ) 1 .198 .183

Le Disponibilità liquide e me2zi equivalenti comprendono un ammontare di 1.168.127 di euro relativo a risorse 

raccolte presso la clientela, assoggettate a vincolo di impiego e non ancora investite e una somma complessiva di 

25.606 migliaia di euro vincolata in conseguenza di provvedimenti giudiziali relativi a contenziosi di diversa natura.
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24j DEBITI COMMERCIALI
I loro dettaglio è il seguente:

2 4 .1 - Debiti commerciali

Descrizione Saldo al 
31.12.12

Saldo al 
31.12.11

Debiti verso fornitori 1.392.753 1.431.136
Anticipi e acconti da clienti 212.161 547.225
Altri debiti commerciali 13.746 15.805
Debiti verso imorese controllate 5.397 6.551
Debiti verso imprese collegate 4.399 4.418
Debiti verso imorese a controllo congiunto 2.239 11.183

Totale 1.630.695 2.016.318

DEBITI VERSO FORNITORI

24.2 - Debiti verso fornitori

Descrizione Saldo al 
31.12.12

Saldo al 
31.12.11

Fornitori Italia 1.247.583 1.276.498
Fornitori estero 17.610 11.385
Corrispondenti esteri1,1 127.560 143.253

Totale 1.392.753 1.431.136

( 1 ) I debiti verso corrisoondenti esteri si riferiscono ai compensi dovuti alle Amministrazioni Postali estere e ad aziende a fronte di servizi postali e 
telegrafici ricevuti.

ANTICIPI E ACCONTI D A  CLIENTI

Riguardano principalmente somme ricevute dalla clientela a fronte dei servizi da eseguire ed elencati qui di seguito:

24.3 - Anticipi e acconti da clienti

Descrizione Saldo al 
31.12.12

Saldo al 
31.12.11

Acconti da Controllante (nota 11.4) . - 323.987
Anticipi da corrispondenti esteri . 87.023 92.697
Affrancatura meccanica 81.608 86.412
Soedizioni senza affrancatura 17.281 26.294
Soedizioni in abbonamento postale 9.478 9.038
Altri servizi 16.771 8.797

Totale 212.161 547.225

DEBITI VERSO IMPRESE CONTROLLATE

Riguardano i debiti verso imprese controllate consolidate con il metodo del patrimonio netto. Il loro dettaglio è il 

seguente:

24.4 - Debiti verso imprese controllate

Denom inazione Saldo al 
31.12.12

Saldo al 
31.12.11

Address Software Srl 1.534 1.541
Docutel SpA 1.592 2.321
Poste Tributi ScpA 1.803 1.897
Kipoint SpA 468 792

Totale 5.397 6.551

DEBITI VERSO IMPRESE COLLEGATE

Ammontano a 4.399 migliaia di euro (4.418 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2011 ) e sono dovuti alla società Docugest 

SpA.
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DEBITI VERSO IMPRESE A  CONTROLLO CONGIUNTO

Ammontano a 2.239 migliaia di euro ( 11.183 migliaia di euro al 3 1 dicembre 2011) e riguardano la società Uptime 

SpA. La variazione è riferibile alla società Italia Logistica Srl, originariamente consolidata con il metodo proporzionale, 

che, a seguito dell'acquisizione del pieno controllo da parte della SDA Express Courier SpA, è ora consolidata con il 

metodo integrale.

Il loro dettaglio è il seguente:

25.1 - Altre passività________________
Saldo a i 31 .12 .12  Saldo ai 31.12.11

D escrizione
Passività 

n o n  correnti
Passività
corren ti

Totale Passività 
n o n  corren ti

Passività
correnti

Totale

Debiti verso il personale 631.225 631.225 . 622.310 622.310
Debiti verso ist di previdenza e  sicurezza sociale 4 8 9 6 3 396.775 445.738 51 628 385.929 437.557
Altri debiti tributari . 196.308 543.182 ' 739.490 373.613 373.613
Debiti verso Controllante - 12.140 12.140 12.140 12.140
Altri debiti vs. imprese a  controllo congiunto - 20 20
Altri debiti vs. imprese collegate 6 • 6 6 6
Altri debiti vs. imprese controllate , 4 4 4 4
Debiti diversi 65.735 74.431 140.166 77.446 95.799 173.245
Ratei e  risconti passivi di natura com merciale ¡8.257 45.245 63.502 6.494 44.329 50.823

Totale___________________________________________________329 .269  1.703,002 2.032.271___________ 135.574 1.534.144 1.669.718

DEBITI VERSO IL PERSONALE

Riguardano principalmente le competenze maturate e non ancora pagate al 3 1 dicembre 2 0 12 e sono composti 

come segue:

25.2 - Debiti verso il personale
Descrizione Saldo al 

31.12.12
Saldo al 

31.12.11

p er 14* mensilità 241.926 235.393
p er incentivi 173.684 177.441
per perm essi e  ferie m atu rate  e  n o n  g o d u te 71.159 81.691
p er altre partite del personale i 44.456 127.785

Totale 631.225 622.310

DEBITI VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA E DI SICUREZZA SOCIALE

Il dettaglio è il seguente:

25.3 - Debiti verso istituti di previdenza e  di sicurezza sociale

D escriz io n e

Sa ld o  al 3 1 .1 2 .1 2 S a ld o  a l 3 1 .1 2 .1 1

P assiv ità  
n o n  co r re n ti

Passività
correnti

T o ta le
P assiv ità  

n o n  co r re n ti
P assiv ità
correnti

T o ta le

Debiti verso gestione ex IPOST . 258.081 258.081 - 246.811 246.811
Debiti verso INPS 81 49.416 49.497 87 49.521 49.608
Debiti verso INAIL 48.882 2.734 51.616 51.541 2.742 54.283
Debiti verso fondi pensione 73.672 73.672 - 68.184 68.184
Debiti per oneri di solidarietà ■ 773 773 - 2.748 2.748
Debiti verso altri Istituti • 12.099 12.099 - 15.923 • 15.923

T ota le 4 8 .9 6 3 3 9 6 .7 7 5 4 4 5 .7 3 8 5 1 .6 2 8 3 8 5 .9 2 9 4 3 7 .5 5 7

I Debiti verso la gestione ex IPOST riguardano i contributi previdenziali dovuti all'istituto per i fondi di quiescenza e di 

previdenza dei dipendenti delle società del Gruppo, calcolati sia sulle competenze liquidate al 31 dicembre 2012, sia 

su quelle maturate, di cui alla voce Debiti verso il personale.

I Debiti verso INPS riguardano prevalentemente le somme dovute all'istituto per le quote di TFR maturate e non 

ancora liquidate al 31 dicembre 2012.

25 ALTRE PASSIVITÀ
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I Debiti verso INAIL riguardano gli oneri relativi all'erogazione di rendite infortunistiche ai dipendenti della 

Capogruppo per sinistri verificatisi fino al 31 dicembre 1998. L'ammontare originario del debito era di 82.633 migliaia 

di euro e il suo rimborso è  eseguito in trenta anni, a decorrere dal 31 dicembre 1999, secondo un piano di 

ammortamento in rate annuali costanti e tasso di interesse annuo fisso del 2,5%.

I Debiti verso fondo pensione riguardano le somme dovute al FondoPoste e- ad altre forme di previdenza per effetto 

dell'adesione dei dipendenti del Gruppo alla.previdenza complementare

ALTRI DEBITI TRIBUTARI

II dettaglio è il seguente:

25.-1 - Altri deb® tributai
Saldo al 31.12.12 Saldo ai 31.12.11

Descrizione
Passività 

non  correnti
Passività
correnti

YotaJe Passività Passività 
non  correnti correnti

Totale

Debito per imposta sulle riserve assicurative 266.350 266.380 - 162 191 162.191
Debito per imposta di bollo 196.308 40.612 236.920 - 14.160 14160
Ritenute sui redditi di lavoro dipendente e  autonomo 127.251 127.251 - 104.584 104.584
Ritenute su c/c postali 44.154 44.154 - 24.320 24.320
Debito per IVA 25.628 25628 - 25.952 25.952
Debito per imposta sostitutiva 8.954, 8.954 - 19.934 19.934
Debiti tributari diversi 30.203 30.203 - 22.472 22.472

Totale 196.308 543.182 739.490 - 373.613 373.613

1 Debiti per imposta sulle riserve assicurative si riferiscono a Poste Vita SpA e sono commentati nella nota 12.1.

Il Debito per imposta di bollo accoglie il saldo dovuto aH'Erario per l'imposta assolta in modo virtuale ai lordo del 

conguaglio effettuato nell'esercizio 20 ) 3 ai sensi della nota 3 bis all'art. 13 della Tariffa prevista dal DPR 642/1972. La 

quota non corrente del debito per imposta di bollo si riferisce a  quanto maturato al 31 dicembre 2 0 12 sui buoni 

fruttiferi postali in circolazione e sulle polizze assicurative dei Rami III e V ai sensi della nuova normativa richiamata in 

nota 12 (Altri Crediti e Attività).

Le Ritenute sui redditi di lavoro dipendente e autonomo riguardano le ritenute erariali operate dalle società del 

Gruppo in qualità di sostituto d'imposta e versate nei successivi mesi di gennaio e febbraio 2013.

Le Ritenute sui conti correnti postali, operate dal Bancoposta, riguardano le ritenute fiscali effettuate sugli interessi 

maturati nell'esercizio sui conti correnti della clientela. •

DEBITI VERSO CONTROLLANTE

La voce è costituita dal debito di 12.140 migliaia di euro per le pensioni erogate dal MEF a ex dipendenti delle Poste 

Italiane SpA nel periodo 1 ° gennaio 1994 -  3 1 luglio 1994.

DEBITI DIVERSI

Il saldo dei Debiti diversi è così composto:

25.5 -  Debiti diversi ___________

D escrizione

Saldo al 3 1 .1 2 .1 2 Saldo al 3 1 .12 .11
Passività 

n o n  correnti
Passività
correnti

Totale Passività 
n on  correnti

Passività
correnti Totale

Debiti diversi della gestione BancoPosta 55.065 21.517 76.582 65.581 17.833 83.414
Depositi cauzionali 8.236 648 8.884 10.315 2.221 12.536
Altri debiti 2.434 52.266 54.700 1.550 75.745 77.295

T otale 6 5 .7 3 5 74.431 1 40 .1 6 6 7 7 .4 4 6 9 5 .7 9 9 1 73.245

I Debiti diversi della gestione BancoPosta riguardano principalmente partite pregresse in corso di appuramento.

I Depositi cauzionali sono riferiti principalmente alle somme versate dai clienti della Capogruppo a  garanzia del 

pagamento dei corrispettivi di alcuni servizi (spedizioni in abbonamento postale, utilizzo di caselle o  bolgette per la 

raccolta postale, contratti di locazione, contratti per servizi telegrafici, etc.).



Camera dei Deputati — 7 3 1  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

Gli Altri debiti comprendono 5.779 migliaia di euro relativi a incassi di crediti a suo tempo ceduti dalla BdM-MCC SpA 

alla Unicredit SpA.

RATEI E RISCONTI PASSIVI DI N ATURA COMMERCIALE

La natura e la composizione dei Ratei e dei risconti è la seguente:

2S.6 - Ratei e  risconti cassivi ______
S ald o  al 3 1 .1 2 .1 2 S a ld o  a l 3 1 .1 2 .1 1

D e sc r iz io n e
Passiv ità  

n o n  co r re n ti
P assiv ità
correnti

T o ta le
P assiv ità  

n o n  co r re n ti
P assiv ità
c o r re n ti

T o ta le

Ratei passivi 
Risconti passivi 18.257

4.628
40.617

4.628
58.874 6.494

4.872
39.457

4.872
45.951

T o ta le 1 8 .2 5 7 4 5 .2 4 5 6 3 .5 0 2 6 .4 9 4 4 4 .3 2 9 5 0 .8 2 3

I Risconti passivi comprendono:

• per 21.382 migliaia di euro al traffico telefonico prepagato venduto alla data del 31 dicembre 2012 da 

PosteMobile SpA e non ancora consumato dalla clientela; '

• per 12.448 migliaia di euro a proventi di competenza futura riferiti a contributi deliberati dagli enti competenti a 

favore della Capogruppo, i cui costi connessi debbono ancora essere sostenuti.

• per 7.395 migliaia di euro a commissioni su carte Postamat riscosse anticipatamente dalla Capogruppo;

• per 5.671 migliaia di euro (di cui 5.356 migliaia di euro relativi a proventi di competenza di esercizi successivi al 

2 0 12), alla riscossione anticipata da parte della Capogruppo di un canone derivante dalla concessione in uso per 

un periodo trentennale di un impianto di posta pneumatica in Roma;

• per 6.981 migliaia di euro a proventi di competenza di esercizi futuri riferiti all'operazione di fidelizzazione Gran 

Premio Bancoposta che comporta l'attribuzione di punti premio in virtù di determinati comportamenti deila 

clientela; tali proventi, come previsto dall'IFRIC 13, sono sospesi fino al momento in cui l'obbligazione nei 

confronti del cliente non viene estinta ovvero, se i punti premio possono essere usati in un tempo limitato, fino al 

termine di validità dell'iniziativa.
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Z6j RICAVI E PROVENTI
I Ricavi e proventi ammontano a 9.932.535 migliaia di euro e sono così costituiti:

26.1 - Ricavi e proventi

Descrizione Esercizio 2012 Esercizio 2011

Ricavi p e r  Servizi Postali e  Com m erciali 4 .533 .058 5.004 .408
Ricavi p e r  Servizi Finanziari 5 .144 .805 4 .906 .145
Altri ricavi della vend ita  d i b en i e  servizi 254 .6 7 2 209 .1 0 2

Totale 9.932.535 10.119.655

RICAVI PER SERVIZI POSTALI E COMMERCIALI

I Ricavi per Servizi Postali e Commerciali per l'esercizio in commento sono i seguenti:

26.2 - Ricavi p e r Servizi Postali e  Commerciati

D escrizion e Esercizio 2 0 1 2 E sercizio 2 0 1 1

Spedizioni senza la materiale affrancatura 1.466.928 1.587.865
Francatura meccanica presso terzi e  presso UP 1.054.629 1.183.571
Carte valori ’ 336981 416.656
Pacchi Posta celere e  Corriere Espresso 327.376 310.722
Servizi integrati 245.498 279.595
Spedizioni in abbonamento postale 167.642 161.930
Corrispondenza e  pacchi - estero 112.295 117.438
Telegrammi e servizi on-line 51.430 55.240
Servizi GED (gestione elettronica documentale) ed e-procurement 43.787 53.420
Servizi innovativi 42.345 49.513
Servizi di logìstica 33.079 29.777
Servizi per il censimento 17.837 91.690
Altri servizi postali 78.721 74.003

T o ta le  ricavi p er servizi posta li 3.978.548 4.411.420

Servizi di trasporto aereo 70.165 72.940
Vendita prodotti PosteShop 32.591 45.652
Canoni di locazione 20.087 20.929
vendita cespiti a  magazzino ■ 2.650
Altri servizi commerciali 72.006 70.4! !

T o ta le  ricavi p er servizi com m erciali 194.849 212.582

T o ta le  ricavi da  m ercato 4.173397 4.624.002

Compensi per Servizio Universale 349.888 357.101
integrazioni tariffarie Elettorali111 9.773 23,305

T otale 4 .5 3 3 .0 5 8 5 .0 0 4 .4 0 8

( 1J Integrazione relativa a ricavi da mercato commercializzati a tariffe scontate per motivi di legge.

La voce Spedizioni senza la materiale affrancatura riguarda i ricavi relativi a spedizione di corrispondenza eseguita dai 

grandi clienti presso i centri di rete e gli Uffici Postali abilitati, ivi incluse le spedizioni effettuate con la formula degli invii 

di corrispondenza massiva.

La voce Francatura meccanica presso terzi e presso Uffici Postali, integralmente riferita alla Capogruppo, riguarda i 

ricavi relativi alle spedizioni di corrispondenza affrancata direttamente dal cliente o presso gli Uffici Postali attraverso 

l'utilizzo della macchina affrancatrice.

La voce Carte valori riguarda vendite di francobolli dagli Uffici Postali e dai punti vendita autorizzati e la vendita dei 

francobolli utilizzati per l'affrancatura dei conti di credito.

La voce Pacchi, Postacelere e Corriere Espresso è relativa ai servizi prestato dalla controllata SDA Express Courier SpA.
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La voce Servizi integrati, riferita esclusivamente a Poste Italiane SpA, riguarda il servizio di notifica di atti amministrativi e 

contravvenzioni per 214.657 migliaia di euro, il servizio integrato di notifica degli atti giudiziari UNEP (Uffici 

Notificazioni Esecuzioni e Protesti) per 28.629 migliaia di euro, e  i ricavi della convenzione con l'Agenzia delle Entrate 

per il servizio posta massiva e raccomandate per 2.212 migliaia di euro.

La voce Spedizioni in abbonam ento postale, anch'essa integralmente riferita alla Capogruppo, riguarda i ricavi relativi 

a spedizioni di stampe periodiche e vendita per corrispondenza effettuate da clienti editori che usufruiscono di una 

tariffa ridotta, così come previsto dalla Legge n. 46 del 27 febbraio 2004 di conversione del D.L. n. 353 del 24 

dicembre 2003.

La voce Corrispondenza e pacchi - estero riguarda i ricavi di Poste Italiane SpA relativi agli scambi internazionali di tali 

servizi.

I ricavi per Telegrammi e servizi on line riguardano principalmente il servizio telegrammi svolto dalla Capogruppo 

tramite telefono e sportello, rispettivamente per 27.377 migliaia di euro e 9.656 migliaia di euro.

I ricavi per servizi GED ed e-procurement si riferiscono rispettivamente alla gestione elettronica documentale e alla 

distribuzione e fornitura di materiale di cancelleria, modulistica e stampati della società controllata Postel SpA.

I Servizi innovativi prestati da Postel SpA, riguardano per 14.121 migliaia di euro il doortodoor, per 13.547 migliaia di 

euro il direct mai!, per 9.273 migliaia di euro il commerciaiprintinge per 5.404 migliaia di euro gli altri servizi “ a valore 

aggiunto".

La voce Servizi di logistica è interamente riferita alla società Italia Logistica Srl.

I ricavi per servizi di trasporto aereo si riferiscono alla controllata Mistral Air.

La voce Vendita prodotti PosteShop si riferisce principalmente ai ricavi derivanti dalla vendita prodotti negli 'shop in 

shop'o  da catalogo e portalettere e dei biglietti Gratta e Vinci.

La voce Canoni di locazione di complessivi 20.087 migliaia di euro si riferisce per:

• 13.059 migliaia di euro a canoni derivanti dalla locazione di investimenti immobiliari;

•  4.619 migliaia di euro a canoni derivanti dalla locazione di immobili commerciali;

• 2.409 migliaia di euro al riaddebito al conduttore di spese e oneri accessori relativi al bene locato.

Le vendite di cespiti a magazzino, assenti nell'esercizio 2012, riguardano i ricavi da alienazione di beni immobiliari da 

parte della EGI SpA.

La voce Altri servizi commerciali include proventi della Capogruppo derivanti dalle richieste di permessi di soggiorno e 

nulla osta (34.707 migliaia di euro), dai servizi di Cai! Center (4.799 migliaia di euro) e dai servizi accessori di 

affrancatura e imballaggio (2.172 migliaia di euro).

I compensi per Servizio Universale riguardano il parziale rimborso a carico del Ministero dell'Economia e delle Finanze 

dell'onere per lo svolgimento degli obblighi di Servizio Universale (OSU) che, nell'esercizio in commento, nelle more 

del rinnovo del Contratto di Programma per il triennio 2012-2014 tra Poste Italiane SpA, MEF e MiSE, la Capogruppo 

ha continuato a rendere regolarmente. La rilevazione del relativo ricavo di 349.888 migliaia di euro è avvenuta, 

applicando il previgente meccanismo del subsidy cap, in base alla miglior stima del probabile compenso di cui è 

ragionevole prevedere il riconoscimento allo stato attuale delle negoziazioni.
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La voce Integrazioni tariffarie Elettorali riguarda le somme a carico dello Stato relative alle riduzioni e agevolazioni 

tariffarie spettanti ai candidati delle campagne elettorali (Legge 515/93); attualmente tali compensi sono parzialmente 

privi di copertura nel Bilancio del MEF.

RICAVI PER SERVIZI FINANZIARI
Sono costituiti dai servizi resi principalmente nell'ambito del Patrimonio Bancoposta della Capogruppo, dalla BdM-MCC 

SpA e dalla Bancoposta Fondi SpA SGR derivanti dalle seguenti forme tecniche:

26.3 - Ricavi per Servizi Finanziari

Descrizione Esercizio 2012 Esercizio
2011

Proventi degli impieghi della raccolta su conti correnti postali 1.773.297 1.628.775
Remun.ne attività di raccolta del risparmio postale 1.649.115 1.504.050
Commissioni su bollettini di c/c postale 572.591 594.794
Altri ricavi dei servizi di c/c 478.553 480.701
Proventi dei servizi delegati 152.907 179.244
Collocamento prodotti di finanziamento 150.133 157.681
Commissioni su emissione e utilizzo carte prepagate 97.557 95.796
Servizi di trasferimento fondi 63.785 70.735
Commissioni gestione fondi pubblici e  altri proventi degli impieghi 52.155 21.867
Commissioni da collocamento e negoziazione titoli 44.883 89.048
Commissioni gestione fondi SGR 26.414 27.284
Deposito Titoli 19.649 21.437
Altri prodotti e servizi 63.766 34.733

Totale 5.144.805 4.906.145

Il de ttag lio  dei Proventi degli im pieghi della raccolta su  conti correnti postali è  il s eg u en te :

26.4 - Proventi degli im pieghi della raccolta su conti correnti postali

Esercizio EsercizioDescrizione 2012 2011

Proventi degli impieghi in tìtoli 1.520.373 1.316.621
Interessi attivi su titoli d etenuti a  scadenza (HTM) 598.816 605.147
Interessi attivi su titoli disponibili per la vendita (AFS) 869.581 659.802

interessi attivi su titoli posseduti per la negoziazione 544 -
Interessi attivi su asset sw ap  su  titoli disponibili per la vendita 51.432 51.672

Proventi degli impieghi presso il MEF 256.659 332.900
Remunerazione della raccolta su  c /c  (deoositi presso il MEF) 256.659 332.900

Remunerazione netta della liquidità propria iscritta nei proventi e oneri fin.ri (3.735) (20.746)

Totale 1.773.297 1.628.775

Proventi degli impieghi in titoli

Gli interessi attivi su titoli derivano da impieghi di fondi provenienti dalla raccolta effettuata su conti correnti postali 

presso la clientela privata dall'operazione straordinaria di finanziamento in pronti contro termine descritta nella 

precedente nota 23.3. L’ammontare dei proventi comprende gli effetti della copertura dal rischio di tasso descritta in 

nota 9. 11).

Proventi degli impieghi presso il MEF

La Remunerazione della raccolta dei conti correnti postali riguarda gli interessi maturati nell'esercizio sugli impieghi 

della raccolta effettuata presso la Pubblica Amministrazione e, in misura minore, i rendimenti delle somme depositate 

sul c.d. conto 'Buffef presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze, come descritto in nota 14. Il tasso variabile
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utilizzato per la determinazione della remunerazione della suddetta raccolta e quello utilizzato per la determinazione 

degli interessi sul conto “Buffer’sono quelli previsti dalle apposite convenzioni con il MEF in corso di rinnovo.

Remunerazione netta della liquidità propria su conti correnti postali

La remunerazione delle disponibilità liquide (nota 14) è esposta separatamente nei Proventi finanziari (nota 37.1), 

diversamente dai ricavi derivanti dagli impieghi della raccolta Bancoposta di risorse di terzi.

Remunerazione attività di raccolta del risparmio postale

I ricavi per le attività di raccolta del risparmio si riferiscono alla remunerazione per il servizio di emissione e rimborso di 

buoni fruttiferi postali e per il servizio di versamento e prelevamento su libretti postali, svolti da Poste italiane SpA per 

conto della Cassa Depositi e Prestiti ai sensi della Convenzione del 3 agosto 2011 per il triennio 2011-2013, come 

modificata, in ultimo, il 13 dicembre 2012.

Gli Altri ricavi dei servizi di conto corrente accolgono principalmente le commissioni per spese di tenuta conto 

(185.816 migliaia di euro), le commissioni per i servizi di incasso e per l'attività di rendicontazione svolti per la grande 

clientela (117.652 migliaia di euro), le commissioni su carte di debito annuali (61.134 migliaia di euro) e relative alle 

transazioni (62.181 migliaia di euro).

I ricavi per remunerazione dei servizi delegati sono relativi, principalmente, al compenso spettante alla Capogruppo 

per il servizio di pagamento delle pensioni dell'INPS (81.570 migliaia di euro) e per la remunerazione dei servizi di 

Tesoreria relativi al compenso spettante a Poste Italiane SpA in base alla Convenzione con il MEF (57.320 migliaia di 

euro).

I proventi da prodotti di finanziamento (150.133 migliaia di euro) si riferiscono alle commissioni percepite dalla 

Capogruppo per l'attività di collocamento di prestiti personali e mutui erogati da terzi.

I ricavi per servizi di trasferimento fondi includono prevalentemente le commissioni per vaglia nazionali (39.367 

migliaia di euro), Moneygram ( 15.216 migliaia di euro) e Eurogiro (4.363 migliaia di euro).

I ricavi per la gestione dei fondi pubblici si riferiscono interamente alla BdM-MCC SpA e includono anche proventi; e 

interessi derivanti dagli impieghi.

Le Commissioni da collocamento e negoziazione titoli riguardano proventi per il collocamento di obbligazioni 

corporate e titoli di Stato sul mercato primario (36.354 migliaia di euro) e proventi dall'esecuzione degli ordini di 

acquisto e di vendita sul mercato secondario impartiti dalla clientela (8.529 migliaia di euro).

ALTRI RICAVI DELLA VENDITA DI BENI E SERVIZI
Riguardano proventi per 254.672 migliaia di euro realizzati da PosteMobile SpA prevalentemente per servizi di 

telefonia mobile e non direttamente ascrivibili alle attività Postale e Commerciale, Finanziaria e  Assicurativa.
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27 PREMI ASSICURATIVI

27.1 - Premi Assicurativi

Esercizio Esercizio
Descrizione 2012 2011

Premi vita* 10.504.310 9.503.328
Ramoi 9.379.953 8.120.475
Ramo III 1.097.808 1.308.102
Ramo V 26.549 74.751

Premi di com petenza danni* 26.516 22.804

Totale 10.530.826 9.526.132
* 1 Premi assicurativi sono esposti al netto delle cessioni in riassicurazione

28 PROVENTI DIVERSI DERIVANTI DA OPERATIVITÀ FINANZIARIA E

ASSICURATIVA
28. - Proventi diversi derivanti d a  operatività finanziaria e  assicurativa

Esercizio Esercizio
Descrizione 2012 2011

Proventi da strumenti finanziari a  fairvaiue rilevato a CE 1.571.374 398.383
Interessi 296.657 275.378
Utili da valutazione 1.023.604 73.916
Utili realizzati 251.113 49.089

Proventi da investimenti disponibili per la vendita 1.874.227 1.467.380
Interessi 1.663.728 1.293.373
Utili realizzati 210.499 174.007

Proventi da titoli detenuti fino a  scadenza - 170
Utili realizzati - 170

Proventi da strumenti finanziari di cash flowhedge 7 30
Utili da valutazione 7 30

Proventi da strumenti finanziari di fair vaiue hedge 23 37
Utili da valutazione 23 37

Utili su cambi 2.080 2.269
Utili da valutazione • 97 370
Utili realizzati 1.983 1.899

Proventi diversi 15.894 8.639

Totale 3.463.605 1.876.908

29 ALTRI RICAVI E PROVENTI
R iguardano  principalm ente:

29. - Altri ricavi e proventi

Descrizione Esercizio 2012 Esercizio 2011

Differenze positive stime es. precedenti 90.558 80.499
Rimborsi spese contrattuali e  altri recuperi 18.700 22.046
Plusvalenze da alienazione 4.006 34.003
Contributi oubblici 3.721 2.340
Rimborso spese personale c/o terzi 2.041 1.909
Altri ricavi e  proventi diversi 23.493 29.990

Totale 142.519 170.787
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PLUSVALENZE D A  ALIENA ZIO NE

29.2 - Plusvalenze da alienazione

Descrizione . Esercizio 2012 Esercizio 2011

Plusvalenze da  alienazione di immobili e  terreni strum entali ' 1.583 22.506
Plusvalenze da  alienazione di investimenti immobiliari 1.946 6.166
Plusvalenze da  alienazione di altri beni strumentali 477 5.331

Totale 4.006 34.003

A fini di raccordo con le risultanze del Rendiconto finanziario, per l'esercizio 2012 la voce in esam e è  esposta per 256 migliaia di euro al netto  di 
minusvalenze per 3.750 migliaia di euro  (nota 36.1 ). Per l'esercizio 2 0 11, la voce al netto di minusvalenze per 1.177 migliaia di euro am m onta a  32.826 
migliaia di euro.

34 COSTI PER BENI E SERVIZI
Riguardano:

30.1 - Costi per beni e servizi

Descrizione Esercizio 2012 Esercizio 2011

Costì per servizi 1.945.327 1.922.676
G odim ento beni di terzi 379.119 371.528
Materie orime, sussidiarie, di consum o e  merci 221.414 225.123
Interessi passivi • 282.257 111.349

Totale 2.828.117 2.630.676

COSTI PER SERVIZI

Riguardano:

30.2 - Costi per servizi

Descrizione Esercizio2012 Esercizio 2011

Trasporti di corrispondenza, pacchi e modulistica 472.126 473.960
Manutenzione ordinaria e assistenza tecnica 278.539 262.733
Canoni outsourcing e oneri diversi per prestazioni esterne 178.619 169.215
Spese per servizi del personale 171.510 160.716
Utenze energetiche e idriche 148.387 135.692
Servizi di telefonia mobile oer la clientela 116.773 100.309
Servizio movimento fondi 94.250 95.917
Servizi di telecomunicazione e trasmissione dati . 70.304 72.248
Servizi di stampa e imbustamento 68.352 94.095
Scambio corrisoondenza, telegrafia e telex 66.090 77.759
Pulizia, smaltimento e vigilanza 63.334 63.533
Commissioni e oneri di gestione carte di credito/debito 53.651 49.934
Consulenze varie e  assistenze legali 41.971 50.571
Pubblicità e propaganda 40.627 38.229
Costi aeroportuali 28.285 25.441
Provvigioni ai rivenditori e diverse 27.037 27.557
Premi di assicurazione 19.397 19.015
Commissioni per attività di gestione patrimoni 1.799 1.816
Comoensi e spese sindaci 1.756 1.740
Oneri per custodia e gestione tìtoli ■ 1.579 1.573
Altro 941 623

Totale 1.945.327_______ 1.922.676
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L'ammontare dei compensi spettanti ai Sindaci per lo svolgimento delle loro funzioni è cosi composto:

30.3 - Compensi e spese sindaci
Descrizione Esercizio 2012 Esercizio 2011

Comoensi 1.494 1.454
Spese 262 286

Totale 1.756 1.740

G ODIM ENTO BENI DI TERZI

Sono ripartiti nelle principali classi di costo come segue:

30.4 - Godimento beni di terzi

Descrizione Esercizio 2012 Esercizio 2011

Affitto immobili e soese accessorie 200.117 191.387
Veicoli in fu ll reni 85.923 85.155
Noleggi apoarecchiature e licenze software 61.306 56.008
Altri costi per godimento di beni di terzi . 31.773 38.978

Totale 379.119 371.528

Gli oneri sostenuti per affitto di immobili sono pressoché interamente relativi a edifici in cui è svolta l'attività produttiva 

(Uffici Postali, Uffici di Recapito, Centri di Meccanizzazione). Nei contratti di affitto, l'elemento economico variabile è 

rappresentato dall'adeguamento annuale del canone alla variazione dell'indice dei prezzi (ISTAT). La durata del 

contratto è di norma di sei anni, rinnovabile per altri sei. La possibilità di rinnovo è assicurata dalla presenza della 

clausola "di rinuncia alla facoltà di diniego al rinnovo alla prima scadenza", in virtù della quale al locatore, una volta 

stipulato il contratto, non è consentito di rifiutare il rinnovo, a meno di cause di forza maggiore. Poste Italiane SpA, 

inoltre, secondo la formulazione contrattuale standard, si riserva la facoltà di recedere dal contratto di locazione in 

qualunque momento, con preavviso di 6 mesi.

MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUM O E MERCI

Riguardano."

30.5 - Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

D e sc r iz io n e N o ta
E serc izio

2012
E sercìzio

2011

Materiale di consum o e  beni destinati alla vendita 93.165 109.719
CarburanS, lubrificanti e  combustibili 90.726 80.519
Stampa francobolli e  carte valori 13.541 15.169
Stampatì. cancelleria e  materiale pubblicitario 18.483 20.342
S!M card e  scratch card 2.435 1.866
Var.ne rimanenze prodotti in corso, semil.. finiti e  merci [10.1] 3.149 (1.952}
Var.ne rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consum o [10.1] (742) (1.336)
Var.ne immobili destinati alla vendita [10.1] 456 539
Altri 201 257

T o ta le 2 2 1 .4 1 4 2 2 S .1 2 3

INTERESSI PASSIVI

La voce si riferisce al costo della raccolta rappresentato dagli interessi passivi maturati a favore della clientela 

Bancoposta per 223.183 migliaia di euro, quelli su operazioni di Pronti contro termine per 52.274 migliaia di euro e 

quelli sostenuti da BdM-MCC SpA per la provvista. I conti correnti postali ordinari sono improduttivi di interessi. Sui
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conti correnti postali "BancoPostaClick 'e  "BancoPostaPiù" sono stati invece riconosciuti alla clientela tassi compresi tra

lo 0,25% e II 2%. Particolari condizioni sono applicate in presenza di taluni comportamenti premiarti dei correntisti.

31| VARIAZIONE RISERVE TECNICHE ASSICURATIVE E ONERI 
RELATIVI Al SINISTRI

31.1- Variazione delle Riserve tecniche assicurative e oneri relativi ai sinistri

D e s c r iz io n e E serc iz io  2 0 1 2 E serc iz io  2 0 1 1

Som m e pagate 5.530.214 4.529.740
Variazione della Riserva per som m e da pagare (137.592) 9.457
Variazione delle Riserve matem atiche 7.340.237 5.832.760
Variazione delle Altre riserve tecniche 90.486 30.880
Variazione delle Riserve tecniche allorché il rischio dell'investimento è  sopportato dagli assicurati 156.793 1520.638)
Oneri relativi a  sinistri e  variazione altre riserve - Danni 7.702 4.414

T o ta le 1 2 .9 8 7 .8 4 0 9 .8 8 6 .6 1 3

La voce Variazione delle Riserve tecniche assicurative e oneri relativi ai sinistri accoglie principalmente:

• le somme pagate nel periodo da Poste Vita SpA per sinistri, riscatti e spese di liquidazione per la gestione dei 

sinistri per 5.530.214 migliaia di euro;

• la variazione delle Riserve matematiche di 7.340.237 migliaia di euro per l'incremento degli impegni a  favore 

degli assicurati;

• la variazione delle Riserve tecniche, allorché il rischio è sopportato dagli assicurati, c.d. "classe D", per 156.793 

migliaia euro.

32 ONERI DIVERSI DERIVANTI DA OPERATIVITÀ FINANZIARIA E 
ASSICURATIVA

32.1 - Oneri diversi derivanti da operatività finanziaria e assicurativa

Descrizione Esercizio
2012

Esercizio
2011

Oneri da strumenti finanziari a fair vaiue rilevato a Conto economico 18.772 766.654
Perdite da valutazione 17.017 714.928
Perdite da realizzo 1.755 51.726

Oneri da investimenti disponibili per la vendita 1 12.213 51.739
Perdite da realizzo 112.213 51.739

Oneri da strumenti finanziari di cash fiowhedge , 376 480
Perdite da valutazione 376 480

Variazione di fair vaiue delle passività finanziarie - 671

Oneri da strumenti finanziari di fair vaiue hedge 706 589
Perdite da valutazione 706 589
Perdite da realizzo -

Perdite su cambi 340 449
Perdite da valutazione 151 5
Perdite da realizzo 189 444

Altri oneri 31.981 61.383

Totale 164.388 881.965

La voce Altri oneri comprende 12.408 migliaia di euro relativi ai pagamenti effettuati dalla Poste Vita SpA ai sensi della 

legge n° 166/2008 che ha esteso alle compagnie assicurative la disciplina dei conti dormienti e l'obbligo di
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versamento all'apposito fondo istituito presso il MEF dell'ammontare delle polizze prescritte. Tali oneri trovano 

compensazione in una corrispondente minor variazione negativa delle Riserve tecniche.

3 ^  COSTO DEL LAVORO
Il Costo del lavoro include le spese per il personale comandato o distaccato presso altre amministrazioni, i cui recuperi 

per riaddebiti di competenza sono iscritti nella voce Altri ricavi e  proventi, ed è così ripartito per natura:

33. ! - Costo del lavoro

Descrizione Note Esercizio 2012 Esercizio 2011

Salari e  stipendi 4.258.410 4.302.849

Oneri sociali 1.179.875 1.201.343
TFR: costo  relativo alle prestazioni correnti [22. IJ 733 661
TFR: costo  relativo alla previdenza com plem entare e  INPS 269.552 262.258
Contratti di somministrazione 8.434 7.242
Com pensi e  spese amministratori 3.808 3.760
Incentivi all’esod o 207.629 287.183
Accantonamenti |assoit>imenti| netti per vertenze con  il personale [21.2] 128.613] 109.796
A ccantonam ento al fondo dì solidarietà [21.2] - 158.706]
A ccantonam ento al fondo di ristrutturazione [21.2] - 190.000 -
Altri c o s i  Irecuperi di costol del personale ( 112.697| (165.161]

Totale costì

Proventi per accordi CTD e  somministrati

5.977.131  

(82.0421

5.951.225

(54.7I5|

Totale 5.895.089 5.896.5IO

I compensi spettanti agli Amministratori, sostenuti per lo svolgimento delle loro funzioni, sono i seguenti: 

33.2 - Compensi e spese Amministratori

Descrizione Esercizio 2012 Esercizio 2011

Compensi 3.676 3.639
Spese 132 121

Totale 3.808 3.760

Le voci di costo relative al TFR sono commentate nella nota 22.

Le voci Accantonamenti netti per vertenze con il personale e Accantonamento al Fondo di ristrutturazione sono 

commentate nella nota 21.2.

I recuperi di costo si riferiscono principalmente a variazioni di stime effettuate in precedenti esercizi.

I Proventi per accordi CTD e somministrati sono stati conseguiti a seguito dell’intesa raggiunta, in data 18 maggio 

2 0 12, tra Poste Italiane SpA e le Organizzazioni Sindacali sul tema delle riammissioni giudiziali di personale già assunto 

dalla Capogruppo con contratto a tempo determinato (c.d. CTD] o di assunzione obbligatoria di collaboratori in 

originario regime di somministrazione. L'Intesa ha consentito di consolidare, per mezzo di accordi individuali, il 

rapporto di lavoro di circa 3.097 persone che al 18 maggio 2 0 12 operavano in azienda in virtù di un provvedimento 

giudiziale non ancora passato in giudicato. Con tali accordi individuali, ciascun aderente ha rinunziato agli effetti 

giuridici ed economici della sentenza di riammissione e  circa 2.720 dipendenti interessati si sono obbligati a restituire 

ratealmente nel medio/lungo termine senza interessi i compensi di competenza dei periodi non lavorati che la Società 

aveva già rilevato nei passati esercizi tra le componenti negative di reddito. Detti compensi ammontano 

complessivamente a circa 99 milioni di euro e a fronte di tale importo nominale, nel Conto economico dell'esercizio è 

stato rilevato un provento attualizzato complessivo di 82.042 migliaia di euro. Il valore attuale è stato calcolato sui 

prevedibili flussi di incasso dei crediti verso il personale, definiti con gli accordi individuali (in base alla curva forward 
dei tassi di rendimento dei Titoli di Stato al 31 dicembre 2012).
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Il numero medio e puntuale del dipendenti a tempo indeterminato del Gruppo è il seguente:

33.3 - Numero dei dipendenti

Unità

Numero medio Numero puntuale
Esercizio

2012
Esercizio

2011
31.12.12 31.12.11

Dirigenti 7 4 7 7 3 4 764 7 1 2

Q u a d ri 15.107 14.853 15.284 14.829

A re e  o p e ra tiv e 124.246 1 2 6 .4 7 0 123 .434 1 2 3 .889

A re e  di b a se 4 .346 4 .3 6 7 3 .4 9 4 4 .0 4 8

Tot. unità te m D O  Indeterminato( ' 144.446 146.424 142.976 143.478
(*) Dati espressi in fu lltim e  equ iva lerli

Inoltre, tenendo conto dei dipendenti con contratti di lavoro flessibile, il numero medio complessivo full time 

equivalentdelle risorse impiegate nell’esercizio In commento è stato di 146.542 (nell'esercizio 2011: 148.453 risorse).

34 AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI
Il dettaglio è il seguente: .

34.1 - Ammortamenti e svalutazioni

Descrizione Esercizio 2012 Esercizio 2011

A m m ortam enti Immobili impianti e  m acchinari 3 60 .7 9 2 366.401
Fabbricati strumentali 101.277 100.082
Impariti e  macchinari 127.822 135.331
Attrezzature Industriali e  commerciali 12.599 13.664
Migliorie beni di terzi ■ 29.825 30.332
Altri beni 89.269 86.992

Svalu tazioni/assorb im ento  sval.ni/rettif/che Immobili, im pianti e  m acch inari 33 .978 3 .428

A m m ortam enti Investim enti immobiliari 7 .934 8.012

Svalu tazioni/assorb im ento  sva 1.ni/rettifiche Investim enti immobiliari 129 (801)

A m m ortam enti e  Svalutazioni di Attività immateriali 203 .793 166.873
Diritti di brev.ind.le e  diritti di utiliz.opere ing.. concessioni licenze, marchi e simili 196.125 160.757
Altre 7.668 6.116

im pairm ent avv iam ento /d ifferenza  d a  co n so lid am en to 42.255 -

Totale 648.881 543.913

L'impairment effettuato nell'esercizio 2 0 12 sulla voce Avviamento /  Differenza di consolidamento è commentato nella 

nota 7.3.

35 INCREMENTI PER LAVORI INTERNI
La voce è così composta:

Descrizione Note Esercizio 2012 Esercizio 2011

■ Immobili Im pianti e  m acch in ari [5] 8 .1 8 0 4.697

Attività im m ateriali [7] 53 .767 4 2 .9 8 5

Totale 61.947 47.682
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3 ^  ALTRI COSTI E ONERI
La composizione del saldo degli Altri costi e oneri è la seguente: 

36-1 - Altri costi e oneri

Descrizione Note Esercizio 2012 Esercizio 2011

S valutazioni n e t te  e  p e rd ite  su  crediti (asso rb im en ti de l fo n d o  svalu tazione) 3 2 .9 7 3 4 .526
Svalutazione crediti vs. clienti [11.3] 39.053 (11.570)
Svalutazione crediti vs. Controllante [11.5] (9.045) 9.857
Svalutazione crediti diversi [12.3] 2.957 6.213
Perdite su crediti 8 26

M anifestaz ione  rischi operativ i 2 3 .9 2 2 2 5 .185
Rapine subite [9.6] 6.909 6.778
Insussitenze dell'attwo Bancoposta al netto dei recuoeri 2.193 8.125
Altre perdite ooerative del Bancoposta 14.820 10.282

A c c a n to n a m e n ti  netti ai (asso rb im en ti ne tti dai) fond i rischi e  o n e ri 40 .3 7 9 1 1 8 .8 1 8

per vertenze con terzi [21.2] 59.400 128.928
per oneri non ricorrenti [21.2] (897| 3.462
per buoni postali orescritti [21.2] (5.409)
per altri rischi e  oneri [21.2] (18.124) (8.163)

M inusvalenze1' 1 3 .7 5 0 1.177

IMU, TARSU e  a ltre  im p o ste  e  tasse121 7 0 .3 1 8 50 .7 1 9

D ifferenze s u  stim e e  a c c e r ta m e n ti  di esercizi p re c e d e n ti 16.170 2 0 .835

Altri costi co rren ti 3 7 .5 5 2 38 .774

Totale 225.064 260.034

La voce comprende 1.795 migliaia di euro di minusvalenze per dismissioni di asset relativi all'attività di gaming della 
controllata Poste Mobile SpA.
La voce comprende 3.290 migliaia di euro di accantonamenti netti (638 migliaia di euro per l'esercizio 2 0 1 1) al Fondo oneri 
fiscali/previdenziali (nota 21.2).

37 PROVENTI E ONERI FINANZIARI

Le voci accese ai Proventi e Oneri da strumenti finanziari si riferiscono ad attività diverse da quelle tipiche del 

Bancoposta e /o  del settore assicurativo
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PROVENTI FINANZIARI

37.1 - Proventi finanziari

Descrizione Esercizio 2012 Esercizio 2011

Proventi da strumenti finanziari disponibili per la vendita 101.018 84.476
Interessi111 94.165 67.639
Differenziali maturati su strumenti finanziari derivati di Fair Vaiue Hedging1,1 (5.376) (4.075)
Proventi da realizzo 12.121 20.831
Dividendi 108 81

Proventi da strumenti finanziari a fairvatue rilevato a Conto economico 111 2.830 1.633

Altri proventi finanziari111 51.840 70.998
Interessi attivi da Controllantei21 7.525 108
Remunerazione liquidila propria di Poste Italiane 3.735 20.746
Interessi su c/c bancari 4.660 4.819
Proventi finanziari su crediti attualizzati '3| 34.278 43.1 19
Interessi di mora 7.677 7.489
Svalutazione crediti per interessi di mora (7.604| (6.241)
Proventi da società controllate 38 28
Altri proventi 1.531 930

Utili su cambi 3.406 2.708

Totale 159.094 159.815

1. A fini di raccordo con il Rendiconto finanziario, nell'esercizio 2 0 12 le voci in esame am m ontano complessivamente a 143.459 
migliaia di euro (136.195 migliaia di euro neH'esercizio 2 0 1 1).

2. Gli interessi attivi da controllante riguardano gli interessi sul m utuo ex Legge n. 887/84 a copertura degli oneri finanziari 
derivanti dal mutui erogati dalla Cassa Depositi e Prestiti (descritti in nota 9.18).

3. I Proventi finanziari su crediti attualizzati riguardano: per 15.079 migliala di euro gli interessi maturati nell'esercizio sul credito 
verso il MEF (nota 9 .18), per 9.447 migliaia di euro gli interessi sui crediti per integrazioni tariffarie Editoria (descritti in nota 11.2), 
e per 9.752 migliaia di euro gli interessi sui crediti verso il personale e verso ex IPOST per accordi CTD 2006, 2008 e 2010 
(descritti in nota 12.2). .

O NERI FINANZIARI

37.2 - Oneri finanziari

Descrizione Note Esercizio 2012 Esercizio 2011

Oneri sulle passività finanziarie 50.535 74.583
su prestiti obbligazionari 19.534 39.067
su debiti verso Cassa Depositi e Prestiti 14.329 19.903
su debiti verso istituzioni finanziarie 16.367 13.426
su debiti verso altri finanziatori 195 1.907
corrisposti alla Controllante 109 152
da strumenti finanziari derivati - 123
su debiti verso controllate 1 5

Oneri diversi sulle attività finanziarie 1.402 2.134
Perdite da realizzo su investimenti disponibili per la vendita 1.169 1.113
Perdite da valutazione su strumenti finanziari a fair vaiue rilevato a Conto economico - 442
Perdite da realizzo su strumenti finanziari a fair vaiue rilevato a Conto economico 233 579

Componente finanziaria deU'accantonamento a  TFRe F.do di quiescenza [22.1] 57.964 63.934

Componente finanziaria degli accantonamenti a fondi rischi [21.2] 2.091 (339)

Altri oneri finanziari 3.763 3.640

Perdite su cam bi111 2.400 3.721

Totale 118.155 147.673

1. A fini di raccordo con II Rendiconto finanziario, nell'esercizio 2012 gli oneri finanziari al netto delle perdite su cambi am m ontano 
a 115.755 migliaia di euro ( 143.952 migliaia di euro neH'esercizio 2 0 11 ).
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38 IMPOSTE SUL REDDITO
38.1 - Imooste sul reddito

D e scriz io n e
E sercizio 2 0 1 2 Esercizio 2 0 1 1

IRES IRAP T ota le IRES IRAP T ota le

Imposte córrenti 491596 298.380 792.976 515.010 303.772 818.782
Imposte differite attive 30.895 151 31.046 (26.211) (4.341) {30.552}
Imposte differite passive (128.100} (27.788] (155.888) 8.304 11.224 19.528

T o ta le 3 9 7 .3 9 1 2 7 0 .7 4 3 6 6 8 .1 3 4 4 9 7 .1 0 3 3 1 0 .6 5 5 8 0 7 .7 5 8

Im p o s te  es. p re c . p e r  v a r ia z io n e  n o rm a tiv a (2 7 7 .8 5 2 ) . - (2 7 7 .8 5 2 ) ' - - -

Il tax rate effettivo dell'esercizio 2012 è 27,43% ed è composto dalla somma del tax rate IRES (27,93%) e del tax rate 

IRAP (19,03%) al netto degli effetti straordinari derivanti daH'iscrizione in bilancio del rimborso delle imposte di esercizi 

precedenti per 277.852 migliaia di euro (-19,53%).

38 2 - Riconciliazione tra a liquo ta  ord inaria  e  a liq u o ta  effettiva I3ES

A c c e r t a m e n t o  IRES e s .  p r e c . p e r  v a r .n e  n o r m a t iv a

E se r c iz io  2 0 1 2

( 2 7 7 .8 5 2 ) -1 9 ,5 3 %

E se r c iz io  2 0 1 1

IRES I n c id e n z a  % IRES I n c id e n z a  %

IJtile ante imooste ì.422.774 1.654.139

Imposta teorica 391.263 27,5% 454.888 27,5%

Effetto delle variazioni in aum ento (dim.ne) rispetto all'imposta ordinaria
Plusvalenze esenti su attività finanziarie (1.286) -0,09% (7.772) -0.47%
Sopravvenienze passive indeducibili 8.396 0,59% 10.092 0,61%
Acc.ti netti a  fondi rischi e  oneri e  svalutne crediti 21.463 1,51% 3 4.174 2,07%
imposte indeducibili 8 .4 ) 1 0,59% 5.212 0,32%
Riallineamento valori civilistici/fiscali e imposte esercizi precedenti (1.107) -0,08% (10.404) -0,63%
Riserve tecniche assicurative 28.272 1,99% 22.483 1,36%
Deduzione IRES dell'lRAP pagata sul costo del lavoro (56.899) -4,00% - 0,00%
Altre (1-123) -0,08% (11.570) -0,70%

Im p o s ta  e f fe t t iv a 3 9 7 .3 9 1 2 7 ,9 3 % 4 9 7 .1 0 3 3 0 .0 5 %

38.3 - Riconciliazione tra  a liquo ta  o rd inaria  e  a liquo ta  effettiva i W 5

D e s c r iz io n e E serc iz io  2 0 1 2 E se r c iz io  2 0 1 1

IRAP I n c id e n z a  % IRAP I n c id e n z a  %

Utile ante imooste 1.422.774

Imoosta teorica 75,636 5.32% 83,216 5.03%

Effetto delle variazioni in aum ento (dim.ne) rispetto all'imposta ordinaria
Costo del personale indeducibile 197,749 13.90% 206,944 12.51%
Sopravvenienze passive indeducibili 1.359 0.10% 14,616 0.88%
Acc.ti netti a  fondi rischi e  oneri e  svalutne crediti 2,000 0.14% 6,797 0.41%
Imposte indeducibili 1,460 0.10% 870 0.05%
Oneri e  proventi finanziari (742) -0.05% 695 0.04%
Riallineamento valori civilistici/fiscali e imposte esercizi precedenti (9,945) -0.70% (943) -0.06%
Altre 3,226 0.23% (1.540) -0.09%

I m p o s ta  e f fe t t iv a 2 7 0 ,7 4 3 1 9 .0 3 % 3 1 0 ,6 5 5 18 .78%
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IMPOSTE CORRENTI

Il dettaglio è il seguente:

38.4 Mùvinii?nta2ione cred/t;/jdebifi) imposti? to rren t'

Import* correnti 2012 Import» correnti 2011

Saldo a} 1* gennaio (14.016) (12.047) (26.063) 8.311 209 8.520

Pagamenti 579029 323 294 902 323 486927 290761 777688
p?- ?cC(yTCi'(3e,T«e'd2;o co."«-!« 507470 304370 811 8-40 4SÓSI9 237 764 744 283
pe* saldo escefeio frecedeTte ?• 559 18924 90 483 30 387 2997 33 384
frnposta sostituti«! 21 21

Accantonamenti a  Conto Economico (494 596) (298380) (’ 92 976) (S1S010) (303772) (818782}
impose cocenti fS08 -*92) (298 Só2) 180 7 054) (52910Ô) (303931] (833037}
Imposta sosttutVa 52 S2

rlaineaTeito (’) 13 896 182 14 078 14044 159 (4203

Accertamento ,’RES es. aree per va'- ne normativa 277852 277 8S2

Accantonamenti ?  Patrimonio Netto 75 296 75296 (17 ISO) 4 ( l ? 1 4 6 )

Altro 22471 (**) 22471 22906 (**) 751 23657

Salda al 31 dicembre 446.03« 12.867 458 .903 114.016) (12047 ] (26.063]
< fcJ

ere*#!.- o& imooste cor-enti 449 523 72 P42 5 2 1 .6 6 5 62.625 6 349 6 8 9 7 4
Debili per imposte correnti . (3 487] ( 5 9 2 7 5 J ( 6 2 7 6 2 ) ( 7 6 .6 -» l ) ( 1 8  3 9 6 ] ( 9 S 0 3 7 )

(*): Il riallineamento è dovuto agli effetti dell'affrancamento effettuato nell'esercizio 2009 delle differenze tra valori contabili e fiscali 
emerse successivamente all'adozione dei principi contabili Internazionali IAS/IFRS, che sono divenute deducibili in 5 quote 
costanti a  partire dall'esercizio 2009 e nei quattro successivi a seguito della corresponsione dell'apposita imposta sostitutiva. 
L'effetto positivo sulle imposte correnti è bilanciato da quello negativo netto dovuto al rilascio di Imposte differite attive e passive, 
come si rileva In nota 38.7 e 38.8.

|**): principalmente dovuti a  crediti per ritenute su provvigioni.

In base allo IAS 12 -  Imposte sul reddito, i crediti per IRES e IRAP versati sono compensati con ¡-Debiti per imposte

correnti, quando i diritti e le obbligazioni verso la medesima autorità fiscale si riferiscono allo stesso soggetto passivo

d'imposta che ha il diritto di compensazione e intende esercitarlo.

Il credito IRES non compensato al 3 1 dicembre 2 0 12 comprende:

• l'ammontare di 277.852 migliaia di euro di crediti, iscritti nell'esercizio 2012, relativi al rimborso dell'IRES sulla 

mancata deduzione dell'IRAP sostenuta sul costo del lavoro indeducibile ex DL 2 0 1 del 2 0 11 negli esercizi dal

2007 al 2 0 11 ; come descritto in nota 2.4, il relativo effetto economico positivo di 277.852 migliaia di euro è stato 

cautelativamente determinato in base ad una prudente valutazione della materia e considerando l'assenza di 

univoci riferimenti interpretativi sulle modalità di applicazione della nuova norma. La futura disponibilità di 

chiarimenti interpretativi e specifiche istruzioni operative potrebbero comportare nei futuri esercizi ulteriori positivi 

effetti economici, con riferimento, in particolare, ad esercizi anteriori al 2007 per i quali sono state presentate 

istanze di rimborso;

• l'ammontare di 39.334 migliaia di euro dovuto alla maggiore imposta sostenuta a causa dell'indedudbilità del 

) 0% dell'IRAP negli esercizi dal 2003 al 2007 per cui è stata presentata nei precedenti esercizi istanza di rimborso.

IMPOSTE DIFFERITE

I saldi patrimoniali per Imposte differite sono I seguenti:

38.5 - Imposte differite
Saldo al Saldo al

Descrizione 31.12.12 31.12.11

Im poste differite attive 9 05.479 1.730.199

Im poste differite oassive (4 )2 .533) (248.994)

Totale 492.946 1.481.205
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Le aliquote nominali d'imposta sono del 27,5% per l'IRES e del 4,20% per l'IRAP i +/—0,92% per effetto delle 

maggiorazioni e agevolazioni regionali e +0,15% per effetto di ulteriori maggiorazioni per le regioni i cui bilanci hanno 

evidenziato un disavanzo sanitario). Per l'IRAP, l'aliquota media teorica del Gruppo è del 5,32%.

Di seguito vengono illustrati i movimenti dei debiti e crediti per imposte differite:

3 8 .6  - M o v im e n ta z io n e  dei d eb iti e  cred iti p e r  im p o s te  differite______________________ '_________________________________________________

Descrizione Esercizio 2012 Esercizio
2011

Saldo al 1 ' gennaio 1.481.205 466.219

Proventi/! Oneri) netti p e r im poste differite imputati a  C onto econom ico 124.842 11.024

Proventi/)Oneri) netti p e r im ooste differite imputati a  Patrimonio netto (1.109.518) 996.461

Trasformazione imo. diff. attive in crediti di imposta (4.153) -
Variazione perim etro di consolidam ento 570 7.501

Saldo al 31 dicembre 492.946 1.481.205

Nel corso dell'esercizio in commento, attività per imposte anticipate di 4 .153 migliaia di euro, a suo tempo rilevate 

principalmente a seguito dell'affrancamento di avviamenti della società Postel SpA, secondo quanto previsto 

dall'articolo 2, comma 55, del Decreto Legge n. 225 del 29 dicembre 2010 (c.d. Decreto Milleproroghe) e dall'articolo 

9 del Decreto Legge n. 201 del 6 dicembre 2011 (c.d. Decreto Salva Italia o  Decreto Monti), sono divenuti crediti per 

imposte correnti.

I movimenti delle Imposte differite attive e passive ripartite in base ai principali fenomeni che le hanno generate sono 

indicati nelle tabelle che seguono: '

7 - M ovim entazione eie!le Im poste differite art,ve

Descrizione
A ttiv iti 

materiali e  
Immateriali

Prow .n l da 
ammarttz.

A itM tà e 
passività 

finanziarie

Fondi rettlf.vt 
dell'attivo

Fondi per 
rischi e  oneri

Crediti 
c o f m n J I  e  «itti

C o m p ie  del 
perzonafe Altre Totale

Saldo al 1* g en n a io  2011
?rov*TiviOTer.-) imputati a Confo economico 
ProveTO/fOne'-.') im putaie CE dariaiiineamenio 
ProveTO/iO'ie'i) ¡moneti a °arimon*o netto 
variazione perimero di consolidamento 
Saldo al 31 dicem bre 2011

5 8 .445
1 6 1 2  

f  ' 8 8 S )

7 8 5
58 .957

1.61»
4 9 1 5

6 .534

247.501
Ì 2  2 I 9 )  
( 5 9 5 2 )  

. 9 3 1  8 9 5  
1 6

f . 171.241

12 1 .794
( 3 6  2 6 2 )  

Ì 2 7 )

4  1 0 2  
8 9 .607

283 .391
6 5  9 5 2  

¡ 3 ^ 8 )

1 1 8 3  
3 5 0 .1 4 8

16 .705
8 6 8  

l 'S  5 3 8 )

6 9 0
12.725

7.238
i 1 9 8  

¡ 2 2 9 8 )

3 2 7
6.465

2 3 J 2 1
10  5 6 6

|9 2 |
7 2 ?

34.522

7 6 0 .0 1 4
4 6  6 3 0  

l ! 6 0 7 8 )  
9 3 1 . 8 0 3  

7 8 3 0  
1.730.199

Rrountf/i'O'ie'i) imputaci a  Conto economico 
Provent»/iOneriJ imputati a  CE d a  rallineamento 
Trasformazione t r.p difi attive h  cediti di im pose 
Proventi,'(One'i) imputai a  “atrimonio netto 
variazione perimetro di consolidamento

( 3 6 0

153}

1 8

3 166 8 0
¿ 5 9 5 2 )

(■ » 9 0 9 8 0 )
2 9 4

2 6 5 5
{ 2 8 )

( 3 1 .9 0 0 )
( 3 8 3 )

S

i ' 2 7 )
, S 5 4 I |

( 1 6 2 )
( 2 2 9 6 )

7

8 0 8 2

8 7 5  
. 2 6 0

( 1 6 8 4 6 )  
( 1 4 2 0 0 )  

1 4 .1 5 3 )  
( 7 9 0  1 0 5 )  

5 8 4

Saldo a l 31 dicem bre 2012 54 .182 » .7 0 0 374 .683 9 2 .2 3 4 3 1 7 .8 7 0 7 .057 4 .014 43 .739 905 .479

Le Imposte differite attive sono il beneficio atteso, in termini di minori imposte correnti future, dovuto alle differenze 

temporanee deducibili che emergono dal confronto fra il valore contabile e il valore riconosciuto ai fini fiscali di 

un'attività o di una passività. Tali imposte sono principalmente riferibili alle differenze temporanee che, a seguito 

dell'applicazione dello IAS 39, si sono determinate fra i valori contabili e fiscali di attività e passività finanziarie (374.683 

migliaia di euro): l'incremento dell'esercizio è dovuto principalmente alle variazioni intervenute nella riserva di fair vaiue 
commentate nella nota 19.1. Le Imposte differite attive sono inoltre iscritte a fronte del beneficio atteso dalla 

deducibilità futura di alcuni fondi rischi (317.870 migliaia di euro) e fondi rettificativi dell'attivo (92.234 migliaia di 

euro), della svalutazione crediti commerciali e altri (7.057 migliaia di euro), delle provvigioni attive di Poste Vita SpA 

differite in applicazione dello IAS 18 lungo la durata dei singoli prodotti (9.700 migliaia di euro) e dei debiti per 

competenze dovute al personale (4.014 migliaia di euro). Infine, la fattispecie delle Attività materiali e immateriali 

(56.182 migliaia di euro) si riferisce principalmente alla fiscalità relativa agli immobili conferiti nel 2001 da Poste Italiane 

alla controllata EGI SpA, per i benefici fiscali differiti generati dal computo, a suo tempo avvenuto, di imposte sul 

maggior valore fiscalmente riconosciuto agli Investimenti immobiliari e alle Imposte differite rilevate a seguito 

dell'affrancamento dell'awiamento operato da Postel SpA.
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38.8 - Movimentazione delle imposte differire passive

Descrizione ' Attività
materiali

Attività
immatl)

Attività e 
passività 

Finanziarie

Plusval^e
rateizzate

Attua Uz. ne 
Fondo TFR AJtre Totale

Saldo al 1 • gennaio 2011 4.411 15.270 232.029 38.114 710 3.261 293.795
Oneri/(Proventi) imputati a  Conto economico (2.296) (6.418) 36.279 (0.452) (18) 555 19.650
Oneri/fProventi) imputati a  CE da riallìneamento (122) (122)
Oneri/|Proventiì imputati a Patrimonio netto (64.704) 46 (64.658)
Variazione perimetro di consolidamento 3 9 317 329

Saldo al 3 1 dicembre 2011 2.118 8.852 203.491 29.662 1.055 3.816 248.994

Oneri/(Proventì| imputati a Conto economico . 11.371) (4.097) (136.975) (13.398) (I5| 90 (155.766)
Oneri/(Proventi) imputati a CE da riallineamento (122) (122)
Oneri/fProventi) imputati a Patrimonio ne tto 319.668 (255) 319.413
Variazione perimetro di consolidamento 13 1 14

Saldo al 3 1 dicembre 2012 _____________________________ 747_________ 4.755_______ 386.062_________16.264___________ 798_________ 3.907_______ 412.533

Le Imposte differite passive sono il beneficio ottenuto, in termini di minori imposte correnti dovuto alle differenze 

temporanee imponibili che emergono dal confronto fra il valore contabile e il valore riconosciuto ai fini fiscali di 

un'attività o di una passività. Tali imposte si riferiscono principalmente a differenze temporanee che, a seguito 

dell'applicazione dello IAS 39, si sono determinate fra i valori contabili e fiscali di attività e passività finanziarie (386.062 

migliaia di euro). Inoltre, le Imposte differite passive sono dovute alla rateizzazione delle plusvalenze ( 16.264 migliaia di 

euro) e a differenze temporanee imponibili fra i valori contabili e fiscali delle attività immateriali (4.755 migliaia di euro) 

e materiali (747 migliaia di euro).

Al 31 dicembre 2 0 12 e 2 0 11 le Imposte differite attive e passive riferite direttamente a voci incluse nel Patrimonio netto 

sono le seguenti:

3 8 .9  - im poste  differite im p u ta te  a  P a trim onio  n e tto
M aggior/i'VnorJ Patrimonio netto

Descrizione Esercizio 2012 Esercizio
2011

Riserva fair \&lue per strumenti finanziari disponibili per la vendita (1.081.329) 925.817

Riserva cash flow hedging  per strumenti derivati di cooertura (29.319) 70.782

Utili/(Perdite) attuariali d a  TFR 1.130 (138)

Totale (1.109.518) 996.461

Infine, nel corso dell'esercizio sono state imputate a Patrimonio netto 75.297 migliaia di euro di minori Imposte correnti 

dovute alle perdite attuariali da valutazione del TFR. Pertanto, le imposte complessivamente imputate a Patrimonio 

netto per l'esercizio in commento presentano un saldo passivo di 1.034.221 migliaia di euro.
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39 RAPPORTI CON ENTITÀ CORRELATE

RAPPORTI ECONOMICI E PATRIMONIALI CON ENTITÀ CORRELATE

La componente dei saldi patrimoniali ed economici di bilancio riferibile a entità correlate è esposta nelle tabelle da

39.1 a  39.4, che seguono.

39.1 - Rapporti patrimoniali con entità correlate al 3 1 dicembre 20 ì 2
Saldo al 31 .12 .2012

D enom inazione
A ttività
Finanz. Cred. comm. li A ltre attività 

Altri crediti

Disponibilità 
liquide e  mezzi 

equivalenti

Passività
flnanz.

Deb.
comm.M

Altre pass.

Contro lla te

Address Software Srl 141 103 25 5 1 534
Docutel SpA - 371 40 1 1.592
Kipoint SpA ■ 104 II7 80 468 4
Patend Via Poste ScpA 49
Poste Tributi ScpA 8.245 91 976 1 803

C ontrollo congiunto

Uptime SpA 65 . . 2.239

Collegate

Consorzio ANAC in liquidazione 
Docugest SpA 4.779 44 4.399
Telma - Sapienza Scari - • -
AJtre collegate del gruppo SOA 3023 6

C orre la te es tern e

Ministero Economia e finanze 7.102.100 1.153 179 21 137 1.397.125 13.373 I 10.300 12.140
Rapporti Diretti 7.102 100 1.101.899 9.768 1.397.125 13.373 12.140
Agen2ie ed altre dipendenze territoriali 51.279 11.369 540
Ex Prwveditorato Generale deflo Stato 1 109.760

Gruppo Cassa Depositi e  Prestili (*) 1.025 232 948429 2.754.286

Arcus SpA 1 • • •

CONI Servizi 183

Consap SpA - 24 •

Consip SpA 41

Enav SpA 6

L;UR SpA 478

Expo 2015 SpA - 7.201

Fondo Pensione Fondoposte 134 58.337

Gruppo Anas 111 !

Gruppo Enel 79.960 10.898

Gruppo Eni 4.353 16.968 31

Gruppo Equitalia 45.499 - 1 620

Gruppo Ferrovie dello Stato 1.446 136

Gruppo Fìnmeccanica 301 420 38.046

Gruppo Gestore Servizi Elettrici 15

Gruppo Invitalia 711 -

Gruppo istituto Poligrafico Zecca dello Stato - 240 356

Gruppo Italia Lawro 2

Gruppo RAI 756 1 120

Gruppo Sogei 44 - -

Gruppo Sogin 5

Soc. Svii.po Mercato F.di Pensione SpA (MEFOP) 2 -

STMicroeiectronics Holding NV 31 •

F.do svalutaz. crediti vs correlate esterne (83 380) (10.070)

T otale 8.128.530 2.168.087 11.433 1.397,125 2.768.721 198.219 70.518

NJel .mese di novem bre 2012 Cassa Depositi e  Prestiti ha acquistato il 100% di Sace SoA e  Fintecna SpA
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39.2 - Rapporti patrimoniali cori entità correlare al 3 ) dicembre 2 0 1 I
Saldo ai 31 .12 .2011

D enom inazione A ttività
Finanz.

Cred. comm.ll A ltre attiv ità  
Altri crediti

Disponibilità 
liqu ide e mezzi 

equivalen ti

Passività
flnanz.

Deb.
comm.ll

Altre pass.

C ontrollate

Address Software Srl 185 157 19 5 1.54!
Docutel SpA 987 31 - 2321
Kipoint SpA 419 118 792 4
Poste Tributi ScpA ■ 5.089 * 1.428 1.897

Controllo congiunto

Italia Logistica Srl 1.023 4 240 2 9.821 20
Uptime SpA • 66 . * - 1.362

Collegate

Consorcio ANAC in liquidazione
Docugesr SpA - ' 6.156 4.203 ■
Telma - Sapienza Scarl ■ -
Altre collegate de! gruppo SDA • 2.776 - 215 6

Correlate esterne

Ministero Economia e  Finanze 8371.855 1.837.6 II 21.482 829.399 7.057 452.845 12.140
Rapporti Diretti 8.371955 1.748.033 10.367 829.399 7.057 323.987 12.140
Agenzie ed altre dipendenze territoriali 89.563 11.115
Ex Provveditorato Generale dello Stato IS 128858

Gruppo Cassa Depositi e  Prestiti 149.606 • 534.135

Arcus SpA *

CONI Servizi 265 • 6

Consap SpA • 1 - 24

Consip SpA 106 ■

EnavSpA - 73 *

EUR SpA 244

Fondo Pensione Fondaposte - 166 ■ 53.047

Gruppo Anas 86

Gruppo Enel 112964 1.074 13550

Gruppo Eni 10.230 18.420

Gruppo Hquitalia 34.789 1.024

Gruppo Ferrovie dello Stato 2 4420 1.000 10031 . •

Gruppo Finmeccanica 319 1.256 47.045

Gruppo Fintecna 2 526 31 26

Gruppo Gestore Setvizi Elettrici 2 -

Gruppo Invitalia 464 •

Gruppo Istituto Poligrafico Zecca dello Stato 28 - - 449

Gruppo Italia Lavoro ■ •

Gruppo RAI 855 3 3

Gruppo Sogei - 16 ■

Gruppo Sogin - • 5

Soc. Svil.po Mercato F.di Pensione SpA (MEFOPJ 2 -

STMicroelectronics Holding NV

F.do svalutaz. crediti vs correlate esterne {104.528) f 16-017)

Totale 8 3 7 6 .7 6 5 2.067.481 5.633 B29.399 543.627 553.348 78.767

Al 3 1 dicembre 2 0 12, i Fondi per rischi e oneri complessivamente stanziati a fronte di probabili passività da sostenersi 

verso entità correlate esterne al Gruppo e riferiti a rapporti di natura commerciale ammontano a 68.445 migliaia di 

euro (54.735 migliaia di euro al 31 dicembre 2 0 11 ).
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3° 3 Rapporti econom  к: > con  en n tj с ofrefrte пеЧ -¿чегало 20 ! 2
E »ere trio 2012

Ricavi Costì1I Spese correrti

Denominazione
RJcavf e M r ì ricavi e 

proventi
Proventi 

(Inarate ri
Immob, fcnp. e  Attività 

macchin. immateriali
Cord per beni e  

servizi
Costo del Attrt corti e 

lavoro oneri
Oneri

finanziari

Controdate

Adoress Soft vare Sri 29 343 S 1 S*4
Doeutó SpA 7 933 4 036 44 •

logistica Si 2 '23 144 33 10 !9t 5-*
Kipo.'nt SpA 57 150 eas 24 -
°a teneva "oste ScpA
Doste Tnbuc ScpA S0ò7 245 2 - 1 S68 1

Controllo congiunto

Uptì^eSoA 15 1 3953

C d t g r t»
Oocugesr SpA 632 28’ 5 97Э
Teinw - Sap'ena Scart

Corniate esterne

Ministero Econom« e  Finanze 78S34S 7S3 • 22605 2(82 * J15249) 109
fepooT. Ore» 690094 17 22605 - (90401 109
Agenzie ea Л'е d'penóerae ъегчопгС 9S2S4 73* 2 182 - (6203)
Ex °голеЛо.-яо Оете^е ddo Sere

Gnjppo Cassa Depositi e  Presoti i*J 1649951 2I2'*6 23 5^2 n a s o

O'necGà Luce SpA 6

COI II Se-viz! баз 28'’ 71

Correo SpA 1 "’Б

C orrò SpA 39

EnavSpA l 19 63

EUR SpA 2086 - 1363

Expo 2015 SpA 92

Cooc5o Pensione Fondoooste MI 462 33 353 33S

Gruepo Anas 710 14

Gruppo Gne: 142843 24 2079 • 16^ ai

Gnjppo E'» 27^24 39 64.4S2 - 60

Gruppo Equtelia I29’9 1 709

Go/opo Fero*/« de) lo Scoto i 55ó < 6991 94 1 l",4

G-uopo Finrpecconica i-e i 5bS 5875 48.442

Gnjppo Gestore S s v i  Slenrici 5’ 5 6 • 3

Gruppo invElie I '38

Gnjppo istituto Poligrafico Zecca Odio Stato 1 Ю5 25 10002 - '

Gnjppo 'tate Lf/o'o

Gnjppo ЯА1 7812 2 n e

Gnjppo Sogé 83

Gruppo Sog.o 1

Sicot Sd 44

Soc Svi po  V e la io  F d  Pensione SpA ¡VEFOP) 2

SH-Acroeleoronics K ottnq NV 29 S2

Totale 2.44O.04I 3.(82 4Э.919 1.54в 5Л75 ■■■.ita 33.515 Ml-4951 14.715

1,1 Nel m ese di novem bre 2 0 12 Cassa Depositi e  Prestiti ha acquistato ¡1 100% di Sace SpA e Fintecna SpA
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3*3 4 • iteppom economici con entnà correlare neifesercaio 20 > I
Esercizio 2011

Ricavi Coiti
Investim enti Spese correnti

Denominazione
Bfcavle Altri ricavi e 

prow  riti
Proventi

finanziari
Immob, Imp. e  

macchi rt
Attività

Immateriali
Costi per beni e Costo del 

lavoro
A/M corti e 

oneri
Oneri

finanziari

Contrattate

Adoress SoftAwe SM 11 S 1520 14
Docute,’ SpA a 4 192 7
Kipoint SpA 95 885
Poste Trtiud ScpA 2873 K4 1 458 5

Controllo congiunto

•ta'ia Logistica Srl 2226 369 23 15 102 14
Upome SpA 15 3 185

Collegata
DocugescSpA Î 879 6919
Teima- Sapienza Scarl 331

Conciate esterne

Mnfsiero Economia e Finanze 695831 1 899 39630 9563 152
topoo'tì Di/eoi 782 294 14 39 630 9858 152
Ag«ire «o !i e t  dipendere tetf toriai 11353’ 1984 I—95)
Ex °rj,~e<£co.-?<o Genette « to  Sialo 

Gnjppo Cassa Oepostf e  Presili ■ 1 504 349 148 17 19903

O nedttì Luce SpA 8

COf H Servii S83 287 70

Consap SpA 109

Conro S.oA 186

Ena^ SpA 199 64

EUR SpA 1009 1015

Expo 2015 SpA

condo Pensione Fonooposte 50 418 29563

GruopoAnas 7S6 15

Gnjppo Enel 144371 759 3 1390 190 59

Gnjppo Eni , 31070 . 45 52591

Gnjppo Equtalia • Ó0Ó07 35 775

Gnjppo Ferovie dello Stato 2 166 . 8 4052 42 220

Gnjppo Finmeccan-ca 137 8 797 7 608 4 7 059

Gnjppo F in tec i 278 369

Gnjppo Gestore S w  Elettrici 373

Gnjppo 'rwtalia 5ó4

Gnjppo istituto Poligrafico Zecca dello Stato 1 236 16 8009 2

Gnjppo io le  Ib j o 'O 3

Gnjopo SAI 10061 2

Gnjppo SACE 164 305

Gnjppo Soge: 41

Gnjppo Sogin 2 S

SicotSfl 50

Soc Svi,' po Venrato F di pensione SpA jWEFOP) 3

STV.croe.'edromcs Holding f iv 23

Totale 2.660318 3.917 39.806 1.800 7.408 147.289 29.931 12.259 20.670

Al 3 1 dicembre 2 0 12, gli Accantonamenti netti a fondi rischi e oneri effettuati a fronte di probabili passività da 

sostenersi verso entità correlate esterne al Gruppo e riferiti a rapporti di natura commerciale ammontano a 17.892 

migliaia di euro (3.329 migliaia di euro al 3 1 dicembre 20 II ). '
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La natura dei principali rapporti sopradescritti con entità correlate esterne, riferibili alla Capogruppo, è riassunta qui di

seguito. _

• I corrispettivi ricevuti dal MEF si riferiscono principalmente al compenso per l'espletamento del servizio universale 

(OSU), alla remunerazione dei servizi di gestione dei conti correnti postali, al rimborso di riduzioni e agevolazioni 

elettorali, alla remunerazione dei servizi delegati, ai compensi per i servizi integrati di posta elettronica, per 

l'affrancatura di corrispondenza a credito e per l'accettazione di dichiarazioni fiscali.

•  I corrispettivi ricevuti dalla CDP SpA si riferiscono principalmente alla remunerazione per l'espletamento del 

servizio di raccolta del risparmio postale. .

• I corrispettivi ricevuti dal Gruppo Enel si riferiscono principalmente a compensi per spedizioni di corrispondenza 

massiva, per spedizioni senza materiale affrancatura, per affrancatura di corrispondenza a credito e spedizioni in 

abbonamento postale etc. I costi sostenuti si riferiscono principalmente alla fornitura di gas.

• I corrispettivi ricevuti dal Gruppo Equitalia si riferiscono principalmente a compensi per il servizio integrato 

notifiche e per spedizioni senza materiale affrancatura. I costi sostenuti si riferiscono principalmente a servizi di 

trasmissione telematica dei flussi F24.

• I corrispettivi ricevuti dal Gruppo ENI si riferiscono principalmente a compensi per spedizioni di corrispondenza. I 

costi sostenuti si riferiscono principalmente alla fornitura di carburanti per moto e autoveicoli e alla fornitura di 

gas.

•  Gli acquisti effettuati dal Gruppo Finmeccanica si riferiscono principalmente alla fornitura da parte di Selex Elsag 

SpA di apparati e interventi di manutenzione e assistenza tecnica su impianti di meccanizzazione della 

corrispondenza e ad assistenza sistemistica e informatica per la creazione di archivi gestionali, consulenza 

specialistica e manutenzione software, forniture di licenze software e di hardware.

DIRIGENTI CON RESPONSABILITÀ STRATEGICHE

Per Dirigenti con responsabilità strategiche si intendono gli Amministratori della Capogruppo, i Responsabili di primo

livello organizzativo di Poste Italiane SpA e le figure di vertice delle principali società del Gruppo. Le relative

competenze, al lordo degli oneri e contributi previdenziali e assistenziali sono di seguito rappresentate:

39.5 - Competenze lorde dei Dirigenti con responsabilità strategiche

Descrizione Esercizio 2012 Esercizio 2011

Competenze con pagamento a breve/medio termine 15.823 16.868
Benefici successivi alla terminazione del rapporto 462 4.755

Totale 16.285 21.623

Nel corso dell'esercizio non sono stati erogati finanziamenti a Dirigenti con responsabilità strategiche e al 3 1 dicembre 

2 0 12 le società del Gruppo non sono creditrici per finanziamenti loro concessi.

OPERAZIONI CON FO N D O  PENSIONI PER DIPENDENTI

La Capogruppo e le società controllate che applicano il CCNL aderiscono al Fondo Pensione Fondoposte, ossia il 

Fondo Nazionale di Pensione Complementare per il personale non dirigente. Come indicato dall'art. 14 comma I 

dello Statuto del Fondoposte, per quanto concerne gli Organi sociali del Fondo (Assemblea dei delegati; Consiglio di
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Amministrazione; Presidente e Vice Presidente; Collegio dei Sindaci), la rappresentanza dei soci è fondata sul criterio 

della partecipazione paritetica tra la rappresentanza dei lavoratori e quella delle imprese aderenti. Il Consiglio di 

Amministrazione del Fondo delibera, tra l'altro, su:

• criteri generali per la ripartizione del rischio in materia di investimenti e partecipazioni nonché le politiche di 

investimento;

• scelta dei soggetti gestori e individuazione della banca depositaria.

40 ALTRE INFORMAZIONI

RISPARMIO POSTALE

L'ammontare del risparmio postale raccolto dalla Capogruppo in nome e per conto della Cassa Depositi e Prestiti è 

rappresentato nella tabella che segue, suddiviso per forma tecnica.

4 0 .1 - Risparmio postale

Descrizione 31.12.12 31.12.11

Libretti d i d e p o s ito 9 8 .7 7 7 .5 0 6 9 2 .6 1 4 .0 4 3

B uoni Fruttiferi Postali 2 1 3 .2 6 9 .9 9 9 2 0 8 .1 8 7 .1 3 4

Cassa Depositi e Prestiti 137.519.514 129.013.927

Ministero dell' Economia e delle Finanze 75.750.485 79.173.207

Totale 312.047.505 300.801.177

Gli importi sono comprensivi degli interessi maturati e non ancora liquidati.

INFORM AZIONI RELATIVE A  PATRIM ONI GESTITI

L'ammontare dei patrimoni gestiti da Bancoposta Fondi SpA SGR, costituito dal fair vaiue delle quote valorizzate 

all'ultimo giorno utile dell'esercizio, è riportato qui di seguito:

40.2 - Informazioni relative ai patrim oni gestiti

Descrizione 31.12.12 31.12.11

G estioni collettive 3 .6 8 5 .3 8 3 2 .9 8 3 .9 6 5

Gestioni proprie 802.815 216.766

Gestioni date in delega a  terzi 2.882.568 2.767.199

Totale 3.685.383 2.983.965

Il patrimonio medio complessivo dei Fondi Comuni d'investimento di proprietà di Bancoposta Fondi SpA SGR 

nell'esercizio 2012 è risultato pari a 3.266 milioni di euro (3.047 milioni di euro al 31 dicembre 2 0 11 ).

Bancoposta Fondi SpA SGR gestisce inoltre il servizio di portafoglio individuale di Poste Vita SpA e Poste Assicura SpA.
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IMPEGNI

Gli Impegni di acquisto, come dettagliati nella tabella che segue, sono riferiti principalmente alla Capogruppo.

40.3 - Impegni______________________________________________________________________________________________________

Descrizione . 31.12.12 31.12.11

Impegni di acquisto

Contratti per fornitura di beni e servizi 676.916 741.187
Contratti per affitti passivi di immobili 572.494 580.106
Contratti per acquisto di Immobili, impianti e macchinari 48.136 55.954
Contratti per acquisto di Attività immateriali 37.604 46.751
Contratti per Investimenti immobiliari 14 52

Impegni per finanziamenti da erogare

Mutui stipulati da erogare 19.216 26.696

Totale 1.354.380 1.450.746

Relativamente ai soli contratti per affitti passivi di immobili (nota 30.4), risolvibili di norma con preavviso di sei mesi, gli 

impegni futuri sono così suddivisi in base all'anno di scadenza dei canoni:

4 0  4 - im pegn i p e r  c a n o n i di affitto

Descrizione 31.12.12 31.12.11

Canoni di affitto scadenti:

entro l’esercizio successivo a  quello di bilancio
tra il 2‘ e il 5‘ an n o  successivo alla data di chiusura di bilancio
oltre il 5‘ anno

161.573
350.870

60.051

153.833
357.490

68.783

Totale 572.494 580.106

GARANZIE

Le Garanzie personali in essere per le quali esiste un impegno del Gruppo sono le seguenti:

4 0 .5  - G a ra n z ie

Descrizione 31.12.12 31.12.11

Fidejussioni e  altre garanzie rilasciate:

rilasciate dal G ruopo  nel proprio  interesse a  favore di terzi
rilasciate d a  Istituti di credito  neiri.nteresse di im prese del G rupoo  a  favore di terzi

1.141
161.818

2.080
127.131

Totale 162.959 129.211

Nel corso dell'esercizio, Poste Italiane SpA ha rilasciato a favore di terzi una fideiussione di 20.554 migliaia di euro 

nell'interesse della neocostituita società controllata PatentiViaPoste ScpA.

BENI DI TERZI

40.6 - Beni di terzi

Descrizione 31.12.12 31.12.11

Titoli obbligazionari sottoscritti dalla clientela c/o istituti di credito terzi* 16.449.062 20.283.396
Altri beni 24.427 24.413

Totale 16.473.489 20.307.809
* Oltre ad un quantitativo di 284 milioni di altri strumenti finanziari non obbligazionari (circa 222 milioni al 3 1 dicembre 2 0 11 ]
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ATTIVITÀ IN CORSO DI RENDICONTAZIONE

Al 31 dicembre 2012, la Capogruppo ha pagato titoli di spesa del Ministero della Giustizia per 369.317 migliaia di euro 

(308.844 migliaia di euro al 31 dicembre 2011) per i quali Poste Italiane SpA, nel rispetto della convenzione Poste 

Italiane - MEF, ha già ottenuto la regolazione finanziaria da parte della Tesoreria dello Stato, ma è in attesa del 

riconoscimento del credito da parte del Ministero della Giustizia.

PROCEDIMENTI GIUDIZIARI

In data 20 novembre 2 0 12, il Tribunale di Napoli ha assolto Poste Italiane SpA dalle imputazioni di reato per presunta 

violazione di talune disposizioni del D.Lgs. 231/2001, dallo stesso formulate nel corso dell'esercizio 2008.

Nel corso dell'esercizio 2 0 11, la Guardia di Finanza di Roma, nell'ambito di una indagine penale a carico di soggetti 

terzi, delegata dalla locale Autorità Giudiziaria, ha acquisito presso la Postel SpA documentazione contabile ed 

amministrativa relativa ad operazioni di compravendita svolte, principalmente nell'esercizio 2010 e, in misura minore, 

nell'esercizio 201 I, nell'ambito dell'attività di e-procurement., sospesa a scopo precauzionale e cautelativo sin dal 

2011. La società, assistita da autorevoli professionisti, valuterà eventuali provvedimenti da assumere per la miglior 

tutela del proprio interesse ove ne sorgesse la necessità.

PROCEDIMENTI TRIBUTARI

Nell'esercizio 2008, l'Agenzia delle Entrate ha contestato alla Banca del Mezzogiorno - Mediocredito Centrale SpA 

(BdM-MCC), acquisita con effetti decorrenti dal I" agosto 2011, il trattamento fiscale adottato per l'acquisto della 

partecipazione nella Immobiliare Piemonte Srl, avvenuto nel 2003, asserendo l'esistenza di un comportamento elusivo 

mirante a celare una compravendita immobiliare con omessa fatturazione, per un imponibile di 115 milioni di euro. A 

seguito del contenzioso instaurato, la Commissione Tributaria Provinciale di Roma in data 21 novembre 2012 ha 

accolto il ricorso dell'istituto. In data 2 1 marzo 2 0 13, l'Agenzia delle Entrate ha dichiarato la propria acquiescenza ed il 

procedimento si è concluso.

In data 22 dicembre 2011, a conclusione di una verifica dell'Agenzia delle Entrate sull'anno di imposta 2008, è 

pervenuto inoltre a BdM-MCC un Processo Verbale di Constatazione con cui è stata contestata la deducibilità di costi 

sostenuti per complessivi 19,6 milioni di euro (relativi a transazioni concluse nell'esercizio 2008 per l'estinzione di 

controversie con il Gruppo Parmalat) e l'asserita sottrazione di base imponibile per 16,2 milioni di euro (ascritta alla 

cessione di posizioni in sofferenza a favore di una società del Gruppo Unicredit a cui all'epoca apparteneva la Banca). 

Nel mese di febbraio 2012 l'istituto ha presentato alla Direzione Regionale del Lazio -  Agenzia delle Entrate le proprie 

considerazioni evidenziando il corretto operato dell'azienda e nel mese di aprile è stata data esauriente risposta al 

Questionario formulato dall'Agenzia. In data 19 settembre 2012, poiché per l'anno fiscale 2008 l'istituto aveva 

esercitato l'opzione per il regime di tassazione “consolidato nazionale" del Gruppo Unicredit, l'Agenzia delle Entrate ha 

notificato alla consolidante fiscale Unicredit SpA, e a BdM-MCC presso il domicilio della consolidante, un avviso di 

accertamento relativo alla seconda delle due asserite violazioni. Trattandosi di eventi e comportamenti per le cui 

eventuali obbligazioni è responsabile il precedente azionista dell'istituto, ai cui legali, nelle circostanze, è affidata la 

difesa, si ritiene che possibili passività derivanti dalle contestazioni in oggetto non possano essere, in nessun caso, 

ascritte a BdM-MCC.

In data 17 novembre 2011, l'Agenzia ha notificato a EGI SpA tre Avvisi di Accertamento riferiti agli anni 2006, 2007 e

2008 eccependo per tutti e tre gli anni un medesimo rilievo ai fini IRES, concernente l'applicazione agli immobili di 

interesse storico-artistico di proprietà concessi in locazione a terzi della norma di cui all'art. 11, comma 2, della legge
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4 13/1991. La maggiore imposta richiesta è di 2,4 milioni di euro, oltre a sanzioni di pari ammontare e interessi per 0,3 

milioni di euro per un ammontare complessivo di 5 ,1 milioni di euro. La società ha proposto ricorso awerso i suindicati 

avvisi di accertamento in quanto ritenuti illegittimi e infondati in fatto e in diritto e in data 9 febbraio 2 0 12 la società si 

è costituita in giudizio depositando, nei termini di legge, copia dei ricorsi presso la Commissione Tributaria Provinciale 

di Roma innanzi alla quale, ad oggi il contenzioso è pendente. Essendo gli argomenti formulati dalla società suffragati 

dalla giurisprudenza, e tenuto conto della valutazione espressa dal consulente fiscale della società, il rischio di 

soccombenza nel contenzioso in parola non è da ritenersi probabile.

Nell'esercizio 2009, l'Agenzia delle Entrate, Direzione Regionale del Lazio, Ufficio grandi contribuenti, ha notificato alla 

Poste Vita SpA un atto di contestazione relativo all'anno d'imposta 2004 per presunte violazioni IVA, recante sanzioni 

di circa 2,3 milioni di euro per la asserita omessa regolarizzazione di fatture per commissioni di delega incassate. L'atto 

trae origine da rilievi contenuti in due distinti processi verbali di constatazione nei confronti di un partner commerciale, 

controparte della Compagnia in alcune operazioni assicurative conclusesi nel 2004. Nell'esercizio 2010, la Compagnia 

ha presentato ricorso alla Commissione Tributaria Provinciale di Roma per l'annullamento del menzionato atto di 

contestazione. Nel dicembre 2010 e nel settembre 2011, l'Agenzia delle Entrate ha notificato alla Compagnia due 

ulteriori atti di contestazione, recanti analoghe motivazioni ma contenenti sanzioni di ammontare non rilevate, relativi 

rispettivamente agli anni di imposta 2005 e 2006. Anche per tali atti la Compagnia, ritenendo infondata la pretesa 

dell'Agenzia ha proposto ricorso chiedendone l'annullamento. Ad oggi, tutti i ricorsi formulati risultano pendenti 

presso la Commissione Tributaria Provinciale di Roma. Dei probabili esiti del contenzioso tributario in oggetto si è 

tenuto conto nella determinazione dei Fondi per rischi ed oneri.

In data 27 aprile 2 0 12 , l'Agenzia delle Entrate, -  Direzione Regionale del Lazio -  Settore Controlli e Riscossione -  

Ufficio Grandi Contribuenti ha avviato nei confronti della Capogruppo una verifica IRES, IRAP, IVA e sostituzione 

d'imposta, in relazione al periodo d'imposta 2009, rientrante nei normali controlli biennali sui c.d. 'grandi 

contribuenti", come previsto daH'art. 42 della Legge n. 388 del 23 dicembre 2000. La verifica è attualmente in corso.

Nel corso dell'esercizio 2 0 12, Postel SpA ha aderito ad un Processo Verbale di Constatazione formulato dalla Guardia 

di Finanza in esito ad una verifica delle imposte dirette e indirette relative agli esercizi 2003-2006, presentando, nel 

mese di novembre, apposita istanza al fine di beneficiare della riduzione delle sanzioni IRPEG e IVA. Tali sanzioni, a suo 

tempo accertate nei fondi rischi e oneri sono state versate. Pende di fronte alla Commissione tributaria competente il 

ricorso della società relativamente ai termini di prescrizione dell'IRAP contestata dalla Agenzia delle Entrate. A tale 

ultimo riguardo la società ritiene che le proprie ragioni potranno essere validamente difese in sede di contenzioso.

Infine, il 3 luglio 2012 la Guardia di Finanza -  Nucleo Polizia Tributaria Roma -  I Gruppo Tutela Entrate -  I’ Sezione 

Verifiche Complesse ha avviato, nell'ambito delle sue normali attività di controllo, una verifica fiscale nei confronti della 

società SDA Express Courier SpA relativa alle imposte dirette per il periodo d'imposta 2009 e  alla Ta.Ri. (tariffa per la 

gestione dei rifiuti urbani) per il periodo 2008 - 2011. In data 12 febbraio 2013 è stato notificato alla società la 

chiusura del Processo Verbale di Costatazione per l'anno 2009. L'unico rilievo effettuato è in ordine ai rapporti 

finanziari intercorrenti tra SDA Express Courier SpA, Poste Italiane SpA e Consorzio Logistica Pacchi S.c.r.l. i cui 

contenuti non sembrano configurare passività probabili per la società.

PRINCIPALI PROCEDIMENTI PENDENTI E RAPPORTI CON LE AUTORITÀ

Commissione Europea

Dando esecuzione a quanto previsto dalla Decisione della Commissione Europea del 16 luglio 2008 in tema di Aiuti di 

Stato, ed in conformità alle disposizioni ricevute dall'Azionista, In data 15 gennaio 2009, Poste Italiane SpA ha
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effettuato il pagamento dovuto al MEF. Contro la Decisione della Commissione, è pendente il ricorso di Poste Italiane 

di fronte al Tribunale delle Comunità Europee. Nel corso dell'esercizio 2012, la fase dibattimentale del processo è 

giunta a termine. Il Tribunale di primo grado delle Comunità Europee si pronuncerà verosimilmente nel corso 

dell'esercizio 2 0 13.

AGCM

Il procedimento aperto in data 15 ottobre 2009 nei confronti della Capogruppo in materia di servizi postali liberalizzati 

(al fine "di accertare se le condotte poste in essere da Poste Italiane integrino abusi di posizione dominante ai sensi 

deU'art. 82 del Trattato CE", con particolare riferimento all'offerta Posta Time e alla partecipazione ad alcune gare) si è 

concluso in data 15 dicembre 2 0 11 con un provvedimento con cui l'AGCM ha disposto l'applicazione a Poste Italiane 

SpA di una sanzione di 39 milioni di euro. Contro tale provvedimento, la società ha tempestivamente presentato 

ricorso innanzi al TAR del Lazio che, in data 11 gennaio 2 0 12, respingendo l'istanza cautelare proposta, ha fissato 

l'udienza per la trattazione del merito. Il Tar del Lazio - con dispositivo del 4 aprile 2012 e motivazione depositata il 26 

giugno 2 0 12, ha accolto le tesi difensive prospettate nel ricorso proposto da Poste Italiane S.p.A. e ha annullato II 

provvedimento dell'Autorità. In data 25 ottobre 2012, l'Agenzia ha presentato appello contro la sentenza del TAR. Dei 

rischi connessi al contenzioso la società continua a tenere prudenzialmente conto nei fondi per rischi ed oneri per 

vertenze con i terzi al 3 1 dicembre 2 0 12.

In data 14 marzo 2 0 12, l'AGCM ha avviato un'istruttoria nei confronti della Capogruppo per verificare se la società 

abbia esercitato un abuso di posizione dominante nel settore dei servizi postali liberalizzati. L'Autorità ha inteso 

verificare se Poste fornisce in esenzione IVA anche servizi oggetto di negoziazione individuale beneficiando in tal 

modo di un ingiustificato vantaggio competitivo potendo formulare offerte in esenzione dell'imposta sul valore 

aggiunto. Nel giugno 2012, Poste italiane SpA ha sottoposto degli impegni alle valutazioni dell'Autorità. In data 4 

febbraio 2013 quest'ultima ha comunicato le risultanze istruttorie secondo le quali la normativa IVA nazionale non è 

conforme a quella comunitaria e pertanto deve essere disapplicata, mentre la Capogruppo non può essere sanzionata 

per condotte pregresse a tale decisione. L'AGCM ha comunque ritenuto che Poste Italiane SpA abbia abusato della 

propria posizione dominante nei mercati dei servizi postali formulando offerte con sconti -  dovuti alla non 

applicazione dell'IVA - non replicabili dai concorrenti. La Capogruppo dovrà pertanto, successivamente alla 

conclusione del procedimento, cessare l'abuso contestato. Tale data, originariamente fissata per il 4 febbraio 2 0 13, è 

stata prorogata al 30 aprile 2013.

In data 28 giugno 2012, l'AGCM ha avviato nei confronti della Capogruppo un procedimento per presunta pratica 

commerciale scorretta relativa alla pubblicità del servizio Paccocelere Internazionale e ne ha contestualmente richiesto 

informazioni. In data 18 luglio 2012, Poste ha presentato una relazione riscontrando le richieste dell'Autorità. Il 

procedimento istruttorio, in cui poste ha presentato memorie e impegni, si è chiuso in data 19 dicembre 2012. La 

sanzione amministrativa pecuniaria irrogata in misura minima di 45 migliaia di euro è stata pagata il 6 febbraio 2013.

Infine, in data 5 novembre 2012 l'AGCM ha avviato contro la Capogruppo un procedimento in materia di pratiche 

commerciali scorrette, richiedendo contestualmente informazioni, in relazione alla pubblicità del rendimento 4% lordo 

sul conti Bancoposta Più e Bancoposta Click, effettuata nel periodo dicembre 2011 - marzo 2012. L'Autorità, in 

particolare, ha contestato le modalità con cui sono state reclamizzate le caratteristiche e le condizioni economiche del 

servizio. Il termine finale del procedimento è fissato il 3 giugno 2 0 13.
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AGCOM

Con DL n" 201 del 6 dicembre 2011, convertito nella legge n° 214 del 22 dicembre 2011, le attività di 

regolamentazione e di vigilanza del settore postale sono state trasferite dal Ministero dello sviluppo economico 

all'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM). Nel corso del 2012 AGCOM ha aperto una serie di 

procedimenti istruttori nell'ambito del settore postale, alcuni dei quali hanno concluso il loro iter, mentre altri sono 

tuttora in corso. Tra questi ultimi, di particolare rilevanza sono quelli che riguardano l'espletamento del Servizio 

Universale ed il rimborso dei relativi oneri: il procedimento di analisi ed applicabilità del meccanismo di ripartizione e 

valutazione dell'eventuale costo netto del servizio per l'anno 2011 secondo i criteri stabiliti dalla Direttiva postale 

2008/6/CE, il procedimento concernente la determinazione del prìce cap dei servizi rientranti e il procedimento 

riguardante la valutazione delle Condizioni Generali per l'espletamento. Sono inoltre in corso: la procedura di 

consultazione pubblica relativa allo schema di regolamento in materia di definizione delle controversie derivanti dai 

reclami nel settore postale ed il procedimento per la definizione dello standard concernente la prevalente vocazione 

turistica ai fini della rimodulazione giornaliera ed oraria degli uffici postali nel periodo estivo.

Banca d'Italia

Nel mese di febbraio 2 0 12 la Banca d ’Italia ha avviato presso la Capogruppo un'ispezione di carattere generale, ai 

sensi deH'art. 54 del D.Lgs 385/93, avente ad oggetto le attività di Bancoposta. L'ispezione si è conclusa il 24 agosto 

2012 ed il rapporto ispettivo è stato rilasciato in data 12 novembre 2012. In data 14 dicembre 2012, Poste Italiane SpA 

ha inviato all'Autorità le proprie considerazioni..

Nel corso dell'esercizio, la Capogruppo è stata altresì assoggettata a delle verifiche di conformità con riferimento alle 

attività di Bancoposta da parte del "Servizio rapporti esterni e affari generali" dell'Area Vigilanza della Banca d’Italia. Le 

tematiche esaminate hanno riguardato, tra l’altro, l'antiriciclaggio, la trasparenza delle condizioni contrattuali e la 

correttezza dei comportamenti con la clientela. L’esito di tali analisi è stato comunicato a Poste Italiane SpA con lettera 

del 18 dicembre 2 0 12, in relazione alla quale la Capogruppo ha provveduto a formulare le proprie osservazioni con 

lettera inviata all’Autorità il 13 marzo 2013.

Infine, in data 18 aprile 2012 è stato avviato nei confronti di Poste Italiane SpA con riferimento al Patrimonio 

Bancoposta un accertamento ispettivo da parte dell’Unità di Informazione Finanziaria (UIF) della Banca d'Italia, ai sensi 

dell'art. 47 comma 1 del D.Lgs. 231/07 in materia di segnalazioni di operazioni sospette antiriciclaggio. Le attività 

ispettive si sono concluse nel mese di ottobre 2012. A seguito delle verifiche condotte l'UlF ha provveduto a 

contestare sei casi di omessa segnalazione di operazioni sospette che si sommano ad ulteriori cinque contestazioni 

notificate nel 2 0 12 per omessa segnalazione da parte della Guardia di Finanza. La Capogruppo ha provveduto per 

ognuno dei verbali notificati ad inviare al MEF la relativa memoria difensiva. Complessivamente al 3 1 dicembre 2012 

sono venti i procedimenti pendenti dinanzi al MEF, di cui quattordici per omessa segnalazione di operazioni sospette e 

sei per violazione delle norme in materia di limitazione all'uso del contante e dei titoli al portatore.

INFORM AZIONI RELATIVE A l CORRISPETTIVI ALLA SOCIETÀ' DI REVISIONE

Poste Italiane SpA si è autonomamente dotata di un'apposita procedura che regolamenta le modalità di conferimento 

di incarichi da affidare alla società di revisione e alle società appartenenti alla sua rete. Tale procedura prevede, tra 

l'altro, di fornire un'informativa di sintesi su tali incarichi.

Si riportano nella tabella seguente i corrispettivi, distinti per tipologia di attività, pattuiti per gli esercizi 2 0 12 e 2 0 11 con 

la società di revisione PricewaterhouseCoopers o con le società appartenenti alla sua rete.
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40.7 - Informazioni relative ai corrispettivi alla Società di Revisione

D e scriz io n e S o g g e tt o  c h e  h a  e r o g a to  il ser v iz io
C orrispettivi (*) 

E sercizio  2 0 1 2  E sercizio 2 0 1 1

Servizio di revisione contabile PricewaterhouseCoopers SpA 2.079 1.859
Rete PricewaterhouseCoopers

Servizio di revisione facoltativa o correlato alla revisione PricewaterhouseCoopers SpA 145 55
Rete PricewaterhouseCoopers 113

Servizio diverso dalla revisione PricewaterhouseCoopers SpA -
Rete PricewaterhouseCoopers 845 797

T otale 3 .1 8 2 2 .7 1 1

(*) Gli importi non includono spese e oneri accessori (ad es. contributo di vigilanza CONSOB).

Il Servizio diverso dalla revisione è prevalentemente attribuibile a un incarico pluriennale, affidato da Poste Italiane SpA 

tramite procedura di gara, per l'attività di monitoraggio della qualità del recapito Posta prioritaria e Posta target.

4Ì1 DATI SALIENTI DELLE PARTECIPAZIONI

41 I - Elenco ¿elle o ? rte d o jz 'o n ¡ contorc iate integralm ente

D enom inazione (sede sociale)
Q u o ta  % 

p o sse d u ta
C apitale
sociale

R isu ltato
d e ll’esercizio

P atrim onio
n e tto

Bancoposta Fondi SpA SGR {Roma! 100% 12.000 8.683 84,791
Banca del Mezzogiorno - Mediocredito Centrale SpA (Roma) 100% 132.509 7.145 145.569
Consorzio Logistica Pacchi ScpA (Roma) 100% 516 516
Consorzio per i Servizi di Telefonia Mobile ScpA (Roma) [*) 10096 120 120
Europa Gestioni Immobiliari SpA (Roma) 100% 103.200 (498) 441.480
Italia Logistica Srl / Roma,f (**) 10096 300 (1.852) - 406
Mistral Air Srl (Roma) 100% 530 (8.242) (5.949)
PostecomSpA (Roma) 100% 6.450 5.120 47.600
PosteMobile SpA (Roma) 100% 32.561 18.088 79.100
Poste Energia SpA (Roma) 100% 120 198 1.159
Poste Tutela SpA (Roma) 100% ¡53 1.091 10.382
Poste V is SpA (Roma) (*) 100% 866.608 265.485 2.060.082
Poste Assicura SpA (Roma) (*) 100% 25.000 4.592 35.483
PostelSpA (Roma) 100% 20.400 6.027 129.825
PostelPrint SpA (Roma) 100% 7.140 1.073 36.909
PosteShopSpA (Roma) 100% 2.582 310 4.756
SDA Express Courier SpA (Roma) 10096 56.339 (50.470) (6.820)

(*) Per tali società i dati indicati sono elaborati in conformità ai principi contabili internazionali IFRS e pertanto possono non 
coincidere con quelli contenuti nei bilanci di esercizio redatti in conformità al Codice Civile e ai principi contabili italiani.

(**] La società, originariamente consolidata con il metodo proporzionale, a seguito dell'acquisizione del pieno controllo da parte 
della SDA Express Courier SpA, è consolidata con il metodo integrale dal I ‘ ottobre 2 0 12. Il contributo al risultato consolidato è 
una perdita di 770 migliaia di euro.

41.2- Elenco delle partecipazioni in entità valutate con il metodo r_1o Patrimonio netto

Denominazione [sedesociale) Quota % 
posseduta Attività Passività Ricavi e proventi Risultato

dell'esercizio

Address Software Srl (Roma) 51% ! 722 1.479 2.574 (2 2 )
Docugest SpA (Parma) 49% 20495 11 804 13.463 1 075
Docutel Communications Services SpA (Siena) 85% 3.765 2.164 4.771 134
Kipoint SpA ¡Roma) 100% 1487 984 1 199 ¡295)
PatentiViaPoste ScpA 86 ,86% 120
Poste Tributi ScpA (Roma) 90% 12.173 9.590 4.172
Programma Dinamico SpA (Roma) w 582 650 1 3
Tefma Sapienza Scarl (Roma) iaf 30,20% 1 524 14 i ' 2 )
Uptime SpA (Roma) ia) 28,S7% 4.693 4.975 3.767 ¡419)

(a) Dati dell'ultimo bilancio approvato dalla società al 3 1.12.2011.
(b) Alla data di costituzione della società, 6 dicembre 2012; la società redigerà il primo bilancio al 3 1 dicembre 2013.
(c) Dati dell'ultimo bilancio approvato dalla società al 3 1.12.2010; le società del Gruppo non detengono partecipazioni in 

Programma Dinamico SpA.
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42 EVENTI SUCCESSIVI
Ulteriori accadimenti intervenuti dopo la data di riferimento del Bilancio, sono descritti nelle Note che precedono e 

non vi sono altri eventi di rilievo successivi al 31 dicembre 2 0 12.
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Attestazione del bilancio d'esercizio e del bilancio consolidato al 31 dicembre 
2012 ai sensi dell'art. 154-4/sdel D. Lgs. 58/1998

1. I sottoscritti Massimo Sarmi, in qualità di Amministratore Delegato, e Alessandro Zurzolo. in qualità di Dirigente Preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari di Poste Italiane S.p.A attestano, tenuto anche conto di quanto  previsto dall'art. 154- 
ti/s. commi 3 e 4. del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58

- l'adeguatezza, in relazione alle caratteristiche deirimpresa e
- l'effettiva applicazione delle procedure amministrative e  contabili per la formazione del bilancio d' esercizio e del bilancio 

consolidato nel corso delfesercizio 2 0 12 .

2. Al riguardo si rappresenta che, com e evidenziato nel modello Internai Control -  IntegrateciFramework emesso dal Committee 
of Sponsoring Organizations of thè Treadway Commission, che rappresenta il framework di riferimento generalm ente accettato a 
livello internazionale in tema di controllo interno, espressamente richiamato da Confindustria nelle Linee Guida pei lo 
svolgimento delie attività del Dirigente Preposto alia redazione dei documenti contabili societari ai sensi dell'art 154-bis del TUF. 
un sistema di controllo interno, per quanto  ben concepito e  attuato, può  fornire solo una ragionevole, non assoluta sicurezza 
sulla realizzazione degli obiettivi aziendali, tra cui la cor rettezza e veridicità delttnformativa finanziaria.

3 Si attesta, inoltre, che

3 I il bilancio d'esercizio e il bilancio consolidato. .

a) sono redatti in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella Comunità europea ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002;

b) corr ispondono alle risultanze dei libri e  delle scritture contabili;
c) sono idonei a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e  finanziaria 

dell' emittente e  dell'insieme delle imprese incluse nel consolidamento.

3.2 la relazione sulla gestione com prende un'analisi attendibile dell'andam ento e  del risultato della gestione, nonché della 
situazione dell'emittente e  dell'insieme delle imprese incluse nel consolidamento, unitam ente alla descrizione dei principali rischi e 
incertezze cui sono esposti

Roma, 21 marzo 2 0 13

L'Amministratore Delegato Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari ■

Massimo Sarmi 

lA V  A )V W \JO > .

Alessandro Zurzolo

! c I "T i ,
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE SUL BILANCIO CONSOLIDATO 

AL 31 DICEMBRE 2012 DEL GRUPPO POSTE ITALIANE

All’Assemblea dei Soci della Società Poste Italiane S.pA

Il Bilancio consolidato al 31 dicembre 2012 del Gruppo Poste Italiane, che chiude con un utile di 1.032.492 migliaia di 

euro (846.381 migliaia di euro al 31.12.2011 ), è stato redatto dalla Capogruppo in applicazione alle disposizioni 

dettate dal Regolamento CEE n. 1606/2002, secondo i principi contabili internazionali (IAS/IFRS) ed è composto dallo 

Stato Patrimoniale Consolidato, dal Prospetto dell'Utile/(Perdita) d’esercizio Consolidato, dal Conto Economico 

Complessivo Consolidato, dal Prospetto di Movimentazione di Patrimonio netto Consolidato, dal Rendiconto 

Finanziario Consolidato, dalle Note al bilancio Consolidato ed è corredato dalla Relazione degli Amministratori.

Le Note al bilancio, inoltre, rappresentano in maniera chiara i criteri adottati, gli specifici principi contabili scelti ed 

applicati, la natura ed i rapporti economici nonché patrimoniali delle operazioni con parti correlate. •

In particolare, lo Stato Patrimoniale è redatto secondo la classificazione delle attività e passività in correnti e non 

correnti, il Prospetto dell'Utile/(Perdita) d’esercizio Consolidato è classificato in base alla natura delle componenti di 

costo, mentre il Rendiconto finanziario è presentato utilizzando il metodo indiretto.

Il Collegio Sindacale ha preso atto dei contenuti della Relazione al bilancio consolidato rilasciata dalla società di 

revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A. in data 12 aprile 2013.

In conclusione, la determinazione dell'area di consolidamento, la scelta dei principi di consolidamento delle 

partecipazioni e  le procedure a tal fine adottate rispondono alle prescrizioni degli IFRS. La struttura del bilancio 

consolidato è quindi da ritenersi tecnicamente corretta e. nell’insieme, conforme alla specifica normativa.

La Relazione sulla Gestione illustra in modo adeguato la situazione economica, patrimoniale e finanziaria, l'andamento 

della gestione nel corso del 2 0 12 e l'evoluzione, dopo la chiusura dell'esercizio, dell'insieme delle imprese oggetto di 

consolidamento. Dall'esame effettuato, il Collegio evidenzia la congruenza con il bilancio consolidato.

Roma, 12 aprile 2013

IL COLLEGIO SINDACALE .

D.ssa Silvana Amadori - Presidente

Dr. Ernesto Calaprice - Sindaco effettivo

Dr. Francesco Ruscigno - Sindaco effettivo
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